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TORINO 1 GIUGNO. 


L'indipendenza italiana è assicurata. L'esercito 
piemontese ha risposto alla fiducia che in lui ri- 
ponea l'Italia; il valoroso suo Capitano lo guidò 
alla vittoria; e per la seconda volta i campi di 
fioito videro fuggiasche le insegne austriache. Sui 
merli di Peschiera sventola la bandiera italiana. Il 30 
maggio starà nella storia italiana memorabile, e le 
venture generazioni quando chiederanno al passato 
inspirazioni e consigli, si rivolgeranno fidenti e 
irepidanti di nobile orgoglio alla gloriosa luce di 
questo giorno. Dopo Legnano è questa la prima 
vittoria che le armi italiane abbiano riportato per 
la causa italiana; e noi nei tempi dell’aflizione, 
quando nessun raggio di speranza. Drillava alla 
patria nostra, ricorrevamo col pensiero a quella 
battaglia che sapevamo doversi rinnovare con an- 
spicii più belli e con frutti migliori. Dopo sette se- 
coli, il giorno dopo l'anniversario della federale 
viltoria, Dio benedisse nuovamente le nostre spade 
e nuovamente l'inno del riscatto s'intuonò nelle 
pianure lombarde, 

Gloria ai prodi che esultano fra il plauso della 
patria! gloria ai generosi che caddero combat 
tendo! La loro tomba è un altare a cui s'inchi- 
neranno tutti i popoli redenti e quelli che sospi- 
rano l'alba della risurrezione. Gloria ai Principi 
guerrieri che per l'Ialia hanno pugnato e vinto! 
L'alleanza fra la monarchia e la libertà italiana 
si suggellò nei campi di Goito; il sangue dei re 
e il sangue del popolo fu sparso per la comune 
salvezza; i popoli non sono ingrati, c l'Italia ram- 
menterà le nobili ferite di Carlo Alberto e di Vit- 
torio di Savoia. L'Italia ricevette da' principi suoi 
oppressione interna e dominio straniero, essa odid 
i coronali suoi conculcatori; ora ad un principe va 
debitrice dei principii del suo risorgimento; un 
altro principe si tolse il carico di ridurre a com- 
pimento la magnanima impresa. Il principato si 
connatura quindi nelle terre italiche, c la monar- 
chia, nome infausto finora, sarà quind'innanzi sc- 
gno di riverenza e d'amore. 

E voi tutti, o fratelli nostri, che animosi la- 
fciaste e l’aratro, e i rustici arnesi, il martello 
è gli strumenti delle officine, voi giovani patrizi 
che abbandonaste gli ozii beati, le giovani spose 
per impugnare volontari Je spade ed affrontare 
una morte gloriosa, voi che educati a placidi studii 
non dubitaste di sostenere le fatiche delle tende 
e i travagli delle marcie o delle battaglie, acco- 
gliete i ringraziamenti dei concittadini vostri che 
invidiano la gloria e i pericoli vostri; ricevete il 
premio che a liberi e forti uomini si conviene, 
la lode e la gratitudine della patria. 1 valore vo- 
Siro ha fatte certo le sorti della guerra; poche 
settimane, pochi giorni di perseveranza, e l'Italia 
sarà sgombra dalle orde austriache. Viva TItalia 
libera! viva Carlo Alberto! viva V'esercito picmon- 
lese! viva il regno italico. 


DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

Sebbene non troppo amici della polemica, non pos- 
Samo tuttavia trattenerci dal fare qualche nuova osser- 
vazione alle molte del Suba/pino a proposito della costi- 
Suente, Speriamo che per questa volta la modestia 0 la 
logica di questo giornale gli permetterannodi lasciarci 
passare senza l'onorevole titolo di cortigiani del 
Popolo o di sovvertifori se noi ci dichiariamo 
senza ambagi di sorta per la costituente: checchè 
he sia, ringraziamo anticipatamente il Costituzio 
nale delle gentilezze?che sarà per usarci, e più 
delle ragioni esplicite, nette, che senza spirito di 
Sofisti cheria 0 vano giuoco di parole vorrà esporre, 

Non prenderemo a difendorci. Nè diremo ridi- 
colamente che la grande maggioranza del nostro 
Baese sia favorevole alla sostanza delle nostre dot- 
Irine, perchè abbiamo sempre credulo sciocca cosa 
il costituirsi organo altrui, quando il fatto non ci 
da diritto ad una tale rappresentanza. Se bastasse 
Li da Maggioranza il numero degli associati, farse 
a Concordia avrebbe di che gloriarsi sul Costitu- 


i Ma noi non facciamo della ragione una 
istione aritmetica. Un individuo che abbia per 
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LA CONCORD 


E primieramente il Subalpino esce in campo con 
una teoria in cui la puerilita eguaglia veramente 
la stranezza e la novità del trovato, Questa teoria 
è quella d'un re costiluente invece d'un’ assemblea 
costituente. Da principio noi credevamo che il Su- 
balpino che sì qualifica costituzionale parlasse per 
celia e per diletto dei suoi lettori: ma vedendolo 
a più riprese ripetere sul serio questa novissima 
formola, abbiam detto fra noi: Come mai in una 
monarchia costituzionale, in cui la sovranità risiede 
nel Ie, nel Senato e nella Camera elettiva, può 
Îl Subalpino concepire un re costituente? crede 
egli di essere in Russia e scrivere per conto dello 
Czar? Crede egli che stia nel re il potere di 
fare e disfare, di costituire e non costituire? Il 
re non è costituente per noi, non è costituente per 
la Lombardia. Non per noi, perchè la sovranità è 
esercitata collettivamente da Ure poteri; non per la 
Lombardia, perchè il Re e fe nostre Camere hanno 
riconosciute quelle provincie come sovrane. Il Re 
non può farsi costituente di noi senza violare la 
sovranità delle Camere; non può farsi costituente 
della Lombardia, senza violare la sovranità delle 
provincie lombarde. Dunque un re costituente sa- 
rebbe un re anticostituzionale cd antinazionale. 
Dunque voi fate l'apologia dell’onnipolenza regia. 
dunque, signor Sudalpino, se volete essere coe- 
rente al vostro qualificativo, è duopo che rinun- 
ciate al nuovissimo re costituente, e non abbiate 
paura di dichiararvi, imitando in ciò la magnani- 
mità di colui che ci governa, per un re incosti- 
tuente o meglio per un re costituzionale, 

In secondo luogo il Subalpino lasciando in dis- 
parto il re costituente, si fa a combattere l' idea 
d'una costituente pei pericoli che porta con sè 
un assemblea unica, sovrana, giovine, inesperta, s0- 
stituendovi per tutto rimedio un’ assemblea rifor- 
matrice, unica, sovrana, giovine, inesperta ugualmente, 
Ma non è questo uno scialacquare il tempo e gab- 
bare i lettori cavillando di parole? chi hà mai 
detto che l'assemblea dell'alta Italia debba essere 
un'assemblea onnipotente e radicale? Le sue at- 
tribuzioni non furono forse determinate dal modo 
medesimo con cui i Lombardi formolarono il voto 
d'adesione? Essa non è un’ assemblea costituente 
qualunque, ma un’ assemblea costituente monarchica. 
Le sue attribuzioni sono fisse. Se essa debbe riu- 
scire giovane o vecchia, esperta od inesperta, è 
quello che non so. Lo dirîr il voto universale cho 
voi bonariamente accettate e che noi per amore 
del liberalismo saremmo tentati di escludere. Co- 
munque sia, la logica che vi guida a stabilire una 
assemblea unica riformatrice, deve pure guidarvi 
a stabilire un'assembica monarchica costituente, la 
quale abbia per oggetto di gettare le basi d'una 
novella monarchia, sia accomunando il buono delle 
vecchie istituzioni svolgendolo e perfezionandolo, che 
introducendovi il nuovo che i tempi ci somministrano, 
e le condizioni attuali d’ Italia domandano. 

Ma questo buono delle vecchio istituzioni, mi di- 
rete, siete voi sicuro che verra dall’ assemblea 
costituente ritenuto? non sarebbe egli meglio de- 
terminarlo a priori e porlo così al di fuori delle 
agitazioni dei partiti e delle occupazioni che la 
costituente in virtù del suo potere sovrano potrebbe 
arrogarsi ? o finalmente non vi sarebbe egli a te- 
mere che una costituente monarchica venisse a ge- 
nerare un parto spurio e repubblicano? 

Adagio, signor Costituzionale. Qual sara il giu 
dice, quale il tribunale che sentenzierà sul buono 
e sul cattivo delle nostre istituzioni fondamentali, 0, 
ciò che è lo stesso, del nostro Statuto? Le Camere 
c il Re. Ma questo tribunale verrà egli ricono- 
sciuto per infallibile dalla Lombardia? E posto che 
venga riconosciuto per tale, affinchè la Lom- 
bardia possa dare la sua adesione a questa specie 
di programma che il parlamento nostro ed il Re 
ci presenterebbero, non ha forse d’uopo di darla 
per mezzo di una assemblea costituente ? Vorreste 
voi che un governo provvisorio, ne’ tempi attuali, 
spingesse il suo potere sì oltre da aderire ad un 
complesso d’ istituzioni senza consultare il popolo 
da cui ritiene il suo mandato ? Cadremmo adun- 
que nella necessità di una costituente lombarda, 
Lascio a voi il dedurre le conseguenze che ne 
scaturirebbero. 

Ma contro lo spirito repubblicano , voi prose- 
guirete, e le usurpazioni della costituente a danno 
della monarchia quale guarentigia avete? 

Non abbiamo forse una guarentigia nelle ten- 
denze costituzionali di Genova, Milano, Torino e 
degli altri stati dell'unione ? non abbiamo una gua- 
rentigia nella pubblica opinione che co’ segni i più 
manifesti ed i più espliciti predica il Regno Ita- 
lico come unica salute della libertà, dell’ indipen- 
denza e della nostra nazionalità? Non abbiamo una 
guarentigia nell’ affetto de' popoli verso il generoso 


Dun 
N. 4 did è 


Me 


LE ASSOCIAZIONI SI RIUEVONO 
In torino alla ‘tipografia canfari contratta Lora 
grovsa num. 52 e presso | pri cir nti 1Ibral 
Nel Procnmie, negli Statto Maflent cd all'oro 

presso tulli gh (det tosta, 
Neli Pasca, presso daggnor fi P, Vicgsscn 
AO Roma, pressa P. Pagani Implegato nre Poste 
Poulilicie, 
- Lei a 
manoscritti Inviafi alla Hkpszioni not sotenzine 
resftuili . 
Trezzo delle Inserzioni, cent, DY ogni ripa 
Ho foglio vine sn duce tulte d gioni eccetto le 
fomeniche e la altre foste solenni. 


» 


che si pose a capo dell'armata italiana, 6 che trasfor- 
mò la monarchia assoluta in costituzionale, senza che 
una goccia di sangue venisse sparsa nel nostro paese? 
Non abbiamo finalmente una guarentigia legale nel 
voto espresso dai Lombardi di mantenere la dinastia 
«É.la monarchia costituzionale? L' assemblea costi- 
tuonte non si radunerà forse giurando su questi 
due principi fondamentali ? Se tulle queste gua- 
rentigie non valgono per la costituente, varranno 
esse per un'assemblea unica sovrana riformatrice? 
Se quella può trasmodare, non potrà trasmodare 
egualmente questa ? Se i limiti giuridici non sono 
alli a frenare la prima, raffreneranno forse la se- 
conda ? 

Parliamoci chiaro, signor Costituzionale; se non 
confidate nei lumi e nell’onestà dell’ assemblea 
convocata a deliberare sovranamente circa le no- 
stre istituzioni, qualunque sia il nome che porti, 
il male sarà irrimediabile. Non vedete che  par- 
tendo dalla base del suffragio universale, voi ed 
i Lombardì riuscite alla medesima rappresentanza, 
con questo solo divario che voi credete di poter limi- 
fare la sovranità di questa rappresentanza per 
mezzo di attribuzioni determinate? Ma se la mag- 
giorità della nuova assemblea riformatrice fosse 
avversa al sistema costituzionale, nessun limite, 
nessuna attribuzione sarebbe rispettata; se amica, 
ogni limite, ogni attribuzione è inutile, Tutto quello 
che voi dite della costituente nel senso espresso dai 
Lombardi, può applicarsi alla vostra assemblea ri- 
formatrice. eletta col sulfragio universale ; perciò 
“non potete senza contraddizione combattere la prima 
‘ed ammettere la seconda. 

In terzo luogo il Suba/pino con una ‘leggerezza 
incredibile parla d'unione sancita di diritto e di 
fatto dalla parte delia Lombardia col Piemonte 
senza far nissun conto della clausola sine qua non 
questa unione deve aver luogo, e censidera come 
un piconasmo la condizione pusta dal governo prov- 
visorio dell'assemblea costituente. Se noi non co- 
noscessimo la lealtà delle intenzioni di coloro che 
scrivono in questo giornale, 0 se volessimo ser- 
virci del criterio con cui essi giudicarono le in- 
tenzioni altrui, potremmo tacciarli di mala fede. 

Diffatti: È vero o non è vero, signor Subalpino, 
che i Lombardi hanno detto noi ci uniamo con 
voî a palto che col mezzo d'una assemblea costi- 
tuente di tulle le provincie unite stabiliamo d’ ac- 
cordo le nostre istituzioni fondamentali? Se è vero, 
come potete voi asserire in buona fede che |’ u- 
nione possa aver luogo senza la costituente ? Forse 
eredete che questa sia un’ offa gettata da quel 
governo al popolo per ingannarlo, per illuderlo? 
Forse credete che una promessa solenne come 
questa si possa a capriccio mettere o levare senza 
conseguenza di sorta? La moralità e la giustizia 
in che la collocate sig. Subalpino? Noi non vi 
neghiamo che il parlamento ligure - piemontese 
cd il re abbiano il diritto di accettarla o non 
accettarla , come speriamo non negherete alla 
Lombardia il diritto di proporla. Poichè questo 
diritto nasce dall’ essenza della sua sovranità. Ma 
l'accettaria lede forse la sovranità nostra? No, quando 
questa vi aderisca spontaneamente. È forse un 
alto incostituzionale? No, quando questa vi aderi- 
sca costiluzionalmente ossia per mezzo dei tre 
poteri. È forse inopportuna? No, perchè l’inop- 
portunità consisterebbe nel dividerci, anzichè nel- 
unirci e fonderci. Tutte queste vostre paure, 
tulte queste vostre interrogazioni sarebbero svanite, 
quando invece di crearvi obbiezioni imaginarie 
aveste considerato la vera natura della questione; 
allora vi sareste accorto che niuno pensa di ri- 
fare pienamente l’edificio sociale; a che anche quando 
sì pensasse non si potrebbe così facilmente come 
si dice; vi sareste accorto, che nessuno pensa di 
istituire un’ assemblea per se stessa ( come ve- 
nite assurdamente affermando ); vi sareste accorto 
che tutti convengono sulla necessità che essa sia 
convocata dalle Camere, dal Re e dal governo 
provvisorio mifanese e non da un parlamento prov- 
visorio quale si disse da voi c da altri giornali 
della capitale, e di cui vi dimostreremo l' in- 
congruenza e l incostituzionalità in altro articolo. 
Vi sareste accorto che i difensori della sovranità 
nazionale non vogliono che il popolo od il re solo 
deliberi sullo statuto, ma bensi popolo e re e tutti 
gli altri poteri sovrani. Vi sareste finalmente ac- 
corto che il ministero, il re c la maggioranza 
delle Camere non sono sì avverse quale vi date a 
credere. E di falto se la bonomia non fa velo al 
vostro intelletto, e lo spirito induttivo non vi manca, 
come ne avete dato prova nelle conghietture sulle 
intenzioni di chi grida viva l'assemblea costituente, 
è pur d’uopo dire che il governo provvisorio di 
Milano non vivendo a Calcutta, ma a dodici ore 
dalla capitale, non sarebbe venuto ad una forma 
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così esplicita senza farne parola col nostro mini- 
slero e col re. Nè il governo nostro cd il re, 
quando fossero stati del vostro parere, cioè quando 
avessero creduto questassemblea come la tomba 
della monarchia, non si sarebbero certamente aste - 
nuti dal risentirsene un tantino. L'istinto di esi- 
stenza, mio caro, è un monitore molto più effi- 
cace degli articoli del Suwdelpino, Per voi nulla 
significano le parole della corona, nulla quelfe 
dell'indirizzo de’ senatori o de’ deputati, nulla la 
stampa unanime colle cento’ sue bocche; ma se 
fulto questo non vi somminisira materia. d'indu- 
zione, consultate voi medesimo, 0 Suba/pino, e ve- 
drete che voi stesyp per paura di compromettervi, 
combattendo la costiluente, ve no siete scheritito, 
non apponendo agli articoli pubblicati il suggello 
della vostra approvazione, 

Ma il Re, le Camere cd il Ministero hanno più 
fedo di quello che ne abbiate voi nel senno della 
nazione Italiana. Essi riposano nella moderazione 
e ne lumi della nuova assemblea. Essi sanno come 
una costituzione fatta solennemente dalla nazione 
per mezzo de’ suoi rappresentanti, sia Patto il più 
acconcio pero amicare gli animi è riuniro le 
intelligenze. Sanno che una monarchia. assisa 
sulle basi poste dalla stessa nazione sè più du- 
ratura e più stabile; poichò essa la difenderà come 
opera sua, come cosa sua. IL Ie cono quest' alto 
s'identificherà pienamente co nuovi popoli, e questi 
coi vecchi, 1° Italia porgerà così all'Europa il più 
prodigioso esempio di confidenza e di sincera fra- 
lellanza. Le storie ripeleranno con maraviglia come 
un Monarca reduce dalla battaglia col lauro della 
vittoria, deposta la spada, convochi i suoi popoli, 
e dica loro: « Costituitevi, ordinatevi ; i0 combattei 
per la vostra indipendenza, per la vostra libertà; 
ora questa e quella commetto al senno vostro, al, 
vostro coraggio. Tutelatela colle vostre leggi e fate 
che questa Italia destinata dalla Provvidenza ad un 
grande avvenire, incominci dal presentarsi ai po- 
poli colla giustizia delle leggi e la bontà delle 
istituzioni. » Un'assemblea che s'apra sotto questa 
influenza, un Re che così parli alla sua nazione, 
non possono a meno di essere, quella una vera 
asssemblea italiana, e questi un vero re italiano, 
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CAMERA DELI DEPUTATI. 


La seduta della Camera dei Deputati di mercoledì fu 
resa lieta dalla presenza doi deputati di Parma accolt inel 
parlamento*con fratellovoli applausi. Delle discussioni ta- 
ceremo, perchè volendo discorrerno saremmo tratti in 
troppo lunghi ragionamenti, e le nolizio del campo di (ruito 6 
di Peschiera giunte ieri ci volgono a pensieri più simpatici, 
al racconto di altro cose. Chi vuole conoscere la marcia 
della discussione dell'indirizzo legga il rendiconto, redatto 
colla maggiore diligenza cd esattezza possibile, e ne porti 
giudizio, 

lori mattina i deputati della nazione ed i sonatori ve 
nivano convocati per le 11 ore nel palazzo realo ove li 
aspettava il principe reggente per procedero insieme alla 
chiesa cattedrale. Frammezzo lo file della nostra guardia 
nazionale che fa così bella mostra di sè in tutte le cit- 
tadine occorrenze ed un drappello di giovani alunni del- 
l’Accademia militare, speranza del nostro esercito e della 
patria, procedeva il principe circondato dai ministri, cui 
fenovano dietro i deputati o senatori frammisti a molti uf- 
fiziali, od entravano nel tempio dove il Nunzio pontificio 
intuonava il Te Deum e compartiva poscia fa benedizione 
del Venerabile. 

La Comitiva frammezzo le acclamazioni del popala ed 
i gridi ripetuti di viva i Re! viva l'Italia! viva l'esereito ! 
rientrava nel palazzo realo, recavasi a porgere lo suo congra- 
tulazioni alla regina ed alla duchessa di Savoia; quindi i 
deputati, a cui erano frammisti alcuni senatori, recavansi 
all'albergo Feder a salutare fraternamonte i deputati della 
Sicilia giunti la sera prima. Ai rappresentanti della. ga- 
gliarda Sicilia dirigeva primo nobili parole il professore 
Merlo a nome dei depulati piemontesi. Rispondeva con 
maschia e focosa eloquenza La Farina, 

Parlavano poscia un deputato genoveso a nome di (io- 
nova, un savolardo a nome della Savoia, altri a nome 
dell'esercito, altei a nome dei giornalisti , il Maestri a 
nome dei deputati di Parma, o sempre il La Farina ri- 
spondeva acconce ed eloquenti parole che finivano poscia 
in un abbraccio fraterno cd in un grido universalo, viva 
l'unione Italiana. Una bandiera tricolore recata da uno 
dei più giovani deputati precedeva la comitiva. 

1 membri del parlamento si radunavano dopo in con- 
ferenza privata, e sulla proposta del cavaliere abbate Gaz- 
zera si estraova a sorto tina deputazione di 4 mombri 
che uniti ad uno dei vice-presidenti dovrà recarsi al 
campo onde presentare al Ite guerriero ed alla armata 
vincitrice l'omaggio della nazione. 

I Deputati si raccoglievano quindi negli uflizi dove 
prendevano ad esaminare la leggo proposta dal ministero 

er la riunione di Parma e di Guastalla. Quella legge 
cho a tutti premo sia prontamente sancita, sarà discussa 
oggi in pubblica adunanza, 


Ieri i Deputati del popolo entravano nelle sale 
regali. Molti di essi vi entravano perchò credevano 
dover rendere omaggio al Re, Capitano dell’eser- 
cito vindicatore della indipendenza italiana, ono- 
rando il suo Rappresentante, Questi non si anvo- 
devano nemmeno del dove e del come vi entras- 
sero, non si curavano nemmeno di pensare in 
compagnia di chi si trovassero, od avessero i 
trovarsi, Però se quelle regie pareti avessero avuto 
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senso di conservazione, avichbero dovuto commuo- 
versi cd atleggiaisi a festa ospitale veggendovi 
entrare in abito popolaresco, ma con volto plau 
dente, 1 Rappresentani della nazione Non così, 
se agli atti deve giadicarsene, sembia la pensns- 
sero molti Signori, che al piglio dispettoso , alle 
fonti accigliate, all'occhio tenuto fisso in nea 
orizzontale, parevano 1 padrom del luogo , i De 
Penati dell’ampia magione, minacciati da un’ in- 
vasione  vsurpatrice cd empia Questi accigliati 
sembravano appartenere a due specie, selibene 
tutti della stessa famiglia Si direbbe la specie alta, 
e la specie bassa, se non vi fosse il pericolo di 
ritenerle basse ambedue, secondo che s1 vogliono 
considerare Gli uni erano più aura, più va- 
neggiat, più sdegnosi, gli alti erano più avviliu, 
più scorati, più sbalordii Quelli vedevano 1 loto 
sudati privilegi comuni a ch? orubile sarebbe 
a dist, vedevano le studiate solennità del cerimo- 
nale impunemente violate, anni a tanto sacuilego 
cccosso esposte, che si violavano senza nemmenv 
conoscere, senza la coscienza dell'orrendo misfatto 
Gili altri al vedersi costretti a disertare certe an- 
guste entrate, al veder confusa cor soli degni di 
aggialei in quer sacui recinti tanta plebe, 1acca- 
pueciavano 

Famigli alt e famigli bassi date pace, ma 
pensate almeno ad esser aulici nel dissimulare 1 
vost dispetti, perchè casì richiede l'interesse vo- 
stro, nell'usare modi cortesi, perchè non st dica 
che la cortesia, nata n corte, se ne sia anch'essa 
fuggita Pensate, 0 Signori, che gli abusi cortigia- 
neschi, fe gallonate nullita, fe ostentazioni di corti 
sciocchi hanno fatto alla causa della monarchia 
un male così grande, che unico rimedio sata il 
progarvi di starvene alle vostre case 

UO giaechò siete così teneri delle cenmonie, 
sappiate che le Camere sono patte del patere so- 
viano, e che, quando vanno ad onorare il Re, deb- 
bono esserne ricevute come con soviani si usa Il 
modo st lasci a vor a studiarlo, che ne siete 1 
maestri, salvo a nor ii dintto di nvederlo Ne 
state dicendo, che non avete ancor potuto piov- 
vedervi, porchè vi udiete rispondere, vi avreste 
pensato, quando si fosse traltato di ricevere il piu 
magro pimeipotto straniero ‘In particolar modo, 
sappia quel Signore dal torvo sguardo, dall mcesso 
pettoruto, e dalla mazza picchiante, che ripeteva 
harbottando fanta gente! che a nessuno sfuggi 1l 
mal celato dispetto, e l'ingiuuioso sentimento da 
cur erano quelle parole spiate, e sappia che 
gente nel senso da lui avuto in pensiero, era ve- 
ramente egli cd 1 pai suor, ma che coloro, cw 
con tali parole accennava, avrebbero potuto dargli 
immediatamente una lezione di dinilto costituzionale 


et] 


La Gazzetta unnersale, 28 maggio conuene un articolo 
del principe Jablonowski sulla vappaciticazione dell'Au 
stria coll Îlalia Accennate prima fe causo dell’attuale sel- 
lovazione nella penisola, dimostra che in nessun caso 
TAtstua deve rioccuparla come innanzi la rivoluzione di 
Miano, Podio degli Haltani pel dominio straniero aliba- 
stanza nutrito, st csalterebbe tino a rendersi indomabile , e 
VAustua dovrebbe mantener costantemente 1n ['ombatdia 
una guarmgione di almeno 70,000 uomini Dall allo 
canto però l'Austria non potrebbe viver sicura, abbando- 
mando 1 suor antichi possedimenti in Italia, della lega 
politica e commereralo che si prepara fra 1 vani stati della 
penisola Nel caso di una guerra europea, l’italta sarebbe 
contro 1 Austin 

IL progetto del principe Jablonowskt e il seguente L'im 
peratore Ferdinando deve dichiarate di riconoscere com- 
pletamento per baso la nazionalita italiana, di acconsen 
bre alla formazione di una lega politica e commeiciale 
ma sotto la condizione che una tal liga sia per tutta leto) - 
sula strettamente neutrale, e che le polenze europee rico 
noscano questa neutralità, e la sanzionino, come avvenne 
della Swizzera nell'anno 1810 

Questa dichiarazione dovrebbe esset fatta al governo 
inglese: pei la sua mediazione in Italia, cd immediata- 
mente dopo, si farebbo un armistizio Gli Austriaci man- 
terrebbero sl paese oucupato al momento, sarebbero for 
miti di viveri dal paese stesso, od 1 Lombardi scieghierch 
hero intinto, se le truppe loro ausiliarie abbiano a restar 
nei punti occupati, 0 far ritorno #21 Joro piesi 

Gonchiuso questo armistizio, le comunita del regno 
Lombardo Veneto si radunano, ed a crascuna si sottopono 
quest alternativa so meglio profersce ii dominio supitmo 
dell Austria con un arciduca per vice Re, e con una co 
sutuzione fatta, votata nel paese, e sanzionata dall Iim- 
portatore, entrato nella le, t italiana strettamente neuttale 
0 se aspira ud una completa indipondenzi e separazione 
dell'Austua, quale inditizzo fmanzianio e commerciale da- 
rebbe i dtiha all Austria, poi la cessione di quer duitti 
che essi bene, e che tutta Europa riconosce 

du seztuto af pi ncipe Jablonowski pirla der vintaggi 
che dill esecuzione di questo progetto verrebbero all’ Lu- 
10pa, ali Kaila, all Austria ecco m rispetto all Itaba le 
suo precise. parole 

Tino dalla caduta dell'impero Romano, 1 Htilia non 

SUC tal presentita come potenza  conquistatice, ma 
» IDYCCO SCMPpiIO a comuniste soggetta, e le suo belle Cam 

paghe sono da secoli e secoli il teatto di guerre tra 

Spagnuoli o Francesi, fra questi ed 1 Ledeschi Pa 
» conlezzi di climinare per sempio una tinti calmuta, 
mon sali pri mempicio ogm cuore i giulilo è di pra- 
ttudine? Così Napoli, cosa la Foscana possono guida 
gnu, avventurate im una guerta? Questi soluzione di 
cose non sollevetebbe il Papa, come capo della ( lesa, 
dil dolore del presente, dil Uepilue de'lavvenire su- 
sottili dil permanente adio fia lo due pazionalita , te- 
desta cd aalipiia’ Non adopurerchbe Pro TN (utto il 
peso delli asa infigenzi noie, por questa forse unica 
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LA CONCORDIA 


» soluzione dello sviluppo attualo? I govorno premonteso 

dovrebbe senza dubbio rinunciare al suo notissimo sistemi 

tentennante, ma l’assicarazione de'suoi confini, 1 vantaggi 

» della pace pel commercio di Gonova non sono preferibili 

» agl'incerti risultati di una Ltubante politica? La neutralità 
» della Svizzera ha forse dimmuato 11 rispetto el mondo 
per quella nazione 0 la fama del valore do’ suor sol- 
« dat? Io non posso mettere in dubbio l'accordo degli 

Mabani con questo idee » 

No: crediamo invece di non esagorare affermando con 

buona pace dello scrittore che non solo queste idee non 

verranno acceltate di nessun Ztaltano, ma che non ve n'a- 
vrà alcuno il quale non lo respinga fortemente con pa- 

triottco dispiozzo L'italia ha fatta la sua rivoluzione por 
essere mdipondente, libera e padrona di sè Non è piu 

il tompo che la diplomazia possa imporro m popoli leghe 
per tutta letermtà strettamente neutrali La diplomazia 
nuova dee nocessariamento fondarsi sulle basi della fra- 

termità e dell'uguaglianza, non «u quello del dispolismo 
da nazione a nazione  L por che cos'e quest armistizio 
che sì: propone, quest'obbligo che s'impone a I ombartili 
di fornne 1 vivori ai loro abborniti oppressori, quest’ al- 
fernaliva a cui si vorrebbero sottoporre le comunita Ve- 
neto-Lombardo o di subire ancora il dominio comunque 
costituztonale dello stramioro, 0 d indenmzz ulo almono dei 
diretta se si vuole la piena indipendenza? Ma, buon Dio! 
TAustiia ha dunque der dinitt sull Italia? Perdoni al 
cielo questa bestemmia al puncipe lablonowsky  Diro 
che l'Austrta la der diritti sull Etalta e lo stesso che dure, 
senza esagerazione, che 1 ladro e al carnefice hanno di- 
miti sulla loro vittima  Diro che | Austria ha diitto d es- 
sere indenmzzata dall'Italia e lo stesso che dire che al 
ladro o il camefico hanno diritto d'esser indenmizzati 
d'aver involito immensi tesori 0 davero spuso 1 torrenti 
Msangue pui innocente e pu generaso dun papala, e lo 
stesso che dire cho il batbaro, da cur ci fu tolto tanto 
tempo l'essere nazione, «ho ci foco comparire col marchio 
infame del servazgio al cospetto del mondo, hi dmitto 
d'esser ricompensato del piu ornibife di tutti 1 misfatti 

Ob! por canili, smettiamo, smettiamo doccuparci piu ol- 
tre der piogetti del sig Jablonowsky (hi vuol lie pio- 
getti ad un popolo che scuote invincibile le suo catene, 
sinvesta pumi del divino entustasmo che ucende questo 
popolo, «i sollovi alla sfera della pura giustizia, abban 

dom quella misera politica de' gabinetti dondo nicquero 
tutte le sventure di quel popolo, o contro la quale e alfin 
niuscito a sollevarsi per costitutisi de se E lasci final 

mente il sig Jablonowsky, lasci in pace il sistema non 
tontennante ma fortissimo, itiliamssimo, gloriosissimo de) 
Piemonte, cho 1 voti dell'alta Italia chiamano a farsi con- 
tro d'uno Stato il quale, porche pur troppo la forza det 
sillogiemi non vale con l’Austria, sapra conquiderla ota 
o sompie con la forza del brando 
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ASSEMBI DA NAZIONALE FRANCESE 
S luta dl 2% Maggio 


La seduta di questoggi fu iniziata colla lettara di duo 
lettere finmata Tuna da Trantesco td Ennco dOrlcans, 
gia Fornville e D Aumale, L'altra da Luigi d Orleans, cx 
duca di Nemous 

Questo fettero protestano contro 1 progetto di legge 
presentato all assemblea, rammentando che le azioni dei 
giovani puncipi in questi ulimi tempi non tesero ad altro 
che a dimostrare il lero profondo tispetto per decreti della 
nizione, e la loro decisa avversiono per tutto cio che 
potesse fomentare partiti e division in Francia 

Lanita la lettura di questo duo proteste, il relatore 
della Commissione incaricata dell esame di questo progetto 
di legge, lesse 11 suo rapporto, conchiudendo semplice- 
mente all'adozione del deciclo 

Dopo un breve dibittimento intorno alla convenienza 
dammettere tosto la discussione 0 di rim indarla all as em 
bfea, fisso al giorno di venerdi 2 grugno pella discussione 
di questa legge 

Il sig Diouin de Lbuys, come membro della ( ommis- 
stone a cui fu rimandato  Lordine del giorno motivato 
sulle questioni d Italia 0 di Polonia, propone la seguente 
redazione che vien tosto adottata Laysemblea nazio- 
mule inviti la Commissione del potere eseculivo a conli 
nuare a prendere per regola di condotta 1 vol unanimi 
dell assemblea riassunti in queste parole patto fraterno 
coll Alemagni, 1icosttuzione della Poloma Indipondente 
e libera, emancipazione dell Îtilia 

Di tutte fe altre proposizioni di cui si occupo | assem- 
blea non ci pare doverno fu menzione Accenneremo 
soltanto quella che proponeva, che 1 membir dell assem 
blea nozionale abb indonciebbere 1 indennita dun giorno? 
loro concessa dalla nazione a fivorc delle fumiglio delle 
guardie nazionali, uccise nel club della via Molicr, che 
senno adottata all'unanimità 


S duta del 2) 


1 rappresentinti della narione ebbero ad occupusi m 
questa seduta duna grave questione Îrattavasi dun de- 
creto che stibiliva doversi fune un inchiesta 
zione del lavoro im tutta Li repubblica 

L'uticolo terzo di questo progetto di legge e cosi con- 
cepito Pei far questa inchiesta, il (aiudice ( d'ogni can 
tone ) sita a sistito da un Comitalo composto da un nu- 
mero uguile «loperar e di pidroni, tutte le industrie ver- 
ranno rappresentate sn questi Commissione di un delegato 
oper uo, 0 da uno der pidioni, 1 padroni e gli operai 
s'accorderanno per fare in ogni professione Ta nomina dei 
lano delegati 

NH ministto dell'agricoltura e del comercio osserro a 
proposito di quest articolo, cho il favoro agricoli non cia 
suiflicientemente rappresentito in questo progetto 

Rimandato alla Commissione, essa si ou upa tosto di 11 
fondello, € quindi nelli stessa assembica propone che il 
secondo paragrafo «rr amme»so nel modo seguente Ogni 
specialite d industrri 0 di lavoro agricolo vena 1appie 
sei tato in questi Commissione da un delezato operato e da 
uno dei padroni Questa versione & adottiti dalli Ci 
mesa, cd 1) piogelto intero è arcettato 

Ti ministro della giustizia presento un progetto di de 
creto sull'organizzazione del tribunale detto gere Principi! 
tarattere di questo decotto sti in co, che tuttii citi, 
compiuti i £ ent inn, possono essere ammessi nella Lista der 
gueati, < che questi Tsta sata redatta dal Sindaco di 


sulla situa- 


rit 


ogm comune, non potranno essere giurati: gli individui 
compresi in certe categorie, come 1 militari, le persone 
di servizio, 1 falliti non nabilitati. 

Dopo avor sentito con lunga pazienza una folla di pro- 
posizioni di men che mediocre interesse, 1 nfembri del- 
l’assemblea votarono all'unanimità der ringraziamenti al 
congresso degli Stati Unit per l'indirizzo cho egli fece 
perveniro alla Francia, offrendo a quel libero stato l’o- 
spressione dello simpatie e della fratellanza del popolo 
Irancese 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 31 maggio 
Presidenza del Prof Mwnro Vice-Pi csidente 


Aperta fa seduta alle ore 1 1/2 pom e letto ed appro- 
vato il processo verbale, I° Maggioncalda domanda , con 
lettera alla cimera, per cucostanze di famiglia, un con- 
gedo illimitato, che gli viene accordato 

Il Presidente, puma di passaro all'ordine del giorno, da 
lettura delle disposizioni del regolamento circa agli emen 
damenti, disposizioni cho stabiliscono, Lemondamento do 
ver essere deposto per iscutto sul tivolo del Presidente 
Dà quindi letta del primo piragrafo dell'indirizzo 


Discussione sul I paragrafo 


Il primo emendamento proposto, < quello del segretario 
Cadorna, così concepito « I deputiti del popolo porgono 
per mezzo vostro, nobile rappresentante della Real Corona, 
l’espressione dell'amore, della fducra, e della gratitudine 
della nazione al re » Cadorna svolgendo 1 metivi che lo 
indussero a proporre quest’emendamento dice credero che 
1 principio dalfa commissione adottato in questo primo 
paragrafo sta di tale importanza cho la Camera deve farne 
oggetto speciale d attenzione, propone che si faccia un 
articolo speciale della seconda parte del pramo patagiafo 

AL Presidente ruteriogata la Camera se intenda appog 
giaro 1 emendamento Cidorna, ed avutone assentimento, 
apie su questo la discussione 

Santa Rosa, como relatore della commissione dell’ in 
dinizzo, diclsara non essere intenzione di questa il difen- 
dere tutto le fiasi dell indirizzo, ma anzi voler accogliere 
qualanque emendazione, che possa meglio conferite al 
lespicssiono dor sentimenti della Camera 

Intendimento puncipale della Commissione esser quello 
di sappicsentare 1 opinione dei deputati o non dun par 
tito A schiarimento poi della redazione adottata pel pismo 
paragrafo asserisce essersi fatta questione, nel seno della 
Commissione stessa, se doveasi scindere in due il pumo 
articolo secondo f opinione di ( adorna, ma che questa fu 
unanime nel pensiero che 1 indinizzo dovesse cominciare 
peru intera dicluarazione e dicliavare quella venta che 
e I espressicne del «imbolo politico della Cimera 

Cadorna visponde adducendo vat argomenti tendenti a 
provare che 1 idea della ricognizione dei dititu del popolo 
tovasi gia nel principio stesso dell'indirizzo 

Sineo appoggii la redazione della Commissione 

L'emendamento Gudorna e nigeltato 

Valerio chiede si faccia la contraprova 

Demarcdi si oppone adlucendo che non fu praticata 
pol passato 

Valerio siste , aftorma essere la contiopiova di dirito, 
non potersi senz essa giudicare della sincera volonta della 
Camera, ossere anzi prescritta dal regolamento 

H Presidento da lettura dell articolo del regolamento 
che prescrive la contioprova Li camera assente 

Sì procede alla contopiova ce 1 immendamento Cadorna 
e delimitivamente respinto” 

fiat ima piopono un selto-emendamento im quest ter- 
mini espresso « I deputati del popolo vanno lieti di po 
ter rendere un aftestato alla giustizia 6 alla sapienza del 
re, che, 11mossì ) imsii consigher:, seppe riconoscere 0 
rendere al popolo gli otesm ed imprescittbili suo: dint 
di essere governito da liberi cittrdim + 

Rama, chiamato a sviluppato lo razioni della sua pro 
posizione, accenna pu incidente piacergli piu il vocabolo 
sisposta che indirizzo, sl quile ghi sa di barbaro Passando 
quindi al mento delli quistiono, ei pensi doversi indu 
ire al trono libero parole, generosamente e mignanima 
mente cspicsso Il progetto della Commissione pecca nella 
forma 6 nella sostanza Lo stile vuol essere casto, 1 pen 
sic liber: 0 generosi, e gia nel piamo paragrafo veggonsi 
udondanti parole 

Venendo agli esempi di quanto asserisce, ci cita 11 vo 
cabolo nobil duetto al sappiesentante del Re, o 1 agget- 
two reale alla Corona 

Je ncasi forse, esclama cgli, che, se s1 fosse detto 
semplicemente 7@ppresentante, c semplicemente ( orona si 
suehbe potuto scambio por il 13ppresentante di qualche 
locanda con questo titolo, o della corona di spine che ebbe 
il Redentore dar giuder? (lar 200) 

L’otatore non approva nemmeno il termine di gratitu 
dme duetto al monarca, perche riconobbe 1 dinitti della 
mizione, ed incominciando dai jo trarchi, 1icpiloga la sto 
tia dell'umana tazza per dmostrme che } uomo nasce l- 
bero pa volonta di Dio, che er s incomincio a nominare 
1 propri magistrati e che por si uso violenza e fiode per 
soggiogarlo Aggiunge non doversi rendere grazie di questa 
liberta a nessuno, doversi pensare all'avvenie, e mellcio 
una voragino fa noi e il dispotismo 

Ta nostra parola, soggiunge «gli, come piuma parola 
di liberta dovrebbe essere scolpita non solo nei marmi, 
ma nei cuori Noi dobbram dare 1 esempio d aver fatto 
uso della liberta di cui godiamo, e d averne iniziati 1 fon- 
damenti costiiuzionali, » L'emendamento Ravina e appog- 
lato 


Santa Îtosa combatte il preop nante, dicendo che la pa 
1oli nobile pive la piu convemente per nn pimape che 
rappresenta il Re 1 gli mantiene il vocibolo gratitudine 

Si pulo, due egli, di coriggio, questo dipende dalla 
parte da cui deve sorgere il pericolo, cd 10 credo che in 
questi tempi egli stia piu nel di libera la verita ai po 
poli che ar ri io cicdo che la nizione debiba eterna gra- 
titudino al Sovrano di cio che ci velle darci libere costi- 
tuzioni spontineaminte, e rammento, che s0 alliumenti egli 
avesso voluto, a quest'ora sarehbero scorsi 1ivi di sangue 
in questo prese, cone avvenne in altri » 

Replui Rama, fendindosi u ce che la Bbetta co pom 
Gipal nostro diritto, e per conseguenza non doversi consi 
deraro come un benelizio se ci vien ridonata 


A anne 

ll Monarca ci diedo l’uso di un duitto nostro, o perc 
non gli dobbiamo gratitudine, ma solo UINgraZIament 
l'atto di giustizia è di sapienza, che ha, ciù 
compiuto 

L'oratore con cio crede tributare grande onore il Mo 
narca, perchè fo due qualità che gli attribuisce sono le 
die più belle gomme della Corona 

Swtto-Pintor opina cho si mantengano lo espressioni 
nobile è reale, adducendo poi in proposito della gralitu 
diae che dobbiamo al Re, essere bensì vero che la |; 
bertà stia nei nostii dritti, ma la virtu trovasi così rar, 
mente nei pelli umani, che l'uomo deve essero Licono 
scente a chi In osercita 

DI questa opimone sono pure il Vinistro degli al 
esteri e Pinelli 

Il Presidente pone a voti questo emendamento il qual 
vien rigettato dopo controprova 

Biazo prosenta questa vaiante allo ultimo parole del 
primo articolo la cliamo a liberta cd all indipendena 1, 
nazione aveva il diutto alla hherta, dice egli, e il Roli 
nconobbe, la nizione aveva desulerio dell'indipondenzi 
eil Re la secondo 

» Noi gli dobbiamo la nostra gratitudine per | mdipon 
denza che er ci rivendica ed il nostro amore per la kh 
bertà che cs diedo nello stesso tempo che debbinmo x 
cennare il riconoscimento dei diritti nostri È d'altra part 
ammelteresto voi che gli Italiani 1 quali furono gia mae 
stri di libortà nei tempi andati, 1 abbiano acquistata sol 
fanto adesso? no per certo, che anzi è forse per questo 
cioe perche l'ebbimo già un tempo cho ora cr viene n 
donata » 

L'omendamento Bixio è approvato dalla Cameri 

Bumco presenta questo altro emendamento 

«I deputati del popolo porgono col mezzo vostro degno 
rappresentante della Corona, l'espressione dell amore o 
della gratitudine. della nazione allaugusto Monarca chi 
seppo ticonoscere 1 diuitti della sovranità dei popoli, «ille 


basi dei tront costituzionali, e della vita pubblica e civili 
der cittadini » 


pel 
{acendy ì 


Tigli osserva che invece di parlare  continnamente du 
diritti eterni, improseritubili dol popolo e necessario in 
dicare in che consistano  lssi stanno a parer suo neh 
di lui sovramia , e sn questa riposa la solidità del tom 
Po erò eli parve doversi indicare nell’indirizzo questo di 
ritto e specilicaro 1 bonofizio cho ne deriva 

Sorre una lunga discussione, a eur prendono parte il 
preopinante, il ministro degli affari estoni, e Guglianctti sul 
modo da doversi adottare pella votazione degli cmendi 
menti, ed il Presidente coglie quest occasione per invilire 
1 deputati a concertarsi tra loro, onde impedirno 1a mol 
tiplota 


Il primo articolo e votato dalla Camera coll emunh 
mento Binio 


Discussione del paragrafo 1 


Al Presidente legge il secondo piragrafo dell induizza 

Valero propone fa seguonte aggiunta alle parole giun 
sero alla lbotà diitto nnproserittibile dor popoli 

PFarar:s piopono il seguente 

«I tempi per ridonaro all'italiana famiglia, all'Itilt 
quella potenza, cui fra le nazioni del mondo Ja mutui 
fiducia tra it puncipe ed il popolo può solo assicurare 
riaequisto e consolidare la nostra nazionalita , sarti nelli 
storit precipua lode del Re Carlo Alberto di avere con 
dotti a Trborta 1 popoli da lui governati, senza espotli il 
Improvide commozioni od intestine discordie 

Rasina propone un solto emendimento che consiste 
nell intera soppressione di quel puagrafo, parendogli che 
egli contengi un oltraggio alla divinità, un' eresia polti 
ed un errme storico In appoggio di quanto asserisce cli 
allega che si fa servire la divinita per copre le piilie 
della tnannide, dicendo che essa maluiava 1 tempi | 
tompi secondo lui sono sempre maituii per la liberti du 
popoli, e 1 Italia gia tebbe 1290 inni avanti Lor +! 
gare, | ebbo fino al 1000, e 1 ebbe anche dopo in due 
ste famose citti Perche diro che Dio maturava 1 tempi 
chi li fa immaturi seno 1 tnanni 

L'ercsia politica al due del preopinante consiste tn 
cio che si dice im questo puagiafo, la mutua fidati» 
sicurtici È acquisto della nuova grandezza Egli opina che 
questo sia piuttosto assicurato dilla mutua diffidenzi è 
che la costituzione non sia che un documento di questi 
giacche 1 deputati del popolo sono tenui di sorveglitto 
gli andamenti delle corti conrompititci con ocelu di Imee 
e sospettosamente 

Per provuo la falsita istotica che egli asseri essue i 
questo puagiafo, egli toccr der fatti del 27 e di alle 
epoche, 1 quali non dovrebbero essere ignote a chi due 
che 1 popoli d Italia giunsero allu Ubuta senza common 

Siotto Pintor sostiene non esser maluti 1 tempi in certe 
epoche, e non esistere in una costituzione documento il 
cuno di dillidenza, ma piuttosto d’accortezza. Pulind» 
delle falsita istoniche aggiunge essere erronca | applicizione 
di fitti citati dal proopinanto in questo caso, giulio SI 
pirla nell indizzo der recenti avvemmenti 6 non du 
passati fempi, non essendosi, in fme, versato sangue 10 
Piomonte pella costituzione 

Dopo una breve disenssione fia 1 duo preopininli 
il ministio degli aflari esteri fa osservare che quando 
dicono maturati 1 tempi, non altro dicesi se non questo 
che fa Provvidenza ha combinate le circostanze e le con 
dizioni delle cose per condutei al mugltoramento dei no 
sti desti 

Discutesi por lungamente fra il presidente e vani dep 
tati sulla questione se debbisi 0 non considerare li pro 
posizione Ravina, che tende a soppuimere mteramenti 
un articolo, come un semplice ammendamento 

Li Cumora deerdo che prima delle proposizioni dl 
questa natura debbisi tenti conto der vari ammendi 
menti, imandindo allulumo se debbasi o non accette 
gli articoli cho si vogliono soppressi 

Toraris sale alla tubuni per combattere, il pu INRIÙ 
della commissione, appoggiando ln sua versiono Al 
sembii che i matutarsi dei tempi non si possa «povial 
nente atlubuste a uno mutunonto di forme nelle co 
umane quando vogliasi riferite ai rivolgimenti della li 
berta 1 tempi son sempio miluni per questa, 0 1 81 rdo 
della sua putcuri c solo vilido relativamente, mi non mn 
modo assoluto Gli sembra por ancho che non st! esatto 
il die che da nazione si assida ora nel consesso delle 
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nomi libere, perchè i principi d’Italia orano liberi, 
tlc più o meno sottoposti all'influonza straniera. 
Nell'articolo proposto dalla commissione si ripete un 
elogio a Carlo Alberto che eragli già stato fatto nel 
rimo. L'articolo che egli propona a veco parla dell'ita- 
figna famiglia © dell'Italia, por indicare espressamente 
cho il regno di Carlo Alberto è tale, che questa italiana 
famiglia sia destinala a venir col tempo l'Italia intera, Gli 
parvo è ciò indicato , dover esprimere che stante la fiducia 
fra popolo © principe , fosso per divenire precipna gloria 
di Carlo Alberto l'aver condotto alla libertà tutti i popoli 
chiamati a formare una sola famiglia. — 

La proposta di Ferraris non è appoggiata. 

Valerio e Grattone avevano proposto emendamento 

che accennammo di sopra, il presidente lo pono in di- 
scussione. 
Santa-Rosa lo trova superflua perchè i diritti del po- 
polo non sono preserittibili, ma solo quelli dei partico- 
fari, casendo quest'ultimi soggetti a mulazioni che potreb- 
hero produrre contestazioni; ma i diritti del popolo non 
possono mai essere soggetti a queste. 

Fatelo, — » Faccio osservare alla Camera clie la cora- 
missione non obbliò soltanto la parola ‘mperserittibili, ma 
anche quella di diritti. 

Pomarchi. — » Dei diritti sì è già parlato al principio 
dell'indirizzo; ciò sarebbe un ripotore. 

Valerio. — » Vi sono dello verità che non sono mai 
imppo ripetute. Napoleone soleva divo che di tutte lo 
figure rettoriche, la migliore era /a ripetizione. 

Sineo. -— » La libortà a nge pare che non sia solo un 
diritto, ma molto più che un diritto; essa è la vita del- 
luomo, quindi io non solo appoggio la mozione del preopi- 
nante, ma piuttosto direi ricuperarono. 

Valerio. — » Non consento alla correzione proposta; io 
quardo alla storia del Piemonte, e questa mi dice che il 
popolo del Piemonte non fu pur troppo, libero mai, » 

Si consulta la Camera, 

Lemendamonto Valerio è adottato. 

Il Ministro degli interni viene ad occupare la tribuna 
per leggere un progetto di leggo riguardante l'unione dei 
ducati di Parma e Guastalla col Piemonte, 

Il Presidente. — » La Camera prendo atto di questo 
progetto, © lo manda a stampare perchè sia poi distri. 
buito negli uflizi per poi fissare un giorno onde aprirne 
la discussione. 

Valerio — » Jo invito la Camera a volersi occupare 
il più presto possibile di questo progetto , il quale non 
pissenta difficoltà perchè identico a quello di Piacenza e 
Madona, già adottato dai deputati, onde i figli della ope- 
rosa e civilo Parma e di (Guastalla possano presto assi- 
dersi con noi nel parlamento nazionale ove li chiama il 
fsiderio di noi tutti. 

Il Ministro degli affari esteri. — » eco, o Signori , 
sadditando la tribuna assegnata alla diplomazia) gli ono- 
revoli membri cho rappresentano il governo provvisorio 
di Parma, 

Tutti è deputati si alzano e con triplice salve di ap- 
plausi salutamo i rappresentanti di Parma. 

Il dottore Maostri dalla tribuna dirige commosso queste 
parole alla Camera; 

« Il governo provvisorio di Parma che resse lo Stato 
in nomo del popolo ed ora sta per reggerlo brevi istanti 
in nomo di Sua Maestà il magnanimo Carlo Alberto , va 
lieto di vederlo collocato sotto gli auspicii di una nazione 
potente che si chiami il Regno d'Italia. » (nuovi e civis- 
simi applausi e grida : Viva Italia!). 

Discussione dei Paragrafi III e 1V: 

Cadorna sui paragrafi 3° e 4° propone che s' invertano 
col posporre il primo al secondo, esprimendo il suo emen- 
damento in questa guisa: « al grido della generosa ira 
Lombarda risposo fo sfancio unanime della nazione, il 
meraviglioso coraggio dell'armata, l’eroismo del Re e dei 
Principi reali. La bandiera cho il Re spiegava fra gli 
applausi del popolo fu e sarà benedetta da Dio, perchè 
simbolo d'una nazionalità dalla sua sapienza creatrice sta- 
bilità, » 

Valerio propone che al termino bandiera agggiungasi 
tricolore. 

Cadorna svolgendo il pensiero che lo spinso a far l'o- 
mendamento che presentò alla Camera, dice: aver preferito 
posporre il 3° al 4° paragrafo pella ragione che così espo- 
neansi i fatti nell'ordine in cui avvennero. Volle poi dire 
mata a vece di soldato, parendogli che questa voce mo- 
glio comprendesse tutti i combattenti. 

Stara esprimo che amerebbe meglio la parola soldati, 
pei motivi esposti ai depulati nella prima sedula secreta, 
ma il Prosidente dei ministri appoggia vivamente l’altra 
versione, e Stara dopo qualche dibattimento ritira la sua 
proposizione, 

Ravina svolge lungamente un ferzo suo emendamento 
sui paragrafi 83° e 49, il quale vien rigettato dalla Camera. 
L'emendamento Cadorna coll’aggiunta Valerio, e col mu- 
lamento delle parole esercito in vece di armata viene 
adollato, 

Ordine del giorno di venerdì 2 Giugno 

A { ora pom. seduta pubblica, continuaziono della di- 

scussione del progetto d'indirizzo. — Discussione della fegge 


sulla dotazione della Camera. La seduta è chiusa alle 
are 4 3. 


NOTIZIE 
TORINO 


Nella capitale del Piemonte alle feste popolari 
che dal 3 novembre in poi si andarono  suece- 
dendo, dopo la partenza dell'esercito era suben- 
lralo uno stato di profonda quiete, di ansietà e di 
dubbio, perchè quasi ogni famiglia del Piemonte 
aveva salutato o il figlio, o il fratello 0 lo sposo 
che partiva pel campo, e all'arrivo d'ogni corriere 
trepidava sulla Toro sorte. Non più le grandi rau- 
Ranzo, le splendide luminarie, le processioni di 
bandiere; le vie non più risuonavano dei dolcis- 
Sini canti nazionali. Ma a ridestare la gioia del 
i dicembre e del 27 febbraio Dastava una parola, 
barola aspettata con ansietà febbrile — la presa 


di Peschiera. — Ma appunto per aver tanto aspet- 
lato più non bastava la sola notizia di Peschiera, 
ma bisognava che venisse accompagnata da qualche 
altro grande fatto, quale appunto fu la seconda 
viltoria di Goito. 

E questo annunzio questa mance si diffuse per 
Torino, e il tuonare delle artiglierie lo confermava, 
AI primo colpo di cannone fummo spettatori di una 
scena così commovente che noi vogliamo raccon- 
tare: — La piazza d'armi era in gran parte ri- 
piena di compagnie di guardia nazionale che si 
esercitavano nelle armi; all’udire quel suono pro- 
ruppe dal petto di tutti un sol grido: Viva Carlo 


Alberto, viva l'Italia, e allora i capitani coman- - 


darono di presentare le armi; ec allora più lunghi 
e più clamorosi scoppiarono gli evviva. — Oh! 
se noi polessimo tradurre con parole quell’ atto, 
diremmo che esso significa:— Sire, dal giorno che 
voi siete partito, la viltoria volò al vostro fianco; 
ma se mai gl'invittissimi nostri fratelli che com- 
battono sotto di voi avessero a provare | avversa 
fortuna, pensate che il vostro popolo è divenuto 
tutto soldato; eccovi le nostre armi. » 

E chi varrebbe a dire la frenesia di gioia che 
invase tatta la città? Talte le finestre quasi per 
incanto comparvero adornate di, bandiere; (ne 
avremmo desiderato un maggior numero di trico- 
fori). Tutti scendevano nelle vie, nelle piazze, e 
nei cafè per udire i particolari del grande avve- 
nimento, per leggere i bullettini, per udire la 
pubblica lettura delle lettere di qualche soldato. 
Alle undici ore tutte le compagnie della guardia 
nazionale erano raccolte sulla piazza di S. Gio- 
vanni coi rami di quercia, di mirto e d'alloro sul 
sahò e sulla punta del fucile, simbolo di fortezza 
e di gloria. A mezzogiorno sfilavano sulla piazza 
per recarsi in duomo al solenne Te Deum i rap- 
presentanti del popolo, il seguito del rappresen- 
tante del Re, e il Principe stesso in mezzo ai più 
fragorosi applausi. — Alla sera le case compar- 
vero tutte sfarzosamente illuminate, le vie rigur- 
gitavano di popolo festante. Il giardino pubblico 
presentava l'aspelto il più pittoresco del mondo; 
in mezzo a quei lunghi filari, a quel lusso di 
vegelazione comparivano a migliaia i lumi di varii 
colori, e presentavano l'idea di uno di quei giar- 
dini fatati che deserissero le fantasie dei poeti. — 
In mezzo all’esultazione di tutto il popolo passava 
a cavallo il Principe Carignano a visitare la splen- 
dida Iuminaria. 

La festa di una vittoria riportata a prezzo di 
sangue sul campo di battaglia fu degnamente ce- 
lebrata dai Torinesi con ogni maniera di dimo- 
strazioni al valore dell'esercito e di chi lo comanda. 


— Troviamo con piacere nel Pensiero italiano n. 106 il 
seguente picciolo brano di lettera di Giuseppe Mazzini a 
sua madre. 

» Se mai udiste la summossa di Milano, sappiate che 
» nom ci ho che fare, Ben inteso che non manca al so- 
» lito chi mi aflibbia ogni cosa che accada; ma i buoni 
» © gli onesti mi conoscono....... 

Ciò facciamo non pregati, e tanto più volentieri quanto 
troppo ci dofeva un sospetto che molte lettere giunteci 
presentavano come un fatto. 

Riporteremmo pure la sua dichiarazione in proposito che 
leggemma ieri uel suo giornale ; ma non potendolo oggi 
per l'abbondanza delle materie ci riserviamo di farlo. 


-— Ecco un fatto che s'accorda mirabilmente con l' art. 5 
dell'ordine del giorno emanato, dat Generale Maffei il 27 
dello scadente maggio. 

Una persona assai commendevolo e benemerita della 
nostra Milizia Comunale si presentava, or non fa più di 
tre giorni, a S. E. il governatore , pregandolo di volere 
permettere che (mediante la debita retribuzione) trentadue 
soldati del Deposito delle Guardie intervenissero a coa- 
diuvare 1° istruzione della detta Milizia nella scuola di 
battaglione. La domanda, fuor solamente la nobiltà dello 
scopo a cui tendeva, non era diversa da quella che tuttodì 
inoltrano gli impresari di teatro e i saltimbanchi, pei quali 
non vi ha forse esempio di rifiuto. Con tutto ciò, S. E. il 
governatore, repulando forse nella sua saviezza minor 
disdoro per un soldato il far da comparsa sulle scene che 
l’associarsi alla Milizia Comunale per la tanto necessaria 
di lei istruzione, niegò di assentire alla domanda!!! — Or 
chi prenderà meraviglia dello sfregio fatto il 26 alla Da 
compagnia della Sezione Monviso, la quale essendo di 
guardia al Monte di Pietà e allo R. Scuderie fu surro- 
gata dalla truppa di linea otto ore prima del dovere, 
senza alcun preventivo avviso, e senz'altro motivo che 
l’arbitrio di chi inviava i surroganti? 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 28 maggio, — ll 22 ero a Somma Campagna. 
frovai raccolti nella chiosa una ventina di feriti che por 
la loro gravezza non poterono essere altrove Urasportati : 
dal loro esteriore io posso presagire bene di molti: pronta 
e sulliciente assistenza medica e copiosa di inservienti. 

Assistelti il mattino del 23 la visita nello spedale tem- 
porario di Valleggio, ove in locale abbastanza spazioso e 
ben ventilato stavano raccolti più di 100 feritì, molti dei 
quali gravi, diversi operati, pochi fratturati, in genere of- 
fesi alle estromità inferiori. Mercè la regolare e ben con- 
dotta assistenza chirurgica, quella assidua e zelante delle 
Suore della Carità, avvi lusinga che la maggior parte gua- 
riranno presto, offrendosi le ferite di bell'aspetto non ac- 
compagnate da gravi infiammazioni, nè contaminate da in- 
fluenza gangronosa , tanto più che dagli abitanti viene 
assicurato essere l'aria di talo ubicazione assai favorevole 
per il felice esito d’ogni ferita, 


DA CONCORDIA 


Non potei visitarè l’ospedalo di Villafranca nè quello 
di Castiglione delle Stiviere, ma dai mieì colleghì venni 
assicurato che agni cosa procede regolarmento. 

A }rescia nel giorno 2% assistetti alla visità dei foriti 
raccolti nagli aspodali detti nuova, vecchio, militare, e nella 
località già ridotta a caserma. Bisogna essero giusti: nulla 
hanno i Bresciani trascurato per ben ricevere ed assistere 
i feriti piemontesi. Questi in numero non minore di 
500, mercè fa profusione d'ogni rosa e specialmente per 
Varia halsamica del paeso promettono tutti una pronta e 
sicura guarigione. Sarebbe però desidorabile: 1° che non 
foss6rò coi feriti insieme raccolti i venerei, poichè potreb- 
bero lo ferite venire contaminate dal veleno venerco: 
20 che si facesse in modo che tanto i venerdi qurantò gli 
stabbiosi fossoro più oltre irasporiati, pèr esbmpio in Lodi, 
pét lasciaro liberò posto hd altri feriti, essendo provatò 
che lo ferite nel territorio Bresciano guaristono assai pron- 
tamente, qonsi spontaneamente: 3° che si ficesse qui ed 
altrovo minore consumo di filaece, non dovendo questo 
servire por pulire lo piaghe ma por la medicazione delle 
stese: 4° cho si pensasse ad actrescoro il numoro dei 
chirurghi in Brescia, essendo il numero di questi assai 
scarso in riguardo a quello dei feriti che è assni forte. 

Per ultimo ‘le dirò chè da voce degna di fode venni 
assicurato essere gli apparecchi per te alte operazioni negli 
ospedali temporarii in molto cattivo stato, onde sarebbe 
bone che si facesso di questi una regolato ispezione per 
i necessarii provvedimenti. 

Eccole, signore, quanto lo posso dire con vera soddi- 
sfazione in riguardo ai feriti che io ho visitato. Din pure 
a queste mie lineo quella pubblicità cho ella crede, che 
in tal modo saranno smentito tutto quello diverio cho da 
molti vennero falsamente sparse a disonore dell'arto chi- 
rurgica, o meglio del personale che l' esercita, 0 tornerà 
ad onore di quelle persone che hanno impiegato ogni 
sforzo perchè fossero nello presenti difficili circostanze 
bene assistiti i feriti piemontesi. (Carteggio) 

— Ai Bolognesi, l'armata Napolitana destinata per lu 
Lombardia. 

Bolognesi! 

Non è vero che siam scissi in partiti, non è vero che 
ì popoli serbino ancora un residuo dì quegli odii antichi 
che ridussero l’Italia nostra invilita e tagliuzzata : oggi, 
por quanta ossa è, dall'Alpi al Tirreno, è una, o le po- 
polazioni dei diversi Stati che la compongono, formano 
un sol popelo unito, potente, concorde per religione 
per politico sentimento. Noi Napoletani da langa pezza 
autivedemmno l’otribile catastrofo oggi avvenuta nel no- 
#tfo paese, ma pure per non essere gli ultimi movèmmo 
al teatro della guerra animosi e risoluti di trionfare o 
morire, nulla cnrando le domestiche affezioni, ì pericoli 
del luogo natio, le già depredate nostre sostanze, i disagi 
incontrati. Noi eravam certi di essere vilmente traditi; 
ma Dio che protegge la nostra santa causa, Dio che è 
stanco di più soffrire i tiranni che in potenza corcano 
eguagliarsi a lui, e che per tanti anni ci oppressero, non 
permise un tradimento che toccava l’apice dell'infamia 
e della scollevaggine spingendo fratelli contro fratelli, pa- 
dri contro figli, amico contro amico, senza riguardi ad 
età, a sesso, a condizioni; eravam gregge condotto al ma- 
cello. Oh Bolognesi! faceva bisogno di sangue nel no- 
stro paése per dare il battesimo alla gridata libertà! ed 
è scorso a rivi, e forse ancore scorrerà; e per rendere 
più orribile la scena volevano spingersi altri fratelli a far 
massacro di fratolli. Ecco il ritardo dell’armata Napole- 
tana : essa era stata destinata all’eccidio dol luogo natio, 
Ma no, a tempo co ne accorgemmo; voi, tulta la guardia 
civica, eroicamente a noi uniti movemmo a gridare: 
« Morto ai traditori, agl’infami, ai despoti, a coloro che 
« vilmente indossano la livrea ricamata del tiranno di 
« Napoli. » 

Bolognesi! Noi nel rendervi mille azioni di grazie per 
le tante premure nell'interesse comune spiegato, massime 
dalla civica e dall'ottimo suo colonnello, vieppiù ci strin- 
giamo; l’armata Napoletana partita per la Lombardia vi 
tindrà per battersi fino all’ultimo sangue, per mostrare 
che essa si compone d’Italiani che han braccio e cuore, 
e che se talora ebbe alcuna taccia, fu la forza che ce 
la procurava, e con la forza solo Dio ed i popolì com- 
battono. 

Bolognesi, addio! preparateci gli allori pel riterno, Addio. 

(Il 22 Marso) 
STATI PONTIFICII. 

Roma, 27 maggio. — Roma è tranquilla e ben disposta, 
e non so come possa essersi detto che era in preda ad 
agitazione. Gioberti segue ad entusiasmare Roma; ieri 
ebbe onori incredibili : i coristi con musica in testa si 
recavano a rendergli onore. A mezzo di il popolo fu a 
Monte Cavallo onde plaudire Pio IX, che Gioberti ha 
finito di riconciliare col popolo. leri a sera cori e con- 
cerli musicali onorarono il grande italiano fino a mezza 
notte, ed egli disse altre nobili parole al popolo immenso 
e plaudente. Gioberti ha fatto un gran bene a Roma ed 
all'Italia, c prosegue a farlo, e lo farà eflicacomente. 
Dirvi che egli in Roma è amato sarebbe poco : è adorato 
e seguito ovunque dal popolo, che nelie sue sembianze 
di bontà, si compiace di leggere ed ammirare il più 
grande cittadino dell’ Italia nostra. 

L'entusiasmo pel grande uomo è tale, che ieri dopo 
che fa accompagnato dal popolo alla sua abitazione (guar- 
data da un picchetto di guardia civica) molti del popolo 
si disputarono l'onore di salire sul legno, e sedere nel 
posto da lui prima occupato. (Carteggio) 

ALGUNE PAROLE DETTE AL POPOLO ROMANO 
DAL CELEBRE V. GIOBERTI 
nella sera del 25 maggio. 
Romani! 

La mia lena è affannata, e lo mie forze sono prostrate; 
meglio per iscritto vi significherò i sentimenti che ha 
destati in me la vostra Roma e la mia gratitudine verso 
voi. Spero che voi cortesemente accoglierete le mie pa- 
role. Questa mane io fui degnato al bacio del piede del 
gran Pio 1X; grandissima era la mia aspettativa, ma 
questa è stata vinta dall’ effetto. Questo è il giorno più 
bello che segnerò nella mia vita. Io posso assicurarvi 
che Pio IX è pontefice e principe italiano. Se qualcuno 
(non parlo di voi Romani), se qualcuno degli Italiani ha 
dubitato di lui, egli è fortissimamente ingannato. Guai a 
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me se avessi dato orecchio al dubbio cho tentava di met- 
tersi nell’ animo mio; imperocchè ora avrei a pentirmene 
gravemonte. Io ho ammirato Pio IX principe, ma più 
l'ho venerato pontefice. Ammiriamo i fatti dol principe, 
veneriamo gli arcani del f'ontefice sonza investigarii, 

Pio IX ha dato principio alla indipendenza italiana, 
ed egli la metterà a fine (qui taluno riprese: la finirà); 
la finirà, la finirà senza dubbio! lo non vedo principe 
in Italia cho possa paragonarsi al divino Pio IX. 

Oh! possa io dunque raccogliere tanto di voce che mi 
basti a gridar : Viva il grande Pio 1X; oh! viva, viva il 
rigoneratore di questa Italia. 

lo vorrei più largamente significarvi i sontimonti dolla 
mia gratitudine; ma la voce mi manca: al difetto di 
questa adempirà domani la penna. 

— Leggiamo nolla Gazzetta di Roma: 

Possiamo assicurare cho Sua Santità, come padre co- 
muno dei fedeli, secondando i voti più volte solennemente 
manifestati per la pace, dopo di ossersi diretto a S. M. 
l’imperatore d'Austria per conseguire un sì nobile scopo, 
va a spedire presso gli alti contendenti un delegato apo- 
sfolico straordinario , all'oggetto di apriré le analoghe 
trattative; © siamo certi che qualunque cosa sia data di 
fare al Sommo Pontofico, perchè la nazione germanica, 
onestamente altera della nazionalità propria, non metta 
l’onor suo in sanguinosi tentativi contro la nazione ita- 
liana, ma la metta piuttosto nel riconoscerla nobilmento 
por sorella, come tutte sono nella fede e carità figliuole 
del Santo Padre ed al suo cuore carissime , riducendosi 
ad abitare ciascuna i naturali confini con onorevoli patti, 
lo farà con quel zelo che può ispirare la convinzione 
di adempiere, per tal modo, la parte del supremo sacor- 
dozio, che alla sagra di lui persona fa affidato da Gosù 
Cristo. 

Le -notizie di Rama del 27 confermano l'autenticità 
della lettera di Pio IX scritta all'imporatoro d'Austria, 


Bologna, 26 maggio. — eri entrò in Bologna il 1° 
battaglione del {1° reggimento Napolituno. 

Nella scorsa notte partirono alta volta di Ferrara duo 
battaglioni; questa mattina un reggimento di dragoni, 
un battaglione di volontari hanno preso la medesima via. 

Un corriere partito da Ferrara questa mattina allo 5 
ci ha narrato d'aver veduto sotto je armi o in procinto 
di partire pel Po una porzione dell'esercito napolitano. 

I carabinieri pontificii, che trovansi ancora in tulto lo 
Stato, hanno ottenuto da S. E. il ministro di polizia il 
permesso di recarsi al campo di Durando ondo combat- 
tore anch'essi per l'indipondonza Italiana, 

È giunto fra noi il sig. Cosaré Correnti, segretario del 
governo della Lombardia. Egli ha i più ampii poteri per 
meltero al soldo 6 assicurato l'uvvenire del glorioso eser 
cito Napoletano, caso che gli avvenimenti di Napoli met- 
tessero in forse le sue sorti future. Tutta italia alzi un 
grido di riconoscenza per questa bella o santa risoluzione 
del governo Lombardo. (La Patria) 


REGNO DI SICILIA. 
PARLAMENTO SICILIANO 

Sono tre giorni che il Parlamento si occupa della logge 
sui municipii. Quando sarà compita noi la daremo per 
intero, con quello precise osservazioni che ha meritato la 
legge istessa, 

Noi siamo stati in una crisi ministeriale, che fortuna- 
tamente ha avuto in bene della patria il suo compimento. 
Un pugno di uomini dell'infime classi avea gridato ab- 
basso il ministero, e questo in massa avea presentato la 
sua dimissione. L'ufficio però dei veri patrioti o di 
tutto il corpo della guardia nazionale, di unità delle 
Camere, ebbero la fortuna di farlo rimavere al suo 
posto. 

I ministri ieri furono accolti con plausi straordinari 
quando entrarono nelle Camere ; un tal fatto attesta 
maggiormente la fiducia che il pubblico ha in essi; © 
ci auguriamo che il Parlamento voglia loro concedere 
più ampie facoltà per trovarli più pronti e più spigliati 
nell'esercizio delle loro funzioni. Il solo ministro dell'in- 
terno per cagion di malattia non ha potuto rispondere 
al desiderio di riprendere il portafoglio. Quindi venne 
oggi supplito colla nomina che fece il Presidente nella 
onorevole persona del marchese Cerda. Il ministero della 
giustizia fu con lo stesso decreto affidato all'avvocato 
Deluca messinese. 

Nella seduta stessa fu dalla Camera dei Comuni all'u- 
nanimità dichiarata inviolabile la persona di Ruggiero 
Settimo, perchè qualunque dimostrazione contro qualsiasi 
ministro non possa per nulla offendere l'opinione oggi 
sacra del primo cittadino d’Italia, dell’eroo che riassume 
tulte le più care memorie ed inspirazioni dolla nostra 
santa rivoluzione. 

Un messaggio della Camera de'Pari osprimea il desi- 
derio cho questo decreto fosse portato a Ruggiero Set- 
timo da una deputaziono composta dai segretari di ambe 
le Camere, e ad acclamazioni si accettava da quella dei 
Comuni. 

Interessò similmente il dono dal comune di Ragusa in- 
viato al tesoro nazionale di ottanta salme di frumento, 
aonunziato dal ministro delle finanze e sentito fra gli 
universali applausi. (Dall Apostolato) 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE. — Z'ornata del 23 maggio. 

Camera dei Comuni. Dopo alcuni preliminari il sig. 
Hume domandò se le restrizioni della libertà della stampa 
e dell’introduzione de’ libri nelle isole lonie erano state 
tolte. 

Il sig. Harres dice che, quantunque vi sia ancora in 
vigore una legge saull’introduzione dei libri, la quale dà 
alcuni poteri notevoli al governatore, tuttavia non ha più 
verun effetto nella pratica, perchè vi è un'ordinanza lo- 
calo del 1844 che concede una libera introduzione dei 
libri. Quanto alla libertà di stampa, era stata accordata 
compiuta sull’ avviso dell'alto commissario. 

I sig. Vernon Smith chiede se il governo avea prov- 
veduto al modo di collocare convenientemente i quadri 
donati dal sig. Vernon. 

Sig. R. Inglis chiede copia della corrispondenza fra il 
sig. Vernon e il governo relativamente a quel munifico 


se CRE IAS TEO 
dono, o s1 riserva di cinedere altia volta se intondasi di 
offriro al generoso donatore qualcho <egno di onotanza 

ord Russa rispondo cha prosto verra convocato l'ap- 
posito Comitato, 0 che il sig Vernon stesso offrì la sua 
casa pet collocare quello pittoro (applaus) , 

Hl sig Anstey domanda so la partenza del sig Bulwei 
da Madrid devo attribuisar alla sua nomina ad amlia- 
sciatore a Constantinopoli, ovvero ad una rottura dello 
relazioni amichevoli tra l'Inglulterra e la Spagna 

Lord Palmerston assicura cho la partenza del signor 
Bulwer da Madrid non è dovuta nò alla sua nomina ad 
un altro posto, nò a veruna rottura fra 1 duo paesi 

Lord G Bentinek chiede la statistica dello vendite 
pubbliche der legnami det Canadà, non che le ciffie 
comparative dell’introduzione delle seterio straniero negli 
anni 1852, 1845 0 1856 Egli opina che 1 fatti compro- 
vano cho il sistema liberale di commercio ha recato gravi 
danni a queste industrie interne e al paese in gonerale 

HI sig Giadstone disse che questo non cia il tempo 
propio per istabilire confronti, e negò che le epoche 
determinate da lord Bentinck possano giovare a stabilire 
un giusto criterio del principio commerciale, e si fece a 
confutare Te cillto addotte 

H sig Humo, che dovea faro la sua mozione sulla ri- 
ifrma parlamentare, dice essere l'ora troppo tarda per 
petero svolgere la sui proposizione o chiede sia fissato il 
20 di grugno par quell'oggotto 

Hog 4 O'Connor si scaglia canteo + sig Humo di- 
sendo che Pha ingannato una volta, co si guardi d'in- 
gunnatlo un'altra. Le classi medie corcarono di unirsi 
colle classi lavoratrici, ma questo una volta seluse non 
confideranno piu nel sig Hume Al popolo fu tenuto a 
bada per un meso, ed ora st vuol rimandare la questione 
ad un alto mese Lgli non mai consiglierebbe 11 popolo 
a porte la sua fiducia in chi vuol servisene por solo 
suo proprio vantaggio (applausi) i 

IH sig Colden difende dl sig Hume 0 Inasima sovera- 
mente fa condotta del sig O'Connor 

Questi fece quanto pote per muovergli contro 1 popolo, 
cost oppose a tutta possa all’opera di abolire le imposte 
sull alimento della nazione. La sua opposizione fu piu 
ostile di quella di Backiagham e suor seguaci 

Lord Russell non vedo verun'ostacolo plausibile a 11- 
manduro ad altro giorno la mozione del sig Hume Del 
resto, senza immischiarsi nella gara del piimato di ca- 
po popolo msorta fra 1 duo onorevoli contendenti, egli 
cedo che lo classi medie è gli opera: non desiderano 
voruna grande riforma (applaus:), essi non voghono ne 
lo carto del popolo, ne Te 1forme proposte dal sig Hu- 
mo qupplausi), 0ss1 vedono che il Losa vero interesso sta 
nel graduato progresso delle riforme e nella pace e tran- 
quillita del preso (sa00 applausi sur banchi ministeriali e 
dell opposizione) 

La Camera, dopo una Drevo discussione, decreta che 
domani non terra seduta, per to grandi corse di Derly 


SVIZZERA 


Pa seduta della dieta cho ebbe luogo a Berna il 206 st 
agguo principalmente sur cas di Napoti 1 rappresentanti 
dei cantoni di Canevia e Borna esprimono il toro ram- 
manico pella tista parto cho gli svizzeri assoldati vi pre- 
sero, facendosi in tal maniera appoggio di un cindele di 
spotismo 

HI Presidente, desidoroso che 1 assemblea deliberi su 
quanto debba fare al cospetto di tali avvenimenti, invita 
Ginevra a rimettere la sua mozione: pur iscentto , che 
sarà messa all'ordine del giorno 

Solare (1) sig Monazinger) espresse gli stessi senti 
ment 

T' assemblea chiuso degnimente la seduta, mtaricando 
I consiglio esecutivo di provvedero alla dignita cd allin- 
teresse degli Svizeeni relativamente agli avvenimenti di 
Napoli 

IH governo aveva comunicato der ragguaghi nou ancora 
offciali che aveva ricevuli, e domando dei poteri che gli 
furono con sollecitudine accordati (La Suisse» 


BOEMIA 
A Piaga lo elezioni pel parlamento di Francotorte fu- 
ono assolutamente impedito dagli Crechi Cos: tutta Ti 
Boemia con una popolazione di 4 milioni e mezzo di abi 
tanti manda a quell'assemblea soli DL o #2 deputati, ed 
anche questi mumti di incompleli documenti per essere 
poi legiiimamenta riconosciuti 


UNGHERIA 


Pesth, 18 maggio Ten ed oggi fu imbarcato il 16ggi 
mento Jamni una puto recasi nel Banato 0 Valtia a 
Issek nella Schiasonii Alta sua partenza il 16ggin ento 
fu applaudito dalla folla, €d 1 soldati italiani dis cio es- 
sere conlunti di mitciato contro 1 Croati che di riguar 
davano come il Hagolio del Toro paese Assicutasi. che 
dodui reggimenti ungasesi, che sono di guarnigione nella 
Boemia, nella Moravia e nella Gellizia, vitornano al loro 
puese Tu arrestato in questa città 1 nbelle itluico Ra- 
dak, che e Pautoro degli eccessi commessi 1 Grand hi 
linda Li notizie del Binato seno mqmetanti Le 0 tlita 
non sono ancora incomintiate, ma È agitazione c estema, 
ed il battaglione croato (haron Jellachech) si rifiuta di 
sottomettersi agli vidimi del governo 
( Ga-s 
GALLIZIA 
fanbog, 15 maggio L'arruolamonto doveva arci luago 
oggi I confadini aruvarono, ma gli sfadenti li decisero a 
non picsentarsi 0 li condussero negli scavi di I emberg 
Pesi fiero loro comprendere che cia meglio rmianere 
nel perse, che poteva aver lisogno del loru appoggio, 
che andse ino Halia a combattere un popolo che non 
aveva lero futte alcun male L arruolamenti Lrovisi così 
Iilatrdato cavia tuogo lia otto giorni per mezzo dell e 
strazione a sente Gli studenti lacerano gli aflissi per im 
pelo al corso dellu operazioni (Gaz La Au) 


ALEMAGNA 


Tiancoforti, 22 maggio Nilla seduta d'oggi della Dieta 
venucro latte k seguenti mozioni 
Tuscnmaina 


univ alen } 


prima mozione del sig 
Tasso nblea alemanna costiluente garantisco 
tutti a debito pobblio contratti in tutti i paesi tedeschi 
fino dt Lo miggo 1548, qualunque siano 1 cambiamenti 
temitortali e politici che siranno adottati nell Alemagna 
K bene inteso che è pacs che appartinnoro fino ad oggi ad 


n iii 
POI 


LA CONCORDIA 


uno stato tedesco e che ananno un gorerno a loro pat 
colare 0 che saranno annessi all un altro paese, derono in- 
caricarsi di una parte der deliti dello stato al quale ap- 
partennero propor sonata alla Toro. popolasione  Sccomda 
mozione del sig isenmann L'assemblea costiinente tede 
sca stabilita, discuterà e votera prima di tutto la iberta 
ei diritti der ciltadimi tedeschi, e sottomettera immedia 
tamente all'approvazione der goverm tedeschi Te 1isolu- 
zioni prese a questo riguardo Dopo che questa parte c»- 
senziale e principale. della nostia carica sara oseguita, 
potra l'assemblea discutere e volare la forma della costi 
tuziono tedesca G di Franefort) 
PRUSSIA 


Berlino, 22 maggio — Dicesi che il prinupo di Prussia 
sia giunto a Potsdam Scoppiarono der disordim questa 
mattina fra gli operat impiegati ai lavori del canale Di- 
versi capi furono arrestati Il club politico prose il titolo 
di clob democratico La scissura s1 propaga nella Land- 
welr al partito realista proponesi di andar ad incontrar 
il puntipo di Prussia Il presidente della polizia, 1 sig 
Minutoli, ed il commissario di giustizia, Lewald, sono 
sempre fia di loro in quistione relativamente alla ven- 
dita di Itografie pello strade 

— Il oncolo di Wusrtz (granducato di Posen) ha eletto 
it pupcipo di Prussia deputato all'assemblea costituente 

(Gazz di Colon) 

— Questa mattina al ro passo in nvista tutta la guar- 
dia nazionale, compresovi 1 carabinieri ed i corpi leggeri 
degli studenti 

Tgli aveva 20,000 uomini schreratt im duc file dal 
regio castello fino alla porta di Brendenbonrg, il tempo 
era magnifico Il re compauve alle 10, senno accolto con 
grando entusiasmo (Ind Polt Pruss) 


ASSIA DARMSTADT 


Magonza, 22 maggio — Questa mattina, puma di 
mevzagiorno, furono consegnate nuove armi in seguito al 
proclama del borgomastro, sono le due, o le porte sono 
riaperte È paesam, armati di fala, Je ruppero avant al 
Dilazzo delli ott prami di renderle Qualcuno espresse 
it toro desiderio che arrivassero 1 Francesi, aflinche gli 
abitanti di Magonza fossero di nuovo ana nazione 


23 maggio — La tnivolta scoppia di nuovo nelle stra- 
de, st comineiano a far baiicate, nna grande agita- 
zione regna nella citta, due cannoni sono rivolti verso 
Munster Thor, tutte Te case sono chiuse. In quert'istante 
un austriaco ferito vien portato sopra nni lettiga 

1 ora pom — Si annunzia che pattuglie militari tra 
versano Ta città, saranno arrestati {nil 1 cittidimi che si 
fioveranno armati, si farà fuoco sugli assembramenti se 
non st sciogheranno dopo tre intimazioni Il general Hu- 
ser percorse a cavalla le strade senza alcuna scorta, 
chiede ordine che si cliudesscro le botteghe e le finestre, 
fu obbedito 

2 010 Î)2 — La tranquilittà può considerarsi. come 
ristabilita, ma le porte sono ancor chinse, ed interrotte 
le relazioni postali (Gazz di Carlsruhe) 

SPAGNA 

UM signor Lesseps, nimistro plenipotenziario della re 

pubblica, artivo a Madrid Lo persone arrestato 1n seguito 


at movimenti del 26 marzo e maggio vengono condotte 
sotto scorta fuori della citta Non s1 sa cosa no divenga 


(Tlem) 
PORTOGAI LO 


È militari insorti di Siviglia riuscirono a passare la fron 
tera del Portogallo 0000 fue furono sbarcati nel Mm 
tro da nn Scooner magleso Altre armi furono depositato 
nelle vicinanze di Sines Dicesi che deri piugionier poli- 
tici di Spagna, cho si trasportavano ai presidi. d’AMica, 
abbiano trucidato l equipaggio del bistimento che li portava, 
0 signo sharcali vicino s Sines Prectse istruzioni date al 
Vammiraglio Parker ordinmo cho qualunque. bistimento 
della squadra del Mediterraneo di ritorno in Inghiltenia 


approdi a Lisbona per metfersi agh ordim di sv G_H 
Sevmoni 


A Lisbona si prevede un'insurrezione , ed 1 governo 
prese le suo dispasizioni In conseguenza 

II Vasco de (rama ricevette l'ordine di tenersi m vista 
di Belem per ricevere al sto bordo Mana Mara m caso 
di un movimento rivoluzionario (Reforme) 

— Scrivesi da Lisbona li 19 maggio 

L'autorità preparata ad ogm evento, Je stride che cor 
rispondono alla cittadella di San (uorgio sono granite 
di batiicate, dietro alle quali devono tuncerarsi le truppe 
Queste sono consegnate di nolletempo L'armata sara fu 
dele al governo 

Dicesi che Costa Cabral, sempre in fiore della sua So- 
tana, dev'essere chiamato al munstera dell'inferno, e che 
sanì per lui creato un marchesato Giunse nel Lago il vi- 
scello inglese 11 Trafalgar di 120 cannoni (Morra Ha ald) 


NOTIZIE POSTERIORI 


RFGNO LIALICO 
Genora, ! grugno Una stalletta mviata dal marchese 
(raetano Pueto, inc uicato dallirt in Milano, recava que 
sta mane fa fuustissima notizia della vittoria Liportati dal 
nostro esercito sugli austitaci, e l'alta non meno heta 
delta resa di Peschiera 
Non ca due se la cita sta tutta quanta in festa In 
signo desultanza venne fatta una salva di 21 colpi di 
ciunono cd un'infinita di spari di moschetto che parti- 
rono da tulli 1 punti delli citta 
Fu gran campana d.lla torre con frequent squilli in- 
vili cittadini al duomo a muilzare l'inno di giazio e 
di giubilo al Dio delle vittorie, e 1 Gttidimi vi st recano 
a sehivio con bandiere im testi cantando inni patuvtioi, 
e innalzando crviva a Carlo Alberto e all'estrato italiano 
La guardia nazionale e tutta sulle armi, e si reca allo 
1i in duomo La letizia e al suo colmo 


car leggio) 
LOUB\DO VENI 10 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
BULLLILINO DI L GIORNO 


Miano, d 31 maggio ore 6 pom 


1 escer ito italtano, come veniva annunziito nel bolle 
tino straordinisto di questa mittina, ottenne il di 30 di 
maggio uno compinta e splendida vittoria 

li nemico d italia fu vinto nei piani di Rivoli, a (io lo, 
a Peschiera 

A fino di soddisfue alt catustasmo del popolo, che ap 
plaudo al vilore de suor fratelli combattenti per la hberta 
della pittia, crediamo non inutile pubblicare alcuni pai 
ticolare pervenuti oggi dal campo per Icttero ufliciali, in 
aspettitiva della relazione che ci vetta dallo stato mag 
gioro generale dell isercito sugli erotci fitti di questa gior 
nata 


ll 29 un numeroso corpo austriaco fece un'improvvisa 
sortita dallo mura di Mantova , assalendo l'estrema destra 
dell'esetuto nostro dalla parte del quartier toscano , fra 
lo Grazie e Cuitatone I prodi Toscani, quantunque per 
numero inferiori, opposero fa piu gagliarda resistenza al 
pirmo impe o dell'inimico H battaghoro universitario com 
batte eroicamente Ma il valoro dovette cedere alla sove1- 
chiante sproporzione del nnmero 1 Toscani si rituarono 
oltre il Mincio, lasciando circa 180 der loro valorasi sul 
cimpo o 300 fenti I nomi di quanti caddero per la no- 
stra liberta vivranno sempio in tulli i cuori italiami 

Nello stesso giorno 29 il nemico, nrompendo contro 
Lala sinista dell’osereito, attaccava 1 nostsi nel piano di 
fuvoli, contidando forse con tale sforzo di guerra di potei 
recare qualche soccorso < Pescluora, gia ridotta allo ul- 
tino strette Ma la brigata Piemonte ne sostenne l'urto con 
indomita saldezza e fece pentire della sua vana fiducia 
linimico che venne con molta perdita rincacetato 

Totanto dalla parto di Goito, il generale Bava, coman- 
dante l'ala destra, avova tiunito il nerbo dello sue schiere 
E la mattina del giorno 30 1 re Carlo Alberto dal quar- 
tic genoisle di Valleggio usciva in campo, ben vedondo 
che l'ora d'una gran battaglia era venuta, porchò se gh 
austuaci giungevano a varcar l'Oglio e a gellarsi dalla 
parte di Cremona, tulta la bissa Lombardia 6 la stessa 
Milano sarebbero state minacciate 

Gir Avstriaci erano 30,000 e traevano seco ben 130 pezzi 
d'artiglieria 

I nostri all'incontro non erano forti che di 20,000 uo- 
mim conca e di 46 cannoni La battagita fu tremenda 
il funco delle artighorio durò pei setto ere contmuo da 
amendue lo parti, c il re Carlo Alberto e il Duca di Sa- 
vora comandarono luno è l'altro fra le palle di cannono 
e la mitraglia del nemico, animando col loro «sempio 11 
valore de' soldati 

AI vemr della notte, 11 nemico era respinto su tutta la 
linea . 

Nel momento stesso della vittoria pervenno l'annunzio 
cho la fortezza di Poschitera avea capitolato, e il Ro 14- 
tifico gh onorevoli patti stipulati dal Duca di Genova per 
la 1061 

Due reggimenti di cavalleria inseguivano ancora il ne- 
rico, quando il Re verso la mezzanotte ritornava al 
quartier generale Valleggio, al rientrare del Re, era 1l- 
luminati per festeggiare una vittoria che forse potra de- 
cadere der destini d Italta 

Pa incarico del Gorerno Provi iso 
{fr Cancano Segretatio 


Melano, 4 giugno Leu Lannunzio della vittoria riportata 
dill'esercito piemontese e della resa di Peschiera ha de- 
stifo tina vivissima, giosa m tutta Milino cominciò la mu- 
sica della guardia nazionale a saltitaro il governo provvi- 
sono, L'inviato sardo e quello {iscano, e Tu folla che la 
accompagnava inompeva in csyi0e all unione, ar fratelli 
piemontesi liguri c toscani, a Carlo Alberto , all’ esercito 
Un continuo correre di gent: riempiva la piazza S_Fe 
dele, e di quando in quando il Casati veniva fuori fia 
gli applausi a leggero la lettera che 1ecava la fausta no- 
tizia e ad accompagnarne la letta con parole degno del 
momento 

Ver o le ore sei del dopo pranzo tutta la guardia nazio- 
nale 1 corpi regolati, 1 battaglione degli studi, quello 
dell adolescenza sfilavano con bell’ordine sotto le finostre 
del governo provvisorio fulta la piazza di S_ledelo era 
stipa a di popolo festante che salutava 1 vessilli tricolori 
con battimami e con evviva fi residente parlo piu volte 
0 le piu vive acciamazioni accoghevano le sue parole 
Gictano Pareto, inviato sardo, parlo anche lur, ed espresso 
a nome dei suor conuttadimi quanto fossero desiosi 1 Ì 1 
guii-Piemontesi di abbracciare 1 toro fratelli Lombardi in 
una sola famiglia a quelle parole la piazza eccheggiava 
di cyviva at Premonte.1, a Carlo Alberto, all'eseruto 

Dopo la solenne ed imponente dimostrazione della guar- 
dia nazionale, ii popolo 51 succedova nella piazza di San 
Ll'edele e salutava con festanti guida il Governo Alla sera 
uni splendida illuminazione cd un numeroso concorso di 
gente nelle vie prolungava la giora del giorno varie mu- 
siche andavano percorrendo la cita e furono di nuovo a 
salutare il governo, Linviato sardo e quello tosta o 

Fu insomma un giorno solenne la gioia era tanto piu 
grande in quanto che ci veniva dopo un giorno di gravo 
pericolo, dopo un intamo tentativo austriaco , ora la confi 
denza e rinata fa nostra fustonc cor Piemontesi Liguri 
si fara sotto 1 migliori auspicn, e la nostra fiatellanza 
Sala siliccra e vivamente sentila 

Teri giungeva qui il conte Pi 'ippsbergi quel tale che 
l'Austria aveva mandato in Svizzeia per orgamzzare 1 
Sonderbund cutrava in Lombardia per la via dello Stelvio, 
e nconosciuto fu arrestato giunto in Milano peche cre 
puma della dimostrazione , 6 condotto al cospetto del go- 
verno, fu invitato ad assistervi cude potesse conoscere 
quale fosse To spinto, quale la mente del popolo milanese 
diulatti vi assistette accanto a € att, e appena terminata 
la 1ivista fu inferrogato dal Presidente in adunanza gene 
tale del governo, co dopo 1 interrogatorio so ne duutetò 
lanresto Da quel che consta finora pato che venisse pei 
prendere il governo della previnin di Milano, che doveva 
esseigli dato se la involuzione aveva prospero suc esso 

Lonenda tiama austro-gesuilica € in gian pute sco- 
porta gli arresti ascondono a undici, fra 1 quali 1 due 
Rom un, Comuschi che fu ncatcerato , e si dice che la 
polizia giunst a conoscere tutte le fila, c a dovideisi 
che il governo lombardo usi in massimo tigore in questa 
cucostanza, 0 nos conservi pur quella longanimita che cia 
veramente colpevole 

Si sta facendo lo spoglio delle sottoscrizioni la citta di 
Milano ha dato 32.012 pu limmediata fusione 0 1% per 


to ntardo questi cla rappresenti quasi: lunammita, 
porche, calcolo fitto , i numero dei votanti non prtrebbo 
oltrepissare 1 35,000 ln vari villaggi s1 volca votue per 
acclamazione (carteggio) 


— Da rapporti ufficali abbiamo notizie recenti del Lo- 
nale La mattina del 25 uni piutfisglia ted sca forte di 30 
uomini volendo fue una perlustrazione st incontro in una 
ttalina dii uonuni soli, che puro non dubitarono di fas 
fuoco HL nemico rispose, ma nicevuti 1 secondi colpi si 
diede alla fugi Questo piccolo scontro confermo 1 comi- 
tati lotah nella detormmazione di stare all'erta AL Ponto 
di Pegno si raccolsero subito 1 volontari di Breno e di 
Ldolo, cosicehe vi o concentrata una forza di enca 800 
uomini 1 membri: del Comitato di Vezza si portarono 


ay 
personalmente sur luogli è per dare gli ordini, 4 per 


mantenere vivo lo spuito patriotico delle popolazian, la 
quali però sono piene di coraggio e di buona Yolom, 
Molti cho difettavano di armi par-vetlero partuo Very 
il Tonale mumti di scure H sacerdote Lena Perpenti 
parroco di Portelesio partì la notte del 25 malgrai 
la bufera che imperversava, e ando a raccoglioro ult 
tivo del Lario 200 volontari che ivi teneva a sui di 
sizione 

Lissendo ora il ‘Tonale abi astanza difeso, al Comit 
Distrettuale di Verza sospese l'invio der preparati «oca 
tenendo«1 pronti però al primo avviso (Il 22 mar, 


INI STI — 2) maggio, ove 4 pomer rdiane 


In questo punto 1icevsamo una relazione su quanto a 

veniva tou in mare, no toglamo quanto segue 
Li nostra squadia trovavasi appunto dinanzi 1 4 

vono cd il comandante di ossa, conte hudriafky , ua, 
mm mente di prendere una posizione di difensiva qual 
partiva il parlamentario - Alla mtimazione avntone , 
deter 0 vi mandiamo a fondo! si mando nuovament Il 
capitano Pre parlamentarto colla risposta che «uu 
pronti a battersi fino all'estremo Con questa disposizion 
tro fiegate ed una corvetta della nostra squadra in Im, 
di battaglia , coll'ala sinistra appoggiata verso Silyore 
formò un arco convesso che terminava alle due putcm 
un battello 1 vapore, mentro tre buck ed una goletti fi 
mavano una seconda linea 

N nemico all'incontro contava 6 fregate, o altti lesm 
e 6 grossi vapori contintamente pronti a »sopiavyainzia 
fa posizione der nostri rimorchiat, ed attaccar quindi con 
una forza naturalmente assai supenore Con questo mi 
novre e lo contro manovie bon duette da 
passo til tempo e la notte sopravvonno 

Ad onta di questa angusta e minacciosa. posizione li 
brama del combattere non veniva meno nella nor 
gente, che si mantenne animata dal migliore sputo 
La risposta portati di ritorno dal parlamentatio fu accolto 
da un tipcetuto Pira 2 Amprralore! e talli si apprestueo 
alla disperafa pugna 

Ma la conente ed una perfetta bonacecia sopraggiunti 
non permisero che si tenesse la presa posizione. vanti, 
giosa du questo momento per noi sfavorevole, mai di ui 
il nemico non approfiltava, al colonnello Trudriaf®ky dick 
ordine di ntiratsi, co a diltiale ad operarsi stante Tr li 
Maccia, ma che pu col soccorso der battelli a vapore 
senzi essere molestati dal nemico, s' effettuo 1n ntodo che 
tutta lu synadra entrava questa mitbiva nella nostra rada 
e, protetta dalle sue proprie batterie tanto cssa, come ani 
anche Trieste, e, spertiumo, piu che sufficientemente il 
sicuro*da ogni assalto 

H colonnello Ruduafky aveva cor duo vapori di cu 
disponeva fatto rmmorchiate Te suo navi, ed al primo suo 
movimento, alcuna miglia di Iuiesto, aveva spedito nd 
porto l'Imperatore per domandare alcuni piroscali dl 
Lloyd a fine di iimorchtare il resto della flotta Id inbiti 
0 battelli a vapore del Lloyd uscivano successivamente dil 
porto per prestare solleciti il toro uflicio 

Mie 6 di soa — Riceviamo uni copia del qui sotto 
posto scritto del contrammiraglio Albini, comandante delh 
squadra napoletana e veneziana, al comandante della fr 
gala a vapore inglese Yer dile 


i 


nosbia put 


Illustussimo Signore, 
Rada di Trieste, 23 maggi 
Nell avere l'onore di atensare la ricevuta del pieni 
tissimo foglio di YO Sil in dati 23 maggio 1845, ho 
pui quello dinformarta, che Ta squadra di SM al ie di 
Sardegna sotto il mio comando trovasi mo queste x que 
per solamente difendere il nostro commercio da una fari 
navale austitaca, Ta quale essendo nentica al nio govenno 
eil mio debito di combattere 
Ho l'onore, ece, ecr 
Il contrammiraglio comandante la squaba 
MBINI 
Aggiungiamo , che il detto contrammiraglio Albin lu 


promesso a voce, che non intraprenderehbe nessuni mi 
sua ostile contro la citta senza dune un avviso pi ver 


tino — Aggiunse ancho 1) detto contrammiraglio 1 vu 
di aver assanto 1 comando della flotta unita 
Ore 7 di sera — L'agitazione dello ore antimernidimi 


ha ceduto il luogo ad una tranquilla 6 ponderata opero 
sila, per prepararsi*imeglio che sia possilile ad ogm cun 
tualita, che, giusta ta succitata  dicliatazione dell ammi 
raglio nemo, non ci potranno almeno sorprendere 1 
aspettatamente II militare e la guardia nazionale +“ 
gano 11 massimo zelo, quello nel rafforzare mol, nl 
occupare le strade e piazze mettenti al potto, queste 
mantenere la tranquillita e Lordine che in tutto il 11 
non furono menomamente turbili 

In questo istante il (evento maresciallo Gyulay percorti 
a cavallo la citta, ed c accompagnato dappertutto di di 
Mmorosi 4a 

— IL prroscafo inglese, fntilope, che dovevi pub 
seu con sn Stratford Conmug per Costmtinopeli, Loy! 
aucora nel nostra porto 


(Grorm ted del Lloyd fw 


STATI PONIITBICH 

Bologna, 27 maggio — 1 Napoletani sono a Lenti 
ma ad onta dell'ordine del general Pepe non si sono vl 
luti muovere, ed hanno ricusato di pissare il Po seni 
ordini preesst del loro 1e Alcuni fami hanno messo 
capo a questi «oldati che essi sarebbero dichiarati dist 
tori so oltiepassassero il Po sul semphce ordine del 58 
neral Pepe, che deve aversi come ubelle (L tiba) 

29 maggio — Alcune dello compignio napoletane 
giunto a Ferrara avevano deciso di nitornare indutie 
Guunte a Argenta lan riflettuto meglio al d sonore di n 
Goprivansi, 0 alla spieciolata han ripreso la strada di LU 
vara I breve eriore 6 stito così espiato, e l'Italia ll! 
benedico e forna ad acclamarle 

Un bittaglione di Napolctani ha passato il Po 

Lettere dell’ibruzzo ci avvisano che tutta quella pro 
vinca e insorti ( ipilaneggiano il movimento gli mie! 
denti di quella terri, fra cur il signor d Ayala 

(Corrure Mercantile 


LORENZO VALERIO Direttore Go ente 


COLPI DIL FRATELLI CANEARI ni 
Mipogiafi-Edrori, via di Doragrossa, num 32 


prezzo DELLE ASSOCIARIONI 
pri PAGARMI ANTICIPATAME VI 


n ù ti 
IREAL tema 
forma, dire mbove >» 12 na 4” 
quati Sardi, franco. e > 15 24 44 
dito stati Cali ed Pstero, ù HE fi 
franco i contini <>» (ROL) » Bi 


se 
pa lettere, È giornali, ed ogni airetsinsi annutizio 
da imserirsa doven casere ibieetto cr tto gl sosta 
alli Direzione del Giornale la GONGORDIA in 


Vormo 
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1.8 ASSOCIAZIONI SI MRICEVONO 
in forno atta fipugiabzi cante Contrasti devi 
grossa rin 2 e presso è praumpati | tai 
Netto Procnese, negli Stati Attimi end adi deter 
presso tette ari t tiles desti 

Nati Foscana; pre so Permar fi, PO Feast 

A Rini armesa $ f'azami inippraato stelia Post 
Pontine, 

1 minserdli intali alla PIDAWODIR DO viti 
ri doti, 

Prezzo delle inserzioni; cent. 25 omni riga 

Ho Loglo viene eno duce tatti 4 giorni eccelle de 
Pomenehe e te altre feste sulett, 


TORINO 2 GIUGNO. 


La Camera ha stabilito il giorno di domani per 
orcuparsi dell'esame delle petizioni. L giornali da 
Iiigo tempo chiedevano al Governo una legge de- 
imtiva sull'esclusione dell'ordine gesuitico. Questo, 
da che credesse inopportuna una tal misura, sia 
che temesse della potenza e della clientela di que- 
da setta, st schermi continuamente, e non si ri- 
solse, che quando si vide trascinato dai tumulti 
popolari di Cagliari, Genova, Torino e delle altre 
provincie dello stato, E gesuiti cacciati pertanto dai 
loro conventi, si dispersero qua e là nelle vario 
famiglie, aspettando che i tempi volgessero più 
favorevoli al loro riordinamento. H modo tenuto 
dal Governo nel bandire i gesuiti dallo stato non 
fu politico nè conveniente. 

Non fu politico perchè procedendo per semplice 
misura economica, lasciava loro la speranza d'un 
prossimo ritorno e manteneva perciò in essi vivo lo- 
spirito d'agitazione @ di turbolenza. Non fu con- 
veniente, perchè mettendoli sulla via ed obbli- 
gandoli a passare dai conventi nelle famiglie sotto 
le apparenze d'una persecuzione arbitraria ed in- 
giusta, cecità verso di essi le simpatie di alcuni uo- 
mini probi, e ne accrebbe maggiormente l'amore 
dei clienti, Questo stato anomalo dell'Ordine, per 
i pericoli a cui espone la pubblica tranquillità, e 
per Virritazione ed i conati che alimenta e su- 
scita nelle sparse sue membra, attirò l'attenzione 
di alcuni onesti e distinti cittadini, i quali divi- 
sirono di chiedere per mezzo di una petizione 
alla Camera, una legge che ne sancisse definiti- 
vamente l'esclusione. 

Questa petizione può dar luogo alla discussione 
di questi quattro punti: 

14° A quello che riguarda la libertà del prm- 
cipio d’associazione. 

2° Ai fatti contemporanei od anteriori che 
spinsero il ministero caduto a prendere la misura 
provusoria da noi superiormente accennata, c che 
formano i motivi della legge che sta per emanarsi. 

8° Alle corporazioni dipendenti che parteci- 
pano del medesimo spirito, e non sono che un 
semplice strumento della setta gesuitica. 

4° A chi tocchino i beni posseduti dai ge- 
suiti, e con quali mezzi si debba provvedere a 
quelli fra di essi che appartengono allo stato sardo. 

La semplice enumerazione di queste quattro 
quistioni, che si suddividono in molte altre, basta 
a far conoscere la difficoltà c l'impossibilità di di- 
seulere per ora pienamente c pacalamente i punti 
suddetti. Tanto più che il primo concernendo uno 
li dogmi principali della costituzione politica, si 
vuole, secondo noi, lasciarsi alla Costituente che 
si convocherà dalle provincie unite per fissare le 
basi del nuovo regno. Perciò noi crediamo che le 
Camere dovranno restringere per ora le loro deli- 
berazioni al semplice ordine gesuitico, alle dame del 
sacro Cuore, e a qualche altra corporazione che ne 
dipenda direttamente. Giacchè procedendo diversa- 
mente le discussioni sarebbero interminabili e forse 
nocive per l'attinenza che alcuni di questi punti 
hanno coi più importanti principi politici della 
legislazione dello stato. 

lina cosa tuttavia su cui possono e devono fin 
d'ora deliberare le Camere è sulla destinazione 
ili beni po-seduti dall'ordine gesuitico. Esse 
devono rivendicare questi beni al governo, come 
quelli che non appartengono al patrimonio ec- 
elesiastico , e fissarue l'uso e l'impiego. Quello 
che diciamo de’ beni dell'ordine gesuilico, si deve 
dire ugualmente del locale delle dame del Sacro 
Cuore. La necessità di escludere per sempre dallo 
Stato quest'istituto monacale, che tale non dovrebbe 
chiamarsi, perchè non approvato dalla Sede Ponti- 
ficia, è dimostrata dalla pubblica opinione e dalla 
fessima educazione che le fanciulle ricevevano in 
tsso. Non è in nostro proposito di fare la storia 
ed indicare i fatti che ci venne dato di raccogliere 
fer rispetto a quest istituto, malgrado i misteri 
Con cui cercò sempre nascondere le sue operazioni. 


Il locate sulle cui porte vedemmo con maravizlia i si- 


gilli dell'economato appartiene al governo, che a titolo 
di proprietà il concedeva al collegio delle pro- 
Vileie in data del 5 marzo 1801 dal quale era 
Dosseduto fino al 1821, epoca in cui si chiuse. 
L'intiuenza gesuitica pervenne nel 4825 ad ot- 
tenere questo locale per le bememerite deme che 
snz'essoro corporazione religiosa, esercitavano sotlo 
l'onnipotenza dei padri Vazione che tuti sanno, 
€ che il nostro paese ha purtroppo sì lungamente 
Ssperimentato. Come mai l'economato pose i si- 
Billi ad un locale che era stato conceduto alle 
dame per semplice uso e non più? Non compren- 
lamo il procedere del ministero a questo ri- 


guardo, I gesuiti partono e l'economato vi sotllen- 
tra, partono le dame e vi. soltentra egualmente 
l'economato. Vorremmo sapere dal Ministero in gra- 
zia di quali titoli l'economato entra in tutte que- 
ste faccende ; speriamo che qualche deputato ne 
fara, nel giorno di domani, interpellanza alla 
Camera. 

Pensi intanto la Camera a non lasciare sfuggire 
l'occasione di riabilitare l'antico collegio delle pro- 
vincie a cui molti de' suoi membri apparten- 
nero, ritornandolo alla sede primiera, che gli spetta 
di diritto, c che è così acconcia agli uffici che 
deve esercitare questa nazionale istituzione unica 
in Europa. 

It locale fabbricato di recente pel collegio delle 
provincie non può in nessun modo concorrere alla 
natura di questa istituzione. Tutti gli uomini pra- 
tici e l'architelto medesimo che lo costrusse, con- 
sentono nella nostra opinione. Il palazzo attuale 
potrebbe con molta utilità servire alle varie isti - 
tuzioni che il nuovo ordine di cose richiede. Ap- 
profitti la Camera di questo vantaggio, e decreti 
che il collegio delle provincie venga immediata- 
mente trasportato nel locale delle dame del Sacro 
%uore, Ella gelterà con quest atto la prima pietra 
dell'educazione nazionale di cui avra ad occuparsi 
fra breve; mostrerà con questa legge quanta sia la 
stima che essa faccia di quest istituzione fondata 
fin dal 1729 per 100 giovani scelti a posto gra- 
tuito e destinata ora ad accogliere nel suo seno 
l'eletta della gioventà delle nostre provincie per 
soltrarla ai pericoli ed all'immoralità de pensio- 
nali, e per fortificarla con saggia direzione negli 
studii universitari. Pensi la Camera che questo 
collegié è una delle più belle istituzioni laicali 
per l'educazione della gioventù, e forse una delle 
più utili pei figli del popolo, da cui ella ritiene 
il mandato, ne rappresenta i diritti, c ne promuove 
gl’ interessi. 


_ —————— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 2 giugno. 


La tornata d’ieri non fu delle migliori. Parve 
incominciare con buoni auspicii, poichè non vi fu 
che un sol riclamo e breve contro il verbale del 
giorno innanzi. Letta quindi la relazione, un po’ 
lunga, sul progetto di legge riguardante l'unione 
di Parma e Guastalla, i primi articoli procedettero 
pianamente. 1 deputati non trovarono nulla a ridire 
sull’accettazione dei due ducati: così circa i prov- 
vedimenti doganali concernenti Parma. Ma per Gua- 
stalla, il cui territorio sporge sul Modenese, la 
cosa non cera così facile. È vero cha i giornali 
pubblicarono gia l'adesione anche di Modena, c il 
ministro degli affari esteri l'afformò come certa e 
prossima, e che quindi le difficoltà sarebbero sciolte 
prima anche che la legge potesse avere effetto. 
Ma ciò che monta? non avevano i deputati occa- 
sione e quindi diritto di sofisticare e eniticare? e 
non avevano ad indennizzarsi del quasi silenzio 
serbato per una mezz'ora? Perciò disputarono per 
un paio d'ore sul tempo c che so io... Poi, at- 
futata fa voglia e non intendendosi gran fatto, fe- 
cero senno e adottarono l'articolo. 

Quindi fn ripigliata la discussione suì progetto 
d'indirizzo al paragrafo quinto: cinque emendazioni 
crano proposte: altre al sesto e setumo. Tutte fu- 
rono rimandate alla commissione, e la discussione 
rimase al punto stesso del di prima, cioè al quinto 
paragrafo. 

La tornata finiva così senza incidenti dramma- 
tici: ma fortunatamente per gli spettatori un de- 
putato chiese fa parola e suscitò una questione 
più ardente, per dirla al modo de’ Francesi, la 
questione dell'armamento , domandando spiegazioni 
e incitando il ministro della guerra a provvedere. 
II ministro cercò di schermirsi, e porse, inavve- 
dutamente il fianco ad altro deputato che non si 
tenne per soddisfatto. Il ministro s'adirò un po più 
che non è permesso ad uomo politico e  costitu> 
zionale. Nessuno sospettava del buon volere del 
ministro e dell'attivo lavoro del ministero da lui 
diretto: ma cera pur lecito notare l'occorrente in 
fatto dell'asserta mancanza di attivi e pratici uffi- 
ciali per ordinare la riserva. Foss' anche stata er- 
ronea l'osservazione, non cera il caso di adirarsi. 
Un ministro costituzionale può rispondere come 
crede giusto e conveniente, ma dee saper tolle- 
rare le interpellanze e conservare un tuono tran- 
quillo: tanto più quando non v'è sospetto di colpa 
volontaria e intenzione di personalità. La suscet- 
tibiliàà può onorar l'uomo, ma non è compatibile 
col regime di risponsabilità. 


n e] 


L'indirizzo di Pio IX all'imperator d'Austria ci 
sarebbe venuto ben più opportuno, alcuni giorni 
sano, in luogo di quell'enciclica che ci ha tanto 
comtristati. Esso giugne ora un po' tardi; ma co- 
munque sia, non lascia d'essere un alto anzi un 
avvenimento importantissimo. 

Noi vi ravvisiamo tutta la mite sapienza di Pio. 
Esso è redatto con tanta calma di giudizio, con 
tale conoscenza del cuore umano, con tal riserva 
d'ospressioni da persuadere e commuovere l'ÀAu- 
striaco stesso, ove l'interesse e l'orgoglio permet- 
tessero l'adito di quella corte a un fil di ragione. 
Noi siamo certi che l'anima di Pio sanguina per 
le atrocità commesse dai barbari in Italia; ma 
Pio non ne fa parola; ci vede bene che il ram- 
mentarle all'autore di esse produrrebbe un effetto 
lutto contrario a quello che si propone per il bene 
d'Italia e del mondo. Egli non dice neppure a 
Ferdinando: voi non avete diritto di mantener con 
l'armi la vostra usurpazione; ma solo: deponete le 
armi; cessate una guerra che produce tante cala- 
milà senza poter riconquistare all'impero gli animi 
dei Lombardo- Veneti. 

Però da queste parole, e da altre che seguono, 
ancor più esplicitamente viene riconosciuto ed ap- 
plicato il principio della sovranità nazionale; il 
dominio della forza pura diehtarato vile e funesto, 
e il consenso degli animi necessario per legitti- 
mare le monarchie, Qui la religione si fa inizia- 
trice di libertà. Più sotto, in proposito dell'Italia, 
il Fontefice ammette implicitamente come base del 
nuovo diritto internazionale la fratellanza de’ po- 
poli, e la loro divisione secondo i nalurali confini. 

Immensa parola, per cui la Religione cattolica 
inizia e protegge oramai il risorgimento di tutte 
le nazionalità !.... Immensa parola, con cui la Re- 
ligione mette il suo santo suggello sul prodigioso 
rivolgimento cominciatosi a’ nostri giorni, e dal 
quale tutti i popoli usciranno più liberi e felici! 

Quest ultimo atto di Pio IX è degno di lui. 
Quest'ultimo atto, e quel che disse testè del gran 
Pontefice il nostro Gioberti al radunato popolo 
Romano, ne invita ad esclamare ora piucchè mai: 
Viva Pio IX! rigeneratore d'Italia e grandissimo 
fra tutti i Pontefici di Cristo! 


Oramai non v' ha popolazione italiana che non 
abbia recato nell'opera del nostro risorgimento il 
suo contingente di senno e di valore. I Toscani, 
d'altissima fama nell'arti della pace, si mostra- 
rono nell'ultimo fatto di Mantova non degeneri 
discendenti di Ferruccio, e non secondi per 
coraggio marziale a nessun popolo d'Italia. Sono 
I’Toscani che quando l'Austriaco piombando da 
Mantova sull’estrema destra dell'esercito Piemuntese, 
benchè di gran lunga inferiori per numero, resi- 
stettero gagliardamente al primo impeto del nemico, 
e iniziarono la grande vittoria. 180 di que’ valo- 
rosi caddero sul campo per la patria, e 300 ne 
riportarono gloriose ferite. 1 guerrieri del batta- 
glione universitario  combaltevano intrepidamente 
fra tutti, e vedevano con freddezza mirabile dira- 
darsi le file de' loro compagni morti e feriti, Era, 
sventuratamente, tra i primi, il celebre professor 
MonraneLti col quale l'Italia ha perduto non so- 
lamente un grandissimo cittadino ma uno de’ suoi 
più nobili intellett. Salve, o anima prediletta da 
Dio, e godi nel seno dell'immortalità la ricompensa 
de’ grandi ingegni che non si macchiarono al 
contatto delle umane miserie, e quella de’ generosi 
a cui fu soave il combattere e morir per la pa- 
tria! Anche quaggiù la tua memoria congiunta a 
quella de' giovani prodi che caddero con te, avrà 
ouore sempiterno di pianto e di riconoscenza da 
tutti i cuori italiani. 
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LETTERA DI PIER ANGELO FIORENTINO 
Ai aiei Fratelli Italiani. 


Salvo appena, pei voleri della Provvidenza, dalle 
atroci stragi dei croati di Napoli, benchè l'ira 
plebca edi moschetti svizzeri fosser diretti contro 
me con rabbia singolare, mi partii subito alla 
volta di Parigi per difender la nostra santa causa 
innanzi a quest assemblea nazionale cd meeDiRe 
AD OGNI COSTO L'INTENVENTO STRANIERO. 

La Francia che m'accoglie esule per la terza 
volta nello spazio di dieci anni, m'offre generosa- 
mente lettere di naturalità e tutti i vantaggi che 
ne derivano. 

Profondamente commosso da tanto onore, io son 
fermo più che mai a rimanere cittadino italiano; 
e quanto più la terra ove io son nato è straziata 


ed infelice, tanto più l'ama il mio cuore e l' è 
tenacemente fedele. Sa 

I miei principii sono noti, e qui giova ripe- 
terli aflinchè niuno sia tratto in errore sul mio 
ritornar in Francia e sui mezzi che intendo ado- 
perare pel trionfo della causa italiana. 

La mia speranza, la mia fede, il mio desiderio 
ardentissimo è che l'Italia, da se stessa, rmisorga 
libera ed una, e cacciati i barbari d'ogni lingua 
e d'ogni clima, si costituisca in quella forma che 
i popoli, legalmente consultati, crederanno più’ 
opportuna, e sia nazione indipendente, prospera e 
grande, 

La mia vita e quanto Iddio mi ha dato di at- 
tività, di forza e d'amor patrio, appartengono a 
quel governo italiano che saprà riunir sotto una 
sola legge ed una sola bandiera il più gran nu- 
mero di stati e formare un centro comune verso 
cui le altre contrade d'Italia graviteranno, presto 
o tardi, infallibilmente. 

È questo disegno appunto vorrebbero attraver- 
sare, con ogni sorta di arti nefande, l'Austria, 
l'Inghilterra e la Russia congiurate nuovamente 
ai nustri danni, Che se la senta alleanza, come chia - 
mossi con sacrilego nome, non interviene ancora 
nelle cose nostre a mano armata, perchè non 
ancor pronta alla guerra, essa regna e governa 
in Htalia per mezzo de'suoi ministri e de’ suoi 
ambasciatori, fomentando le interne discordie, su- 
scitando la guerra civile, ed ora spingendo i popoli 
a ribellarsi contro i principi, or consigliando ai 
principi d'inerudelire contro i popoli. 

Questa iniqua trama che i fatti di Napoli ren- 
dono evidentissima io venni a svelare alla Francia, 
assumendo sul capo mio l'odio e la vendetta di 
nemici potenti ed implacabili. Non si tratta d'in- 
tervento ma d'alleanza. L'Italia divenuta nazione, 
forte di 300,000 soldati e di 15,000 marinai, è 
naturale alleata della Francia e di tutte le na- 
zioni francamente liberali. Or se la Francia re- 
pubblicana è più sincera che la Francia di Luigi 
Filippo, se la fratellanza e la solidarietà de' popoli, 
da lei proclamate, non sono una braveria 0 un 
inganno, ella può e dee, senza occupar un palmo 
del nostro terreno, senza imporci alcuna forma di 
governo, respinger con la minaccia e con la forza 
le mene e gli odiosi raggiri de' governi assoluti, 
e parlar alto e fermo nei consigli d’ Europa af- 
finchè la nostra indipendenza sia rispettata di fatto 
e non di nome. 


Pier AnceLo Fiorentino 


Di Parigi, 29 maggio, 
anno 1° della redenzione italiana. 


inni. 


RIVISTA DEI GIORNALE ITALIANI 


Riportiamo volontieri e pigliamo atto della Dichiara- 
zione ai Milanesi contenuta nel num. 11 dell’Italia del 
Popolo, a nome deli’ Associazione Nazionale Italiana, è 
sottoscritta da Giuseppe Mazzini, presidente, e Lizabe- 
Ruffoni, segretario. Sinceri apprezzatori del vasto ingegno 
e dell'animo nobile di Mazzini, benchè ora da lui dis- 
giunti d’opinione sulle convenienze italiane, ci doleva il 
sospetto generalmente accolto in Lombardia e in Pie- 
monte ch'egli avesse suscitato o coadiuvato almeno gli 
ultimi moti demagogici di Milano. La sua condotta como 
capo d'un partito, che a noi sembra nelle presenti tir- 
costanze d'Italia:un grave fallo se non un delitto civile 
e politico, pareva invero legittimare il saspetto, tanto più 
presso coloro che non conoscendo da lungo tempo e ab- 
bastanza il cnore di lui nol distinguono dalla sua mente. 
Destino questo ch'egli ha comune con tutti gli uomini 
di non volgare celebrità politica, quando erano nel- 
l'applicazione pratica del loro concetto e nella prima ed 
essenzial base d'ogni politica attuazione, l'esatta cono- 
scenza dei tempi o deì popoli su cui si vuol agire. In 
politica non s'erra mai impunemente, e guai a chi sba- 
glia l'opportunità : un tal falfo retroagisce su tolta fa pas 
sata vila, foss'anche stata questa un intero apostolato, un 
martirio di diciotlanni. IL fallo di Mazzini fu di avere di 
sconosciuto le presenti necessità italiane: egli che ha vivuto 
sempre di fede, La mancato di fede nel tempo, ed anche, 
sia concesso dirlo a chi scrive, di fede negli antichi suoi 
amici, E gli amici non sono a parer nostro mai certi se 
nou sono antichi, e soprattutto amici della prima gio- 
ventù. S'egli vorrà scendere nel suo cuore, di cui chi scrive 
non dubitò mai, non potrà non sentire questa verità. In- 
tanto è tristo che un'anima profondamente religiosa, 
profondamente innamorata del bello come la sua, abbia a 
trovarsi involta nel fango dei traditori o dei piccioli am- 
biziosi, elie di lui si fanno scudo e scabello, e sottoposta 
a terribili apparenze. 


L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALIANA AI MILANESI. 
Dichiarazione. 
Milano è stata, in questi due ultimi giorni, preda d'una 
vivissima agitazione. 
Una dimostrazione ebbe luogo domenica; ana seconda, 
iù grave, nella giornata di ieri; una terza, di carattere 
interamente pacilico, verso la sera. 


REI. RI 
enni IPER LAI aaa Ii II 


La prima avea per intento di assienrare al paese certo 
guarentigio, che furono ammesse lagitumo o che il go- 
verno concesse im un suo proclama La seconda, alla 
quale diedero molivo 0 pretesto alcune espressioni {re- 
valo arnianti in quello stesso proclama, trascorso, cre- 
diamo, per bolloro di concitate passioni, ad atti colpevoli 
verso il governo, la terza fu manifestazione di favore 
all'autorità governativa, e imporrà, speriamo, fino all'a- 
gitazione 

Noi non prendemmo nè potevamo dopo le nostre di- 
chiarazioni, prender parto alcuna alla La Nor deplo- 
riamo 0 biasimiamo altamente la seconda E nor vedem- 
mo con piacere la terza in quanto esprimeva l'affetto al- 
l'ordme e l'aborrimento da qualunque atto di violenza 
illegale 

Se 1 partiti usassero sempre come dovrebbero con 
buona fede, se l'amore 0 il rispetto a tutte le opinioni sin- 
ceramente 6 profondamente sentite prossedessero al loro 
moto, e se la calunnia diffusa forse ad arto da pochi, 
non fosse in questi tempi di singolaro  eccilamento ra- 
pidamente accettata dar molti che non sanno e non cu- 
rano di sapere, questo nostro poche parole sarebbero piu 
che sufficienti a porro in chiaro la nostra condotta Ma 
por che corrono tanto ostinale quanto ingiuste molte voci 
che ci accusano fomentatori coperti di risse civili e dis- 
sid che nor vorremmo, a orezzo del nostro sangue, com- 
porre, crediamo debito nostro verso l'Associazione na- 
zionale il protestare solennemente contro quelle accuse, 
e qui lo facciamo 

Noi protestiamo con tutte fe potenze dell’amma e con 
tutta la sincerità che spetta ad uomini di radicate cre 
denze, contro ogni tentativo di moto violento, contro ogni 
atto di sovversione illegale che venisse, qui dove la pa- 
rola e libera, a sostituire la forza alla libera persuasione 
e interrompere il corso del nostro pacifico apostolato 

Nor scongrursamo tutti 1 credenti nella nostra fede a 
separarsi da ogni manifestazione di natura siffatta, a 
mantenersi costanti sulla via segnafa ad essi dell associa- 
sione nel pragiamma dell'Italia del Popolo Noi sappiamo 
che quella via conduce al vittoria, e a vittoria fraterna, 
degna dell'idea che adoriamo e non contaminata di me- 
scline passioni 0 di sensi di nazione che l'anime no 
stre non devono accogliere 

È nor domandiamo a quanti da noi dissentono d ac- 
cettare questa nostra dichiarazione colla stessa fede con 
che vot la scriviamo 

No: stimo educatori è vogliamo rimaner tali La pa- 
roli e Parma nostra, diritto inviolabile che vorremmo con- 
cedere a tutti, per noi e contro nor Noi non calunniamo, 
e chiediamo di essere lealmente combattuti, non cilun 
niati Abborrenti per natura da quanto sento il ragguo, 
e dal segreto che usammo solamente quando la tirannide 
straniera 6 domestica CI vietava ogm aperto moto, noi 
abbiamo dato il nostro programma e lo mantersemo fs 
primiamo liberamente le nostre idee, e per cio appunto 
cho no le crediamo vee, non sentamo 1 bisogno d'al- 
frettarne il trionfo con armi non generose. Predichiamo, 
non cospiriamo  cospità 1 mondo, e la leggo delle cose 
per nor Apostoli d'ona fede cho scrive Dio e tl popolo 
sulla sua bandicia, non tradiremmo per impazienza 0 
Budacia  d intolleranza la legge damore che Dio c inse- 
grava, non usurperemo sul libero voto del popolo, 
dov'anche ci fosse avverso Parleremo 1 vero e opero 
remo a seconda, ne alcuno potra mat diru duersa è 
opira dalla vostra parola Gli vonmini che presiedono 
&Il associazione possono mettere allato di queste diclua 
razioni venti anni di vila politica spesi senz idalazione e 
senz na, senza Umori e senza speranze spesi senz'aver 
mar tradito la propria coscienza 0 la sincerità che s ad- 
dice ad uomini liberi Perche la traduebbero in o_gr? 
Perche 1 loro fratelli dilliderebbero in oggi della loro 
condotta? Perche guasterebboro la hella causi del pen 
mero, e cantristerebbere d'ingiuste accuse, du rimproveri 
non meritati, l'anime nostre, invece di discutere fiater 
namente e intendere che al di la delle vie diverse inso- 
Bnate a ciascuno dalla coscienza, sta un fine comune a 
tutti, l'incremento della patria, 11 culto del vero? 


Per l'associazione nazionale Italiana, 
Guseppe Mazzini, presulente 
Lizape Rurroni, segretario 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2 quugno 
Presidenza del Prof Munio Vice-Presidente 


Aperta la seduta alle 2 pomeridiane, letto ed appro 
vato il processo verbale della precedente sedut1, il presi- 
dente comunica alla Camera una fettera di Yincenzo tno- 
berti, eletto presidente, in data di Roma 

L illustre cittadino s1 scusa verso la Camera, se per 
amperios: doveri non può accettare l'onot della presidenza 
Ringrazia 1 deputati per questo segno di suma e di amo 
revolezza 1mpartitogli 

Zunmni presenta una proposizione che e rimandata al- 
Puffizio leggesi quindi da uno det segretari il sunto delle 
petizioni presentate alla Camera, di cui diamo il seguonte 
cenno — Un palafremere della mandra d’Annecy ricevette 
vn calmo da un cavallo, che lo rese mabile a servne gh 
venno assegnato 200 franchi di pensione, 1 quali sono in 
sufficienti per lui e la sua famiglia Domandi percio che 
la Camera voglia prendet cura della sua situ zione 

Castagno, causidico collegiato, residente in Tonno, li 
gnosi perche non sia regolarmente tenuta, secondo il 
prescritto dalla legge, la tabella delle liti al tisbunale del 
consolato 

Uno dei segretari legge la proposizione Scofferi, ten 
dento ad abolire il gioco del lotto, soprimendo tutti 1 ban 
chi del regio lolto cho siano in citta dove non trovisi 
un’'intendenza generale Per compenso a coloro che gia 
possederanno da fungo tempo uno di questi binchi verra 
accordata una pensione Coll assenso dell autore di questa 
proposizione il presidente stabilisce chio essa verra di 
scussi dopo chiusa la discussione dell indirizzo 

Pinelli, rclatore della commissione incaticrta di pio 
cedere ad un imchiesti sopra l'elezione dulcausidica 
Botta, legge un dettagliato rapporto di cut risulta essere 
false le reclamazioni fille contro questa nomina, e con 
chiude percio onde } elezione sia dalla Camera approvata 

Il presidente consulta la Camera, la quale provunciasi 
nel senso delle conclusioni della commissione 

Lordine del giorno cluana quindi la discussione del 
progetto di legge pei lunione di Parma c Ouistalla agli 
stali sardi 

Il relatore arrocato Cassie da lettura del rapporto 
della commissione 

Su questo progetto di legge s impegna una discussione 
per rapporto al sistema doganale da introdwisi ner presi 
nuovimente aggiegii Ma in quosto caso, come in quello 
della leggo di Piacenza ultimamento discusso, La Cama 
non conoscendo heno le condizioni della nuova pro- 
vinca, condizioni sullo quali fo stesso munistero non ha 
ancora dati esatti, si limita ad accordare, con un articolo 


LA CONCORDIA 


aggiunto, facoltà al governo di prendere provvisoriamente 
quegli opportuni provvedimenti che crederà del caso 

La Camora +’ occupa quindi della continuazione del 
progetto d indirizzo alla Corona 


Discussione del paragrafo 5 e 6 


Il Presidente annuncia trovarsi deposti sul banco della 
presidenza cinque emendamenti dell'articolo 5, di cui dà 
lettura alla Camera Essi sono della Commissione, di 
Cadorna, di Palluel, di Turcotti e di Dalmazzo Gli emen- 
damenti Palluel e Dalmazzo non sono appaggiati; quelli 
di Cadorna e Turcott vengono ritiratt. dai loro autori, 
tosto che essi hanno contezza di quello della Commissione 

Ravina critica duo espressioni di questo articolo È detto 
il popolo applaudo al valor der suor figli ed egli non ap- 
prova questa espressione, poiche il popolo ha figli, fràtelli 
e padri all'armata Anche l’espressione accettar sacrifizu 
non gli par propria come quella che non espume l'ides* 
della Commissione È cosa facilo l’accettar sacrifia quando 
essi sono imposti dalla necessità , ma il difficile sta nel 
farli 

Fabre osserva che nei paragrafi gia emendati scorgonsi 
vare ripelizioni di fiasi è di parole che gioverebbe to- 
gliere 

Santa Rosa, relatore, risponde che dopo la notizia di 
ieri volendo in fretta accennare ar fatti accaduti, la com- 
missione non fece troppa attenzione ai difetti che accenna 
il preopinante, 1 quali però potrannosi facilmente cor- 
reggere 

Sineo propone che vengano rimandati 1 due articoli 
5° e 60 alla Commissione perche stano da questa rifusì 

Valemo esprimo il desiderio che vengan pur conse 
guati alla commissione gli emendamenti perche essa ne 
faccia suo pro 

Gili articoli dD e 6 sono rimandati alla commissione 


Discussioni sull'articolo 7 


Su questo articolo 1 presidente leggo tre emenda- 
menti il primo di Bixio, il secondo di Dalmazzo, il terzo 
di Tosti 

Lemendamento Dilmazzo non e appoggiato 

Ya versione Bixio è così concepita 

» La nazione fidente nella perizia e nel valore de: guor 
» uomini di mare non dubita che la flotta non sia per 

emulare Ta giorma dell esercito, e che il governo non 
» prenda pensiero del militare e commetciale naviglio , 

ond ei sia nuovo elemento di prosperità e di potenza, 
n e possi rinnovato le celebrato memorie del passato » 

A sostegno del suo emendamento egli dice che la ro- 
dazione dell articolo non osprimeva abbastanza il deside- 
rio di veder tosto, oltre la potenza marittima, accrescersi 
la marinetia commerciale , che e pur tanto  necessama 
pella prosperità e per la forza di una nizione 

Il Presidente der ministri invita al preopinante a voler 
togliere alla sua proposizione le parole fa coto le quali 
sono generalmente usite per esprimere una criica al pas- 
salo, proponendo invece di scrivere non dubita 

Biuio consente a questa mulizione 

Ruffini rappresenta alla Camera che 1 emendamento 
Bixio soppuamerebbo un idea della Commissione che puro 
ci cicde degna d essere accennata La versione adattata 
dalla commissione esprime il desiderio che la lotti egua- 
gli in valore Tesercito , il che ha un'impronta di attua 
ta degna di considerazione massime ner presenti eventi 

Cio non pire assar espresso nell emendamento Bixio il 
quale accenna piuttosto ad una prospenta futura che alla 
glotia presente 

Valerso appoggia 11 proposta Ruffini, ed il rinvio alla com 
missione dell'articolo, pregando che si scelga fia 1 proposti 
emendamenti, quello piu energico massime per cio che ri- 
guarda la marineria Gravi abusi già ebbero luogo nel- 
I amministrazione della marineria , ad alcuni di essi 1 
mitistii hanno gia posto riparo, ma giova ricordar loro 
che a tutt conviene fortemente, prontamente mmediare 
È beno che da questa Camera esta una voce la quale 
annnuzi che anche su quella importante ammimistrazione 
dello Stato sono aperti gli occhi der rappresentanti del 
paose 

Larticolo, coll emendamento Bivio e adottato La di- 
scussione: sull'indinizzo è rimandati alla prossima se- 
duta 

Moffa di Lis chiede alla Camera di volergli concedere 
che presenti e sviluppi immedhatamente una sua piopo 
sizione , al che la Camera aderisce Egli si esprime 1n 
Juesti termuni 


« Lanimo di nor tutti e tultora vivamente commosso 
per la felice vittoria testè ottenuta in riva al Mincio sullo 
stianicio gia conculcatore d Itala Il coraggio del nostro 
esercito trionfo del numero dei nemici come pure d ogni 
ostacolo, e fa meraviglia il vedore quei nostri contingenti, 
che poclu mesi o1 sono, tranquilli sen vivevano alle case 
loro occupati soltanto nelle domestiche loro faccende, 
spinti da patrio amore, e guidati di intrepidi aficiali, di- 
nire non che soldati, eroi 


» Ma, signou, spettacolo non men bollo e cammovento 
sie pure il vedere unire co suor figli prodigli tutti del 
sangue loro a pro della comune pitria italiana , @ pio 
dun popolo che rivendica 1 diuitti imprescrittibili. della 
nazionale sua indipendenza Ardua sara l'impresa nostra 
ma nc, solditi e popolo conlidano in Dia, perche tutti 
sappiamo che giustizia sta con nor e che propizio sara il 
Ciclo alla causa santa che intrepidi tenaccmente dilen- 
deremo 


Ma, Signor, 1 mezzi di cui esercito puo ora disporre 
sono eglmo suflicienti allo scopo voluto? lo nol ercdo, 
ed & appunto pu iuesto che bramero: sottoporto alla 
Camera ed ar ministito alcuno osservazioni — In prima 
su mezzi di cur al governo potrebbe disporre, quindi sul 
bisogno imperroso cho lesercito nostro ha di poderosi 
nlorzi so pure yuobi che compiere egli possa 1 destini 
a cui e chiamato — Qualora la Camera mi permettesse 
di sviluppare le mie ragioni, 10 subito entierci in 
materia fassentimento) 


«1 numerosi nostri battaglioni di deposito e di risersa 
(mento meno che 38 battiglioni) ovunque essi si trovino, 
m Piemonte cd in L mbardia , non sono Luttora organiz- 
zati a modo di guerra, cioe in reggimente, di gate, dui 
soni lo propongo che lo siano immediatamente, quindi 
tosto inviati all’ esercito 


«Se leseroto nostro sull Adige avuto avesse per tempo 
un sitnilo rinforzo, aviebbo con piena  sicuiezza potuto 
operare sulla rpa simistra del fiume, e certamente miun 
soccorso austisaco entrato safebbo in Verona 

» Signori, soltanto quando l’esercito nostro potrà ope- 
rare con vigore sull’ una e sull'altra ripa dell’ Adige, la 
guerra potrà avere pronti e felici risultamenti Egli è 
adunque indispensabile di mettere l’esercito nostro mm 
grado di così potere operare — Il giorno che 20 mia 
Piemontesi inviare si polranno in soccorso di quer pic- 
coli corpi che ora valorosamente combattono nello Stato 
veneto, saranno tosto quelle valorose provincio sgombro 
d'Austriaci e sicure da ogni scorreria nemica Radetzky 
piu non riceverà soccorsi, e (salvo le 3 fortezzo che tutti 
sanno) libero affatto sarebbe il suolo italiano dalla pre- 
senza del nemico, uuico scopo questo al quale dobbiamo 
tendere in ogni maniera, prontamente, incessantemente, 
anche a costo d'ogni sacrifizio 

Signori, persuadiamoci bene, essere lo forzo messe m 
azione sul campo di battaglia, quelle che decidono dello 
giornate campali, come pure le sole forzo in attività sul 
teatro della gueria sono quelle che servir ponno allo com- 
binazioni strategiche di chi coma ida 

» Battaglion alla spieciolata, stanziati nelle loro guar- 
nigioni, gravitano bensi sul pubblico tesoro, ma nun hanno 
essi l'influenza sui destini della patria, se non quando 
formati a reggimenti, brigate e divisioni possono muoversi 
come un corpo solo, e muoversi in quella sfera d azione 
che rigione vorra 

» Alla volta adunque del campo 1n riva all'Adige siano 
inviati 1 nostri 38 battaglioni di deposito 0 di risma, 0 
tosto, senza perdere un minuto di tempo, chiamati stano 
sotto le armi Jo cinque altre classi di riserva che tuttora 
trovansi alle case loto, e queste cinque classi ‘egual. 
mente composte a reggimenti, brigato e divisioni formino 
una vera armata di riserva 

» dn simili cncostanze vorrei pure che Ispettori gene- 
rali visitassero ogni poco 1 singoli battagliom, la dove 
questi trovansi stanziati, onde attivare il servizio, 501- 
montaro ogni difficolta, e correggere 1 molti e molti abusi 
che forse esistono in mezzo a loto 

» Signori, «cuoletsi fa d uopo, e non credere che le fac- 
cende nostre siano per felicemente ricompora quasi che 
da per loro Prudenza vuole che ogni cosa da nor st pre- 
pani come se fra pochi giorni, numerosi austriaci scon 
dere di nuovo dovessero im Itaha I ricordiamoci bene 
che salvo il coraggio (0 certamente | esercito nostro ha 
dato splendido prove del suo), nulla 1 guerta havi di 
piu prezioso che il umpo Non perdiamolo adun jue in 
vane diflicofta , 0 vane patole tutto quasi si supera al 
mondo quando si vuole fortemente, tenacemente Pensia- 
Imoci, 0 Siguort, giacche si tratta niente meno che della 
nostra nazionale indipendenza e liberta Lesere 0 non essere, 
ecco tutta la quistione per noi 

» Arm. adunque, mezzi di finanza e forte militare 01- 
Banizzazione, tutto sia appirecchiato, e dal Ministero e 
da net, a comune salvamento E si rammeatino è muituster 
che potranno bensi essere inolpiti di non-avere cluesto 
abbastanza, giammai: per avcie chiesto di troppo 

» Molto gia sl mmistero della netta ha fatto, non vi 
e dubbio Moltissimo, 1n puticolare per alcune irmi «pe 
ciali, e l'artiglionia nostra se in campo ha dato com lu 
minose prove d intelligenza e di coraggio, nell arsenale 
qui in forno non hi dato minori prove d intelligenza 
6 di operosita Lssa ha veramente fatto miracoli Ma vot- 
tei pue che miracoli si facessero in favore dei nostri de- 
posti e delle nostro riserte di fatlerta, giacche nell in- 
fanteria, non nelle armi dusilianie, 1istede la principale 
forza di un esereito 

» Organizzateh adunque per la guerra e subito tutti questi 
nostri battaglioni stanziati: quà e la in Piemonte ed in 
Lombardia com alla speciolati, quali ora esmi si trovano, 
a nulla o a molto poco servire potrebbero se una qualche 
disgraziati fortuna di guorta toccasse all esercito nostro 

» Signori, non spiceltamo il tempo, e non timindiamo 
alla domane quello che cggi st puo fare, giacche giova 
ripeterlo, nelle ficcende di guerra, un nitardo qualunque 
puo talvolta esscre cagione d niepuabili disgrazie 

» Mettiamo adunque il nostro esercito in istito di potete 
compiere 1 destin a lui dalla Patria affidato Possa quindi 
la Istoria che gia a nor diede il nome glorioso di Custor 
ill Alp, darci un giorno quello piu glorioso ancora di 
Liberatore dell'Itaha — approvazione ginerali), 

It Presulente der ministre accetta gli elogi dati alla no- 
stra atliglienia che egli chiami divina, altera che se 1 
battaglioni di deposito e di riserva non furono spediti 
puma non e sua colpa, e prega che la Camera gli con 
senta di non die da chi la partenza sia stata impedita 
In quanto alla loro organizzazione dice avere trovato 
dillicolta per potere raccogliere gli uficsali necessari a 
comandatla Ora essere venuto dal campo ieri o ieu lal- 
tro ordine di spedirli, ed averli spediti: In quanto ai 
nuovi contingenti da cli imarsi, egli spera che quella chia 
mata, stante fa nuova giunta ieri dal campo, non sia piu 
necessaria 

Falorio dice aver udito dal presidente del ministero che 
tordinamento der battagloni di riserva ando a 1lento 
per la mancanza degli ufliciali, ora constargli che avieb 
besi potuto impiegare a cio molti der militari che furono 
desutuiti nel 1821, 1831 e 1833 che offercatisi alla santa 
guena furono respimii o non furono ammessi ai gradi loro 
dovuti, onde che la pattia  piivavasi. così dell opera di 
molti valorosi, provai per amore alla causa italiana 0 pei 
perizia militare, egli sovita 1 ministro ad usare maggiori 
Uiguatdi verso quelli che hanno patto persecuzioni per 
la santa causa della liberta italtima ner tentativi dolorosi 
ma pure onoitvoli che ebbero lu:go pel passato 

It ministro Balbo risponde che L intenzione del mini 
stero non puo essere Intaccala essendosi sempio adope- 
tato con tutto fe suo forze Cosi avere falto pui glimpie 
gati del Ministero della guerra, 1 quali lavorarono con tale 
© tanta alacuita da superato quelli di Napoleone, da pa- 
tersi chiamare 1 primi impigatt del mondo Prosegue 
quindi con volobile favella e con tuono sdegnosissimo a 
lagnatsi delle accuse ideteiminato di cui è scopo 11 mi- 
mistero della guerri, o cio con Lile impeto e tinta rapidità 


che nor non possiamo tener dictio alle varie fasi del suo 
discorso 

Valerio duo non avere ne punto ne poco accusato | 
intenzioni del ministero, nulla aver detto degl impiegat* 


SE OSTIA TRS ER i gi 
del dicastero della gueria, solo avere mosso lagnanza 
perche a parer suo non erano agli uffictali. desutug, nd 
passato per cause politiche usati 1 convementi PIQUATdI 
riservarsi a questo proposito di chiamare l'attenzione della 
Camera con apposite specifiche interpellanze, present inde 
anche all'occorrenza un progetto di leggo 

Sineo chiedo che non solo st provveda agli uffiziali do 
stituiti, ma eziandio ar sotto ufliziali, 6 Valerio si accosta 
a quella domanda 

Il conte Balbo dico avere gia da otto giorni Preparato 
perciò un progetto di legge che non ha ancora sottoscritto 
stante le notizie giunte reri, e stantechè credette dover 
faro alcune variazioni al progetto medesimo, migliorando 
ancora la posizione ai sotto uffiziali medesimi ( la Camera 
secondo il solito, e nei soliti banchi applaude al ministro 

La seduta e chiusa alle 5 pomeridiane 

Ordine del giorno di domani Seduta pubblica a mez 
zogiorno Discussione sullo petizioni presentate all'uflizio 
della Presidenza Contmuazione della discussione sull In 
dirizzo Sviluppo della proposizione Scofferi 


NOTIZIE 
TORINO 


In seguito alla festa per lo viltonie riportate dal nostro 
esercito, ieri verso il mezzagiorno ebbe luogo im Piazia 
Castello una grande rivista della milizia nazionale passiti 
dal Luogotenente del regno — Vi erano 5 mila militi in 
Orca quasi futti gia coll'umformo, l'aspetto di quest 
cittidini soldati, che contano appena pochi mesi di eser 
cizio, era veramente marziale, 6 degno del valore der loro 
fiatolli cho combattono con tanto ardire 0 forza la cis 
Itattana, — 0 la bellissuma mostra di questa mattina, ba 
sterebbo sola a distogliere ogn’idca, se wi esistesse, di at 
tentati contto l'ordino pubblico 

La visita durò assar lungo tempo, perche tratto tratto 
il principe Eugenio dirigova qualche cartese parola n 
militi, che l'accoglievano con molti soddisfazione 

La tivista cia finita, 6 stava per incominciare la sli 
lata, quando si sparse la voce che il re Borbone era fi 
nalmente stato ucciso dal popolo, voce che si dilluso come 
scintilla elettrica di illa in fila, e fuvvi un momento di 
suprema gio, come all annunzio di una nuova vitto 
gh ufiziali ali uono le spade, 1 militi collocarono 1 si 
sulla punti della batonetta, e non vi fu che un sol gua 
vano è Nipolitani 

Questo fatto mostra quanto sia Lamore che stringe i 
popoli di tutta | Italia, quanto L'odio pel te bomb datore 

La guardia nazionale dol Piemonte , qualora fosse un 
po' meno tras urata dal suo Stito maggiore, potichbe non 
meno dell'esercito compiovire che il gemo delle armo 
innato ali abitatori della Dora e del Po 

— Fon 1 deputati im numero di 100 circa ( tutti sareh 
bero concorsi, se la sala fosse stata capace a contenetl 
convitavano 4 fratellovole desco 1 deputati. della Stella 
sigg Barone Pisani, Prof Emenico Amari e colonnello (i u 
seppe La Furini, ed 1 deputati di Parma, sigg conto 
Lungi Sinvitalo, avv Ferdinando Maestra, e convig (i 
Battista Niccolo. Presiedeva la tavola il degno prof ss 10 
Merlo, loggevansi generose presse, pronunciavansi nobili 
6 patriotiche parole, a cui rispondeva con eloquenza am 
mitandi Giuseppe La anni I glg commosse Liatieri 
adunanza, quando ricordo con letto la morte compiinta 
di Giuseppe Montanelli 1 iduninza st sciolse frammezeo 
il guido di Via Sica, Vai Parma, Viva l'Umone 


CRONACA POLITICA, 


VFALIA 
RIGNO ITALICO 

Torino 2 grugno — Il giornale officiale pubblica la 
fegge adottata dal Senato c dalla Cimera der Deputati e 
sanoti dil Re, per cu il ducato di Praconza fara puto 
rntegrante dello stato a conuuerire dal 27 maggio 1558 
Leco gli articoli che form ino 11 complesso della leggo 

\it 4 I ducato i Pricenza Para parte integrante dello 
stato a commnuaie dalla data della presente legge 

Art 2 Avranno immediatamente vigore nel ducato me 
desimo lo statuto fondamentale del regno e lo leggi no 
suo sulla milizia comunale, sulle elezioni politiche e sulla 
stampa 

Art 3 È data al governo di provvedere in via dur 
genza con semplici decreli rcali ad una provvisoria e e 
cuzione delle operazioni elettorali sulla base dell analo,1! 
colla legge elettorale vigente 

Art % È data patimente facolta al governo di (ui 
nello stesso modo 1 provvedimenti: occorrenti ino mala? 
doganale 

Art 5 Nel resto staranno provv soriamente in vigore 
le leggi attuali, intanto che possa essere maturata lr com 
piuta estensione della legislazione generale dello stato no 
suo al ducato di Piacenza 


Genova , 3/ maggio — Un indirizzo del Senato e del 
Popolo Romano dr Genovesi essendo pervenuto col cor 
ticre di questo stesso giorno ai Sindaci, dessi nella fiinoit 
di poterlo presentare fra breve al Consesso Mumiapale 
st finno un dovere di renderlo immediatamente di pub 
blica ragione, con | intendimento che sieno nol 1 sensi 
di sincero fraterno amore che passano fra 1 discendenti 
degli antichi dominatori delle nazioni cichiamati a grit 
dezzi dall'immortale Pio IN e Genova, patria di que! 
forti, che inermi 0 solo resi inviti dall'amore di lbetti 
seppero fugare un esercito oppressore nell epoca non pe 
ritura del 1746 

ai GENOVESI 
iL Srvaro k Pororo Romano 

HI giorno che la Provvidenza Divina disso all Italia le 
cati su e muovi fia le Nazioni, vor nopoti non traliznali 
dei Genovesi del 1740 foste tra piami a sente al rinno 
vato spitito della vita e I importanza di quell’ umita std 
liana, cho e sola ma troppo salda colonna della nostri 
speranza 

Itconascenti e devoti al Vicario di Cristo, che pasta la 
fionte pei terna benediceva | Ialia, volesto daro al po 
polo suo due pegni d amor fraterno Ogni cuore roman? 
ardeva di bella famma al passar delle augliene che do 


fi ea 
piste alla Milizia Cattadina, ogni cuore romano palpitava 
fi nuovi affetti quando sul Campidagho vi spiegammo il 
sessillo di cur faceste presente al Comune 

(rà s nostri militi st addestrano su quelle artiglierie 
or condurle alla comune difesa, o nell'ora dil crmento 
il neordarsi che son vostro dono li farà piu estinati a 
combattero, più risoluti a more o a riportarcole meoro- 
nate d alloro 

Ma qui riteniamo 1 vostro vessillo insieme con quei 
del popolo Romano e di alte citta italiane, e qui nella 
rocca degli Scipioni e dei ( amilli s1 rimarranno tutti come 
porpetut testimoni ar nostri nepoù che nella unione e la 
forza 
1 per simbolo di questa unione santissima vi prepariamo 
anche noi l'offerta di una nostra bandiera  Degnato ac 
cettula così le segno di Roma che wi dimandano 
ospitale ricetto, diranno a Voi, piu che le nostre parole, 
quinta è la gratitadmo che vi portiamo, diranno ai vostri 
figh che al tempo dei padii loro Ja mala semenza delle 
discordie italiane, già sfraltata dall'incivilimento der secoli, 
mtti al fino st consunse col disperdersi delle  preponde- 
mne straniere 
Dil Campidoglio, lr 15 aprile 1848 

Huma — II principo senatore Corsini, Borghese, 
inclini, Farone, Doria, Armellim, Sturbinett, Scara- 
muco, consigheri, Giuseppe Rossi, segretario 


Purma 30 maggio — Questa mattina alle 4 si o bat- 
ita la generale, o quantunque la netizia ricevuta di una 
sconfitta del campo toscano alle Gnazie, non potesse in 
fuire per fa nostra città da dover mettere in allarmi la 
noctra guardia nazionale (da farla accoriero alla caserma, 
ave non erano fucili, € puiche 1 Tedeschi erano lontani 
pu di 40 miglia, ad incontrare 1 quali, so avevano m- 
tenzione di venite: a ritiovare, avevamo tempo anche 
dopo fatta colazione), essa fu così solleciti, che metta 1 
pu grandi encomi {Un Ital) 


Guastalla 18 maggio — Nel giorno 2% del corr mese 
a provincia di Guastalla solenmizzava la sua dedizione al 
re (arlo Alberto Nella sera vi fa illuminazione per tutta 
a città, 6 la banda civica con buon numero di guardia 
anici portava altorno alla citta la piemontese bandiera e 
atricolore itallana Immenso era il contarso del popolo, 
mmensi gli evviva al Re, e generale l'entusiasmo per sì 
fiusto avvenimento IL giorno successivo por nel meriggio 
griiva la deputizione al campo por offre la dedizione 
al mignanimo Re di questa piccola sì ma illustre provincia 

I deputati a tale incarico furono 1 signori dottori P'ran- 
ceseo Paralapi, Zaccama Biagi: ed Andrea Compagnoni, 1 
quali ritornati oggi ne assicurano della grande accoglienza 
che linvitto Carlo Alberto accordo loro (idem) 


Piacenza — Il regio commissario straordinario consi- 
gliero di stato e senatore del regno, Federico Colla, puh- 
blcava il giorno 31 maggio 1848 il seguente proclama ai 
Macentimi 

« Missione onorevolissima e non meno grata al mio 
cuore 10 vengo a compiere presso di Vor, recandovi, qual 
commissirio del magnanimo re Culo Alberto, 1 primi 
pegm del paterno suo amore, ed imprendendo d'accordo 
con Vor l'opera della vostra unificazione cogli avventarati 
popoli di Liguria e Piemonty 

« Presso all'Adige, ove quel Puincipe generoso mirabil 
mente combatte per la cansa d [tilia, prode Capitano di 
un esercito valoroso, Egli fu loto di accoghere 1 vostri 
unanimi voti d'intima fratellevole unione co' suor popoli 
Principe di alti sensi italiani, Egli comprende quanto im- 
porti all'Italia tutto cio che accresca forza al suo Stato, 
primo e principale propugnacolo della libertà e dell’ m- 
dipendenza italiana 

«Piacentini, con quest atto solenne vor faceste prova 
onorevole di senno e di cuoro itiliino  compite adesso 
lopera vostra unendovi a me come fratelli a fratello, per 
giungere senza mdugio alla bramata unificazione 

« Contittadino vostro, da questo giorno 10 fo capitale dei 
vostra sentimenti di amore e di riconoscenza pel Re, e 
nella vostra saviezza, e nella vostra carita di patta 11 
Pongo, senza esitare, la piu estesa fulucia 

«Confido che quegli illustri ciltadimi, 1 quali nel governo 
provvisorio di questo ducato tanti duitti acquistarono alla 
vostra riconoscenza ed alla stimi der veri amici d Itaha, 
tonunneranno a Ten merttare della pata col potente 
atto di cur mi saranno generosi e confido altresi nella 
relinte cooperazione degli ufliziali tutti del governo 0 dei 
Municipn 

*l'iatelli Pracentuni, mostriamoci degni del padro che 
la divina Provvidenza ci ha dato nel mignanimo re Cartio 
Vberto, stiingiamoci intorno a lui, e facciamo che, forti 
di lutto cio che nor siamo ed e in poter nostro di fare, 
fgli compia glorioso l'impresa a cui si acunse con ge- 
Nerosita senza pari » 

Vava al Ro' Viva Haba umta e forte! 

Piacenza, il 31 maggio 1848 


Reggio, 26 maggio — Parma feco già latto dell aggre 
Atzione, e questa mattina vi giunse un Commissario Regio 
Sudo per trattare delle cose Il municipio nostro, a quanto 
Mittsi, oggi hi preso un bellissimo partito Hr determi- 
ME cioe di convocare in Reggio per mattedi pur tutti 
1 Cip: der comuni della provincia, ed unitamente alle varie 
Corporazioni delle città, leggere tH resoconto delle firmo 
Piccole , e riconesciutone ed autenticatone il 1rsullato , 
Monderne rugilo, e poscia mviare una deputizione al campo 
di 5 M_ per conehiudero la desiderata umione 

Ioni fu acclamato mevitamento a podesti il sig cava 
lese Corbelh (Gio di Reggio) 


LOMBADO VI NELO 

Valeggio, 31 maggio Teri contro | aspeltazione di tutti 
vi fa nno sforzo disperato dei tedeschi contro di noi a 
si Uno ve ne era stato il giotuo imnanzi a Lazise 0 
scengo sul lago di Garda, il tutto mentre Peschiera te- 
Neva fermo Gli austrtaci furono battuti tervibuimente dap 
Pertulto 

Intanto verso sera, Peschiera, perduta ogni speranza 
" SOCCOrsI, si arrese, questa nuova ha fatto uno stupendo 
elletto 
a i gli Ungaresi a Mintova 6 gli abitanti 
sn E thiuse le porte all esercito sustiiaco cho era 
- nori verso Lotto, forte di 30 mila uomini ali in- 
Fea, e che respinti dar nostri dupo un accanitissimo 


LA CONCORDIA 


combattimento s: è formato a notte avanzata a Sacco, 
nello vicinanze di Mantova I nostri per tre volto farono 
costretti a indietreggiare , ma finalmento 1 tedeschi si 
diedero a fugguo li comandava d Aspre It Re rimase 
tutto il tempo dell'azione n | piu vivo del fuoco, le palle 
gli fischiavano da tutte le parti, una gli fece voltare la 
faccia, una granata gli battò così presso che lo coperse 
di terra, anzi un sasso gli batte sotto | occhio, ma fu 
cosa da poco, sia caso, sia provvidenza divina, quella 
granati sola non scoppiò, mentre tutte lo altre scoppiavano 

JI duca di Savora fu feggierissimamente ferito in una 
coscia 

Degli uffiziali Guadie si hanno tre morti cho faranno 
molto senso Rovereto , Cavour, Fajolo  Diceasi morto il 
capitano Bava d'Aosta, ma è soltanto ferito L'artiglenia 
fece prodigi Si fecero da 60 @) prigionieri, fra cur un 
certo principe (ma non di sangue reale) o di casa Neu- 
them, una delle più cospicue di Vienna, e van altri uf- 
final 

Aosta st baltè, como al solito, egregiamente li an- 
nunzio con piacere che il 16° avanti teri si batte molto 
bene, e così pure Piemonte Quest'agge 1 nostri. conti 
nuano a respingere 1 tedeschi sotto Mantova Se è vera 
la rivolta degli ungaresi e der cittadini, chi sà che questa 
sera non si entri in Mantova lo sono a Borghetto, borgo 
di Valeggio, in questo momento ti scrivo dal caffè di 
Valeggio per impostare subito la lettera, dopo aver prese 
informazioni sicure dallo stato maggiore e dagli ufliziali 
delle diverse armi, di cui e pieno 1l caffè N Re è par- 
tito nuovamente pel campo di bitagha (carteggio) 


STATI PONTIFICI 


Roma, 26 maggio Veri a mezzodi Gioberti ando dal 
Papa, dal quale fu ricevuto affabilmente ed amorevol- 
mente, il colleguio duro 30 minuti 1 meontio fa 1 duo 
grandi iniziatori dell'atalico risorgimento fa commoven- 
tissimo, e degno d' entrambi si sa di certo che l'uno 
tmase allamente e reciprocaniente soddisfatto dell’ altro 
SI dice che il colloquio verso molto intorno ar grandi 
vantaggi che risultino alli Religione dalla sua alleanza 
colla cervilla e coll’itilico risorgimento (noberti uscì 
col convinumento prefondo che Pio avrebbe compiuti 
Lapeta cost generosamente inconunerati Pio IX non volle 
che Gioberti gli baciasse H piede, ma la inano, e lo fece 
sedcro La sera, il popolo romano fece una stupenda di 
mostrazione sotto fe finestre det Gianberti, al quale quan- 
tunque arsocluto disse poche piole intorno al (ran Pon- 
telice, le quali furono appliuditissime Hi Gioberti mostrò 
la necessita di non confonder mar il Pontefice col Prin- 
cipe, e disse (ruar a me se avessi conlunnato Pio per 
qualche suo atto 0 parola che nm mi fisse sembrata con- 
senziente con la sua condotta, ora che ho conosciuto 1l suo 
grand animo, ne provere: un rimorso tneffubile Queste pie 
role fecero furie Si senti come tumo Via Pio 1Y, 
Vira (rroberte Piu tardi il conte Mamiani annunziò al 
arcolo Romano li mignamna. risoluzione del generale 
Pepe, e lesse l'indirizzo presentito dal Ministero a SS 
per ringraziarla della stupenda Icttera scritti all’ Impera- 
tore d Austita a favore delli Nazionalita Italiana Quel- 
I annunzio, è quella lettera destarono entasiasmo inde- 
scuvibile — Lutta la via dil Corso 1tmbombo delle grida 
di Eviua al genmal Pepe, Evina Pio IX — Stamane a 
Montetavallo 11 popolo ha fitto una gian dimostrazione 
al pipa, por un altra a Gioberti Quest'ullimo e festeggiato 
dar romant in modo straordinario Giceruacchio, 1 ottimo 
popolano , e stato a trovarlo, si sono abbiaccati Non 
posso diti quanto fu commovente 6 sublime | incontro 
dell'immortale scrittore col gran popolano Le creature 
elette sono necessiramente sorelle 

— 27 maggio lersera tuo nuovo dimostrazioni fatte al 
Giobut una innanzi illa finestta dell Albergo dove egli 
abita la seconda al Casino commerciile la terza al 
quartere del sesto battaglione della guirdia civica Dopo, 
il gran filosofo s1 reco al callè dello Lelle Arta, dove fu 
accorchiato da gran folla di gente e fu apptauditissimo 
Parlo molto dell umone italici, delle immanita del re di 
Napoli, e della necessita di stare uniti a Pio IX ed a 
Carlo Alberto (Patria) 

— Alcune persone mostrano gelosia e quasi dispetto 
della grandezza © potenza, a cui la forza delle cose, più 
che Lambizione personale degli uomini, adducono lo stato 
settentrionale Costoro reputano, che da queste addizioni 
sta rotto È interno cqulibito, 0 si fermano solo alla con- 
siderazione che ficn aumentare, quando aumentano gli 
altri, sia per loro diminuzione d influenza e di forza Non 
negluamo che anche noi avremmo immaginata uno seom- 
partimento diverso di quello che gl’ irrevocabili avveni 
menti o la libera volonta de popoli cagioneranno in Ialia 
Lgli e inutile di ciiatire adesso 1 nostil disegni e di ai 
gomenta: contro a: falli. Affrettiamoci invece tutti di 
sgombrat dallanimo ogni puntura, per leve che sia, di 
sospetto, e 1iconosciamo la grandezza ed utilità de risul- 
tati Beco 1 Italia em incipata, sicura la sua indipendenza, 
libero il suo progresso, indelimte le sue speranze, intima 
la sua unione, e consicrata nelle battiglie o ne trionfi 
la fiatermita dei suor popoli Il nostto desiderio piu giu 
slo e più caro è pertanto appagato, Ja nostra volonia si 
e adcmpiuta , l' Itala e libera c indipendente Noi dare- 
mo sempie a questo risultato È immenso valore che dere 
avere noi non ci conti ipporremo giimmu alle sue con- 
seguenze secondarie, nessuni passione ci offusca la vista 
o e iugrandisce gli oggetti Quando tutti abbiamo rico- 
nosciuto che la primi pietra dell editicio sociale era la 
nazionalita , tutt abbiamo avuto il dovere di subordimar 
le nostro tendenze e 1 nostri affetti a questo scopo su- 
premo, a questo massimo de dititti e dei dovert di un 
popolo L indipendenza, egli e tempo di porvi mente, 
non solo c una guarentigia riguardo alle violenze 0 alla 
signora degh shamen, mi m nna nizione scompartita 
in piu stati e una guarentgii di giustizia e di diritto e 
di unione La fratermta de popoli italiani sarebbe uni 
vana ed ingannitiice parola, sc sul sangue dei prodi gur 
mogliasse l'invidin, e so si compensasse colla diffidenza 
il valore A chi dicesse «he abbiamo nor guadagnato 


nella guerra in conftonto del popolo subalpino? Rispon- 
deremmo La signoria della vesta volonta e della vo- 
stra terra, ed avvi forse corona che possi pareggiarsi con 
questa ? » (Gaz di Roma) 


Tenrara 2/ maggio — Li vilta nei battaglioni napoli- 
tant si 6 estesa a tutti 1 5000 che qui abbiamo, e 1 capi 
di tale nefanda condutta sono 1 prodi loro ufliziali 


Niuno vuol piu partire nè per andare avanti, nè per 
utornaro, dicesi che vogliono mandare una deputazione 
al ro per aver ordmi positivi Credo che la storia mil- 
tare non abbii mai registrafo un tale fatto, degno solo 
di questi canmibali capaci di lavarsi nol sangue dei loro 
hatelli inermi 10 desiderere: piuttosto che fossero riman- 
dati Che famsene di costoro? Sapoto meglio di me che 
con soldati indisciplinati l'esito d una battaglia riesce per lo 
piu infilice essi sirebbero capaci di defezionare 10 faccia 
al nemico, giacche sono uomini che nou devono sentire 
onore Ritormuo dunque questi vili servitori del dispot- 
smo Pel rimanente delle truppe che erano ancora a Bo- 
logna od avwiate per Ferrara, Pepo hi ordinato di cam 
biar loro direzione, facendole cioe passare per Cento, da 
dove si porteranno sul Po, e passeranno nel Veneto, e 
questo perche le rimanenti troppe non vengano attaccate 
dal contagio di questi vigliacchi — lo ho scacciato l'uf- 
ficiale cho aveva alloggiato, e molti altri sembra vogliano 
amilarm (Corrisp del (ora Luorn) 


1OSCANA 


Firenze 29 maggio — SM dl Re Carlo Alberto, an- 
nuendo ad un desiderto manifestatogli dal governo to. 
scano, consente che quella tutela o profezione che tn 
qui esercitavano 1 consoli austriaci verso 1 Loscani an tutti 
quei porti 6 scali ove non ai trovavano consoli gianducali, 
sia in avvenire esercitati dai consoli sardi Assicura inol- 
tie che la rogia marina proteggera dovunque la bandiera 
toscana, onde il commercio dei due stata prosperi difeso 
di forza nazionale, e ner porti siraniori sia segno della 
nuova concordia d falsa (Gazz de Fu) 


Luworno 0 maggo — Col più vivo dolore pubblico le 
seguenti linee pervenutemi ieri alla ditezione di questo 
giornale Carita patria consiglia ora tacere ma vetta 
tempo, e spero non luntano, in cur la luce del vero il 
luminerà le ment ottenebrate svelando te oscure cagiomi 
di un deplorabile emore, e sara a tuti 0 di tutto resa 
giustizia dalla pubblica opinione ltalsana — Intanto ne 
conferta il potere annunziaro ai nostri associati che FD 
(iuerrazzi continuera , sebbene assente, ad onorare de' suoi 
scuitti il Corriere L vornise Stiivio (a1ANNINI 


Siguor Silvio, 


« Persnaso che la mia presenza in citta somministre- 
rebbe pretesto di collisione per la quile essa avrebbe a 
pentirsene e vergognarsene por, 10, come ogm dabbone 
cittadino deve fue, cedo alta mvidin mi allontano Par- 
tendomi col corpo 10 fascio 1 mici affetti entro un paese 
che pnt costa tanti sacriliza e tanti dolori, e con sincero 
animo gh auguro tempi felici, menti piu giuste ed uomini 
che possano amarlo molto meglio di me 

La reverisco 


Affesmo FD Guerrazzi 
((orr Luorn) 


REGNO DI SICILIA 


Pilermo Vl signor colonnello Porcelli e 11 sig Miloro, 
capitano di vascello, chiesero per mezzo di varn rappre- 
sentanti che la Cimina autorizzasse una spedizione di vo- 
lontari alla volta di Nipoli, ad oggetto di portaro cannoni 
e munizioni a quel popolo che sostencva una lotta me- 
guale coll ex re Ferdinando IH pensicro trovo un eco 
pronussimo e generale nella Camera Ma quella de Pari 
volle aggiornar la questione, onde 1 promotori spaventati 
dalla freddezza amanarono colle stampe una generosa pro- 
testa, ove è detto tra le altre cose No: malgrado +? dis- 
senso der signorr Pari siam decisi a partire — se non pos- 
siamo arrecare ar nostri fiatelli cannoni e polere , porte- 
remo invece 1 nostri fucili, le nostre bruccia ed il nostro 
cuore — La protesta è seguita da un indirizzo, che nor ri- 
portiamo per intero dal Giornale officrale di Palermo 


sticiLiani pEL 12 ceENNALO! 


1 nostri fratelli di Napoli sono finalmente insorti! Il 
fraudolento zelatore della santa guerra lombarda, il costi- 
tuzionale bombardatore inaugurava ] apertura promessa del 
parlamento napolitano con bombe e mitraghe Lo sue fe- 
deligsane truppe, 1 commilitoni dei reggimenti inviati con- 
tro gli austriaci, combattono accaniti contro 1 propri con- 
cattadim 

Siciliani! Kcco bella occasione di daro con magnanimo 
fatto solenne mentita alle troppe calunnie con che 1 in- 
fame Borbone e 1 suor venduti satellii han cercato vitu 
perarci in faccia ali Italia ed al mondo, quasi indiscreti, 
egorsti, disertori dalla sacra lega itiltana Maledizione e 
morte a quel vilissimo Giuda s'ettrato! 

Senza por tempo fiammezzo, fratelli, coruramo in soc- 
corso dei fratelii L esecrato nemico e nemico comune 

So al nostro giungere durerà ancora Ja lotta nefanda, 
la vista della nostra bandiera, l’aruto delle nostre spade, 
il grido di Viva Sicilia! servira ad inanimare e rafforzare 
gli amici, a spauime, a disperdere quelle orde vilissime 
che non hanno altro coraggio che la feroia della strage 
intestina Isse sanno pero di qual moneta noi usiam pa 
gare, e il conto fia nor e ancora aperto 

Se arriveremo troppo tardi, il nostro buon volere sara 
caro premio alle fatiche dei vineitoni, e il patto di fiatel- 
linza fia Napoli e Sicilia, giurato sui frantumi di un trono 
disuutto, o sul cadavere di un tiranno decollato, non sara 
imnanzi a Dio e agli uomim che piu inviolabile e santo 

Chi vuole seguirci alla gone osa impresa si presenti e 
tosto, oggi stesso ad iscriversi nel ruolo apposit imente 
aperto per la spedizione nell’ officina manttima, sita via 
loludo 

Viva 1 indipondenza‘' Viva la lega italiana! 

V Giordano Orsuni e S Porcelli, colonnelli d'artiglio 
ria — P_Maloro, cap di vascello — Most, clur in capo 

— Ruceviamo ora appena il seguente proclama del parla 
mento siciliano, stampato sul giornale ofticiale dell isola 
Ci aflicitiamo a pubblicarlo, siccome quello che svolgo 
con evidenza la nefanda storia delie iniquita borboniche, 
e giuslilica innanzi all Italia ed al mondo la condotta del 
magninimo popolo di Sicilia 


PARLAMI NTO DI SICILIA A TUTTI Lk NAZIONIZCIVILI 

HL più grande atto di giustizia e compiuto 

La Sicilia ha dichiarato docaduli dal suo trono, e per 
sempre, Lerdmando Borbone e la sua dinastia 

Una famiglia sistematicamente spergiura, che da 33 anni 
ha manomessi 1 sacri diitli di questa terra, che da regno 
libero e indipendente riducevala , per violenza o per frode, 
schiava e provincia, che, non paga di violare È antichis 
sima cosbtuzione di questo regno e 1 patti giurati nel 1812, 
conculcava ogni umana ragiune colle ferocie d una tran 


Brace rente mimo 


mde unica al mondo, questa famiglia, non che decaduta, 
era anatemizzata al cospetto de' popoli e di Dio, prima 
che questo parlamento, col suo decreto del 13 apile 1848, 
lo avesse solennemente dichiarato 

Ora, non è la giustificazione dell'esorcizio di questo 
diritto che esso vuol proclamare innanzi 1 popoli 0 i go 
vermi del mondo; ma bensì lo cagioni d'un fatto com 
piuto, dun diritto quesito consumato, appellandosi a quer 
principi d'universale giustizia, che, ‘così como gli indi- 
vidu, rogger debbono 1 popoli è le nazioni 

Per sette secoli 0 piu Sicra, sm dalla fondazione della 
sua monarchia, fu regno indipendente e libero rappre- 
sentata no' vari ordini dello stato raccolti in goneral Par- 
lamento, concorreva alla formazione di proprio leggi, 
provvedeva alla propria finanza 

Nel 1812, fatta accorta da violente  usurpazioni del 
terzo L'erdinando Borbone, quando, cacciato dal trono di 
Napoli, per due volte qui rifugiavasi, imvigoriva 1 patti 
e Te garentigio del suo Statuto politico, «he, come 1 teraga 
voleano, venia giurato dalla nazione e da lar 

Ma, non appena riacquistato il regno di Napoli, Ferge» 
nando rompeva ogni patto, egh stesso crollava le bas Mt 
quer dist dinastica — se pure alto dittto vi ha fuori 
della giustizia 6 del beno do' popoli — che lo Statuto Si 
Giliano assicurava alla sua discendenza 

Per esso eragli vietato allontanarsi senza aver pria col 
consenso del Parlamento stabilito da chi e con quali 
condizioni dovessero esercitarsi le facolta dategli. dalla 
Costituzione Rd egli, senza adompiero cò, formava al 
trove la sua dimora 

Regno indipendente, sin dalla fondazione della monar 
Chi, era Sicilia, co per li Costituzione del 1812, ta sua 
corona incompatibile con altra sul medesimo capo Pd 
egli osava chiedere e ottenere con frode nel 1815 a 
Vicuna la cumutazione delle due corone in «è stesso, 
e trarne indi pretesto ad annullare la indipendenza si 
ciliana 

Lo statuto sanciva clie, ov egli riacquistasse il trono 
di Napoli, dovesse stabilito col suo purmogemto, alla pace 
generale, chi della foto fannglia dovesse regnarvi L'd 
egli, al 1816, non che cedere il regno a un suo figuo, 
colle arbitrame leggi dell 8 e LL dicembio dichiarava 
Sioha parte d unico regno, annullava. le antichissimo 
istituzioni coeve alla monuchia, distruggeva le basi pio- 
buche fermate nel nostro Statuto, all'antio lpilimo 
potere Tegishitivo della nazione. sostituiva Varbitrio del 
dispotismo regio e ministeriale; alle ragioni dinastiche La 
violenza duna sognata restaurazione 0 conquista 

Così, violando ad un tmpo le due massime condizioni 
della nostra vita politica, medipendenza e Ubertà, fucovasi 
usurpatore, al vincolo legale sostituiva la forza, e deca 
dova nel dritto 

Ne ad altri er poteva trasmettere quer diritti che egli 
stesso aveva perduto Ai successori di lur, 16 nel nome, 
ma usurpaton e mtius nel fatto, un solo mezzo restava 
onde rimettersi nelle vie della fegittimità, tornaro con 
fede intera alla osservanza della nostra cosutuzione, @ 
rifarsi logitumi per sl libero assenso della nazionale rap- 
presentanza 

Il Parlimento, ammettendo che ner Borboni era la 
possibilita di ritornare legiitimi col reintegrare le patrie 
insbtuzioni 6 1 patti giurati nel 1812, non fa che pre- 
stare omaggio a quell eterno principio , unica sorgente 
dogni politico dritto, la salute del popolo nelle rie di 
giustizia, principio che, come allora poteva riabilitare 1 
Borboni ravveduti, così oggi, osunati nelle usurpazioni 
e nella trannide, gli ha fatti decadere e per sempre 

Ne le stesse arlutratie leggi del 1816, manifesta 1n- 
fiazione delle nostre politiche guarentigie, furono meta 
alle usupazioni de’ duo successori del terzo Ferdinando 

Annullate le bere instituzioni politiche e mumeipali, 
la stessa larva di separata amministrazione e quel limite 
imposto alle annue tasse, che fu detto non doversi var- 
care senza il consenso del Parlamento, vemano aperta 
mente distrutto 1 potere assoluto, trannico , in tutta la 
sua nudita, non ebbe piu fieno 

Sa | Luropa, sa 11 mondo le menarrabili enormatà della 
dominazione di Ferdinando IT di Napoli mn Stialia La 
stona ha già segnato il suo nome tra 1 despoti che piu 
torturarono | umanmita 

Esaurite le spoliazioni tutte de nostri politici dritti, eta 
a lui serbato il mostrare fin dove potesse giungere la vo 
luttà feroce del dispotismo 


Violato al 1837 nel Magistrato samitario l’ultimo avanzo 
di indipendenza, e così dato varco al Cholera di dec- 
mare il popolo siciliano , aprivasi. quella ampia carniera 
di misfatti a cui frome l'umanita 

Siracusa @ Catanta funestate dar massacri di Del Car 
retto, le popolazioni poste a taglia, a ruba, a sangue, da 
quel carnelice colmo di premn e di onori, un decreto di 
promisemtà d officn, imaginato a scindere gli animi dei 
popoli der duc regni sotto la bugiarda apparenza d'umif 
carli, 1 piu importanti uflizii invasi da non siciliani, astiosi, 
imaccossibili, conculcatori non che d'ogni diitto del de- 
coro siciliano, una vasta rete di polizia, illimitata, sovei 
chiatrice dogmi legge penale o civile, violatrico della s1- 
curtà personale e del santuario domestico, una censura 
quanto stolta 0 arbitraria nel comprimere ogni pensiero, 
altrettanto msidialrice e stromento di spronaggio e calun- 
ma, carcerazioni ed esigli senza mandato o giudizio , la 
tortura nelle caserme del gendarme, e nelle oscure late 
bre dei commissatiati, Ja pubblica sicurezza abbandonata 
allarbririo der malfattori e pretesto alle violenze della vile 
canaglia dei biru e gendarmi, lo sedi vescovili, contio 
le patrio istiluzioni, occupato da non siciliam, la santità 
del sacerdozio profanata da una sistema di spionaggio di 
chiarato dovere di oflicio pastorale , ole meta della 1en- 
dita pubblica consumata tin Napoli, e gran parte fradata 
a vantaggio di quella finanza o del privato regio tesoro, 
tutta la macchina amministrativa congegno di oppressione 
e di furto, lo opere pubbliche pretesto a insopportabili 
halzelli e a dilapidazioni d ogni natura, le stesse forme 
del potere dispotico violato ad ogni istante, illimitati nel- 
tabrogire con un loro atto 1 decreti, impunemente ladii 
o carnelici, 1 più ignoti oscuri uomini, organi del privato 
gabinetto, onmipotenti nel male, le autorita, costituito in 
apparenza, mere larve nel fatto, non obbligate neppuro a 
residenza 10 Sicilia; in Sicilia chiusa ogni via ad ogni one- 
sto reclamo, suluusa in Napoli a tutte lo umiliazioni per- 
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chè meglio fossero i reclamanti spogliati; ne'pubblici con- 
tratb, scissi a libito, violata la santità della fede, lo spio- 
naggio e la depredazione unico mezzo a fortuna, l'agri- 
coltura, 11 commercio, l'industria sistematicamente avwiliti, 
sovracaricati ila insopportabili o mal ripartito gravorze, da 
mmiqui metodi di esazione, vietato, anzi delitto, il dar nome 
di Siena a quest'isola, anarchia ammimstrativa m somma 
e dispotismo in tale orribile accordo da dirsi megho po- 
Iitico caus più che tirannide 

Tale era il governo di Ferdmando in Sicilia! 

Nella coscienza della propria illegittimità, anziche vi 
storalla col diritto , col ritorno alle polibehe istituzioni 
del regno, egli non volle altro rapporto col popolo fuorche 
quello del a forza bratale, l'ignoranza, l'avvilimento 

Un appello alla forza parea dunque l'unica wa che ri- 
manesse a Sicilia per far valere 1 suor diritti Eppur essa 
nol volle 

Riscrbando ad altro tempo per la quieta d'Italia, per 
le «perate pacificho riforme, la rivendicazione della pro 
pria indipendenza e di quella liberta che la impioseritti. 
Inlo ragione der popoli le dava diritto a pretendere inter , 
chiese pacalamente  miforme, e Ferdinando Borbone c- 
spondeva aggravando la mano c premiando gli oppressori 
del popolo, unprigionando 1 più guesti, aggiungendo alla 
oppressivne | insulto 

Protestò nuovamente il popolo minacciando appigliarsi, 
ove non esaudito , all'ultima ragione che gli restasse, lo 
armi, e fu spiezzato Allora e costretto ad insorgere, o la 
nisposta non e che fa mitraglia, il fuoco, il bombarda- 
mento 

Da quel punto non restavagli che combattero per lo 
palmo istituzioni, riconquistarlo col sangue, e fermare so- 
pra solido basi la sua salute reintegrandosi nella pienezza 
der picpra detti — Uno fu allora 11 gudo, e santissimo 
«La Sicilia non poserà le armi se non quando, munita 
in Palermo in general parlamento, adattera a tempi la 
Costituzione che da molti secoli ha posseduto, o cho fu 
uiîvimata nel 1812 è 

L'Enropa ha grà rabbiividito abbastanza alle inaudite 
ferocie, alla vandalica guerra, at massacii d'inermi, a tutte 
le turpitudini onde Ferdinando Borbone rispondeva al 
richiamo dei diitt del popolo Ma quel che mai nen puo 
abbastanza ripetersi ella è l'incredibile nefandita d inon- 
dare Sicilia di tutti 1 condannati all'ergastolo, votando le 
prigioni e 1 bagni der due regm, nella speranza di soffo 
carla nel sanguo 0 nell'anarchia, infame e nuovo stro- 
mento di guerra, premeditato sin da quando vietava la 
Istituzione d'una guardia nazionale fra no? 

E questo popolo nondimeno, reintegrato nella pienezza 
dei suoi diritu, mentre ancora vedeasi segno alle ostinato 
ire di Ferdinando, questo popolo, nel punto in cui con- 
vocava li sua nazionale rappresentanza, dava all'iuropa 
11 generoso spettacolo di udire ancora le proflerte di pace 
del suo oppressore Consapevole che il suo parlamento 
era gia presso ad applicare tulto il rigore del diitto con- 
tro la dinastia de Borboni, nella speranza di Lisparmiaro 
altri lutti all'erorca Messina, all infelice Suacusa, di aflret- 
tare la sosprrata federaziono d’Italia, consentiva, rappro- 
sentato dal contato genotale, a menomate in parte 1 
suo diritti, e non isdegnava trattare con Ferdinando, 0 
ridurlo a riconoscere quello statuto Siciliano, che, nivdi- 
ficato nella parte sua piu vitale, potea solo farlo regnare 
legittimamente 

Vana speranza! Se Ferdinando Borbone, assoluto, avea 
calpestato Ja nostra costituzione, costretto dalle armi Si- 
cihane alle riforme in Napoli non ha lasciato di rinne- 
garla ostnatamente Di cio, fia mille, luminoso argomento 
sono 1 suoi decreti del 18 gennaro e 10 febbraio 1848, 
col primo dei quali imtendea ricamare Sicilia all'ordi 
namento del 1816, con gli altit negarlo le propie anti- 
chissime guarentigie formate nel 1812 

Però, al concorso di tante Gicostanze, alla serie dei 
mille attentati con che la dinastia borbonica ha per tre 
generazioni mfranto lo statuto  pohtco per cui solo 10- 
Bnava, 0 conculcato coll'esercizio del piu sfrenato potero 
ogni santa ragiono del popolo, alle inaudite ferocie onde 
Ferdinando ha tentato di spegnere sino il famento di una 
nazione ch'egli 6 1 suo: predecessori aveano folto sparire 
dalla faccia politica d Iuropa, all'ostinata  pervicacia di 
richiamare — anche dopo le vittorio del 12 gennaro — 
Il diritto pubblico Siciliano ai fraudolenti decreti dol 1816, 
oa nuovi ordinamenti inconciliabili colla Siciliana indi 
pendenza e liberta, il parlamento non poteva oltre esitare 
sa dichiarare lur e la sua dinastia decaduti dal tono di 
Sitilta, e per sempre 

Cio facesdo, piu che esercitare un diritto, esso ha 
scrupolosamente adempiuto un dovere dovere verso quel 
l'eterna giustizia che non vuole impunia Ja tirannide che 
trapassa ogui misura di sollerenza; dovere verso un po- 
polo che, riconquistata intera con l'armi da + a impre- 
sentubilo soviamita, l'ha dopositata nelle mani di questa 
assembica per assicurare stabilmente 1 suo: (utnii destini, 
dovere infine verso quella grando nazionalita taltina 
fondata sulla possente coalizione di stati indipendenti nella 
propria esistenza, e congiunti nell unita federale, ner 10p 
porti econonnei, nelle politiche relazioni 

Ne a questa federale unione, supremo bisogno d Itilia, 
3 parlimento vedea maggior ostacolo dell usurp ittico do- 
minazione in Sicilia d'una famiglia per secolare tradi- 
gione serva e strumento dello stiamero, famiglia, che 
due popoli fiatelli e concordi ha tentato vidunre due 


popoli divisi 0 nemici, facen do dell'uno i fMtagello del 
l altro 


Lodi che danno fosse al libero uso di tutte Te forze 
di questi duo stati la coattata soggezione 1n che minarono 
1 Bourbon a tener l'uno per mezzo dell'altro, apparisco 
evidente nella pochezza degli anuti ch'essi, e la Stulia 
specialmente, poteano inviare alla guerra santa di Lom- 
bardia Lo scandalo duna guena civile, che divergo nel 
fiatucidio quelle forzo che dovrebbero tutte cospirare ad 
estesi minio dello straniero, non ad alto e dovuto 


Il parlinnto ba con dere ricordato quer glortosi 
tempi quando ques isola, Litta propugnacolo dell Italiana 
indipendenza, era non ultimi parte della Jembarda cro- 
citi, prindo sui campo di Legnano e nor consigli di Ve- 
nz, colta possente alleinzi di otti fibre e d'un mi- 
gnanimo Pontelica, panca contro le usmipizioni tedesche 
il peso della sua spada a travolgere im basso le sorti del 
Barbarossa e dei nemici d'Italsa 


LA CONCORDIA 


de 


Ed ora che im un campo piu vasto la gran Hotta u- 
sorge, ora che un ispirato da Dio innalza il vessillo del- 
l'Itatica rigenerazione, essa affretta col desiderio quell i- 
stante in cui, ricostituita nella sua politica esistenza, 119- 
torai gli ordini interni e adeguati allo condizioni dei 
tempi, annodata di una sacra alleanza agli Stati della pe- 
misola, possa colle armi e coll'esompio di libere 1sutu- 
tozioni dare non alttma spinta all'indipendenza d’Italia 
calla sua ricostituzione politica 

Interprete di questo supremo bisogno, delle dondizioni 
attuali della Sicilia, non che di quelle degli altit Stati 
Haliani, il Paslomento ha creduto suo debito dichiarare 
che la Steilia si reggerà a hbera forma costituzionale, 
chiamando al trono un principe italiano, dopo ch' essa 
avra riformato il proprio Statuto 

1 popoli tutti, e l'italia im ispecie, non potranno che 
applaudire alla leale e generosa condotta d'una nazione 
che, spoglia per violenza de’ suor politici dritti, protesta 
pet un terzo di secofo ondo richiamare al dritto La dina- 
sta che l'opprime « poi, sempre più concalcata negli or- 
rom della schiavità, rinnova pacifiche proteste; non 
udifa, minaccia, inerme, sfida a giorno prefisso 1 suor 
oppre«sori, e finalmente costretta ad insorgere, riissume 
intera la sua imprescrittbile  sovramtà, 1 suor pattuiti 
dutti, si sofferma, e movendo dal proprio Statuto non 
fa che dedurno lo conseguenze indispensabili alla sa- 
lute del popolo, e piu confacenti a'bisogm di quella 
italiana alleanza oramar indispensabile all'equilibrio e 
alla pace d'Europa 

Guidato da questi principi, sicuro nella infrangibrlità 
del proprio diritto, 1 Parlamento Siciliano non dubita 
della piena adesione, della fraterna accoglienza di quanti 
popoli e governi sono convinti, — e debbono esserlo 
tutti, — che aggi e suprema urgenza riscostituire To na 
Zionalita sum ven 6 legittimi mieress de popoli, sulla 1n- 
concussa base del dritto 

Cio la guastizia, cio la pace umsersale reclama 

Tutto e deliberito in Palermo il dì 8 maggio 1848 

Il presidente della (Camera dei comuri, marchese pi Ton- 
neansa — AL presulinte della Camera der Pari, duca pi 
Sernapirareo 

Per copia conforme Zi presidente del gosrerno del re 
gno ili Sicilia Riccio Serro — Per c pia conforme 


il ministio degli affuri esteri del commercio, Mantano 
StaDiLE 


STATI ESTERI 
INGHILIFRRA 


Londra, 26 maggio SR su Enuico Bulwer, ministio 
plempotenzianio d Inglalterra alla conte di Madnd, giunse 
rien matuna a Londra, ced ebbe nelle ore pomeridiane 
una lunga conferenza col visconte Palmorston 

(Morning Chi omele) 

— La febbre ta grandi stragi nei poveri in Irlanda 
Nelle case di unione temesi che lagglomeraziane dei fab 
bricitant ssa di troppo pregiudizio, e trattasi di stabilire 
dello ambulanze Gost e almeno fo sfato delle cose a Sca- 
1301 nella contea di Clare A Slabberaon, gia tanto mal- 
trattati, 1 poveri non possono essere soccorsi, ce la polizia 
non cessa di condurie davanti a! tribunali degli uomini 
il cu delitto è di non aver voluto lasciarsi moru di fame, 
rubando dei grossolani alimenti. Questi disgraziati possono 
appena reggersi in piedi quando sono chismati avanti al 
magistrato La maggior parte sollecitano come un favoro 
di essere condannati alla deportazione (Zdom) 

— Venne arrestato a Dublino 1l sig Denn Reilly, egli 
conduceva fa marcia di uno dei clubs dei confederati, e 
profe parole di comando, cio che e punstozalla diporta 
zione per 7 ann (Limes) 


IRLANDA 

Si leggo nel Sun 

Nel mamento che il pacchetto a vapore lascio Dublino, 
i) Giuni non aveva ancor reso il suo verdict. pell'allaro 
del sig Mitchell, ma il capitano Chiste, dello Stramer 
della valigia la Princesse, ci notifica che vi esisteva una 
grande ansieta per cagione del verdict 

Allo » 1/2 le strado prossime alla corte erano ingombre 

In seguito ad un segnale convenuto, partito dalla 
ficgata a vapore Amphion, possiamo auninziare, stante 
l'autonita del nostro agente a Dublino, | importante notizia 
cho John Mitchell venne condannato (Riforme) 


PRANCIA 
Del-Cartetto scrive da Montpellier che non ha lasciata 
questa citti nommeno per un istante dopo il giorno 17 feb- 
brato, grorno del suo ainivo Domocr atre pacif) 


SVIZZERA 


Berna, 206 maggio A seguito delle notizie ricevute da 
Napoli, al gran consiglio della repubblica di Berna, questa 
mattina lia dato al consiglio esecutivo pieni poteri per tt- 
chiamare di Napoli il #% ce_giiento svizzero, e fu propo 
sto alli dicta federale il seguente decreto, sul quale nella 
puma seduta essa dovra decidere 

Atteso cho e di pubblica cognizione che la guerra ci 
vile esiste nel regno di Napoli, attesoche le capitolazioni 
mubia conclunso coll'antico gererno di quel regno non 
penno applicarsi all'attuale ordine di cose; attesoche nelle 
cucostanzo in cur ssono le L uppe svizzere a Napoli, l'onore 
svizzero potrebbe essero compromesso dalla loro parteci» 
pazione ad una gutira civilo nella quale sarebbero im 
pregati contro la causa generale della liberta der popoli, 
la dieta federale stabilisto che 1 canton, 1 quali: hanno 
capitolazione militari col regno di Napoli sono invitati a 
richiamare te loro truppe dal regno (Pene Ital) 


AUSTRIA 


Vienna IL gove no di Vienna pubblica una formula di 
petizione che myita 1 Viennesi a soltosciivere per prote - 
stue della loro fedelta all'imperatore, e pregarlo a nior- 
nare a Vienna 

Gli abitanti di Praga ( Boemea ) hanno redatto un n 
duizzo per chiamai Ferdinando a Praga 
— Le.gesi sn una corrispondenza di Vienna del 20 maggio 

« Loprmono pubblica si mimifisti ogni volta maggior- 
mente, se l imperatore nen tilorn , noi «i daremo un 
goviino provvisorio, 8 58 la Camandlii rende lo stato agli 
Slavi, noi tedeschi ci formeremo im stito tedesco 


(D.mocratie Pacif) 


— 21 maggio Il Principe-Arenvoscivo si pose alla festa 
di un'assemblea popolare, o dichiarò 1 Viennea: e gli abi 
tant della bassa Austria ribelli Ha proposto di trasferire 
l’adunanza della Dieta a Lint: 0 a Sallebourg 

Peuple Sourcram 


BOEMIN 

Lettere di Praga del 20 parlano della festa di riconei 
azione Ma tedeschi e Ciechi, per esprimere ta giora di 
non fare elenom di sorta por Francoforte! fra 1 pochi 
inviati al parlamento nazionale not troviamo però la di 
mercè uno de' piu onorevoli patitoti della Germania 
quello del conte Tederico Deym Egli fu uno der più in- 
trepidi campioni alla Dieta Boema; egli sara fedele a se 
sesso cd alla Germania al parlamento tedesco Gli stati 
della Boemia s'adunarono n 19 giugno (G_ UV) 


UNGHERIA 


Pesth, 20 maggio ler Valtro a sera il ministero seppe 
da un corriere statole spedito dal mimisiro ungarese a 
Vienna , che imperatore aveva abbandonata la capitale 
‘T'osto 1 ministri recaronsi dall’arciduca vicere, e venne 
deciso che il principe Paolo Esterhazy si recherebbo 
dall'imperatore e rimarrebbe con Im Nello stesso tempo 
ha redatto e spedito un indinizzo a 5_M Infine al mm 
stero ha convocato una dieta straordinaria pel 2 luglio, ed 
ha ordinato fa mobilizzazione di 200,000 guardio nazio- 
nali per proteggere il trono, la patita 0 la Ibertà In 
aspettativa che artivino ulteriori notizie del soggiorno e 
delle disposizioni di SUM, Lasciduca fu investito di tutte 
le prerogative della digita reale (Und polt Pruss) 


ALEMAGNA 

Francoforte (segue la «eduta del 20 maggio) Il signor 
Mammen dentro un breve spazio, da determinarsi più 
tardi pero del 47 luglio di quest anno, tutto le dogane 
interne dell'Alemagni dovranno esser abolite, e s1 dova 
far sparire ogni impedimento sal commercio Le dogane 
dovranno essero trasferte alle frontiere dell’Alemagna, 
verranno niscossi dei dinitti d'entrata, a norma di una ta- 
rilla basata sul principio del valore der prodot, e cal- 
colato per proteggere energicamente V'industira tedesca 
Moziono del signor Venedey Il sottoscritto protesta con- 
to Vammissone di un deputato della cità di Posen 
nell'assemblea nazionale, e propone di escludere il dele- 
gato di quella citta (Giornale di Frane) 

Francoforte, 2} maggio Molti deputati delll' assemblea 
nazionale a'emanna fecero la seguente propovzione 

L'assemblea nazionale alemanna , organo creato dalla 
volonta e dalla scelta di tutta la nazione per fondare 
l'unita dell'Alemagna, dicluara che non considera fe riso- 
luzioni che potrebbero votare la assemblee. costituenti 
degli stati individuali dell’ Alemagna come valide , che 
nelle misure dell’opera costitazionale che si tratta di 
compicio pell'Alemagna intera Gazz di l'olon) 

BADEN 


I repubblicani badesi awebbero 3) seguente piano , in 
verita abbastanza singolare per esser verimimile Cho so 
il parlamento tedesco non proclama la repubblica, il Ba- 
dese si scparerebbe dalla Germamca per meorporarsi alla 
Svizzera, mentre 1 cantom di Vaud, di Ginevra, di Neu- 
chatel st riumrebbero alla Francia — È notevole che fa 
1 pragionieri fatti nell'insurrezione Didese si trovino anch» 
od francesi (Grazzetle di (arlsrule) 


SVEZIA 


Stockholm, 16 maggio Continuano gli armamenti E ar 
rivato Tordino a Gariskrom di aimare 1 vascelli di I nea, 
Chartes-Jean e Piderneslandet, come anche quatto fregate 
a vela a duo fregate a vapore Questa squadra ticcvera 
delle provvigioni pei tr mesi Regna ner cantieri una 
straordinaria attività Di lavora po fino al giorno di dume- 
mica dallo 4 ore del mattino alle 8 di sera Il 6 corrente 
ii principe Oscar e giunto a Cirlbkiom, ove fu ricevuto 
con grande entusiasmo Îl capitano Lgerstrame 1ecasi a 
Gothembourg con gran numero di artiglieri per orgamz 
zare un battaglione Le batterie dr campagna di Cristran- 
stadt e di Gallieubourg dicesi «icno gia partite pella Sca 
mia I corpo norvegese cho si aspetta e forte di 0,000 
uomini Corn d Amburgo 

RUSSIA 


À due terzi dell’armati Russa, forte di 120 a 100 mila 
uomini, sono in micia, ali ora che nor sciiviamo, vero 
la frontiera mevidionale, e prenderanno posizione fungo 
quella della Gallizia Questo movimento minaccia eviden- 
temente le provincie D imubiane 

Dei disertori Russi (ed il fatto 0 positivo) in gran- 
dissimo numero sono passati dali parte dei Polacchi 

I Russi collocati tra Meme e Sschimalemingen (con- 
torni di Lilsitt) sono in numero d’incuca 12 mila uo- 
mini dei inforzi sono spediti a quel corpo di armata, 
sino a portarne | cfictbivo 120 mila uomini 

La Prussta mobilizza fa Lundwdi 0 la dinige sul gran 
ducato di Posen, valo a due che essa prendo le sue mi- 
sure per contenere la Polomii, ed appoggiaro lo opera- 
zioni cho Nicolo sembra voler e guire nel mezzogiorno 
dell impero f Refor me 


SPAGNA 

Malu 23 maggio U sig Ferdimand Lesseps, giunto 
da due giorni a Madiid, ebbe gia una conferenza. col 
presidente del consiglio e col duca di Sotomiy01, minislo 
degh aflari esteri; Cgli con tutta lealta putecipo al go- 
verno spagnuolo il sincero desiderio del govaino della 
Repubblica francese di continuare a mantenet colla Spagna 
relizioni amichevoli JI governo spagnuolo fece al signor 
Lesseps una nsposta che conteneva delle proteste nello 

slesso senso ( Ho aldo) 
LI 


NOTIZIE POSTERICNI 
REGNO HAI ILO 
Genova esulto, come suole col suo grandissimo animo 
italtano, all annunzio delle vittorie riportate dal Capitano 
e dall'esercito nostro in Goito ed m Peschiera NU pros- 


simo numeto daremo 1 pabicolani di questa fista pa- 
zionalo 


LOMBARDO-VENETO 


Milano 1 grugno 

— E tumulti del 28 e 29 pradussero fia gli a'tii sulla 
popolazione milanese anche questo bell'eftetto Molti che 
erano ccutali dagli anstro repubblicani a non mocnvere 
voto alcuno sui reg stri aperti alle parrocchie, videro chiaro 
nelle sordide mene da cui per poco cransi lasciati trascie 
Dare, e st aflicttarono a portar ii Toro veto per l'umone 
immediata col, Piemonte Alla soli partocclita di S Marco 
accorsero In bievora 126 così ravveduti Una folla di vo- 
lontani armati si raduno ad ogni partocchii per fa tutela 
de' ibi dove cia scutto 11 sacco voto di quel popolo che 

aveva escicilato i piu grande atto della sua sovranita 

{Car teggio) 


RO SI E RELA PERE ei a ea N 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARI, 
DULLETTINO DEI LA SERA 


Milano 1° qugno, ore (6 pu 
1 fatti particol ni, che di mano in mino ci perso, 
da varie parti, mettono sempre più in chiara luce il Ne 
dell'esercito ntatiano o l'importanza delle terribily ha Hi 
combattute negli uitimi giorni di Maggio como ii Gui 
La colonna austriaca che attaccava il 20 1 ala or 
dell'estroto, mente quelta ustita di Mantova spinga x 
sell'ala opposta, erasi mossa per Bardotino e Lazise ri 
l'antento di venne in atuto dell'asseditta Pea hicta ka 
dolmo tu, con la solita strocita del nemico, messo a n 
ea sauo Ma il corpo der volontari. Pavesi, sostenenda 
per il primo da quella parte l'impeto anstriaco, die cam i 
A te distaccamenti dei reggimenti Sivota cavalleria SE 
vor fanteria e 10° Piemonte di sbaragliare il nem, DI 
di rmtacunilo con gravissima perdita fino all 
Caprino 
all'altro lato, cioè da Maintova, l'Austriaco mette 
in campo ben ventunila uomini Attaccmrono 1l (uatiora 
Toscano da tre lati alle Grazie, a Gurtetono, a Mony 
nata L Loscani, dopo aver sostenuta anumesamento la 
battaglia nelle prime due posizioni, st ritiravano in bugy 
ordine verso Goito Ia alto 1 che tutto to sforzo del uo 
mico si nivolso contro fe tuincce di Montanara, tenute di 
soli duemita tra Napoletani e Toscani E questi e quelli 
opposero un’'uroica resistenza di ben ser ore sotto 11 {u e 
piu micidialo, ma alla fine dovettero ceder ttcno e 
raccogliersi 10 Bozzolo Una colonna di que’ prodi, «pi 
tata dal maggior nerbo, investita du una forza Troppo 
devalente, è tidotta a mancar di MURIZIONE per Ung 
Loba scoppiata sul convoglio che fa trasportava, fice 
maggior saglilicio de'suvi e fu costretta di Vparatsi g 
Gurdizzolo 
Una tale valorosissuna resistenza de’ Toscani dava campa 
a Promontesi di raccogliersi con molte forze nei thinlorm 
di Gotto, ove nella mattina del di 30 riromincio la bit 
tag ta 
Appena il re Carlo Alberto e al Duca di Savora udirono ta 
materni cannone di Goito, mossero con due divimoni tquela 
parte quando vi giuuscro, L'azione era gia gaglia datnente 
impegnata II nemico tentava forzare al passo di Cole a 
fine di pigliare alle spalle tutte le nostre posizioni ma 
la possa delle artiglierio piemontesi li respinse dal ecute 
Viu un momento che gli Austresci accorgendu»i ny 
essere abbastanza diese dall'artigherta Lali dostra + 
portarono il maggiore loro sforzo, e gia di quella pute 
si commoava a codere alla forza prevalente, quand) il 
duca di Saivora fece avanzare il secondo regginionta dello 
Guardie 1 nosti allora rincacciarono anche da quel lito 
gli austriaci che verso le sette 0 mozzo della sera cin 
im piena fuga 
Fu detto che un grosso corpo di scimda newrci, sep 
sato dal restante dell'esercito, stasi sb mdato sulla suna 
dell'Oglio  Eppero furono subito mandate fuori scliuch 
Joscam e Napolctini a 1inforzo der passi del fuumo pit 
taglia loro la ritirata 
Signora tuttavia il numero preciso der feriti molti ne 
contano 1 nostri, ma un numero assar maggiore il new tr 
Fia 1 pugioni austriaci ve il maggiore Henthcim no 
1) generale, come per errore fu prima accenn iti 
Questa giornata , nella quale 1 re Carlo Alterto ei 
suor figli furono sempie in mezzo al fuoco come ghi ul 
timi dei soldati, non solo fu glottosa per nor, ma digii 
vissimo momento nella guerra, porche steso a sicili 
lardito piano del nemico, cho era quello d'involgerc il 
nostro esercito da duo lati Essa fice vedere che 14 
striato, per quanto {forte , non puo in aperta camp ti 
reggere incontro al valore dell’Italiano 


Nemico è 
a terra d 


Pr incarico del Gorcrno provrison 
6, Cancano, segiolario 


LORENZO \ MERITO Dircltore (ierente 


INSERZIONI A_PAG\MENTO 


I Traruert BECKER, Macchinisti 


tengono, oltre gli oggetti di foro fabbricazione sil 
conosciuti, un assort mento di serabole comprule cis 


Daga, Giberna, Cinturone, Mostra, 
e Guaina di Baionetta 


a medico prezzo 


Via di Porta Nuna, V/9 presso la chiesa di $ ( al 
e nella loro fabbrica im Borgo Dora 


Lubretta Gini e Frant, successori Lombi 


OPERA NUOVA DI VINCENZO GIOBERTI 


L'APOLOGIA 
)EL GESUITA MODERNO 


CON ALCUNE CONSIDI RAZIONI 
INTORNO AL RISORGIMENTO ITALIANO 
Parigi 1848, — in-8° 


IL 


CANTO DELLE DONNE ITALIANE 
NLLLA GULRRA 
DELL'ITALIANA INDIPENDEVA 


Si vende in Torino sotto 1 portici di piazza S Carlo 
da Paolino Rossi, libraro e lagatore di bbu 


Presso Giacomo Paupiiri, libraro-editore im Savon? 


E uscita la terra dispensa 


DEI MONUMENTI DI SAVONA 
DEL P_10MMASO TORILROII 


CONDIZIONI DEI L'ASSOCIAZIONE 


l 
1 L'opera e distribuita in 24 dispense, e se lo scritti DO! 


fosse compito ner fogli fissati, 1 di più sara dito gal 

2 Ogni dispensa ha duo foghi di testo, ed una 1! 
Iitografica 10 carta della china, alta 0% cent e MB 
Coperti stampiuti im carta di colore, conforme al Side 
distuibuito at pomapal ba: 

3 1 prezzo per ogni dispensa e di Il 2 

fi 1 prami 300 associati avranno in dono una pan i 
presentante la veduta della citta di bavona, presa th si 
miglior punto , della lunghezza di un metro e delli 
ghezza di 0% cont, la quale costerà ar non associati 


i 
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cor upi DEL iRatpiti Canpagi 
Tipograb-Eitor:, via di Doragiossa, num 


prezzo DELLE sNNoviamIONI 
DA PAGARDI ANTICIPATAMENTE 


5 ti { 
Li i sa uno 
mm” 
ino, fire nuove. . » 2 ” 40 
Hal Sardi, franco > n 43 2A mM 
altri Siati lalinni ed Estero, 
franco m confini. ’ 27 so 


pen csi 

pelettore, 3 gioruali, ed ogni qualsiasi annunzio 
da inserirsi dovra essere difetto fr inco di posta 
pila irezlone del Giornale la aONcORDIA in 
jorino. 


TORINO % GIUGNO. 


L'impero eterogeneo dell'Austria è vicino a dis- 
solversi, La crisi è già inoltrata; e quella politica 
vpisipelle che, in tempi di torpida schiavità , potè 
forse ritardaria di qualche anno, ora non fa che 
precipitarla al suo termine. Vienna, città impe- 
riale e conservatrice per eccellenza, è ora dive- 
nuto al centro d'un’ agitazione continta. Le rivo- 
lizioni vi si succedono a furia, e l'ultima del 26 
maggio è forse la più grave e decisiva di tutte, 
La fuga dell'imperatore, il suo decreto d'Innspruch, 
eum ordine motivato da alcune parole di questo 
proclama, con cui si decretava lo scioglimento 
della legione accademica, e' la sua incorporazione 
alla guardia nazionale, ne furono l’uocasione de- 
tuminante, Ma la vera eo profonda causa è che 
I popolo germanico diffida del suo principe; che 
non vuol essere aggiralo dalle sue troppo vecchie 
e note doppiezze; che non accetta monarchi se 
nm al patto che siano veramente liberi e vera- 
mente nazionali. Questo duplice scopo risulta ma- 
pifestamente dal programma de'nuovi rivoluzionarii 
di Vienna. AI primo si riferiscono principalmente 
le domande; 4° che l'imperatore: ritorni quanto 
prima; 2° che si mantengano le convenzioni del 
{5 maggio , c al più presto sì convochi l'assemblea 
costituente: 3° che il militare presti giuramento 
alla costituzione, Al secondo scopo mira spocial- 
monte la formale richiesta che Vimpero si unisca 
ireltamente alla Germania, Non son molti giorni 
sche mostrammo Ta politica dell'Austria fluttuante 
a questo riguardo tra i tedeschi da un lato e gli 
smi dall'altro, che son la massima parte dei suoi 
sati, Fin d'allora noi prevedemmo espressamente 
che questa esitanza genercrebbe gravissime colli- 
siou, E questa di Vienna non sarà l'ultima, se 
l'Austria non si decide francamente e definitiva- 
mene per gli uni o per gli altri; noi confessiamo 
che la posizione austriaca è diflicilissima. Ma i 
popoli vogliono riordinarsi con le monarchie 0 senza 
di esse, Guai a quelle che pretendono resistere a 
questo magnifico movimento, perchè ne saranno 
schiacciato. La loro sorte invece è ancor bella, e 
più bella forse di quel che si credono per avven- 
tura talune di esse nel loro scellico egoismo, sc 
abbandonando la vecchia politica dell’ interesse, 
adottano quella de' principi, L'Austria è potenza 
piuttosto slava che germanica; si slaviszi dunque 
compiutamente e sinceramente, se lo crede; che 
dî meglio non cercano i Boemi; e abbandoni alla 
confederazione i suor dominii germanici. È d'uopo 
che si convinca una volta per sempre, e nel suo 
lroprio interesse, che per voler essere alla testa 
di nazioni diverse, presto o tardi si perdono tutte. 
Questo Te è oramai accaduto d'Italia e d'Ungheria; 
Sa in tei che non le avvenga eziandio della Boemia 
e dell'Austria. 

Noi lo diciamo risolutamente. Se l'Austria non 
cangia stile , ella si annienterà colle proprie mani. 
Non si sostengono impunemente ai nostri giorni 
guerre impossibili e infami; non si vituperano im- 
inemente ai nostri giorni i diritti del cittadino 
e delle nazioni, Una via di salvezza le è ancora 
berta nell'abbandonar prontamente l'Italia, e nel 
Metterai, in Boemia, alla testa del movimento 
favo, che abbisogna appunto d'un centro concreto 
ie lo sostenga e l'organizzi. L'ingiustizia della 
Uerra chel'Austria continua disperatamente in Lom- 
trdia, e che forse mentre seriviamo ‘è già decisa 
duna campale Dattaglia , è ora riconosciuta dalla 
©ssa Germania, E noi nottamo con vero trasporto 
' gioia che una delle domande indirizzate all’im- 
Reratore, nell'ultimo rivolgimento viennese, si è 
che venga riconosciuta l'uguaglianza di tutte le 
Razionalità. Infatti non è serio quel popolo che 
domanda solo per sè la nazionalità c la libertà; 
Ren è sincero quel principe che la promette solo 
N suo popolo, 1 principii sono eterni e non co- 
Moscono privilegio di località. Non si serve ai prin- 
fit; si finge, si cova la reazione, quando si 
"ionoscono in un luogo e si conculcano nell'altro, 
© si versa a torrenti il sangue de’ popoli che non 
togliono essere schiavi. Prenda l'Austria, prenda se 
È ancora in tempo questa lezione dal suo popolo ; 
© sì prepari dovunque a non esser ben presto 
cho una mera espressione dell’anlica storia. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Adunanza del 2 giugno. 


dv . 
L Incidente che finì la tornata di venerdì rico- 


m 0A C 

Du) in quella del sabato. Un altro deputato 
si sullo stesso campo a rompere una nuova 
dia: ma non fu al solito che una scaramuccia 


—- 


d'antiguardo. Così una fazione che non dovrebbe 
esser tentata, 0 lo dovrebbe ordinatamente, dietro 
un piano ben combinato, e col concorso di tutta 
la falange, fiancheggiata da una buona artiglieria 
di fatti » di proposizioni ben formolate, si risolve 
sempre in un parziale attacco dè sentinelle, scop- 
nesso e senza forma: perciò senza PER re 


bile. Nondimeno giova forse a far intendi che 
l'opmione veglia e vuol provvedimenti. Ma in si- 
mili scontri vaghi e inconclusi il ministero ha 
sempre la superiorità e il vantaggio. Ad interpel- 
lanze vaghe e sconnesse risponde vagamente, e 
portando la discussione su quelle generalità che 
più gli giovano: al da farsi non bene precisato 
risponde col fatto; ai timori colle speranze: all'av- 
venire col presente, alle imprevidenze colle prov- 
videnze. Aggiungete che i ministri si pigliano anche 
il vantaggio della direzione della discussione, Non 
sì tosto l'oratore, o direm meglio il conversante o 
interlocutore , come vuolsi dire , porge il fianco sia 
con una frase sfuggita o con una sconsiderata 08- 
servazione , il ministro lo interrompe’, si attacca a 
quella frase, & quella malaugurata osservazione , 
ne forma il punto di questione, la volge e la ri- 
volge. Il povero interlocutore vuole spiegarsi, fa 
ogni sforzo per cercare d’interporre la sua parola 
al profluvio, alle ripetizioni, alle insistenze detla 
parola ministeriale, e quando finalmente riesce a 
rispondere qualche frase, comincia a scusarsi, a 
protestare di non aver voluto dir questo o questo, 
di non voler accusare nessuno ece. S'ggli ritorna 
all'assunto, stesse interruzioni , stessa impazienza: 
molti domandano la parola, a pochi riesce di co- 
minciare una seconda frase: il ministro s'alza tosto 
e ripete, ripete, una, due tre volte, dieci, quante 
altri comincia a voler dire: di quà, di fà intanto 
si grida l'ordine del giorno, ai voti, l'ordine del 
giorno , ai voti, ai voti. Così finisce, salvo a ri- 
cominciare altro giorno per rifinire allo stesso modo. 

La Camera insomma è ancora ineducata, politi- 
camente, s'intende, parlamentariamente, 

A senso nostro le questioni che toccano alla 
guerra, all’armata attiva, agli armamenti , al de- 
posito , alla riserva vogliono essere trattate con par- 
simonia e con somma prudenza: nessuno dee cre- 
dersi di potere, e tanto più con luoghi comuni, 
salvar la patria. Ma non è vero nemmeno che una 
Camera d’avvocai, come disse un interlocutore 
avvocato, non abbia nulla a vedere alle faccende 
che si riferiscono alla guerra, all'armamento, alle 
contingenze presenti e future della difesa: non è 
vero, come disse un ministro, che in caso di 
guerra guerreggiata o altuale non si debba mai 
parlarne. Qui non ci hanno che fare nè i Romani, 
nè Wellington, posto anche vero il fatto, e non 
è, che il senato romano e il parlamento inglese 
non s' ingerisse di nulla in caso di attualità di 
guerra. Il senato e il parlamento non s'ingeriva 
de’ piani di guerra, delle battaglie, della strategia 
e d'ogni cosa che riguarda il duce o generale in 
capo, almeno sino a guerra finita 0 in principio; 
ma non s'interdisse mai di sorvegliare , di acce- 
lerare i provvedimenti e tutto ciò che dipende, o 
di cui ha l'iniziativa o l'esecuzione il ministero. E 
poi la guerra nostra non è di conquista, nè contro 
uno stato, un sovrano; è guerra di liberazione, di 
libertà, di nazionalità, di vita; è guerra non di 
esercito e di re, ma di popolo, di nazione. E 
coloro che mostrano volervi interloquire presentano 
i voti, 1 desideri, e offrono i sacrifizii e le buone 
volontà del popolo, e non vogliono contraddire, 
nè spaventare, nè opporre, ma accelerare, prov- 
vedere, offrire, rassicurare gli animi e i risultati. 

Quindi la Camera dopo avere udito la relazione 
di varie petizioni che non diedero luogo a discus- 
sioni importanti, riprese l’indirizzo. Ai paragrafi 8, 
9, 10, 14 e 12 fece un’emendazione radicale, 
chirurgica. Amputò coraggiosamente tutte le super- 
fluità, e li fuse in un solo togliendo le singolari 
enumerazioni di Savoia, Sardegna, Liguria, Pie- 
monte. Con ciò abbreviò molto la discussione del- 
l'indirizzo: e questo è bene, Ma il bene maggiore 
fu di mostrar così che non debbono più esservi 
Savoiardi, Sardi, Liguri, Piemontesi, ma Italiani 
soltanto. Un onorevole membro proponeva, non già 
di fondere que’ paragrafi in un so!o generico, ma 
di troncarli tutti senza lasciare nè sostituir sillaba: 
il che non parve alla Camera nè parrebbe a noi 
conveniente. Rispondendo in modo complessivo al 
discorso della Corona che li enumera, riesce me- 
glio significato che con un assoluto silenzio il voto 
che ogni distinzione si vuol tolta e che tutti quei 
popoli di aggregazione vogliono ora essere real- 
mente ed essere considerati dal governo come una 
sola famiglia. Inoltre bisognava esporre l'esultanza 
dello fauste unioni di Piacenza, di Parma e di 
Modena. 


TORINO, LUNEDÌ 5 GIUGNO 1848. 


LA CONCORDIA 


La Camera non andò più oltre il paragrafo do- 
dicesimo: oggi ripiglier& la discussione sul tredi- 
cesimo che diventò il nono. 


lies 


L'unione progredisce e s'avanza con passi così 
celeri e sicuri, che l'intervallo che ci separa ancora 
dalfa meta sta per scomparire. Abbiamo già an- 
nunziato ( V. n. 133) lo spoglio delle sottoscri- 
zioni della città di Milano : 


Per l'immediata fusione 32,612 
Per il ritardo . . . 454; 


ora siamo in grado di offerire quello della  pro- 
vincia: 
Per l'immediata fusione 139,440 


Pel ritardo 272; 
e di Cremona colla provincia: 

Per l'immediata fusione 47,600 

Pel ritardo 24. 


Queste notizie ne giungono così corredate di cifre, 
che equivalgono all'unanimità. 

Coraggio, fratelli, a istanti non saremo più che 
una sola famiglia. Il desco è preparato ; quando 
ci assideremo avremo l'applauso di tutta Europa. 
Oh! l'unione che gi forma in mezzo a circostanze 
così solenni, e quando tuona ancora il cannone 
dell’oppressore , è scala a grandi cose, è fonda- 
mento ad altra unione più ampia e più feconda. 

Se non che l'animo nostro è contristato dalla 
nuova che il mmistro degli affari esteri annun= 
ciava, nella tornata del 3, alla Camera de'Depu- 
lati; che cioè una parte delle truppe napoletane, 
di passaggio a Bologna, non solo osava ribellarsi 
agli ordini del suo capitano , Guglielmo Pepe, ma 
minacciò di ardere e sterminare la magnanima 
nostra Bologna. 

Se questa nuova non fosse venuta da fonte così 
autorevole, noi l'avremmo respinta come calun- 
niosa, tanto ci parve bassa e scellerata azione. 
Bassa perchè suppone codardia, quantunque velata 
da pretesto di obbedienza a comandi superiori ; 
scellerata perchè si convertiva contro a petti ita- 
liani quel ferro che solo doveva essere affilato 
per lo straniero. Possibile che mentre tutto il re- 
stante d'Italia manda il suo contingente per scac- 
ciare il barbaro, vi siano dei Napolitani che non 
sentano la vergogna del retrocedere e la turpitu- 
dine della diserzione! Il grido che non ha guari 
mandava Napoli contro al suo Tiberio ci è prova 
che la magna Grecia di un tempo non ha rinun- 
ziato al desiderio di riconquistare l'antica gloria. 
Ma appunto per questo noi ci crediamo in diritto 
d'interrogare i Napolitani se vogliano sopportare 
con pazienza l'onta che hanno versato sulla loro 
fronte que’ barbari codardi, che non osiamo più 
chiamare italiani. 
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UN DUBBIO DI DIRITTO COSTITUZIONALE 


Signor Direttore 


L'andamento che hanno preso le discussioni 
nella nostra Camera, in cui si comincia @ parlare 
di un' Assemblea Costituente, mi ha fatto volgere 
il pensiero ad esaminare se veramente i Deputati 
medesimi presenti possano credersi abili a sedervi; 
il risultato dell’esame è stato negativo. Sottomelto 
alla di lei saviezza il mio raziocinio, pregandola 
compiacersi a farlo pubblico col mezzo del di lei 
giornale. 

I Deputati della Nazione riconoscono tutto in- 
viero ed unicamente il mandato loro dal popolo; 
e questo opera in virtù di un diritto proprio, as- 
soluto, che può riconoscersi ma non venir confe- 
rito; cosicchè nessuno se non esso popolo può mo- 
dificarlo. Di quale mandato sono essi di presente 
investiti questi Deputati? La risposia non può ri- 
cavarsi che: dal tenore del giuramento che hanno 
prestato, e perchè non ne ho presente la formola 
precisa, parto dell'idea che non sarà in contrad- 
dizione con quello prestato dal principe Luogote- 
nente; cioè di fedeltà al Re e di leale osservanza 
dello Staluto. 

Ma con ciò come possono ora cambiare d' es- 
senza detto Slatuto, giacchè si tratta nientemeno 
che di toccare a questo ? Essi non hanno facoltà 
che di svolgere o sviluppare, non di modificare. 

La supposizione che un radicale cambiamento 
in esso Statuto sia per essere gradito all’ univer- 
sale non andrà probabilmente molto lungi dal vero; 
ma i mandatarj non possono prendersi la latitu- 
dino d'interpretare la volontà del mandante senza 
che giustifichino almeno dell'urgenza e della im- 
possibilità di consultare i loro committenti; e nel 
nostro caso non si verificherebbe alcuno di questi 
due estremi. 

Oltre a quanto sopra devesi osservare, che i 
Deputati Lombardi, Parmigiani e Modenesi all’as- 


LIM ASSOCIAZIONE SK NICEVONO 
In Torno alla lipografia tantare contrada l'o a 
grossa qua, 2 e presso 1 prinegiati Lal. 
Nelle provineir, negli Stati Ralani ed all simo 

presso tatti gli dlier d'ostale. 
Nulla Posen, pre o tegmor f. P_Mencsens 
A_ Roma, presso P. l'agmi impitsato nelle Post 
lontificie. 
*; sai neienio 20 oersbrip sibaliiiar lie cn) 
Lmanosertttt inviati alfa BEDAAONE non verisnve 
restituì. 
Prezzo delle Inserzioni, cent. 25 ogni riga 
Hotoglio vene mo luce iutti i giurni eccetto le 
Domeniche e fe altre feste solenni. 


Cd 
semblea, si presenteranno da quanto pare in fotza 
di un suffragio universale; e se i Dépulati nostri 
vi assistessero come sono attualmente, dato e non 
concesso che ne abbiano il potere, si verrebba 
alla conseguenza curiosa che la legge fondamen- 
tale da uscirne, in quanto alle provirteie nuove 
sarebbe parto del senno di busti, ed in quanto 
alle vecchie, della volontà di pochî; mostruosa com- 
binazione o grave ingiuria ai popoli Sardo-Ligure- 
Subalpini. Dico ingiuria grave e dovrei dire somma 
ingiustizia, perchè trattandosi di formare un patto 
che deve legarci all'istesso modo, ripugna che i 
Lombardi concorrano tutti alla formazione di que - 
sto patto, c che noi non vi possiamo essere rap- 
presentati che da una piccola frazione. 

E dunque forza ehe da noi si rinnovino le e- 
lezioni e sia presa per queste la stessa hase cha 
adotteranno i Lombardi. 

E con gratitudine anticipata mi protesto 

Della S. V. HI 

Genova 1° giugno 1848, 


Dev. Obb. Servitore 
Micurte Enepk Elettore. 


MANTOVA (1) 


Mantova siede sulla riva destra del Mincio den- 
tro la concavità d'un seno quasi semicircolare. Lo 
acque del fiume per via di due argini che l'at 
traversano, si alzano e fanno un gran lago, Questo 
è formato di tre parti sotto i nomi di lago supe- 
riore, di mezzo , inferiore. Il lago superiore s'estende 
verso ponente per più di quattro miglia italiane; 
la sua massima larghezza è di 600 metri circa; 
è sostenuto dall’argine e ponte dei Muliai, per via 
di cui si va dalla città al forte di Porto, detto 
Cittadella, verso Peschiera. Da questo lago esce un 
canale che scorre pel dritto mezzo della città fino 
a Porto Catena, ove approdano le barche che dal 
Po salgono su per il Mincio, 

Il lago di mezzo, lungo quasi due miglia, è più 
stretto del lago superiore, ed È sostenuto dall’ar- 
gine e ponte di S, Giorgio, che dà comunicazione 
tra la città e il forte dello stesso nome. 

Nel lago inferiore l'acqua a poco a poco si fa 
corrente, e dopo lunga tratta il fiume si restringe 
e ripiglia il suo corso ordinario sino a Governolo, 
ove si gitta nel Po. 

Dalla riva destra del lago superiore ivi sustenuto 
dall’argine di Pradella sorge un canale, detto di 
Paiolo, che dopo notevole tratto in linea retta 
scorre per un ampio giro a gran distanza dalla 
piazza, e rientra nel Mincio verso l'estremità del 
lago inferiore. Le acque del canale per mezzo 
dell'argine di Corese, che l'attraversa ai due terzi 
del suo giro si fanno a un bisogno straripare in 
una grande palude chiamata Paiolo. 

Mantova si può dumque dire assisa quasi nel 
mezzo d'uno stagno artificiale formato dalle acque 
del Mincio. 

La fortificazione del corpo di piazza consiste in 
un muro guernito di feritoie, c fiancheggiato da 
denti e piccoli bastioni irregolarmente disposti. 
Questo muro non più grosso d'un metro, allo da 
tre a quattro metri, ha una distesa di 6000 metri 
circa. Il muro verso i laghi segue. la sinuosità 
della riva, e tutta la parte, che si distende lungo 
il lago di mezzo c l'inferiore, è quasi privo di 
fiancheggiamento; oltre questo difetto le acque del 
Mincio nelle piene ordinarie ascendono sino all'al- 
tezza del parapetto, ma quand’ elle son basse, la- 
sciano a secco tanto spazio di terreno da potervi 
sbarcare delle truppe e dispicgarle. 

Il muro che chiude la porta apposta della città 
consta di tre fronti. La prima, quasi in linea retta, 
si distende da Porta Pradella vicina al lago supe- 
riore sino al bastione di Sant Alessio presso Porta 
Pisterla; questa fronte essendo senza rampale fa- 
cilita l'apertura della breccia. La seconda in linca 
retta unisce Porta Pisterla con Porta Cerese: la 
terza affatto irregolare si estende da Porta Corese 
sino al lago inferiore. Tutta questa parte di fortifi- 
cazione è ralforzata da grandissimo numero di opere 
esteriori costrutte di terra, e dominate dal corpo 
di piazza. Le principali sono: la lunetta coll'opera 
a corno di Porta Pradella, l'isola del Te, e il campo 
trincerato di Migliaretto. La lunetta copre imme- 
diatamente Porta Pradella, e questa stessa lunetta 
è coperta da un’opera a corno, la quale per le 
ST ti ie 

(1) Noi dobbiamo questo lavoro come pure gli scritti 
precedenti su Peschiera e Verona ad un vecchio e valo. 
toso soldato dell'impero. L'ingegnere Vassalli direttore da- 
gli studi dell'accademia militaro, professore d'a-te mili. 
tare e di fortificazione alla seuola di fortificazione, è tal 
uomo che in cose di guerra può parlare con quella 
sicurezza che proviene dalla pratica accoppiata alla teoria. 
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sue piccole dimensioni non è suscettiva di molta 
resistenza Si comunica tra queste due opere per 
mezzo del largo argine che ritiene le acque del 
lago superiore, e concede di dare sfogo ad esse, 
dove sta il caso d’inondore il Paiolo Il Te è un 
gran campo trincerato che copre le altre due fronti, 
e si estende dal Paiolo sino al lago inferiore ll 
trinceramento del Te avant la fronte di mezzo è 
una lnea a bastioni parallela alla stessa fronte 
ma quel trinceramento che copre la fronte atugua 
al lago inferiore è affatto irregolare Magliaretto 
è un altro vastissimo campo Uincerato che copre 
interamente tutta la fronte del Te Questo campo 
è malissimamente segnato, perciocchè egli può es- 
sere battuto con tiri di rovescio da batterie col- 
locate sulla riva destra del Mincio , inoltre vi si 
puo facilmente arrivare per l’argime di Corese e 
per la riva del Mincio Espugnato Migliaretto , al 
Te deve cadere senza lungo combattimento, e stan - 
ziato che sia il nemico in questi due campi, gli 
suà facile aprirsi la breccia nel corpo di piazza 

La cittadella è un pentagono, e non ha che 
quattro bastioni, 6 tre fronti volte verso Verona 
assai bene fortificate con controguardie , fossi ri- 
pieni d'acqua e strada coperta La parte che guarda 
la citta è chiusa da un muro senza rampale La 
porta che tiovasi da questo lato non è che un 
semplice ponte levatoto a cielo scoperto, che sì 
chiude verso Mantova Un edifizio di forma qua- 
drata a piova di bomba, stabilito sull argime a 20 
passi dalla porta, ha una posizione offensiva contro 
la porta medesima per clu è al possesso della 
citta epperciò la cittadella non potrebbe servir di 
rifugio a una guermgione costretta di abbandonare 
la piazza, essendone ella separata da un semplice 
muro vecchio , il quale, per essere privo di ram- 
pale, non si può difendere colle artiglierie contro 
un nemico che, gia padrone della cita, venga 
per l’argine all'assalto della cittadella 

Il forte di San Giorgio è distante dalla uva st- 
mistra del Mincio più di 400 metri, e di 900 
metri cnca dalle mura di Mantova, ed ha il di- 
fetto di essere troppo vasto, perciocchè egli solo 
neliederebbe una guernigione di 2500 a 3000 
uomi per difenderlo La sua forma è quella d'un 
rettangolo , il cur lato maggiore è parallelo alla 
riva del Mincio, il lato opposto verso la campagna 
è il meglio foruficato, cd è difeso da lungo muro 
in linea retta preceduto da fosso ripieno d acqua, 
lunette e cammino coperto Le osservazioni per t1- 
spetto alla debolezza del lato della cittadella, che 
sla rimpetto alla città, convengono ancora a quello 
del forte di San Giorgio Così la cittadella, come 
il forte di San Giorgio, debbonsi piuttosto conside- 
rare come teste di ponte, le quali servono ad 
impedire gli approcci del nemico alla riva sini» 
sta del Mincio, e a favore la sortita dalla piazza, 
ma questi forti pianta a tramontana del lago 
sono inutili alla difesa della piazza, dove ella venga, 
come è sempie probabile, attaccata da ostro 

Si può dunque coneluudere che la forza pun 
cipale di Mantova sta nell'uso ben inteso delle 
acque, e tutto il loro giuoco sifa per via di te emis- 
sal Quello praticato nell’argine der mulini con- 
cede di alzare e di abbassare a capriccio il pelo 
delle acque nel lago superiore, quello nell'argine 
di Pradella da sfogo alle acque dello stesso lago 
nel Paiolo, finalmente Lemissanio aperto nell ar- 
gine di Cerese serve a itenere le acque del ca- 
nale di Paiolo, e a tovesciarle nella palude Lo 
assediante, padrone di Peschicta, potrebbe fauil- 
mente dimmune od accrescere le acque per via 
di chiuse costrutte atttaverso lalseo del fiume 

Malgrado tutti 1 difetti della piazza forte di Man- 
tova, che abbiamo segnala piu sopra, la sua 
forza assoluta fu esagerata da taluni per cagione 
della parte che ella sostenne nella campagna del 
4796 La necessita che costiimse Buonaparte di 
torla d'assedio dopo 12 giorni di timeca aperta, 
e l'impossibilità di poterlo nipiglare dopo la bat- 
tagha di Castiglione per mancanza di grosse arti- 
ghene , contubuinono a darle quell alta 1inomanza 
di forza ch'ella non meritava giammai La popo 
lazione saliva nel 1841 a 28 mila abitanti 


LA PRESA DI PESCHIERA 


Peschiera 4 grugno Da 4 giorni to ho risposto all ultimo 
tuo foglio, ma essendo di servizio continuo alla trince4, 
non mi fu possibile di approfittare delle poche occasioni 
che mi «1 offerivano, onde farla partire per il Quutiere 
Gencrale prinopale, e di la alla sua destmazione, essa 
divicno di poca 0 nessuna importanza per il momento in 
cui Peschiera è nello nostre mani, ma siecome ella con- 
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tiono alcune osservazioni che non t saranno discaro, così 
ro stimo bene inviartela, evitando così delle ripetizioni 
n questa mia che mi toglierobbero e tempo e campo a 
ben altri è più preziosi dellagli cho 10 mi trovo in grado 
di darti sulla piazza, e che t saranno bene accetti 
Lasciando pertanto che tu apprenda 1 particolari della 
resa di Peschiera dalle notizie ufficiali, 10 ti dirò che 
questa mattina venni incaricato insieme a due altri uffi 
ziali del Genio per riconoscero 1 guasti cagionati dalle 
nostro artighérie d'assedio sulle opere in terra della forti- 
ficazione, cioè su tutti i parapetti, torrapieni, rampe di 
accesso, cavalieri, 6 sia del corpo di piazza che delle 
opere esteriori, 0 piovvedero immediatamente alle occor 
renti riparazioni onde mettere il tutto nello stato migliore 
possibile di difesa Io dovetti pei conseguenza percorrere 
gran parte della fortificazione in giro e percorrerla sul 
piano del pendio del parapetto per dominare meglio le 
diverse parti dei profili, e da questa ricogmzione rileva: 
di qual tempra sieno le fortificazioni che avevamo ad espu- 
gnare, le difficoltà senza numero che avremmo incontrato 
nell'avanzare cogli approcci sino al bordo del Mincio in 
faccia ad un fronte non controbattuto d'infilata im nessun 
punto (se s1 eccettua la cortina che era riparata dall alto 
Dongiane di porta Verona , nol passaggio di esso Minto, 
che in quel punto esce dal lago, ed ha una larghezza 
di oltre a 50m, o finalmente nell’assalto della breccia 

Ju sai cho Pescluera giace in riva al lago di Garda in 
una bassa che non ha piu di 15 a 20 cent di rilievo sul 
livello ordinario, e quasi permanente del Mineto, questo 
fiume sortendo dal lago si divide in tre rami, di cu duo 
laterali percorrono 1 fossi della piazza, ed il terzo che 
forma il corpo principale del fiume, attraversa quasi nel 
mezzo la piazza lutto all'intorno, ed alla distanza di 800 
a 1000 metri, diverse alture dominano la piazza, nello 
stabilire la fortificazione, primo scopo doveva pertanto 
essare di defilutsi da queste altare Se tu potessi vedere 
come ogm parie der diversi fronti e ben disposta mn tale 
scopo, como sono situato le traverse onde averne di esse 
il massimo effetto col loro minor numero, e col minor 
ingombro possibile der terrapieni, tu diresti veramente 
che qui s1 scorge il vero genio fortificatore, che non sì 
racchiude pedantescamente nello regole sempre vaghe del- 
l'arte, ma appropuia bensì lo idee gener il: alle acciden- 
talità der siti Cosi per esempio su duo fionti verso 
Brescia s'innalzano due alli cavaheri, 1 quali hanno come 
d'ordinario per scopo di fornire un ultimo rifugio, como 
tiinceramento interno, e di portare 1 foro fuochi ficcanti 
alle massimo distanze e nei sit meno scoperti dall'interno, 
ima siccome ad un altro intento essi volevano farsi servire, 
cioò quali grandi traverse, onde-defilare dietro di essi uno 
spazio maggiore possibile di terreno, e nello stesso tempo 
di produrre il minor ingombro nei piccoli bastioni, così fa 
loro posizione inveco di essere come d'ordinario nei ba- 
stroni medesimi, è tale, cho s1addossano invece intiera- 
mente sugli angoli di cortina, cioe una faccia del cava- 
here è perpendicolare al fianco, 1 altra seguita la cortina 
medesima di cui ne occupa un tratto, e l'altra fa un an- 
golo acuto colla cortina medesima 

Del resto tutti 1 bastioni sono chiusi alla gola con un 
parapetto in terra piu alto dei bastioni medesimi, e così 
oltre ad avere im quella direzione una doppia linea di 
fuochi, essi coprono 1 muri delle caserme interno dalla 
visita osterna, sta 1 cavalieri, sia questi Lrinceramenti 
non hanno fossi, ma si elevano tutti in terra sui terra- 
pieni Le scarpo e controscarpe del corpo di piazza sono in 
muratura e dell altezza ordinaria La piazza non e minata 
in nessun sito Fuori poi della piazza esistevano alcune 
alture troppo vieme alla piazza per lasciarle imoccupate, e 
st stabilirono su di esso dello opere, due dello quali di 
molta forza e robustezza, e sono luna verso  Bresma 
(opera Salvi), e laltra verso Verona (opera Mandella) La 
piuma e tulla minata ma non carita , nell'alta s: tento 
durante l'assedio di apriro delle gallerie ma non fu pos 
sibile di spingerle avanti Questi dettagli 10 li tengo dal 
maggiore del Grento con cu ebbi un lungo e interessante 
colloquio nel giorno di rem, conscio cgli medesimo di 
aver fatto quanto gii era possibilo nello cucostanze at 
tuali della piazza onde 1itardarne all estremo la resa, egli 
e pienamente tranquillo, e ricevo con soddisfazione gli 
elogi ben dovuti che nor con tutta sincerita gli facciamo, 
ha per compagni duo giovani luogotenenti compilissimi 
che parlano bene l'italiano, si francese, e dimostrano 
vaste cognizioni Sopra un piano esalto ed in grande della 
piazza essi avevano segnato perfeltamente la posizione 
delle nostre prime batterie, e quella della puma parallela, 
ed avevano a un dipresso indovinato e con molta saga 
cia il nostro piano Lo cerilicarono e non senza ragione 
per lo difficolta che si sarebboro incontrate su quel punto, 
ma lodarono il mado con cui pragrediva di lavoro, per- 
che offernvamo poca presa a: loro colpi Nel giorno 
Istesso (30 maggio) che sara celebre nella campagna del- 
FEsercito Piemontese in Italia, in cur Ja bandicia tico 
lore ialtana  sventolava su Peschieta, iestroto tedesco 
forte di 2000 uomini e più si avanzava sino a Goito 
per guare lo nostre posizioni e venire in soccorso di Pe 
schiera sulla riva destra dol Mincio per Medole, Guidiz- 
zofo è Pozzolengo, ma prevenuto da una nostra divisione 
forte di % reggimenti fantenia, duc batterie d'artiglieria, 
e 2 reggimenti di cavallena fu battuto completamento 
e disperso nelle vasto pianure sotto Mantova, la nostra 
cavalleria lt perseguito al di la di Mantova ancora, e ne 
rese micidialissima la ritirata, Lattiglieria li inseguiva 
con fuochi per mezze Dbaltetio avanzando con colpi a mi 
traglia Mi mancano maggiori dettigli, perche sono lon 
tano dal teatro di guerta, ma ti accerto che il fatto fu 
glotiosissimo per noi, e spero che decidera della campi 
gna Dio voglia coronue 1 nostri sforzi, che ne siamo ben 
meritevoli per 1 sacuifimi che facciamo a questa santi 
causd, tulti gareggiano di coraggio e valore Ii Re ed il 
duca di Savora furono loggerissimamente feriti, talche 
non abbandonarono nè anche il campo Ah mio caro, 
quanto vale il nostro esercito in (impo iperto, e soprat 
tutto all'attacco delle batonette così. usato da noi e così 
temuto dagli avvessarn! peccato che siamo quasi ridolti 
a batteru contro murigle e pocho fazioni! Ma questo 
vuol dire che | ailare sarr un poco piu lungo ma sicuro 
sempre 


— Abbencho sia intimamente persuaso che una no- 
tizia di sì alta importanza qual si e quella della capi. 
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tolazione di Pescluera voli como fulmine in tutti gli an- 
goli della terra e piu che mar nell'augusta capitale che 
da due mosi ha sopra di noi rivolti ed attenti gli sguardi, 
pure aggiungerà io alcuno considerazioni sopra quidsto 
avvemmento che non ti stanno discare ed avranno se non 
altro 1l pregio sempie meritevole della verita e delta giu- 
stezza 

Eran le 3 circa dopo mezzodì del giorno di reri 30 
maggio, 10 discendeva dal lavoro delle trincee dove ci 
avevano fatto un fuoco vivissimo ma fortunatamente inof 
fonsivo, sembravano manifestamente gli ultimi anelit di 
un corpo gpnante, tutto ad un tratto ecco elevarsi sul piu 
alto cavaliere della piazza una bandiera bianca cd inon- 
darsi tutti 1 bastoni di militari e di borghesi gridanti ad 
alta vaco pace! pace! o perfino (dicesi) na 1 Piemontesi 
rwa Carlo Alberto! e facondo sventolare dei fazzoletti 
bianchi onde far tacore le nostre artiglierie ed 1 pochi 
bersaglieri che sotto le mura tiravano ar cannonieri 

Sorte quindi un parlamentario dalla piazza con tutte 
le forme cioe bandiera bianca e trombetta, o chiama di ab- 
boccarsi col direttoro dell'assedio onde trattato della resa 
Mancando il duca di (renova che erasi recato al quartiei 
generale, si protrae questo abbovcamento alle otto, dove 
dopo diversi dibattmenti che durarono fino alto 9 12 «1 
vengono a fissaro le condizioni seguenti Il fuoco cosso 
rebbe immediatamente da ambe lo parti, il comandante, 
tutti gli uffiziali e tutta la guarnegione  uscirebbe dalla 
piazza colle armi, il comandanto e gli uffiziali le conser- 
verebbero ma gli altri all’uscire dagli spa ti depositereb- 
bero le loro armi sopra carti, o lor non sarebbero resti 
tuto so non nel loro paeso , la gunrmigione sorlendo ri- 
coverebbe da noi gli onoti, sarebbe scortata fino in Cro- 
azia seguitando la strada per Brescia, Cremona, Bologna, 
Ancona, Uliria da un nostro battiglione, e finalmente col- 
l'obbligo di non battersi piu contro di nor nella corrente 
campagna Intanto veniva preseritto cho alle 6 del mat 
tino le nostre trappo farebbero il loro ingresso, e per pa 
ranzia delle trattative durante la notte una compagnia 
nostra di artiglieria prenderebbe immedistamente posto 
nell'opera di Mandella il che avvenne verso le ore 10 
dolli sera 

Questa mattina ndunque alle 6 12 incirca entiava m 
Peschiera per prenderne formale possesso i duca di (se- 
nova con ni numeroso seguito di Stalo maggiore formato 
umeamente di ulfiziali d'arlglieria è del gento, e con lui 
il decimoquarto reggimento, una mezza batteria, una com- 
pagnia di bersaglieri , l'intero battiglione del gemo, il 
quale vi prefidera stanza onde impiegarsi immediatamente 
alla mparazione degli immensi guasti cagionati dalle no- 
stre bombe e protetto Probabilmente adunque fuo an- 
ch'io una piccola soffermata in questa piazza dove dicesi 
verrà trasferito il quartiere generale , ed al momento U 
scrivo dall'ufizio del genio, con carta, penna ed inchio- 
stro tedesco 

lo non ho ne spazio ne tempo pei estendermi in lun- 
ghe considerazioni su questo fatto che considero come il 
piu importante della campagna fino a questo punto , il 
fatto sta ed e che lartiglietia ed i] gento appena ertrmti 
in Peschiera e visto le immense risorse di essa, riconob 
bero lo difficoltà senza numero che si sarebbero incon 
trate nei progressi ulteriori dell'assedio, e quindi ci feli- 
Gitamo segretamente , ma di vero cuore d'aver ottenuta 
la resa in modo così onorevole per nor ed a si buon mer 
cato Iddio o visibilmente con noi Siccome ora avio forse 
un po piu di tempo per iscrivere, domani daro nuovi 
dettagh 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 3 giugno 
Presidenza del Prof Mero Vice-Presidente 


Alle 12 12 apresi la seduta 

Il Presidente annuncia alla Ciriera che 1 deputati Va- 
leno 0 Josti hanno deposto sul tavolo della presidenza 
un progetto di legge, che e 11mandato ali'uffizio secondo 
il consueto 

Josti esterna il desiderio di fare alcune interpellazioni 
al Ministero, relalvamente ar mezzi nostri di difesa, ed 
in proposito della mozione Lisio, gia svolta nell ulluma 
seduta 

Il Presidente osserva non esservi attualmente  veruna 
questione in coro sulla mozione Listo , non essendo-cne 
fatta una formale proposizi ne, ma soltanto uni semplice 
osservazione. quindi invita il Deputato, nel caso che egli 
tntenda prendere la parola, a scrivere la sua proposizione 
ed a deporla sul tavolo della presidenza 

Tosti insiste, dicendo che le suo interpellanze si uifiri- 
scono alla proposta Listo 

Il Presulente der ministra dice aver inteso 1ispondere 
ampiamente alle interpellazioni sull'esercito, nella pre- 
cedente tornata Assicura anche non essere negli usi par 
lamentani delle altre nazioni, l’ammettere interpellazioni 
sulla guerra o sull esercito, mentre questi sta combat+ 
tendo Essere pero libera la Camera di non seguire lo 
abitudini delle altre nazioni, nel qual caso egli trovarsi 
disposto a tispondere 

Dopo un breve dibattimento, Jost: dichiara non credere 
ancora la guerra incominciata, non che finila, e propone 
che si armi tutta la nazione 

Il Presulnte mterpella il preopinante perche piacciagh 
fissare un giorno pei isvilupparo la sua proposizione 

Stara domanda alla Camera cho si vogha ovcupare 
it piu prontimente possibile della proposta Josi 

Il Presidente da Ministri ripete essere secondo lut cosa 
inopportuna | occuparsi della guenna fincho essa dua, 
puche st dimostrerebbe con anticipate interpellanze dit 
fidenza nell’eseruto Cio doversi evitare soprattutto perche 
mancando in una guerra la fiducra, manca | elemento 
pimerpale Fa inoltie considerare alla Camera. potersi 
defumute la guerra il tcatio dello sviluppo delle facoltà 
umine, quello :n cur piu bullano lo glorto dell intelletto 
e del cuore, esscie in conseguenza molto inopportuno 
il distuibaro con continue critiche l andamento dei mai- 
ziali avvenimenti 

Tosti protesta della sua piena confidenza nel valore 
dell esercito e di chi lo guida, e non velese su cio fue 
veruna interpellanza 1 gli non chiede per altio la parola 
se non per fu sentue al Ministero qual sia il peso, che 
gravitera sopra di lui, se potrassi dino non aver egli vo- 


luto mettere in opera tulti 1 mezzi Necessarn pe) }, 
andimento della guerta Mon 

IL Presidente der Mumatri raplica non potersi 4 
discutere senza entrare in tutti 1 deltagli.: dell 
il che egli giadica cosa imprudente perchè poi 
lume ai nemici nosti: 

IL Ministro degli affari esteri appoggia 11 suo coll 
avverto che bisogna saper rispettare nelle cose 
ceri secreti 

Seguita per alcun poco il dibattimento a em 
parte vami deputati, procedesi quindi alla votazione pell 
chiusura dell'incidente che viene dalla Camera Melanie 

MI relatore della Commissiono instituita pell’esame delle 
petizioni sale alla tubuna, ove legge un lungo r 
del quale non ci è dato intendere una parola, 
filo di voce, e pol genere di 
pronunciato 

Quanto potemmo 1accapezzare dallo discussioni solleva 
tesi sulle varie parti dol apporto st è cho le varie poi 
zioni di cui s1 fo conno in questo, seconde le conely 
sioni della Commissione dovessoro od ossere annullate op 
pure timandate ar vari dicasteri a cui si riferisano 

La Camera adottava queste conclusioni 

La petizione fodros Debenedetti cho portava St ibrolirs, 
essere immediata l'inamovibilita dei pubblici fanzionary 
eletti deputati all’assoluta maggioranza, senza pero nn 
core al principio che pella loro inamovibilita 1 Tediy 
che il ttennio d esercizio ficcia tempo dalla pubblica 
zione dello Stiluto, sollevò una discussione 

Volevasi da taluno che la Cimera avesse BA decisa 
la questione anche in massima, decretando che 1 mimo 
vibilita dei funzionari potesso ditare dar tre anm im 
mediatamente precedenti la pubblicazione dello Stitata 
allegando per esempio l'elezione del consigliere Dean 
dreis annullata appunto perche questi. non contivi Il 
Utennio d esercizio anterivio immediato Bosteneyasi dyl 
alter, fra so quale sl deputito Fraschini già Presuleni 
della Camera, che st era osservato nel giorno in cu ‘ 
discusse questa questione, non potersi dessa ti tiro 1 
massima, perche non era nelle attribuzioni della Cime 
sola l'interpretire lo Statato Pur fa questo essere ne 
cessarto il concorso dei Le poten rimmti, essersi. qual 
determinato di tenersi alla questione di fatto, a pliem 
dola alle varie elezioni, e di lasciar quella di punapi 
Fissere vero che la Camera non fosso allora ancor cont 
tuita, ma essere alliesì cento che unicamente. per um 
formarsi alla massima adottata non si era ammisyi la 
elezione Deandrew», quando la Camera ora gia costitun 

Quest'ultima opinione e dalla Camera adottate ch 
petizione Lodros verra deposta, secondo le concluso 
della commissione, negli archivi della Camera poki 
venga consultata occorrendone 11 caso 

La petizione Carutti contenente una domanda per |} 
si destini al pubblico un luogo meno incomodo pei 
stero alle adnnanze della Camera e sostenuta di Broffi 
il quale dice non bistare che essa venga rinviata 1 m 
nistro dei luvori pubblici, ma credo inoltre che della 
adittaro al piu presto un locale in cui il popolo sii mn 
0 disagio 

Valeno propone che frattanto ogni deputato abb 
doni il proprio biglicito, affinche la trbuna sia verme 
libera al pubblico , al che alt si oppore a malydo 
delle ripetute proteste di Valci o che esclami durer 
estitpare ogni ombia di privilegio, quantunque fra i 
membri della Cameri stive più di un fautore di privileg 

1 segretaria l'arma e Cadorna spiegano perche vi 
adottito l’uso der bigliciti Gio si e fatto, dicono essi jet 
ficlitare agli abitanti della provincia 1 quali trov ni 
per qualche giorno «alfinto nelli capitato, al mezzi dm 
tervenne ale sedute potendo il Vorneso averci iugreso 
quando l'occasione se ne presenti 

La Caneri vota i rinvio della petizione Garuti al mi 
nistero delle opere pubbliche 

Il deputato Valerio miste perchè la tuibuna supernre 
sta tutti intera destinati al pubblico senza bisogno li 
biglietti 

Il Presidente rvita il preopinante a deporre la sua pro 
posti per iscitto 

IL deputato Valoio stende la proposta e la depone sil 
banco del Presidente 
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(ontinuazione della discussione su paragrafi 5,6” 

1 paragrafi 560607 ero stati rimandati alla comuni 
sione, perche volesse rifonderli tenendo conto degli emen 
damenti e di qualche frase 

Santa Rosa, relatore, legge Lurticolo 5 così rifuso 

Art ò «Il popolo applaude alle prove di valore] 
suor figli, e la fiducia nel supremo Capitano compi 
l'ansicta che gli destano tuttavia in cuore 1 pericoli d' 
guonta Ma gli ostacoli d ogni sorta superati dai com | 
tenti, la presa di Peschiera, non che la nuova € me 
rabile vittoria di Goito fanno ormar sicura la pier di 
suor nuovi destini 

Rama, prendendo occasione dalla dichiarazione Pitti 
dil relatore, che cive la commissione aveva creduto dove 
mutne qualche parola, propone che invece di slancio di 
casi impeto ed ardore della nazione 

Guglianett crede che le concezioni di parole si del 
bano 1mandare alla fine della discussione, su di che In 
luogo qualche dibattimento privo affatto d'interesse 

Guglianett osserva ancora non credere prudente 11! 
tare le espressioni della commissione, perche punchbe 
che non si nutra più alcuna ansieta der poncol deli 
guerra La vittonia fu al certo splendida, ma cio nen 10 
glie che debbasi pulare piu modestamente 

Santa Rosa convieno col prevpinante che, leggendo | 
ticolo staccato, possa nascere l'idea da lui espressi N! 
fa osservare che nel leg.ere tutto l'indirizzo, la (0515 
presenta sotto un aspetto diverso Quest’ articolo quin! 
parla della vittoria di Goito in quer termini, perche 


£ 
certo che il nemico e fuggito e quindi sconfitto, come C cet 


altresi che in questa battaglia si sconvolsero 1 suor pil 
getti strategici Due pensieri sono in quest articolo 
pumo accenna alli vittoria, 11 secondo alle sue consi Ueni 
Il deputato Fabre — «Jo propongo che alle pucle li 
patria usate dalla commissione vengano sostituite le 1 
role L Itala, cd il motivo di tile mia proposti in (!° 
consiste cho la frase dalla commissione adottata st En! 
a mio gvviso, a dar lode all esercito piemontese , senz! 
far cenno degli altin figli d Italia che con noi combat 


ino la santa guerra dell’ indipendenza 

, Ora, se egli e giusto che noi tributiamo sommo en- 
amo vu prodi nostri soldati, giustizia pur richiede che gli 
gii non vengano dimenticati 

, Nor ulti sappiamo quanto sia stato il valere dei Par- 
pensi nel fatto di Santa Lucia, in cui di tanto soccorso 
ssi farono alla nostra armata 

, Le fazioni con valore sostenuto dar Romam nel Ve- 
seo, rendendoci piu facile la definitiva cacciata del ne- 
pico, meritano pur essi da noi una parola di lode 

.] Joscani, 1 quali, assaliti il 20 scorso maggio sotto 
| mura di Mantova da soperchianti forze, non ostante 
che avessero ricevuto preciso ordino d'indiclteggiaro, e 
qancassero di munizioni, preferirono resistere e morire , 
de cedere un palmo di terreno italiano agli Austriaci, 
inno diritto alla nostra ammuazione ed alla nostra ri- 
rmoscenza , ed egli è per ciò cho io desidero che nel- 
Indirizzo osista una fiase che indichi questi sentimenti 
pei nostri fratolli Italtam:, fra cui comprendo pure quei 
Napoletani, 1 quali, nonostante 1 contrari ordini, preferi- 
rono disubbidire al Re, cho rendersi mbelli alla patria » 
santa Rosa, rispondendo al preopinante, dichiara che 
i sentimenti da lun espressi sono pur quelli della  com- 
missione, ma fa considerare alla Camera che in quest'ar- 
icolo si volle principalmente accennare a cose nostre, che 
per altra parte la parola patria adottata poteva tenersi 
generica per tulta l'Italia 

Posta ar voti la variazione della commissione. all' arti- 
glo quinto, colla correzione Fabre, viene adottata 
Pellarticolo 6 il relatore della Commissione propone la 
seguente redazione 

» Confermata dalla vittoria consacrata dal «sangue der 
prodi dogmi parto d' Italia l'unione e l'indipendenza ita- 
[nna, muno sarà che non consenta volonteroso ogni ma- 
pera di sacrifizu sorgeranno dalla terra lombarda eror- 
che schiero a raddoppare le filo dei fratel che stanno 
pugnando , © sarà srosistibilmente cacciato lo stramero 
che concuicava superbo, e feroce desertava lo nostre con- 
(mde » 

Allima propone a queste paragrafo un emendamento che 
spieghi più chiaramento il plauso cho fi il paese a1 prodi 
che da ogni provincia d'Italia vennero a sostenere la 
panta ciust 

Lanza propone a sua volta un emendamento im questo 
kenso, cho da occastone al ministro degli affari esteri di 
dehiararo per incidenza alla Camera che una parte delle 
truppe napoletane retrocessoro verso il loro paese non ap- 
penr ne ebbero ordine dal loro Ro, e che in Bologna il 
popolo, avendo voluto opporsi alla vergognosa marcia di 
uesti soldati, essi minacciarono d'incendiar la città 
Rberi credo non essere digmtoso lo scendere ad m- 
gie verso un nemico, e quindi propone che si soppri- 
mo le parolo superbo e feroce 

Brofferto risponde essere nobile e decoroso 1’ avverti- 
monto di Ribori, quando si trattasse di guerra guerreg 
gti in casi ordinari Ma nella presente guerra ei crede 
esservi a considerare circostanze parlicolari , non potersi 
dimenticare che 1 nemici che si combattono furono quelli 
che insinguinarono Milano, a cur piu s'addice il nome di 
birban che di soldati Per conseguenza egli crede che 
debbansi mantenere quelle espressioni per mostrar l'im 
peto del nostro sdegno 

Plano ancora su questo articolo vari oratori, dopo 
di che viene adottato secondo la versione della commis- 
sone, come pure l'articolo 7 rifuso in questi termini 
dalla commissione medesima « La nazione e sicura cho 
la Motta emulerà la gloria dell’ esercito, cd anelando a 
nuovi destini, di cui sono arra le memorie del passato è 
li celebrata perizia dei nostri vommi di mare, non du- 
liti che al governo non prenda pensiero del militare e 


commerciale naviglio, doppio elemento di prosperità 6 di 
potenza» 


Discussione der paragrafi 8, 9, 10, 11 e 12 
À proposito del paragrafo 8 rinnovasi la questione già 
dilla Camera precedentemente decisa, se si debba cioè 
lenere prima conto dello proposizioni tendenti a soppri- 
Mere interamente gli articoli prima di quelle tendenti 
solo a correggerli 

La Camera dopo una lunga discussione decide nuova- 
mente che debbano aver la precedenza 1 semplici emen- 
dimenti sulle proposte di soppressione, 

Sopra quest'articolo trovavansi al banco della presidenza 
meli emendamenti dei deputati DM Serra, Siotto Pintor, 
Radice, Fois, Scoffen e Ricott Ma un emendamento pro 
[osto da Broflerio, il quale comprendeva 1 paragrafi 8, 9, 
10 11, 12, ebbo la precedenza nell'ordine della discus 
ine, tanto piu perche varu der proposti emendamenti 
\tinero tosto rituali al cospelto di questo (1) 

Bofferio propone di comprendere 1 suddetti paragrafi 
"uno così concepito  « Sardegna, Savora, Liguria, Pie- 
Monte non formano piu che un solo popolo, che una sola 
lmigha Parma, Piacenza, Guastalla, Modena o Reggio 
vollero associaro lo loro sorti alle nostre Noi le ac co- 
giemmo m fraterno amplesso, sperando congiunti in un 
PU grinde avvenire 

Ilmimistro degli affari ester annuncia alla Camera, puma 
che essa passi alla discussione di quest emendamento, 1l 
fortunato evento della nuova unione dei ducati di Modena 
è Reggio col regno Italico rtissoni applausi) 

Ricotta dichiara adernne all'emendamento Broflerio, per- 
che identico at suo nel pensiero di uniro le varie. pro 
ueie d Itala in una sola famiglia Una sola cosa pero 
li vorrebbe meglio indicata nel proposto emendamento, 
td e che s1 consacri apertamente il principio «della com- 
Ilia fusione d’istituzioni e di leggi fia tutte le provincie 
lo Stito Sardo si compose gradatamente, e fu lopera di 
Ollo secoli, durante 1 quali, citta, provincie, borgate ven- 
Nero ad acciescere o per conquista 0 per eredità o per 


fPontance  dedizioni la monarchia Sabauda ma questa 
ica 


(1) IL deputato Valerio arera proposto al paragrafo 10 
! emendamento scquente I Liguri accomunarono a tutta 
A nazione lo splendido retaggio dll loro glorie e È ncan- 
cllabile memoria del tremendo moto del 1740, esempio e 
tessillo al recente dell inchta Milano Fortssimi sempro di 
Sino 6 di mano, ne diedero nel presente risorgimento 
ttillano segno non pentuo nella stouia, educando e dif- 
lndendo 1} sacro fuoco di nazionalita e di liberta con 
Sipienza civile e politica veramente italiana» 
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agglomerazione non si fece che col mezzo di distinti patti 
e di particolari privilegi, ondo ne derivò che di tutte 
queste provincie poche ve no furono che fossero gover- 
nate con sistema tgiale politico, ammmistratno ed eco- 
nomuo Or son scomparse le dillerenze politiche ma ri- 
mangono pur sempre le allie Queste sono vergogne che 
bisogna far sparite 

Qui l'oratore cita | esompio della prima rivoluzione fran- 
ceso, nella quale st videro, essendo la Francia in circo- 
stanze analoghe, 1 rappresentanti della nazione sacrificare 
sull’altaro della patria 1° particolari privilegi Egli conviene 
che questa non sia opera di un momento, ma piuttosto 


del tempo o d: opportune leggi, tuttavia pargli che deb- 
basi consacrarne il principio 

Conchiude dichiarandosi pronto a ritirare il suo emen- 
damento, quando aggiuagasi a quel di Broflerio una frase 
che esprima le 1dceo da Ju esposto 

Brofferio applaude alle idee del preopinante, ed osserva 
che gli sembra che s1 trovino implicitamente indicato nella 
sua versione, perciò, ed anche per amore di brovità, egli 
non è d'opimone doversi nulla aggiungere al suo emon 
damento 

Ricotti replica che non trovasi assat sviluppato questo 
pensiero nella redazione dell'emendamento, essere duvere 
dei deputati d'ogni provincia l'esprimere il voto a nome 
di questa, perchè sparisca ogni dillerenza d'istituzioni 
nello stato 

Galagno, Sciotto, Ferraris presentano alcune osserva- 
zioni tendenti a nischiarare ed a conciliare le vane opi- 
nioni 

Il deputato Radice — « Ancho a costo di offendere le 
regole prestabilite della discussione, 10 dirò poche parolo 
a sostegno della mia emendazione, la quale, cancellando 
interamente 1 paragrafi 8, 9, 10, 11, 12, toglie le cagiom 
di guerra che insorgerebbero propugnatici dell’ ordine in 
cui vogliono essere accennate le diverso provincie del- 
Lindicizzo H discerso nostra, 0 Signori, è una mera ti- 
sposta al discorso della Corona, e in esso, nor popolo, ci 
proponiamo di mandare al Principo | espressione di certi 
affetti, di simpatie, di desideri II discorso della Corona, 
volgendosi a noi, dice parole benigne e di fratellanza 
rammenta ar Sardi, che nnunziando essi ad antichi pri- 
vilegi, mostrarono intendere lidca rigeneratince dell’ u- 
nione Dovremo no: dunque 11spondere 4 

Siro, rinunciando ad antichi privilegi nor ci mo- 
v strammo intendero l’idea 1igeneratrice dell’ unione! » 
Lettino Principo mpete ar leali fig della Savoia 

Il baluardo occidentale d'Italia c affidato allo vostre 
» mani potenti, ar vostri petti fedeli » Dovremo noi 
echeggiare  « H-baluardo d Italia e aflidato alle nostre 
» mam potenti, air nosin petti fedeli » Finalmente vol- 
gendosi il Re a guisa di sposo alla sua diletta Liguria, 
grida « Tu m' hat recato in dote lo splendido retaggio 
» delle antiche tuo glorie » È che risponderà la Liguria 
nell'articolo 10 dell’indnizzo? Rispondera essa « lo ho 
» recato meto lo splendido retaggio delle mie glorie mu- 
» micipali? » 

« Signon, questo non è e non puo essere il sincero lin- 
guaggio della forte, della sapiente Liguria, ne di noi, vicari 
del popolo, che qui in quest'aula la rappresentiamo Le glorie 
della Ligutia sono ben altro che le glorie di municipio 
son glotro grandi, di gente legislattice, di gente guer- 
nera, son glorie, o Signori, le quali hanno valicato 1 
tempi e le storio, son glorie infine di eroica, di sublime 
repubblicana virtu, e le quali nor non aggiugneremo piu 
mar È qui, 0 Signori, mvece di far cantare la ligure 
sposa a guisa di pappagallo del Re, Lindirizzo avria po- 
tuto farle uscire del cuore piu degne e piu veritiere pa- 
role « Voi m'avete posto sul capo, come dono di nozze, 
due pesanti corone il Castelletto e 1 S Giorgio Ode, 
a me, non bene avvezza a 1egia grandezza, le vostre 
corone oppressano la fronte Ritogletele , o Signore, e 
lasciatemi la fronte libera e modesta e coronata solo di 
mie virginee glurlande » Ma perche quest’ eco cortigia- 
nesco e talvolta millantatore di ogni principesca parola? 
— Perche tale cia al costume nelle terre di Franca e 
d'Inghitesra O Signori, resteremo noi dunque imitatori 
sempre? Eppure la mente italiana e mente essenzialmente 
cicatrice Sapevano 1 nostri padri se volevano liberamente 
vivere, sapevano essi e creare e reggere il loro libero 
stato, sapevano essi so volevano essere oratori, parlare 
con grande, severa e dignitosa eloquenza propria Ed 
anche nelle arti imevitabilmente dimitazione essi porta- 
vano il genio loro creatore, derivando le riprodotte 1ma- 
gini dallimagine eterna, immutabile, 0 1idealizzando a 
bellezza 1 tipi primitivi della gran madre natura Ma not, 
o Signori, siam falti accattoni, accattoni di politiche rst- 
tazioni, di foggio, di parole, e, quel che e peggio, per- 
fino del sentire Rutorniamo adunque Italiani, riaccen- 
diamo lanlca nostra fiaccola prometea, e portiamola nuo- 
vamente nei pensieri, nei discorsi, e piu nelle opere 
nostie — Che lindirizzo, o Signori, vesta foggia italiana 
ed esca da questa Camera non a sciorinar  parolone al 
cospetto regale, bensi a poiger sensi veri, liber, italiani, 
consonanti alla dignita del popolo che li pronunzia, alla 
modestia del principe che sara per ascoltarli » 

Chenal sviluppa afenm argomenti tendenti a provare 
l inopportunita della mozione Ricolti, per quanto riguarda 
la Savora, la quale non pot ebbe mai venire 1agguagliata, 
secondo lui e sotto certi rapporti, alle altre provincie dello 
stato 

Fa osservare inoltre il pericolo che vi sarebbe in questo 
momento nel voler distruggere alcuni der privilegi della 
Savoia, per cui potrebbe forse svegliarsi in quel paese 
qualche sintomo disimpatia troppo dichiatata per la Francia 

Il ministro della giustizia avverte che non seguia mn tutte 
lo sue proposizioni il preopinante, ma Îimitlasi ad accennare 
le diflicolta che sorgerebbero se s1 volesse adottare in tutta 
la sua estenzione il concetto del deputato Ricotti, massimo 
In questi tempi in cui le nuove provincie aggiegate hanno 
richiesto come un voto, o come un patto, alcune parlico- 
lari condizioni 

Il voler dunque annullare immediatamente tutte queste 
particolari condizioni non sembra all'oratore che sia cosa 
opportuna, dichiara per tutti questi motivi attenersi al- 
lemendamento Bioflerio, 11 quale accenna a qualche mo- 


dificazione, senza pero mdicar apertamente fa loro natura 
ne l'epoca della loto alluazione 

Posti a voli gli emendamenti Brofferio e Ricotti , il 
primo e adottato, il secondo rigettato 


Avendo al presidente proposto a votazione la moziono 
Radice, tendente a togliere affatto gli articoli in questione, 
s'apre una discussione fra varn deputati e 1 presidente 
sull'oggetto di supero se sta ancora m poter della Camera 
il votate. pella soprossione di un articolo già emendato, 
quando l'emendamento adottato riforma tutto | articolo 

Per porre un termine alla discussione, Radice ritira il 
suo emendamento, che vien ripigliato da Pinelli, al quale 
è fermo nell'opinione che | assemblea non debbasi mar 
togliere la via di pronunciare sopia ogm «mendamento , 
qualunque siasi la sua natura e Lordine im cui vien pro- 
posto Santa Rosa, come relatore della Commissione, com 
batte la soppressione degli articoli essendo che allora | or- 
dine dell'indirizzo sarebbe turbato, c troppo brusco il 
passaggio dai primi agli ultimi paragrafi 

Il presidente pone a voti Lemendamento Radice- Pinelli, 
che dalla Camera è rigettato 

Dopo di cio il presidente formola il soguente ordine del 
giorno, e dichiara chiusa la seduta alle ore 5 

\ Ordine del giorno di lunedì 5 corrente 

Seduta pubblica a mezzo giorno Continuazione della 
discussione sul progetto d'indirizzo 


NOTIZIE 
TORINO 


Questa mattina un battaglione della brigata Guardie 
partiva per Modena Malgrado che la nostra città sia sem- 
pro stata assuefatta alla vista di numerosa guernigione, 
malgrado che da alcuni mesi in qua sia divenuto per loi 
spettacolo usuale la partenza di corpi d'armata , ciò nulla 
meno al suono del tamburo tutta s1 commosse , 6 s'apri- 
rono le migliaia di finestre, e grande molttudme di po- 
polo si mosse ad accompagnarlo fino alle sponde del 
Po su cui doveva imbarcarsi Il sole splendeva sereno, 
una leggera brezza accarezzava la superficie dell'onde, che 
per la poca pendenza del suolo scorrono così lente da 
parere immobili, e presentare | incantevolo aspetto di un 
lago, nelle due rive por si osservava un singolare con- 
trasto Sulla sinistra, un po più sotto del cimitero degli 
Isiaoliti , st disponevano in linea di battaglia 1 soldati 
quivi sl terrono è arido , coperto da nuda ghiata , sact- 
tato dal sole, e non protetto dallombra di una sola pianta, 
e il luccicare delle fulminee canne e delle ito baronetto 
dava l’idea d'un esercito accampato che sdegni ogni mol- 
tezza, ogm superflmita di agi La riva destra imvece e 
coperta da un ricco e verdeggianto tappeto di molli erbe 
e fiori variopinti, ed 1 raggi del sole trovano uno 
schermo negli spessi e fronzuti alberi che 1 adornano, 
cosicche questa sponda paro adatta alle scampagnate e agli 
ozi della pace Correva gran numero di gentili signore, 
desioso anch'esse di incoraggire cor loro applausi chi va 
combattero per acquistaru una patria, per allontanare lo 
straniero da tanto sorriso di cielo, da tanta mitezza di 
aure, e da tanta fertilita di suolo Quando tutti 1 soldali 
ebbero preso il loro posto nelle barche, s'udì un rullo 
del tamburo e il tonfo de’ remi, è l'onde dell’ Eridano 
si curvarono sotto il nobile carco, 6 tutto 1 convoglio s: 
mosse, e allora scoppio come colpo di tuono un fragore 
di palme percosse, di guida, di evviva assordanti da 
ambo le sponde si agitavano fazzoletti, s1 protendevano 
fe braccia, st mandavano saluti, e 1 prodi, het di tanti 
festeggiamenti, rispondevano riti sulle barche coll'agitaro 
1 loro berretti e colle grida di viva l’Italia, viva Carlo 
Alberto 

Ma forse su quello nude arene una madre e una sposa 
contenevano a stento le lagrime pei loro cari che parti- 
vano, e forse dietro a quegli alberi un'amante nascon- 
deva il rossore del volto, e a stento conteneva 1 palpiti 
del cuore Ma noi diremo alle madri e alle sposo oh' 
siate orgogliose, che 1 vostri figli, 1 vostri consorti cor- 
rano sui campi della guerra ad acquistarsi fama di prodi, 
ne soverchio timore vi prenda per essi, perchè ora il sel 
dato non e piu considerato carne da cannone, come sotto 
1 grande Bonaparte, ma si risparmian le vite per quanto 
e possibile testimonio l'assedio di Peschiera — È voi, 
vergini amanti, nella mestizia della separazione, intrecciato 
glurlande d'alloro per incoronarne le fionti der reduci 
vincitori 


— Il principe reggente, con decreto der 26 scorso 
maggio, ha conferito agli architetto Carlo, dottoro medico- 
cirurgo cavaliere Bernardino ed ingegnere idraulico 
Giovanni, fratelli Larghi, sudditi lombardi, ma nati nei 
regi stati, la naturalita sarda Così la leggo ha sancito un 
dinitto acquistato con ogni mamiera di opere generose dalla 
benemerita famiglia Larghi, 11 cul nome, netla provincia 
di Vercelli, suona caro e benedetto da tutti 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 
REGNO ITALICO 


Genova I giugno U vapore il Lombardo giunse ieri a 
sera alle 11 da Napoli Questa capitale alla sua partenza 
trovavasi sotto il giogo Borbonico Il giorno onomastico 
del novello Giuda fu festeggiato da tutti 1 Lazzeri, 1 quali 
accalcatisi sotto il palazzo reale gridavano Viva :/ Re Una 
fregata americana, una inglese malberarono le bandiere 
e fecero alcune salve di artiglieria, ma un vascello fran- 
cesc sdegnò prender parte alla festa in onore di un re, il 
quale era ancora imbrattato del sangue do’ suui figli, ossa 
non inalberò nessuna bandiera ne trasse alcun colpo di 
cannone 

HI Vesuvio partito da Palermo con 600 volontari, 1 
quali volevano unirsi a’ Calabresi ed irrompere poscia 
nella capitale onde vendicare 1 Joro fratelli, dovette ripa- 
rare a Melasso per non venir catturato da due fregate 
napoletane che incontrò dopo due ore di viaggio 

— Il Vaporo inglese Starrzel ha investito nei secchi di 
Vado vicmo a Livorno li bastimento e colato a fondo, 
fortunatamente 1 passaggieri riuscirono a salvarsi 

— Oggi entio in Genova un drappello di croati di virca 
200 uomini Una moltitudine di persone trasse sul loro 
passaggio per vederli Furono essi condotti al Lazzaretto 
della foce (Gaz di Genova) 

Sarzana 31! maggio I vessillo tricolorato sabaudo del 


magnanimo re Carlo Alberto venne teti 30 cori nfame 
mente insultato dalle truppe di mea e civiche toscane 
sotto il comando del commissario toscano 
Ecco, signor direttore, in brevi parole 1 fatti che pio 
gola a voler inserire nel di loi giornale 
I paesi di Monti e Pallerone in Lunigiana , soggetti 
tempo fu all’ ex-duca di Modena, reggevansi in governo 
provvisorio attendendo di seguire 1 destim di Modeni e 
Reggio, se non che, visto che questo città univansi al Pie- 
monte per la formazione del regno italico, avevano gia 
da qualche settimana spedita domanda al ministero di 
Tonno per la loro fusione allo Stato Sardo, e giulilanti 
attendevano fossero coronati di un osito 1 foto voli 
Tori 30, 80 soldati toscam o 180 guardio civiche sotto 
la direzione del famigerato Sabadim, commissnnio pel 
granducato di loscana m Pontromoh, invasero quer parsi 
a mano armata, accompagnati da un treno , solo soppor 
tabile ai già furono giudei, o ad un residuo di tirannide 
perchè canche le spalle di funi o cateno por lege qua 
lunque che proclamasse piu oltre 11 nomo di Carlo Alherto 
anzi vilipendendolo nel modo 11 piu abbietto o vorgagnoso 
a popolo civile, abbassarono, apponentist 1 popoli, il glo 
moso vessillo tricolore sabaudo di Carlo Alberto , ed in 
pubblico Inogo, oh infamita! fo ridussero m mille Dim, 
minacciarono della cattura 6 della vita lo persone tutte 
reclamanti di que' paesi 
l'ermarono e catturarono piu espressi con plichi com 
ponenti il governo provvisorio di Monti alla direzione 
dell 'intendente di polizie di Suzina, o ne mfransoto vil 
mente cantro il sacro diritto delle genti il sigdio 
Oggi (1 sono accertato che quella infame, indiscipli 
nata soldatesca si porta nol paeso di Bibola, e cho simili 
insulli e vilipondi sarinno fatti al cola ventilanto ilbano 
vessillo di Carlo Alberto , quando pero da questo forte 
Comune non ne vengano pagili come «1 convieno 
Uspressi a bella pusta mandati, 0 molli cluedenti soc 
corso riempirono la nostra citta, pinstificando quer vili» 
simi fatti ie Liowanno Di 
(Pinsicro Italiano) 
Reggio 29 inaggio Paocraza + IL popolo merce Te piu 
solenni 0 pubbliche dimostrazioni ripetutamente  epor ito 
in questa citti non solo, ma eziindio ner comuni sub il 
terni, malberando perno 11 vessillo nazionale collo stemma 
della CASA DI SAVOTA, ha manifestito inrecusabulmente 
la sua decisa ed impaziente volonti di unito senza ind i 
gio questa nostra provincia al regno costituzionale del 
Piemonte 
cA secondaro un tale universale desiderio, al comune di 
Reggio, ehiamati tutti 1 registri dolla soscrizione: portata 
dal suo proclama delli 3 corrente, e andindo feto diuan 
nunziare che dal numero delle firme raccolte risulti è 
videntemento la grande maggioranza del voto popolare, 
a sezioni viumte ha staliuito 
v 1° Redigersi atto solenne, il quale ficendo fede indu 
bitata della suddetta maggioranza di voti, conservi la prova 
eziandio della conseguente PROPLRTA di questi pro 
wineia di unirsi indilatamente al REUNO SUBALPINO, 
e ne tramandi onorata la memoria alli piu tarda posto 
nità 
«2 A maggiore solennizzamento, la pubblicazione del 
suddetto atto, di riceversi dar duo segrelari e dil con 
sultore del nostro comune, avv 1rancesco Bagnoli, si farà 
nel tempio della BV della Ghiara alle oro 4 pome 
diane del giorno 30 corrente 
«3° Assisteranno alla pubblicazione di detto atto mons 
vescovo © principe, il comune, la sezione governiliva, 1 
podesta e sindaci dei comuni, 1 capi dicasteri delle cor 
porazioni si civili cho religioso 0 mililavi, lo stato mag 
giore, la Uffizialita e una diputazione della guirdia civica, 
il corpo degl msegnanti, lo diverse professioni è la de 
putazione del popolo 
Reggio , dal Palazzo comunale a 27 maggio 1848 
PI comune L Corbelli 
FOPrandi — L Pieroni segrit@re 
30 maggio — Sono partiti per Rroscollo, come a un- 
forzo, la compagnia der volontarn Grarfignm, e 600 uni 
versitaru di Reggio, reduci da Governolo, che andranno 
ad incorporarsi all’armata di CARLO ALBLRIO 
(Giorn di Reggio) 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 3 qugno Eccoti il bollettino diieri che c assu 
interessante (1) F giunto ieri dal campo reca che 1l 
giorno dopo doveva esservi una grande battagha campalo 
che forse decide la guerra, porchè il nemico st trova faccia 
faccia cor nostri So sapicmo qualche cosa di quest'oggi, 
lo saprai anche tu col coriero dell armata 

Qui non abbiamo noviti alcuna tutto e tranquillo, è 
l'opinione pubblica spero andra svolgendosi sempre piu 
favorevole a nor si sta facendo lo spaghio delle soltoscii 
zioni, eccoti intinto qui quello di due provincie. Milano 
provincia, abitanti b91,680, per l'immediata fusione 129,450, 
per il ritardo 272, provincia di Cremona abitani 200,000, 
per l'immediata fusione 7,000, per il intardo 2 

(carteggio ) 

— Cr viene comunicato dal Campo Loscano, coli invito 

di pubblicarlo, il seguente indinizzo 
AI LOMBARDI 

» 1 sottoscritti combattenti per l'indipendenza Italiana, 
venuti in cogmzione che ar fratelli Lombardi non sta di 
scaro di conoscere cio che essi pensino sulla quetone 
che attualmente si agita nei vari paesi della Lombardia 
e della Venezia, convinti che la pronta soluzione della 
medesima giovi sommamente alla comune saluto, st of 
frettano a dichiarare 

» Che lunione immediata della Lombardia o della Vi 
nezia al regno cosutuzionale di Carlo Alberto e a senso 
loro il mezzo piu sicuro per cooporare cellicacemente al 
conseguimento deli indipendenza nazionale alla quale 
anelano full 1 palnioli sinceri, qualunque sta Ja lore 
prolessione politica 

Dal Campo Foscano 25 maggio 

(Seguono le firme) (Itala) 

Dal (ampo 30 maggio = Non Li do notizie della guerra, 
perche a questora le aviai gia lello circostanziate piu di 
quanto poter 10 dartele ti accenncro soltanto un fatto 
che ridonda ad onore der propugnatori della causa ttaliana 


(1) Non abbiamo potuto stampare questo bollettino po 
mancanza di spasio 


\oiunosn 


Il reggimento Regina di cui 10 fo parto, mosso a com 
passione dalla miseria degli abitanti di Villanova, che 
venne incendiata da l'edesclu, fece una callotta in favore 
di quegli infelici, che produsse dar 40 ar 50 franchi per 
crascheduna compagnia Iuunita questa somma, non ba 
sterà certamonte a compensarli dei danni solleri, ma ad 
accertarli jbensi che quanto è barbaro il cnoro austriaco 
altreitanto è generoso quello dell'italiano (Cu teggia) 

— Il municipio di Lonato fu gentile di trasmettere: 
le seguenti notizie, facendo precedere quella già nola 
della resa di Peschiera 

Li Piomontesi si baiterono fortemente con grosso corpo 
di Austriaci sortiti da Mantova, ingrossati da Radetzky che 
da due giorni colà s1 era recato da Verona 

Dopo essero stati battuti 1eri tentarono di rientrare in 
Mantova 6 trovarono le porte chiuse per opera de: civili 
italiani e degli Ungaresi: militari colà lasciati per difesa 
Por ciò quel corpo rimase accampato fuori e fu costretto 
rivolgere: verso Asola , e ieri sera era accampato da Ce- 
resare sino ad Asola, ed aggi si spera verrà di nuovo 
battuto (1) 

Spiace par che teri l'altro 1 "Toscani siano stai com 
promessi dal troppo spinto coraggio, per cui, avendo vinto 
il primo corpo dal quale vennero sorpresi presso alle 
Grazie, non abbiano voluto ritirarsi, sebbene avvisati cho 
sì nemico era maggiore, di mode che investiti da un 
grosso corpo di Austriaci ed investiti dal fuoco da quattro 
lui ebbero una perdita molto sensibile 

Lonato, 31 maggio 1848 

Il municipio Cuerunini 


(Gazz di Miano) Anmani, segretario 


IL GOVERNO PROVVISORIO DELTA REPUBBLICA YI PNETA 


A S E dl signor contrammiragho cavaliere Albi, 
comandante la squadra di SM dl re di Sardegna 


Mentre l’augusto vostro sovrano conduce egli stesso sui 
campi del Mincio e dell'Adige le valorose armi der prodi 
vostri concittadini, ba affidato a vor 11 comando delle suo 
navi per combattere nello arquo dell''Adnatico la santa 
causa dell'indipendenza italiana 

Eccellenza! lanimo nostro è compreso di profonda gra- 
titudmo verso il magnanimo vostro ro Le parole ch'egli 
ha diretto ar popoli della Venezia or son pochi. giorni 
dal suo quartiere generale, mpetendo loro l'assicurazione 
di volere interamente liberare la comune patria dal giogo 
straniero, hanno rinfrancato le nostre speranze. la mis- 
sione vostra le corrobora, la vittoria non e piu dubbia 

Eccellenza! l'Austria, non contenta di saccheggiare ed 
incendiare le belle nostre pianure,  meditava sulle rivo 
stesse del nostro golfo la rovina di questa anlica e glo- 
riosa sede dell’'ataliana  bbertà Ma le vostre vele appa- 
rirono, e non arrestate dalle fatiche der due mari, nè 
dar plausi fraterni dei fidi soccorsi, volarono a mcarce- 
rare nella nemica rada 1 legm pirati Le navi napoletane 
e le nostre si sentirono per la vostra unione, e pel ri- 
soluto vosiro slancio, raddoppiate di forza 

Grazie, infinite grazio, Eccellenza! quest' acque, con- 
taminate un tempo da nefande guerre, porteranno in 
brevo gl'intemerati trofer di un popolo conquistatore der 
suor sacri dirito sulle proro coronate s'alzera il libero 
grido della nost a redenzione, e listoria inciderà anche 
il nome vostro sul monumento impetituro che prepara 
agli eroi dell’indipendenza italiana 

Venezia, 27 maggio 1818 

IL presidente Maniv, — Pauieci 

(Gazz di Venezza) Jicoro Zevwant, segretario 


STATI PONTIFICI 
È partito da Roma, im qualità di delegato apostolico 
straordinarto presso le loro maesta Carlo Alberto re di 
Sardegna e Ferdinando imperatore d'Austria, $ E Rma 
Monsig Carlo Luigi Morichimi, arcivescovo di Nisibi 


Pua l'Itala 

Non vi è disagio, non lontananza che valga a scorag- 
giare 1 forti animi italtam risoluti a conquistare la no- 
Sira indipendenza Luigi Ferrari lasciava ]Fgitlo, ove 
godeva di un'agiata condizione, per volare al teatro della 
guerra Italiana Il giorno 22 era già 1n Civitavecchia, 
dove prometteva al suo fratello di vincere o di morne 
Con tali sentimenti nell animo un uomo val per dieci, 
perciocchè l'esempio è il più possente motore 

(Pallade) 
REGNO DI NAPOLI 
Protesta de Deputati Napoletani 

La Camera der deputati riumta nello sue sedute pre 
paratorio di Monte Olnetto, mentre era intenta ai suoi 
lavori, ed agli adempimenti der suor mandati, vedendosi 
aggredita con inaudita infamia dalla violenza delle armi 
regie nelle persone inviolabili det suor componenti, nelle 
quali è la sovrana reppresentanza della naziane, protesta 
im faccia alla nazione medesima, in faccia all Itaba, l'o 
pera del cm piovvidenziale risorgimento s1 vuol turbare 
col nefando eccesso, in ficcia a tutta 1 Luropa civili, oggi 
ridesta alto spirito della libertà, contio questo atto di 
cieco ed incorreggibile dispotismo, e dicluasa che essa 
non sospende fe suo sedute, se non perche costretta dalla 
forza brutale, ma lungi dall’abbandonaro 1adempimento 
dei suor solenni doveri, non fa che sciogliersi momenta 
neamento pe! nunirsi di nuovo, dove, ed appena potra, 
alfino di prendere quelle deliberazioni che sono 1recla- 
mate dai duitti del popolo, dalla gravita della situazione, 
dar principi della conculcata umanità © dignila na- 
zionale 

Napoh, 15 maggio 1848, in Monte Olueto 

(Seguono 60 fumi 

Mancano quelle degli altri onorevoli Deputati per giun 
gere a formare iù numero di novantotto, al quale ammon 
tava la Camera Una Commissione di Deputati era. stata 
invita al ministero, un'altra all'ammitaglio Uranceso, 
un'altra al maresciallo comandante la piazza di Napoh, 
le qual, nel momento che fa Camera cedendo alla vio- 
lenza +1 suioghera, emettendo Ja snddescitta protesta, 
non erano loinale (Duta Italiana‘ 

— Gli eventi della capitale hanno influito sulle provin 


Ge, massimo sulle CGalabrie è sulla Siomia, m modo da 
staccarle da Napoli 


(1) Fa noliza delle porte chiuse @ Mantova fu già du- 
batutsamente da nor vulicata ieri l'altro all appoggio di 
due lettere, che altra oggi vengon pure a confermare 


LA CONCORDIA 


Malgrado che il governo 0 la gazzetta oMeralo s1 sforzi 
far credere la quieto, pure lettere particolari e 'di com- 
tbercio annunziano il contrario pare che 3,000 Siciliani 
marcino sulle Calabrie per rivoltarlo e proclamare un 
figo di Carlo Alberto 

In Reggio di Calabria al Pizzo le troppe regio furono 
disarmate e mandate a Napoli, a Cosenza un battaglione 
cacciatori linea, che avca avuto ordine di partire, non fu 
lasciato andare il comandante voleva usar la forza, ma 
ricevette per telegrafo da Napoli ordini di non tentare 
per non incominciare lo ostilità 

Quasi tolto le provincie non mandano piu danari in 
finanze, fe quali sono al verde È positivo che si sta at- 
tivando le listo per stabilire la somma ed 11 nome der 
tassati per l’imprestito forzoso 1 Francesi saranno 
esenti di tale enormità, my tomo che 1 Sardi fu debbgno 
pagare 

leri festa del re si aspettavano dimostrazioni, ma tutto 
fu calma, lo stato di assedio dura, e pure 11 disarmo 

La paura fece illummare Toledo quasi intieramente, 

La squadra franecse non salutò la bandiera di Napoli, 
anzi si osservò che allo sparo der cannoni dei forti della 
città mise in panna la bandiera im segno di lutto, e così 
la tenne durante 1 101 colpi di cannone Le navi inglesi 
ed americane erano pavoggiate e salutarono 

Si teme che il governo, vedendosi stretto dappresso, non 
armi dl lazzarismo colle armi tolto alla cittadina per far 
l’ultima vendetta — Dio nol voglia! 

Una deputazione di calabresi presentata a palazzo non 
fu ricevuta, il re ed 1 ministri si sforzano a parer tran 
qui, ma dagli atti si scorge il loro sbigottimento 

Alcuni giornali soppressi in questi giorm commenno 
a risorgere, molti da liberali diventarono realisti, altri ve 
latamente »Ferzano la candotta del governo, il quale 0 
por impotenza o per nequizia tace, e mente lascia tape 
lare sulfa sua condolta avvenire 

Molti mandati d'arresto sono usciti, s'ignotano 1 momi 
su cur cadono queste sevizio Scialora, che aveva preso 
ruugio a bordo della Motta franceso ed era sbarcato, 
partì per Roma 

E provinciali ed 1 siciliani che vengono allontanati da 
Napoli fanno da loro il trasporto dei loro effetti per ven- 
detta dei Lazzaroni facchini stamane ne passarono due 
convagli che tiravano carretto in mezzo a facchmi sba- 
lorditi, 1 cittadini tacovano ficendo largo al carteggio, 
ma applaudivano di cuore (Gazz di (renova) 


STATI ESTERI 


INGHILILRRA 

Londra, @9 maggio — S A R la principessa Sofia, 
figlia del fu ro (riorgio IT e zia della regina, spuò sa- 
bato alte ore 6 1,2 pom nella sua residenza di Henninghton 

Sabato fu pronunziata contro John Mitchell la condanna 
dell'esito per 14 anni Il medesimo giorno alle 4 pom 
il condannato veniva tradotto a bordo di un battello a va- 
pore e condotto a Spike Island-Cork avanti al luogo de 
finitivo per la sua deportazione stabilito  (Morn Post, 


FRANCIA 

Psrig: 29 maggio — Qui v'ha oggi qualche inquietu- 
dine, lerrore di battere la generalo senza necessita mette 
la popolazione 1n sospetto di torbidi politici immaginaria 
Numerose colonne di guardia nazionale percorron le vie, 
si teme qualche dimostrazione da parto der cento mila 
opera: posti dallutopia e dalla necessita a carico dello 
stato nei cosi detti ateliers natronaue dove non si fa nulli 
La Francia s'e massacrata per vent anm e potrei dire per 
mezzo secolo prima di pervenire all unieo scioglimento 
possibile della quistione politica la Libertà politica asso- 
luta Quando avrà subito la guerra imdustuale, iniziata in 
febbrato, e che la classe operaia si sarà ben ben battuta 
contro il celo pin ragionevole , allora soltanto s'accorgerà 
la Francia che l'umceo scioglimento della quistione che 
chiamano sociale sta nella Qabertu assoluta di commercio e 
dindustria, allora il governo si lmitera al suo vero n an- 
dito, Lazienda degl interessi pubblici, la tutela di tutti 4 
dmtti, tutte fe imposizioni piu o meno strambe, piu o mono 
dannose, saran soppresse per dar luogo all’unica rmposi 
zione che non lede gl interessi privati, la contribuzione 
detta in Tnglulterra income tau non gia proporzionale ma 
progressta, non per una classe di cittadini ma per ogni 
individuo abitante lo stato, anche se straniero, un giur: 
in ogni municipio per decidere le differonze (Cartegg) 

AUSIRIA 


Vienna — 1 proclama dell’imperatore mandato da În- 
nspruck a suo: popoli aveva gia indisposti gl’amimi de 
gli studenti, quando un altro proclama emanato il 20 
maggio, dal conte Colloredo Mannsfeld, poso al colno 
lo «degno di quella gentrosa gioventu II conte Montecuc 
coli por aggiunse in un suo editto del 20 che ogni studente 
saruola»sso nella guardia nazionalo del prepuio quatiore, 
od altiimenti consegnasse le armi entro il termine di 24 
ore Lgli si compiomiso eriandio mandando emissari nei 
sobborghi a rivolgere I animo degli opera: daglistudenti Un 
certo Schmidt lu arrestato dagli operai stessi, e dicesi che 
un prete promettesse foro 20,000 fiorini se si muovevano 
contro gli studenti Di buon mattino il conte Colloredo si 
reco alì aula, ma non fu ascoltato, tuttavia gli student: erano 
disposti a sciogliersi quando fossero garsnule ad essi ed 
al popolo le concessiom del fo Ma nell’uscn dell uni 
versila «i trovarono cucondai dalla truppa Ben presto 
eziandio le strade principali e le piazze furono ingombre 
di seldati, con vari pezzi d'artiglieria Le porte furono 
chiuse, ma quella della Torre Rossa venne forzata dal 
popalo, e la resistenza fattavi dal militaie produsse gravi 
ferite ad un ufficiale della guardia nazionale e ad uno 
studente Gian folla di operai e guardie nazionali si dif 
fuso per la citta Fu battuta la generale, le campane 
suonarono a stormo, e si formarono barricate nei pas 
saggi dell universita {Sr mandarono deputaziom al msm 
stero per fa ritirare 1 soldi, o pesche sia conservata 
la legione accademica, le quali cose furono promesse, 
ma il popolo non voleva levare le barticate fino a che 
la truppa non avesse del tutto evactata la citta, |’ insue- 
rezione non cedeva L'odio era duetto contro gli aristo 
crabci Sullo chiuse botteghe stava sunitto  Juspetto allo 
proprieta 

Allo 2 dopo mezzogiorno le barricate ingombravano 
tutta la citta, e pventolara su di esse fanto In bandiera 


mire AIN III INNI LEI 


tedesca como la rossa, 1 sélcato scomposto, e adoperato 
a rafforzar le barricate o portato sulle finestre La guar 
dia narionale fiaternizra col popolo Molte eleganti © 
bello signore trasportano materiali por Je barricate 0 sulle 
finestre Si videro perfino donne armate di facile Do 
minano 1 piu strani mori per un'invasione der Rusa, 
degli Czecli, dell'armata di Radetzky 

Si è formuto un comitato permanento di sicurezza di 
cittadim, guardie nazionali e studenti, munito di potere 
dittatorio, posto al disopra del ministero 6 masedento nel 
palazzo di csttà Stanno affissi proclami in nome del po 
polo, chiedenti + 4 Che al militare evacui la città per 
portarsi alle frontiere della Russia e dell'Italia; 2 che 
lo concessioni del 15 maggio siano mantenute, 6 che il 
parlamento «1 raduni al piu presto in Vienna, 3 cho si 
mandino deputati ufficiali nelle varie provincie per per- 
suadere che cio che noi facciamo è per l'interesse gene- 
rale della monarchia, % abolizione dei conventi, 5 una 
tassa dei proprietari pe: poveri, 6 giaramento della co- 
stituzione per parte del militare, 7 eguaghanza di tutto 
le nazionalità, 8 imuma aggregazione colla Germania, 
9 pronto ritorno dell'imperatore, 10 che tutti coloro 1 
quali con falso rappresentazioni hanno indolto ? impera- 
tore a partire siano assoggettati al tribunale del popolo 

81 vollero ostaggi scelti fra la nobiltà Già 11 conte 
Hoyos era trattenuto prigioniero all'università, quando 
nella notte del 26 al 27 si arresto anche il conte Die- 
trichstein Montecuccoli e Colloredo erano fuggiu Furono 
imposti 1 lumi a tatte lo finestre, e verso mezzanotte 
essendosi dilfusa improvvisamente la notizia che le truppe 
sì avvicinavano, si battà la gonerala 6 le campane suo- 
narono a stormo Era un falso allarme 

Jinalmento, sotto tali minacere, il ministero pubblicò, 
il 27 stesso, le seguenti concessiom 1 La guardia alle 
porte della città sarà fatta soltanto dalla guardia civica, 
daffa narionale e dagli studenti, le altro promiscuamento 
cor militari, quelle alle case di guerra dalla sola truppa, 
2 rimarra in Vienna la sola guarnigione indispensabile 
al servizio, l'altra sarà allontanata, 3 ul conte Hayes, 
previo un legale processo, timane ostaggio in garanzia 
delle concesstom del 15 e del 16 maggio, ’ caloro che 
hanno provocati gh eccessi del 26 saranno pubblicamente 
processati, Dil ministero preghera istantemente S_M a 
volersene tornar in Vienna al piu presto, 0, quando la 
sua salute ne Jo trattenga, a mandate un principe come 
suo luogotenente 

Il ministero avea pubblicato prima inoltre 1l seguente 
avviso « II militare ha ricevuto Lordine di ntirarsi 
Verità procurato favoro agh opera, purchè ossi, pel 11- 
stabilimento della quiete, ritormino alle foro officine » 

Dapo queste concessioni ministeriali la città mdivenne 
tranquilla, Jo barricate st tolsero, cd il munestro Pllers 
dorf, tanto beneviso dal popolo, fu festeggiato con una 
serenata Pel contrario 1 professori Lidlrher e Hyo do- 
vetteto fuggire per essersi compromessi II giornalista 
Hiifner carcerato giorm innanzi per repubblicanismo, fu 
sciolto dal popolo 

La Gazzetta Unnersale contiene, con molti particolari 
su questa terza rivoluzione delli capitale austriaca, una 
lettera da Vienna stessa piena d ironia e di sarcarmi per 
quella gioventu amante e gelosa della Irberta Resti a 
vedersi ora il contegno dell imperatore, e quello soprat 
tutto delle provincie slave 

Quanto agli interessi d’Italia, 1 due partiti che tro 
vansi a fionte in Austria, ciod il hberale ed al rerziona 
rio, hanno mire opposti Gli studenti. vorrebbero che 
l'Italia fosse un buon 1evolsivo della forza impertale, 1 
devoti alla monarchia pure vorrebbero sacrificare | Utalta 
per salvar quella, dirigendo su Vienna tutto le truppe 
che ora sono in campo Clu vincera? Not Italiani non 
siamo tanto egoisti da desiderare il sicufizio della hberta 
altrui per la nostra, © senza ledere il nostro piu sacro 
santo diritto, il nostro interessi. desideriamo vinta la 
la causa sostenuta dar generosi studenti Viennesi 


MI LMAGNA 2 


Francoforte, £5 maggio Nella seduta dell assemblea ni- 
zionale d'oggi, il signor Bergenhahu, primo ministro del 
ducato di Nassau @ presidente della Commissione inviata a 
Mayence, ha confermato il fatto della cessazione dello stato 
d assedio, aggiungendo che la Commissione si e messa in 
rapporto colle autorita militavi della fortezza, lantonita 
municipale ed il Comandante in capo della guardia ur- 
bana La lettura del rapporto e la discussione che non 
mancherà di provocare sono state rinviate a domani 

Il signor Prosidento di Gagern ba dato lettura d'un or 
dine (umato dall'arciduca Stefano palatino d Ungheria e 
da tutto il ministero ungherese, che nomina Ue commis- 
sati incaricati di trasferirsi a Trancoforte, di segunne 
dibattimenti dell'assemblea, e di rogolare con essa 1 futuri 
rapporti politici e commerciali dell Ungheria coll Alema 
gua Un membro ha proposto di yotare a que: e commis 
sari delle sedie d'onore nel recinto, ma questa opinione 
non ha trovato eco È stata ordin ta la stampa dell vrdino 
dell'arciduca 

I assemblea non ha adottata la mozione del signor 
Nauwesk di Berlino, dimandaindo che fosse nominata una 
comissione per presentare un rapporto sulla situazione delle 
relazioni tra l'Austria e l'Italia Î stata data lettura d'una 
nuova scene di mozioni domandando che | assemblea rico- 
scesse il diuitto dell Italia di separarsi dall Austria, e quello 
della Poloma di separar» dalla Prussia, dall''Atstisa e 
dalla Russia per formare stati indipendenti 

Hl presidente ha informata | assemblea che ha ricevuta 
una deputazione polscca che gli ha rimessa pui dubia- 
razioni sottoscritte dar signori Giovanni ] odochowsky, 
Trentowsla, Wodzicu, Cassius, Riogalowski, Libelt, 1hos- 
lowsla e Liskowski Queste dichiarazioni protestano in nome 
degli abitanti polacchi contro t ammessione dei deputati del 
granducato di Posen e della Prussia occidentale, e diman- 
dano cho il paslamen o alemanno decida 

a Cho | Alemagna nigei ] opta della divisrone della Po 
loma ed imponga alla nazione alemanna il dovero di ren 
dere ar polacchi fa loro patria che l'assemblea nazionale 
st diclitati in nome dell Alemagna tulta intiera in fivore 
della ricostituzione delia Polonia, ed impieghi 1 suor «forzi 
perche in piumo luogo la liberta e 1 esistenza indipendente 
stano rendute alla Polonia prussiana ed alla Poloma au- 
stitaca, che in fine 1 assembica non antcapi in niente i 
limuti legali faturi delle frontiere tra | Alemagna e la Po- 


mr. 


eri 


lonta ricostituita Tn cambio 1 signatari, deputati q; 
covia, di Posen, e doi distretti polacchi della Prussia x 
cidontale, in forza della posizione che oc Upano iii 
compatrioti, credono pelo assumersi l'obbligo 1m ni Me 
questi che 1 polacchi sono pieni a dimenticare {a 
che hanno sofletti ed a manifestare questo Cate, | 
cordo per moeszo di illeanza 6 di trattati di comma; 
Cho la Polonia formera ano stito con istituzioni d 
mocratuche o piodamerà |eguaglianza der dritti pal, , 
civili fra tutte Ki nazionalita è tutte Fe confessioni 
‘Che allotaquando fa Polonia avrà ncupevnti ha, 
nazionalita, allor chè «1 tratterà der imita territoriali Ulllo 
lo parti del territorio nelle quali la maggiornzi 11 
popolazione si sarà dichiarata nel senso tez0mm coni 
voto libero 6 legalo saranno abbandonato all Atemiga, 
(Indep Bg 
— 25 maggio I deputati austriaci all'aclie. niro 
nala hanno tndiizzato a SM l'imperatore la putizi n 
che segue 
« Vostra Maestà ha giudicato a proposito di lascino), 
sua capitale 
» Persuasi che lr sporimentati sentimenti di ciaschef; 
austriaco domiciliato a Vienna non devono Mspiruo 4 
cuna  mquietudine per la sua sacra persona, ed intima 
mente convinti che | allentabamento di VM due 
denza, centro di tutta Tu monarchia costituzionale, nen 
tebbe che avera seguiti disastrosi pei T Austria < Per tutt 
Alemagna, i soltoscHtl agstriaoi, deputati all issemblevm 
nazionale, credano di lor dovere pregare. tispettos mene 
VOM di nitornare a Vienna per tranquillizzare 1 voy 
fedeh sudditi 
Francoforte, 2% maggio 1848 
s quono le firme) 
1 medesimi deputiti hinno sache inviato 1 indirizzo 
seguente agli abifinti di Vienna 
» Cittadini di Vienna, noi, deputati dell Austria all x 
semblea nazionale, nor abbiamo indirizzata uan Petizione 
a SM dl nostro imperatore. costiluzionale per scongin 
rarlo a ritornare nelli sua residenza, not stamo pers 
che SM sarà pienamente in sicurezza in mezzo a var 
{ sequono le signature) 


NOTIZIE POSTERIORI 


REGNO IPALICO 


(renora, 4 grugna Gli e da alcam giorni che «i è 0) 
stilvito in frenova un comitato di soccorso po feriti nella 
guerra santa nel lodevole scopo di raccogliere sovvenzioni 
sid Im numerario, stà im branchena, hlacce, bandelle e e 
por farne invio alle ambulanze ed agli ospedali dell 1 
mata italina La pietà der Genovesi rispondo geni 
mente all'appello del Comzato, porche giornaluicite van 
gono ofluti coposi soccorsi 

Pra 1 sovventori menta di essere ricordato il 4 nr 
Nicolo Gazzino , il quale doniva ren Laltro cento de 
lenzuoli II sesso gentile lavora assiduamente 1 prepn 
fila ce 0 Pandelle Lode eterna ai promotori ed uu r 
ratori di un opeta così santa! 

— Questa mattina alle 1 entro un altro numeroso e 7 
voglio di prigiorieri austuaci «cortite dalla milizia ny 
nale al lazzarcito delli Foce, ove gia sono quelli guanti 
ieri 

Luftoahta della civica di San Pier d' Arena hi pu 
pirato ad essi una refezione in pino bianco, cre) è 
vino in abbondanza, entrati in citta ebbero un bi veri, o 
in via Serra dal capitano Orso Seta, comandato a si 
tarh 

Ste aperta dilla milizia cittadina una colleta persi | 
detti pirziomieri e ne visulto una discreta somma ch 
verrà nipattita fia 1 medesimi 

— Pa nobzia sparsasi dell'insulto fatto alli bindien 
del regno ritalico ed al re Carlo Alberto in alcuni Conun 
della Lomgiana di soldati e cavia toscani, gencio qu m 
tito malumore Gran numero di popolo sr eco very le9 
di seri sotto le finestro del console toscano per tuoni 
dimostrazione e passare a qualche rapprese glia, sc 10n 
cho infervennero afcumi huoni cittadini 1 quali + lepri 
trono a perstadere gli assemii iti a desistere da quilum e 
atto wolento 

Dissero che quegli ccrrssi si dovessero attiibune a 
quella mano di soldati presi forse dal vimo, esso n 
possibile che il giverio Loscano abbia ordinato quell ilto 
vandalico atti gloriosa bindicra che sventola. sulle ine 
dell'Adige, nè tampoco quo vituperit al Re Libre 
pensassero che uni fezone di prodi Toscani coml tte 
eroicamente nelli Luerti santa Stiamo tolleranti unti 
concordi, non si parli di i ippiosiglie, ogni nostro si r0 
sti rivolto alla ciccrati della straniero, per ort nm si 
oda fia noi che it grido funre è barbare! A Quen i dini 
domanderemo 1 conti al governo toscano 

Queste ed a'tre Dunne ragioni. bastarono a fu nni 
aue a quilunque pro,itto ostile, 6 da folla si sciolse — 
Ori si ittendono più precisi ra.guigli di quer gran fi 
speriamo che vi sara stita esigerazione nel nutuli 


(carteggi 


SIATL PONTITICI 


Cuotasecchia , 29 maggio Abbiimo qui giunti questi 
mattina da Napoli Scsalota , Salicetti, Salafia, La Cecha 
ed altri E, guardate, strana combinazione! e qui illum 
pom dalla parte di Orbetello sotto altro nome il geni 
Statella fuggito da Bologna Fgl si scusa, dicendo 
dove putue, perche fo spitito delle truppe a suo nu! 
auzzate da qualche suo nenneo, non era il piu fiv 
Adduce tremando mille altre scuse alli taccia che i 1 
appicca di traditore Egli temo per la sua viti che È 
aver menata onotatamente Non so qui come sirmn + 
cevute queste sue discolpe Pare impossibulo come si! 
cavallino Te visite in questa citta di nomini indigosti 

lo eta al forte con varti nie: compami ad ipprondo 
Te munavre dd attiglieria, allorchè un forte fi stu no 
colpi le orecchie Lia un popolo immenso che f 1 IL m 
veltvo e 1 fischi assordanti vi conduteva detto genclili 
o per meglio die, vi accompagnava il genci dle I buot 
per lur che st teneva farto alle braccia del con mdinto 
della piazza e della civica, porche in caso diverso riclte 
avuto qualche brutto complimento (Pallad 


RFGNO DI NAPOLI 


Napoli 27 maggio Nell interno della citta regna il (0 
rote nelle provincie un fremito universale Le (4110 
soprattutto sono in pieni tivolta e il (noverno non vi lu 

otuto mandare che poca truppa, porche temo sempre Il 
Ripoli La notizia che hi crttadelta di Messina sir ciduti 
in potere dei Siciliani ha molto contubuto a ds" 
ì incendio 

Sonento e Capua si dicono im mano del popolo HI go 
verno fenta tutti 1 mezzi per nascondere alli capilile lo 
stato” delle provincie, continua fo stato d'assedio, pl 1° 
sti e le tucnlazioni ss succedono, e al re Perdumindo 8 
una crudele e scelle ata ipocrisia dice voler mintent! 
tutte le libere istituzioni !! Intanto ha pubblicato uni 
legge repressiva sulla «stampa, per mezzo della quali ; 
stampa sani Tiberi, purche non si sf umpi nulli send?! 
permesso della Polizia, purche un esemplare delle stimo 
sia depasitito in Polizia, cono nullo altre prescnizioni È 

Cnabita, in uni parola Li stampa e resa Libera sol quinto 
è permettono gli sbinsi è gli agenti di Polizia! 

(Peas Atal 
en a 
LORENZO VALERIO Duettore Gerente 
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TORINO 5 GIUGNO. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Adunanza del 5 giugno. 


H popolo potrà forse tagnarsi che i suoi rap- 
presentanti siano troppo efarlieri, ma non può certo 
pieciarli di negligenza. Nel mattino si lavora nei 
«te uflizii: alle dodici seduta pubblica sino alle 
cinque e mezzo : alle olto di sera altra seduta 
pubblica sino alle undici. La giornata fu bene im- 
piegata , quanto al tempo almeno. Ed altresì quanto 
alle materie, toltene le digressioni e le superfluità. 

Cominciò la discussione sul paragrafo tredici 
dell'indirizzo. Sei erano le emendazioni proposte, 
le quali coincidevano nella parte relativa alla 
guardia nazionale , proponendo che fosse più es- 
plicitamente espresso il desiderio del pronto arma- 
mento e della completa organizzazione di essa in 
Intto lo stato. Si disse col maggiore calore quanto 
potea dirsi, e più ancora; si accusò il ministero 
di negligenza e d'imprevidenza per non aver saputo 
ancora in due mesi da che ferve la guerra prov- 
vedere le armi necessarie all'armamento della mi- 
lla nazionale, (Diciamo appositamente nazionale, 
perche gi la Camera e il Ministero decisero che 
tal debba essere). I ministri si difesero , dicendo 
che non s'aveano armi sufficienti, e che furono 
spediti sino dal principio della guerra commissari 
m Francia, nel Belgio e in Inghilterra per com- 
prarne, ma che poche poterono finora aversene, 
smpndone esauste le fabbriche dalle domande di 
allre provincie d'Italia e di molti stati di (rerma- 
nia: che già si ebbe l'invio di trenta mila fucili, ed 
alo maggiore se ne attende: che le fabbriche non 
possono provvedere tulti in poco tempo, e che il 
ministero non era tenuto all’impossibile. A cio si 
replicò che se non poteano aversi armi dall'estera 
o il nostro arsenale non bastava, sl sarebbe do- 
vulo stabiliv fabbriche in ogni città, in ogni piaz- 
za dello stato; che se ciò non si potea quanto 
gi fucili dovevano impiegarsi tutti i fabbri-ferrai a 
far lance o picche: ed altro ancora si disse e si 
ridisse sì dell'armi che del completo e pronto or- 
dinamento , e de’ comuni e de’ sindaci e d'ogni 
così, Il ministro insomma fu bene avvertito. 

If paragrafo seguente fu pur bene emendato 
voll'aggiunta di amichevoli e grate parole alla Fran- 
cia per la nobile sua condotta verso l'Italia, salva 
però la volontà espressa che l'Italia fara da sè. 

Altra questione importante fu pure lungamente 
discussa nella tornata della sera, circa l’introdu- 
rione de’ giurati ne' giudizi criminali, La commis- 
sione e il ministero sosteneva che il desiderio era 
espresso implicitamente, e che era questione troppo 
grave per potersi trattare incidentemente e senza 
previo esame. Queste ed altre ragioni non erano 
certamente senza peso, e furono anche bene svolte; 
ma i riclnedenti non si smossero, oe la Camera 
approvò l’emendazione, cioè l'esplicita dichiarazione 
sel desiderio. Appena ottenne che fosse tolto l'av- 
verbio prontamente, 

D'altre cose di non lieve momento si parlò, di 
cui ora non ci rimane spazio d'occuparci, e che 
! lettori vedranno nel rendiconto, 

Non vogliamo però tacere dell'incidente che in- 
ferruppe la discussione al giungere della deputa- 
Zione inviata al campo a complimentare if Ne e 
l'esercito per i gloriosi fatti di Peschiera e di 
fivito. Il vice-presidente avv. Demarchi che pre- 
siedè la commissione lesse la relazione, che pub- 
Dlichiamo intera. La Camera proruppe in ispontanei 
è sentiti applausi quando riferì la generosa risposta 
del Re, ovegli manifesta il confidente proposito di 
cacciare il nemico al di lè della barriera delle 
Mpi, ed essere la sua vita consacrata al trionfo 
della libertà e dell'indipendenza d'Iatia , essere 
quindi egli parato a farne sagrifisio per assicurare 
tn buon fine alla santa causa per cui si combatte. 

Nobili e sublimi parole degne del Re Costito - 
MONALE D'ITALIA! 


RELAZIONE ALLA CAMERA 


della Deputazione da essa mandata al Re 
dopo la resa di Peschiera, e la vittoria di Goito. 
Signori! 
Abbiamo adempiuto l'onorevole incarico che ci 
commetteste, è ci facciamo una doverosa premura 


di rendervene brevemente qnel conto che avete il 
diritto di aspettarsi, 


Partiti dalla Capitale la sera del 1° del corrente, 


Verso le nove, siamo giunti a Peschiera il mattino” 


dei 3. Informatici colà dove si trovasse il quartier 
i rr OI n 2 a 3 

See dell'Esercito, prendemmo la via di ‘aleggio, 
Bosto a cinque miglia di distanza sulla. sinistra 
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sponda del Mincio dove, rivoltici a S. E. i Mi- 
nistro della guerra, ci fu dato di essere introdotti 
alla presenza di S. M. alle 2 pomeridiane. 

I Re ci accolse con la consueta sua benevo- 
lenza, e udì con manifesta soddisfazione le parole 
di congratulazione, di gratitudine o d'amore che 
gl indirizzammo a nome della Camera. 

Queste parole furono concertate qui nell'uflicio 
della Presidenza, presenti la maggior parte dei 
Membri che lo compongono, con l'intervento dei 
vostri Delegati al campo, giusta quanto voi avevate 
deliberato. 

Esse furono l'espressione unanime del nostro 
pensiero, e, qualunque esse siano, noi ne assu- 
miamo tutta la risponsabilità, sperando tuttavia 
che incontreranno il pieno gradimento della Camera, 
tanto più che ci siamo astenuti dal toccare me- 
nomamente le questioni politiche agitate nel suo 
seno. 

L'indirizzo, letto a S. M. da chi presiedeva la 
Deputazione, ec consegnato poscia nelle mani di 
lui, è del tenore seguente: 

Sire! 

« La Camera dei Deputati, commossa da inef- 
» fabile gioia e compresa d’ ammirazione all'an- 
» nunzio della gloriosa giornata che coronò le 
» lunghe fatiche dell’invitto Esercito da V. M. 
» capitanato, — dopo di aver reso solenni grazie 
» allAltissimo per la visibile protezione con la 
» quale indirizza a buon termine la causa della 
» Unione e dell'Indipendenza Italiana, — ci ha 
» inviati presso di Voi a tributarvi l'omaggio della 
» gratitudine e dell'amore onde è animata per la 
» devozione con cuì vi siete consacrato a pro- 
» muovere col senno e con la mano la felicità 
» e la salvezza della Nazione. 

» Essa ammira, in un coll’eroismo dei nostri 
» fratelli militanti, quello non meno grande della 
» M. V. e dei Reali Principi; ma i gloriosi segni 
» dal vostro valore testè riportati nel combattere, 
» per invidiabili che siano, fanno che la Nazione 
v non possa lrattenersi dall'esprimere il desiderio 
» che fa preziosa vostra vita non sia nuovamente 
» avventurala a sì gravi pericoli. 

» In nome adunque della Patria e di quanto 
» le avete dato il diritto di aspettare dal vostro 
» magnanimo cuore, noi Delegati del Popolo vi 
» preghiamo di non esporlo maggiormente al rischio 
» di rimanere orbato del suo Padre ce di vedere 
» troncate le speranze d’Italia sul loro fiorire. 

» Accoglicte benignamente, o Sire, questi voti, 
» e godete con giusta  compiacenza della gloria 
» che si accresce al vostro nome da questa splen- 
» dida vittoria, che il Cielo, non senza disegno, 
» volle far coincidere con l'anniversario della me- 
» moranda giornata di Legnano, 

» Oh potesse la M. V. trovarsi fra mezzo al 
» suo popolo, per vedere la gioia che irradia ogni 
» volto, per udire gli accenti di riconoscenza che 
» prorompono da ogni petto! 

» Dio che protegge l'{talia, protegga in ispecial 
» modo il suo Campione, con l'intrepido Esercito, 
» e i Reali Principi che valorosamente con esso 
» combattono! 

Il Re ci rispondeva con benigne ed affettuose 
parole, dicendo: « Essere molto riconoscente alla 
n Camera dei Deputati dell'attenzione che gli ha 
» voluto usare. — La resa di Peschiera e il nuovo 
» fatto di Goito essere per noi cose di somma 
» importanza. — Non avere Egli però mai dubi- 
» tato di tali successi, avendo già fatto esperi- 
» mento del coraggio e della fermezza delle sue 
» tappe, le quali fanno maraviglie combattendo 
» contro soldati vecchi da gran tempo esercitati 
» nel mestiere delle armi. — Insomma ogni incontro 
» sin qui avuto dal nostro esercito cogli Austriaci 
» esser sempre stato seguito da un felice successo, 
» Sperare che gli alli avvenire corrisponderanno 
» ai passati e se, Dio sarà con noi, confidare di 
» poter finalmente cacciare il nemico al di la 
» della barriera delle Alpi. — Aggiunse ringra- 
» ziave la Camera dei voti che gli esprimeva in- 
» torno alla di lui vita. Essere questa consacrata 
» al trionfo della libertà e dell'indipendenza d’Italia, 
» ed essere egli quindi parato a farne  sacrilizio 
» per assicurare un buon fine alla santa causa 
» per cui si combatte, Spiacergli di non poterci 
» più a lungo trattenere, dovendo fra pochi mo- 
» menti montare a cavallo per visitare |’ esercito 
» che si stava disponendo a fronte del nemico 
» trincieralo nelle vicinanze di Goito, dove  pro- 
» babilmente il domani seguirebbe un grave falto 
» d'armi, cui, dal canto nostro, prenderebbero 
» parte quaraniamila nomini. — Rinnovarei la pre- 
» ghiera di essere interpreti de’ suoi più vivi 
» ringraziamenti presso la Camera. » 


tn 
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Queste cose ci diceva il Re con una serena 
tranquillita d'animo ehe chiameremmo stoica se 
non sapessimo essere l'effetto di quel fermo e ir- 
removibile pensiero per cui, facendosi campione 


.@l' Italia, si credette devoto a riempiere un santo 


e inevitabile dovere a pro della Patrin Italiana. 

Qui finirebbe Ja nostra missione, o Signori; ma 
noi crediamo di dover aggiungere che abbiamo 
veduto una parte, benchè picciola, dell'Esercito, e 
che abbiamo interrogato uffiziali e soldati, da 0- 
gnuno dei quali rilevammo quanto sia il buon 
volere generale e Valacrità di tutti ad affrontare 
i pericoli. 

Siccome avete udito, ieri era forse il gran giorno 
in cui dovevano venire alle mani quarantamila dei 
nostri contro il nerbo principale degli Austriaci. Il 
risultamento di questo scontro, maggiore di quanti 
ebbero luogo sin ora, sarà, lo speriamo, faustis- 
simo alla Causa nostra; tuttavia chi di noi non ri- 
marrà in una penosa incertezza, finchè non udi- 
remo nuovamente tuonare il cannone annunziatore 
della vittoria ? 

Dio protegga Titalia e conceda ch’ella possa 
fare da sè! 


I Commissarii: avv. Gaotano Demarchi Vice-Presidente. 
— avv. Giambattista Badariolti Deputato. -— Cav. Ales- 
sandro Bottone Deputato. — Dott. Giuseppe Corte Depu 
tato. Barone, Consigliere Giuseppe Jacquemond Deputato. 
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I più orribile de' mostri borbonici respira. an- 
cora a Napoli; respira, e infesta ancora quella 
infelice città di persecuzioni e crudeltà senza nome. 
Noi non troviamo più parole per esprimere la no- 
stra indegnazione, e commentare i seguenti fatti 
che trascriviamo esattamente da una lettera venu- 
taci or ora da Napoli. Chi scrive è uomo maturo 
di anni, di animo pacato e di opinioni modera- 
tissime. Li veggano i nostri lettori e ne fremano 
come noi, Sotto il peso dell’universale italica male- 
dizione, il Borbone non starà ..... I suoi stratagemmi 
infernali nol salveranno... Son caduti fin qui tutti 
i nemici d'Italia; non cadrà dunque il suo più 
feroce tiranno ? 


Napoli, 3/ maggio. 

Qui lo stato d'assedio continua come pure, lo promesse 
che la costituzione sarà mantenuta e che lo camere si 
apriranno il 15 luglio. Intanto la guardia nazionale è 
sciolta, e non solo le armi avuto ma quelle dei particolari, 
come fucili da caccia, ecc., devonsi consegnare alla po- 
lizia, come pure le armi bianche, stocchi, daghe, ecc. È 
proibito a chiunque di vendere o affiggere scrilti o gior- 
naletuù senza previo permesso della polizia, e mancando 
a ciò, arresto dalla polizia. Si diceva che ieri, giorno del 
nome del Re, sarebbe stato levato lo stato d’ assedio ma 
la cosa non si avverò — l’astio contro gli Svizzeri è ge- 
nerale — se si presentano nei caffè tutti se no vanno — 
veramente più si sentono i fatti particolari successi ai 
nostri conoscenti, altrettanto più si risveglia la indignazione 
di ognuno. Uno spezialo a cui allo 2 1j4 dopo mezzanotte 
finita la zuffa fu forzata la porta da un picchetto svizzero 
e rotto il pancono si tolsero ducati 180 oltre utensili di 
argento : offrirono pria i soldati il contante all’ ufficiale 
onde se ne empisse le sacche, ed essi divisero il rosto — 
non paghi chiesero se sapevano i 2 commessi dello spe- 
ziale ove trovar il padrone della bottega a fianco, un 
ricco negoziante in pannine; e finito il bottino si diver- 
tirono a rompere le ampolle di medicine, poi vergognati 
di loro stessi che forse i giovani li riconoscessero col 
tempo, e svelassero le loro infamie, li legarono e li man- 
darono presi nei forti, da cui furono posti su legni da 
guerra in custodia — ben fortunati di scampar la via — 
Si diceva che oltre le vittime del Castel nuovo si parlava 
di altre nella darsena — ora lo posso accertare — un 
mio amico a cui aprirono la casa Lutto che innocente 0 
francese, fu legato col padre, colla moglie ed i bimbi, e 
trascinato nolla darsena. Fu colà che egli si credette per- 
duto perchò camminava fra cadaveri di vittime antece- 
denti — invano gridava a tutti essere francese , che la 
sua vita era sacra dalle leggi di ogni nazione — lo di- 
visero dalla famiglia e chi sa che ne sarebbe successo 
se le sue grida non fossero stale sentite dai vicini 
legni francesi cho lo reclamarono e fu salvo: intanto se 
ne passò un giorno nelle angoscie perchè egli credeva 
perduta la moglie napoletana, e la moglie piangeva lui 
por morto — da questi due fatti certi pensa del resto 
— un impiegato di corte mi diceva che gli artiglieri 
nella darsena si prendevano quegli infelici, li portavano 
nei loro cameroni e facevano a chi colpiva meglio — non 
puoi eredero gli orrori che si narrano tanto degli 
onesti svizzeri, come della nobile guardia reale verso 
gente quieta , e per nulla impicciata in politica — Le 
donne furono buttate dai balconi -— zilelle rovi 
nato sotto gli occhi dei genitori; inline se da tutto 
ciò che si conta vuclsi levare il 200 per cento, pure no 
resta da fare spavento all'umanità fremente di che ai 
nostri giorni si commeltano sceno così degradanti , così 
scellerate — Tutti i signori sone fuggiti alle campagne. 
Sulla bella passeggiata di Posilippo, d’un migliaio di car- 
rozze appena se ne vedono alcuno — le botteghe che 
solo da qualche giorno si aprono tutte, chiudono però al 


LE ANSOCIAZIONI SE NICRYVONO 
in 'iorino alli dipografia (antart contrada Do n 
grossa nuo So e presso 1 pria pati Libra 
Nella Prosinne, negli stati Italiani ed aft estero 

puesso tulle gle Ulie, Postali 
Soi Posen, pro sor) signor GP Vicosstcox 
4 Roma, presso P. l'ozani impiegato nelle Post 
Pontiticie, 
el crisi Sf fer 
Loninoserittà inviati alta HeDAzionE non vercatmo 
resti: 
Prezzo delle inserzioni, cent, 25 agni riga 
{lo foglio viene in duce tutti 1 giorn eccetto le 
Domeniche e le allre feste sulenni. 
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cader del giorno — alla sora le sirado sono deserte , n 
solo ferisce l''aracchio ad ogni tanto lo strepito del cal 
pestio delle pattuglio che percorrono lo strade — con 
tatto questo ieri sera Toledo fu illuminato per la stessa 
ragione che fu illuminato la sora dopo la carnificina — 
fu per lo spavento, qui si dice, chela flotta napoletana 
tolso il bocco austriaco avanti a Venezia; è cosa curiosa, 
il giornale officiale, il soto che si stampi che parli 
di politica, non ne parla affatto — ognuno dice che le 
truppe in Italia sono state richiamate, ma che avendo sa- 
puto Je minaccio fatte dagli Haliani ali capi so tornavano, 
siono state date istruzioni por rimanero. Si dice anche 
che Peschiera sia stata presa, ma nulla di olliciale. 

IH vapore napoletano cho andò a Palermo (il Vesuvio) 
da circa 15 giorni non tornò — sappiamo ora che i pa- 
lermitani lo pagano e trattengono per far trasportar 
truppo siciliane da lalermo a Melazzo onde essero più 
vicini a Mossina i cuni approcci si vanno  fortificando e 
per essere a portata delle Calabrie — le truppe qui di- 
sponibili partono per le provincio che nen sono tran 
quille. 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Tornata del 31 maggio. 
Italiani ! 


Benedetto Iddio che m'ha fatto trovar presente 
alla solenne tornata dell'assemblea francese de'34 
maggio 1848! 

Già i fogli devoti all'Austria e all’assoluta tiran - 
nide, interpretavano malignamente un errore, sparso 
sul conto mio, e da me smentito come prima 
n'ebbi notizia, Già dicevasi che io fossi venuto a 
Parigi per chieder soccorsi o vendetta contro i 
croati di Napoli. 

lo chieder soccorsi alla Francia 0 a qualunque 
altra nazione! Invocar direttamente o indirettamente 
l'intervento di forze esterne! ma la mia vita, i 
miei seritti, le mie parole fanno aperta fede del 
contrario. Ma un’ espressa mia dichiarazione pub- 
Dlicata da’ fogli italiani e francesi dice il contrario 
apertamente : L'Italia farà da sè! L'Italia non chiede 
eonon aspetta soccorsi da chicchessia ; V Italia, 
senz’ allro aiuto, sapra vincere o morire. 

Stio venni in Francia pregato e spinto dagli 
esuli miei compagni, non ad altro venni che ad 
impedir che i nostri fatti di Napoli fossero mali- 
gnati e calunniati in faccia all'Europa, como giù 
si tentava da compre gazzette. Venni a render 
testimonianza del valore, della virtù , de'diritti del 
vero popolo napoletano, della nostra guardia na- 
zionale, de’ mici magnanimi concittadini che cad- 
dero di morte gloriosa per la santa causa italiana ; 
venni a difendere e vendicar la memoria di quegli 
eroi dalle infami calunnie onde i vincitori cavne- 
fici non mancano mai d' onorare la tomba delle 
loro vittime. 

Veniamo all'assemblea francese, 

L’adunanza doveasi aprire al tocco, e ad un'ora 
e mezzo i banchi del parlamento erano ancor voti, 
Monta infine alla ringhiera il cittadino  Durricu 
valente scrittore, ma oratore ancor novizio; espone 
con voce commossa i lamentevoli fatti di Napoli, 
aggiunge calde e generose parole. L rappresentanti 
del popolo, radi o distratti sui loro banchi , con- 
versano a voce bassa e poca o niuna attenzione 
porgono al discorso dell'oratore. 

A Saverio Durrieu succede il ministro Bastide, 
un de'più arditi e guerreschi difensori del popolo, 
quando non era ministro! Con voce fioca, con 
volto dimesso mormora una relazione uffiziale dello 
sterminio di Napoli, e conclude che un'indennità 
in danaro sarà dimandata a re Ferdinando pei 
danni sofferti da’ francesi. 

Danaro e sempre danaro; povera Francia! 

Pel popolo oppresso, pe’ cittadini scannati non 
una parola di compianto o di lode! Contro il 
governo spergiuro, contro i sacchi , gl’incendi, le 
stragi napolelane, non un grido di orrore! 

E in che mai consiste la fratellanza, la soli- 
darietà de'popoli ? Povera Francia! 

L'assemblea repubblicana, come la Camera di 
Luigi Filippo, non ba che una cura, un pensiero, 
quello di evitar la guerra, per nono ruinar le 
sostanze dello stato. La maggioranza legale aspira 
alla pace, all'ordine, al rassetto degli affari in- 
terni. I deputati ancora atterriti dalla manifesta- 
zione del 45 maggio, quando una turba di for- 
sennati investi, armata mano , l'assemblea gri- 
dando : viva Polonia! pareano quasi temere di 
agitar le cose d'Italia. E però come venne pra- 
posto l'ordine del giorno tutti levaronsi in fretta, 
e giù s'avviavano ad uscire , liberi d'un gran peso, 
ma il presidente li fermò sulla soglia: 

Ed « alto, disse, o cittadini; tornate di grazia 
a'vostri posti, trattasi ora di cose grave! » 

E sin allora dunque non s'era trattato di cose 
gravi! E la carneficina di tull'un popolo non era 
cosa grave! Povera Francia ! 
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Tornano 1 deputati a for banchi e 1 presidente 
legga un accusa contro Luigi Blane , rappresentante 
del popolo Un silenzio di marte regna nell assem- 
Dica La data del giorno vende piu sinistra la scena, 
dacchè tutti sanno chie, durante la prima 1ivolu- 
none, appunto nel 31 maggio, furono immolali 
1 (urondim 

Avverso, da gian tempo, alle dottune ed at 
principi di Lmigi Blanc, mè forza, ciò non 
ostante, di confessare ch'e s'è difeso con dignità, 
con eloquenza, con impeto vittorioso Si leva l ac- 
cusa che quattro rappresentanti del popolo aveano 
testimoniato contro Lungi Blanc , 

E l’accusato con voce vibrante 

a To, fo! aver chiamato il popolo a violare 

quest assemblea! No, no, mille volte no, e 

chiunque sostieno al contano, ch'e si few 
» afimehe 10 possa dugli in faccra ch'egli ha 
» mentito » 

Lrann lì per certo 1 quattro delatott, muti, at- 
fonti, inchiodati. sur loro banchi, e muno osò 
levarsi a contraddire l'accusato! 

Questo fu ii vero dramma di quel giorno In 
mezzo a tante passioni 1 fatti di Napoli passarono 
inosservati! 

Da tutto ciò non si dee tratte alcun argomento 
conto 1 cuor de Frances La Francia, la nazione, 
Il popolo applaude alle nostre vittorie e fieme delle 
noste sventne, ma chi non sa che alta cosa 
sono 1 popoli, ed alta 1 governi! 

Per Pio, stamo uni e saremo forti, non ab- 
biam fidanza che in nor e saremo liberi Ma per 
quanto riguarda gli stranieri, uicordali Italia mia, 
che gli avesti e gli avrai sempie è nemici, 6 
traditori, v meiflerent 
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RIVISTA DEU GIORNALE ITALIANI 


HI (ostituzionale Subalpino ammettendo in parto fe no- 
slo osservazioni, 0 in parte non 1ispondendou col pio 
testo d averci risposto puma che parlassimo, nor crediamo 
convemente di continvar pui oltre una polermca che non 
avremmo mar conunciata, s6 egli non vi ci avesse tratti 
con insinuazioni per fo meno maligne Nor stimiamo cho 
le sue teorio dun 16 costituente col concorso der suor po 
pol non siano abbastanza serze per doverne occupare piu 
avanti 1 nostri lettori Del rimanente, a dimostrare che 
buon effetto facciano le larghe e generose idee del Su- 
dbalpino, ci basti il riportare un brano del seguente arti- 
colo del Pio LY (num 3%), primo 6 ardentissimo der 
giornali lombardi nel propugnaro il reggimento costa 
nionale, dl 10 nostro e luntane Da questo articolo il 
Costituzionale Subalpino puo scorgere quanto alletto ab- 
Diano desto le suo elucubrazioni nella Lombardia Se egli 
poi desidera conoscere quale e quanto affetto ablinno per 
lus 1 subalpini, nor stamperemo alcuni dei tanti articoli 
che ci furono spediti. sul di lui conto, e che noi, per 


mero sentimento di carità, avevamo desunato di non 
pubblicare 


« Ma di mozzo a nostri confgatelli 1 poriodici 
di Piemonte, uno se ne levo, il Costituzionale Subalpino, 
X quale ne' suor num 68 6 7% alza la voce discorde da 
quella de' suo; colleghi, facendosi propugnatoro di principu 
che, so per disgrazia si utenosseto antorovol, Dbasterch- 
bero a rendete impossilile l’umone tanto desiderata, 
mentio ha sollevato contro di se l'indegnazione di tutti 
1 Lombard 
Ed ul danno che può tornaro dal lasciarlo contmuaro 
senza replica, il suo strano proselitismo e pur troppo gra- 
vissimo, poiche non mancano 1 fogli anche ufficiali (p e 
quello della repubblica Veneta) che mostrano di attri 
bue al Costituzionale Subolpino un carattero semi-ot- 
ficiale 
» Percio noi 1 siamo proposti di discutere brevemente 
in questo articolo 11 merito della teoria, cho egli va di 
fondendo collo zelo di un cavaliere, dichiarando peto 
avanti tutto che s inganna di grosso chi volesse credere 
che quel pertodica sostenga l'opinione predomin inte presso 
Il ministero sardo o presso qualche alto personiggio 
Deboleszo, sogliam credere del governo di Maiano € al 
porre per condizione e per patto della nuora monarchia il 
vonvocare un assemblea costituente a suffiagio uniti sale 
Avete inteso, o lettori, la bella scoperta del (ostituzio 
nale Subalpino? Sentito adesso da quali dati «gli la ri 
cava I popo della Lombardia hanno troppo fama di 
senno cuile per non voler dettare al Piemonte leggi 0 con 
disoni di sora, fin qui siamo daccordo Nc a fare 
la fusione che nor pur togliamo è necessario la costituenti 
ah che solilimita di buon senso 1" pochi fa fissione è ne 
cessaria conseguenza dell'accomunare ur due popoli gli or 
ili politica, estendere l'impero delle stesse leggi sur due po 
lite al che alla sua volta e conseguenza del nuoro ordine 
che si stabilisce. Dunque si devo «tabilire un nuovo or 
dine di coso senza costituente, non e vero? Ma avant, 
che don Basilio finalmente parla in modo che lo possono 
intendere anche 1 profam Pracenta e Modena non pat- 
tutacono alta patti che lo statuto, non domandano ch 
quelli quarcntigie che ha d Piemonte, e che domandano < 
nuovi tempi Alledidio che vi e giustizia al Lombardo 
Veneto non dete vole dittare al Pumonte lejgi e condi 
zioni di anita, ed il (ostiuzionale voniehbo invece regi 
lare: lo statuto piemontese, fa sun fegge culla stampi, e 
forse lo pene del sno codice militare domandategli dl 
perche Id egli vi rispondera che lo statuto contune tutte 
le querentigie che domandano : tempi 
+ Peccato in veutà che non vivano Palignae e Ciro \, 
che essi si sarebbero assunto questo caro costituzionale 
per compagno d esiglio, non senza muaviglia di trovato 
Ancora 16 mezzo ai popoh che impertinentemente non 
vogliono ricevere la legge da un re costituente, ma da 3è 
soli, un fodutore tanto verde dello catto acti ages di buona 
memoria Quanto e por commovente il sentalo piotom 
pere in purole di compassione contro La povera pilestia 
parlamentaria di Miano, che fu così ribelle da Lol» qa- 


LA CONCORDIA 


rantita l'assoluta Dbertà di stampa e l'ordimamento attuale 
della quardia cura milanese, senza che al re ablra altri 
mente facoltà di acogherla 0 di cospenderla sso non toy 
cro ne giusto, nè utile non giusto e non dice 1) perche, 
forse non era ancor tempo di dirlo è varo? Nè utile, 
perchè la sola garanzia d'uno statuto sta nella sua natura 
e nella rurtù der popoli, contro cur non vale mala solontà 
di principe Sublime! Che erudizione storica, cho tene- 
rezza dimasticat! Bravo! 

« lî che? avreste 10î, 0 Lombard, potuto colle sole vo 
tre forze respingere l'inimico? Dunque soggezione, non è 
vero, mio caro? Ma sapeto che vor siete mirabile! L': 
stesso Linguaggio di Metternich da forza e come potrete 
vor, che aveto Pardo di tenere an linguaggio tanto vio 
lento, despotuo ed insultante, sindacare da qui avanti 
Mettermich e gli Austitaci che copiate? 

« Ora venendo al serio, vi diremo cho vor vi mgan 
nato a pailito se non tenete conto del vantaggio che ar- 
recarono all'indipendenza di Piemonte la rivoluzione lom- 
barda e l’insurreziono veneta Vo: dimenticate che cagli 
Austiraci sul Ticino non eravate sicuro in casa vostra, e 
cho l'armata è la nazione piemontese, del cur nome vor 
abusate parlando, mentre ess vipudiano il vostro lin- 
guaggio, conoscono ed apprezzano il valore lombardo, 
unico nel suo genere, e vedono loccastone potente che 
thede alla cacciata del barbaro E voi, o signore, ci vor 
resto fu credere chie 1 mpetuti proclami del vostro 16, 
che ci trattava tanto cavallerescamente, fossero cianese 
che occultassero miro oscurissime 

» In vorita che vor vi sforzato di disonorario, e con 
lui 4 valorosissimi italiani di Premonto Vor volete comun 
ciare ad unire, e per confo vostro date opera a scavare 
un abisso tra vor e nor La Repubblica farebbe adesso la 
rovina d'Italia, ma se si traltasso ili scegliero tra la vo- 
stra monarchia «i mstorazione e la tepubblica, vi assicuro 
cho 1 Lombardo Veneti piu propensi all'Umone divento- 
rebbero repubblicani Via, fimitela, per Dio! una volta 
di serviro TAustrta per ignoranza dello spirito degli Ita- 
han: è der tempi, c se amate davvero l’Italia sepollito 
ancho queste vostre fondate speranze Imprimetevi ben 
bene in mente, cho se la grando maggioranza lombarda 
deplora le idee di Mazzini e compagni come intempestive 
ed impossibili, essa poro ha in orrore le vostre nello 
stesso modo che abborre Luigi 1ilippo, Ferdinando di 
Napoli, (ruizot, perche voi preparate vatualmente quello 
che ussi hanno fatto, e che adesso doveltero distruggere 
1 Siciliani 6 1 Francesi 

IL pilare di bonta dei pincipi a proposito di uno 
statuto che dove duraro chi sa quante generazioni, è leg- 
gerezza appena  perdonebile a ragazzi Le nazioni non 
vogliono avero piu padiom,, ma sempho mandata; colle 
piu ampio garanzie contro l'abuso che questi. potrebbero 
commettere , ed hanno tante e tante volte commesso 

Del tosto, in mezzo alla giusta collera che in noi 
destarono le escandescenze di questo foglio riveluzionario 
ultra dinastico, o consolò il vedere como la Concordia, il 
Pensiero Italiano, 1 Opinigne, st Risorgimento , ecc , s1 sono 
fatti a sostenei lo idee ragionevoli, ed a riparare la scus 
sima che quel periodico va provocando a quest'ora net 
paesi che dovranno formaro stribilmente una sola famigha 
Noi raccomandiamo caldamente a quer nostri. confratelli 
di combattere con ogni sforzo quelle esoteriche teorie, di 
cm nor Itallani dopo tanti esempi funesti siamo giusta» 
mente tanto ombiasi, e miograziamo 11 mimstro Pareto 
delle suo fianche e Teali parole sulla futura assemblea 
costituente Ii suo Jiberaliymo assennato ha compreso, che 
se il nuovo Regno deve avere una vita longeva, non può 
essere me Lombardo, ne Veneto, ma ftahano 

» Da ultimo raccomandramo ai (roverai provvisori cd 
ai popoli veneto lombardi il Gioruale la Concordia como 
fonte, donde potranno tratte migliori informazioni sui 
ven pensamenti del governo Sardo, e di ripudiaro le 
Gancie del Costituzionale come rantolo convulso di una 
minorita moribonda /n cauda cenenum 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 5 grugno 
Presidenza del Prof Mruto Wiee-Piesidente 

La seduta è aperta alla mezzora p_m 

Gazsera — — Signori a chi leggi lr Gazzetta Piemon- 
fese, che c viene generosamente distubuta, potrebbe 
parcre che quel pensiero che piumo sorse in seno della 
Camora , a che fosso nominata una deputazione la quale 
recasse un inditizzo di omeggio della Camera a S_M il 
re guernero e vittorioso, e nel quale fossero espressi a 
scusi spontanee: di sincera congiatalazione e di ricono 
sconte gratitudine della medesima e del paese pei glo- 
nos: avvenimenti della presi di Peschiera e vittoria di 
trorto, parrebbe, dico, che un til pensiero non fosse stato suo 
Guaccho del fatto della nomina della Comunssione e della 
unmediati sta putenzi pel campo non e menzione di 
sorta nelli Gazzetta cd 3) pubblico ha dovuto crederv, 
leggendola , che esso fosse sorto in allro luago, e per cio 
stessg dover Ti sti siconostenza verso un alla Camera 
pel folico pensiero e opportuni risoluzione (wque sun, 
fo verita debbo ner anzi tutto La purte sua To mi ligno 
del silenzio della Gazzetta per quanto concerne la (amtia, 
o quanto meno di chi dovendo fornire la notizia nol fece 
Molti sono gli mconvenieni che nascono dalla mancanza 
di pubblicata IL pubblica e privato della notizia della piu 
gian parte dei lasori della € mera, di quelli sopraltatto 
che conternono agh ufizi, dallignotanza del quali nel 
pubbbeo ne viene un biasimo alla medesima quasi di 
suoperata e di oziasa I Deputati non sono sempre e intti 
avvertiti di molto cose delle quali hanno diritto di essere 
mformati, come a dire come stano compusti gli uflica, 
quali no sieno 1 presidenti, quili 1 segretari, 1 nomi dei 
deputete che formano fi commissioni perm nenti ecc 
Vonebbero puro farsi pubblic gli ordini del giorno , e 
tutto quanto concernc ai lavori cal all andamento della 
Camera Sr ovvia inoltie per via della pubblicita , che e 
Latuma dei governi bun, dife false notizie ed alle false 
iuterprelazioni di molli alti (osi se st fosse Mita pubblica 
tu saluziane della ( amera per È invio al campo e presso 
SUM della deputazione sua, non s1 sarebbe fotto nell ul 
Uma fraczetta di Genna che la Camera aveva eletto una 


commissione per recarsi picsso il governo provvisorio di 
Miano 


Progo quindi la Camera, la Presidenza, o chi spetta, 
onde sia riparato a tale inconvemente che s1 fa mag- 
gioro di giorno in giorno, e dal qualo nascono fo scon- 
vomenze indicate 

» Credo che st verrebbe a capo del desiderio espresso, 
so si aftivasse. sollecitamente la nomina degli assessori , 
dei quali sarehbo spociale incumbenza di procurare tutti 
1 mezzi di pubblicazione s1 urgonti e sì opporinni » 

H processo verbale viene quindi approvato Uno dei 
segretari legge alla Camera il sunto dello  potizioni state 
a questa presentato, e di cui noi parleremo quando saran 
poste in discussione 

Cottin, altro do' segrotari, chiede alla Camera un con- 
gedo di dieci giorm, offrendosi pronta a dar la sua de- 
missione, nel caso che si creda poter la sua assenza re 
caro incaglio alle operazioni della segreteria 

Grautieni di Novara, il quale per motivi di salute aveva 
già chiesto alla Camera un congedo, serive vedersi nella 
necessità, per lo stato suo malatiecio, di offrire la sua di- 
missione 

La Camera acconsente alla prima domanda 6 rimanda 
la seconda all'ufizio 

Il Segretario relatore è chiamato alla tubuna per leg 
gere il rapporto sulla nomina del relatore in capo e del 
segretario archivista Egli propone a nomo della presi 
denza che la Camera erigeva in commissione per questo 
alare, l'avvocato Carlo Pellati como estensore e Leonardo 
Pea come bibliotecario archivista, entrambi coll’annuo 
assegnamento di 2500 franchi 

L'incidente che sorge a questo proposito non ci pare 
degno di essere riportato per intero soltanto duemo che 
la Camera volle siservarsi il diritto di esaminare 1 me 
miti delle persone proposte, limitandosi, dopo lunga di- 
scnssione anche su questo proposito, a confermato la 
proposta della commissione per quanto si rifeuiva agli 
onora La Camera limitossi  eziandio a decidere, sulla 
questione dell'incompatibulità di questi con altri impieghi, 
che essa venga 1messa ad altra occasione 

Il Ministro dell interno sale alla tiibuna por daro Tet- 
tura di un progetto di legge relativo all'unione der du 
cati di Modena o Reggio col Piemonte I prelimmnani di 
questa leggo sono accolti con vivissimi applausi ll pro- 
getto sarà stampato o distubuito alla Camera 

Prima di passaro all ordine del giorno si da fettora 
alla Camera della proposizione Bruo 

Questa proposizione tende a stabilire che lo stato ab 
bisogm principalmente di duexbistinte cose 1 Di un vin 
colo tra governanti e governali 2 Di una certezzi di la 
voro pel popolo A senso dell'autore della proposizione , 
potiebbonsi ottenere ques due clementi col decretare 
incompatibile colle attuali mstituzioni l'ordine della cam- 
pagnia di Gesu, per quanto «i nfeusce al primo degli 
indicati oggetti, e col decietaro la distruzione di tulle 
quello fortezze, che non sono fondate per difendere 11 
paese dallo straniero, si pervorrebbe ad ottonero il se 
condo, al che gioverebbe estandio il sidune quello for- 
tezze ad uso di case per gli operar, o per altri benefici 
istituti Aggiunge il proponente doversi la polizia del 
porto di Genova mettere sotto le altribuziom del corpo 
civico di quella citta, onde se ne impedisca l'ingombia 
mento, riserbandoseno a chi di ragione l'amministrazione 
militato 

Questa petizione e iggiornata per essore discussa dopo 
1 indnizzo 

La Camera si occupa, dopo la precedente, della propo- 
sizione Zumini, la quale porta cho la Camera. voglia 
provvedere alla sorte di molto l miglie di militari ora 
combattenti, al qual fine si propone 1 seguenti piov- 
vedimenti 1 Che le famiglie bisoguose appartenenti ar 
mulitani mort am guena, abbiano una pensione dallo 
stalo, proporzionata al numero degli individui che vi si 
trovano non sn stato di guadagnarsi il vitto 2 Che que- 
sta pensione diminuisca a misura che 1 ragazzi dei morti 
soldati amnvano al età im cui siano capaci di lavorare 
3 Che godano di questi stessi favori le famiglie dei mi 
Iitari feriti in modo che restino inabili al lavoro % 
Che abbrasi viguirdo 4a questi stessi feniti, 60 sì assicon 
loro la sussistenza 

Li Camera rimanda la discussione su questi proposi 
zione, dopo approvato 1 inditizzo 


Discussione del paragrafo 13 

Su questo paragialo csistono sei emendamenti il primo 
della Commissione, sl secondo di Mazza, il terzo di Lanza, 
il quarto di Furcottr, il quinto di Boarelli, 1l sisto di 
Ravina 

Secondo il sistema adottato dalla Camera 1incominciasi 
per pure in discussione l'emendamento, che piu s allon- 
tana dalla redazione della Commissione L'emendamento 
urcotti ha per questo lato la precedenza, ed e dalla Ca 
mein appoggiato 

duicotti svolgendo fe ragion che fo mdussero a sop- 
pimere varie parole proposte dalli Commissiome, insiste 
pumcipalmente perche si aggiungi pes riguardo alla civica 
il desiderio espicoso di vederla fosto lodevolmente orga 
mazzata, il che pu troppo, die egli, non si e ancor fatto in 
Vane provincie 

Muzzne a sostegno degli argomenti toccati dal pieopi 
nante dichiara cho Ta citta di Ricconigi ha ricluesto al 
governo la somministranza di 300 fucili a questo oggetto 
e che non gli ha ancor potuti ottenere  Conchiude di 
mandando al mmistero che almeno siano concesse a quella 
citta fa meta delle umi uichieste, deducendone luigenza 
prinuipalmente di cio, ch essa ha 0000 cca apera: nel 
suo seno, ed essere necessatia una forza armata per tu 
telaro l'ordme, in ogni caso 

Il Alimistro dell Faterno - A nre pue che tutte lo lagnanze 
che si son presentate al mio dicastero intorno a'lordina- 
mento della guardia nazionale si possano 1idirre a questa 
la mancanza d umi 1 resto, per quanto 10 Mi sappia, 
procedette can attivita e con zelo Mila mancanza d'armi 
non si puo dissimulare, e questo vacuo © grande, sono 
gia stati distiibuiti 3,000 fuel cnca por armare la 
Civica di tutto lo Stato Gli arsen ili non bistano per sup 
plro a tinto bisogno, poiche ce no veglione peli escretto, 


pella riserva e pei depositi. Si cerco averne dall estera, 
ed a questo fino «i mindarono degli ulliiali d'artiglieria 
nel Belgio, nella Francia, nell Inghiltena Ma questi prov 
vista presento dello dificolta 1 Belgio avea fornito d'armi 
ì Alemagna, e percio trovavasono sprovvisto, le fibbiiche 
dell’ Inghillerra ciano esauste d'armi fabbricate ed in 


ra 
| pronto Si cercò di fare al meglio possibile H dona» 
maucava, porchè lutte le ( omuni s: mostrarona disposte, 
porne a questo fino col proprio denaro, ma mancavano x 
lutamente, lo ripeto, le arini Ora pero se ne stan DU n 
cando all’estero, o ca verranno spedite tostoche ve ne. 
in quantità safliciento, di mano in mano che giungerm 
esso verran distribuite, ma il ritardo non diponde m “ 
run modo dal governo, il quale già per accedera ni do 
dern di vare popolazioni, distribuì perfino der mosche 
di cavalleria Ora il numero dei fucili che si Voglr 
provvedere puo resero dar 50 ar 100 ratla, e «1 son di 
lo ripeto, tutte le disposizioni a questo riguardo, peri 
ci pervengano prontamente 

(adorna asserisce non bastare che la guardi bb | 
armi, ma essere pur d'nopo d'orgamizzarta, nel che yi, 
ancora la più grave pecca Un corpo numetaso senzi ca 
non puo essere guarentigia d'ordine, nè tutela di le, 
In molti luoghi, e fra gli alli: im Casale, assim Lon 
tore non essersi ancar nominati che 1 capitani Ora dos, 
considorar la Camera come potervi essere ordine, li dx 
la mancanza d'ufliziali supenori impedisce che si fy 
ciano regolamenti, e la mancanza du questi non Po pr 
durre che disordmo Invita il governo a voler ovnasa 
{uesto inconseniente 

Parlano ancora Lanza cd il Mmstho degli affare est 
su questo atgomento 

Radice propone che in mancanza di fue vengano pin 
visomamento adottate delle picche, che potranno csser 
utili pel servizio Interno, fino a tanto che le commissu 
nate armi da fuoco vengano dall'estero 

Guglianetti avverte che si affido l'organizzazione della 
guardia Civica alle amministrazioni mumenpali, che 119) 
sero in vati luoghi assai male agli ordini ricevuti. Richumi 
l’attenzione del governo sopra cio che la Guardi ord 
nossi in certe provincio in modo che si prestasse un po 
troppo alla soddisfazione dell’ambizione dei più In n 
luogo, da cur non duliti siono pervenuti al governo molli 
reclami, st foce im sorte che wi fosse un graduato per ogm 
te militi Propone l'oratore al governo che per ovviare 
agli inconvenienti che possono derivare da nn'otgimzzi 
zione così falsata, voglia ordinare lo scroglimenta di 
questo compagme, perche il servizio sia continuato se 
condo lo spirito della legge 

I° Ministro dell'Interno msponde aftidar Vi legge la li 
mazione delle compagnie alle amministrazioni comuni 
ne potersi al ministero intromettere chie la dove esso 
una reale infrazione della leggo, sl im mente essere nella 
fatitudino da questa accordata Pelle formazioni delle com 
pagnie non avere il governo azione alcuna, c quanto il 
discioglierle essere questo un caso grave da non peleni 
usare senza far offesa alle popolazioni, quando non si 
mamfostimente qualche atto d aperta infrazione alli lc, 
Del rimaneute, assicura il ministro , sl governo piocel 
con tutta sollecindine , egli pensa che col tempo andiwim 
ordinandosi le coso anche la dove non sono ancora ordmi 

Jostt = La leggo ha forse accordata troppo pori 1 
touita al Ministro A me consta cho impiegati del Vin 
stero vanno s reditando la guardia nazionale , e cho si 
sia detto lo tiste della civica doversi convertir fi die 
mesi in listo di proscrizione > (tumulto) 

L'otatore continua a parlare per sollecitare il mm 
stero affinche prenda energici provvedimenti a moverc il 
popolo, che egli cede alquinio inerte, e conchiude che 
dendo che sr attvino Te Cibbriche darmi nello shio 

Questa proposti c pur sostenuti da Barals, che do 
manda che si prendi in considerazione la petizione sol 
tomessa alla Camera nu Lioni scorsi allo scopo di sti 
Dilire una fabbirca dana 

La Camera pinco immediatamente dopo 1 esaurimento 
dell attu ide ordme del giorno, la discussione su questi 
petizione 

Gi ammendamenti furcotti, Boarelli è Mazza non sno 
ammessi Lanza ritiri il su? 

L'emendamento Rivina c così concepito 

Laccordo delle opimont, 3 ardente amoro di pitmii 
che infiamma gl Italiani, dati il nobile esempio di 
popolo che mentie si difende con egregio valore di È 
restioti nemici, si compone tranquillamente a sicu li 
berta, riformando lo sur leggi ed ordinando per tutta lo 
diato ipella guardia nazionale, che da gia di «chini 
prova 0 sità saldissinta guitontgia delle libere istitu 
nioni Li Camera si rende corta che al governo port! 
piu operosa sollecitudine nel pronto armamento ed oul 
namento di essa 

Lautore di questa emendazione sviluppa diffusimin « 
il suo pensiero, su citando spesse volte un ilaniti gen 
rale L'ostiemi luaghezza del suo discorso < impedi 
di qui nprodulo 

Dopo alcune osservazioni, Temondamento Rumi < 
adottato 

H Presidonte invita il relatore della deputazione che 
reco al campo gli atti di gratitudine, di affetto e die! 
gitulizione al Re, a nome delle Camera, a nferne sull 
ambasciata 

H deputato Donmii sale alla tribuna e legge mm mi > 
al profondo silenzio ed alla commozione der deputil 
delle pr sone presenti nelle tribune, la relazione che atbim 
riportata n questa fogho Lunghi e sipetuti applausi ac 
pagnano e succedono a quilla Uttura, alternate allo gl! 
Viva al Re' Viva Italta! 


Discussione sull articolo 14° 


La stessa commi sione dellindiizzo e 1 deputati Bi 
relli, Muzzone, Linza, Albina propongono varie omendi 
zioni 0 soltu emendizioni a questo paragrafo 

Gli emendamenti Linza e quello della Commissione 
sono 1 soli che occupino lattenziono della Cameri 

Quello della Commissione e adottato con un soll 
emendimento proposto di Seo, sull idea dell cmendi 
mento Lanza il quale tendeva a che si tenesse conte 
questo articole delli speranza che | Italia fina da 6 nel 
labbattere 1 nemici suor 

Discussione sull articolo 43° 

Rana propone su quest articolo Un uo emendamenti 
concepito im guisa che non para, come in quello proposto 
galli Commissione, che hi nizione si rallegn soltanto 10 
rinnodati rapporti commerciali colla Spigna , MA di 
applauda ancora alle 1istilni fe relazioni politiche con qu 
paese, nel mentre itesso che compiange Di sti trita pi 
sizione attuale 


Il Ministro degl affari esteri appoggia all incontro la 
i mone della Commissione, sembrandogli non essero op- 
jertuno cho la Camera s immisclu nella polilica delle al- 
re numi, ed espinma su questa parola di biasimo 

(co isponde Ravina essere hbero ad «gui nazione 
fi pallegrarsi del bene delle suo consorelle, n ili com- 
prngornio id male, ciò che o pure ammesso mn tutti i 
prrlamenti 

Moffirto allo scapo di conciltare le due opiuoni pro- 
one che dicasi se dolesa altamente la nazione, invece di 
dre sn doleca altamente il commercia 

Ja l imora adotta l'emendamento Mrofferio 


Discussione sull articolo 16° 


11 { mnmissione, Muzzone, Bixio, Cassims, Bioffirio e 
beguchi prendono a vicenda la parola per proporro @ 
per combattere , per rilaro o per correggere 1 mollipliei 
emendamenti che non mancano a questo articolo come 

mi mancarono agli altr Nor per non generare nella 
sente dei nostia lettori soverchia. confustono ci limi- 
simo a dar loro Lomendazione Demarichi che venno a- 
Voitata dalla Gamera Hssa e in questi termini « ]l pa- 
olo compronde la grantà della missione che acectiv il 
unistero in tempi diflicissimi, e siccome la pubblica 
uarentia viposa sovra una sincera responsalulita , la ra 
cneriione della: patita sorgerà compiuta dal perfetto 

cordo dei poteri 


Discussione sull articolo 17° 


1 Deputati Giraud e Salmow presentano e sostengono 
due emendamenti entrambi tendenti, henche in moda 
Iierso , ad indicare in questo luogo dell'indinizzo vari 
soti pel miglioramento delle classi povere e pella loro 
ssepzione da ogni tributo diretto «d Indnetto , special 
ento dalla gabella dal sale 

Sulla proposizione di Valerio quest articolo è man 
Ito alla Commissione per essere 1ifuso cogli emenda- 
nenti 

Qui è finita la seduta La Camera, sullo proposto di 
tema deputati, si determina di nivmrsi in una se 
conda seduta allo 016 olto di sera 


Ta seduta è riaperta alle ore 9 di sera 

Jutt 1 ministri si trovano al loro banco 

Il Presidente dà lettura di una lettera del ministro dei 
wori pubblici, con emi accompagna 1 disegni della casa 
ronienziania 

si legge Larticolo 17 emendato dalla Commissione È 
adottato 


Discussione del paragrafo 18° 


1 deputati (orso e Mazza presentano ciascuno un emen- 
mento Non sono appoggiati 

Giotto Pintor propone di togliere l'opiteto savissimo , 
wn perche egli pensi che il Re non meriti questa lode, 
mm perche nell’indirizzo si e gia fatto abuso di epiteti 
odativi, e vuole si tolgano pure le parole attribuzione del 
onsigho di stato, porche non si sa ancora se debba es 
ore conservata questa isuluzione che costa allo Stato da 
200 a 250 nulle franchi 

Santa Rosa non ha difficolta di togliere la parola sa- 
zesimo perchè inutile, dapporche, dice egh , tutti sanno 
che il Re e savissimo Non cosi le alte parole perche 
n Consiglio di stato esiste, fu meordato nello Statuto 0 
rel discorso della Corona e si deve accennare 

Gruglanetti notando le erroneità, le enormezze e le 
conttaddizioni della legge municipale, intorpella 11 Mini 
sto dell interno se egli interitia porla n vigore nel mese 
di luglio 

Il Muustro degli interni risponde che quantunque non 
sia negli usi parlamentari il rispondere subito alle 1n- 
erpellizioni, puo fin d'ora accertare che queste leggi 
subiranno quelle mutazioni voluto dai tempi, o che pron- 
dendo intanto 1 provvedimenti di urgenza, la leggo non 
Verranno esse messe in Vigore 


(ruglanetto — « Sono certo che la Nazione intenderà 
tolentieni le parole assicuranti del ministro » 

(henal propone come emendamento di far cenno der 
quali nelle materie criminali 

Cornaro semore mantiene la parola savissimo o vorrebbe 
iggiungere le parole ansttuzionri ad ogni atto 

Smeo appoggia lidua del deputato Chenal, desidera 
solo che si taccia poi ora der giurati, perchè «1 possano 
credere contemplati nelfe parolo sstifuzaoni giudiziarie Si 
acordi por con Siotto Pintor per togliere la clausola 
ll aUlribuzioni del consiglio di stato 

1 emendamento di Siotto-Pintor posto a voti è a- 
dlato 


Fucoth vorrebbe aggiunta la parola prontamente dopo 
o insutuzioni giudiziario 

Pinelli osserva che e inutilo, che 1 ministri faranno 
% modo che saranno prontamento eseguite, senza bisogno 
di accennarlo 

Valero domanda cho si pongi a voti l'emendamento 
del deputato Chenal su? giurati prima di passare alla de- 
‘i votazione dell'articolo 

fhenal farmola | emendamento 
Sinco domanda che la Cameri uitenga come Inchiusa 
lilea dei gurati nelle parole rstiluzioni giudiziarie 

Il Presidente osserva che non puo la Camera decidere 
Mi Una semplice inte: pietazione 

Fiaschim osserva che siccome e lecito ai deputali di 
Jesentai leggi, pun quindi ognuno di essi proporre la 
leggo sm giurati quando la credera necessavia senza trat- 
eneisi ora di soverchio su questo emendamento 

I emendamento Chenal e appoggiato 
Rial ssa con Sineo e Santa Rosa cho implicta- 
ps ca der giurali 6 contemplata nelle parole del 

da Commissione 

ca appoggia lidea non fa patola di Chenal, parla 
ia ima assemblea costiluente, e nel c iso che questa 

+ ta quale egli aftrotta con tutto il desidero, sua bene 
8 aver allora alcun che fatto, e gittato una bise forte, 
poente nel novello ordine di cose 
nale redazione deli emendamento Chenal, 
E LR aaa sui gnuati, è vorrebbe che 
ila ni. e h etna (presso Appoggia la fa 
ea sua eI Turcotti, riprendo lemendamento 
Soi po e nota il bene che inchiude, accu 
io a NOPRE probissita nella redazione, si trat- 

Bg! della polizia che sono in urto con 


tesi iii tie iii IAA rit mit 


LA CONCORDIA 


tinuo collo Statuto, parla dell'emendazione necessaria 
nel codice ponale, in cm Ja prefazione non s’accorda 
cogli articoli interni, è cita vari esempi; dico che if Mi- 
nistro di giustizia per sì compre e questa necessità, © 
non è inutile, che al'e buone intenzioni del mimstero 
si aggiunga il pensieio della Camera, tusisto infine, che 
lider di Chenal sui grurati, e la patola sollecituminte 0 
se vogha prontamente, siano contemplito nellindiizzo 

Il Mumtustro Selopis c-pone quinto ha fatto 11 Ministero, 
ma osserva che cr viiol maturezza di lampo ed opportu- 
Bud e non agie con soverchua piossn, dichinra che deb 
bono precedere prefendo investigazioni ed inclueste, 1 
Ministero far tutti 1 passi ma non avventatamente, e do- 
manda alla Camera se ella s1 crede sufficientemente tran 
quilla alle sue proposte, ed aggiungendo che il pronte 
mente faro non e sempre far bene, termina col protestare 
che pigliora atto dei desideri della Camera 

Brafferio concedendo gran puto di lede al presento 
Mini teso, insiste fntlavta che si consaeri la parola dei 
murali proposta dal signor Chonal, duver noi lealmento 
imitare gli altr paesi in quelle cose che sono uti, sera- 
mente buone -— È giurati non sono por merce stranicia, 
1 Romam avevano 1 giurati nel popolo, sarebbe questo un 
tornare un uso antico, molto utile nel nostro paese, pro- 
dama  imdipendenza del giurato im facera alla leggo 

I Moastro Sclopis profesta che in mssuna generosa 
sdoca sl Ministero sora taferiore alla Camera ed esprime 
il voto del Ministero sui giurali, lascia pero a pensare se 
buona fosse la giustizia de Romani largila sulla piazza, ed 
espone le dillicolta  de' buoni giurate e quante vinta n 
chieggansi in questi, e pensa che questa insuluzione si 
deve proporre con senno, con tempo per maturare le 1dee 
e non domandatla per avere un plauso 

Pinelli dico essero la questione gravissima e non tro 
varsi la Camera preparata a decidere consuenziosamento 
sull’importante voto, che 1 assemblea costituente potra 
stabilire la questione senza bisogno di precedenti, che sì 
debba quindi differire 

Chenal spiega la garanzia dei giurati ed espone 1 suor 
pensieri am proposito accordandosi al deputato Brofferio 

IL Ministro degli affari esteri domanda che si talaso 
come non opportuna nel momonto questa parola , che si 
puo tipigliar piu tardi 

Ravina tesse la stovia der giudizi e presso 1 Romani e 
presso 1 &rect — Varrebbe 1 giurati come nella legisla 
zione inglese, e venendo al caso dice essere uso di nvi- 
tare il Ministero a quelle msttuzioni che riguardano il 
potere esecutivo, cho quando poi fosse necessario presen- 
tar questa legge, allora la proporrebbe , perchè è bene 
che una Jegge sim piuttosto proposta dar deputali del po- 
polo che dal Ministero 

Pareto e Rasma ticambiano con vivacità alcune parole 
sul liberalismo der ministro e dei deputati Profferto e mn- 
terrotto da Sclop:s, che spiega le sue idee su giurati 

Broffinio crede d aver compreso il ministro , il quale 
non vuole che s1 ponga tostamente mazione un’ isutu 
zione che vceliedo maturita di giudizio, essere quindi 
pronto a rinunciato all'avvesbio prontamente facendo atto 
di buon cittadino 

Parlano ancora su tal soggetto Sclop:s, Pinelli, Burmer 
o Palluel 

IL Presidente da lettura dell emendamento Chenal che 
nceccita 11 redazione proposta da Broflerio 

Pallucì propone un altro solto emendamento che non 
è appoggiato 

L'emondamento Chenal e adottato, il ministero ha dato 
Hì voto adesivo 


Discussione del paragrafo 19° 


Albini propone che si soppitma l'intero paragrafo come 
inutile , inesatto ed anfibologico , piglia l'oratore di qui 
occasione per esprimete il suo pensiero sulla questiono 
degli Istaeliti, a cu, secondo la sua opinione, non sono 
peranco dalla legge concessi 1 dicittà politici 

Rasma discute la questione sull emancipazione intera 
degl Israeliti, conchiude poi che non trovando bene espressa 
la legge su questi, egli togherebbe le parole che l ris- 
guardano nel paragrafo 

Pinelli Quelle parole sono, secondo la sua opimone , 
collocate appunto per significare il voto e il pensiero della 
nazione, como pute per mostrare un fatto compiuto, che 
si deve accettare in questo senso 

Molti deputata domandano la par ola 

Il Possono osserva che la Cimera non e in numero 
por deliberare 

St dichiara chiusa la seduta alle 10 1,2 


Ordine del giorno per domani 6 


Seduta pubblica alle ore 12 Conlnuazione della di 
scussione sall’ indirizzo 


e 


Riproduciamo le seguenti osservazioni che fa il 
giornale des Debals sulle nostre armate di terna e 
di mare, chiamando sopia di queste tutta l'atten- 
none de' lettori nostri 


« Checche ne stia, la mauinetia italiana , molto 
più forte che quella dell Austria, va oramai a tro- 
vasi padrona dell'Aduatico Con degli sbarchi sulle 
coste del Enuli potranno inquietare gli Austrraci 
in questa provincia ed intercettare le comumea- 
zioni delta loro armata colla Carniola Una delle 
piu importanti operazioni della Motta sarà proba- 
bilmente di porgei soccorsi in uomini ed m mu- 
mzioni al general Zucchi e Palmanuova, ove si 
sostenne fino a questo punto con pochissimi sol- 
dati e pochissime 1isorse Il blocco degli Austuaci 
non potendo esser completo intorno ad una piazza 
forte così vasta come e Palmanuova, sarà possibile 
farvi entrare due o fre mila uomi di rinforzo, che si 
sbarcherebbero a firado, o mm qualehe alto porto 
della laguna di Murano, a cinque o ser leghe sol- 
tanto lungi dalla citta, la di cui guarnigione s01- 
tnebbe ad incontra Palmanuova venne fortficala 
in grande da Napoleone e aumentata d>gli Austriaci 
che pensarono potesse questa serv di punto di 
appoggio ad un armata Benche la citta sta picco- 
fissima, il grande sviluppo delle sue fortificazioni 
esterne esigono una guarnigione di 10,000 uomini 
Se si mettesse a disposizione del general Zucchi 
il maggior numero di uomi possibile, sr darebbe 
alla fortezza una paste della sua Importanza stra- 
tegica, obbligando gli Austriaci a tenersi in ossei- 
vazione con forze considerevoli, fiplici, almeno, 
della guernigione, del qual numero d'uomini sa- 
rebbe dimimuta la forza di cur possono disporie 
per la guetta attiva 

» Le forze del maresciallo Radetzkt calcolate 
precedentemente di do mila uomini, deve arrivare 
adesso ar 00 mila Larmafa piemontese non può 
schierarne un gian numero maggiore, obbligata 
come di staccare una parte delle sue forze davanti 


a Mantora, davanti a Peschiera, e nelle montagne 
di Bresnia le di cu valli sono adesso minacciate 
da un corpo di 8,000 Austriaci discesi dal Tirolo 
tedesco fino al lago didro I assedio di Peschiera 
e proseguito con costanza e 1 lavoui per approssi- 
Marsi progirthiseono Questa citta non essendo lungi 
da Vergata che ciuque a sc leghe sl maresciallo 
Radetzki la lasciera egli assediare, battere in brec- 
Ga, lascieta egli che il nemico se ne impadio- 
Mista, senza portarle soccorso ? Se <gli s1 decide 
a sorti di Verona, non può farlo che con tutte 
le sue forze, giacchè tutta } armata piemontese è 
acquartierata fra questa citta e la citta assediata, 
ed e allora che st dara una battaglia campale Un 
fatto d'arme di giande importanza. pare divenga 
ormar mevitabile Noi stamo lungi del negare il 
valore e lo spinto miltlare degli Austriaci, ma ci 
compiaciamo a fidare: dell energia dell'armata pie- 
montese e dell'entusiasmo guertiero che tl senti- 
meuto dell indipendenza nazionale sviluppò ner cuori 
italiani » 


NOTIZIE 
TORINO 


Nella seduta del 31 maggio, si consiglio peneralo della 
cttà di Ciamberi voto la somma di diecimila lire, che 
sala messa a disposizione dell amministrazione comunale, 
per provvedere all'uequisto di Gnture, giberne, scribole e 
foderi di baionetta per militi che non potessero per se 
stessi farne la spesa fi di piu di questa somma, quando 
vi sta, sarà umto ar fondi prodotti dalla soscuizione aperta 
per sovvenire all'abbiglamento der militi, per quali questa 
spesa sarebbe troppo grave 


CRONACA POLITICA, 


VIALIA 


RLGNO ILALICO 
Genora $41 maggio Da una lettera in data 1° grugno 
Vos giubilate per le nuove di Goito a Valleggio Io 
pure per queste e per quello di Napoli che mi affretto a 
comutticarvi 
« Piu di diecimila volontari siciliani s1 dispongono a 
sbarcare sulle costo napoletane (na da piu giorni face- 
vane ricluesta a Rugioro Settimo d'essere organizzali e 
spediti Ora il governo siciltano ha aderito, e la spedi- 
zione si fara 


« La Farina venno qui fia nor con una missione a 
questo scopo duetta II nostro governo metterà, e fo devo, 
una mano in quegli affari, ed in un cor siciliani porrà 
fine all’orrendo stato di quella nobile parte d' Italia Poco 
basta ad accendero il fuoco, gia le Calabrio bollono, gi 
Cosenza ed il Pizzo sono il comegno dei deputiti rest 
stenti Bene por Dio! Evviva Itala! » (Il 22 Marzo) 

Mede 2 giugno How di buon mattino «i pervenne la 
faustissima notizia della memorabile vittoria del prode 
nostro esercito , e della resa di Perclnera , la brava no 
stra malizia comunale fu tosto in armi, sl popolo in ev 
viva, tutti in gioie Si canto ai vespri un solenne Tedeum 
coll’ intervento dell’amministrazione comunale , del giu- 
dice, della* milizia , de' reali carabinieri, 0 nel massimo 
concorso della popolazione, la milizia fece tro spam di 
pelottono sulla piazza parrorchuale colla precisione del 
vecchi soldati, e fu plaudita ripetutamente dal popolo, 
alla sera, generale c splendida luminaria, molte bandiere 
scorrevano le contrade seguite dalla milizia e dal popolo, 
con cori cantanti gl inni patri, accompagnati dalla mu 
sica locale La fosta s1 protrasse fino a mezzanotte fra gli 
ilerati universali erria al Re, all esercito, all Italia! 


(carteggio\ 
Modena 34 maggio Questa notto sono partiti alla volta 
del (ampo Itahano 6 deputati, 2 de quali scelti dalla 
Civica, tre dal Municipio nel proprio seno, ed uno dalla 
provincia del Frignano Un segretario dol Governo prov- 
visorio e partito con loro 
Questa deputizione reca a (arto Alberto ed alle Ca- 
mere piemontesi 1 documenti dar quili 11sulta l'adesione 
di queste provincie all unione collo stato Sardo per creare 
il gran regno dell'Alta Italia (Il £2 Marzo) 


LOMBARDO - VENETO 


Capitolazione per la resa di Peschiera 


S A il Duca di Genova incaricato da S M il Re 
dell'assedio di Peschiera col maggiore d’ Ellenghausen 
del reggimento delle frontiere Oltocani, munito di poteri 
dal tenente-maresciallo barone Vald, comandante della 
fortezza, hanno stabilito le seguenti condizioni per la resa 

1 Questa sera le truppo di S_M il Re occuperanno 
il foste Mandella 

2 Le &uppe di S M gl Re entreranno domam 3L 
alle ove 7, ed occuperanno 1 bastioni ed i due forti Salvi 
e le porte 

3 Le truppe di S M | Imperatore sortnanno alle ove 
12 cogli onori della guerra I signori ufficiali e sott' ufh- 
tiali conserveranno fe foro dim, m quanto ar soldati, 
dopo avere sfilato, le loro armi suanno incissata, ed in 
til modo trasportate al seguito della guarnigione sotto 
scorta delle truppe Sude, per essere por restituite all ar- 
rivo della guarnigione sul suolo di SM i Imperatore 
d Austuta 

% La fanteria conservera 1 suor tamburi, gli Ussari le 
loro trombe colla facolta di farne uso 

5 Gh Ussani conserveranno 1 loro cavalli smo al sito 
dell imbarco, dove saranno rmessi alla persona delegata 
da SM dl Re per ucoverh 

O Lutti 1 magazzini, munizioni di gueria, pezzi d ar 
tiglicria cd oggetti in genero appartenenti al materiale di 
guena smanno domattina rimessi agli ufliciali delegali 
da 5 A R du Duca di trenova 

7 Quanto alla strada da tenersi, le truppe coi loro uf 
ficrali passeranno per Desenzano, Brescia, Cronsiaba: Pia 
cenzi, Parma, Modena, Bologna cd Ancona, dove saranno 
imbarcati pet la Gioazia, e per quanto possibile a Segna 

8 Quanto a 5 E e glialte ufficiali addetti allo truppe, 
siccome pure gl impiegati, prenderanno quella strada che 
più loro conviene 

9 Lo truppe tutte promettono, sotto parola d onore, di 
non servire durante la presente guerra ne contro le armi 
di S_M dl Re, ne contro 1 suor alleati dell'Itaha 

10 1) Governo di S_M dl Re »' incaner di fornire 
tuiti 1 mezzi che possono eccorrere pel trasporto dei si- 
gnori ufficiali, per gli ammalati 6 per 1 bagagli 

ii Nelle marcie 1 signori ofliciali saranno trattati ri- 
guardo agl alloggiamenti como quelli di S M , come 
pure 1 soldati saranno messi al coperto , ed il piu possi 
bale serviti di paglia 


12 E sotto-ulficrali 0 soldati riceveranno in marcia la 
razione de' siyeri ed in vestito come 1 soldan di S_M 
il Re 

13 Tsignori ufficiali riceveranno il trattamento col ri 
spettivo grado dell'armata di S_M. con paga 

1% Il Commissario s' intenderà col Comandante dotli 
ppe o delle scorto per ti riparto delle truppe 

15 SAR si compiarerà di rendere giustizia dovula 


alla guarigione di Peschiera per la valovosa difesa da 
essa fatta 


30 Ma:mo 1848 
Firmato D'ELenauausen — Duca DI Girova 


____— 
AL GENERATE ANTONINI 
Generale, 

Quando vi commettemmo in Parigi 11 santo uffizio di 
condurre in Lombardia 1 volonterosi, 1 quali s1 congre 
finono per accorrere a difesa della patria cd entrar pai 
fecipi della grande opera. dell italivo riscatto , «nor sape 
vamo che in ver erano tutte lo pari di vero soldato è 
di vero cittadino Quotano il vostro nomo memarerali 


fatti d'arme, ma quel che più vi onora st è la vostra 
lede da voi espressa, como dar pati vostri si espume, col 
ferro in mano, su campi di guerra 

Vor siete cittadino soldato, e sentite e intendete La sun 
tità del vostro uflizio, perche sentite 0 intendete la sin 
tità delle libere cittadmanze In Polonia vor non difon 
devate Fa patria italiana, ma la patta umana, e segnaste 
del vostio sangue il polacco vessillo In Polonia vor non 
eravate sacerdote armato della nostra eterna religione 

4 vor consacrate ora quel che vi rimane di viti alla 
nostra madre comuno , la quale ringiovanisce per virtu 
di novello uedenze Nor fummo profondamente contstati, 
o fratello, quanto leggemmo che il ferro nemico 4 aver 
mortilmente colpito, ma o consola ora sapete che, quan 
tunque grave, mortale non fa quel colpo, 6 che puvati 
non sara da patita dell opera vostra -— La grandezza 
della fodo sta sopra ad agni lode, 0 generale, o è dunque 
tolto lodarvi — e nondimeno possiamo dirvi che altera € 
la nostra associazione d essere onorata del vasto nonie 


Not vi desideriamo felicita, 0 desidorramo all'Italia uo 
mini cho vi somiglino 


Milano, 27 maggio 1848 
Per l'Associazione nazionale italiana 
N Presidente 
Guserpe Mazzini 

— Anche nelle provincie di Pavia e di Lodie Giomai lo 
operazioni di coscrizione sono compiute, e lo spirito delli 
giovontu si è mamfestato come in tutte fo altre provincio 
veramente italiano 

— IU totato delle reclute por la provincia di Pavia ta 
di 1487, 0 per la provincia di Lodi e di Crema di 1190 
non contando quelli che gia si trovano sul teatro delli 
gueria, o per altro giusto motivo sono assenti momenti 
neamente 

— Anche a Sondrio per l'istruzione der giovani co 
scHitti sarà mandato un battaglione di deposito 

— Si sta preparando una riorganizzazione del collegio 
militare di Bergamo (IL 22 Marzo) 

TOSCANA 

Stamo autorizzati ad annunziare che il governo ‘Toscano 
ha solennemente protestato contro il rieluamo delle truppo 
napoletane (Gazz di Miano) 

Livorno, 2 grugno Teri mattina ripartiva da questo porto 
la fregata a vaporo inglese Sidon I vi giungeva rersera 
la corvetta a vapore Meteora, da guerta, franceso, comin 
data dal copitano di fiegata sig Tournier viene da Lo 
lome 2 cannom, 83 persone di equipaggio, 3% polacchi 

(Corriere Luorneso) 


SPAIIL PONIIFICHI 


Roma, 27 maggio -— Il grado di mons Morhini « 
quello di Delegato Apostolico straordinario tanto il Ho 
Calo Alberto che a Ferdinando imperatore d' Vustiri La 
sua missione a Vienna veste tulta sulla questione stallana, 
ma per non dimezzarla, perche ancor qui si sono pei 
suasi cho e impossibile crama;  gualunque siasi dominio 
dell'Austria in Italia, @ s1 sono persuasi che vi e uni 
forza Italiana sotto le Alpi che impedisce qualunque sii 
intrigo politico diplomatico I ritorno del Farini, inviato 
Pontificio, dal campo di Carlo Alberto ha finito di pù 
suadere che il liberatore e salvatore di tutta Itilia e fà, 
in breve usena fuor qualche cosa di Pio IM al Re di 
Napoli, s1 dico gia che privatamente gli sia stato scritto 
di buon inchiestio , ed anche il vostro granduca gli ha 
scritto è ma nono crediate che anche 1 Lazzarone non 
abbia scarabocchiato della carta, pretende perfino di giu 
suficare il rieluamo delle truppe, e scopre sompie piu la 
stia bassi e bubata natura perche con la gelosia contro 
Carlo Alberto accoppia il suo affetto all'Austria della quale 
s1 dice assolutamente alleato, ma questo è ii sigillo del 
suo passaporto, come fu agli ex Duchi di Parma e Mo 
dena (na tutti lo fongono decaduto per sempre 

(IL 22 Marzo) 

— Sappiamo esser giunia parlocipazione al nostro go 
verno che una flotta americana , forte di novo legm di 
guera, e giunta nelle acque del Mediterraneo in difesa 
dell indipendenza italtina, e offrente 1 suor uomini 0 1 
suoi cannoni d Pro IX 


Da un legno della medesima. flotta , entrato reni nel 
porto di Civituvecclita = sono sbarcati alcuni uftiesati, 1 
quali narrano esser in viaggio una flotta russa, parimente 
diretta pel Mediterraneo (La Speranza) 


Ferma, 29 maggio — Noi siamo nella piu spaven 
tevole situazione -— 1 Napoletani si sono ricusai di 
di passare 11 Po — A forza di diro hanno risoluto di 
retrocedere, ma avendo inteso che a Bologna non «1 vo 
ghono, hanno preso la via d Argenta, ma non vi son 


giunti, e dicosi che vogliono tornar qui — Terrara hi 
cluuse lo porte, o posti solto Larmi quanti hanno merz 
di pottarle — E cosi stamo fia due nemici 

Bologna, 3! maggio — Si ha da canale sicuro, che 
due battiglioni di luca Napoletani, forti di cannoni, si 
sono piosentati a Mavenva, — che pmma di giungervi 


il colonnello gli artingo por nicondurli al dovere, ma inu 
tilmente, cosi che preso dalla disperazione dicesi si biu 
ciasse il cervello con un colpo di pistola — 1 soldati lo 
posero sopra un catro e contmuarono il loro cammino pet 
Ravenna — lrovando lo porte chiuse, ne dimanduono 
la ragione, e gh fu nsposto che senza l'ordine del gene 
tale non sarebbero stati ammessi ne formti della benchè 
minima cosa. Risposero che l'ordine 1 avevano sulla bocca 
der cannoni — Lusposero 1 Ravennati che si sarchbera 
difesi, e sonate le campane a stormo — Alla partenza 
di queste notizie non si conosceva il fine di quest. lire 


TTI TITANI III INI TITZZOIZ 


ma si crede vano cho 1 Ravenna volessero è potessero 
sostenersi — Alcuni ulliciali. napoletani giungevano al 
momento in Bologna — Dovevano partire per Feriara 1 
dragom, — ma la di loro partenza e stata sosposa 
\La Patria) 

Ancona, 30 maggio — Oggi allo oro 4 pom giunse 1 
questo porto il vapore napolitano, Sannita, provemonte 
da Venezia, esso depositò qui quattro viloti che aveva 
presi la squadra quando partì per Venena — Si è 
sparsa la voce, dopo giunto il vapore, che le truppe na 
politane avessero passato Il Po La squadra sarda e m 
Istria, o la napolitana a Venezia Il blocco di Trieste fu 
levato a richiesta doi consoli delle varie nazioni, però si 
ottenno che tutti 1 legm di qualunque bandiera, «he 
erano stati ritenuti a Trieste, potessoro usciro liberi di 
prendere quella via che più tor piacesse 

In questo punto, che parto il corriere, il vapore è ri- 
partito è sembra debba andare a Pescara con dispacci 
per comunicarli alla corte di Napoli 

Altro vapore si vede ora, ma non si sa di cho ban- 
diera (Gaz: di Bol) 


REGNO DI NAPOLI 


Vapoli, £5 maggio — Porgiamo qui sotto il decreto 
nulla stampa di Ferdmando I, 1n seguito alla promessa 
fatta nell articolo BO della costituzione da lu: sanzionata 
H 10 febbraio, col quale stabilisce la stampa hbera e sol 
tinto soggetta ad nna legge repressiva 


DECRETO 


Art 1 È vietato a qualunquo persona, senza eccezione, 
di afliggere o far affiggere in luogo pubblico qualsivogha 
carta manoscritta 0 stampata con qualunque mezzo, od 
elligiata, dovendo l’aflisstone esclusivamente eseguirsi per 
mezzo dei pubblici banditori in conseguenza di pormesso 
dell autotita di polizia ordinaria od amministrativa 

2 Lo carte manoscritte da alliggorsi dovranno sempe 
esprimere il nome ed il cognome dell'autore, e lo carlo 
stampate od effigiate dovranno inoltre indicare la stam- 
pena legalmente autorizzata In questo ultime al nome 
potrà indicarsi colle lettere muiziali, ma To stimpatore 
dovrà manilestarlo ad ogni richiesta sotto la sua respon- 
sabilità 

3 Lo spaccio di qualunque carta volante stampata, 
ancorchè sotto titolo di giornale o alto foglio periodico, 
non potrà eseguirsi se non per mozzo di persono a cio 
facoltate dalla polo 

II permesso si dara senza spesa sulla garanzia di 
uno stampatore o htografo ben visto alla autorita 

{rli spacciatori, innanzi di esporre venali le stampo, 
dovranno depositarno un esemplare all'uffizio di polizia 

Per queste carto dovra osservarsi ancora 11 prescritto 
del precedente articolo pei la designazione dell autore e 
della stamperia 

li Le contravvenzioni an tre precedenti articoli sa- 
ranno pumito pella puma volta colla detenzione di poli 
zia, ed in caso di recidiva col primo al secgnido grado 
di pugionia, ai termmi dell'articolo delle 313 leggi penali 

o I direttori o editori di giornali o di altri fogh pe 
modica, che st pubblicano in Napoh 6 nello capitali delle 
provincie, dovranno nel cominaare la distiibuzione far 
nervemte all’ufizio di polizia ed all'agente del pubblica 
ministero presso la gran corte criminale un esemplare 
per ciascuno. 

In case di contravvenzione saranno pumti colla de- 
tenzione ed ammonda di polizia, ed in caso di recidiva, 
col primo grado di prigioma è coll'ammenda correzionale 

6 Fermo rimanendo le regole di prevenzione per pub- 
blici spettacoli e per le opere che trattano ex professo di 
materia di religione, rimane a cura degli agent del pub- 
blico ministero, presso la gran corto criminale, di spie 
gare la loro azione nei termini delle leggi vigenti per la 
persecuzione così di tutte lo contravvenzioni alle preseri 
zioni del picsente decreto, come dei reati che contro la 
religione, il governo e l'ordine fpubblico possano conte- 
nersi nelle carte manoscritte 0 stlampate mosse in circo 
lazione 

Gli agenti del pubblico ministero possono disporte, 
secondo la gravezza dei casi, la sospensione der giornali 
o altri fogli periodici , salvo alle gran corti criminali di 
decidere delimitivamonte fra due giorn su la sorte del 
giornale o altro foglio 

8 I nostii ministri, eci, 
none del presento 


Fumato FERDINANDO 
Farmati è ministri Gigli, Bozzelli, puncipe d iCanati 
(Dal qiorn Costitut del rigno delle Due Sicilio) 


STATI ESTERI 
INGHILIERRA 


Panramenro Inauusi — Tornata del 25 maggua 


sono incaricati dell esecu 


Camera der Lord Lord Stanley chiede se 1 ministi in- 
tendono di comunicare alle due Camere tutta la relazione 
delle cucostanze che determinarono la partenza dell'in- 
viato brita nico da Madud 

U march di Lansdowne dice che speta saranno deposti 
sulla tavola domani tutti 1 documenti relativi a talo que- 
stone, quindi egli fa la mozione cho si legga una seconda 
volta il bill per l'emancipazione politica degli Ibre: Ri 
pete tutte le ragioni politiche e religiose che militano in 
favore di questa legge, c ne confuta le obi iezioni 0 le ac- 
«use masse conlio 

U conte di Ellenbourugh fa la mozione di rimandare 
la seconda lettura e ser mesi Lgli crede che questo Dill 
Uagga sco un pericolo  pulitico e religioso il piu grave 
Non si pone forse con esso il principio che chiunque, 
senza alcun limite di religione, puo essere eleggibile alla 
Cameri dei Comuni? Egli crede che l ammettere gli ebrei 
nel pulamento distruggerebbe il carattere suo cristiano 
Non gli respinge gie, poche 18 secoli fa essì commisero 
un enorme delitto, ma perche essi, occorrenilo, farebbero 
ai nostri giorni quanto fecero 1 loro padu 

Si oppongeno pure al bill vatis altri oratori, fra cui lord 
Stanks, che ripete poco presso gli stessi argomenti digli 
alte oppositori, sit nella Camera dei Tord cho im quella 
doi eomum 

Lord Brougham prende a dilondere i kill, o lord Rus- 
sell contro le imputazioni avventategli relativamente alla 
sua elezione favorita di Rothschild Igh dichiara quindi 


LA CONCORDIA 


che non vi esiste alcuna legge la quale vieti ad un ebreo 
il sedero nel Parlamento Egli vede di ben poca impor - 
tanza l'argomento di conservare. eristiana la legislatura, 
ed è convinto che il miglior 0 piu sicuro sistema politico 
sia quello di apriro a totti le porte della Costtazione 

Dopo alcuni altri discorsi la Camera venuta a divisione, 
i risoltato fu il seguente 


Per la seconda lettura del bill voti 128 
Contro » 163 
Moaggiorità contro il bill ’ BS) 


Camera de Comuni Sir Bankes chiede se il ministio 
delle rolazioni estero fosse disposto a communicare gli altri 
documenti relativi alla Spagna 

Lord Palmerston dice che tutt 1 documenti non ancor 
comunicati, lo sarebbero il sabbato prosamo 

Sulla domanda del signor Howard, lord Palmerston ag 
giunse che riguardo alta vertenza Prusso Danese vi era 
una buona disposizione da ambe le parti per un accomo- 
damento amichevole, ma non potere per ora predire il 
risultato Il governo danese aver gia rimosso il blocco in 
alcuni posti 

La Camora indi esaminò in comitato alcuni bill, poscia 
sì aggiorno al dimani 


BELGIO 
laforma parlamentare 
I Monitew belgico pubblica due ordmanze reali che 
Manno per efletto d applicare, per la prima volta, due ri- 
formo di recente votate la riforma elettoralo e parla- 
mentare È 
La Camera der Rappresentanti ed il Senato sono sciolli 


A norma della nuova legge s1 avra ad eleggere 
5% Senatori 


109 Rappresentanti 


A termine della logpe sulla riforma parlamentaro 1 fun- 
zionari ed impiegati stipondiati dallo Stato, nominati mom- 
br dell'una 0 dell'altra camera, sono obbligati avanti di 
prestaro giuramento ad optare ta tl mandato parlamen- 
tare e le loro funzioni 0 impieghi Sara lo stesso per al 
ministto de culti salariato dallo Stato, degli avvocati in 
Utolo delle amministrazioni pubbliche, degli agenti del 
tissiore dello Stato e der commissati del governo presso 
le societa anonime No sono soltanto eccettuati 1 capi dei 
dipartimenti mimisteriali 

Inoltre 1 membri dolle Camere non potranno esser no- 
minati a funzioni salazsate dallo Stato che un anno al 
meno dopo la cessazione del lora mandato 


Si vede che nel Belgio il principio dello incompatidi 
lita e applicato della mantera la più larga 


(Democrate pacif 

SVIZZLRA 
I tuorusciti polacchi arrestati allo frontiere d Alemagna 
hanno preso il cammino dell Itala per prendere parte 
alla guerra Diversi gruppi da 40 a 80 uomini hanno at 
traversato il S tottardo, senza armi, vestono il gabbano 
azzurro, il betielto 10890 e la cinta di cuoso (Suns ) 


— Una cinquantina di turgoviesi, col capitano Debru 
a 
ner di Frauenteld, hanno abbandonato 11 ( antone, avendo 
preso servizio pei la Venezia 


AUSIRIA 

Vienna Dicosi che fia le carte del conte Montecucculi 
siasi rinvenuto un indirizzo per limmediata formazione 
di un nuovo ministero, e per spingere con egugi premura 
lo scsoglimento della legione accademica  Gh studenti 
aviebbero dovuto marciare come volontari per talia 
A compenso delle tolte barricate furono promesse al 
corpo degli studenti. ser batterio da collocarsi sui bi 
luadi, ed alle quali servirebbero le guardie nazionali e 
civiche H ritardo nell’ adempimento di questa promessa 
eccito un forte mal umore nell'aula — Non si: deve 
pensare ad un solido ristabilimento dell'ordine Guche sl 
potere esecutivo e legislativo e nelle mani degli studenti 

Anche a Praga appena «1 conobbero gli avvenimenti 
di Vienna, gli studenti volevano accorrere in aruto dui 
loro compagni della capitale Il proclama imperiale scuitto 
da Innspruck, senza firma di ministo, alfatto incosti- 
tuzionale , e che mette in dubbio fo concessioni del 15, 
apu gh occhi agli abitanti di Praga 

Ischl © ora il convegno delle persone che non vivieb 
iero trauquilli im Vienna Vi si trovano 1 arciduca Luigi, 
Lex duca di Modena e molli Viennesi dello piu alto classi 
Vi fu paruhenti di passaggio il prof Endhcher 

— 1 deputati inviati ali imperatore dal ministero sono 
ritornati in Vienna il 2% L'imperatore risponde all in 
vito di ritornare, che gli abitanti di Vienna avendogli 
mancato alla fedelta di cur gli avevano sempre dato co- 
stanti prove sino allora, non ritornera fra loro avanti 
d'essere pienamente convinto del lore ritorno ai pn 
mitvi sentimenti Nella sua assenza, il consiglio dei mi- 
mistri fara tutto cio che esige Ia situazione dell’ Impero 
e la sicurezza della corona, l'andamento regolare degli 
affari non dovendo essere campromesso dalla dimora del 
sovrano in taluna 0 tale altlta parto de suor stati. Pare 
che st tratti di retrocedere sulle imprudenti concessioni 
del fo maggio 

Il buone di Dobilhof e patito da Vienna 11 2% per 
recarsi presso limperatore come 11ippresentante de mi 
mistero austvico II principe di !oterhazy ed il barone 
Pulszky, ministro degli affari esteri di Ungheria, recans 
ad Innspruck con analogi missione del ministero un 
garese 

a banca d Austria ha dovuto sospendere 1 suor paga 
menti in numerario È biglietuà hanno ricevuto un corso 
forzato 

Vienna © Utstissima, quasi deserta Si sottoscrive una 
pelzione straoidmavia pei piega i imperatore a riloi 
nue Rinunziando a niduemie gli Ungaresi dall’ Italia, 
il mistero ungarese ht formato per mezzo darrvola 
mento un corpo di 10,000 uomini per mantenere fa pace 
nel prese Un corpo di f2,000 uomini si forma alle fon 
tere della Croazia che persiste 1 affrancarsi dalla su 
piemazia dei maggiati ed a costitunsi im provincia in- 
dipendente nella confuderazione. austriaca 
schiavono std formato a Agiam il 19 

ll governatore di Pragi ha pubblicato l'ordme di no 
mmmo du deputati il pulamento germinico, ma nes 
sumo osa presentarsi alle ciezioni, tinto il terrorismo de 
gli Slavi ha intimonita la popolazione alemanna 


{Cowrrien Suasse} 


Un ministero 


— Il giornale la Costituzione del 27 maggio che si 
stampa a Vienna reca il seguente proclama 

« Viennesi non 1ecedete dalle barricate, non levateno 
alcuna pietra, non deponet» il moschette prima che non 
siano acconsentii i patti richiesti oggi e tanto tempo ad 
dietro, — nè vaffidate fin che non abbiamo piena gua- 
rentigia pel foro effetto ‘Tutto cò che hanno fatto 1 grandi 
dal maggio a tutt'oggi non fu che ama di menzogna e 
d'inganno ÎL velo e squatesato e la sosza laudezza della 
camaralla ci sta ora dinanti ignuda Guai a loro Not stram 
forti e spiozzanti la vita, c vogliame pur vedere so uu 
cuore ardente di libertà non sappia sprezzare la morte 
assai megho che un vil mercenanio! ‘T" avanza pure, o 
Windischgraty cor (uor reggimenti, noi sapremo far ra- 
gione al 1% di maggio, e le tuo basonetle , miserabile 
reazione del giallo nero, ti verranno assar meno Per noi 
sono a cento 1 mille, non che la invincibile potenza della 
vera morale Nor ci teniamo sul terreno legittimo della 
divina liberta, 1 sibelli sieto vor! 

+ Tin che vi sia un soldato in Vienna, fin cho Pim 
peratore od il suo rappresentante non sia qui, fin che non 
sia garantito in tutta la sua pienezza al 15 di maggio, — 
noi potremo ad ogni ora essete nuovamente traditi Dopo 
tante delustani non vi ha pu fiducia nè confidiamo che 
im nor! 

» Operai, studenti, guardie, ciltadmi, ungheresi, tirolesi, 
soldati, vergini o donno combattono nello nostre file Nor 
vinceremo e dobbiamo vincere! Vienna sara per noi cinta 
colla corona d'alloro della libertà, lo provincie svergognate 
dovranno chunarsi dinanzi a nor Viva e mille volle viva 
la libertà, ed ora — ciascuno allo barricate! » 


UNGHERIA 

Pesth, 22 maggio L'arciduca palatino 8: era proposto 
d andaro a trovar l'imperatore per scongiuarlo a 1en- 
dersi nella nostra citta, tutti 1 preparativi di viaggio erano 
di gia fatu, ma il aministero ha piogato il piincipo di 
non partie, onde evitare ogm falsa interpretazione 

Sono qui arrivati diuo battaghom Great Un reggimento 
italiano partiva per la frontiera Una battena partua per 
Peter waradin 

Ji ministero  proibi l'esportazione det cavalli o delle 
dm» 

Un giornale aveva annunziato che il mimistero aveva 
progettato di proclamare l'arciduca Stelano re provvisorio 
Egli e processato 

Il Senato e nel momento diviso in tre partiti Il pa 
ito austnaco, il partito russo ed il partito nazionale 

( Débats) 
ALIMAGNA 

Berlino, 27 maggio teu sera, alle otto, una grande 
folla si e recata al mercato della Grendarmorta ed ha in 
cominciato uno suliammazzo fermbile avanti ad una casa 
della Charlottensfrasse Diedersi il segno d allarme e si 
vide attivare qualche compagnia di guardia borghese La 
folla st ritiro, ma gli attruppamenti s1 formarono di nuovo 
piu lungi, e mandarono delle guida contro la guardia na 
zionale Dopo le intimazioni e dopo aver fatto battere il 
tamburo, si disperse la folla al passo di carica Si dice 
che vi furono feuite fatto col calcio del fucile La molti 
tudine, nritata, si ritto verso 1 Ugli e delibero Di la essi 
recossi verso la casa del generale d Aschoff! e 51 lagno 
dell’ intervento della guardia nazionale 

Qualche persona si reco presso di lui per esporgli 1 
suor aggiavi Questi rispose cho 1 continui disordini for- 
zarono le automta di chiamare la guardia nazionale 

La folla dimando il generale che si presento sulla 
porta della str casa, s1 grido la rlemissione’ la demis- 
sione! 

Non avendo potuto calmare U irutazione, egli nientio 
Allori si delibero su cio che si doveva fare Parecchi 
oratori volevano che s1 nominasse una commissione d in- 
chiesta Si accuso anche Ti landioher Qualche oratore 
diede consigli di moderazione, mi la maggioranza persiste 
nel volere che il generale «di Aschoff donasse la sua de 
missione Si intimo agli assembramenti di disperdersi, in 
seguito la guardia naziona'e li respinso sino ar tigli Si 
dice vi ebbero fenite Si era tentato d’innalzare barricate, 
ma la guardia nazionale vi «1 oppose In un'ora la calma 
si 1istabili ( Aational ) 

PRUSSIA 

Berlmo, 25 maggio Nor sippiamo di sorgento degna di 
fede che le negoziazioni di pace colla Dammarca hanno 
digrà condotto 1 nisultiti seguenti, cioe che le truppe fe- 
devali si nitireranno dietro 1 Lider Schlaswig sestesa neu 
tro, c Rendsbourg ricevera una guernigione federale, in 
seguito la provincia di Schleswig sara divisa, come la pro- 
vincia di Posen, sn elementi danesi ed Alemanni, e vi 
sara compenso di territorio 

Ti parto alemanna sara incorporata all Holstein, ed in 
conseguenza alla confederazione germanica, la pute da 
nesi ritornera alla corona di Danimarca Fgh e, del resto, 
la provinen di Linerbourg che cla causi delle piu grandi 
difficolta La Dammarca paghera nin giusta indennizzazione 
per il danno al commercio cagionato 

In segunto alla Gazzetta Nazionale la base della con- 
venzione conchiusa tra la Prussta e la Danimarca e, da 
una paste, rinuncia alla contubuzione dell Juttand, e ni 
tirata delle truppe prussiane sulla Schlio (la Ste), d altra 
parte la cessazione del sequestio messo sulle navi alemanne 

(Correspondant de Nuremberg) 

Honigsberg, 23 maggio — La nostra citta ha preso 
tutto ad un tratto un aspetto guerresco La guardia civica 
aveva prese le armi La piu gran patte delle truppe era 
stata consegnata, e forti distaccamenti di cavalleria, arti 
glietta ed fanteria percortevano la citta, la guardia ct- 
vita fu costretta di far uso delle suo armi conto assenti 
bramenti che gli avevano gettate delle piete Si ha cro 
ciata la basonetta, e da guardia civica a cavallo ha cari 
cato a colpi di sciabola  Parcichio persono restarono ferite 
Un operaio €, dicesi, morto in seguito d una ferita La 
guardia cavica non chbe che contusioni È, stata causa 
di questa disgustosa collisione, la nuova sparsasi che si 
era riconosciuta uni considereve delicenzi n uni cassa 
di seppellimento der poveri e che quella  issa non poteva 
più adempie ai suor nnpegni Il direttore della cassa e 


stato l'oggetto di grossolane msettivo benche im realtà sia 
innocente Per salvarlo bisogno arrestarlo L inquietudine 
generale non ha cossato che allo SL 1 seldit non hanno 
fatto uso delle loro armi Numerosi anresti ebbero Inogo 
Ta tranquillità e perfettamente vistabilita  (G de Vos) 


e GIRI ALIA iii rin 


MOLDAVIA 


Galatz, 11 maggio L'ordine non è piu stato turhaug, 
Jassy Si sa che 1 Russi propongono d'occupare è Pmi 
più danubiani I‘glino hanno costrutto; a Muallro mu 
dilla frontiera, un ponte sul Prath A Odessi 4 fan 
putne 16,000 nomini por approssinatti alla Frontier, 


vlraz uns all 
SPAGNA 
Madrid, 25 maggio -- La mancanza di humans, 
causa di tina conti mguietudine negli spiriti. Questa mat 
Una vi e stata alla porta del Banco di San 1 erdimandy 
una collisione tra la truppa 0 la popolazione, in sUguil) 
di una straordinaria affluenza di persone che ne assedi 
vano la porta, affine di procedere al cambio dei biglietti 
La folla era sì compatta ed intraprendente che s1 tem 
per un momento dell'invasione di quello stabilimento 1, 
forza armata, chiamata sui luoghi per ristabiliro, Lardme 
ha incontrato un'inattesa resistenza, è nella lotta restaron 
ferite quatto o cinque persone 
La folla si e dispersa Se il governo non prende misu 
per procurare numeratio alla banca, questa questione potra 
diven causa di gravi disordimi (Momitem 


NOTIZIE POSTERIORI 


GOVERNO PROVVISORIO DLLLA LOMBARDIA 
BULLEIIINO DEL GIORNO 


Milano, il 4 giugno — Ore 2 pon 

L'esercito Italiano sta di nuovo a fivate dell'Austria 

E nostri si stendono da Goito a Grutdizzolo 1 nema 
tengono il paese da Rivalti a trazzoldo e toresara, 4» 
sondosi ritirati, specialmente coll ala destra, dopo 1 ultm 
fatto che musci di tanto onore alle zimi der nostia fr 
telli Piemontesi 

Gi Austuiaci banno fatto parecchie ricogi son; hm) 
alle rive deli Ogho, pu modo che si destatono non pochi 
allarmi im diverse terre lungo il fiume, e massimiment, 
ove st mostravano mamipoli di soldati nemici por tenti 
1 ponti ed 1 guadi Da ultimo pero ghi Austriaci pucvi 
si tilitassero sempre più verso Mantova, sia coll intento 
di riparare nelle sue mura, evitando un nuovo combilti 
mento, sia con quello d'avere uni forte difesa alle «pih 
anche nel caso che fossero attace iti 

HI ponte sull Ogho a Gazzuolo fu arso dagli stessi il 
tanti Vi stanno a guudia 1 volontari parmigiana che uh 
giunsero il 2 corrente vi erano anche aspettili 1 30) 
bersaglieri mantovani ed una colonna di mulizii j< 
montese 

Hi quartier generale dell’ esercito italiano si trisport 
intanto a Volta: L'utte [e nostro schiere sono un grin mo 
vimento , e sembra che il luro norbo sr raccolgi ance a 
presso a Goito 

Alcuni distaccamenti Piemontesi, che reti fecero unu 
dita esplorazione fin presso 1 quartieri nemici, 11uscit) 
a condunte prigioni 300 soldati croati 

I nostri fratelli anelano di combattere, e s6 non sw 
cede una pronta ritivati degli austiraci entro le fortuna 
possiamo confidare che sia vicina l'ora di uni nuvi 
vittoria 

Le ullme notizie recano che aggi (4 grugno) di buon 
mattino, il Re intendesse partie dal quartier generili 
Futti si aspettavano che in questo stesso giorno st ve 
nisse di uuovo ad unn gran bittaglia col nemico 

Po incaruo ddl gorerno provrismio 
G Cinciso, segretario 

Venezia, 1 giugno -— Nella scorsa notte (or sono le 10 
antimenidiane ) s 6 udito il cannone verso Lreyvso + li 
tutta probabilita che quella citta abba a sostencro uni se 
conda prova H Eriol smo alta Piave, dietro 1 meno ino 
suli calcoli, tiene di citca 16000 Anstiman Liumso tun 
duro, ma la campagna e por una seconda piova a Vi 
cenzi — Vicenza terta duro, ma la campagni € Ri 
detzky ingrossera di nuovo il suo esercito 

1 Cadormi finno da se e fanno molto Zucchi fidi « 
e fa moftissimo non passa giorno che nel Triul non si 
senta il cannone di Palma, e tr so dune per certo che m 
questa guenna gli Austriaci non chbero piccolo dinno dil 
rcecluo leone di Palmanova Saranno circa 10 giorni che 
gli Austriaci che ne tengono 1 assedio, fuori di Parti Wi 
nima a qualche distanza dalla fortezza, inga, ziarono fiv 
loro una finta battaglia forse per far credere al Vecch > 
che dal mue gli venivano rinforzi ed invoglinlo id uni 
sortita Il vecchio genetale usciva diffatti per uni opposti 
porta, e senza essere minimamente molestato si formi? 
in abbondanza di vettovaglio e si richiudeva nelli fartezzi 

SVIZZERA 

Billlinzona, ® giugno Ten passo di qu lavanguardii 
di un battiglione di 600 polacelu che deve giungere entre 
la giornita avviato vers Wilano per combatiera contro i 
comune nemico austriaco Jisso e completamente formio 
di armi e munizioni che passano di transito 1n cissoni 
suggellati alla frontiera per rispetto alla neutrahta!' Que 
sti prodi infelici sorvanzati alla disfatta di Posen binne 
fitto in pochi giorni molte centinata di miglia per vente 
in Italian a combattere per quella liberta che 1 destini 
miegano ancora alla loro patita — Viva la bi iva nazione 
Polacca! (car leggio 


FIORENZO VALERIO Da cttore Go ente 
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TORINO 6 GIUGNO. 


Lo scrittore della lettera ultimamente direttaci 
da Parigi (Vedi il nostro Numero d'ieri), non ha 
fisse torto di trovar fredda la risposta che fece il 
ministro Bastide all'interpollanza di Durrieu sullo 
cose di Napoli. Ma, nel fondo, noi non sapremmo 
che approvare l'attitudine presa dal governo della 
repubblica in questa circostanza, Egli esige un'in- 
dennità pei danni recati ai cittadini francesi dalle 
uppe e dai lazzeri del tiranno; e questo è giusto. 
Egli ha fatto cessare i massacri e il saccheggio di 
quella città infelice; egli serba il contegno più 
energico in faccia al Zombardalore; egli fa osser- 
vare sorupolosamente V armistizio tra i cittadini e 
la cittadella di Messina: e questo merita lode @ 
riconoscenza dagl' Italiani. Pretender più di questo 
è lo stesso che pretendere l'inlervento armato della 
Francia nelle cose nostre; e questo è lontano daì 
nostri voti, come da quelli del nostro chiarissimo 
corrispondente. L'Italia dee liberarsi e costituirsi 
da sd, Vediamo la quistione, 

H re di Napoli ha conculcato la sovranità della 
legge e del parlamento , ricusando di mantenere 
và ghe aveva solennemente promesso, lo svolgi- 
menta dello statuto. La città insorse legalmente ; © 
il ro comandò lo sterminio del suo popolo. Non 
vha crudeltà, non v' ha sozzura, non v' ha infa- 
mia di cui non siasi lordato questo traditore del- 
l'Italia per trionfare un momento sull’ esecrato 
uo soglio. 

Senza il minaccioso richiamo dell’ ammiraglio 
francese quel mostro avrebbe bevuto fino all’ ul- 
lima stilla il sangue più» generoso del suo popolo, 
e sofferto di regnare sovra un mucchio dì rovine 
e una masnada di vilissimi sgherri, Ora l' incendio, 
il sicco e i massacri finirono; ma il Borbone li 
fiene continuamente sospesi, come un ricordo e 
una minaccia sul capo de' cittadini. 

Napoli è in istato d'assedio da 15 e più giorni. 
I terrore è succeduto allo sterminio; al saccheg- 
gio i processi; ai massacri le esecuzioni. E mentre 
da un lato si ordina il ritorno delle truppe inviate 
per forza in Lombardia, lo scioglimento della 
guardia nazionale, la consegna di tatte le armi 
private, la sottomissione della stampa alla polizia; 
dall'altro si proclama con incredibile ipocrisia che 
si vogliono mantenere e osservare tutte le liberali 
istituzioni |... 

Ma intanto le provincie calabresi e le altre pro- 
vincie sono in piena insurrezione; gli eroi di Si- 
cilia dimenticano ogni passata querela, non sen- 
fono che il grido del sangue fraterno chiedente 
soddisfazione, e accorrono invincibili ad atterrare 
Il tiranno. Quella parte delle sue twuppe di Lom- 
bardia, che ubbedendo a' suoi cenni, se ne ler- 
navano a Napoli per la selvaggia speranza del 
siccheggio e della ruba, s° arrestano inorridite a 
mezzo il cammino in cospetto dell’universale in- 
degnazione che ovunque si solleva al loro passag- 
gio. Per tutti gli Stati Pontifici circola la se- 
guente 


Scomunica nazionale. 


« I disertori che abbandonano le gloriose schiere 
napoletane, e disprezzando l'esempio de’ loro prodi 
commilitoni e del loro illustre generale , retroce- 
dono per massacrare i fratelli invece di marciare 
a salvar Ja patria, non trovino guide, non trovino 
via, non trovino alloggio, non trovino pane. Chiudete 
le porte, barricate lc strade, allontanateli dalle vostre 
mura come una maledizione. Iddio li abbandona: 
Il popolo di Dio non li soccorra! » 


Tremendo dunque ed unanime è il grido del- 
l'Italia contro Ferdinando di Napoli. Egli dec te- 
Nersi fin d'ora decaduto di diritto, perchè la na- 
zione lo rispiuge con fremito d'orrore. Tra lui e 
l'Italia sta un abisso d’ irremissibili delitti. 

Ma confidiamo che tra poco sarà pure decaduto 
di fatto. Anche in questo la Sicilia ne ha prece- 
duli col suo fortissimo esempio. Ella ha osato de- 
porlo, solennemente, mentre ancor le sue bombe 
ltonavano sull’ intrepida Messina. Napoli seguirà 
l'esempio di Palermo. E se, come non crediamo, 
le popolazioni Napolitane, Calabresi e Sicule riunite 
non bastassero contro gli sgherri e gl’infornali 
stratagemmi di Ferdinando, basterà il resto d'Italia 
che giù fremo del ritardo, e anela impaziente che 
la giustizia si faccia. 

Tale è la situazione italiana, necessaria, inevi- 
labile, gravissima. Ma noi l’accelliamo qual è. Un 
giornale napoletano (l’Omnidus) scongiura i suoi 
confratelli dell'Alta Ialia è stranieri di non sof- 
fiare incendit, di non rovinare î Napoletani con 
articoli avventati, di non volerli sbranare da tutta 
Italia, mentre tutta la sua vila sta oggi nell'unione 
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italiana. Si vergogni l'Omnibus di queste sue pa- 
role. Noi non vogliamo rovinare ma salvare i nostri 
fratelli di Napoli. Noi non vogliamo  sbranargli 
dall’ Italia ma stringergli veramente a questa, men- 
tre il loro principe ne gli separa; ed è ap- 
punto perchè vogliamo ardentemente questa unione 
che non vogliamo il re bombardatore, con cui 
l'unione è impossibile. Non confonda il corli- 
giano giornale, non confonda il re di Napoli col 
popolo suo. Quanto abborriamo quello, tanto questo 
ci è caro: quanto ci ributta quel tristo, tanto ci 
attira questo popolo, che nei giorni scorsi si mostrò 
capacissimo di combattere e morire per la libertà. 

La dinastia borbonica lasciando vuoto il trono 
di Napoli, la situazione italiana è gravissima, ma 
voluta dalla necessità delle cose, Ancora una volta, 
noi l' accettiamo. Anzi, convinti come siamo che 
l'unità è scopo supremo d'Italia, noi l’accettiamo 
come uno gran passo verso questa unità. Indarno 
l'Omnibus o altri tenterebbe atterrirei col fantasma 
della repubblica. Il senno che prevalse nel parla- 
mento di Sicilia prevarrà anche nel parlamento di 
Napoli. Noi confidiamo altamente in quel Dio che 
dal male fece scaturire il maggior bene della 
nostra patria, e dalle colpe dell'Austria con quelle 
dei duchi di Modena e Parma fece uscir più vi- 
cino e mirabile l'avvenimento dell'Italia, indipen- 
dente, libera ed una. ° 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 6 giugno. 

La seduta d'oggi cominciata sotto auspici poco 
lieti terminò grave e solenne quale si conviene ad 
un consesso politico che parla al cospette dell'in- 
tiecra nazione e ne libra gl'interessi con coscienza 
del proprio mandato. 

Sul principio gli animi erano preoccupati delle 
gravi notizie che s'aspettavano dal campo ove era 
annunciata imminente una battaglia. Quando poi 
il bollettino militare distribuito ai deputati recò la 
notizia che l’armata austriaca aveva rifiutata l'offerta 
battaglia e si era posta a riparo della fortezza di 
Mantova, i deputati ripresero i loro lavori non senza 
qualche apparente segno di stanchezza. Però essi 
plaudivano alle parole del Pareto con cui in as- 
senza del ministro dell'interno dichiarava libera 
colle dovute cautele la fabbricazione delle armi 
negli stati sardi, e procedevano all'ulteriore disamina 
dell'indirizzo. Nel paragrafo 19 introducevano pa- 
role per cui l'uguaglianza civile e politica , 
di tutti i cittadini è altamente invocata. Nel para- 
grafo 20 | intendimento della nazione che ad 
ognuno ed al povero specialmente siano aperte 
gratuitamente le vie del sapere veniva manifestato 
con parole prive di ogni dubbiezza. Nel paragrafo 
24 l'agricoltura, il commercio e l'industria erano 
ricordate con quella riverenza che è ben dovuta 
a quelle sorgenti della patria ricchezza ; le istitu- 
zioni di beneficenza venivano richiamate allo scopo 
da cui non avrebbero dovuto scostarsi mai, cioè di 
educare Deneficando. Ma la Camera si mostrò ve- 
vamente degna di rappresentare la sincera e forte 
nazione piemontese in questi momenti così solenni 
e così gravidi di glorioso avvenire quando discu- 
tendo il paragrafo 22 allontanava tutte quelle forme 
di redazione che lasciavano traspirare la menoma 
ombra di ambiguità, e porgendo francamente la 
mano ai fratelli fombardi, quasi con voto unanime 
votava l’ammendamento dell'onorevole avv. Ratazzi, 
per cui viene invocata la formazione dell'assem- 
blea costituente. Eccola dunque pronunciata la 
gran parola! Or veggano i nostri fratelli di Lom- 
bardia se noi non abbiamo comuni con essi le 
tendenze, i bisogni di libertà, e si accertino che 
se ai santi desiderii havvi chi si opponga, certo 
non è la nazione, non sono i ministri, che aper- 
lamente volarono coi rappresentanti di essa, l'orse 
havvi una minorità dissenziente, ma essa si cela 
od è così piccina da non potersi scorgere ad oc- 
chio nudo, 

Il parlamento nazionale volgeva poscia parole di 
simpalico affetto verso la fortissima Sicilia, verso 
Napoli martoriata dal suo feroce Tiberio, e chiu- 
deva nobilmente questa memoranda adunanza le- 
vandosi come un sol uomo e votando per unanime 
acclamazione l’ultimo paragrafo in cui la Camera 
« affretta coi suoi voti l'istante in cui il Re guer- 
riero e legislatore torni trionfante in mezzo ai 
suoi figli, circondato da quella luce immortale che 
brilla in fronte ai liberatori dei popoli ed ai be- 
nefattori dell'umanità. » 

Domani daremo forse un esame critico dell'in- 
dirizzo quale uscì dal fuoco incrociato degli am- 
mendamenti; oggi noi non sappiamo (trovare pa- 
rola che non sia di lode. 


_—————— 


La Ibertà e l'indipendenza italiana è inafflata 
ogni giorno dal sangue di novelli martiri, e spesso 
le glorie e lo splendore che circonderà per sempre 
le tombe dei generosi, e I imagine della stesse 
grandezza onde dovrà per opera loro rinnovellatsi 
la patria, non bastano a confortare l’anima nostra 
contristata, affannosa per la perdita del nobile 
cittadino, dell'illustre scrittore, dell'affettuoso amico. 
Ieri le nostre lacrime scorrevano abbondanti e in- 
consolabili sull'immaturo fato del prof. Montanelli, 
del prof. Pilla di Pisa; oggi non possiamo non 
dare un tributo di pianto al prode giovine Cavour, 
appartenente ad una delle nastro famiglie patrizie, 
ed al generoso Carlo Lhalla, napolitano, che, 
sforzato dai ribaldi soldati di abbandonare ta santa 
guerra , sofferse prima di darsi colle proprie 
mani la morte, anzi che tradire la patria e ce- 
dere al cenno dell’infame Borbone. Da Piemonte, 
da Toscana, da Napoli sorgono dovunque esempi 
di grandezza non peritara, segni di quel valore 
per cui i popoli si rinnuvellano e si rifanno grandi. 
fd intanto a tante prove del valore italiano come 
risponde la burbanza e viltà tedesca? Essa risponde 
coll'assalire sempre i nostri con forze le dieci, le 
venti volle superiori ovunque li sappia sprovvisti 
di cannoni, e sbandati, come avvenne ai prodi 
Toscani; risponde col volgere  codardamente la 
rabbia feroce contro i parvoletti strappati al seno 
delle madri, contro le madri scannate, calpestato 
nel tolto paterno, contro i vecchi, i sacerdoti di 
Dio; e infine quando s'incontra, anche con forze 
superiori, nel nostro esercito, risponde coll'armi 
dei vili, la fuga , col rintanarsi pauroso all'ombra 
delle fortezze , come accadde in quest'ultimi giorni, 
in cui malgrado le buone posizioni in cui egli si 
trovava, malgrado molti vantaggi che gli erano 
offerti da una battaglia campale, quando vide 
la fermezza dei nostri, il loro vivo desiderio di 
venire una volta apertamente alle prese, si acco- 
vacciò nelle sue tane. La storia segnerà con note 
incancellabili la vilta tedesca, la grandezza dei 
nostri martiri; ma lungo tempo non volgerà, lo 
speriamo, che il sangue del parente, dell'amico 
vilmente trucidato sarà rivendicato, e ne fia dato 
schiacciare la cervice dello schifoso rettile nella 
tana stessa dove s' era accovacciato , perchè non 
risorga più mai, 
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Noi chiamiamo l’attenzione della nazione, dei 
ministri e dei deputati su questo importante scritto 
che ci proviene da oltima fonte. 


La Dinezione. 
SOPRA TRIESTE 
L'ISTRIA E LA DALMAZIA E RAGUSI. 


Trieste 29 maggio. 


Dacchè Venezia insorse e felicemente ne espulse 
gli Austriaci, si producono e riproducono conti- 
nuamente  ne' giornali d'Italia rimproveri contro 
Trieste, perchè come città italiana , sia per 
slitpe antica romana, sia per lingua e costumi dei 
suoi abitanti, non solo non abbia fin qui avuto il 
coraggio d’imitare l'esempio della sorella Venezia, 
ma sembri oppostamente volersene stare anche per 
l'avvenire attaccata alla monarchia austriaca, di 
preferenza all'Italia, sua vera madre-patria. 

Credo pertanto adempiere ad un sacro davere 
d'amor patrio, di chiarire questo fatto, il quale in 
parte è anche fatto di verità; c lo posso con piena 
cognizione di causa, poichè abito questa città da 
ben 14 anni. 

La città di Trieste è, come già dissi, città ita- 
liana nella gran massa de’ suvi abilanti e sempre 
lo fu; ma oggidì vi sono molle case di commercio 
tedesche, molte greche; gl’impiegati del governo 
in massima parte tedeschi. 

Trieste gode sotto il governo austriaco d'un porto 
franco esteso a lulta la città e suo pomerio, come 
la nostra Nizza Marittima, meno però di essa, 
perchè a Trieste è solo territorio della città ossia 
come qui dicono # suo pomerio, è compreso nella 
franchigia. Trieste va anche esente dalla coscri- 
zione militare; però fornisce al governo militare 
nel corso dell'anno una tale quantità di vagabondi 
e turbolenti o malviventi, che vi si accumulano 
continuamente , atteso appunto il porto franco, che 
viene all'incirca a soddisfare al contingente che 
dare dovrebbe qualora vi fosse in vigore la coscri- 
zione militare. 

Trieste fornisce all'Austria, Ungheria c Polonia 
tutti i generi coloniali, e le enormi quantità di 
cotoni d'Egitto e d'America che consumano le mol- 
tissime sue filande, e ne trae poi tutte le manifat- 
ture in lana e cotone e filo che vi si producono; 
il complesso dei quali movimenti d'importazione ed 
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esportazione costituiscono il più lueroso ramo di 
commercio della città di Trieste. 

Ora quei privilegi e questi commerci Trieste 
teme che le mancherebbero del tulto , venendo 
ad essere aggregata al regno d'Italia; ed il go- 
verno locale e tatti i negozianti tedeschi qui 
stabiliti alimentano con arte machiavellica questi 
timori; quindi sollarto una certa perplessità e in- 
decisione nella massa degli abitanti, i quali, chec- 
chè ne dicano i giornali del Lloyd austriaco tulli 
venduti al governo, sono di sentimenti lulto tla- 
liant 1! I basti il dire che forse in nessuna parte 
d'Italia le riforme italiane di Pio IX, quelle prime 
di Napoli, quello del nostro Carlo Alberto, e soprat- 
tulto l'eroica resistenza di Milano, non produssero 
tanto entusiasmo quanto in Trieste!!! In prova, 
quando qui in teatro si celebrò la costituzione di 
Vienna, dopo l'evviva all'imperatore, si gridò con 
assai maggior forza: viva Pio LV e viva l'Italia!!! 
e i Tedeschi se la dovettero inghiottire ! Rudicolo 
è pertanto per parte dei Tedeschi di stampare e 
far stampare nella Gazzetta Universale d’ Augusta 
essere Trieste città ledesca! più ridicolo ancora che 
Trieste sia stata obbligata a mandare dei deputati 
al parlamento germanico in Francoforte! quasi che 
Trieste facesse parte della Germania: e chi man- 
dano ? un prussiano e un carintiano |! 

Se adunque preme all'Italia (e moltissimo ciò 
le deve premere ) che Trieste con tutta T'Istria e 
Dalmazia sia a lei riunita ed energicamente si pro- 
nunzi in favore della madre patria, è indispensa- 
bile far precedere un proclama, col quale le si 
assicurino li accennati privilegi non solo, ma so 
le assicuri inoltre che il suo commercio coll’in- 
terno dell'Austria, della Germania e Ungheria le 
verrà garantito con provvidi trattati di commercio, 
e con accelerare ben anche di comune accordo il 
compimento della strada ferrata che metta Trieste 
in diritta comunicazione con Vienna, 

L'Istria di sicuro e dopo di lei la Dalmazia è 
Ragusi ancora: si pronunzierebbero per l'aggrega- 
zione all'Italia ; e riflettasi che queste coste danno 
ollimi, robusti marinai, e che in Istria esistono i 
famosi boschi di Aontona dove allignano le più 
robuste quercie, eccellenti per la costruzione na- 
vale. L'Istria marittima è tutta italiana, c così la 
Dalmazia e Ragusi, e seguiterebbero il moto e la 
sorte di Trieste con tutto l'entusiasmo , tanto più 
che per secoli furono sempre politicamente uniti 
all'Italia ossia alla repubblica veneta. 

E non contiamo noi come nostri italiani un 
Boscovich celebre geometra, un, Sannazaro poeta 
di fama, un Gagliulli pocta e improvisatore la- 
tino, e fanti altri che non mi vengono in questo 
momento alla memoria? e dei viventi Tommasco è 
pure dalmata, e dalmata il prof. Paravia. 

Devo aggiungere un'ultima grave considerazione 
che ritiene la popolazione di Trieste dal pronun- 
ziarsi apertamente per la sua riunione all’ Italia. 
Dal momento che si pronunzierebbe, il governo di 
Vieuna per castigarnela, e di ciò è capacissimo, 
chiuderebbe forse l'ingresso dalla parte di Trieste 
a tutti i generi coloniali, ai cotoni, e ai frutti 
di Levante e d'Italia, per ritirarle o da Fiume o 
dai porti germanici; e il danno che ne avrebbero 
i Triestini sarebbe immenso !! La cosa non è ve- 
ramente probabile, ma possibile sì; e ciò basta a 
frenare l’ entusiasmo. 

Comunque sia, un proclama ai popoli di Trieste, 
Istria e Dalmazia nel senso dame suggerito, mi 
sembra indispensabile e urgente, ed io fo voti 
perchè lo si pubblichi quanto più presto possibile. 

In questo momento ricevo lettere da Torino 6 
da Genova, ove in segreto mi confidano essere in 
questo momento aperte traltative a mezzo dell’In- 
ghilterra sulla base di circoscrivere il regno d'Ita - 
lia da questa parte come lo era il passato regno 
d'Italia sotto Napoleone, cioè fino all'Isonzo, re- 
stando così all'Austria una buona parte del Friuli, 
tutto il contado di Gorizia, Monfalcone , Trieste , 
lIstria, Dalmazia ec Ragusi !!1 

Se l'Italia acconsente a questo sacrifizio, allora 
bisogna dire che i suoi rappresentanti la tradiscono; 
Carlo Alberto e il suo ministro degli affari esteri 
hanno proclamato solennemente che non un palmo 
dell'Italia sarà lasciato in mano straniera, nè in 
mano austriaca; io non posso adunque prestare 
fede a quella nolizia, sebbene dalami come quasi 
certa. 


—__ an 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta di lunedì 29 maggio. 

Sotto l'inffuenza delle impressioni popolari destate dalla 
scomparsa di Emilio Thomas direttore dei lavoratoi na- 
zionali, che gli uni dicevano arrestato , gli altri mandato 
in forzata missione, e che di fatto era stato in questo 
impiego sostituito dal sig. Lalanne , gli approcci del pa- 


sazo dell assemblea nazionile sono fortemente muniti La 
Inca, la cavalleria, l'artiglieria, la guardia mobile , la 
guardia nazionile vi sono disposto in numerosi corpi fo 
sentmelle occupano gir angoli di tutte le vio, comincrando 
da quella del Bac, ne si permetto l'avvicinarsi al recinto 
dell assemblea , fuorchè alle persone munite di biglietto 

Uadunanza apre alle 2 molto numerosa, 1 membri 
presenti oltropassano gli ottocento , vi assistono la com 
mussiono esecutiva 8d 1 ministri 

Dopo qualche incidente di nessuna importanza e la pre» 
senfazione di varie petizioni, 11 cittadino Falloux relatore 
del comitato degli operai presenta un rapporto sur labo 
ratori nazionali ed un progetto di decreto, che in fino mira 
a sopprimerli, od almeno a restringerne molto natevol 
mento il personale Si tratterebbe 1 di sostituire la paga 
n misura di lavoro alla paga a giornata, 2° di dare agli 
operai soggiornanti nel dipartimento della Senna da mono 
di tre mesi, che non giustificassero 1 loro mozzi di sus 
sistenzi un foglio di via con un indenmtà di viaggio, 3° 
di attivare alacremente con anticipate o con premia la 
vori comunali, dipartimentali o di privata industria 

I relatore Fl'atlonx nol presentare questo decreto, tor 
cova seriamente 1 difetti 6 gli abusi di questa istituzione 
concetta con ottime mtenzioni, ma nel suo principio vi- 
21091 «Questi laborator non sono alto oggigiorno, dice 
» loratore dal fato dell'industria, che una sospensione 

di lavoro permanente ed ordinata, culla spesa di 170 m 

lne al giorno, dal lato politico, un centro atuvo di 

minaccioso fermento, dal lato finanziere, una dilapida 
» none quebdiana e flagrante, o finalmente dal lato mo- 
» rale, la piu dolorosa alterazione del carattere così glo- 

moso e così puro delloperano, orgoglio e forza della 
» repubblica, quand egh e veramonte padrone di se, ed 
1 obbedisce alle sue proprio tendenze « La discussione di 
questo decreto è fissata a domani 

Succede un interpellanza del sig Taschercan sulla scom 
parsa di Emilio Ihomas, cur risponde il ministro dei la- 
vori pubblici, asserendo, che il medesimo era stato 1n- 
cancato, ed aveva volontariamente accettata una missione 
nolle Lande e nella Gironda, ove ora stato mmantinente 
diretto per allontanarlo dalla direziono dei pubblici labo- 
tatot, nella (quale aveva assunia una posizione ostile al- 
l'antontà della commissione esecutiva 

Chiamasi di por in discussione la proposta relativa ar 
rapporti fra la commissione esecutiva è | assemblea 

Approvati 1 prima articoli, Ja discussione si svolgo 0 si 
agita non poco tempestosa sull'articolo /, col iqualo la 
commissione esecutiva propone indirettamente la revoca 
dell'articolo 83 del regotamento dell assemblea, cho dando 
al Presidente l'incarico della difesa dellassemblea nazio- 
nale, lo costituisce per quanto possa rifletterla, capo della 
forza armata La comimissiono esecutiva accennando alla 
confusione che puo derivare dalla mancanza d umtà negli 
ordini, chiede che questo incarico sia ad essa sola afh- 
dato Dopo vari amendamenti proposti e rigettati, il mi 
wistro della guerra Cavagnac fa una proposta, la quale, 
a richiesta della (ommissione incaricata dell'esame di 
(uesta progetto le viene rinviata La discussione seguo 
ancora molto disordinata ed acre, senza pero condurre a 


, 
nessun'altra conclustone, e Ladunanza s: soglie verso 
le setto della sera 


Seduta dol 80 maggio 


Depositate varie petizioni e dopo considerevole numero 
di proposte di varu decreti, contmua fa discussione aperta 
nell'antecedenta tornata sulla proposta delia commissione 
degli opera: relativamente at laborator nazionali 

Paolo Sevarstre appoggia il proposto decreto e dico 
osistervi un sistema d intimidazione in Parigi per allon- 
tanare gli opera: dalle private manifatture A sostenere 
quest'opimone reca varu documenti da cui risulta che in 
varie mamifatture in cui l'operato puo guadagnare da due 
hire a sei lire il giorno, si ricercano invano gli uomini 
sessi che preferiscono col salario di una e due lire 1 la- 
borato: nazionali, chiedo inline eneigici provvedimenti 
perche cessi questo stato 

Propongono vari mezzi e discutono la questione in 
vario senso Jouagnesux , Michot, Grandm, al mimistio 
Frelat, Wolowski, Ramal e Maurin, infine il decreto e 
Approvato ne: singoli suor articoli, coll’aggiunta di una 
disposizione escludente dal 1invio dat laborator nazionali 
quegli opera! che vengono a Patigi tutti gl anni ad epoche 
periodiche e che non possono giustificare una 1esidonza 
avuta per sci mesi nell annata precedente 

Succede la discussione gia imiziata nella precedente 
tornata del decreto relativo ar rapporti fa la commissione 
esecutiva 0 1 assemblea Cambiatasi per la terza volta la 
naggiorita nella commissione incaricita dell esame di 
questa legge, sì mato pure per la terza volta :1 relatore, 
il quale e in ora il cittadino Perrco, che presenta pet 
l'art 4 la segueuta redazione 

v Lo disposizioni militari esterne da pieudersi: per la 
» sicurezza dell Assemblea nazionale, sono nelle attubu 

zioni della commissione esecutiva, senza pregiudizio , 
» pei casi straordinari e d urgenza, del diritto di requi- 

sizione diretta, conferto al presidento dell assemblea 
» cogli dit 83 o 84 del regolamento 

Dopo una lunga ed agitata discussione, e dopo un di 
scorso conubalivo e spiegativo di Lamartino , aggiunto 
al precedente aticolo, in seguito alla parola di urgenza, 
di cui e giudice sl presidente , si approva quest articolo 
© si adotta lasieme del decreto 

Seduta del 3! maggio 


Durnen rivolge al ministro degli all'iri esteri un in 
terpellinza sui dolorosi Sitti del 15 e del 10 di Napoli, 
che egli natta disterimento Questi fitti, dive tgh, cho 
sollevarono | indegnazione universale, non destarono in 
nessuno meraviglia Lutto dovera attendersi dil Re che 
aveva ordinato il bombardamento di Palermo Ma, chiede 
egli, quali sono le intenzioni del governo fiancese, a rt. 
guardo dell indegno ed odioso governo cho oppumo Ni- 
poli im questo momento Se una lotti, dico | oratore, si 
riaccende a Napoli fia il re ed il popolo, che faremo 
nor Cho furemo nor soviatutto se | Inglitteria vi prendo 
parte, scam una parola Ja Potta inglese 0 la frincese si 110 
Vetanno a fronte nelle acque di Napoli? 

H tninistio Bavtide, rispondendo, mura il successo, al 


tinbursco all'intervento della fiotta francese 1ecalisi a 
questo fine da Castellamare nelle acque di Napoli, se 
cessò il suo haegio all'una pomeridiana del 16 di maggio, 


? LA CONCORDIA 


n nn 


se I ordine materiale potè ristabilita an quella città 
1 ammiraglio Baudin direttosi al Re una prima volta, ot 
tenova in msposta cho in quer fatti la Francia non era 
direttamente interessata, una seconda volta lo stesso am 
miraglio dichiarava che se il governo napolgtano non 
ristaluliva l'ordine, to avrebbe fatto la flotta francese ed 
allora cessò il saccheggio Aggitnge il mimstro che in 
vista della gravità delle circostanze, un inviato  plempo- 
tenzianio era stato diretto a Napoli, e che l'ammiraglio 
Baud aveva per dispaccio telegrafico ricevuto l'ordine 
di far rispettare l'armistizio concliuso tra l’armata del 
Io e la città di Messina 

Dopo una breve discussione sul consiglio dell'ammara- 
ghiato, il presidente dà lettura di una requisitoria del pro 
cutatoro generale della repubblica, richiedente la facolta 
di mettere in accusa Lows Blanc membro dell’ assemblea 
nazionale 

Lows Blanc sale alla tribuna per difendere la sua 
condotta vari membri dell'assemblea prendono ia parola, 
e la discussione si fa agitata Finalmente sulla proposta di 
Puscal o di Crémieux l'assemblea stZritiva negli ullizi per 
nommare una commissione incaricata di esaminare le 
requisitorio e di raccoghere gli opportuni schiarimonti 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 6 giugno 
Presulenza del Prof Mento Vice Presidente 


Apresi la seduta alle oro 1 1}2 p _m e viene appro- 
vato il processo verbale dopo qualche rettificazione 

Uno dei segretari legge ni solito sunto delle petizioni 
presentate alla Cimera, che sono le seguenti 

Rorgo (suo Batt di Genova — Aversi presente la sua 
anzianità como sostituto procuratore colleg ora che tro- 
vasi vacante 1 posto di procuratore effettivo 

109 cittadini d Alba sottoscritti — Chiedono riparazione 
per parole pronunziate davanti la Camera dal deputato 
Vosmo relalivamente allo dimostrazioni occorse in Alba 
contro 1 preti dell'oratorio e della chiusura del cafle na- 
zionale 

Pastrino lr Batt di Saluzzo — Propone alla Camera 
petto provvidenze che saranno del caso nove questioni 
circa 

II foro ecclesiastico 

Te costose dispense matrimomali per afimià 

L ineguaglianza estrema der benefici parrochiali 

L'abuso delle cappollante come adescamento al sacerdozio 

L atilità delle pingu abazio 

L'utilità dolle sine cure como goverm di divisione 

Lutltà dei fiat, dello monache e dell economato ec- 
clesiastico 

L'applicazione dei beni dell'ordine mauriziano 

I servizio © li stipendi degli official della R Corte 

Pasquori tuuseppe Ignazio di Torino — Propone l' a- 
bolizione della pona di morte 

Prasca e Ferrero con 28 altri giovani di Genova — 
Chiedono armi por organizzarsi anche essi come fecest in 
altro città d'Italia m un battaglione della speranza 

Capellini Bartolomea di Lorimo — Progetto per la per 
cezione di annue Il 292,800 a beneficio delle famiglie 
dei soldati che fanno parte dellarmata d Itala 

Grilla Pe Pioli ingegnere Gio con altri 25 individui 
— Propongono | invio del presidente di sanità al campo 
por venficare e provvedere alle lagrianze mosse sul ser- 
vizio militare medico 0 chirurgico 

Lassini Alessandro, causidico — Chiede di essere resti 
tito nei bero esercizio della sua professione, del qualo 
allego di essero stato arbitramamente privato — 

La petizione relativa allo stato samtario dell'armata ed 
al servizio delle ambulanze, venne posta pella sua gravità, 
o malgrado il prescritto dal regolamento , all ordine del 
giorno di domani 

Il deputato Pellegrim e chiamato alla tuubuna per por 
gere alla Camera le conclustoni della Commisstone sulla 
petizione dellavv Bonfiglio Questa petizione veniva posta 
stante ] uigenza all’ordine del giorno doggi in questa il 
proponento chiede di poter stabilme nel nostro paese, cio 
che gia fece in altri, una manifattura non solo di schioppi, 
ma darmi di vario specie, soltomettendosi alle condizioni 
che gli venissero imposte La Commissione. stabilita per 
esaminare questa petizione non pole a meno d: crederla 
degna di considerazione, sta perche 1l paese e veramente 
sprovvisto di armi, sia perche questa novella industma 
porterebbe un aumento alle prosperità dello stato Se per 
motivi politici non si era mai credule pel passato do- 
versi accordare a particolari simili autorizzazioni, questi 
motivi ora possono dirsi intieramento spariti, poiche in 
questo nuovo ordine di cose le armi possono dirsi un di 
ritto pella guardin nazionale 

Qui n 1elatoro ficendo una digressione dall oggetto 
del suo rapporto espone 1 voto che li guardia nazionale 
vengi tosto regolata da un apposito e definitivo  regola- 
mento 

Per riguardo alla petizione , la commissione e d’ ay 
viso che essa sia rimandata al Ministro di guerra e 
marina 

Il Ministro degl affari esteri diclrara non aver nulla 
ad oppone in massima alle conclusioni della commissione: 
ma n quanto all attuaziono del progetto osserva (uesto 
esigere molte cautele ed una regolar sorveglianza, perche 
non ne derivino molli mconvenienti, fra è quali, quello 
di vendere cattive armi Quindi egli e di parere non do 
voi dar In chiesta concessione senza puimi ben consi 
derarla e fiattinto potersi nomimaire un altra commis 
sione per rivedere il progetto , stabiliro al piano, ed im 
porre lo condizioni 

Valerio — 1 Vonei cho nel verbile constasse come il 
Ministro abbia dichiirato che la fabbricazione di armi 
sit una Dbera industria sotto quelle debito cautele pero, 
a cu ha saviamente accennato il prelodato ministro 

Sulla proposta di Dematchi la Lamera determina che 
siunvi questa petizione ole al ministero della guerra, 
anche a quello dell interno 


Contimuazione della discussione sull art 19 
Il deputato Baralis presenti il seguente emendamento 


n Ja Lameia sì adopiera cofiricemente a che la pro 


clamata uguaglianza de cittadini al cospetto della legge 
politica e civile sla un diritto, una veitta per tutti senza 
distinzione di culto 


L'oratore e invifato a sviluppaio le ragioni, che lo in ' 
dussero a presentare | emendamento »+ Iv ho proposto ’ 
dic egli, un emendazione appoggiandola a tre distinti mo 
tivi ]I primo si è, perchè non mi par sia prudente av 
Viso l’indicar tassativamente l'israeluia ed il protestante, 
quasi che il benefizio dell'uguaglianza proclamata dal Re 
nello statuto, non dovesse profittare anche agli altri cit- 
tadmni, solo perchè essi professano un nitro culto Il so- 
condo sta in cio che quantunque fa commissione abbia ere- 
duto dover partire da un altro prinvipio, pure l'onorevole 
oratore e con lu: il deputato Pinelli, han dovuto ammet 
tere nei dibaltumenti di ser sera, che quest’ omancipa- 
zione, da loro sostenuta come un fatto compiuto, non sì 
deduceva che dall'interpretazione dello statuto , imterpre- 
tazione combattuta valorosamente a parer mo, dal depu 
fato Albini e da altri, o quindi necessario, stante 1 vari 
sensi in cui lo statuto può venir spiegato su questo punto, 
che si faccia una legge per la quale ablua a cessar ogni 
dubbio, e vengasi a dare la cittadinanza a tutti 1 culti 
indistintamente ll terzo finalmente tra 1 motivi che mi 
indussero a presentare il mio emendamento, fu che avvi- 
cmandosi il giorno della fastone dei popoli italtani, sem- 
bravami che fosse cosa opportuna che si sollevasse in 
questa camera 6 st consecrasse in questo indirizzo quel- 
I uguaglianza al cospetto della legge politica e civilo, che 
dev essere un fatto, e non un desiderio per ogni cittadino 
Ora che piu si tarda? per esprimere senza velo il mio 
pensiero , dirò che 10 avrei voluto veder sancita chiara- 
mente questa massima, fin dalla pubblicazione dello sta 
tuto como le fu in quello emanato dal Duca di Loscana 
in cui egli dichiaro tutti eguali 1 cittadini, a qualunque 
culto essi appartenessero 

Dio non e egli, conchiude l’oratore onmipotente, e mi- 
senicordioso? egli sapra ricondurre 1 dissidenti alla reli- 
gione, a questa vera e sublime religione, cho ora si onora 
d'un Pio IX, che t0 vorrei pu nominato nell indirizzo 

Questo ed altre parole dell’oratore vengono accolto dalla 
Camera con segni di adesione 

L'omendamento Baralis e adottato 


Discussione sull'articolo 20, e 24 


Molti emendamenti sono presentati su questi articoli 
Quello del deputato Bixio, che tende a ridurre 1 due 
articoli 20 6 2£ in un solo, e discusso pel primo 

Bixio espone parorgli cho 1 mtendimento della comms- 
stono, nel proporio questarticolo, fosse di stabiliro avero 
il governo interpretato tl voto pubblico intorno all''istra 
zione del popolo, ed all’avviamento della gioventu nella 
carnera scientilica è letterarna Nel medesimo tempo la 
commissione sembra desiderare che s1a coordinata ammi 
nistrazione dello stato all'interesse delle classi meno agiate 
Tondendo 1 duo articoli, pensò il proponente di avere il 
vantaggio della biewta e di risparmiare ad un tempo 
varie ripelizioni 

Ricott non vuolo combattere 1 emendamento, ma pro 
pone d intredurvi un idea nel caso ch'egli venga adottato 
Nell emendamento della commissione s1 accennaalla mi- 
gliorazione delle sorti del corpo insegnante, cho e pure 
quello che ha in mano, per certo modo, fe sorti del pio- 
gresso, 0 che non venno lun ora mat ascoltato L'ora 
tore prende a considerare il suo argomento per tre lati 
morale, intellettuale 6 materialo, dice essese orma: tempo 
che la nazione pensi ad clovaro 1 membri del corpo n 
segnante all’ altezza voluta dalle attuali contingenze Ti 
non ignora, che v hanno nello stato asili d'infanzia, 1 quali 
or non ricerca so siano abbastanza dillusi, ma il paese 
ha mancanza di scuole ove si educhino le maestre di questi 
asi V'hanno maestri elementari, ma non vi sono ancora 
scuole normali Toccato cosi di volo della intellettuale 
condizione de professori, passa 11 deputato Ricotti ad ac- 
cennate della loro posizione materiale Vi son dei comuni, 
die egli, dove 1 maestri di scuole pumavie non hanno piu 
di 150 0 200 fianchi annw, i maestri di grammatica hanno 
talvolta appena due hire e quel'i delle classi superiori 
toccano ben soventi solo 63 soldi al giorno Questo stato 
materiale di cose ha giinde influenza sulla situazione 
moralo del corpo insegnante, poiche la gioventu che esce 
di vettorica non sceglie, che a restio, la cartiera dell in 
sognamento, la quale non le presenta che una prospettiva 
di msona So che vi ha nel cuor di molli, esclami lo 
ratore, un vero ereismo, ma non si potra volere che il 
corpo insegnante piogiedisca a forza di saumiz1 Lo stato 
deve formare il cutadino, con somma cura, affinche egli 
possa recar giovamento alla puttia, e l insegnamento deve 
corrispondere a questo bisogno 

Il Ministro dell Istruzione pubblica, rispondendo agli argo 
menti del preopimante, dichiara essergli grato, che lat 
tenzione della Camera sia richiamata su questo aggelto 
È desiderio del governo del Re di mighorare fa condi 
zione dei maostri, desiderio che corisponde alle bere 
viste dell attual ministero Quando discuterassi su questo 
argomento, 11 Loveno proporia all esame della Camera 
quali siano 1 sacmfizi che il prese debba imporsi, onde 
couispondere alle novelle sorti del corpo insegnante, per 
ora 1 deputati della nazione non potranno forse occuparsi 
di questo argomento, essendo tutte le forze assorbite nella 
guerra ligli conviene, che [e sori de’ maestri siano ad 
un dipresso quali le dipinse il preopinante 1 ssersi il Mi 
mistero occupafo appena assunto in carica di avere una 
stilistica esatta su questo soggetto, ma non essere ancora 
Il lavoro compiuto, quando avrannosi 1 necessari dati, la 
statistica verra distubuita ai deputali 

Rispondendo poi a varie obrezioni particolari, il Mini- 
stro crede dover osservare che per le scuole normali non 
poco gia si fece, anche dal ministero precedente pel loro 
miglioramento A tutti essero noto come si chiamasse m 
Piemonte il celebre Aporti per isituirvi le scuole di metodo, 
nelle provincie mandaronsi esperti professori, e gia 1 loro 
corsi portano ottimi fiutti A tutti c pur noto, che molto st 
fece per rendero il corso delle belle lettere piu completo che 
possilite Conchiude in fine coll assicurare il preopinanto, che 
per tutto cio che rimane ancor a farsi nel dicastero del- 
listiuzione pubblica, non mancherà lo zelo del Governo 
di proposte al concorso della ( i nera, alla sanzione del 
Lopinione pubblica tutti que perfozionamenti che credera 
du caso 


Palluel appoggia con lungo discorso 1 emendamento Pi 
xo, indicando molti perfezionamenti da portarsi alt stru 
zione del popolo (Nou possiamo riprodurre le sue parole, 
perche dei a bassa voce) 

Pinelli mautieno L'emendamento della Commissione, per- 


iran 
che a suo avviso egli contiene le 1deo sviluppato da dt» 
pinanti, combatte emendamento Bixio, porche ghi Ga: 
che tenda ad unite in un solo paragrafo due pensier, È 
vogliono essero ossonzialmente distinti, quello cy du 
popolare istruzione, 0 quello della prosperità tata 
del popolo. Ribatte por alcune obbiezioni di Pattuel il 
gando che gli studi secondari sino alla reltorica srini ' 
liberi nel nostro paese, non avendo lo studente » ; 
presentarsi all'esame per aver accesso alla filosofia 

La questione della libertà d'insegnamento, pensi 1] 
non doversi 1mprendere a traltare senza molta cautel, 
poichè dato questo principio, non si può piu restrinpere 
con nessuna eccezione 

Santa Rosa osserva, cho lemendazione  Brao Pula 
d'insegnamento gratuito, il che egli non può ammette 
pel motivo che non s: potrebbe con questa via rettili 
degnamente 1 Professori 

Pinelli pensa come 1! preopinante, dovere almen | 
ricco pagare pell'insegnamento 

Ricotta lamenta come cosa nociva, che la direzione tl 
l'istruzione pubblica non estenda le suo attribuzioni gli 
certi limiti, che 1 maestri di gi immatica possano SUtliir 
privatamonto, non avendo altr’abbligo, fuor di quello }, 
presentarsi alla facolta di Bollo Tettere per subire m 
esame La facolta , aggiunge egli , è molte volle costretta 
ad ammetlere 1 candidati, quantunque bene spessa non mi 
persuasa dei loro meriti, ma sole perche non crede v 
tessi prelendei molto «da persone così mal retribuito 

Stotto Pintor fa considerare alla Camera, che sopra ogni 
cosu a cui accenna l'indinizzo s1 fa una dissertazione, el 
e per ciò, dice egli, che 1 giornalisti ci dicono a buor 
diritto crarheri (2larità) Propono quindi, che nel regoli 
monto defimbivo della Camera si preseriva che lo discus 
sioni sull’ indisizzo  procedano piuttosto colla forma 
adottata in Inglulterra, che con quella della Tranca 
(segna di generale approvazione) Chenal appoggia lammen 
damento Ricotti 

Gazzera richiama lattenzione sopra una mancanza n 
questa parto dell indirizzo Si soppressero, dic' egli 1 col 
logi der gesuiti, 6 st sopprimeranno fors'anchio alti col 
legi diretti da ordini religiosi Ora sembrare opportune 
che st pensi a stabilirno degli altri, 1n cui la gioventu 
venga educala secondo le nuove esigenze Potersi prin 
dere a modello 1 collegi di Francia e quelli che gia eu 
stevano in Piemonte Dimostra, che quando suino osi 
diretti da provate persone possono mescire di grande ut 
Uità allo Stato 

Il Ministro dell Istruzione pubblica avvorte che fin hi 
primi giorni del suo ministero uscì un decreto che su 
biliva che nei luoghi ove erano prima collegi di gesti 
st fondassero collegi nazionali Per effettuare quest der 
si cerco una Commissione la quale farà bon presto w 
rapporto, potcisi quindi nutrire speranza che per lac 
tura del nuovo anno scolastico questi collegi nazionali 
saranno aperti Non crede egli nè decoroso, no ulile | 
trapiantare ciecamente nel nostro paese 1 regolamenti di 
Neo di Franci senza prima esaminarli, ed essere a que 
st'uopo che sr creava una Commiosione per far un np 
porto al governo 

Discutesi ancosa per alcun poco tra vara deputati vl 
mbatt ito e pur sempre nuovo argomento del come s1 debba 
porre la quistione, quindi la Cimera fra 1 rerterati gndi 
di ar toti, ar voti adotta l'emendamento della Conmussione 
che qui riportiamo 

«Il Governo asseconderà il voto dell'universale ricrdi 
nando la pubblica istruzione che informerebbe, ec » 


Discussione dell'articolo 21 


Sono presentati su quest articolo tre emendamenti 

S: pone pel primio in discussione quello del depulito 
Valerio concepito nei term seguenti 

» I deputiti del popolo desiderano che l'agricoltura Fin 
dustria ed 1 commercio, principali sorgenti delle ricchezze 
dello Stato sieno sempre tra le precipue cure del governo, 
e che le istituzioni di benciicenza di cur e cos niet 
questa italiana tetra stieno poste sotto la vigile ginrdia 
della nazione ed abbiano un ordinamento officace ed 
educativo » 

Valerio — Pocho mi accorgo che la Camera € stanei 
e for non senza ragione, sato brevissimo lo meo 
nosco che nelle parole dell’ induizzo ove st parla degl in 
feressi mateniali dello Stato sono complessivamente com 
presi il commercio, | industria 0 1 agricoltura , pero 10 
penso che un espheila menzione di queste precipuo sol 
genti della ricchezza nazionale non sara fuor di luo,0 
e tornera cara al paese, Nella guerra generosa che (4 
la nazione combatte, molti saranno 1 sacriizu che nord 
vremo chiamare all agneoltura , all'industria ed al un 
mercio, onde to non penso che vor voghate dimegu le 
una parola di affetto nell atto il piu solenne del puli 
mento nazionale E porchè il commereto nou fi mf 
tappresentanli in questo consesso, 10 commerciante chuggo 
per esso questa menzione Nella seconda parto dell emer 
damento che 10 propongo dimando che lo istiluzioni di 
beneficenza siena poste sotto la vigile guirdia delli ni 
zione, quale e quanto grande sta l'importanza di esse 
muno v' ha che ignori, niuno v' ha che non s1)p!! 
quanto importi. che la pubblica  sorveglimnzi no segui 
Landamento inferno e la retta applicazione, pero pum! 
di discendere a particolari è svolgere il mo emendamento 
10 aspettero che sia appoggiato » 

L emendamento e appoggiato 

Valerio — + Il Piemonte possiede in istituti di bene 
ficenza un ampio tesoro che dovicbbe essere e non 0 
sempre il patrimonio del povero Come suno essi amm! 
nistrati? Pochi sono che il sappiano, ed e bene , € des! 
derio degli onesti che la luce della piu sincera pubbli 
cita penetu in essi Lormo possiede un istituto dotato di 
ricchissimo rendite la carta del cristiano ca guidi a 
credere che esse vanno a sollievo della vera miligonzò » 
la cosenza del eittadimo non lo puv asseverare , porche 
non un rendiconto vin pubblicato, niuna pubblici disi 
mina e chiamata su di esse To vorrei che ciascuno doi 
rioni della citta scicgliesse un deputato, e che da que! 
deputati si formasse un amministrazione centrale 10150 
anche quest'elezione polcbbe farsi nelle varie compi 
gme della guardia nazionale im cui è compresa | clella 
dei cittadini La beneficenza non e solo sollievo de po 
veni, che corettano il henefizio, ma mm chi la I 
e debbo essere, tirocinio di vittu, ammaostramento di 
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sn bisogni del popolu La generosità dei nostri avi prov- 
veder 1 bisogni del povero; nor non mostmamoci de- 
generi da 0688, volgendo le ingenti» somme che eglino 
fugirono secondo 1 provvidi loro intendimenti , secondo 
n hudono lo necessità der tempi A quale i-tituto più 
particolarmente 10 accenni, voi l'avete compreso Voi 
mete compreso a quali mal: si debba porre rimedio, 
ond io erederer inutile ogni ultoriore parola + 

adorna, Smeo ed aliri deputati danno ancora qualche 
nvhiuimmento sullo vario emondazioni  pioposte, quindi 
Ja camera consultata dal Prosidente, adotta l'emendazione 


Valono 
Discussione del paragrafo 22 

sei sono gh emendamenti proposti su questo para 
DA della Commissione 2 di Guglianett 3 di Tu 
i di Radice, o di Ratazzi, 6 di Valerio 
Il presudenta da lettura dell emendamento Ratazzi come 
piello che piu sr scosta dalla versione della Commissione 
wo) (così concepito 

Ort cho 1 nostri voti si vanno compiendo con la 
sono di altro provincie sorelle, la Camera vedo con 
agi avvicinarsi il giorno in cu, dal suffragio univer- 

!, deve sorgore un’ Assemblea costituente, che sopra 
wi hiberalissime e popolari fondi uno statuto, 11 quale 

riga a rendere forte, grande e gloriosa la monarchia 
1 abbia a capo 11 principe propugnatote dell’ indipen- 
inni Maltana » 

Rata:zi allega a sosteguo del suo emendamento essere 

dato indotto a formolatlo in questa guisa dall’ incertezza 
ancor regna in molti sulla questione se sia o non 
disponsabile un’ 4ssemblea costituente ligli ha creduto 
twer dichiarare altamente in questo paragrafo che la 
amera sente la necessità di giungere alla riforma dello 
sstiluzioni col mezzo d un' Assemblea costiluente 

Cadorna, vel mentre che appoggia l'emendamento del 
copinante, desidera che s indichi 11 modo con cui questa 
assemblea potrà venir convocata 
Ratazz replica doversi per ora limitar 1 indirizzo a 
egir | menzione dolla Camera, senza estondersi a for- 
molire il modo di porla in esecuzione 
Seo è di parere che non sr possa fondare un regno 
unto d Italia con istituzioni liberali se non col mezzo di 
un Assemblea costituente, e che questa non possa fur- 
narsi che col voto universale di tuiti 1 cittadini cho sa- 
no in corte condizioni morali ed intellettuali di de 
nrsi. pero vorrebbe fosse mantenuta la redazione della 
commissione 
Il Presndente legge l'emendamento Ratazzi e quello della 
ommissione 

Valerio appoggia l'emendamento Ratazzi perchè trova 
questo apertamente spiegato 11 pensiero di una As- 

sembloa costituente 

Lemendamento Natazzi, posto a voti, è adottato (t:- 
vanmi applausi) 

Tutti 1 mmistri presenti, Balbo, Pareto, Ricci, Desam- 
row e Roncompagni danno il voto adesivo 

IL Presidente logge un’ aggiunta all emendamento Ra- 
izzs del deputato Valerio espresso colle pirole seguenti 

+ La fortissima Sicilia si e composta a hberta, Napoli 
anch essi tergerà lo sue lagrime, e così Italta tutta sara 
libera e felice » 

Buio — + Nella discussione dell'indirizzo st e molto 
narlato dell'umita italiana, ma quella parola non e in esso 
ompresa, 10 chieggo al deputato Valerio che egli l'ac- 
tolga nell ultima parte del suo emendamento dove direi 
alia sava una, bora e felice 

Valerio — » lo } accolgo con tutto l'animo 
I emendamento e appoggiato ed il Presidente invita a 
olgerlo 

Valeio — » No penso che il nostro indirizzo manche- 
rebbe al suo scopo nobilissimo ove non contenesse una 
narola di simpatra a quei fortissimi Siciliani che vendi 
udost a liberta hanno porto a nor, ar Lombardi un 
sempio di ira generosa, di virtu vittadina; che furono 
veni imiziatori dell italico risergimento Parlando poi dei 
artoriatt noslii fratelli di Napoli 10 ho cercato nella mia 

nto, nel pmo cuore la parola più mile, piv tenue di 
ompianto, di dolore, per l'immane sciagura da cu essi 
No oppressi, o ciò perche 10 non vorrei disturbare nel- 
opera sun quell'illustre cittadino che siede ner banchi 

stema, a cui è affidato il portafogho degli affari 

Steri e che teste parlandoci di Napoli con voce com- 
0a invocava dalla Camera prudenti e riservati consi- 

Che se 10 non fossi stato trattenuto da quei pen 

tro, ben altre sarebbero state le mie parole, in ben 
altro inchiostro avrei tinta la penna per stendere quella 
sposta lo non vi avrei chiamati al compianio per 
delli Napoletani pua traditi, poscia trucidati, ma bensi 
ill esserazione verso l’abbominato tiranno Oh possa 

tera comune d'Italia tutta levare dal giogo immen 

8 quella parto felicissima della patita nostra, e n 
thamarla a partecipato anch essa alla gioia immensa di 
Ma nazione che si ricompone a vita novella (appro 

ne) » 

Sino sostiene la proposizione di Valerio, adducendo 
e cosa convenevole che la Cimera dimostri di par 
pato a dolori dei nosti fratelli di Napoli, 0 congra- 

tarsi delle glorie di quelli di Sicilta, accorta che molte 

See giungono tutto di da que: pacsi, le quali ringra- 
do 1 Piemontesi der segni di simpatia che tubutano 
> lasciano traspariro un vivissimo desidero che questa 
valia sempre piu »i appalesi 
Si discute se debbasi rimandare questo sotto emenda- 
nu ad altro luogo dell indirizzo 
Osto a voti lemendamento Valerio, e adottato 

Ultimo paragrafo 

ll Presidente leggo il paragrafo 23 ultima dell induizza, 
"ia nazione unamme allretta cor suor voti l istante in 
Versi che tutti temiamo in luogo di padre torni 
“ante in mezzo ar suoi figli, circondate da quella 

di Immortale che builla in fionto ar hberatori dei po 
'ed a1 benefattori dell umanità 

din ppt vit di piedi lo stevlgone sua vinta ac 
pente di Ma aa P Tala ASCUORE SSRETTERO 

wa Itala 

vipere propone qundi alla Camera di rimandare 

teoli emenditi alla commissione, perche viveluti 


{or | 
tim i one sieno REpicnto nella seduta di do- 
alla votazione dell'indirizzo in generale 


LA CONCORDIA 


Alcuni Deputati — Questa sera, questa sera 

Altri Deputati — A domani, a domam 

Valetto — « lo chieggo il permesso alta Camera di 
enunciare un mio desiderio St conceda alla consmissione 
la fucoltà di aggiuugero una parola d affetto ai pietosi 
Bresciani di cur sappiamo tutti quanto bene hanno fatto 
ai nostri soldati feriti » 

Lota tarda e il parlar vario ed animato de' deputati 
non consente più alli camera di deliberue 

Il Presidente dichiara la scduta chiusa alle ore 5 112 


Ordme del giorno per domam, ore i pom 


Votazione dell'indirizzo — discussione sulla petizione 
Vastrina 


A n 


Evviva la Gazzetta d Augusta! la ventiera, 'm- 
fallibile , la coscienziosa gazzetta! Ecco le notizie 
d'Italia che essa manda col suo num 454 a ogni 
piu remoto angolo della Germama , ma sopiattutto 
a Vienna, dove la carla ha bisogno d essere rialzata 

a Verona 30 maggio fu deciso un attacco 
simultaneo nemico, che fin dal giorno 6 non si muove 
dar suor tincieramenti La lotta debb'essere ra campo 
aperto genere di combattimento che al guazza- 
buglio d armata (Mischmaschhcere) di Carlo Alberto 
non pare vada molto a genio Pei questo mtento 
le truppe si mossero dalle vane loro posizioni nella 
notte dal 27 al 28, in tutto 50,000 uommi, 
non calcolato il presidio qui rimasto di undici 
battaglioni La forza principale si dirige contro 
Peschiera Questa fortezza era già da qualche tempo 
fortemente battuta, e già vi e aperta qualche 
breccia, in modo che non poteva tener più di 
qualche giorno Orma? essa è sbloccata ed approv- 
viqgronala !!! 


e 


RISPOSTA AL RISORGIMENTO 


La Concordia fu, è, e sara libera cd mdipen- 
dente sempre finche non sara mutata la firma di 
chi la sottosciive, finche scriveranno in essa ghi 
stesst liberi scrittori Se il Pro ZY osservò che 1 
pensamenti del governo sardo trovansi espressi 
nella Concordia, cio avvenne ed avviene perche il 
governo sardo pensò ed operò lealmente e gene- 
rosamente Che se per avventura mutasse, lorchè 
faccia Dio che non avvenga, il Pio ZX ed il Ra 
sotgimento troveranno nella Concordia oppugnali a 
visiera alzata 1 pensamenti e le opere del governo, 
come ora a visiera alzata taluni ne loda, tali alt 
he spinge a più rapida esecuzione, tali alti ne 
culica : 

Sappia dunque il Risorgimento che il posto di 
giornale officiale è tuttora vacante, e se gli basta, 
lo disputun santa pace col degno confratello il 
Costituzionale Subalpino = Noi non saremo mai 
nel novero dei contendenti 


een 


NOTIZIE 
TORINO 


HM dottore Trompeo lesse la seguente proposizione nel 
Lordmaria seduta deli accademia  medico-chirurgica di 
Formo dell 2 giugno 
» Il nostio organico regolamento stabilisce che noi non 
possiamo occuparci che delle discussioni relative alla 
medicina e alla clirurgia, e alle scienze affim — Le 
liberati istituzioni costituzionali che la Dio merce oggi 
ei reggono facendo piena libosta alle pubbliche adu 
nanze di discutero materie di qualsiasi Specie di poli 
tica, non occorrendo rì dire purche non contraddica allo 
statutot& alle leggi, to proporrei che una seduta almeno 
mensile di facesse dalla nostra regia accademia circa 
la politica che ha tanti rapport colla medesima, e che 
n ora racchiude 1 destini di tutta la pemsola, per non 
dire dell intiera Europa 
» TI mio divisamento non e nuovo, giacchè in alcane parti 
d Itilia ar dibattimenti 1isguardanti le singolo specia- 
lita della scienza, s aggiunse il discutere tutto ciò che 
piu 0 meno dal lato politico puo avere tratto colle scienze 
medesime, provvedimento questo, che con evidente 
vantaggio e della scienza stessa e della cosa pubblica 
mm generale ci agevolerebbe i mezzo di metterei im 
utile corrispondenza cen altre societa alla nostra  con- 
simili, o traltanui meramente cose pofiliche, cose non 
mai estranee all'arte munabile della samtà e della gua- 
rigione del corpo, non ultimo clemento di quello ag- 
gregato sociale che forma le politiche famiglie, le po- 
polazioni, gli stati, fo nazioni 

Per conseguire quest utile scopo 10 proporre: all’Acca- 
derma che aprisse fe sue sale nei giorni delle politiche 
discussioni che hanno rapporto coll arte salutare a tatti lx 
medici e chirurgiu dello Stato e a quegli altri professori 
dell’arte salutaro anche non piemontesi od italiani che 
venissero da due socn all Accademia presentati, tal che 
dal concorso di tutti st potessero ottenere quer migliora- 
menti che l'umanita e la scienza richiodono in questa 
ben augutata dia novelli del riscatto italiano » 
L'accademia medico - chirurgia di Jorino, dopo serie 
elucubrazioni e discussioni, rigetta la proposizione, ad- 
ducendo tn particolare gravi considerazioni di prudente 
riserva, della quale virtu nessuno certamente potra mai 
apporre difetto al venerabile circolo patologico, che sì 
mantiene fedele ar misteri eleusimi a cui consacra L suor 
dottissimi ozi scientifici 
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CRONACA POLITICA, 


ITALIA 
LOMBARDO VENETO — Milano 


Dichiarazione de rappresentanti le guardie nazionali delle 
parrocchie della Metropolitana e di S Lorenzo, emessa 
nell'adunanza tenutasi al qiorno II maggio 1848 


1 rappresentanti le guardie nazionali delle parrocchie 
della Metropolitana e di 5 Lorenzo riconoscono che la 
dichiarazione del governo provvisorio centrale della Lom 
bardia mm data 28 spuante mese, assicura suflicientemente 
tinviolabilita dei conquistati dinitt della Lbe ta della stampa, 
dassociazione e dell intangiilità della guardia nazionale, 
perche tali diritti sono proprieta d un popolo che rinasce 
alla Bberta, nc ponno essere una concessione del governo 
mandatario dello stesso popolo Lora 


Ma 1 predetti deputati per la natura del loro mandato 
non possono disponsarei dall’ osservare, che 1° espressione 
che «i legge nell citata dichiarazione del governo orov- 
visorio  « finchè Lassemblea costiluente non venga a re- 
* golare fe sorti del popolo stesso » non otfre quella st 
curezza che si desidera, dacche da luogo a dubitare che 
quer diritti possano essere messi im contingenza nel tra 
mute di tempo della riunione dell’ assemblea costituonte 
alla emanazione ed accettazione dello statuto regolatore 
della futura esistenza politica del paese 

Piopongono quindi che la suddetta espressione sia mo 
dificata come segue « Sino a che la costituzione non abbia 
» emanato lo statuto e sia stato questo attivato » 

E perche viemegho seno gli ammi rassicurati sui pros 
simi loro dostini, lo compagnie coll organo der loro rap 
presentanti avanzano concordi caldissima domanda, perchè 
il governa provvisorio formalmente dicluari che nel pe- 
riodo di tempo, che necessariamente deve trascarrere fia 
l'atto di fusione e l'emanazione dello statuto, Ja Lombardia 
continuerà ad essere retta dal suo qoccrno pros isorio 

Domandano pure che sia immediatamente pubblicato il 
progetto di legge elettorale, cho la commissione govorna- 
tiva ha predisposto 6 presentato da molti giorm al governo, 
e che la custodia del paeso sia affidata, come in oggi, 
esclusivamento alla guardia nazionale, la quale non verrà 
mar meno all alta sua missione 

Del rosto, 1 sottoserità dichiarano che si sono radunati 
nella forma persuasione che, im base al risultato di una 
sessione debitamente regolata , venga formulato e solen 
nemente presentato al governo un indiizzo siccome l'e 
spressione del voto delli guardia nazionalo 

A sdebitarsi adunque della responsabilita dell’ assunto 
mandato, » sottoscritti instano che sia resa di pubblica 
ragione, col mezzo della stampa, Ja presente loro dichia- 
raziono unitamente al processo verbale della seduta ed ar 
voti dei rappresentanti le singole compagnie delle altre 
parrocchie 

Milano, dalla residenza del comando della guardia na 
zionale, li 30 maggio 1858 

Per la Metropoltana Dott (110 Cantom, Antonio Raiberti 

Per S Forenzo Ambrogio Agrati, (uuseppe Albini 

— leri fu levato di carcere e rimosso in hbertà il no- 
stro amico Enrico Cernuschi, nel quale non si rinvonne 
colpa alcuna Sentiamo ch’ egh si propone di pubblicare 
una narrazione schietta dei suor casi, umtamente al de- 
creto del tribunale «riminalo cho debbe di necessità pur- 
garlo da ogni sospetto e chiarire in modo irrecusabile la 
sua innocenza (l'Itala del Popolo) 


Boszolo, 4* giugno — Oggi ebbe qui luogo un allarme, 
— nè senza motivo Da venti a ventiquattro Ulani pre- 
sentaronsi a Marcaria, e chiesero se al di qua dell'Oglio 
eranvi tinppo alla risposta affermativa che verano To- 
scani e Napoletani, retrocessero, lasciando udire delle 
minaccio Un drappello pure di Ulani, che forse era lo 
stesso, presentossi da lì a mezz ora a Sin Michele, pae- 
setto all ingru dell Ogho un miglio da Marcaria, e quivi 
puro, fattosi: additaro ov era il frame, avanzarono e sì 
spinsero cor cavalli nell acqua Fosse per abbeverare, fosse 
per tentare il guado, 1 nostit che quivi erano accorsi, 
tirarono alcune fucilate contro 1 malvenuti, e ne getta 
rono uno da cavallo Dopo di cio piu non si videro 

Un carrettiere, sfuggito agli Austriaci e proveniente da 
Rodigo, racconta che gli Austriaci sono ritornati a Castel- 
fucchio ed Ospitaletto, e trovansi sparsi a piccolo divi- 
stoni in tutti 1 paeselli da Castellucchio a Ceresara As- 
serisco che 1 Piemontesi occupano le Grazie e Curtatone, 
11 che se fosse vero, gli Austriaci sarebbero taghati da 
Mantova Domam vedromo di rassicurare: di tal fatto, 
che oggi non crediamo interamento 

Abbiamo ieri indicate le posizioni che tennero gli Au- 
striaci di faccia a Goito Tare che questa mattina Lala 
simste da Ceresara siasi spinta piu oltre, piegando al- 
quanto verso Asola Avremmo creduto che fosse mnten- 
zione del generale austriaco, fallito s1 colpo su (rorto, che 
doveva condurre alla liberazione di Peschiera, di salire 
in alto per dar mano ar rinforzi che tentano di sforzare 
il Caffaro, schiacciando 1 volontari lombardi che lo di- 
fendono, ma il movimento d oggi sembra contraddire una 
tile supposizione (ali Austriaci ritornano allo posizioni 
di Ospitaletto, Castellucchio, ecc {co del Po) 

Boxzolo, 2 giugno — Sono giunti qui quest'oggi 1 vo- 
lontari Parmigram cho già da otto giorm si trovavano a 
Casalmaggiore Li conduce il capitano Raimondi di Reg- 
gio Sono 200 robusti giovani, desiderosi di vedere in 
faccia linimico — Possano anche questi giovant bene 
meriti della patria contribune efficacemente alla reden 
zione di lei! 

Anche quest'oggi si sono udili alcuni rari colpi di can- 
none, non sì puo beno piecisarne la direzione 

— Dieciselto granatieri dal reggimento Sigismondo e 
due cacciatori disertati da Rivalta e con essi un ledesco, 
utferiscono 1 seguenti parlicolari A 

5 rinforzi di Nugent entrarono in Verona orribilmente 
decima, ad ogni giorno, prima della loro entrata, da 
selle ad otto cari di feriti entrarono in citta Vi giun- 
sero in numero di quasi novemila 

ssi disertori uscirono da Verona il giorno 26 m 
Verona, come gia annunciammo non rimasero che tre- 
mila uomini 

Portatisi a Mantova, furono lasciati al retroguardo du- 
rauto il fatto di Curtatone e Montanara asseverano 
che immenso fu il numero dei Croati morti in quel fatto 
non molti 1 Loscani, da trecento 1 prigionieri fia questi, 
che condotti im Mantova non vi sono maltrattati 

I soldati Austria nulla sanno delle cose nostre 1gno- 
rano persino la presa di Peschiera 

iu Mantova non furono lasciati in questi giorni che 
duemila uomini circa, ma vi abbondano le artiglierie e 
gli artiglieri 

Radetzki uscito da Mantova dopo il fatto di Montanara 
e Curtatone, ora vi e rientrato 

Veduta la inclinazione degli Italiani a disertare, fu 
fatta loro promessa che non verranno messi in battaglia 


contro ai loro fratelli, generale però e la diserzione, cd 
ogni giorno sfuggono intere compagme 

Gi Austriaci occupano le posizioni stesso da nor indi 
cate nel fogho retro 

1 indicibile la gior che mostra il disertore tedesco 
pei la fuga dalle file austriache, ove, egli dice, non si fa 
altro che farsi ammazzare 


cl 


Poscritto — Oltre la colonna parmigiana gianti 
questa matliua, si attendono questa notte 1 corpo fianco 
dei bersaglieri Mantovani Carlo Alberto 1n numero di 
300, 1,800 Modenesi e Reggiani, 6 la colonna del Basso 
Reno, cho in tutto danno una forza di 3,000 uomini, e 
Avranno sei cannoni, altri sei giungeranno dopo 

(L'eco del Po) 

Padova, 31 maggio — Teri il generale Forrani i reco 
a Vicenza per prender concerto col generale Durando 
sulle forzo di guarnigione da lasciarsi continuato 6 salde 
in Padova, Itoviso, Vicenza Tre punti d'importanza 
strategica, e tutti e tro bene affortificatto. La piazza 
di Freviso sara comandata dal colonnello Zambew ari, 
quello di Vicenzi dal colonnello Bellazzi, questa di 
Padova dal colonnello Verrai L'armata mobile pei 
soccorrere le citti in assedio ed entrare in campigna «i 
costituisce di due jfortt buigate, una comandata dal Du 
rando, Valta dal Ferrari E il tonento generale Pepe 
prendera ol comando di tutte questo milizie cho «1 Lro- 
vano nel Veneto, combattendo a nomico nel paeso cd 
operando in ordinato concerto coll'armata di Carlo AI 
berto (Bulletuno del caffe Pedrocchi) 

TRISIT 

Protesti der noster consolati di potenza estere al comin 
danto la squadra italiana, cur non pervenne la promossa 
risposta scritta 


4l signor contrammiraglo di SM sarda Uni, coman 
dante le forze navali riunite sotto 1 suor ordini nella 
rada di Triete 

« Signor ammiraglio, 

« Tssendo venuti mo nostra cognizione Li comunica 
zione che facesto ieri al  comandanto della fregata a va 
vapore di S_M britannica, il Zerrible, 1 sottoscuitt con 
soli generali, consoli ed agenti consolati s1 credono 1n 
dovere di presentarvi lo seguenti osservazioni 

« Vor dicluarate, signor ammiraglio, che le forze na 
vali sotto 1 vostra ordini non si trovano in questo ar que 
che per difendere il vostio commercio 

a Ma sl commercio di tutto le nizioni ha fino al giorno 
doggi godato a Eresto di usa liberta e di una prot 
zione perfetta che non fu sturbata ne per le persone, no 
per le proprietà, 6 nor vidimo godono fia nor simo al 
giorno d'oggi 1 sudditi di SM sarda e di S_M napo 
lelana ed 1 loro bastimenti 

s Per co che riguida il commercio der sudditi sardi 
in particolare, esso è gurantito dalla diclarizione di 
SUM Carlo Alberto, qui pubblicati 1 8° apulo ultimo 
dal suo consolato, alla quale risposo uni controdiciara 
ziono di SUM l'imperatore d Austria colle stesse espros 
sioni soddisfacenti 

« Questo stato felice di tranquillità trovasi al contia 
rio gravemento compromesso dall’attitudime che le forzo 
nivali sotto ar vostri ordini presero davanti a questo 
porto, 0 la verbale promessa cho facesto al sig coman 
dante del Lerrible di non intraprendere alcuna misura 
ostile sonza prima darne avviso, non basta per massicu 
rare il commercio Considerando l'importanza der diversi 
interessi che noi siamo chiamati a proteggere, non ci 
possiamo dispensare di domandarvi una manifestazione 
rassicurante piu esplicita Ymeste e portofranco, e quasi 
tutto lo naziom vi hanno der forti intetussi, s0 dei 
fatti ostili compiomettesceto il porto 0 la città, le conse- 
guenze no sarebbero incalcolabili, 6 in nome delle po 
Knzo che rappresentiamo nor protestiamo da questo ma- 
mento del modo il piu solenne contro lo funeste conse- 
guenze che potrebbero risultarne agl'interessi che ci tio- 
viamo in dovere di proteggere, tenendovi risponsibile, 
signor ammiraglio , ed 1 governi 21 quali appartengono 
lo forze navali sotto 1 vostri ordimi, di tutti 1 danni è 
pregiudizi cagionati a questi 1ratcressi 

« Vi preghiamo daggradue 1 sentimenti di distinta 
considerazione colla quale abbiamo Lonore di essere 

e Iriesto, 24 maggio 4848 

« T vostri umilissimi cd obbligatissimi servitori 

« Sottoscritto  Earico Raven Butish, vice console 
— ll console di Russia conte Cassin — Rennor 
d'Oesterreicher, console generale di SM il 10 di 
Danimarca — Vianna di Lima, console generale 
del Brasile — (a Manzarani, console Eilenico — 
Edoardo Warrens, console degli Stali Uniti d A 
merica —J de Cazzuiti, console generale di S_M 
I ul Sultano — Sebastiano Vilar, console di Spa 
gna — J honnow, console di Svezia e di Nor 
vergia — T' Falkner, console della confederazione 
Svizzora — Luigi iiancesco Nustorer, geronto il 
console Belgico — D P_Dutik, console generale 
dei Paesi Bassi 

« I sottoscritt consoli degli stati, che  compogono la 
confederazione (rermamca unendosi pienamente alla pio 
testa chie precede, non possono tralasciare di tichiamar 
lattenzione del signor ammiraglio sulla circostanza che 
Irieste fa parto della confederazione Germanica, e che 
ogni attacco conlio Iresto sarebbe per conseguenza un 
attacco contro la confederazione Germanica 

« Sottoscritto 1 Lutteroth, consolo: del Re di Prus 
sa, del granduca di Bade e del granduca di Me 
Llembourg Schwerm — G Germner, console del 
re di Sassonia — (lr Hall, gerente il consolato dei 
re di Baviera — J G Sartorio, console del 
re dAnnover — J di Kern, consale del re di 
Wurtemberg — A Rockmann, console del gran- 
duca dAssia — J Guobhard, console del gran 
duca d Oldenbourg — Jos Prey, console delle 
citta Ansealiche — Salomon de Parente, console 
del duca «di Brunswich e del duca di Nassan — 
JJ A Brentano, console della citta libera di 
Francoforte » 

— Piotesta del console fiantese che leggesi nel Lloyd 
Austriaco sotto la data del 27 maggio 
Lagente consolare della repubblica francese sesidinte a 

Trieste al signor contramma agho Albin, comandante le 

forze navali riunite sotto 1 suor ordini nell'Adriatico 

« Signor ammiraglio, 

« Essendo venuta in mia cognizione la dichiarazione 
che facesto al comandante della fregata buitannica, il 

‘errbule, 

« Considerando che risulta da questa comuninicazione 
una eventualità possibile d aggressione contro la cilla di 
Trieste, 


tt 
RT e ra areata 


« Considerando che se e di dinitto evidente del governo 
sardo di agire como crede meglio contro un porto tra- 
sformato dall’Austma in piazza forte, questo diritto nor 
potrebbe intaccare quella delle potonzo antiche ed alleato 
degli stati italiani che rappresentate, 

Mteso che un’aggiessione inaftesa comprometterebbe 
certamente gl'interessi che il sottoseritto difendo, 

« Attesochè ogni danno a pregiudizio dei Francesi sta- 
iii o di passaggio a F'rieste dev'essere buonificato, 

Il sottoseritto, per rendore efficaci le sue intenzioni ed 
1 suot desideri in fuvore der suor conoiltadim, intende 
protestare, come protesta colla presente nota, contro ogni 
attacco dalla parte della squadra che comandato, se non 
Viene prima annunziato 

« Egli domanda che siano accordate 48 ore di tempo 
almeno in caso di aggressione, a partiro dal momento ove 
11 progetto di offesa lo vemisse oflimalmente comunicato, 
del qual sempre non mancherebbe di trarno profitto m 
favore dei suor nazionali 

« 1gli dichiara moltro di mettere, signor ammiraglio, 
sotto la maponsabibità del vostro governo qualunque danno 
agli interossi qualunque siano dei cittadini francesi 

« Sperando che lo scopo della presenza della vostri 
squidra qui non e che pacifico per quanto riguarda la 
città, ed esprimendovi il vivo suo desiderio di non vedere 
nell attitudine della vostra flotta che un'attitudine calma 
e rasssicurante, 

» Il sottoseriito ha l'onore di essere, 

« Trieste, il 24 maggio 1818 


» Vostro umilissimo servo 
« Fenenico Ferng 


« Agente consolare della repubblica 
francese a Trieste » 


STATI PONTIFICII 


MINISTERO DELL'INTERNO 
Circolare 
Uustrissimo Signore 


Carattere primo del nostro secolo, e titolo vero alla 
lode è riconoscenza dei posteri, s1 è Ta sollecitudine grande 
© veramento caritativa che mostra pel popolo minuto, il 
quale pur troppo forma la parte piu numerosa e piu sfor- 
tunata del genere umano Forvono dappertutto gh studi 
domandati sociali, e ad ogni provvido e illuminato Governo 
incombe il dovere di dedume da quelli ciò che vi si rac 
coglio di vero e di praticabile, e che non contraddico at 
principn eterni della famiglia, della ltbertà, e delta spon 
tanerta umana Il Ministero, persuaso della somma im 
portanza di tal subbietto, ha risoluto di proporre a: con- 
sigli legislativi la creazione di un Ministero nuovo, spe 
ciale, col titolo di Ministero di beneficenza pubblica A 
questo apparterra in particolar modo l'ufficio e la cura 
di mighorare le condizioni della gente piu bisognosa, sce 
marne 1 disagi, le privazioni ed 1 patimonti, combattere 
le cagioni dell’ indigenza, estirpare laccatteria, stenebrare 
le menti, correggere gli ammi c mcivilirh 

Ora, per daro buon fondamento a siffatta impresa, egli 
è mesleri che al Ministero seno mandate notizie e rag 
guagli minuti ed esatti imtorno alle opere e agli istituti 
di pubblica beneficenza, quali e quanti sussistono 1nsino 
al dì doggi in ogni provincia dello stato 

lo poro invito e prego la SV Iflustrissima a voler 
commettere ai signori Gronfalomieri, e per essi a Rettori 
e Ammmistratori delle opere e istituti di pubblica bene 
ficonza della provincia sua, percho net piu breve tratto 
di tempo sieno raccolte è ordmate le detto notizie e rag- 
guagli, e per mezzo di lei mandate in questo Ministero 

Trattandosi di cosa di tanto momento, 10 non dubito 
della moltissima sua diligenza e premura, ne di quella 


de signori Gonfalonieri, ai quali lè piacerà di vivamente 
raccomandarla 


Intanto sono con vera stima 
Di VS Hima 
Roma ll 31 maggio 1848 
Dev Serv 'lerenzio Mamiani 


— Siamo autorizzati a smentire un foglio stampato che 
s'intitola Lettera del Papa a un rappresentante del popolo, 
che dicesi un estratto dal giornale di Parigi, La Presse, del 
21 maggio 1848, è che venne con inaudita impudenza 
riprodotta dar torchi di questa capitale Pur troppo non e 


questa la pima volta che 51 abusa del nome augusto di 
Sua Sanutà! 


— Alcune persorie e giornali stranieri, 1 quali noi vo 
ghiamo credere atimati da uno zelo in se stesso degno di 
lode, hanno incomiticiato a rappresentare gli avvenimenti 
di Roma in una maniera pur troppo inesatta ed erronea 
Per dire un saggio di queste inesattezze v di questi ec 
rori basti accennare, che essi affermano esistere in Roma 
un grave dissidio tra 11 sommo Pontefice e il popolo es- 
sersi tentato di stabilire un governo provvisorio od an 
che repubblicano tenersi la persona del Papa quasi pri 
gioniera essere il governo caduto in mano di una fa- 
zione, che sforza il Pontelico a rinunciare il potero tem 
porale 

Avemmo spregiato queste accuso, e lasciato alla testi 
monianza aperta e visibile dei fatti di cinamo la venta, 
se molti non fossero gl’'inesperti delle condizioni vere 
d'Ilila, e moltissimi quelli, per cur non e asserzione 
tanto esorbitante ed inverisimile che non induca sospetto 

Il popolo romano, come tutti quelli che han commetato 
a gustare la liberta 6 chè vogliono potentemente { indi 
pendenza , si mostra geloso custode do suor dini ma 
1 universale non ha mu voluto oltrepassarli, o se in Îitoma, 
come nella rimanente Iuropa, possono accader turbimenti, 
giustizia vorrebbo che se ne recasse la cagione a quel- 
1 agitazione quasi evitabile nel riordinamento delle coso 
politiche e nei commonmenti dell eserazio di dinitti è 
funzioni suciali  disconosciute e mpedite dianzi Nessun 
grave dissidio puo csstere ta il sommo Pontelice , cho 
tuti pongono nella tima delle loro sporanzo nazionali, e 
tatti riconoscono pei l iniziatore della liberta ne suor 
Stati, cd al popolo 1omano caldamente devoto di Pio n, 
G giammat son si è tentato in Romi, comecche sgombia 
di truppe ed allidata alla custodia de suor cittadini , di 
mutar la forma del goviino 0 di recato offesa a quel 
1 autorita che nelle cose civili 31 Pontelico ba voluto ri- 
s@rvarsi 


Quanto all accusa che 1 10mam tengano quasi prigro- 


i 


LA CONCORDIA 


mero il loro Pontefice, essa è così impudonte e mendace, 
che non crediumo della nostra dignità, nò della digmtà 
del popolo romano, &1 fermarci ud una lunga confutazione 
Bastno per prova della pienissima e assoluta libertà di 
Pio 1x 1 suo; ati, © il recentissimo ira questi della me- 
dizione offerta è proseguita dal medesimo tre l’Austria 
e 1 Malta (Gaz di Roma) 
— Crediamo di potere, come bene informati, assicu- 
rare che dat nostro Ministero si sono ripetuti € si ripe- 
tono caldi officii af Reale Governo di Sardegna, ondo 
sieno spediti im Unghoria Commissari meameati a strin 
gere rapporti di amichevole viemanza tra questa illustre 
e generosa nazione e la nazione italiana {L'Epoca) 
— Lettere di Bologna m data del 1° corrente portano 
lo seguenti dolorose notizie La defezione della prima di 
vistone napoletana irrito grandemente gli aninii di que 
sta città contro 1 napoletani Vi fu una rissa fra alcuni 
dragoni napoletani ed alcune guardie di finanza e bor- 
ghes:, in cui vi farono un morto e tre feriti da parte dei 
nostri Propagatas: per la citta questa notizia, 1 bolognesi 
assalirono vari dragoni, che rimasero malconci Allora 
vi ebbe grandissimo fermento ed un correre allarmi 
1 napoletani, ritiuatisi prestamente ar loro quartieri, cer- 
carono con un indirizzo ai bolognesi di destarne la sim- 
patia, ricordando che eran fratelli, che sarebbero al piu 
presto partiti per battersi per l' indipendenza d Italia 
Credesi per certo che entro oggi s1 porranno in viaggio 
pel Po, diversamente la cosa non fimsce bene 
( Gaz di Fuenze) 
Rimini 29 maggio I giorno 23 partì il barone Gio- 
vanni Angelini da Trieste, 11 quale narrò essere ivi un 
vapore, :0 Vulcano , una fregata, due corvette, un brick 
ed alcune penizze, tutti legni austriaci l'redici bastimenti 
da guerra a vela o sette vapori, componenti la flotta ita- 
liana, si presentarono fuori della rada 6 fu allora che il 
vapore inglese, #1 Terribile, un brick ed una fregata 
della stessa nazione si tirarono fuori della lanterna e s1 
posero in ordino di battagha , senza pero dar campo a 
giudicare se quella parata tendesso a difesa della citta, e 
spegare ostilità contro alcuno, ovvero a propma difesa Il 
mercoledì successivo, che | Angelini tovavasi a qualche 
distinza da quel porto, potè ascoltare der replicati tm, e 
pote scorgere che la flotta italiana s1 mettesse alla vola, 
senza pero poter giudicaro se per porsi m ordme di bat- 
taglia o per qualche altra strategia manttma 
(Gaz di Roma) 
LOSCANA 


Firenze, 2 giugno — SUA R il Granduca avendo or- 
dinato che in tutte lo cattedrali toscano abbia luogo al 
piu presto un servizio funebre per le anime dei nostia 
prodi periti da forti sul campo d onore per } indipendenza 
italiana, sara colebrata nella metropolitana fiorentina do 
mani, sabato, alle ore fi, una solenne messa espiatoria 
coll intervento della realo famiglia, della magistratura ci 
vica, delle autorita costituite e dell uflicialita tanto civica 
che di linsa 

Ha parimonto ordinato 5 AR che quest oggi alle 7 
sui cantato nella cattedrale un solenne de Deum con lo 
stesso intervento, e che domenica sera prossima sia fatta 
generale illuminazione (Grass di l'irenze) 

— Ci mancano sempre rapporti ofticiali che ci forni 
scano 1 particolari del combattimento sostenuto da. nostri 
ai campi di Montanara e di Curtatone 

« loscani, 

« La fortuna delle armi parve mostrarsi contraria ar 
nostri nolla battaglia del 29 Lesito peraltro di quella 
giornata ricomprò le nose perdite, o foce pagar caro 1 
primi vantaggi Quantunque incerta ancora sta la misura 
der nostri sacrifizi, 10 gia divido sl pianto delle famighe 
desolate, sento come propria la sventura di quanti do- 
vianno lamentare 1 loco cari, spenti nel fior degli anni 
e delle speranze, e amaramente mi pesa la perdita irre 
parabile di alcuni illustir e benemeriti cittadini Ma 1in- 
dipendenza nazionale non puo comprarsi senza sangue 
generoso, e ogni provincia d Italia deve pur troppo par 
tecipare cosi alla gloria come ar dolori della grande 1m 
presa. La Toscana ha gra pagato il suo delato, e nei 
campi lombardi ha sostenuto lonore delle proprie armi, 
cooperando alla comune vittoria Onoto a: prodi che sep 
pero da forti morir per la patua! 

v toscani! se la giora dei beni sperati dal nostro ri 
sorgimento vi fece accorrere intorno a me nei gior di 
festa del suo preludio, confido che non sta per mancati 
il vostro concorso nei giorm di prova e di dolme per 
conseguirlo Yor volerete animosi a riempire le file dira 
dite dei vostri fratelli, seguirete il loro nobile esempio, 
soccoricrote la grand opera della redenzione italiana 
Quanto a me, a qualunque sacufizio son pronto in pro 
vostro 6 dell Italia confederita, ond' ella sorga dal con 
fitto colli forza 0 colle vutu che vengono dalle giandi 
piove, e che sole possono recarle sul capo la corona del 
l'antica grandesza 

Ma non piu Mentre st apprestano rinforzi d ogni 
manicia pel nosiro campo, venite oggi meco nel tempio 
a render grazie solenni al Dio degli esercita per le vit- 
tonie compirtite alle aumi italiano domani pregheremo 
pace alle anime der morti in battaglia por la patria 
comune 

Iuenze, 2 giugno 

o (attadimi, 


« Iddio ha benedetto lo armi italtato Carlo Alberto ha 
vinto 1 barbaro a Goito ed hi proso Peschiera In breve 
n vessallo d Îtalsa, che al suo salvatore ha ora piantato 
su quella fortezza, ove s1 nascondeva laustriaco , sirà 
piantato sulla cima delle Alpi per annunziare al mondo 
1 indipendenza d Itilia 

» (nazio al Dio degli eserciti per le vittorie ottenute! 
Preghiere per le vittotie da otlenersi! Questinno di gia 
ttudino e di speranza addolcira il doloso generoso per 
li gionosa morte dei nostri fratelli magnarami Ta roi; 
gione e ad essi premio, a noi e conforto Ma oggi, of 
fiendo al Siguore anco il nastro segreto dolore intuo- 
mamo il cantico della riconoscenza dimani gli porgeremo 
la pregluora di propiziazione e di pacé per coloro che 
col singue spuso per la liberazione d Itilia han meritato 
la corona dei martini 

» Oggi sara cantito nella metropolitana, a ore 7, un 
un solenne Le Deum con lintervento di SA OR il 
(iranduca, di monsignore arcivescovo, del ministero, delle 


« LeosoLbo » 


antoutà cosltute, della civica magistratora, e della guar- 
dia civica 

» Domani con 11 medesimo intervento si faranno in 
duomo, alle ore 11, solenni esequie pei nostri fratelli 
morti combatlendo la sania guerra Sono invilati 1 citta» 
dim a volere la sera della prossima domenica illummare 
lo loro abitazioni 10 segno di giora per le vittorie ripor- 
tato dalle armi italiane 

» Firenze, 2 giugno 

(L’Alba) 


» Il Gonfalomere, 
Berrivo Ricusori » 


REGNO DI NAPOLI 


Napoh, 50 maggio Dura lo stato dassedio, ed è voco 
avrà termine allo approssimarsi del di in cui avran luogo 
le elezioni 

La città è tranquilla 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 


Londra 18 maggio Copiamo dil rendiconto della Ca- 
mera de’ Comuni il seguente corto episodio 

Il sig Roche dimanda al ministro dell'interno se il go- 
verno ha intenzione d esegune in tulto 11 suo 1igore la 
sentenza che la corte del banco della regina di Dublino 
ha emaneta contro il sig Mitchell Quella sentenza e cru- 
dele, e senza proporzione colla tenuità del delitto 

Sn (n Grey «Io non faro rimarcare gl: epiteti cho Lo 
norevole membro da alla sentenza dei giudica di Dublino, 
o mi limitero a rispondergli, che il governo ha dato or 
dine formale di mettere la sentenza in esecuzione » 

— Allor cho è arrivata a Londra la nuova della con- 
danna del sig Mithell, 1 club det repeal è dei cartsti si 
sono radunati a Clerkenwell, sotto la presidenza del sig 
Willlams quindi si sono messi in cammino per Old- 
Street-Road, erano alfera 7000 circa A Smthlied, ta pro 
cessione contava 10000 persone che marcravano dodiu 
di fronte in buon ordino Si credette chie 1 confederati 
avessero l intenzione di dirigersi verso Buckingham Piaco 

La polizia avendo loro dichiarato che essi non potreb- 
bero dirigersi da quella parte, presero il cammino di 
tunsbury Square Si fissò una nuova mumone per mor- 
coledi a sera 


Vi regna un grande mistero sulle viste degli agitatori 
Molti uomini portavano armi nascoste (National) 

Dublino 18 maggio Spike Island, ove il sig Mitchell 
© deposto, e una prigione criminale presso di Cove, ulti- 
mamente stabilita como deposito permamento degli indi- 
vidur condannati a sette anni di deportazione Ivi sono 
impiegati a rompere pietre JI sig Mitchell, essendo con- 
dannato per qualtordiu anni, non fara che un corto sog 
giorno a Spiko-Island, e forse cio sarà bene per lui, a 
cagione della sui allezione di polmom, sara inviato nel» 
lAustralasta, ove Te autorita senza dubbio lo tratteranno 
con dolcezza Ta confederazione niandese deve dichiarare 
che ossa adotti o professa lo opinioni ed 1 principi del 
sig Mitchell Li pubblicazione periodica del sig Mitchell 
deve essero continuata Sembra che il gig Mitchell quando 
lascio la prigiono di Newgate aveva 1 ferri alla mano cd 
alla gamba destra, uniti con unv pesante catena Gli si 


aveva 1480 il capo Un amico avendolo chiamato al suo 
issaggio, gli steso la mano Sr dice che sara condotto a 
Rortoli Istand Î stita fatta una tigorosa visita a domi 
culio nella sua abitazione, ove furono sequestrati numero» 
sissimi manoscritti (National) 


Londra, 31 maggio Si simitco che nelle sommosse i 
cartisti danno il volo a piccomi Questi volatili messaggien 
st mettono in comunicazione coi punti dove attendono 
rinforzi Onde sedate questa sam nossa si rium sul campo 
a Bradford forzo imponenti di truppa, di constalali e dh 
yeomen Un distaccamento imponentissimo , composto di 
4000 constabili collo autorita, 200 uonuni d infinteria 
con basonctla in canna, e due distaccamenti di dragoni 
st diresse verso Manchester Read per snpadionisi du 
principali cartisli 

Sull'angolo di Adelude Street, la forza armata trovò una 
viva resistenza Ècartisti gettavino sassi e menavano 11 ba- 
stone I dragoni vennero loro iddosso alla carica, s1 pren- 
devano di mira coi bistoni le gambe de cavalli che si pio 
curava di atterrare Non di meno fu giuocoforza ar cartisti 
di battere im uitivati Stpreseto du ciotto der piu ostiniti Sa 
sequestratono diverse atimi A Lecds cd a Manchester lo 
autorita adottarono grandi piccauzioni L vrdme non è 
stato turbato (Times) 


— Noi sappiamo che a cagione del cattivo stato di sa- 
late del signor Mitchell, al govorno non pensa ad mviarlo 
nell isola di Norfolk E di deve essere trasportato ner ba 
cin di S_M alle Bumude a bordo del Zamise, ove su 
Bua L suor quattordici anni di ca cere To stnop le Scowrge 
di sci cannoni e putifo di lorismoutà per lait pren 
deri a suo bordo il signor Mitchell ed alter condinnal, 
e patura pello Bermude (Morning Icrald) 


PRUSSI \ 


Berlino, 27 maggio Li situazione di Berlino fa anche 
prevedere una folli I reazionari attendono una risoluzione 
dalla costituento del ro di Piussir, un pretesto per rico 
minciiro il combattimento a cui hanno tutto preparato 
Le misure atlive sono lo scioglimente der club 

Si formo in Berlino un associazione dei combattenti delle 
bariicato del 18 muzo 

4 iodattori dei giornili hanno ricevuto l'ordino di pub- 
blicare un interdizione der Charssar) in nome del presi 
dente della polizia e del governatore 

Venne aflisso un carlel'one sottoscritto da diversi citta 
dini della guirdia borghese, che dicluasano non obbedi. 
ranno al signor DAscholl, perche e stato eletto dar capi- 
tani e non dalle guardie nazionali. Vi s1 trova questo 
passaggio 

Nor vi scongiuniamo, cittadimi e fiatelli, di non fue 
uso delle vostre armi che allorquando le vostre propricta 
saranno realmente attaccate e di pensare che non avete 
nicevute quelle armi che per difendere 1 diritti del popolo, 
Quando sono calpestali, come cio atriva adesso » 

Il generile D Aschoff ha risposto, con un avviso nel 
quale dice che la guardia borghese, lungi dalfo sciogliersi, 
mantena con tutto il suo poter lerdine nella citta, e si 
opporra ad ogni tentitivo di turbolenze da qualunque 
parte venga e da qualunque disegno sia concepito 

ben inteso che il signor D Aschofl non comprende 
in questa proibizione di tentilivi, di turbolenze, la chiu 
sua dei club, pella quilo propendo un certo partito No: 
crediamo che questo tentativo e, al contratio, il piu serio 
Lavvenre lo provera 

Nelli Silesia l'associazione degli operui invio all assem 
blea costituzionale di Berlino una protesta contro 11 pro- 
getto di costituzione  picsentato dal governo In questa 
protesta gli opera contestano al ministero il diilto di 
presentare questo progetto di costituzione, greche il po 
polo avendo riconquistato la'soviamita ner giorm di m uso, 
non la delego che @ suor rappresentanti, 1 quali per conse 
guenza non sono obbligati d intendersi col Re € è suor 
ministri per fare una nuosa costituzione (Reforme) 


ALEMAGNA 


Francoforte, 29 maggio Il signor Emanuele Ar 
nistro di Francia presso la corto di Prussia è qui i 
(Feualles de lranf 
AUSTRIA 


Praga, 28 maggio -- Le notizie di Vienna hanno oscu 
rato l'orizzonte della Ioemia si rimprovera Vinettita 
dino del governo, il testorismo degli studenti, 11 {, di 
mento di parte della guardia nazionale, la villi dell dir 
La tendenza allo scisma s1 pronuncia potentemente è gn 
si patta di stalilir qui un governo provvisorio. Anche hi 
propaganda polacca fa 1 suor disperati tentativi 11 
gresso slavo si approssuma, gli opetar soua puvi di Ii 
voro, ed 1 loro capi corrotti perche faccrino mal opri 
Pare che l'imminente settimana debba esser per nor un 
delle piu burrascose 


— 1 tirolesi hanno fatto un indirizzo è quelli di 
Vienna, so ne potra giudicare il tenore dalle fr1s; sa 
uenl Not qui in "Lirolo ebbimo da vostra Parti gia 
a due mesi assai bene da principio, ma tn seguito n 
assai maggior male Vor avete mostrato ali Imperitore , 
bisogni dei suor paesi, e cio era buono, ma ciò clu n 
segui andò di male in peggio, la vostra calti USUI po un 
sregulato potere, voi da futte le parti 1icover iste nella 
vostre mura la piu siprovevole feecta, privi dogm fi je 
scostumata, venduta aila menzogna, alli malevolenzi ne 
mica c'ogni ordmo sociale, ha Laviato la nostri gioventi 
Huso 1 nostri operai, sconvolto 11 buon senso dei citt idim 
calpestato ogni duilto, ogni legge, danneggiato il nosiro 
commercio, la nostra industria, mutata in ribellione ly 
nostra quiete, e condotto noi tutti all'orlo di un abisso 
che senza scampo sta por mghiottire non solamente la ca 
pitale, ma tutto lo Stito Nor vi diciamo apertamente che 
no: non vogliamo seguire il vostro eccitimento, che no 
non tollereremo piu a lungo che la vostra auli nem 
ponga leggi, che nor non saremo mar per ublidir al 
un rozzo arbilrio, nè per sacrificare alla fobbre che vi 
investe 1 mighori, 1 piu sacrosanti beni la legge, la fede 
la libertà, l'ordine II paese nostro e il Lirolo, non gia 
un dipartimento della citta di Parigi, ece, occ 


Bolzano, 30 maggia — Lettera privato. giunte qu 
colla posta d oggi, e consonanti col racconto dun viaggia 
tore, riferiscono che la nostra armate ha fatto il 27 ua 
escita genesale da Verona, im conseguenza di che 1 Pie 
montesi furono cacciati. dalle loro trincee di Viltafeania 
Somma Campagni e Pastrengo, e si sono 1i{nat{ sopra il 
Mincio  Peschieri, per l'addietro battuta 0 bombirdia 
senza posa, c sbloccata, e la nostra armata, Heta di final 
mente assale 1 nemico, dara al traditore ilo Albe 
una battaglia decisiva Lala sinistra dop Piemontesi sari 
facilmente ridotta ad una posizione mal sica, e strali 
in parto fra il lago di Garda e 1Adige, dovrei men 
dersi!!!!! ((razz Una erali 


NOTIZIE POSTERIORI 


GOVERNO PROVVISORIO DELI A TOMBARDI 
BULLEI LINO DI L GIORNO 


Miluno, 5 grugno, ore 2 pom 

Gi Ausinaci che dopo Ja rotta del 30 di niigse 
ciano accampiti nello vicinanze di Mantova, ponendo il 
centro delle loro forzo a Rivalta e distendendost dll 
Grarte a Rodigo, Sicca e Solatolo, parevano disposti | 
sostenere un altra volta in aperta campagna | ncontre li 
nostri 

Ne passati giorni 1 nemici avevano Spinto 1 lora im 
posti fino a Ceresara è fatte alcune scorretie nelle vii 
nanze di Casaloldo e d’ Asola ma rer Laltro st concen 
ttarono sempre piu presso Rivalta, ov era 11 Quutier, 
nertlo del maresciallo Radetzky Cala essi avevano anche 
gettato un ponte sul Mincio per lenersi piu sir e pi 
pronta una murati In quelle posizioni avevano radunati 
ben ventiduemia vomimi con 120 pezzi d irtighan 

L'Isercito Itiliano aveva munito valid imente il passi 
di Goito e 1 praprn accampamenti, fortiticandali inche 
colle grasse artiglierie condottevi da Peschieri 1 trenti 
mila de’ nostri con oftinti canneni erano impazienti di 
venire a nuova battiglua 

Jerr (di giugno ) 1 nostri si massero per attaccare 1 Lt 
striaco AI alba furono naiti alcuni colpi di cannone Vi 
appen? giunti alle posizioni occupate gia dal nemien le 
trovarono abbandonate di notte tempo, con coperti mo 
vimenti, esso era riuscito a tilt ire nelle muri di Win 
tova La sur ntirata fu tinto precipitosa, che pirve quisi 
una fuga 

Tutta la campagna, scombri cost dai nemici fu trovata 
sparsa ancori di una moltitudine de cadaveri < Iditr è 
civulli necssi nella Diffighia del 30, si che [ann n em 
guasti Te indagini fatte conducono a mienere chi le 
perdite degli Austen furono assu maggiori di quella 
dapprima supposte, e si fanno siltte a pe muglon 
certo che la nostra artiglieria e le camche fatto alli ha 
tonelta du prodi regumenti Piemontesi no fecero melli 
strige, o cio forse tolse Lamimo aghi Austriaci di venre 
un'altra volti al paragone de’ nostri 

HI nemico st mise n ripuo, m parte nella città im parle 
sotto il cannone della fortezza. Nelle ferre invase dal lm 
pissiggio violarono le chiese, sparsero le astio trifuea 
rona I vasi sIeri e desolarano «966 e campi li san) 
ovunque Te orme della loro barbarie 

Ta notizia sparan fert che uno corna ansfriaco ne 
prenpato Asola è falsa erino circa 200 soldati tali | 
sertori da) cimpo pemiro, 1 quili, riconoserati 1ppen! 
furono accolti can grandissima festa 

N Re Carlo Alberto, attraversato ch ebbe con una pute 
de’ stor 1 abbandonnto acc mpamento austriaco spinge! 
dosi fin sotto Mantova, ritornò al quartier gonerile di 
Valleggio 

Pei mcanico del gorerno pimtsomio 
{& Cancano segretario 


RIGNO DI NAPOTT 

Napoli 30 quugno L'esasperimento e la dilliden” 
della generalità verso del re e il calmo, ne pue post 
esservi modo di conciliazione Quasi tutti la truppi e con 
centrità nella capitile, e a1 puo due che in essa sin 
si e ristretto il dommio del re La maggior parte delle 
provincie sono im tumulto, una guerra civile delle più 
terribili s1 prepara (Pala) 


LORENZO VATERIO Direttore (rerente 


AL Duettare della Concordia 


Nor stimo persuasi che coll’art stampato nol N di 
del Risorgimento, concernente Ir Gazzetta Piemontese 81 ua 
aeconnire a chi si orcupi della compilazione degli dg: 
nali e non ai compositori pet la stampa della me lex? 

fultavia, a scanso di ogni equivoco, ci crediamo Li) 
bligo di protestare altamente, che per la composizione i 
stampi di detta Gazzetta, di poi che vennero rimessi 1 
tipografia gli originale nun mai si impiego se non do 
fempo materia [mente indispensabile. per la Sn di 
detta, cosieche per causa di questa non fuvvi mat il Hr 
menomo ritardo, che anzi Ta composizione dell u ni 
suj plimento distubuito alla sera di lunedì trovi bi € 
pità sin di sabbato mattino 8 corrente grugno e 

Pessuis che vorra la SUV HI du inogo m uno ; 
rossemi numeri del di lei giornalo alla presento piotes 
e ne rendiamo anticipale grazie , professandoci e o: 

Vassarto Pirro — Jomaso Fnvnw 


COL TIPI DIE ERATELII CANEARI 


Tipografi-Fditori, via di Doragrossa, num 92 


prEzzo DELLE ASSOCIAZIONE 
HA PAGARBI ANTIGIPATA MENTE 


3 LU) Ù 
mist conv 
songo hire Muove +» 12 si fu 
stati Sardi, franco. * 15 E4) HM 
lin sti Italiani cd Patero, ” 
frinco al conbai o.» 0 Su 
e 7 PT 
vellero, 1 piosrali, ed ogni quest abitua 


da INSFrit st duvra essere direlto franco di pasta 
alle incorona det Giornale la conconnpia in 
Jenna 


TORINO 7 GIUGNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del "1 giugno. 


von vi furono emozioni nè discussioni di rilievo, 
‘or quella importantissima del modo con cui è 
duetta e provvedata la cura medico-chirurgica 
l'armata, di cui non parliamo, perchè non è 
ancora compiuta : e l'emozione prodotta dalle degne 
parole con cui il ministro degli affari esteri rispose 
al'interpellanza fattagli da un deputato sui fatti 
che i giornali narrano avvenuti nella Lunigiana : 
merpellanza e risposta che i lettori meglio log- 
peranno più sotto nel rendiconto. Il ministro del- 
{istruzione pubblica presentò un progetto di legge, 
che fu accolto con applausi, c che a suo tempo 
ssamineremo, La Camera votò per iscrutinio l’in- 
seme dell'indirizzo, mutafo, scemato, aggiunto, 
corretto e ricorretto dalla Commissione e da oguuno 
dedeputati , che volle usare del terribile diritto 
d'emendazione e di rendersi benemerito della patria. 
la discussione durava incessante, ostinata da dicci 
giorui. La Camera eva radiante di piacere, e parve 
respirare più liberamente come sciolta da un in- 
bo: gli impazienti soprattutto , che non trovano 
mai nulla di meglio che di finire, e a cui par 
sempre più importante | occupazione che deve 
mecedere, e coloro che ad ogni trallo si vede- 
vino esposti a volare sopra guestioni di principii. 
È notate che si trovava sempre alcuno per evo- 
tue questi importuni principi. Ob! i principii 
son pure una noiosa e tremenda cosa, peggiore 
della befana : sono una gogna, una tortura. E 
non giovò dire che erano questioni teoriche , che 
non valevano il tempo, che l'occasione sarebbe 
venuta a suo luogo, che le attualità pratiche strin- 
gono, La Camera assentiva, ma ad ogni para 
grafo sorgeva uno, due, tre che evocavano il fan- 
lasma: fantasma che nessuno sapeva nè voleva 
scongiurare , che i più abborrenti fascinava, e li 
costringeva a comporre le labbra al sorriso, le 
mani al plauso! — Così corrono ora i tempi — 
Finalmente dopo tanti voti parziali il voto gene- 
rale pur giunse, Benedetto il voto generale , il 
valo che compie i voti! 

Pure l'indirizzo, se non in tutto egregio, non 
musci cattivo, — Noi avremmo voluto, che, toc- 
cate appena le generalità volgari e su cui non 
cade dubbio, avesse sinceramente c dignitosamente 
con istile politico tracciato i principi più essen- 
ziali per sommi capi, con una giusta lode al Re 
" all'esercito, e l'espressione della meritata  con- 
fidenza al ministero, e non altro: insomma un 
Nispetloso, ma schietto programma della nazione. 
Ci pareva che nelle circostanze presenti la Camera 
Nostra dovesse assumere tutta la decorosa  parsi - 
Monia, e la dignitosa sicurezza chie si conviene 
a una nazione, e nazione italiana, che sente 
già la sua vita intera, e parla per la prima volta 
li sua parola. Ma non si vuol pretender troppo, 
e in fin de'conti la Camera non è il Senato Ro- 
mano, e non ha obbligo d'aver l'animo di Catone 
ela penna di Tacito, Ripetiamo, che Î' indirizzo 
Poteva riuscir peggiore. Molti principii sono ac- 
Ceniati |, e se non fossero un po’ disseminati e 
confusi tra le frondi di sensi gonfiati e comuni, 


starebbero a maraviglia. -—— La libertà, diritto im- 
prescrittibile dei popoli -— lo slancio unanime della 
nazione iniziatrice della sacra guerra — | indi- 


pendenza, l'unione , persino Vunità italiana pro- 
clamata — il principio di libertà e d'indipendenza 
che ha da essere quind'innanzi la sola norma di 
ogni diplomazia — la riconoscenza allo solenni 
dichiarazioni della repubblica francese colla ferma 
fiducia che l'Italia farà da sé -— l'esoneraziòtie 
d'imposta delle classi ridotte allo stretto vivere — 
il bando alle pensioni non meritate, agli impieghi 
e stipendi superflui — la pubblica salvaguardia dei 
giurati — il diritto e la verità dell’'eguaglianza 
dei diritti civili e politici per tutti senza distin- 
zione di culto — Vistruzione elementare grataita 
al povero — le istituzioni di beneficenza ordinate 
efficacemente ed educalivamente — Che più? I 
suffragio universale e l'assemblea costituente! Che 
si vuol di più? Per certo, se lulto ciò si compie, 
basta a render forte e grande una nazione. Deh! 
voglia sempre il governo aver sott'occhio e nella 
mente questo programma ce ridurselo in sugo e 
sangue. Deh! voglia sempre considerarlo da quel- 
l'altezza donde si gode vera luce, per dire con lo 
stile della Commissione. 

Fu sua ventura che questa frase sia uscila salva 
dal diluvio delle emendazioni : quasi tutto il rima- 
nente fu sacrificato senza pietà sull'altare di quel 
terribile Dio de’ prineipii, ed anche, per buona 
parte, sull'altare degli Iddii Domestici di molli de- 
putati. Ragion vuole però, che si faccia plauso 
al modo pronto e concilialivo con cui la Commis- 
sione si offrì paziente al sacrifizio , accettando di 
buona voglia le emendazioni proposte, e propo- 
nendone quasi ad ogni paragrafo essa medesima, 

E poichè diciamo di sacrifizii e d'emendazioni, 
non vogliamo tacere della trista sorte che toccò 
ad un'unica emendazione, che il deputato Elia 
Benza aveva osato deporre, da intercalarsi fra il 
paragrafo penultimo e l'ultimo, parendogli che un 
concetto filosofico e politico avrebbe ancora potuto 
capirvi. Non fu letto dal sig. Presidente cerlo o 
per iscordo o perchè in tante emendazioni quel po- 
vero concetto si smarrì. Il deputato poteva ricor- 
darlo; ma giungeva in mal tempo, in fine d'una 
lunga seduta, in fine dell'indirizzo, quando la Ca- 
mera si credeva finalmente libera da emendazioni 
eo mamifestava con aperti segm la sua impazienza. 
Sarebbe stata crudeltà verso la Camera e verso la 
povera proposta: ond’egli disse: (ant mieux toujours, 
piegò il suo emendamento e se lo pose in tasca. 
Ora, poichè ancora ve lo rinviene e nessuno è 
costretto a leggerlo, lo depone qui ove di vota- 
zione non corre nemmeno il rischio. Eccolo : 

» L'Italia ha un sublime mandato : è destinata 
a sciogliere il problema dei tempi moderni. — 
Se ad ordinare la libertà meglio convenga il re- 
gime monarchico-repubblicano, o il repubblicano 
puro. La Francia dopo due falliti esperimenti. sta 
ora a capo del secondo: l’Italia si costituisce 
maestra del primo. La prova è degna d' ambe 
queste due nobili e civilissime nazioni. 

» La prima imprende a stabilire Fordine nella 
libertà: la seconda, la libertà nell'ordine. La vit- 
foria a chi di esse saprà meglio conciliare questi 
due termini del civile consorzio. L'Italia vincerà 
la prova, se Carlo Alberto, cui sono ora princi- 
palmente commessi i destini di lei, nelle battaglie 


della civiltà sapra sempre superare e vincere se 
stesso, le invelerate tradizioni del diritto divino, e 
le seduzioni cortigianesche, come sa vincere il ne- 
mico esterno nelle battaglie di guerra. » 


RISPOSTA AL DISCORSO DELLA CORONA 


SERENISSIMO PRINCIPE! 


1 deputati del popolo porgono per mezzo vostro, 
nobile rappresentante della Reale Corona, l'espres- 
sione dell'amore e della gratitudine della nazione 
all'augusto monarca che, riconoscendone i diritti 
e secondandone i voti, la chiamò alla libertà ed 
all'indipendenza. 

La Provvidenza maturando i tempi condusse la 
famiglia italiana ad assidersio nel consesso. delto 
nazioni libere e potenti. Il mutuo amore fra prin- 
cipe e popolo ci schiuse la via, la mutua fiducia 
ci assicura l'acquisto di questa nuova grandezza ; 
e la storia scriverà che i popoli governati dal Ro 
Cinto Arsento giunsero alla libertà , diritto impre- 
scrittibile dei popoli, senza quelle commozioni che 
alllissero altre parti d'Europa. 

AL grido della generosa ira lombarda rispose lo 
slancio unanime della nazione, il maraviglioso co- 
raggio dell'esercito, l’eroismo del Re e dei prin- 
cipi reali. 

La bandiera tricolore che il Re spiegava fra gli 
applausi del popolo fu e sarà benedetta da Dio, 
perchè simbolo di una nazionalità dalla sua sa- 
pienza creatrice stabilita. 

La patria era profondamente commossa alle prove 
di vaîore de’ suoi figli. La fiducia nel supremo 
capitano comprimeva l'ansieta, che destavano i pe- 
ricoli della guerra e gli ostacoli d'ogni sorta che 
s'incontrano dai combattenti! La resa di Peschiera 
e la splendida giornata di Goito che scompose le 
forze e recise le speranze del nemico fanno oramai 
sicura l'Italia delle nuove sue sorti, 

Confermata dalla vittoria e consacrata dal san- 
gue dei prodi, accorsi da ogni parte d'Italia, 
l'unione e l'indipendenza italiana, niuno sarà che 
non consenta volonteroso ogni maniera di sagrifizii. 
Sorgeranno dalla terra lombarda ordinate schiere 
a raddoppiare le file dei fratelli che stanno pu- 
gnando, e sarà irresistibilmente cacciato lo stra- 
niero che conculeava superbo, e feroce disertava 
la nostra patria. 

La nazione è sicura che la flotta emulerà Ja 
gloria dell'esercito, cd anelando a nuovi destini, 
di cui sono arra le memorie del passato e la ce- 
lebrata perizia de' nostri uomini di mare, non du- 
bita che il governo non prenda pensiero del mi- 
filare e commerciale naviglio, doppio elemento di 
prosperità ec di potenza. 

Sardegna, Savoia, Liguria, Piemonte non for- 
mano ‘più che un solo popolo, che una sola fa- 
miglia. Piacenza, Parma, Guastalla, Modena e 
Reggio vollero associare le loro sorti alle nostre: 
noi le accogliemmo in fraterno amplesso, sperando, 
congiunti, in un più grande avvenire. 

L'accordo delle opinioni e l'ardente amore di 
patria che infiamma gl'italiani darà il nobile esem- 
pio di un popolo, che mentre si difende con 
egregio valore da forestieri nemici, si compone 
“tranquillamente a sicura libertà, riformando le sue 
feggi, ed ordinando per tutto lo stato quella guar- 
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I dia nazionale, che fa già di sè buona prova, e 
sarà saldissima guarentia delle libere istituzioni. La 
Camera si rende certa che il governo porrà la piu 
operosa sollecitudine nel pronto armamento cd or 
dinamento di essa. 

La Camera si rallegra delle simpatie delle na- 
zioni straniere che lanno con noi comuni le forme 
di governo, 0 che si reggono a popolo; e mentre 
ha ferma fiducia che Ultalia farà da sè, dichiara 
corrispondere colla più leale riconoscenza alle so 
lenni dichiarazioni della repubblica francese verso 
italia. Proclamando il principio di liberta e d'in- 
dipendenza, sola base delle relazioni internazionali, 
fa voti che sia questa oramai la norma di ogni 
diplomazia, e confida che il governo sarà per sce - 
gliere fedeli e sagaci rappresentanti a promuovere 
quel salutare principio presso le estere potenze, 
e specialmente presso quei popoli che stanno ri 
vendicando la propria nazionalità, Così, all'uscive 
della lotta presente, verrà assicurato all'Italia ami. 
cizia di tutti i popoli della terra, 

Intanto facciam plauso alle riannodate relazioni 
con la Spagna, lungamente da tutti desiderate, e 
della cui interruzione si doleva altamente la nazione, 

H popolo comprende la gravità della missione 
che accettò il ministero in tempi diflicilissimi , è 
siccome la pubblica guarentia riposa sovra la sin- 
cera risponsabilità del governo, la rigenerazione 
della patria sorgerà compiuta dal perfetto accordo 
dei poteri, 

U bilancio sarà oggetto di coscienzioso esame » 
di ponderate deliberazioni. Non dubitiamo di tro - 
vare seguiti in esso i principii di un giusto si- 
stema di finanza, che distribuisca equamente le 
imposte, che tefida ad esonerare le classi ridotte 
allo stretto vivere, c che mantenga un'esatla eco- 
nomia del pubblico danary, evitandone lo spreco 
in pensioni non meritate, in impieghi e stipendi 
superflui, in ispese nono giustificate da un utile 
scopo. Sicura da questo lato , la Camera non ri- 
fiutera il suo voto a quelle maggiori gravezze che 
le straordinarie circostanze dei tempi potranno ri- 
chiedere , avuto anche riguardo alla diminuzione 
del prezzo del sale, introdotto a sollievo del po- 
vero e ad incremento dell'agricoltura. 

Molto fece il Re pel miglioramento della legis- 
lazione, ma ci gode l'animo che il governo com- 
prenda il malto che resta da farsi, onde, nelle 
disposizioni e nelle forme, le leggi, le istituzioni 
giudiziarie colla pubblica salvaguardia dei giurati , 
le municipali 0 le provinciali vengano poste in ar- 
monia cogli ordini politici c sociali felicemente 
inaugurati. 

La Camera si adopererà efficacemente a che la 
proclamata eguaglianza dei cittadini al cospetto 
della legge pelitica e civile sia un diritto, una 
verità per tutti senza distinzione di culto. 

Il governo asseconderà il voto dell’universale 
riordinando Ja pubblica istruzione che informar 
debbe la crescente generazione alla virtù, indis- 
pensabile fondamento alla vera libertà. La Camera 
apprezza il nobile divisamento , confidando che si 
estenderà ognor più l'istruzione gratuita ne’ suvi 
elementi al povero, e che, portata negli studii su- 
periori a quell'altezza ilonde sì gode vera luce, 
varrà a preparare gli uomini che debbono reggere 
ed illustrare la patria. A questo scopo e a quello 
dell'educazione d’entrambi i sessi e al migliora- 
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LETTERATURA E BELLE ARTI 


LETTERA AD UNA SIGNORA 


, Voi mi domandate novelle delle nostre lettere, e mi 
'ivilate a dirvì alcun cho intorno all'esposizione di Belle 
Arti aperta anche in quest'anno dalla Società promotrice; 
mi chiedete se la politica ha purtanto soggiogato l'animo 
Mo da rendermi infedele allo muse, o se la smania di 
diventar deputato {appena avrò Vetà del giudizio, mi tor- 
Menta siffaltamente, che a similitudine di certi nostri co- 
Mmuni amici, io abbia indossata improvvisamente la toga 
di professore di economia politica, o di diritto pubblico. 
\iigannale, mia signora; io sostengo con buona pace 
“versa fortuna che non mi concedo il piacore di rivol- 
la # ma professione di fede agli elettori del mio col- 
Ùi or modo di vivere pazientemente quello spazio 
di po che mi divide dal punto fatalo, o quanto al giu- 
Ho, quando posso, no faccio provvista nelle due Camere. 
SALE, l'infedeltà sia un dolce peccato in amoro, 
i) Ha ea e porga indizio di sapienza in politica, 
ina provano molti, io mi sarei forse, allontanato dal 
pio delle nove sorelle , ove non ne avessi veduto de- 


serto l'altare. Non potendone essere sacerdote, mi sarei 
mostrato non infrequente cultore; ma il santuario più non 
secheggia di canti, tacciono le caste armonie, gl'inni 
solenni, i fiori giacciono avvizziti, i cerci sono spenti. 
Nulla è più tristo che una sala elegante dopo il ballo 
della notte; ripensando ai lumi, alle gemme, agli occhi 
folgoranti, ai colloqui sommessi, ai suoni volutiuosi, e 
guardando gli impolverati arredi, gli sgualciti addobbamenti 
e qualche morente candelabro , vi si stringe il cuore. 

Se il paragone non vi sorride, suggeritemene un altro; 
io vi voglio con questo accennare il fatto e nulla più. La 
guerra e le notizie del giorno darebbero bastevole ragione 
a chi cercasso i motivi di questo torpore delle fantasie 
italiane, così mobili alto impressioni, così facili al canto, 
alle piacevoli invenzioni, ad ogni maniera d'intellettuale 
torneo. Ma è notevole, che tutti o quasi tutli i nostri 
artisti della parola si sono ricoverati nelle colonne dei 
giornali, donde insegnano l’arte del reggere gli stati colla 
sicurezza del Machiavelli e del Giannotti. Egli si parrebbe 
che da cinquant'anni avessero giorno e notte scartabellati 
gli Statati dei popoli civili, le leggi delle vicine nazioni, 
gli ordini che assicurano la grandezza e prosperità delle 
repubbliche. Ci siamo tutti gettati con foga incredibilo 
nelle discussioni più astruse e più delicate; in un giorno 
abbiamo impavato i vari sistemi costituzionali, la scienza 
che fa fiorire le industrie e i commerci, quella che ar- 
riechisce le nazioni, l'allra che regola i lraltali fra ) di- 
versi governi, e tulle le rimanenti, cho non sono poche, 
con cui si fonda e preserva l'edilizio della società, Non 


crediate che io dica questo per celia. Col freno în bocca 
per molti anni, la letteratura italiana tolse, a dispetto 
della censura, colore e forma dalla politica ; fa mente si 
torturava per trovar modo di esprimere una verità qua- 
lunque; ed ora parlando d'amore, usciva fuori con quella 
scomunicata idea di patria, ora a proposito de’ fiori onde 
si smalta Ja primavera, del sole che imporpora le porte 
orientali, 'incontravi in un'apostrofe all'Italia. E classici, 
i conservatori del gusto gridavano alla gioventà che com- 
pilava drammi, romanzi e canzovi: voi siete oscuri, nes- 
suno vi comprende, non e questa la via buona; ch dove 
è andata la limpida maestà d'Omero, la grazia di Anacreonte, 
affettuosa nobiltà di Virgilio, la squisitezza del Petrarca, 
l'inesauribile vena dell’Ariosto? Voi siele contorti, duri, 
impacciati; non vi è spontancità, nè tranquillo splendore 
nei vostri concepimenti; vi proclamate seguaci dell'idea 
e intanto l'annubilate; vi olfendete se vi accusiamo di 
trascurar la forma, e fate uno strano miscuglio di poesia 
e di prosa, di sentimenti e di filosolia. Povere lettero 
nostre, povero secolo, perduta gioventù ! — Così ragiona- 
vano i maestri, e non si avvedevano che un segreto af- 
fanno travagliava l’anima degli scrittori, che il loro spirito 
era perturbato da ardenti visioni, cho la parola era velo 
a pensieri proscritti, l’arte stromento unico di nazionalo 
incitamento. Ora che la censura è una memoria storica, 
e nessun prete barbogio ha più il diritto di purgare i 
manoserilà delle supposto eresie, ora cho si può rompere 
il silenzio di tutta la vita, qual maraviglia so la coorte 
letteraria si slanciò di carrivra nell’aperta palestra, ed in 


essa a guisa di libero puledro sbizzarrisco? Voi sapeto, 
mia signora, che il frutto vietato è quello appunto che 
più solletica l'appetito; quando sarà spenta la prima sete, 
ciascuno ritornerà al suo posto, e verranno perdonali gli 
scorsi in memoria della buona volontà, 

Libri nuovi di letteratura adunque non ve ne ha, ed 
un libraio per pubblicaro qualche cosa di nuovo ha de- 
vuto ristampare i canti italici di Amedeo Ravina, com- 
posti or sono ventisetl'anni. L'esposizione di belle arti per 
numero o per bontà è meno ricca degli anni scorsi. O 
che manchino le commissioni, o che gli artisti, come il 
Callî, impugnino il fucile invece della tavolozza o dello 
scalpello, i quadri sono pochi, le statue anche più; nò 
vi è dato ammirare molti di quei lavori che sì rammen- 
tano ancora dopo cessata l'esposizione. La scultura vi 
presenta due danzatrici, leggiadre © diligenti reminiscenzo 
della seuola greca; la Deposizione dalla croce del signor 
Chiozza viene lodata dagli intelligenti per disegno © fi- 
nitezza di esecuzione ; usservate la Lucia del Bruneri e tr 
scena del Diluvo, quindi fermatevi innanzi al ritratto 
di O'Connell elligiato da Giambattista Cevasco, e ditemi 
se chi ha la potenza di infondere nel marmo fanta fiam- 
ma di vita, o di ubbidire così francamente a tutte le re- 
gole dei maestri, non è degno del nome venerando e 
pur troppo sovente abusato di artista. Concedete che io 
mi rallegri col giovane scultore omai provetto nell’ arte 
del Canova e del Bartolini; maggiori parole non consen- 
tirebbero l'amicizia, e il giornale donde vi scrivo. 


1 quattro rami in cui suolsi oggi dividere la pittura, 


e sete 


mento delle sorti del corpo insegnante, la Camera | 
accogliera con favote tulle le proposizioni che le 
saranno sottoposte 

Con pari ardore concorrerà in tutti quei prov- 
sedimenti che giovino a coordinme l'amministia- 
zione dello stato al maggiore sviluppo degl'interessi 
motali e materiali del corpo sociale, e special - 
mente a beneficio delle classi meno agiate e piu 
numerose | deputati del popolo desiderano che 
l'agricoltura, lmdustita cd il commercio, sorgenti 
delle nicchosze dello stato, siano sempie fra le 
piecipue cute del governo, e che le insltuzioni 
eli beneficenza, di cut è così neca questa italiana 
terra, siano poste sotto la vigile guardia della na- 
none ed abbiano un ordinamento efficace ed edu- 
calivo 

Ora che 1 nostri voti si vanno compiendo con 
fa fumone di alte piovmere sorelle, la Camera 
vede con giora avvicinarsi al giorno in cur dal 
rulltagio universale deve sorgero un assemblea co- 
stituente , che sopra basi Irberissime e popolati 
tondi uno statuto il quale valga a render forte, 
grande e gloriosa la monarela, che abbia a capo 
il principe propugnatore dell indipendenza italiana 

Fa fortissima Sicilia st e composta a libertà, 
Napoli anch essa tergera Te sue lagume, ce così 
Italia tutta sarà una e felice 

La nazione unanime afficita co suor voti | istante 
imocni Qureri che tutti teniamo m luogo di padie, 
torni tnonfante in mezzo ai suor figli, cncondato 
da quella luce immortale che builla in fronte ai 
liberatori des popoli e ar benefattori dell'umamta 


Porche gli usi parlamentari non concedettero 
all'egregio deputato di Torino di pronunciare que- 
ste parole prima che st passasse alla votazione 
dell intiero inditizzo, noir consentamo vofontien a 
stamparle Però vonemmo che il forte veterano della 
italiana liberta non fosse ingiusto verso 1 suor col- 
leglu della deputazione, che votando quell articolo, 
pensarono alludesse solamente agli ultimi eventi per 
LUI BENZA COMMOZIONI, SENZA spargimento di sangue 
Piemonte riconquistava 1 suor duitti a liberta Si 
persuada | amico nostro Radice e s1 persuadano con 
lu gli Must avanzi delle passate lotte a pro 
dell italtana indipendenza, che se per ragione di 
tla e di casi non ci fu dato di dividere tutte le 
battaglie che essi hanno fortemente combattute, non 
perciò manca nel paese la riverenza verso di essi 

fua con parole rozze ma non mgenciose Vedi 
Seduta del 2 giugno) tu net parlamento invocata 
piu ampia giustizia su quer nobili combattenti, è 
no stamo certi di non venite contaddelti asseve- 
tando che in ogni occasione esst toveranto non 
solo: giustizia, ma affetto, gratitudine e riverenza 


Lea stato mio primo ponsiero negare il inio voto alla 
totalita dell'indirizzo Non che 10 ne sconosti ssi le ottime 
parti 6 lopportunita, ma perchè 10 ne credeva e credo 
fqueste ottime parti tuttavia oscuiate dalla significanza 
delle ultime frasi dell’arucolo seconde Non è qui tempo da 
contrastare a quell'articolo, 11 quale la generosa eloquenza 
dell'amico mio avvocato Ravina non pote far sì che ve- 
nissa non accettato Duo bensi che se la storia fosse mal 
per iscrivere (uello che l'articolo intende accennare, la 
storia seriverebbe una invereconda menzogna, 6 le la 
grime di molte donne orbate dei figli e der mati, di 
molti figli orhati dei padri e dei fratelli, sgorgherebbero 
spontanee a scancellare dalle vergate pagine le non 
giuste parole È vero, 0 signori, cho a lotino non 1 
sono alzate le burricato dietro le quali 1 fucili dei cilta- 
dim chiedessero colle toro mullo voci la sanzione dei di- 
utt troppo lungamente vietati, ma se non sudi per le 
strade il tuono dello artiglierie, s udirono le voui, che le 
prigioni 6 Tesilio non valsero a soflocare, di coloro che 
per molti anni avevano gridato e tuttavia giidavano lber- 
tà Non fa commozione di fulmine 0 ili terremoto quella 
che scusse 11 mondo politico su: rugginosi suor cardini an 
fichi, ma fu commozione lunga ed irresisubile di cuori 
tacitamente o lungamente lacerati, di sangue innocente 
bevuto dalta terra Fu commozione di fami non. placate, 


oflrono grande diverata numorica, difettano 1 sacri 6 gli 
stotici argomenti, abbonda il genere e ri paesaggio Voi 
conoscete la cagione di cio, e lamentate l1 decadenza 
delia grande pittura, doll atte vera, mi conto il capric 
cio dei tempi non fa buona prova alto che il tempo, 
torneranno 1 pittori, forso tra non molto , alla scuola 
che rese immortali Leonardo e Rafluele, per ora conten 
Uamoci alle fronde degli alberi, ar bambini prangenti è 
stizzosi, alle macchiette dagli accesi colon Ma frattanto 
ringraziamo Antonio ( wmi che nel san Trantosco Saverio 
dimostio austero intendimento del bello, perizia «d entr 
Bra di espressione , per cu il dramma della vita balza 
Intiero 0 possente innanzi agli occhi Lodi pure a (arlo 
Denotaris pel suo Redentore 1n mezzo al puvoli, c all in- 
tore delta bella Maddalena dar grandi occhi ingemmati 
di laguume 

Ni vorei lodare 11 quadro allegorico del trastaldi rap 
presentante 1 Italia, e tunare un velo pietoso sulli scena 
du Gioati del sig Manzoni, per raccomandarvi il suo 
Bertore ed il suo Naufragio, como puro la Genci di Van 
conzo (acomelli, dl Eoscani del Marglinotti, 4 Michel 
angelo di Agostino Visetti, il Ruffrello di Luigi (n0sst, 
il Colombo di Leone Mocco, il sacrifizio a Vertuano di 
Mauro Concom, Monna Ghia di Costantino Sereno, ed 
Ni Braminto del Fumagalh, che vanno distinti fra 1 qua 
dri di storico argomento, ma la mia picferenza e per 
duo immaginosi dipinti di I rancesco Gsonin, l'uno vivace, 
bitaso, leggiadio, colle grazie e cal sorriso della greca 
mitologia, | allio severo, cupo, tiemendo, fra le feudali 


LA CONCORDIA 


di povertà passeggiata a ludibrio di estramie genti ed a 
vergogna della pattir nosta Quelle parole, o signor, 
se adottate dalla Camera tendono a cancollaro dalla storia 
della nazioné l'esempio e per lino la momoma di colora 
che primi trarono a Novara il cannone contro 1 ladrom 
che ora profanano le nostro chiese e calpestano 1 sepoleri 
dei nostis padit, contro 1 quali combatte ora al generoso 
nostro Re I cantone del 1821 commosse allora 1 popoli 
italiani, 6 1 continuati sagrifizi di coloro che primi osa 
rono furlo tuonare prolungarono e non invano la com 
mozione fino a questi ultimi di Le ultimo lince adanque 
di quel paragrafo «i fanno adulatno a danno di molti 
di nor, 1 quali, come diceva Satana nel nostro divin Tor 
quato , 
« Fummo, nol nego, nel conflitto vini, 
Ma non mancò virtute al gran pensiero > 

La virtu e la grandezza di quel pensioro nessuna sto- 
ria, o Signori, non co la potrà torre mai, la quale sara 
anzi forzata un giorno a proclamar nor qui, soli e poclu 
come siamo, t piami iniziatori dello patrio liberta Ricor- 
datevi, o Signori, che negando vor le commozioni politi- 
cho, le quali, a volere o non volere, afflissero più 0 
meno le nostre dolcissime contrade dal 21 fino al 48, 
vor rinnegate ghi autori di esse, vor rnnegate noi che 
ne fummo 0 ne stamo tultora lo vittime Voi ci rinne- 
gate 0 ci dimenticato almeno, perciocchè mun segno, 
muna voco s'alzo ancora im questa prima Camera italiana 
ad impetrare, non foss'altro, un pugno di terra sulle ossa 
del sormmo nostro italiano 6 concittadino Santorro di 
Santi Rosa, le quali imsepolte sulle spiaggie di Sficteria 
forse 01 le bagna la pioggia e move al vente Ed 10 avrei 
desiderato tacere se altri avesse parlato pei nor Ma noi, 
o Signori, siamo avvezzi al sacrificio 0 comprimeremo di 
leggeri ancho lo sdegno eccitato ner nostii cuori dalle 
ultime ed giuste lince del secondo articolo dell indi- 
rizzo — Il 10 aggiugnero il mio voto intero, voto d! 
tutta la mia vita, voto uscito dal profondo dell'anima 
mu, a sanzionare per quanto im me sta quello espresso 
dal penultimo articolo dell'indirizzo 

f emendamento del mio onorevole collegi avv Raitazzi 
accettato quasi ad unaninuta della Camera è dar mi 
stri, constera due sublimi idee le quali saranno di 
baso a quegli ordim pohto 1 quah sarimno per gover 
nare la nostra Itala Libera ed una E universalità del suf 
fragio e la soviamtà del pepolo L umversabta del snf 
fragio fonda Li Iiberta sulla giustizia, unica biso a tutto 
cio che e grande e hello nell'ordine morale e quindi po 
hitico  Imperciocche fimee il deuitto concesso agli uomini 
tutti da Dio, e negato ad un sol cittadino, di partecipare 
cioe al reggimento della propria patria, quel reggimento 
non e fondato su base di giustizia, qualunque siano le 
fogge da esso vestite di ibertà Ln Costituente poi, o Si 
gnori, diventa limagine vera , anzi } atto della popolare 
sovranità, e quando Carlo Alberto, riposta nel fodero la 
spada, alzera Ji mano A giurare lo statuto a lui oflorto 
dalla futura Costituente , lo statuto che 1eggera 1 fuluni 
destini della nostra divina Esperia, se Carlo Alberto 
fu grande comu cimpione della italiana indipendenza, 
egli sata allori grandissumo come il sommo magi 
strato della libera italiana naziono lo dunque o signori, 
poro nell urna il mio suftragio affinche 1 mdirizzo così 
cinendato venga dalla Camera accettato, fa quale, qualun 
que stano per essere le suo future vicende, avrà mosti ito 
come altamente sentisso il mandato a lei commesso con- 
sacrando col suo voto la universalità del sullagio, e nella 
Costituente la s:vramità del Popolo 

Lvasto Rapick 


e 


LOMBARDIA E VENLZIA 


Jutu quelli che sertamente vogliono l' indipen- 
denza, e che mirano all'unila pri una via certa, 
s appigliano all unione e meltono In opera tutte 
le loro facolta per effettuarta nel modo più franco 
e sicuro che sta possibile Abbiam gia visto 111 
sultatt delle sottoscrizioni di alcune provincie lom- 
barde, le quali colle loro citte imponenti. di- 
mostiano quale sia il senso pratico di quelle po- 
polazioni, e come ferva in esse il santo desiderio 
di rendere efhicacemente e per sempie libera e 
indipendente | Italia 

Pero siamo lieti di compiere quasi quel quadro, 
comunicanilo Te votazioni seguenti, cioe 


Brescia e piovincia per l1immediata 
fusione 


85,334 
Pel 1ilardo 


35 


pareti e le ombre del medio evo, 12 barcanale e il con 
siglio di famiglia lronm ha ingegno per dieci artisti, 
peccato che ne sta così prodigo 

Id eccovi la pittura di genere 0 di paese, che tuionfa- 
trice del secolo amante delle edizioni in scssantaquattre 
simo, vi s1 schiera innumerovole allo sguardo, eccovi questa 
arto contro cui st sfiatano e professori e buongustu, ma 
che e pure prediletta del pubblico dd quale per essa sol- 
tanto slega 1 cordom delia borsa Questo modo di dipin 
gero, il solo m fiore oggidi nelle esposizioni, dicono uc- 
cida la grande pittura, come il romanzo fe buono lettere, 
che un po di vero ci sia dentro queste accuso, niuno ne 
dubiti, ma nella stessi guisi che 1 quattio quinti dei 
lettori ammirano senza leggere 1 capolavori dell'intichita 
greca, latina ed italiana, e divorano 1 racconti che la fe- 
conda Parigi spediva per la posta ogni mattino primi della 
repubblica, così gli encomi s1 danno generosamente al 
grandi quadi, e gli avvontori si appighano alle cosettine 

Lugo adunque alle scene domestiche dove la viti in 
timie sviscerata cd analizzata come nelle pagino di Balzac 
e della Sand, eccovi la madre che veglia alla culla del 
fanciullo ammalato, l'innamorata che mucrroga palpitando 
le faglie di un fiore e omleggii fubbuimente fra il pas 
ssonement e il pome du tout, la famiglia intenta alla let 
tura di una lettera, Lesoe delle buticate che impugna lo 
stendardo tricolotito sui corpi degli uccrsi Panduri il ballo 
campestre, la donna che piega per lariivo dell eseruto 
piemontese, le scimmie tagnamente vestite o cavalcanti 
il dorso del piu mito fra 1 quadiupedi , la partenza per 


Î 
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Bergamo e provincia , per | imme- 


diata fusione 17,544 
Pel ritardo 191 
Mantova provincia (esclusa la città) 
per l'immediata fusione 38,236 
Pel 1stardo 6a 
Pavia e provincia per l'immediata 
fusione 36,523 
Pel ritardo 9 
Sonduo e provincia, per | immediata 
fusione 20,833 
Pel ritardo 3 
Lodi e Crema, per 1 immediata fa- 
sione 46,860 
Pel nitardo 69 


Ora ci esulta l'ammo di poter annunciate che 
anche le provincie venete, animate dallo stesso 
desiderio, entano francamente nella via dell umone, 
dando prova, siccome di fermezza contro agli as- 
salt d ogni maniera dello stramero, così di sa- 
pienza civile nel saper scegliere fra tanti mezzi 
che si presentano in modo confuso all immagina- 
tiva, quello che mena piu duittamente allo scopo 
che tutti hanno, ma che non tutt sanno m que- 
ste straordinarie circostanze «discernere 

1 quattro comitati di Panovi, Vicenza, Eni viso 


e Rovio, citta che ogni buon  Halano rispetta 
per l'esoico coraggio di cur diedero teste si 


splendido saggio, convinti di quanto sopra di- 
cemmo, e mesavighati del silenzio del governo 
provvisorio di Venezia sopra argomento di tanto 
niltevo, ad oggetto di scuaterlo e di ricluamarto 
su quella via, che la quasi unanimità degli abi- 
tanti vuol percorrere, gli mandarono un inditizzo, 
che nor riproduciamo qui interamente, onde av 
vertnlo che intendono tener dietro all'esempio che 
loro viene dalla Fombatdra 

H governo provvisorio della repubblica veneta 
impose laconicamente, uno po mdispettito forse 
dell iniziativa delle provincie, che aviebbe in tal 
proposito interrogato la volonta del popolo col 
mezzo di un assemblea di rappresentanti che avrebbe 
convocato pel 18 conente Nor, lasciando da parte 
per otra ogni considerazione , vogliamo  sperate 
che 1 illuste 1egima dell Admatico non isdegneta 
di dar parte du quella grande famiglia italiana , a 
cui pare serbato dalla divina Provvidenza il più 
bello avvenne. Perche ngetterebbe essa il nostro 
abbraccio ? 1 saciilizi fatti a tempo e a luogo sono 
germi che promettono messi abbondantissime L 
nor abbiamo troppo alto concetto di Venezia per 
non crederla capace di consumatli ssa, come 
le albe parli d Mala, ruppe quel cerchio ento 
Cui erano impugionale per ispazime m un 011- 
ronte molto piu ampio € piu glorioso 


Viva Pio IXI 


AL gorerno provvisorio della repubblica veneta 


La indipendenza d Italia non sarebbe che un deside- 
rio, ove non fosso attuata quella umione dalla quale de 
riva la forzi o la dignita nazionale IE bisogno di siftatta 
umone e da tutti ugualmente sentito, e gli sforzi di tutti 
gli stati della penisola tendono alla soddisfazione del me- 
desimo 

Allora che vi compiaceste di dichiarare. senz altro la 
indivisibilita della Venega colla Lombardia pet 1 effetto 
che 1 destini politici di questa avessero ad essere 1 de 
stini politici di quella, abbiamo applaudito nel vedere in 
tile bon augurata dichiarazione sincito ni principio che 
lanica Assembici non suebbe che il mezzo per deter 
minare li modalita delli futuri esistenza poltbca, del 
tutto in iclazione agl interessi dalla maggioranza  rico- 
nosciuli 

Nella calma delle opinioni, tanto il governo di Mi 
lano, quanto 1 comitati delle provincie venete avrebbero 
lasciato alla costituente, raccolta in causa vinta, lo stabi 
lire la condizione politica dol paese Jombardo-veneto 

Ma al valido auto che al re Carlo Alberto portava 
alta nazionale indipendenza, e la gloria delle armi pie 
monlesi, altamente eccitarono nella piu gran parte del 
paese sk desiderio di pronunciare la immediata fusione 
cogli stati «sardi 

Per cio è per alli eminenti riguardi di guerra, di fi 
nanza 0 di diplomazia, il goverro centrale delle provin 
cie lombarde tiovava necessario di apiire a suor cilta- 
dini fa via da mamifestare legalmente il loro suffragio 


-— Vava Canio Arprano' 


fa caccia della castellana, i riposo dei cavalieri al 1ezzo 
delle artiche piante, 1 fiati che confortano la spia del 
campo mentre di un giosso_tronto pende la corda, cicovi 
1 tramonti e le levato del sole, le nevate, le forre, 1 bur- 
10m, le pioggie, 11 guizzar dei raggi nell onde, 1 fiori stl- 
lanti rugiada, le erbe ora verdi e piegate dalla brezza, ora 
inaridite dsl luglio, le deserte campagne, 1 boschetti so- 
Mari, 1 roster attrezzi, gli animali raccolti, 1 edera che 
fascia 1 muri cadenti, 11 castollo che s'erge sul colle, 
1 abituro leto nell'amile valle, e il fiume che serpeggia 
fra gli alberi o si ristagna fra l'alghe e si perde negli 
abissi, e la luna tsemolante fia 1 colonnati, e il pallido 
lume dello stelle, eccovi insomma la natira tutta quanta 
negl innumerevoli aspetti suor, cl uomo nelle infinite sue 
condizioni d animo e di grado Se dovessi accennarvi tuttii 
nomi che seguarano 1 quadii esposti, il mio elenco sarebbe 
troppo lungo, credo meglio di mandirvi | indice stampato 
dalla società promotiice, lasciatemi solo ricordare la par 
tenza e il torno dalla caccii di Lelice Cerruti, il cavallo 
bianco di Xussoph, la vedova di Domenico Scaltola, il can 
tastonte di Napoli dello Stofelli, o 1 contadini Bresciani del 
I Inganni Quinta verita in quest ultimo! Fgli solo merite 
rebbe cho voi lasciaste per un givino le delizie della vil'a 
per vederlo Fra 1 paes sti, Lotico Goma si fa lodare anche 
senzi la raccomandazione del fratello, Cesare Becca 
ru e Massimo d’ Azegho tengono 1 pn onomn HH Bu 
carta ha progredito così visibilmente e vi e tanta perlezio 
ne ne suoi lavori di quest anno, che farono uditi a vecchi 
accademici perdonargli di ossero giovane, colpi grave 


en: 
anche prima della costituente, 0 vi provvedeva col i 
12 maggio 1848 

1 motivi che hanno provocato un tale Partito, ora; 
comuni, se non anzi piu urgenti per le provincie Veneta 
siccome quelle che più specialmente sono futto hers, Îi 
alla nemica invasione, e sono men fornite di mezz n 
pri a sostenere un’eflicaco difesa 

Di qui lo stesso eccitamento nes popoh della terr, 
forma, è la stessa necessità nei comitali d'aprire allo sin 
gole loro provineio, nel silenzi» del governo veneto 
quella stessa via legalo nd esprimere subito il loro voi 
cho era stata dal governo della Lombardia design ita 

Compiuto nel giorno 29 corrente al termme preini, 
alle sottoscrizioni nei registri a tal uopo istituiti, dovrei 
bero i comitati, fatt gli «spogli di quer registri, pulti 
care la risultanza, In quale non può non essere conforme 
alla genorale inelinazione, che fu stimolo potente il 
l’aprimento der registri medesimi 

Se non che riesca a profanda afflezione der comi a 
pensiero che il provocato serutinto, inducente la imme 
diata fusione di questo provincie col Piemonte ib 
poterci distaccare da Venenia, alla quale. ci stringor 
fanti vincoli di comuni Interessi, di grata affezione e | 
gloriose memorie 

Un fale distacco, comunque To si dovesse speriro me 
ramento interinale, importorebbe la indeclinabile conse 
guenza che avesse ad essere tantosto istituito nelle pro 
vincio Veneti delli terraferma un nuovo centro di aim 
governativa Nè cio sarebbe senza pregiudizio della nua 
comune, e sì nei rispetti materiali, e s1 ner politici 1 | 
altre potenze d'Europa avrebbero in codesto fitto un ir 
gomento per opporci un'altra volta Ta taccia d inettta 
dine a redimere questa Italia, che non sarà grande fm 
a che non si rigenen nella umtà 

Che se lo intraveduto disaccordo tornerebbe da un 
canto a disdoro di Venezia, dall altro tornerebbe i dim 
delle provincie di terraferma, le quali, sposando insieme 
con la Lombardia 1 propir destini ar destini del Pie 
monte, «4 lasmerebbero addietro quella gemma prezio 
quella prediletta sorella, cho pur dovrebbe nelli nuovi 
combinazione pobtica rivendicare 1 vanto di regina del 
1 Adriatico 

Un ampio Stato, che comprendo 1 teritori Sird hi 
ex-ducati di Modena e di Parma, 6 tutte le provineis 
della Lombardia e della Venezia, saprà essere in grifo 
di preservare con mezzi suor propri l'intiera Pentsolida 
slaniera invasione, sapra clevarla a tale potenza, da n 
flune motto onorevoimente nella bilancia. politici del 
1 Europa 

L pure Venezia non ontierebbe a parte di quello Sul 
se il governo, che attualmento la regge, persistese 
nella idea di mantenere la sua forma repubblica tn 
sostenuta dal voto della nazione, non favotita da riqell 
diplomatici, repugnante alla causa ed alle intenzioni In 
principi, che ci arutano a purgare la patria dillo st 
mero 

Nel desiderio vivissimo di ovviare al doloro ed lu 
scapito che soffimemmo a vicenda, qualora Venezia nn 
corresse con esso noi le sorti del nuovo Stato, 1 om 
tati di Padova, Viconza, Lreviso e Rovigo, col morso dei 
soltoscuitti loro delegati, domandano e pregano che o 
desto governo prenda in matura considerazione lo cr 
costanze tutte delle provincie, 0 s incammini a quella 
fusione, nella quale nor veggiamo la salute nostra e la 
gloria 

Gia due di queste provincie alle prose coll inmuo fe 
cero pruova che ner nostri pelli non anco e morto lin 
tico valoro Gia lo altre sorelle anetano 3 momento di 
emularne lesempio ls appunto perchè ci sentiamo frrl 
nell'ammo, cr crediamo anche degm di strimgerei im im 
sola famiglia col valoroso Piemonte Ma deb' Veneat 
che nel 22 marzo cr diede 1l segnale del grinde ris i 
deh! che la meravigliosa Venezia non manchi al ban 
chetto della famiglia 

Ove per avventura 11 sistema delle sottoserizioni 3! 1 
tato dalla Lombardia e seguito dar Comitati di Pid vi 
Vicenza, Treviso e Rovigo, potesse nella vosti a posizione 
speciale sembrarvi meno acconcio a rilevato il voto di 
popolo con quella sollecitudine che 1 tempi niclutgn 1° 
o voi vorrete esperie quell altro mezzo quilsus che 
meglio vi parosse condurre al fino inteso 

Uguio all importanza e lurgenza dell argomento |! 
Commissione fa dal governo della Lombardia, mm ut"! 
degli studi piopuatori del metodo da provvedere alli 
transizione tra il voto 0 la costituente, e dalli 01,1!" 
zazione del potero nello stato transitorio I Comitili di 


Pidova, Vicenza, Treviso e Rovigo furono dallo iL 
governo della Enmbardia, con circolare 20 magio n°, 


decra 


presso tutti co gli omenitt dispensatori di limi Li 
vor pero condonercte al pittore in grazia dei vostri s£ 
anni — È 1 Azeglio? Loso possiede a chi por (SUL 
6 la fatica non si ottiene, ma Dio solo dispensi 11,8!" 
La finitezza dell osecuzione, la franchezza del tocco i 
freschezza del colonto, la castità del disegno sono 0! 
che troverete fau]mente in molli dipinti, nia | inim. che 
impronta e spuir lopera del vero artista, € AZIONI dh 
pochi, ne democtazia alcuna giungerà a distruggerlo È 
servale quella maestosa rovina della camp?gni omini O 
mirato quel tugurio che vi sorge ar piedi Ta poesi de 
Varte c Ia Beato uomo il d Azeglio, cur sorndono ail 
mente le creazioni del poeta e le fantasie del piltore de 
si profonda nella meditazione dei sociali problemi © sudi 
nelle fatiche del soldato 

Soldato! come mai mi o venuta questa prrola sotto 1 
penna? Essa mi avverto a proposito che ho gi stinct]!! 


Ùi 
del convencvole la vostra cortesia, voltate adunque si feg 
forso femj° 


Lore mentre 


Man 
mi sottoscrivo vostro sc1vo, fuona il cannone sotto 
came! 


e cercato 1 bolletuno della guerra Abbiam 
ad aprir Lanimo alle sereno gioie dell ale? 


tova, 6 in tiva al Mincio si affrontano all ultimo 
fratelli Dio piotegga Pitilia vestita di fan) 


otto! 
Ilia della Lrasfigurazione 0 del fsindizio sI pioltor 


1 nosti 


di se 
Doweno Canti! 


vitali ad occuparsi di quegli studi, e fu loro accennata 
h convomenza che alcuno dei veneli nella Commissione 
lombarda st facosse interpreto delle speciali condizioni 
di questo provincie I Comitati percio. sfabiliscono d’in- 
viato c1ascuno Un proprio miembro a Milani, sfinchè si 
isso a quegli studi, 0 della 1ispetuva provin i rappre- 
senti gl interessi 

sarebbe doplorabile che Venezia es a sola non avesse 
ad aver voco In quella commissione Sarebbi forse così 
precluso agli uomini che egregramento mentuono del 
venelo governo, sarebbe precluso l'adito a potere nello 
stulio della trinsizione giovare la cosa pubblica del loro 
uumo e della loro vintu, nel grembo del ministero cho 


sli per essere nominato Venezia può e (se Ice dirlo) 
feve deputare immediatamente il suo rappresentante, 
anche m pendenza delle pratiche ch'ella attivasse per 
piccogliere 11 voto del popolo sulla proposta fusione col 
Piemonte Nol facendo, sarebbe mostra di tendere a dis- 
untone, 0, lasciati senza tutela 1 suor propri interessi, 
u esporrebbe a trovarli pregiudicati allora quando essa 
stesso 11 partito della fusione avesse abbracciato 

A tronte dello circostanze che stringono, 1 sottoscritt 
Ilegati: attenderanno fino a sabato 3 giugno prossimo 
venturo che 11 governo dichiari se aderisca, come vo 
gliono sperare, al desiderio leale delle quattro provincie 
corello Un pm lungo indugio importerebbe ad essi 
troppo gravo malleveria e per dechnarla, 11 giorno ha 
membri che saranno scelti da: comitati si condurranno 
direttamente a Malano 

fertamente per guarentire il lustro e la indipendenza 
dell Italia, non è ciitadino che non sia disposto a qua- 
Inque maggior sncrifizio E però le provincie da not rap- 
presentate nutrono la fermissima fiducia che anche Ve 
nezia, 0 chi ne tene il governo, saprà Immolare le pro 
pre opimomi a confronto di quelle della grande plura 
rità der cittadini della terraferma, saprà 1mmolirla, 
perchè al trionfo della nazionalità Italrana sia piu sicuro, 
piu prezioso 6 piu splendido 

Il 31 maggio 1848, dalla residenza dal comitato di Pa- 
dova presso cui 1 sottoscritti depositano 1 loro manditi 
G Lvovr, deputato del Comitato prov dipar 

timentale di Padova 
Srpasriano Frccnio, deputato del (omitato 

prov dipartimentale de Vicenza 
Suoi Panazzoro, deputato del Comitato dipar 

timentale di Treviso 
Arrasanpro Crenvesaro; deputato del ( omatato 

dipartimentale di Rorigo 


15) 


HH GUVERNO PROVVISORIO DELTA REP{ BBLICA VENETA 


Ai ottadim € Leom, Scbastano Tecchio, Lutgr Peraz 
solo, Alessandro Cercesato 
Dosta per al momento da parte ogni considerazione 
sulle precedenze che hanno condotta la vostra lettera del 
U maggio p_p, e sulle condizioni del paese veneto in 
merzo alle quali ce lavete indiritta, ci limitiamo a di 
thiararvi che abbiamo risolnto  d interrogare la volontà 
det popolo col mezzo di un’Assemblea di rappresentanti, 
che andiamo a convocare pel 18 corr, e frattanto scri 
viamo al cittadino Calucci, nostro inviato presso il go 
verno provvisorio centrale della Lombardia, affinchè in 
quelte deliberazioni, delle quali la vostra lettera & parla 
ci rappresenti come potrà essere del caso 
Venezia, il 2 giugno 1848 
Il Presidente, Manin 
lommaseo 
H segretario, Zennari 


nt Rm 


Nar crediamo debito nostro di stampare le ge- 
nerose parole con cut il ministro dell interno Vin- 
tevzo Ricci accompagnava nell'adunanza del 3 
giugno della Camera der deputati il progetto di 
legge per lunione dei ducati di Modena e di Reg- 
sio al regno ilalico Leggano e pondenmo quelle 
Parole Te provincie italiane che a noi si afitatel- 
lino, è vedano se piu santa opera può essere an- 
Munerata con più nobile Imguaggio Il plauso con 
cui deputati della nazione accaglievano le parale 
del ministro seno garantita che quer magnanimi 
IMendimenti trovano eco nel cuore del popolo pie- 
Montese e saranno tradotti in opera non peritura 


Signori! 

L Italia presenta in questi giorni all'Iuropa tutta un 
degno spettacolo, 11 nobile 6 raro esempio dun gran po- 
polo che nel mentre combatte con aspra guerra contro lo 
Straniero, va nel tempo stesso con ameroe e con ogni Ma 
Mera di sagrifizii costituendo concorde la sua nazionalita 
8 lungimento conculcata Pei tutto sorgono unanimi I voti 
dit forte, bero è formidabile regno 

Vi propongo, o signori, la legge d unione di Modona e 
Reggio Il governo provvisorio di Modena riconoscendo 
dillo spoglio delle votazioni come un'immensa maggio- 
Fanza siasi accostata al desiderio dell unione, invio 1 suor 
deputati a rassegnano latto a S_M 

La provincia di Reggio, mentre si associo al comune 
voto, mviando al governo centrale gli att della sua ade- 
sone, pure per viemmeglio dimostrare la sua soddisfa- 
None volle che una deputazione speciale in piu solenne 
Modo si facesse interprete de suoi sentimenti 

Per mezzo di questa deputazione pervennero alcuni do 
Cimenti speciali alla provincia di Reggio che indicano 
ter voto di quella popolazione 

ch Che lo stututo costituzionale sia 11 piu largo possibile 

2° Che 1 beni camerali ed allodiali dell'ex ducato, non 
che i patrimoni delle opere pie e de «comuni restino a 
suo esclusivo profitto 

d* Che gli studu ed rtmnbunali siano ordinati im modo, 
chel Istruzione pubblica e 1 amministrazione della giustizia 
tino comode e spedite 

li Governo centrale di Modena si Umito all asservazione 
cho ciascuna provincia nominerebbe un commissatio spe- 
Cile pei regolare 1 sttoi interessi col governo Sardo, sulla 
"5 contenuta nel proclama di Reggio gia virpilogato qui 
Spia, e di un proclama del comune di Modena che non 
Uovasi unito agli atti 

Signori, il Governo di S_M , sempio consentaneo al 
Principi gia proclamati, crede che l’espiessione di questi 


tz ER MO OR A I cn mcr n 


LA CONCORDIA 


desidern debba essero uccolta con grandissimo riguardo, 
che debba bensì rimaner salva una piena libertà d'azione 
nel Parlamento Nazionale per dare allo Stato quelle defi- 
nitve leggi che possono m tagiormente assicurattio la pro- 
spontà, ma ognignalvolla resti tatto questo principio, 
sembri che 1 poteri contiali dello Stato accoglior deb- 
bano con piacere tulli 1 singoli voti dello varto Provincie 

Dall'esame dei diversi atti d unione gra stata Vor sut- 
toposti avrele facilmente riconosciuto, o Signori, che nel 
mentie universale ci intenso m tutti 1 cuori Italiani fer ve 
il sentimento di stringersi con unito patto, ed identiche 
forme di civile consorzio, sorgo nondimeno nelle Città 
piu cospiene un dubbio, direi quasi un timore di scapito 
negl' interassi provinciali, di perdete ogni splendore lo- 
cale, ogni vita propria 

Le franchigie di un Irbero reggimento , l'amministra- 
zione del paeso lasciata ar n edesimi cittadini, infine l'in 
tervento e la sanzione dota dagli eletti dolla intera na 
zione alle leggi tutte, bastano a dileguare sì fatti dubbi 
ed esitazioni Ne al vostro senno può sfuggire che fatalo 
riuseirebbo un troppo stretto concentramento di poten } 
la minuta ingerenza dell autorita suproma nel maneggio 
di tutti gli mterossi municipali 

Ottimo governo sarà quelfo che, libero lasciando lo svi- 
luppo di tutte le forze sociali, non solo non fo comprime, 
ma sì linnita ad illammarlo, a svolgerlo ed indirizzario at 
generali vantaggi della nazione 

HI largo ed indipendente sistema municipale fa il fon- 
damento della grandezza Intna , ed è forse l'unica glo- 
riosa eredita che a nor Italiani ne rim inga Voi bandiete 
al cospetto del mondo la ferma volontà vostra di conser 
vare all'Italia uno de'suor vanti piu nobili, 11 decoro delle 
sue cento splendide città tutte ricche di glortose remim 
SCONZO, Senza avvicinarsi mai agli oltremontani sistomi di 
concentramento amministrativo, per cui formasi in breve 
una ristietta cerchia di movimento, un punto umico, che 
tutto ne attrae ed assorbe le ricchezze , e peggio ancora 
le idee, le forze morali, la vita civile della nazione 

La legge che 10 Vi presento è identica nello disposi 
zioni gia sancite a quelle per Piacenza è per Parma 
Lissa abolisce tutte le linee daziario intermedie 

Signori, colla sollecita sanzione che Voi darete at voti 
di quegli ingegnosi e forti uomini che sono 1 Modenesi 
e Reggiam, provvedoreto instemo allo felici condizioni, 
allonore, alla forza della comune Patua 


Il Ministro dell Interno 
Vincenzo Ruu 


RIVISTA DL GIORNALI LEDESCIN 


La Gazzetta d'Augusta incomincia a murarsi dall alti- 
tonante frottola di seri Ora confessi cho 1 Piemontesi non 
furono cacciati da futte le loro posizioni , che Peschiera 
tien duro, ma recentemente approvvigionata da barche 
armate, la sua liberazione e troppo naturale, viene da 
se (1) 

Gli Austriaci hanno dato una battaglia sotto Mantova, 
ed hanno riportato una grande viltoria contro 1 loscani, 
e Napoletani Pi la Radetzky si portava allo spallo del- 
l’esercito piemontese, o lattacco fatto dagli Austriaci a 
Bardolino e Lazise fu un falso attacco , in cur pero essi 
niescirono vincitori (') « Ora verso il Po, dove il terreno 
» e sgombro, e lontano il pericolo di un attacco alle spallo, 
» il vecchio maresciallo passando oltre al Mincio, assale 
» velocemente al fianco la Spada d Italia, mentre le forze 
» poste sull Adige agendo di concerto favoriscono il mo- 
» vimento, si approssima un giorno deciso —Così seri 
vesi da Verona in data del 31 maggio Di Gorto non si 
dice ancor motto, ma prendiamo data, prevedendo che la 
prelodata (razzelta vi fara vineitori 1 suor cari austriaci 

Ma nun sarebbe ormas tempo che la Germania pro- 
testasse contro questo sistema di menzogne? Una batta- 
glia quella di Curtatone, ed ana vittoria da menarne vanto 
gli Austriaci? Lo stesso bullettino uffiziale di Verona dice 
che ivi il combittimento fu strenuo, e duro 3 ore Ar 
rossiscano gh Austriaci se hanno ancora un residuo di 
onor militare! Furono poche nugliara di prodi toscani che 
ivi combatterono per le sorti dell'Italia, e cedettero a forze 
ser volte maggiori Il fatto di Curtatone e uno dei piu 
gloriosi per Je armi italiane, e rese degno quel terreno 
di ricevere le salme di Pilla e di Moutanelli 

Anche la perdita degli austriaci non fu tenue, se ci 
atteniamo agli stessi bullettimi austriaci 300 soldati 
rimasero sul campo , fra i quali 40 ufiziale L qui non 
vogliamo lasciar osservata la seguente frase del bullet- 
Uno veronese, onore a questi 1aloros: caduti in terra SVIRA- 
NIERA per la causa tedesca! Gli stessi austriaci adun- 
que incominciano ad apprendere che questa e terra stra 
mera per essi! non sono due mesi cho la chiamavano 
terra nazionale 


Il general Welden hi pubblicato a Conegliano il se- 
guente proclama 

3f inaggio « Il luogotenente feld maresciallo presenta 
» alle provincie Venete in nome del loro re costituzio- 
» nalo pace e perdono Se ascolteranno la voce della ra 
» gione e del dovese, egli non usolgerà contro di esse 
» le sue armi, ma alla loro protezione, alla loro difesa, ed 
* esse medesime godianno subito di quella liberta costi- 
» tnzionale, di quella piena nazionalita, che corrisponde 
» alle già note mire di S M Ma tra 1 Veneti si trovano 
» strameni militi, non chiamati, che ledono la fede dei 
» patti, e corpi irtegolari che distimt dall’ immagine della 
» croce, offendono con inaudita barbarie la nazionalità 
» ttaltana L'assassinio consumato il 22 maggio nell ospi- 
» tale di Castelfranco sopra fenili austriaci che erano af- 
» fidati alfa pietà di quella guardia civica , lascerà sem- 
» pre negli annali della storta un marchio d infamia per 
» queste orde mentevoh della generale fabbommazione 
» Contio di essi al Juogotenente fell maresciallo farà una 
» guerra di sterminio, nc abbandonera ! mtrapresa infino 
» a che questi strameu nemici non siano cacciati entro 
» 1 loro confini È d uopo qundi che 1 Veneti abban- 
» donino questi sleali schermaton di un ingiusta causa, 
» essi devono costiingerli a misurarsi im aperta campagna 
e colle forze du luo,otenente feld maresciallo, essi non 
« devono permettere che st nascondano dictro le loro mura, 
» onde essi pure non abbiino a ricevere danno, contro 
» la volonta del luogotenente maresciallo, pei colpi diretti 


a quelli 1 Venoli devono aiutare il luogotenente  ma- 
» resciallo all’ espulsione di questi intrusi fanatici egli 
* d'altronde non arma alcuna pretesa alla simpatia de'Ve- 

neziani , ai quali non vuole vincolare le opinioni, ed 
* imporre alcuna credenza polilien Egli intendo solamente 

a ristabiliro l'ordino e ta quiete » 

Questo proclama che nor traduciamo letteratmento d illa 
(Gazzetta Unnersale supera d assa: nelle qualità caratteri 
stiche tutti 1 proclami fin qui pubblicati da vari com 
suissari austriaci Non ccnosciamo il fatto dell'ospitale di 
Custeliranco nia lo giudicato un infame calunma 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 7 giugno 
Presidenza del Prof Mznio Vice-Prendente 


Aperta allo ore 1 e 12 p m la seduta, approvasi, 
dopo qualche retuficazione, 11 processo verbale dell'ultima 
tornata 

Il mimstro dell Jetruzione pubblica dh lettura di var 
progetti di legge refativi a parecchie riforme da stabilnsi 
nell’organuzazione del Consigho superiore dell Istruzione 
pubblica, e a disposizioni speciali pell'università di Cagliari, 
come pure pella facoltà di hlosofia, fisica, matematica 
ed astronomia, lettura che e accolta con applausi 

Di questi progetti la Camera prendo atto, mandandoli 
a stampare per essere distubuti ar Deputati 

Sineo — » I giornali di Genova del 3 corrente por 
tarono gravi notizie, accenn ivano, anzi spiegavano gravi 
fatti, 1 quale a mio avviso erano degni di tatta V atten 
zone della Camera e del (soverno 

» To non ho creduto di procedere sulla fede soltanto 
di que: giornali che potevano essore stati indotti 1n er 
roro, ho assunto diligenti informazioni le quali corrispon 
dono pienamente a cio che ho letto nei giornali, ed anzi 
pare che 1 giornali stess: stano rimasti al dissotto della 
ventà, anziche abbiano eccoduto 

« La parte della Lumgiani che era sottoposta al duro 
giogo del duca di Modena, rtcuperò fa sua libertà, la sua 
indipendenza, cd aveva ella puro egualmente che le altre 
parti d'itihia liberate dal ferro dello straniero, e dalle 
catene det Uranni che in esse dominavano, al dintto di 
liberare intorno alle future lora sorti 

« Pare che il governo foscano non abbia inteso fa 
cosa 1n questo modo varie comuni della. Lunigiana si 
mostrarono disposte ad aggregarsi al tertitorio Sardo, ad 
unitsi con noi in quella grande famiglia libera e forte 
che e chiamata ad operare la redenzione dell Itala 

s Vi fu un invasione di Loscani che tolse ar Lunigiani 
la facoltà di discutere, furono incircerati quattordici di 
quer cittadini, fu lacerato il glorioso vessillo cho serve di 
Quida al nostro esercito , alberato da quer buoni, da 
quer generosi Luniguni 

a Una circostanza timarchievole è che questi faltr sono 
contemporanei con quei di Milano ed altri luoghi, e che 
l'invasione specialmente per parte di armati Toscani nella 
Lunigiana accadeva precisamente nel giorno 30 maggio, 
{rista comcidenza tra questi fatti e quei di Mifano del 29 
dello stesso mese, e quei della guerra col tentativo dei 
tedeschi il cui esito torno st glorioso pel nostro esercito 

« Chieggo che la Camera volga 1 suoi autorevoli sguardi 
a questi fatti, e desidererer che il ministro degli affari 
esteri co ne potesse dare qualche spiegazione » 

Il Ministro degli affari estere — « Diro che questi fatt 
furono promossi da ufficiali subalterni ho già mandato 
una nota al governo Loscano, e credo risponderà favore 
volmente Credo cho quer falli s1ino assolutamente indi- 
pendenti dall'alta direzione del governo Toscano, ma bensì 
provenienti da agenti subalterm che hanno forse da sè 
voluto violentare contro ogni regola la libera manife 
stazione di voto di quer popoli 

« La Camera puo essere sicura che il (governo insistera 
perche sia resa giustizia, 0 sia lasciata piena liberta a 
que: comuni di fare cio che stimano piu opportuno nel 
loro interesso » 

Vesme — « La cosa era cominciata assar prima d ora, 
gia da circa due mesi vi era un conunuo contrasto In 
Lunigiana tra le potesta Toscane e le nostre, per causa 
di alcuni comuni che volevino passare a noi, mentre altri 
comuni invocavano la l'oscana 

« Nella Lunigiana stessa | origine principale della di- 
scussione fu che 1 capiluogli pretendevano di dettare la 
legge agli altti luoghi soggetti, e dicevano che giacchò 
essi si erano dali alla Loscana, dovevano pure seguire Îa 
loro sorte anche gli altti 

« I comuni stessi por che ciano passati alla Toscana , 
non lo erano per mezzo di voto universale, come hanno 
fatto il Parmigiano, il Piacentino ed il Modenese, ma 
furono 1 consigli comunali 1 quali (per qualunque modo, 
to non vado a cercarlo), si erano decisi per la Toscana 

« Il governo diede puo 1mmediatamente gli ordini op- 
portuni nell'interesse di questi comum, mandandovi dei 
carabinieri ed altre truppe che li proteggessero digli 
atti dei partigiani della foscana, e da ogni genere di 
torbidi o vessazioni 

« Quindi il giorno trenta appunto avvenne 1l fatto che 
il deputato Sineo ha accennato, ma non perciò questa 
discesa di loscami ha relazione coi fatt di Lombardia, 
porchè era una cosa incominciata ass prima di allora, 
come appare dalla data stessa del proclama del commis- 
sirio toscano, il governo però se ne occupo immediata 
mente nel modo piu energico, in modo tale da non la 
sciare verun dubbio delle nostre intenzioni e della buona 
riuscita 

« Se non che 1 fatti sono di tal natura che c incon 
veniente esporli alla Camera finche non abbia \ermine 
la cosa, affinche gli ordini dati possano essere soggelli 
a mutazione secondo le circostanze ed oltie a cio per 
non compromettere il governo loscano, e impedirgli di 
provvedere esso stesso in caso credesso farlo, rinegando 
@ riparando al fatto del commissario 

Ad ogni modo si e serilto al governatore di Genova, 
all’intendente di Sarzana ed al governo Toscano, affin 
che prondano 1 provvedimenti necessary per mantenere 
intatto I onore della nostra bandiera » 

Il Ministro degli estera — + Aggiungero qualche pa 
rola per tranquillizzare le popolazioni nastro del Sarza- 
nese pare che a Sarzana, alla Spezia ed alti luoghi vi 
cin vedendo le mamifestazioni fatte nella Lunigiana, ve- 
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mini 


— 


misse pensiero che vi fusse pei parto del governo 1 ider 
di abbandonare la provincia di Sarzuna stessa, ma credo 
che 1 Sarzanesi se ivesseto ben riflettuto non avrebbero 
nutrito questo sospetto, poichè nell'epoca in cus noi stamo 
certo non parmi che vi sia tendenza a tornare indietro , 
@ per usare una frase allusiva alla mitologia ed alla sto- 
ria, cui veggo che qualche persona in questa Camera ri 
corre soventi, duò cho 1 Sarzanesi avrebbero dovuto ca 
pire che il dio Termine del regno dell'alta Itala non re 
trocede mu » (ilarità e plauso ) 

N Prendente invita la Camera a dohberaro sulle con 
clusioni della Commissione nominata per eleggere un 
capo estensore cd un bibliotecario archivista , conforme- 
mento alle conclusioni posto dal relatore m una delle pre- 
cedenti sedute 

Dietro lo reclamazioni del Deputato Sineo, che osserva 
trattarsi im questo caso duna Questione personale , si pro- 
cede alla votazione per scrutimo secreto 

IU signor Carlo Pellati , proposto dalla Commissione 
pella carica di estensoro 10 capo della Camera , raccogio 
105 voti sopra 121 votanti 

Il signor Leonardo Fei, proposto parimente dalla Com 
missiono come Bibliotecario cd Archivista, raccoglie 101 
voti sopra 109 

I sullodati Pellati e l'ea vengono quindi definitivamonti 
eletti alle cariche suddette 

Il rolatoro della Commissione dell Indirizzo dicinara 
avere Ir Commissione , dietro deliberazione della Camui 
corsetto 1 ner di Iingua che potcano trovarsi in questo 
scritto , in seguito alle molte variazioni a cur aveanlo 1 
deputati sottoposto 

La Camera ne sento la lettura, 6 passa por a votarlo 
pei serutimo secreto 

N risultato della votazione e questo 


Numero de’ votanti 117 
Moggiorita assoluta 59 
Bianchi 10L 
Nen 16 


Procedes: quindi all'estrazione a sorte der 10 mombr: 
della Camera, che debbono andare in deputazione presso 
il Luogotenente del Ie 

Escono dall una 1 seguenti nomi 

Iroglia L'rancesco — Gialli Dorn co — Stara Eugenio 
— Albini Pietro — Pellegri Lrancesco — Martnet — 
Garaud — Radice Lyasto — Lanza — Viora Paolo 

IL Presidente nterpella 1 mimstii, per conoscere in che 
giorno la doputazione possa essere nicevota dil Luognte 
nento del Rcguo , al che il ministro dell'Istruzione pub- 
blua risponde dover prima interrogare SA 

Demarchi fa osservare cho l'incarico d informarsi del 
giorno di ricevimento della deputazione de' membri della 
Camera, dovea appartenere al Presidente della Camera 
istessa Su di cio non si delibera, e ss rimanda alla do 
mano il dovere di dar avviso ai deputati eletti del giorno 
in cui dovranno presentare 1° indinizzo al luogotenente del 
rogno 

Il Presulente annunesa essero stato doposto sul suo ta- 
volo duo petizioni del deputato Burmer, che sono mviato 
all'afficio 

Previeno dappor la Camera cho il deputato Smeo pie 
sento una proposizione urgentissima e tendente a stabilir 
la perfetta assimilazione di diritti poltici tra 1 cittadini 
dogni culto, appoggiando quest’ urgenza su ciò che le 
provincie a noi da poco unite dovran presto procedere 
alla scelta dun lor deputato, e doversi quindi tosto pio- 
mulgar questa legge, perchè sia colà applicata venendone 
Il caso 

Riconosciuta dal presidente stesso l'urgenza addotta dal 
proponente, permiso egli che si desse cognizione di que- 
sto progetto immediatamente negli uflizi Ora propono, 
dopo averlo letto in pubblica seduta, che gli uici veglians 
riumire in un giorno fisso, per esaminare questa proposi 
zione, e nominare una Commissione 

La Camera accetta questa proposizione e determina pet 
domani a 9 ore la radunanza negli uffizi a questo oggetto 

Molti deputati comunciino a lasciare 1 loro banchi, it 
presidente gli inviti a rimanere onde la Camera possa 
cssere in numero sulliciente per sentite 1 rapporto sulla 
petizione Griffa riguardante lo stato samitatio militare 

Ianza relatore comumea alla Camera le conclusioni 
della commissione , la quale, vedendo che, stanto la 
strettezza del tompo non avrebbe potuto prendere tulto 
le opportune informazioni , delibero di proporre alla Ca 
mera di fissare un giorno onde interpellare ;l presidente 
del consiglio sanitario che stede pure sui banchi de: de- 
putali 

Riberi presidente del Consiglio sanitario risponde essergli 
nolo che si vanno spargendo delle voci di ciitica sullo 
stato sanitario dell'esercito Anzi tutto egli crede dovere 
dichiarare che il Consiglio medico non ha che voce con- 
sultiva e non delberativa, limitandosi le sue attrabuzioni 
nell'indicare 11 da farsi senza aver diritto di prender parto 
all’esecuzione Pure tuttavia a uschiarare lo stato dolle 
cose, e quantunque gh rimanga libero 11 campo di nget- 
tare lungi dalla Commissione da lui presieduta gran patto 
della responsabilita, egli si compiace nell'espoie alla (a 
mera un quadio statistico dello stato sanitario dell esei 
cito Questo stato puo dividersi in due categorie, una del 
personale, l altra del materiale Incominerando dalla prima 
egli espone trovarsi addetti all esercito 138 ufficiali sani 
tari, a cur debbesi aggiungerne 40 spediti dal governo 
provvisorio di Milano In questo novero avverte ancora 
non trovarsi compresi che gli uffiziali samitani militari, 
non calcolandosi nella presente statistica coloro che fauno 
il servizio der militari ospedali nelle citta como Brescia 
ecc lenendo un conto completo delle suddette cifre si 
viene ad avero un personale di 190 impiegati sanitari por 
un armata di 80jm uomini Ora Larmata francese che si 
compone di 400;m uomini non conta che 700 cuca uf 
ziali sanitari Cio per quanto al numero, che se vuolsi 
considerare la loro abilità, questa a suo parere non può 
andar soggetta a maggiori prove, poichè tutti 1 grid in 
quella carriera si ottengono col mezzo di concorso , olire 
che non si e in questa ricevuli senza aver prima fatto È 
anni di corso medico chirurgico 

Scendendo poi loratore a parlare del materiale medi- 
calvo 0 farmaceutico, dimostra con abbondanti cifre che 
pur da questo lato l esercito non ha penutia, perchè i 
ministero della guerra foces sempre premura di accede: e 


alle richioste del corpo sanitario, onde fu spedito al campo 
numeroso casse di fulto ciò cho poleva occorrere 

Tocca por il deputato Hiberi la questione dello mal 
organizzate ambulanze, e dice sospettare che 1 1tchiami 
che «i sentono ogni di su questa parto del sernizio mili 
taro provengano ni gran parte dall'inesperienza dei rila- 
manti nello guerre campali Egli ciò dednco dall'aver 
scorto, che molte lettere giunto dall'esercito st lagnano 
porchò 1n queste ambulanze non si trovino de' materassi 
e varie altre comodità che tutti sanno essere impossitile 
lottenere nelle ambulanzo der campi 

Diffusamento svolto il fin qui da nor accennato, il pre- 
sidente del consiglio superiore di samtà dichiara, che a 
parer suo, la fibra della Questione sta m ciò, che il corpo 
sanitario non abbia voce deliberativa, massimo 10 lompo 
di gueria dove tutti 1 provvedimenti sanitari per l'armata 
si danno sul campo stesso militare da duo mspettori, 
e di concerto collo autonta militari, senza farne rapporto 
ad aliri, che al mmistero della guerra; perciò se havvi 

ualche cosa a provvedere, ci pensa che cio si debba 
no su questo punto , 

Plochù e d'accordo col preopinante nell'attribuire a 
questo difetto 1 disordim cho vi sono all’armata î 

Toglie occasione da Sas per stmmatizzaro il Go 
verno per aver privato il corpo sanitario del piivilegio di 
potor induno alla Corte (bisbiglio e tumulto) 

Badariotti acconna, che essendosi recato recentomente 
al campo, e passando per Brescia, ebbe la soddisfazione 
di convincersi, che tutti 1 soldati feriti nor primi fatti 
darmi trovavansi in via di guarigione, 1 che proverebbe 
secondo lu che le ferite vennero tosto e perfettamente 
curate 

1 pochi deputati 11masti cliedono con impazienza che 
si stabilisca l'ordine del giorno 

Il Presidente dichiara, che la Camera non trovandosi 
in numero, non vha luogo a deliberare. sulla questione 
agitata, e percio vimanda alla prossima seduta la conti- 
nuazione di questa discussione 

Ordine del giorno di domani 8 quigno 

AA ora pm Seduta pubblica Continuazione della 
discussione sulla proposta relativa al sorvizio sanitario 
militare — Discussione sulle proposizioni Scofferi e Zunnini 

La seduta < chiusa alle d 12 pomeridiano 


et I 


NOTIZIE 
TORINO 


L'odio, il disprezzo e | orrore contro il crudelo s1ca- 
no della prepotonza austriaca, che duce di orde briache 
di songuo , di saccheggi 6 di stupri sti ora nelle mura 
di Mantova e Verona per appuntellare un preteso diritto, 
maledetto da Dro e dar popo, si palesò in ogm libera 
terra italiana con ogni linguaggio , con ogni mantera di 
pubbheità Ta ttogratia fra not, non ultima manifesta 
zione dell'ira popolare, «1 presento Radet/ky nelle piu 
strane sembianze, ner piu vituperevoli aspetti. Ge vin 
cresco che 1 varn dipinti fimora esposti non stansi inspi- 
rati al gento dell’arte, quasichè questa sdegnasse le sue 
taville per così tuisto eroe , percio, tranne il pensiero di 
far segno all'anatema del dileggio il vecchio buemo , altro 
nono seppidmo notare in quelle figo cho tippezzano 
per ogni dove 1 portici della capitale Gi solfermiamo poro, 
colpiti dalla potenza dell'arte 6 dalla giustezza del pen- 
siero, dmanzi ad una litografia che si vede da due giormi 
nelle vetrine del Iibrato Schiepatti 

HI mtratto del Radetzky è elligiato dal vero, e lo cnge 
d'ogni intorno la rea storia delle sue rmmamta di farnow, 
di Cracowa e di Milano, di Pavia 0 di Padova Questa 
storia e disegnata tn quadri che ritraggono quelle scene 
piu orrende che stanno u monumento eterno di odio contro 
il suo nome abbomuevole  Sovrastano a questi quadii, 
come degna corona a tanto capo, le fune e le Frinni 
infernali, armate di tede, di ferri e di veleni, che, m 
spiratrici ed inspirate ad un tempo, guardino al duce 
austriaco , e sembrano pigliare dal suo labbro 1 crudeli 
comandi Sottosta a queste un Jembo disposto in arco n 
(UL © AGPILLO PATFRNO REGIME AUSTRIACO 

La scena e perfetta in ogni sua pirte Chi semma nel 
viluperio e nel sangue, che altra puo egli raccogliere ( 


CRONACA POLITICA, 


VIFALIA 
REGNO IPALICO 


Nov —|Lesattore del mandamento di Novi diramò di 
questo mese nel suo distretto il seguente vito che ci 
facciamo a riprodunie, nell intento che esso abbia a dil 
fonderar in alti mandamenti, come testè avvonne in 
quello di Gavi Possa tl buon esito coronare il voto dei 
ven hgh d'Italta! 

L'Esattore delle contribuzioni duette alli signori 
proprietari del mandamento di Now 
« Fratelli Htalan! 

» I bisogni finanzieri non furono per l addietro cotanto 
imperiosi da non potersi usare nell’ esazione de: tuibuti 
di quella tolleranza che era conciliabile colle vigenti di- 
scrpluno, che anzi fu tale mar sempre | intonzione henevala 
del regio governo 

» Mai in oggi le ingenti spese della gnerra occasionando 
fa necessita di portare almeno almeno al conente | esa- 
zione delle regie  ninposte, il sottoscritto spera cho le 
SS VV NI, volendo considerare e le gravi arcostanze 
presenti e il niun incomodo di un anticipata di pochi 
mesi alla imminente distubuzione dei soliti estratti, sa 
ranno contente non solo di pagare 1 12m scaduti, ma 
saldare hi totalo annata, 6 dat così un attestito di gra 
ttudine al magnanimo Carlo Alberto, fauhtandogli 1 mezzi 
di ben consolidare una compiuta vittoria 

» Spera dunque il sottoscritto di poter al piu presto 
annunziare al regio governo questa novella prova di at- 
taccamento e devozione per parte dei signoti proprictari, 
0 che il nobile esempio varra moltro ad infondere eguali 
sentimenti di ardore e lodevole emulazione. nell animo 
der proprietarie degli alli mandamenti — Viva fa no 
bile e generosa Italia! » Lesattore Lisconnia 


Il vescovo di Saluzzo al diletto suo popolo 


Le religiose della società del Sacro Cnore (approvata 
da Papa Leone YI di SM, con bolla Zn supremo mi 
tanti Frclisiae del 22 dicembre 1826) abbandonano 
Saluzzo, e standoni sommamente a cuore di non private 
questa città del vantaggio della civile e morale «duca- 
none dello zitello, prevongo gli amati mici Saluzzesi che 
mi daro la piu sollecita cura, affinche sotto la direzione 
di altre maestre  metitovoli della pubblici confidenze 
venga al piu presto secando fa sua fondazione riaperta 
la casa propria del Vescovo pro tempore a cio destinata, 
riser vandotni a suo tempo di annunziarne la 1iapertora 
con appostio avviso a soddisfazione de: parenti 1 quali 
no vorranno piofittaro a favore delle loto ghe 

Saluzzo, 11 5 grugno 1848 
(HOVANMI, areas cescoro 


IE GOVERNO PROYYISORIO DI MODENA, RICGIO, 
GIASTATTA, LC) TU 
Visto nes pubblici giornali il decreto di S A _R Leo 
poldo Mi, granduca di Loscana, arciduca d Austria, del 
12 maggio 4848, nel quale sr dicluavano aggiegati alla 
Toscana hi Slatr di Massa, Cattara 6 1 territori della 


Lunigiana 6 (sarlagnana , facenti parto degli ox-stati 
Estensi; 


mins 


LA CONCORDIA 


—————————m 


Sebbeno non ne sia fatta comunicazione ufficiale a 
questo governo, 

Perchè il suo silenzio non sta interpretato una rico- 
gruzione di diritto od una acquiescenza 0 tinunzia, eco, 
6 por non piegitidicaro con questo silenzio agl mieros.i 
di questi Stati, e a discarico della responsabilità propria, 

Protesta solennemente contro il suddetta decreta e con 
to gli atti tutti e conseguenze, che ne emancianno, 

Dichiara di voler salve ed illose tutte le ragioni e di- 
nitu, che competono e compeler possono a questi Btati 
di Modona, Reggio, ec, ec, sui piefali stati e territori, 
o userva frattanto a quel governo stabile, che succedera 
all'attuale Provvisorio, l'esercizio dh tutto le competenti 
ragioni in que’ modi che le circostanze potranno consi 

lare 

Modena, 27 maggio 1848 

Dalla residenza del governo prorvisorio, 
truseppe Manus, presdente  — Peretu — Terrani — 


Giovannim — G Mmgholli — Pietro Danem — Ji se- 
gretario dott Piani (L'Italia Centrale) 


Parma, 2 giugno — Pietro Giordani, principe dell'elo- 
quenza, che sotto il reo governo di Mavia Luigia e di 
Carlo Ludovico visse ora perseguitato , ora non curato, 
venne eletto ieri da questo governo provvisorio presidente 
onoratio dell Università degli studi (1 P_ltal) 


LOMBARDO VENETO 


Milano, 5 giugno — Le popolazioni del Milaneso , del 
Bresciano 0 del Pavese, che certo non potevano frasten- 
dere lo soprarilerite SomniicoRine pioposizioni, diedero 

1 


1 seguenti voti mdiwiduali e diretti 
Per Per 
l unione la dilazione 
immediata del rota 
Milano (cilta 0 distietti, com- 
presi 1 mb) 130,040 228 
Brescia 80 334 85) 
Pavia 36,509 9 
La popolazione comples per 
ilano è di 591,683 abit 
Broscia 350,179 -_ 
Pavia 169,972 _ 


1 maschi, computata per fe femmine l’ordinaria ec 
cedenza del 2 por 100, sono 


Por Milano 289,92) 
Brescia 3 ‘ 171,587 
Pavia ; 83,287 


1 maschi maggiori di 21 anno ,8 quindi, secondo le 
present nostre leggi, aventi per età il diritto di votare, 
si compulano come nella maggior parte dell’ Ismopa 
centrale, assar piu pella metà e prossimamente 192%, 
cioe 


Per Milano 132,882 
Brescia 68,04% (1) 
Pavia 38,173 


La leve differenza Ga il numero di quelli cho hanno 
effettivamente votato e di tutti ua che, avuto r guardo 
alla sola eta, avrebbero potuto dare il voto, coripri ndo 
coloro che non hanno potuto darto per incapacità legale 
(per dilletto di mento, per pena), ed oltraccio comprende 
quelli cu fu tolto per momentanea assenza, per malatt a, 
e 1 trasemali che non se ne diedero pensiero Deresi 

sesumere che queste ultime classi avrebbero dall voti 
in parte per l unione immediata , mo parto per la dila 
zione (che chi tace non dive nulla), onde e chiarissima 
mente puo dogni dubbio, che, come ho detto di sopra, 
quasi la totalità de’ Milanesi, de’ Bresciani e do' Pavesi 
vuole lunione immediata alla monarchia fimitata di Sar- 
degna (Gazz di Milano) 

Bozzolo 3 giugno — Alle 6 di questa mattina partnono 
di qui i toscani o Napoletani dei gloriosi campi di Cur- 
titone o Montanara, per recarsi a Montechiari a fino di 
mordinarei 

Alle 10 antmeridiane arnivarono circa 200 Piemontesi 
provementi da Piadena 

Anche quest oggi giungono disertori italiani partito da 
Verona il 27 maggio, son circa 2) 

Questa mattini si presentarono circa 200 austriaci tra 
cavalli e tanti a Marcaria, ma presero la fuga appena che 
1 bravi Parmigiam (der quali reri abbiamo annunciato 
Jatrivo ) inconunciatono la fucilata, stando di qua del- 
I Oglio Alle % 4j2 pomerid rinnovarono la loro visita 
al ponte, ma in minor numero, dappor, come al solito, 
sì ritirarono — Meta del ponte alla dinitta  dell''Ogho fa 
tagliato Sulla parte restante si costrurscono barricate 

A nostro ciedore queste scortetie hanno per iscopo 
di invigilare che un grosso corpo di truppe non assalga 
N campo austriaco che conserva ancora le sue posizioni 

N nerbo delle truppe austriache, colla maggiore ati 
glieria, st tiene alle furazie ed a Curtatone, e cio a no 
stro parere onde avere sicura la ritmata im Mantova, 
qualora una nuova sconfitta ve li costringosse ssa non 
tardora a lungo 

It ponte sull Oglio a Gazzuolo fu abbruciato 

(Leo del Po) 

— Sesto S (inovanm Siamo het di poter pubblicare 
Ja risolnzione presa giovedi scorso al convocato tenutosi 
nel comune di Sesto S_ Giovanni presso Milano 

St tr ttava L Della cessione gratuita alla nazione di 
136 letti completi 2 Di vestne ed abbigliare 1 coscritu 
a spese comnnali 3° Pella 1munva a favore della na 
zione del credito dipendente dalla fatta somministrazione 
dei cavalli per l'armata messa ai voti questa  triphce 
proposizione venne adottata all unammita 

Ji generoso atto di questa comune trovera, ne siamo 
certi, non pochi imititori, e pei tal modo la Lombardia 
dara novella prova di quell’ardente affetto patmo che la 
rendo tanto benemerita della santa causa italiana, ripar 
Uta in siffatta guisa su tulli 1 comuni la spesa del ve 
stiario ed abbigliamento del coscuitto, st verrebbe a ri- 
sparmizio allo naziono uni somma mgente, 0 questo 
merce un non lieve, ma pure soppottabile  saciticio 
dei singoli estimati 

Tode adunque al paese di Sesto che inizio un'opera 
cosi generosa (carteggio) 


SIALII PONIIBICII 


Bologna, 2 giugno I malmente teri parti un reggunento 
dor dragoni di Napoli La notte era partita la batteria 
d'artiglieria che quitrovavasi Partirono pure la notte scorsa 
al reggimento Eantieri ed un battaghone dell undecimo 
Piosero tutti fo vie che guidano al Centese ed al Ferra 
rese Rimano, al momento in che scriviamo , un reggi- 
mento di dragoni, come pure rimangono 1 bravi civici 
volontari, che sono sempre informati dallo spinito migliore, 
ed anclano di poter. combattere per intero conquisto 
delì italica indipendenza (Gazz di Bologna, 


REGNO DI NAPOLI 


Si leggo nel Contenzor anco 

Napoli, 20 maggio Riceviamo da Napoli la seguente 
lettera ed osiamo guarentitne la verita, 

Mi affretto a scriverti per datti le piu consolanti not- 
ae, non di Napoli che tuttavia duta nello stato d'assedio, 
ma delle provincie 

Esse sono in piena 1nolta, e la Basilicata sopra tutto 
lì sangue Lucano si e risvegliato in quei cittadini, e 
faranno case da era, pesche hanno da vendicare l'epi- 


(4) Notisi bene oltro è molti milita che sono estrane. a 
meste due provincie, ma che rr dimorano presentemente — 
ih Maiano, 1 militi che rotarono pu lumone immediata 
fiwono 5491, e po la dilazione dl voto, #7 Adesso non 
conosciamo le proporzioni per militi delle altre primmere 


feto di fedeli cho 11 re bombardatore, quale marchio d' in- 
fama, apposte aveva leto È poi l'incendio in Basi- 
licata destato s1 appiccherà a tutte le altre provincie, per- 
che questa è nel cuore del reamo Ha in armi da 10,000 
in 12,000 uomm, oltro la guardia nazionale a cavallo che 
forma un imponente corpo di cavalleria Nel capo luogo 
st fanno quattro cannoni, ed uno so ne e ordinato per 
ciascun circondario , adoperandovi già le campane Gravi 
minacce s1 fanno ai resti, pene severo sì comminano ai 
ribelli 

Si sono formati due comitati, uno di guerra, un altro 
di finanze Dei delegati st sono spiccati in Capitanata ed 
m terra di Bari por solleciime lo sommosse, essendovi 
già potentemento in germe, altri a Salerno dove Avossa 
vigliaccamento soffoco Ja reazione energica ed immediata 
che da 10m guardie nazionali eran pronti a combattere 
al Borbone Quel cuore di icone di Carducci non verrà 
meno di fermo, troppo to conosciamo per fatti del Cilento 
Altri commissani si son mandati nelle ( alalirio che bru- 
ciano tutte come vulcani, e già si son costitutte in go- 
verno provvisorio, diubiarando decaduto dal trono Ferd:- 
nando, ultimo avanzo di una scelleratissima e stupidissima 
dinastta Vor intanto corcato darmi novelle dell'Aquila 
Spero che a questora sara ancor essa levata, peroechè 
Mariano di Ayala non vorrà sicuro portarsi tulta Ja vita 
1 marchio di traditore della patria, ben sapendo di quanto 
momento fosse il contiacolpo degli Abruzzi IL d'Ayala 
non cancellera sicuro le bello pagino della sua storta pas- 
sata con lattuale oscitanza, e seguirà piuttosto l'esempio 
di Popo e di Do Cosa, allontanandosi da un governo che 
ha per re un sicario, per ministri dei traditori, e ta quer 
traditori rl piu stolto, il &derale Borrelli Mariano d'Ayala 
si ncordera in quanta abbiezione sia caduto quest'uomo, 
e quanto schifo desti per esserai fatto comperare dall’oro 
rubato del re Sacripante — Napoli è un deserto 


(Patria) 
Napoli, 4 giugno — Qui si vive in uno stato continuo 
d’agitazione Ognuno che il può abbandona la citta  For- 


dinando ha la maschera strappata Ben indarno si alfati 
cano gli scritttori a dipiagerne il carattere Qualunque 
atto nefando si voglia ideare è al disotto di quello cui e 
capaco Ferdinando di Napoli Intanto ben presumendo 
egli fa sua prossima ruina, ha fatto 1mbarcare su di una 
fregata ingleso quanto più roba ha potuto 

Sono ritornati da Cosenza 200 carabimeni senza Jo loro 
armi Il terzo Cacciatori e pure nitornato, ma a questo 
la popolazione ha lasciato armi e bagagli 

La nostra brava e valoresa gendarmeria s1 e conciliata 
l’affezione ed il uspetto di tutta la popolazione per la 
sua bella cd ergica condotta, onore a quer prodi che 
salvarono sostanze e vita a tutti coloro che pottrono cu- 
condaro 

Ferdinando ha finito di regnare, poiche neppure col 
ferro può regnate  Memotanda sarà fa sua catastrofe, 
come lo suo perfidie e le sue stragi II singue di tasti 
innocenti immolati da suor sglietti To avra in Dieve 
aflogato (Corr Mercantile) 


REGNO Di SICA 

Paluimo Lo spettacolo sublime di fiatelli che corrono 
mi soccorso di oppressi fratelli st e compiuto, se crediamo 
all'Indipendenza e la Lega, fin dal 20 maggio scorso Quat- 
trocento valorosi convenivano al Duomo ed imploravano 
il divin fivore all 'impresi generosa — por preceduti da 
banda musicale mossero nel Cassero fra le acclamazioni 
del ottadini Ottocento prodi, guitdie nazionali, volontari, 
uttiziali dell'armata, e squadre assoldato Li aspettavano sul 
molo ove dovevano prendere imbarco Fu scena commo- 
vente il congedo di que magnanim dal padri, dalle spose, 
dar fratelli 

Fu d'uopo usare le preghiere e l'antoriti perchè molt 
del popolo mal provveduti è inermi non si lanciassero ner 
Jegni, trasporta dal ta brama di putecpare all'impresa fra- 
terna Erano le ore 2 italiane, e gir piu di millo armati con 
artiglierie e munizioni da guenra e da bocca ibbandona 
vano le nivo, quando mille e mille voci del popolo an- 
nunziavano loro 1 voti der Siciliani, ticordivano | onoto 
della patria e il comune desiderio di tornar vincitori 0 


morire ( Pens Ital 
STATI ESTERI 
INGHILTLURRA 


Londra, 1 quugno 1 cartisti e 1 confederati di Londra 
parlono di mettere il fuoco alla città Il governo ha preso 
misure per premuniro gli stabilimenti del gaz (rl: attrup 
pamenti, e le riunioni furono numerosissime il 31 mag 
gio, e nei gruppi st gridavi al rapporto del Ifornmg sd 
cerliser «Tre salvo d applausi perla repubblica abbasso 
la monarchia! non piu fa 1egini » (Dim Pavifique 


IRANCIA Marsgla, 3 giugno 
Lattuale muatstro degli aftati esteri di Napoli ha sento 
a tutti 1 suor consali che il Zberalissamo Re e nunistero 
furono obbligati nichtamate le truppe spedite in Lombar 
dia o la squadia, perche 11 bisogno di mantenere Ja tran- 
quillita nel regno lo esigeva, e con cio credono servu 
meglio la causa italiima che collo spedire truppe contro 
gli austnau Infami impostori!!! E nota bene cho so n 
viarono 12 mila nomini verso la Lombardia, ne mchia- 
marono sotto le armi 30 mila di contingenti a riserva 
Puo: pubblicare tuito cio come cosa positiva lo lossi la 
curcolare suddetta del ministro, e ricevetti lettere damici 
fededegni, dalle quili chiaro emeigo cho {armata napo 
fitana fu di molto accresciuta in numero col pretesto di 
averne inviala una parte in Lombardia In seguito dei 
tristi e funesti moti del fo moltissimi napolitami omigra 
rono Bisogna pievenno il pubblico che più della ineta 
sono emissini dall infame e atroco Borbone spediti su di 
versi punti dell Italia per eccitare nuovi tambusti Hanno 
essi ordine di manifestare le piu esalfate missimo, di se- 
minare fra nos la diffidenza, fa discordia, di mettere in 
dubbio il pituotismo, Ir capieita de'generali , de gover 
nant, de mighori cittadini Bisogna sfar allerla e preve- 
mirne tutti 1 buoni, pubblicando nel tuo giornale tutte 
queste infami mene (Carteggio) 


SVIZZERA 


Berna, 2 giugno Le funzioni del signo: Ochsenbem , 
come presidente del consiglio esecutivo di Retna, del 
Vorort e della Dieta, spirarono a tenore della costituzione 
bernese con tutto il 31 maggio Atla fine della seduta 
della Dieta del 31 il signor Ochsenbem ha indirizzato 
all'Assemblea un discorso analogo alla cicostanza per 
pensio congedo da essa, discorso a cui Zurigo rispose 
Levati la seduti, tutte le deputazioni, mono quella di 

.famoyra , s1 diedero premura d' andare a complunentare 
l onorevole presidente Teri 1 giugno le deputazioni sono 
andate a complimentare il sig Funk, naovo presidente 
reccatemente cletto dal grande consiglio di Berna 

Ticona Lu avestato in Lucerna qualche agente del 
dotunto Sondebund, che aveva provocato un'assemblea a 
Dieriken, nel qualo si deciso dapparre il vete al decreto 
relativo alla soppressione dei conventi. Noi abbiamo gia 
chiamata laltenzione pubblica sulle conseguenze di que- 
sta opposizione, che sarebbe funesta im questo cantone 

Cro poco monta al parlo  sondexbundista a lut non 
abbisoguano che disordini è turbotonze, e spera con ciò 
arrivare al suo fine In simili circostanze l'intervento 
degli agitatori e colpevole, si avicbbe dovuto lasciare che 
ll popolo seguisse Jo propio msprrazioni — (La Suisse} 

MOLDAVIA 

Si legge nella Gazzetta d Augsbourg del 1% maggio 

1 soldati russi ricevono rinforzi fungo il Ruth, presso 
Liwni, a cinque poste da Jasty, e trattosi di concentrare 
40,000 uomini a Skulen, a due leghe dalla finbera, vi 


sono gia 8,000 uomini Nor siamo alla vigilia di grandi 
dvyvemmenti 


ALIMAGNA 


imburgo , 29 maggio Nu sappiamo chie le 
dell'armistizio proposto dall'Inghilterra sono 16 
mento dell Tutland e dello Schleswie dal nord dalle truy 
federali (ma vi testeranno delle truppe dello Schlosti” 
Iolsten), sgombiimento d'Alsen per parte dei Danesi 
restituzione der vasecili catturata cor loro camehi La Prusy 
ha ratificato queste condizioni, e <o no aspetta la grato 
cazione dalla Dinimarca Se ossa non ha luago, le trupp 
federali avanzeranno di nuovo ‘Get senbialie * 


condizioni 
sgombri 


NOTIZIE POSTERIORI 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
BULLETTINO DIL GIORNO 


Milano, 6 giugno, ore 2 pom 

La preopifosa ritirata degli Austriaci entro le mura di 
Mantova che tolse ar nostri l'occasione di una novella 
vittoria fu, a quanto paro, consigliata dall'annunzio por 
venuto al generale Radetzky ne' suor quarter di Rivaly 
che Peschiera aveva capitolato È di fatto a Rivalta, nella 
casa ove albergò il Radetzky insieme a due arciduchy high 
dell ca Vicere  trovossi scritto 1n una dello carte rinve 
nute nelle stanze del (ronerale Conosco 014 la resa di di; 
schiera, comerrà subito sitirare 

Si conferma u gran numero der morti e feriti che 9) 
bero gli austriaci negli ultimi combattimenti di Gnito a 
computa che seno circa cinque mila, 1 quali am pule 
trasportasono , ed im parte abbandonaiono sul campo 
L'altro ren si venne a pulamento col nemico per sop 
pellire 1 molti morti accatastati cho facevano Una corrotta 
per lago tatto di paese 

Le divisioni dell'esercito ialiano 51 sono teri restituile 
alle posizioni occupate dapprima nei dintorm di Mantova 
ove il paese iu disertato dalla barbaiio del nemico, 1 buom 
soldati piemontesi hanno diviso cor poveri contadini ;] 
loro pane 

Ora sr crede che 1 nostri distenderanno le loro sclare 
verso Isola della Scala per interrompero la comunica 
zione fia Mantova e Verona Postertori notizie fanno an 
che certo uon avere il nemico potuto conservare presso 
Mantova che al luogo di Carfatone, ed essere Rivalti è 
lo fitazte gia occupate du Piemontesi E volontaru My 
denesi o Reggiani uniti ar bersuglieri di Mantova 1ec4 
vansi a Marcarta con ser pezzi di cannoni per. cacciare 
alcune bande nemiche che non giunsero a tempo di un 
tanarsi in Mantova 

Dobbiamo un alta volta ticordare 1 valore dimostrity 
dar volontari toscani del pari cho dar milili toserni e na 
poletani nella giornata del 29 essi ero amonte resistendo 
all'impeto di un nemico numorosissimo per ben ser on 
diedero campo all'esercito di raccogliersi con grani forz 
a Goito, e fmono, col proprio sactilicio , parte punop 
lissima della vittoria del di seguente 


Per inffarico dil'governo proviis io 
s 
Go Cancano segretario 


Miano 2 grugno Veri giunse qui Fortis, uno degli ostigg 
che Radetzki aveva condutte via di Milano Fgli ottenne 
un permesso di due mesi sulla parola d onore, e dun 
che abbia avuto | incarico dal governo austriaco dit ftire 
il cambio deu prigioni 

St tinvenne l’altro giorno nella cantina di Rada 
una somma di Ino 7,500 cca im oro che era stila 1 
terrata, ed ora si va scavando in cerca d'altri tesori 


(carteggi: 


Venezia 4 grugno, ore 5 pom 

Gli austriaci avovano occupate, con un forte corpo hh 
croati, le porto grandi del Sile 

Ieri H bravo colonnello Morandi uscì da Jioviso, gu 
dando alcum valorosi appartenenti ar nostri corpi franchi 
e l'intrepida legiono Antonimi 

Tro pirogho, crmandate dil maggior Bolli e da due ci 
pitani Chiozzo e Diadio , salpando dal Monte dell Oo 
risalirono il canal delle Dolci, fino alle Porte grandi 

Allo ore 3 6 mozza pomeridiano, le spedizioni stro 
vavano ad un punto alle Porte grandi 

(ili austriaci furono sorpresi, la toro fuga cosi scompi 
gliata © così rapida, e Lattacco cosi tmpetuoso che il 
paese fu sgomberato in un lampo, e le pirogho poterono 
fare appona quatto colpi di cannone , per non cogliere 
ino uno 1 nostii combattenti è 1 nemici 

La fuga degli Austriaci fu per l'argino del Silc, verso 
Capo Sile, dove 1 nostii gl’ inseguirono fino a notte a 
vanzata 

Pochi sono 1 prigioni nemici, perche la maturi del 
I non permise avvilupparli, ima 1 morti ed i funi 
Motti, 


\nche nor dobbiamo piangoro la perdita di alcuni 
bravi 

Circa 200 bovi, qua e la dagli Austriaci rubati fu 
rono loro ritolu e trasportati a Treviso dat vittoriosi no 
stu soldati 

Pervennero al comitato di guerra rapporti ufliciali sulli 
condizione delle due fortezzo di Palmanova c di Ow po 
Ambeduo resistono vigorosamente, 1 loro comandanti ma 
lestarono talora 1 inimico, facendo delle sortite  Hinno 
muruzioni e viveri bastanti a tenersi a fungo im possessi 
di quei forti, 001 foro soldati non sono indibolili nello 
spiuto della nostra causa, ma ogni di piu se ne infitvo 
rano Ne sia una prova lg 1isposta che il tenente coli 
nello Licuigo Zsomni, comandante il forte di Os po 
dava alla fetfera del maggiore austriaco , (riuscppe È 
maselli, comandante del bloeco di quel forte 


Al presulio del forte di Osopo 

« HI sottoscritto comandante delle II RI trappe 1% 

striache al blocco del forte, spinto da un pino seni 
«mento di umanità, st crede in dovere di pioporio il 
« presidio una capitolazione, e questa bisita sulle con 
a cessioni lalle da SL al sig conte Naggal, geuotili 
« d'artigheria, nel giorno 21 apule 1848, alla otti di 

Udine, 11marcando moltre che, se 11 presidio non + 

afietta con accetto il proposto accordo in pochi 
s giorm, non sta piu in potete di questo IR Gommdo 
« multata di concedere al medesimo una si favorcrole 
« capilolazione 

s Sta in attenzione di un riscontro 

+ Da Gemona, il 12 maggio 1848 


Il comandante delle ID RR Luppe 
Sott Tomaseiti, maggiore» 


Il tenente colonnello comandante il forte di Osp) 
al maggiore Giuseppe Tomaselli 
sianaidiente il blocco di Osopo 
La capitolazione di Udine fu da questo presidio rav 
» visata pur lioppo umiliante cd rndegna del nome ila 
» liano, e come tale pubblicamente ripudiata 
« Da dunque inutile 1 proporcela! 
Nor npettamo che la forza sola potrà costringenn® 
» alla resa di questo baluardo, che difenderemo fino al 
» l'ultimo sangue 
« Lanto in risposta del di lei invito 
Da Osopo, 12 maggio 1858 
a H tenente colonnello Luunao Zansivi 
Per incarico del gorerno provi sorio 
al segretario generale Li vnari 
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È manosertti inviati alla HubAziona poll velate 
pos. lenti 

Prezzo delle inserzioni, cent, 25 agni riga 

d Foglio viene 1a luce tutti } «tomi eccetto la 
Domeniche è fe attre feste sulconi, 


‘TORINO 8 GIUGNO. 


La natural simpatia che avevamo pel governo 
elvetico malto si scemò dal giorno che abbando- 
nando quella maschia politica con cui seppe trion- 
fare del Sonderbund, Metlernich e Guizot, si di- 
chiarò timidamente neutrale fra l'Austria e noi. 
fiò non impediva che la causa d'Italia non stesse a 
cuore de'generosi Svizzeri come fosse la loro propria 
causa; e già battaglioni di volontari si ovdinavano per 
Iutto, e saccingevano a piombare dalle loro mon- 
lagne sulle falangi del comune nemico. Il governo 
svizzero vietando ai volontari d'arruolarsi in favor 
dell'Italia, mentre manteneva il vile mercato di san- 
gue coi re, fece atto di parzialità a favore del dispo- 
lismo e si rese reo del feroce accanimento con cui gli 
Svizzeri mercenari ubbidirono ai cenni bestiali del 
re di Napoli. A Livorno, a Genova, a Milano ener- 
giche dimostrazioni significarono ai consoli elvelici 
l'italiano risentimento per quei fatti assolutamente 
incompatibili con l'onore e la libertà della Svizzera. 

A richiami così giusti ed unanimi quel governo 
non potè a meno di scuotersi e pensare al modo 
di soddisfarli. Laonde nella sua tornata del 30 
maggio la Dieta federale discusse la quistione delle 
cnpitolazioni militari sia in generale, che in parti 
colare di quelle che seguirono cal re di Napoli. 

Quasi tutti i cantoni, compresivi anche quelli 
del Sonderbund, si dichiararono avversi in mas- 
sima a tali capitolazioni. Ma pochi consentirono 
che gli ultimi casi di Napoli autorizzassero la Dieta 
a romperlo immediatamente , e come disse il de- 
putato di Uri, a violare la fede degli antichi trat- 
lati. Gli è perciò che non venne adottata la pro- 
posta di Ginevra, secondo la quale la Dieta con- 
siderando che la guerra civile è scoppiata nel regno 
di Napoli ; che le capitolazioni militari conchiuse 
coi governi anferiori di questa monarchia non sa- 
prebbero esser mantenute nell'attuale stato di cose ; 
che nella situazione in cuî si trovano le truppe 
svizzere @ Napoli, ne potrebbe venir macchia al- 
l'onore svizzero partecipando a una querra civile, 
nella quale sarebbero impiegate contro la causa ge- 
nerale della libertà dei popoli, decretò; i cantoni 
che hanno conchiuso delle capitolazioni militari col 
regno di Napoli sono invitati a richiamare le loro 
truppe. 

Nobile proposta era quella, e quale noi stessi 
l'avremmo fatta per aggingnere lo scopo il più 
prontamente possibile. La Dieta federale invece sì 
appigliò anche questa volta a una mezza misura, 
e ulottò alla maggioranza la seguente proposizione 
di Turgovia : 1. Che un'inchiesta abbia luogo sui 
fatti dì Napoli e sulla posizione de’ reggimenti sviz- 
teri. 2, Che il direttorio sia autorizzato a offrire 
ai cantoni che conchiusero delle capitolazioni , il 
concorso della Dieta per arrivare, mediante nego- 
ziazioni, al richiamo delle truppe capitolate. 

In verità noi non sappiamo comprendere quali 
strupolìi abbiano potuto ritrarre i rappresentanti di 
quella nazione dal dichiarare rotto immediatamente 
ogni trattato col tiranno di Napoli, e dall’adottare 
Il generoso partito messo in campo dal deputato 
di Ginevra. Forse che la parola 0 lo spirito dei 
tratlati autorizzava il re di Napoli a servirsi del 
ibero braccio elvetico per massacrare il suo po- 
bolo? Forsechè, essendo il Borbone decaduto di 
diritto dal suo trono di Napoli, per aver infranta 
a costituzione e versato il sangue innocente del 
popolo, e decaduto in diritto come in fallo dal 
suo trono di Sicilia, non cessava d'aver forza 
malavalmente ogni obbligo cortratto coll’ ex-re 
delle due Sicilie? Invano altri oppose in quel 
l'assemblea, che bisognava rispettare i diritti 
acquistati. dai vecchi soldati. Innanzi tutto la 
prima legge debb' essere V° onore della nazione. 
Iinanzi tutto viene il dovere di evitare in ogm 
modo che la Svizzera non sia mai più disonorata 
di suoi figli, schiavi e sgherri d'un despota. La 
Prima legge è la salute della patria. Del rimanente 
tula impedisce che la repubblica elvetica soddis- 
faccia anche a que’ diritti privati, utilizzando a 
broprio vantaggio il braccio delle truppe. richia- 
Male e debitamente sottratte all'obbrobrio d'infami 
stipendi, 

La proposta adottata dalla dieta è, a nostro 
Barere, di tarda e improbabilissima riuscita. Noi 
Non ci stupiremmo di veder rinnovarsi per le vie 
di Napoli V'ineredibile onta del nome Svizzero. E 
allora noi avremmo a deplorare  congiurata ai 
Nostri danni quella nazione, nel momento stesso 
Che speravamo di abbracciarla come la più ardente 
© più fida delle nostre alleate. Questo è certo che 
Senza la deplorabile apatia politica, in cui, giusta 

Sspressione di Giacomo Fazy, sembra caduto il 
Boverno svizzero, noi non avremmo mai avulo a 


scrivere queste parole. Per poco che quel governo 
si fosse dichiarato per la causa dell'indipendenza 
e libertà italiana, certo i suoi soldati, invece di 
scannare il nostro popolo per conto del carnefice 
napolitano , sì sarebbero uniti alla guardia nazio- 
nale e ai liberi cittadinì di quella cità per sal- 
varla da tanta barbarie. Napoli e l'Italia sarebbero 
libere; il nome Elvetico suonerebbe lenedetto da 
tutte Te labbra. Desista oh! desista il governo sviz- 
zero da questa politica poco dicevole al puro è 
franco carattere della repubblica, Non dia retta alle 
insinuazioni d'un governo amico della libertà o del 
dispotismo secondo gli mette conto... S'ispiri sol- 
tanto dal suo cuor generoso. Se deplora, come 
non vi ha dubbie, gli orrori di Napoli, ne pre- 
venga efficacemente il ritorno, Consideri i tempi, 
esi metta alla loro altezza. Ci sono due campi 
di battaglia. Nell’ano i despoti, umiliati non spenti; 
nell'altro i liberi cittadini che vinceranno se uniti, 
La nazione di Guglielmo Tell non può senza’ colpa 
rimaner neutrale, Fila dee mettersi francamente in 
un campo 0 in un altro. Come mai tra fa libertà 
e il dispotismo, tra l'Italia e l'Austria sua eterna 
nemica, può rimaner dubbia un istante la Svizzera 
de' nostri giorni? 


rar 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza dell'8 giugno. 


Ricominciò la discussione sul servizio chirurgico 
all’armata. Il Relatore mantenne le conclusioni 
della Commissione per l'invio della petizione al 
Ministro di guerra e marina cell’ espressa racco- 
mandazione di mandar persona dell'arte a ricono- 
scere se i riclami siano fondati, e quali siano i 
bisogni a cui più urge di provvedere. Benchè noi 
non diamo a queste soluzioni grande importanza , 
conoscendo che dipendono sempre quanto all'esito 
dal buon volere del ministro, nondimeno non es- 
sendo stati sciolti tutti i dubbii che la petizione 
e la discussione fece nascere sulla sufficienza dei 
provvedimenti finora presi, la Camera non poteva 
dimostrarsi pienamente soddisfatta, ed ha dovuto 
accettare le conclusioni proposte dalla sua Com- 
missione, Lo doveva a se stessa, c principalmente 
al grave interesse che eccita in essa ce nel pub- 
blico la pronta c completa cura dei feriti , la suf- 
ficienza delle ambulanze, degli ospedali e degli 
instrumenti, del materiale insomma e del perso - 
nale. Benchè molto si sia fatto, e si creda nella 
sollecitudine del ministro e dei direttori, tuttavia 
la Camera ben fece di non abdicare il diritto della 
sua tutela e dell'espressione de’ pubblici desiderii 
pel maggiore perfezionamento possibile dei prov- 
vedimenti. In ciò è sempre meglio esporsi a peccar 
di soverchio anzichè di inadequato. 

Si votò quindi la legge che dee togliere i dubbi 
che nascevano dal confronto dello Statuto, della 
legge elettorale e della legge d'emancipazione degli 
Israeliti circa ta loro eleggibilità, e pieno godimento 
de'diritti politici. Saviamente si cercò di non pre- 
giudicare quanto a lor favore già poteva risultare 
dalle delte leggi, e nello stesso tempo togliere 
ogni dubbio per l'avvenire, il che specialmente 
urgeva per le prossime elezioni de’collegi convo- 
cati sì nelle antiche provincie che in quelle no- 
vellamonte congiunte. 

Succedelte la motivazione del progelto, 0 per 
meglio dire dei tre progetti di legge proposti dal- 
l'avvocato Bixio, La Camera intanto adottò la presa 
in considerazione del primo, tendente a far di- 


‘chiarare per legge innammissibile in perpetuo nello 


stato la Compagnia di Gesù, e perciò la vendita 
o destinazione a favore pubblico de'beni della detta 
abusata religione. Nello svolgere i motivi della sua 
triplice proposta il signor Bivio fu spesso felice e 
calzante: il suo discorso ben redalto fu spesso ap- 
plaudito. Ma sempre meglio apparse lo sbaglio da 
Ini commesso di unire in un sol progetto tre di- 
verse proposizioni, che dovranno essere formulate 
in tre leggi, ed emendate anche separalamente 
ciascuna, le prime due almeno senza dubbio. 

Il secondo riguarda la demolizione delle fortezze 
di Castelletto e san Giorgio in Genova, come for- 
lezze, destinandole cioè ad uso non ostile ma utile 
alla benemerita città in modo che non possano 
più nuocere ai cittadini. Ci spiace che l'autore 
della proposta abbia creduto dover mutare la sua 
prima redazione , togliendo la designazione de' detti 
due forti, ed estendendo il progetto genericamente 
a tulte quelle fortezze che non servono alla difesa 
esterna ma sì all'offesa interna. Così concepita la 
legge, riuscirebbe vana, lasciando al ministro e al 
genio militare totto il destro di eluderla dove più 
loro piacesse, o di rilardarne Vesecuzione a loro 
voglia cogli studi e con tutti i mezzi burocratici, 


stantechè resterebbe sempre ad essi l'incarico, che 
equivarrebbe all'arbitrio, di designare quali siano 
queste fortezze. Pure noi speriamo che la legge 
verrà colle debile modificazioni accettata, o resa 
chiara e franca, designando apertamente que’ due 
fon per cui realmente fu concepita, coll'aggiunta 
all'uopo d'altri simili. La Camera a parer nostro 
deve questa giusta soddisfazione alla città che 
tanto bene meritò dell'Italia, prima coll'opportuno 
e coraggioso concitamento, e poi coll'abnegazione 
del suo municipalismo e colla civile sapienza uni- 
ficatrice. Chi volesse impugnarla nen conosce quanto 
pesi al cuore di quei liberi cittadini il vedersi 
sempre sospesa sui loro tetti quella fortezza , che 
fu appositamente costrutta in epoca nefasta contro 
fa loro città, e che è un continuo insulto al loro 
patriottismo , al loro anore, e una continia dis- 
detta della proclamata libertà e della fratellanza 
de’ Liguri coi Piemontesi, 


ne 


Gi giunge una triste nuova. Molti operai sarti 
disertarono le loro officine protestando di non vo- 
ler più lavorare senza un aumento notevole nel 
loro salario. Noi non vorremmo, pel bene della 
patria, pel vantaggio degli stessi operai, che que- 
sto funesto costume dalla vicina Francia si tra- 
piantasse in Malia. Con venti franchi cl'essi gua- 
dagnano alla settimana, e mentre i viveri sono a 
discrelissimo prezzo, potevano starsi contenti ; € 
questa loro condotta non ci pare ragionevole. Val- 
tra parte incagliando l'industria e il commercio 
essi non fanno che diminuire il lavoro; e in ul- 
tima analisi cospirano a' loro propri danni. Noi 
scongiuriamo questi giovani incanti a desistere da 
una via che è ugualmente fatale per tutt. Veg- 
gano in che labirinto di miserie è caduta, a’ no- 
stri giorni la Francia per le assurde pretese di 
mal consigliati operai. Certo la società nostra ha 
un grande problema da sciogliere, il miglioramento 
fisico, intellettuale e morale della classe lavoratrice, 
la più benemerita di tutte. Ma non si perverrà a 
una tal soluzione che lentamente, a forza di stu- 
dio, di perseveranza e d'accordo da tutte le parti. 
La via in cui simpegnerebbero i garzoni sarti, se 
seguissero a dar retta ai loro illusi o perfidi con- 
siglieri, trace direttamente alla miseria e all'abbru- 
timento universale. IH commercio e l'industria, per 
prosperare, han mestieri d'aria libera e di tran- 
quillitàa Per poco che questa si turbi, gli affari si 
rallentano, e ì primi a soffrirne sono i medesimi 
operai. Ascoltino questi le nostre parole, unica- 
mente deltateci dall'interesse che la loro sorte ci 
ispira. Noi promelttiamo loro in ricambio che non 
cesseremo mai d'occuparci seriamente di quanto 
potrà loro arrecare un vero vantaggio. 
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La lettera che noi qui presso pubblichiamo nella 
sua semplicità dipinge al vivo il miserando stato 
in cui è caduta Napoli, Un re abbominevole , mi- 
nistri o vili o traditori, un esercito briaco di 
sangue e di vino, una popolazione fremente, le 
provincie agilate e moventisi alla rivalta. Quale 
orrendo e doloroso spettacolo! Ma Dio non paga 
il sabbato. 


Napoli li 6 giugno 1848. 

n Qui il governo non gode frutto degli orrori passati, 
perchè tutta la nazione, un piccolo numero eccettuato , è 
indignata pei fatti del 15 è pelle tolte leggi. Le Calabrio 
in generale sono in rivolta; non pensano a venir qui, ma 
si amministrano da loro, esigono le tasse, si armano e 
compran cannoni, e si preparano , finchè non veggano 
che le promesse che si fanno nel giornale ofliciale siano 
poste in esecuzione. Intanto lo truppe della capitale sono 
cccitate al sommo per le prede fatte; percorrono in car- 
rozza la ciltà, e, come sono spensierati, prendono carrozze 
di rimessa senza numero , vi mettono le loro donne laz- 
zaroniche dentro, e se la godono. Se dunque avvenisse 
un altro scontro, sarebbe più fatale. Però udendo le im- 
precazioni che tutti gli estori giornali gli mandano, non 
so se il Re si arrischierebbe un'altra volta; all’udire che 
la bandiera fosse stata maltrattata e la nuova rivoluzione 
di Vienna, si sentì a venir meno e fa salassato. D' altra 
parte poi, non avendo più appoggio che nelle truppe, cerca 
accarezzare, e voleva si desse a coloro che furono pre- 
senti e attori all’eccidio doppia paga in quel giorno: ma 
temendo i ministri che la nazione vedesse con abbominio 
che fossero così ricompensati coloro che sbranarono e ru- 
barono i cittadini, vicusarono V adesione e minacciano di- 
mettersi: si esita e si fa nulla; infanto due fregate a va- 
pore che stavano avanti a Venezia sono ritornate, e ve- 
drai che tutta la flotta tornerà, chè in mare non ci sono 
Bolognesi che minacciano i capi se si parla di riterno. 


PT —- 


La lezione avuta a Croito fruttò agli austriaci 
l'importante cognizione che l'armata piemontese 
vale lanto in campo aperto quanto in campo chiuso; 


per il che essi non soltanio non oseranno più sfi- 
darla, come fecero sin qui ne'loro ampollosi bul- 
lettini, ma fanno ogni sforzo per sobrarsi a' suoi 
colpi minacciati in campo aperto. Noi credevamo 
imminente una battaglia campale, dopo la pom- 
posa schierata degli anstriaci sulla linea da Man- 
tova ad Asola: ma fummo delusi. Essi devastarono 
il paese, misero a ruba, a sacco, ed a fiamme 
tullo quanto s' incontrava nel loro cammino; ma 
quando s' accorsero che i Piemontesi stavano per 
acceltar davvero quell''apparenza di guanto, fug- 
girono in Mantova con tale precipizio , che lo 
stesso Radetzky non ebbe tempo di radunare e 
portar seco le sue carte dal suo quartiere di Ri- 
valta, dove giunti subito dopo i mostri Te rinven- 
nero. Giran parte erano lacerate all’ istante della 
fuga; ma fra quelle intatte 0 riconoscibili si tro- 
varono importanti documenti, che or sono nelle 
mani del nostro stato maggiore ; e dar quali risulta 
non solo l'intenzione, ma la piena fiducia di Ra- 
detzhy di riguadagnare la Lombardia, Queste carte 
non potevano trovarsi con lui se egli non si fusse 
creduto giù sulla strada di Milano, dove gli do- 
vevano servire, Eeco le indicazioni delle  princi- 
pali, che ricaviamo da una lettera autografa d'un 
egregio capitano dello Stato Maggiore , che le tiene 
nolle sue mani. 

4° Piano di fortificazioni e fortilizi da costruirsi 
in Milano per la difesa degli austriaci, sia per 
l'attacco esteriore di noi Piemontesi ed alleati, come 
per abbattere i rivolazionarii nel’ttitermo della città; 
2° un progetto di mordinamento delle E R. armato 
in Nala; 3° una distribuzione delle medesime 
nelle varie città e luoghi del regno Lombardo- 
Veneto, col numeralivo delle popolazioni e delle 
truppe da assegnarvisi; 4° un prospetto delle forze 
combattenti in tempo di guerra degli stati italiani 
non dipendenti dall'Austria; 5° un piano per | as- 
segnamento delle future guarvigioni austriache nel 
caso di una ritirata delle 1. R. trappe, onde man- 
tenere in Italia le radici di una futura riorganiz- 
zazione. 


aa 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del 2 giugno 


L'adunanza nel suo aprirsi assume un aspetto serio. La 
quistione riflettento l'accusa di Luigi Blane preoccupa 
molte menti. 

Il presidento partecipa all'assemblea una lettera di Bar- 
bès scritta dalle prigioni di Vincennes in cui egli assumo 
sovra di sè lo parole cre nella requisitoria del pubblico 
ministero dicevansi profferte da Luigi Blane ai tumultuanti 
petizionarii. « Mi congratulo con voi del diritto da voi 
« riconquistato di recare lo vostro domande alla Camera; 
« d'or innanzi nessuno più vo ne potrà dispogliare.» Que- 
ste parole, dice Barbès, furono da me profferite e non 
da Blanc. 

Poco dopo Giulio Favre, relatore della Commissione in- 
caricata di esaminaro le requisitorie, sale alla tribuna: — 
La commissione, dic'egli, ha pesata la gravità della qui- 
stione che le avete sottoposta - ha misurata la via in cui 
lo spirito di parte avrebbe potuto trascinare l'assemblea. 
Ma dessa deve fare testimonianza che niuna passione, 
nessuna idea di partito moveva il pubblico ministero a 
fare la requisitoria di cui è discorso, Dessa, la commis- 
sione, che ha giudicato con una maggioranza di 15 voti 
contro 3, ha la coscienza di non aver avuto in mira al- 
tro: che i principli inconcussi della giustizia contro la quale 
non deve levarsi come ostacolo l’inviolabilità del rappre- 
sentante della nazione; che la dignità dell’assembica na- 
zionale, la quale non potrebbe pe-mettero che gravi in- 
dizii di colpabilità pesassero contro uno de' suoi membri; 
che l'interesse medesimo dell'accusato, cui sta certo a 
petto cho la luce della giustizia rischiari la purezza dello 
sue azioni. 

Dopo aver sentito il ministero pubblico, continua l'oratore 
ed il signor Blanc medesimo, dopo aver veduta l'istruzione 
segreta già incominciata sulla sua condotta, la commissione, 
colla maggiorità già accennata, venne in questa conclu- 
sione: « che allo stato dello cose la dignità , l'integrità 
« dell'assemblea non è olfesa dalla sospensione del privi- 
« legio d’inviolabilità di uno de'suoi membri. Che atto 
« stato delle cose i magistrati non possono dispensarsi di 
« informare, se vogliono conoscere e contrallare tutti gli 
« indizii segnalati loro all'occasione dell’attentato del 15 
« maggio. » 

1 motivi di questa convinzione, dice il relatore, la 
commissione gli ha attinti dall'istruzione che le leggi del 
paese vogliono segrete, che non si potrebbe recaro alla 
camera senza gravi inconvenienti. — Quindi la commis- 
sione credo doversi limitare alla sna conclusione, cho cioè 
sia fatto luogo alle requisitorie contro il cittadino rappre- 
sentante del popolo Luigi Blanc. 

Questo rapporto molto studiato in tutti i suoi termini, 
fe conclusioni prese, o l'oscurità in cui s'avvolge la com- 
missione, tengone sospesi gli animi degli adunati cho dopo 
breve discussione decretano la stampa del rapporto e fis- 
sano il voto a domani su di questa grave questione. 

Dopo una breve discussivue in cui secondo l'ordine del 
giorno si discute la proposta di Pleignard relativa alle 


normo da tenersi nell'esame o nella discussione del pro- 
getto di costituzione s'adotta il seguente decreto 

Art 1411 progelto di costituzione proparalo dalla com- 
missione sarà distebuito, poi osamminato D discusso puma 
negli ullizu 

Avt 2 Dopo questo esame preparatorio ogni ulfizio 
delegherà, so n'o il caso, uno de’ suor membri avanti la 
commissione della costituzione le modificazioni proposte 
dall uflizio a questo progetto 

Art 3 Uditi a delegati degli uffizii, fa commissione de- 
Mborora nuovamente, 0 stabilmà, sola, il progetto definitivo 
da riferirsi all Assemblea Nazionale pella pubblica discus- 
slone » 

Succede una giravo quostione sulla proposta del comi- 
tato delle finanze, il quale non è molto pago del rapporto 
fattogli dal ministero dello finanze, giudica esagerato Te 
cafro dell’entrate, massime di quelle eventuali, c non ab- 
Bistanzi severamente calcolate lo spese — Nè quindi s1 
ripromette così facilmente, come assicura il ministro, che 
li orsi linanziama debba 1isolversi prestamente Chiedo 
tinto per mezzo del suo relatoro Billault che ad avvi 
omisi 1 questo fine, cui si devo con ogni sforzo mirare, 
si prochuni Ja buona fede pubblica, il rispetto ar presi 
impegni colla patria , 6 propone quindi che 1 duoni del 
tesoro emessi: prima del 2% febbiaro, cd 1 depositi fatti 
alle cisse di risparmio sieno convertiti m rendite del b 
per 100 al corso loro attuale di 70 lire 

Questa misura che compiendo un atto di giustizia re 
cherebbe un gravo sacrilizio al tesoro, viene fortemente 
combattati dal ministro delle finanzo Duclere, il quale 
sostieno Lesattezza dello cilra del suo bilancio , ed asse- 
vera le speranze da lui date di potero sonza questo spe 
dicnte fu fronte al bisogno attuale, medianto pero quelle 
musme ch'ei nservasi di proporre, e che im gran parto 
dipenderanno dilla soluzione del quesito riflettento il ri 
scitto delle vie ferrate 

Sovta di cio non continuandosi per ora la discussione, 
st sento uni proposta del cittadino Pietri 1ncluedente l’abro 
gazione dellat 6 della Teggo 10 aprilo 18932 la quale 
proscrive la famigha Buonapirto — Lr Camora dopo 
breve dibattimento conchiude che la proposta sia presa 
im considerazione 

I cittadino Rey sviluppa una sua proposizione tendente 
a ristabiluo l'effigie di Napoleone sulla croco della Legion 
donore, cd a tagliervi la corona che la sormonta — Ma 
Gus Bizom rispondendovi propone invece che sieno abo- 
Uto lo croci d onore por tuttocio che non riguarda | eser- 
oto e la marina — So con questa disposizione si pri 
vasse della croce qualche petto degno di portarla, dico 
Loratore, mu no consolerebbo il ponsare che questa iroce 
sarebbe strappata da tanti altri imdegnissimi 

Ma questi questione si fa delicata fra molti crociati 
dogni piu o meno di questo distintivo, che un membro 
dell'assombloa chiama un gingillo della umana tarata, © 
senz altro st decreta la chiusura della discussione 6 si 
leva la seduta alle 6 di sera 

A domani la discussione sulla messa in accusa di Luigi 
Blane 

Seduta del } grugno 


Ladunanza ebbe un contegno sul suo principio mollo 
imponente, © la maggior parte della discussione fu sen- 
tila con attenzione, quasi con raccoglimento Di trattava 
li questione della facolta da concedersi 0 negarsi al pub- 
blico ministero di procedere contro Luigi Blanc come ac- 
cusato di aver avuto parte nell attentato del fo maggio, 
st trattava insomma di sospendere 0 mantenere l invio- 
labuita di questo membro dell’issomblea nazionale contro 
le requisitorie recale a questo consesso 

Parlarono varn oratori Matlueu (de la Diome), La- 
rabit, Laurent (de l'Ardeche), Bac ed altri, tutti contro 
lo conclusioni della commissione, dicendo che con questo 
fatto | assemblea poneva in giudizio, in prevenzione, in 
aticsto uno dei suoi membri, che cio senza gravi pie- 
sunzioni non si poteva decidere, che questo fatto pregiu- 
dicherebbe la costtuzione futura Sosteneva solo le con- 
ciusioni il iclatore fatalio Favre dichiarando che la que- 
stiono con questi termini s invertiva assolutamente , che 
la Cumeta non doveva erigersi in quirato a picgitidicaro 
il datto, salvoche a se avocasse la cognizione giudiziaria 
dell attentato del do maggio Che invece la Cimeta e ri 
chiesta quando riconosca che le sequisitorie non sono 
mosse da sputo di parte, da individuali persecuzioni, a 
dichiarare s0 la risponsabilità non dobba sospendersi per 
lasciai corso alla legge 

4 uigi Blanc piu volte parla e specialmente dichiara 
ch cpl non fu in quella giornata al Palazzo di Citta, 
come gli fu imputato Questa dichiaazione « confermata 
di Marrast Una lettera di an sig Muchant letta dal 
Pics dente reca pure una testimomanza m suo favore, 
che De Iroveneur rappresentante conferma pure, dichii 
rando pero che egli crede perniciase al prese le teorie 
di Tursi Blane Un in dente sorto fra due 1rappresen- 
tinti agita un momento tumultuosamente | adunanza 

Quindi si mettono a voti le conclusioni Com 
missione 

Dopo due prove dubbie, s1 procede allo scrutinio pet 


divinone, e le conclusioni sono respinto con 369 voli 
conti 3)7 


della 


IWVISTA DL GIORNALI FRANCESI 


Ia Commune de Paris pubblica un articolo di Lamen- 
nat, inltolato — Ou allons nous? nel qualo si fa tl {uadro 
piu sinisio della presente situazione di Liancia Nor, 
dice { amennats, non siamo in repubblica che di nome, e 
mn réalta chi domma 0 il sistema della  monarclua sca 
duti, non v ha di cangiato che qualcho uomo i repub 
blicimi sono rospiati du clubs, perseguitati pello strade, 
caccuiti nelle prigioni, non v la piu polizia politica che 
onto 1 repubblicani È alla testa di questi polizia « 
mettono gli anticin assassini, 1 vili cho, or son tre mesi, 
st bettivano sulla folli moflensiva, e a cui alcuno Quar- 
die municipali che potremmo nominare StUappivano in 
Vir St Zora un povero vegliardo, cho altrimenti sa 
rebbe inorto sotto 1 loro colpi, ben tosta verranno le 
legpi di paura e di tazione sugli affissi, sugli att uppa 
nenti, ecu, ec Lamennars tertuma rimproverando 1 go 


verno dt non essere intervenuto armata mano negli aflani 
interni di Napoli 


LA CONCORDIA 


ttt AE RZ RALAAZA TIT E IAA ATL ZL LT III LATTANTI ILLE II III ITA PITTI, 


Noi non sinmo in ciò dell'avviso del grando filosoto, 
como anche crediamo alquanto esagerato lo sue 1deo sul 
prodomimo della reazione in Francia Alcune applica 
ziom anfeho delle sdeo zocialistiche, danneggiarono molto 
le finatige di quel governo, il credito e if commer- 
cio de' particolari Cio dovea naturalmente provocare un 
certo risentimento negli spiriti, una certa resistenza al- 
l'attaccamento ulteriore di quelle idee Ma da questo stato 
alla riazione avvi un grande intervallo; noi crediamo sin- 
ceramente ropublicano finora Parigi, l'Assemblea nazio- 
nale 0 la Francia 

— La Réforme, la Démocratie 6 molti altri giornali ap 
provano l'Assemblea nazionale di non aver autorizzato 
il processo contro Blanc, per 1 fot del 15 maggio An 
che questa moderazione dell'Assemblea nazionale è una 
prova di piu che lo spinto reazionario non vi è così 
grande da allarmare 1 cittalim che amano veramente la 
libertà della Francia Non precipitamo 1 giudizi, stiamo 
attenti e vedremo La storia che si svolge a’ nostri giorni 
non rassomiglia a nessuna delle età passate L’induzione 
dal passato al presente e al futuro ci trarrebbe in in- 
ganno 
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Togliamo dal 22 Marzo lo stato generale delle 
forze dell'esercito lombardo, persuasi di far cosa 
grata at nostit lettori, 1 quali vedranno in queste 
nuove forze della nostta magnamma sorella, nuovi 
pegni e nuove guarentigie dell’ indipendenza ota- 
Nana Che bel giorno sara quello im cur le tuppe 
lombarde si unnanno con quelle che ora già com- 
battono la santa guerra! Quel giorno 1 sole man- 
derà più splendida luce su questa prediletta figha 
della fera 


Venne mosso lagno da molti, perche un esercito lom- 
bardo non sia ancora sceso im campo a combattere in una 
gueria che interessa nor Lombardi piu direttamente cho 
qualsiasi alto popolo d Italia, in una guorra che si com- 
batto in gian patto sul nostro suolo Nor dobbiamo os- 
servare cho 1) nostro paese dopo trentaquattro anni di 
dominazione stramera trovavasi interamente sprovvisto di 
tutto quanto puo servire alla gueita non armi, non mu- 
nizioni, non abiti per milizia Ora cho, col mezzo di agenti 
mandati per tutta Europa, si sono numi questi elemonti, 
possiamo lusingarci cho entro il comente mese un Impò- 
mento eseruto continuerà a sostenere im campo aperto 
quella guerra che e stata da nos gloriosamente iniziata 
nelle nostro citta Nè si e puro trascurato di mantonere 
acceso l'ardore guertiero nelle citta, giacche 1n questa 
gueria tutti nazionale ogni grossa citta deve al bisoguo 
poter servite di base d operazione agli eserciti 

STATO GENENAIb DEILE FORZE ORA DISPONIBILI 
N comples- 


‘0% pez- 
Indicazione de' corpi stanziati: N° complessno 84° bali 


in Milano d uomini A LA 
libro 
Stato Maggiore PIO 
Battaglione degli studenti 141% 
Battaglione degli istruttori 493 
Primo reggimento di linea 3214 
Lerzo reggimento di linea 16939 
Reggimento dragoni 505 
Reggimento cavalleggioni 512 
Artiglieria b15 h0 
Battaglione di depositi 563 
Zappatori del genio 129 
Gendarmeria D47 
Num 945 40 
Indicazione der corpi 
fuori di Milano 
Battaglione stanzionato in Como 589 
Battagl  Grosia stanzionato a Brescia dd 6 
Battagi 30 del reggimento a Lodi 499 
Battag! di Bergamo al Lonale 077 2 
Comp 2: del 1° regg altonale 278 2 
(orpo d'osservazione al 1irolo 3700 
(orpo franco in Valtellina 163 
Seconda legione lombarda 919 
Compagna dello barricate nel Ve- 
neto, compresi 21 allievi della 
scuola militare di san Luca 70 
Battaglione di guardia nizionale mi- 
danese mobilizzata compresi 00 al 
hiv della scuola militare suddetta, 
pure nel Veneta 74AT 
Corpo Antommi nel Veneto 100 
Compagnia di carabinieri 70 
num 9024 10 
Somma tetro 9545 h0 
Somma complessiva » 18,569 50 


Sono da aggiungersi la legione Gullin ed 1 volontari 
Pavesi al campo, nen che la legione mantovana sotto 
Mantova, delle quali per essere da molto tempo in cam- 
pagna, non si hanno 1 ruoli esatti 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del $ giugno 
Presidenza del Prof Mento Vicc-Piesidente 


Alle 1 12 pomeridiano si legge il processo verbale, 
quantunque 1 deputati non siano ancora in numero At 
tendesi conversando, finita la lettura, che ne giungano 
alla spicciolata quanti bastino per poter deliberare Il ver 
bale e quindi approvato 

Demarchi como relatoro del  uficio, sale alla tribuna 
per render conto alla camera delle inchieste fatte a Pont, 
sulle mtegolatita di cur veniva accusata la nomina fatta 
in quel collegio del professore Pescatore Lgh conchiude 
a nome della Commissione, e dopo esposto 1l 11isultato del- 
inchiesta, pella validità dell ctezione 

Li Camera approva 

Il relatore sudetto da pure conto alla Camera delle 
Spese occorse nella procedura di questo incombente 


Santa Rosa esterna 11 desiderio di conoscere se quesie 
spese debbano essere a carico della Camera 

Il Mimstro della giustizia dichiara incaricarsi lui di sod- 
disfare a questo ssgenze 

Uno dei segretari: fa la solita lettura delle petizioni, di 
cui daremo un cenno secondo al nostro consueto, nel 
giorno im cui verran poste in discussione 

A proposito di una di questo supplicho firmate da un 
considerevole numero d'opera: che chiedono lavero, il 
deputato Cassinis domanda che la Camera voglia decidere, 
cho se ne riferisca d'urgenza, è cho le pioccia stabilire 
il giorno di domani per sentirne 11 rapporto, al che la 
Camera aderisce 

Buffa prende la parola per esporre essere stato sodili- 
sfatto dello risposte date dal ministro degli affari esteri 
al deputato Sinco nella precedente tornata sugli affari 
della Lunigiena Ma aggiunge che l'interpellante ignorava 
forse alcum fatti assar importanti È certo cho il governo 
Tosenno ebbe parte in quelle meno, poiche so ne parlo 
pubblicamonte Molti individui in quer paesi è pur certo 
venissero maltrattati non per altro, che per aver lodato 
Carlo Alberto, quasi come so ciò fosse un delitto crimina- 
le Aorisposeil ministro Il deputato Vesme non negò pure 
che alcuni comum di quella provincia pretendevano che 
gli altri dovessero seguir la loro sorte, ma consta di più 
all’oratore da un proclama cho è disposto deporre alla 
presidenza, © firmato Sabattini commissanio {Toscano in 
quelle provincie, che questi assecondasse caldamento gli 
sforzi der comuni fautori della ‘Toscana Oltre che s1 sa 
da ognuno che molti borghi che gia stavano per umrai 
al Piomonte, furono invasi da trippa della Toscana Di 
queste cose la Camera è gia in parte informata, ma il 
fatto piu notevole si è quello di Giovagallo Questa par- 
rocchia domandava l'umone, quando gli abitanti del vicino 
Barbarasco vi penetrarono minacciosi, ed approbittandosi 
dello sgomento ivi prodotto, fecero Ssoltoserivere a quei 
paesani il loro atto d'untone alla l'oscana 

Dicesi che l'Intendente della Spezia informato di questo 
fatto, non abbia voluto impacciarsene negando a quer co 
muni la protezione sarda, il che consltuirebbe un fatto 
gravissimo, che potrebbe considerarsi come un atto di 
vilta di quell agente del governo sardo 

Conchiude l'oratore chiedendo al ministero che voglia 
assumoro informaziom sul conto dell'intendento della 
Spezia, che voglia intendersi col governo Toscano, perchè 
vongano restituiti alla liberta della loro deliberazione 1 
comuni violentemente aggregati al Granducato, che vo- 
gliasi infine vegliare onde 1 sudditi sardi non vengano 
insultati, quando a lor piaccia di lodare 11 loro Re 

Il Ministro degl affari esteri mipeto In questa tornata 
ciò che disse nella precedonto, star cioe trattando col 
gabinetto di Firenze sui fatti esposti, e sulle decistoni da 
prende:si, aggiungendo che il governo del (randuca non 
entro che provvisonamente im possesso delle provincie 
occupate, e che certo now pottà egli rifiutarsi ar voti de- 
fimativi delle loro popolazioni Per riguardo alle accuse 
dirette contro lintendente della Spezia, non essendo ciù 
del suo dicastero, non può rispondere in assenza del mi- 
nistro dell'Interno 

Termina coll’assicurare cho il ministero avra sempre 
cura della dignita dello stato e non permetterà. giammai! 
che s' insulti impunemente la bandiera italiana 

L'ordine del giorno chiama la discussione della petizione 
Griffa sulle ambulanze militari 

Lanza relitore della Commissione, dichiari le «pie 
gazioni date nella seduta precedente dal deputato Riberi 
sullo stato del servizio sanitario dell armata aver soddi 
sfatto fino a un certo punto la Commissione , 0 meglio 
averla assicurata cho il consiglio di Sanita non aveva al- 
cun torto nei segnalati disordim Ma non può nascondere 
la Commissione, du egli, la sua sorpresa nel vedere che 
istrumenti chirurgia comprati nel 1840 siano stiti fino al 
1848 nei regi magazzeni, senza passate sotto veruna 
Ispezione 

La Commissione ammette cho vi sia all armata un num 10 
sufficiente di person ile e di materiale, quantunque s1 possa 
obiettare che 1 reggimenti in tempa di guerra non sono 
aumentati di chirurgi a proporzione dell aumento di sol 
dati, ma vorrebbe sapere se questo personale e questo 
materiale stano distribuiti in modo da poterne utilizzare 
tutti » mezzi Non risulta per esempio che siavi all oser- 
cito un chnurgo capo che diriga 1 subalterni e li distri- 
buisca secondo 1 bisogni S'ignora pure se esistana ambu 
lanze di riserva da Uasporiars: ovunque siano richieste e 
se ve ne sia per ogni Divisione, non sr sa infine patimente 
se si trovi un’ ambulanza di riserva presso lo stito mag- 
giore composta di sufficiente numero di ufficiali sanitari 
Oltre cio si desidererebbo pure sapere se almeno 1 chi- 
rurghi maggiori abbiano un cavallo a foro disposizione per 
potersi recare dove l'orgenza il richiede, e se sta vero 
che il trasporto dei feriti s1 faccia da appaltaloni, 1 che 
sarebbe perniciosissima usanza, come quella di affidare 
nelle ambulanze ai soldati la cura dei feriti, invece di 
affidarla ad inferimen: HM rolatore della Commissione chiede 
queste spiegazioni perche nel caso che la risposta fosse 
negativa esisterebbero dei gravissimi disordini nel sei vizio 
sanitario dell armata, quantunque vi abbondasse 11 mate- 
riale ed il personale 

La nazione, conchiude egli, ha fermo volere, che 1 
femt del nobile nostro esercito siano scopo d'ogni 11guardo 
e dogni cura onde salvarne 11 numero pi grande che sia 
possibile, e conchiude quindi perche venga rimandata al 
ministero della guetta la pelzione, con raccomandazione 
perche s'inva al campo un commissamo, per far rapporto 
sullo stato delle cose, che sia comunicato al consiglio di 
sanita, e su cui la camera possa deliberare se si debba 
fare un progetto di legge 

Maurizio Larma narra che m una visita fatta al campo 
del dott Ghermi riputato medico di Milano, ebbe questa 
occasione di vedere 1 vari punti ove trovansi de’ ferry, e 
fece quindi al suo 1nitorno un rapporto soddisfacente sullo 
stato de’ medesimi Da quindi lettura di questo rapporto, 
quantunque, dice egli, sia già stito pubblicato nel giore 


nale la Concordia senza il nome dell'autore 

Itiberr combatte con fievolissima voce le opinioni della 
Commissione, in un lungo discorso, di cu lamentiamo 
di non aver sentito che una piccolissima parte A parere 
suo Toliezione esposta dalla Commissione sulla mancanza 
di uni duezione nel servizio sanitario» dell esercito, non 
sarebbo ammessibile perche st trovano sul luogo due 
18pattoi di cio meancati Iimumera quindi 1 cani e le 


barelle che son poste a disposizione delle ambulanze mi 
trasporto dei feriti, e ne dimostra la sufficienza, aggun 
gendo che nella cura d'ogni soldato non si trascura nulla 
essendosi perfin mandato w van reggimenti che sono iù 
guerra degli zum in cui eranvi cordiali ad uso dei feny 
o degli affaticai, scusando del resto qualche difetto in 
questo servizio , se pur ve ne esiste, coll’allegare che y 
pensò combattere in pacso amico e cho ogni casa ed Ogm 
persona dovesse dar ricotto 6 cura ai feriti Del resto egli 
avverte non doversi sempre dar ascolto alle lagnanze, may 
sime quando, come nel caso presente, le autorita compe 
tenti, cioè il ministro della guerra ed il consigito superioro 
di samità non ne abbiano avuta notizia alcuna 

Rispondendo al deputato Bumco il quale nella sedia 
di ieri desiderava sapere se si faceva uso al campo dil 
l'etere, dice che molte operazioni chirutgiche s1 sono fitto 
con questo mezzo, e che si continua tuttora, come Pure 
fu mandata una quantita di ergotina, la cui azione nelle 
emorragie è decantata da molti, tutto che egli protesti d, 
non aver grande fiducia nella sua azione 

Il Presidente der Ministri, n sostegno del preopmante 
dichiara non aver mai ricevuto sulla questione cho 5 dgita 
adesso alcuna reclamazione 

Lanza persiste nelle conclusion della Commissione 6 
ripete in gran parte gli argomenti gia esposti, dimostrand, 
come essi non siano punto distrutti dalle contrarie osser 
vazioni 

Riberi replica che il nodo della questione sta nella poca 
autorità accordata al corpo samtario, e qui dillonde nelly 
esporre 1 mem della scienza salutare e di poco conta 
in cui è tenuta, particolarmente per il servizio militare 

IL Piosulente volendo qui porre a voti le conclusion 
della Commissione, risorge nuovamente l'eterna questione 
sul modo di votare Dopo lunga discussione la Lamer 
decide che la conclusione della Commissione possa essere 
considerato come indivisibili, e sopra questa decisione 
si vota 0 st adotta 

IL Munstro dell'Interno presenta una modificazione ali 
leggo pell’umione del ducato di Parma e Guastalla col n) 
stro stato, e la Camera ne da atto nolle solite forme 

2 Presidente legge una lettera del mmistro dell interno 
suddetto, in cui questi annuncia avere il li ogo tenente de 
regno determinato di ricevere la deputazione della Camera 
1) giorno 9 corta mezzo giorno 

In seguito di mid al Presidente avverte 1 membri della 
deputazione como pure tutti gli altri membri della Cimon 
che vorranno associarvisi a voletsi trovare ri detto gior 
nella sala della Camera alle 11 1/2 precise 

Il relatore della Commissione incaricata dell'esame Ul 
progetto di legge Sineo e cluamato a darno contezza alli 
Camera 4/0, sale alla tribuna in questa qualità e scusato; 
se un'ora di (empo concessagli per redigere il rapport 
si trovasse non avergli dato assai latitudine por farlo cor 
piu esattezza, enumera le ragioni che condussero la com 
missione a pronunciarsi per l'adozione del progetto |a 
disuguaghanza der culli rimpetto alla legge e prodalta 
dice egli, da una fanatica 6 cieca intolleranza e manki 
nuta da fini politico Er cluama queste divisioni funeyi 
esrori che il propri sso e chiama'o a togliere, perche e of 
fesa alla giustizia il negare 1 diritti anche politici ad una 
classe di cittadini: Lo scopo ultimo di questi derit sta 
nell assicurare il meglio che c possibile l'esercizio delli 
liberta, esercizio che non s1 può togliere con ragione nl 
un individuo, per ciò solo che egli dissenta dagli altri nel 
culto Lo statuto aveva gia provveduto secondo gli um ad 
accordar la piena uguaglianza nes diritti politici a tuttii 
cittadini, ma secondo alli questa benefica determinazione 
veniva distrutta da un alinea dello statuto stesso, peni 
quindi la Commivnone di dover ammettere il progetto di 
leggo, il quale dichiara questo punto dello statuto 

Bunico sr pronuacia contro if progetto così formilito 
Egli pensa che lo statuto abbia gia mionosciuto m modo 
generale che tutti 1 cittadini. sono eguali in faccia delli 
leggo, ma che però abbisogni di un altro articolo che 
spieglu chiaramente la cosi per riguardo agli acattolici 

Foraris allega che la commissione nel formolar le suo 
conclusioni aveva appunto adottato il principio del piu 
pinante Aggiunge che lo statuto ha stabilito al puoi 
salve le eccezioni determinate dalla legge, al che indusse 
molti a credere che gli ebrei e gli acattolici gia copi 
da regolamenti anteriori neli esercizio der politici duilli 
fossero compresi in questa eccezione, per togliere la quile 
SI penso stabilire come spiegazione soltanto dell arido 
dello stolulo precisamente cio che il preapinunte tuale, 
cioe che la differenza del culto cessasse dal far oppos! 
zione all'esercizio dei diritti civili e politici 

Notta conviene generalmente col preopmante, mn osserva 
inoltre che la commissione volle anche lasciare intitti il 
diutto che potessero avere gli acaltolici alle politiche li 
berta in forza del solo statuto 

Bunico insiste e ja discussione si continua fia 1 depu 
tati Notta, Albin, Pinelli e Sineo, e fra il tumulto delli 
Camera cho espumo la sua imparienza colle npetute pr! 
ar 10h, da vo 

Il presidente da lettura del progetto di legge m que 
stione tendente a stabilire in modo dicluaratao dello sti 
tuto la perfetta eguaghanza dei cattolici cor dissulenti mil 
l'esercizio der diritti civili e politici, è nella loro attitudme 
agli impieghi civili e militavi 

Varu emendamenti son tosto depasti sul banco delli 
presidenza sull unuo articolo di questa legge 

L emendamento Arnulfo tendendo a sopprimere le pì 
role ampiego crrile e militare, da luogo ad alcune inteipie 
tazioni per parte del deputato Santarosa, che movono dd 
latita la Camera egli cita come esempio delle conse 
guonze che possono duvare da questo emendamento quella 
dell eligibullta di nn ebreo alla dignità di canonico è di 
vescovo sulche Siotto-Pintor osserva che molli fra gl im 
pieglu non possono essere comuni a tutti, benche « ittolici, 
di maniera che ne 10, ne voi, dice egli, potremo mal € 
sero ne canomici, ne vescovi, antorche ortodassi ed am 
messi al godimento di tatti 1 dinitli civili @ militari 

Replica al preopinante Santarosa, confessando di Ave! 
forso presa troppo in alto la quelione, ma non poters! nie 
gare che molto meglio starebbe sul petto del s12 tSrolto 
Pintor, per esempio, la decorazione dell Ordine del santi 
Maurizio e Lazzaro che sul petto di un ebreo, sì quale 
ferse non porterebbe con animo lieto la croce all occhiello 
dell abito (nuoso tumulto, ed ilarità) 
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fruchmi dà ancora qualche spiegazione sugli emenda- 
win generale, Siotto chiama la parola ed il presi 
» esclama Vorrei prima che lu Camera arrivasse a 
so almeno la discussione sopra uno degli emenda- 
U 

ili emendamenti sono rigettati 

smo osserva che le spiegazioni date dalli Commis- 
- danno peso all'opimone che To statuto e la legge 
grale lasciassoro luogo a qualche eccezione in danno 

egl brashti Egli brama che dalla Camera si mamifisti 

gpimone contraria, como quella ch'egli crede coercate 
«pito dall’ attuale legislazione e che sola varrebbe 

sostenero la validita delle eleziom cho vomissero fatte 

tworo d'israelii prima che la nuova leggo possa es- 
sinmita ce promulgata Propone il seguente solto- 

endamento al proemio del progetto di legge emendato 

| Commissione 

» Volendo togliere ogni dubbio sulla uguaglianza ci- 

vile e politica sancita dallo statuto e dalla legge elet- 

torile anche a favore der cittadini che non professano 

ta religione cattolica, occ + 

Il progetto Sinoo , coll’ emendamento da lui proposto 

parolo preliminari, e dalla Camera votato 
Numero de: votanti 119 
Maggionità assoluta 60 
Assenzienti 102 
Dissenzienti 17 

Ta Camera adotta 

Buro — + Signori! Mentre arde la guerra contro 

simniero e L'Italia si unifica e si ordina a fibero 
aggimento, govornala 6 protetta dal magnanimo prin- 
po legislatoro o Mberatore dol popolo, a tre cose spe- 

ilmonto dee provvedero la nazionale rappresentanza 
illa interna quiete dello stato, al lavoro per gl’imdigenti, 

m prosperità del commercio 

+ Diretto a questi fini sono le idee di legge ch'io mi 

spengo di svolgero, allinche la Camera voglia appog 

nrlo cd averle in considerazione, giusta gli articoli 40 

HI del nostro provvisorio ordinamento 

«Ta prima legge tende ad escludere per sempre dallo 

ato la compagna di (iesu, come incompatibile con lo 
tuali istituzioni civili e politiche 

«I Gesuiti furono dal 1815 in por l'antiguardo del 

ngresso di Vienna nella fega der potenti contro gli op- 
yressi, fautori d'ogni resistenza al progredire d'ogni «i- 

ile libertà, promotori d'ogni moto retrogrado, amici della 
ierata infingarda degli stazionari 

«Li simpatia, l’ovazione con cu è accolto m ogni 
atti d [ina al (noberti, disvola abbastanza quanto sieno 
avis coloro ch'er feco sogno delle sue dotte ed eloquenti 
consuro 

« Vaie petizioni furono gia lello alla Camera tendenti 
ili formalo 6 solenne espulstone dei Geswiti esse accu- 
ino, nè 10 intendo rendermi mallevadore dei futti, esse 
gecusano 1 molti affigliati dell'ordme di avere attatito 

impeto della Toscana, di avere avvelenato con mille 
sospetti al magnanimo cuore di Pro, e annebbiata la sua 

andidi mente con mille paure d'irreligione, di aver 
nuntito contro Napoli 11 cannone di Sant Flmo, mitra- 
ruto 1 popolo, aizzali ì figli della Svizzera alla strago 
cittadino affratellatili cor lazzaroni al saccheggio, dicono 

xo mspuazione le pregnanti trafitte, lo donzelle ed 1 
inclulli espovalti dalle linestie, come inutili arredì, sullo 
spazzo della via di Toledo 

«Tinche avremo nello stato questo mal seme di di- 
sordia non vi sara pace ne tregua di sospetti Si cacci 
limquo 6 per sempre con legge formale, e si tolga con 
esso dalle menti dei liberi cittadini l'idea funesta di un 
dubbio presente e di un pericoloso avvenire 

* Parma nei giorni scorsi ci ha preceduti, e se la sorte 
di Parma @ ora accomunata alla nostra, non faccramole 

tristo gono di renderle col fatto coloro ch'ella volle per 
trilto espulsi dal eivilo consorzio 

+ L'abolizione per legge civile (giacche la ecclesiastica 
e per noi indifferente, abbenche voluta dall'unanime Lu- 
Fopi) ci condurra alla vendita dei beni dellordme, e 
(uesta farebbesi senza ritardo 

Ia vendita attuale e immediata e infatti necessaria, 
cndispe isabile, perche siccome molti vincoli di cui tali 
beni sono colpiti si credono simulati, cosi la questione 
della sussistenza 0 non der peut e delle ipoteche sarebbe 
con profitto ventilata attualmente, ora che «1 conoscuno 
lillo le circostanze influenti di luogo, di tempo e di per- 
sone cio sarebbe forse ivano dopo il decreto di piu 
uni 

«Questa vendita smebbe accolta con plauso I popoh 
che rompono col passato no devono cancellare le tust 
Memorie, e tutti sanno che il vitorno della malaugurata 
set si dove in parte alle amministrazioni o corporazioni 
&gesutiche, che in tutta Italia aveano conservato 1 
hem: della abolita societa, ritenendoli in economato Pren 
lim l esempio dagli nommi semplici, ma previdenti I 
ulhiay quando yecidona le vespe, ardono 0 distruggono il 
Vespuo perche le non tornino (applausi ed alarità) 

“Le chiese per altro e lo case dell ordine in varie 
€I possono convertirsi facilmente in uso pubblico, in 
pi stabilimenti, saranno qumdi dal governo destina a 
Vintaggio del popolo 

* Vengo al secondo progetto di legge Esso tende a di- 
straggere, como opere militari, e a convertire in utile 
der cittadim quelle fortezze che a solo scopo non aves- 
sero la difesa dello stato 

* Non siguito del luoghi e del voto di ogni singolo 
Piese, 10 non oserei scendere al particolari circa 1 di- 
versi forti che sovrastano alle nostre citta mi atterro 
ille due fortezze che sorgono entro la seconda cetchia 
dello mura di Genova, come quelle di cu ho piena 
contezza 

*Il pumo di questi forti fu eretto dopo il 1824, ove 
im tempo lo straniero aveva edibeato Ja Briglia, cos 
ehitmata perche imbrigliava 11 popolo genovese, melunato 
di tatury a Uberta Da vari secoli quel forte erasi di 
flrulto da un doge, che fu percio proclamato benemento 
della patria In tempi in cui il potere sospettava der cit- 
ladini fa Lialzato, ed ebbe nome di Castelletto 

* Accanto ad esso, per non molto intervallo, e forse 
ANCO piu minaccioso, 6 1 nuovo forte di San Giorgio 

* Genova e difesa dal nemico da doppie mura, e di- 
€88 nel suoi approcci da molte fortezze, il suo porto e 


LA CONCORDIA 


tutelato da batterie a fior di mare, dai cannoni, dar due 
moli, dalle batterie della Lanterna, di San Lazzaro e 
dalle nuove mura del porto, ove sono praticate e feritoie, 
0 interne battono Genova e difesi piu che tullo dar va- 
lorosi suoi figli, al cm petto non ha mar temu'o alcun 
osticolo nè im mare, nè in terra 

«I due forti pesano sull’'amimo liberissimo dei Liguu 
non gia ch'ei ne temano ri governo attuale non ha op- 
positori fra il mare c le alpi, 1 Figuti sono fratelli der 
Piemont s1, der Savorardì e dei Sardi, o non che temere 
tutto sperano dalla mutua amicizia, 1 Liguri sono ora pa- 
drom in gran parte della città che e nelle mani dei prodi 
militi nazionali, 1 Liguri non temerebbero quer fori 
quand'anche fossero ir di armi e di armati, perchè non 
v'ha bastione che dui contro il corzo dell’onmpotonte 
ed unanime volontà cittadina ma 1 genovesi primi ad 
invitare all'amplesso di unione 1 Milanesi ed 1 Veneti, 
primi ad ofure sull ara dell’ Italica indipendenza 1 loro 
aflett municipali, sentono il dititto che nessuna gnaren- 
Ugia abbia verso di loro il potere se non se il loro affetto, 
st giuramento di fedeltà cho hanno prestato per bocca 
der loro mandatari al Sovrano costituzionale e alla patria, 
e loro patita non è Genova sola, ma quel santo suolo 
che s1 stende dall Alpe somma all estremo Lilibeo (appro ) 

« 1 rappresentanti della nazione devono quindi accogliere 
questo voto dei Genovesi, dar loro questo pegno di mo- 
ritata fiducia, invitarli ad accrescere al foro ardore la gra- 
titudine di vedersi resutuiti nelle stesse condizioni in cui 
erano ar tempi della loro indipendenza , posciachè e gli 
averi 6 la vita han posto e pongono per l° indipendenza 
comune, e questa vogliono e non altra 

« La distruzione delle opere militari der duo forti e la 
loro mutazione in locali di pubblica utilita 0 in cittadino 
abitazioni darà intanto lavoro a molti operai in tempi dif- 
ficilissimi, 6 preparerà lavoro perenne agli indigenti fu- 
turi, ovo ai minacciosi bastioni del potere sottentri il pa- 
cilico opificio dell'arligrano o il ricovero ospitale dell’ in- 
felice 

« Il municipio di Genova ha gia mandato questo voto 
al Sovrano, 6 nel tempo stesso una sola voce prorompeva 
dal libero petto dei Milanesi A66asso 10 castello Pomam 
quindi da parte ogni idea preconcetta infendiamo 1 tempi, 
prestiamo orecchio alla voce del popolo, che spesso e voce 
di Dio, abbattamo 1 castelli quando non sono innalzati per 
difendero la patria contro lo stramero 

« Il torzo articolo della legge proposta ragguarda al 
Porto di Genova La sua interna aramimistrazione non e 
ben diflinita quanto al modo della sua espurgazione e 
pulizia 

« HI Gemo Militare marittimo, la Regia Marineria , gli 
Edili del corpo civico vi hanno più 0 meno ingerenza 
Nu conflitto delle loro atttubuzioni è è corto nella nobile 
gara del bene e del meglio, certissimo e che intanto il 
Porto di lrenova st va riempiendo , e che presto 1 basti- 
menti di gian portata non vi avranno accosso 0 vi avranno 
mal fida stazione Mentre lo strade ferrate da Genova al 
Piemonte, dal Piemonte alla Svizzera ed al Loml ardo 
tendono a popolar Genova di ogm estero e nazionale na- 
Viglio € a portar, quasi vena, la vita del commercio in 
questo ruche contrade, quale non sarebbo il comuno di- 
sastio se il Porto di Genovi si convertisse 10 palude ? 
Isppure il pericolo e imminente Una sola e l'ancora della 
saluto, e questa sta nell’operosita del corpo civico di Genova, 
cui tanto preme di conservare il suo perto nelle migliori 
condizioni, diasi quindi al solo Corpo Mumcipale la cura 
della espurgazione e della pulizia del porto, s1 lasci al 
fienio manitumo , all Artiglieria la cura della sua difesa 
dal nemico, si lasci alla Regia Marina 1 incarico d mvi- 
giiaro sulla stazione dei bastimenti da guerra ed anche 
sul mercantile naviglio ma cio che si attiene alla puli- 
zia del potto, alla sua espurgazione si alli alla sola cuta 
del Magistrato cittadino, if quale sapra con appositi ordi- 
namenti conservargli e la necessaria profondita, e la gua- 
rentgia fulura da ogni timore di sticcessivo riempimento 

« Questa sono le leggi, ossia gli articoli di legge, che 
ho I onore di sottomettere ai deputati della nazione, © 
mi reputero fortunato se vorranno essi appoggiarne la 
discussione, e pei mezzo di questa approvarli nel modo 
che piu sia accomodato al bene della pattia  » Questo 
progetto e appoggiato all unanimita 

Il Presidente wu terroga fa Camera se voglia prendere m 
considerazione il pragetto Bixio 

IL ministro della giustizia osserva non sembrargli rego- 
lare secondo gli usi parlamentari il votate sulla presa tu 
considerazione d una proposizione In assenza del ministro 
che essa riguarda 

Paolo Farina oppone non trovarsi nel regolamento di- 
sposizione veruna che rmpedisca alla Camera il prendere 
in considerazione un progetto di legge, anche in assenza 
del ministro a cui 3° apparteriebbe rispondere 

Ii ministro dilla giustizia replica non volersi opporre 
ar voti della Camera, tanto piu perche la piesa in con- 
sidesazione d'una proposizione nun e che il primo grado 
della discussione , ma che pero erede dovere osser vare 
che 1 procedenti parlamentari delle altre nazioni sareb 
bero contrari a questa decisione Non dissentire cho 
venga discussa la presa in considerazione della prama 
pute della proposta Bixio perche 1isguarda cosa affidata 
al suo mmislero 

Valero dichiara non voler porre ostacolo a che s1 so- 
spenda in questo caso la discussione del progetto, ma 
voler protestare conto cio nel caso ch esso potesse pas 
sare in precedente Asserisce che 1 progetti dei deputati 
son gia per la natura stessa delle cose parlamentari sot- 
toposti ad infiniti ostacoli, e per conseguenza non potersi 
ammettere che lassenza di un ministro possa esser causa 
d interrompimevto in una discussione 

IL ministro della giustizia ripete non volere contrastare 
al voto della Camera, e non fare di questi questione un 
caso di diritto, ma solo una quesliene di convenienza, 
aggiungendo essere pronto, per assecondare 1 desideri 
della Camera, a dare ordine onde si faccia chiamare il 


ministro dell’interno, la cui presenza e secondo lui in- 
dispensabile 

Valerio replica aver dichiarato non opporsi al caso 
spocialo, ma solo alla massiina che potrebbe stabile un 
precedente 

Pinelli osserva che Lordne del giorno di ieri portando 
varie altro discussioni puma della presente, il rimanda: 
quest'ultima non potrebbe costilune uno scandalo 

Il presidente dichiara aperta la discussione sulla presa 


in cossiderazione della prima parto della proposta Bixio, 
risgurdante l'inammissibilità perpetua dei Gesuiti nello 
stafo, e domanda se alcuno chiede la parola 


alerio chiedo la parola pro, se qualcuno la chiede 
contro 


oichè nissuno chiede la parola contro, 1l presidente 
pose ai voli Ta presa in considerazione della prima parte 
della proposta Bixio, che viene unanimente consentita 

N presidente, stante Pora tarda, dichiana chiusa la se 
dufa formulindo i seguente 

Ordine del giorno di domani 9 quigno 

Piscussione sulle proposte Bixio e Scolferi Rapporto 
sullemendamento della legge sull'unione di Parma e 
Guastalla 

Rapporto su petizioni urgenti, ecc 


+ CYMERA DEI SENATORI 


Seduta del 7 giugno 

Venne in quosta seduta discussa la legge sulla annos- 
sione di Parma a Guastalla Si prapose un emendamento, 
che venne unammamento approvato nei termini seguenti 

« Art 9 Staranno provvisoriamente 1n vigore 1 codici 
civile, penale, di procedura civile e criminalo sino a che 
sia estesa a tutto il regno una legislazione comune Nel 
resto staranno pure in vigore le leggi e 1 regolamenti at- 
tuali, salva fa facoltà al governo di provvedere in via di 
urgenza con semplici decreti 103 » 

Sull’interpellanza d'uno dei Senatori, 11 mimstro Revel 
espose alla famera il quadro dello condiziom finanziame 
del dueato di Parma da questo risulta che il debito pub 
blico di Parma e di 3,900 000 fr portanti | annuo inte 
resse di 1%,5io fr, che 1 beni demaniali di Parma, Pia 
cenza e Guastalla danno annuo reddito di fi 1,159,000, 
mi su quest ultima illa potervi essere ancor qualche mo- 
dilicazione nelle divisioni dello provincie Questo reddito, 
secondo il voto dei Parmigiani, dovrebbe venire assegnato 
a quel paeso onde mantenere lo ilituzioni e gli stabilimenti 
pubblici rvi esistenti Balbi Provera interpollò il ministro 
sul significato della parola coto, al che il mimistro rispose 
essere quella la parola usata dar deputati di quel ducato, 
© non potersi interpretare come una condiziono imposta 

La leggo e poscia approvata all unanimità 

Ta Camera accoglie tra Jo grida di Visa 2 Re' Vua 
Italia la proposizione d Altieri, che dominda farsi atto 
verbale della gioia e del giusto orgoglio der Senatori nel 
ricevere gli attestati di fratellanza e dunino delle altre 
provincie rtaliane, esprimendo il desiderio di veder presto 
nel seno del Parlamento italiano 1 rappresentanti di que- 
sle altre provincie 

La seduta è chiusa alle oro 4 1j2 


NOTIZIE 
i TORINO 


Oggi, se siamo ben intormal!, debbono giun- 
gere a Torino 1 membi del governo provvisorio, 
apportatori dell atto solenne d'unione con la Tom- 
bardia Quegli onorandi cittadini troveranno a To- 
uno un'accaglienza degna della grande popolazione 
che rappresentano , e dei fort Subalpini che n 
guardano la loro unione cor Lombardi come la 
pietta angolare dell unità italiana 


— Pervenne a questa direzione del giornale una let- 
tera in data d giugno andante colla seguente sotloscri 
zione un associato del mandamento di S_ Salvatore ( Ales- 
sandra), in cur dice 

« Essere arcistucco dei tanti ritardi nel ricevere il gior- 
» nalo La Concordia martedi e mercoledì non avorlo ni 
» cevuto , giovedì essergli pervenuti tre fogli insieme, e 
* sabbato nuovamente nessuno, alla Posta venirgli vispo- 
» sto che vada im pace che la Concordia non è arrivata, 
» ed esso aver piorotto in imprecazioni, volgere il se 
» mestre al suo termine, e che percio o cangera giornale 
» 0 non si associeta piu ad alcuno » 

Per 1° impossibilita di rispondere direttamente ill’ano 
mmo associato, questa Direzione trovasi in debito di pio- 
testare per mezzo del giornale, che, ove sia fondata quella 
reclamazione, la denunciata niegolarita è unicamente im 
putabile all ufficio delle R Poste, essendo cosa positiva 
che dalla tipografia editrice del giornale si fanno le spe- 
dizioni giorno per giorno a tutti 1 signor: Associati senza 
alcuna distinzione , c che in nessun caso e per nessuna 
combinazione potrebbe un associato ricevere tre numeri 
insieme del giornale, salvo che siano trattenuti dar si- 
gnori Impiegati delle R Poste. 


AI COSTITUZIONALE SUBALPINO 


Quanto alla Costituente hanno risposto per nor il Par- 
lamento nazionale ed 1 ministri all insinuazione poi che 
larbcolo del Pio LX da noi riprodotto, sia stato spedito 
da Torino a Milano, nor non rispondiamo, perche ci toc 
cherebbe mspondere come a chi avventa 1impudentemento 
una calunniosa menzogna 


CRONACA POLITICA, 


ITALKA 
LOMBARDO VENFIO 


Agli onorevoli presidente e membri del governo 
protisorio di Milano 
Jl sacrilego attentato commesso contro la patria e con- 
tro di voi, ch’eravate l'espressione del suo volere è l'og 
getto della suna riconoscenza, eccito un vivo senso di do- 
lore 0 di sdegno anche nella citta di Como, la quale con 
non minore soddisfazione vide assicurato il trmonfo del 
Yordne e della legalita, merce 11 buon senso ed il co- 
raggio de suor fratelli milanesi 
Di quest sentimenti ama farsi interprete la Società 
dell Unione ttaliana, costituitisi in detta città a vegliare e 
promuovere 1 veri interessi della patria I quali interessi 
attualmente riposano sull ordine e sulla concordia, ne 
possono in avvemre condursi a buon fine che solto una 
forma di governo suggeutfa non da particolari ambizioni 
o da vagheggiate teorie, ma solo dal generoso desiderio 
di rendere l’Italia veramente forte, libera e felice 


Como, a ginsi dell eroici Milano, non fece piova sol 
tanto di virtu nelle armi, essa vinia pure esempi cy 
un'altra vieta piu dilicito e piu sublime, l'alocausto delle 
propuie convinzioni su f'altaro della patria; e la nostra 
societa va gloriosa di mostrare questi esempi nel suo 
seno 

Essi, che fu sempro sollecita nel prestare il suo ap 
poggio morale all'ardine legale e nel denunciare al pub 
blico out abuso da qualunquo parte venisse , riconobbe 
fin dal puimo istanto che la comune salvezza risiedo nella 
autorita che in voi fa centro, ammitò il senno delle vo- 
stro deliberazioni, e applaudì all'uso moderato che fa- 
ceste del poteie, figo peticoloso de' popolari commovi- 
monti 

Se non cho, vedendo che taluni sì indegnamento di- 
sconoscono gl'interessi della patria e il debito che essa 
bene verso di vor, convinta per altra parte dell'incor 
reggibilo muguita do satelliti del dispostismo , deve ora 
pregarvi, singolare ma pur necessatia preghiera, ad essero 
meno fidentt, a temperare con un necessario rigore la 
moderazione e l indulgenza, le due piu belle 6 piu dilli 
cili vitu di chi siede al reggimento der popoli, a pror- 
vedere in fine energicamente, perche l'anarchia, qualun- 
quo ne sta la forma, non ardisca pui attentare alla testò 
Iincominciati rigenerazione di questa bella pato d Italia 

Vor poteto bensi fare, anzi facesto un magnanimo sa 
crilizio de ver stesse alla pater, ma la patent richiede 
ancor piu essa vi allilo, essa vi domanda la propua 
salvezza in quella del suo governo 

Tu Società Comense dell unione italiana , mentre sod 
disfa al bisogno di esprimervi fe suc condoglianze e le 
suo congratulazioni per gli avvenimenti del 29 maggio, 
vi offro con Lutti 1 suor buoni concittadini un pieno con 
corno per il compimento della diflicilo misstone che aveto 
fin qui sì mirabilmente sostentti  Dssi vo Voffre altresi 
per la repressione d ogni tentilivo der nemici dell'ordine 
contro tautorita che il popolo vi affido sulle gloriose har 
ricate, 6 che deve condure questi paesi privilegiati dalla 
natura al compimento de leto alti destini 

Viva il governa provvisorio! viva 1Itala! viva Carlo 
Alberto! viva Pio IN! 

Per mcarico della socretà dell''Umone rtaliana, 
AD Giuseppe Brambilli, presidente 
D Pietro Abbiati, segretario 
(Il 22 Marzo) 


Anfo, 4 qugno — Una compagnia di bersaglieri del 
comandante Manara e agli avamposti del Caffiro, intre- 
pida a far allontanare cogli stutzen, che non fallano mat, 
le pattuglie austriache che ingombrano la via, e a non 
permettere che si compiano da parto foro in pace 1 for- 
tim che stanno costruendo di la del ponte del Callaro ar 
primi passi del Firolo Anche ie hanno ucciso un an- 
stmaco che faceva capolino dalle barricate 

Una compigma di faoliem del suddetto comandante è 
sul monto Stino agli avamposti della vallo che va a Storo 
e in val di Lodio, dove maggiore è il numero dei ne- 
mici Questa conduce una vita diabolica in mezzo alle 
nevi ed allo nubi È la compignia dei Lions, ed e pur 
commovente il vedere tinti giovani di buone famighe 
che, dimentichi di tutti gli agi domestici, fanno 1 sol- 
dato divvero con tutti 1 pemcoli, con tutto le strettezzo 
possibili Lutti a null altro anelano se non a battersi e a 
mostrare alla loro cara patria, che ad essi ha affidata in 
parte la sua difesa, cho sono fighi degm di lei 

Vogliano gli Austriaci porger loro occasione, e siam 
sicuri cho non daranno addietto Di questo no siam piu 
che certi 

Altra del 4 — Questa mattina (4), ho assistito ad uno 
spettacolo, non dito mignifico, ma commovente La co- 
lonna Manara, vestita dell assisa provvisoria do prodi vo- 
lontari ttalani, innalzivi al Dio degli oseruti le suo ier- 
vide pregh cie, assistendo nella chiesa parrocchiale alla 
messa festivi Lra stupenda la scena di questi pochi vo- 
lonterosi umti in uni pieglueta per li pattra redenzione, 
ll comandante Manara, il suo aiutante Emilio Dandolo 
con tutta la distinta ufficialità di questo corpo Lombardo, 
ma eminentemente italiano, facevano bella mostia non 
duo dell'umiforme loro che ora quella del semplice sol- 
dato, mi del mischio valore senitto sul volto d ognuno 
Lollustro generale Giacomo Durando onorava di sua pie 
senza la sacia funzione umtamento al capo dello stato 
maggiore, il signor maggiore Monti, cogli altri ufficrali di 
ordinanza Ne mancava In piuma ambulanza della brigata 
nel suo Dbillante uniforme, rappresentata n Il ututinte 
maggiore dottor Della Cluesa col sotto arulante dottor 
Vrulli 

Jerminata la religiosa cerimonia furono 1 volontari 
Manara dall'encomiato generale Durando passat in ri- 
visti, il quale ebbe molto a lodare la marziale tenuta o 
lardure di questi difensori delle milanesi bariicate, di 
questi avanzi. di Castelnuovo, di questi avamposti del 
I Italiana indipendenza 

Sulla porta del tempio leggevasi 

A Dio rnmortale 
Quest oggi 1 volontari della logiono Manara 
Ld il mumepio d'Anfo] 
lubutano in segno di lode per l’Italia libera 
Viva il genere Dutando 

Salo, 5 giugno — VYolendos: solennizare la resa di 
Peschiera nei comum della Val Sabbia, 11 comandante 
gonoralo Giacomo Durando, che troyavasi col suo vlato 
maggiore in Anfo, ordino che nella sera 1’ giugno fos 
illuminati tutto 30 colli che fanno frontiera all im- 
mico, nonche 1 comuni Alle ore 412 fece egli stesso dar 
fuoco ad alcuno bombe illuminarie, ed alla vista di ciù 
il nemico austriaco si riltro verso Storo, tagliando la 
stradi fra Lodione e Darso 


Lecco, 5 grugno Oggi e partita da qui per lo Stelvio 
un altra compa gma composta di 42 volontari di Lecco 
e dei dintorni (Gazz di Miluno) 


RI PI BBLICA VENLTA 


sero 


ripartizione delle tu uppe 
Truppe mobili sotto gli ordma del generale Durando 
concentrate m Venezia 
Due reggimenti Svizzoti — La terza Jegione romana — 
I cuabimeri — La batteria svizzera — I diagoni — Due 
compagnie del genio — Lnagliatori universitari di Roma 
— Bersaglicni del Po 


a 
a_n o_o 


Truppe mobili sotto gli ordini del generale Ferrari 
concentrate n Padova 
La pirma legiono romana — I battaglione Bignami di 
Bologna, quarta legione — N battaglione civico di Faenza 
— Il battaglione Antomim — Il secondo reggimento vo 
lontani pontlieni — 1 diagom — d cacciatora cavallo — 
tompagmia civica del genso — La batteria indigona pon- 
uficia — Artiglieria civica — Ambulanza 
Guarnigione di Treviso 
Comandante svpemore, sg iplonnello Zambercani 
Duo battaghoni granatieri 
Il battaglione cacciatori dell'alto Rono 
Il battagliono civico di Pesaro e Gubbio 
Il battaglione civico di Ravenna 


Guarigione di Vicenza 


Comandante superiore, sig colonnello Relluzz: 
Hl reggimento cacciatori Duni 
1 battaghono civico del Basso Reno 
H sesto battaglione fucilieri Pietramellara 
IH cargo de’ volteggiatori dell'Unione Italiana , e Vo- 
lontavi 
La legione Vicentina 
N corpo franco di Botogna 
Guarnigione di Padova 
Comandante superiore, sig colonnello Ferrari 
Compagnie del battaglione Pio IX 
lerzo reggimento volontari 


Guarnigione di Badia 


Comandante suporiore, sig colonnello Duca Lanto, 
Primo reggimento volontari ( Dieta Italiana ) 
STATI PONTIFICI 

fncona 4 quqno Ultimamente di proventenza dallo 
acque aduatiche qui arrivroano fa regia fregata napolitana 
a vaposo detta il Sanita, 0 poco appresso compariva a 
questo vicimanzo altra simie fregata puro napoletana , 11 
Viscardo Questa non entrava in porto, ma consegnava 
all uMicrale di satita andato al suo incontro, un piego pel 
console di sua nazione Ambedue dopo breve trattenimento 
presero la volta per Napoli 

Piu volte por venne a questo porto il regio brick in- 
glese Zalequir, quasi sempre proveniente da Ireste Mi- 
stenosi sono 1 suor viaggi, e st occupa di minuto infor- 
mazioni 

Getto le ancore qui ancora tl bitck regio ionso a va- 
pore, denominato Eplanisos, procedente da Corfu, ed an- 
tersormento era (ui comparso lo scooner americano, James, 
armato di 6 cannoni con lb persono di equipaggio 

Un corpo di ò eda napoletani retocede con un parto 
d'aruglierta di otto pezzi di cannone Iucevo le maledi- 
ziom di tutto le ia ove passa, e sara prodigio se non 
avvengono disordini e conflitt im qualche parte 

È partita da questi città apposita deputazione per far 
conoscere alla truppa suddetta di non passare da Ancona, 
ma tenersi lontana dal tro del cannone, purchè diver- 
samente s1 sarebbe fatto fuoco secondo le leggi militari 

(Gazz di Gin ) 

— 3 giugno I nostro popolo teri all un'ora cnca po- 
metidiana atterro 6 trascino per la citta lo stemma di 
Ferdmando Borbone, che era sovrapposto alla porta del 
pulizo Millo, abitazione del console napoletano  (munta 
la folla fuori di porta Calamo, e precisamente nel cro- 
ciale ove si eseguiscono le sentenze capitali degli assas 
sini, il detlo stemma fu calpestato , ingrantato in milo 
fuso e quindi gettato alle fiammo Dopo cio la citta ri 
torno tranquillissima 

H fo del corrente arrivarono qui da Venezia 10 can- 
non e due moriai da bombe, regalo della repubblica per 
guarmino 1 nostii forli 

Si sta attivando un telegrafo sulla torte della lanterna 
onde corrispondere con quello che abbiamo at cappucimi 

(Dieta Italiana) 
REGNO DI NAPOLI 

Como avviene dopo memorabili epoche di gioia 0 
di sventata pubblica, 1 giornali d'Utatia non st stancano 
di nandare latroce catastrofe di Napoli, e di metterne 
in duce 1 più mmuti episodi Tra questi e prince ipalmiento 
il Contemporaneo, im cm leggiamo con tulla dillusione 1 1- 
pocuita è fredda barbarie dello sceltrato carnefice Costui 
puma d'ordinare la proditarra strage a'suor vili satelliti 
si raccolse devotamente in pivato oratorto egli e la sua 
fimiglia, 6 questa obblgo a pregare per la vittoria contro 
il popolo Durante la preglitera (risum lencalis amici!) si 
volle tener coperto di un lacero mantello di Code, al 
quale gli avea dato n credere che fosso appartenuto a 
5 Alfonso, e pel quale avrebbe ncevuto le piu sagge 15- 
pirizioni Questo mantello tndos wa il bora Leidmando 
quando fea perdere dallo forche tanti miscii Aquilani, 
quindo bandi il martinio de Coscntimi, quindo intimo 
assassinio dei fratelli Bandiera, e la distruzione di Pa- 
fermo, Messina e Stacusa — Ora, ottnuto 1imquo 
tuonto su Napoli, tecossi in gran gala nelli chiesa del 
Carmine, e ringrazio della conseguita strage la Santisst- 
ima Vergine Saciulego insalto! La via di Toledo semi 
nata dinsepolti cadaveri, lo cass arse e smantellato chia 
mavano un ghigno di feroce compiacenzi su quelle 
labbra che poco appresso s'aprivano ad un empia pre- 
ghiera 1 10, a monumento d'infamia, deponeva un ricco 
donato nel tempio, e ne usciva fra una folla di mascal- 
zont, dindo ad ognuno una piastra in promio de' servigi 
resi al ginino Innanzi, e tiedeva im mezzo al diletto e 
piu Testante popolo all esocrando covile delle borboniche 


belve (II Pensiero IHaltano) 
STATI ESTERI 
INGILLTFRRA 
Panramnio Inauisi — £ornata del 2) maggio 


Camera der Comuni Si lesse la terzi volta e si ap- 
provo definitivamente ql bili per la stiada Portata di 
Londra a Bughton 

Ho sig Hume dice che essendosi depasta la relazione 
sulla condizione delle Indie accidentali, egli era pronto a 
fare al domani le suo proposte rolatane a quelle colame 

Lord Wussel non vedo altun ostacolo a che queste 1i- 
soluzioni stano proposti oggi Quanto allo intenzioni del 


Governo, esso non vuole arrecare veruna variazione nella 
leggo del 1856 su: dazu coloniali, 


La discussione non ha altro risultato 

Il signor Kcogh chiedo se il fioverno sapeva 
esclusi tutti 1 cattolici Iomam dal giuti nel proccis» di 
Mitchell 

Lord Russel risponde non saper nulla al Govano 
dell’ ultimo processo politico di Dublmo, ma che pei 
casi antevioti le istruzioni del procuratore  genaalo 
erano di non esclulero alcuno per le sue opinioni reli- 
giose, ma solo di ricusare lo persone conosciaie per ver 
opinioni politiche consonanti con quello dell''accuato 
Imperocche se st ammettessero il giurì non sarebbe piu 
imparziale È questo istruzioni furono dato dal Governo 
anche questa volta 

ll sig Herries sorge a fare una mozione perchè «1 man- 
tengano 1 principu fondamentali delfe attuali leggi di na- 
vigazione, e st facciano solo quelle modificazioni che 
possono meglio convenire al commercio dello stato e delle 
colonie senza meltere a repentaglio la potonza marituma 
Appoggia questa sun mozione con vari argomenti, e cen- 
sura le proposte fatto dal governo a questo riguardo Egli 
dico che la legge proposta distrugge mticramente la pro- 
teriono accordata sinora m vascelli inglesi È ben vero 
che la Prussia o gli Stati Uniti chiesero un cambiamento 
di queste leggi, e cio non fa meraviglia , perchè questi 
paesi conoscono 1 vantaggi che ne riceveranno  l'ultavia 
la Prussia non ci offrirà mar an vantaggio equivalente, 
cogli Stati Uniti non fecero mai veruna offerta senza es- 
sere persuasi di guadagnarvi molto per se stessi Dimostre 
con cifre che le colonie vecidentali non hanno veruno 
interesse all’abrogazione di queste leggi, e fini col dire 
con Huskisson che queste erano necessarie a sostenere la 
mavinoria commerciale inglese, fondamento della potenza 
navale Biitannea 


SI sig Labouchero pronde a confutare ghi argomenti del 
sig Hetres, mostrandoli  contraddicenti e vaghi gli 
prova che le attuali leggi di navigazione sono riprovato 
dallo nostre colonie che le Inmentano come dinnose La 
Giammanta 0 1 Canada hanno esphetamente domandato 
la abrogazione di esse Fa vedere colta statistica alla mano, 
che la concorrenza degli Stati umti non può nuocere in 
nulla alla marineria inglese 

N sig Barlhe dico che 1 sostemtori delle leggi di navi- 
gazione devono provare che esso producono alla comu- 
nanza vantaggi maggiori ai danni che ne derivano agli 
interessi individuali, 6 questo egli corca di farlo, mo- 
stando che, ove si abragassero quello leggi, le colonie di- 
vonebbero indipendenti, e il commercio mauttimo e la 
superiorità navale dell'Inghilterra no scapiterebbero gra- 
vemente 

H{ sig Walson difese {utilita di abrogare lo leggi di 
navigazione, e dopo alcuni altri discorsi di poca 1mpor- 
tanza, st rimandò la discussione al 1 di giugno Indi la 
Camera si aggiorna 


londra, 30 maggio Ci si servo da Dublino 

St parla d'una grande dimostrazione che 1 confe- 
desati devono faro mercoledì o giovedi, onde far cano- 
scere al paese le pedate cho si propongono seguno di 
vuole cho sabbato scorso 1 club avessero discusso mollo 
tempo sulla questione di sapere se si tentorebbe la libo- 
razione del signor Vitchell, una premutosa lettera der 
signori Smith e O Brien gli nmosso da tal progetto Lard 
Cloncurcis invio 100 lito sterlino per la soscrizione aperta 
im favoro della signora Mitchell Un pranzo ebbo luogo 
a Dunboyne, un foast è stato fatto a John Mitchell It 
signor Doleny alzo la voce dicendo che if foro amico e 
stato assassinato premeditatamente da un giuri vendule e 
da un procurator generale cattolico (O cergogna”) Ma sta 
atulti palese, noi non siamo gente da lasciarci com inti- 
motntre, vi bi in cielo un Dio vendicatore (applausi) , ed 
ora bisogna tenersi prepatato ad ogni evento per casi 1 
più gravi, im quanto a me non temo no la prigione, ne 
1 fer 10 oggi vi dico, armatevi! (applausi) Un toast è 
stato fatto im onore dell eroina Mary Mitchell, che diceva 
a suo marito dopo la condinna che importa, John, un 
giorno  pigheranno ed espieranno crudelmente cio che 
finno, e se fa Diseguo, Johu sappia monte per | Irlanda 
(ntunastico applausi, lassemblia sr alza) 

Signor Doleny Amici, questa donna e la stella fissa 
che guidera il patriota irlandese esiliato nel giorno del 
suo utotno! Questa madie, cucondata da’ suo: cinque 
figli che LArlandi adettera, ha detto addio a suo matito, 
fo abbraccio senza piangere, perche essa ha fede negl Ir- 
landesi, cd i0 spero che } Irlanda lo terra conto del suo 
coraggio ed attaccamento alla patria (unanami applausi) 

(Lumes) 

— Dal Natronal del 4 qiagno Vurono usati ogni sorta di 
gentili Gattamenti ar sig John Mitchell a bordo del 
Shccntwatir Vero colezione cogli uBiziai nel tempo della 
traversafa Gir agenti di sicutazza che lavovano accom 
pagnito a bordo protestarono contio le gentilezzo cu ne 
era toggetto, mi il comandanto del bistimento si sdegno 
di tale crudelta Qrdino che dossero tolti 1 terni il sig 
Machell (eli agenti vollero fare delle riflessioni, mi, mi- 
nacciuti d cssere messi essi stessi al ferti, divennero più 
umane 

Nuovi movimenti carusti inquietarono Londra La po 
Jizia st disporse violentamente, ma il parlamento nco- 
mincii a temere di questa agitazione che minaccii Siste 
milza si Alla Cimena der Lord, nella seduta del 2 
giugno, lord Bruugham no feco ]oggetto d'una interpel- 
lazione diretta Sostiene che le processioni carliste sono 
cocessi abbominevoh, e che propendono a fi cadere al 


disprezzo sulle chissi indu triose di Londra, nell'interno 
ud all'estero 

IL ministero e miniccrito di dissoluzione, almeno in 
parte Bi dico che ford Palmerston st nitnerebbe, 0 con 
lui duo der suor colleghi Si continua a tormentate 1 mim 
sti al riguardo deh atta: di Spagna, ed essi persistono 
a tenersi in un silenzio che puo credersi prodotto dal- 
I impacuo 

Lord Palmersion dichiaro che non entiera in confe- 
renza com il sig di Munasol, l'inviato specialmente del «ig di 
Soto Mayor, c che voleva una discussione pet scritto 1e- 
lalivamento al rinvio dell imtanicato  d’affmi Britannico 

{ National) 

Lordia 2 qugno Si dice che ford Palmerston ha no 
tificito al comandante la squadra inglese a Malta che 
sl suo piimo dovere era, neghi affari di Napoli, dosservare 
la più stretta neutralità tra le parli gnerreggianti 

La fave tntezialo della squadia del Medienaneo € di 


6 vascclli di linea, 1 fregata, 2 convetto, 2 bink ed 

uno scheoner, 4 fregato a sapore, 3 sloops a vapore, 

10 pnoscafi e scriluppo cannomere, im tutto, 770 cane 
| aoni e 7,800 uomini (Mor mng- He ald) 


ì 


SEO SOS e a 


FRANCIA 


Parigi 3 giugno — Bisogna aspettarsi la domissione 
del signor Ducior Ognuno cammina a stento, sì nel 
potere esecutivo, come nel ministero Mo mimstro della 
giustizia, sig Urermevx, dal canto suo attacca male a pro- 
posito 1 dirità dello famiglio col ristabilumonto dol diver 
no Egli vedrà eziandio la sua leggo respinta, essi è 
d'altrondo tutt affatto mopportuna 

La fregata a elice la Pomone di !% cannoni comandata 
dal capitano di vascello Fanis- Lèvéque, è partita improv- 
visamento lunedì dopo mezzo giorno, in seguito ad ordini 
trasmessi dal telegrafo nel mattino, essa si reca a Best, 
ove radunerà allri bastimenti che debbono come essa 
andare a rinforzare la squadra dell'ammiraglio Baudin 
nel mediterraneo (Le Salut Public) 

Siamo in grado di poter annunciare, che il processo 
relativo alla trama del 15 maggio sara giudicato dalla 
Cour d'assisos della Senna che siede nol luogo ordinario 
delle sue udienze (dem) 


AUSTRIA 

Vienna, 27 magqio Un supplemento della Gazzetta uni- 
versale d'Austria di questo giorno contiene la risposta del 
ministero alla domanda delle deputazioni di Gallizia e di 
Cracovia La deputazione aveva chitesto che fosse appro» 
vata in Gallizia la formazione d’ un comitato nazionale 
provvisorio e che le si accardassera il potere ammini 
strativo e riorganizzatore II ministero rigettò questa do- 
manda; ma accordo a quello deputazioni i diritto di for- 
mare un comitato che informera il governo dei bisogni 
e dei voti del popolo IH ministero non autorizzà manco 
la formazione d’un'armata nazionale nell' allontanamento 
dei funzionari impiegati nella Gallizia, ma promiso bensi 
di dare in avvonne la preferenza agli impiegati indi- 
gem Le deputazioni non rimasero soddisfatto da questa 
1isposta, dichiararono che non avendo raggiunto lo scono 
della loro missione, essa non si sileglirehbaia \ ma che 
incarichorebbero di questo affare il consiglio nazionale di 
Lemberg che solo e l’ organo del popolo 


— Ci venne annunziato in questo istante che if conte 
Brenner, u barone Pereira ed 1 professosni Hye ed Un- 
diicher sono mossi in accusa, ma che non {mono arrestati 

(Gazz d'Augusta) 

— f gqugno La nostra situazione. finanziatia si fa 
sempre piu complicata HI mimstero delle finanze , d' ac- 
cordo colla banca nazionale aveva gra, or sono alcun 
giorni, stabilito un tinte temporaneo allo scambio delle 
note di banco, e fatto mettere di que to alcune nuove per 
4 e 2 fiornm Oggi un secondo provvedimento d'urgenza 
e pubblicato dal consiglio dei ministri, col quale st ordina 
cho 1 depositi di danaro od esistenti cl attesi nelle casso 
de'dominu principeschi e patrimoniali, stano essi depositi 
in carta ed in moneta  sonante , vengano versati nella 
cassa de fondi di estinzione del debito pubblico, da cur 
rodianno Linteresso del 3 per 00 fino al giorno del mm- 

01s0 !! 

— La Gazzetta d' ugusta, cho magnifica il fatio di Cur- 
fatone fino a darne duo o ue edizioni per numero, tion 
sa risolversi a credere che gli austriaci siano tati battuti 
a Gorto, è cho Peschiera abbia capitolato Bisognera pure 


venmmne a questa! 
UNGHERIA 


Pesth, 24 maggio T'arciduca palatino è partito alla volta 
d'Innspruck, col consenso de'mimstri, per scongiurare } im- 
peratore a ritosnare in Vienna, od almeno a non recarsi 
a Praga 1 ministro della guerra d'Unghetta, signor Me- 
siios, artivo da Verona, ove lascio un reggimento d'Us- 
sari ungaresi (Gazz de Breslau) 

BOEMIA 

Praga, 51 maggio La citta prende sempio piu un aspetto 
lagumevole Industra e commercio sono arenati torme di 
opera guano per le contrade, le pattuglie militari st in- 
tersecano Tra 1 deputati del congresso slavo che si apre do- 
mani no sono giunti molti di Vienna I tre punopali ceppi 
degli Slavi Austitaci, vale a dire Boemi, Moravi, Savac- 
chi, quindi Polaccin e Ruteni, quindi ancora Slavoni, 
Croat, Der viani, Dalmatim saranno rappresentati La bin- 
diera panslavica azzurra, rossa, e btanca vera condotta 
per le strade Si tratta di forme sulle rovine della mo- 
narchia uno gian 1egno slavo che abbia pei confine 1 
monti de'triganti, ed 1 Carpazi, lMinatico ed il Balkan 
Ma 1 buoni Panslavisti fanno 1 foro conti senza pensare 
alla German a, ai Maggiari, a Russi KI Bano di Croazia 
invito 1 fratelli di Bocmia a voler ornare co loro inviati 
if congiesso der segni umti di Slavoma, Croazia 0 Dal 
mazia, che deve aver luogo il è di giugno dall altra cauto 
1 Boemi scrissero al Bano di mandar depuiati a Praga 

La tvivolazione di Vienna del 26 hi dato 1 colpo di 
grazia all'unione della Boemia cono quella capitale Noi 
abbiamo gia dal 29 un governo provvisorio che e indipen- 
dente dal ministero Viennese, e che diuettamente tor- 
rispondo coll Imperatore 

CROAZIA 

Agram, 23 maggio Il barone di Zellachub, accusato di 

alto tradimento, sì e sottomesso agli ordini del ministero 


ungarese (Gazz de © Oder) 
ALEMAGNA 


Francoforte, FI maggio Quest oggi l’ assemblea nazio- 
nale alemanna adotto sulla proposizione unanime. della 
commissione di costtuzione la dichiarazione seguente a 
pioponto della mozione du signor Mosee « L'assembica 
niconosco In tutta la sua estensione il diritto che hanno 
1 popoli non alomanni dimoranti sul territorio alemanno 
di segue! loro sv luppamento nazionale, e di impiegare 
la loro lingua in co che concerne il culto e l'istruzione 
pubblica, la letteratura, amministrazione e la giustizia , 
ed e ben inteso che essi pirtteciperanno ar dint che la 
costituzione generale d Alemagna guarentira alla nazione 
L Alemagna d ora in avanti una e hbera, e abbastanza 
potente e grande per poter accordare senza gelosta al 
popoli parlanti un altra lingua che si hanno sviluppata 
nel toro seno, cio che Ta naltra e © istonia foro attribur 
scono È giammai i popoli Slavi dello Sehleswig del nord 
che parlano if Dinese, ne 1 ibituate dell Afemigna mori 
dionale che parla l'italiano nechicchessia che patta un'altra 
lingua, non avrà a lagnarsi che fo si abbia impedito di 
ussie destor dint, o che 1 Alemagna abbia ninutato di 
stende: loto la mano fraterna 

(Gazz d Li la- Chapelle) 

— 2 grugno Schuselka e putito per Vienna Alti de- 
putati Vicunest vitorneranno ino fretta alle loro citi, 
porche tutte fe fettere parlano m modo da lasciar trave- 
dere che non ste ancora combattuta ultima lotta Le 
condiziom di Vienna e dell'Austria fanno una Lusta 1m- 

ressione , pia triste ancora Te notine e le vaui cho si 
hanno da Beulino Secondo le più 1ccenti nuove it Redi 
Prussia salebbe luggito di nuovo, e Lassenibica costituente 
prussiana sarebbesi sciolta, voa che sono false corta 


mente, ma cho tuttavia sono propiie a mantenei gh ammi 
evitati 


NOTIZIE POSTERIORI 


IOMBARDO YLNLIO 


Hi Comitato  Provvisono diputimentale di Vicenza 


pubblica ri seguente bulfettzo del giorno sotto la data del 
del 3 giugno 


Letfere giunto reti stri ci recano le seguenti notizie 

Verona presentemente e presidiata da pochissimi uo- 
mimi, fa maggior pule croati 

Ridetky, dopo la soflerta sconfitta del 30 maggio, si 
e nititato ta Mantova, è la sta Unppa Uovas: 1a divisa 
nello valli di Cancdolo e Peluluco, circondata per ogni 


dove dalle schiere vittortose di Carlo Alberto forti di oltre 
90 cannoni 


Grando st assicura 11 numero de' prigionieri Fitty gap 
esercito piemontese nella gloriosa battaglia di Goto 
moltissimo il numero dei feriti di ogni grado, non PA 
tuato lo Stato Maggiore Picesi che alla pinto Ù E 
l’osercito austriaco, fra disertori, morti e farti, say Di 
mato di circa 8000 uomini PRE 

In quella memorinda giornata» vincitori 
che a ritogliere ar Fedoschi 1 400 Prigionieri Losa 
fatti nel giorno anlecedente a Curtatono, dove 1 Lose 
aveano dovuto celere perche in numero assa inferiore 

Radetzky, per incoraggiare la truppa sfiduetata , pr 
clama bandi di sognato viltone, ed assicura nuovi og m 
minenti rinforzi da Vienna L 

Fuon della Porta Vescovo di Verona incomincia 
prima sentinella austrmaca appostata al Vago | pros! 
stanziati a S, Martino ed a San Michele non furono u 
mentali 

Ton mattina 26 uomini di cavalleria austeraca giunse 
a Montebello, onde rilevare se alla volta di Veron 
divigessero 1 nosti: milili Ottenula da quella lappieson 
tanza comunale l'attestazione che colà nessuna delle sio 
stre tiuppe era giunta, ritorno il drappello ditilato ade 
rona 


PINSCITONO Un 


Per incarico del (omatato dl segretario Curruco 
Bogiolo 5 qugno 
Come annunciammo nel foglio di ieri, gli ausili 
sono nuovamente ritirati in Mantova Jen alle 11 dik 
vano verso la citta con una marcia precipitosa. Lx 
richiamo dowebbe essere stato causato da motivi pro, 
sant Forse Verona è stata attaccata dat nostri -— Alle 
omeridiano, parimenti di 1eri, 1 piemontese con alla te 
i duca di (renova occupavano già lo posizioni di (aste 
lucchio , di Curtatone 6 di Montanara ma questa netta 
partirono lasciando quer luoghi sprovvisti di truppe Qu 
sta mattina si sentiva il fragore del cannono nella dire 
zione di Nogara” parrebbe che colà si fosse Ingaggii 
una Dattagha cogli austriaci, che partendo da Manto 
andavano a rinforzare il presidio di Legnago 
Oggi ghi austriaci fecero una scorgpria di Approvigio 
namento simo a Montanara, se ne potrebbe verilicara 
qualcuna anche sino all’Oglio, ma non piu, giacche * 
linea del fiume e al presente guardata di duemila ber 
saglieni all'inmonca tra Piemontesi, Mantovani, Justensi 
Parmigiam, con ser peezi d' arliglieria 
Le diserzioni continuano ogni giorno numetoso Vv 
miamo assemati che grande 0 lo squallore 6 lo. shigot 
umento nelle tuppo nemiche Un colonnello tedesca fer 
matost a parlare col parroco di Montanara lamento for 
temente le varie sconfitte dell'escitito austriaco è sopra 
tutto l’avvilimento dello stesso, aggiungendo le contmue 
diserzioni dei soldati alianti Lo sue parole manifestivmo 
quanto egli detestasse li sua posizione , poiche non di 
simulo ch'egli dapprima non reputava possibile, che 
forzo austirache in Lombardia, vonissero 10 si breve tempo 
ridotte a condizione tanto obbrobriosa 


— Orc 6 pom Riceviamo or ora notizia che gli au 
striaci si concentrano a Nogata, Sangumetto e Cerca ura 
in numero di 12,000 (Eco del Po 

Borghetto, 6 qugn 

Nella sera delli 3 avvertiti, gli austriaci che 40000 
combattenti o 90 cannoni dovevano nel domani mluonir 
sulle loro spallo un inno nazionale, un inno der piu ener 
gici e dei piu inspirati,  mpeterono il famoso andante 
Questa non © piu aria per un figho d'Apollo, 0 se li si 
larono, mcommorando 11 loro movimento di ritirata ser ) 
le ore 10 della sera stessa per racchiudersi di nuovo iu 
Mantova, di dove la maggior parte delle forze s1 1esltui 
rono in Verona passando per Isola della Scala Restamno 
cono un palmo di naso l'indomani, allorche st tratta 
d' incomincime il combattimento Sino alle Grazie pre so 
Mantova 11 Re si portava onde cerlilicarsi di tal ritirati 
ed imparammo qual sta la desolazione che reca seco il 
passaggio di tali misnade Le maledizioni del ciclo non 
potrebbe scagli irne di piu terribili, que'campi c ilpestati risi 
gli alberi frattiferi,  aise 0 distrutte le smposto alle hi 
nestre ed alle porte delle abitazioni, Laceris tini ed i 

anni che soverchi non si potovano trasportire quegli 
infami, rufranti gli utensili, 1 mobili domestici 6 cimpi- 
stri, rubite 0 sparso fe povere vettovaglie dei contidimi 
il loro vino allagante le case o le canune, e cio che 
maggior orrore ci desta, le fancalle m numero di 
quaranta via da quer vandali trascinate per farne mercato 
in Verona, dove la pieta di alcum sacerdoti che se ne Finn 
1 compratori, ad esempio del lara atervescovo, le taglio ad 
ulteriori infamie 

Paro che Te maggiori nostre forze si concentuno 1 Vil 
lafianca, forse col disegno di rampere le comunicizion 
fra le due atta occupate dal nemico, parte pero di ene 
st parta a Peschiera, onde si eredo voglia fonts E issilb 
di Rivoli ancora occupato digli austriaci. vedremo In 
tanto la battaglia di Goito direbbesi abbia gettato lo «co 
raggiamento nell'armata austriaca, patche st tianovano 
lo diserzioni che parevano sospeso dal momento in cn 
Verona riceveva Ni rinforzo della colonna di Nugent 

(carkgqgo 

Venezia, 3 qugno — Feni parto della squadra Itilnm 
ha visto il fuaca nemico Li Segata il Beroklo, 1 nostii 
due piroscati, (Tripoli, Malfutano), con ser lancie canno 
mere e ser lanciom si sono avviomati al forte di Ciorle 
con intenzione di smantellirno la batteria, di d persi di 
cannone Questo forto custodisce Ventrata di un cinte 
dentro il quale trovansi 4 trabacoh nemici, armati hi un 
pezzo da 12 caduno 

Lrano le l di sera quando la flottigha arrivo a tro il 
tempo minieciava tempesta, percio la fregata pon si me 
a tiro, nemmeno si misero le lancio ed 1 Tincioni (i iesti 
vitimi erano stiti mmorchuti di un vapore Romino il 
Tripoli col Malfutano par se misera a vero tro, si f + 
42 ora e piu, anzi BH dori di fuoco, 1 calpi erino li 
retti al Tripoli come più vicino, e posso assienrme di e 
adito il fischio di tutte ie palle scagliato di terri uno è 
due perzi nemici solo potevano fu fuoco, dne soli de n 
siti, e talvolta uno solo, pochi de nastri colpi furono pe 
duti si vedevano scoppirue le bombe, nel forte stesso uni 
(12 porto via puie del tetto delli caserma, e si ov 
dette vederli scoppiate dentta, la penultima mise probi 
Inlmente 1 cannonieri pomici in disordine, giacche il Ino 
fuoco Cu intertotto per un quarto d'ora almeno , 1 colpi 
degli affi: navigli gion.evano morti, e loro non ne fino 
duetti di nemici, tro palle da cannone aveva gii ricevo 
1 Pipok, una aveva rotto la sua verga di imhett al 
tra un paterazzo di parochetto alla sinistra, 1 altra ieri 
piechuto nel bordo, ec si ca la palla dentro meriti 
fegh era a 4000 metni di distinza), quanda il vento VA 
timo le onde del mare fece si che 1 colpi erano tinto 
incerti che tl sig Villaroz comandante del Beroldo giudico 
a proposito di ritvarsi, è di rtmetfere ad un alfio piorne 
questa spedizione che del resto nen e di molta importitza 
Ciomtnammo, nessuno fu ferito! Si rimorchigsone l 
lancio cannomere ed 1 lancioni a Vonezia da dove erino 
venuti, ed e da questa cità che lo Lonore di mandule 
questa nua letternicia 

Fa sqnudia itatiina è composti di CE fregato 
sarde e due napolitine, cinque vapori, due sardi © tie 
uipoltane, quitito Inuk, due veneziani, ua sudo ed un 
nipolitino, tre corvette, una sarda e duo venezime n 
uni goletta e in crociera sulla costi dell Istiui, da Poli 
a Tueste si aspetta uscita della squadra austriica dn 
potendosi attaccare Euieste dietro le protesto dei cono! 

È notevole 11 sangue freddo de' nostri marina: nell azione 
nessuno si è sgomentato, tutti hanno fatto bene i tav! 
dovere ((on_Mei 
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TORIKO 9 GIUGNO. 


Dal voto dell'immediata fusione di Lombardia 
cal Piemonte sorgeva naturalmente la quistione della 
forma da darsi all’amministrazione del nuovo re- 
gno, nell'intervallo che correrebbe dal giorno del 
soto avsennto a quello im cui Ja Costituente rogo- 
Jerebbe definitivamente le sorti del'paeso. fili è ap- 
punto per trattare di questa forma col nostro mi- 
nistero che arrivarono oggi a Torino deputati del 
governo provvisorio di Milano i signori Giuseppe 
Durini, Gactano Strigelli, membri dello stesso go- 
verno, c Audrea Lissoni del comitato di pubblica 
sicurezza col segretario Emilio Broglio, 

In questo nuovo alto del governo provvisorio di 
Milano noi ravvisiamo la stessa profonda intelli- 
genza ch'egli seppe recare allo scioglimento della 
quistione capitale che stava tra le sue mani, Così 
if pensiero comincia a tradursi nel fatto; così s'in- 
comincia a stringere quel vincolo d'amore che tra 
poco unirà sì intimamente Piemontesi e Lombardi, 
ila farne quasi una sola famiglia congiunta da 
secoli. 

Noi non stimiamo opportuno per ora d’occuparci 
delle materie che i deputati lombardi saranno per 
discutere co' nostri ministri, Diremo-soltanto che fe 
due parti son falte per intendersi a maraviglia, 
perchè a maraviglia hanno mostrato di comprendere 
gl'interessi è i Disogoi presenti della patria nostra. 

Intanto noi felicitiamo cordialmente Milano © 
tutte le provincie lombarde della quasi unanimità 


con cui proclamarono l'unione immediata, Il ca- | 


lalogo dei voti che riferiamo in appresso è la più 
vittoriosa dimostrazione dell'impeto sapiente che 
portava le popolazioni della valle cireampadana a 
non perdere il primo momento concesso loro da 


Dio per stringersi in un fascio compatto e inde-' 


struttibile a nessuna forza di barbari. Il fatto di 
questo voto, noi osiamo affermarlo, è la più po- 
tente legalità che militi in favore dei Lombardo- 
Piemontesi. Non è questo un voto forsalo e non 
liero, come altri osò freddamente asseverare. È 
il più spontaneo atto possibile, è un torrente ar- 
restato per secoli da barbare dighe, che trova fi- 
nalmente un'uscita. Ci perdonino i lettori queste 
metafore in grazia del cuore che parla. 

Ancora una parola sulle cifre. Sopra 664,626 
che aveano diritte di votare, non tutti si trova- 
tono in grado di poterlo esercitare. Nella provincia 
di Como, a cagion d'esempio, una gran quantità 
di persone chiamate a votare si trovavano assenti 
0 per difendere con l'armi i passi delle Alpi, o 
per attendere fuor del paese ai loro trallici; e nella 
provincia di Mantova fu impedita dal votare la 
ciltà e una parte della provincia; così pure qualche 
comune della provincia di Cremona. Stando nei 
limiti della più grande moderazione nou si pos- 
sono levar meno di 10,000 yotanii per Como e 
30,000 per Mantova; di modo che il numero 
di quelli che poterono votare trovossi ridotto a 
661626. Sopra questi, 561002 \otarono per l’imme- 
diata fusione ; e soli 681 per la dilazione del voto. 
Sono dungue i 6j7 della popolazione che procla- 
Marono l'unione. La magnificenza di questo voto 
risponde veramente all'importanza, alla santità del- 
l'atto italiano. 

Intanto, mentre deputati del governo provvisorio 
di Milano vennero a Torino per intendersi co' no- 
$In ministri sugli affari del nuovo stato, altri de- 
putati si recarono al campo per annunziare al gran 
Campione dell'unità italiana la memoranda dimo- 
strazione lombarda di cui favelliamo. Noi siamo 
certi che it cuore di Carlo Alberto la gradirà som- 
mamente, non per soddisfatta ambizione di più am- 
Pia corona, ma come un principio d’attuazione dato 
alla grandissima impresa comune. Così segua la 
Nostra Venezia il grande esempio lombardo! Le 
Sue provincie l'hanno già preceduta; noi attendiamo 
fermamente altrettanto dall'assemblea che si sta per 
adunare nel suo seno. 

Lo straniero sta per esser cacciato, e il primo 
legno veramente italico e libero per incominciare. 


1 fatti compiono le nostre idee. Ieri dicevamo: 
uniamoci! E l'unione è ormai un fatto compiuto. 
Tra breve toccheremo con mano che la nostra 
unione è il vero braccio invincibile dell'indipendenza, 
la vera quarentigia inviolabile della libertà, la vera 
strada infallibile dell'unità italiana, 


ai. 


Tornerà grato a' nostri Tettori questo quadro della 
popolazione Lombarda che si congiunge a noi e 
viene a formare così grande parte del Regno Ila- 
fico. Fra non molto speriamo poter dare il quadro 
delle Venete provincie, nonchò dei Ducati di Pia- 
cenza, Parma, Modena e Guastalla. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 9 giugno. 


Ci è già occorso di notare che in faccia alla 
Camera i ministri si mostrano più sinceri che abili, 
più semplici deputati che ministri. Del che certo 
noi siam lontani di volerne loro fare alcun rim- 
provero, noi che vogliamo soprattutto Ja scienza 
governativa fondata sopra la schiettezza. Pure una 
prudente abilità non esclude la sincerità ed è ne- 
cessaria a fronte d'un'assemblea, i cui membri 
possono non esser sempre talli abbastanza discreti 
e prudenti. Noi facciam ora questi riflessi in oc- 
casione, ma non a proposito del modo con cui 
udimmo in questa tornata il ministro di guerra e 
marina volger imprudeniemente a suo svantaggio 
una proposizione che era concepita in modo che 
lasciava il ministro nella piena liberlà della sua 
azione. 

La seconda proposizione Bixio era certamente 
e unicamente diretta a liberav Genova da due for- 
tezze costrulte contro i cittadini: ma, redatla come 
era genericamente, lasciava piena libertà al go- 
verno. Infatti è certo che dipendeva dal ministro 
della guerra per mezzo del genio militare il de- 
Jerminare quali forlezze potessero considerarsi come 
affatto inutili alla difesa contro nemici esteri: il 
che rendeva la proposizione quasi illusoria e non 
impacciava menomamente la volontà del ministro, 
ov esso avesse stimato di dilazionare od anche 
di evitare il inutamento di destinazione dei duc 
forti. La proposta riusciva per sè innocentissima. 
Un ministro abile non aveva che a starsene cheto, 
od anzi a limttarsi di dire che non si opponeva 
punto alla presa in considerazione della proposta. 
luveco ponendosi sopra un falso terreno entrò in 
discussione, e ammettendo naminativamente che-i 
due forti di Castelletto e S. fiiorgio erano inutili 
per la difesa del porto e della città dal nemico 
esteriore, sostenne però che potevano in qualche caso 
rendersi utili internamente quando il nemico fosse 
già penetrato nel cerchio delle mura. donde con- 
chiudeva il bisogno di far esaminare la quistione 
da-una commissione di ingegneri e di mmnicipali 
della città stessa, in cui questi ultimi fossero in 
maggiorià di numero, Questo è andar in traccia 
di difficoltà, È crearsi appositamente degl’ impieci, 
cuando l'autore della proposizione era stato così 


generoso 0 per dir meglio così inavveduto da la- 
sciar interamente all'arbitrio del ministro il dare 
effetto o illudere impunemente Vintento della pro- 
posizione medesima. Inoltre, malgrado la sincerità 
gel ministro e appunto per questa, parve mostrarsi 
ostile al desiderato intento, e cercar pretesti: e 
ciò tanto più, quanto più lungamente e replica- 
tamente volle sostenere quest imprudente e al tulto 
inutile aggiunta. Donde le riscosse de’ più avve- 
duti, che combatterono il ministro, malgrado la 
facile accettazione dell'incauto autore della propa- 
sizione. Soprattutto il ministro degli affari esteri, 
parendogli di scorgeni un’ opposizione, fremeva 
visibilmente d'impazienza e infine proruppe in aperto 
dissenso contro il suo collega. Disse nobili sensi, 
dimostrò l'insussistenza dell'eccozione, e selamò 
che si scordava d'essere ministro per ricordarsi 
soltanto che era cittadino genovese. Tutta la Ca- 
mera gli applaudì lungamente, iteratamente, e ta 
presa in considerazione fu votata ad unanimità. 

La Camera udì quindi i motivi della  proposi- 
zione sull’abolizione del lotto, di cui pure ammise 
la presa in considerazione: proposizione per certo 
moralissima, degnissima, ma forse in questo mo- 
menti inopportuna, e già in via di progressivo 
rimedio per opera del governo stesso. 

La questione più importante, più palpitanie di 
emozione e di sentita necessità fu quella che sorse 
dalla relazione di due petizioni firmate da molti indi- 
vidui, tendenti a far dichiarare definitivamente è 
per legge abolita nello Stato la Compagnia di Gesù, 
con tutte le sue alligliazioni , ec quella nominata- 
mente delle Dame del Sacro Cuore, i loro beni 
proprietà della nazione , cacciati gl'individui esteri 
di detta Compagnia, e i nazionali vegliati diligen- 
temente nelle loro secrete mene. Acerebbe lardore 
della lotta e il concitamento degl animi la difesa 
che delle Dame del Sacro Cuore in Savoia presero 
quattro deputati di quella provincia. La discussione 
fu lunga ed animatissima: molti deputati parlarono 
contro quella setta invisa e nemica, che con fi- 
nissima arte abusando l'educazione e ogni mezzo 
più santo, accumulò sopra di sè l'odio di tutti 
coloro che essa non giunse a sedurre: di quella 
setta che con le moltiplici e multiformi sue spire 
inoculando in ogni classe un latente veleno, dis- 
solveva e snaturava tulli i principii di religione e 
civiltà: di quella setta, che fu vinta già più volte 
ma non mai spenta, e che anche disciolta non 
cessa di agitarsi nelle tenebre e cospirare contro 
l'ordine civile. L'agcoglimento delle proposizioni 
non poteva esser dubbio. La Commissione formo- 
lerà e la Camera voterà la legge per estirpare 
questo mal germe e garantire la società dalle in- 
sidiose trame: spetterà ai ministri di farla eseguire 
eflicacemente, prontamente, interamente. E a que- 
sto effetto ricordino che nol potranno mai, mal- 
grado ogni lor buon volere, finchè non compiano 
la necessaria e desiderata epurazione de' loro agenti: 
ricordino che la nazione lo vuole, e che una na- 
zione non vuole mai indarno, 


n 


Ella è cosa rincrescevole che il progelto del 
sig. Cavour per lo stabilimento di un monte delle 
sete sia giunto così tardi ed in un tempo in cui 
è già troppo imminente il raccolto dei  bozzoli. 
Egli è ancor più rinerescevole che |’ attivamento 
di questo progetto abbia incontrato delle difficoltà 
nel seno stesso di quei banchieri che naturalmente 
sarebbero stati chiamati ad effetltuarlo, perchè ciò 
prova disgraziatamente che nella classe dei com- 
mercianti non regna ancora. quella scambievole 
fiducia, e quel generoso disinteresse che sono la- 
nima delle operazioni commerciali sopra una grande 
scala, e le quali per conseguenza non hanno so- 
lamente per mira Vutile proprio, ma quello al- 
tresì del pubblico. 

L'aborto accaduto a questo stabilimento spiega 
eziandio fino ad un certo segno le ragioni per 
cui è rimasto finora sopito ed inoperoso quello 
della nostra banca di sconto. — Finchè V unico 
consigliere del commercio sarà l'egoismo, le nuove 
istituzioni sociali non recheranno alcuna fecondità 
in questo importante ramo della ricchezza nazio- 
male, e lo spirito di associazione troverà sempre 
difficilmente delle vantaggiose applicazioni. 

Eseguibile tuttora e non privo all'atto di utili 
effetti può essere l'altro mozzo che si è suggerito, 
ed il quale consiste in che i proprietari dei boz- 
zoli li rimettano ai filanti a fattura per proprio 
conto. Egli è soltanto da delersi che questo par 
tito possa soltanto abbracciarsi con vantaggio dai 
grandi proprietari, i quali non hanno come i pic- 
coli produttori tanto bisogno di trar subito profitto 
dei loro bozzoli, e che incontrano tanto meno 
pericolo di esser soprallalti dalle esigenze dei fi- 
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lanti. Ed egli è d'uopo notare che havvi per i 
proprietari un doppio pericolo, quello cioè di su- 
bire in primo luogo la legge dei filanti nello sta- 
biliro il prezzo dei Dozzoli, e quello poi di doverla 
nuovamente subire quando dovranno vender la seta, 
— Non parliamo delle difficoltà che possono in- 
contrarsi nel trovare la confidenza necessaria nei 
proprietarii per disporli a commettere a credito la 
loro derrata ai filanti; neppure accenneremo alle 
possibili controversie che possono facilmente in- 
sorgere sia per istabilive la qualità dei Dozzoli , 
sia per determinare il loro prodotto al termine 
della trattura, sia per accertarsi la qualità e quan- 
tit di quest ultima, È nota la somma. varietà dei 
bozzoli, e l'infinita diversità nel toro effettivo pro- 
dotto serico, cosicehè diflicilmente si potrebbe sta- 
bilire uno giusto ed anticipato ragguaglio tra il 
valore degli uni e quello definitivo dell'altro, Ma 
a questo inconveniente si potrebbe ovviare col de- 
terminare preventivamente e nel momento stesso 
della rimessione dei bozzoli un ragguaglio acco - 
munato sulle qualita e valori correnti, 

Non bisogna dissimularsi che ben difficilmente 
i piccoli proprietari principalmente si disporreb- 
bero a rimettere a credito i loro bozzoli ai filanti. 
Ognuno sa a quali stretto si trovino ridotti i po- 
veri contadini nella primavera avanzata, quando, 
giù consumate tutte le scorte dell'anno , attendono 
con allannata speranza questo primo ricolto per 
soccorrere agl' incalzanti loro bisogui  Pretendero 
che cessi in queste dillicili circostanze rimettano la 
loro devrata a fidanza, non è cosa che troppo si 
possa sperare, lanto più che non veggono poi il 
tempo in cui potranno avere la seta, e frattanto 
presentono fin d'allora a quanti soprusi possono 
andar esposti quando cercheranno di venderla e 
ridurla in contanti, A siffalto inconveniente ripara 
in qualche guisa il partito accennato dal Cavour, 
che il filante cominvi a pagar subito una parte 
del prezzo dei bozzoli; co quando per ana parte 
non vi sia così palpitante bisogno di aver losto 
l'intiero foro valore, e che per l'altra si possa 
stabilire una sincera e sicuramente lodevole con- 
fidenza tra i produttori ed i filanti, non si avrebbe 
più verun dubbio sulla utilità del consiglio, nè 
sul risultato ch'egli potrebbe avere sull attuale 
crisi finanziora , manlenendo i bozzoli ad un 
prezzo abbastanza elevato, ed aumentando col 
mezzo del credito il capitale. circolante destinato 
alla loro incetta. Del resto, senza il concorso di 
siffalte circostanzo, il Irovalo del Cavour potrebbe 
soltanto essere praticabile e condur seco utili ri- 
sultati, quando, come nei tempi andati, ogni capo 
di casa teneva presso di sè qualche fornelletto per 
filarvi ì suoi bozzoli, e che della seta ricavata ne 
faceva poi uso per sè e per la sua famiglia, Nui 
non crediamo assolutamente che il signor di Cavour 
intenda le attuali condizioni economiche sopra prin- 
cipii così patriarcali. 

Egli non deve perciò meravigliarsi se l'Associa- 
zione agraria non gli ha conteso nè la priorità, nè 
la privativa di questo suo trovato, Esso poteva sol- 
tanto venire in mente e mandarsi ad esperimento 
da uomini pratici ed esercitati nella speculazione, 
che parte colla derrala, parte coi capitali e parte 
col credito di cur si trovano possessori, studiano 
indefessamente di far guadagno sovra coloro che 
sono meno forniti, 0 che sono anche privi del 
tutto dell'uno o dell'altro di questi tre elementi 
di qualunque concambio. 

Per questi motivi non deve egualmente eccitare 
le meraviglie del direttore del Zisorgimento se il 
ministro dell'agricoltura non arrivd a prevenire 
il suo pensiero, poichè niun ministro può coman- 
dare sulle fortune, sulla confidenza e sullo specu- 
lazioni dei privati, come sarebbe stato necessario per 
indurre lo stibilimento del monte sulle sele, o per 
determinare i proprietari a concedere a credito ì 
loro bozzoli e contentarsi a prenderne dar filanti 
la seta. Alle Camere di commercio, ai direttori 
della banca, al commercianti stessi spettava rin- 
tracciare l'accorgimento che meglio convenisse per 
salvare la condizione dei bozzoli dalle minaccio 
delle attuali peripezie commerciali; e se i capita- 
listi ed i banchieri stessi, per confessione del si- 
gnor di Cavour, vennero meno in questo loro as- 
sunto, che pure ad essi specialmente sarebbe 
giovato, con qual successo avrebbe egli un ministro 
potuto idearlo è promuoverlo ? Per altra parte do- 
veva bene a tutti essere evidente che alla crisi a 
cui sta per andare incontro il riccio dei boz- 
zoli provvedera lo stesso nawurale audamento de- 
gli eventi, avvegnachè la è cosa di fato che in 
quest anno la coltivazione dei vermi da seta, ap- 
punto per i pericoli da cui il suo prodotto tro- 
vavasi mmacciato , soflri una diminuzione notevo- 
lissima. 1 ministro dell'agricoltura che prevedeva 
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e scorgeva compiersi ogni giorno questo fatto, 
avrebbe certamente mvolto un inutile appello alla 
previdenza ed alla solerzia dei produttori e degli 
industuali quando avesse cercato di disciplinare 
una natara di divisamenti che dipendevano asso- 
lutamente dalla foro volonta e dal loro interesse 

Per le quali cose mentre no: non possiamo non 
applaudne alle vedute ed ar conigli del signor 
di Cavour quando si argomenta cor lumi è coll’espe- 
nenza di cui lo sappiamo dotato di mighorare le 
condinioni agricole e commerciali del nostro pacse, 
speriamo che vorra permetterci di attribuire forse 
a ruggim antiche ed a mali umori recenti le sue 
amarezze verso l'Associazione agrania cd 1 mn- 
stro d'agricoltuia, dal quale avrebbe dovuto ram- 
mentarsi come siasi In quest'anno appunto pio- 
mosso il provvedimento per cu il prestito sulle 
sete fu eziandio esteso a quelle lavorate, per dal fa- 
coltà alle sete greggio di uscire dal deposito per 
essere ridotte ad organzino, come abbia m tutte le 
pari dello stato promosso l’attivamento delle opere 
pubbliche appunto per render meno disastrosa l'at- 
tuale crisi commerciale, e come in ultima analisi 
it ministero di agricoltura e di commercio senza 
lammimistrazione della dogana e l'ispezione. della 
maria meronnile non possa spiegare un'azione ab- 
Dastanza efficace sopra queste due sorgenti della 
prosperità nazionale 


e rmetzini 


Non crediamo disutile niferire sim d'ora una pio- 
posizione d urgenza, che il deputato Pescatore de- 
pose ie: sul tavolo della presidenza della Camera 
Essa è del tenore che segue 


Dovendo la Camera pel felice esito della guerra attuale, 
che 0 questiono di vila o di morte, prendere anche in- 
stantancamento tutte le risoluzioni legislativo 0 di soi ve- 
ghanza a tal fine conducenti, nella sfera della propria 
competenza, 

Dovendo in ciò porre ogni suo studio e adoporare tutta 
quella sollecitudme che sia umanamente possibile, 

Non potendo prendere lo accennate risoluzioni con 
quella prontezza, eflicacia, precisione e sicurezza che si 
richiedono, so non ha la cogmzione der fatti in modo 
egualmente preciso 6 sicuro, e se non l'acquista con 
quella celerità è pienezza cho st esigono porche possa la 
cognizione der fatti essere fondamento a giusto ed efficaci 
deliberazioni, Non potendo successivamente procacciarsi 
la notizia der fatti che si vanno succedendo e mollipli- 
cando, senza una ricerca generale, sistlomalica ed incos 
sante , 

MI deputato sottoscritto propone 1 seguenti articoli tem 
porari in aggiunta a quelli contenuti nel regolamento proy- 
visorio, titolo Delle Commissioni 

Art 1 È instituita nel seno della Camera una commis 
siono permanente per le cose di guerra e per tutto cio 
cho abbia colla guerra una connessione diretta 

Art 2 Questa commissione procedo d'officio, ed e c*ntro 
Attivo d'inchieste e di corrispondenza duetta con tutti 1 
cittadini e con tutto Te autorità costituite 

Art 3 Essa pone in opora tutti 1 mezzi possibili d in 
formazione necessari od utili al suo scopo , nei limiti 
dell'assegnatalo competenza 

Art % Quando dalle raccolte notizie ossa veda la pos 
sibilità di una conclusione , no farà immediatamento al 
rapporto alla Camera, ed avra per quest effetto sempro la 
preferenza sull'ordine dol giorno, ancho senza previa n 
scerizione 

Art b In tutti x casi dovra fare un rapporto sullo stato 
delle cose almeno una volta per settimana nella seduta 
cho verià a tal uopo fissata 


Un articolo un po Urannico del regolamento 
provvisorio che la Camera adottò senza averlo puma 
nemmeno letto, e che dura tuttavia in vigore, vieta 
la lettua e la presa in considerazione delle pro- 
posizioni der depulati, se esse prima non passano 
per duo uffien Giova sperare che la nifenta po 
posizione, superate quelle formalita, vetta ben 
presto letta a tutta la Camera, e sviluppata dal 
suo autore 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 9 giugno 
Presulenza del Prof Munto Vice-Presidente 


Alle £ fx pomendiane si da cominciamento alla se 
duta colla lettura dol processo verbale cha viene app o 
vato 

Il Presidente annuncia che la doputazione della Camera 
si presentò a mezzo giorno al Luogotenente del Regno 
al quale lesse l'indirizzo 

Il Luogotenente del Regno rispose con generose ed 1- 
taltane parolo quali «1 convenivano a principe coslluzio 
nilo e ar deputati del popolo 

Galvagno è Corso han deposto al banco della presidenza 
un progetto di legge, che sara distribuita ar Deputati se- 
condo il consueto 

L'ordine del giorno reca che debbasi discutere la 
presa in considerazione del 2° e 3° progetto compieso 
nella proposizione Bixio letta alla Camera nella prece- 
donte seduta 

Il Presidente de Ministra dichiara essere stata gloria di 
tutti la sua vita il calmar IC passioni, 0 puineipumente 
le municipili Dice voler egli entrar con fiducia 0 Leal 
mento nell’esime della proposizione Bivio , egli la con 
sidera sotto due aspetti, nella massima cioe e nella appli 
enzione Ta questione di massima non si puo discutere a 
suo parere, tanto ella e chiara La distruzione di quelle 
fortezze che non servono alla difesa contro allo stramero, 
e che nan sono che un fieno pelle popolazioni, e un 
puncipio che in questo secolo non tovera oppositori 

Vicn quiadi la questiono d applicazione, su questa il 
pregetto di legge entir lrancamento a parlare delle for 
tezzo, che si vogliono abbattere, ed indica quelle del Ca- 


LA CONCORDIA 


stolletto e di S_ Giorgio in Genova Altri forse potrobbe 
consulerare questa proposizione come quesito d'onore, ma 
egli non vuol farne che un oggetto di fidacia tra gover 
nanti e governati, e traltarlo quindi senza passione, ei 
confessa non osaro decidero in un momento questa que 
stione di così alta entità per mspotti termici e politici , è 
mentre piotesta di cnedere che 1 due forti siano porfet- 
tamente inutili nella difesa militare della città , egli os 
serva che le difeso d'ana piazza non si fan solo esterna 
mente, ma pur nell'interno, citando a quest'uopo 1 noti 
fatti di Saragozza, e quelli di cu Genova medesima era 
il toatio un secolo fa, e gli avvenimenti più recenti di 
Milano Aggiungo che se non s1 fosse trovato in pronto 
in questi ultimi tempi l'esercito di Carlo Alberto la sul 
vezza d' Italta avrebbe forse cercato appunto un rifugio 
fra fo mura di queste inferno fortificazioni Per queste 
considerazioni, pensa l'oratore doversi manteneto almeno 
sino al fin della guerra, questi mozzi di difesa, massima- 
mente in Genova, citta che e punto strategico importante 
e contro militaro dello stato Invita adunquo la Camera 
a voler in quanto all'applicazione della questione riman- 
dar la cosa ad un comitato composto di uomini d’arte 
ed in gran maggioranza di cittadim Gonovesi, perchè no 
vogha esamynaro l’ opportunità 

Birto dichimia essere Lieto di sente dalla bocca stossa 
dell'autore delle Speranze d' Jtaha confessata 1 inutilità 
delle duc fortezze alla difesa di Genova Circa por all’os- 
sorvazione emessa dal pieopinante che quella citta debba 
essere provveduta per maggior futela di un cerchio in- 
terno di mura e di fortificazioni interno, egli dimostra 
cho questo secondo cerchio di mura nello stato attuale 
gia piu non esiste perchè aperto a lovante ed a ponente, 
o convertito in pubblica passeggiata da una parte e dal- 
l'altra, è quelle fortificazioni non poter vonit di nossun 
utile nel caso d un invasione Quanto poi al modo di to- 
glierle senza inconvementi, ci ripete cio che gia accenno 
nella sua proposta, che cioe questi edilizi possono venir 
ridotti in case di lavoro 0 di benelicenze Pargli adunque 
cho non presenti diflicolta il suo progetto ne in massima, 
ne in applicazione, convenendo del resto cho si possa ri 
mettere la cosa all'esame di un conutato composto in 
gran maggioranza di cittadini Genovesi, dieluarando anzi 
prender atto di quest ultima proposizione del Presidente 
der Ministri 

N Presidente de’ Mimistrr s1 sforza nuovamente di dimo- 
stare quanto 1 popoli debbano andare a rilento nel di- 
struggere non che le interne fortificazioni, ma glistessi edi- 
fizu fortilicabili, pella loro utilita nel caso d aggressione, 
avvertendo doversi badar molto a che le future genera 
sioni non ci rimpioverino d'imprudenza 

Germi espone parergli Ia proposione Bixio piu semplico 
di quel che appata al Presidente der Ministra , il quale 
conviene della massima e conviene anche dell’ applica 
zione quando dieliara che questi forti di Genova non 
servono alla difesa della otta, nè alla tuteli del porto 
Perche adunque, osclama egli, vi devono essere eccozioni 
in virtu delle quali «1 debba 11mandaro la proposizione 
all'esame di un comitato, perche giudu in se questo opere 
militari giovino o non giovino? La loro inutilila e con 
fessata dallo stesso Mini tro 

Lu oratore dicliara sembrarglit eccezione addotta un mezzo 
di eludere fa questione, 0 si oppone apertamente contro 
il rinvio del progelto ad una commissione 

IL Presidente der ministro insisto sulla necessita di an 
dare a rilento in siffatte determinazioni, e sostiene do 
versi rimandato la questione ad una commissione prima 
di adottare la proposizione 

Il ministro Pareto, il quale da qualche tempo dava se 
gni dmquietozza e sofferenza s'alza con impeto ce con 
manifesta emozione ed esclama « Voler questa volta di 
menticare la sua qualita di ministio per non ricordarsi 
che della sua condizione di cittadino di Genova La po 
sizione della questione e, dic’ egli, che tutti 1 forti che 
non servono a difendere il paese dallo straniero debbono 
essere distrutti fenrimoci adunque al prmerpio «enza 
discendere a piticolari applivizioni, che potrebbero con 
duci a tuiste conseguenze Si vedi anzi tutto se la Ca 
mera voglia prendere in considerazione la questione posta 
in questa guisa Sinno 1 Genovesi in quali infausti tempi 
fu costrutto il forte di Castelletto — s'abbatta — e se 1 
nemici stranieri verranno , 1 cittadini genovesi sapranno 
difendersi senza quello, come senza quello gia si dife 
»e10 in altre circostanze (una &iplice salte d applausi pro- 
rompenti dar deputati e dalle tribune accoglie le parole del 
ministro , al quale s abbandona nel suo scanno 1ramente 
commosso dell' impeto generoso di carita cittadina) 

Radice osserva alligando ragiom tecniche che le due 
fortezze, di cui < squistione, sarebbero perfettamente 1nu 
tl quando fossero abbattute ed occupate te fortificazioni 
ostezioni Esso furono cola fabbiicate, non per difesa della 
ctti, egli esclama, e nor soli ne sappiamo il perche ! 

I Piesulinte pone a voti la presa in considerazione 
della proposizione Bixio, discussa 

La Camera adotti all unanimita 

SI passa alla discussione sul terzo artteolo del progetto 
Bivio, 1 quale e appoggiato 

Il Munistro degli affari esteri dimostia che la natura si 
mostro provvida nella creazione del porto di (xenova, il 
quale per vizio damministrazione va perdendo ogni di 
della sua entita, in guisa che in que'stessi punti ove po 
teva ancorassi pei Laddietro un vascello a tre pont, or 
puo appena stanziate una corvetta senza pericolo di toc- 
care il fondo, tanto e lingombio che vi producono 1 
scoli della citta Questo inconvemiente, «gli asserisce, de 
niviro del contrasto delle molte amministrazioni che 
hanno ingerenza su questo porto, e per citare un esempio 
di quanto allega, ci narra come da otto anni stasi prov- 
veduta una macchina a vapore per nella: questo porto, 
e che questa non sia ancora adoprata per mancanza 
daccordo tra le vario aziende Egli appoggia anche in 
questa parte la proposizione Bixio, perche tende a far st 
che la cura della polizia di questo porto venga aflidali 
ad una ammiubirazione che sia in grado di rendero il 
porto capace di numerosi bastimenti , rendendo così un 
massimo servigio al commerci, che, attivando 1 suor 
rapporti coll’ interno per mezzo delle strade ferrate, devo 
anche moltiplicati colle nazioni oltremare con numerose 


navi 14h pensi che il compo municipale di Genova possi 
essere piu che alti in grado di assumersi quest incarico, 
perche conosce il vantaggio che ne puo ritratte il com- 


mercio, potendosi estendere dal mare fino all’ultimo con- 
fine della Francia 

Jacquemoud appoggia la proposizione e conferma le 
parole del preopinante, allegando il commercio delta &a- 
via portarsi principalmente sullo piazze di Marsiglia e 
di Genova, e quindi non poter a meno di risentire grande 
vantaggio dal maggiore sviluppo mercantile di una di 
queste citta 

Questa terza proposizione © presa in considertizione 
dalla Cameta all'unanimità 

Nell’ ordino del giorno segue la discussione sul pio- 
getto Scolferi 

Scoffera, chiamato dal Presidente alla tmbuna per dar 
lettura del suo progetto sull’ abolizione del giuoco del 
lotto, svolge le principali ragioni che lo indussero a pro 
porlo , ragioni che per essere in questi tempi general 
mente conosciute, cr dispensiamo dal trascuiverle, le esi- 
genzo del tempo e dello spazio impedendocene d'altro 
lato l’intera pubbltcazione Il progetto 6 appoggiato ed il 
Presidento no da lettura Esso è composto di tre articoli, 
dei quali gia toccammo quand’ ei venno presentato 

41} giuoco del lotto s1 dichia abolito a partir dalla 
fin dell'anno 1849, 

2 Si sopprimano entro l'anno 1848 tutti quer banchi 
del regio lolto che non trovansi in città sedi d'Inten- 
denze generali, 

3 Ai ricevitori del lotto cho avran l'età di 75 anni 0 
che saranno informi diasi im compenso una pensione 
proporzionata al reddito del banco, ed a quelli piu gio 
vani si assegni un altro impiego 

Il Ministro delle finanze conviene della poca moralita 
del giuoco del lotto e dichiara che il governo ha da 
molli anni deciso cho egli venga.soppresso, mom rando 
con opportune disposizioni a ridurlo La media delle sommo 
che entrarono nel regio Erario per mezzo di questo ginoco 
dal 1838 al 1841 fu di franchi 6.500,000 enca per anno , 
la media det profitti dell'Erariofu di 1,900,000 circa Ne- 
gli anm 18%1 - 42 si presero dello misure per portar da 
h0 centesimi a 1 fianco la posta del giuoco, 11 che basto 
per dimmurno l'importo della meta, non essendo nel 
1843 entrati nel Fesoro per mezzo del lutto che l,000,000 
circa 1 provvedimenti prest ebbero adunque un buon 
risultato, ed il prodotte non diminui nella stessa propor 
zione, essendos: tolta la facilita del guadagno Cosi, nel 
1847, su 3,983000 fr dintroito, vi fu un prodotto di 
2,033,000 franchi 

Per riguirdo at banchi si stabili puro fin d allora, che 
essi verrebbero soppressi a misura delle loro vacanze, di 
modo che di 226, che cerano dapprima, ora non se ne 
contino che 8% 

Jsgli non soppone alla presa in considerazione della 
domanda di soppressione, ma gli sembra non potersi sta- 
bilire un epoca fissa per questo, perchè non devesi an- 
dar incontro in questo circostanze a delle fatali eventualità 

Lanza prendendo a mbattere lo esposte ragioni, dice 
aver sentito per bocca stessa del ministro, essere il giuoco 
immorale, e che per conseguonza non deve il (roverno 
tollerarlo neppure un'ora Rssere suo uffirio l’educare il 
popolo direttamente ed anche coll’esempio, e per cio non 
dover permettere che nulla s1 faccia d immorale Quanto 
al mezzo di compensare al vuoto che lascierebbe nel tesoro 
questa diminuzione d entrata, egli spera che la Camera 
cd il Ministero sapranno provvedervi, e che la nizione 
non nifuggnà dall’aggiungore qualche centesimo alle 1m- 
poste che paga per togliere dagli occhi del popolo que- 
sto scandaloso giuoco 

N Mimstro alle Finanze ripete adottare in principio 
la cosa, ma negare apertamente | opportunita d applicarla, 
poiche la proposizione del preopinante dell'aumento d'im- 
posta dovra adottarsi. nelle strettezzo attuali anche senza 
la diminuzione di queste entrate Aggiungendo, che gia, 
oltre l'esaurimento naturale del tesoro prodotto dalla guerra, 
Ja diminuzione del prezzo del «ilo ha già portato un 
defiuit di tre milioni Osserva in fine essere esagerate le 
conseguenze di questo giuoco sul popolo, perche fa parte 
principale dello somme ch'egli assorbe, e il prodotto di 
grosse poste 

Radice sostene il progetto Scofferi, porche a suo avviso 
il Governo che induce il popolo al giuoco, si costituisce 
in fomite di scandali 

Î. noto che 1l popolo soffre delle conseguenze del lotto, 
e qualunque saciifizio del popolo vuol essere sollevato da 
un Groverno costituito sulla base della giustizia Essere 
cosa indegna il dover no: prendere esempio da popoli di 
altre religioni 

Presso 1 protestanti, in Inghilterra per esempio, paese 
maestro nelle cose politiche e nelle finanziere, 11 lotto 
non sole non esiste, ma è contemplato con disprezza A 
Roma invece, in un dato giorno della settimana vedesi 
sul monte Citorio una massa di gente lacera e miserabile, 
che guarda con ansieta al verone del palazzo di guusti- 
zia,‘ove un fiale domenicano prende dalle mani dun 
fanerulletto vesuto di bianco il bighetto ch egli estrasso 
dallarna, 6 no proclama il numero a tutta la prazza 
Pianti, lamenti, imprecazioni eccheggiano da agni late, 
e l'innocenza e la religione son fatti cosi ministri d iniquità 

La Camera adotta la presa im considerazione del pro- 
getto Scofleri 

Essa passa ad occuparsi della petizione presentata per 
abolizione della compagna di Gesu 

Cornero padre presenta il rapporto sopra questa peli 
zione che inchiude vari articoli Essa espone come 1 ge 
suiti, stante le loro sorde meno e le loro agitazioni nel 
popolo, sieno stai cacciati con sovrano provvedimento, il 
che puro accaddo alle dime del Sacto Cuore Ma s'ag 
giunge che molti membu di questi due cellegi religiosi, 
olte l'aver trafugati 1 preziosi loro arredi, siano ancora 
ti letimo, dove contimumo fe foro pratiche, fomentando 
negli artigiani le idee di disordine Allega di più la pe- 
tizione che 1 fatt di Napoli, di Milano e della Loscana 
siano fiutti der raggiti di queste famose societa, propone 
essa quindi L che si dichiarimo in disaccordo colle no- 
stre attuali istituzioni la compagnia di Gesu e 1 istituto 
delle dame del Sacro Cuore, 2° doversi rendere pub- 
bliche le governative disposizioni per L'occupazione dei 
bani di queste corporazioni, 3° che si conceda al (noverno 


staordinari poteri per fire, che almeno durante la guerta 
stano espulsi 1 membri di queste corporazioni dal nostro 
pacse st esteri, e siano posti sotto la sorveglianza delli 
polizia se nazionali 
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La Commissione riconobbe tutte queste cose, e la qm 
lità nota e distinta der petizionari, como pure il bisogna 
urgente «i dare provvedimenti in proposito (appro: 

Hi mantro della giustima protesta contre varie espree 
sioni Mfeggite al relatore per qualificare gh atticdi 
membil delta sociota, alfegando non potersi tegrlmento 
faccia #essuno di reità senza addurne provo Restringen 
dosi quieti a dare alcune spiegazioni sul fatto delli i 
xpersione delle congregazioni, egli asserisce che 1 esocy 
zione degli ordini governativi fu compiuta, e che nessm 
assembramento (tumulto) legale rimase nel prese 
der membri di queste compagme, 1 loro beni furono presi 
dall'economato secondo le forme stabilito dalle legge © 
percio che riguarda le sottrazioni fatte dalle sciolte car 
porazioni non potersi ancor nulla allegare sino al ter 
mine dell'istruzione IL ministro legge un clenco dille 
destinazioni date agli ex collegi gesmici 

‘Torino, collegio del Carmine, consegnato al 20 mux 
al ministero della guerra, casa dei Sant Martni, desi 
nata dagli uffizi dell'avvocato generale 6 dell'avvocat 
fiscale, 1 qualit pagheranno pigione 

Genova, tutti 1 locali gesmitier si son ceduti alli atti 

Novara, Oleggio, Voghera, 1 collegi sono occupi da 
militari 

Aosta ed altir paesi circonvicini, non ricevettero in 
questi 1 lorali gesuntici fino ad ora alcuna destinizione 

Cagliari, furon tramutati in ospedali miiitati. ed n 
quartieri della guardia nazionale 

Sassari, Te pratiche per la destinazione dei loemli + 
stanno facendo al ministero 

Quanto alle condizioni personali dei Gesuiti, Loratore 
dichiara ciò entrare nelle attribuzioni della polzii 1a 
libertà, soggiungo egli, quando non vi sta pericolo di 
danno allo stato, dev essere ugnale ed ampia per tutti 
(rumori) Nelle località im cui vennero segnalati abusi 
il governo vi provvide energicamente 

Cornero padre stabilisce che 1 duo prinopali dubbi 
della commissione hanno riguirdo a ciò 4 Li din 
razione solenne che 1 beni gia posseduti da queste cr 
porazioni apputengano al governo, 2 cho la loro ammm 
straziore sia diretta dallo stato 

Il menistro degl interni espone essersi fin dal 24 marzo 
diramata a tutti gl intondenti una cncolare in cur si pre 
serivova che essi vegliassero a che (utti 1 gesuiti dello 
stato si recassero alle foro famiglie ed 1 forestieri putr 
sero Non rimanerne quindi più, a sua saputi, che una 
ventina, ai quali tutte le volte che s puo conoscere 
loro nascondigli s'intima Lordino dandar via, mio 
accade diMiuilmente perch essi si stanno a casa di un 
e di amiche (era), che tl custodiscono gelosamente 
Quinto agli oggetti trafagit egli accerta la Cameri che 
la polizia usa uni gran sorveglianza per iscoprirle «dd 
Bia sorprese una pesante cassa. d’argenterta, la quile 
viaggiava alla velta di un altro prese Quanto alle dame d | 
Siero Cuore esse furono dissipate ed 1 loro beni occu; li 
dall'economato, ad eccezione di una casa in Saluzzo 0 d ille 
due in Tormo, le quali pero non sono che affigliate St 
trattando per queste Poter quindi anche su questo pub 
accertare la Camera cho a sua cognizione non v hi || 
nello stato alcuna casa d educazione affidata a quelle dine 


Esse hanno bensi una casa a Pinerolo, ma essa e di loto 


proprieta Le dame por di Sivota sono amate m qu 
prese, e la miggiorita del pubblico riclama altamente 


perche vi sian conservate, «tinto che cor toro conegi ne 
favoriscono gl interessi. materiali Parlando por dell n 
Mluenza du Geswiti, 11 ministro dell interno e d opmum 
ch essa non possa piu formne un nodo assar poterle 
nelle citta per recir danno allo stato, la Toro infla na 
pare si faccia piuttosto sentne nelle campagne, mim 
questo caso, essi facendo agne le loro cicature, rimue 
piu dillicile l'attaccarli direttamente 

Palluel s oppone alla soppressione dell'istituto dell 
dame del Sacro (uore in Savoia, perche la loro condotti 
e nell insegnamento, e nella vita privala, fu sempit 
consentinea tor puncipii di liberta e di religione  Oltro 
a cio quelle provincie si risentirebbero colpite nel lu 
ben essere materiale dalla privazione di collegi numer i 
di allieve, e che vi attirano grinde concorso € oncliul 
coll invitar la Camera a rinunerato alle 1dee di perse 1 
zioni contro conventi o monasteri, facendo | elogio dd 
giustizia e della tolleranza 

IL mimistro dell'istruzione pubblica, accennando al ml 
contento di cu pilo 1 pieopinante, conviene che qui 
una ist fuzione esiste in un paese non si puo mutu li 
un tralto senza che ne derivino deplorabili consegue n 
Pero avere il governo pensato a porvi rimedio nel Ur 
mine di tempo il piu breve, ed aver provvisto perch 
scuole soppresse Issero rtapette al pin prosto collo st li 
luvi doi collegi mizionali, cosi che 1 provvedimenti 
questa Camera sall istruzione estenderannosi 
quella provimoa. Dichiwa non opporsi alle conclis | 
della commissione, aggiungendo che qualunque nn! 
sue particolari convinzioni, non trovarsi in gia lo cn 
ministro, d informar la Gameri sul metodo d edacizi 
dello dame del Sicio Guore Come ministro non der 
accontentare delle dicerie del pubblico o dei rippiti 
qualche libro, mi dover assumere informazioni sui DU 
ii che domanda tempo Sapere la Camera che fim 11! 
governo non aveva ingerenza nello scuole mischuli c | 
mini direlte da ordini religiosi. Per questi motivi n! 
appoggierebbe la mezione della chiusura immedoti !! 
convento di Ciamberi, il governo non essendo in 1! 
sufficienza sstrutto sulla sua utilita Termina col die 
let procedere al modo de governi liberali, che sunt," 
il buono al cattivo, mi volersi altresi apporto 1 cole 
che agiscono rivoluzionartamento, cioè distruggendo senti 
costrurre 


chi 


Il relatore vuol concedere che le damo de Sien 
Cuore siano in Sivora di condotta diversa di quelle di 
sono in Piemonte, ma avverte che, o lontano 0 vi! 
ne, altreranno sempre delle perniciose cunseguenze pl 
nostro paese 


Guglianetto richiama l’attenzione del governo sopr? ti 
fatto degno di considerazione. in altri presi, die tal 
quando si vollero sopprimere ordini religiosi, st vent! ) 
trattitive, perche 1 membir di questi che volev im li 
sagre i conventi fossero Liberati dar voti Casi pure ‘e 
propone st facci per membri della famosa soc! pe 
chè lascruli bersi d agito dielto puncipu gnnati, o coni 


“imenlì di volontà superiori, è cosa nociva Quando al 
, nlrario Ive Ssero ritrattati 1 voli, ne verrebbe un bene 
| pobblico cho potrebbe utilizzare 1 mezzi d'un suo 
sino membro ed all'individuo stesso che potrebbe ren- 

[141 libro esercizio delle sue facoltà e fara: buon cittadino 

Pallul cd Vl Mimistro dell istrusione pubblica scambiano 
pui ho piroli 

suit: Pintor propone che s' indirizzi la Camera al Ro 
il ottengi dal sommo pontefice l'abolizione della com- 
primi di faesu, 0 cio collo scopo di faro che la decisione 
plla (mera contri meno ostacoli che sia possiluli 
presso ! gosmieggianti ed 1 fanatici 

Valerio — + L'arggto e vivace oratore della Sardegna 
mmnando il stto discorso diceva quale e quanto grande 
qu l influenza della donna nel ben essere della societa, 
el< appunto perchè sappiamo cho quest'influenza è im- 
pionsi che nor siamo altamente preoccupati di vedere 
Leducazione femminile intioramente, radicalmento liberata 
filla tustissima dominazione gosuitica, che not vogliamo 
alintinita per sompre dal nostro libero suolo l' istr- 
mrone dello dame del Sacio Cuore Se l' onorando 
av Roncompagni, l'amico del Padre Gérard è di 
Luranto Aporti, Pishintore degli asti infantili torimesi, 
non fosse ministro della pubblica istruzione, ro non avrei 
pulli a chiedergli, ma porchò a lur meombo l' allissimo 
carico di dirigere su nuove vie l'educazione nazionale di 
ani 1 sessi,io mi sento forzato ad interpellarlo ond egli 
spletamente annunei alla ( amera se egli intenda hbe 
sare al paeso da quella setta che cotanto infesto pel pas- 
sato linterno delle nostre famighe I porehè ro parlo al 
suo onor indo amico, mi conceda che ricordando lo gravi 
wie parole di ter l’altro con cui diclimava l'importanza 
delli retta educazione chieric de 10 richiami la sun atten 
mne sull'istituto di Soperga Di ta debbono uscire sacer- 
doti chamiti ad oscportaro nilevantissime funzioni , ondo 
sem anche colassu, in quell’aero balsamico, avesse pasta 
radice la mala pianta, so credo farmi interprete del voto 
di tutti altamente chiedendo che sia con. mano ferma 
sterpita fino dalla radice» 

N Mmistro dell'istruzione msponde dapprima alla do 
manda del suo amico Valetio riguardante ciò cho sarà por 
ne il ministero sull'educazion femminile Quindo di cio 
sutrittr, gli è d'uopo I invocare a sua discolpa le difli- 

IO che s'incontrano ad ogni passo quando devesi sgire 
senzi sussidi di mezzi matettali, con un bilancio ristret- 
ssimo e senza alcun precedente Non esser d' uopo nel 
otro stato per cpuanto viguarda 1 educazion maschile 
altro che di perfezionimenti, ma pella femminile essere 
necessatto cisare In quanto 21 suor pensieri egli crede 
che so si vaol dare oggi qualche popolanita ar nomi di 
oloro che sisforzarono in ogni tempo di sottiwre gh studu 
il giogo dell'infuenza monncale, certo non vorrassi obliare 
ilsuo, del resto egli pensa cho le intenziom dun mimistro 
togliono più manifestusi cogli atti che colle parole Al 
opa sull'interpellazione riguardante Suporga, che egli non 
uo eccedere 1 limiti dello sue altmbuzioni, ma ricorda 
rer altro aver presentata alla Cimera una leggo tendente 
a dire agli studi ecclesiastici una direzione piu consen- 

ner all'esigenza dei tempi 

(osta di Beauregaril protesta a nome della città di Ciam- 
perì contro il progetto di soppressiono del collegio del 
sacro Cuore in quella citta 

Jaquemoud aggrange qualche parola di conciliazione, 

e va 


{CCILIMUO da U timer di iti Uttriere o Sopra 1a ITSTRESMIANTTO 
di queste soppressioni senza prima averla ben meditata 

Peline, per alluminaro la Cimera ed il Ministero 
sulle mono der gesuiti racconta il seguente fatto — Giun- 
sero non ha molto im Boves presso Mondovi due membri 
delli Compagnia, 1 quili non altro andavan dicendo, se 
non che Carlo Alberto e Pio IX avein perduta la testa, 
che si voleva rovesciare la religione, e quast tl paese fosse 
comunicato non intervenivano alle funzioni della chiesa 
Questi furono 1 preliminari, ma pochi giorni sono essi 
spirsero un grande spavento in quer contadmi, annun- 
cundo che sarebbero tantosto giunti 1 Carabinieri Real 
ner ripno la biancheria ad ogni famiglia, che 1 tedeschi 
awwerebbero e che il sale si pigherebbe ben presto 8 
soldi la libbra, onde un banco di sale e tibacco d'un pae- 
setto viomo fu tosto invaso dagli abitanti di Poves che 
comprarono tutto il sale che vi si trovava (2ar:t0) 

Loratore mivita il ministio a voler fare un'imchiesta 
su questi avvemmenti 

Demarcha — «Mi restuingo a parlare dello Dame del 
Suro (uore, e dico che la tolleranza loro nella Savota 
non e così che debba essere approvata dalla Camera Se 
st lascia la mala semenza geswitica in un luogo dello stato, 
ts61 st spanderà presto como la gramigna nel rimanente 
del prese 

» È noto che queste Dame giustamente chiamate geswi 
lesse sono duette dagli stessi principi della famosa Com- 
Higmai, che esse ne sono totalmente dipendenti , e che 
fu loro mezzo s introdncono ne cuori delle alunne senti- 
Menti politici e pratiche religiose che non vanno d accordo 
ton quelli che debbono dominare 1n un generoso sistema 
di educazione Lanto vattebbe consentire che per li Sa 
Sent st rinunziasse all espulsione d»: Reverendi Padri, 
into varrebbe dar loro 1 assicviazione che un giorno è 
laltio potranno uentrare in Piemonte Se la Sivota ricavo 
Un vantaggio dall'esistenza dei convitti delle Dame del 
Stro Cuore, è da sperarsi che un maggior vantaggio 1- 
Sultera dallo stabilimento di allte case d educazione dirette 
di persone 0 corporazioni non sospette Pur troppo le 
Pesenti case delle Dame del Sacro Cuore fiorivano in 
Stia, dico pu troppo, perche e notorto ch esse erano 
Seminari di fanciulle appartenenti a famiglie carliste di 
Hana Egli è appunto percic homnvano che si vogliono 
ont sopprimere come pericolosissime, affinche piu non si 
Spindano nel senò delfe famiglie: quer puncipu che piu 
Non convengono ar nestri tempi, e si tronchi dalla radice 
uel sistema di spionaggio domestico che tutti sinno es 
sere propigato da questa tistitizione — lo sono dunque 
! avviso che non si debba in nessun modo far un ecce 
Hone per la Savora, e che tutta la razza gostutici st ma 
schio che femminile abbia ad essere per sempre stadi 
fatt dallo Stato, 6 così voglia il Cielo che lo sia da tutta 


la tera » (applausi) 

Chenal fr ina dun lungo sto discorso contro l’or 
dini gesurtlico — conchiudendo perche st acccttino le 
tonelustoni dell’ uffizio, e che cor gesuiti s allontanino le 
ame del Sacro Cuore da tutto lo Stato 


LA CONCORDIA 


Cadorna, Cornero padre parlano pure in questo senso 

Galagno, imitando l'esempio di Valerio, vuole porgere 
pur egli una raccomandazione al Ministero Fi gli racco- 
manda l'istituzione Guala, dove si raccolgono non s sa 
con quanto frutto 1 preti, e prega che «i vogha prendere 
In considerazione queste sue parole, perchè a nulla gio- 
verchbe riformare 1 semmari, se appena n'escono 1 preti 
potessero incapparo in perniciose congrezazioni Dà por 
anche qualche dettag'o sulla mamera con cu le dame 
del Sico Cuore s'intrusero a dirigere l'opera del Soccorso 

Bostiun leggo un discorso, appoggiando l'espulsrone dei 
gesuiti 

Valerio avverlo essere stati posti 1 suggelli dell Econo- 
mato sul palazzo del Sacre Cumo, al quale però ce noto 
che prima che quelle dame se ne impossessassero ap- 
partenne al Governo che vi aveva stabilito 11 collegio 
delle provmere, che rese così grandi servigi ed incontra 
sempre la pubblica simpatia Invita quindi il Ministero 
a fare in modo cho quelledifizio titorm alla sua prima 
istituzione 

I Ministra dell'Interno e della {riustizia rossi urano dl 
il pieopinante col dire, che 1 suggelli apposti dall Econo 
mato non sono che atti di cautela e conservativi, o che 
dippor il Governo ritor neri in possesso di quegli immobili 

Prolungasi ancora per qualche tempo il dibattimento , 
senza che però nulla s1 aggiunga agli argomenti esposti 
pio 0 contro la questione 

Il Presidente pone a voti la conclusione della Comnmus- 
sione coll emendamento Cadorna, che tende a far riman- 
dare totti gli oggetti della petizione in questiono alla 
Commissione incaricata dell’esamo del progetto Bixio, per 
fondere lo due proposizioni 1nsieme 

La Camera adotta 

fa seduta è chiusa allo 5 1}4 


Ordine del giorno di domam 10 grugno 


Relazione sulle petizioni -—— Rapporto sull emendamento 
alla legge d unione di Parma — Discussione sulla legge 
d’assegnamento per le spese della Camera 


— n 


La Gazzetta d \ugusta persiste sempro nella sua ripu- 
gnanza a daro 10 termini chiari e precisi la notizia della 
resi di Peschiera, e della sconfitta degli Austriaci a Goito, 
accenna qualche voce in proposito, tolta da altri giornali, 
ma la fa sulito segune da queste righe 

Verona 1° giugno Le vittouie de’ nostri non ci lasciano 
nulla a desiderare Lo stesso feld maresciallo agisce ora 
colle forze congiunte do' tre corpi d’armata verso dorso 
dell'armata Piemontese Teri sera, dal forte cannoneggiar 
che si udisa, doveva aver luogo un ulteniore scontro col 
nemico sul Mineto, di cui non conosciamo ancora il ri- 
sultito Oggi sperasi che lav inzamento delle nostro truppo 
avia tagliato la titirata a’ Piemontesi , e levato l'assedio 
da Pescluera 


NOTIZIE, 
TORINO 


Teri sera il tertro nazionale risuonava di liberi e ge- 
nerosi canti Bindocci invitava 1 Tormesi ad un’ accade- 
mia di poesia estemporanea La sala se non cia gremita, 
non difettava pero di uditori, cd 1 frequenti plausi pro- 
vavano, che la vena del pocta era facile, ed 1 pensieri 
felici Il primo canto si volse a fulminaro Ferdinando re 
bombardatore  all'impiecazione del poeta s1 confuse quella 
dell assemblea, inspuati entrambi agli orrori del parricida 
Lazzarone 

iu bello di gloria e di grandezza italiana l'inno sulla 
vittoria di Goito, ed il nome del Maggior Capitano del- 
l’esercito ebbe commoventi parole ed ierati plausi 

Pio LX 0 Gioberti furono ricordali con quella venera- 
zione con cui Italia guarda a questi sommi, da cui ebbe 
tanta prova d affetto 

Litala una e libera fu canto a cui piglio parte nel- 
1 intercalare 1 adunanza, ed ebbe festevole, nazionale ac- 
coglienza 

Lia 1 pensieri piu cari al cuor: italiani si innestarono 
con molto spirito e con molta opportumta alcuni soggelli 
in verso berniesco che foro tolse dello sclufoso che ave- 
vano questi con sc — vogliam due — / Gesu, Mt 
termich e Radetzky Ma forse il poeta aveva tagione di ri- 
dere, perche vramr la Dio merce siamo tanto avanti nel 
bene che questi non hanno piu il diritto di farci piangere 
Ridumo adunquo col poeta, ma con tal riso che faccii ceri 
questi elermi nemici nostri, che il riso può da l'un mo- 
mento all allo mutarsi in ira, se la verranno a piovo 
cue col ritorno 


TT — 


CRONACA POLITICA, 
TALIA 
REGNO MALICO 


Municipio pi Mopena 


Concittadini! appena e di ritorno fra noi la deputazione 
incaricata di presentare al Re Carlo Alberto l'atto che 
umisce il paese nostro alla grande famiglia italiana , al 
municipio adempie il dovere suo nel darvi ragguaglio 
della compiuta missione 1 deputati del municipio di Mo- 
dena, gh eletti della nostra guardia nazionale e il de 
putito del Frignano artivavino a Valleggio , ov' era il 
quaruer generale del Re, nella mattina del 2 corrente, 
e tosto presentavansi all Intendente generale della Casa 
reale e al ministro della gueria , dar quali seppero che 
la M_S non trovavasi al quartiere generale Vi giunse 
infatti verso le cinque di quel giorno, e poco dopo 
ll piacque ricevere li deputazione Teo | induizo che 
al Ne Carlo Alberta presentava il Presidente del muni- 
cipio , e ogni deputato dal canto suo parlo caldaraente 
degli interessi del pacse 

» Sire! 

» Ipopolo di Modena e del Frignano, amante della tran- 
quillitàa e dell’ ordme, quanto fervido per la causa nazio- 
nale, vivamente disiderava congiungere 1 suo: destini a 
quelli dei popoli fratelli, che sono e saranno retti dal 
magninimo , tl quale anche piuma del sommo Pio IX 
annunziiva l'alto pensiero di volere emancipata |’ Italia 
dall'onta del giogo strameio 


atri cali rr rr _————yP—_tT—r— rr111[1[11iÎiii.I(tT1rr . rr ui, 
_———_—_—_—_—_—_————_——_—_______— _——— + __ —ceocmtt 


+ 11 munmierpio di Modena intefpreto del pubblico voto, 
con proclama del 10 maggio prossimo passato apuva re- 
gistri di volcntarie saltoscriziani, e sn pochi giorni, oltre 
a nomerosissime fnme della provimera per la desata 
uimione, ebb la libera adesione di tutti 1 diensteni 

» Tale esempio stgiuva il municipio di Pavullo con pro- 
stama del fo detto maggio, ottenendo consimile risultato 
nel Fuignano 

» Nè cessarono per questo lo calde dimostrazioni della 
guardm nazionale e del popolo, stechè al Gsoverno Prov 
visorio di Modens, Reggio, ecc eu che tanto è stato be 
memerito al nostro paese, con editto dol successivo 29 
mitggio stesso proclamava la voluta unione 

» Lai deputazione del municipio di Modena, ghi eletti 
dalla guardia: nazionale e il deputito del Frignano sono 
Iteti e superbi di offrirno alla MY 1 rolativi att solenni, 
ed esullino al pensiero di vedere compiito un voto così 
liberamente ed universalmonte espresso 

» Por tal modo potranno 1 popoli di Modena o del Fri- 
gnano godere 1 frutti della nuova viti politica che s'apre 
at? Haha, 6 no ava serto immortale di glona al grando 
Propugnatoro dell indipendenza italiana 


Viva Garlo Alberto Re costituzionale 
dell'alta Htalta! 


Deputati del municipio di Modena, Avvocato Gaelano 
Parenti — Dottor Garlo 1ucchi — Dott Prospero Padoa 

Eletti della guardia nazionale, Conte Francesco Luigi 
fiuicciardi — Dottor Luigi (renerali 

Deputato del munuipio e della delegazione di Parullo, 
Dottor Giuseppe Gianelli 

Avv Luigi Minghelli, Segretario 

It ro fece alla deputizione vestra , o egregi popoli di 
Modena e dol Frignano la piu lieta e benevola acco- 
ghenza, e in questo egli volle nei vostii deputati onorare 
vor stessi Parlo di facilitare 1 mezzi di comunicazione 
mediante strade ferrato, parlo di rranimare l'agricoltura, 
Il commercio, industria « Saremo uniti, egli disse, sa 
remo tutt fratelli, per l’ unione prospereranno lo case 
nostre, a spero cho presto gli stranieri saranno cacciati 
al di là dell'alpi » 

E nor no abbiamo certezzi 11 ferma volontà del prode 
e magnanimo re Carlo Atberto , il valore de’ ligli suor è 
quello dell'esercito italiano, infine Ta sintita della causa, 
tutto concorre a rassicurarci sull’ esito Unione adunque, 
o Modenesi, cordiale malterabilo untone, c tutt gli osta- 
col: sparmanno 


Viva il regno dell Alta Italta! 
Viva Carlo Alberto! 


Dal Patazzo Mumeipale 5 grugno 1848 


G Parenti Presidente — Lucchi — Montanari — Padoa 
— Aggazzott — Guidelii: — Manzini 
(It cent) Il Segrotarro in capo Landi 


Parma, 8 maggio Il presidio di Peschiera passo il 8 
a Modena, donde giungerà ad Ancona, dove s imbarchera 
per la Dalmazia: Giunti questi soldati sul territorio stra- 
niero, saranno loro, secondo la seguita capitolazione, re 
stitute le armi questi sono in gran parto cioati, quelli 
razza selvatica, lo stesso corpo che commise turpitudini 6 
barbarie passando nel marzo scorso per Brescia 

In questa presa di Peschiera 6 graziosa una piccola 
sorpresa fatta dar nostri bersaglieri in tempo della tregua 
Eran sortiti dalla cittadella, a fare 1 braw, cinque o sei 
croati, e sur un favohno mangiavano bravamente la loro 
insalata in faccia at nostri, quando tre o quattro bersa 
gheri, camminando carpone dietro un parapetto, arrivarono 
a pochi passi da loro e spararono in aria 1 loro fucili, 
diedero subito , gli eroi, a gambe, e rientrarono nuova 
mente in fortezza, e questi bersaglieri si assisero al loro 
tavolino, mangiarono tranquillamente |’ insalata, e porta- 
rono L piatti at loro superiori n prova dell’ accaduto 

— In Parma aspettiamo il commissario del governo 
sardo, perchè ci comunichi anche la vita come alle altre 
provincie , e si torra finalmente la dogana che separa 
Questi Stati dal Piemonte Si dice che il conte Sin Vi- 
tale, che sposo la figlia di Matia Luigia, cho fa crambel- 
lano di tutti » duchi passati, membio del governo prov- 
visozio parmense tutto composto di duchisti, che questo 
sia nominato senatore dal Re, nomina clio accetto quando 
ando sabbato scorso al campo a presentare | adesione di 
Parma al Piemonte 

— Quest oggi puite da (renova il 4* battighone del 
15° reggimento Sivona per darci il cambio in Parma ove 
amrivera cica il 17 del comente, e partremo per Mon 
zambano a tre miglia da Peschiera verso Verona, ci met 
tiamo finalmente in moto per formare dei corpi di riserva 
o di rinforzo Sono 9 battaglioni di deponto che muove- 
ranno 3 per Monzambano , crac il nostro del 10, quel 
del 9° è del 10°, 3 altri a Volta mantovana e 3 altri 
ancora non mi ricordo ben dove insomma facciamo 3 
reLgimenti provvisori 

Spero che giunti fa potremo anche prender quilche 
parto alla cacciata dei barbari, perche se andassimo per 
star fermi sarebbe troppo tristo il cambio di Parma con 
Monzambano (Carteggio) 


Lecco, 6 giugno — Oggi, alle 1 ant, passo da Lecco 
monsignor Moniclim, che si reca ad Innspruck per 
tratta: la pace coll’ Imperatore (Gazz di Miano) 

VENETO 

Il governo provvisorio della repubblica Veneta, po- 
sto mente al pulito preso du comitati provvisori: dipar 
timentali di Padova, Vicenza, l'reviso e Rovigo, per cui 
verrebbe minacciata la provincia di Venezia di essere 
lasciala per un tempo piu o meno lungo nell isolamento, 
crede non poter dispensarsi dall interrogare prontamente, 
sulle quistioni che reclamano soluzione immediata, le 
volonta de' veneti 

Ma so esso governo infende che queste volonta sieno 
signilicate con cognizione di causa, previo esamo der 
feti, previ esposizione ragionata delle opinioni, e quindi 
in assemblea di rappresentanti, non assemblea costt ente 
che stanzii defimtivamente leggi fondamentali dello stato, 
ma assemblea eletta col metodo sommario comandato 
dalla stringenza del tempo, che deliberi sulle condizioni 
del momento, che, mutando o confermando 1 membri del 
governo, lo rinforzi e nitempii nel voto popolare 

Pertanto il governo provvisorio della repubblica Veneta 
decreta 

4 È convocata im Venezia un'assemblea di deputati 


WI 


rr temi dn rino pen ii 


t pegli abitanti di questa provincia, la quale 

a) Doliberi se la questione relativa nia presento con 
dizione politica debilii essere decisi subito, od a gua 
fimta 

b) Determini, nel caso che resti deliberato per tu de- 
cistone istantanea, so 1 nostro tertitonio debba faro uno 
stato da sè, od associarsi al Promonte 

6) Sosttmisca o confermi 1 mombii del governo prov 
ViS0110 

2 Le adunanze saranno tennto m una dello sale del 
palazzo ducale, a comincieranno col giorno 18 giugno 
corrente 

3 Le norme per l'elezione dei deputnti sono deter 
minate im altro decreto di oggi 

Venezia, 3 giugno 1848 

Il presidente, Manin 
Paleocapa 
Il segretario, Zennan 

Le norme principali registrato nel decreto elettorale 
sono le seguenti 

1 La rappresentanza ha per biso la popolazione, è le 
elezioni hanno luogo per parrocelua 

2 In ogm parrocchia, ta cur popolazione non 90) passi 
12,000 abitanti, viene eletto nn rappresentante nelle 
parrocclue ove da cilra degli abitiati è fa 1 2,001 0 
1 5,000, vengono elett due rappresentanti ov 0 fra» 
#00! 6 10,000 ne vengono eletti tre, 0 così di seguito 

3 Sono elettori tutti gli abitanti che abbiano «om 
prote gli anm 21 sono bleggibili tutti gli abitanti che ab 
biano compiuti gli inni 25 

 Lelettoro esercitera il suo diritto nella parrocclia 
dove abita 

5 (ili cletton ponno scegliere 1 loro rappresentanti 
fra tutt gli eleggibili della provincia 

© Fe elezioni avranno luogo confemporaneamente per 
ogui parrocchia delli provincia di Venezia, il gino 4 
giugno conente, e saranno prostguile, in quanto occorra, 
il successivo giorno 10 ((razz di (tennra) 


IIROLO 
ALTA MAFSTA' DI (ANTO ALBFRFO 


Propugnatore gloriwso dell Indipendenza Italiana 
Suo, 

I figli dello Alpi tndentine, esuli in Lombardia, si af 
frettarono a signilicare per isciitto il di 30 maggio p p 
al benemeuto Governo provvisorio di Milano la loro ade 
sione a cio, che quello estremo lembo d Itala, cur ta 
straniera violenza annesto a provincia tedesca col nomo 
di Firolo meridionale, sia oggnna: in unione agli stili 
lombudi fuso ed incorporato nel vostro regno 

Si e detto adesione, 0 dovea dirsi. preghiera, che talo 
in fatto ella e, 0 caldissima, dapporche il nodo abborrito 
che er legava allo straniero e reso per I avvento aflalto 
impossibile, 6 1 voli nostri e Je nostre speranze altro scopo 
aver nen possono che la perfetta reintegrazione di nostra 
nazion ila 

Lindirizzo da nor presentato porta 1 sol nomi degli 
esuli in Lombardia, un centinaio 0 poco piu di {nme 
ma se ci fosse stato concesso di farlo pervenne 0 circolare 
nelle citta e campagne nate, non uno forse de’ nostri 
padri o fratelli, di cur diviliamo lo opimoni, 1 desideri, 
le sventuic, avrebbe ricusato di associarsi a noi nella 
solenne di liarazione 

Sure, no. vi offirumo un paese povero, ma laborioso e 
fedele: non sia da Voi dimenticato in questa grande 1- 
generazione d Itala, che Pio IX colla croce, e Vor ope- 
rate colla sp 0: I petti de' Trentini, del pari che le loro 
Alpi, vi saranno schermo o bastiera contro le settentrio» 
nali minacce mentre Limportinza strategica del piccolo 
ternitorio da noi abitato puo senz'altro misurarsi. dall'ac- 
canimento che pone e porta 1 nimico mm contrastarvelo 

Circostinze di tompi infelicissime, colpo di pochi, vol- 
pine destrezze di governo geloso e trannico , valsero per 
il passato a rendere dubbio di fronte a Italta il nostro 
pitttotismo = ma è egli possibile, che un paese italiino 
prefi risa stiamere catene a ital na hberta! 

Sventolino, 0 Site, 1 vostii stendardi sulle nostre cime, 
e Lunamme grido che s'alzerà ad accogliervi e festog 
gruvi sara la prova migliore di cio che eggimar non do- 
viebbo piu abbisognite di prova, del figlialo nostro at 
taccamento a Italia madre, o della riconoscenza e divo 
zione alla gloriosa vostra Miesta 

Della Reale Macsta Vostra 
Seguono da 100 e più firme rappresentanti 
U pu distinte capacita del drentino 


Teste 50 maggio Oggi allo ore 4 {2 pomer giunse 
qui da Civitavecchia e Corfu in 3° giorni il regio puo- 
scafo inglese, Locust, comandato dal Inogotenente Edu ud 
Power, con 3 cannoni e 00 persone di eqmpaggio, avento 
a bordo SJ al conte Lutzow, ambasciatore  sustriaco 
presso la corto di Roma, colla sua famiglia e «eguito 

(Oss Triest) 
SIAII IOSCANI 


Luorno, 6 giugno — Nella sera di domenica alcuni 
pochi perconendo la piazza grande gridavano abbasso 1l 
munstero , abbasso Leopoldo I, viva Carlo Alberto Le 
persone piesevti dettero segmi manifesti di disappiova- 
zione L'intervento della guardia civica basto per suo- 
gliere lattruppamento , biasimato con ragione da tutti 1 
buoni 

— len colebravansi nel maggior tempio le esequie ai 
nostii fratelli gloriosamente caduti nella guerra dell in- 
dipendenza Vi intervenivano le autorita civili e militari, 
la guardia civica colla sua banda, e gran fella di popolo 
Notavasi anco la picsonza di quaranta circa uffiziali pa 
lacchi, mbti come 1 fratelli nestri per l'indipendenza e 
la liberta Li solennità riustt, come era da aspiltarsi, 
grave, impononto, lasciando gli animi compresi di pia 
mestizia ((orr Lu) 

Lucca, è giugno — In Lucca s1 sta organizzando una 
colonna di volantini, il comando della quale sarà aflidato 
al maggior comandante Luigi Glulardi, reduce di Spagna, 
ove ha servito per 14 anmi 

Fia breve partuanno per la Lombardia 


RLGNO DI NAPOLI 


Ferdinando ha mandato qualttomila uomini in Cala 


(L'Alba) 


brta Fgli negli scorsi giorni ba imbarcato sopra una fre 
gata ingleso vari cassoni Questa fregata sta perpelua- 


eee tenerone 


mente sotto il suo palazzo Si accerta che quel tuanno 
abbia detto Jo partirò di Napoh, ma prima soglio 1 ederla 
così E ciò dicendo spranava la palma della mano, e vi 
sofhava sopra 

— Scuvono da Napoli St continua qui nello stato 
d'assedio da mantenetsi fino alla meta di giugno, cpoca 
designata per le nuove elezioni Una stretta segregazione 
dalla capitale e un progetto che comincio ad avere 0so- 
onzione im duo provincie della Calabria Qui st scorgono 
dei moti fra la classe ultima del popolo, che presagnieb- 
bero sinistre intenzioni La citta e sempre in mano dei 
lazzatoni Credo non sta lontano il momento in cui lin- 
dividualità  prendera il dissopra ad ogni alto interesso 
dordine o bon essore locale Brutto, bruttissimo istante! 

(Pallade) 
MALTA 

— 25 maggio La nostra isola è diventata il rifugio det 
gesti e gesuitant 

Ruanvodatisi intti in S Calcedonio, antico loro convento 
mila Loriana, hanno avuto l'incredibile 1mpudenza di 
cantate un Ze Deum appena loro giunse la notizia dei 
tiassacri di Napoli 

Non so vedere como al governo Inglese in qualche 
modo si assocu a tali nefandità, porchè il permetterle 0 
un prendervi parte 


ST 


TI ESTERI 


INGHILTERRA 
Paniaminto Inauese — Tornata del 30 maggio 


Camera de Comuni — Dopo vari proliminari lord 
Grrosvenor chiede s1 nomini una giunta per esaminare le 
petizioni dev piistinar, presentato alla Camera il d di 
aprile Con questo mezzo s1 accresterebbo la fiducia che 
to classi braccianti hanno riposto nel Parlamento Su 
Go Grey si oppone alla mozione, non perche non senta 
simpatta per gli opera, ma perchè è convinto che non e 
im potere del Parlimento di uimedive at mali che la- 
inentano 1 pelzionari: 

La Camera venno a divisione, e la mozione di lord 
Grrosvenor fu sospinta da 53 contro 43 voli 

I sig Bouvcne espone che lo (orti ecclestastiche d'In- 
glulterta 6 di Gilles sono inabili ad adempiere alle 1n- 
portanti funzioni di cui sono investite Non solo osse de- 
tidono d importantissimi diritti civili, ma esercitano altresi 
uni giurisdizione criminale pro salute unanime Che al 
loro sistema di procedura e incompatibile coll eficace 
siggiungimento dello scopo della giustizia Ch'esse sono 
meflicaci non solo ma dispondiose Che la loro esistenza 
infine e dannosa a chi vi è sottoposto, cd è nno scan- 
dalo al sistema giudiziario del paose 

Su & Grey non contende le proposizioni del signor 
Bouvorie, ma vi sono diflicoltà gravissime a suporare 
l governo non trascura l'importante questione enunciata, 
e avrebbe di gia presentato il preparato per essere sot- 
toposto al Parlamento, seppure vi fosse una probabilita di 
poterlo convertire in legge entro la sessione attuale, ma 
in sul principio della sessione prossima verra infallante 
mente deposto alla Camera 

Dopo alcune altro osservazioni il sig Bouverie vitita la 
SUA MOZIONE 

HM dott Bowing si lamenta che una grossa parto dello 
entrate dello Stato non figurano nei rendiconti, o fa una 
mozione a quel riguardo 

H cancelliere dello scacchiere dà alcuno spiegazioni 
sul modo con cui si tengono 1 conti del tesoro, e sulle 
variazioni fatto ultimamente Quindi si oppone alla mo 
zione del sig Bowing 

Il sig Hume insisto e appoggia la proposta Infine ve 
nuto! a divisione, si approva la mozione, che tutte lo 
somme ricevuto dallo stato devono figurare nei conti 
dello scacchiero (applatsi 18 18s1ma } 

La Camera si aggiorna 


Dublino 1 quigna |La rumione dei confederati, cho 
doveva effettuusi questa sera, e stata differita a martedì 
prossimo iI sig Maicthell, arrivato a Spsilio Island è 
stato avvertito dal governatore che egli era autorizzato a 
comunicare per lettera con sua moghe e suol dilici, 50- 
lamento le corrispondenze non dovranno contenere alcuna 
allusione agli avvenimenti. politics Da talo oggetto si 
contento della sua parola d'onore Non lo forzarono di 
vestire la casacca der condannati, come pute non lo 1a- 
sero, o non lo mischrarono cogli altri condannati 


(Times) 


URANCIA 
I ERANGPSI E (ARLO ALBERTO 


Stiamo assicurati da alto personaggio italiano, 1' quilo 
è invito a Roma can uni conmissione strividinaria cdl 
è in cao di conoscere la coruspondenza dei guunetti 
Ieri, che la Tiancia a nome del potere ever uLivo, 
per mezzo del muustro della guerra, ha inviato un di- 
spaccio straordinario a SM Carlo Alberto, significando 
sli che essa sirebbo per mettero a sua disposiziene una 
parte delle forzo nazionili francesi, ovo il medesimo 10 
desse di profitarne pei bisogni della guerra contro TAU- 
Stia Sembia che 140,600 uomini, 1 quali ti cdlono al 
piede dell Alpi 6 fe duo flotte armato che stanno sur 
due punti importantissimi del Mediteraneo e dell Adiia- 
tico, sirebbero le oflerte che intende di tener pronto li 
repubblici agli ordini del re di Piemonte Non si co 
Misco precisamento da risposta che e stita inviata da 
Cairlo Alberto a Parigi, ma da tutte le relazioni avute 
por ora da quer manistii del campo che lo circandano 
piu da vino, sarebbe da infermsi che eli, fotte abba 
stinzi delle proprie truppe, da potersi mpromettere una 
Vittori sicuta, si sia tenuto in quelle oneste ovasive cho 
fmormo seripre Te nazioni quando possono sorgere e 


LODO Vasi Gasteimi da se Lutto per allto non manca 
di rcndersi degno dh considerazione nella 


stor:1 contem 
poranoa 


{Pio 1X) 
BELGIO 
— : 

A signori Castran e Gendolen, 1 piu eminenti 
sentanii dell Opposiziane democratica belgna 
che non si presenterebbero cindidati alta 
nelle clezioni «he stanno pes aver luogo L'unpossibiltà 
dagne a norma dello loro idee è di fu prevalere nel- 
Ì altuo'o stato di cose 1 

alti, d veri piincipii del govcino, 0 1 
motivo che altamente confo sono essere causa della lora 


rappre- 
, dichiararono 
deputizione, 


LA CONCORDIA 


WET Ie n 


rmunzia È ben a compiangere un paeso ove 1 migliori 
cittadini st nitirano in tal guisa dal maneggio degli affari 
pubblici (Nattona!) 


AUSTRIA 


Vienna, 28 maggio 1 Tedeschi dimoranti in Parigi, 0 
reduci dalla sgraziata spedizione del Gran Ducato di Ba 
tlen, vogliono formare una legione per andar in soccorso 
degli Italiani controgii Anstriaci Gli anruolamenti s1 fanno 
rue Montmarti e, 47 (Carteggio) 


' 

— TI comitato di siwrurezza tonne la ana prima seduta 
seri allo 4 di «eta, o deciso a 

Che to barnicate sarebbero levato nella notte che si 
dimanderebbero al ministro della guerra ser batterie che 
in luogo delle barricate satanno stabilite sui bastioni e 
prosidiate dar borghesi e dalle guardie nazionali. Si parla 
dell abdicazione dell’imperatore e dell'aciduca Francesco- 
Carlo, suo fiatello, erede presimbvo, im favore dell'aru- 
duca Giuseppe, aggiungendogli l'arciduca Giovanni 

In tutto lo barricato st pose tl ritratto dell’ imperatore 
come palladio contro un nuovo tentativo di proclamate la 
repubblica 

Sì dice che l'Imperatore e partito d' [nnspruek per re- 
carsi a Botzen, in soguito d’un charsare che si avrebbe 
fatto al conte di Bombellos (Gazz {Wlem de Lepz9) 

— Quest'oggi 11 popolo tolse il piu gran numero di bar- 
ricate, e la Gttà incominuiò a prendere il suo abituale 
aspetto 1 conti Dietrichstein ed Hoyos furono nilasciati , 
ma quest’ ullimo nicevette una guardia d'onore avanti la 
sua casa Îl luogotenente Pannach rimpiazza il conte Hoyos 
Il barone di Wosemberg qui arrivato ren ] altro è par- 
Uto quest'aggi al'a volta d' Innspruck Ieri a sora gli stu- 
denti d Olmets sono qui arrivati e sono stati ricevuti con 
entusiasmo nella sala dell'Universita 1 teatri e la Borsa 
vennero raperti (Gazz d' \ugsbourg) 

— 30 maggio I ministro indimzzo agli abitanti. della 
capitalo una professione di fede sulle pedate che sr pro- 
pone di seguire Egli diclnara che tutte le idee di rea- 
zione sono ben lontane dal suo mado di vedete, e che 
non si tratta di annullare fe concessioni fatte dal monarca 
Il sistema del pinno ministero costituzionale d'Austrta e 
chiaramente formolato, egli non vi si puo mantenere, 0 
cadere con lui, ma brsogna che il sistema ed 11 ministero 
possano appoggiarsi sulla confidenza der cittadini, la qualo 
soltanto puo loro daro la forza ed al potere Onde To 1ti- 
tuzioni e le teggi d'un prese sieno matutamente delibe 
rate, onde gl’ interessi opposti di diverse provincie stano 
messi in armonia, 1 sentimenti delle nazionalità soddisfatt, 
Pantelligenza, il lavoro 6 la proprietà incoraggiati e gua- 
reutiti, bisogna che la calma regui dapartutto unitamente 
alla sicurezza, ne! centro dell intelligenza è della ricchezza 
dun grande impero La confidenza sola puo fondare un 
governo forte che possa rappresentare encigicamente gli 
interessi dil paose l'intanto che 1 ministri conserveranno 
Il potere, sr erederanno degni di quella confidenza 

Essi dichiarano 

1 Che manterranno tutte lo liberta della Costituzione 
det 23 aprile, 

2 (he riconoscono pienamente tutto le concessioni ul- 
terioni, 

3 Che respingono l'anarchia ed il disordine, come pure 
ogui sorta di reazione, e che, se non potessero raggiungere 
questo scopo, direbbero fa loro demissione, 

% Cho considerano la Dicta come avente sola il diritto 
di fare leggi ed ordinanze orgamiche, 

5 Cho aflsotteranno Ia munione della Dieta con tutti 1 
mezzi in loro potere, consolidando l'ordine e la tran- 
quillità, 

6 Che manteranno sino a quel punto | ordine 0 la buona 
armonta tra fe diverse puti della monarchia , 

7 Che utilizzeranno tutte le misure che nella capitale 
o nelle province saranno nel caso di procurare materiali 
a nozioni piclimmar, 

8 Che mvteranno le corporazioni ed 1 comuni per 
unezzo de loro rappresentanti Leguli ad assisterli Leal 
mente cor loto progetti, indicazioni e schiamment, 

9 Che si occuperanno con una cura particolare di man 
tenere Lordino nell amministrazione, inspiraro confidenza 
negli adempimenti degli. mpigii dello Sfito, come pure 
det miglioramento della sorte del popolo, 

10 Infine che faranno tutti gli sforzi in loro potere 
per aMettuwe il sospirato ritorno del monarca nella sua 
resse nza 0 per circondare SM di tutto fo garanzie di 
sicuezzi, da di cui più nobile prerogativa e d' assicurare 
1 dintti e la tranquillita d'ogni cittadino 

So 1 mipistlia hanno bine inteso e lealmente seguito 
il doro assunto im questi puncipn fondimentali, tulli 1 
buoni cittadini li secondetinno mn questa nobile impresa, 
se al contratio la conperazione dei loro conottadimi toro 
mancasse, 0 20 i loro «fo 1 fossero. paralizzati, altora dl 
loro dovare È piu sacto sua di dichuuaro I impossibilità 
tin cui Govansi di continuare un opera pella quale si tol- 
gono doro 1 mezzi indi pensal li (Mon Pruss) 


BOEMIA 

Praga, ! gugno — I cougresso slavo si divide in tie 
sezioni, secon fo 1 gruppi principali degli Slavi austriaci, 
valo a due gli Sii del nord, quelli d'oriente, que u 
del mezzogiorne Ogni nazione manda duo rappresentinti 
ale altre, 1 quili senza aver diitto a voto, diano schti- 
rimcati sopit gli oggetti iiguardinti Te Joro nizionalita, 
e facciano ripporto sull'esito dei dibutimenti alli nazione 
a cu apparlcngono Questi misuri e necessizia perche 
ben pochi fra gli stessi fettor iti conoscano 1 van dialetti, 
Mi toles o e bensi parlato dula maggior parte, mi non 
su vuol questa lngui mn un congresso slavo 

fu to congresso non e ancora aperto, a motivo del 
rifardo di alcuni che si attendono Lia 1 rappresentinti 
de fe del Dinubio si annoverano alcuni Ser 
viinio Tira (aoorgerwiez imando uno der suor ministit 
Si aspetta anche il Vladiki di Monfenegio ‘partigiano 
della Russia) (Gazz Unnasale) 

PRISSIA 

Berlmo, / grugno -- Jeu Laltto, prima del mezzo 
giorno, da folla st e riunita avanti Larsenale per oppor 
Vist id un imbarco di falco Lssa sic pure inipadionita 
d'un cinnono che condusse verso il Schutzenhins 1 gli e 
smigolare che lo scopo di quel trassorto non fu annum 
2iato Dadi dele gati dei borghesi hanno vsammate Te 
falu IL popolo vol'e cho la guardia civica occupasso 


provincie 


l'arsenale in luogo dei soldati. A mezzo giorno ed {fjl, 
la guardia civica venne ad occupare l'arsenale Vi furono 
numerosi attruppamenti in tutto 3Î giorno 
(Gazzetta di Spiro) 
SCHLESWIG IOLSTI IN 


Rendsbourg, €9 maggio Un nuovo fatto d'armi ebbe 
luogo tra lo truope federal e le danesi levi le tinppe fe- 
detali dei posti avanzati avanti 1 ssola d Alsen dovevano 
essere cambiate I danesi che lo sapevano ed avovano 
riceviti ritifoizi, fecero uno sbarco senza essere veduti 
Dopo il cambio de'posti ci vediamo attaccati. sulle alture 
di Dappel da forze superiori in fantena ced artigliema , e 
nel medesimo tempo vascelli e scialuppe cannoniere pa 
revano vole: tentare uno sbarco all’ovest d' Ekensand, vi- 
cino d'Alnoer e Treppu E danesi volevano  evidente- 
mente dividere le truppe alemanne, ma non vi riescivono 
compiutamente 

Un sanguinoso combattimento s'impegnò sulle alture di 
Doppel Da ambo lo parti l'arlighetia foce gratide strage, 
vi ebbero molti morti e feriti I danes: combatterono va 
lorosamente, erano 8,000 e combaltevano sotto la prote- 
ziono di una forte artiglieria Noi non avevamo che 7,000 
uomim Verso 7 ore di serà è nosto si rrimarono verso 
Gravensteon e nella direzione del Nord, insino a Quare 
I danesi st avanzarono sino ad una lega da Gravensteen 
ove S'arresto la nostra retroguardia Questa notte venti 
carri pieni di fonti sono qui artivati, ed altri vo n arri 
veranno ancora festa mattina li nemico fece molti pu- 
gionieri Il combattimento si prolungo sino allo 8° È ap- 
puuto allora che le trappe alomanne hanno respinti 1 
danesi sino ut loro vascelli e s1 sono di nuovo impadro- 
mite di Dappel (le d' lir-la-Chapelle) 

— Si conferma la notizia che 1 Danesi furono decisa 
mente battuti, il 29 maggio, vicino a Sonderbourg 

Assicurati da Alsen e da Kording, avevano commessi 
ogni sorta d ecressi, a Aadersleben, bombardato, 6 ridotto 
m cenere il castello di Gravenstemn, gettata anche qual- 
cho bomba in Apenrade La pugna s1 e allora impe- 
guata, verso le due  pometidiane, tra essi e le truppe 
confederate del Meklembourg, Oldeubourg ed Annaver 
In bievo tempo fa vittotta sr decise per queste ultime 
HI nemico si ritiro 1 confederati sonosi poco dopo ritirati 
uei foro rispettivi quartieri 

Intanto, scrivesi da Copenbaguen, lr 29 maggio 

« Sono incominciato le tattalive per la pace, ma non 
se ne conoscono ancora le bast. Nor non accetteremo che 
condizioni vantaggiose, atteso cho la Russia ha prosa 
un'attitudine ferma ec arutera cor suor consigli ed 1 
suo mezzi Lo sgombramento dell lutland ne e stata la 
pinma conseguenza 


SASSONIA 


Dresda — La seconda Camera degli stati Sassoni non 
avendo potuto cade: d'accordo st pia un progetto  d'indi- 
rizzo in risposta del discorso del 16, e stato deciso che 
dispensorebbosi da questi formabta parlamentania 


NOTIZIE POSTERIORI 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 


BULLLI LINO DLL GIORNO 
Milano, 18 grugno 1848 -— mezzadì 


Gia da alcuni giorni veniva annunzio al Campo Ita 
liano cho corpi diversi di truppe nemiche avessero lasciato 
Mantova, dirizzandosi verso la fortezza di Legnago In 
appresso, per notizie avute dal Veneto, «1 ebbo a nte 
nero che molte 1requisiziomi di generi erano o1dinate dal 
l’Austriaco nelle viunanze di Legnago, e specialmente a 
Bevilacqua, Minerbe, Marega e Testazza In pari tempo 
ragguagli venuti da Bassano facevano conoscete che un 
alto corpo nemico era pronto a marciare da questa ctta 
verso Marostica Alcuni piecoh fati d'arme im quel con- 
torno oflersero ar nostri vccasione di molestare 11 nemico, 
uccidendogli non pochi nommi 

Intanto cera assivurato che il generale Durando avesse 
mandata una forte vanguardita Lieno ed un altra a Nove 
sulla destra del Brenta, mentre da Padova, per com ndo 
dello stesso generale, partiva la mattma del 6 corrente la 
prima legione romani induizzata a Vicenza 

La stessa mattuna un drappello austriaco di cavalleria 
prescntavasi a Montagniatia per preparare gli alloggi ad 
un numeroso corpo nemico calcolato di circa 5000 uo- 
nomini, Ad Eoto, a Monselice ed a Padova supponevasi 
che insieme a questo corpo nemico fosse lo stato Mag- 
giore dell'esercito col generale Radetzky e gli arciduchi 
Sigismondo ed Ernesto A noi pate che la notizia, quando 
possa ritenersi precisa, induea a credere che quelle sehiere 
uscite da Mantova intendano con questa diversione por- 
tarsi piu sicuramente a Verona 


Dal 23 al 30 del p ssato maggio, 1 nemici, riccozzati 
in buon numero olio la Piave, focero tipelute prove 
contro gli eroici alpigiani del ( idore Quelle alture fu- 
rono assalite, quasi contemporancameate, da nove punti 
lungo il BePunese ed il Fri da una forza nemica di 
ottomila uomini citca, 1 quili vennero di ogni parte 10- 
spinti, lasciando da cnqueceato morti e duecento lren- 
faqualtro prigionieri Palminora 1esis e valorosamente ai 
quattromila uomini che l’accerchiano Zucchi vi ha or- 
dinato 1 suor Cio tati con esempio mirabile Anche Osopo 
si soslicno contio trennli nemo 

Nel campo italiano alcune divistoni dell esercito  ave- 
vano dizzata la loro marcia verso Villafianca Altre mo- 
vono verso le alture della tiva sinistta del Garda, il che 
fa supporie che le fazioni dell'esercito st porteranno ora 
nell’ alliprimo di Rivoli KE forse 1 tal fine cia da ultimo 
trasportato il quartier gencial del nostro esercito im Pe- 
schiera 

In attestaz one delle onoritiche distinzioni accordate dal 
re Carlo Alberto a' suor prodi soldati pubblichiamo con 
vivo soldisfacimento un altro ordine generale dell’ eser- 
cito del 5 giugno 


Dal quarter generale principale 


Vallegpio, 5 quugno 1848 
Lassedio di Peschicri, con tanta macstua ed instin- 
cabile vigilanza ductto da 9 AR i duca di Genova, 
e che ebbe un esito così felice, si per te poche vittime 
che si ehburo a lamentare, che pel punto di suprema 


TT ia 
unportanza in cui succedette la rosa della fortezza » 
deto nuova vecastone al re di esercitare la sua gna. 
verso l'esercito coll’ordinare le promozioni, 
e lo menzioni attoravoli che segnono 

Promozioni — N Corpo Reale d Artiglieria 4 In 
tenente generale SA R il Duca di Genova — i, no 
it tenente Iicott — a sergente; il caporale Billy 
caporii , 1 soldati Perrier, Nossa, Gilusoli, Rosse 
Nicaletto 

— Nel Gemo militare — A Inogotenente generale ln 
tone Cluado, comandante superioro del Genio — a (gl 
nello, il maggiore Alber — a capitano , il lvogotener 
Porrimo —a luogotenente, il sottotenente marchese Spno! 

Croce ' Ss Maurizio e Lazzaro — AL cavaliere Caval 
maggiore nel Corpo Reale d'Arlgliena 

Medaglia in argento al valor militare — AI mig 
generale cav Rossi, comandano superioro dell artig!» 
— #1 capitani Matter, march Doria, cav Avogadro —. 
luogotenente mich Pallavicini, al sergente Deross e ( It 
dona , al caporale Pidello nel corpo reale d'artiglienni 
al capitano conte di San Martino, al luogotenente < 
notti, al soldato Lesca nel corpo realo del frenio XY 
tare — al capitano Lantern nei 13° fanteria, bugia D 
nerolo — al luogotenento cav Zoppi nel 10° finteri 
brigata Savona ” 

Fra 1 molti che ebbero Ia menzione onorevole nei 
versi corpi dell'esercito stamo Neli di trovare le tre eo 
pagme del secondo corpo franco dei volontari, comune 
dal cittadino Borta, ed il cittadino Bruscom, 0 nandani 
una compagnia do Volontarn Lombardi 


le FICONPEN 


Pa incarico del Gaserno Provvisorio 
G Carcano Segretario 


Miano, 9 giugno — evi si celebrarono nella che 
di S Pedele solenm esequie in olocausto dello anime 
valorosi che pevitano nei gloviosi fatti di Curtatone è 
Gorto Il governo provvisorio, le deputazioni della gur 
nazionale, 1 bersaglieri Lombardi e vara Piemontesi | 
scan Romam e Nipoletani assistevano a quell’ imponenti 
funzione Sul finte il parroco di Fedele disse par l 
commeventissime a nome della religione, e da molti ox 
sgorgarono calde lagrime che saranno state corto aceolte 
con affetto dallo anime di quer prodi, di cur 1 on vi per 
dera la nicordanza finche un cuore hbero batterà 10 Inn 

Dopo, 11 parroco di S_Tedele, Achille Muti, leggeri i 
discorso degno della solenne occasione per cur vemvi II 
nuntiafo, e quanti nservano dalla chiesa mosti rn 61 
loro volto la commovente impressione fattavi dilli sok 


muta e dallo parole che avevano udite {car teypio 


Piadena 3 grugno — A Castelfranco venne fermato m 
giovane con passo regolare, ma che dava sospetti perl 
dubbie risposte Spogliatolo, non gli si rinvenne di li 
accusailo Nel ivestirsi, la guardia che lo sorvegliin 
marcò che un rane presentava un po’ d'ingombro li 
scucito Il giovane esibiva l'ortuolo d'oro e quintile 
avesa perche fa guardia facesse, ma mutiimente In 1 
pezzettino di carta mivutissimo , ed in parole pui nu 
tissime, in lingua tedesca, era sentito da Nagent a lu 
detzky «che pr ora non puo spedirgli che 3000 mn 
dovendo degli alti» 2500 valersene pel Cadore che appn 
gli serra il resto della truppa marcierà sopra Ares € 


spediragli tosto nuovi 1 mforzi » Copia di questa traduzione 
fu consegnata al Durando ( Alba) 


REGNO DI NAPOLI 


Napoli 1 grugno È certo cho mille armati siciliani cone 
vanguardia di bj sono passati nelle Calabro Lecco Po 
tenza, Cosenza e Teramo sono gia costituite im gover DO prove 
sorio Mancano i precacci di Paglia e di Calabria Gli sv 
zeri sono odiatt ed avviliti Tate registraro negli umili 
della storia contempotanca che il padre Rodio nel mo 
nastero di 5 Lercsa sopra gli Studi malato a letto nelli 
sua cella fu scaumito 10 giorno 10 de'svizzeri, e la pohm 
voleva far registino cho cra morto 3) giorno 19 

Qui si finno attesti, e la polizia Uramneggia K gnu 
daporta del Ne al palazzo ha ricevuto una noti di calo 
che possono entrare , ed il permesso non e per tutli ge 
nesalo 

Da un mamentfo al altro {tutte fe provincie si crstilu 
ranno Da Messina non abbiamo precise notizie, ni > 
vuole che si sia mozzata la testa a Piomo, vi ass im 
ae che o stato Lattenuto un quatto vapore merc ili 
I postale non tocca piu Messina Lidi 


SIAIL PONIIFICIE 


Bologna 34 maggio — I Napoltani persistono qui sem 
pro ostinits nel non voler marciare oltre Po Hf colonid) 
Cutroliano dei diagoni, che protestava con tutti di es (0 
pronta semp e a putite col suo reggimento di cavalla» 
a battersi contro lo straniero, c segretamente il cip id 
ii motore di tetta P uflicialita, perchè non puii T.li e 
stato 1 persecutore acerrimo dei liberali ne gli Abbevz 
e nella provincia di Molise 1l colonnello Guracciolo Te 
lancieri a presieduto it tribunale. che condiumiva 1! 
pena di morte 1 Bindiera 11 Cosenza 

Il btavo gonerat Pepe e stilo qui spedito dil pei | 
re di Nipoli con uffici altitto contrari alle mot > 
istutuzioni, 1 quali non pirlano altro che della bontà deli 

deri nella nivista di 3 reXgimenti di civallenia, 18 | 
polo bolognese stette silenzioso al passaggio delle tit 
ma quante volte pissava il general Pepe, prorempevt !! 
applausi 1 piu lets 

Î reggamenti che erano a Ferrata hunno obbliztto »l 
artiglicri con essi, reoredendo verso Lugo e Rivenni 
cado Ciicehit Ba or din fo seni che 1 goeverm e die mi 
della lezazione ferrarese dove passeranno retroce Lendl 
buppo nipoletine, Le provveggino di ogni cosa tilt 
dolo con tutti osprtalità Le Romagno pei altro, in 040 
dl perfido tratto delle ruppe che, venute a sec oro 
ta causi Haliana, st ntirano vilmente, sono disposto 1! 
coverle con tutti quer mezzi ostili cho mentana, Cp! 
ca al cielo non accada una lotta sangumosi 

(IL Contempurane» 

— Fenaa, 5 grugno (rizr di Ferrata) 

toi cono giuati a Lertata 1 generali Guglielmo Pep 
e Fon ed nn battiglione di valontiri mipaletin 
Francolino si trova una. bilteria napoletana di 8 p /! 
di cannone e una compagnia di zippaloti 

Nel suburbano convento di S Hai Caluiaica vi so0) 
112 napolctam di cn ha preso 1 comando id mige 1 
Sin Martino Di questi oltre 70 hanno alb inden to !* 
divisione Zola, comandate dal Colonnello Zoli, gli alto 
appirtenev ino ad alli corpi Si crede cho presto ps* 
ranno il Do 

A Governolo erino tre compigme di inci madene 
e quattro compignie di volontani puro modenesi, 10 tut! 
cuci 1,000 nomini attesa movimenti di Radetzy, hanno 
preso posizione alla desta del Po 

ai 
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Na preghiamo 1 nostri lettori, al cur abbonamento 
scade con questo mese, di volere per tempo rinno- 
varlo onde si possa provvedere con un sufficiente 
nraggio alla regolarità delle spedizioni 

Annunziamo pure che, pell abbondanza delle materie 
edi sempre crescenti bisogni di pubblicità, daremo du- 
rante la sessione del nostro Parlamento, questo 
giornale stampato senza uterlinee, onde il foglio 
conterra abbondantemente un terzo di più del foglio 
snlerlimeato 

At beneroli che ci dirigono lettere ed articoli 
dobbiamo ringraziamenti de consigli, degli avvisi. e 
degli seruti che <1 trasmettono, ma doblamo pwe 
susarci se non sempre loro facciamo risposta, del 
che son causa le trappe occupazioni, e se lalrolta 
non diamo luogo nelle colonne del qornale ar loro 
articoli, el che ben spesso ci viene impedito dulla 
abbondanza delle materie 

Ripetramo por quanto gra dichiarammo piu volte, 
che cioè nessun conto temamo delle lettere od ar- 
fico anonuni, né restilturemo gli articoli che ci 
tengono lrasmessi, siano essi da nor stata 0 non 
accettati 


pagare una corona Alta logica di despoti. È d uopo 
inehmarla se non st preferisce. falminarla, ma 
non c'è via di mezzo Fia poro confidiamo che 
sarà falla giustizia Ora conchiudiamo 

Dall'analisi fatta risulta che il documento  Ca- 
ria è una pura menzogna astutamente combinata 
dalla pirma all ultima linea Reco in poche parole 
la ventà 

ll Borbone dice i0 richiamo le mie truppe per 
salvare il mo trono e tranquillare la mia. città 
E il vero e che le richiama per abbracciarlo 
shamero e badi la nazione una volla di più N 
vero è che le nchiama non per tranquillate la 
cità, ma per inondala nuovamente di sangue 
fraterno, per immolare ghi uni e incalenare gh 
altri alla piu sfrenata tirannide Tale è la sua 
sotte presente Egli non puo più regnare a que- 
sUora che col tonfo dell Austria da un late, e 
coll oppressione interna dall alta Lo straniero, la 
spia, il carnefice, sono 1 suni soli sostegni  pos- 
sibili Ma tia poco non regnerà più in nessun 
modo Noi crediamo fermamente che un 15 maggio 
non può piu rinnovarsi che con la piena sconfitta 
del tiranno di Napoli 
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Non contento il re di Napoli d'esser barbaro 
fino all'ultimo, vuol essere pure ipocuta fino al- 
Laltimo Nello stesso momento che, ordinando alle 
sue luppe di retrocedere dal Po commette con- 
tro TItalta da pia msigne felloma possibile, egli 
adisee proclamare che null'altro Jo muove a quel- 
lafto se non tamore della tiberta e feliutà de' suoi 
siti Tale è ‘l'incredibile assunto che tenta di pro- 
vare il suo mimsiio pimeipe di Cariati nella nota 
rimessa allinviato Sardo Aignon, collo scopo di le- 
gilimare 1infame defezione del suo padione 

Comincia lastuto ministro dall'imputare gli atroci 
fatti det 45 maggio a un semplice partito, al par- 
to repubblicano Come se la resistenza della guar: 
dia nazionale e del vero popolo Napolitano alle 
bancate non fosse stata pei esso un der:600, dal 
momento che il Re Vaveva oltraggiato, violandone 
il parlamento , e togliendogli ogni costituzionale 
guarentigia Repubblicani o costituzionali, gl insorti 
Napoltam del 15 maggio sono 1 vert cittadini di 
Napoli Per cessi stava il diritto, ordine, la lega- 
Ita Non ci furono rivoltosi nel senso stuistro della 
parola che il Re di Napoli e 1 suor sglietti 

Prosegue il minisio imputando allo stesso pat- 
blo Ja presente insusiezione delle pravincie, e 
quindi argomenta essere per il 1e un dovere di 
difende di nuovo e dovunque la costituzione guu- 
rala e la tranquillita de suor sudditi Ma a questo 
fine son necessarie anche le Uuppe »pedite  nel- 
TANT Italia, dunque, conchiude egli, e necessario, 
è gisto che si nichiamino In alti tumini, e ne- 
cessano, è giusto che st rimnovino gl onor del 
fo maggio, è peggio se è possibile  L necessario, 
e giusto che un popolo intero diventi carnefice 0 
Vittima, marte 0 schiavo, e che peta la nazione, 
pura TItalia piuttosto che un despota e il piu mo- 
stuoso der despoti 

Tale, lo confessiamo, e la logica dei Utanni 

Noi sappiamo pero che | insutiezione. altuale 
delle provincie e ]limpeto generoso con cur la SI- 
cla si precipiia sui badilonn, non è alimenti 
lopera d'un partito, ma | efletto della nazione , 
mevtabile contro qualunque tnannide, la conse- 
guenza necessaria di quella eterna legge per cui 
non sì conculca mar impunemente la fronte divina 
di un popolo, e il sacrilego atto medesimo appella 
sul tranno la vendetta, e il tonfo de conculi au, 
è la morte sua 

Come il Ferdinando intenda poi di mantenere la 
costluzione giurata e la tranquillita de suor sud- 
dit, lo manifesta abbastanza ciano col due ch ei 
Vuole dilenderle di nuovo, cive come fice + 10 
maggio, e come fa di presente LOI piocessi, con 
lassedio della citta, con le esecuzioni, con la di- 
stuzione dogmi libeta pohtca e cinte Cost in- 
fende ul Borbone la costituzione e la tranquallita 
del suo popolo 

Il documento termina in un modo veramente 
degno del pimopio L'ultima ragione Borbonica 
ber richiamare le truppe e che, m tanta lonta- 
Nanza, gli costano troppo Difatti, È eridinte, dice 
egli, che il mantenere e rifornne un esercito par- 
lendo dal Scheto al Po è assar più costoso, lento 
e malagerole che partendo dalla parte supertore di 
quest uttimo fiume (dal Memonte) — Ma vedete 
che Prmupe e che ministuo economi! Peccato che 
fuer due amici d Halia che trovan sì caro H viag 
gio delle tiuppe dal Scbeto al Po, non trovino 
caro ugualmente al ntorno di queste truppe dal 
Po al Sebeto Ma, tn questo cuso, Gr diranno essi, 
ct ta di mezzo il bono nulla e troppo caro pu 


n 


I nostri domestici nemici non osando combat- 
tere di fronte il sacrosanto principio dell'unione, 
chè ne avrebbero mal giuoco, non lasciano al- 
cuna delle vie indirette per giungere allo stesso 
fine Insinuano l’odio , la diffidenza, la gelosia fra- 
terna, ingrandiscuno 1 torlt, seppur ve ne hinno, 
esagerano le difficolta, allarmano gl interessi 

Sapete, dicono questi uomini del puivilegio, sa- 
pete che ber vantaggi usciranno dalla nostra fu- 
sione con Lombardia ? Milano sata la capitale, 
Torno rimatta una città deserta, Verba crescerà 
per le sue wie, il commercio, le mamifattare, le 
at langunanno, e il popolo mornà di fame 
Gli è così che questi versipe'li tradiscono il po- 
polo in nome del popolo, e s1 servono dello stesso 


puncipio democratico, la cui forza è loro ben nota, 
per canenì; vela 


O popolo, ecco la ventà Lunione è il primo 
suggello della tua sovramtà unione non e legri- 
tima, non e santa che per te E la vecchia po- 
liica, e Linteresse di pochi che U teneva diviso 
dar popoli tuoi fratelli, è la politica nuova, la 
politica dellavvenine , e il tuo interesse, | interesse 
di tutti che pievatta con T unione 

L'umone moltiplicando le relazioni, distiuggendo 
le barriere doganali, semplificando |lamministra- 
none, unifivando 1 sistemi di monete, pesi e mi- 
sure, aumentera del centaplo 1 capitali, perciò il 
lavoro industriale, commerciale ed agricola, ] er- 
cio la tua prosperità 

Luntone rendendo pin forte, fortifichera anche 
la base de tuor diritti, tl assicutera i pane del- 
Lisbuzione, ti fanchera dall'oppiessione de po- 
tenti, ti dara il posto che menti nel cnile con- 
sorzio 

L unione insomma comineiera a darll un nome 
tra 1 popoh della terra Per Tumione  comincieral 
ad esser grande e felice Ora a quelli che ven- 
gono innanzi tempo ad allarmanti sulla quistione 
della futura capitale, rispondi posto che | unione 
sia nell interesse della nazione che e quello del 
popolo, di tutti, la capitale sara quella che 1in- 
teresse della nazione, del popolo, di tutti duman- 
dera. Non sta a questa nè a quella provincia, non 
appartiene au principi 9 decidere la quistione, ma 
al popolo stesso rappresentato da suor deputati Il 
popolo pronunzicra sugl interessi del popolo 

E quando ava pronunziato, ron vi sarà a To- 
ino come a Mulino, a Genova come a Venezia un 
vero citadino che non si smi beato di sagrificare 
alcuni momentanci e particolani mieress di mu- 
nicipio all'interesse, alla forza, alla dignita de na- 
zione Sagnifizio levissimo e puramente relativo, 
anzi sagiifizio di mera apparenza, poiche sarebbe 
molto piu che compensato dar vantaggi immensi 
dell'unione IL solo vero, il solo reale vantaggio 
particolare è quello che e conforme al vantaggio 
generale 

In questo modo vorremmo che i popolo rispon- 
desse agl intrighi ed ar pianti ipocnti 0 meschini 
de nostu nemici domestici AT postutto, invitiamo 
i ministero a sotvegliar questa gente, e a iflu- 
minare, se faccia d uopo, quanti potrebbero la- 
sciarsene aggirare, sul loro dovere che e anche 
il loro vero inleresse 


n 


finche dura la santa fotfa, 1 nostri occhi, 4 
nostri cuori non debbono staccarsi dal campo Nor 
dobbiamo svisctalamente amare questo esticito, 
dell quale la piu nmola storta dita che cemento 
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Maul 
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I_ntifcie 
Dani scatti Inviati alla dkpazione boa verra no 
stu 
Trezzo delli nscrzioni cento 25 ogni figa 
tl Pogliy viene m dute folli i gu roi, eccelto le 


col sangue le fondamenta della patria italiana E 
porche non ci e dalo associate a quer prodi nel- 
Lopra delle battaglie, procuttamo di parteciparvi 
in qualche modo ascoltandone 1 vot che ci man- 
dano, e temprandone, per quanto sta in nor, } 
motti disagi Di questi non è certamente il piu 
Neve quello che loro viene da una non sufficiente 
quantita di camzere Una tal mancanza nuoce ugual- 
mente at corpi e agli ammi loro, offende la di- 
gita e compiomelte la salute Noi saremmo in- 
grati, saremmo: nidegni d esser concittadini a quei 
campioni della patria, se non cercassimo di sod- 
disfar prontamente un tanto bisogno 

Noi siam certi che a quest appello ogni cunie 
stbelpino sata commosso e impaziente di secon- 
darlo Ma ci perdomno le nose donne se bra- 
meremmo che elle stesse st addossassero 11 pietoso 
incarico di farsi centro ed anima a quest opera 
santa Esse potrebbero, a questo fine, ordmatsi in 
comitati locale colla missione di ricevere 1 doni, 
ordinare Te spese e 1 lavori telativi, regolare è 
accelerarne, per quanto sta possibile ; 1 invio al- 
lesercito L doni potrebbero farsi ugualmente, se- 
condo noi, in tela, in camicie e in denaro La 
tela vorrebbe esset forte e di buona qualità, ma 
non occorre che sia finissima 1 nostri prodi amano 
la pulizia, non la mollezza 

Le donne Italiane dei nostri giorni seppero al 
l’occorenza trattare spada e moschetto, e sfidare 
Impavide le bocche der fulminanti. cannoni. Ma 
non v' lia assolutamente  encomio pari alla pietà 
efheite con cur apprestarono le bende, 1 farmaci, 
le parole e le lagrime a lenmento der nostu 
prodi feti Pero siam sicuri che il nostro muito 
verta accolto da esse con non mino: sollecitudine 
Noi ci riserbiamo di ringraziazie a opeta compita 
Intanto ci sia lecito esclamare con pattiotico en- 
tustasmo, che è bello, e sovranamente mirabile il 
vedere un popolo, diviso quasi in due parti, di 
eroi che combattpno, 1 una, d eroine che conso- 
lano, 1 altta 

a 
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Riceviamo in questo punto da persona degni di tutta 
fide alcuni genmi biogratici della famiglia del generale 
Nugent, ne'quali e puro fatta menzione del di lui figlio 
ora in Dalmazia, che ci affrettamo di putecipare ar no- 
stri lettoni 

Il padre del generale Nugent, orundo irlandese catto- 
lico, emigiava dall Irlanda verso la fino del secolo scorso 
unitamente al suo figlio, e prendeva militare servizio in 
Austria, dove por anche mori come generale il figlio suo 
ancora in tenera eta entrava nell instituto detto Leresiano 
ove. studio la scienza ed arte militare, e ne sortiva col 
grado d uffiziale del genio, fece tutte le campagne d Italia 
contro 1 francesi, contro 1 quili nuti sempre odio mortale, 
e pate di quelle di Germania, pisso im seguito a guer- 
teggiare sotto Wellington in Spigna contro 1 francesi Nel 
1821 comandò Larmati austriaca contro 1 napoletani, e fu 
in seguito ritenuto dal 1e in Nipoli come ministro della 
guerta, dopo che ebbe presa in moglie la sommamente 
colti e spiritosa quinto amibile ed avvenente giovine 
puncpessi Riario Storzi, figlia del pimeipe Riario Sforza 
e della 1esfe principessi di Sissonii sua moglie, cugini 
questa della 1006 principessa di Curlandia Sissonia madre 
del nostro re Carlo Albuto Cost che la contessi Nu. ent 
st trova per patte di mudre in pirentado colla nostra 
reale famiglia L di fitti ti contessa Nugent intertiene fin 
dula sui piu giovanile eta uni famigliare con ispondenza 
colla suddetta prinvipessi di Curlandia Sassonia , sur zia 
Il generile Nugent si ebbo di questo matuimonio da otto 
o piu figli e figlie, tutti viventi Meno uno, 1 primogenito, 
tutti gli altra biglie figlie sortirono dalla natora tempera- 
menti e catatten analoghi a quello det pidie, placidi e 
pruttosto riflessivi, Lutti iicevettero un e lucizione perfetta 
c perfettamente riuscirono Delle fight, lr maggiore sposo 
anni sono uno confe Pallavicini di Bologni, la seconda 
fu spesa del conte 0 marchese Strozzi di Persara, da cui 
dopo pochi anni si scpato, ritornindo presso la sua fi- 
miglia in faratz La Pallavicini, di costituzione pruttosto 
gracile, solevi per consiglio medico, indire a pissire 
gi mverm in Venezia, ed e certamente que Li, e piobi 
bi mente la Strozzi, che vengono 1ttenu e come estagzi 
a motivo del pulite Losi che entrambe. per sentimento 
sono tutt alto cho austrriche * L queste pure interten 
gono uni fint line conispondenzi coll au Usta Pi mu 
prssa Regina Midre  piuracipossa , sine lecito qui ticor- 
dulo, di tata vutu, i di sublimi pensioni è scntmmenti, 
e dangelico cuore, la quale, sebbene da lontino (st trova 
attualmente m Danigi), pur sempe e di notte sulle alt 
de pensiero e coll ansia del materno pripilo ui destim del 
reale figlio suo, in questi solenni niomienti sopra tutto, 
grusi tutelare celesti gemo sorvoli e sorveglia, mentre 
ad un tempo genuflessa dill'onmpotente Dio per lun ne 
implora cd cmpete i e bene dizione e vittoria linale! 

Fonania al nostro eroe di Dilmazia questi altro non 
può essere che \lberto, liglio primi gemito del generali Di 
tutt, questo e Lunkto in eni, per così due, sta madie 
concentro e addoppio li potenza del proprio sputo, della 
propri energii e viva ita di carattere, del proprio entu- 
siasmo, del proprio coraggio! imperocche la contessa Nu 
gent, alta e maestosa di statura, di portamento, e di in- 
cantevoli dolcissime maniere, vero ideale dana regina, 
con un pato docchi ner come mar non ne vediste di piu 
somtillanti ed affascinanti, a questi piogi del bel sesso 
accoppiavi un energia ed un corignio d \imazone! Lalche 

Laviesti veduta prode quanto una friovinna d Arco, pro le 
è avrenturesa quanto la pulcelia d Orfei, ove la sorte 
gliene avesse porto |occasione Quante volte negli anti 
addiclio quando sno matito cra comind inte militare di 
Padove, fu veduto negli accampamenti di Verona, di 
Vicnza, di Padova, alle voll: anche vestita di uomo e as 
sisa a cavaliere del suo destriero accanto al suo marito, 
e a'torniata da splendido stato maggiore, segune tutte le 
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evolazioni militari della stazione, e vitarnare por la sera 
collo stesso corteo trionfalmente in città! 

{i nostra Alberto Nogent adunque fino dalla sun me 
fanzia manifesto un temperamento ed un carattere som- 
mamente vivice,  sulfureo , velubile, entusiasta, locchè 
ped non gl’impedì di faro studio profoodo , mn massa 
parto sotto dettitura del suo padre, sulle scienze ed arti 
mufitari Goltocato dal sio padre di mano in mano in 
parecchi reggimenti, vi ebbe collistoni, sfide e duelli, or 
colino or collaltro, per modo che il generale tu ob- 
bligato di ritirarneto  L'ece di tar un ullimo esperimento 
traslocandoto sella marini militare, eo lì fu ove st digo 
d amiczia cor fratelli Bindiera ed altri compagni Ma lì 
piro l'indemabile suo carattere continnò inteqpioto «ma- 
mioso d ivventute feco por parecchi viaggi con sua na 
die im Nipoti e dà si affiulio refla Giovine frau 6 ne 
divenne d'allora in por entusiasta monomano! Nato in 
Nipol, appiò del Veswio da madre n polttuna, «soleva 
cali due, nipolitano e italiano son 1 adungue, chè sangue 
itiliano, come 6 llinte lara scorie nelle mie vene, per cu 
detista mortalmente a tedeschi enustriace), e nom ni avro 
paco fin che questi barbari nm sumo da nor ricacerati oltra 
Upi nelle loro tane nelle loro selle! E sì, lo saranno! 
Ne di questi suor sentimenti egli ficeva mistero tn Austria 
stessa ner crocchi d amici, p'tsino verso gh aintanti di 
campo di suo pidre egli alle vo'to furibon lo così sr ospri- 
mueva, Lui attesa appunto Ta Conosciuta sta esaltazione, non 
ne ficevano ciso Disconendo della trista soste det suor 
amici fratelli Bandiera nelle Catabue, poco mancò, diceva 


allo scrivente di questa nota, che non mi loccasse la stessa 
sorte "11 


Avido d avventure e di pericoli, Alberto Nugent passò 
in Levante, e fece la campagna anglo turca contro Me- 
hemet Alì, e fu il primo a penetrare nel castello d'Acri 
Passo in seguito in Inginftona e in firfanda, ove 
vide 1 pirent di suo padre In Londra vide Mazzini, 
e st ebbe da lu in dono una medaglia in bronzo (fatti 
comare m elerna commemorazione dei Martiri della libertà 
itilrana, 1 fiatlli Bandiera ed un terzo loro com agno di 
infortunio, di cui im questo momento non ricordiamo il 
nome 


Ritornato por presso il padre in (Fratz, ove questi pre 
stedeva al comando generale della Bassa Austria, dell Il 
Inia 0 Hitoralo, fu mandato il nostro Alberto a domiciltaro 
in Croazia, ove st mise ad amministrare un gran podero 
da molti anni acquistato dal padre suo presso Carltadt, 
ed e di la probabilmente ch'egii ora si porto 1n Dilmazia 
onde sommovervi quello popolazioni contro l’Austria 

Mi not facuamo vot perche f/berto Nugent dal cuor 
di Lone venga tosto 4 porsi al anco del generale Pepo 
alla testa della truppa napolitana, che colla sua presenza, 
col suo entusiasmo, colla sua risolutezza sprezzatrice di 
qualunque pericolo, esalterebbe ed infirmmorebbe 1 suoi 
compatrioti a segno tale che si batterebbero como tanti 
leoni e ne riporterebbero sull inimico sicura vittoria 


Finalmente anche la Gazzetta d' Augusta dà la 
notizia della resa di Peschiera e del combattimento 
di Goito, delle quali cose incolpa 1 capi dell’ar- 
mata austriaca, e primo l'eroe Radetzky Ecco il 
bullettimo ufficiale di quest ultimo intorno al fatto 
di Goito, in data del 4° corrente « Tett } alto 
feci fare al mio piumo corpo d armata un tenta- 
tino di assalto a Corto, ma siccome questa lesta 
di ponte era assar fortemente tincierata € munita 
di cannoni da 16, e il nemico oppose una grande 
resistenza, mentre | armata non era ancora sufli- 
cientemente concentrata per continuare energica 
mente L assalto, così feci interrompere il combat- 
timento, per risparmiare le mie valorose truppe è 
tant csimn ufficiali da un sacrificio reso inutile 
dalla poca speranza di un felice nisultato 1 borgo 
di Goito fu veramente occupato per un istante 
dalla truppa della divisione del pimcipe Schwar- 
zenberg che ebbe una palla nel braccio desto, 
ma non si potè tenere per | insistente fuoco de) 
nemico In questo fatto nor dobbiamo sventul ata- 
mente compiangere 1 valorom colonnello Doll, e 
tenente colonnello Ereysauft del reggimento d' n- 
fanteria Paumgarten, ambi gravemente feriti da una 
stessa palla di cannone Il nemico nelle sue trin- 
eee sia tolo di 45,000 uomini, e contempora- 
neamente avea pieso | offensiva colla sua ala de- 
stra Puttavia il nio primo corpo d' armala st 
mantenne in faccia a lui colla piu grande fer- 
mezza Teri 10 aveva riunita tulla Ta mia armata n- 
torno a Goito, ed 10 voleva riprendere oggi le mie 
operazioni, ma al mezzogiorno d ieri e questa notte 
cadde una pioggia duotla e così a torrente che 
in queste basse 1egioni del Po e del Mincio tutte 
le comunicazioni sono sconvolte, ed 10 dovetti dif- 
ferme la conunuazione delle mie. operazioni fino 
ad oggi 0 doman, perchè 1 cannoni nou po- 
trebbero avanzarsi, ed ogni movimento e impossi- 
bile tanto per not come pel nemico To e te mie 
Uuppe aspillamo con impazienza che ci sia per 
messo di riprendere 1 nostri movimenti offensini » 

Cos scrisse 1 vecchio erve, ma dopo matura 11- 
flessione trovo che gi tornava piu opportuna una 
scorrerià da mastadicio al di la dell Adige 


te 


La Concordia pubblicò, sotl'ogm possibile riserva, 
una difisa del veronese Tebildi, stesa da un va- 
lente uffiziale di artighetia Ora, fedele all'impar- 
mialita di cur si e fatta legge inverso tutti e «pe- 
cralmente verso 1 prodi che combaltono la guerra 
santa in Lombardia, accaghe con piacere questo 
scuitto che prende a difendere sl Gufimi e la le- 
gione che cgli comanda Anzi cogliamo volonteri 


fuestl occasione per rinnovare alla valorosa legione 
cid al prode suo comandante l'attestazione del- 
l'ammirazione e della gratitudine che oggi buon 
Italiano sente per tanti fatu di generoso coraggio di 
cui diede così frequenti e solenni piove 


Con sommo rammarico abbiamo letto nel numero 190 
del giornale fa Concordia una lettera che tacca l' onore 
di una brava legione di volontaru 0 quella del suo va- 
loroso comandante Grillini 

L'incogmito autore di questo articolo dico che: « Nam 
+ 81 può muover dubbio sulla fede di un Italtano che, 
» abbandonando le insegne abborrite di Radetzky, s1 da 
» mm braccio ai fratelli l'beratori » In alengne modo rl 
tenente Tebaldo abbia raccontato il fatto di S_Lucra, 
pare che ancora meno st vorra dubitare della fede di un 
comandante che già sollerso esilio è prigioma, ed ora sì 
valorosamente combatte per la nostra causa — Uno dei 
nostri fu ucciso ed alcuni altri rimasero feriti da una 
patte degli uomim comandati dal Tebaldo, che si trova- 
vano nella casa affidata alla sua difesa Avendosi allora 
ueciso loro tre uomini, e sfondata Ja porta di detta casa, 
essi: gettarono lo armi dalla lnestta giulando —« Siamo 
Italiani! » e st arresero Ma dovendo nor andare avanti, 
si consegnarono a: soldati Piemontesi, e proseguendo nel 
nostro commino incontrammo il l'ebaldo alla testa di 
26 uomini, che realmente avea tentato difendersi, ma 
che vedutosi poi circondato dai nostri si arreso, gridando 
a1 suor di gettaro lo armi e non far fuoco Egli fu nc- 
colto dai nostri con entusiasmo quando disse essere ila- 
lano, e grido evviva alla patria , nondimeno aveva egli 
dapprima ordmato il fuoco contro di noi, e gli schioppi 
trovati carichi erano apparentemente stati ricanicati, 
parte di essi invece erano scarichi 

Quelli che, volonterosi, si uniscono ai fratelli Italian, 
non vengono contro di loro in battaglia, per la. santa 
causa esponendosi affrontano 1 pericoli della diserzione, 
ed alcum forse avranno pagato caro il loro generoso co- 
raggio, non «spettano di essere circondali è di vedere 
impossibile ogni difesa per arrendersi e gridarai Italiani, 
non vecidono 1 fratelli, e nemmeno vogliono correre 
questo pericolo 

A nome dunque del bravo Griflim e della sua legione, 
alla quale mi onoro di appartenere, attosto e dichiaro 
al signor Tebaldo ed al suo invognito protettore che 
il tenente veronese cor suor 20 uomini sono realmente 
prigionieri, e come tali furono nceonosciuti dal luogote- 
nente generale Bava Quanto al bolleuno di cui si parla 
nel ddelo articolo, esso non fu mas scritto dal (a iflina, 
il quale, secondo il suo solito, altro non fece se non un 
breve succinto rapporto generale del fatto di © Lucia 
lo prego quindi l'autore dell'articolo a voler muattare 
l'accusa fatta al sig Guflim 

Jigli si sara forse lasciato ingannare dalla falsa re- 
lazione del Tehaldo, ma si ricordi bone non esservi alla 
gloma maggiore alimento dell’ invidia, e che migliori Ita- 
han è piu degni di fedo sono quelli che spendono 1 
loro sangue a pro della pattia, e non quelli che hanno 
combattuto contro di ossa 

4 nome della lquone Griffin, 
E DOrn 


e —_—- 


Nel rendiconto numero 130 per errore furono ri- 
ferite come dette da me nella Camera alcune parole, che 
10 non ho nè pensato nò proferito Avendo saputo che la 
città d'Alba, alla quale si riferiscono, n'era stata indegnata 
e dolente, m'afirettar di scrivere a quel Sindaco, mo 
strando il mio rincrescimento per l'avvenuto, e rischia- 


siglio Communale aveva protestato contio lo pielese nuo 
asserzioni (sodo che ora si chiami sodisfatto delle dichia- 
razioni da mo date, e mi affietto di publicare s1 la mia 
lettera al sindaco, como la risposta ricevutano 


Carro Vesme 
Al Sig Sindaco della (stà d Alba 


Hl.mo Sig Pron Col mo 
Tormo, 3 giugno 1848 

AL vivo mi rincrebbe , che un inesatta relazione delle 
parole da me proferite nella Camera der deputati relati- 
Vamento ar motivi, pei quali fu mantenuta dal Ministero 
degli Interni la misura di rigore stata presa conto il 
calle Piovano, abbia dato occasione di dispiacere alta S 
VII ed all'intera popolazione d'Alba 

Nessuno ha colpa dello fiequenti mesattezzo di questo 
genera che aucorrono ner giornali, proveneudo queste 
dal non essere ancora pienamente organizzato il sel vizio 
stenografico, onde avviene che 1 redattori dei giornali si 
trovano costretti a sopplivvi coll'infida scorta detla me- 
mona, 0 di appunti necessariamente imperfetto To non 
usai fe espressioni Ma siccome la popolazione eva fatto 
atti ostili contro al gorerno), conto le quali giustamente 
reclama la popolazione, o che se mi fossero stuggite non 
temere: di sitrattare come falso e calunniose, non usar tali 
nè altre «imili espressioni, ma dissi semplicemente che al 
minastero mantenne lordme dato di chiudere dl caffè, perche 
u padrone non avendo obedito all'ordine, anzi essendosi da 
lui con atto publico protestato contro il medesimo ed inoltre 
arendo con non troppa simcoita, nel celloquio tenuto col 
sottoscritto, nascosto ura tale circostanza, ‘nell'istante ap- 
punto che se gli concedica la grazia del riapromento della 
tottega, + cedere saribbe stata. per parte del Gorerno un 
poco decoroso e finse pericoloso atto di debolezza AI go- 
vorno meombe il sicro dovere di tutelare non solo la vita 
e lo sostanze, ma anche i donueilto 6 la (rantfuibita di 
tutti 1 cittadini, non esclusi. quelli «he pei qualunque 
motivi sono myisi alle popolazioni e condannati dalla pu- 
blica opinione, e cio tanto più ora, che al conseguimento 
di ogni giusto desiderio e aperta la via legale 

Se per una parte mi duole di essere stato ancorche in 
volontaria cagione di timcrescimento a VS e a cotta 
ctuma popolazione, godo per altra parte che questo caso 
mi abbia aperto Paccasione di attestaro a VS, 0 a tutta 
la citta d'Alba, nella quale sono patecclue persone che 
spetto ed amo di vero cuore, 1 sensi della sincera devo- 
zione e della verace stimi che professo per detta citta 

VS e 1 sua concittadini in ogni occasione mu pon- 
gano alla prova disponendo di me a loro piacimento , 1e 
putero sempre a mia fortuna se avio accasione di con- 
formare cos fatti queste mie parole Mi ereda intanto 
quale mi pregio d'essere con profondo sispetto 

Di VS HIma 
Dev mo Obbmo Servo 
Canto Visnr 


Alba d 7 grugno 184 
HI mo Big Sig Pron Col mo da 3 

Compio all'incarico avuto da questa Civica Amministra- 
zione, a cui comunica: in apposita seduta la Preg ma 
sua contra annotata, coll'espumero alla 5 VI il sno 
dispiacerg provato nel vedere mserto in un pubblico fo- 
glio parglo iptaccanti questa intera popolazione, che diede 
sempio prove d'alletto è di devozione al governo, p- 
suasi nell'intimp del suo cuore che Lila non avrebbe mar 
usate espressioni di tal fatta, se non ne dvesse avula una 
trreftagabile certozza, cd anche in tal caso ne avichbe 
limitata l'espressione 

Ciò premessa, siccome le usate parole molla (oncorda 
resero di mulumore tutta la PRA e questa Civica 
Amministrazione non puo fare a meno di richiedere pei 


LA CONCORDIA 


calmare gli ammi dei suoi amministrati, che si rendano 
di pubblica ragione le precise parlate dalla SV Mlmi 
fatte alla Comera nella seduta delli 29 scorso maggio A 
numo pertanto del Corpo Civico la prégo a voler procu- 
rare, che dietro la protesta di questa Civica Ammigista- 
zione, stafa sin dal giorno tro andante mese trasmessa al 
redattore della Concordia, il quale credo sarà per far sì 
che venga la sua risposta resa di pubblica ragione collo 
stesso giornale 
Nol rendere alla SV. ma distinbssimi iingriziamenti 
per le grariose espressioni d'affetto che Lila volle profes 
sare a questa città, l’assicuro ele mi roputo ad onore 
il potere approtfitare dello graziose sne olferte, è <01 
sensi del pit profondo ossequio passo a costitun mi 
DIV SII 
Dev mo el Ubb mo Servitore 
Avv Govone Sindaco 


— 


Da una lettera di Valeggio, in data 8 corrente, di un 
distinto ufficiale del reggimento delle Guardie togliamo 1 
seguenti interessanti particolari Nella piuma parto della 
lettera, in cur è narrata la gloriosa vittoria di Goito, è 
pure resa splendida testimonianza al valofo del conte Bista- 
retti colonnello delle Guardie, che s1 trovo sempie in 
puma bla 


Pochi giorni dopo il fatto di Goito il nemico si era 
fortemente trincerato nelle regioni di S Marta, Sacca, Ri 
valta, ed aveva por il corso di parecchie miglia traforato 
tutte lo case all'uso di feritoie, fatte immense abbat- 
tute di alberi HI Ro nello scopo di dare una battaglia 
decisiva aveva riunito > miti uomini a Gotto, confi- 
dando alle brigate (ruardie è Savora 6 Regina l'attacco 
dello forti posizioni di 5_Marta, mentro De Sonnaz con 
una forte divisione doveva prenderli alle spallo  Vana 
speranza! alle dieci di sera 1 nemico si nitnò precipito- 
samonte 1n Mantova e shilo quindi dalla parte di Le- 
guago verso Verona non lasciandoci alto frutto delle 
nostre immense fatiche, fuori quello di conoscere como 
egli Hu fe fantuficare e tranne profitto dei minori ostacoli 

« A Tonmosi vuole un affare decisivo, come st fa con 
un nemico che non ci mostra mar il visve G attende sempre 
dietto cittadelte, imboscate , cd ogm maniera di difese 
naturali ed artificiali, ed in una ina militare Ja più for- 
midabile di tutta Iuropa? Se gli affari di Vienna non 
danno il crollo, ota che sono ben provvisti di viveri 10 
non prevedo qualido la guetta possa finire, a meno di 
mettero sn piedi un esercito di 10,000 uomim e chiu- 
derli affatto nelle foro fortezze Qui non pessiamo in ve 
run modo sguernite fa nostra linca d operazioni gra troppo 
estesa, ed esporre il basso Mantovano ad cssere compiu- 
tamente rovinato 

« Non har idea der vandalismi che 1 seguaci di Radetzky 
commisero da (sorto allo Grazie » 


e — 


Consentiamo molto volentieri all inserzione del seguente 
scritto, fedeli al proposito nostro di lasciate aperta la 
via ad ogni onesta giustificazione 


L'imparzialita e l'amor del vero cho 11 giornale Za Con- 
cordia pregiasi di avere per iscopo, fa s1 cho vorra certo 
accogliere alcune osservazioni intuno ad un articolo in- 
serito nel suo num 132, pig è, colonna 2 

Dicesi in esso che una persona commendevole cinese 
vanamento al governatore di forno 32 soldati delle Quar- 
die onde servire d istruttori alla milizia comunale  Leco 
COMO siamo assicurati essere la cosa 

Il conto Graveri di Pescinetto chiese a S E 1 Gover- 
natore di porre @ sua disposizione 32 vom del batta- 
cliopa di aiora er aranatia degna, ande giovane 
Cui egli da scuola distrazione militare teork O-pralca, e 
5 db an conformita dei concerti presi col ministero di 
guerra, 1ispose non dissentire, purche la domanda (vsse 
fatta dal capi stessi della guardia comunale, alla quale .l 
sig conte non appartiene; ma questi sinora non | hanno 
fatto 

la ordine all'altra parte dello stesso articolo, nel quale 
vien detto che senza previo avviso ed olto cre pruna dol 
consueto furono rilevate due guardie somministrate dalla 
milizia comunale, 81 osserva 

the un tal ordme duveva essere dato dallo stato mag- 
giore della guardia comunale, giacche 1 comando delia 
Piazza aveva pieso con esso le opportune intelligenze, e 
cio in seguito a piu rimostranze avute  sulloneroso ser- 
Vigio che la bevemetita milizia sosteneva, e se si nilevo 
ad ora non a questa consueta, e pero l'ora fissata dar 
regolamenti militari per la distiibuzione dei servigi che 
presta la troppa di linea 

Questa somplico esposizione non e  nell'intendimento 
di suscitare una polemica al contrario mita di promuo 
vere quella concordia che il giornilo elesse per suo ves- 
sillo concordia che importa mantenere Ga tutte le au 
torita, tra Voscicito e la milizia comunale, accio si rad- 
doppi li forza della nazione è si conseguisca piu pron- 
tamente che possibile 1 indipendenza dallo stramero, e 
SI afiorzino 6 sviluppino lo nostre libero istituzioni 


e — 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Sedute del 5 e 6 grugno 


L’infelice posizione tenuta dal ministero, 0 piticola- 
mente dal ministro della giustizia, nell'affare dello requi 
sitorie mosse dil Procuratore generale della Repubblica, 
Portalis, e da Landi contro Luigi Blanc, produceva quast 
necessaniamento la dimissione di questi due ali funzio- 
nani — che li diedero testamenti 

Un segretario dell'astcmblei, il signor Licrosse, dimet 
tevasi pure perche il Presidente non ammetteva |’ una 
delle prove che pareva aver conchiuso in favore di que 
ste tequisitorie 

Cuulto Favie (chegli pure dava Io sue dimissioni dal 
l'impiego di sotto scgictatio di stato) digomentavi viva 
mente su questo proposito, c dimostrava che la Commis- 
siuno esecutiva ed il mins to della giustizia 0 manco di 
coraggio , abbandonando 1 capi del pubblico ministero 
dopo di aver loro fatta facolta di agne, 0 manco ar suo 
doveri di governo per non aver saputo prouunziarsi in 
una tale quistione, aspettando gli eventi per formarsi una 
opinione 

L'assemblea intanto dava prova del suo modo di vedere 
iu questo fatto nominando a suo presidente Senard, a 
vice-presidenti 1 dimissionari Portali» e Laciosse, cd a 
segrelanio il dimissionario Landumn 

Dopo questo fatto dimettevasi dal suo posto il ministro 
di giustizia signor Cremieua 

Nella stessa seduta del 5 il ministio della guerra par 
tecipava all assemblea nazionale francese la presi di Pe 
schicra, la vittoria di Goito del nostro «seruito, narrando 
Ti ferti del ie cho lo guidiva alli battaglia — L'assom 
blica accolse questa totizia con segni di profonda simpatia 

Nella seduta del 6, 1nstallatosi il nuovo presidente Sx 
nard, un altra questione dibattevasi, la quale poco manco 
non riuscisse alla dinussione del ministro di Finanze, Da 


cere, e di Garnici Pages, membio della commissione cse 
cut ice 


La quistione vertiva «ulli pionita della lege di 1 
Scatto delle vie feti ite, proposte dal ministero, o della legge 
Promossa dal comitato delle l'inanze, con cui si domanda 
Il pagamento dei buoni del tesoro e dui depositi alle casse 


del risparmio con delle rendite 8 per 0/0 al corso loro 
attuale di 70 lire 

Una maggiorita di 387 voti contro 362, oltenuta con 
sogreto serutinio, decideva la agifistione in favore del' 
mistero, Il quale sostiene ché nel fiaualto delle vie fet- 
rato trovera il perno di un gistema che salvera la Eran- 
ua dalla crisi commerciale che la minaccia 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 49 quugno 
Presidenza del Prof Mumo Vice-Presidente 


La seduta è aperta alle oro 1 1jl 

Si legge il processo verbale che e approvato dopo qual- 
che rettilicazione 

Duo deputati serivonò chiedendo un congedo di qual- 
che giorno, allegando mbtivi di famiglia e d'impiego 

Cadorna non s oppone a che la Camera accordi questi 
congedi, ma osserva non dover cio passato in precedente 
pel caso speciale di considorazioni d'impiego, poiche non 
possono esservi esigenze superiori ar doveri del Parla- 
mento (segna d'approrazione) 

1 congedi sono accordati . 

Uno dei Segietaru logge il solito cenno delle petiziom 
presentate alla Camera, 0 di cui parleremo secondo il no- 
stro consueto quando verran poste in discussione 

{ibi prendo la parola perche si consideri come d'urgenza 
la petizione relativa all'esportazione der bozzoh Questa 
proposizione di Albin: e appoggiata dar deputati Zcott, 
Farina e Valrio 

Dalmazzo presenta un progetto di legge, che verra 
stampato 6 distribuito nello solite forme 

Cornero padre incaricato di fare vua relazione sulle pe- 
tizioni, sale alla tribuna 

La petizione presentata ne’ giorni scorsi alla Camera, e 
che mchiedeva che s1 piovvedesso a ew che l'esecuzione 
esatta dorregolamenti riguaidanti l'alta magistratura venga 
estesa al consolato, perche magistrato supremo, e appog 
giota dalla commissione, la quale conchiude doversi essa 
nmandare al mimstro della giustizia 

Corse rammentando alla Camera aver egli stesso pro- 
nosto, alla presentazione delli petiziono Castagno, che 
fica presa in considerazione d'urgenza, espone che sto 
preparato un regolamento per cu 1 magistrali sono invo- 
suli d'aitorita per dare 1 provvedimenti necessari onde 
vengano tosto eseguiti 1 regolimenti interni Sviluppa i 
motivi che hanno potuto 1stardaro lesecuzione di questo 
regolamento, fe 1mmenso occupazioni del consolato, la 
estensione dl commercio e laccrestimento delle fallite 
La voti perche le procedure commerciali siano rese più 
pronte, e si dichiara disposto a cedere il suo posto di 
presidente del consolato, quando la Camera giu lichi piu 
opportuno il farvi sedere un negoziante 

Sulla quistione di sapere se sta 0 non questo magistrato 
considerato como supremo, egli accenna , oltre all abitu- 
dine invalsa di così nommarlo, vary argomenti che lo 
tatebbero dedurre 

IL mimstro della qrustizia concorre nell’idea del petizio- 
natio ed e d'accordo col preopimante nel desiderio che 
tosto si possa applicare al tribunalo del consolato il pre- 
scritto dil codice di commercio 

La Gamera adotti le conclusioni della commissione 

Ravina esprime al desiderio d'interpellare il ministro 
dell'interno al «oggetto della Guardia nazionale Fgh 
dice aver ricevuto una lettera in cur gli si espone come 
uno dei motivi cho arrecano ritirdo al defumtivo organiz: 
zamento della Guardia Nazionale, le dissensioni che sono 
nel seno della medesima Gioca alla forma del cappello 
da adottarsi; altri volondo 1 sakò, altri l'elmo 

Il ministro dell'interno risponde che, stante le dissen- 
sioni insorte d questo soggetto, aveva egli omesso che si 
con che si toglievano 1 disaccordi Ora essendosi così prov- 
veduto, fino a che non venga discussa 6 stabilita delimi- 
tvamento fa forma, di cappello di adottarsi, non gli pare 
che tosservazione Ravina possa calzare 


Baralis — + Signori, nel mentio si rallesra la Camera, 
e con essa la nazione intera di che sieusi a nor uniti in 
fratellevole amplesso li ducati di Piacenza, di Patma, di 
Guastalla, di Modeni e di Reggio colla fondata speranza 
di averli congiunti in piu grande avvenire, to sono di- 
lente, o signoni, di dovervi narrare un fatto che eccito la 
indignazione di tutti nelia citta di Nizza mantima, e che 
se quella popolazione itiliana di cuore e d animo non 
fosse: moderata, e non comprendesse la gravita delle at- 
tuali nestte contingenze, avtebbe potuto Unrbare somma- 
mente la quiete pubblica 

» Il vescovo di Nizza monsignor (ralvano ha negato gli 
onori della sepo tura, le esequie , 1 funerali alla spoglia 
mortale d un nostro fratello piacentino, d'un antico ufli- 
ciale del icgno d Italia, d un esule del 1821 

+ Questo prode aveva preso servizio nulitare 10 Ispa- 
RMa; ivi aveva conseguito il grado di comindante capo 
di battaglione, ed era stato fregialo della croce dei bene- 
menti di quella nazione Scosso dal nsorgimento d'Italia, 
non aveva potuto 1esiÒstero al santo desiderio di rivedere 
operosa , Libera e grande quella patria che, 27 anni or 
sono, aveva abban donata neglitttosa schiava ed avvilila 

» Oppresso digi anni, e più che dagli ann da pati 
menti d’ ogni genere, giungeva egli a piedi al Varo, ma 
appena toccato 11 suolo italtino, 11 colse terribile sventura, 
perche, salito sovra un canto, ne sdrucciolava per terra e 
st dislagava uni spalla 

» Avea consumiti nel funge viaggio 1 suoi risparmi, il 
suo peculo, non ebbe messi per farsi curare con atten- 
zione, furioverato nell’ ospedale di N z/a , e il 5 del cor- 
rente giugno esalava in quel luogo di delore e di miseria 
la generosa sua anima, di null'altro forse dolendosi che 
di non aver potato versare l'ultima stilla «01 suo singue 
per quella cara Italia per cui dove sempre aver palpitato 
ii suo cune 

» L'ottimi popolazione di Nizzi si aspettava che fune- 
rali solenni lo avessero falto conoscere almeno 1 dotori e 
le gione di quel martire della santa causa, mai ruvano 

* Mosche quello sventurato fu in agonia, 11 1ettore 
spiutuile dello spedale, uomo rustico e sace dote poco 
istruito, st presento al suo letto, c quell anuna csaterbata 
non sembro mostrarsi biamosa der soccorsi di religione, 
che fuse gli venivano offerti con modi capaci d isprare 
tipugnanza al cuore il piu ben disposto 

« Disse tuttivia al prete che non avesse mai fatto scion- 
temente cosi onde potesse pentirsi, e che, se pure era 
caduto in falli dinanzi a Dio, gli aveva ospiati con 27 anni 
di dolori e di serigure, eo mori in simile stito 

» Ebbene! il vescovo di Nizza, vero prelato del medio 
evo, non ammaestrato dar guai che gli attiro la sua con 
detta verso 1 illustre Pagamni, proibi severamente che 
fossero resi gli onori della sepoltitta all'estinto Romani, a 
pretesto che questi fosse motto senza confessione, senza 
comunione 

» Crudo il pubblico contro una siffatta proibizione Si 
presento dal vescovo il signor Prabiud , uffiziale della 
guordia nazionale, che aveva nulitato col Romani nel 
1821 in Piemonte, che avevi seco lu esulato e combat- 
tuto in Ispagna, lo suppli o di rivocare quella dila proi- 
Dizione e di permettere che fo» ro filti 1 funerali, ma al 
Piclato fu removibile dapprima, e promise dipor che dl 
cadavere satcbbe seppellito di notte tempo nel cimitero 
a vero di essere geltalo in mare o sotteriato in una fossa 
non benedcta 

» Rifeniva al Frabaud a’ suo: commubitoni le parole del 
vescovo, ed avevano divisito di recusi la domane al 
miterio per piezar pace all'anima del defunto, persuasi 
che nella notte il cadavere vi sucbbe stato trasportato, 


e TI 
ta (pato non fu la toro stiepresa, qtiando nel matt 
martedì 6 giugno ebbero notizia clie 1 cadave 
Vora nell’ ospedale! Nacque in toro il sospetto 
grado Tegiomessa data, non se gli volesse dure 
in tori dieta, cd allora, radonatise un centatan 
della gigindia nazionale, convennero all'ospedile 
presso # «ndavere, e lo portarono m mezzo a quatto sqni 
die di enititi preceduto da tamburi e susseginti 
fella di pepolo, attraversando la citta fino al cm 
dave, sttevata la fossa e dette alcuno parole 
di consafaziono dall'ulliziale Frabaud, fu 
d'anmi 

» L'intort città applaudì a questa dimostrazione 6 Kr 
mentava altamento che nè il Governatore ne | Ion 
dente generale avessero interposti 1 loro uffizi per indurre 
I vescovo a mutar consiglio e ad agire più pi GIRI menle 

v Tutanto l'indignazione non cessava d'essere generale 
cd un sordo mormorio s1 faceva sentire da per lutto Venne 
la sera, e verso mezzanotte cinque o seicento persone 
recaronsi nanti il palazzo vescovile, e con grida e «kia 
mazzi indinizzarono al prelato mille rimproveri, dior 
contio di Ini parole di dispetto 6 di vergogna, lo svol 
rono protettore der gesmti 6 fautore dei gestitanti, fo m 
strarono avverso alle libere istituzioni del governo e se, 
nosestore della vera carita cristiana Aggiansero 1 
tutti Di proiettili contro le finestre, 0 strappato a f 1, 
il di lu stemma che era affisso sull’'arclutravo dela 
porta del palazzo , lo strascinarono per le contrade è 1 
condussero al sito in cur anticamente era innalzata la 
tenzu al giustiziati ove ne fece un solenne auto da feal 
canto della Marsala: 

» lo non approvo certamente questi eccessi, o Signori 
e mi duole che sieno succeduti, ma mi duole assa piu 
che il vescovo vi abbia dato causa 

Jo interpello li onorandi signori ministri dell interno 

e degli affari ecclestastici, se dar rapporti che debbono 
aver avuti non consu della verita della mia esposizione 

» Frattanto però, e prima che s1 odano le loto spiega 
zioni , 10 ritengo da una parte che se gli esuli itilum 
fossero soccorsi in piese straniero, si ricondurrebbore 
sami e salvi nella libera nostra patria, dall'altra che il 
vescovo di Nizza avendo per sua colpa perduta ogm 
considerazione, piu non può fare il bene del gregge all 
datogli 

» Isppercio propongo alla Camera 

» 4 Che invit nl governo di SM a prendere lo misure 
opportune per assicurare ai fratelli che gemono in terra 
stramera li soccorsi onde possano abbisognare per ricon 
dutsi n pitria 

+ 2 Che s'imvitino ho manisim del Re a far alfontinie 
dalla diocesi di Nizza monsignor Galvano, prendendo n 
I uopo li opportuni concerti colla Santa Sede, perche nel 
vero interesse della religione lo determini a dismetteni 
da quel vescovado 

» 3 Che seno consegnate nel verbale di questa tornila 
delli Cimera alcune parole di lode alla guardia nazionale 
di Nizza, ed alcune di biasimo contro la condotta del ve 
SLOVO » 

IL Ministro dell'interno rispondo non saper due pu 
ampie spiegazioni in proposito di quelle dal picopinine 
esposte 1 fatti constargli essere accaduti. conloimemente 
alla sua narrazione, ma non credere per nulla imputil 
le autovita civili che non avevano 1 mezzi per dis uidee 
il Vescovo Nessuna colpa attubunte al Governatore, è 
sendosi egli stesso recato in mezzo alla folla per pioli 
canta Termina diciarando aver sentito con dispiatti 
questo avvenimonto che rammenta quello di Paganm | 
cu: una congregazione di Romi essendo intervenuta, die 
una decisione contraria allo pretensioni del Vescovo In 
tanto egli esprime la speranza che tutto cio sata pu cia 
Lisi e che non avra funesto conseguenze 

Il Muiwstro della quistizia dichiara che fin di ren es 
sendo stato informato dell accadato im Nizza, diede ordie 
vu o Lao in via d ogpiustamenta , e per cia che ti 
guarda il tumulto , asserisce procedersi anche dictr lè 
Istanze del Vesu vo ad una informazione 


Brofferio dubiata rendere ad una parte del clero la 
dovuta giustizia, perche si pose apertamente sotto il ss 
stilo delli vita novella rispondendo alla voce di Pio IN 
Ma sventuratamente il gesuttismo aveva infuso in un ilina 
parte del clero le perverso suo massime, per cui uon 
Manica tn foro di quelli che sentono  rincrescimento di 
non poterle pia piofessate apettimente 

Sia lode adunque, esclama egli, a quer parroci che si 
adoprareno a trasfondere nel popolo 1 principi. evanguliu 
ma da parte del clero che siede sur piu alti scanui ta 
predicando colla voce 0 coll opera 1 principi 1 piu funcsti 
tentando far st che questa nostra Italia non giungi ila 
sua redenzione 

L oratore ricorda essere stati 1 vescovi, meno quilhe 
eccezione, quelli che s'opposero virilmente ad ogni riformi 
Quicuno sperava forse ch' avessero mutato stile, mill 
fatto niportalo alla Camera deve persuaderla , a suo 4 
viso , della loro persistenza Quindi e dovere di quest 
assemblea di fir ascoltare la sua voce popolare I gli ip 
poggia edunque la proposizione Baralis, tanto piu, + 
giung egli, che per confessione istessa del ministro deli 
Interi, 1 fatt furono quali si narratono ed anzi piu gi 
SI avvertano questi Lescovi che la Camera veglia a com 
battero le loro trame (umore dus:) 


Bunico — Came deputato della citta di Nizza des! 
osservate alla Camera che ul vescovo contro sl quale il 
zava la voce Fororato sig Baralis non e dal giorno d (pn 
che si e reso inviso nella di fui diocesi, e catimitte 
che avrebbe egli meglio avvisato a se ed all'intera }> 
polizione del contado di Nizza quil ra, anziche deve 
come fece, avesse calcato invece te orme del santo pi 
lato di lu predecessore di sempre cara 0 venerati nl 
monia Oad e che astietto 10 mi trovo di appagato! 
teste fatti richiami, e ta proposta inoltrata dull cgito! 
deputato Brolo 

Chenal dimanda la parola 


Pinelli dice essere. giusto che Ta Camera disipprovi | 
male ovunque trovisi, essure giusto che la Cameli sit 
sutuisca a custode della nazionalita italiana , e che pU 
conseguenza suggelli colle determinazioni sue do spin! 
di rigenerazione contro cui vorrubbero cospirare queti 
Vescovi Ma il ministio ha prese formazioni, è quindi 
parrebbe cosa convenevole | aspettare piuma di pronto 
ciare alcuna sentenza In quanto al fatto por non gli pire 
che il Vescovo abbia molto ecceduto (rumori ) 

Pinelli — LL tumulto nono potra far tacer È opimote 
dun uomo conscienzioso! (ez isseme applausi) I Vescovo 
in fatti acconsenti dieta pregluera dell amico del defunto 
e colla sua adesione che si desse sepoltura al cadivett 
modestamente Quest amico , con cin rasi combinati ll 
cosà, cambio davviso, e volle che 1 funerali si fucesst?0 
con pompa, e che v intervenisse la guardia mazioni ile FU 
allora che il vescovo non velle piu mandare 1 suor preti 

n giusto che non venga mar violentata la coscicii/i 
di alcuno, ed e anche giusto che mm queli individuo Il 
quale non voleva confessatsi s1 sia Lispettata la bbuat! 
ma e giusto altresi che la religione cattolica non vene! 
costretta a prestate 1 saor riti a chi non ne vuol sipelè 

: Se por i Vescovo ha dei cattivi precedenli, 0 50 bi 
Mancato di prudenza, se gliene faccia pur caro, na nol 
per cio st vengi a dine ch egli abbia contemplato nel 
delunto la qualta di esule 0 di pracontino, mente € 8 
dente che egli non considero mm questo caso alla 10% 
fuor di quella che il morcote non aveva voluto prod 
Midrsi cattolico accettando gli uflici di questa 1eli ione * 
Por dutti questi motivi pensa 1 oratore che la ( ieri 
debba astencisi dal prendere alcuna appasstonata risol 
zione, aspettando, come gia ci disse, di conoscere csalli 
mente 1 falti 
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Runa conviene non doversi violentar nessuno nel- 

rernio della religione, ma asserisce che ii morente non 
st mpudiati gli ultimi soccorsi, porcitè disse non aver di 
aa ii confessar le sue peccata Non v' ha precetto 
DA stibilisca doversi confessare salvo una volta all'anno, 
De altra parto e mute 1 disturbare il sacerdote quando 
si si crede aver nulla a rimproverare (arità) 

In questo secolo, esclama egli, in cur nifulge tinta luce, 
mc Dio e considerato come il padre di tutti gli uomini, 
nor dabluamo condannare altamente queste dispute teolo- 
«cho Vedesi infatti in questi tempi scambiarsi: amba- 
Citori tra la Corte di Roma e quella di Costantmopali, 
c dille stessa tollerante Inghilterra non curate lo feg 1 
che impedivano 1 rapporti officiali tra 1 gabinetto di Lon- 
dir dal Vaticano Non ignorarsi anche che una buona 
pute del deo elnade gli occti alla Gitosolia ed alla liberta, 
{cho questa parte è contraria apertamente allo massime 
lib Onde se vuolsi dimandar pu minate informazioni, 
gio mi non pertanto la Camera deve ritene: la questione 
come di sommo mamento 

(henal dimanda la parola 

Pinelli fa considerare che i fatto narrato non spiega 
tone so 11 moribondo volesse o non volesse 1 sacramenti, 
dihiirindo non volere entrare nelle distinzioni teologiche 
du puopinanto, ma non concorrere nella sta opinione 
quando «gli orta 11 fatto del Pontetre 6 del Gran Sultano, 
poi he questa sarebbe azione del principe e non del Pon- 

ve 
tir ferro sostiene cho dalle parole del deputato Baralis 
nom SI puo dedume altro se non che il prode osule mo- 
rente disse ch egli credeva aver sofferto assai per | espia- 
nono delle sue colpe, 0 quindi potersi. pensare ch' egli 
non abbia voluto respingero le cure della Religione, 6 
quand anche co fosse, dice egli, non puo dovrebbesi 
tralisciare dal biasimare altamente la condotta del Ve- 
scovo, porche il Vangelo impone il dovere di dat la sepol- 
tura, impone l’amore e la canti, in modo che il sommo 
Dante quando volle patlaro dell’ nto Supremo disse 

Preghiamo Ido che rolentur perdona 

Un altra considerazione oltre a quella che porge questo 
fitto st e, a parer suo, che il Vescovo di Nizza non com- 
mette per la prima volta di queste violenze (ua egli volle 
impedito Lonore della sepoltura a Pagani, di cui lascio 
il cadavere per tre anni insepolto, e per cur bisogno in- 
ferremsse la Corto di Roma Ora egli voler mterdire 1 
funebri onori all'esule sventurato nella stessa guisi che 
al sommo artista Non gia per altro essere in odio al Ve- 
scovo questi individui, se non perche l'uno era grande 
artista c l'altro grand'esule (disbigli) Ta 1cigione per cu 
abbiamo sommo rispetto , soggiuuge È oratore, dev essero 
dego mento interpretata da quegli stesi che se ne dicono 
1 ministri 

(henal domanda la parola 

Budariott ticlama perche non s' interrompa | ordino 
del giorno, dicendo non potersi fare che una semplice 
interpellazione di questa questione incidentale prima che 
sia formolata e discussa come proposizione 

Guglianette asserisco invece essere uso parlamentare 
che dopo un interpellazione s1 passi allordmo del giorno 
oppuro si faccia un ordine del giorno motivato Su cio 
ha luogo una tumultuosa discussione, che termina colla 
dattare che fa la Camera della proposizione Latina che 
tende a che venga rimandata la discussione all epoca in 
cm istruzione su questo fallo sta compinta, e sieno state 
depowitate alla Camera le carte ed 1 processi a cio relativi 

ellegrini salo alla tribuna per riferire sopra vanto pe 
tiziom” Una di queste segnata da vari volontari in un a- 
nenda regia chiama delle promozioni ar posti lasciati va- 
cut dopo la morte di coloro che gli occupavano , ag- 
guigendo che la (mera debbasi puro intromettere per 
che gl ine ti steno deposti dalle loro funzioni 

Il Ministro degli affari esteri, contrariamente alle con 
climoni della commissione, che pensava doversi rimandare 
al nunibtero questa petizione per essere presi in conside- 
razione, dichiara essere questa questione d ammiunistra- 
zione interna, e non poter per cro fa ( amera immischiar- 
sene essendo 11 Ministero  risponsalile della scelta dei 
SUOI IMpie gati 

Ja Cimera, dopo una lunga discussione, a cu pren- 
don) pute al Presidente der Ministri, Jaquemoud, Ricotti, 
Rivina, Cadorna ed il relatore, entrando nell avviso del 
Ministro degli affari esteri passa all'ordine del giorno 

IL Presulente da lettura della proposizione Valerio e Josti 
tendente a dar che il Governo decreti un inprestito di 
die milioni per la compera di fucili, ad uso della Guar- 
dia Nazionale 

Valerio 1inunzia a svilupparla, e ne fissa Li discussione 
pol giorno di martedi prossimo , al quale vengono pure 
mmandito le proposizioni Ravina e Gazzera di cui laremo 
puola all'epoca della discussione 

Cassinis fa al rapporto sull emendamento adottato dal 
Senato alli legge d unione di Piacenza Nor diemmo il 
testo di questo emendamento nel n° 138 del nostro 
girante 

Ti Camera dietro fe conclusioni della commissione e 
le spiegazioni del Ministro degli interni lo adotta 

Sinco relatore della commissione. sulla legge d' umione 
del Ducato di Modena ne li parimento il 1 ipporto Alla 
lettura del preambolo il deputato P Que? imterpella 1 Mr- 
msforo per sapere se consti che il Duca di Madena abbia 
rinuncato ai suoi diuitti su quel ducato < Zumulto e rare 
segni di disapprovazione IL MO Ricci s agita ed alza le spalle) 

Rauma nega vivamente che to trannetto di Madena 
abbi mar potuto avere diritto sui popoli che oppumeva, 
ed aggiunge che la sola base der d rutti di sovranità sta 
nei voleri der popoli, 6 che Lex Duca di Modena il quale 
non per altro possedeva quel pacse che pet ertdita, ne 
eri stia cacciato di suor abitanti 

M oppongo, esclama egh termininido, a quest’ mterpel 
lizione come indegna di popoli che vengono a liberta 

N preambolo e gli articoli 1° 2 3 della legge, sono 
fdottati AI 4° aggiungesi dopo. lunga discussione , per 
tntendersi: sapra qualche parofa , un emendamento di 
Gispato Honso toudonto a spiegare meglio il soggetto del 
pu agiafo 

Mic 4 36 pomeridiane, la Camera non essendo piu in 
numero sulliciente per deliberare, la seduta co dichiarata 
chiusa 

One del giorno di martedi 13 giugno 

fantinuazione della discussione della legge su Modena 
— Discussione sullo proposizioni Valerio, Ravina e Gazzeta 
— Relazione sulle petizioni nigenti 


Il Risorgimento non si mostra pago della nostra 
Misposta, che non Uova abbastanza calegorica Per 
Provar ciò, egli onestamente tiferisce una sola frase 
della nostra risposta, e la commenta a suo modo 

Rephehamo dunque al Risorgamento che la Con- 
cordia non fu mare non è giornale official che 
non ha mar fallo e non fata opposizione sistema- 
Uica, perchè non ha intento oltre quello che espi- 
Me, cioè | interesso dello stato considerato nello 
INLeIessE generale « Ilaha che non iscrive e non 
combatte pri se, ma per la causa nazionale, è 
Bon piglia la sua ispirazione. dalla massima dle 
fa de là que ge my mette che se spesso la 
Conco dia approva gli ali e le opimom del mi- 
Mistero alluale, cio avviene unicamente perche le 
Patono conformi ad una generosa € savia politica 


LA CONCORDIA 


E O ENNIO eten  - 


che del resto disapprova e disapproverà quando crede 
e crederà dover disnpprovare, secondo «ua coscienza 
e non nceve nè ricevera mai allia ispreazione cho 
da essa che, credendo opportune e nette le sue 
opinioni, gode che stano ascoltate im alto luogo, 
come al Zisorgrnento attezta che da allo luogo 
non le vengono ispirazioni, bensì piuttosto da basso 
luogo, cioè dal popolo, modesta popolana come 
ella è, e non austocralica dama Tante! l'alto 
luogo, L officialità, serundo pate, cuoce molto al 
Risorgimento V aspirerebbe egli? Not gli abbiam 


gia detto e gli nipettamo che gli lasetamo libero 
il campo 

Di nimanente il /fisorgimento pur facendo le 
viste di non averci trovatt. abbastanza espliciti, 
mostrava già di averci compreso Ora speriamo che 
si terrà al tulto soddisfatto 


—__—————mmm 


NOTIZIE 


TORINO 


Crediamo di essere bene informati annunziando 
che per gli affat della Lunigiana fa dal governo 
Toscano data piena soddisfazione a richiami del 
nosto ministero Laddove la gloriosa bandiera t11- 
colore collo scudo di Savora era stata levata a 
forza, essa «ventola di nuovo, e fu mnalzata colle 
debite onorificenze e frammezzo al Heto acclamare 
delle popolazioni A quel paese sara fatta facolta di 
liberamente mamfestate a quale delle famiglie 1ta- 
lane vogliano affrattellarsi. Nor crediamo eziandio 
di potere con sicurezza annunziare che presto il 
ministero toscano subita importanti modificazioni 


— 1 pubblici dibattiti in materia criminalo dovevansi 
apuro al 1 di maggio secendo uni certa legge in propo 
sito Is siamo a meta giugno, no finora ( vi saranno forse 
delle buone ragioni, e da sperarsi, benche non si possa 
Un tanto ritardo a niun modo capire ) ne finora niente e 
preparato per cio, nè 1 pubblici dibattimenti hanno luogo 

Intan'o però ci viene assicui ito chie nelle carceri pe- 
mono molti accusati per cni al fisco conchiuse od il szla- 
scio, 0 11 sufficienza del soffirto carcere per punizione loto 
Porchè il Ministero trova tanta diflicolta nel dire ad ese 
cuzione la nuova legge, almeno almeno pensi a proporre 
tima disposizione transitoria onde questi rafelici non ab 
biano oltre a penare in aspettitiva dell'attuazione d una 
legge, i cui fine e specialmente di stabilite pegli accu- 
sali muiggioni guarentie 

— Iuttodi la Gumndii Nazionale sente il gravo difetto 
d'un consiglio di discuplina, e delle disposizioni che de- 
vono recne a sue compimento questa si importinte rsti- 
tuzione a cu e affidata la guarentigia delle patrie iutu- 
ziont e Ti sicurezza del piese, e se ne limenti con molta 
ta none a parer nostro, mi perche 11 Ministero non prov- 
vede a questi riclami non secondi a nessuno pei gravità 
non solo, ma per urgenza? 

Noi i facciamo dovere di fargli questa interpellazione 
facendo eco a buona parte della Guardia Nazionale 


— Ta buona indole dei nostri sold iti nella guerra santa 
sI palesa ogm di con fatti, 1 quili comecche di leve 1m 
portanza nella grand opera, hanno puo cm st un La 
rallere, di cui non sara discaro ai nostit lettori conu- 
scerne tratto traito qualche lmeamento, perche e dulce 
trovare congiunti il valore © li pieta 

Sappiamo che alcuni soldati furono inviati in un dato 
sito selvoso per fue incetta di legni Lornati un po più 
tardi che non si pensiva, u capitano lt richiese della ca- 
gione dell indugio Risposero essi aver trovato in quel sito 
pranticello ancora tenere, lo strappar le quali sarebbe stato 
un danno ar coloni, cd ewersi percio alquinto piu nol 
troti per recidere arbusti da vecchie. prante Previdenza 
questa onorevole in soldati, ed in fempo di guerta , che 
torna a molto cucomio di quer gigliatdi che forse qualche 
ota dopo mosti ivano tn fica al uonico di qual tempia 


sta il braccio del soldito piemontese quando combatte 1l 
nemico della sua patria 


——_ 


CRONACA POLITICA. 
VTALIA 
REGNO 1ALICO 


Genova, 8 giugno — Il nostro Municipio, udendo che 
1 volontati non hanno quirtere dagli Austrrici se colti in 
abito borghese, bi deliberato di ordinate tanti uniformi 
quinti seno 1 volentati Liguri che combattono nella guerra 
sauta ed inviarli al campo affi he se gli indossino , e 
sottrarli cost da certa merte qualori ad alcuno di essi toc 
Cisse Di disgrazia d'esser fitto prigioniero dil nemico Dei 
detti umifetmi ne furono altestiti 80 da bersaghiere, o ven- 
nero oi ora mandi al ca upo unitamente ad una somma 
In dinero da niprtisi dra i piu bis guosi der suddetti 
volonta La destderarsi che il generoso csempio del mu 
ilcipio genovese venga imitato dagli altri municipi deilo 
Stato 

— 9 Giugno — In mezzo ai pliusi der cttadim partiva 
teri sera aue 8 il prode generale Ra norino avurito per 
lotno e quindi pel campo, ane'anie e quasi fremente di 
prender patto alla santi guorta dell indipendenza italiana 
— Poco prima di purtire il genera) Rimorino inditizzava 
alla guardia nazionale (dalla quale veane teste +letto co 
lonnetto enotanio) parole di riconoscenza e d allelto — 
i desidero di vedere posto questo esperime ntato sold ito 
nel novero de generali dol strato itilico si a ognei più 
vivo in Genova Ora questo desiderio è sole nueme ate ma 
nilestato da un istanza che sua presto vmnilitta a SM 
a nome del popolo genovese, afliache si degni di assegnare 
al general Ramonno un oncrevole grado nell atmata — 
OQude fir viemaggiormente conoscere quanta sta la stima 
che nutresi in Genova verso il prode generale, umsco la 


lettera che il Presidente del Circolo Nuzionale gli indi- 
1izzava 
« (renerale! 

» Mi gode | ammo di parteciparvi che il Circolo Na- 
zionale di Genova nella tornata del 20 scorso maggio ha 
deliberato oflinvi una spada m segno di onore e come 
pubblica testimuniinza di stima verso un illustre concit- 
tadino Avrei desiderato accompagnare a questa lettera la 
presentazione della spada e vederveli picsto impugnata 
contro il numico, ma il lavoro tardando ad essere com 
piuto, troppo piu che non mi aspettava, non ho voluto piu 
olte dillerirvene | annunzio 

> Genciale! Le guerre dell’indipendenza dei popoli non 
SONO nuove pei voi 

? Vor avete una volta combattuto per l eroica e sven- 
turata Polonia nella lotta da giganti ch essa sostenne con- 
tro il suo oppressore 

» Audate ota a combattere per una causa <gualmente 
giusta e santa, e che deve esservi più cara, per Lindi 
pendenza raltana Correte presto siti campi dove. stanno 
per decidersi 1 nostra destini, e possa la spada che noi 


vm offrramo, essere presto illustrata da fatti ulili alla patria 
e a vo: glorosi 

» Ho l'onore di rassegnarmi ecc 

» trenova 6 grugno 1848 
1 aimiti Losare (abella, Presulente — N Federici, 
Vice Presulente — A Daneti, Vice Segretario + 

— 10 Giugno — La nostra guardia nazionile , finora 
piovsisoria, siva orgamizzindo a norma. della legge H 
folle partito che aveva da temetita di opporsi alla fegge, 
vedendosi scherno, ha avuto la pridenza di battere fa 
rituata — Le nuore compagnie ascendono gia a 2) citta 
e stospera che il numero giungerà a 00 e più 
Ju genorife le nomine procedono Termente, per cui ve- 
diamo innalzate at gradi Gittadmi di spocchiita vita 0 di 
provata fede politica Ora lo nuove compagnie non essendo 
poste ancora in attivita (ne si sa il cn e le provvisone 
essendo in dissoluzione, no deriva un po di sconcerto, 0 
per conseguenza il servizio non resta così ben regolato, 
come lo era prima, contuttociò 1 numerosi posti furono 
finora costantemente coput È una crisi passeggiera che 
presto cesserà Giustizia vuole cho si rettibuiscano lodi 
all'inlaticabule e zelante corpo der bersaglieri, il quale, 
stante la crisi suddetta , ha fatto un servizio di perma 
nenza di 8 giorni — fe quattro compagnie dei bravi ar 
Uglieri (000 cuca) non avendo ancora le caralino non 
possono prestate tl servizio delle guardie, ma presto le 
avranno e divideranno colla Inea, la cavalleria ed 1 ber- 
saglierial servizio in censo diverso sarebbe una austocrazia 

— Reduce dal teitto della guerra giungeva qui seri 
sul far della sera un piccolo diippello di volomani Na 
poletani, 1 quali essendo stati dal popolo scambiati. per 
truppa assoldati ebbe luogo un po’ di subbugho I fischi, 
gli urli e le maledizioni del popolo a quer supposti soldati, 
ed allo scettrato carnefice lurono tremendi, e già s1 era de- 
uso d impodnne Limbuco 6 costringeri a retrocedere, 
allorche 1 suddetti sgomentati ed avwiliti dell inaspettata 
GerogReRia dichiararono di non seppartenero agli sgherri 
del Borbone, ma bensi alla colonna der volonta atruo 
lati in Napoli dalla principessa Belgioroso — Questa di 
chiavazione basto perche il popolo si serogliesse 0 lasci risse 
tn paco quer malartivati volontari (Carteggio) 


Nizza 8 quugno Venerdì 2 corrente, 11 corriere di Genova, 
che non arriva al solito prima delle 6, era giunto alle 2 
apportatore della fausta novella della vittoria di Goito è 
della presa di Peschiera Spusast pella citta questa ua- 
tizia, più di due mila persone st rininono e 1ecaronsi al 
palazzo mumapale, chiedendo una bandiera tricolore 

Dopo quilche contrasto foro fu concessa, e con questa 
passeggio il corteggio pella culti Alle 7 ebbe luogo un 
Te Deum a cui mtervennero al 1* Console ed il Governa 
tore Alla sera, lultochè di venerdi, ebbe luogo una rap- 
pennino straordinarie ed il teatro fu illuminato 

n'attrice dedlamo la poesia delli celebre Sasserno , inti- 
tolata la Guerre sante Il pubblico la fece replicare, e fu 
applaudito con entusiasmo al Re, allarmata cd alla poc- 
fessi 

Non intervenne a questa festa nazionale un solo nolile 

Quando giunse por L'ordine ufficale di celebrar questa 
vittoria, 1 cannoni spirarono 00 colpi, ed ebbe luogo una 
parata della guardia nazionale 

Qui non vi son piu repubblicani, perche quelli stessi 
che erano 1 più finatici in quest'opinione  illuminarono 
im quella sera le loro finestie con trasparonti su cui era 
scutto viva il Re 

Dicesi che sabbato l'illuminazione e le guda di Viva 
Carlo Alberto brillassero ed ecchezgiassero ad Antbo ed 
d Cannes 

1 francesi sono cntustasti del nostro Re, e vari mars 
gliesi, che trovavansi Laltra sera in un caffe, narvarono 
che a Marsiglia sta in mo'ta venerazione il suo nome 

Avanti tesi accadde una quasi semmossi Nel momento 
astesso in cui la guardia nazionale disponevisi a rendero 
1 funchu onori ad un parmigiano , esulto dil 1821 0 morto 
mo questa oli, st seppe che il vescovo rifiuatavagli la se 
poltura ecclesiastica per non aver egli voluto ricevere gli 
ultimi conforti delta rofigione Li guardia nazionale chiese 
allora che si permettesse almeno ad un ecclesiastico di 
celebrare uni messa pell’anima del defunto alla cappella 
del cimitero 

IH Vescovo consentiva Ma quando «1 grunse al cimitero 
st addusse aver egli dato conv’ordine La civica pero 
costrinse 1 sotterratori a seppellire linfelice esule nel ci 
mite ro 

Alla sera la gioventu fece un imponente dimostrazione 
contro il Vescovo, ed al Grovernitore  recatosi. sul luogo, 
promise d intromettersi perche fia tre giorni venisse ri- 
mandato ( Carlgg 0) 


LOVIBARDO YENEIO 


Nm chiamamo lattenzione de nostri lettori su queste 
Uttere scritte dal campo, esse sono dovute ad uno der pu 
dotti e ralmosi nostri ujficiali, «din quelle è resa. puna 
quustizia alla gemrosita del gorerno proviisorio Lombardo 

Valegquo, 7 grugno 1578 — Che il nemto si fosse 
sbandato ner dinioini di Grrestra e Cistelgoflredo per 
fare prede e. bottino, e verissimo, ma inseguito dal no 
stri, rientro tosto per. Marcatia e per Montanara in 
Mantova 

L'equivoco por, nito dalla supposizione cho gli Au- 
stragi si fossero portifi fino a Castiglione delle Stivicre 
cd a Montechiati, procede dalla precipitosa ribrata che 
fecero 1 toscani nel di 29, portindost appunto in quer 
due borghi e dintorni, costeche tinto gli abitanti, quinto 
1 nostri soldati che li inseguivano, credesscro dipprinci» 
pio cl'essi fassero anstelici, e spuarono su di loro! 
Vazi, un nostro capitio di stilo maggiore sig Menghette, 
Mo quale, vestito ancora. dell suo un forme. pontilicio, si 
recava tn posta a Bologna, in quello stesso giurno {u sa- 
lutato in Asoli da que le guardie cicli di piu fucilite, 
credendolo austnnico. Per buoni fortuna, ne lui, ne il cor- 
nere furono tocchi dalle palle ma fu al conto un bratto 
complimento, e se ne tisenti presso quelle autorità docili 
che non sanno distinguere Pamir dl nenuco E semi 
(qmiveci sono pure acciduti fi le nostre truppe e le 
oscane, Nipoletimo e Permensi cono abito e *schkots si 
midi a quelle deg austriaco — Mi po fortuna, simili 
scontri equivoci furono momentinei, e nessuno (a quanto 
cedesi) lu morto di nostri 

Ma un alto caso opposto al sovracitato, ed a nostro 
grave danno, e acciduto per birbinterta di Radetzky, al 
qmale fece vestite 1 suoi qramposti degli stessi ab Li dei 
nostri bersagheri, per indurre questi in errore, 6 far loi 
meglio fuoco adesso e impunemente fargli prigionieri! E 
piu volte nello sortite da Mintova. gli austirici indossa 
tono abiti di contadini colle segno a trecolori per me 
glio ingannare 1 nostri, 6 cio sit e rinnovato anche sulle 
hrontere del Lirolo! 

Valeggio, 8 giugno 1848 — ln appendice a quanto 
ho scritto ieri aggiungero qui ancora le altro notizie 
avute dopo sulla rituati degli austriaci da Goito (30 p_p 
Maggio) 

Di varn deserto; e pu_ionien di guerra qui condotti 
al quirtier general pumcipale, risulta che gli anstirici si 
minarono da Goito mn tre colonne distinte la prisma di 
12,000 uomini si porto a Sangumno ove pernotto, il giorno 
dopo si reco a Legnago, ed il martedi a notte avinzata 
st porto a Montagnana, ove giunse il generale Radetzky 
nel umitino del mercoledi, ed appena ivi giunto imp »e 
Una fissa di pagarsi fix uu ora di 100,000 lire austriache, 
ed obbligo sedia pumainie famiglie a pigue all'istante 
2,000 Ire è 7.000 sacchi di cereati, ordinando al 
saccheggio ai suoi soldati, se gli abitanti non davano al 
listinte Go che dimaindiva si suppone che questo corpo 
fosse diretto verso Pudora 

La seconda colonna era forte di circa sette a otto mila 


—— memi cent DA TRARNE TIA ERRATI ALA Lire air i 


uomini passò per Rovofone, ove si commisero rapine di 
ogni genere, e si portò al fonedì a Verna 

La terza colonna assar prò piccola di circa & mula uo- 
mini, passò per Isola della Scala, Ove mise Una re (quisi» 
sione di 89 buo, ne rubitono altri 33, ed entrarono li- 
nalmente rn Verona con 200 buoi, «pargendo vute d'aver 
preso tutto cio all'armata piemontese 

Nella notte del martedì al mercoledì queste due u't mo 
colonne risortirono da Verona dalla porta del Vescoso, e 
si diresseto per Montebello alla volta di Vacenza 

Che gli austriaci abluano potuto vipire anche der nostri 
viveri, od almeno quelli destinati al corpo toscano, è pos- 
sibilissimo, giacche avendo fatto al medesimo 600 prigio- 
mett preso 3 bandiere 6 3 cannoni nel dì 29, 6 dist uto 
da 1218 individui, ha morti, feriti o smarriti, e possibile 
che da loro proda sissi duetta anche set loro magazzini 
Le nostre troppe presso troito ebbero 10 vero a slarsene 
tdi 30 piu di 2% ore senza viveri e doraggi ti adesni 
di questi farono predati dagli stessi piomontest che si tro- 
Vavano pu piosimi mo magazzini de' foraggi, tanto iper 
non lasciar morti di lame 1 poveri cavalli, frattanto che 
gli altri corpi qui in Valeggio aspettavano; convien dirlo 
cho rl sorsizio delle distribuzioni s1 fa sovonte cagnesca 
mente, @ 81 dà spesso un solo terzo della razione di fo 
raggi, sia cio por mancanza resle o ritardo, 0 per mun- 
gena dei sotto impresari: lombardi, cur e affidata questa 
parte del servizia per parte del generosissimo governo 
provvisorio di Milano Dico generosissimo, perche in venta 
quel governo spende e spando abbondaniemente , e noi 
riceviamo da esso lo indennita dei viveri, foraggi, allog 
gio, fumo, ecc, legna alla truppa, e insomma quasi tutti 
gli emolamenti di campagna , ed 1 nostro amico signor 
Beretta di» Colso) e qui da nor al quartet generale 
piimoipate per vigriare a cio ma spesso le coso non vanno 
come si vitole un giorno abbiamo foraggi eccellenta , un 
altro o nulla, o pessimo strame por fieno 


Cremona, 8 giugno Cesso dl passaggio dei disertori ra 
Irani, sl quale noi giorni scorsi era asssi forte, perche 
antivavano 100 6 sino a 150 alla volta, piccoli diappelli 
por di dieci 0 dedici continuavano tutto il giorno a pas 
sure do cotesta citi, dove il comitato di guerra gli for- 
niva di denaro e carte per rendersi alle loro famighe 
Anche negli Ungaresi s'cra ner giorni scorsi sviluppata la 
diserzione , e solo nella mia compagnia ne tengo più di 
quindici che vi presero servizio, ma sono vere macchino 
che movono a talento altrui 

È quasi da compitno | Austria se dovette servirsi del 
bastone per svegliati, perche le parole loro non fanno 
il minimo effetto Ton l'alto che dl presidio di Peschiera 
passo di qui, un ulliciile croato gli ha conosciuti, e gli 
Stappazzo e malmeno per un'ora, ranproverando loro la 
diserzione Chiuse il discorso sul pronosticare foro che 
Radetzky gli avrebbe fatti appicaro, cd allora finalmente 
il piu ardito di loro rispose che sperava cho puma lo 
avrebbero appiccato lui 


ILLEMA 


Trieste 34 maggio L'Osservatore Triestino dice 

Ico la risposta da nor promessi, che sE i nostro 
Governatore diede all ultima lettera del comandanto Al- 
bim 


A S Lec Lall sig contr' ammiraglio Albini, comandanta 
le forze navali di SOM al ite de Sardegna, a bordo della 
regia fregata i » Michele Arcaugelo 


Eccellenza! 


Ho ricevuto il dispaccio che Vostra Eccellenza mi fece 
Lonore d'indiizzatmi 11 27 maggio spie, num 22 

lo mi liuvo al caso di dichiarare e dichiaro 

1 Cho nessuno der bistimenti specificati nei foglio an- 
nesso al suddetto dispaccio si trova sotto sequestro od 
altimenti forzuamente qui detenuto, 

IL Ghe nessuno di quer bastimenti ne alcun altro è 
stito obbiigito di legm di guerra anstriaer a recarmi a 
Ineste suo malgrado, ad e corione però di te pieleghi 
canto di tezni da fuoco, che avevano prese le loto spe- 
dizioni per Anconi e che invece volevino entrare a Ve 
mezza, pei cmi farono dagh 1 RO Tegm rociatori qui con- 
dutti, ma pocli giorni dopo vennero cio non di meno col 
loro carico posti in hbuta, e gia pattiono da questo 
porto 

Vostra Eccellenza potra da 00 convincera che la squa 
dra austriaca non ha punto violato 1 dintir commerciali 
verso chi si sia. mi che al contrario dessa ha sempre 
di fatto rispettito il commercio, come Vostra Ixcellenzi 
St compia pue fumi Sapero che pur sempre lo mspettava 
la squadra combinata di suo comando, quindi è dubitato 
che, se di canto della squadra de Vostra Ei cellenza ven- 
nero osservati 1 riguardi per la navigazione mercantile 
promessi dalla dichiarazione di sua Miesti a Re di Sar- 
di gna, comunicata nel giorno 8 aprile anno corr dal regio 
Consolato Sudo , fu nono meno osservati dalla squadra 
austriaca la più scrupolosa reciprocità, così ordinata dal 
LAustirtaco Gavorno 

Lionde non dubito che Vostra E cellenza saprà da 
parte delle forze nivali di sua dipendenza far miatene re 
il rispetto ed il vignardo per la navizazione  me:cantlo 
esercititi tanto di bbtancatt a valu che a vipore, come 
continuera ad essere osservato lo stesso rispetto e riguar lo 
dilla squidira e dille Autotita di bua Maesta l' Impura- 
tore e Kte, Aggradisca e 86 


Il Gorernutore del Littorale austro-4lrico 
Ropirro ALuravio DI SaLM 


SIMIL PONTIFICIT 


Cono biglietto del ministero dell'interno la Sintita di 
nostro Signore si e dignità di conferme le cache di 
rressdente dell'alto cons glio a monvigo Carlo Emanveso 
Tuzzatelli, decano delli 9 Rota Romani, e di vice pre- 
stdenti’del consiglio medes mo, ai signori principe dun Pie- 
Uo Odeschalchi e conte Giusi ppe Pasolini 

Cio che di tanti secoli era ne' voli di tutto il popo», 
ste tinilmente adempiuto qu sta mituna | due cons gi 
deliberanti dello Stito hinno aperte le ordimario lor» ses- 
sioni Sia glotit all immotalo e adorato Signor nostro 
Pio FX fiusto e felice sia alla civilta 0 libuta Ia- 
hand! 

I amembir der due cons gli, per cura del Senato Ro- 
mano, sonosi iccati alle «ile del palazzo della cancelleria, 
dove fe sessioni sono stile aperte con tutta quella pompa 
che si conve nvi alla loro rappresentanza cd alla letizia 
della pitti Alunatsi primamente, alle oro 8 antimeri- 
diane, nella sila delle belle arti a piazza del Popolo, 
sonosi ivi trovate le piu splendide carrozze de' patuizi ro- 
mam per condurli solennemente al detto palazzo della 
cancelleria Bello e veramente 10m ino 0 stato 1 loro ac- 
compagnamento in mezzo alla guardia civica, alle bande 
militari e col seguito di gran numero di cittadini d ogni 
ordini addetti at vani arcoli, che innalzavano le propue 
bandiere 1 corteggio, fra le liete grida del popolo, si e 
condotto per la via del Corso fino alla piazza di Vene 
nu, ee di li per la via detta Papale lino al palazzo 
Massuno, dove prendendo la via der Baullari e giunto 
alli cancoliena Le porte, le finestte, 1 balconi delle 
stride donde c passato erano ornate a festa con arazzi, 
verdure e bandiere 

Indi hinno avuto luogo le disposizioni governative, 
delle quit parla al proptamma da nor pubblicato nella 
gazsetti di sabato 

Allora che in esso programma vedesi determinata, già 
Uovindosi al corpo diplomatico nel pone ricinto, ed 
essemdo coroniti gli altri di dame e di cittidim di ogni 
grado, e entrafo nella sala con fo stabilito cerimoniale 
iL mo e R mo sig Carcunale Altieri, delegato speciale della 

Santita di nostro Signore il quale sedutosi e fatta seder o 


LA CONCORDIA 


l'assemblea, circondato dalle LL EE 1 signori ministri, 
ha letto il seguente discorso 

« Signori dell'alto consiglio, 

* Signori Deputati, 

s La Santità 1 nostro Signore mandami a Voi con 
l'affito lieto ad onorevole di aprire in suo nome 1 due 
consigli legislativi 

« IT 8 Padre vuole al tempo medesimo che vi signi- 
fichi, come un tale atto della sovranjià sua soddisfi al suo 
cuore per la fiducia che ha di vedere col vostro con- 
corso migliorato il sistema del pubblico Feegimenio 

« Egli si rallegra con vo, e ringrazia Eddio, perchè 
stasi potuto giupgere ad introdurre nei suo: Stati quelle 
forme politiche riclueste dalle esigenze dei tempi, e che 
sono conciliabili colla natura del suo pontificio governo 
Ora a vor si appartieno, o Signori, il procurare di ritrare 
dalle nuove istituzioni quei benefiecn che sua Santità ha 
desiderati nel concederle 

e Li S Padre non cesserà di pregare f Autore di tatt 
i lumi, perchè infonda nel vostio intelletto la vera sa- 
pienza, e perchè le nutuzioni e le leggi, alle quali por- 
rete mano, siano informate da quello spiuito di giustizia 
6 di refigione, che sono if solido è vero fondamento di 
Ogni libertà, di ogai guarentigia, di ogni pragresso 

« Ji S Padre ha commesso a mimsim suor d istrurvi 
e ragguagliarvi principalmente intorno allo stato della no- 
stra legislazione ed amministrazione, 1n particolar guisa ha 
commesso di ragguagliarvi intorno allo stato del pubblico 
raro, per proporre 1 mezzi piu acconci di nistorario col 
minor aggravio possibile delle popolazioni 

« Ha pure commesso ai ministri di presentarvi tra 
breve le proposte di legge che lo statuto fondamentale 
promette 

«Il Santo Padro raccomanda alla vostra fede e alle vostre 
cure meessanti lorde 6 la concordia intero Con 
questa, o Signori, la libertà tornerà a vantaggio di tutti, 
cono questa avranno sviluppo le otumo leggi, lo larghe 
riforme, 1 sapiente istitati  Ammaesteati da langa o pe- 
nosa esperienza, sostenitori della santa Religione, che ha 
sede in questa città, avrete a speraro che nessuna pie- 
mezzi di bem wi verrà negata da Dio per poter megho 
emulare fa gloria der vostii maggiori» 

Vivissimi  plausi a sua Santità Pio IX e all'Italia 
hanno seguito questo discorso dopo di che S E Rma 
# sig card delegato ha dichiarato legalmente aperti 1 
due consigli deliboranti 

Appresso SU al sig ministro di grazia e giustizia ha 
annunziato non potersi nel giorno di demant adunare 1 
detti consigli, per non essere ancor giunto in Moma tal 
numero di consiglieri che renda te tornate legali T'osto- 
chè savi al giasto numero, il suddetto sig ministro ne 
farà avvertiti 1 consiglieri medesimi 

Con lo stesso cerimonie è indi partita Sua Emmnenza 
tn mezzo alle universali dimostrazioni del pubblico 0s- 
seguio 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGIRSP — Zornata del 3 giugno 

Camera de Lord Lord Brougham invoca | attenzione 
della Camera sugli assembramenti cartisti che st tengono 
nelle strade di Londra (Queste processioni sono dannose 
al commervio e alla tranquillità pubblica 

N duca di Wellington dice che tutta la città fu 10 armi 
nelle 4 notti scorso Per ovviare ar mali di questi assem- 
bramentu egli propone due modi o probirl, o rendere 
risponsali 1 capi di queste mumoni di tutto 31 danno che 
ne venisse alle proprietà dei cittadini 

IL marchese di Lansdowne assicura che cotali assem- 
bramenti devono essere dispersi, come lo furono im questi 
giorn 

Dopo alcune altro osservazioni Ja discussione non ha 
seguito 

Lord Stanley chiede se il governo ha mcovuto dalla 
corte di Madrid la spiegazione de' metivi dell espulsione 
di Bulwer, e in caso affermativo se no dia copia alla 
Camera 

1) march di Lansdowne dice che si sono ricevate alte 
comunicazioni, ma siucome non sono tultavia gran che 
soddisfacenti, egli crede di dover attenderno altre per 
comunicarie alla Camera 

Camera der Comuni Dopo vari preliminari 1 signor 
Giladstone ripighia la discussione sullo leggi di navigazione, 
che sostiene vogliano essere modificate L'America, lu 
Prussia e la Russia desiderano di vemre a trattative con 
noi su questo soggetto, e le nostro colonie chiedono istin 
temente abrogazione di quelle legga restrittive  Confuta 
quindi le obbiezioni delle concorrenze straniere, e dico 
che se questa fosse così formidabile como taluni fa pre- 
dicano, avrebbero 1 forestieri dovuto profittare der traf 
fici che non sono neppur ora protetti da quelle leggi 

Vari oratori parlano ancora pro e contro queste leggi, 
dopo del che, chiestosi da alcuni l'aggiornamento della 
Livni venne esso approvato ad una grande mag- 
gioni 

La discussione 6 quindi rimandata ad istanza di lord 
Russell al lunedì susseguente 


— Leggesi nei giornali di Londra del 5 giugno 

» dali infanti don Juan e don Ferdinando di Spagna, 
(il primo accompagnato da sua moglie l'arciduchossa Bca 
trice d'Este), giunsero in questa citta Le LL AA RR 
diedero la loro dimissione dal grado che occupavano al 
servizio della Sardegna 

— lori verso mezzogiorno 3 0 4 mille persone fia cal 
Usi e confederati st radunarono a London-filds, ed 1 
capi der partiti incomimuatono ad arringare la moltitu 
dine colla solita loro violenza In questo mentre arrivo 
la polizia che venne assalita da una grandine di sassi 
Questa menò colpi di bastone, e qualche individuo cadde 
privo di sentimenti, qualchedun altro dicdosi alla fuga , 
ma la maggior parte sostennero la zufla 

L'assemblea rmandata a Bishop Bonners-fields, il 
sg Jones vi pronuncio un discorso tn favore del signor 
Mitchelt altri oratori presero la parola 

AI passaggio di un constabile si lanerarono sassi contro 
lo stesso che duro fatica a salvarsi Dopo qualche istante 
portossi la folla alla chiesa , e credendo che entro vi si 
trovassero dei polizziott, ne rafcanse 1 veti La polizia 
arrivo, ma fu battuta e ritirossi nella chiesa, finche le 

iunso un rinforzo che trovo molta resistenza nel popolo 
Da 70 a 80 individu: furono gravemente fenti e molti 
furono arrestati. Dopo qualche istante, a un segnale dato, 
recossi la folla a Stpnog fircen, seguita dalla polizia 

Parlasi di meeting che devono aver luogo questa sora 
in diverse parti della metropoli Si prendono precauzioni, 
La polizia sara sostenuta da distaccamenti di forza armata 


(Debats) 
IRLANDA 
Serivono da Dublino n 4 giugno 
» Duest che fu staccato va mandito d arresto contro 
lo stampatore di un indiizzo della confederazione irtan 
d se al popolo nlandese, e che al «ig Smith O Buena 
sira inseguito come colpevole di delitto di alto Gad 
mento per aver soltosciitto | indirizzo 
» La confederazione irlandese adottera una nuova 
cosutuzione Leco quali saranno le principali disposizioni 
di quest'atto La nuova assoviazione si chiamera Associa 
zione nazionale irlandese Esso avra alle sua teste «na 
commissione di 42 membri, dei quali meta della giovine 
Irlanda 6 l'alta meta della vecchia Inlanda Vi Sua un 
direttorio esecutivo di sci membri È livoni della com 
missione sutanno circonditi dalla maggior pubblicita pes 
nubite Nella costitazione non tatterassi ne di forza fl 
sica, nè di morale, ma benche le parole sieno cambiate, 


il principio  moralo ispirora l'agitazione, giacchè tutto 
dovrà essere fatto legalmente » 

e fi carattere distintivo del nuovo sistema consiste 
nella propagazione vmversale dei club Der commissari 
recherannosi nello provincie per organizzare questi club 
Ciascunclub afratdl mema idivisimG sezioni di 120 membri 
caduno Vi sarà un tesoriere e un vico tesoriere por sce- 
none Ciascun membro pagherà un penny Per settimana 
I fondi verranno trasmessi al tesoro centrale o confidi 
a dei depositari che ne faranno l'uso convenevolo Ogm 
membro che vorra far parte del corpo attvale dovrà pa 
gare almeno li schelling all'anno Quando l'orgamzz 
mono sarà «ompleta, 11 corpo centrale acerescerà 1 con 
siglo da 42 a 300 mombri (Debats) 


AUSTRIA 


Vienna, 29 maggio — La disorganizzazione dell' ammi- 
nistrazione  mibilare , conseguenza. naturale degli. ultimi 
avvenimenti, porta già 1 sun: frutto: un battaglione di 
cacciatori, arnivato ieri a Landenbourg, vi trovò l'ordine 
di ritornare a Brann in seguito degli ultimi avvenimenti, 
1 soldato hanno subito dubiarato che non volevano re- 
carsi in Italia, è se non s: cedeva al loro destdorio, 
avrebbero distrutta la strada ferrati — Abbisogno cedere 
Ed adesso attendono ordini ultertori (National) 

La Gazzetta di Vienna del 341 maggio contiene , nella 
sua parte ufficiale, la seguente notificazione 

« Parecchio disposizioni del code penale m gigoro 
non essendo piu in armonia cor costumi ed 1 gradi di 
civilizzazione doi popoli dell impero austmaco, ne con le 
istituzioni d'uno Stato costituzionale, SM ha, sulla pro- 
posizione del ministro della giustizia e d'accordo col con 
siglio do’ ministri, avente effetto adosso, ed attendendo la 
promulgazione dun nuovo code penale, diversi cambia- 
menti e modificazioni In conseguenza, 1 castigli corpo- 
rali, considerati come pena disciplinare è principale, sono 
soppressi, come pure | esposizione e linfamazione Non 
potranno farsi visite domiciliari, se non che come misura 
d'eccezione L arresto preventivo avra luogo piu di rado, 
ed altri cambiamenti piu importanti non possono essere 
effettuati che dal potere legislativo costituzionale » 

La (razzetta di (oloma dell grugno, 10 seguito a lettore 
recenti di Praga, da fimportante notizia che fa Buemia 
vien di staccarsi dal governo centrale di Vienna Leggesi 
in questo giornale 

« Il presidente del governo della Boemia, conte Leone 
di Fhun fece sapore il 29 maggio al comitato nazionale 
della Boemia ed alle autorita, cho verrebbe stabilito per 
quel paese un governo provvisorio, attesochè dopo ghi 
avvenimenti di Vienna era impossibile di mantener re- 
lazioni col governo ll consglio di reggenza sara composto 
di otto membri 1 Tsechi 1 piu esaltati, ovvoro 1 Boemi- 
Sfavi, ne formeranno la maggioranza Furono gia nomi. 
nat Palatzky, Alberto Wosttz, Strohbach, Bozrosch, 
Branner e Rieger Wostity e Rieger si recheranno a Inns 
pruck per sollecitarne l approvazione defimtiva dell im- 
peratore È noto che larciduca Giovanni, accogliendo 1 
deputati di Boemia disse « fo sono un prizcipo di Boe- 
» mia » L'imperatore. stesso disse « Portate alla nua 
» buona città di Praga la promessa che presto 10 vero 
» a vederla per molto tempo e con grandissimo piacere » 

« Il bano di Croazia scrisse una lettera agli Stati della 
Boemia per invitarli a inviare deputati ad Agram, ove 
Do) giugno doveasi radunare la Dieta della Dalmazia, 
della Schiavonia e della Croazia T'gli esprime il deside 
rio che sta scosso il giogo degli Alemanni e dei Maggiari » 


Vienna, 3 giugno — Il governo avea stabilita per oggi 
l'incorpotazione der volontari ar reggimenti di linea, molti 
operar oziosi giravano qua e la, e st credeva che volessero 
cogliere l'opportumta per prender servigio Ma lo scopo 
era ben altra Dappertutto s1 ttavede una reazione lo 
senti da alcum che al governo voleva solo allontanare 
gli operai per aver miglior giuoco sulla popolizione, nes 
suno quindi si olli» La cosa prù semplice sarebbe stata 
di non compatira del tutto, ma qui si ha per dovere di 
buon cittadivo quello di mostra ogm giorno la debo- 
lezza del governo, di avvilirto, di renderlo impotente 
Sul glacis eransi erette Diracche dove gli ufficiali nice- 
vevano iscrizione IL pubblico saduno intorno ad esso, 
dileggio le truppe, e quando queste si riinarono, scom- 
pose quelle biracche senza esserne menomamente im 
pediti dalla guardia nazionale 

— Fra la legione accademica si e formato un corpo 
sotto il nome di legione della morte Come contra segno 
porta una festa da motto sul cappello alla calabrese I 
membri di questa legione si sono imposli il dovere di 
accoriete dovunque insorga pericolo 

— Appena il ministro ebbe la notizia della formazione 
di un governo provvisorio 16 Praga, rippiesento all im- 
pesttore l'illegalità di questo pisso, ed mm un dispaccio 
al cipo del pacse im Rocmii, come puro agli altra capi 
d altre provincie, dichiaro li nullita di quell atto 


BOLMIA 


Praga, 3 gugno — Ten fu per nor giorno di un m- 
portante avvenimento, dell apertura del congresso slavo, 
fatta con grande solennita It sig di Neuberg accolse 1 adu 
nainza in nome del conte Mittta Hhua ammalato, e fe 
noto che le te sezioni aveano nommato a presidente il 
sig Palisky, la sezione Ceco Slava, bchafarik, quella 
degli stivi qoriente, Liebelt, quefta degli «liv merrdio- 
mili, Stamatovitsch Palasky fesse un brevo discorso, 1 se- 
gretari delle sezioni piomulgarono 1 nomi de deputati 
(pin di 300), Hawhtschek tesse il progiamma in cur eb 
bero molto successo le allusioni contro 1 assemblea di 
Francoforte It prmepe Lubomuski parlo deg) interessi 
della Polonia, Dworatsehek sullo spuito non abbistanza 
eecitato 1 Moravia e nella Sui, Stephanovitsch sulla 
lotti degli Slavi del sud contro il Magzur»mo, Kaubik 
di Graga sufla combzione degli Stivi ed im particolie de 
Bocmi — Lutti gli otstori insistettoro sulla condizione 
ancora molto aggiavati degli Slavi, e sul bisogno dell unta, 
onde custodire e consolilate 1) nazionalita, e render hber: 
gh Slavi ancora oppressi nello regioni orientali 


AIFMAGNA 


Amburgo, } giugno Tutte le corrispondenze di Venezia 
che ariivano qui contengono fi raccomandazione premu 
tosì di spedire te lettere per Venezia, pella strada della 
Svizzoa e di Mil ino, posche, divono queste coruispondenze, 
tutte le lettere 1induizzate a Venezia che arrivano alle 
fionticie dell Austria, sono caipito , aperto cal indi Lace- 
rate o abbruciate {Débats) 

Voranlberg, 28 maggio + La citta di Botzan invito è 
fabbricanti di Vorarlberg remettere il loro desiderio per 
un accomodimento colla Tombardia, essi satan comum 
cati al comitato di Harlg » (Gaz Unn ) 


GLRUANIA 


Nella seduti del 3 giugno corrente dall’ assemblea na 
zionale in Frincofarte fu distibuito a membri di essa 
un manifesto del partito democriico radicale, di cut i pun 
cipu e le tendenze sono cspre-si colle seguenti fran « Nor 
vogliimo nell'interno il piu completo sviluppo della forma 
di stato democratica, all'esterno i eminupazione e Indi 
pendenza di tutti 1 popoli Putte fe vellenta di conquista 


+8 di dominio per pute de {edeschi sopra 1 loro viemi, 


od alleiti non tedeschi, devono cessare H nostro partito 
frovn softinto nella riunione di genti fibere «d uguali al 
possibile scioglimento della proposti unità e Lbertà 1a Gi 
munii ed 10 Lutopi Losa aspira al sistemi federativo 
notd Americano Lunita della Germamia non € gia lumione 
di dillerenti dominu mn va solo, ma e unita del popolo 
germanico col messo dell unione de suvi deputati nel par 
lamento sovrano di l'rancolorle 


SCHLESWIG HOLSTEIN 


Fiensbourg, 31 maggio Si annuncia essere arrivato quo- 
sta sera un coruiore prussiano che porta al genorale Wran- 
gel Lordine di avanzare nuovamente 250 abuanti di Ha 
dersloben protestarono lormilmente contro qualunque di- 
visione dello Schieswig 

A Francofarte nella seduta dell'assemblea dieci depu 
tati dello Schieswig deposero la seguente prapeszione 

«L'assemblea nazionale e invitata a dichuatare, che la 
causa dello Schleswig è compresi nello sue altmbazioni, 
come allare che interessa È Alemagna , ed a proteggere , 
nella condusione della pace colla Dinumarca i tro ducali 
dello Schleswsg-Holstem 6 l'onore dell’Alemagaa + Una 
deputaziune del nord dello Schleswig ha pure rimesso 
una petizione contro alla divistone dello Schleswig 

(National) 


SPAGNA 


Una lettora dî Madrid in data del 29 annuncia che il 
giorno 28 1) governo spagnuolo dopo aver semplicemente 
consegnato il passaporto all’ambasciatore del Belgio, st 
deciso a farlo radure sino alla frentiera della Francia, 
ove in fatti venne avviato in una veltura in posta sotto 
la scorta della gendarmeria Questo fitto st tenne ocetlto 
has quanto fu possibile a Madrid, porche il 29 la popo- 
azione di quela Uttà lo ignorava ancora 

Si attribuisce all ambisciatore del Belgio di essersi tro- 
valo gravemente implicato in un intrigo di palazzo colfo 
scopo di rovesciate Narvaez, che sarchbe stato surrogito 
come capo di gabinetto e dell’armata dal generale O' 
Donnel 

N Popular del 30, rappresenta questo sotto un altro 
aspetto nituralmente più fivorevole al governo spignuolo 

e Ventamo in cognizione che 3 conte di Himel, an 
ciricato d affari del Belgio, ricevette dil suo governo un 
congedo di cui deve immediatamente far uso e senza at- 
tendere il sutrogatoro Sembra che questo repentino 11- 
chiamo poco onorevole pel conte fu motivato da un 
dispaccio diretto dal governo spignuolo al governo bel 
gico, 11 quale, riconoscendo la giustizia delle lagnanze, 
feces: premura di accondiscendero, disapprovando in tal 
modo ta condotta del suo rippiesentanie, ed approvando 
la ragione e la giustizia colta quale ha proseguito il ga 
binetto di Madrid in quest affare (National) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LOMBARDIA 


Milano, 11 giugno 1848 

Ci affrettiamo di pubblicare fa seguente importantissima 
notizia, pervenuta in questo punto dall'uflizio comunale 
di Desenzano col mezzo di apposito corriere 

«Siamo lieti di potervi comunicare la presa dello alture 
di Rivoli da parte der nostri prodi Piemontesi L'inumico 
vonne posto n fuga dopo pochi colpi di cannone 

« tale notizia ci si porta espressamente dul piroscafo il 
Lombardo , pustito da Garda 


« Desenzano, dall ufizio comunale, il 10 grugno , alle 
6 pomeridiane + 


In conferma di quanto fu già detto nel Zulletuno della 
Borsa N° 23, fia il signor Ricer ministro di SM Carlo 
Alberto e il governo provvisorio Lombardo stabilivasi che 
consumata la fusione col Piemonte, attesa la quasi una 
mmità der voti che vi aderirono, dovesse insutuitsi. pier 
tutto il Regno Unito un ministero misto, e questo per le 
suo sezioni le piu importanti, come guerra, finanze, in 
terno, avesse fin d'ora residenza 1n Milano Il re Carlo 
Alberto esordiuebbe con un proclama di larglussini 
puncipui Surebbe  npetota la conferma. della organiz- 
zazione attuale della guardia nazionale , del diritto di 
associazione, della liberta della stampa, fino «lle devisioni 
dell'assemblea costituente Italiana — Miano satebbi re- 
sidenza dei ministeri, corpo diplomatico e dello samese 
legislative A lorino tesrebbe dimora il re, con altre in- 
signi prerogative da quella illustre capitile Grenova 0 Ve- 
nezia, 1 due grandi porti di marc del più ricco e popoloso 
regno d Luropa, dopo la Lrancia e | Enghulterra, avrebbero 
distinziom adequate all altissima loro importanza 

(Bullett della Borsa) 


REGNO DI NAPOLI 


Teramo 30 maggio — Questi mattina mentre doveva 
qui come d ordinario solennizzirsi 1 Onomistuco del Re 
1 Napo ricorrendo la fsti di S Lerdinindo, presso 
mmvato della nostra gutrdia nazionile e colla sua assistenza, 
e Shito nella miggior chiesi cantato di monsig vescovo 
i Miserere e celebrati Je funebri esequie alla memoria 
delle infelici vittime penite nelle giornate 1% 0 fo maggio 

Fseguita la triste cerimoma con quella dignitosa calma 
the al sacro ufficio addiceasi, un gndo universalo spon- 
fanen e ternibile risnono, quasi greto, nel tempio « ab 
busso al re » ed a quel guido un eco rispose per tulta 
Teramo L'intendente, il comandante delta guirnigione, 
1 giudici der tribunali hanno abbandonato la citta, — Alla 
guardia nazionale sono state distribuito le cariche per op 
porsi alle nuppe assoldite qualora tentassero di aggre- 
dici — Numa formi di governo e qui costituita Alla 
guaria narionale e afldalo | ordine interno 

Vidaro altre nouzie nel seguito 


FRANCIA 


Iuleviamo da carteggio, che a Patigi il 7 corrente eb- 
bero lurgo tumuli verso la porta S_Denis St è udito il 
gudo di Via Barbes, la forza miervenne ma non fece 
us» delle armi Di temeva tumulti maggiori nel giorno 
seguente , che, come rileviamo da lettera degli 8, pare 
non abbian avuto luogo 

SI banchetto de'b soldi, che dovea 11n1r0 200,000 per 
sone presso Vincennes, € aggiornito d ordine superiore 
Si temevi che fosse 1nfondimento dei convitali d itrumpere 
sul castello di Yincennes per liberne 1 prigionieri 


(Epoca) 


LORENZO VALERIO OQuettore Gerente 


Diamo piove d imparzialità inserendo nel nostro 
giornale le seguenti osservazioni con cui il signor 
Poletti, segretario dell Economato generale ccelo- 
siastico di Forno, intende 1impondete ad uno scritto 
d un deputato sulla questione medesima 


Li Repizione 


Se giusti sono, signor anonimo deputato, 3 desidern, che 
espiimeste nel giornale la Concordia nei numeri 127 e 
130 di vedere uni volta alfine szombrio sl pattio suolo 
da uni setta condannita dille pubblici opitione como 
ostle al progresso ed al perfezionamento sociale, e come 
pricolosa egnilmente ai principi, che as popoli, vale a 
dire der degeneri figli di L Joli, altrettanto poi ingiuste 
e Filse liberamento asserito le imputazioni che voi fate 
negli stessi articoli al signor Lconomo genti ile censurando 
N sto operito nell allentinamento der Gesuiti du ft gn | 
Stati e cercando di metterlo in voce di un loro aderente 

fhe se egli sicuro nelli sua coscienza cicde superino 
lo scolparsi pubblicamente di quanto Jaccagionate, se li 
lungi ed onorati caniera di lu: per atsa, la rettitudine, 
la prudenza, a siviezzi che dimostro sempre nol maneggio 
degli allarmi anche 4 più delicati abbastinza parlino pri 
lu, una risposta gi vostit articoli 10 la 1avviso tuttavia | 


necessaria a disinganno degli 
zione del vero 
Conviene pertanto premettere che l'ordine «sovrano q 
I allontanamento der gesnti dai regi dommi fu du; 
consiglio di conferenza il 2 marzo ultimo passato ma h 
fu partecipato all economo generale che al mnituno n 
guino susseguente , e quasi ventiquattro ore dopo ch 
era connscruto dal gesuiti, epperciò ne egli, ne 1 Stan 
avvocato e procuratore generali di SOM chiami 1} 
mare una i Comun issione per provvedimenti opparty 
in tale congiuntata possono essere 1isponsali che di, Unt 
seguì dopo il loro Intervento all'opposizione de: sigalla 
Se dunque 1 gesuti nella notte del 2 0 sul m Un 
del 3 marzo trafugarono moltiwami importanti oggetti dall 
loro chiese, case, è collegu la I Commissione non n 
contabile, tanto meno l’Economo generale, alle cui soll 
cile cure principalmente si deve la cessazione del 13, 
dalismo gesuitico gia incominciato, è la ricuperazione 
molti prezioai oggetti d'oro, d'argento, di gemme di n 
cri arredi, e di buona parte di libri, come al mimb ‘o 
da lar fatto sututo pubblicare è diramare per tutte le 
vincie si deve l’iampedimento di molti contratti Simolit,, 
pregiudiciovoli che st macclhinavano an quella cu gen 
tica, e in ispecie se 1 gesuiti, nel loro pirtire non , 
scossero (come lentutono) un vistoso ciedito di ben ]p, 
114,000, e se le sue pisano fossero state piu ellune 
mente appoggiate, molte previdenze gesuitiche sare org 
andate fillite 
Venendo ora ar particolari da vor accennati nel 
condo vastro articola, Sg Deputato, vi dico essero fily 
che la sudiletta R Commissione avesse solo ricevuto dj 
Gioverno l'incarico di riconoscere lo stato in cu 3: tra 
vavano le case lasciate dar Gesuiti, mentire nel Dispueo 
Muustevialo del 3 marzo si legge, che 1 suddetti {api 
d'allivio dovevano arosare alle disposizioni occorrenti c 
per lu conuriazume di tutti gl'interessi, come per quegli 
umani ragu ind che all età di alcuni di quer seligrosi, ed ult 
in liapensabuli contingen e fossero dovuti Quindi SoggiUnge 
vedià la SY come la natura der protredunenti ind 
scarso rdlativamente ai ben posseduti dalla ( ompagma 
dip nda dall effitto legale che debbuno aver sue bent sto 
le determinazione sovrane ragguardanti all alluntan imento di 
pela e la conseguente cissazione della legale «sistenza del 
ordine ner regni domino Chi ha lror di senno 1ic0noscen 
In queste espressioni un mandato assar piu esteso chel 
riconoscere lo stato in cui si trovatano le case lasciate da 
Gesuiti, di assicurare cioe gl interessi dell'imtiero 1 
gesuilico 


1 Gesuiti, dite, lasciarono enormi debiti oltre lo n 
secentomila 


Anche questa e una falsità, 1 debiti det (xesuiti ( non 
parlo della Sardigna a cui e estranea la BR Gotutnisstane 
sinora conosciuti non oltrepassano le 1! 420,000 tutti con 

resi, contro un attivo molto maggiore, anche eccettui 
e case spettanti al governo od alle civiche amministrazioni 

È por falsissimo, sig deputato, che questi debut risi 
Uno solo da semplic: sentore segnato dar PP Pellico 
Rostagni, Ponza ecc perche una gran patte risulti di 
Iscrizioni ipotecarie. como e falsissimo che | econome ge 
nerale abbia riconosciute per valido dette scritture, mentr 
vi posso assicurare che neppure una venne come tale d 
chiarata 0 soddisfatta dall’ullivo Ne la delicatezzi eh 
importanza della cosa permettevano alla prudenza delle + 
nomo generale di addossarsi egli solo tanta risponsabila 
e ben lo sanno 1 subeconomi, cu s'inculca quasi qua 
dianamente di non pagare somma alcuna senza oidie 
superiore, e di esser ben cauti nel ricevere note di ie 
bili, ben lo sanno gli altri membri della commissione pu 
volte consullati su questo punto, e ben Jo sa 11 minisizro 
cui si chiedero direzioni anche pel pagamento di quilde 
acconto ad alcuni provveditori di questa citta. particolar 
mente conosciuti, dimodeche le somme sinota pagato dill 
cassa economale in estinzione di debiti gesuitici ascendino 
a lire 7719 cont 93, quasi tutte per rimborso ar conv 


tori sulle pensioni anticipate su di cui non potea cadere 
contestazione 


Ma e le trentamila hire di sussidi prodigalizzati a ge 
guiti? 

Scusate, signor Deputato, il vostro corrispondente vi la 
ingrenato auche su questo particolare 1 sussidii pig ii 
sino al giorno d'oggi asceudono a sole lire 19,807 70L 
e d ordine sovisno manifestato con mimsteriale dispa 
cio del 10 marzo, div 1, u 032, divisi questi sn 92 tdi 
vidui, di cur buon numero dovevano partire per lenta 
D155)M) patol, Suo per lAmetica e da Gina È che? di 
dovevano cacciate 1 Gestili come 1 cani, mettendoli sulla 
Via Senza pensione, seazd SULCULSO, Senza Viatio? Avrule 
voluto che un Ke così magnammo 6 geueroso persino co 
Db irbari e cor nemici, si mivattasse sì duro ed conpassebite ui 
Gesuti, tra cui contano anche persone dabbene degne di 
riguardo e di tispetto? l'ussero pure Lutti testi, La sieutura 
ha der duitti che un ite ed una nazione di tanta cita 
e moderazione hon sapranno mar duueutcate 


Vor dneto che non hanno tasciato un soldo, che hanno 
tralugato a danto della Ghiesa 6 dello Stato, chu si sono 
{ati ) denari 


lo soggiungo che con questo aggiunsero un torto gia 
VISSIMO a quer tanti che loro vengono attliburti; ché se 
rebbe stato desiderabile 6 necessario che dal preccicito 
ministero st fussero dale a tempo debito opportune di 
Sposizioni, ma che conviene distinguere tra gestili © g0 
SUL, a chi comanda è ci utecaimome obbedice 11 
chi vor, che avicie senza dubbio letto 11 Gresusta Moderno 
sapele come vVauno le cuse tra quer Pad du 0 Uv 
pei stabitimento sono a giorno, mianeggiano gli air 
gli aitri tutti al buio Non si dovevano duingue contundero 
Bi imqyo: co buoni, gli astuli cor sempiici, gì innocenti 
CO Uisli, Alzi esseio con tutti generusi 

Debbo pero aggiungere ad onore del vero che mill 
oggetti tialugali, anche d oro e d argento, dutoyo IL 
sltuili 

Nun parlero delle iregolarita degli atti e degl nen 
tarn fatt dal economato guierale, solo vi duo, signor 
Deputato , che in questo generale vflizo nou si Lune 
misteri, che 1 registi sotto aperti, è Che v mvito ibul 
mente a venti a consultare per convincervi del vostii 
ciiure 


Dissipate dunque 1 vani timori sul conto dell cono 
Mato generale, che neliaflare  gesuttico prode! UN 
molta precauzione, e che nel pagamento dei doliti 4udri 
piu cauto di quelo che facciate voi nello scrivere, che 
fa regia commissione che vor provocato esisto gia cd € 
compusta di persone di tutta piubita @ perizia, che 1 
provvedimenti di qualche importanza si prendono sempro 
di Comune concerto, © che essa sapra dare evacuo alli tu 
vuta incombenza, quantunque spinosa e delicata, con 500 
disfazione del governo e della nazione 


dermino quest articolo, che per sula amore della ver: 
mi sono acunto a scrivere, pregandovi ed esortindovi 
siguor Deputato, ad essere neil avvenne più guardinoe 
neilasseruie datti che intaccar possono lonoratezzi di 
personaggi Fagguarderoli, a  megho  assituiatvi o 
d 


inesperti ed a Manifog, 


ei 


Icalta dei vostro cornispondente, il quale, abusando lors 
di stià posizione, certo questa volta d ingannare +01 € 
ii pubblico, ed a guardarvi bene di non lar tortu CN 
fuso impuiazioni, alla subiune missione che avete 10 
vuta di tritare ru taccia alla nazione: gi interessi. del 
patria e dello stato 
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Vor preghiamo 1 nostra lettori, il cu abbonamento 
sad con questo mese, di volere per Lempo rinno 
ualo onde si possa provvedere con un sufficiente 
maggio alla regolarita delle spedizioni 

innunziamo pure che, pell abbondanza delle materie 
edi sonpre crescenti bisogni di pubblicità daremo du- 
sante la sessione del nostro Parlamento, questo 
qornale stampato senza mlerlimee, onde + foglio 
conterra abbondantemente un terzo di più del foglio 
iter lmeato 

ti benerole che ci dirigono lettere eda ticoli 
dobbiamo ringraziamenti de' consigli, deqh avvisi e 
degli seritti che ci trasmettono, ma doblramo pure 
scusare se non sempre luro facciamo risposta , del 
che son causa le troppe occupazioni, e se tali olta 
non diamo luogo nelle colonne del giornale ai loro 
articoli, #1 che ben spesso ci viene impedito dalla 
abbondanza delle materte 

ihpenamo por quanto qia dichiarammo piu volte, 
che croo nessun conto temamo delle lettere od ar- 
fico anonimi, né restitunemo gli articoli che ci 
vengono lrasmessi, stano essi da nor stat 0 non 
accettati 


pas TI 


TORINO 12 GIUGNO. 


Nella tornata del 5 giugno della Camera in 
glese der Comuni vi fu un breve incidente che 
menta di essere considerato dagl Italtam Sulla 
domanda del sig Muntz che interpello 1l governo 
sulla sta politica condotta in Italia, lord Palmer- 
slon rispondea savie ed aperte parole 

« Ringrazio, ei disse, 1 onorevole membro di 
arermi offutta L occastone di poler rispondere in 
modo preciso e categorico alle soci assurde, false 
e calunniose sparse ad arte sulla condotta del go- 
iuno taglese in Ralta, e sulle istruzioni Lrasmesse 
dal governo al rappresentante dell Inghilterra alla 
corte di Napoli Queste: voci non hanno fonda- 
mento di sorta IH governo inglese che fumò il 
tuttato di Vienna, col quale si regolo la questione 
deli stati italtani, non fu pei nulla obbligato da 
esso ad intervenne negli evenimenti che ora si 
compiono m quel paese Benche il governo coltivi, 
come ognun sa, da lunghissimo tempo relazioni 
d amicizia coll imperatore d Ausiria, non puo a 
meno tuttavia di provare vivissima s mpala pei 
gli sforzi, che auguro felici, del popolo italiano per 
conquistarsi in governo libero e costituzionale Ma 
la posizione naturale e convemente del governo 
della regina negli avvenimenti attuali d Ilaha, è 
quella di non iptervenivi in verun modo » 

Piu espherta, piu leale dichratazione non ci 
Due potersi aspettare da un minisito delle rela 
non sbaniese Da noi piace dicliarario  aper- 
tamente, perchè im verita le ullime voci che 
correvano in Italia sul governo inglese, e alcuni 
falt che potevano servime ad esse di commento, 
se non aveano fatto nieredere coloro che confidano 
nella Iealta e nel liberalismo di quel governo gli 
aveano per lo meno insospettii e messi nm guardia 
Ora egli e solennemente e chiaramente pioelamato 
dill' Inghilterra che 1 Italia ha il diritto di cost 
bust libera cd indipendente da sè sola, e che 
Be una legittima conseguenza di questa premessa 
I Inghilterra non interverta 20 verun modo Noi 
facciamo serbo di questa du biarazione e confidiamo 
Che il gabmetto Russell imtendera come | inten- 


—r-— italici 


diamo nor quella parola in rerun modo Nor vo 
gliamo essere salvi dall intervento non solo delle 
aim stramere, ma dalle benevole o malevole in- 
simuazioni della diplomazia, a meno che ne chie 
diamo gli uffien, quando li credessimo indispensabili 
e disinteressali 

TE piu meticolosi, e quelli che rimunziano dilli- 
cilmente «lle Toro carezzale teotte politiche e di- 
plomatiche ci guideranno credenzom perchè noi 
prendiamo sul sero alcune parole pronunciate al 
Parlamento inglese da un ministro Per costoro 1 
goveim e specialmente | Inglulterta seguono una 
doppia condotta politica, altro e quello che dicono 
apertamente di fare, altro e quello che fanno se- 
gretamente Vi e insomma pei essi un esoterismo 
eoun esoferismo politico, come ve n'era altre volte 
uno religioso Non negliamo che molte volte in 
politica la parola fa veramente luficio che le 
aveva assegnato l'alleytand Ma quando questa pa- 
tola non lascia ambiguita di sorta, quando con- 
suona cogl interessi di cli la pronunuia, noi la 
crediamo sincera, anche a costo di essere detti 
inesperti da chi scambia la politica per un'arte 
di scaltiezza e di mala fede 

E invero non e forse affatto conforme agl’inte- 
1esst dell'Inghilterra questa politica di non inter 
vento? Nor lo diviamo pei la centesima volta ne 
il governo, ne la nazione inglese. vogliono una 
guerra europea Tssi son troppo eccellenti calco- 
latoni per non vedere quale congenie di rovine e 
di disastu ne verrebbe all’ Inghilterra e al- 
I Luropa intera In mezzo ad una cis sociale e 
commerciale promossa dalle contingenze. politiche 
di altir popoli | Inghilterra soflre moralmente e 
fisicamente Le sue industrie si rallentano, il suo 
Giedito safficvoliste, e 1 fioti del populo inco- 
minciano a muggluare, come mat potrebbe in tali 
stettezze avventurarsi im una guerta impopolare e 
ingiustficabile ? Oi bene, un intervento dell Inghil- 
terra tn Italia sarchbe il segnafe di una guerra 
così disastrosa Gi sembra che hasti I enunciare Ta 
questione im tali termini pet elimmare ogni idea 
che le parole di ford Palmerston possano essere 
un disleale palltamento di sentimenti. indegni di 


un uomo di stato cost distinto di una delle piu 
illuminate nazioni del mondo Egli e il governo 


Che serve sanno Uoppo bene che ogni sta osu- 
Ita aperta o celata contro Tindipendenza è la li 
betta d Italta potrebbe mettete a repentaglio la 
prosperità, la sicurezza e fors anche la secolare 
cosltuzione della Gran Bretagna 
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PROGLIIO DI LLGGL LILITORALE 
presentata al Governo Provvisorio della 1 ombardia 
dalla Commasstone istituita col decreto 8 ap ile 1848 


H governo provvisorio di Milano istituiva. con 
decreto dell 8 apule, una commissione per la 
compilazione di un progetto di legge elettorale da 
applicarsi alla Lombardia, ed, im caso d unione, 
al Veneto pet la erezione d un Assemblea nazionale 
costituente, la quale avesse per iscopo di comporre fo 
Stato decretare la forma del di lu governo e fon 
dare la costiluzione Questa commissione, composta 
der signor Porro Altssandio, Base Gioachino, 
Bassi Paolo, Berchet Giovanni, Borgli Giuseppe , 
Cattanco Carlo, De Boni Lilippo, Mantovani  Go- 
stantino, Giovanni Martinengo Villagema, piute An- 
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diea Menini Giuseppe Negri, Piotio Robecchi, a 
Cui S aggiegatono poscia come 1appresentanti delle 
prorancie Giulio Beccaria, Vaustino Sansevermo , 
Lorenzo Guitami, Luigi Forelli, Gerolamo San Ger 
vas, Pier Antonio Pagnoncelli, Emilio  Usiglio , 
Prospero Marchetti, Giuseppe Puoi, presentava dl 
giorno 10 il suo progetto, che faceva poscia sus- 
segugie da una relazione. delle discussioni avve 
nute nel seno della stessa commissione Nor esa- 
mincremo nel numero di domani questo progetto, 
la cur sostanza si puo riduize al seguenti prmeipii 

1 Lelezione der rappresentanti ha per base la 
popolazione nella ragione dun rappresentante ogni 
10,000 abitanti. Questi sarebbero nipartiti fra le 
nove provincie della Tombardia 


Provincia di Milano D) 
» di Como 41 
» di Bergamo 38 
» di Brescia 36 
» di Mantova 26 
» di Lodi e Crema 22 
» di Cremona 20 
» di Pavia 17 
» di Sondio 10 


Totale 267 

2 Tutti gli elettori possono essere eleggibili, 
purchè abbiano l'eta danni 2 

3. T rappresentanti non dimoranti nel luogo ove 
iniedera lassemblea nazionale riceveranno un’ in- 
dentita di 10 lire italiane al giorno per tutta la 
durata della sessione 

4 Ogni Camera avra un assemblea pumatia sulla 
base del suftragio universale, diretto Il voto sata 
segreto, e bastera la maggioranza relativa 

5 I processo verbale della votazione di ciascun 
comune vetta trasmesso al capo luogo di distretto, 
eda questo a quello di provincia ove {1a lo 
spoglio dette liste ed il recensimento ge. crale 
de' vot 

6 Basta per essere elettore 1 eta danni 21 e 
sono compiest In questa calegoria anche coloro 
che non sanno leggere 

7 GU elettore militari assenti, anche volontari, 
avranno diitto di far presentare all assemblea 
elettorale la loro scheda chiusa, per mezzo di un 
incaricato mumto di mandato scritto da esibiist 
all'ufficio delle assemblee medesime 


SARDLGNA 


Ja Sardegna fu ed è la terra delle miserande 
eccezioni, ne tuttora st sa quale sta il giorno in 
cur diventera affatto italiana, come pouebbe e do- 
vebbe diventarlo La diuitto essa e fusa cogli stati 
continentali insino dal novembre 1847 Oggi con- 
ttamo 18 giugno 41848, e la Sardegna e cogli 
stessi ordini govornalivi «d amminitrativi dei ma- 
fedetti tempi «pagnuoli I vicere, la segreteria di 
stato, 1 intendenza generale sono tultota 1 Ue perni 
Sopra 3 quali si regge 1 ontiera amministrazione 


sarda  L vero che lo statuto consentitoci dal 
Re ha mutato 1 sardi im uomini liber che non 
lo erano da piuma Ma gli ordini con cui 


sono amministrati sono quelli der tempi miserandi 
dell’assolutismo Per questa ragione la Sardegna 
non ha fatto un passo: dalle 11forme memorande 
del 28 ottobre 1847, e dallo statuto dell 8 feb- 


TE ASSOCIAZIONI SI RICEYOVO 
Ibbono dla tipografia Carfari contrata Dora 
prassi Pe pr sera frinunali ibra 
Noto brovmac nepti Stati dtltani cd all'estero 
au agili AI E ssaa 
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Bomuniche « le altre feste solenni 


Draro insino al presente E riposto negli arcani 
della Provvidenza il gran giorno im cur quest'isola 
nella sta ammimsitazione verra parrficata aghi stali 
fratelli Mi si dua che ci vuol del tempo, e molto, 


per cangiare le forme d uno stato In ciò con 
vengo ma oltre fante alte cose che polici dine 


una ve nè a cur non si puo 1spondere Conosce 
tutta Italia che 1 mali della Sardegna discesero 
dalla prepotenza vicetegale I nostro deputato Siotto 
Pintor, con quell'aureo suo opuscolo sull autorità 
viceregia, la smaschero a modo da destar com- 
passione in qualunque dell infelice Sardegna Egli 
considero |autorita viceregia da tempi piu antichi 
sino di piu recenti, € la Govò giustamente ed mn 
ogni cpoca come il vero flagello dell'isola Tutto 
Cio SI comusee, e pure oggi gioino e talora 
in fiore quel potete in tulta la sua ampiezza 
dler tempi spagnuoli Ognuno sa, che il viceò 
è centro nell imola di tutte le autorità è 
quindi e capo degli ordini pohtei, militari, eco- 
nomiei, comunali ed anche giudiziari Mi si chie- 
dera da cli fu ed e esercitata sì vasta possanza” 
fo uisponderò che, meno qualche rara eccezione, 
fu ed e im mani dun ufhiziale generale dell'armata 
Ueco dunque che la Sardegna sotto le nuove leggi 
costituzionali e governata militarmente, giacche 
DON puo essere a meno che un governo non senta 
di militare quando chi lo esererta appartiene alla 
milizia L nostio fratelli del continente si lagnano 
che 1 governatori generali di divisione sieno Int- 
tora centro supremo della polizia dello stato L 
non ci lagneremo nor Sardi con piu ragione che 
tutto il governo della Sardegna sia 1 mam dun 
uffiziale generale dell'armata, e che egli provveda 
su d'ogni sorta di pubblica faccenda? Dio mi 
guardi dal far questione di persone. meglio che 
di cose fo guardo l'affare im sì stesso e vedo 
un grande contrassenso che 1 sardi sieno liberi e 
sieno governati cogli stessi ordini governativi de 
tempi del piu degradato assolutismo Se si vuolo 
che per danno eternò della Sutdegna rimanga in 
essa il potere viceregio, st raccomandi almeno 
questo ad un alto funzionato degli ordini civili 
dello stato come avvenne in altri tempi con van- 
taggio dell'isola Cosi potranno innestatsi le nuove 
guarentigie costituzionali alla Sardegna In caso 
contratto 1rimarta, non ho difficolta di dulo, schiava 
per sempie degli arbitin viceregali e degli abusi 
della segreteria di stato Pare che nel continente 
a noi fratello signotino le nostie condizioni at- 
tuali Fanto piu lo crediamo in quanto che la 
saida monarchia ha la gran fortuna di esser retta 
da minisiti 1 quali, per le loro vutù civili 6 per 
iL Taro ulumimato spinto di vero Irberalismo, hanno 
saputo e sanno: cattivarsi 1 amore ed il rispetto 
der popoli Tocca at deputati sardi, e specialmente 
al cav Stolto d illuminarti sul pregiudizio immenso 
che ne viene alla Sardegna dalla attuale condi- 
zione di cose, e specialmente dalla conservazione 
della macchina governativa come e da piu secoli 
Alzino la voce dalla tribuna con quel coraggio 
ed amore di pattia che li distingue, ed insistano 
perche cada una volta iL potere viceregio e quello 
della segreteria di stato Che se le cose durassero 
in questo piede, molli ciltadini sardi, che hanno 
vera cattta di patta, non potranno umanersi dall 
imoltiare un analoga  pelzione alla camera de’ 
deputali 


APPENDICE, 


GIUSEPPE MOMIANLLLI 


V'hanno dolori cost profondi, perdite cost niepirabili, 
affannose, a cui Lanimotenti invino tovue quilche con- 
Drlo nella santità del sagufizio nella giimdezzi stesi 
delli causa a cui alter si e immolato, Ir mente puo com 
Pucoisi alquanto all'aureola di glonia che ne cinconderi 
Per sempre fa tombi, ma il cuore, oh' il cuore geme senza 
conforto, senza fine Questo pensiero G gi iva tor montoso 
Nell inuno dieché fummo colpiti dl annunzio delli morto 
del prof Montwnelli di Pisa Pricesse al ciclo cho questi 
Nelizia, affermata e contraddetta , non ivesse fondamento! 

01 vorremmo poterlo sperare, cd attubune alle mevita 
Mi confusion d on fatto d arme, con nmmato , i tisto 
Sunineto Ma frattanto che ficcram voli perche tosto si 
Smentisca , pensiam nostro dovere il dae un cenno di 
Quelli vita gloriosa e nobile di santi afetti 

Legiti al Montanelli sin dalla primi giovinezza di Innga 
ed intima amicizia, potemmo apprezzute qual tesoro di 
Allett sicbiudova il suo cuore, presentino sim d allora quil 
aitezzi di destini cra a lui npromessa, divisi poscii 6 
lontum da pueccii anni da lu, man li svi imigme non 
fesso di splendere alli nostri mento come ani dello piu 
SAVE 6 puo, mai non nipensimmo Senza interna gioni 
all abbondanza 0 ardoro di nobili alletti che gl infiumma- 
Vino il cuore, all'intelligenza e ingegno che splendeva 
Melli sui fronte che ci appare tattavit cosi spiziona e se 
tena, e noia dolce Insingi poterlo abbraccio in breve 
Non sole leto del nuovo giorno sorto alli pattir nostra, 
MI grande Mia to forse non fi dito di «datare che 4 
Primi albori del giorno novello, e noI, 0 s0aye amico, nor 
Non ti rivedromo piu mai 


Ad altri apputerri riccoghere le sue memotie, 1 par 
ticoliri della sur viti fatti comit sacri all Itala, seguirlo 
nella sua cartiera si luminosi e sì bresc, nor tenteremmo 
invino di farlo, oppitssi come stumo incori dil recente 
e niefionato doloro D altronde Ti sur siti fa semplico 
come quella d'ogni uomo grande, fnzgovole come suol 
essere sulla terra ogni appuzione di soverchio splendida 
e puri bn solo allcito la domino tulta, solo un desiderio 
lo niempi Î ispirizione continui, intensi verso tl bello, 
il griade, e li cerco im ogni mamfestazione, e anslo sol 
levarsi a loto, razginogerie per ogni vii, per mezzo delle 
arti, po mezzo delle speculizioni flosofiche per mezzo 
delle vatu cittadine \ lun ancori finumilo fu amore 
primo e sorvissimo la musici, e questi simboleggio ve 
ramonic quella 1a1a atmoma che tatti rinvemivano tra le 
facolta della mento e quelle del cuore L onesto e vene 
rabile suo pre era miestro di cappella netti piccola 
citti di Lucecchio in Toscana, ed eri 1 lui giovmetto 
Unita gioni passare inten 1 giorni e le notti iccanto al suo 
piano, e come soleva tipetermi spesso, il più cino dono 
che potesse vomrgli dil pidio, eri comedergh di suona 
lorgino delli piccoli chiesa, d ispirarsi a suor silenzi 
solenni, alterna colle note fuggeroli che ivino destan- 
dovi le tenere suo dita Cresciuto in cdi quasi questi 
espressione del Bello più non bastasse all'anima sta asse 
fili d'ideie, si diede con ardore neltabile alli poesti, 
agli studi spevilativi Lghi fu sopir ogni Cosa, e si con 
servo sempre poi I onda del sc so scorreva Tugi, 
spontiner, almoniosi ne suoi canti di cus stampo acum 
primi saggi nel 18306, e | istinto del vero poeti si rive 
dayton fi non sofo in ogni momento della vita, mai negli 
stessi studi severi e filosolica, senza nulli scemo della 
loro gtavità e profondità {I suo pensierocarse avido emi dito 
tuttii prinopali sistemi filosofica da Platone a Hada, 
a Ban Simon, da San Lommaso a ltant, a Schelling Mal 


potendo per indole der tempi e impeto dell eta fermarsi 
con fede tenice ud alcuno, toglievai di tutti, e fuovi 
proprio quinto offriva di più luminoso € grande [e dot 
tune di Sin Simon allori ia vegi fecero sopi ittutto uni 
UG ssione profondissima neli anima sta avidi di novita 
e di fede, sedotto dill'etoque: te puoli degli ardenti rpo 
sStoli di Parigi preso di corti grandezza che crcondiva 
iu quelli primi Lise la novella scuola, 56 no fece zol into 
discepolo, e dla sui volti postolo In uni piccola ed 
ignoti camera di Pisa iniuguiavisi il nuovo culto, pochi 
cd oscuri scolut s inchinavano devoti al novello din Mu 
il nuovo dio, come tante detta del nostro secolo, fu fragilo 
e pisseggitro 

li tempio fu in breve deserto e muto, pero li purola 
doveva lasciare nell animo una taccia che non sarebbe 
stese al tolto, ne sprezzevole a nei figli del secolo de- 
cumo ottivo , le dottime di S_ Simon apprescro | impor 
portinzi che ebbero 10 ogm tempo e sono chiamate al 
escrutue nell avvenire le religioni, a noi educati alla gret 
tezzi dille scuole cconomiche di Benthim e di Siy, ap- 
presero quil campo ben altiumenti visto e fecondo e di 
schiuso a le questioni sociali, a nos Ltiliani sollevo fmal 
mente il pensiero al vero concetto dell utisti, e udito 
n nuovo dringo c aperio null avvinue al sicerdozio 
ell ute 

I ingegno del Montanelli s an tò vieppiu maturando e 
prendendo pure una direzione diversi nell applicati 1 
puueipu di religione è di progresso, di fede e di hlosola, 
dl bello 6 dell'utile, non si «compagniono mu nel suo 


concetto Pe suo estese cognizioni nella giunisprudonzi, 
alcum preziosi Javon pubblicati sul diutto, lo [ecoro cleggero 
a professore di dutto piro all'università di Pisi quando 
avova tocchi appena 1 trent mn Ed egli pote allori fi 
nilmente gettarsi a quella viti di azione a cu | animo 
suo anelo sempre con vivo ardore, lanimo suo, che non 


poteva comprendere lider disgrunta dall'azione, ne la vita 
senzi 1 obbligo di riempiere un alta e nobile misstone 
salli terra 

L fu sur missione quiggiu spindore, propagare È idea 
italiana, susotuti, accenderti nogli animi teneri, ridestarla, 
fortic uti in quelli shduciiti, incerti, ed immolarsi binal 
mente ti Lducato dll idoi politica del 1831, figlio esso 
pure di quello societa secreto sti cus tutti imparammo ad 
amare Libia, ed a comprendere 1 dover: del buon cit 
tadino, 1 diitti e Ti digniti dell uomo, a si difficili tempi 
in cui lo puote Itilit e Dutto erano colpa, come prima 
tu fatto professore, senti cho 1 tenipi erano om maturi, 
e che Lora di tru fuori li temuta 1der dalle tenebre cui 
era costretta alla luce iperta era suonata, ed egli tuono 
Lidca itiliani dalla cattedra, la tuono du saloni, la tuono 
dille piazze, lindale der tempi, dl desederto del rapido 
successo e tionto di Terlo fecero piegare a certe innocue 
opportuniti, mi si tenne saldo sempre ed irremovibile 
nei principi dirgli © popolari Eglt divenne tosto l'a- 
more, | idolo di tutta da scolaresca di Pisa, egli fu mn 
quelli ultimi anni Yamma dell agitazione , del movimento 
liberale Foscano oh lu beato, che fibero da ogni ceppo 
pote gellusi nell azione a cul anelammo lungamente in 
sieme! pule dedicare alla gran causa santa parte delle sue 
curo, dar finalmente a lei tutto il suo sangue, li vita! 

I negli ultimi tempi, essendo un giorno la scolaresca 
0 la popolazione pisina fortemente commosse per le ne- 
finditi degl austriaci in Ferrara è Roma, per | invasione 
0 1 movimenti della Lunigiana, affollivansi tutti tamultuosi 
intorno alla sui casa, fatti centro del movimento italiano, 
ed egli uingandoli dalla finestra, e alludendo al desi 
derito giorno delli lotta, sclamiva in atto solenne noi cr 
saremo tutti 1 questo giorno si levava linalmente all It 
lia, 6 quel che giurò lattenno Appena st sparse il grido 
dell insurrezione lombarda parliva alla testa della scola- 


DADA A TE OIL A n I III 


SULIA GERMANICA ASSEMBLEA COSTITUENTE 


Nel numero 123 di questo giornale in un ar- 
ticolo intitolato  (renmania, Prussia, Ausrara, ave- 
vamo meritamente denunzialo all'esecrazione uni- 
versale lo spirito di serva 0 di corruzione onde 
li Dieta Germamca erasi lasciata contaminare dal 
ubdoli maneggi d’Adstia e di Prussia al segno 
dincar cer are - chè megho non potrebbe queliicarei 
tatto indegno - nella cerchia della Germanta regni, 
provincie e popoli alla medesima del tutto sta- 
meri sia per geografica giaetura, sia per lingua, 
sp per stotiche tradizioni, sia finalmente pei la 
piu pronunziata nazionale antipatia, come sono la 
Boemia, la Grallizia, il Ducato di Posen, V'Inio, non 
the le provincie italiane di Gorizia, Trieste e tutto 
tesualmente italiano litorale Tetro-Dalmato-Ragusco, 
i quali paesi e popoli hanno sotto ogni rapporto 
assai meno afimtà di stirpe e d indole nazionale 
colta frermania chie non gl Indiani dell Afglianistan 
«del Pendgiab cor figh del celeste impero, 1 
Chinos 

Per lo che nor stavamo in ansiosa aspettativa 
del momento in cu a quella servzle Qiela suben- 
ttasse 10 Sovrano Nazionale Germanico Parlamento, 
qual Portrico Messri da tutta Germama con tanta 
{nfasi preconizzato e sospirato! 

I bbene, questo sovrano Parlamento nazionale 
germanico solennemente veniva inaugurato tt Fran- 
coforte nel ginno 27 maggio pp, cnamando a 
sto presidente uno der più illuminate e liberali 
nomini di stato della Germania, Enrico Gager n, - 
Iihberale non do ienr, come tanti, ma da trenta 
anni cine dacche st distinse come uomo di stato 

Lo primo degli atte: di questo augusto parla- 
mento questo si fu di costifuzsi con solenne di- 
chunazione, im supremo permanente dicastero sovra 
fulla a sorrane della Germania, non «selusi, bene 
steso nm lamperatore d Ausima, nè il re di Prus- 
sa anzi quest allimo, - chi lavinia ciedato? - fa- 
teva persino anticipalo allo di sommessione al par- 
lamento ed ar sovrani suor decr el!!! 

ta tuale dicluarazione di sovraniid, promossa 
dlal deputato Werner, e dall'Assemblea adottata 
i quasi mnamimità, cra così concepila  « 4 As- 
« semblea nazionale germamea, siccome organo 
sorto dalla volonta e dalle eleziom della na- 
none germanica allo scopo di fondare lunilà e 
la politica libertà della Germama, dichiara non 
poteri ntenere per valide quelle disposizioni 
delle singole costituniomi degli stati germanioi , 
Che discordassero dalla cosutuzione fondamen- 
lale che ossa Assemblea sara per decretare, se 
non n quanto @ questa vengano conformate! 
Venendo ora all'argomento che ci preoccupa, 
chi non aviebbe creduto, dopo così solenne ma- 
mifostazione del supremo scopo di sua ittuzione, 
quello cioe di fondare 2 unita e la politica liberta della 
frerimania - cla non avrebbe creduto che questa s0- 
rieti Assemblea con pimmo de’ suor atti altamente 
disapproverebbe e ritralterebbe 1 vergognosi proto- 
colli della precedente 2icla, per cu a domanda 
el Austita e di Prussta venivano dichiarati parti uni- 
tante e integranti di Germania tanti regni e tante 
provincie, che Germania non sono per conto 
scuno ’ 

Imperoeclu, se anche per effetto di lunghe cor 
cifre nazionalicide misure di que’ governi im qual- 
ho pute di Poloma e di Boemia venne infi usa 
la linstia alemanna, e sono forse per cio meno 
Bocmi e meno polacchi quelli e queste che la 
portano 7 Lo gli Amencani degli Stat-Umti setten- 


Riti ANIA RITIRATI 


tocca di Pisa sollevava Massa 0 Carrara, salutava Reggio 
9 Modeni redente, baciava il suolo di Milimo santificato 
dillo cento birticate e dal sangue de’ maturi, e s ae 
campiva fntalmente in mezzo al Dbiltaglione universitario 
cito Vantovi, di cola egli mando 1 ultmi sua paroli 
alitalia faturi 0 cola pugnando generosimento contro 
gli anstrvias egli doveva cadere nel fiore degli anni, se pur 
non son fils de vor che corrono, cola quel raggio di 
grandozzi, di gloter doveva spegnersi pei sempre 

Oh, non per sempre? quando sta vero che tu piu 
non viva, il tuo nome vivra in tutti nor che LU abbiamo 
amato d nnore cos lungo e Intenso, vivia in nor che, 
avidi di mescersi nell azione , sapremo vincere vd mo 
rue ino suo nome Oh! non per sempre! il tuo nome 
« itlissolubilmente legato a quello della nostri » ntesima 
pattii dalla sua lotta, dal suo trionto, 6 il di 29 mag,io 
sari per lunghi secoli giorno di aflannoso lutto, ma di 
nobile orgoglio per tutte le universita d It 

L vor, generosi alunni deli Universita di Pisi o di Stena, 
cho strappindovi alla madre, alla sorella, all anuco, lo 
seguite nella perigliosa ed ardua prova, voi che vin 
fiammasto alla sua parola, e che per sei oro continuo si 
peste oppotte intrepidi ed infiticati il tenero petto alla 
murigha dell inimico che tanto vavanzava di lotze e di 
numero 0h voi non andrete obbliati in questo breve cenno 
mo im piucurar fu tacere le lacume del cuore per rac 
e licie cune memorie dell estinto amico Glorni a vor, 
cui di viti così breve e giovine fi fecondi di larga lode 
a vor, di lunga grandezza 40) Itala, gloria a te, nobile e 
ama fostma, cho desu così largo 0 splendido tubuto 
alli cusi italica IL fiero e valoroso Piemonte linciava 
alli santissima guerra i suor principi, le invitle sue x luere, 
iu, gentile 6 intelligente Loscana, inviavi quegli altra pria 
Mpi di amamta, gh uommi di gemo, le forli intelli 
genzo, inviavi tutle le tuo speranze, i tuoi fighi piu cara 
mente bici como mascuno angolo delli terra italiana 
conconeva secondo | indole sua, secondo le ave t11d: 
mopi cd 1 oisenno toccava la sorte cho fatalmente pesi 
di stcoli sul genere umano Agli uomini gi ndi, piu che 
di lo 71 watenale, d intelletto è di magnanimo sentita, 
il mutizio, ampurocche e martinio quaggiu che essi cad ino 
pio pini Ma nou fummamo racconsolati sopra le 
vostre tombi 0 genetosi giovani Toscani, o Montinelli 
0 Palli 0 Para nora formiamo n essa 1 1cconsol ili, por 
che di vasto mattinio li causa italiani tisorgera piu bella 
AUCOLL, toro i sno tuoufo sara non solo piu sumo, 
ma splendery per opera vostra piu glorioso 6 piu grande 


Forino 9 qugno Avo Davin Livi 


LA CONCORDIA 


tuonali che pure tuti parlano 1inglese, sono essi 
forse 0 si reputano per ciò quali Inglesr? Mai no! 
chè anzi antipatia fortissima nutrono 1 figli della 
libera America contro gli antichi loro oppresson, 
gl'Inglesi; e 1 Messicani, 1 Peruviani e quanti altu 
popoli d'America parlano lo spagnuolo, sono essi 
per questo, 0 reputana: spagntol:? E così 1 Bra- 
siliani che parlano i portoghese, sono cessi per 
ciò portoghesi ? 

Ma queste ragioni, ma queste considerazioni per 
quanto evidenti ed incontestalili, come non com- 
mossero la Diela germanica e nor la trattennero 
dal ragare e sottoscivere que nefandi protocolli, 
cusì neppure non inscrupolitono nè punto nè poco 
la coscienza della costituente germanica Assemblea 
{che così ora si battezza) Ja quale, immemore 0 
non cuante del proclamato puncipio della purtà 
ed unita di Germania, non solo cor fatti propri 
approva ola e sanziona 1 fatti compiuti di quelle 
mostruose antinazionali incorporazioni, ma  «pin- 
gendosi piu oltre ancora, promulgano ad un tempo 
un sistema di propaganda tulonia 0 dicasi di 
pantentomismo, quasi antitesi al Panslavismo, per 
cui quanti popoli le st presentmo a tulti promette 
accoglie e mificarli nella grande nazionalita 
germamca! - Così. gia fin dota - forse contando 
senza loste- essa chiama Germana merdionale la 
provincia tutta di Trieste, che pure è italianissima, 
eomare germanico il nostro Aduatco! e frermama 
Meridionale satebbele pure anche tutto il Tom- 
bardo-Veneto, se 1 Atria potesse 1iconquistarlo 
ed offrnlo'- Qui si vede confermatst. sempre pu 
che anche im pohtica /appelil vient «n mangeant! 

Cost, se si avesse a prestar fede al depulato 
Binek gia fim dora, è nota bene, entro 1 geo- 
grafici confini della Germania contansi niente meno 
che 38 nazioni diverse dicesi trentotto!! Day - 
vero pero che non sapremmo come e dove egli 
le prenda codeste 38 nazioni diverse entro 1 geo- 
grafici confini della Gormania!! Vero e Q altra parte 
che la germanica costituente Assemblea, come ot 
vedemmo, non se la prende tanto a rigore cor 
confmi geografici, dapporche essa li allarga 0 li 
stiinge secondo le contingenze poliiche! e le sue 
convemenze! 

Ora, celle a parte, noi osserveremo innanzi tutto, 
come tulli 1 governi germanici — e, con 1Ive- 
tenza parlando — la stessa Costituente ge manica 
Assemblea, che a tutti quelli sovrasta, singoli. e 
collettivi al voto unisono e unanime del popolo ga - 
manico aperlamente spergiurino, levtando d incor- 
porate alla Germanta nazioni e popoli non. ger- 
manici! imperocche qual si fu il voto proclamato 
In tutta fiermamia, a Monaco come a Berlino, a 
Vienna come a Stuttgard e ovunque altrove? Una 
Germania, con uniti full 1 suor popoli germanici 
im un solo grande politico corpo, e tanto ne fu 
lontana 1 idca d ammettere la questa compatta omo- 
genca unila, paesi e popoli non strellamente gar - 
manici, che col gudo della wnzla e nazionalita 
germanica sempre s univa quello per Zu nazionalita 
e indipendenza della Poloma, d Ialia, d Ungheria, 
di Borma ecc 


Ma por questa Germania, tidolta ne suor veri 
confini di suolo e di Iingua, sarebbe ella mar co 
povera di popolazione e di mezzi fisici, artificiali 
e moral da abbisognare che 1 suoi governi e con 
essi la sfessa (ostituente Assemblea meglio veggente 
che la nazione in massa, pensino di rallo - 
zatla merce | imcorporazione - indeterminata - di 
allit stati co popolt non germanici ? ? 

La Germania nella sua integutà ternitoriale, com- 
prese naturalmente le provincie germaniche dell Au- 
stra, conta niente meno che 38 milioni d abitanti, 
numerose armate tutte ottimamente disciplinate e 
aggueniito, da ogni parte fortezze di primo rango 
provsedute di tutti 1 mezzi di difesa, suolo gene- 
talmente bene coltivato e produttivo, in punto poi 
di sviluppo in ogni ramo darli, scienze e lettere 
la Germania va di pari passo colle prime naziom 
dell Luropa! A che dunque ne »U0 governi co- 
desta teutonomania, codesta smania di propaganda 
e di proselitismo germanico, mentre sovrabbondan- 
temente 1 suor popoli cost energicamente la 1e- 
spinsero ? 


Siamo pure noi popoli d Italia contenti, ne di 
piu chiediamo che di costume: soli, ma tutti, in 
un modo o nellalllo politicamente umili 0 confede- 
rat? eppure nor non contamo che 24 milioni 
ouca di popolazione! 


Ma 1intimo pensiero, non della nazione, ma 
della Costituente germanica Assemblea, c d altum 
complici «fatt suoi, Chiatamente st appalesa in 
questi puncipii a quasi unanimita dall Assemblea 
adotta - di riconoscert a tuttu 1 popoli non ger- 
mamo viventi sul suolo germanico (?) al duito di 
segune senza ostacolo lo sviluppo della propria 
Nazionabta, e cos: di sunvrsi della propna lingua 
in fatto di religione, d isttuzione pubblica, lette- 
latta, d interna amministrazione e di giustizia - 
di alta parte di estendere Toro 10 egual modo tutti 
1 dinuitti che la costituzione generale, da claborarsi 
dall Assemblea. cosutuente, assicurerà alla nazione 
Geimanita In una parola, gh è pensiero e pro- 
ponimento fisso della Costituente Assemblea germa- 
mic di costitlone in Luropa una unione e confe- 
derazione di Stati consamle a quella dell America 
seltenti tonale, Sulle stesse basi e collo stesso pin 
Cipro di estendibilita allimitata, e dove, a malgrado 


le suddette larghe concessioni, lo spero germa- 
nico resterebbe sempre predommante! 

Che una così preponderante confederazione di 
sla — quando delimbivameénte venisse in tale modo 
a costituusi - satchbe di natura ad eccitate l'at- 
tenzione della Francia, forse anche della Russia 
e dell'Inghilterra, e non meno dell Ialia nostra, 
ciò ne sembia di tutta evidenza Senonche 2 an- 
stintivo buon senso della nazione Giermanica - quale 
erasi manifestato nel suo primo insorgimento 
sembra viprendete il suo impero, prova di che 
nell'ultima seduta della Costituente Assemblea in 
Francoforte dei 3 conente giugno il partito de- 
mociatico radicale - (che, come st scorgera qui ap 
presso, checchè ne ssa della sua denominazione, st 
moslia vero ilerprete della nazione) - ha fatto di- 
stiibuite fra tuttii membra dell Assemblea un ma 
nifesto col motto « chi a Cesare cede la maestà 
» del popolo, chiaro n'e, che egli per Cesare 
» tradisce il popolo » — In questo manifesto è 
espressa 1° emancipazione mfera di tutti 1 popoli 
non germanici, Con diuillo di governarsi da se, 
2° interdella agli state Germamici agn velletta e 
tendenza alla conquista o soggiogamento di popoli 
add allo nazioni spettanti, 3 unita e Biberta ip 
Germania, e così unita e liberta di tutte le altre 
nazioni im Europa 

Orta sebbene queste proposte non siano ancora 
state messe all'ordine del giorno e discusse, non 
voha dubbio che verranno senz alto adottate , 
talche anche per la sanfa nosha casa nanonale 
ne risulterà un immenso morale vantaggio, e quello 
positivo ancora, che alla perfine 1 Austna & dovra 
icsuttite per forza 0 di buon grado fino all ultima 
particella del sacto nostro suolo italiano È que- 
sto solenne istante noi lo attendiamo colla piu viva 
impazienza | 


n 


Accondiscendiamo al desiderio espressoci dagli 
onotandi deputati della forte Sicilia e della magna- 
mma Bologna, stampando Je due lettere seguenb, 
le quali dimostrano siccome 1 legami di simpatico 
affetto, chie assieme stringono le varie provinese 
d Itala, si fanno ogni giorno maggiori 


Lettera al Duetiore della Concordia 


Malano, 9 gmgno 

AU annunzio delle vittorie di Goito e di Peschiera 
esultava di giubilo e di ammuazione la popolazione bo 
lognese JI municipio decietava inviate una deputazione 
ale Carlo Albauto, e concordando in questo pensiero 
Lamministrazion provinciale 6 la guardia Giviva, tra no- 
munata una speciale rappresentinzi composti del mar- 
chese ( arlo Bewlicqua, del conte Cesue Matter € dello 
scrivente, la quale tosto partiva per dl campo di \alleg 
gio, dove dal te veniva accolta colle dimo»ti zioni di 
maggiore bencvolenzi e trattenuti nel modo il piu la 
singluero In segwto, Li deputazione si reciva costa col 
I incarico di preseutue un indirizzo al governo provvis 
sono a nome del municipio di Bolegna, indhizzo diretto 
a felicitare il governo stesso per il successo di esso ot 
tenuto sopra quel partito che iveva tentato perturbare la 
quiete pubblica, nupedie tuntone, rovesciare tl governo, 
e rivolgere 1 frutti della gloniosa rivoluzione di MWilimo a 
profitto dell'anuchir e dello straniero Ihr (etto, la de- 
putazione fu ricevuta im udienza prbcolare dal governo 
provvisorio, e il presidente Casati, dopo ave letto Lin- 
duizzo offertogh, rispose a nome del governo stesso 

Desiderosi cho sta diti a questi fatti la maggiore pub 
blicità e spocialmento all accoglienza usati dil vostro 
magnanimo Re, vi prego a volerne due qualche parola 
nel vostro giormile, e pregandovi ad avermi in memotta, 
mi e grato il uipetermi sempre 


Vostro affezionatissimo amico, 
Anvipane Rantezi 


Sig Duettore della Coxcorpra 


Nella qualita di Siciliano non posso esimermi di cal- 
damente ringraziarla , anct e a nome deu signori Giani 
telli e Scilta , per le nobili parole con le quali s1 pra- 
ceva giustificano la Sicilia dall'ingiusta accusa, che le si 
dava nella seduta del 30 ora scorso maggio Lila ha con 
precisione definito Tr condotta che dal (roverno Siciliano 
st e tenuta viguirdo a Napoli Esso hi protestito vole: 
essere Itialtano, perche tale per principi, coll inclina 
zione , perche ttaltanissimo fu il 12 gennuo In quanto 
ai Borboni, diebiarava esser decaduti dal trono di Sicilia 
e scancelliti per sempre dal novero dei veri principi 1a 
fiimi se mal s appose, fo dicano gl atroci fatt del 10 
nella misera Nipoh  prostegua elli adunigue con 1 im 
parzialità che si la distingue a respingere e nello  Ca- 
mera, e nel giornale ogni accusi, che muovere si possa 
a quella terra che pitma inalberava 1 italiano vessillo 
Lissa e stila mar sempre grata a chi ha siputo ben giu 
dicarla Colgo quest occisione a rettilicate un fallo c0rsO 
in vari giornali italiani e stramori du essi st ti iscrivo 
un proclama di Ruggero Settimo al popolo Napolitano 
spucemi dover dichiariro, che esso è idontico a quella, che 
nel gennaio ultimo, | illustre personaggio recitava al popolo 
di Palermo all assalto del pilazzo rede, solamente si © 
aggiuato i puragrafo Figli mer attendete, 1 Calabr che 
son pronti ad autari, ecc Perche far pulare al padre 
della rivoluzione Siciliani quelle parole che in altro tempo 
© in circostanze diverse proleriva ? Non perche non sta 
animato di si oterevoli sentimenti Ruggero Settimo, che 
ben più assai, e sublimi s_albergano nella nobile anima 
sua, mai per amor del vero dichiariamo apocuto il pro 
clamai in prols, e diciimo che esso e sin da due mesi 
pubblicito uelli raccalti ulliciale degli atti del Comitato 
di Palermo Rispetto a quel che in Sicilia st pousa del 
Napoletani, la priego rapportusi al giornale È Zndipen 
denza e la Lega del giorno 22 maggio In esso gli verra 
fotto compicadere quanto amore, @ quasta pieta sen 
tano 1 Siciliani per foro sventurati fratelli di Napoli 

Gradisca intanto 1 sensi della verace stima con la quale 
ho 1 onde 

Parigi, 6 giugno 1848 
Umilissimo Serro 
Caumiio Aunitita 
Aggiunto ar Commissari del Governo 
di Sicilia iu Lrancir cd Inglultesra 

P_S Le restere: sommamento tenuto se desse posto 
nello colonne del suo foglio alla presente — Qual giudio 
abbiamo provato nell apprendere 1 itilina vittoria ripor- 
tata dal valoroso ialiano escicito non e a dirlo 


Viva CARLO ALBERTO! Viva LILALIA! 


! 


erre IGN 


- 


Prendiamo dal National la seguente lettera ql 
sig Frappolli, e le poche linee che la seguono , 
ci faccie lecito di soggiungere allo stesso x 
nale, die chi manca di logica m questo (1 
non è H governo provvisorio di Milano Chi pu 
dicava non ha guar l'unione non può senza ay 
traddusi biasimare quell’'atto che 1 incarna » 
non si tratta ne di vendita, nè di compera dh 
opinione del popolo che si manifesta con un n 
ponenza piuttosto unica che rara È il popolo che 
vuole mione, e umone immediata LL v01 (ho 
parlate del popolo e della sua sovranità. osere 
chiamare abbandono e vendita del popolo ci che 
e l'attuazione dell’esplicita sua volontà? Ma no 
coquesta la piuma volta in cur 1 parti sno 
strino ingiusti, e pecchino di logica Però confy 
siamo di buon grado che di questa è dalle n 
conseguenze aveva già fallo onorevole  ammen 
il National, quando non diversamente da no pio 
pugnava |anione con quell eloquenza cd e-pattsiane 
con cu è solito a parlare anche delle cose nesta 


Al Redattore in capo del National 


Ciltadino Jo vi prego di voler rettificaro cio che veto 
avuto la compiacenza d'inserto in Cermini troppo lasm 
gineni sulla mia dimissione d' incaricato d affari della Lom 
bardia presso la Repubblica 

Lo vero che 10 diedi la mia demissione il 21 M iggio 
o vero che questa demissione. veniva da prima accni 
dal Governo provvisorio che mi pregava di continnir 
nello nie funzioni fino a clic wu avessero dato un sm 
cessore Ma in questo punto 10 non son piu dimissiona 
t10, 10 sono destituito 

Lumultne nel sto ammirabide discorso del 24 m IKgo 
avea letto qualche linca di un repubblicano, di cui in 
dette di non dover far noto 1 nome, nelle quali dicovw 
sche li Francia, in caso dugenzi, 0 alla domandi de 
governi dell Htalia Tbora, surebbo intervenuta contro | tu 
stia, anche senza le dominde del Ie di Sardegna, + de 
Il partito repubbiicino dell'Italia, contrariimente alle a 
lunnie che non cessavino di spargere 1 giornali venti 
al Piemonte cd agli Albertisti, not aveva giammai selle 
calito l'appoggio dello straniero 

Il Governo provvisorio lombardo st tenne per oliva | 
ossere stito gitidicita come trappo indipendente, non 
pendo contro chi rivolgersi, attribue ijuoda Iettera ul sio 
Inviato dimissionario, e mi fece tener L'ordine d intorion 
pere tosto ogni relizione col governo francese 

Siute 6 fr itermtà 

Pang, 0 giagno 1848 


L Fiaerotit, colonnello di Stato-magg » 


Ti destituzione del colonnello Trappollt ci dim dl 
sotto tn aspetto meno favorevole il (rovermo provi 4 
della Lombardia , sl quale, nato dalle barricate, e une 
Bindo | cugine sua preparo a poco a poco il pacea 
rientrate sotto 1l giogo mimairchico Nel 184% tr rezgua 
avea venduta la Lombardia at'Austiia È egli guilui 
mente che oggi e abbandonata al re di Piemonte? (un 
e che 1 membri della maggioranza del Governo mil è 
respingono come un mgiyria 11 sopranome di Alberlu! 
Noi non troviamo questa saetibilila troppo logici 


RIVISTA DE GIORNALI ITALIANI 


Il Popolano, giornale che si stampa in Fienze in un 
articolo Dinanda ar giornali Piemontesi fia Ve alti cos 
contiene Je purole seguenti 

« Lunico tuto per alto, tunico vostro pece itutri 
del quale il Popolano sente il debito d interrogarvi so 
If silenzio da vor astuntitamente serbato interno n 
risi avvenimenti del 1ampo loscano Secondo var, liolì 
epigrafe da iettversi sulla tomba des vostri valorosi Sn 
telli caduti in Lombardir, sarebbe la seguente. (h 
muor grace, e chi vive sè sa dar pace Alumè, no! quisi 
epigrile sarebbe piu secca delle spiegazioni di un mm 
sto che non si sa difendere » 

Il Popolano vorrebbe trarre la stampa piemontese so 
pra un terreno in cur nor dichiariamo, per nostro conto 
almeno di non volerci ent are Lasciando adunque 
altri giornali tutta la liberta di rispondere alle iccue 
che ci vengono dallameno Popolano, se ne avranno vi 
glir e tempo, di emo al giornaletto che si dia 11 pina | 
leggero il num 133 della Concordia per non obl hub 
a scartabellarne tauti alti, in cui si parlo du Lost 
con quella riverenza e quell uletto che sr debbe ul un 
provincia che e tinto benemetita dell Titu Teco quinto 
dicevamo / /oscani d altissima fama nellati della pe 
si mostrarono nell ultano fatto di Mantova non deje 
discendente da Ferruccio e non secondi per coraggo mo 
ziale @ missun popolo d Itala Sono 1 F'oscani che quino 
l'Austriaco  piombando da Mantora sull estrema dista 
dell'esercito piemontese , benché di gran lunga infirioi pr 
numero, resistito gaglardamento al primo impe 
nemico e imiziarana la grande vitara 160 di qua ra! si 
caddero sul campo per la patria, e 300 ne nipato n 
gloriose ferite I guerrieri del battaglione universanio cm 
battevano intrepulamente fia tatti, e 'rederano con frell + 
ammuabile duadars le fila du loro compagni mute 
feriti 

Nessuno piu di nar rispetti ed ami questa terr che Îi 
sempre fecondi d ingegni ino ogni sorti di scnnzi cl 
arti cre itatt L mosti remmo ben poco meritare Leni 1 
di alcum di loro, onde ci onoriamo, se fossimo 10th 
come vorrebbe darci ad intendere U Popolano *4;| + 
adunque ri Poprluno che non stamo nor gli arcieri mi 
piuttosto lui, che vorrebbe ridurre le cose italtane 1 
quelle proporzioni che tanto vagheggia Se verimente 
dinasse È ftiha, non cercherebbi semmaryi discord CT 
suscitindo gli orgogli municipali Che difenda il mimi 
stero quindo lo crede di suo devere, gunto di piu le 
giitimo, ma che per amore di giustizia vaglia fusi in 
giusto, non crediamo che sia dal galantuomo Pu Di 
che te tradizioni di Dinte e Machiavelli st simo d 
menticate li dove dovichbera essere piu vive? Nol cie 
diimo, e bista il due une sguardo a quella seluerr de 
cellenti ingegni che adornaino la bella Firenze por e! 
vincersene Late adunque il vostro pro, 0 Popolan: 1° 
piccole cerclie si disfanno per dare luaga ad unt ie! 
molto piu ampia Questa almeno e la nostra credunza 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 


Seduta del 7 grugno 


II cittadino Bauet interpelli la commissione della 10 
sutuzione , perche non ha sinora presentato il suo più 
getto 

Vautabolle, membro di questa commissione, dichiata | 
nome della medesima che Ma dieci o dodici gior! 
propttio petra essero 11ssegnato all Asscmbica 

Pi commissione esecutiva partecipi all Assembler? 
nonuna del ottadino Brthmont, antico ministro di 1 
mercio, 1 nnnistra di giustizia in luogo di Ciemicor Ut 
missionario Questa nomina e ricovula con seglti di 5% 
disfazione 


or 
I ordine dol giorno chiama in discussione la proposta 
di leggo sugli assembramenti, che vartamente combattuta 
e chiamata anche Dracomana da vari membri, por dichia- 
sia d'urgenza della Camera, dapo vari ammendamenti 
adetbiti € rerelti, viene infine gpprovata por serutimo a 
fivisrana con 478 voti contro 8 

sul finire della seduta 11 ministro dei lavori pubblici 
irlit dà molto soddrafacenti notizie sur lavarator nazio- 
nali + quali, dico egli, son trasformati; piu non vi regna 
agiazione, non si odono più lamenti ne minacete 

[ salimio, a nitsira del lavoro, è ristabilito nei labota- 
nr de sinti, de' calzalat Infine il lavoro è damandaito 
Mappe: tnfto, domandato du buon operar, dat veri oper», 

oechè son questi 1 veri operai, quelli che non lo sono 
von quelli che trovate nelle sommosse 

Questi comunicazione e accolta con entasiasmo dalla 
“amori 

Il maustro Prelat depono quindi sul banco della. pre- 
adonza ser progetti di decreti per aprire dei crediti am- 
nstanti oltto a 10 milioni dla destenaest a pubblici lavori 
[ adunanza si scioglio alle nove ed un quarto 


i 


NOTIZIE 
TORINO 


tibiamo sott'occhio le generoso parole dette dall'avv 
simiro ( otta-Ramusino in presenza della guardia cit- 
mi di Mortara, non che il discorso che leggeva il sig 
endone Prina sottotenente della guardia nazionale m Novara 
commemorazione dell egregio avv Baldassarre Baschi 

i volontario nella guerra santa presso Castel Loblno 

firalo 

[gl giovane di nolili ed ardenti pensieri fra 1 primi 
tras alla notizia della insureezione lombarda, nel co- 
itito di Novara caldamente adopetavasi m ogni manicra 
ella causa ttalivna, por volontario fra 1 primi correva 

arini Sotto agli ordini del colonnello Arcioni fra 1 
um avinzavasi all assalto di Castel- Foblino, quattro colpi 
non ivano dirigeva agli austriaci, o mentre pella quinta 
cia caricava lo schioppo infallibile , una palla lo col 
va in fionte 

gli cadeva, è solo ancora pela cor cenni ricordare 
«hamio una medagha ch egli più volte aveva progato 

vemsso tolta d' indosso e mandata alla sua madre 
malora cadesse 

]gli mon sul campo d'onore, morì da forte pella causa 
ini Questo pensiero consoli la buona sua madre, 

laminltà stia che pur tante provo ha gia dato m questi 
venlurosi tempi di specclnato ya iotismo 

— Una schietta e dettagliata relazione der fatti suc- 
sil 29 maggio in Milano fu distesa dal signor (no- 
ann Piacentini: Not la raccomandiamo ai nostri lettori, 
eri da questi fatti, dalla loro condotta e dal loro ri- 
alito non poche ne imbutblere conseguenze se ne pos 
no dedurro a potte in guardia iL vero popolo contro 
erti malpensiti agitatori che bene spesso si vostono sa- 
rleramente del nome di suo: rappresentanti 

— Buon numero di operai sarti im Lonmo persistono 
di volere astenersi dal livaro , ed a mantenersi in uno 
mb quanto per essi perinicioso altrettanto dinnoso pella 
ulblica tranquillita 6 per questo ramo d industria nel 
sio prese 

Nor auovamente lot ricordiamo come cio sia poco d ac 
ordo 6 colle circostanze del lorp lavoro, e colle contn 
ene attuali det paese, ed agli illust cho forse credono 
tene di funesta apparenza nor indiciamo lo stato 
elli vicina Francia — La, gia grando parto degli ape 
m 4 ricrede e non altro piu domanda che lavo o — 
questi sono 1 veri opera, dicova all assemblea fiau 
seal mmistro dei pubblici lavori, questi sono 1 buoni 
getat, — quelli che non lo sono soli ricorrono alla 
Immossa 

— Ammirabilissima sr vende in Milano per atti di citta 
na benelicenza la contessa Islisnbetta Ottoim Visconti 
nata Napallon vedova del Conte Gualto, ma be: diversa 
dilmaintto per sentimenti patriotico Quantunque non ric- 
'istima, questa astmia st privo di effetti proziosi, anzi 
ci più presiosi che possedesse, allo scopo di sopperire 
illo molte spese che come a buona cittadina le parvero 
foverose nelle presenti affiizioni della patita, ed in spe 

nvolse teamorevoli sue solleaitudini a lento gli »pi 
Im dei noslir prodi raccolti nell ospedale militare di 5 
ambibgio 

Ulestiva es a adunque tutta quanta del proprio la sala 

IN, contenente n 2% letti, vegaliva allo stabilimento 
num 200 tenzuoli, piu 100 fodrette, e voleva formia di 
num 72 coperte col corredo di biancheria ad esse pro- 
torzionato Ja sala Anfossi in segno della singolare sua 
mpatta all eroe che nelle cinque glottose giornale esa 
wi la grande anima sulle barticite guidando + Viva 

ili morte all Austria sua caudele, sta Gipitale nemica » 
I 29 maggio di eterna memori, c santissima at | om- 
idi per la vittovia di Legnano, la contessa Ottolini lo 
olenmizziva donando hire 500 al prediletto suo ospedale, 
msi 400 tela da provvedere di mutinde 1 piu bisognosi 
dei soldati ivi giicenti, quasi tutti piemontesi A tale ul 
Imo atto di cristiani 0 civile carita, essa tinto piu di 
tion ammo si risolse por — mdovinate perche? pei 
e de fu detto come, stante 11 fortunato esito della vota 
ine, li Lombardia non poteva piu mincare di fondersi 
col Piemonte, o perche im quel dì connea voce in Milano 
Rissima che Carlo Alberto ed 1 prode nosto esercito 

lu capitanato con tanto valore 0 sapienza avessero 
i festeggiato | intico prodigioso anniversatio colla presa 

Peschicia ottenota in virtu di nni delle più bullanti 


(N glie L'elico presentimento avveratosi il giorno suc- 
tssivo 


CRONACA POLITICA. 


NTALIA 
REGNO IHALICO 


frenora, 14 giugno — leri al dopo pranzo giunsero due 
Apri carreltoni carichi di prigionieri Croati e Baemi, 
tino scortati della guarda nazionale è da due carabi- 
meta cavallo, 1 quali le hanno condotti al lazzaretto 
ella Foce 

— I battaglione Real Nuvi ridotto quasi a zero stante 
f putenza der 400 pel campo e di alti molli imbarca. 
Mist sur E tegui, st va ota sensibilmente ingrossanda di 
Volont ata, 1 quilt prendono servizio per un anno Sono 
Ulti giovani nel fior detleta @ piewi d ardore, il pragrosso 
che essi fanno negli eseruzii e appena credibile, seno 
ulti anolanti di volate a Lat prova del loro Db accro con- 
Moi nemici d Italia 

= Le nuovo compigmie della grardia nazionale di cui 
© face cenno nel num di teri, attendono gli ordini del 
do generale sig Balbi Provera, per mettersi in attivita 
erche questi ordini si fanno così lungamente aspettare 
Monk vie estremo Lisoguo di servizio? Le compagnie 
Provvisoria consulerandasi disciolte non possono disputre 
Sha di uno acarsissimo numero di militi, 1 quali sono gia 
Mili di un servizio insopportabile Lasci pertinto Il sig 
Un Provera per pochi giorni le seanne del Senato 0 si 
Fi im Genova a ordinare lo nuove compignie della mi 
Mi nazionale, al servizio che tendeta ali pattia non 
Sit minore di quello ch ci vi rende nello sedute della 
SU Camera 

dee Lol vapore il Vu gilo giunsero ieri sera dalla Sar- 
*814 180 tra soldati 6 volontaui avviati pol campo 


iaia in ct iii AIAR III II I cn nin 


LA CONCORDIA 


Caghari — Le nétizio della vittoria di Goito e della 
presa di Peschiera colmarono 1 Cagliamtani ed 1 Sardi 
tutti di letizia straordinaria SI giorno % del corrente mese 
medi ci giuasero per mezro del vapme il Virgilio, i popolo 
tutto si abbandò all'entustasmo e ne diede in varie ma 
mere manifesti segni Le batterio della capitale «afutirono 
quest fausti avvotimenti con 21 corpo di cannone Infin 

a quel giorno si manifesto in tutti a desiderio di ren- 
derne nol giorno seguente solenni grazio a Dio col canto 
dell'inno ambrosiano nella cinesi metropolitana È pure 
le autorità che dovevano dare impulso a quest atto reli- 
giosa ton si movevina Erano pù la oro fi del giorno 5 
@ Ta pop fazione che bi miva al £ Deum non sapeva an- 
cora se avrebbe luogo In questo mentre vari cittadini 
Afparionent alla milizia comunale s1 mossero coraggiosi 
ciuedendo dl cauto dell'inno Quindi ebbe luogo un an 
diro e venire dal vicere, dill'arcivescovo 0 dal municipio 
Linalmente il Te Deum si cantò verso Jo ore 1 dello stesso 
giorno Percio la popolazione 0 perchè non lo sapeva 0 
perche lora ora Goppo tarda non vi accorse 1n folla come 
avrebbe fatto se questa funzione religiosa si fosso decretata 
spontaneamente ed in tempo como si doveva Molti militi 
comunali v intervennero è difilarono poscia nanti il pa- 
lazzo del vice-rò 

Glu leggera cio, potra cluedere Vi sono forse dei retro- 
gradi in Sardegna alla testa degli affari? (Carteggio) 


LOMBARDO VENEIO 


Dal Quarter Generale di Gazzolo, 10 grugno 1848 


SM avendo determinato di cacciuo il nemico inche 
da Rivoli, ovo dicevasi forte per numero , la natara dei 
luoghi 0 lo opero esegiiten ne dava incarico al luago 
tonente generale cav Di Sonniz, comandante il 2° Corpo 
d Armata Questi vi destiniva tre brigate della quarta o 
terzi Divisone, l'artigonia occorrente, il pramo batta 
ghone Bersaglieri ed 1 Volontari. Pricentini 6 Pavesi 

LI seupne collocate sin di sett a Segi, Colmasino, Ca- 
vaton 0 Costermano st muovevano questa mane per tempo 
onde attaccare di fronte © di lanco le farmidabiti posi 
zioni del nemico 

All'appressarsi. dei primi. tiragliatori indietreggiavano 
fiettolose lo retroguardie tedesche rimaste soltanto por 
coprne la nitnata incominciata ieri verso sora, eseguila 
nella notte dalle inuppe tutte 

Prima dello oto 10 Caprino, Rivoh e dintorni erano 
occupati dar nostri, ed 1 Bersaglieri, ed alcuni pezzi di 
artiglieri in posizione onde molestare col loro fuaco gli 
ultimi corpi nenia in rinata sullo stradale da Verona 
a ltenlo 

Ta fa Divisione gia era diretta da S AR il Duca 
di Gonova ed aveva l'incarico occupindo lo alture di Pe- 
sino, Bore Caprino, di torre ogni wa di scampo al nemico 

Il Re che nel di precedente aveva recato il suo Quar- 
tor freneralo a Garda, volle seguire frammezzo alle co 
lonno delle brigate di Piemonte e di Pinetolo queste 
mosse che costriusero l'avversanio a 1itrars: senza nem- 
meno tentare le sorti dello armi 

Vantaggio pero non levo si ottenne, poiche il nemico 
fu respinto a distanza della nostra ala simsta, Rivoli e 
ora occupata dalle IR truppe, e gh alitanti dei monti è 
villaggi che vi sono allintorno possono fat uiterno alle 
loro case, di cui le truppo nemiche avevano tolti pres- 
sochè tutti ll mobili, ferramenta, ed attrezzi onde valer- 
sene pei costuie ben melte è molte barricate e ogni 
ma vera di difesa, e formare 1 varn foro campi tia Ri 
voli 0 Caprino 


Il capo dello stato maggiore generale 
Di Sacasco 


S Giacomo, 5 grugno — (li allirmi delle nostre ascolto 
tacciono per il momento nel Lirolo , il rumboribo del 
cannone nen piu eccheggia cho di gioni, ne la PReda 
onda del lago d dio scorre mnsozzata dall’in mondizia de 
nemici cadivori Non e pero tregui questa, ne pice, è 
un altendere operoso, una vigilia che gta precontzza piu 
solenno la festa Se voi vennte La nor, merivigliusesto 
della nostra attività, dello operazioni che giorn mente si 
fauno, non vi e diflicolta che non si supert, sta nell’ e- 
sercitare il novizio soldato nel maneggio dell’ armi, cho 
neliordinire 1 varn uffizi che sono Tanima del corpo Hi 
prode colonnello Anfossi veglia con grimde cura cd atti 
vita ad organizzare delimtivamente il nostro corpo 

Dilettavasi ancora di alcuni bravi istruttori, di esperù 
ufliziali, di mille altri oggetti indispensabili atla polizia , 
al ben essere del soldito, a mal in cuore st assenta per 
poclu giorni, vola a Torino, con cura indefessa a tutto 
pensa, e trova nel flondo esercito subalpino chi degna- 
mento a suoi desideri risponde Son due mesi dacche 
questo reggimento esiste, pochi giorm dacche venne de 
nominato dei Cacciatori della morte, e gia 1 soldati pi- 
tono imvechiati nell armi, sopportano con ammirabile 
pazienza 1 disagi della guerza sotto la piu severa disci 
plina Qui st dorme sul nudo suolo, immo”bili ai frequenti 
e lunghi aquizzoni per vigilare il nemico, e con alactita 
sorgesi antelucinie comu siva contenti all’escrozio dell'armi! 
Le privazioni, le intemperie cut st va soggetti, stanche 
sebbero it più fermo pemtente della Jebude, ma 1 nostu 
solditi imcuorati dall esempio del colonnello, che con tutt 
ne divide la sorte, e non altra vila vive,che quella del sem- 
plce soldito, cantinto al suo canto, grubifano alle sue 
gioie, è null'ostante il suo piglio severo e muziale tanto 
seppe affezionaseli, che oraniai «1 puo dire non avere il 
soldato altra volonta che quella del suo comandante Una 
prova nebbimo in questi giorni, in cut ciascun individuo 
invifato a scrivere il suo voto intorno all unione della 
Lombardia al Piemonte onde iniziare il nuovo 1egno ita 
liano sotto la dinastia sabiada , molti piu per gli altrui 
maliziati agguamenti che per intima persuasione, riliuta- 
vano e dicevansi contiarit, parla È Anfo8s1, guida evviva 
Lumone, evviva Carlo Alberto, fa voti all Italia libera, 
ne mostra vicina la sua grandezza ad una voce tull ap- 
plaudono, ripetono gli evviva, scrivono la loro fuma per 
immediata fusione, e con tale entusiaszno che 1mpazien- 
tiscono di vederla ancor por poco ritardata Se tinto 
ascendente ha il capitano sovra 1 soldati, qual bene, quat 
vantaggi non puo attendersi la patria da uomini, che le 
hanno consacrato il cuoro , fa vita AN! ne riponga la 
sorte propizia Ì Occdsione e riproveranno 1 nostri NEMICI 
quanto di giorno in giorno si vada sempie piu aflilando 
la spada del forte 

Ecco quanto le posso dine delle novita del firolo Do 
in avanti saranno ancor piu sterili, perche I' Austiiaco 
pare che rifugga la nostra vista, e metta in opera tutti 1 
mezzi per impeduei di andare a lui, ha 10tt 0 bruciati 1 
punt, tagliate le strade, e pu altra via dobbiamo incam 
minarei so vorremo incontrarlo (carteggio) 


Bozzolo, 7 grugno — Sulla fede di un buon numero di 
discitori provenienti da Nogata, recluamo le seguenti fe- 
liu novelle 

Lescroto di Ridetzky sarebbe tuttavia accampato nei 
dintorni di Nogua 

Un primo tentitivo fatto rent 1 iltro dagli Austriaci per 
pottarsi entro Veroni non avrebbe avuto eflcito per esser 
i Premontesi in possesso di Isola della Scala e dello stra 
dale che da Isola mette a Varona  Piegitisi al basso 
avtcbbero tentato di portarsi a Legnigo, ma quivi pure 
ranno trovato appostiti 1 Piomontesi , cor quali fevero 
anzi un po di fnoco, venendo respinti Quest ultima no 
tizia, dicono 1 disertori, averli udti poco prima di par 
tre da Nogari, che fu ten Talto dopo pranzo Quello 
imocui tutti è disertori convengono e, che gli Austriaci si 
trovano in Una dssal calliva posizione, € che gia comin 
ciano a disperate di poter uscite a bene 

Da Mantova sortono cd escono persone e lettere con 
tutta facilita net dintorni non si vede piu ne un soldato 


atistuiaco nè un soldato piemontese, il che comproverebbe 
che lo «forzo s1 è tutto portato sulfo stradale da Mantova 
a Verona Speriamo di udir presto qualche buona e de- 
finitiva novella È meredibile al numero dei disertori che 
continui imente arrivano 

feni il re Carlo Alberto fu alla Volla a visitato 1 feriti, 
fotti hi soccmsa, totti lasiò pieni di maraviglia 6 di 
commozione (Eco del Po) 


Venezia, 9 quugno La preoccupazione della giornata di 
Oggi c per «lezioni che stanno per incominciare in vario 
ore ed in quil he pirocchia, per esempio a S Marco alle 
10 antnienidiine 

Le notizie politicho dovranno quindi cedere il campo 
alle elezioni, tanto piu che nulla di ben posttivo «1 puo 
sapere, e che il nostro giornale deve sortire molto piu 
presto del solito, affinche tutti quelli che vi sono occu- 
pati possano dapa essere in libertà di recarsi alle rispet- 
tive putocchie 

— Del corpo di Radetzky nulla s1 conosco di ben po- 
sitivo, ma il vedere che dopo esser giunto un giorno a 
Montagnana, d onde sembrava che dovesse piegato per 
fologna versa Verona, si trattenno in vece im quei con- 
torni, anzi st molto per Este amo a Monselice, nipie- 
gando pero subito dopo a Usto, fa intonere assar proba- 
inle In deduzione che quel generale, dopo esser sortito 
da Mantova ed aver sollerto una ntova sconbilta, sta ora 
in certo modo fagliato fuori da Verona 

Con questi deduzione si combinerebbe anche la notizia 
Sparsasi, ma non atitenticata, dell’avsivo a Lonigo di un 
salpa di 12jm piemontesi 

Quello che e certa però si è che nello stato attuale delle 
cose poco puo maficare all'istante mm cut si conoscera de 
fimitivamente Lesito e le ragioni di queste mosse così com- 
plcate di Radetzky, dmanto le quali l’esercito austriaco 
sembra che sia nitlconcia e ridotto in pessima condizione 

Nello stesso stato di ubbattimonto e di disordine sem 
bra ndotto un corpo di altro 1,300 austriaci che hinno 
occupato Bassano 6 1 pacsett cuconviem (Lib Ztal, 


Dreviso 30 maggio Risultato della sottoscrizione per 
Funione immediati al Piemonte 

Parocchia, Duomo, S_Stefano, S Agnese, 5 _M Mag 
giore , S_Andrca Lotale sottoscrizioni 3010 

Pella dilazione del voto a causa vinta 

Jotato sottoscuzioni 27 

Successivamente avendo la deputazione comunale di 
Trevignan rimesso duplice registro per le paroechie di 
lieviguan, l'alts e Signaressi, 81 tiscontio che il numero 
delle sottoscrizioni pell immediata unione col Premonto 
ascende a 29, e nessuna pilla dilazione del voto 

{ Popolano ) 


Treviso b quugno, ore 8 pa Da Agardo 1ceviamo Ta 
triste notizia, essere il (adere preso dall'nimicv Quelle 
popolazioni dovettero cedeto dopo 30 giorn dattacco, e 
Si Nilrassero in parto per monti, in parle per Zaldo ed 
Agordo ove sono risoluussime di opporre al nemico la più 
fiera d fesa, sino a che grunga loro un soccorso che le 
metta nel caso di ricuperare le perduto terre ( Popolano) 

It Comitato dipirtimentale di Vicenza ci scrive in data 
8 conrente 

» Sul canale di Brenta fuvvi teri un vivo attaceo Verso 
» le ore 8 antim doaggi, ritorno a Bassano, dalla via di 
Solagna, la truppa austriaca cola diretta, con orca 20 
fenu, ed nn carro di morti, tra quali un capitano di 
cavillena 
» Il Brenta ne fece vedere altri tro cadaveri Siamo 
» all'oscuro come siasi atticcata da sula Soltinto si as 
» sicuri che, giunta Ja tiuppr austriaca al punto detto 
mi Foutinwzi, cioo un miglio e mezzo dipo la Chiesa 
» di Soligna, quegli abitanti, valendosi delle armi na 
» turali, sissi è mne, sembra ne abbiino fatto macello 
" Da Campotungo alla riva opposta del Brenta s1 combat 
» teva a fucle 

» Quando la truppa ripiegava sopra le fosse di Bassano, 
» si sentiva tuttora il fragore delle mune, e quelli che 
» titornirono furono nel numero di soli 336, quand erano 
n dappiami oltre 600 » 

Da lettere del Lriuli sappiamo che i militare di Udine 
e sempie sull armi La notte scorsa (4% comente) le com- 
pagnie di que volontarie vienucsi sono partite per Palma 
in totti fretta, chiamate da una stafletta L'alto giorno 


Zucchi € giunto fino quasi a Percoto, e spesso fa delle 
sortite 
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Pe incarico ddl Groserno piroversario 
IL Segretario generale Zunnam 


Dalla Gazz di Bologna dell 8 

Persona spedita a Montignana riferisce al comitato 
d'Este, im data 6 giugno 1848 alle ore 7 pomeridiane 

Alle 6 antimer  giunsere 6 Ulam e 40 cavalleggeri 
Lichtenstein in Montagnana per preparare alloggi allo 
stato maggiore austiraco Josto ]ulliciale comandante al 
picchetto ordino fossero legite tutte le campane e por 
fino quella dell orologio Alle dut pom giunsero infatti 
600 uomini di cavalleria di vari corpi collo stato mag- 
piore — Radetzky e Schwarzemberg prescro alloggio alta 
posta cavalli, d Aspre al palazzo gia Pisini, punapi vi 
cereali Ernosto e Sigismondo in casa Pasqualini e Zo 
vati, Jour Faxis al Parudiso, Wullmoden da Malvezzi 

Oltre 1 suddetti cavalleggeti, giuasero 6,300. uomini 
cnca d mtanteria, e cioe reggimento Sigismondo caccia 
ton, due buttagliuni croati ed ungheresi, dei quali 3,000 
Gita s inviarono verso Pojina Maggiore con 300 uomini 
di cavalleria, 6 cannoni, e carni carichi di viveri e di vino 
brati da bovi e da annali da macclio La cavalleria ac- 
campossi nei prati detti La Motte tuoni della Porta Vi 
cenza, ove sono anche sci pezzi di cannone, liafanterta 
c disposta nelle fosse sotto te mura da tamontani a le- 
vante La piovemenza dello truppe sembra da Sangui- 
nuto, e dicesi che lasciassero Blsatova sprovvista di 
Uuppe 

Per voce degli ufficiali la truppa s1 fa ascendere a 
molto maggio: numero, e dicono sollermarsi 2 0 3 giorni 
a Montagnana, e certo navicbber d uopo, giacche sono 
disordinati, malconci, estenuati, unmini e bestie La fan- 
tenia reco fuori molte zocche di legname, non «1 sa se 
per far da mangiare, 0 se piuttosto per far barmeate Le 
sentmello avanzate sono verso Pojina Nei dintorni di 
Montagnana non st scorgono sentinelle fuori delle porte 
di alloggio dei generali, principi reali, stato maggiore 
Questo numerosissimo stilo miggiore, questo stiame di 
general è di truppe di iverse armi, questi soldati stin 
chi ed allimati, quel portare una parte di essi cappelli 
di paglia, altri ei, altri pertino uniformi piemontesi, tutto 
rende manifesto la stato di un esercito in dissoluzione e 
mm rotta 

Pare in fatto che siano costoro gli avanzi dell'esercito 
austiuiico che, sorpreso a bangumetto du Piemontesi 
mente mangiava, sta stato posto in fuga Dicest inoltre 
che avendo lasciato sprovvista di tinppe Mantova, una 
sollevazione sia avvenuta, per cur Radetzky non potendo 
più nentrare in Mantova e stato costretto di prendete lu 
via di Montagnana per andare a tipar usi a Verona 

Le notizie della dissoluzione e demoralizzazione della 
tiuppa sono confermate da disertori sortiti da Verena, 1 
quali assicurano che gh ungheresi non voghono battersi, 
e che negli ospedali di Verona sono 7,300 feriti 

Uni recentissima. lettera di Padova del 7 dice cho 
Varmata austriaci passita da Legnago nel Voneto somma a 
cca 20 mila uomini con 00 pezzi di artigheria, ch'essa 
corre in Ireti per Cologna 0 S Bonifacio a rifugiarsi in 
Verona Durando, atteso il forte numero du nemo, non 
potra scendere da Vicenza pei impedire loro il regresso 
mm Verona per la via del Veneto 

Padosa, 6 quugno — Notizie giunte a questo Comitato 
allo 4 pom danno ottomila austiiati a Bassano, della 
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riserva sotto il comando di Welden È per ciò che dl 
enerale Durando spinso una forto avanguardia divisa 
fra Treno 6 Jane, pei tagliara al nemica ta strada di 
Verona per Selico e Matoca Con ogni probabiità questo 
sara punto di attacco Dall'altra patto il generale Îta- 
detzky, che 1eri sera tenevasi a Sanguinetto, avrebbe la- 
sciato Legnago per recaru a Montagnana, ove alla par 
tenza della stalletta «1 preparavano alloggi per Radetrky, 
per d'Aspre, o due figli dell'ex-vicero, pel loro statir 
maggiore e ser mila nomi, inseguiti tutti dai Piomon- 
test, 1 quili avrebbero tagliato fuori questo corpo impor 
tinte, che tenta ogni via per ricongiungore! a Verona. 
Sy non insco alta ricongiunziane, avremo in breve ora 
a combattere anche costoro 

Intanto alle Lia Porte, fra il Silo nuovo e it Sila vec 
chio, dal inezzo giorno 31 ode i cannone, ma probabil 
mente per distrarre l’attenzione da un colpo decisivo 
tentato altrovo Fa puma legione e partita questa mattina 
per Vicenza, © sul mezzo giorno e pur partita oa) colà 
una batteria civica dietro chiamata del generale Dutahdo 
1 cacciatori a cavallo avevano  procedato la marcia. di 
pioli corpi EI colonello Ferrari, comandante la piazza 
di Padova, è stro spedito a Monselice, 6 gli viene so 
stittuto  provvisoniamento in fafe tomindo i tenente co 
lonello Bignami. L'attività è grande e generale 


(Gazz de Milano) 
IOSCANA 


lirenze (1 e grato di poter pubblicare la seguente let- 
tera di SF il ministro della guerra Franami al nostro 
tucanticoto daflari a Milano sig prof Matteucci 

Da Valleggio è quino — Ho scritto imcontanente al 
maresciallo Radetzky richiedendo di hberare: sull’ istante 
il “f capitino Ciprumi, mutante di campo dol general 
De Langico Como ne avro risposta ne ragguaglierà la 
S_V,accertandoli fin dora cho nen tralascierò occastone 
per profestire contro la prosa di quell’ ufliziale, e per ri- 
chiedergli quando ini sia restituito (trax di Firenze) 


— So non siamo male mformati, la Dieta Zialiana, in 
Roma, de Lie Stati riformatori milani, è già consentita, 
senza Napoli St tratta ora fra 1 tre Stati di mandare un'am 
basceria Tialana alla Dieta ungatica pot ringraziaria dei 
sontimenti espressi a favore della Nazionalità Italiana 


(Patria) 
SPATI PONTILICH 


Roma 7 giugno Dopo l'inaugurazione delle Camere 
non ve stata più riunione di deputati, perchè manca 
ancosa il numero legale per agder vidi la delibera 
zione È deputati sono lentissimi nil rendorsi al loro po- 
sto di questa  biasimevole lentezza pare sta cagione il 
timoro che si aveva nelle provincie di veder Roma in 
sanguinata come Napoli Umore irragionevoliasimo , per- 
che Pio 1x non e Lerdimando 11 lo spero che domani al 
pr tardi questo scandalo cosserà, ed il Parlamento inco 
mincierà le suo regolari adunanze Il muimistero non st 
dimette più leggera alle Cimere un discorso politico , 11 
qualo ha ottenuto la prena approvazione del Santo Padre 
Per ora fa crisi e aggiornata non fimta di certo, nò 
fampoco evitata , porche pur topo sorgeranno mille e 
millo cause occastonali che la faranno scoppiaro Gioberti 
e indefesso nel predicare 1 unione a Pio, 6 la concilia 
none so 1 liberali commetteranno al gran fallo di stac- 
cati dal Papa, lddio solamente sa quel che avverrà della 
nostra povera Itala H buon Pio fu consolatissimo deila 
vittoria di Carlo Alberto, e disse 70 non sono di quelle 
che hanno imdia della gloria del Re di Sardegna, 10 ve- 
SIDFRO CON TUFIO II CUORE LA FORMAZIONE DIF REGNO 1TA- 
rico! (noberti stara ancora a Roma alcuni giorni è sem 
pre lesteggiatssimo  lenerani ne scolpisce il busto, che 
nicsco somigliantissimo Quando passa a piedi per la strada, 
totti s1 cavano dl cappello, ed il popolo lo saluta con que- 
sto grido significant ssimo Isvviva 11 NEMICO DEI nUGIADOSI! 
La Via Bargognona, dovo sta |’ Albergo d' Inghilterra, e 
stata per ordine del Municipio chiamata Via da Gioberti 

it ministero romano diede ordine al Nunzio Pontificio, 
monsignor Garibaldi, in Napoli, di invitare quel tristo Go- 
verno a rovocite Ì ordme di richiamo delle truppe, che 
dovevano passino il Po c recarsi in Lombardia fl Nunzio 
adempi al suo debito per tutta risposta ebbe ingiurie dal 
munustro degli affari ostenn del Borbone, principe di Ca- 
riatt. Pare che costui uscsso veramente dar limiti non sol 
della diplomazia, ma del'a buona creanza disse in tuono 
iracondo 6 concilito a monsignor Cr inbaldi come mar po- 
tremo nor tener Luppe per awtar sor, che ner vostri infami 
giornali lusciato du tanti rtupera contro il nostro ottimo uBl 

Questo e officiale (Patria, 


— Roma ha festeggiato l altro ieri a sera con una gene- 
rale slluminizione la compiuta vittoria riportata sui tede- 
schi dalla valorosi armata itibrana L'aspetto della città 
era magnifico, animatissimo "Tutto lo classi congorsero a 
rendere unanime questa spontinea dimostrazione di pub- 
blcca giora Mi piu dei lumi, der drappi è der tineolorati 
vessilli spiccavino gli atrliani sentimenti della popolazione, 
la quelo formicolante nelle vie e nei queoli, non aveva 
che un pensiero, un voto, un giido cioe Viva l'Italia, 
viva il magnanimo condottiero der valorosi italiani! 


— Nella sera del 3 giugno giunse in Roma un batta- 
glione di volontari delli provincia di Campania, e nella 
scorsi nolto ha proseguito il cammino per alla volta della 
Lomb dia 

Mentre 1 giovani di tutti 1 popoli d'Italia corrono a 
combattere presso Mantova, potremo mpetere col poeta, 
che cola cbbo 1 natii, questi essere coloro che . 


, roscida riv 
Hermen sara colunt, quos, dives Anagma, pascio, 
Quos, Amasene pater 


(Gas: di Roma) Ain vo 683, 68% 


Ravenna, 31 maggio eri relrocedettero i napoletani in 
numero di 6000 giunsero a sera, e questa mattina alle 
sette sono partiti per Cervia IL padre Gavazzi è arrivato 
alle 9, 0 con uni scelta di giovani gli ha raggiunti a 
Classe fuori, ma none riescito a vincere la codardia loro, 
anzi poco si e potuto trattenere, perchè cominciavano a 
tumultuare, vil'pcaderlo, minacciarlo, ritornato in osttà è 
subito mpattito per Bologna I colonnello napoletano che 
conducea questi vili, giunto sul ponte di Baguacavallo, fer- 
mossi dicendo questa è la trza volta che ti passo disa- 
norutamente, malauguiato ponte e dato mano a una pi 
stola si fece saltare le corvella (Epoca) 


Bologna 7 giugno De' maledettissimi Napoletani molti 
son qui nelle vicinanze, cioe Cento, S Giovanni, ed a 
Hiancolino wi e una batteria di cannoni Tanto questi 
quanto quelli che a questora sono a les, commettono 
delitti a nin salva, subando quanto possono, nnpadro- 
nendosi di diverse donne, e facendo una specie di piccolo 
saccheggio, come questa genia e accostumata fare a Kapoli 
— Il generale Pepe passo al Pe ed ora e a Padova, 0 
con esso 500 volontari Civic Napoletani Vicino a 1u- 
mini in fre piccoli paesi vi e stata una gran sommossa. 
Hanno bruciato le bandiere na mnali, disarmata la poca 
guardi civica , pretendono denari e infine gndano Ev 
vita Gregorio — Saranno ciica 2000 persone So che il 
govanatore di Rimini ha mandato cola tutta queila LU uppa 
di cus potevi disporre, con carabinieri, ec sperando po 
ter dissipare questa nube, cho suppongo austro-gesmbra 

Qui hanno fallo girare il seguente indirizzo stampato 
a tutti Eccotene 11 tenore 


s Signore, 
« Per oggetto risguardanto 11 maggior bene dei nostri 
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concittadini, che è l'unione è la tranquillità generale, 
si prega V. S. d'intervemro domani ( martedì 6 del 
corr. mese) nell'atrio del teatro del Corso alle ore 12 
meridiano precise, portando seco il presente mvito 

« Le serva che questa adunanza non richiedera cho 
» pochissima perdita di tempo, e perciò si spera che ella 
» non verrà mancare » 

— 5 Giugno Questo mdirizzo fu fatto porchò vi esi- 
sta un fotto partito repubblicano che vorrebbe dichiarate 
la repubblica St dice che Mazzini con 1 suor seguaci «iano 
alla testa Si vuole assicurare che Mazzini e in Bologna, ma 
sognano Teri vi anda, ma trovar circa 1000 persone, la 
maggior parte del basso ceto Alcuni lessero qualche scritto, 
mai senza effetto, se non che s1 sciolsero tutti gridando 
morte ar repubblicani AY dopo pranzo moltitudine di per- 
sone dell’intima classe giravano per la citta in pelottone 
collo stesse guda — let sera verso alle are 10 molti di 
questa canagha si fermarono fuori del callè del commar- 
cio con grido morte ar repubblicani — morte ai gregoriana, 
e poi soggiungevano che se quelli dentro al catte non 
pittavano le stesso grida sarebbero stati gregouiani La 
folla del caffè, composta di tutte persono educate, non ti- 
sposo a queste interrogazioni All improvviso slanciarono 
dello grosse pietro nel callè e un colpo di pistola, Puor 
immaginate lo scompiglio, o fortuna fu che nessuno te- 
stasse offeso Lutti partirono dal calle scagliandosi. verso 
quella plebe che fuggiva, poterono arrestare il capo di 
questi fazione ch'ebbe una sulettata, e tanto fu data con 
forza che rimase nella pelle un pezzo di stile Cadde a 
terta 0 fu portato con una barcita all'espitale della guar 
dia civica che accorse in folla immediatamente, essendo 
Dogon il quarteto S Gervasio, e potè così ritornare 
i tranquillita Se il governo non prenderà delle energi 
che misure succedera der sconcerti. forti "Troppi vaga- 
bondi vi sono, aggiungi poi che la nuseria e grande 
{ Patria ) 
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STATI ESTER 


INGHILTERRA 


Londra, 6 giugno — Dicevasi che uno der capi carti- 
sti era morto in seguito det colpi che aveva ricevuti do- 
menica scorsa, ma quella nuova era mesatta, e, ad ec- 
cezione di tre individui, tutti gli uomini feriti che furono 
portati all'ospedale di Londra ne escitono ieri 

In tutta fa scorsa notte la polizia ed i presidio sono 
stati in piedi per AIpOI in qualunque caso a nuove 
processioni carliste La misure etano cast ben preso che 
una nuova manifestazione sarebbo andata infallibilmente 
a vuoto Una memoria, ricoperta d'un gran numero di 
signaturo d'abitanti rispettabili di Pethmel-Guen, e stata 
indirizzata alla polizia pet avvertrla che per diverse de- 
meniche di seguito furono pronunciati discorsi incendiari 
nor giardini di Nova-Scotia, che divennero al luogo di 
munione di diversi meetings 

I petzionare dinandavano che quer meetings fossero 
soppressi La polizia fece simmediatamente. ragione a 
quella petizione (Morning-Post) 


IRLANDA 


Dublino — La riunione settimanalo dell’associazione 
della: rivocazione ebbe luogo al 43 in Conciliation-Hall 
Vi era calca Hg Jonh O'Connel annunziò la chiusura 
di Conciliation Hall per muncanza di fondi Annunzio 
anche che l'associazione e la confederazione nlandese 
SI ciano nunite, 6 che si aggiornerebbero sino a lunedi 
prossnno, per niorgamzzaro un’ associafione nazionale È 
a desiderare, disse il sig M J OConnell, che il paese 
sappra bene che questa nuova associazione, nemica d o- 
gui violenza, non cammineta al suo scopo che impiegando 


mezzi legali (Sun) 
FRANCIA 
Riceviamo al momento le eleziom defimtivo di Parigi 
Caussidiero 47 400 
Moreau i 120,889 
(Goudehaux 107,097 
Changarmer. 105,539 
" hiers 3 . 97,39% 
Pierre Leroux 91375 
Vietor Hugo 86,963 
Luigi Bonaparte 84,420) 
Laprange 78,082 
Borssel E x 71,27 
Proudhon 77,09% 


Tiners dicesi inoltre eletto in quattro altri dipartimenti 
Queste elezioni sono significantissime, 0 +1 aspetta in Pa- 
rige da un momento all'alto lo sciaglimento della cusi, 
parendo 1 due partiti, che s1 sono ora spiegati, decisi ad 
un'estrema lotta (Lusorgimento) 


SVIZZERA 


Berna — Il direttorio eloggeva ieri due commissari, 
1 quali, a tenore del decreto della Dieta, s1 rechetanno 
a Napoli, per procedere a un inelesta cnca da parle 
ch'ebbero le truppe svizzere al luttuoso avvenimento del 
45 maggio Gli elettr sono 1 signori Lranstini,  consi- 
giere di stato del Ficino, o Collin, controllore di finanze 
a Berna 

Lucerna, 5 grugno — Il decreto d'abolizione dei con- 
venti fu reti a lotte maggioranza sancito dal popolo lu 
«ernese (Repubblicano) 

GERMANIA 


Francoforie, 29 maggio — L'Assemblea nazionale, sulla 
proposizione deli inviato di Sassonta, deciso che il pre- 
sidio prussiano avendo chiesto egli stesso di lasciar Mi 
gonza, appoggierebbesi la sua domanda dppo 1 ministero 
della guerra di Berlino La Dieta ravvisa questa misura 
come da piu sicura onde rmpedno Te collisioni che finno 


temere le ammosita reciproche cho vi esistono, tra il 
presidio ed 1 cittadini 


— L'assemblea di Francoforte nella seduta del b coni 
fuane ha risposto alle istruzioni cluesto dal generale 
Viangen, cho la medesima assemblea non trova alcuna 
ragione polilica che si opponga alla rioccupazione del 
Jutland e di una parte dello Schleswig, e che il suddetto 
generale sapra senza dubbio fu sgombrare quelle regioni 
dalle truppe danesi da cui ora sono occupate ì 


POLONIA, 


, Koenigsberg, 29 maggio —È stato trasmesso lorde a 
Grandenti di mettere da fortezza in stato di difesa al- 
I estrema fiontiera metidionale della Prussia occdentale 
Vi e ancora qualche banda d insorti nella foresta tra il 
legno di Polonia ed il granducato di Posen, dt mado che 
visi dovelle sped truppe da lho Lufitcialo russo 
che comanda a Stuzene dichiato che 1 Casacchi e to al- 
te truppe sotto 1 suor ordini erano pronte a ntnarsi 
avanti le Prussiano se volevano passare la frontiera per 
accerchiare gl’ insorti Resta a sapersi s0 questo faranno 
uso di tal permissione (National) 


SVEZIA 
Stoccolma , 26 maggio — Il governo danese foco an- 
nunciare nella Svezia e nella Norvegia che sino a nuovo 
ordine non si riceveranno volontari norvegi 0 svedesi 
nella Dunimarca (Joun all di Francof) 


PRUSSIA 


Berlmo 4 giugno Il Ro comunico al nimistero la se 
guente lettera, che hi neevuta da SA Rd 
di Prussia 

e Nolfico rispettosamente a Vostra Maestà che Hi se 
guito dell’osdino che mi diede, tasuiar Londra è tilo1- 
nai sul continente do credo che questo memento e il piu 


pi Ificipe 


LA CONCORDIA 


n 


favorevole por esprimere a VM 1 sentimenti ben cono- 
sciuti cor quali 10 ntorno nel mio paese lo mi abban- 
dono alla speranza che le istituzioni liberali, por | asso- 
damento dei quali VOM viene da chiamare rappresen 
tanti del popolo, e spero che call’ auto di Dio si svilup 
peramno sempio piu per si bene della Prussia 

s To consacierò con confidenza e sincerita tutto e nno 
forze a questo sviluppo, ed aspetto il momento per poter 
riconoscere la Costituzione che VOM delibera in questo 
momento coscienziosamente col suo pi polo, ner termini 
che l'atto costituzionale fissera por Fredo presuntivo » 

Brovelles, 30 maggio 


Dortmund 1 giugno levi a sora dopo Ic 1 il Principe di 
Prussia, provetieute d'Olanda, e arrivato allo  sbarca- 
toto d Oberhauien , ed e stato ricovuto con gridi di gioia 
dalla guardia borghese, che era venuta dalle vicine utta 
fl Prinupe fu pure accolto con ontustasmo agh sbarcate 
d'Issen, d' Herne Bochun e della nosta citta Le auto- 
mita e molti abitanti in abito da festa s'erano riuniti, 
colla musica, e rimasero così sino alla partenza del Piin- 
cipe (Debuts) 


AUSIRIA 


Vienna 1 giugno ll ministero decise che in seguito 
alle disposizioni del proclama dell'imperatore, del 16 
maggio, le elezioni dei deputati all'assemblea costituente 
avranno luogo senza mtardo , in conformita delle dispo- 
sizioni dell'ordinanza clettoralo provvisoria del 9 maggio, 
senza fare alcune distinzioni in cio che guarda il nu- 
mero degli elettori ner distictti delle citta che debbono 
nominate deputati particolari Saranno elettori tutti 1 cat- 
tadini che abbiano compiti 1 2% anni Dovra regnarvi la 
piu grando attivita nelle elezioni, onde 1 assemblei co- 
sbtuente possa aprusi il 20 giugno 

— Si scrivo dar contorna della capitale, cho gl' inviati 
dell’ Università sono arrivati a guidagnare 1 contadimi alla 
loro causa Così che im Neustadt parecchie nobili fami» 
glie che presero la fuga furono arrestato, ed una sulla 
Scoppio tra 1 contadini e la guardia nazionale 1l 29 mag- 
gio To studenti sono partiti alla vofta der loro focolari 
Sono incaricati di dare ai contadini TREGRZIoNI sugli ul 
tini evenimenti, 11 mimistero offerse loro il pagamento 
delle speso del viaggio 

— La Schlague, stituzione eminentemente monarchica, 
perde la sua attrattiva agli occhi della &ruppa austrtaca 
« Teri, un granatiero italiano cla stato condannato a ri- 
coverla, ma nessun caporale s1 tedesco che italiano non 
vollo eseguire la sentenza Abbisogno far vemre dei ca- 
porati boemi Allora 1 soldati fecero un chararì al mag- 
giore , altra presero le armi, ed il popola arnivando, fece 
causa comune con essi Tortunatamente gli ufficiali fecero 
prova d'una grande inoderazione, 10 modo che l’ollesa 
non degnero in violenza » 

— Del resto in Ungheria si fanno grandi {prepatativi 
di guerra 

di principe Esterkazy , il nostro mimstrofdegli affari e- 
steri, ha, dicest) offerto 11 suo tesoro, valutato a 40 mi 
hom di fiorini ( piu di 100 mulini di franchi) come pa 
ranzia der biglietti. di banco ungaresi. È croati. hanno 
trattenuti sulle Montero otto battaglioni che avevano 1 
cevuto l'urdine di parte per l' Italia — (National) 


Vienna, 4 giugno La citta pel momento e tranquilla 
ma la febbre politica agita ancora 1 suor abitanti IL solo 
municipio di Viene deve provvedere di lavoro 20 mila 
opera:, che st aumentano ogni giorno per | afliuenza delle 


provincie 1 topo sono destinati mensilmente 400,000 
fiorim 


Verona, 4 quugno Io credo pefervi assicurare che Pe- 
seluera ste artesa il suo valoroso comandante poteva 
resistere all'arte, alla forza del nemico, ma non alia fame 
Il destino di questa importante fortezza, della brava sua 
guarnigione era nelle nostre mani, ma cio che sidovesa 
fure oggi, si difleri al giorno vegnente col piu aperto di 
sprezzo del nemico Questa fu la causa della catastrofe 
Cosi si e aggiunto un pezzo a quella catena di sventure 
che tocco alla nostra armata in Italia le conseguenze di 
GÒ sono grandi, e se ne dara la colpa alle Uuppe H 
tradimento, la vilta, l'ignoranza, 1 difetto di ogni capi 
otà politica e militare hanno assecondate le premure di 
Carlo Alberto piu di quanto potevasi aspettare Di e di 
spensali dall'addurne le prove, tanto sono da tutti one - 
sciute Anche le notizio che la (Gazzetta  Unarersale ha 
dato sulle operazioni dell armata posta sotto il comando 
del generale Nugent, comcidono a dimostrate che ese 
furono al dissotto di ogm cnbta, e da nessuno vorranno 
esser giubilicate 

Dell'urmata che otra trovasi sotto Mantova, alla destra 
del Mincio, nessuna ulteriore notizia, una ricoguizione 
fatta contro le trincee di Gotto non ebbe successo e ci 
costo molto sangue Pare che Larmata nemica abbia cam 
biato te alt e la fronte si e in grande attenzione per l 
prossime operazioni Conchiudiamo col permettera questa 
domanda Chi prendera il comando dell'armata dopo una 
sfortuna che potesse toccare al Varestiallo? Probibilmonte 
colur che gli succede in rango Sta pure, se non vuolsi 
considerare per nulla Li fiducia di un intera armata — 
Pare che questi anportante domanda non sia ancora prosa 
in considerazione (Gazz Unu ) 


Leggiamo dall’ Itala del Popolo del 10 giugno 

Computo delle truppe austiache mandate 1n italia se- 
condo un giornale tedesco 

Dal 15 marzo sino al giorno d'oggi il governo mando 
in Tola battaglioni, 1% squadroni di cavalteria , 80 
pezzi di cannone e molte batterie fornito di razzi alfa 
congi dee tl numero dei soldati sotto gli ordini del ge- 
nerale Radetrky, del generale Nugent e il corpo di ri- 
serva del feld mairesorillo luogotenente Welden non con 
stderafi fe guumigioni dell Istra, e di 100000 uonim 

— Innspruck, 26 magqgo Lai residenza dell'alti aristo- 
crazia, del gesuiti e della reazione e concentrata per ora 
Imoguesta citta Lu ole della Camarzilla e de molti pie 
tati, anche l'arciduca Pigi e qui giunto Quest'ultimo e 
amato a Vienna, come rl principe di Prussia e amato a 
Berlino È un fatto evidente che il gosuitismo radicale 
nei litolo hi potuto accalappiare Limsporatore nella sta 
rete Li piste cortigianesca ed i clero mandano fuoco e 
fiamme: contro il partito tiberale, e si crede abbistanza 
forte per ischiicciatto  L'imperatrice, interamente devota 
ai gesurti, escicita una funesta influenza. sull'animo del- 
l'imperatore (Lele ce) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LOMBARDO VENETO ‘ 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
BULLEI LINO DEL GIORNO 
Milano , l1J giugno — ore 2 pom 


Fatravano in Rovigo la sera dell’8 di giugno, con gian- 
dissima festa di tutti gli abitanti, tre compagnie del bat 
taglione della guardia nazionale lombarda, e la mattina 
appresso vi giunse pure la quarta Compigma scortando la 
batteria napolctina, cho il di puma ava passato il Po a 
Drantofino In quel giorno n arrivarono due battaglioni 
di volontari napoletani ed uno della guardia civica bolo- 
gnese si attendono poi anche 1 due battaglioni della ca- 
valleria napoletana e lo stesso general Pepe 


Il corpo di milizia rogolara , partito insieme al batta- 
glione Lombardo, lasciò che precedesse la bandiera dei 
nostri, e diverse schiere Napoletane stanziate a Ponte 
Ligoscuro «1 mostravano anch'asse impazienti di varcare 
i Po, per trovarsi a fronte del nemico comune 

È indicibilo l'entusiasmo con che si videro accolti sulla 
terra Veneto questi pi novi combattenti d'Italia fu pan al- 
lardoro di ciascuno di loro all'udir che l'Austiiaco era a 
poche oro di distinza da quelle muta 

Altro notizie dalla Venezia gruute quest'oggi recano che 
il grosso dell'eseresto austriaco, con numeroso Stato Mag- 
giore, con molta artiglieria , forse con 120 cannoni, at- 
cennava di muovere sopra Vicenza Nei giorni antecedenti 
fecero nuove requisizioni in Montagnana e ne’ contorni, 
sequestrandovi gian quantità di viveri 

La mattina del 9 11 nemico era a Barbarano , cosicchè 
Vicenza, credendo vicino un assalto , st apprestava. alla 
difesa  Attendevansi a Padova la sera istossa 1 quattro 
battaghoni comandati dal general Pepe La città però 6 
in istato di opporre la piu valida resistenza, essendone 
state tistorate le mura 6 munite di molte oporo di terra 
Anche Vicenza si dispone a sostenere un'altra volta l'im- 
peto del nemico, so mai osasse di altaccarno ancora le 
mura Gia annunziammo le molte milizio italiane che vi 
stanuo pronte ad agn combattimento e l'animo valoroso 
de'ottadini che acquistarono tanta gloria italiana 

Una nave mercantile Inglese, giunta 18 del corrente 
mese nel porto di Venezia, vi recò l'annunzio che aveva 
incontrata la flotta italiana duetta dal litorale dell’ Istua 
a Imeste, e che s'era udito un lungo cannoneggiamento 
in quella rada ” 

Iettere de' Friuli informano che in Udine gli Austriaci 
debbono sempre stare sull’ armi II genotale Zucchi ha 
fatto Dequent sortite da Palmanova 0, pochi giorm sono, 
si spinse fino a Percotto 

Come già fu annunciato nel bullettno straordinario di 
questa mattina, l'esercito italiano, senza colpo ferne, oc- 
cupo Rivoli è le sue vicinanze Questi luagli, di grandis- 
sima importanza strategica, la cui occupazione tosto gia 
net 1796 tunto sanguo all'esercito della repubblica fran- 
cese condotto da Buonaparte, furono sorpresi teri mattina 
(10 corrente) dalle duo divisioni comandate dal duca di 
Genova e dal generale Broglia , fort di dodici mila 
uomini 

I nostri s'impossessarono agevolmente di tutto l’alti- 
piano che il nemico precipitosamente abbandono 

Pare che, troppo infertore di numero, rmunciasse. alla 
difesa di que’ luoghi, in parte gittandosi oltre 1 Adigo, in 
parto nitraendosi verso 1 Tirolo 

Ora Te divisioni del nostro esercito stanno in quelle 
vantaggiose situazioni di Rivoli, Capumo e S_Matino 

Si annuncia che saranno quanto prima Inviate a nin- 
forzo dell'esercito nuove milizie regolari toscane, mentre 
si stanno mordinando, patto in Bozzolo e parte in Brescia, 
quelle altre schieto che sostennero con tanto valore l'ino- 
guale battaglia di Curtatone 

Oggi il re Carlo Alberto nitornava a Valleggio 

Per incarico lil Gorerno provvisort0, 
{(s Carcano, segretario 

Bardolmo sul Lago di Garda, (0 giugno Sperava poter 
darti colla pitmia tura una di quello notizie che consolano 
veramente lanima e ne annunciano viano lo suoglimento 
del gran dramma , ma invece non posso che raccontare 
Una gran passeggia militare, che ebbe pero sl risultato 
duna vittoria. Abbiamo appreso ieri l'altro a Peschiera 
che l'indomani vi doveva essere una battaglia a Caprino 
per arrivare poi a Rivoli, da prendersi o quel giorno od 
il giorno dopo 1 prepatativi forono imponenti c ben com 
binati assisteva il Re ed il Duca di Genova Si marciava 
sopia duo grandi colonne di Gm uomini caduna, onde 
assalno il nemico da due lati contemporaneamente Io e 
Valenti (Gonzagi), non potendo entrare con veste ofhiciale, 
presimo a Baldolino un fucile di quer de' eraati e mar 
ciammo como volonta: col corpo d'armata, sperando as 
sistere alla gran hattaglia 

Partimmo da Bardolmo alle 3 del mattino, alle setto 
fummo al Suogo dove doveva incominciare lo sconuo Ma 
1 tedeschi erano fug_ili 

A Gapuno non si dubitava, essendo batticati, ma al 
nostro arrivo erano fuggiti anche di la Finalmente 11ina 
nova Rivoli di gran memoria Ma anche cola non si hovò 
null'altro che molto barricate, che mostrano il timore del 
nemico, e la sua doppia vilta di fuggire dopo tanto ap- 
patato di difesa la mia speranza di vedere una battaglia 
ando svanita, ed ebbimo solo la consolazione di pranzare 
a Rivoli colla cano pieparata per 1 tedeschi 

Abbiamo veduto il monumento che ricorda la vittoria 
di Nipelcone sopra 1 medesimi tedeschi, 1 qual non vol- 


lero fasciare tale onore all’armata piemontese Dopo una 
gran matcia di81% ore fini la spedizione, essendo not ti 
tornati al medesimo lucgo 1nalcando 1 medesini passi, 
allegri per l' ottenuto scopo d aver occupato Rivoli, ma 
iris di non aver potuto battere il nemuo codardo 


Liror loneiti 


NRLGNO ITALICO 


Genosa 12 quugno I nostro energico popolo che vuole 
assolutamente lo sbandeggiamento perpetuo della compa 
gua di Gresu non solo ma di ogni memoria che ricordi 
l epoca nelasta del domino di quell esecrata conziega, si 
recava Questa mane sotto 1 palazzo BugnolceSale a chie- 
dere st taglicsse linsegna gesuit ca inlissa nella fronte di 
esso, puslavi anticamente dar possessori , forse per pri 
centeria verso 1 rugiadosi (come sI e praticato in questi 
ultimi tempi da alcuni affigliate) 0 forse anco per vene- 
tazione all augusto nome che porla ad ogni mado essendo 
quel simbolo abusato e profanato dalla compagnia il 
popolo lo volle tolto L ne chiese | abassamento con grida 
così ternibili che 1 famigli in prima retuttini. dovettero 
bene in fretta togliere alfa pubblica vista quei marmoreo 
stemma 

H che venne eseguito in mezzo ai plausi ed al gridi 
di a torra in perpetuo 1 nemici d Itala, gl infami Geiswt, 
ed crrna ulla Camera du Diputati che ne ha decretato 
lispulsione im perpetuo 

— La notzia della presa di Rivoli da purte dell'oscr- 
cito ltaliano, giunto per istalletta, ha prodotto una giora 
universale E ia gioia st accrebbe all'altra nuova, recata 
pure per istalletta, che cioe gian parte della Lunigiana, 
gia Lotense, e deliberata di units al gian regno Italico 

(carteggio) 
REGNO DI NAPOLI 


Napoli 3 giugno Sono qui arrivato, ed ecco le cose 
certe e sicuie che abbiamo 
41 Palermo e Sicilia intera con orrore sommo hauno 


inteso gli affari sanguinosi di Napoli del giorno fb p 
Jermo per te giorni è stata a lutto, ed il parlamento È 
decretato la mobilizzazione di una forza armata in da 
corso dei fratelli napolitani da slarcare in Calabma " 
corpo di 9 mila uomini a tale oggetto e «tato destm lo 
in Melazzo con quiltro pezzi di artiglieria per vedere i 
convenga meglio lo sbario sa 

2 (osenzi ha convocato una assemblea province ca 
0 ina di tutte fo comuni onde avere un I 
«ofido provvisorio Hi disarmato tutti 1 gendarmi ed in 
latlaglione di caectatori che sono tornati mera 1) ( . 
tanzito e di Reggio niente di certo, i 

3° Bisilicata ha il suo forte governo provvisorio, e lì 
quelacendo campane, fonde cannoni Dodici mia armati 
sono marciati stillo Calabiie ; il procaccio non giunge piu 

li Teramo si sallevò n tumulto alle notizie di Nun 
I mamopio decretando una funzione funebre ed un {i 
nerale pei martin del 15 maggio, nomimava deputizion 
onde raccagliero oflerte volontarie a tale oggetto, cd al 
dubbata quindi a nero ln chiesa di s Agostino nel Riomno 
30 maggio invece di celebrare la festa pel nome di Lcr 
dinando, celebrava pomposamento la festa funebre Ln 
tendente ed il tribunale si sono dimessi ed allontani 
da loro medesimi corrieri pattnono per Chieti ed Aqui 

Chieti ha celebrata la medesima funzione di lutto ul 
giorno 30 mag 10, ma niente altro di particolare, ne del 
l'Abruzzo Aquiano 

5 Di Cosenza e venuta una doputazione composti del 
vescovo ed altii soggetti ragguardevoli Da Chieti egual 
monte giungevano per rappresentare 1 vol di quelle pro 
vincie, ma dal fiero tiranno non ascoltate, benche di paura 
tremasse 0 non uscisso più di palazzo dopo i giorno 16 
e non si fidasse neppure di passeggiare sulla terrazzi 

6 Carlo Alberto mviiva ter l'altro un cornere por chieder 
tl pagamento delle spose per lo truppe dei volo ntani Dapoli 
taniam Lombardia, ed alto contingento di soldati (1 10° da 
fucilseri), aftrimenti dovendo, senza il concorso del regno 
di Napoli, operare la indipendonza italiana, si sarchbe 
dopo presentato alle porto di Napoli 1 messo attende fa 
risposta, e se contraria, | incaricato d'affari sardo dee ab 
bassate lo armi e partire Contu: consigli di stato sy 
novi giorno e notte per decidere sulla posizione falussima 
del governo, ma sinora una una sola polizza di 120 000 
ducati e stata decretata e non altro (G di Gen) 


FRANCIA 


Parigi, 9 giugno — Manifestavasi qualche agitazione 
questa sera tn Parigi in seguito alla proclamazione deghi 
undui rappresentanti del popolo 

Ebbevi qualche tentativo di disordine alla porta Samt 
Denis Numerosi assembramenti si formarono nella notte 
lungo 1 boulevards, dalla strada Montmartre sino alla 
porti Samt-Martin La legge sugli assembramenti, votiti 
teri dall'assemblea nazionale e pubblicata in Parigi poche 
ore prima, serviva d intrattenimento agli agitatori, chele 
facevano 1 commenti Ma cio che piu ammava 1 loro di 
suoisi era fi nomina del sig l'hiora, 

Le violenti 1cermminazioni di cut l'antico deputato era 
l'oggetto dalla parto di qualche individoo produssero verso 
le 10 una manifestazione delle piu biasimevoli, che cesso 
tosto all'intervento dell autorita 

Un gran numero d'individui partiti dal Boulecard reca 
IN piazza Sant (ieorge», al domicilio di Mer, pro 
ferendo delle minaccie 6 gridando @ basso Thiers! Lino 
circa fe 10 di sera Venne tosto cncondata fa casi dii 
rappresentante, e la folla supero 1 rastrelli ed invisc il 
giardino  sempro inveondo contre lo stesso IL piccheto 
della marce del 2 arrondissement, avvertito di Ule m 
nifostazione recossi immediatamente sul [uogo, tespin 
gli agitatori, qualcuno der quali venne arrestata, ed occupò 
il giardino di M ‘Thiers La guardia mobile arrivo puo 
in soccorso alla guardia nazionale e stanzio nella piazza 
Sant Georges Alle undici la tranquillità era 1istalubita 

Sopra 1 Boulevards 1 gruppi erano numerosi ma mel 
fensivi Le pattuglie cucolavano liberamente Nelle strade 
S_Dems e Bourbon-Villeneuve matciavano le stesse alli 
carica colle armi al braccio A_mezzanotto la circolizione 
era ristabilita su tutti 1 punti, la forza armata custodiva 
tutte le strade vicine al luogo dell assembramento 

O: s1 dico che un guardiano di Parigi fu attaccato n 
strada 5 Denis 6 gravemente maltrattato da una falla 
d individui Fortunatamente giunsero in quell’ istante de 
gh agenti del servizio di sicurezza, Iiberarono il gual 
diano ed arrestarono qualcheduno dei colpevoli 

(Debate) 
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LORENZO VALERIO Direttore Gerente 
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INSERZIONI A_PAGAMENTO 


CARLO MOSCOTTI 


Stami fecito consacrare alcune pocho lmeo alli me 
moria di Carlo Moscotti, soldato nella brigata Lasale che 
cadde cambittendo su le pianure Lombarde per 1 italiani 
indipendenza 

Igli non sorti splendore di natali od agiatezza di bem 
ma gli errori della cieca forluna compensava largamente 
4 Gillo informandogli 1 anima ad ogni piu bella valu 
Visse povero cd ignorato fra domesticho pireti, ove lu 
esempio di rata probita, d indole generosa e di speciali 
Vlibatezza 

AI pumo gudo di guerra volo fra le schicre Piemon 
tesi che movevano , piene dira e di disdegno , contro 
feroce austriaco In uno scontro coll’ inimico, pugnando 
valorosamente, meevette 3 colpo mortale 

Caro a'sioi superiori, amato da compagni, egli liscia 
lungo desiderio di se, ed a chi lo conobbe sara dol 
tiubuto di lode che depongo su da sua tomba Di st unt! 
perdita si consoli il povero genitore , pensando ché al «9 
Carlo invidia ogni cuore che palpita di cpatria cata 
cho iddio bentdice ar prodi che suggelluno col sunniti 
redenzione de loro lratelit, \DU 


DA VENDERE PLR L. 9000 


Una piccola casa di sei camere, col giardino di mer! 
giornata, cinto cd intigabile , ad uso di villeggiatura, di 
stinte mezzo miglio fuori Porta Nuova i 

Recapito all ULLICIO DAVVISI, in via della Pa'ma 
num 2, piano 1° 


ii 
Hi — Si desidera di prendere a mutuo da lire dm 
10m con ipoteca su fondi rurali liberi, situati in qué 
pioviniia , del valme di oltro line 50m 


in 


i nuti PECRER, Mocchinsli 


tengono , oltre gli oggetti di loro fabbricazione # 
conosciuti, un assortimento di scrabole compinle, ON 


Daga, Giberna, Cinturone, Mostra ) 
e Guaina di Baionetta 


a modico prezzo 


Via de Porta Nuosa, N 19 (presso la chiesa le S Carlo 
e nella loro fabbrica m Borgo Dora 


cor miri per Furitiia (ASFARI di 
Tipograli-Editori, via di Doragiossa, num 


TORINO, 


MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1878. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PACARSI ANTICIPATAMENTE 


5 hi I 
mosti sed arro 
q_mo fire nuove » 12 22 m 
api sirbo fra co * do 2a HM 
af Stato it du: dUstero, 
firmo di confini + {ha Dr 50 


peli re firmati cd ozni qualsiasi anm nio 
da ris rss Erri tasto dbisetto franco di pus 
gli Dir zine d I bloinale fa CONCORDIA iu 
Jon) 


Vor preghiamo 1 nostri lettori, al cm abbonamento 
scale con questo mese, di volere per fempo 11nno 
urlo onde si possa provvedere con un sufficiente 
nraggio alla regolarità delle spedizioni 

{innunziamo pure che, pell'abbondanza delle materie 
edi sempre crescenti bisogni di pubblicità, daremo du- 
rante la sessione del nostro. Parlamento, questo 
qrornale stampato senza mnterlmee, onde 1 foglio 
conternio abbondantemente un terzo li più del foglio 
inter limeato 

fr benetol che ci dirigono lettere ed articoli 
dobbiamo ringraziamenti de consigli, degli avursi. è 
degli seria che cr trasmettono, ma dobbiamo pw e 
seusarei se non sempre loro facciamo risposta, del 
che son causa le troppe occupazioni, e se talvolta 
non diamo luogo nelle colonne del qiornale a loro 
mbcoli, al che ben spesso ci viene impedito dalla 
abbondanza delle materie 

Mpehamo por quanto qiàù dicharammo più volte, 
che cio nessun conto tenramo delle lettere od ai 
hicoli anonimi, nè restilunemo gli articoli che ci 
tengono trasmessi, stano essi da nor stali 0 non 
accettati 


Scorsero omai quattro mesto dalla rivoluzione 
francese, e Parigi non e ancora tranquilla Ta 
durata della repubblica e tuttavia un problema 
Ippure senza tranquillita non si ristabilisce 11 cre- 
lito, senza il credifo non si presentano, non cn - 
colano 1 capitali, senza 1 capitale non v' la in- 
dustita, nè commercio, nè lavoro, senza il lavoro, 
va il flagello della carestia e della miseria Dal 
che nsulta all'evidenza che lagitazione delle vie, 
fomentata per migliorare la sorte degli operar, la 
peggiora invece all'ultimo punto, e che gli ullra 
demagogi, cotesti sedicenti amici del popolo, sono 
In realta 1 suor maggiori nemici Gli estremi si 
toccano I retrogradi e gli anarchisli riescono per 
ve diverse al medesimo abisso 

L questo prospetto di sventura evitabile che 
indusse testè 1 cinque commissari della 1epub- 
blica a promulgare una legge sugli assembr amenti, 
sevenissima in sè, ma legittimata dallurgenza di 
salvate ad ogni costo la Francia 

Nor l intendiamo così. L'assemblea nazionale di 
quel paese ha un arduo mandato da compiere La 
Hancia ha deposto in trentanni due dinastie, 
perchè, levatesi al trono sulle spalle del popolo, 
lo posero in obblio il giorno dopo, e non pen- 
suono che a sè e alle loro caste privilegiate Ora 
è mestieri che non sta piu deluso nelle sue spe- 
linze In ogni caso egli è ben determinato a non 
lasciarsi: piu deludere E sta bene Se la Costituente 
di Francia dovesse sciogliersi come |uluma a»- 
simblea dei soddisfatti, così sistematicamente 1m- 
mobile, così infeconda e corrotta, 1 demagogi fi- 
miebbero per aver ragione, il popolo francese 
stebbe in diritto d msorgere un'altra volta 6 1 
Mettersi nella fatal via degli esperimenti. Ma sc 
la Costiluente dee dar soddisfazione agli interessi 
del popolo, questo dee reciprocamente cominciare 
dall'aver confidenza nella Costituente, dal non tut - 
bare te sue deliberazioni, dal mantener lorde 
Per le vie, dal non allarmare le provincie, dal 
non levare insomma a’ suor rappresentanti. ogni 
Sorgente, ogni base di successo E solo a queste 
condizioni che lassembica repubblicana deve e può 
cCompiere il suo arduo mandato. Lasciam dunque 
che alli declami a suo agio, c chiami 2) aconzana 
quella logge sugli assembramenti Ella cra richiesta 
dil bisogno di salvat la Francia dalla peste di 
Conunue sommosse, dunque e ottima Rumane che 
Venga applicata con piudenza, e 1 suor effi non 
Doltanno essere che salutari In un paese ove 10- 
Sha limitato il diritto di unizse, ove la stampa 
€ pienamente dibera = ove discute. un assembica 
cletta dal voto di fulte, il tumultuar per le vie e 
allo di nemico, non di crlladino, e tanto peggio 
Per chi tumultua! Questo diciamo ugualmente per 
la Fianeia como per nor, e per qualunque paese 
A ugual distanza dagli anarclisti e dar 1ctrogradk, 
Nor non camminiamo gia nel giusto mezzo dei 
dottunarn © degl indifferenti, ma propugniamo 
Caldamente tutti 1 vere e solidi interessi. del po- 
Polo Alla condizione che si tenda veramente a 
fitesto santissimo fine, nor ci accorduemo volen- 
Heri con tutti 

Gi è perciò che leggemmo con dispiacere 1 
Mov tnmulte suscitatisi a Parigi dalla recente no- 
Mina di Zisa rappresentante del popolo Losse 
aNehie una cattiva elezione, ner Biasimetcmmo que- 
Sto modo di disapprovatla Ma qualunque sieno 1 
ih di quest uomo, solto la scaduta dinastia, nor 
Mimamo che gli clettori Panigini abbiano oprato 
Son senno nell afhidarghi il loro mandato Un grande 


ETTI ISAIA TIZIO DIST AT i 


ingegno di piu che s invir all'assemblea della na- 
Mione e un amico di più che s acquisti dalla 1e- 
pubblica È per questa ragione nor non sapremmo 
che approvare le altre recenti nomme de {losoli 
socialisti Lroudhon è Pierre Lerour Nos non cre 
diamo che /7uers nè altri sta mat per essere di- 
nastico al parlamento, ne volendo il potrebbe Il 
suo talento pratico, invece, libero di se e. sotto 
linflasso delle idee dominanti, potra recar molta 
luce sulle grandi questioni che suscita l'organz- 
zazione del lavoro 

La mala prova delle officine nazionali, e 1 vani 
sforzi della commissione: presieduta da Zragi Bian 
al Zuzembuw go, Manno pienamente dimostrato che 
è temeranio il voler distruggere im un giorno | opeta 
dei secoli, e che non s intaccano impunemente le 
fonti stabilite della pubblica ricchezza Per voler 
soslitune bi imcamente 1 industrta dello stata all'in 
dustria privala, st rovinò questa, e quella non 
riuscì, ne poleva riuscite linpetacche, cosa. puo 
mat lo stato, se il concorso de' pirvati gli manca ? 
Lesperimento radicale non riusci dunque, ma il 
problema rimase, timanerido Te mtime cause onde 
era nato il grande rivolzimeato del 24 febbraio 
Dole tiforme sociali sono. tuttavia all ordine del 
giorno nel parlamento Trancese Ma la Trancia 
non ha troppo di tutti 1 suor lumi per effettuarle, 
ed e bene inolte che, in fatto d economia sociale, 
sano rappresentate, a quel parlamento, tutte le 
opinioni, tutte gli interessi fmacche, ce nor siam 
conventi del pincipio che st dee tendere a mi- 
gliorare eflitacemente la sorte degli opera, noi 
stamo ugualmente convinti che a nulla di solido 
SI giugnera mar in questa via senza profonda ma- 
turita d esame, senza | accordo delle opimoni e 
degl interessi relativi. Ben fece pertanto | Assem 
blea Francese a preparare ogni futura soluzione 
del gian pioblema, oidinando, puma di tutto, 
un inchiesta sulla situazione del lavoro, an tutta la 
Francia TL capi su cur dee volgere quest inchiesta 
sono importantissimi, e ne parleremo specialmente 
alla prima occasione 

Così mentie la pazienza e la confidenza souo n 
Francia du assoluta necessita perche 1 suor rappre- 
sentanti rispondano degnamente ai voti del popolo, 
limpazienza e la diffidenza di questo compromet- 
tono ogni buon esito, e mettono in forse 1 destini 
stessi della repubblica Da una parte st guida Tal 
larme contro è comunisti, dall'altra si levano cla- 
mott esagerate ed assurdi contro 1 reazionarie, € 
le loro trame dinastiche  Femesi | influenza. dei 
detenuti Zlanqui e Lardes, come quella del duca 
di Bordeaua 0 del principe di Jomuille La repub- 
blica Francese, infatti, procede tra questi due 
scogli, ugualmente funesti a lei e ali altti popoli 
A le, perche ne segunebbero gli orrori d una 
guerra civile senza fine Agli alle popoli, perche 
o prevarrchbe la fazione dinastica, e il dispotinmo 
non mancherebbe di rialzar la fronte in Europa, 
o vncerebbero 1 demagogla, c allora Ta propaganda 
armata della repubblica, con tutte le sue conse- 
guenze, fatale all'indipendenza der popoli 

Noi non desideriamo nè un trionfo ne l'altro Fran 
chi costtuzionali in Piemonte, ner facciamo voti 
che si conservi in Francia la repubblica Nelle 
presenti curcostanze di quel paese, essa è il solo 
governo possibile pel maggior bene di Lancia, di 
Italia e d Luropa Cast possa il popolo patigino 
tanquillarsi, dat tempo a’ lavori che si matutino, 
e lasciate che la Costiluente compia in pace la 
sua sessione, piima di giudicarla! 


REGNO ITALICO 


Oramar quasi tutte le parli integranti del nuovo 
regno si sono ravvicinate sso e Con qual 
nome lo saluteremo nor? Sara un regno subal- 
pmo, un regno dell Alta Italia, od un regno di 
Italia? La quistione è assat piu che di nome e 
di cosa e di puncipii Carlo Alberto non »i e get- 
talo con si gian cuore nella santa nostta guerra 
per conquistare popoli alla sua corona, per in- 
grandine il suo primitivo dominio subalpino, ne 
le popolazioni lombarde piene di ammirazione è 
di gratitudine pel pencioso guerticro, lo «hiamano 
a loro capo pei darsi a lm, come mm tributo dei 
loro sentimenti Questi Go entrano bensi per qualche 
cosa ma nessuno ha pensato mai a favorite una 
causd puramente dinastica L pei la Catida ttaltana 
che la nazione e Garlo Alb-ito combattono e vim- 
cono Il nuovo regno non sata adunque un regno 
subalpino 

Lonon sara neppure un regno dell Ata Italta 
Ta liberta e 1 indipendenza della nazione sono in- 
cluse nella suo unita Questo supicmo principio 
ha fatto ricevere la monarchia come la sola ma 


micra di governo che sorvo'r alle tradizioni locali, 
che faccia Convergere ad uno contro gli interessi 
der maimioipi, che possi niunite in un solo ot - 
ganimo vivente di vntù propua 1 brani che da 
di sì Jungo tempo vegetarono quasi inconsen | uno 
dell'altro Questo supremo principio fara st che 
opera non si arresti a mezzo, IT sicurissimo suo 
compimento nono contiene che un problema, 
quello del tempo, co nor vedemmo nello spazio di 
pochi mesi come la Provvidenza sciolga problemi 
di questa nata 

Nel due che la monarchia e unificante, CL stamo 
anche appoggiati alli grande maestra dell umanita, 
alla storta universale Pa conferma del nostto as- 
sunto non scaturisce solamente dagli aichivit ma 
dagli avvonimenti attuale Not vogliamo un Riano 


Hatico, gia tale denominato da Gioberti e da 
Pio IX stesso a questo la genetosa Crenova ha 


del tutto saenficato de ave tra dizioni, Te fistose 
imembianze, Teo tendenze quasto istintive di un 
primo pensiero, cost_non hi fatto Venezia Un bel 
giorno al popola delle lagune «tamnunzio che egli 
aveva proclamata la repubblica ed il popolo come 
desto da un sogno, lascio tare Wa questa repub 
blica fu prescelta perché si confarceni alle antiche 
hadizioni, le quali sono da fonte come de pui, 
così der poveri (1, essa icpubblica rafen le con- 
sertare con lutti gli Susie Tiatsani la pace stran- 
gere con essi lega fraterna, della quale la lega 
doganale non sara mar che un segno ed un effetto 
Bu fatta adunque una repubblica cenele, puramente 
veneta, fu vipristitata La serenissuna IL polreroso 
e tarlato Teone 1icomparie a salutare 1 suor po 
poli vestiti ino altra foggia, ed il bucintoro lo 
avichbe ancora menato a spasso per la laguna nei 
giorni di festa, se mani sactileghe non lo avessero 
abbiuciato da anni — IL regno italiano auguta 
prospetta alla serenissima repubblica 


rt 


Noi chiamiamo l'attenzione der nostri lettori su 
questa Tettera di fonte gentina e sicuta Da, 
mentre natta una novella vittoria delle popolazioni 
italiane insorte e delle truppe comandate dal va- 
loroso Gitovanni Durando, addimostra eziandio come 
le orde atstrtache amministrano, combattono e 
fuggono Oh con un nemico di questa fatta, sola 
tagione e ii cannone, e finche deturpa colla sta 
presenza questa sacra terra, niun trattato è pos- 
sibile Prima VIA IL BARBARO, poscia vengano, 
se non se ne può fare a meno, 1 protocolli L 
porche abbiamo nominato ll Duranda, nor siamo 
lett di scorgere come luca fmalmente per quel 
nostro prode contttadino il giorno della giustizia 
Quando te calunme der veneti giornali lo face 
vano segno di ingiuste querele, nar che gli stama 
amici, che sappiamo come egi abbia combattuto 
per Ta causa della liberta in Portogallo ed in Spa- 
gna, facemmo, perche aspettavamo senza. sfiducia 
la giustificazione sua dalle sue opere Ota le ut 
torie di Vicenza, 1 campi di Borgo d Este parlano 
alto e forte Inoltre siamo Iul di annunciate es- 
sere sotto 1 torchi di Milano una senittura di Mas- 
simo DA/eglio che illumineta anche 1 piu aecie- 
cati Lonore delle armi Haliane uscita dalla guerra 
santa limpido e sereno, com: glotrosa è la causa 
che si va combattendo, e di cur ogni 014, ogui 
fazione rende pin certa e piu cata la viltotia 


Valeggio, 1! giugno -—- Le arde di Radot/ky non con 
tento di rubue e spagliae tutte le caso o le chiese do 
gni suppellettle, 11 commettono sictilegi, profinano i ta- 
bernacoli, schiicerino le ostie, rubano 1 voti, ‘ecc ec 
i in Mantova dordino di Ridetzhy ha il governiloro 
fitto ritinare dla tutte fe case, dille chiese e dal glicito 
tutta l'argenterra possibilo d'ogni specie, e fitti fondere, 
no conto tinto zvenzigle È Crorti cnlratono im tutte le 
caso, commettendovi ogni disidime colli scusi di vedere 
scovi fassero armi niscosfe, clin quer pizzi e case 
chiuse, 1 cui propiictario sono assenti di Vuntoya, i 
Gioali portarono via ogni cosi, ro npendo specchi, tivoli 
(cose di grosso volume che n no potcrone ti isportare 
Di piu, togliendo persino gli tbiti di seta delle don re, 
o mdossarono e si mischeruono «glino stessi di quelli 
abiti, e andindo per le botteghe dicevano sedere qui! 
mi star contessa N N — Marchesa I esami n 
budere Dappor, dopo aver Radetzky preso a tuttii pio 
prictari 0 bostiamo e fotr,gi, e posto una contirbuzione 
del 14 per jo sulla vendita det commestibili e di ogni 
sorta di muro, dave obligito 1 poveri Mantovani a pi 
gui cntro un dito termine 600000 -vinzighe, piu altre 
300 000 prese in villa,gi aduiccnti, muse uni nuova un- 
posizione. sullo opinioni e dinun re delle spie comiche 
venendogli indicito che un tale possiede a modo de 
scempio uni vendita aunui di 8 a 10,000 Inc (suo 
no vuo), ci mandi subito der messi por furgli shors ue 
allistinto 2 0 3,000 lic, e To fa incarcerare se si ricusa 
al pigimento L per vanni a questo sue nec trame, 
olio de Cioiti, st vale anche della feccia del popolo, a 
Gn pigri quetidian mente uni o due le por farsene spilla 
ad ont tibalderni En oltre, ha fitto pubblic uo mutedi 
scorso, che tutti: gli abitanti di Mantova dovessero ap 
provigionarsi de viveri per sti mest, 0 cli non volevi 
piovwedersi di co, uscisse imm intinente da Mintova, la 
qui cata co gir ndotti a soli 1,000 abitanti, e con 
questo nitimo denuto se ne andranno tutti, per lasciare 
tro; babi prdroni di tutti 1 Toro averi immobili Putti 
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li piazza Vigiliana in Mantova è pieni seppa di grasso 
oo uniunto bestiame fatto pigliare du satelliti di Radeteky, 
e di vettovaglie e grani 

In Veroni por to trappo di Radetzky vi condussero 
piu di 300 caps di bestiame, ficendo  ciedero agli abi 
tanti che li avevano prodati al Premotttesi 

Ora, che avvenne? Radetzky  marciava con uni co 
lonnf di chica 42,000 uomini verso» Pitova, mentio allo 
due colonne si avviavano su Vicenzi Avvisito gli ali 
tinti del grosso batgo di Lste dello avvicinarsi. di quelle 
crudcli scluere, fecero tosto suonare tutte le campane a 
stormo tutti st armairono, uomini, donne e bIgIZ/Zi, ds 
sistiti da una pute delle truppe di Darando, lasciarono 
che il nemico passisse un poste in legno sti dun toi 
rente che di da scorre nell Adige, e ad un segnale dito 
suppero 1 contadini al ponte, mentre dell'altro lato bat 
furono accimtimente gli \ustriici, che vi lasciarono pin 
nugliia d uomini sul campo, e mandarono quantita di 
feuti per vie trasversali su Vene ove si contirono di 
quegli abitanti pito di 80 carte di feniti è setto carrozzo 
di licia miloincio Anche a Mintova vi sono negli es 
pedali piu di 000 immaliti A fale notizia ordini a dl 
gencrale Radeteky di fu vite da Verona tutte fe can 
colle e gli nflizi, dimpiccaro tutti 1 magazzini di 
Sestiario, 6 010 che si potera nel piu brove t mpo pos 
sibile, © man ldiva tutto cio assieme at sio cavalli cal 
equipaggi po la via del Tnolo, cio che vuol dire uni 
precipitos i sitinala 

Non sapprimo ancora ullicialmente tutti 1 particolati, 
mentre Go che ti sciivo Llio rictolto da persone autore 
voli faggite di Mantova € di Verona Mi quello che è 
pusttivo, st, che ioni essendosi al nostro Ro duetto con 
uni pitte delle nostre truppe su Rivoli, posizione em 
nentomento strategica, che difende è chiude i passaggio 
por ti Valle dell Adige nel Inolo, gli Austitacr, vato 
sentore del movimento, si ritnarono immantinonte, lascran 
do libere quella bella pustzione Solo qualche ferito ab 
Diamo a limentare de nostra ché st erano spinti verso 
I Adige a Ponton, overano ancora alenno vedette austriache 


St accerta cho le frattativo di Mens, Motichimi delegato 
apostolo prossp imperatore ad Innsprock siano gia por 
Uite a buon termine Le truppe austriache abbandoni 
tinno li Fombardia, il punto non ancora. discusso è 
convennto si e, se le truppe austriache lascieranno liboro 
di loro presenza anche il Tirolo italiano 
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Scuvesi da Innspruck il 6 giugno alla Gazsella 
d Augusta, la conferma della strepitosa vittoria di 
Guitatone, e nel medesimo tempo l’episodio della 
resa di Peschiera il fatto di Gorto st da sempli- 
cemente come di nessun risultalo e st persiste 
a descuivere Radetzky come mviluppante | armata 
piemontese, prossimo a disfarla ed a penettare m 
Peschiera per quella medesima breccia che 1 no 
sti vi hanno aperta"! L Austria riconquistera | Ita- 
Ita, puma che la sullodata Gazzetta devi dal bu- 
giardo sistema 


Maurizio Wagner ha risposto nel num. 161 della 
Gazzetta Umoversale, alle osservazioni sull'Austia 
esuli Italia del sig Lunico Steglitz — Sempre 
le solite argomentazioni! sempre st parla degli an- 
teli dint dell Austrta, della naturale sua volonta 
di conservare un paese di conquista, della dulte- 
renza fra 1 Austria dadesso e quella di Metternich, 
dell odio ar Tedeschi m genere Raneidumi che 
non metilano una 1isposla 

Ma neppure ad un Austriaco sono  perdonabili 
le proposizioni come le seguenti 


L \ustria vuol nante al diretto domimo sulla Lom 
budit, e do fua Mai si lasciora essa cacciare obbro 
biiosamente senza un conventente compenso? Lo stortu- 
nato possesso dell Italia superiore ha  straordin uiamento 
accpsciuto dl debito dello stato vustisaco Dopo l'Unghera 
il icgno Lombudo Veneto fu il prese meno aggravato di 
imposte in tulla la monarchia, perche non si voleva au 
montue con un peso miterizlo 1 odio delle popolazioni 
Oitreccio Ti Lombidia costiva all Austria piu di ogni 
provincia per esser necessuio il mintonervi sempio un' 
armata dovcupazione So 11 Lombardia non st prende una 
vistosi patte del debito dello stilo austriaco, il fallimento 
eo nevitibile, e come non diverca spaventosa la 10vma 
delle finanze dell Austiri per li Germama e per l'intiera 
deuropi' L industura austrrici e principalmente appoggiata 
al commercio coll Îtilia superiore essa compera ivi pio 
dotti grezzi, 0 vi trova smercio per le sue manifattere 
Lannullamento di questi condizione sarebbe un colpo 
fatilo por industria deli Austii, e getterebbe nella strada 
conto nuigliata di operai privi di pane Fa quindi d uopo 
che st pui a tipirare lantisventuri Il conte di Hutg, 
per quanto sipprimo da buoni foate, ha pieni poteri pet 
tina similo ti attitiva LL \ustria e pronta a rinunuare i 
stioi diitti rosi sicrosanti di un possesso secolare, e dalla 
stona, st la Lombudta si prende uni pute ragguardevole 
del debito dello stito , e conserva inalterati 1 rapporti 
commerci ili preesistenti Ma il Vencio deve restare all’ 
Austrri, come vi o 1 Ungheria, indipendente bensi, ma 
collegati Lu sicurezza della costa orientale adriatica, l'av- 
vemro delli potenza marittima tedeser o dil tedesco 
commercio nel Mediteri ineo, esigono Imperiosamente che 
Yencaa non vida mat sotto 11 dominio del Re di Sar 
degni 

AI signor Wagner duemo poche parole Con 
pochissima fatica egli pottcbbe convincersi (se pure 
ha desiderio di rimitare in faccia la nuda verita) 
che da Cassa dell Austria cera aggravata, pet parte 
della Lombardia, del peso enorme di 40 milioni 
annui di rendito netto, che questo danaro fluiva 
tutto al gran vortice di Vienna, che il debito an- 
tico ed inalterabile del Monte Lombardo Veneto 
fu ladramente sopraccaticato di debito austitato , 
contro ogni legge divina ed umana che per cio 
la Lombardia non può, non deve prender parte 


alcuna all immenso debito nubblico che è frutto 
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ella saggia amministrazione austriaca , 0 se pur 
viiolsi assolutamente impone all’esausta Italta set- 
entrionale una gran parte di quel debito non suo, 
not risponderemo di sì, aggiungendo però che 
questa gran parte è già pagata Intanto sappia il 
sig Wagner che Venezia e lo venete. provimeie 
«uanno hbere come Lombardia e Piemonte 0 
Jombardia e Piemonte cadranno per sempie 


RIVISTA DI GIORNALI ITALIANI 


Non e a due quanta sia la nostra attenzione alle cose 
di Napoli, e con quant'ansta no aspettiamo lo nuove 
giornali ch'orano scomparsi, schiantati dall'orribile balera 
del 15 maggio, rinascono alla luce, ripigliano vita e lena, 
e manifestano a visiera alzata, con nobile coraggio, loro 
giudizi e le loro speranzo (hà il Lempo avova coll’elogio 
si Carlo Alberto indirettamente stigmalizzato gli autori di 
quelle atto carnificino , e preludiato al nuove indnizzo 
che pigliano le ideo in quella travagliata quanto bella 
contrada Di mezzo all urlo delle bestemmie , al sangno 
«orrento per lo vie, allo schramazzo della cortigiana ple- 
Iaglia, ed al nefando baccano delle saldatesche, chine di 
infami vittorie, non teme d'innalzare un grido di spe- 
ranzi e di fiducia in un avvonite, che, Dio volente, non 
sitalontano — Di costa al Tempo risorso anche il Nazionale 
armato di tuto punto , e parato alla battaglia Sentite il 
suo linguaggio — I Nazionale «a tacque dal giorno 1> 
miggio, giorno di rovina e di lutto abboreito ed orribile 
ll Nazionale vialza oggi la sua voce, giorno d'allegrezza 
e di vittoria per l'Italia Esso risorge come l'ombra di 
Banquo per rinfaccare 1 sangue sparso degl immnocenti, 
ed al pati della stiega di Shakspearo annunzia Vappros- 
simusi della foresta allegorica e la vittoria delle legioni 
wndicatuica — Dopo avero così annunziato 11 suo nuovo 
appune, ecco como bandisce la lieta novolla della Presa 
di Peschiera e della disfatta di Redetzia « Nor dunque 
tompiimo il nostro silenzio per il desiderio e la giora di 
anniniziare un fatto di gloria e di grandezza italiana, al 
quale ci fa certi che non andrà guan ed 1 nemici nostri 
dovranno scontare il fio della Toro temenita nel fare il 
male dell'Italia Le nostre sventure sono compensate in 
gian patto dar fatti eroici di Garlo Alberto, di questo 
italiano di stirpe o d'animo, che solo rappresenta e com- 
pie sur campi di Lombardia 1 voti, 1 desideri e To spe- 
ranze di tanti Haltans Na 1 nostri laguimevoli cast grunge 
opportuna la vittoria do' Piemontesi, è ne induce a spe- 
raro cose piu grandi e piu hete per ii nostio paese Ora- 
mari nostu sguardi non sono rivolti che a Carlo Alberto 
ed alla Lombardia: Compia 1 Re di Piemonte il grave 
ed immenso mearico cho si e assiuto, e 27 milioni d'I- 
taliani che Jo accompagnano col pensiero è col cuore in 
tutto le sue opere, lo rimerderanno di tanta virtu e ca- 
1ita patria, bonedicondolo, amandolo, e chiamandolo Papui 
Nor tutti lo bonedicram sm d'ora, che la vittonra dopo 
questa battaglia campale sara sud, e per quante cure € 
faticho o pericoli ei sostenga , il suo zelo per la causa 
Italiana potra crescere, ma non menomare giammal > 

Prima ancora che quella tragedia succedesse, il Nazzo- 
nale dava fuori al 13 maggio un assennato articolo sulla 
guerra santa, e sulla formazione di un regno ilalico, 11- 
sultante dall'unione di tutte Te parti che formano la gran 
vallo del Po Ora spmgo piu oltre Je suo previsioni , ed 
entra ardito propugnatore dell'umta 

Nor, commossi al sommo der tristi casi che toccarono ai 
poveri Napoletani, stendiamo loto la mano con amore m- 
dicibile, e attendiamo che ce la stringano per non 1scio- 
ghiera più mal Essi non hanno bisogno di commisera- 
zione , sono troppo fieri pei ricrederla 6 por accettarla 
E la nostra lodo, 1 nostro applauso che vogliono Ebbene 
nor siam pronti a darveli con quell’espansione di cmoie, 
con cui st ellundono 1 grandi pensieri, e 1 forti sentimenti 
Continuate, o mnterproti degm dell'ira generosa che freme 
nei petti de traditi cittadini , a battoro con fermezza la 
via in cui siete entrati, forse raggiungeremo piu presto 
che nol crediamo la meta desiderata 

Non credano poro 1 nostri Jettoni che tutti 1 giornali di 
Napoli somiglino al Lempo e al Nazionale Anche la ci 
sono degl svorgognati che sciorimano al pubblico Ja loro 
Impudicizia con una spaventevole impudenza Fra quosti 
viene a capo il giornale officrale Ecco quanto scrive in 
proposito di cio che si disse nel nostro parlamento tutorno 
ai fatti del fo maggio — Abbiamo letto con vero rin- 
crescomento il linguaggio che st è tenuto nella Camera 
dei Deputati di Forino dar signoti Sinoo , Radice 0 Ra- 
vina, non che da quel ministro degli aflati esteri mar- 
chese Pareto intorno ar tistissimi avvenimenti di Napoli 
nel giorno fo di miggio La nostta risposta sara breve 
e calma La Corto di Sardegna ha un inviato in Napoli, 
cd oggi, oltre a questo diplomatico , vi si trova il conte 
di ftignon in missione straovdinania L'uno e l'altro hanno 
dovuto render conto al loro governo der mentovali avve- 
mimenti Perché il marchese Pareto non ha fatto cono- 
scero alle Camere il contenuto det loro rapporti? sce non 
tha fatto per ora, per motiva che non c'interessa di sa- 
pero, puo praticarlo oggi a fine di mettero in chiaro la 
venta, e smascherare 1 calunniatori 

Ma non solamente il giornale officale del Borbone e 
suor satellità smpagna la penna per dare agli alti del 
calunmatote, anche tl Libero Italiano, che pare un'appeu- 
dice sotto diverso coloro della Gazzetta d'Augusta, mungo 
la penna in un inchiostro, che non e certamente per no 
stro onore fabbricato in Atala Noi non dovremmo occu- 
parc piu che tanto di lui, siccome quello che non pro 
code per vie onesto, perche chi milita per una catia che 
crede buona, S'appiglia a mezzi ben diversi di quelli a 
cui riconie il Laboro Jtaltano La pubblica opinione, ine 
soribile giustiziora, ha gia fatto ragione di costoro, qui 
Iificandoli come pazzi, perchò 1ifuggo dal crederli trade 
tori Noi pure non potendoci persuadere di tanta nequizii, 
hh compiangiamo Uavitti 1 Libero fialano dopo avere 
versalo a piene mani | insulto su Carlo Alberto finisce 
con dite Possa frattanto non andare inulto al sangne 
che 1 prodi Toscani versarono a torrenti nei campi di Mon 
tanara Possa quel sanguo impetrarci dal Dio delle Dil 
taglie non gia da cacciati, non la vittatta , ma l'eccidio 
di tutti 1 nemici d Italia Cho 1 successori non degeneri 
del Ferruccio, che 1 degni compatrioti del (luersazzi suino 
otenamenti consecrati nelle nostre memone! » 

Volete sapere chi sono 1 nemici d'Italia su cui impreca 
Locodio il Libero Htulano! Non 0 mica solamente Car'o 
Alberto col suo eseruitto,, ma tuito il Piemonte, tutta la 
Lombardia, gli abitanti di Piacenza, Parma o Modena, 
le provincie della Venezia, da quelle in tuoni che «i ma- 
strano urabbiatirepubbircanicome il Aido a ftalano Cancel 
late quel ome che mente, come lonosta sulla fa cir di un 
ipocrità Cancellato quel nome che e una condanna ter 
nilale delle vostro dottume Non e libero cli bene un si 
vile linguaggio Non e liboro chi spande si svergaguate 
calunnie Non e libero, imiamola una volta, chi st fa 
canefico dell'onore alli ui 


en 


deri abbiamo data la lettera del sig Trapolli, fe 
poche Hnce che la seguivano del National Oggi 
GU icosamo a premuto di dare anche la seguente, 
con cui lo stesso «ig Frapolli piglia fa difesa dei 
membi del governo provvisorio di Milano, accu- 
sati dal National di avere abbandonata la Lom- 
bardi, 


LA CONCORDIA 


li siiiadro lar eiciauliatr io i erede te dcr di ug Li 


In quanto al rimprovero del s Frapollte alla spie- 
gazione che succede di nuovo alla sua lettera pei 
parte dello stesso Nafional nor ci 1imelltamo a 
cio che dissimo teri, quando slampammo la puma 
lettera e il primo commento 


{! redattore in capo del Natuona} 
Cittadino, 


Le benevolissime riflessioni a mio rigvardo colle quali 
voi aveto fatto seguire la ma lottera del 6 giugno, attaccano 
la probita der membri del governo provvisorio di Milano 

F'gli e ovidentemento pei errore che parole di tal fatta 
poterono Lovar luogo in un giornale fa di cui lealtà e 
la maderaztone sono proverbiali 

in quanto a me, sc rimprovero il governo di Milano 
d'essere stato un governo di partito 1n luogo d'essere un 
governo nazionale, devo alla verità di protestare energi- 
camento che 10 riconosco l'inattaccabile probita der snor 
membri Parecchi hanno dititto a tutto al rispetto e la 
uiconoscenza der Lombardi, altri sono miei amici più in- 
tini Cio e dire abbastanza cho non un accento offensivo 
per essi sirebbe da me patto Siute è fratermia 

Parigi, 8 giugno 1848 

L Fravorti 


Ci avrebbe fatto rinciesomento che una rapida veda 
zione, e forse ambigua, abbia resa necessaria fa spiega- 
zione del colonnello Eiapolli, se fa sua lettera non ci 
presentasse. l'occastono di limitare esattamente il senso 
delle parole delle quali i servimmo Ci ha forse potuto 
sembrare. stravagante che uomini, nel carattere polilico 
der quali nor avevamo la più grando confidenza, stano 
venuli meno nanti alla missrone di cur nor supponevamo 
css: sentivansi incaricati, tl rammarico di vederti traviati 
ino un camnuno ove nor nen potevamo seguirli, ci ha forse 
indotti a quabficue troppo duramente l'anteresse di par tto 
che essi potevano avere alla fustone della repubblica mi- 
lanose negli stati sardi, na gramma: pensammo ne ab- 
Diam voluto dire che questa determinazione affetto po- 
brtica avesse der motori, come quelli ar quali fece allu- 
stone tl sig Frapolli Altro persone potrebbero shagliarsi 
come egli feco, e sarchbe questo un enoro contro 1 
qualo rimaneva in nostro dovere di premonnle 

(National) 


— m——& 


Riceviamo dal sig Enrico Cernuscht di Milano la let- 
tera soguento 


Sig Redattore 


Non domandere: d'occupare coll'unito cenno i di ler 
giornale, so tl mio povero nome non vi fosse già com- 
parso con alcuni complimenti poco aggradevoli 

“Ma avra creduto di due la verità im allora, e non 
femera certamente di dirla adesso che si tratta della vera 
tera 

Ho lonmo ece 


Milano, 7 grugno 1848 
Lixgico Cenniscni 


Il conno trasmessoci non e altto che la riproduzione 
d'un lungo articolo gia dal sig Cernuschi insento nella 
gazzetta di Milano, 6 alltove, nel quale racconta a suo 
modo, e secondo quello ch'egli cluama la rera rertà, al 
fatto del suo breve incarcerimento e della sua felice libe- 
tazione Ora la rea certa è veramente questa 

Nel giorno 28 vi fu a Milano una dimostrazione per 
ottenere dal governo provvisorio entro il termino peren 
torto di 24 ore, tre 0° quattro leggi che garantissero m 
perpetuo la liberta della stampa, la liberta dell'assovia 
zione, la guardia nazionale intangibile im ogri evento , 0 
i suffragio universale in materia d elezione con dati modi 
e date forme Il sig Gernuscht foco parte della dimostra- 
70ne, 0 pars non spernenda, giacche fu alto degli ora 
tort che dalla piazza contraddissero al presidente del go- 
verno provvisorio il pretenderno l'immediata compilazione 
e pubblicazione di queste quattto leggi, era un assurdo, 
una giuridica 0 materiale impossibilità IL governo «i li 
mito a duo mn un procluni lo piu positive assicurazioni 
Il giorno 29 altra dimostrazione assar più violenta , altre 
intimazioni accompagnate da niunaceie, 6 linalmonte in 
vasione del palazzo governativo, sforzando il corpo di 
Quardia nazionale e proclamando da ultimo la demussione 
del governo provvisorio Hi sig Germuscli per sua espressa 
confessione Licevi parto anche di questa dimostrazione, 
era in piazza, grido draso quando DErbimo dichiaro dil 
balcone dimesso il governo, cato nel palizzo, interiogo 
uno degli invasori come andassero le cose, e avulone in 
Risposta < per oggi non se ne fi nulla gli replico fino 
a mezzi notte Ce tempo » Per questi fatti da lu? confes 
sali tu incarcerito 0 tradotto 1 competente tubunale 
Questo, 25 016 dopo avor ri cvuto gli atti del processo, 
senza sentire un testimonio, senza esaminare un correo, 
scnza vlteriore invesbgazione, lo rostitui alle talco po- 
htuche non avendo trovato nei fatti imputatigli alcun &- 
tolo delttuoso, © tautonita politica cinque minuti dopo lo 
lascio libero 

in tile condizione di cose a noi pare che il sig In 
tico Cernuschi potrebb\ chiamatsi fortunato c gedersi 
tranquillamento la sua liberta, senzi costringere tutti 1 
giornali, uno dopo laltto, ad innalzare al terzo cielo li 
purissima sta mnocenza 0 a depiecare Vinupinia e la ti 
tann'i del governo provvisorio di Milano 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta ll 1/3} qrugno 
Presidenza del Prof Miuro Vece-P) esidente 


Aprosi da seduta a i or: i}4, ed il processo. verbale 
della sedati precedente viene approvato 

Si da lettura, da uno de segretari, del sunto delle pe 
fizioni secondo il consueto, c quindi il presidente annun- 
Ga cosergle stali 1imessi tre progetti di leggo dal deputati 
baleno, Soffre, Dalia s0, di cui sr dara comunica 
zione alla Camera, seguendo le consuete norme 

Suo, relatore delli commissione incaticata di esami. 
nare il progetto di legge sull’umiono di Modena e Reg- 
gio col noslro Stato, e invitato a continuate la «ua rola- 
Zone 

La commissione presentanilo alli Camera l'articolo è 
proponeva un emendamento , concepilo a un dipresso in 
questi termini 

La tatilli doganale sarda verra provvisoriamente po 

sta in esecuzione nei duciti di Reggio e di Modena » Que- 
sto paragralo coll emendimento della commissione yieno 
adottato 

Sall'articolo 6 sollevosi una discussione interno alla 
parola prortisorio applicita allo sltibilimento della linca 
duganale lunghesso 1 nuovi confini dello Stato , volendo 
gli um sostenerno | opportunita , come presentimento 
della completi abolizione di finee doganali per tutta 14 
talia, cd alti all incontro pensando che dalla parte 
della Romagui i no ti confini Grano gia ben definiti, 
avrebbe voluto veder soppressa questa pirola 

Toras osservo che la quililicazione di prottsorz0 a 
Yeva alito si. uilicato in questo caso di quel che se ghi 
voleva attibunne , e che dovendosi applicare al Governo 
la ficolli di provvedere cor decicto italo, È aggettivo 
prortsorto era evidentemento aftubuto di questa facolta 

I paragrafi 6 0 7 emendati dalli commissione sono 4 
dottati. Si da lettura del paragrafo 8 che stalulisce V'ugu, - 


ghanza del prozzo del sile tra gli Stati di Modena e Reg- 
gio, e quelli di Piemonte 

Il Muuistro digli affari esteri osserva che si credova 
cho il prezzo del sale in Modena fosse poco differente 
di quel che nel nostio paeso, ma che postia s1 venne a 
conoscero esistere una notevolissima dillerenza La 1 prezzi, 
a cor il salo è venduto nelle duo provincie; in quella di 
Modena costando quasi il doppio di quel che si vonda n 
Piemonte ; quindi egli sarebbe di paicro dovers: torre 
quellarticolo per lasciare la facoltà al Governo di pren- 
dere le nusuro che credera opportuno a questo nguardo 

Valerio appoggia la proposta del Ministro degli uflari 
esteri, ma erede nello stesso tempo che la Camera vorra 
esprimete seco Lar il volo, che se il prezzo e più alto 
in quel paese venga tosto ridotto 

l'arma aderendo a ero che espose il preopinante  ag- 
giunge tener per fermo che abbisogna abbiassaro il prezzo 
in quella provincia ugmaigliandolo a quello di Parma 

L'atticolo 8 vien dalla Camera abolito sulla proposta 
del Ministro degli affari esteri 

Gir articoli 9 0 10 vengono approvati dopo qualche di- 
scussione di Heve interesso in cui prendono parte 1 Mi 
mustri degli affari esteri, dell'interno, della giusta, e 1 de- 
putali Ferraris, Ravina, Sinco 

Passa quindi la Camera a volare per scrutinio  secrelo 
il complesso della legge che viene adottata all'unammita 

Albini relatore della Comnussione che fa incaricata di 
fare un rapporto d'urgenza sulla petizione di moli abitanti 
della provincia di Voglio che clamava La facili 
tazione dell'esportazione de’ bozzoli in Lombardia, sale 
alla tobuna 

I gli espone cho 1 petizionani nartano il raccolto dei 
bozzoli presentarsi in questanno nel Piemonte tanto ab- 
bondante da trovars: eccessivo pell’uso del paese, essen- 
dovi ancora un forte deposito di sete dell'anno passato, 
e molta scarsità di numerario, stante le esigenze della 
guerra Per queste considerazioni chiedono essi che prac- 
cia al Governo di provvedere alto sfogo di questa merce, 
autorizzandone l'esportazione pelle province Lombarde, 
molto delle quali per essere stato in qualche modo de- 
vastate dalla guerra, sono in quest'anno aflatto prive di 
raccolto 

La Commissione conchiude sostenendo il voto der pe- 
tizionari, e proponendo che si invi la petiziono al mi- 
mistero, e che gli si lasci l’incarico di ridurre la Carita 
stabilita pell’esportazione di questi generi con stmplico 
decreto reale 

Valerio dichiara essere sua intenzione, non solo d'ap- 
poggiare questa petizione, ma di fate un passo anc he più 
in la, chiedendo l'abolizione totile di questi dunitti, 0 
rammenta che quando venne: stabilita questa tauili, le 
due provinere, cioe il Piemonte e la Lombardia, tova- 
vanst in condizione aflatto diversa, e che venne messo 
questo dazio per favorite in qualche modo 1 filandieri del 
Piemonte; ma che esso danneggiava gli agricoltori, e 
sgraziatamento 1 pu poveri fra questi, giacche il raccolto 
de’ hozzoli puossi due a ragione la benedizione dei po- 
veni » Ora, dice egli, nell’anno corrente questo raccolto st 
presenta abbondante, e pato veramente che la provvi- 
denza abbia voto compensare in certa guisa lo giavezzo 
ed i disagi, a cui è il nostio campagnuolo sottoposto, col 
benedune 1 campi Ma d'altra parfe il prezzo der bozzoli 
è enormemente diminuito, perche 1 nostri filandieri deb- 
bono generalmente ricottere per questo speculazioni al 
banehion di Ginevra 0 di Lione, piazzo, che stanto la 
cusi commerciale europea trovansi ancho esse scarse di 
numetatio, 0 chiuse interamente an nostra lisogni , 
quando imvece e noto, che in Lombardi 1 blandien 
sono molto piu mechi di propri capitali, e quindi sono 
cola piu estese, anche n questi tempi, le operazioni com- 
merciali seriche, por il che 1 nosti agricoltori caverebboro 
non poco soccorso portando 1 loro prodotti su quer mer- 
catt, mentre nel nostro paese, e per esempio nel Vo 
gherese, donde ci venno la petizione, il prezzo det pun 
bozzol st manifesto bassissimo, cioe a 11, 12, 43 Ine 
Habbo » 

Un'altra cucostanza fa por ancho osservare termmando 
l'oratore, ed e che nor dovremo testo fare una sola fa 
miglia cor Lombardi, cd esser quindi presamibile che ha 
poco tempo debbansi abolne tutti 1 dazi che di loro an- 
cora ci dividono, percio anche pensi, che si debba 
tosto incominciai dal tagliere quest impedimonto a van 
taggio degli abitanti delle nostre campagne, e cio il piu 
presto passibile 

HI Maimstro delle fmanze dichiara non considerarla qui- 
stione sotto 11 rapporto tinanziario, ma voler dare scitinto 
qualche nozione sui fatti Anticamente per fur progredne 
Vagnicoltura e | industria pensivasi doversi mettero osta- 
colo alle esportazioni Poscia incomiuciossi a permettere 
I estrazione delle sete bianche, e gradatamente si estese 
questo permesso anche ad altre qualita dei serici prodotti 
Quinto ai bozzoli se n'era autorizzati 1 uscita, mediante 
i dintto di 16 hre n quintale, 1 che dava tanta fiahta 
all'esportazione che molti llandieni presentarono al governo 
uni polizione in cur si lamentava. questo stato di cose 
come rovinoso per l'industiia del paese, e chuedevasi un 
aumento di tatila Si stabili allora un diitto cho equiva- 
leva ad una protbizione, poule ammontava a 50 fr per 
10) chilogrammi 

Esposte queste considerazioni di fatto 11 ministro chiama 
attenzione della Cimera a riflettere se meglio convenga ta- 
vorite la proprieta colto stabilue libera l'estrazione dei hoz- 
zoli, od aver riguardo all'industria nazionale, 6 cura: gl m- 
teressi degli operar Del rimanente ogli non vuol opporsi 
alla prosa in considerazione della petizione e pensa poter 
riditito nuovamente il dazio alla cafia primitiva di 16 li 

Quinto all'unimo fra il Piemonte e la Lombirdia, egli 
crede deverst maturare ancora fino a qual punto sta 0p- 
poitono it tevar tutte le barriere doganali tra il nostro 
paese e quelli provincia 

Fu na e di parere che debba permettersi | esportazione 
della gilletta viva, mediante il minimo dazio possibilo , 
aggionge cho il procurare del lavoro agli operai del preso 
sta questione dipendente dal ca o che 1 nostii filandien 
abbiano 1 mezzi necessari pei mantenere le filature im 
attività, al che non e disgraziilamento in questi tempi, 
oltrecche molte trattrici nello stito, specialmento da Novi, 
sono lombarde, e non si farebbo cho trasportare nel loro 
paese la materia puma sulla quale esercitano la loro 1n- 
dustria 

Valerio crede molto difficile il poter stabilue i poso 
relativo dello gallitto vive e de' e morto, e così dispen- 
dioso ed imperfetto | eseguimento di una tarilla stabilita 
sopra queste basi, che persiste nella sua opinione della 
bolizione d'ogni taria che guardi |’ estrazione del 
bozzoli 

Suquemoud dice che in Sivata non esiste altro mezzo 
per du viti al commercio de’ bozzoli che quello d espor- 
tarli in Francia, la qual cosa ficendosi soltanto per con- 
trabbaindo impedisce che questi cultura prenda ini una 
grande estensione Peo egli nor s'oppone cho si tolga il 
diuitto sui buzzoli, ma osserva doversi anche dimimmre in 
questo caso quello posto sulle sele gieggie , perche 
altuimenti le filiture dello stato non potranno 1regger alla 
concorrenza dell stao 
Valerio prega il Presidente a voler mantenere la que- 
stione ne suor limiti, richiamando alla mente dei de- 
putati, non trattasi qui della condizione der bozzoli «he 
si spediscono All'estero, ma solo di quali che vanno in 
Lombat dia, e tanto meno trattarsi dell'estrazione delle sete 
greggio 

{rnulfo ammettendo im piumapio la giustezza der 1e- 
clami des petizionari, non cede pero apportano l’abolno 
in questi fompi, in cui gli operai sono in stato di agila 
zione, una legge che favorisce 1 industrir nazionale 

Il aclutore Albi: risponde cre questa legge non 11 


MO n 
guarda che il caso purerole della Lombardia, 
poco può tardare ad essere a nor unita, 

(raglianett appoggia la proposta Valerio tendente x 
abolno aflatto ogni dazio tra noi e la Lombardia, 
guardatite i bozzoli Dico che quel diritto non chbe e 
non ha altro scopo fuor quello di favorire 1 monopoln 
di pochi filandieni a danno der molli agricoltori. Qundà 
osprime in amari termini la sua sorpresa. nell''udire per 
bocca def Munstro delle finanze, parlando della fusione 
delle provincie lombarda e piemontese , accennare cy 
modi dubitativi la questione dell'abolizione d’ogm thy 
riera doganale 

IL Ministro dello finanze, dopo aver pronuneato qui 
che parola 1n difesa de' suor sentimenti è dell''onor sy 
osserva che puma di trattar una questione sarebbe me 
stent studiarla, massime quando questa sta così compl 
cata di varn interessi, qual è quella della soppressinne 
dogni tatifla doganale fra due provincie, terminando (i 
l’avvertire sapor egli cho la fusione dev'essere completa 
e non solo negli animi ma anchio negli interessi, 6 (ke 
quest ultimi, appunto perchè son molto gravi, riclucdiny 
molto studio 

Bruner dicluara approvare legosservazioni fatte di 
barone Jargremond e riconoscere la necessita di abolite 
il diuitto che pesa sull’'esportazione der bozzoh VIVI, ma 
pero egli dissento da luc in ciò ch' ec non crede che ny 
St possa fogliero 1 ditte sopra 1 bozzeli in altra gua 
che col ribassire quelli sull'esportazione dello sete grey 
gie La ragione ne è che i dinitti 1ifevati sopra 1 hozzali 
sono in isproporzione con quelli che si percepiscono sulla 
Seta 61 paga tn fatti 1 dò di piu per la sortita dei lor 
zoli che pei quella della seta, giacche pet primi 11 diri 
e di 50 franchi, e per secondi di 2° franchi per ogni 
100 kifogiammi, dal che vedesi potersi abassare un di 
tutto senza diminuire l'altro 

Dopo aver data la sua piona adestone a quanto dis 
Jacquemond sul contrabbando o4,toccato dei danni che 
questo puo recare, l'oratore passa a considerare, che ve 
non si fila da seta nello Stato co dipende forse dalla cr 
costanza che 1 filatori sono in questo paese meno perl, 
zionali cho in altr, ed allega ad esempio che 1o sele 
filate a vapore in grandi stabilimenti hanno un value 
tanto «proporzionato, così che l’anno scorso 1 prodotti di 
questi stabilimenti vendeansi 25 franchi 1 mezzo kilopr 
mentre gli altri non valevano che 16 a 17 franch 
«Le duo filaturo esistenti in Savora, aggiunge egli, non 
possono favorare tatti 1 bozzoli che vi si raccolgono, ew 
questo filalorie non sono im maggior numero, ciò avvin 
per mancanza di Javorant, e da cio ognun vede come 
Ron 81 possa imvocare contio la proposta d abolizione dl 
dazio la ragione degl’ interessi degli operat » 

Il ministro delle finanze dimostra che la riduzione di 
questo dazio a 16 franchi 1100 kilog cortisponde perle! 
tamente alla proporzione che dovo esistere fia 1 dinti 
sulla seta greggia è quelli su bozzoli, atteso che et 
libbre di guest ultimi danno una libbra di seta 

Brumer chiede se questo diuitto debbasi. considun 
come specialo alla Lombardia 0 come generale a tutte le 
frontiere 

IL ministro dle finanze replica essere suo parere ché 
questo diritto sia generale 

Brumer, accettandofquesto 11basso,f msisto pero pui 
fuosta abolizione sta completa, giacche la dillicotta di 
trasporti, ed altri mille imbarazzi, faran sì che ratameni 
st esportino 1 bozzoli, quando vi saranno 1 morzi new 
sari pei lavorarli nel paese, e perciò le finanze nn 
solimanno molto ner loro dittifsulla sortita Sull os 
vazione por del ministro delle Finanze che parlo dii 
pebizione dei filandieri, egli osserva essero que,ti in w 
numero ben piccolo a petto di quello degli agricoltori 

E poi, esclami egli, e tempo che cessi l'abuso delli 
pressione esercitata dall'industria meccanica sull'aguicoli 

Sarebbe troppo lungo il riportare per minuto le vuo 
osservazioni che st focero su questa questione dat depi 
tati Farina, Cadorna, Bianchi, b rmgotti, Demarchi e Viva 
Ci Iimiteremo a due che dopo un lungo dibattimento 
sull’ormar inqualificabile questione del modo di pote è 
votazione le conclusioni delle commissioni, Fla Cameri 
deliberò adottaro la prima. parte delle conclusioni deli 
commissione riguardante linvio della petizione al Win 
stero, e pella secondi parte, dopo averla dichtatata m 
consituzionale, perche tendente a conferite al governi 
il dritto legislativo assoluto, decise, di ritirarsi, visi 
Lestrema urgenza, 0 per non mfrangero al rezolamint 
cono aprir tosto la discassione in seduta pubblica , negli 
uffizi, pei esammare il progetto di leggo proposto dili 
tina sulla petizione der Vogheresi, e darne il consen» 
per la pubbirca lettore, 

GL scanni de D putato rimangono ruote durante 
quarto d'ora La seduta e riaperta alle 4 1}2 

H Presidente logge il progetto Farma esaminato dul 
uflizi e che tendo a stabilito al dazio per |’ esportizioni 
dei bozzoli vivi, alla cifra di 5 franchi ogni quintile 0 
conferisco la facolta al Governo di dinunune la tuuîi 
sur borcoli morb in proporzione col dazio d’osportazioni 
della scla greggia 

Il progetto di legge e appoggiato, ma la Cameri uo 
si lova in numero per deliberare, procedesi quindi il 
l'appello nominale Trovansi assenti 1 deputati Ayondo — 
Badaniottt— Barbavara (in congedo ) — Rica — Bonn 
Elia — Boncompagni ministro — Bottone — Bruna — 
Cassinis — Caveri — Cotlin (2 congedo ) — Des Ambio* 
muustro — Fois — Fianzin (im congedo) — fialli — tim 
butti — Gioberti ( 2 congedo ) — Leotardi — Maggion ili 
Francesco (28 congedo ) — Martinet — Massa — Me o 
( ammalato) — Molmo — Notta — Ortu— Pareto m ni & 
— Passino — Partavez — Pinelli Pozzo (in conge lo — 
Pescatore — Ribevi — Nucci anmmistro — Rovereto — Lic! 
(in congedo) — Scolleri — Serra E M — Lanza — Savi = 
Signoreti — Lola — Valvassoni (in congedo ) 

Alle 5 la seduti e chiusa 


la quae 


Ordine del giorno di doman 14 grugno 


Ad 4 ora discussione sulla presa in considerazione del 
a 
progetti l'arma — Valerio e Losti — (razzera — Valoo — 


Sviluppo sulla proposizione Ravina — Discussione stella 
s 
segnamento della Camera 


Leco per disteso l discorso che deputato Stotto Pil? 


pronuncio sulla questione dell'abolizione der lreswiti, wlla 
seduta dil 9 grugno 


« Signo, 

‘ Acciocche la mia voce non sta soffocata dar climeri 
della Camera, 10 debbo innanzi tratto usare di una chi 
tela oraloria assicurandovi che 10 nou parlero in favore 
dei Gesmuitr, 10 non mi opporiò alla legge propo la hl 
l'onorevole avvocato Biuo; 10 vo' fato soltanto qualcoì 
piu di lu 

« Certo non saro 10 colu: che dica non essere il 80 
verno incontiastabile diutto di sciogliero nel suo fertile 
rio le corporazioni di fatt o di chierici regolari Cl 
orli religiosi non esistono, non possuno esistere, senzi 
questa tacita condizione della utilita dello stato 

(+ Ne meno 10 stimo che per cio faro stia mestieni al go 
verno d'invocare faruto e il consenso della autorita € 
clesiastica A pute lo cose pertinenti al dommi, il o" 
verno non 1:c0ye la legge da veruno, e porti opiniono 
consuienziosa e lermissimi cho quando gli talentisse po! 
buone ragioni di stito di abalme tutte lo fraterie 0! 
consortenie, e sarebbe nel suo duitto di farlo 

Ma evw pur troppo nei petti umani una forzi |P" 
grande di quella, che e pui grandissima, der civili 184e 
menti, 10 dico da forza della religione 

#« Se voi metterete in perpetuo bando 1 Geswili, © si 
vorrete insignoninvi senz'altro delle proprieta loro, sarat! 


LA CONCORDIA 
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penedica alla vostra legge. Ma dal piu profondo dei 
an sorgera pure un grido di maledizione contro una 
apri ommnontemente govern iliva, la quale parrà a molli 
salto di un istinto anti-religroso, ad altri violazione 
«libertà individuali, a moltissimi infine partà un pro- 
ato mgordo di occupare ln ricchissima eredità dei 
uo bisogna liudersi Più numerosi che noi non 
vliamo sono 1 seguaci di questa trava Tata e moti- 
ida, nè però pilone spenta compagnia Fate il vo- 
conto, che fia cinque milioni e mezzo a che monta 
la popolazione dei nosfri stati, tre milo serb ino 
resusti occulte o manifeste simpatie Mettete tn que 
numero specialmente le femmme, nelle quali suole di 
essere munore l'esercizio del raziocinio, di quanto 
miggioro lo stlliphe della fantasia, to quali pero 
mo sicno snoccolando nno qualche centinato di Pater 
atei 0 d dee, gia stimano di esser rapito al terzo cielo, 
di mettersi in colloquio diretto colla divinita, gia di 
ue colla punta defle dita i seggio di san Pietro 
« Signori, bellissima coss ella e la giustizia, ma ella 
1 pur farsi giustamonte qustum el guste Nè basta an- 
or ma topo è che si faccta con tutto  quell'apparato 
forme estrinseche, con tutta quella ordineta e impis 
le legalità, la quale valga ad assicurarne in tulli gli 
au il'trsonfo della vittoria 
« Quinto meglio adunque non suebbo sc colui, che 
no spose alti voce dell'angelo del Vaticano, il pro 
mpnatore della nazionale indipendenza, «o sl fortissamo 
mincipi Maltani primmosse calde, non duo preghiere, 
istanze al trono di Pio, e che si volesse senza mdu 
scluantare quest'albero, che gia minacciava d adug- 
rare tulta quanta Ta terra? Pensateci Se nos otterremo 
mtendimento nostro (6 certo l'ottetremo), nor aviemo 
nitti alla causa della biberta tutti gli nomini di buona 
fi, 1 quale scambiano la «posa colla vestimenta di 
tella st adorna, nor avremo. guadagnate alla nostra 
imone le femmine E vor sapete quanta influenza eser- 
iimo nella societa Je opinioni diritto o torte, le affezioni 
buone 0 reo di questa nobilissima parte della umana 
miglia 
« Signori, chi vi parla queste coso è un uomo venuto 
Sardegna, la quale beno intese infin dal puncipio 
ome da compagnia e le moltifarmi «ffigliazioni sue sono 
isaecordo colle bero istituzioni, e che percio pumi 
mi tutte le italiane terre alzo il braccio poderoso per 
il segnale della cacciata der Gesmti, esempio uti- 
simo imitato poco dopo dall'inchta Genovi e dalla ge- 
nerosr L'ovino 
« Mia sentenza è dunque che st farmoli una precisa 
retizione a Pio IX pel pronto annullamento della com- 
gati Cho se il sommo Pontelico non vorra piegare al 
into desdero, e noi npetcremo, sebbene in un senso 
ristretto, le durature, lo storiche parole del nostro 
rlo Alberto to stato sando, il regno dell alta Italta fara 
SÈ » 


NOTIZIE. 
TORINO 


Ogni giorno conduce a Tormo ospili carissimi 
ta formazione del Regno Italico st vene ogni ora 
lavuicmando, e ben presto esso starà salda colonna 
dell italtana indipendenza retto da un Re trionfa- 
Ine der barbati e posato sovra leggi solennemente 
consentite dalla nazione mteta chiamata a costi 
tunst in libero comizio Teri l'alto Tormo salutava gli 
oimrandi membri del governo provvisorio Lombardo 
venuti a combinare le basi su cui saranno rette le 
cose governative nello spazio di tempo che ci di- 
viderà dalla costituente Ora siamo lett di potere 
annunciare giunti fia nor 1 deputati delle venete 
movneie Vicenza, Padova, Treviso e Rovigo, por- 
tilori delle votazioni in favore dell’ immediata fu- 
sone col nuovo regno nascente 

I signoti Sebastiano Tecchio deputato di Vicenza 


» Giuseppe Callegari deputato di Padova 
» Luigi Perazzoli deputato di Lreviso 
» Alessandro Cervesato deput di Rovigo 


ebbero nella forte città subalpina quell’ acco- 
glenza che è ben dovuta ad uomini che a pent- 
tolo della loro sita seppero propugnare la tiberta 
della loro patita, ed ebbero dar toro concittadini 
co onorevole mandato 

Cost le quatto provincie venete libere dal giogo 
tUstilaco si sono gia strelle in vincolo fratellevole 
colla famiglia piemontese, ligure e lombarda 

Spennamo che ben presto Venezia ne segua 
lesempio, e che le alte provineie tuttora conta- 
minate dalla presenza dell'esoso straniero rese libere, 
Dolanno anch esse mamifestare il loro libero voto 


— Ì difficile nell'arte il dar vita ed espressione all'al- 
legorta, perche si cado di leggieri nell affettato 0 nel con- 
Vizionale Anzi si puo duo che di rado questo genero 
di personificazioni, ove non esprima 11 riposo, cormspondo 
al concetto ndeale che spontincamente la mente umana 
8 dipiuge Ne pare percio meritevole di non poca lode 
hi Utografir designata dal giovine Vittorio Pagnani rap- 
piesontante il Risorgimento d Itaha La simbolica donni 
ASISA sopra un maestoso tronco di colonna, incoronata di 
fun, e nell'atto di chi maravighato si desta e 1sensa, la 
bocca ha soccliusa , l'occhio intento, ] una mano portata 
alle fempia, Valtra allungata come in orta di un oggetto 

ell'atteggiamento, nella mossa della persona avvi sin- 
polare eflicacra, per cui si rivola nell autore un ben dispo- 
sto Ingegno pittorico 

Nor raccomandiamo questo lavoro agli amatori, 0 li- 
Ultamo schiette felicitazioni all'artista 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 
RFGNO 1IALICO 


Genoa, 12 giugno Giunse in questo momento (11 1,2 
antimersd ) una stalletta provemente dalla Lumgiana Reca 
spacci duetti a SE il govanatore, in ess vari vil- 
‘gg! della Lunigiana volendo rmmediatimento aggiegarsi 
fi regno dell'Alta Italra, domandano tstruzioni 

"ate che al Govano Poscano, dopo la tornata del nostto 
is manio del 7 conente, abbia pensato a far cessare 
La 4 provincia lo stato di cose contro alle Libero ma- 

estazioni del volere dei popoli (Corr. Mac) 

Reggio — I Comm o di Reggio nollica 
ue li deputati Inviali al campo di S_M Carlo AL 
dai presentarlo l'atto solenne di proferta dell'aggie 
di pie dt questa citta è provincia el regno costituzionale 

temonte, sono stati accolti colla massima benevolenza, 
con segui mdubitati dell'amore che quel magnanimo 


professava di già verso di noi Nei lunghi 0 reiterati va- 
tonamenti tenuti col Re guerriero e cogli alti personaggi 
fi stato che cola lo avvicinano, 1 deputati hanno toccato 
al vivo le nostre passate calamità, 1 più urgenti bisogni, 
orvoti unanimi dell'intera provincia» fra quali precipua- 
mente che la nostra città sim fatti capo Inogo di Atvistono, 
sede di un intendente generale dipendente soltanto dalla 
capitale del regno, che venga a noi sollcuto un comms- 
sano regio, il quale alacremente intendi al pronto rior- 
dmnamento delle amministrazioni doi nostri comuni, c che 
sieno somministrate le armi necessario allo spedito orga- 
nizzamento delle brave nostre guardie cittadine, la di cur 
esemplare disciplina e zel: iadefesca sono stat ben me- 
ritamente fatt palesi a SM La quale, riconosciuta ben 
tosto la giustizia der nostri desidern, no ha date fe piu 
larghe asstturazioni pil compiuto loro esaudimento 
» Reggio, dal piazzo del Comune, 6 giugno 1848 
Pil Comune 
L Connicit, è Segretarie VO Puivpr, E, Pierovi » 


LOMBARDO VENKIO 


L'Austria ricorre sempre alle solite sue arti. Perchè k 
riuscirono pel passato, spora essa chi debbano sempre rm 
core da prova? Quanti proclama non fece ar popoli, quante 
promesse badite prima chi essine messe im atto! Ma na 
Io! che ora hanno perduto oqui sota di attrattua 4h 
biamo quà dato è proclami che | Austria per mezzo dei suoi 
generale e marescialli mando alla Lombardia e alla Venezia, 
ara per comprerne i nover r diamo anche dl seguente, che a 
asteniamo dal confutare, perchè tropp» bene confutato dalla 
risposta che gli viene appresso, e meglio ancora dalla 1.50- 
lutezza degli Italiane di respingere un nemico che  ripose 
Sempre suo merito nell'ingannare, nell oppreomere e nell'ar - 
rilue 


Proclama | 

A vor, Italtani delfe provincio venete, vengo ad of- 
fire pace e perdono in nome del vostro 1e costituzionale 
Le armi dell esercito, da me capitanato, non sono 11- 
volte contro di vor, purche ascoltate La voce. della 1a- 
gione , det dovere: Potro allora usarne solo per difendervi 
e proteggervi All ombra dell autorita legittima ricosti- 
tuta, e col mezzo della severa disciplina che sapro mm- 
tenere fra lo time truppe, tornerete fibramente alle u- 
safe occupazioni, godrete della tranquillita consutta. del 
focolare domestico, riprendetcte fe curo piu care delle 
vostre famiglio, gionete pur anco della liberta costitu 
nonale, e della pienezza della vostra diguita nazionale , 
giusta To intenzioni gia mamlfestate da S_M 

Ma fra vor si sono introdotti der militi stranieri, vio- 
lando stenza provocazione la fede dei tratta Si sono an- 
cora intruse delle ciurme sregolate, 1 quali, netti a com- 
battese per fa nivofuzione, abusano def segno della Croce 
per immergere nella desolazione il vostro bel paoso, pet 
disonorare la nazionalita italiana con crudelta inaudite 
L'assassinio commesso dar ( rocesegnali il giorno 22 cor- 
rento su feriti austitaci nello spedale di Castelfranco, 
dove furono raccolti dalla pieta della vostra guardia na- 
monale, restera per sempio registrato neghi annali della 
storia, como marca d infamia di quest'ordo degno di uni- 
versale disprezzo . 

Contro questi inttusi uinnovero una guetta di stermi- 
mio Sapio puro difendere 1 sacri dinitt della corona con- 
ta tutti li nemici esterni, ne cessera dill'improsa, fin- 
che non stano respinti dentro 1 loro confini 

Separatevi dar perlidi propugnatori di una causa in- 
giusti Spingeteh a cimentarsi colle mie forze 10 campo 
aperto , dove mi troveranno pronto al combatumento im 
ordinata battaglia , ma nou tollerate che cerchino rifugio 
dietto le vostro muri, onde il colpo duetto contro di 
foro nen forisca mio malgrado ancho vor, cu desidero 
usare solo 1 beneticu della pace 

Vi osorto dunque a prestate la vostra cooperazione onde 
espellere 1 fanatici intrusi, 1 quali, nulla avendo da per- 
dere, pei nulla si curano del vostro buon essere, intenti 
solo a saziare la loro rabbia e cupidigia con rapine ed 
eccidi 

Ho giurato il loro esterminio , onde ritormno fia vor 
il buon ordino 0 la pace, cui dovete la prosperita del 
vostro bel paese 

Non aspiro del resto alle vostre simpatie , non mtendo 
vincolare le vostre opinioni, ne imporvi alcuna ciedenza 
politica Voglio solo ristabilire la tranquillita ed il buon 
ordine Vo: sicle abbastanza avveduti e troppo ben proy- 
veduti di mezzi di fortuna, per non sente 1 bisogno 
di assecondarmi nel nuo intento 

Nel mio quartier generale, Conegliano$31 maggio 1848 

L'1 OR tenente marcsuallo, e com del corpo diriserra 


WitbiN 


A S E dl tenente maresciallo Wilden, comandante 
il corpo di risersa 
Vicenza, li 6 giugno 1848 
Lecellenza! 


La lettura dei proclama dell E V, nel quale accusa 1 
crociati naliani d'aver maltrattati ed assassinati 1 feriti 
fatti prigionieri in csttidella (nen in Gastellranco, come, 
per inesatto informazioni, esprime il proclama), e ban- 
disce conti” essi guerra d estciminio, m ha altamente sor- 

1eso 

Vogho credere cheigl iL V sta stata ingannata daffalse 
relazioni 

Lo tenti rimasti mm cittadella furono fatti puigiomieri se- 
condo le leggi di guerra, ma, a norma egualmente di 
questo leggi, quali vengono osservate dalle nazioni covili, 
sono stati trattati con tutti 1 rignardi che merita la sven 
tura dissi si trovano nell ospedale militare di Vicenza, 
assistiti e curati al modo itesso dei nostri 

Tra nor il prigioniero, 0 molto piu al prigioniero ferito, 
e considcrato quale Lratello 

Lengo per conto cho 1 V, meglio istruita della ve- 
tuta, o conoscendo che neppur ta nemici € permessa la 
calunnia, vorra Uova modo onde le truppe, che ha sotto 
1 suor cidini, vengano tolte da un errore che potrebbe 
avero deplotabili conseguenze 

Ov' esse tenessero pei fatto certo che 1 loro compagui 
sono stati vilmento assassinati, sarebbe da aspettarsi che 
un giusto sdegno li portasse a rappresaglie, cho dareb- 
bero alla gu.ira attuale un carattere d attocita vergognoso 
0 fatalo ad ambo le parti 

Li mio dovere m'impornchbe allora di far conoscere a 
SM Galo Alberto lo stato delle cose Son certo che 
lanimo suo generoso tiluggitebbe sempre da ogni atto 
inumano, ma ignoro al Lempo stesso a quali 11soluzioni 
potrebbe costringerlo verso 1 numerosi prigionieri ed 
ostaggi che si trovano in mano degl Italiana, 1 mdeclina- 
bile dovere di proteggere questi conti’ ogni violazione 
delle icggi dell’ umanila e della guerra 

Sig maresciallo! 1 crociati staliami, chi ella mal snfor- 
mato, no son certo, la accusati dun vile e bubaro as- 
sassinio, sono uomini che hanno abbandonato casa, fw 
miglia, Interessi, abiludim, che Inconbano insolito fa 
Uche, continui pericoli, cd espongono Ti sostanze e la 
vita pel piu nobile degli vimini affetti, Lamor della pa- 
tua Josi seguono il nobile esempio dito dalla Germania 
nel 1813, quando scosse con simile eroismo il giogo del- 
l'invasione francesi Cota uomini, accompagnati dat voti 
di tutta da Givilta cristina, si possono combattere, ucci- 
dere, ma non si debbono disonorare 

La pubblicazione del proclama dell E V mi costringe 
a rendere egualmente pubblica la lettera che ho l'onore 
di dinigerle, onde serva in faccia all Luropa di protesta 
contro le accuse, che, in seguito a falsi rapporti, sono 
state mosse contro 1 croati ttaliani Alla quale protesta 
aggiungo quest'altra, colla quale duluaro altamente che, 


se per disgrazia si trovassero fia quelli che combattono 
per la santa causa uomini che in avventie fossero capaci 
di macchiar loro stessi ed il nomo italiano con atti con- 
trani affo feggi della guerta o dell''umanita, firei ogni 
sforzo onde averli nelle mani e farli severamento pu- 
mre 

Finchè però quei combattenti «1 portano come hanno 
fetto smora, nobrimente e senza tacca veruna, è mio 
dovere tutelarli e proteggerli tutti egualmente, apparton- 
gano alli linea, o siano tra 1 cavici od 1 volontari 

Tengo per corto ch' ella, sig matoscintlo , non ha in 
animo di trattati in modo diverso L’opruron pubblica s1 
sdegruchbe di simile differenza < SUM Carlo Alberto, 
che se fatto così nobilmente solidale di quanti. combat- 
tono per l'indipendenza italiana, non sarebbe certo di- 
spusto ad ammetteria 

Gradisca, sig maresciallo, l'espressione della mia alta 
consulerazione Ii GINERALE COMANDANTE 


rm iii 
DI I HOPITAE MILITARI NATIONAL DE VICINCI 
Dedlaration 


Les soussignis certifient quis ont eté transfines di Lhdpi 
tal de Vicence le 24 mar, ct que depus co gour is y ont 
dé trates et sogni, avec tous les égards possibles, tant pour 
les sense de Lt quo pour le siriteo personnel des diers 
employes de lantoraa, n fors de qui us constatent. la 
presento decluration cn y apposant law signature autentique 

Vicence le 6 pun 1888 

Vinmsiscrns capiame heut du / bat di quinie du 
louable Hlnien Banat 

Jormar Vox Gnossina decutenant du 1 batallon du 
tegamont Hlirun Bainat 

Pow traduetinn conforme Cho de Lentulus 

Lo soussigne, comanilunt la batterio ctrangòre au service 
du St Stége declare et cort pe que les susdits offers Lont 
asso d de due vor que der declaration suffsatt powr con 
stater lo trartement e lis soms cgalement accordes aur 10 
soldats blessés qui se trawent asec cut Ln fa de qua, 
Vicence, le 6 quin 1878 

Choo ve Leviers 
Pow ligalisation de la signature du chev de Lentulus 
Vicence, le 6 un 18 #è 
Li Col M Aszartto 


Questo € il proclama del tenente maresciallo  Welden, 
tpuesta la lettera che, a tutela del vero 6 dell'onore tta- 
liano, ho creduto dinigogli, questo | attestato de’ buoni 
Uattamenti ricevuti dar prigionieri denti, che 1 loro ufi- 
ciale nichtestiy ma spontanci, hinno fumato 

L'osercito austriaco ha spirsa lr desolazione 0 l'incen- 
dio sulla terra stiliana, ha minomesso, ucciso gi mero, 
perche questa terra scuote sdegnosa il giogo dell oppios- 
stone straniera Noi, all'opposto, trattamo como fratelli 
coloro che, venuti a portat il ferro ed il fuoco fra un 
popolo generoso, caddero per la sorte dell'anmi nelle no- 
stro mani Veda 1 Europa che lo barbarie dell'Austria non 
ebbero potere di rendere barbara anco 1Htaa, e l'Uuropa 
e Iddio sino giudici fra essa 0 nor 
Alle lusinghiero promesse contenuto nel proclama, non 
accado rispondere È trentatre anni, che tenne: dietro alle 
promesse del 18f9, s'incattcarono antivipatamente della 
ttsposti 
Segutiamo dunque innanzi nella gloriosa via, che, se- 
gnata e benedetta da Dio e da Pio IX, vien resa ogni 
di piu ampia ed agevole dalla spida di Carlo Alberto, c 
seguiliamo in essa generosi al pari che valenti Nessuna 
macchia appata sullo splendido vessillo della imdipendenza 
italiani, © la santa causa trionfi dell'ami nemiche col 
valore e colla costanza, delle calunmie, colla generosità 0 
la viutu di chi combatte per la giustizia e pel diitto 


Di nanpo 


— La notizia recata dal Comitato di Agordo, 6 pubbli- 
cata dal Popolano di Lreviso del 7 corrente, che gli fu 
striaci hanno preso il Cadore, non solo fu mar confermata, 
ma venne smentita Anzi relazioni postoHniori ass curano 
come gli Austriaci, che in quel giorno minacetivano Laio 
e Vigo, furono nuovamente respinti. dar Cadotini. Non 
cessa pero che il Cadore, in lotta contro gh \ustriaci dal 
29 aprile in por, e bloccato fino dal 6 maggio, so resti 
piu a lungo in soccorso, dovra cedere agli sforzi continmi 
dell immico 0 piu presto alla fame e tale sara puro la 
sorte di Agordo e duldo, che puguano valorosamente con 
lui per fa medesima causa 

Venezia 9 giugno 1848 


Incaricati pel (adore — Giracomerit — Griuoni 


— Un rapposto da Vicenza dell’otto corrente porto 
cho a Padova si cia saputo che 1 nostra avevano data la 
caucia ad 80 uonuni di cavalleria nemica che eransi spinti 
nelle vionanze di Monselice per approvvigionarsi, e gli 
talsero alcuni Boeri e cavalli piedati nella notte Bapevasi 
pure che gli Austuaci eransi nitititi da Este accampan- 
dost fia Wontagnana e Siletto, tenendo a bada la strada 
di Noventa che metto a Vicenza 

Vicenzi, dieviso e Padova sono ben fortificate e difese 
dai nostri per respingore qualunque attacco che per fare 
un diversivo tentasse il nemico sopra la prima città, onde 
dssicuraisi fa marcia por rientrare in Verona, se pure 
non gli veria contrastata di frunte da un corpo di Pio 
montesi 

Lo batteria napoletana , 1 battaglioni dei volontari di 
Napoli, il battaglione lombardo e il nostro battaglione 
Scatselta, ieri alle 3 pomeridimme erano giunti a Rovigo 
Oggi probabilmente marceranno su Padova, e quindi an- 
diagono a rafforzare la divisione di Dutando stanziata in 
Vicenza 

— Il general Pope ha srevuto im Tersara lo congia- 
tulazioni di Carlo Alberto per la bella, dignitosa e ita 
tana condotta da lui usala 


Padoa, 7 qugno , di sera A Montagnana trovasi tut- 
tora Radetzky con tulto lo sciamo di generali , arciduchi 
e cose simili 

Jen dopo pranzo duo squadroni di cavalleria si spin- 
«ero sino oltre ad Lste, ma verso sera, neovuto un di- 
spaccio, setrocessero 1 Montagnana 

Hl grosso dell armita anstrrica st distende da Monta- 
gnana ver 0 Dotana maggiore, la cavalleria occupa la citta, 
e divisa in distaccamenti attiva fino al punte di san Li- 
denzio, le salmenie sono lungo la strada che va a Bovi- 
lacqua e per le praterie circostinti al patse 

Alla parte di la dell Adige, li fronte ad Albcredo, pare 
che si trovino 1 Piemontesi 

(ili Austuiao, che trovansi tra S Bomfazio e Caldiero, 
im numero di 4000, cercano d impedune il passaggio 

— Duc persone di tutta fede, venuto sent sera dalla 
Rosa, assicurano che quer d' Asiago 6 finitimi, unitist 1 
3,000 con spingarde cd armati alla meglio , discendono 
dar loro monti e vogliono assolutimente combatte: gli 
Austria cd entrate in Bassano — Glotta ai prodi mun- 
tania Cambi! 


Brescia, 6 qugno — Oggi e qui giunto il general 
ma, giore De Laugier colle truppe toscane pirtite nella 
mattini da Montechiaro A_Cistenedolo casi rrunito alla 
colonna del tenente colonnello (niovanett Un drappello 
di guardia cisica a cavallo si mosse ad incontrarie a due 
nuglia da Brescia, e il comandante manifesto al generate 
De Laugier le folrctazioni di tutti Bresciani per le cose 
operate sotto Mantoyi nel 29 decorso 

All'ingresso della città 1 Fuscani furono accolti dal ge- 
noral piemontese Busselli col suo stato maggiore 0 col 
com indante della piazza di Brescia 

Mi sarchbe diflicale 11 descrivero {entusiasmo con cu 
1 Bresciani accolsero 1 prodi figli della Loscana Lo spetta 


— n —_________________S-L inerte ‘II. 
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colo sublime di una attW intera che sorgo concorde in 
un solo affetto, in un solo grido di ammirazione e di gia 
titudine sr sente profondamente, ma non si descuve 


(Itala) 


Scuvono da New-Yotk fo maggio, che alcuni staliani 
di cola desiderosi di concorrere anch'essi in qualcho ma- 
niera in vantaggio della santa causa, hanno aperto due 
sottoscrizioni, una pei arrolamento d’ imdividur, onde 
formare una piccola legione che st porti in Itala a com 
battere , 1 altta pei raccogliere il danaro occorrente per 
questa impresa — In 2% oro avevano già 1nccolti piu di 
1000 scudi, è st erano firmati 1% individui Si credo pero 
che appena grungera l'appello negli altu stati sì vedranno 
da ogni provincia accorrere molli volontari. Una casa di 
New York sie oferta di daro il passaggio grafis sopra 
un pacchetto da essa diretto 

Alla direzione di questa impresa e al sig Felice Faro- 
sti esule italiano, cho por molti anni fa detenuto allo 
Spielberg, e di cur Silvio Pellico fa onorevole menzione 
nelle Me Prigioni Dolce cosa vedere coloro di cur pian- 
gemmo gia ]o mutile martirio accorrere allo sperato ri- 
sorgimento di quella patria per cui tanto soffrirono 

(Corr Lan! 
SIAE PONTIFICH 

Roma 7 giugno Diamo iui appresso Lt nola dei depu- 
tati prescati nn Roma, e ipuesta servita di requisito ano- 
revole pet quer deputati che non titardarono un momento 
di ieonsi qui per contisponilere alla fiduoa do'loro elet 
tori, 6 per non mancare ar foro sacri doveri Sono gia 
passiti due giorni, e la Camera non ha potuto costitui si 
perche mancante del numero legale Per colmo che con- 
side mo lo gravi condizioni del nostro paese e cosa do- 
lorosa il vedere questo utardo per negligenza di alcuni 
deputati: Un giorno perdato puo decadere di grandi ar 
venumenti Non ve pretesto alcuno che possa scusare 
tanti mancanzi Ogni tateresso privato deve cedere al 
pubblico bene 1 negligente trenino della pubblica opi- 
none, lemino di quella voce che fece artosste di ver 
gogna coloro che anteposero la quiete domestica, 0 Lozio 
vile alle fatiche delli guerra Onorati. del suffragio det 
loro conottadini, speriamo che non vorranno rendersi in- 
deg della mivsone ad essi aflidata nitardando per colpi 
inescusabile La loro venia 

Intanto 1 deputati che sono in Roma st riuniscono ogni 
giorno in seduta prepuratoria È pero im essi grande l'in 
dignazione nel vedete il poco conto che si fa della Ca 
mera de’ rappresentanti, non diremo gia dar ministri, 
ma digli impiegati subalterno Prova no sia dl modo con 
cu fu accomordata La stila fa disposizione e la stessa che 
si duebbe ad nna scola di ah infimbh , 0 di mutuo 
insegnamento LL ignoranza , e la non cmanza guidarono 
quell’architetto tutto e stito fatto in un modo indegno 
di una rappresentanza nazionale, tulto deve rifarsi se «i 
vuole segune lo norme ragionate dello altre sale negli 
Stati costituzionali Si asserisce, 6 possiamo assicutario 
como cosa certa, che la Sala der deputati, o quella del- 
l'alto consigho hanno costato la somma enorme di cinque 
mila scudi È incredibile St e voluto forse dare alla Ca- 
mera un saggio del modo economico seguito fino al ora 
per spendere 1 denari del pubblico eraio Da quel fatto 
che cade sotto 1 suor occhi la Camera impari a giudicato 
del rosto 


NOTA DEL DEPUTATI PRISENTI TINO ROMA è, 


a tutto il quorno 7 grugno 


— Prof Fabu Gio Batt — Dott Foscom Sebastiano 
— Armellini avv Gallo — Nacripanti march Nicola — 
Sereni avv (nio Batt — Orioli prot. Francesco — Guer- 
uni conte Preto — Dott Sterbini Pretro — Rangluasei 
march Brancaleone — Piincipo di Cammo don Carlo Bo- 
napitte — Manzoni conte frnacomo — Ferrari conte Sa- 
lustio — Gamba conte Ippolito —- Pantaleam dott Deme 
tuo — Matiani Lavio — Gherardi conte Nicola — Bran- 
chini Antonio — € iportoni Girolamo — Borghese principe 
Marc Antomo — Gruglicini telice — Patrizi avv Dome- 
nico — Sercnelli avv Luigi —- Fori conte Carlo — Po- 
tenziani march Lodovico — Ricca avv Francesco — (ia- 
leotti avv Iedetico — Sturbinetti avv Francesco — Farini 
dett Carlo — Dellim avy Antonio — Marcosanti dottore 
Paolo — Scaramucoi avy Ottavio — Montevecchio Bene- 
detto — Ricca march fircomo — Corboli Curzio — Man- 
zoni conte Francesco — Braca (nuseppo — Moscardim 
{io Lorenzo — Marchetti conte friovanni —- Mamiani conte 
Terenzio — De Rossi avv Pasquale — Lunatt avv (nu- 
seppe — Albini Basilio -—— Ninchi avv Anmibale — Gigli 
Ottivio — Gicognami avv Felice — Conte Lorenzo Fio- 
renzi — ( ntaco Pio Marini — Colonna don Vincenzo — 
Melloni Francesco 

— Per la cotta non si parla di altro che del 1ifiuto 
ostinato del ministero della guerra ad iscrivere come vo- 
lontani 1 giovani che corrono in folla per andare a com- 
battere in Lombardia H pubblico ne aspetta una spiega- 
ziohe Vi e impegnato l'onore del ministro della gueria, 
e siamo centi che quella buona fede che forma il fondo 
del suo carattere, dara sfogo ai giusti reclami del popolo 

Alti volontari sono giunti dalla provincia di Frost 
none, che vanno a 1tunisi gi loro compagni 

— Quest'oggi sono partiti 1 bravi carabinieri pet il 
teal o della guerra Amimati da quello spivito veramente 
italuino che ha fitto st bellamente distinguere 1 foro fra- 
telli sur campi di battaglia , abbandonavano Roma het, 
e festanti, coll’ animo pieno dell idea della viltorri, 
e colla speranza di potere anch’ essi giovare alla causa 
stalana  Numeroso popolo li li accompagnati ben lungi 
fuoti la Porta del Popolo fia le acclamazioni universali, 
ed i Viva ai brazi carabiniere Le truppe napoletano che 
vergognosamente rettocedono stupiscano del valore, e del 
cora Lgio di questi prodi che ardentemente hanno bramalo 
di volno alla difesa della patria 

Bologna 7 quugno Stinotto e attivato a Bologna il te- 
nente Murco Minghetti ex ministro di Roma e ufficiale 
dello stato maggiore del re Carlo Alberto, e deputato 
della citta e provincia di Bologna 

Dal campo del genorale Durando e stato qui spedito 
con pirticolar missione il signor Morbiaw, uno del suoi 
anmuanti di campo 

Îl tenente Piccioni di Roma e qui venuto in missione 
pel general Feriant, e partito dopo poche ore per Pa- 
dova, (Contemp ) 


4 grugno — Larutante capitino Cirillo scrivo da Na- 
poli al conto Leopardi, che le truppe napolitane devono 
passare il Po, e che fra poco verra ogli stesso col decreto 
tealo a questo fine 

Intanto t do l'ufficiale notizia che un reggimento dra- 
goni ha passato Vl Po il giorno Ba Finale - A Francohno 
e pissata cgualmento una batteria di artiglietta 

Bologna da oggi un nuovo siggio del suo buon senso, 
e della retttudine de suor pimopi Mazzin e qui, e la 
sur prosenzi ha potuto in qualche individuo suscitare 
idea che st avessero a rimnovare le scene di Miano 
Oggi a mezzogiorno vi 0 grande adunanza di popolo nel 
piazzale di S_ Domenico per protestare contro qualunque 
tentato i quel genere IL nostro padre Gavazzi ha pre- 
dicato al popolo in mezzo alla piazza Iuminandolo per 
suoi veri miciessi Una deputazione estratta dal seno della 
suddetta aduna za si presentcra al senatore per ofliciarlo 
ad cosuo interprete dei voti del popolo verso 1’ augusta 
persona di Pio IX, e la forma costituzionale del governo 


(Epoca) 


linara, 7 giugno, — La divisione Napoletana Zola, 
secondo le ultimo notizie, era gra passata olo teri Quanta 
tapidita in una ritirata cho non vogliama caratterizzare! 
1 noto, che già mn Lugo a tanto giunse l’insubordinazione 


PIATT TIT AIAR I AI 


di quelle truppe che formarono un comitato compasto di 
sotto ufliziali destmato a regolato la marcia Ancona 31 e 
ufiutata a ricoveri Onore ad Anconal 


— Jem sera e gianta la notizia che un grosse corpo 
di truppa austriaca si è noltrato fra Montagnani e Mon 
selice, si dico inseguito dat liemontesi — Si credeva an- 
cho prossimo un attacco fra Vicenza e Bassano 


— A Treviso crast impegnato un forte combattimento 
vino s re Parti, non se ne conosce per anche l'est 


— Bassano fu invaso da 1,500 austriao 


— Notizie degne di fede portano che Durando s1 hova 
nelle viamanze di Bassano 


— A Crespano si videro 5,000 austriaci che parevano 
duetu a Verona 


— Padova minacciata da tie parti si prepara ad cner- 
gica difesa 


— Un distaccamento del colonnello Bignami partiva da 
Padova por Mestie 


— Lo truppe Venete sono 1icliamate da Viconza a 

Venezm (Gazzetta di Ferrara) 
TOSCANA 

Liarno, 10 giugno — Dopo piu che un anno di as 
sensa giungeva toni sera fra nor il buon punopo nostro 
Leopoldo AI, con picciol seguito Tino dalla mattina ne 
fa pubblicato Pannanzio, e da citta tutta st disponeva a 
degnamente festeggiano Pattivo La guardia Gvica, pre- 
ceduta dalla sua banda, tutto fe autorita militari e ci- 
vili, c una folla immensa di popolo con bandiere nazio. 
nali mossero ad incontrarlo È unanimi e fragorosissimi 
ovusa lo salutarono appenna giunto, e lo accompagna 
tono dilla stazione della strada ferrata fino al palazzo 
Ti percorse a piedi la via, procedendogli a lato il pun- 
cipo ereditario Ferdinando, ambedue colla umtormo di 
guardia nazionale; intorno a loro le autorita, € da ogni 
parte aftollavasi 11 popelo plandente, cm 1 drappetli della 
civica [icendo ala, appena bastavano a contenere. È stipati 
di gente apparivano 1 balconi, ornati di tappeti è ban 
siero, o a festa e Totizia accennavano il suono dei sic;i 
bronzi, e della campana del consigho, non che il conti- 
nuo fragoto der fuoelu e du spatt sulla piazza d Atmo, 
confusi alte armonie musicali della nostra banda o della 
banda Pisana che aveva seguito fino a Livorno il gran- 
duca Quivi si tinnovarono più volte te acclamazioni a 
1 eopeldo H, prmepe Italtano, ed egli in compagnia del 
figlio piu volte si fece al terrazzo ringraziando 6 acco- 
ghendo con segni visibili: di affetto paterno |espressione 
sincera dell'amore del popolo La cotta fu tutta iltumi- 
mata Cali spari e 1 fuochi di gioia continu wono tutta Lu 
sera Questa mane Ta guardia civica e stata chiamata a 
buon'ora sotto le armi La citta tutta m festa A ore 8 
eomezza ha avuto Inogo nella cattedrale con mtervento 
del puncipe o di tutte To antorita la solenne benedizione 
delle bindiere, che al puncipe por ha consegnato alli 
civica La molbituiline accorsa silla gran piazza ha nuo- 
vamente 6 ripetutamente acclamato sl nome di | eopol- 
do Ie di Verdimando IVO Eglmo a cavallo col seguito, 
hanno percorse le file della guardia Civica, 0 sostando 
presso al palazzo hanno veduto passare dinanzi m bel- 
Pordine 1 battaglioni, e così ha avuto termine la patria 
e religiosa funzione, in mezzo agli app'ausi inrompenti del 
popolo, cho richiamo ancora una velta al terrazzo il suo 
punope e dl figho 

Ancho ad Tunpoli 6a Pisa la presenza del pumope fu 
festeggiata Questo serva du replica a certi tiprososoli 
articoli der giornali Gonovesi, cur gia rispose diguilosa 
mente 1 talia a questi ultimi giorni 

Un proclama del principe e stato pubblicato questa mat- 
una — Cr affrettamo a riprodurlo 


IIVORNESI E MILVIE CILTADINI! 


Mento una parte dei vostii fratelli segue il vessillo 
dell'indipendenza italtana, e valorosamente combatto sulle 
terro lombardo per conseguirla, a vor che restaste alla 
tutela del loco natio e delle sue istituzioni, consegno 
le bandiere sotto Tel quah militereto pel mantenimento 
dell'ordino, onde sta mezzo di progressivo sviluppo dello 
vostro liberta, e di aLcrescimento puenne di benessere e 
floridezza 

Si, Livornesi, come 10 volli sempro e sinceramente 
favorire ogni vero progresso, che fosse tichicslo du tempi 
e che potesse condurte a rendervi agnor più contenti è 
felici, cost spero presto di vedervi cogliere frutti maturi 
dai perni a quel grande scopo preordimati Ma 10 non 
poteva cho apurvi il campo e mostrarvi la via Sta al 
vostro senno, al vostro patriotismo a cavarne profitto, ed 
a pescorsere Di dischiisa cartiera La vostra felicita sara 
la mia glorta, como il vostio afletto fu sempre il mo 
desiderio 

Livornese all'ombsia delle patrio bandiere, gridato 
sempre Vira Lordino Via la costituzione! Vua lItalia 
mdipendinte e confederata! 

Savorno, il 10 giugno 1848 


LLopoLpo 


— Il Pumcipo parto quest'oggi — La guardia civica 
€ gia convocata per onorarlo nella partenza 


(Corriere Lar ornese) 
REGNO DI NAPOLI 


— Napoli 8 grugno — Qui c'e nulla di buono Stato d'as- 
sedio, pattughio per le strade, spedizione di luppe al Pizzo con 
cannoni, C, per capo, Nunziaule, che erastato le vato ner tempi 
liber HE pergio sie che ora le cose si fanno colla piu 
astuta ipocrisia, II falso Bozzelli dom:na e [1 ora tutto, 
e sitome ha talento e conosce 21 sistema Bberu'e, pu 
che in stilo stetto  empre fra 1 migliori cmigrati, cos 
egli prende le misure le piu conducenti sul giornale of- 
fici iprcrbila, gesuitismo, parole di fiberta por adescare 
1 deboli, gl'ignorani e soprattatto le provincie, fe quali, 
nor avettilo piu lettuta de fogli liberali, atteugonsi all 
melate parole di cosche posseno leggete, pe, in uno 
dei numeri del foglio ofictale, st dova cho le vittumo 
del fo erano 132" Lo si parla del sacrosanto precisi pi 
10la) statuto costituzionale, e la guardia reate «i chbe di p 
pia paga dl giorno 10, ad onta che si dicesse che 1 imm 
sti volevano dimeffersi piuttosto che firmare, ma che 
non fumino, che moutr? li denaro st caccia per sinuli 
cose diffatti quande nei tempi miglioti si trovo esausto 
Lerazto edi ministri dovettoro clucdere al popolo spen 
tinec dargizioni, in capo lista vi era la somma di 7,000 
duri, tornate por quelle truppe state malconce in Sicilia, 
che dovettero luggne, lasciando cola anche 1 sicehi, si 
volle aperta soscizione pet mdenmizzare le pord te fatto 
da quer repgimenti per esst lu posto a capo fista La sommi 
di duri: 67,000. Dunque per tutto il popoto *, pei quel 
sali b)'— Qui ora 1 protetti sono 1 seldali ed Lizzarani, 
1 quali sono divenuti padroni diflatt un negoziante ebbe, 
giorni seno, un carico di carbone per sca icatlo vi e 
certa cimiglia additti, che sempre ha nare ggiato tal ge- 
nere, tl quale, essendo 10/0, nun val la posa di serviasi 
der faccluni di dazina LI ucgozianto fut 11 patto tanto a 
cantare, come ii solito, costoro, im numero di 10, accet- 
tatono quando ehi cro tarobi im mino, ne pictesero 4 volte 
tinto Recatosi il negoziante alla polizia per deculcre quel- 
Lorda alla tigione, il Commissario, in scorto, lo consi 
sigliava a finire alla megio , perche non poleva fram 
IucHiiss, solo visi mise pu favoriio cor e picco, è 
page arer i doppio dI convenuto Ad un mo cono 
scerto, un grado du pace disse e Li soatenzi Li fuo, 
«e hi volete, perche avcfo razione; ma esegui fa mu, pei 
che per ora non vi sono lopgi (eco rume stiamo 

tu pun comprendere comi questo case possano n 1 


di cib Modo va ' 


LA CONCORDIA 


ATI ESTERI 
INGHILTERRA 


i Afoneng (hiomele pul blica una tanga reciiminazione 
di sir Bulwer contro il governo spagnolo, imdinizzata a 
lord Palmerston colla data del 30 maggio scorso 

Nor non possiamo ripredurlo per intete 

Sit HE Bulwer si lagna vivamente dello catummo e dei 
cattivi tiattami nt eni e stato vittima Pali insisto su cio 
che ail rabincito di Madrul non volle infhiggergli un in- 
giuna pomonale, ma bensi oltraggiiro nella «tia persona 
P'intiern nazione ingleso 

Questa bravata poco parlamentarta  fendo per quanto 
sembiao 4 collocare 1 nunistero inglese in una situazione 
poco delicata verso il gabinetto di Madrid, potrebbe darsi 
del resto che fosse stato reso sulla guancia del signor di 
Mirasot lo schraflo rnevato da sit Ho Bulwer, perche il 
Morning-Cliomele aggiunge 

Sica luogo a aidero che al conte di Muasol qui 
invialo in nussione speciale dal governo «pagnuolo, nello 
scopo di contiibutre al mantemmento delle relazioni ami. 
chevolt tra lo duo nazioni, e alla vigilia di ritornare a 
Madrid, 

— teli assembiramenti cartisti inquietano ognor piu Il go- 
verno Una funga conferenza ebbe luogo 1ert al minstcro 
degli iuterni tra sno (Gi Citay procuratore e solleotatore 
generale, cd il colonnello Rowan ed il signor Mayno, due 
puncpali commissari di polizia di Londra 

Pare che questa conferenza avesse pet iscopo di stabi- 
luo delle misure di vatuta a piosentie la dimostrazione 
annunziata pei lunedì 

Le deliberazioni durarono 2 010, si trattava pure di 
cssminare la questione di sapere se non «i domandereb- 
berto al pittlamento nuove facolta onde st potero eseculivo 
possa mettere un ferme all'agiiazione mtostituzionale 

—H giorno 6 sono statt spietati mandati d'artesto contro 
quattro der cipi delle ultimo sommosse di Londra Las 
sell, Sharp, Williams ed tonest Jonrs, accusati di sedi 
zione, c d'aver assistito a niuimont illegali "Tre venneto 
attestati a Loudta, qualche ora dope, Janes, che st ora 
recato a Manchester, è stato puro attestato questi mattina 
e condotto a londra {National} 


AUSIRIA 


Vienna, 9 qugno -— Niente di più bizzarro che to 
stato attuilo dell Vustria col suo imper itoresenza capi- 
tale, e da sui capitale senza governo Ogni ginino 
comparisce nella gazzetta imponiale qualche decreto che 
attesta esservi in fondo del Fiulo un sovrano che si 
cre poter comandare 


Ta seguito a cio, nessuno prendendosi 1 piu piccolo fastidio 
di quelle supreme valonta, st potrebbe senza gran cam- 
Dramento credete in piena repubblica Fe, seu 1nuor- 
diamo, [imperatore «i prendeva cura d addolene 1 uigori 
del codice pensile, cd orgimzzare tn sistema. d amnistia 
in fivore di quer disgraziati contadini della Gallizia, cie- 
chiistromenti der massacri ditetti da Szelr Questoggi, valo 
a due il 38 mag,io, si decise dun mado genotale, che 
non sarebbesi pito applicata fa pena di morte, in attesa 
che fassemblea costituente stasi pronunziata a questo 11- 
guardo 

Intanto armasi con attivita! Contro chi? Perche  vag- 
giunge un battaglione di riserva ar ventianque reggi- 
menti d infanteria? Perche si mettorfo in attivita 1 secondi 
battaglioni del'a landweli? Lorso contro Carlo Alberto, 
mu forse contro 10 governo provvirotto che st fermo a 
Praga, e che po un momento st pote credere tanto al 
fezionato alla fanniha imperiale Ora senza dubbio tutto 
c cambiato , porche il ministro fece conescere all impe- 
tatore il carattere di quella misura, o promunisce SM 
contro ogni intervenzione duna deputazione che tentasse 
di farla confermare 

La deputazione che si reco a Innspruek per recate al 
Limperatoro [espressione della devozione ungatèse, ritarno 
assai mal contenta, come ci si scrive da Praga (3L maggio) 

La tisposta di SM sembro 1 termini troppo asso- 
lu per un imperatore costituzionale futta la citta gode 
dun’ apparente tranquillita, ma Te classi LiborioSe sono 
in uno stito di fermentazione dillicilo a descanere, € vi 
ba inogo a temere inalche tumulte  Babbato prossimo L 
fabbriche sospendono 1 loro lavori 

Qui non sti il tutto il movimento blavo fece progies.i 
I congresso degli slavi st aperse im fretta, arrivarono 160 
deputati, furono ricevuti di una Commisstone che portava 
In testa tina bandicra  panislava  izzuria rossa 6 bianca 
ed una bandiera boca (rossa t brinca) Furono invititi 
ad uni festa popolato — Futte fe razze slavo vi erano 
rappresentate , dallo Russe simo alle Ba viano Domani 
sari celebrata tna mes 1 

— A Bebenseh vi farono tumulti GU opera si anima 
finarono , stia gli ussati 1istaiiinono tasiun I biglietti 
di 1 e di 2 fiorini hanno corso, ma si trovano a collo- 
cune dilliaimente 1 bigheiti di banco di 00 a 100 troni 
(ili aperat stampitori minaco trono di distrutto le ma - 
cChme 1 soldati fanno delle pattuglie, ma st accerta che 
hinno icevato Lordo di albandonare la titta in caso 
scappiissero delle serie tunbolenze, e di abbandonarla alla 
guardia nazionale ed aghi stadenti 

—Il conce Montecucioli € fuggito da Vienna travestito 
da granatiere (National ) 


PRUSSIA 


Balno'— Lo nuovo di Berlmo attestano che la rivo- 
lunione 11 seguo il suo corso 

HO" giugno vi chbe una commen orazione del 18 mag 
gio scorso Un inumense corleggio con posto der club delle 
corporazioni di stato alle quali s crino uniti gli studenti, 
tutto formanto an corpo di 80,000 individui, percorso 
le vin e de piazze dali tit in mezzo dun affluenza di 
piu di 200,009 cano 1 Gir oper parta no una bandiera 
sulli quale si dezgevaio queste paro! Opera sen a pane 
1omemb or dela sinblra dell'amembica nazionale avevano 
preso posto nel corteggio dulio è passo Uanquiliamente 
stvelevano molte bindiere ci colori neuro, russo cd oro 
Lo «hlue duo fie os 

Bade — RL govamno dice sequestrare Ti gazzetta della 
sera per qualche artico o che una troppo evidentemento 
a conoscere tendenze rcpubbli ane 

TO piu recenti ntove «dicoro, che in logo di attivano 
1 secondi battazlioni della E ndwehi ner do reggimenti di 
Times alomaimni, 1 ministero hu iiso'uto di formare una 
guattdia nio: de nobile, e di dule par wiliziali un gian 
numero di anfilari in nilo { Vationa!) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LOHBARDO VINiLO 
GOVERNO PROVYISURIO DLLLYA LOMBARDIA 
BULLULIINO DLE GIORNO 


Milano, 11! gugno — ore 2 pom 


Fotravano 10 Rovigo la sera dell'8 di giugno, con gran 
dissima festa di Bitti fi ab tirti, tro compagnie del bit 
ti'ont delli guardie nazionale fombirda, 0 la mattina 
ajiglie so vi giunse pie da quatta compognia scortindo Li 
botte napoletani, che al di pista ayci passato il Po a 
Vrancelmo tn quel giorno vi anibarono due Lattaghioni 

t 


di fi ft ' 


| gnese si attendono poi anche 1 duo battaglioni della ca- 
valleria napoletana e lo stesso general Pepe 

HI corpo di milizia regolare , partito insieme al batta- 
gliene Lombardo, lusciò che piecedesse la bandiera dei 
nostri; o diverse schiere  Napolotane stanziate a Ponte 
Lagoscuro si mostiavano anch'esse impazienti di varcare 
il Po, pei trovarsi a fronte del nemico comune 

È ndicabilo Pentusiasmo con che si videro accolti sulla 
festa Veneta questi ruovi combattenti d'Italia fo pani al- 
Vardoro di ciascuno di loro all'adu che Î'Austraco era a 
poche ore di distanza da quelle mura 

Ate notizie dalla Venezia grunte quest'oggi recano che 
il grosso dell'esercito austriaco, con numeroso Stato Mag- 
giore, con molta arlglieria , forse con 120 cannoni, ac- 
cennava di muovere sopra Vicenza Nei giorm antecedenti 
fecero nuove. requisizioni in Montagnana e ne’ contorni, 
sequestrandovi gian quantità di viveri 

La mattina del 9 il nomico cta a Barbarano, cosseche 
Vicenza, credendo viano un assalto, «; apprestava alla 
difesa Attendevansi a Padova la sera Istessa 1 quattro 
battaglioni comandati dal general Pepe La esttà però è 
in stato di opporre da piu valida resistenza, essendone 
state tistotale fe mura e munite di molte opere di terta 
Anche Vicenza si dispone a sostenere un'altra volta l'im- 
peto del nemico, se ma osasse di attactarne ancora To 
mura Gia annunziammo le molte milizio italiane che vi 
stanno pronte ad agni combattimento e l'animo valoroso 
de'attadini che acquistarono tanta gloria italiana 

Una nave mercantile Inglese, giunta Y8 del corrente 
meso nel porto di Venezia, vi recò Pannunzio che aveva 
incontrata la Motta staltana diretta dal Litorale dell Istria 
a trieste, e che s'era udito un lungo cannoneggiamento 
in quella rada 

lettere del Ieriuli informano che in Udine gli Austriaci 
debbono sempre. stare sull armi I generale Zucchi ha 
fatto frequenti sortite da Palmanova e, pochi giorii sono, 
si «spinse fino a Percotto 

Come gia fun anninmato nel bulletbno stramdinario di 
questa matuna, l'esercito italiano, senza colpo ferme, oc- 
cupo Rivoli e te sue viananze Questi luoghi, di grandis 
sima importanza strafegica, la cur occupazione costo gia 
nel 1796 tanto sangue all'eseroto della repubblica fran- 
cese condotto da Buonaparte, furono sorpresi 1611 maftina 
(10 corrente) dalle due divisteni comandate dal duca di 
frenova e dal generale Broglia, fort di dodiei 
uomini 


mila 


L nostri s'impossessarono agevolmente di tutto l'alti- 
piano che sl nemico precipitosamente abbandono 

Pare che, troppo inferrore di numero, vinunciasso alla 
difesa di que’ luoglu, in parte gittandosi oltre l'Adige, in 
parto nitraondosi yeisp al 'Ittolo 

Ora le divisioni del nostro esercito stanno in quelle 
vantaggiose siluazioni di Rivoli, Caprino e S_Martno 

SI annuncia che saranno quanto prima inviate a 1n- 
furzo dell''oseretto nuove milizie regolati toscane, mentre 
st stanno riordinando, parte in Borzolo e“parte in Brescia, 
quelle altre schiere che sostennero con tanto valore l’ine- 
gnale battagha di Curtatone 

Oggi il re Carlo Alberto vitornava a Valleggio 


Per incarico del Gorerno prossisorio, 
G&G Cancino, segrelario 


Milano, 12 qugno 18 78, ore 3 pomerid 

Il grosso dell’eseroito di Radetzky che cra da ultimo 
in Montagnana e nel contorno , ne parti la sera dell 8, 
dividendosi tn te coloune la prima dsigevast alla volta 
di Rovigo, la seconda verso Barbarano , la terza pigliava 
il cammino di Bastia, Montegaldella e Camisano 

Colesti movimonti che sembravano a un tempo minac- 
cn Vicenza 0 Padova, c forvancho mascherare il ritorno 
del nemico verso Adige, non hanno dato ancora indizio 
certo dello infenzioni di esse La mattina del 9 pareva 
che gli Austriaci apparecchtassero ad assalue Vicenza, 
Ma Invoce s accontentarono di fi saltate in ansa il ponte 
di Arslescgi, gia piuma minato dagli abitanti, e di met 
tac tra sl ume e Vicenza un buon corpo di truppe Il 
restante degli Austirici pare distendersi sulla linea di 
Bassano, Eee e Belluno Sulla Piave 1 nemici sono ora 
scomparsi. dinigendosi Ja mattina del 9 verso la via del 
furolo Solo una banda di 2000 Croati circa rimane tut- 
tora a 5 Dona di Piave 

Il generale Zucchi fece cor no tri una nuova sortita da 
Palmanova , 117 del coniente, fecando non poco danno 
agli austriaci, e depredando loro considerevole nnmeto di 
buoi e molte faune, per modo che ;s' approvigiono per 
var mesi 

A Venezia pervenne notizia che 11 10 corrente dovesse 
inlimarsi dalla flotta italiana il blocco a Irieste 

Lesercito Italtano dirigeva 1 suor movimenti verso la 
pasto inferiore di Verona , e ciedesi che oggi il Re Carlo 
Alberto tentera il passaggio dell'Adige presso Zevio 

Intanto possiamo annunziare un nuovo felice suc- 
cesso delle armi nostre nella giornata di 1011 1) duca di 
frenova avanzo con una parle delle sue schiere da Rivoli 
per Incanale a Dolce sulla riva sinistra dell'Adige Il ne 
mico che stava in quel dintorno 1spose sulle prune con 
vivo fuoco, ma por si rito Alcune compagno del 1eg- 
gunento Piemonte ed i militi P acentini tentarono con- 
temporaneamente da S Martino e Caprino una salita verso 
Spiazzano È 

I nostri snidarono da quella posizione formidabile al 
nenico che cedette senza difesa Avazzando por, piglia- 
tono possesso della Coroni del Monte, fortissimo passo 


ove poco numera d'uomimi puo opporsi ad un esercito 
Intero 


Ora gli Austriaci st ritirarono sotto Bientino, ed 1 
nostri sono padroni della via dei Lurolo 


Pa marco del Gorerno provvsario, 
G Cancano, sogrela110 


Bardolino sul Lago di Garda, 10 quugno Sperava poter 
darti colla prima nua una di quelle notizie che consolano 
veramente Lanma e ne annunciano vicino lo scioglimento 
del gran di umma, ma invece non posse che raccontare 
tini gran passeggiata militare, che ebbe pero il risultato 
d'una vittoria + Abbiamo appreso ic l'altro a Posetuera 
che Pindomani vi doveva esco uni battaglia a Caprino 
per aiinaso pot a Tuvoli, di prendersi 6 quel giorno od 
i giorno dopo È preparativi furono imponenti e ben com- 
Dinati assisteva ti Re ed il Daca li Genova Si marciava 
sopra due gi andi colonne di 6;m vermi caduna, onde 
aosaline il ucmito da due lati ci ntemporencamente lo e 
Valenti (funnzig1), non potendo entrare con veste allici dle, 
presizio a Bidulino un fuede di quer de croati 0 mai 
cuimmo come velontui col corpo d'armata, «sperando as- 
sisture alla gran littaglia 

Putmimo di Budolino al'e 3 dll mattino , alle «ctte 
furimio al Incgo dove doveva incominoare lo scontro Ma 
1 tedeschi erano fugit 

A Gap. no non 1 dubitavo e sento bars at, nadal 


{3 bad vai il 


e dti 


a 
neva Rivoli di gran memoria Ma anche colù non 311 
null'altro che molte barricate, che mostrano il Linden 
nemico, e da sun doppia vilta di faggiro dopo tauto n 
parato di difesa In mia speranza di vedere una bili 
sndo svanita, ed cbbinio solo la consolazione di pian si 
a Rivoli colla carne prepatata per i tedeschi a 
Abbiamo veduto i monumento che ricorda 11 villi 
di Napoleono sopra 1 medesimi tedeschi, 1 quali non ni 
luo lasciare tale onore all'armata Piemontese Dopo u 
gian marcia di 1% ore fini la spedizione, essendo tuoi 
tornati al medes mo luogo ricalcando 1 medesimi i 
allegri per P ottenuto scopo d'aver oceupato Rivoh 
tristi di non aver potuto battere il nemico codardo ì 
Lusi Lomin 
Padova, 9 quugno, ore 10 ant — lert gli Austriaa |, 
scarono Montagnana dirigendosi verso Vicenza ram 
divisi in tre corpi l'ala sinistra prendeva la via dif, 
migo; il centro con parecchi cairozzom tutti chiusi, m 
forse ttovavasi lo stato maggiore, e col grosso dell' 
ghietta per Poiana Maggiore e Noventa dirigevasi alla va 
di Barbarano, l'ala destra composta di poca cavallerni 
fanteria piegata prima su Este rivolgevosi poscia per Lozz 
Vo e Basta sulla strada che va a Montegalda 
Pare por che il centro, i quale aveva presa Ta «tre! 
che costeggia 1 colli Berset da Barhorano n Vicenza, ivendì 
trovato lo alture guardite dalle truppe di Durando, six 
anch'esso piegato sopra Montegalda, dove ara sta costruende 
al ione sul Bacchiglione per il passaggio dell’attigliera 
e dell’escieito 
Una parte di quer cavalleggeri che da Este si crane 
portati a Montegalda avanzarono rapidamente gettando, 
quest'oggi di buon mattino a Porana Minore peu inter 
celtare la strada ferrata 
i loro movimenti un po’ misteriosi non offrono sic 
dit per giudicate se sta loro intenzione di attaccare im 
vamente Vicenza 0 di ritirarsi verso Bassano e perile 
nale del Brenta portarsi im Lirolo 
A conferma dell'ultima opimone starebbe 1 fitto 
sento unammemente dalle relazioni grunteca di Baxsmo 
che importasse molo agli Austriaci aprirsi in varco 
traverso quella strada guardata coraggiosamento dai pr 
montanari dei Sette comuni (Gazz di Milano 


Trewiso, JO giugno — Il marchese Colli (piccolo figlio 
di una sorella del grande Alfieri, e cho ha perduto w 
gamba nelle guerre napoleoniche) ha tre figli al Lampo 
di Carlo Alberto — Uno di questi, anzi 1l primogento 
fu ucciso da una palla nomica Lo sventurato padre, ne 
mieevere Ta triste nuova, fa subito arruolare il quarti 
figho, che gli era timasto, e lo manda all'armati in so 
sfituzione all'ucciso — Tale fatti (1 scrive tu nose 
amico di Torino) non han bisogno di commento, e von 
numerosissimi nella nostra armata — 6 un'atmati « 
giungereme noi) che ha tali (aMmpioni, sam Certi che n 
sana mar sconfitta (Popolano di Treviso 


Padora, 10 grugno Oramai pare certo che il Corpo ai 
stuiaco di Radetzky, passato l'Adige a Legnago, abbu at 
taccata Vicenza Lo scopo di queste mosse ci pate melt 
oscuro ; foise si fanno per tenere affatto libera la stridi 
del Friuli 

Comunque sta, 11 fuoco cominciato all'L 1,2 pom cont 
nuava alle 4% Dalla specola di Padova s1 vedevano gl n 
cendn Gli attacchi erano vivi da tre parto — La du 
sione Dutando difendeva la citta, 6 stecome questa ha pi 
respinto una volta il nemico forte di 13m uommi, < |e 
rabile che lo vincera anche questa volta, sebbene f1k 


di 20m (Corr Mec) 


Pos 
hu 


ari 


FRANCIA 


Parigi, 40 grugno — Questa sera allo 7 si rinnovarero 
gh asseombramenti nei quartieri St-Martin 6 St-Denms Le 
grida erano di tia Barbds! Abbasso There! Non s1 hanno 
fatti spiacevoli a deplorare 


Proviamo un senso di vivissima gioia nellan 
nunciare ar nostri lettoni, che il professor Monla 
nell, di cur demmo ieri un cenno Diagralia 
non è alimenti morto nello scontro di Curtatone 
come si cia creduto, ma trovasi ora sano e sil 
a Mantova, da cut scrisse una lunga lettera ai 
giornale L'Italia, di Pisa sua patria. 


NOTIZIA RECENTE 


IH Duca di Genova il giorno 9 ha preso fim 
portante posizione di Carona. Il giorno 10 enti 
vano in Verona 45 cani di fenti im uno sconti 
fia gli Austiiaci ed il generale Gioanni Durando cu 
Vicentini, colla peggio der pumi 

Questa ullma notizia avuta. stamane confermi 
quella che demmo gia im questo foglio e che (i 
giungeva con lettera di ieri 


==: 


ERRATA-CORRIGE 
Nel No 141, nell'articolo Progetto di Lgge ecc , all aliner 
num 4 invece di Ogni Camera leggi Ogni Comune 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Le cose della Guardia Nazionale in Vigevano , ad eil! 
della buona volonta de cittadini, vanno costantemente 
nlento, come simo dai loro primordn, o non senzi dl 
mento del pubblico spirato in tale bisogna , ed anche delli 
istruzione dei militi 

A giand' agio erast proceduto gia da alcuni gior lla 
elezione der candidati delli Maggiore e Porta banditi 
mentro sarebbesi desiderato che le due rose fossersi subi 
spedite al Ministero, trascorrono 1nveco 1 giorni, € le 
rose stanno oziose presso il Sindaco della Citta, e vl 
che questi intenda egli stesso recare le dette tes 1! 
rino Ma perche assumersi tale 1isponsabiita? Non! 
rebbe piu spiccio 6 piu bello il servirsi della posti, “0 
tutti fanno ? Non sono ancora disingannate le intidio 
ideo che ota im Italia Te cose si fanno alla luce del gior“ 


Presso 1 Furini Pi, librar, va Nuova m 108 


Ribasso straordinnorio. 
REIMPRISSION DE L'ANGILN MOMTEUR, du 17° 
a 1799 Pars, 30 voi grandi m-5° 
OKLOUMLI FP, CONSIDERA TIONS SUR LUS GRADI 
LVENEMENTS DI LÀ CAMPAGNE DI IS 
cte Bruxelles, 1844, 1 vol grande m-d" 
AERNAY IRAITE DE TACHIQUE Brovelles, 18! 
tool grande im 8° con atlante 


corri pri Fravergt Cavwani 
bai Ul ci Pour ' 
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ge tettere i glornali, ed ogni quale ni amiunzio 
Si anser psi osti essere dbiretto te pro di posta 
SI firedione del Giornale la CONGORDIA in 


TORIVO. 


GIOVEDÌ 


LR ASSOCIAZIONI NI hitrtoro 

In Torio, alla Dipogretia Caufari, conitaua Dora 
grossa pun, 920 e presso i rnceipati bre. 

Nelle Provnete negli Stati Haliam ed all'estero 
fiesso fotto pid fici fosfal 

Nel'a P'oscani, presso dl signor G, RP. Vieusecui 

A Roma, presso P. Pagani, impiegato nella Poste 
Ponbbeste, 

E mannsertit iminti allo likgosziong non vetrauna 
test.ludi 

Prezzo dfeffe menzioni cent. 25 ogni riga, 

Hi boglo viene dir duce tulli 1 grorra, eccetto le 
Domeniche e kh altre feste solcuti. 


Noi preghiamo i nostri lettori, il cui abbonamento 
scade con questo mese, di valere per lempo rinno- 
varlo onde si possa provvedere con un sufficiente 
tiraggio alla regolarità delle spedizioni. * 

Anunziamo pure che, pell'abbondanza delle materie 
edi sempre crescenti bisogni di pubblicità, daremo du- 
rante la sessione del nostro Parlamento, questo 
giornale stampato senza interlinee, onde il foglio 
conterrà abbondantemente un terzo di più del foglio 
interlineato. 

Ai benevoli che ci dirigono lettere ed articoli 
dobbiamo ringraziamenti de’ consigli, degli avvisi e 
degli scritti che ci trasmettono; ma dobbiamo pw e 
seusarci se non sempre loro facciamo risposta, del 
che son causa le troppe occupazioni, e se talvolta 
non diamo luogo nelle colonne del giornale ai loro 
articoli, il che ben spesso ci viene impedito dulla 
abbondanza delle materie. 

Ripetiamo poi quanto già dichiarammo più volte, 
che cioé nessun conto teniamo delle lettere od ar- 
licoli anonimi; nè restituiremo gli articoli che ci 
vengono lrasmessi, siano essi da noî stati o non 
accellali. 


TORINO 1% GIUGNO. 

Il Papa è Papa; ma egli è pur re. Se, e quanto 
questo dualismo possa ancora sussistere, è que- 
sione che pende attualmente. A questi di il tempo 
decide tosto, e ogni occasione si fa sua ministra. 
Egli è certo che i fogli e le lettere che si pub- 
blicano di Roma non ‘dicono tulto il for pensiero; 
cis'alfaccia agli scrittori, ma essi lo respingono dalla 
itonte: vade retro, Satana, ma Satana persiste, 
“inchioda nel mezzo del capo, finchè alla prima 
occasione irrompa fuori ad un tratto, più potente 
quanto più covato. Non giova illudersi, Pio IX ha 
nerduto il prestigio politico, cl’ egli nè vuole ope- 
rosamente nè può più riconquistare. In tulto ciò 
che fa e che non fa, egli è l'uomo della Prov- 
videnza: la provvidenza della religione e della ci- 
rilta lo spinge e lo arresta, secondo giova all'una 
ed all'altra. Egli per impulso di buon cuore ha 
sHato la prima scintilla che s'è fatta incendio 
niù el'ei non voleva: era vorrebbe spegnerlo e 
non può, Come prima l'inconscio impulso, servì la 
civiltà, così ora l’impotente conato serve la reli- 
rione, rompendo l'impuro nodo che snaturava l'idea. 
desta va via via svincolandosi a manifesti segni, 
mchè al fine ridiverrà casta e sincera, ridiverrà 
- stessa: allora la religione ripiglierà il suo im- 
ro nelle menti, e la civiltà, non più in essa 
Jostruosamente confusa, s' informerà da essa, come 
‘fatto dal pensiero, non come cosa con cosa, 

1 segni, dicevamo, si vanno via via svolgendo. 

tentati ritorni, le irresoluzioni, le ambagi, il 
ospingersi ad ora ad ora e il sostare di Pio IX sono 
alli provvidenziali e manifesti. Noi non vogliam 
‘a tentarne Ja storia, nè i dati che abbiamo il 
‘onsentono ancora, incompleti e non precisi, benchè 
arti nel loro complesso. Ora noi non vogliam 
alare, 6 soltanto dal lato politico, che del ten- 
alito di pacificazione: dopo avere resa la guerra 
ecessaria, ora il Papa vorrebbe fermarla a mezzo, 

renderla incompleta. Intrmorito delle proporzioni 
gantesche che prese la sua opera di riforma, la 
a mente e la sua timorata coscienza indietreggia 
duanzi al grande concetto. Egli quindi, senza 
addentrar Focchio nell'avvenire, non vede che i 

ricoli presenti: non teme per sè, ma per i di- 
fili della Santa Sede che vorrebbe legare intatti 
“ successori, Perciò non and la guerra santa se 
Mm quanto la forza prepotente dell'opinione gene- 
ale lo spinse, Forse Dio che lo volle. iniziatore 
“ iispirerà il pensiero del compimento: l'Italia 

il mondo che imparò tanto ad amarlo nov vuol 
ancora disperare di lui. Ma, volente o riluttante, 
Spera s'ha a compiere. Intanto la sua rilultanza 
Sva per oraforse a fargli quindi comprendere 

necessità religiose e politiche, certo a indurle. 
l Ora ogni suo sforzo tende a comporre la guerra, 
do la maggior possibile soddisfazione ai giusti 

Siderì della nazione italiana compatibilmente 
Onde pretese austriache nell'attuale stato di cose. 
Na egli nun s'avvede che non v'è giusto nè sod- 
isfacente componimento fuorchè nel pieno conse- 
smento dello scopo finale: egli non s' avvede 
#€ fra il diritto e la forza, tra la vita e la morte 
M Vè transazione possibile. La questione. non 

di provincia ma di nazione, non è di contin- 
Na ma di necessità. La giustizia delle nazioni, 

diritto pubblico non può essere soddisfatto a 
Hu Un popolo non può essere mezzo vivo € 
“20 morto. I principii sono indivisibili: e l'Ital a 
“batte pel principio di nazionalità. La vita è 


È ii . 
iene una, e l'Italia combatte per la sua 


Che significa quindi la missione di monsignor 
Morichini? Noi la comprenderemmo, quando fosse 
per siguificare all'imperatore in Innsprack la sua 
ingiustizia, e a intimargli di cessare dall''iniqua 
guerra: ma senza condizioni. Le condizioni pre- 
suppongono sempre un diritto, un'incertezza al- 
meno nel determinario. È l'imperatore non po- 
trebbe desumere alcun diritto sopra l'Italia che 
dalta durata della sua ingiustizia. — Ti Pontefice, 
interponendosi in altro senso, si farebbe dunque 
patrocinatore d' ingiustizia. Se ciò fosse, come pare, 
egli rinegherebbe ta più eccelsa delle sue qualità, 
egli sacrificherebbe il Pontefice al Re, e pronun- 
cierebbe la condanna del dualismo notato in prin- 
cipio. Ma ciò forse era pure un fatto necessario 
di quest'uomo provvidenziale, 

Dal sopra detto emerge anche i impossibilità in 
Carlo Alberto di ascoltare proposizione alcuna di 
aggiusto, s'ogli non vuol tradire fa missione che 
ha assunta, e per cu sola può vincere durevol- 
mente e rimaner grande nell’ amore dei popolo 
italiano e nella storia. A pochi principi sorrise 
tanta felicità di destini come a Carlo Alberto: ad 
altri parve già arridere, ma | immaturità dei tempi 
non consentiva il successo. Perciò niuno conseguì 
nè durevole felicità nè vera grandezza. 

A parer nostro dunque, Cario Alberto non può 
scendere a patti, siano pur qual si vogliano. Auf 
Cesar aut nihil. Egli sarà re d'Italia, o non sarà 
nulla: vogliam dire nulla di grande, nulla dure- 
volmente, Egli deve identificarsi coi destini d'Ita- 
Ha: o compierli o tradirli. Non giova illudersi : 
egli è posto in questa necessità. Un tempo le mi- 
nori, ambizioni di dinastia o di parziali ingran- 
dimenti, potevano essere utili e conseguibili: ora 
non possono. 

Un tempo erano possibili e sole prudenti, per- 
chè giovavano a preparare: ora è manifestamente 
epoca di compimento. Carlo Alberto deve esserne 
il ministro o deve esserne vinto: un’ individualità, 
foss' anco napoleonica, non può ormai preva- 
lere ad una nazionalità, nè impedirla. Ormai la 
forza sta nel diritto, e il diritto sta nella nazione: 
e la nazione non è tale se non è completa. 

Questa sublime necessità egli non può non com- 
prenderla se non si lascia illudere da vane paure. 
Questa è sola legittimi e santa ambizione, chu al- 
timenti non sarebbe che una volgare velleità di 
regno, e un calcolo meschino e fallito. Noi non 
possiamo svolgere tutto questo vasto argomento, ma 
chi ben mira s'avvedrà facilmente clie tutto co- 
spira al grande scopo. Oltre gli eventi compiuti, e 
che altrimenti non avrebbero sufficiente motivo della 
loro simultaneità e del loro prodigioso successo, è 
chiaro argomento di esso, oltre la già notata paura e 
il vacillare del Papa, Vambiguità che i giornali di 
Toscana e di tutta» Ialia da qualche tempo più 
sempre accennano del Granduga, e il preconiz- 
zarlo d'alcuni dell'Alemagna al@trono impertale, e 
inoltre la dimissione che di sè stesso pronuuziò 
il re di Napoli, e la forza stessa che ancor gli ri- 
mane nei lazzeri e nell''ingannata sua soldatesca, 
per cui già gli abitanti di quella grande e no- 
bile parte d’ Italia mirano e anelano alla fortuna 
del fatale Carlo Alberto, In pruva valgano queste 
parole scritte sotto il terrore d uno stato d'assedio 
nel Nazionale di Napoli nel suo du'lettino del 5 
giugno, 0 primo mezzo foglio che s'attentò di stam- 
pare quel periodico dopo il 45 maggio, «Le nostre 
sventure sono compensate in gran parte da' fatti 
eroici di Carlo Alberto di questo re italiano di 
stirpe, d'animo, che selo rappresenta e compie sui 
campi di Lombardia î voti, i desilerti e le spe- 
ranze di tanti Italiani, Fra' no-tri fagrimevoli ca-i 
giugne opportuna la vittoria dei Piemontesi, e ne 
induce a sperare cose più grandi e più liete per 
il nostro paese. Oramai i nostri sguardi non sono 
rivolti che a Carlo Alberto ed alla Lombardia, Com- 
pia il re di Piemonte il grave ed immenso inca- 
rico che si è assunto, e 21 milioni d' Italiani che 
lo accompagnano col pensiero e col cuore în lulte 
le sue opere, lo rimerileranno di tanta virtù e co- 
rità patria, amandolo e chiamandolo padre... » 

La Camera dei Deputati seconda la grand’ opera, 
facendo spesso suonare agli orecchi de’ ministri 
il bisogno di prepararsi con ogni possibile sforzo, 
apprestando ad ogni costo l'armamento completo 
di tutto lo Stato. Già più volte rimproverarono a° 
ministri, e chiesero armi e soldati, e ieri, dietro 
formale proposizione di legge fatta da due di 
essi, la Camera, con quasi unanime grido, do- 
mandò quattrocentomila fucili, Infatti nel più pronto 
e più completo armamento possibile del Premonte 
e degli stati già ad esso uniti, risiede la salute 
d'Italia e il compimento delle sue sorti. Vedano 
i ministri, cui spetta, di non tradire la fortuna 
d'Italia! I tristi casi di Vicenza, che riportiamo 


qui appresso con dolore, rendono la necessità del- 
l'armamento più urgente sempre e più necessario. 


ngi 


VICENZA 


Abbiamo i dettagli sulla sventurata perdita di 
Vicenza. Nella sera del venerdì cominciarono a 
comparire numerose trappe austriache, che attor- 
niando la città verso Camisano si dirigevano sulla 
strada di Bassano. Altre truppe intanto di Monte- 
bello si ripiegavano verso Monte Berico, Sul mat- 
tino del giorno veniente ebbe principio l'attacco 
della posizione del monte suddetto. 

La difesa di questo mante fa energica e corag- 
giosa , tuttochè siasi perduta, nel cominciare, la 
prima barricata, sino a mezzogiorno. In quell'ora 
st attivarono tutte le forze dell'artiglieria, cd alle 
ore 2 fu tale il fuoco d'artiglieria e fucileria che 
n'andò perduto affatto il monte, malgrado gli sforzi 
sovrumani dei colonnelli Azeglio e Cialdini. Questi 
rimasero entrambi feriti, il primo leggiermente in 
una gamba, il secondo nel ventre. La città cra 
guardata e protetta da tutta Ja guarnigione con 
indicibile valore: oltre cinquanta pezzi mitraglia- 
vano e bombardavano la città. I nemici 'non hanno 
potuto mai penetrare in essa, benchè fossero po- 
chi passi distanti dalle, barricate dei Vicentini, Il 
fuoco durò fin verso sera terribile e minaccioso 
oltre modo dalle quattro batterie collocate sul 
monte, Gli assediati conobbero allora che man- 
cavano di munizioni, ed il generale Durando si 
trovò nella necessità di domandare una capitola- 
zione per salvare la città. Vi fu qualche esitanza 
nei Vicentini per arrendersi, ma pensando che dal 
monte si poteva impunemente distruggere la cità 
vennero tulti nel pensiero di capitolare: s' innalzò 
bandiera bianca; il fuoco cessò da ambe le parti, 
e durante la notte si stabilirono li capitoli. 

La guarnigione abbandonava Vicenza con tutti 
gli onori militari, conservava le sue armi, e gua- 
rentiva per soli tre mesi di non battersi nella 
guerra presente. La vita e le sostanze dei citta- 
dini erano assicurate ; e facevasi lecito a chiunque 
di sortire dalla città colle truppe pontificie , nel 
qual caso i cittadini erano considerati come fa- 
centi parte delle truppe medesime. La piazza do- 
veva prima del mezzogiorno essere affatto libera. 
Queste condizioni furono eseguite e mantenute fe- 
delmente dal generale D' Aspre, il quale fece 
grandi elogi pella valorosa difesa di Vicenza. Le 
truppe pontificie si diressero per Este, Rovigo, 
Badia e Ferrara. Erano con quelle quasi tutte le 
primarie famiglie di Vicenza, e quasi tutta la gio- 
venti d'ogni ceto; questa marcia fu dolorosa © 
disagevole assai per il gran caldo della giornata. 
Passando per Este si mandarono alcuni a Monse- 
lice per sapere dei Napolitani e delle cose che 
accadevano sotto Padova: di la si seppe, che i 
Napolitani erano a Rovigo, e che Padova votava 
nella maltina pubblicamente per decidere se do- 
veva sostenere la difesa o senz'altro cedere. S'ignora 
ancora il risultato. I 700 Lombardi erano ivi giunti 
nella mattina con dodici pezzi di artiglieria napo- 
litana e con 600 volontarii. In Monselice si pensa 
che Padova non possa sostenere la difesa e che 
si arrenderà senza combattere, I Tedeschi sono in 
volta verso quella città, forti di circa 30jmila uo- 
mini con 60 cannoni e numerosissima cavalleria 
in eccellente stato. Si teme che il generale Pepe 
non possa sostenersi in Rovigo per le piccole forze 
che ha con sè. Le perdite delle truppe pontificie 
sono assai grandi, si calcolano fra mort e feriti 
oltre 500 uomini. Molte perdite toccarono agli 
Svizzeri, compresa l'artiglieria. Tutti i corpi sì sono 
distinti. Vicenza rimase danueggiata poco nel cen- 
tro, molto nella periferia; due case furono abbru- 
ciale sul monte; il fuoco dal monte e dalle altre 
parti durò quindici ore. Il generale Durando e il 
colonnello Bellegri, quantunque esposti sempre al 
maggiore pericolo, non ebbero alcuna ferita ll 
colonnello Cialdini dovette rimanersi in Vicenza. 
Un pianto universale accompagnò la partenza delle 
truppe pontificie e svizzere e degli abitanti di 
quella infelice città! 


Monselice A2 giugno, ore ‘7 del mattino. 


DELL'AMOVIBILITÀ DEI VESCOVI 
PER NAGIONI POLITACIIE. 


La questione ci viene suggerita da una decisione 
pronunziata non ha molto dalla Camera de' depu- 
tati intorno ad un fatto d'un vescovo, che le fu 
denunciato siccome contrario all'ordine pubblico e 
Bovra cur essa ordinò che siano prese giudiciali 
informazioni. 


Si può dire che in ogni tempo la nomina dei 
vescovi fu considerata siccome cosa interessante non 
solo la Chiesa, ma eziandio la società civile a tal 
segno che la podestà secolare, a nome della so- 
ciel rappresentata da essa, prende nella nomina 
dei voscovi, e sempre ottenne una parte di non 
poca importanza. Nei primi tempi quando i vescovi 
erano nominali direttamente da tutto il popolo delta 
diocesi, questi allora agiva pel doppio interesse è 
nella doppia qualità; il popolo era allora l'adu- 
nanza dei membri componenti la Chiesa, ed era 
ad un tempo la riunione dei cittadini esercenti la 
pubblica potesta. Vero è che in seguito, ritolta al 
popolo per una parte ogni civile potestà; sorse da 
altro lato il clero che lo escluse da ogni ingerenza 
ecclesiastica, 6 seguatamente s'impadronì della no- 
mina dei vescovi, la quale a poco andare trapassò 
dalla cattedrale nei capitoli pretendenti di rappre- 
sentare tutto il clero diocesano. Ma gl’imperatori 
e con essi, o dopo di essi i re, dicendosi succes- 
sori in tutti i diritti gia al popolo appartenenti , 
rivendicarono quello di partecipare all'instituzione 
dei vescovi, e dopo varie controversie e consue- 
dini, sì stabilì generalmente per concordati che il 
re fosso considerato siccome patrono universale di 
tulli i vescovali compresi ne’ suoi stati, ed avesse 
per conseguenza la nomina dei vescovi nelle sin- 
gole vacanze, riservatane l'insutuzione al sommo 
pontefice, il quale rilolse tal diritto ai capitoli 
delle cattedrali, come questi già ne avevano spo- 
gliato il clero diocesano e come il clero stesso lo 
aveva prima rapito all’universale delle popolazioni. 
Ed è ragione che l'insutuzione dei vescovi siasì in 
ogni tempo considerata siccome un'affare interes» 
sante entrambe le società, epperciò di mista giu- 
risdizione: perocchè Vazione religiosa è talmente 
connessa coll'azione morale ed educatrice dei po- 
poli, che un vescovo onde muove l'azione religiosa 
informante tutta una provincia, ben può riguar- 
darsi siccome il più influente dei magistrati anche 
per gli eletti civili. E chi non vede che un pre- 
lato amministratore assoluto e dispotico , giusta 
l'odierno sistema, di tutta una diocesi, qualora 
S'inspiri a cattivi principi, ordinando i preti e dif- 
fondendo nelle parocchie e in tutte fe chiese mi- 
nistri simili a sè, esecutori de’ suoi cenni, seguace 
delle sue dottrine può in breve tempo corrompere 
tutti i sentimenti morali e civili d'un popolo? Che 
se adunque fa podestà secolare partecipa e in ogni 
tempo partecipò all'instiluzione dei vescovi, perchè 
essa è per propria natura un affare di mista giuris- 
dizione, noi dobbiamo in forza degli stessi prin- 
cipii riconoscere nella podestà secolare if diritto di 
promuover presso l'autorità ecclesiastica Ta destitu- 
ziune dei vescovi per ragioni politiche. Infatti il 
diritto di nomina riconosciuto al governo riesce alla 
Chiesa assai più gravoso di quello di provocare la 
destituzione: la nomina imponendo alla Chiesa una 
determinata persona, esclude tutti i più capaci; 
all'opposto la destituzione per giuste e dimostrate 
cause non esclude per sè che un soggetto indegno, 
lasciando libera la scelta di un'altra persona più 
meritevole e capace a maggior beneficio dei popoli. 
Per altra parte il diritto di promuovere la desti- 
tuzione si fa in certi tempi della massima urgenza. 
Se una fazione nemica dello stato e della Chiesa 
ad un tempo sia pur riuscita in tempi di dispo- 
lismo a riempiere de’ suoi perversi seguaci tutti 0 
quasi tatti i primari seggi tanto ecclesiastici che 
civili, che cosa diverranno costoro quando il po- 
polo abbia riacquistato la liberta ? Essi saranno co- 
spiratori in permanenza, e quell’autorità religiosa 
è civile che loro è data im edificazione, la con- 
vertiranno a ruina, a distruzione dell'ordine, in 
sovverlimento, in mezzi di tradimento. Purgare la 
società dai nemici interni che la minacciano , 0 
almeno rimuoverli dalle primarie e più influenti 
magistrature di cui essi si trovino per mala sarte 
al possesso, non è forse un atto della massima 
urgenza e di tale necessità, che chi lo ommette 
quando vi sia per proprio ministero tenuto, assumo 
in faccia alla nazione la più grave delle rispon- 
sabilità? Resta a vedere in qual modo preciso il 
potere esecutivo dello stato debba negli accennati 
casi promuovere la destituzione dei Vescovi per 
ragione polilica. 

È noto che negli affarì di mista giurisdizione il 
potere esecutivo dello stato procede colla podestà 
ecclesiastica per via di concordato , e nei rarissimi 
casi in cui questa via non riesca ad un risulta- 
mento di comune soddisfazione, ciascuna podestà 
allora nella propria indipendenza usa a consegui- 
mento del suo legittimo fine dei mezzi che natu» 
ralmente le competono. Per questa via adunque si 
avrebbe a promuovere Ja rimozione suddetta ; e nel 
caso estremo il potere esecutivo adoprerebbe quel- 
l’efficacissimo mezzo che per ragione o per aplica 


I TETI O CRI 


consuetudine in tali materie già st riconobbe com- 
petero al governo, cioè a dire il sequestro del 
temporale, che solo im vità della legge civile la 
Chiesa possiede — Indarno la podestà ecclesta- 
stica alle domande del potere esecutivo dello stato 
contrapporiebbe l'inamovibilità competente ai ve- 
«coi secondo le leggi canoniche Linamovibilità è 
una legge interna della società ecclesiastica ma nelle 
controversie tra due societa indipendenti, il diritto delle 
genti è l'unica norma a seguirsi Che si duebbe di 
un consorzio qualunque il quale non sapendo come 
rispondere alle giuste dimande di un alto con- 
sorzio indipendente da lu, allegasse, per rifiuta1- 
visi, il preteso ostacolo di un proprio e particolare 
suo regolamento interno? nei lim del puro ser- 
vizio ecclesiastico e per mancanze unicamente al 
medesimo relative, un Vescovo non può regolar- 
mente rimuoversi in via governaliva la legge ca- 
nonica determinò le cause di rimozione e volle 
che i giudici ne facessero l'applicazione, setvato 
ordine giudiciario St noti adunque, che | mamo- 
vibilità in via governativa suppone e lichiede pei 
necessario sun correllivo un sistema di cause le- 
gali di rimozione, ed un magistrato cun proce- 
dimento giudiciatio per applicarlo ciò fu possibile 
nelle cose di servizio ecclestastico, ma in quanto 
alle cause politiche di rimozione, esse sono inde- 
terminabili per se stesse, e la Chiesa e lo stato 
a determinarle in via di prevenzione, sarebbero 
egualmente incompetenti per applicarle sarebbe 
incompetente un magistiato puramente civile 0 pu- 
ramente ecclesiastico, ed incongruo un magistrato 
misto Se dunque non si vuol sostenere | Inamo- 
vibilita assoluta, quale in verun tempo non fu mai 
riconosetula ne tampoco pretesa, Ò pui giuocolotza 
restungere l'inamovibilità di cur ragioniamo alle 
cause veramente ecclesiastiche, salva viguardo ad 
esse la destituzione im via giudicialia, @ ricono - 
serre all'opposto Lamovibilita per ragioni pohtche 
ino via goscinaliva da eflettuarsi col mezzo di con- 
cordali 

Se 1 Minist dello stato im questi tempi sì stra- 
namente pericolosi volessero comprendere e pia- 
ticare gli esposti principi, potrebbero rendete alla 
nazione un servizio di somma necessila € 1Ispar= 
Miare a se stessi una grave 1isponsabilità 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 


Tornata dell 8 grugno 


Dopo un diluvio di proposizioni che mnunziamo a tra- 
scrivere, si discute un progetto di decreto relativo a un 
credito di 000,000 franchi per spese secrete Leone Fuu- 
cher s1 oppone al decreto per non esserno stata  dimo- 
strata la necessità nell esposizione dei motivi. Un altro 
membro st oppone alla discussione per essere assente 1l 
ministro dell'interno L'assemblea rmanda 1 progetio 
agli uflizi Segue la discussione sul decreto 1iguard inte 
le incompatibilità — Dubeaux combatte la piopista como 
insufhiuento 6 «i pronuncia per |incompatibilita assoluta 
U popolo, dice egli, sorto im febbrato, chudeva fa m 
forma parlamentania , l'espulsione dei funzionari dilla 
Camera conviene nspettare il voto del paese — 2runel 
domanda che il rappresentante pubblico funzionario non 
Ticeva in questa qualità alcun trattamento durante la ses 
stone -— Lherbette sostiene le conclusioni della commis 
sione Egli riconosce cho il mandato di deputato e in- 
compatibile con le funzioni pubbliche ma allirma egual- 
mente non potersi applicare immediatamente questo pun- 
cipio ai membri della presente assemblea senza dist ug 
gere il diritto degli elettori 6 lo condizioni con cur lo 
tlezioni si fecero Dopo vari oratori che parlano in fa- 
vote 0 conto al progetto, al relitore Rolland riassume la 
discussione, e si passa alla disensssone. degli articoli 
Vari ammendamenti sul prumo articolo sono rimandati 
alla Commissione, e con questo termina la seduta a 


5 ore 34 
Tornata del 9 giugno 


La commissione della Costituzione avendo dichiarato 
di non essere ancora al termine de'suor lavori sulla que 
stione dello incompatibilità, si accorda il ritardo di questa 
discussione 

Vane proposizioni vengono quindi lette all’ assembiea 

Fra le altre e sentita con nanità ed appoggiata come 
urgente una proposta di Pean, il quale cluede che venga 
dichianato necessario | appoggio di 20 membri perche una 
proposizione qualunque pussa veni Îctta 

St adotta quindi dopo breve discussione un articolo di 
regolamento tendente a stabile a quali conutati si deb- 
bano comunicare le varie domande presentati 

HI cittadino Aoen:g sviluppa una sua idea di legge ten 
dente ad abolire lo societa d assicurazione per surrog ue 
1 chiamati colla Teva a servir nello armate Ma sulla di 
chiarazione del ministro di guerra Cavaignic che pre- 
senterà fra breve un piogetto di legge sulla coscrizione, 
in cus propone dabolite lo surrogazioni, fissando a piu 
breve durata al servizio militare, Kocmg ritira Li sua 
mazione 

Enuco Didier, rappresentante dell Algeria, narra como 
al generale Changarnier abbia recentemente senza form i 
Uta espulsi dalla citta di Bona ser abitanti, e cIue li che 
questo: patcie poco repubblicano nella sua arbitravieta 
sia tolto nell ayveniro al governatore genetale dell A'genia 

I miastio della guerra dichiara che ul generic Chin- 
gavmer chbe pel caso narrato buone ragioni pet igire come 
ha datto, ma dico davero dale istruzioni porehe questo 
ditito, un po'esorbitanto invero, non appartenga piu al 
governatore 

L'assemblea prendo quindi in considerazione una pio- 
pusta del cittadino Randomg, il quale chu de che | espo 
tizione delle stalle in fana sia incoraggiati con un pre 
mio del 3 per 0/0, appoggiandosi sul risultato delli legge 
che mducendo di due are il lavoro nelle manilatture ac 
crebbe, a suo dire, del 6 per 0/0 il prezzo della inano 
d'opera 

Si prende pure in considerazione nni mozione del cit 
tadino Alcan, il uile propone che venga aperto un cre 
dito di te milioni per incoraggiato lu associazioni di 
operai 

Il cittadino Lemairo vorrebbe che un decreto dell'as 
semi lea obbligasse tutte le guardie nizionili a vesto Lu 
ratorme, il cn difetto lo fa fremere d indeznazione, come 
una n ipoinza all'ordine, alli regolarita Ma la pensano 
diversamente Beaumont e Lemome, 1 quali vilevano «ome 
questa disposizione sirebbe contratta. all'egniglinza e 
tenderebibe ad escludere od abbassne a fronte del piu 
16e0 1} ipago qgiato e loperaio, come la guirdia nazio 
nale sa Into il popolo, è l'essenzi di questa istituzione 


LA CONCORDIA 


troppo superiore all'effetto esterno dell’ uniforme, che 
windi ogni disposizione la qualo riesca comunque a sen 
dara meno facile | accesso ad una parte dei cittadini 
vuolsi con ogni diligenza evitare 

Dopo queste è varie altre osservazioni l'assemblea 1i- 
gotta la proposta uniformista del sig Lomarre 

Lo:set sviluppa una sua mozione tendente a prevenire 
gli accidenti nelle fabbriche, — Parien una sua proposta 
avente per oggetto la soppressione der maggioraschi e delle 
sostituzioni, — Marchal un'altra relativa all'imposta sui 
crediti ipotecari 

Queste tro proposte vengono prese in considerazione, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 14 giugno 
Presidenza del Prof Mento Vice-Piendente 


Dopo che fu aperta la seduti all'orr consueta, e data 
lettura del processo verbale della tornata antecedente, uno 
dei segretari desse Q cenno delle petizioni 

Fro proposizioni vengono deposte al biuco della presi 
denza dai deputiti Boarelli, Lanza 0 Dalmazzo 

Isso son rimaindate agli uffizi 

I Piesulente osserva che secondo 11 tenore del regola- 
mento, 1 vani ullizi in cur son divisi 1 membri della Ca- 
meta, devono rinnovitsi ad ogm mese, c che cio potrebbe 
bortare un inconvenicnte, causando un cambiamento negli 
individui incaricati dell'esame di qualche proposizione, © 
percio propone che due a tro giorni avanti lo scader del 
mese, gli ullizi tralesoino di occuparsi di quegli oggetti, 
il sii esame non potesse finirsi 10 questo spazio di tempo 

Albini a nome della commissiono incaricati di 1svedero 
la petizione diretta di molti operat alla Camera, per pre- 
gatta ad intervenite onde abbia mezzi di sussistenza, sale 
alla tribuna 

Questi opera: espongono estesamente le cagioni della 
loro mittviti, attubuendole 1n pito alla negligenza dei 
van ministeri, e conchiudono che la Camua voglia inter- 
porsi col governo onde abbiano lavoro La commissione 
appoggui questo volo, e peusa doversi trasmettere la pe- 
tizione at ministri dei lavori pubbli, delli guerra e del- 
Lanterno, onde provedano a faro che questi opera non 
manchino di lavoro 

Il Prosidente der Ministri comunica alla ( amera quilcho 
provvedimento gia preso antecedentemente in questo pro- 
posito, ed il Ministro de lavori pubblici, non opponendosi 
alle conclusioni della commissione, avverte che gia piu 
di ottomila opera: sono impiegati altualmento alle strado 
ferrate 

Ta Camera adotta le conclusioni della ( ommissione 

Il progetto E uina sull'esportazione dei bozzoli che s1 lesse 
nelli precedente seduta, vien quindi posto in discussione 

Farma, svolgendo le ragioni di questa leggo ch «gli pro- 
pone, adduce a sostegno del 1° paragral:, tsseryp voluto 
conservare dazio, benche minimo, sopri 1 bozzoli vivi, per- 
chè conservato sulli seta greggia, essersi 1idotto questo 
dazio a line 3 per proporzionario col ribasso della merce, 
Gdo in giusta relizione coll antica tania di sedici franchi, 
quando il valore dei bozzoli era maggiore In quanto al 
)aragralo 2°, egli asserisce essersi pensato a non abolire 
interamente il dizio sur bozzoli mort, ne sulla seta greg- 
gia per lasciar liberta al govorno nello presenti gravezze 
dell’erano di picudere 1 provvedimenti ch avrebve sti- 
mato necessarie 


Boarelli La discussione, che reri impreso avete a trattato, 
e che oggi è, come urgente, di nuovo agitati, e di sommo 
momento nella presente crisi commerciale tanto piu se 
Il commercio delle galetle si trovasse ancora inceppato da 
ingiusti dazi stati dal governo imputi, sforzato più dillo 
critiche circostanze politiche der tempi, che di un vero 
vantiggio finanziere, voi meglio di me comprendete quanto 
Sia necessario svincolare le operizioni commerciali seriche 
massimo sui confini della Lombudia, che gii ci stende 
Lamica mano d umane, onde contoto compintamente col 
voto del sig deputato Valetio pel libero trasporto delle ga- 
letto dar nostri confini a quelli della I ombardia senza pa- 
gamento di dazio veruno, perche fa Cimeta crede senza 
dubbio all'abbondanza del presunte raccolto delle gillette, 
dl velissimo prezzo gia praticato, ed al maggiore, cho st 
spiga sul ternitorio lombudo 

Ciò posto, risulta evidente il vantaggio , che 1 padroni 
e partitanti trar possono dalla libera vendita dei bozzoli 
nella Lombardia 

Qualora fa siviezza della Camera credi dovere soltinto 
mbassate il dizio di cui si tratta, non stima ne ragione 
vole, ne opportuno dit facolta al ministro delle finanze 
di fissare quello pelle gillette cotte di sa, che quale 
dopo alcuni giorni, nella ventilata estite parlicolarbtente, 
st riducono quasi alla meta di peso dei buchi vivi, 
così per quelle il dazio avrebbe da fissusi alla meta 
più delle gallette, che sticcate di bozzolo +’ ospongono 
alla vendita, conchitui sia immed atimente tolto quel 
dazio, a sostegno dell'unico rimo di commercio, che il 
povero Livorince 

Valerio chiede che la leggo sta presa in considera- 
none, si tiscova di presentire un immendimento per cui 
venga rbolito interamente il dazio sull isportizione dei boz 
zoluo Lombardia e nota che la Cimera dovrebbe o cuparsene 
solo relitivamente al confine lombi do, che per questo lato 
magzioro e lurgenzi gi ndo | opportunità, che per quinto 
uifletto il confine francese, fi questione si complua gii 
vemento con quella dillo sete, questione da studiarsi 
molto ponderatimente Cluede quindi che per ora 11 pro- 
getto di leggo si rostringi a questo suo primilivo oggetto 

JI pro etto Mume e ippozitto 

Grughanetti invita 1a Camera che stante l'urgenza voglia 
riccoglicisi negli ullizi al piu tosto, pei pote: ln di do- 
mani votare sulla questione 

Valtnio sostiene | opinione del  preopinante  aggiun 
gendo che il prezzo der bozzoli nelle provincie limitrofe 
alta Lombardi, trevist ribissato in guisa tile da cu 
tere fimore af contidino, if quile non potrebbe ritrarre 
dela sur vendita tin ticivo  suflicionie a ricompensarlo 
della sola mano d opeta 

Li Camera stabilisce doversi raccoghero 1suo membri 
negli uffizi pel giorno di dumam, alle 9 di mattina, per 
Lesime di questo progi Ito 

Il Presidente da lettura del progetto di legge Valerzo è 
Tosti, tendente a chie dere al Governo un credito di 10 
miltoni per la compra di fucili e per | armamento della 
guardi nazionale 

1 proposizione € appoggitta dalla ( mera 

Veloto — Nin vi ippua mutilo ol ingiuste, 0 signori, 
che 10 vengi ad intrattenere qu sti Gimera di una que- 
stiono che gia più volte fimo Loggeito di vari onme voli 
uostri colle li Lu questione deli simiminto attuale del 
raese 

» Perocehe questo lena fu toccato bensi a pru riprese 
mi nen gra a nuo piero isolto il qu sito, proprsto cd 
adettito un radicali medio, vmti Li vera difitcolti 

Gili onortvoli ministra delli guerta € dell interno ni 

spondevino e vero che si ficeva ehe verno delle difli 
colti, che Li fucin del prose Tavorivano per provvedere 
delle um, cho e nquisti o contomili sciioppi volevansi 
acquistiro allestcio e simili cose — Mi queste non sono 
che generati, queste non teccine al nudollo del fitto 
attua €, fitto di giuvissimna importinzi per noi, pell Ilia 
la mincanzi attuale delle anmi pel nostro picse 

»_ fali eventi cho di po hi giorni st succtdono, si com 
plicino in singolis modo mn ltd debbono richiamaro 
se lo piu severo, le più profondo meditizioni di tutto il 
no tro patso — dle suor 1ippresentanti in inpecial modo 


v Il fine cui miriamo, la cui assecuzione, che ora si 

resenta piu ovvia ora s'avviluppa di nuove difficoltà, è 
Li massima delle nostro cure, quella cur dobbiamo ten- 
dere con ogni sforzo, con ogni suotifizio, | indipendonza 
della pateta nostra 

» H{ nostro governo ha detto alla Lombardia ed alla 
Venezia che ogni cosa piuttosto s1 vorrebbe perdere che 
muguninare la spada prima cho un solo austriaco ciipesti 
ancora questa sacra terra d inha ; 

» Queste parofe mpetute dal ministro degli est&ti in 
questa Camera ed in altro recinto, trasportirono gli ammi, 
riscossero nel più profondo del cuore tutt 1 nostri piu 
ardenti desidern dei giorm del dolore e della gioia — e 
ta Camera ripeteva il sacramento d ogni buono Italiano, 
che ciuò la morto 1 sarebbe preferta piuttostoche di ce- 
dere duna linea, din punto di questo sucrosanto dovere 
di Diberare l'Italia nostra dallo stramero 

» Ma poichè siam corti, non dubito nell'affermarlo, di 
questa unità, di questa fermezza di volere che non «i la- 
scierà smuovere da nessuna difficolta per quanto potesse 
costare sangue e sacsilicio, nor dobbiamo chiederci pe 
— « Ad ottenere quanto giurammo siamo parati abba- 
stanza? » 

» Ecco la dominda che 10 debbo muovere alla Camera 
— buo l'interpellazione che ro debbo fare al ministero 

» Se io ticerco con fredda mente quanto st è fatto, 
quanto si fa tuttodì per mettere il pieso in astato di reg- 
gere a tutto le conseguenze piu o meno probabili. della 
guerra nella quale stimo impugnati, sé riguardo ai mezzi 
di tiscossa che vogliensi avere patati ad ogni evento, 10 
non dubito di asserire che nor siamo di molto addu tro 
delle nose puole, che molto e molto ci rnmane da fare 
per por a livello del bisogno , del dovere nustio verso 
di noi, verso ] tali 

» Son due 1 grandi mezza, le grandi salvaguairdio della 
indipendenza italiana, della libertà nostia, l'armata e la 
quardia nazionale 

+Ora se all'una ed all'altra concorre spontanea, nume- 
rosa la nazione, che significa 11 fatto da tutti noi certa- 
mente notato che il Piemonte la cut forza in guerra po- 
trebbe ossete almeno di 120jm uomini non ne ba tutt'ora 
sui campi della Lombardia piu di 80jm ? che lo ultime 
classi di viserva da uno mese chiamate, in parte ancora 
stannosi ner di positi inoperose sprecando buona parte dei 
risparmi delle loro famiglie pruttostoche recarsi la dove 
desiderano di trovarsi 1 bravi nostri solditr? che piu di 
Zim uomini di scelta cavalleria stanno in Lorino per 
mancanza di civalli mentre che il bisogno di quest'arma 
è tanto grande nelle pianure della Lombardia? 

* Tatto cio non signilica altro, se non che nor min- 
chiamo tuttora d'irmmi, di cavalli e degli accessora forni 
menti de soldati E la guardia nazionale? piu di 000/m cit 
tadini per lo meno da il Promonte atti 6 pronti all'arme 
per la conservazione dell'ordine pubblico, per la tutela 
dello sue civili e politiche liberta A questi cinquecento 
mila si volga la nazione nel momento del bisogno , e si 
trovera prontamente numerosa riserva ove occorra all e- 
servito 

» Ma esaminato da vicino questa istituzione Toglieto 
Forino e (senova cui si dovettero dare pei molti riguidi 
le armi e trovercle che questa guardia nazionale e quasi 
totalmente disarmata 

Non ve giorno in cur non riceva da ogm parte let- 
tere (ho la disgrazia d es er giornalista) che recano la 
gninze sulla cattiva organizzazione dell armamento della 
guardia nizionale Ognun sa che 1 nostri concittadini st 
presentarono ovunque volenterosi ad arruolarsi nella ci- 
vica milizia, ma vedendo dilazionata di giorno 10 giorno 
li consegna delle armi, incominciva nascere im loro molti 
sfiducta, molti sospetti, molta negligenza per modo che 
non tarderan forse a sbandarsi Ci voglion dunque degli 
sforzi, ai quali tutta la nazione prenda parte, per porto 
in armi la nestra milizia ed ms ste e perche il governo 
proveda a quante e necessario per oltener questo scopo 

* Da questi fatti, la cui aritmetica conseguenzi non 
ammette contestazione, ne deriva evidentemente che not 
minchiamo Lultora d'armi che ne minchiamo per la difesa 
dell’initipendenza rtiliana, che ne manchiamo per la tu- 
tela dell interna nostra liberta 

» i questa mancavza non e di sr poca entità come forse 
SI credo comunemente, como appite dalle | oco specitiche 
isposte che si diedero a questo proposito in questo 1e 
cinto, se le informazioni che 10 mi sono accusatamonte 
e colla miggiore diligenza procutale son pure esatte , 10 
debbo dichiatare che non si provvede con energia pari 
al bisogno, 

L onorevole ministro della guena dando sovra di cio 
determinate nozioni alla Camera, potra. ridurre la que- 
stione ai suoi veni termini, potra rischi uare 1 rappresen- 
tanti della nazione su questa troppo grave materto, potra 
chiariro unt via da tenere nel 1isolverla 

>» L questo 10 chiodo all onorevole minisito, lontano 
di ogni mua perso rale, como da ogni personale rigu udo, 
porche la questione e tanta e tile che 10 credo non pos 
Sano 1 rappresentanti del paese abb indonazia insoluta 

fo dissi che la mincanza CO grave, cd ecco quanto 
ui esulta o provi di questi sserzione fo non accorto 
quanto tferisco più di quinto post affermarlo nel no- 
Suo paese un puvato Nel nostro patso, dico in cur ì uso 
delli segretezza in ogni cosa, colpa del vecchio regge. 
mento, nen st va pe dico perdendo, ed in cu 1 pub 
blio regista, gli archivia, le pubbliche minufitturo sol - 
Vans aprite a forestieri talvo ta, rado e con molti dif- 
ficolty ar nizionili 

» Leco quanto mi risulti piamictamente che 1 uc a 
pucussione disponibili pell'atmata nor vani depoviti del 
regno non aggiungono in nimero ai 100,000 

D quisto fatto sirebbe puro in pute comprovato da 
cio che le ultime risorve chiamate stitlero circa un mese 
senz’ armi, mentre nell arsenale lavoravast a ridurre a 
pricumione gli schioppi a selce 

{ he nei var depositi. del regno esistono di cica 
200,000 scluoppi a selce 

» Ora 10 domando se bistano 1 centomila fuuli per 
L'esercito in questi tempi, negli atta ti bisogni? 

» Mist dira ma st lavora a ridurre a percussione 1 
200,000 nclubugi a selce Ed 10 osservo che questi ri 
duzione si fr ittualmente nelli proporzione di 4000 fu 
cili ridotti per settimana , il che ricuederebbe quatto 
anni pel totale numero 


» Mi si dua che li fucina di Valdoceco , unica mani 
ftiura di questo genere in Pien oute, lavora a provve- 
die, ed 10 noto che questa fucina lavora in oggi sulla 
base di 6000 fucili all'anno, e dumanda se da cio possa 
aspettusi valido soccorso 

« Fu proposto a quiesta Cimena di stabilire uni fab 
Duca darmi, cd 10 già piuma aveva fatti diligente 11- 
cerci du puncipali manufatturieri in ferro, cho pure 
conoscono bene a fondo questo ramo, come quelli che 
gia no provvidero altre volte al verno fi incese , ed al 
nostro come ippiltitori delli fucni dei Vatdorco , come 
quelli che in gian piste visitarono lo puncpili manntet- 
ture di armi del Belgio, delli Francia, d Inghilterta 4 
tutti lurono concordi n IL issermimi che a stibilite uni 
manufittura d onde si potesse avere un fornimento solo 
di un 00,009 arclubugi, non sarebbe bistato un anno 

e To ho detto ch queste 1iso1rse non st attivarono piro 
con alwrita pini al bisogio , e me lo dimostra il fitto 
stesso delli fucimi che nel 1843 lavoro 23,000 fucili al- 
Vanno e che in oggi come ho asserito non no produce 
che 0100 

Mo lo dimostri pure Li non sufficente produzione 
del nostro arsenil se riduce soli 1000 fucili alla set 
Uinina di selce a pucussione, mente come di isperlis- 
sime persone mi viene accertato, questo lavoro potrebbe 
essre duplicato 6 triplicato 


n 

» Fa detto im questo recinto che s'erano fatte dele 
ricerche all'estero e che si trovava difficoltà noll'avere um 
prontamente E so veramente che fe fabbriche Belgiola 
che quelle di Liegi sono oberate di commissioni Xh ‘ 
non credo lo stesso dello Inglesi; © por non so se ], ni 
cerca d'armi siasi pu fatta agli arsenali di Frincng 
d Inghilterra In Paugi, se non m' ingannano lo rgli 
zioni di persone degnissime di fede , 10 so che una pir 
fila di fuuili eravi or sono pochi giorni disponibils 
e che sarebbes: incettata dall'inviato del governo proy 
visorio di Milano se questi non fossesi trovato senza pronto 
numerarto. 

«Molti schioppi potrebbero provvedorsi negli Stati Uan, 
d'America Un solo fabbricante di Londra oflre di fyr 
meno 1800 alla settimana di otima qualita, e fra poch 
giorni ne giungeranno 1 modelli im Torno 

v L qualeè la quantità d'armi che ci bisagna, ma pron 
tamente, urgentemente? 

« lo non dubito di esagerare asserendo che non bi 
stano 1 50,000 od 1 100,000 archibugi di cur ci parlava 
il Ministero 

« Not saremo appena, Apnena armati, con una proy 
vista almeno di un 400 000 fucili 

Non vi parta troppo grande il numero (uando pen 
sereto che mancano fuali all'esercito, è ne mancano ani 
totalmente lo 000000 guardio nazionali del Premonte 

« Ed 10 dico che questo armi voglionsi trovare, 
badando a sacufien 

« Porocchè, o Signori, non e questa una questione d 
finanze, una questione in cui si possa pensare all ecuny 
mia Qui st ratti della necessita assoluta , dell’indipen 
denza del nostro paese, della sicurezza delle nostre ni 
tuzioni 

Ne valgono ad infermare la gravità di queste conside 
zioni lo stupendo recenti vittorie dell eroico nostro ex 
cito Nor dobbiamo, e lo diceva un prode ed esperto uf 
ficiale nostro collega, in questo recinto non ha guar n 
dobbiamo aver mente alla probabilita dello guerre, n 
dobbiamo ricordarci degli immam sforzi che oppone 
alla Francia nell'esordio di questo secolo la potenza Au 
stuaca, noi dobbiamo guardare con impertestità fior 
sì, ma pur dobbiamo prevedere la possibibtà di un re 
vescio, noi dobbiamo prepararci ove occorresse ad ur 
lISCOSSA » 

« E lo smascheramento del Borbone di Napoli ed il coni 
nuo silenzioso addensirsi delle falangi russe sulle fren 
tere alleminne, 6 la reazione germanica recente n) 
recano gravi pesi ino questa bilancia im cui si libia 
destino della nostra esistenza ? 

e Cittadini rappresentanti di una parte d Italia, cheer 
sostiene quasi. sola la guerra Maltana, su vor, su noi 
una grande, un'immensa risponsabilita — IL nostro pres 
ha sinora provato come sta pronto al sacrilizio pel um 
pimento del suo destino, Sella liberta — Saremo nu 
meno del bisogno in si grave ercostinza? 

«lo chiodo adunque che con agni mezzo s1 provvedi 
attivare per quanto e possibile Ti fabbricazione dellerm 
nell'interno, e che intanto si comprino dall'estero almen 
400 mila fuochi, al Toro prezzo varla (du pozzi gu 
sti offerti alla l'oscana nel principrare di quest ino 
dallo 22 alle 20 Ine caduno — assynto 1 valore di 
liro fa provvista melederebbe una somma di 1000000 
Il ministro dei lavori pubblici chiamiva non e molto 
celebre ingegnere ed industriale inglese, il sig Laylor, un 
dare in Genova una fabbrica di macchine a vapore pur 
strade ferrate Ora porche, anziche di macclune a va; r 
abbmogni amo di armi, non potrebbe quella fabbiica trasi i 
tarsi in manifattura di armi? La celebrata capacita ini 
striale del sig Faylor ci e garante che cio potrebbe e 
gunsi presto e bene 

« To propong» quindi, a nomeanche dell'onorevole n 
collega ed amico (rio JSosti, la seguente idea di de ict 

« Art 1° Un credito straordinario di dieci milioni 
apetto al ministero della guerra perche sia colla miss 
prontezza impiegato ta acquisto di arclubugi da guerra 

« Att. 2 La meti almono di questi schioppi e la mel 
di quelli a selco tuttora esistenti nei depositi dello stib 
dovranno nel piu breve termine possibile distrabuursi 
tutti 1 comuni dello stato Piopoicionamente al numer 
degli inseriti ner singoli ruoli della guardia nizionile 

« Ait 3 Futter comuni dello stato pruvvederanno 
loro fundi di risparmio, e con aumento d'imposte ucra 
rendo, le necessario munizioni di polvere è piombo 
ragione di almeno 3d colpi per ogni guardia nazioni 
iscritta sui rispettivi ruoli 

e Art 4 È latta autorita al ministro di guerra di ill 
vare la produzione darmi del paese sino al limite mi 
simo a cui si puo questo lavoro condurre 

a Art o Ii ministro della guerta, ed al ministro de, 
interni sono incaricati dell esecuzione del presente deci 

Despine pensa doversi differire la presa im consider rr 
di questo progetto Afferma, che con cicolare del 4 mar 
i ministro dell interno  pre_o 1 comuni d indic veli 
quantita di fucili che (esi potrebbero procurarsi per le 
uso, dal che appurebbe a suo avviso, che il governa n 
stasi mar obbligito a tormite le comuni delle ami di 
possino abbisognare La pu posizione Valerio — + 
sarebbe a tunque im senso contranio colla cncolare 1! 
detta Proseguendo ner suor argomenti egli espone, 
come il governo abbi gie distribuiti 30,000 fucii, 

a que di che e suppomibue, stensi pro urati Le simgo € € 
ma conformemente alla cucolare, aggiungendo ch 00! 
fue furono commissionati per essere distinbuti alla gnio 
nizionile e che questi nea tarderanno a giuu,ere 

Lerma | oratore dichiarando che in ogni medi 
armi non si potrebbero avere cho colla dilazione di 
mesi essendo le fabbriche del Belgio e dell’ Inglull 
impegn ite in varie commissioni , 6 che pero non ved 
estrema urgenza alla cosa, pargli che si p trebbe ten 
nare questa questiune sino all'<poca del dibattiment 
bilancio 

» Moffa di Lisio — lo vengo ad appoggine Nn] 
posti cho ora cr viene filta dai sigg Valerio 0 
gueche al pui di loro 10 non considero Li guenti di 
Stiti giustamente nti ipresa, CUS prossimi dl tuo 
mine, come da tiluno s1 crede Chie se fia breve ltp 
sura per fue in mezzo a no felice ritorno, tanto N e 
pei le putti Lutto belligeranti, ma siccome le event 
di uni futura paco dipendono da circustanze in grin) 
austriache, ed anche forse germaniche, allatto ind | 
denti da nor, che nor non ‘conosciamo  perlett ment 
che pei conseguenza non possiamo perfeltimente 11 
zare; prudenza vuole che nor intento ci prep intatti 
ogat mamera ad una accanita dilosa, ed anche 5 
d’uopo ad unaudace offensiva al di la delle Alp! 
desimo ' 

1 10 milioni che vengono richiesti dar deputati 
e Valerio, e che forse ad alcuni paiono essere unt? 
bilante sinma, che cosa produrranno? Ne anche 3001 
fucili — E credete voi che 300jm fucili, oltre bone 
quelli che gia abbiamo, siano di troppo a difesi i 
regno che a giorni, per voto universale del poi 
estenderi dall'ultimo contme della Savora 1nsino dll È 
almeno ? 

» Signori, ficciamo ogm possilile sforzo, metti 
azione quer mezzi lutti di cui si puo da nor dispell 
vengi li nazione mita in modo, che il di le 1° 
contegno perdere fici il governo mipertale a 
ogni speranza di felice 1iscossa a danno d Italia \ ti 
a sor se trattandosi di guerra, faremo le coso s 
a meta — Ricordiamoci sempio, che 1 sacubizi (PI 
name te fitti saranno per iendere la guerra corle * f 
e ricordiamoci. pure che se nulla, assolutimente 
avremo 1ispumiato, affinche la guenta possi esi, 
dotti con nigote e a dovere, ogni spesa, nelle con 
stipulate per la futura paco, la ritroveremo a DO! 


mo 


pa 


uti 1 contoplo, restituitavi ton tina incatcolubile visura 
Jo voto in conseguenza per la proposizione che fitta ci 
viene 

Fanza a combittero le asserzioni di Despine cita un 
priicolo del regolamento della guardia nazione in curò 
detto cho i goserno somministicrà il vestito è l'i mamento 
armitit comunali che non ne fossero provvisti, e Do n nvessero 
mezzi per provvedersene A quesl'osservazione cli no ag- 
iunge un altra, ed ehe uno dei motivi prim ipili pra nitivar 
farmamento della milizia civica si 6 la consi l' razione 
che possa una parte di essa vom mobilizzati e spedita 
in soccorso dell'esercito Rammenta por finalmente che 1 
comum, 1 quili si trovassero senz armi ricorrerebbiro pur 
sempre al Governo per ottenerne , e che non basta un 
solo fucile per ogni milite nel caso di guerra, ma che ce 
ne vogliono tre L' urgenza pimeipale di questa legge, 
caclami egli, ste di potersi presentar armati e farti al 
nemico, per assicurar l'acquisto della nostra indipendenza 

Despmo replica aver egli inteso parlare della guardia 
nazionale e non dell’armata 


Radice osserva che la questione è piu d' opportumià 
che di legge, porchè se s1 avessero 1 fucili in pronto pa- 
trobbesi consultare a bell'agio sul 8 stema d’adettars per 
la spesa di compra, ma ora trattandosi piuttosto di fur 
micorci dh questi fucili, non doveri differne il provederl 
con tutti 1 mezzi possibili Dover essere perciò pronta la 
mzione a rinunciare agli agi della vita, per risvegliar 
dippertutto il sentimento della difesa della patria, che so 
un giorno 0 È altro È esercito st trovasse in peticalo, sa 
rebbe utilissimo l'avere un nuovo esereito di milizia ci 
talina per accorrere 1 aruto di quello 


Sostr— « Signori! È or quis un anno che il popolo 
presentendo 1 tempi che vennero, chiedeva armi al so- 
verno e insutazione di milizie ciitadine Questo fu tl grido 
cho nella propizia riunione del Congresso di Casale s'in- 
nalzava al Trono Questo popolo maturo di civiltà per lo 
pu largho insutuzion armi chiedeva, offriva le braccia 
il Principe perchè le usasse all'indipendenza, fidando per 
le libere istitazioni nel senno e nella giustizia del Prin 
cipe Queste libertà concesse, parliva egli cor higli o l'esercito 
contro lo stramero, lasciando un regolamento per la guar- 
dia nazionale, la cui organizzazione e armamento non per 
anco effettuati dal Ministero sono causa di mquetadino 
er le concesse libertà, e di troppo ragionevole timore 
pel nsultato della guerra 


» lo non vi parlero della necessità delle armi cittadino 
a gnarentigia della liberta ormai assicurata dallo spirito 
det tempi, dalla civiltà della nazione, e dal carattere del 
Principe, progeme di una schiatta che la storia di otto 
secoli ci mostra costante ar principu di moralita e d'onore 
(he se tenace dell assolutismo, ce la mostia per anca te 
ace non per basso piacere di di-polrmo. ma per pio- 
fonda rigione di megho potere umficare fe puti del suo 
regno, inprimerghi carattere nazionale 6 prepararlo a quel 
fine che fu sempre il pensiero di questa schiatta eraica, 
che non mancò mat alle occasioni, ne potrebbe per ne- 
cessata di sua natura mineare a quella che otto secoli di 
costanza strapparono al tempo, di fondare cive tina ita- 
liana monarchia forte, come la forza del suo esercito, li 
bera come la civiltà dei suor popoli la esigono To non 
vi parlero della necessita delle armi che per rapporto 
alla guerra 


» Se «1 trattasse di una guerra di confini, di punlglio, 
di parziali interessi, di qualche colonia, certo anche 10, 
come al signor ministro, non vorrer un lasso di apparato 
guertiero le cui spese eccedessero il danno della perdita 
della guerra Ancor non vorret si trattasso di guerra fra 
nazioni gelose per primato, ma averze fia loro a 1icono- 
scerai da lung secoli popoli indipendenti 1 em antichi 
rapporti d'interessi gia sieno modellati da secolare abi- 
tudme sulla reciproca ammissione della loro nazionale au- 
tonomia, come tra Europa e Franeta, fra questa e 1° In- 
ghilterra , fra le quale abuso della vittoria è rallienato 
dall idea del danno, fatale al vinto come al vincitore, ove 
frascorresse sino alla distruzione di una nazionalita o di 
una potenza già costituita 


» Ma la nostra, v signori, e guerra di vita, o di morte, 
guerri di servo che rinega il secolaro padrone cui nizza 
le ire, Hl danno del perduto possesso , l'antico disprezzo, 
il nazionale orgaghio , il pregiudizio del diritto, un istin- 
tivo sentimento che il suo ben essere, 1 suor futari de- 
Stim sono intimamente connessi alla depressione della 
nazionalita italiana Alla nostra nazionalità nessuna pre- 
cedenza di rapporti lega quella delle altro già esistenti 
Che anzi l'apparizione della nostra nazionalità (non altri 
menti che quella di un nuovo corpo celeste nell’ordine 
astrononnco) sconcerta l'antica armonia dei rapporti inter 
nazionali nell’ ordine politico E tutta Europa, persino la 
lontana America, st mostrano preoccupati al nuovo appa- 
mre di una nazionalita, che quando fu piuma, fu sola, e 
dalla cm distruzione anzi emersero le altre — 

+ Oh non ifludiamoci, non maneliimo alla Provvidenza 
che tale addusse ordine di cose, quale solo polesse. per- 
mettere La creaz one della nostry nazionilità Non vi vo 
levi meno di qu sto gene: le scompigl o europeo perche, 
fa ti sorpresa e l’impotanzi delle alire nazioni. potesse 
quisi, mosservati, «fuagiro dagli artizli dell'aquila impe 
fiale, e sorgero la nizionilità italiani Ma gun a noi se 
puma di nor giungesse a nicost imrsi, e intendersi l' Eu- 
Fopa, guit a nu se, ri omposti l'Earopa, non ci trova 
vinotori fortemente costituiti e prepirati a mpiombarla nel 
cras prima di lasciare un’ altra volta strappate Ta nostra 
indipendenza Abbiimo uni volta il sentimento della no 
stri posizione, Fucsamo velere che la comprendiamo, ne 
tusurrimo 1 pericoli, calcoliamo le risorse e abbiamo in- 
telligenza, ed energia a metterla in azione 


» Non e'liula il progresso delli filosafia, Ta fede nei 
principi, quando il trent; di questi e trisportito sui 
Gmpi della guerra, Ti forza decide 1 principi umanitari 
della repubblica dell’ 89, svamirano sul palco, «fumarono 
cogli allimi anebiti der Grrondini, e il risoltato di quelle 
Utopie fu il trionfo della forza personificata im Nipoleone 
Sprezzatore d'ogni principio, come il risultato delle utopie 
del 48 mail difese sui campi di b ttiglia potrebbe essere 
tt tionfo del teutono, o del cosacco, Cosi è signori, quando 
Uni quistione di principi ci hi strascinati alla guerra 
tregua alle discussioni, «i tratti la guena e si vinca, AÎ 
meno così a me insegna la storia del pissato, forse duà 
altrimenti ar nostu figli la futura storia degli utopisti uma- 
Nitarn, e Iddio lo voglia 


* Intanto ro nelle frecende non spero un risultato felice 
che quando vedo proporzionarsi 1 merzi alle esigenze La 
Frineia è rispettata perche conta 600 mila baronette e 

milioni di guardie nazioni Li Svizzera impose. alla 
diplomazia, perche mosti iva 200 mila soldati pronti e ap 
Pogguti da totta la popolazione decisa a far tispettare 
la sua indipendenza 


* Nor allori solo saremo riconosciuti dalla Germania e 
dill Furopi, che potremo spiegare sulle vette delle Alpi 
mila soldati di truppe stanziali appoggiate di un 
milione di guardia vuo: e dictro questi 12 20 milioni 
di vecchi, di donne, di fancrafli decisi a sepellirsi sotto 
le rovine der nosti monumenti anzi che perdere un'altra 
volta la nostra indipendenza 


» Quindi, signor, non 300, 400 mila full, ma mi- 
toni, a fu la guerra vuolsi braccia, volonta e armi Brac- 
MA 6 gran tempo che ne ha l'Italii, volonta pare ne ab- 
là, per carita non vi manchino le armi » 


il presidente dei ministra nota ch egli già altra volta par- 
4Ya In proposto della riserva non ancora chiamata, alla 
Quale non si doveva ricorrere che im caso di massima ur- 
genza, aggiunge poi, senza toccare la questione, che pre- 


LA CONCORDIA 


eni 


settterà fi breve utia legge sulla cihamata del con 
gente di quest anno, e che per quanto fette il danaro 
avrebbe parlato il ministro delle finanze 

N ministro delle finanze , tutto che convenga dei noviri 
bisogni, crede doversi difletire Ti discussione si questo 
progetto all epoca 10 cur si discuterchb sopra uni legge 
straordinaria adatti allo straordmarissime circostanze no- 
stro, e che egli pensa poter propone alli Camera nel 
corrente della celtimani 

Rispondendo pora varie osservazioni del deputato Bian- 
chi, egli dimostia che per le cncostinze straordin into 
non si potra fire un calcolo approssimitivo della spesa, 
e che quindi egli nou potca per ora, presentindo la sua 
legge, fate altro che l'esposizione delle spese pissate, 
chiamando  quilche provvedimento che valga a supplire 
approssimativamente per l'avvenire 

Josti riprendo che la questione della presa in conside- 
razione non devo subordinarsi al bilancio, perchò fa crea- 
zione del credito dei 10° milioni doveva. solo dipendere 
dall'esame, e quindi della discussrone sulla realta del 
bisogno delle armi, constando tl quale si dovevano pra- 
vedere le aumi, perchè quando mincassero 1 denari al 
ministro quegli non avesse che a chiederti alla Cimota, 
che la Camera farebbe appello al popolo, 6 questi mo- 
strerebbe al nunistio e al mondo che è degno della indi 
pendenza a cur è chiamato 

Cadorna sostiene pure che debbas: tosto prendere in 
considerazione questo progetto, alligando non essere que 
stone di danare, ma d armarsi, di esistere, di difendersi, 
e per ciò la Camera dover protestare come gra lo fece 
nell'indirizzo, di essere pronta a dare per la sua 1ndi- 
pendenza lultimo obolo 

Carli appoggia pur egli lestrema urgenza di provede: 
armi al paese, e narra come tl nostro stato abbia un 
estesissimo littorale, per la difesa del quale mancano 
quasi allatto 1 fueli, Gta ad esempio di quanto asserisce, 
essere la Città a cui appartieno provvista di solo 50 
schioppi, di miniera che il piu piccolo borchietlo po- 
trebbe impadronirsene 

IL presulente dia ministri. risponde brevemente ed in 
modo che non possiamo sentirne ue raccoglierne il pensiero 

Val:rio crede fermamente la cosa piu importinte per 
ora essere quella di dare la commissione delle armi senza 
pensare ai denti, 1 quali si troveranno « Ecco, esclama 
egli, qual e il desideno di tutti: Li nazione, per ottenere 
tjuesta solenne guarentigia, 1 cittadimi per avere armi 
onde difendere la liberta e |indipendonza, non si 1itiu- 
teranno a verun sagrifizio Occornendo un estremo biso- 
gno, muno di nor si rifiutera 1 deporre il suo superfluo, 
Ml proprio orologio sull altare della patria » (rumori diver st) 

Dispine difende l'aggiornamento 

Chenal domanda che il popolo venga armato al piu 
presto possibile, non solo nell’ interesse della lbosta, ma 
ancora per proteggere la Sivara an particolare «In caso 
di guerra, dice egli, il Fancigny, di per il trattato del 
1815 deve essere occupato da un'armili svizzera, potra, 
col mezzo della guardia nazionale, proteggersi piu cflica- 
cemeute, Lmpetare colte proprie forze le esigenze dello 
stiiniero, in quanto che quelle potessero essere troppo 
imperiose. La Bivora daltronde essendo un paese aptito, 
abbisogni maggiormente che il suo popolo sia forte, tanto 
piu che larmata piemontese e quasi sempre neli’ impos 
sibilita di difenderlo, e che quest'armata ordinariamente 
e stanziati al di qua del Cenisio, il popolo rimanendo 
quindi abbandonato a se stesso, non puo presiedere ai 
suor destini Bisogna dunque a questo populo accordar 
delle armi, tanto richiedendo la salute dell flo, alta cut 
avanguardia la Savora'e posti » 

Boarelli 1 replicati argomentie voti di questa Camera sul- 
l'urgenza d'armare la guardia nazionale toccano assoluta- 
mento alla vitalità della nostra politica, ed all indipendenza 
della nazionalita italiana , tl re, il governo autorizzando la 
guardia nazionale compi al voto del popolo, alla necessità det 
tempi, spero, che l’onor del governo e della nazione dara 
pronto compimento ell’ armamento d'un'isutuzione che 
venne creita ed unica si presenta alla sicurezza della 
pubblica tranquillità e della Libertà dei cittidimi appoggio 
in conseguenza la proposta di legge  Valesto e Justi, 0 
confido, che la Camera ed il Minrstero vorrà testo veder 
atmala la nazione, e pronta a qualunque avvenimento 

Il presunte da lettura degli articoli del regolamento 
riguardante il modo di votare sulla presa in conside- 
razione di uni proposta, ma cio non toglie che si sullevi 
ancora una volta | mevitabilo dibatumento sul modo di 
porro a voti la questione 

Li Camera dichiara prendere in considerazione il 
progetto Valero Josti 

La proposti Gazza e qundi posta m discussione 

Gazzra sviluppa assa: dilusamente questa sua propo- 
sizione tendente a far s1 che la Camera eleggesse nei suo 
seno Una comuissione per sivegliate la Gazzetta Piemon 
tese nella parte di quella che nizuarda gli att e le di- 
SCUSSIONI della Camera Dopo que to discorso, constderando 
come quel foglio abb a gia migitorato di redazione, egli ri 
tira la sua propasta 

Stiva all'ordine del giorno 1 progetto Ravina, ma vi 
fo mscnitto per inbaglio, porche il segictazio della Ca- 
mera, nell esaminare le decisioni der due uflizi a cui era 
stato soltaposto questo propelta , le calcolo eattambe al 
fermative, quindo una cera negilva 

ID pregelto  Rurina e diletto 0 rimandato agli uffizi 
per essere 1ppiggialo 

Si apre Ii discussione sulla legge dell'assegnamento 
delle du Camere 

Stotto-P ntor piene lr pirola per combattere le con 
clusioni della commissione e sost nere che st det bi as- 
segnare al presidente della Camera det Di putati un asse- 
guunento È un diffuso ragionamenti egli cerca provate 
essere Filse Te rag omni addotte dalit cmnusvone, sa 
quelle universilissime, come quelle parlo att Di questi 
ultimi argomenti egli sccenna come esempio essersi dello 
nell emendamento proposto alla legge, che lulhizio del p e- 
sidente cia assai elevato e dignitoso per non abbisognare 
del lustio dell'oro e del fasto, dal che egli asserisce po 
tersi anche dedurre che Pio IX, come i più gran cilta- 
dino d Italia, e come colui che ce consututo in una più 
alta digita, non abbia ad esser pazato jiu d'un capitano 
di cavalleria tedesco qelarità) Molti altr. argomenti ag- 
giunge l'oratore, ma le condizioni di spazio di questo 
giornale c impediscono di riportarli 

Moffa di Lisio — Signo, nelle streltezze in cui 
necessariamente oggi si Lrova il regio erario, mentre per 
conluvare alla così pubblica tanti e tanti recano al pub- 
blico tesmo quri pochi capitali di cnr ponno disporre, 
al momento di un impresuto di farsi per mantenere 
viva e forte la sacrosanta guorra della indipendenza, è 
mentre nor Deputiti mandati qui stamo dat nostri com- 
mettenti, appunto per tutelare con tentra economia quella 
pubblica penuria che a molti forso costo sudori e tatiche 
indicibili, come mai, in simili così critiche. circostanze, 
nor Deputati d 1 popalo , votare potremo uno splendido 
stipendio di franchi 5.000 al mese, con sontuoso appir- 
timento, e che so 10 ancora, il (tutto per obbedue sol 
tanto a vani pregiudizi, ad una pretesa, necessaria pom 
posa rappresentanza? 

« Ma, Siguoti, cosa diranno o penseranno di nor, in 
simile emergente, coloro che ancora non sentono pel go- 
verno rappresent itivo | inclinazione e Lafletto che per lui 
proviamo? Di costoro non prevedete voi il sogghigno 1ro- 
nico e le finzzanti parole? 

«L'esempio che taluni, forse addurre vorranno di quanto, 
su questo papto, praticavasi im Franca, non sarebbe fe- 
licemiente scelto, a parer mio, giacehè fu sempre vecchia 
e petpetta pecca di quel paese lo scralacquare la pub- 
blica finanza, 0 quantunque ammiratore 10 sia, quanto 
altri mai, delle qualita esimio di quella egregia nazione, 
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fa dunpa però tontessare che nella istorià. dei popoli, 
dillioite «tisblie i] rinvemre più scandalosi estmpi di 
sti che dé secoli la Francia somministra per lo spro- 
= sempte iti ter Fatto di quel pubblico danaro che 
ovrebbo a pubblica utilità 
«h giorno in cur compiere dovietmo al 
tigare e di coruggero quei molti 
coverno, sempro Inevitab | 
simile increscevole cu- 
“ ed in nor me 
sarary tutto 


UL 
cameni 
solo servire 

« Sino, ver, 
doloroso uffizio d invov 
abusi che rl tempo, 1h ogni, 
mento produce Vogliamo non n 
costanza, trovare nella pabblica opintor f 
desimi quella forzi necessaria per potete 0, “Me 
quel hene che di nui si dovrà, e che tutt di nor ‘, 
Lino Gominciamo dil'utiutite Ti tegge cho coevi vien 
proposta, e dichiariamo gratuite lo funzioni tutte del de- 
putate Così ognuno di nor troverà in se stesso e nelle 
simpatie altrur quella forza necessaria ad effettuare poi 
le dette e dalarase riforme a cui certamente un giorno 
chiamati saremo In oltre, così operando, ci troveremo 
puro in perfetta conformità con quell’articolo dello sta- 
tuto, il qualo vuole che gratuite signo le funzioni del 
deputato 

«lo voto adunque contro il progetto di legge ed in fa- 
vore delle conclusioni date dalla commissione » 

Cadorna e del parere di Stotto Pintor e pensa che per 
facilitare a fulti a non m soli siechi l'esercizio della ca- 
nica di presidente, debba questa essere retribuita con un 
stipendio ederispondente alla sua dignità 

Jost sostiene l'opinione contraria ed esprime la sua con- 
vinzione che il prese possa essere. rappresentito altret- 
tanto bene colla semplicita democratica che col lusso de: 
paesi signorili 

Valero — « Poichè nel seno dell'ufficio a cu appar 
tengo ho propugnato le opinioni che ebbero la maggio- 
ranza della commissione, io mi credo in obbligo di vennla 
a sostenero d'inninzi la Cimera L'onorevole mio amico 
avvocato Cadorna, in appoggio della proposta ministeriale, 
citò l'esempio dell'assemblea costituente francese, la quale 
fissava un compenso al suo presidente Signori, Dio con- 
senta cho la giovine repubblica non si lasci trascinare 
nelle vie pericolose che condussero in rovina la monar- 
chia repul blicana del 1830! 1 chi ignora che il lusso, 1 
largin stipendi, fa tantezza a cur pighavano larga parto 1 
legislatori a danno dei contibuirnti ebbero se non la mas- 
sima, almeno larghissima parte nella catastrofe francese, 
e trascinarono la Francia in un precipizio da cm solo la 
forte e generosa sua natura potra salvarla? Ma pwchè sì 
pigliano esempi dalla Francia 10 ve ne citero uno ner tempi 
della monarchia costituzionale e della nuova repubblica 
Il venerando Dupont de l' Eure, assunto dopo la nivo- 
luzione di luglio a guardasigili, rifiutava 1 Jarghi st- 
pendi del re orleanista, e non credeva monomata la sua 
dignità perchè, poveto , andava a pranzo in un umile 
osteria Così avessero fatto gh altri ministri! Lo stesso 
venerando cittadino, assunto a presulente della giovine 
repubblica, distiibuiva testò in opera «i beneficenza 
l'onorario che la repubblica gli assegnava, e sceso 
dal suo seggio dittatoriale 1itornava nell onotata sua 
povertà piu grande du prima A questi esempi #' in- 
formi ta nuovi repubblica 6 riuscirà a gran meta A 
questi esempi si inspini il governo costtuzionale di Carlo 
Alberto, st inspitino 1 rappresentanti della libera nazione 
Italiina, adoperino con severa misura 1 denari del con 
tmbuente, ed il nuovo regno Italico  pianterà nel suolo 
radici side e durature Noi abbiamo promesso di fon- 
dare una monarchia severamente democratica, ora la se- 
verita e la democrazia sia prima fia di nm, ed allor 
quando nor esamineremo 1 bilanci dello Stato, nor po- 
tremo con sicurezza di coscienza sterparno gli abusi, 
sfiondarne 1 rami troppo rigogliosi ove adoperassimo al- 
trimenti, no: dinanzi gli abusi 0 tnceremmo , o la no- 
stra parola non corroborata dull’esempio rimarrebbe ina 
scoltata ed inefficace » 

Ravina prende 4 ribattere tutte le ragioni addotte da 
vari preopinanti in favore dell’assegnamento del Presi 
dente, ed aggiunge a queste altre nuove ragioni per so- 
stenere la sua propria opinione Ei pensa che il presi- 
dente non debba rippresentar la Camera col lusso ma 
colla semplicita e colla vitu, e che ogni qual volta 1 de- 

atati anderanno a figli una visità, non vorranno ch egli 
Toro offra un sorbetto, ma nel caso ch’ essi abbiano sete 
potran bere un bicchiere d acqua, che a detto di Pindaro 
e la mighore bevandi (elarita) Oltte a che, se vogliamo 
alio, ci sono 1 calle in cur con le soldi si trova quel 
cho si vuole Eh! non abbiamo bisogno di queste dol- 
cezze dol Presidente, conchinde l'oratore 

Siotto impegnasi In una assar prolissa discussione col 
pieopmante sopra vani punti di filologia, e specialmente 
sulle questioni universali ed universalissime 

Ravina, seguendo passo per pisso il suo avversario, cita 
un esempio di massima universale, la quale , anche in 

politica, non soffie eccezione, ed e questa di Machiivelli 
1 potenti bisogna accarezzarit 0 distruggerli ( dlarità 
*Quanto por all antica semplicità der preti, notata dal 
Suto, egli osserva che ner tempi primitivi della Chiesa 
1 calter eran di legno ed i preti daro, edo nra 1 cale: 
son doro ed i preti di legno (ar:tà prolungata) 

La discussione prende finalmente un aspetto piu serio, 
e si esamina se debbast 1 assegnimento delta Camera dei 
deputati, linutato dalla Commissione ad 80 tile lire au- 
nus, trovarsi sufliciente 

Parlano contro questa opinione 1 deputati Bizio e Pi 
nelle, 1 ministri dell Interno e degli affari esteri Parlano in 
suo lavare Aituzz: Ravina  Bunico 

Puolo Farina propone un «mendamento che porti a 
150 mila franchi Lannuo assegnamento della Camera dei 
di putati 

Questo emendimento all'articolo 2° viene adottato, 
dupo adozione del primo, senza alcuna discussione Gli 
artcoli 3° ed ultimo son pure approvati 
Si passa quindi alla volizione secreta sul complesso della 


legge Numero dei votanti 115 
Assenzienti 111 
Dissenzienti 4 


La seduta è chiusa alle ore 5 
Ordine del giorno di doman 


Discussione su vari progetti di legge, e varie petizioni 
d'urgenza 


Stampando questa circolare ed annunciando 10- 
duce fra noi chi la scrisse, noi non possiamo far 
a meno di talfegrarci cogli elettori di Ceva, che 
intendono portar nelle prossime elezioni 1 loro 
sulliagi sul sig L'ortuvato Prandi Lgli giovanissimo 
prendeva parte generosa alla totta per la libertà 
nel 1821, e ne riportava in premio una condanna 
di morte e | esilio, ma 1 esilio egli usufruttava a 
pio della patria, spandendo in Inghiltena co' suol 
scuitti lamore e la riverenza verso | Italta, ed edu- 
candosi agli studi econonici ed mdustriali La Ca- 
mera avra nel signor Prandi non solo un buon ila- 
lano, ma un economista educato alla larga scuola 
der Cobden, der Muskisson, dei Babbage e dei 
Ricardo 

AGII FLEMCTORI DEI COILEGIO DI CEVA 
Rispettabilissimo ed Onorandi Liettori 

Ricevo in questo punto il grato annunzio che molt di 
voi sono disposti a darmi il loro suffragio per rappresen- 
fare codesto circondario al Parlamento nazionale 


E E I RAIN Tn 


Qualora vi piaccia veramente innalzarmi a sì onorevole 
posto, vi assicuro che sarà mio impegno di rondormi de 
gno della vostra scelta, adempiendone 1 doveri con zelo 
e perseveranza 

Sono anch' io nato in catesti contorni , anch’ io sono 
onorato della qualità di olettore in cotesto collegio , fra 
voi dimorano 1 miei parenti 0 gli amici della mia ado- 
lescenza, con voi ho comuni gli interessi, 1 desideri è 
le speranze, in colista città ho fatto 1 miei primi studi 
su la direzione del professore Fechimi che vi ha lasciato 
"asl enorevan Mamone di sè 
$, per tanti ann ho vissuto lontano da voi fa questo 
un sacri io "Mpostomi dal giovanile ardore con cui so- 
stenmi 1 DTMOIP"! che ora finalmente prodammnano lo 
nostro Langi® furon però sempre presenti al pensiero, 

volto lo mie mire a migliorarne la con- 


ed ho sempre ri da, 
dizione Ni colla anianda al governo della dontessione 
, 


della strada ferrata, cho partendo da Torino percorresse 
la vallo del Tanaro, 0 mettesse capo alla città di Nizza, 
Ila società per l'estrazione del Ir- 


ora colla formazione de ci 
gnite di Nuceto, nè mi daro p90% INCA col vostro pas- 
satesti paest dallo 


sente concorso sia mescilo a sollevare < da 
attuale loro languoie, e ritornare cotesta città a quel gra, 
di prospenta a cui era ascasà alcuni anni sono 

Durante la mia lunga dimora in questo paese, in cu 
la liberta ha operato 1 piu splendidi prodigi, o dove tutte 
le quistiom relative al ben essere della naziono sono 
minutamente discusse e ventilato da tutti, mi pare d'aver 
acquistate dello cognizioni, che se fossi vostro rappresen- 
tante potrer forse applicare a pro della patita 

Ma sia che m' investiato di questo pubblico carattere, 
oppure sciegliato a rappresentante altro piu degno di me, 
ogni mia cura, ed ogm mio sforzo quà tuttavia egual- 
mente rivolto a promuovere la consolidazione e lo svi- 
luppo delle libere instituzioni ulumamente promulgate 
dal nostro sapiente e magnanimo sovrano Carlo Alberto 

Londra ln 20 maggio 1848 


* 


è 


Fortunato Pranpi 


NOTIZIE. 
TORINO 


AI Direttore della Concordia, 
lorino, 13 giugno 1848 


Qual caporale milite in una Compagma della sezione 
Dora t0 veniva comandato con otto militi alla guardia del 
giardino reale, in l'ovino  Scorsi ivi come il locale desti 
nato per questo corpo di guardia fosse malsano, sucido, 
ed occupato da una numerosa famiglia di sore, come su- 
Pot mente vi fosse un altro locale occupato da cande- 
ie daltate, intetpellar uno degli impiegati 1 quel giar- 
dino porchè si fosse occupato quel locale superiore e bello 
con quegli arredi, 6 per corpo di guardia un locale così 
sucido, mt venne risposto che quei candelteri im questo 
luogo pativano nel legno o nella doratura per la grando 
umidità e sucidezza Allora 10 giudica essere piu degna 
la conservazione di un candeliere di legno dorato che la 
salute d'un milite Ma perche dubbio 10 sono in questo 
giudizio, 10 ne la priego d'inserte questa mia nel di lei 


giornale , affinchè sia questo mio giudicio sottoposto alla 
pubblica censura 


GiusepPe GaLierti milite 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 
REGNO IFALICO 


Parma 10 grugno eri in sulle ore 3 pom partiva di 
qui per recarsi a Monzimbano sl 4 battaglione del 16 reg- 
gimento di fanteria di 5 M Sarda, il cui bravissimo co- 
lonnello sig cav Colli prima ds lasciare questa città , 
colla seguente scrittura che fece pubblica per le stampo, 
ringràziava la popolazione delle gentili accoglienze che 
uso alla tuppa ed a tutto lo stato maggiore 


AI CITTADINI ED ALLA GIARDIA NAZIONALE 
DI PARMA 


Il battaglione del 16 reggimento di funteria 


Gli ordini del Re, ed 1 bisogni della patria ci chi mo 
sul campo di battaglia, nello staccara da voi, o gentili è 
generosi pumigiani, nov proviamo quello stesso dinpii ere 
che sentimmo nell'abbindonare lo nostre famiglie, quan lo 
li difesa dell indipendenza d Italia ci fece varcare 1 con 
fini der nostro stili. per accortere in soccorso dei nostri 
fratelli, tauta e l'amorevalezza e la cortesia con cus ci 
accoglieste al nostro arrivo, e la nobile ospitalità che s1- 
nova ci accordaste 

La memoria delle vostre accoglienzo e der sentimenti 
d amicizia di cui ci avele onorati sala sempre viva nel 
cuore di noi tutti, ne il tempo, nè la lontaranza potrà 
mar cancellare 

Abbiatevi dunque, egregi cittadini, i nostri sinceri e 
fervidi ringraziamenti, e state pur certi che come soito 
li ospitali vostri tetti così fia 1 pericoli del campo sara 
nostro primo pensiero di non demeritare mai l'ambita vo 
stra estimazione 

Parmo, 9 giugno 1858 
A nome del 4 battaghone del 46 regg mento di fanteria, 

il tenente colonnello comandante Corri 


(L'Unione Italiana) 
LOMBARDO-VENETO 

Dal Campo 12 giugno — leri l'altro veniva, in seguito 
a convenzione falta tra il ministro di guerra e Radetzky 
(di consenso del Re) restituito il prigioniero tedesco , may- 
giore principe Benthenm, 1n cambio del nostro maggior 
cav Totti, che lo faranno venire da Innspruck E il no- 
stro Ro, sempre magnanimo e generoso verso 1 prigio- 
neri, facova accompagnare in apposito carro d'ambulanza, 
con un chirurgo e due assistenti, 11 detto principe Bon- 
them fino a Verona, ove il dotter Coppa, che lo servi, 
ebbe licenza di entrare ad occhi bendati, e st porto allo 
spedale, ove gh tolsero la benda dagli dechi, e s1 fermò 
a visitare 1 nostri pmgiomen amputali, in numero di cin- 
que, essendosi mandati ghi altri trasportabili sino a Iuns- 
pruck Dopo alcune ore di fermata in quell’ospedale, al 
tenente maresciallo Wocher, comandante la riserva di 
Verona, vidimava il passo al dott Coppa, che si restitui 
con occhi nibendati fin oltre gli avamposti austuravi fuori 
di Verona 

Pare si confermino le notizie su Mantova che 10 dava 
teri a l da quelle n fuor, che tutto l'argento  priso 
nelle chiese e nelle case dei privati si facessero tanti lim- 
gott per battere monete, le quali finora non si erano 
ancora potute contare Si dicono molte cose di Radetzky, 
e sembra avverato che egli abbia mandato 1 suo: equipaggi 
verso il Friuli Non si hanno pero 1 particolari di com- 
battimenti colle truppe di Durando Gli austmaci che ab- 
bandonarono la bella posizione di Rivoli si sono ntrat 
verso Roveredo ed 1 nostiu si sono spinti all'insù nell'alta 
valle dell’Adige Credo che presto passeremo l'Adige per 
inseguire Radeteky (carteggio) 


O VINA 


NOTIZIE DELLA SQUADRA ITALIANA 
Dalle acque di Trieste, 9 giugno 


N giorno 31 maggio il Bereldo, il Lupali, i Malfatana 
sono stati destinati con diverse golcite e cannoniero ve 
neziane a bombardare il piccolo forto di Caorle, situato 
1 15 migha da Venezia, dove avevano mparato parovehio 
continata di Creati I Zipoli fu collo da tro palle di 
ciunone, che non gli recarono però alcun danno, ne per- 
dia di gente N forte, benchè ia guasto, non si 
potè smantellaro , e ci impedì, favonito dilla maretta è 
dar bassi fondi, di fare uno sbarco sul lttorale 

Îl giorno U corrente sf salpò l'ancora per avvicinarsi 
maggiormente al porto di ‘Trieste, ma in quella notte 
fumpio assai disgraziati, perche fa calma. purfetta e il 
buto della notte non ci permisero di manovrare come 
era di dovete, tanto piu che le correnti fortissimo ci 
trasportavano verso il porto sblto le batterie nemiche, le 
quali nella notte fecero un vivissimo fuoco 

HU S Michele allora diede cidine ar vapori. napoletani 
che erano con nor di rimorchiare 1 legni a vela, 6 per 
maggior disgrazia due di questi vapori investirono uno 
csutro dell'altro, e sì recarono qualcho danno, per cn 
ey dovettero rimanersene inattivi du questa mantera si 
e dovulo lavorare: assulssimo per vincere quelle male- 
dette correnti lo quali volevano ad ogni costo trasanare 
nil porto nemico 1 SAZekele lu colpito da 6 palle da 
canone, mia non ebbe quasi verun danno, nò lo persone 
dell''egmpaggio furono  menotamente colpite Nor col 
Desgenty restammo fino alle 2 dopo Ta mezzanotte più 
sposti di tutti, ma le palle ci rispettarono , quantunque 
le sentissimo fischiare ben vicine, talche molte di esse 
cattendo ar fianchi del bastimento bagnarono colle acque 
«pruzzato molti dell eqmpaggio Basta, come Dio volte, 
dopo tanto ti fevammo di da ed alla mattina ci trovammo 
bemissimo disposti fungo la rada, cho occupiamo in titti 
ta sua darghezza cd a piocola distanza da Inéeste Na 
son fecumo neanche un colpo di cannone, il che fu assal 
spprovato tanto dar legni da guerra unglesi quanto da 
quelli francesi, cd il danno dei due vapori napoletani tu 
subito tiparato | tro ammiragli delle squadre unite avendo 
deciso di heliarare fa dotta di Frieste im stato di blocco, 
si comunoaeranno ciedo questoggi a visitare 0 1imandato 
tatti 1 bastumenti che st prosenteranno pe entrarvi od 
uscuno, di modo che la siuitdia austriaca, composta di 
4 drogate, 2 corvette è % brich a vela e di to vapori, 
da bloccante che era rimase essa stessa Db'atcati Com la 
cuti si decdera forso a dare lo stratta a quer gni da 
guerra importali, poiche i blocco troppo la danneggia 
nol commercio da cu ritrae ogni sua 1150154 

(fruzz di Genoa) 


STATI PONTIFICIA 


Roma 8 giugno Questa notte all'una pomeridiana giun- 
sero in Roma incaricati di una Missione militare 1 «sigg 
ninggiore È uigi (occhi, arutante di campo di S_L il ge- 
nerale Lante da Montefeltro , il capitano Corrado Politi, 
segretanio della prefata LS, cd il tenente Devettano I o- 
geco, membro del consiglio di guerra in Lrovino Essi 
putivano dal campo il giorno 4 del corrente al'e 9 del 
inallino, 6 yi si resttutranno immediatamente , compiuta 
che abbiano la loro massione 

— Sappiamo che 1 tre onorevoli ufficrali premontesi, 
cho sono 1n Roma perla organizzazione dello nostre truppe, 
trovansi tilmente mal soddisfatti dell’ accoglienza che ri- 
covono, che vedendo impedita e contratiata la loro nobilo 
missione, sono sal punto di ritornare alla loto patria col 
dolore di non aver potuto far nulla di bene pel nostro 
armamento Sempre la stessa ostinazione 6 10mstenza ai 
buon ordinamenti sempre coll cgormo e privato inte- 
resse Non sappiamo comprendere come il nostro mini- 
stero sollia pazientome nto tali inconvenienti , che tanto 
danneggiano il nostio povero stito (Pallade) 


TOSCANA 


Montrpulcano 9 grugno In questi dintorni vi sono dci 
napoletani fevi se no viddeso presso Lortita una Utentna, 
ma venz'armi non fanno alcun male, pet ora La gua 
dia civica la notte scorsa ha vigilato attorno la città, ma 
non si sono accostati sembra im vece che si dispong no 
ad attraversare 1 Umbria diigendosi verso I estremo A 
bruzzo, e così m duo giorni di marcia avran purgato il 
nostro suolo dalle loro sozzure per tornare in braccio del 
loro 1e bombardatore To prego Iddio acco 1 ultimo du 
Borboni vada finalmente nella tevna dell'estlio per sentite 
langi dal suo trono, insozzito dal sangue der sudd ti suol 
più generosi, il rimorso dei prop misfatti L ilba) 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 
PARLAMENTO INarese — formata dell 8 quugno 


Camera der Lord Lord Brougham presento una pet 
zine di Roberto Owen Egli, dice, non lia fe opinion 
comuniste di Lo Blanco 0 consorti, na nutte ideo di be 
nevolenza e di tolleranza Nell'attuile condizione d fturopa 
ut sig Aren dice che la verita sola puo salvare il popalo 
du percoli che lo minacciano , eppero  sottametto alla 
considerazione della Camera le sue visto sullo stalo po- 
tico e sociale Indi lord Broupham chiede se il Governo 
abbia mezzi di conoscere qualo sa la somma di capitile 
che 'Inghi terra hi nnpiegato in questi ulumi 15 0 20 
ann noie intrapreso e nel cemmercio straniero 

Ho march di Lansdowne riponde che il Governo non 
puo conoscere quesiti cosa, perche ha nissun dirilto di 
sindacare il modo di applicazione del capitali privati 

Camera der Comumi dl sig Ahompson chuede se i Go 
verno sa oftuaimente che nella domenica scorsa fa po 
lizia ha commesso oltraggi su persone inoflensive 

Si G (rey dice aver realmente ru cvuto lagninzo sulla 
condotta della polizia, ma questo Lagnanze st riducono ad 
a cune fettere in cui non st adducono prove Ad onor del a 
polizia deve aggiungi ro avor nueyuto moltissimi attestati 
del contrario Quindi si fa ad esporre lungamente cio che 
pisso in quella domenica ner vani assembiamenti tenu 
tista Londia 

Si riprese quindi la discussione salle leggi di navigi- 
zione I signor Miles sostiene caldamento lemendamento 
del sig Heue, e st oppone all'abrogazione di leg,i, sotto 
le quali P Inghilterra aggiunse la sur supiemizia com- 
mercialo eo navate Dice che nissuno chiede quista abto- 
pazione, che anzi molti chiedono la conservazione della 
uastra bella mavinorta mercantile 

L'opposizione a queste leggi e puro seguiti da vanni 
alter otato,i LL balle difeso dal sig Cutdonell e dal can- 
collicre dello Scacchi 

il sig D Iscagli fa todi la mozione che si aggiorni il 
dibittimento, e ford Russell vi assente 

Dopo glcune altre discussioni di poco interesso la sc 
duta e levata 

— Da ottocento a mille cartisti st unuono 117 comente 
im Welboert Street per ascoltare una lezione del sig Vus 
toi sulla questione delle propuiela immobili. Dapo La le- 
none furono pronunziati diversi discorsi, violeoti che fu 
tono attentamente ascoltati. Uno de ti oratori avendu rac- 
comandato all'assemble& d impiegare da persuasione , © 
stato mule accolto Te so nispose cho la forza monile cia 
miutili, che era stata impiogila Li ppo lungamente, è che 
porco da polizia aveva poluto arrestare il sig done, ed 
alu pi 

n Ciedote vor, continua l'aatere, che essendo meglio 01- 
ganizziti, di cio che vor nel siete ora, Lin piego della 
faz: fisica sucbbe prudente! (no! no' ma funtdi pros- 
simo sunemo meglio organize iti) 

JI providente , avanti di levare la seduta, dichiarò 


LA COL 


CORDIA 


cho era della stessa opimone dell'oratore, ma che ope | questo giorno, l'assemblea nazionale decise che sarebbe 


nava, che se fa forza morale non bistava, abbisogne 
rebbe ricorrere alla forza fisica, che | impiego della forza 
fisica era necessa in questo momento che vi era vu 
sig Mitchell inglese, sig Kinesto Lones, che le «pie della 
polizia avevano arresta, c che il dovere der cartisti era 
di bberaro 11 loro antieo amico sig Ernost lones 

L'assemblea si sopmò dopo aver fatti tro evviva a 
I Mitchell, e tro evviva ad Istnesto Jones 

Un corpo considerevole d'agenti di polizia s1 trovi 
vano nei contotm del luogo di muniene, preparati ad in- 
forve piro se l'ordine fosso stato Imbalo » 

Allor che 1 quattro capi cartisti, der quali ieri an- 
nunzammo l'arrestazione, sono stati trasferiti da Bowstreet 
a Newgate, uni moltitudine immensi st accalcava sul 
loro pissaggio La polizia allontano Ti folla Fu arrestato 
un altro capo carusta, per nome Vernon, nella notte dei 
Tal 8 

I quattro cartisti: Willtams, Sharpo, Rapell ed Ki 
nest Chules lancs sono stalt interrogati dal magistrato 
di Bowstreet, Eapel e gioteliere, Shar pe incisore in ramo, 
Willams pustinato,  Esnesto lones avvocato In segmito 
dell'interrogntorio e le deposizioni de' testimoni, gli ac- 
cusate furono condotu a Newgate 

Dublino, 6 giugno IH sig Meagher, in capo del club 
(detto di Graîtan), st recava rest a sera dal club in Caom- 
bertand Street, a Music-Hall,  all’entrata di (rloasester- 
Street, venne esso arrestato dalla palizia, che dissa che 
ess non Discrerebbe passare clubisti due a due, ima bensi 
uno dopo l'altro Vi fu un alterco, furono scambiati qual 
che colpi f «ig Meagher fo arrestito e condotto nella 
prigiore di Sickville, to si rese tosto alla liberta, e fu 
Lrandemente applaudito, allorche 1 diresso verso Masic- 
Hall Lt ciob si riumrono a Musuw Mall Abbey Strect 
sotto da presidenza del sig P_ Motgen, sollecitatoro 
della corporazione, sono stati gue resse piu du 400 
nuovi membi, fra 1 quali al dottore Antisel ed dl 
revarendo Lo sig Miley I signori Meaghor è Duty, che 
pariarone, dicinaraiono che 1 prin ipi che de vevano pre- 
siedero alla nuova associazione: sono qualti della confe- 
detrazione arlandese Ognuno e daccordo dell’umone colla 
giovane Iilanda 

—7 grugno Il sig Meagher fu condannato dal magistrato 
di polizia di Henry Steet a pagate 5 Ire d'emenda pari 
ad ua imprigionamiento di 2 mesi, per aver percosso un 
sergente di polizia La multa fu pagata sullistante, ed al 
sig Meaghor salì in vettera Iisciando Luflizio di polizia, 
salutito dille acclimazioni della folla 

Ho sig Hohn Byrne e stito condinnato alla stessa pena, 
co pago ugualmente Pare che abbia arutato nt sig Vcagher 
a sburazzarsi dallo mani della polizia Larono gli avvo- 
cati sollecitatoti, ed 1 scntturali, nella sala der Quittro- 
Corsi, che per sottoscrizione. volontaria pizarono sa le 
stante le multe dei signori Meigher e Byrne (National) 


I RANCIA 
AOMONSII UR IP COMPE BAIRO 
Monsieui, 


Je cede au besoin de vous dire avee quel ti inspott de 
doro pat regu let sos la nouvelle de lavantago desi 
Jemporté par Larineo et par le Ror Uno bituillo etant 
devente  1ievitablo depuis la reunion de Nugent et de 
Radetzky, la plus vise amoete etnt ii dans tous Îes 
cours devoue» a la cause itilienno A cette anwete a 
succede un entlousiasme que Jo n essayetal pas de vous 
decine vous que gar rencontie autrefors dans la prison 
de Santa Rosi, vous qui n'avez pas oublie peut èlre ces 
mots graves pu mot sur son tambeau non, la mazson 
de Suore ne sera pas imfidile à son histoire, vous pouvez 
comprendre mes sentiments 

Jamar dans lis plus mauvais joms, mi for en l’avemr 
du Piémont ct de LItalie na cie ebianice par toujours 
espere, ] ai toujours cru dans le Roi, et aujourd'hu, pas 
sC/ mor co imonvement dorguel, jo tuiomphe en quelque 
sorte avec vous ll no manque a ce tuomphe que la pu 
sonne de notre illustre et infortune ame mass une 
grande csperance nous. soutient vous et moi, nous ne 
potvons. coro que l'Ame de Santa Rosa soit devenue 
Changero a co qui combio la noe dune sa santo joe, 

StM fhers erat en co moment a Pars, je sus su 
quil me chargeratt de gorndre ses leliotatrons aux men 
nes. Vous: savez quo M_ Mignet a 1evigno ses fontions 
auv affarres ctrangeres plulòt que de desavouer la lettre 
confidentielle  ecinte a M_ Crema, et ou il farsart vorr la 
ne omite de ieunn la Lombardio au Piemont dans l'in- 
teret de | [talio 

Cetto lette a valu a Mo Mignet une disgràce qu a 
paru a tout le monde un acte d p'omatque fort grave, et 
Une ns)ustite sans nom a }egzaid dun homme universe! 
lement estume ct ame, decide, 11 est via;, dans son opi- 
Mon, mais modeie ch enconspect dans toute sa conduite 
Jo lui envie un peu lhonnews de souftiir pour une si 
Lonne cause en ver té, je cioyus bien Payoir menté 
par des vu publica que je nai cese de former pour 
qua Venise, ilo, Pasme, Modune, Genes et lunn 
fussent rey ies en une grande monarchie costtulionelle 
sous lo sceptie de colui que jappeldis n) a sta moss, a 
li Chambro des. Pars, lo boucher ct Lepeo de 1 Italie 
Je persiste a pense quun» telle monatine constitutron- 
nello ot militare est un peu plus capibe de delendre 
fa frontiera Italtenne que cinq ou sir republignes divi- 
sees ei impuissantes 

Saygtz assez butto pour me vappelet a Collegno, a Lisio, 
a La Marmora il savent si mon coeur est a eux 

Je vous sum avec un bien vil interci ete, ceto 


Pars, co 6 gun 4858 


Sgne Vicron Cousin 
AUSINIA 
Vienna, 3 grugno — Henri comitito di sicurezza si 


occujio ciali atlace degli autore dell'attentato del 20 mag- 
gio, ciec 1 signori Iye, Endlicher, Moutecuccoli, Piena 
co bicuner IL mitutsieto aveva espresso al comiuito di 
sicnrezzi il desiderio che 1 strazione. fusse soppressa 

Nel e ose pomeridiane il consiglio det nunistri diubiato 
al conutato che | imperatore non *ritornerebbe che allor- 
quando le fusstio date gatauzio pel mantenimento del- 
l'ordine e della sicurezza, e che abbisognava im omin- 
clate cor mostiassi clementi verso gli autori dell'atten 
tito del 20 maggio Diversi oratori sustennero lopiurone 
def sig Schneider, opinando che d tribunale ciimmale 
doveva giudicare affare, ed il comitato Lusene accusa- 
tore in nome del popolo, cd in fino che 1 dibuttimenti 
dovevano esscio pubblici II contato decise, alla mag- 
gioranzi di 97 you contre 32, che l istruzione sarebbe 
continuata 

— da Carinzia, la Giruiola co la Stitta st seno divise 
dal governo centrale di Vienna, portando per ragioni che 
il governo erasi sottomesso alla direzione degli studonli 
6 dol basso popolo (Debats) 

BOLMIA 


Praga, 3 gugne — Ul congresso degli Slavi e aperto, 
Palitski fu nominato presidente Lal st divide in te 
sezioni Save dell Occidente, dell ist e del Sad Gra 
stliduna «ione fi un presidente puticolare Fino ad 
Ora giunsoro soltanto 300 deputati Lo qui arrivato il st 
«nor Bakouwne, fuaruscto russo, fu visto parimenti ai 
Wiudka der Montenegouni 

Nelli priva seduta del congitsso si espresso lopimione 
che i \ustita doveva essere ua impero stavo, niente che 
gli Slavi ne formavano le'emento principale La fotta tra 
gli Alemauni e gir davi non puo tardare ad incomin 
Gaio {Debats) 

ALEMAGNA 
Franefort su le Mem, 3 giugno — Noll'assemblea di 


nominata una commissione pe: occuparsi degli affari mi- 
litari è della difesa nazionale Questa commissione potrà 
consultare testimoni e uomm speciali Furono pronia- 
Ziati diversi discorsi, in cui furono denunciati gli Intriglia 
panslavisti Ino seguito a lunga discussinue | assemblea 
decise che sarebbest incaricata una commissione, onde 
estminare gli allari dei paesi della confi derazione abitati 
da slavi o da alemanni che ufiutarousi di procedere alle 
elezioni (Giornale di Francoforte) 


DANIMARCA 


Copenhague, 3 giugno Nel mattino di ieri 11 gran duca 
Costantino si imbarcò sulla fregata russa, la Pullas, che 
fece vela alle 2 pomeridiane 

ll principe di Muschikoff, ministro della marina di 
Russa, che era nel seguito di S A 1, st fermò in Co- 
perhague, onde date, dicesi, da quii suor ordini alla Motta: 
russa che si trova nel Baltico 

La squadia russa sulla nostra rada va aumentandosi a 
poco a poco leni ed oggi artiverono 2 fregate, un brick 
e duo stamer provenienti da Cronstadt Questi due ultimi 
bastimenti hanno a bordo morta: a bomba di 120 libbre 
Si Re partita sabato prossimo alla voltà di Malmoc ‘Svezia), 
ove SUM avra un abboccamento col Re Oscar L, che 
deve arrivare alla vigilia in quella cata 

SM ha convocato gli stati. provinciali del Jutland a 
Albomg per ii 19 di questo mese Questi stabi saranno 
chiami a deliberare sul progetto di legge con: ernente 
fe elezioni der deputati pella futura assemblea costituente 
di Daumarca ( Debats ) 


SPAGNA 


Eco cio che narra 11 Nazionale della Gironda, in se- 
guito ad una lettera di Madrid del 2 giugno 

a T giornali di Barcellona confermano ti notina d'un 
combattimento fra le truppe di Foscadell e quelle d Isa- 
bella, combattimento in cm il generale Carlista ottenne 
un compiuto trionfo R capitano generale della Catalogna 
non eso ancora farne parte al governo 

I capo Carlista Mirsal combatte fa colonna di Sant 
Matto w Catalogna Le truppe che vemvano in soccorso 
della colonna d’ Isabella sono aruvate troppo tardi Si 
aspetti da un mamento all'alto un movimento  progres- 
sista nella alta Aragoni £ Carlisti: entrarono nella bassa 
Aragona IL medesimo corrispondente aggiunge |l Conte 
Montemolno non velle nicovere gli enussati La Hoz , 
Labatndeta è Nemer, antichi Carlisti Fece loro dire dal 
suo si gretanio,sig Mon, che potevano applicarsi a loro stessi 
la risposta data in altri tempi a Batenero 

« Si assicura che il conte di Mirasol ha pieni poteri dal 
overno di Madud per catrare in relazioni col conte di 
Montemolin 

« Assicurasi anche che il generale Cordova e alcuni anti- 
chi mumistri sono incaricati d'ona missione presso di lurv 


NOTIZIE POSTERIORI 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 


BULLLi1INO DEL GIORNO 


Milano 13 giugno, ore 5 pom 

Lo ultime notizie del campo annunziano che tl duca di 
Genova rimaneva tuttora colla sua divisione nelle Torts- 
sime posizioni da cui ieri l'altto aveva cacetato il nemico, 
senza poi vemte da esso in alenn modo molestato 

triunto presso al campo il drappello de’ nostri volontari 
bersaglieri condotti dal Simonetta, fu messo sotto gh or- 
dini del duci di Genova 6 prendera parte quando che 
stà alle tazioni della guerra 

Sul giogo dello Stelvio 1 nostri ebbero , il di 11, uno 
scontro con una grossi schiera di Junolesi nemici, che fu- 
rono cacciati dalla Cantoniera del bosco da loro oecupata 
gia da qualche tempo, Il nemico fuggi lasciando sul campo 
parecchi det suoi tra morti e fenti I nostra, det quali 
neppur uno fu ferito, diedero alle fiamme labbandonata 
Cantonicra 

Anche al passo del Tonnle, e verso Iremosme, gli Au- 
shiei attaccarono la mattina deli 11 in diversi punti le 
nostre posizioni, ma furono su tutta la linea respinti 


Per incarica del (Grorerno prossisorio, 
G Carcano, segretario 


BULSI TINO DFILA SERA 


Milano 13 guigno, ore 9 della sura 


It bulletuno di Milano im data 13 gingno da ta notizia 
della resa di Vicenza che nos diemmo nella puma pagina 
diquesta foglio, ne riportitmo pero le osservizioni seguenti 


La caduta di Vicenza e una girando sciagura , ma e 
sogura vipatabilo 

L'esercito del re Culo Alberto tene ancora le sue 
fanti posizioni, che non doveva ne poteva abbandonare 
primi d aver tronche al nemico le comunicazioni col li 
tolo À Verona e il nerbo della guerra, c nelle sue cam- 
pagne sata probabilmente decisa ben presto la gran ten- 
zone pusa Verona, tatte le clta della Venezia sono 
nostre 

LL gran danno rimane: pusi del corpo d'eseroato pon 
tiliao, ma fa perdita sut sera Pa breve risarcità dar uo 
sti corpi regolati e volontari che s'aMiettano a muovere 
dove piu stringe ri pericolo 

HM governo sente 1 grandi doveri che la condizione delle 
cose gl’ impone e sapra sde bitarsene 

Non esagerare la hducia ne Jicli casi, non esigerare 
lo sconforto ne tusti, queste il consiglio della prudenza e 
de coraggio, 6 nor vorrema ascoltarlo 


Per incarico del gorerno provusorio 
(a Carcano segretario 


Comando in capo dl Corpo d'operazione napoletano 


Quartu generale di Rovigo, 10 grugno 

H maggiore Ritucci domini all'alba passera al Po e si 
portera in quisto Quartier generale 

Domani atte 2 autimeridianie al colonnello Cotrofiano 
col fo diagomi sio metterà ano mitca pu Tunara dove 
rarnottera I di seguente alle 3 antimendiane pissera al 
Do a lrancolino , proseguendo in detto giorno la marcia 
lino a questo Quarlici genorale 

Sul far del giorno di dom ni it colonna lo Colonni col 
2 dragoni st rechera a Bondeno Alle 2 antimeridiano 
del di susseguente si potra in marta per passato il Po 
a Palantone, e andra a pernottare ad Occhiobello La mat- 
tina del £3 lasciera Orchiobello, e prima di sera sata a 
questo Quartier generale 

HI miggiore Giosue Guida, col 2° dell'11 di linea, 
da Cento ove trovasi, tenendest sulla via di Muzzana, si 
porta 1a marcia alle due antim di domani por Pontela- 
goscuro All afba del di 12 passera il Po a Francolino, 
e conunuera la marcia fimo a Rovigo 

Jr colonello Caracciolo col 1° ancient, ed il 1° batta- 
ghone dell LL alle ser pom di domani andera a peri 
nottire a Cento, ed il di ippiessa si pertcra al Pontela- 
goscuro per da via di Mizzana La mattina del 13 assa: 
por tempo pissera il Po a Erancolino per essere nella 
sera a questo quarlici generale 

H bugidiero Kicim col 9 di linea ed 1 1° battaghone 
dell 8 domani alle are 7 pomeridiane si rochera a Bon- 
deno dove pernettera Alle 2 antemeridiano del 13 pas- 
serà al Po a l'alantone e proseguita la marcia sino a 


Peer rea ORIO 


= 
Occhiobello HM di 14 prenderà ri movimento per giunge 
la sera di esso giorno a Rovigo gere 

H secondo e terzo battaglione dei volontari, la “conda 
batteria di artiglieria e la sesta compagnia dei 4 iPpron 
hunno già varcato al Po, e fino da ieri trovansi in questo 
quartiei generale 

Sarebbe dilli ilo al dine so fu miggioro 11 pronto en 
tusiasmo di questo truppe nello spifizorsi avanti Ovvero 
la fratelleyolo esultanza ton evi furono accolu dagli abi 
tanti e dalle milizio di Milano e di Bologna 

I tnttitari di ogni giado sono nello «tretto dusere 
ubbidue 1 loro generali sotto pena di essere dichiar 
Istato di rivolta 

Un generalo in capo ha il diritto di modificare sua 
sua responsabilità gli ordini che riceve dal suo governo 
seprattutto allorche  modilicandoli ha per iscopo l onor 
nazionale e gli alli intescodi del Re 

Chiamo quindi responsabili deli’ esatta esecuzione doi 
movimenti comanda tn questo ordine del giorno 1 spit 
oftiziali, gli affiziaà di ogni classe, e particolarmente, 
capi del corpi, che mancando comprometterebbero va 
ed onvie 

Di là del Po il corpo d'armata abbonderà di provw 
sioni di ogni sorte, 0 la cassa sarà fornita è dal nostro 
governo, 0 da quer di Lombardia e della Venezia, aven 
domi questi inviato 1 commissari a tale oggetto 

Le recenti vittorie del Re Sardo su gli Austin e lo 
lodi che hanno mesitato il nostro decimo di Jinca, ed il 
primo battaglione di volontui pel toro valore, imvoglia: 
debbono ogni militare napolitano di trovarsi a fronte del 


nemico puma che termini la campagna coll'immantabile 
viltoria Maliana 


di 
‘att n 


IL tenente generale comanilante m 
capo al corpo d'esercto, 
GuarirLMo Prog 


STATI-PONTIFICH 

Rama, 10 giugno, ore 2 pomeridiane — Lo Camere fu 
tono aperte i 5 con molta festa, apparato e contento del 
papolo L'esservi circa un quarto di nomme doppie, s 
una buona parte di rinuneranti e di partiti pel campo, 
rese impossibile al radunarsi. prama d'oggi Ore: 10 (a 
mere essendo in numero si pronunciera dal Ministero il 
discorso o programma della sua pobtica A questora nos 
sono ancora terminato fe sedute delle  Camero, e nulla 
ancora posso dire 

Lu tesa di Pescluera e la vittoria di Carlo Alberto ec 
cito in Roma un entustasmo indicibile Gli spari, le sive 
di attiglierta, 11 suono delle campane, l'accorrere fostuso 
del popolo, il plaudiro furiosamente , la generale ilum 
nazione rese (quel giorno uno der piu belli del nostro 
risorgimento IU partito costituzionale riportò per quel 
fatto una immensa vittoria in tutta Italia e a Romi 

Di qui partono alla spieceiolata nuovi volontari Pi 
sarono di qui, pero qualche giorni, e vetentara e unu 
della provincia di Frasinone e Anagni, cuca 400 unmm, 
partiono por due compignie di carabinieri, belisstma è 
ammalssima gente Auche dalle cstta di Romagna par 
tono di continuo nuovi contingenti 

È giuanto in Roma il geuciale Ferrari, dicesi un 
malo por giastilicarei di alcuni addibiti Gioberti, sempio 
e cordialmente festeggiato, e per pdttire domam Lgh a 
molto cooperato perche qui trtonfi il principio costituzi 


nale è l'ordine (carteggio) 
REGNO DI NAPOLI 

Genova 14 maggio Lettero giuuto teu sera da Napoh 

col vapore, il Castore, recano quanto segue 
I vapor spediti dal Re l'erdmando nelle Calabue 

per trasporto di truppe sono tornati Questa mattina, (vi 
assicuro che le truppe hanno avuta la migliore accoglienta 
dalle popolazioni 

Da Mouteieone le autorita sono calate al Pizzo per com 
plimentare ti generale Nunziante, mentre si diceva che 
quelle stesse autorita locali st erano formate im comuato 
provvisorio per guvernate a modo loro £ generali hanno 
pubblicato che venivano per 1istabilir l'ordine, e mante 
nere la costituzione giurata La capitale e Uanuillissimo 

Si lavora alle elezioni, ma gli elettori non sono itoppo 
disposti a presentarsi I decieto della guardia nazionale 
ha dispiaciuto molto Del resto tutti st mettono paura, © 
non veggo possibilita che possa accadere altro disislro , 
poche per cfletto di quella paura il governo non meobtri 
opposizioni , e percio non fia motivo di adoperare rigore 
Chi vede l'attivita nel'e strade e la gento che passeggia 
a Poledo, non puo cedere ar dolorosi fatt del 10 maggio, 
che sembrano gia dimenticati. Viva 1 Lazzaroni 

— Il Re di Napoli non risparmia mezzi poi tar cit 
dere che la catastrole del 15 & opera di pochi , 6 che la 
maggiorila applaudisco alle disposizioni da lui prese per 
soflutate 1 sintomi di ribellione che si propagano nelle 
provincie Cosi uno stampato, 1n data deli LI, di Napoli, 
annunzia la festiva accoglienza che 1 calabresi fecero alle 
Uuppe cola mandate dil Borbone 

Alcuni pochi idividur, che furono parte di trisli av 
venimenti del lo maggio, a quali influrono, profughi 
dalla capitale, co rifuggitisi nella citenioro Calalisa , Si 
sono vinti ed cicli nella citta di Cosenza in Comutato di 
salute pubblica , emanando diversi atti o pubblicandoli per 
le stampe -— Le loro parole uon solo non hanno trovalo 
eco nelle popolazioni, ma la loro riunione e 1 loro disegni 
sono stai riguatdati dalla parte saggia di quegli abitanti 
come lrenesie concepite in un febbrile deluto , che vanno 
tosto a tisolversi in nulla Cio non pertanto , tra le intere 
popolazioni è che s'ccordano nel sentimento d indegnazione 
per così strano Li ntalivo di sovvertimento, pur si e spa sì 
qualcho apprensione ch'esso potesse per un nomento i! 
terse Lordrine e fa tranquillita che ivi generalmente si 
godono — L co perche hanno esse aggiunto alle doman le 
dell'autorità le pinpuie per mezzo de' più rag, tati) rl 
personaggi delle Calabro, alltacle fossero cola invito 
delle soldates he a garante la pubbitca sicurezzi. — Ù 
non puo meglio conoscersi do spirito di que'p poli che dirla 
festinto iccoglienza fatta nel Pizzo 6 in Monte co 0 a'lo 
reali malizio che il governo, secondando glo univerili 
vol, vi ha spedite (Gaz di Genova) 

FRANCIA a 

Parigi 11 giugno Gli assembramenti della porta San 
Martun e della porta Suat-Dent presentivano questa 511 
un asprito più calmo che ner giarni precedenti La folli 
cncolava nel mozzo dei douleards, essa mn eri tinto 
mumerosa di impedire 11 passaggio delle vetture Lu più 
senza di np gran numero di guirdiam di Parigi impedi è 
che si: fmmassero gruppi, principalmente all'entrata della 
strada Sunt Martin e Sant Deus, e lungo 1 cancelli che 
«i stendono im capo alle strade di Clery e della Luna 
Non si uduono canti, ne guida 

— Si fanno meessantemente perquisizioni per scopnro 
detentori di armi Lurono sequestrati der galloni tricolori 
detti brarssards e delle carte lazssez-passer simili a quelle 
che servono aghi agenti della prefettura di polizia 
{Unton) 
Ma 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente ___ 


IUnrnn DECKER, Macchinisti 
tengono , ole gli oggetti di loro fabbricazione già 
conosciuti, un assorimento di serabole compiute, cioò 

Daga, Giberna, Cinturone, Mostra , 
e Guaina di Baionetta 
da modico prezzo 


Via da Porta Nuova, N19 presso la chiesa di S Carlo), 
e nella loro fabbrica im Borgo Dora 


COL TIPI DEI FRATELLI LANFARI 32 
Tipograli Euitori, via di Doragrossa, num. 


ANNO I 


per: RRRETIZNZZZE 


PREZZO DELLE ARSOCRAZIONI 
HA PAGANI ANTIGIPATAMENTE 


35 ti i 
mesi nei anno 
Janm. Tre bove. * [R] RR: su 
gigi Sardi, Franco 2» 13 21 AA 
alto Stati Italiane «d Estero, 
panca ai conti "a 450 27 bi.) 


Je teltere, I giornali, ed ogni qualsiasi anni nvio 
di inse isi dovra essere direlto tranpes di posta 
ali tezione del Giornale la CONGORDIA in 
Aurno 


TORINO. VENERDÌ 16 GIUGNO 1848. 


LA CONCORDIA 


N. 144. 


LR ASSOCIAZIONI SI nICkVONO 
In torino, atta ’lipografia Candari, contrada Dora 
grossa mm. 51 e presso È pm cipali bbtat, 
Nelle Provincie, negli Stati italiani ed atl'estero 
presso tutti gii Ulbiei tosc 
Nola Toscana, presso il vgnor GP. Vicusreta 
A Roma, presso P. Pagani, Impiegato vele deste 
Pontficie, 
<a e ra 
I manoseritti anviati alla Îlebizione non vertaznie 
restituiti. 
Prezzo delle inserzioni cent. 25 ogni riga, 
H foglio viene in luce tutti 1 giorni, eccetto fu 
Domeniche è le allre feste soletini. 


TORINO 15 GIUGNO. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 15 giugno. 


L'unione di Lombardia col Piemonte è compiuta. 

Il sospiro di tutti i sommi Italiani, il voto na- 
rionale, l'unità d'Italia oggi fu solennemente ini- 
rata. Noi abbiam sempre considerata | unione 
come iniziamento all'unità, senza cui non vi può 
essere vera e completa nazione, Gili è perciò che 
noi facciamo plauso con quanto abbiam d'anima 
e di voce alla fausta unione, che senza ciò per- 
derebbe la maggior sua grandezza, il siiblime suo 
significato. Il grand'atto non ba bisogno d' essere 
con parole magnificato: le parole vengono meno 
dinanzi alla grandezza dell'oggetto. Perciò noi 
nulla aggiungeremo ai generosi c nobili accenti 
del ministro Ricci: egli li ha pronunziati tremante 
di sentito affetto, visibilmente commosso nel più 
profondo del suo cuore veracemente italiano. La 
famera tutta si è sentita agitata come da elettrica 
scossa: tutti i deputati si sono alzati e con lunghi 
e replicati applausi han corrisposto all emozione 
del ministro. Fu quello un sublime momento, il 
primo momento compiuto della nuovo storia ila- 
liana, 

Non ci basterebbe oggi il cuore di scendere ai 
dettagli della proposizione. Noi non vediamo in 
essa, noi non sentiamo che il primo atto compiuto 
dei destini italiani. Deh! in alcun petto che abbia 
mai palpitato per la patria non sorga affetto che 
non sia interamente, completamente italiano. 


ATTO DI UNIONE 


COLLA LOMBARDIA. 
Parole del Ministra, 


Sienori DerutATI 

Vengo a proporvi il più grand'alto politico che 
a libero parlamento sia dato di compiere; l'instau- 
razione d'una nazionalità lungamente  conculcata 
dagli uomini e dalla fortuna. 

I fratelli lombardi, gran parte dei fratelli ve- 
neti vi porgono con amore, la poderosa c cara 
loro mano; stringiamola con pari affetto, con pari 
fede, stringiamola indissolubile, Brevi saranno le 
mie parole, e per la scarsità del tempo con- 
cessomi più del consueto rozze e disadorne: ma 
buon per me che vor sapete, e già provate entro 
voi medesimi, come le grandi passioni si sentano, 
non s' esprimano coi deboli mezzi della voce. 

Già vi è noto quanto concorde ed universale 
sia stata la volontà del popolo lombardo; fra 
2,066,339 abitanti, i maschi maggiori di 24 anni 
ascendono a 661,626 di ordinaria popolazione, 
dalla quale conviene dedurre gli assenti e gli 
ammalati, ed impediti a dar voto; Mantova ineltre 
e parte di quella provincia è ancora occupata 
dalle armi nemiche; ora il numero degli uomini 
che dichiararono volere Vl immediata unione som- 
marono a 561,002, e quei che credettero doversi 
dillerire, a soli 684. 

AH immediata fusione niun’ altra condizione fu 
apposta che quella di un'assemblea  costiluente 
convocata per tulto lo Stato sulle basi del sulfra- 
gio universale, la quale discuta e stabilisca le basi 
& le forme di una nuova monarchia costituzionale 
colla dinastia di Savoia. 

Non molto inferiore fu il risultato della vota- 
zione seguita nelle quattro provincie venete di Pa- 
dova, Vicenza, Treviso e Rovigo. 

L’unanimità dei suffragi vi riuscì poco minore, 
sebbene in alcune localita il volume dei liberi 
voti abbia dovuto con pietosa cura venir traspor- 
fato qua c là per nasconderlo alle scorrerie dei 
crudeli soldati dell'Austria che, caduto in lor mani, 
riusciva per que’ generosi libro di morte. Ciò non- 
dimeno fra 143,536 votanti, non dirò in faccia, 
ma pressochè fra gli artigli nemici, num. 140,726 
vollero la subita unione, c num. 2810 opinarono 
ber la dilazione. 

Compiutosi nel di 8 giugno in Milano lo spo- 
glio dei registri, il Presidente ed alcuni membri 
del governo provvisorio ne recarono nel giorno 
10 l’annunzio a S. M., dichiarando che il popolo 
lombardo attende con impazienza che le Camere 
ed il governo del Re rendano efliicace il voto da 
lui pronungiato, 

Occorreva pér altro stabilire alcune norme per 
l'amministrazione provvisionale del paese fino alla 
convocazione del comune Parlamento nazionale. — 
Desse lo furono per mezzo di un protocollo che è 
slato inscritto testualmente nella presente legge. 

L'unione nostra è adunque compiuta. A questo 


arinunzio, 0 signori, il primo nostro palpito sia lode 
all’Altissimo, sia gratitudine a fquell’eterna  Prov- 
videnza che librando in equa lance i destini dei 
popoli, vide che ormai più che i suoi falli pesavano 
dell’Halia le secolari cd immeritate lagrime. 

Voli il secondo affetto a quei degni fratelli che, 
posponendo ogni scarsa idea, vogliono creare UItalia 
dividere con voi gli affanni e le gioie d'ogni sa- 
crificio, Ie fatiche della guerra, la gloria del trionfo, 
ritardato forse, ma non dubbio trionfo, perchè for- 
temente, perchè ad ogni rischio, ad ogni costo da 
noi tutti voluto. 

Nè freddi infine rimangano i cuori nostri verso 
quell'ammirabile esercito che a tanti difetti di nu- 
mero, di esperienza, trovò largo compenso nell’in- 
genita sua prodezza, nel suo amore alla patria, 
nell'esempio, ne' conforti, nella sapienza dell'im- 
mortale suo condoltiero. 

Niuna nazionalità è sorta mai con più degni e 
gloriosi modi dell’ italiana; scorrete gli annali del 
motdo, la creazione e lo stabilimento delle na- 
zionalità furono ovunque o lenta o crudele opera 
del dispotismo; i mezzi, matrimonii di principi, 
eredita di congiunti, astuzie di ministri, mercato 
di popoli. 

Questa legge dell’ istoria era divenuta la teorica 
dei filosofi statisti; il Segretario di Firenze invo 
cava anche da un Valentino questo beneficio. Ma 
il sangue latino risorge, e non impari all'antica 
maestà, senz’ altro fondamento che la propria ed 
interna virtù. Bastò all'Italia la forte, | indomata 
volontà , il sangue de' suoi figli, il senno e la 
spada del suo Roe legislatore e guerriero. 

Nell'urna in cui deporrete i vostri voti stanno 
racchiusi, o signori, i desiderii, le sorti non pure 
de' nuovi fratelli, ma le vostre medesime, le sorti 
insomma di pressochè nove milioni d’ Italiani; la 
sicurezza, l'indipendenza di tutta Italia. 

Importa che il solenne e glorioso atto sia ra- 
pido e pronto, quale impulso piuttosto di simpatia 
di cuori, che qual freddo e ponderato calcolo di 
convenienze e d' interessi politici. 

Il mondo vi contempla ed è testimonio della 
dignità del risorgimento italiano; vegga ora dal 
celere ed unanime vostro sufiragio che la nazione 
tutta conosce, vuole e gia possiede il libero eser- 
cizio dei propri diritti senza aiuto o concorso del- 
© Europa, anzi, quando occorresse, a suo malgrado, 
La rapidità dell'eseguimento toglierà qualsiasi spe- 
ranza alle astuzie e raggiri della diplomazia, agli 
insidiati protocolli, ai beneplaciti dei gabinetti. 

Signori, il mio cuore trabocca di tumultuanti 
affetti. Per quanti fra noi la presente giornata non 
compie il doloroso sogno, il fremente pensiero, 
l'anelito, la smania, il dolore di tutta la nostra 
vita! 

Perdonatemi |’ audace parola, ma non posso 
trattenermi di bandirla in quest'istante da questa 
tribuna, ed altamente bandirla il di successivo a 
cui conoscemmo che la forte Vicenza ha dovuto 
ricevere il nemico; signori, la nuova Italia è sorta 
col braccio de suoi figli, col senno vostro, colla 
comuno concordia l Ialia starà. Guai a ehi vorrà 
conculcarla. Vincenzo Ricci. 


TESTO DELLA CONVENZIONE 
stabilita fra il Governo di S. M. e i Deputati 


del Governo Provvisorio di Lombardia, il 43 giugno. 


I. Tosto che il Re col Parlamento Sardo avrà 
dichiarato di accettare la fusione quale fu votata 
dal popolo Lombardo in base alla legge 12 mag- 
gio scorso, la Lombardia e gli Stati Sardi costi- 
tuiranno un solo Stato. 

li. Finchè l'accettazione suespressa della fusione 
non sia avvenula, il Governo provvisorio centrale 
della Lombardia continuerà nell'esercizio degli at- 
tuali suoi poteri. Dall'epoca dell'accettazione sud- 
detta in poi la Lombardia sarà transitoriamente 
governata colle norme infra stabilite. 

IH. AL popolo Lombardo sono conservate e gua- 
rentite nella forma ed estensione altuale di diritto 
e di fatto la libertà della stampa, il diritto d'as- 
sociazione e la istituzione della Guardia Nazionale. 

IV. Immediatamente dopo la promulgazione della 
legge che ammette la fusione dei due Stati, il po- 
tere eseculivo sarà esercitato dal Re col mezzo 
d'un Ministero responsabile verso la Nazione rap- 
presentata dal Parlamento. 

V. Gli atti pubblici verranno intestati in nome 
di S. M. il Re Carlo Alberto, 

VI. Sono mantenute in vigore le leggi ed i Re- 
golamenti attuali della Lombardia. 

VII H Governo del Re non potrà conchiudere 
trattati politici o di commercio senza concerlarsi 
previamente con una Consulta straordinaria com- 


posta dei membri attuali del Governo Provvisorio 
di Lombardia. 

VIH. La legge elettorale per 1 Assemblea Costi- 
tuente sarà promulgata entro un mese dall'accet- 
tazione della fusione. Contemporancamente alla pro- 
mulgazione della legge stessa sarà convocata la 
tomune Assemblea Costituente la quale dovrà ef- 
fettivamente riunirsi nel più breve termine possibile 
e non mai più tardi del giorno 4 novembre pros- 
simo futuro. 

IX. La legge elettorale sarà fondata sulle  se- 
guenti basi: 

a) Ogni cittadino che abbia compiuto l'età 
d'anni 24 è elettore, salve le seguenti eccezioni, 
cioò : 

Nei paesi soggetti allo Statuto Sardo sono 
esclise le persone che si trovano colpite d'esclu- 
sione a termini della legge 17 marzo prossimo 
passato. 

Nella Lombardia i cittadini in istato d’inter- 
dizione giudiziaria, eccetto i prodighi. 

I cittadini in istato di prorogata minore età. 

Quelli che furono condannati o che sono in- 
quisiti per delitti non che per reati commessi con 
offesa del pubblico costume o per cupidigia di 
luero : nella quale seconda categoria perd non si 
riterranno comprese le contravvenzioni di finanza 
o di caccia. 

Quelli sui beni dei quali è aperto il concorso 
de’ creditori qualora pel fatto del loro fallimento 
sia stata contro di loro pronunciata in via civile 
condanna all'arresto, 

I cittadini che hanno accettato da uno Stato 
estero all'Italia un pubblico impiego civile 0 mi- 
litare qualora non provino di avervi rinunciato, 
eccelluati i Consoli degli Stali esteri e loro addetti. 

6) I numero dei Deputati è determinato nel 
rapporto di uno pei 20 ai 25)mila abitanti. 

c) Per la Lombardia non avente circondarii 
elettorali si seguiranno i riparti amministrativi at- 
tuali, ed il riparto e la nomina dei Deputati si 
farà per Provincie. 

d) Il suffragio è diretto per ischeda segreta, 


La Camera quindi udì dal ministro dei lavori 
pubblici la lettura d'un progetto in massima di 
una rete di strade ferrate, e lo sviluppo della 
proposizione di legge a favore delle famiglie che 
restissero orbate dei prodi che combattono ora la 
santa guerra. 

Poi con felice transizione cominciò la discussione 
della legge per l'armamento completo della milizia, 
nazionale. Il primo articolo che apre un credito 
di dieci milioni al ministro della guerra, per la 
compra di trecentomila fucili pel detto scopo, fu 
lungamente e largamente discusso. La commissione 
propose varie emendazioni, di cui non sapremmo 
approvare che la prima, con cui il credito sud- 
detto si attribuisce al ministro degli affari interni 
come quello da cui rileva la milizia nazionale. 
Quanto all'altro d'aggiungere alla compra de’ fu- 
cili quella delle picche, come più pronte e più 
facili ad aversi, non ci pare un felice trovato. Noi 
lo comprenderemmo se il nemico minacciasse le 
nostre città, e la guardia nazionale dovesse difen- 
derle quanto prima: allora meglio che nulla e non 
potendosi tosto avere tutti i fucili gioverebbe ar- 
marla comunque più facilmente si potesse: ma la 
Dio mercè non è ora il caso di ciò. A_ che dun- 
que distogliere una porzione di quel denaro per 
la fabbricazione d'un’ enorme quantità di picche, 
che riuscirebbero inutili, e di cui i militi nazio- 
nali non vorrebbero forse servirsi nemmeno prov- 
visoriamente? Non si avvide la commissione che 
con ciò si veniva anche a diminuire di non poca 
somma il credito già insufliciente per la compra 
de’ fucili? Nemmeno sapremmo approvare la terza 
modificazione proposta dalla commissione, di di- 
chiarare cioè che i fucili a comprarsi dovessero 
servire anche pel bisogno dell’armata. Certamente, 
ove il bisogno esista, sha contemporaneamente a 
provvedere anche a questo, ed è preciso dovere 
del ministro della guerra di chiedere quanto di 
credito gli occorra per questa prima ed assoluta 
necessità: ma non s'ha a lasciare sprovveduta la 
guardia nazionale, al cui bisogno mirava la pro- 
posizione Quindi si toglie o sì snalura lo scopo, 
e si viene con ciò a lasciare al ministero la faci- 
lità di eluderlo, potendo sempre pretestare i mag- 
giori bisogni dell'armata. Ripetiamolo, Varmamento 
completo e suppletivo dell'armata non ha certa- 
mente a rimanere addietro: ma spetta al ministro 
di chiedere quanto bisogna o con altra  proposi- 
zione apposita, od anche se vuole in quella stessa, 
aggiungendo un credito distinto e determinato per 
questo nuovo oggetto. 


La questione fu bene trattata da molti oratori, 
che quasi lutti parlarono in favore, e fece sor- 
presa che siansi trovati alcuni che setto speciosi 
pretesti dilatorii l'abbiano combattuta. Dove stringe 
un bisogno così essenziale, e che gli impugnatori 
stessi riconoscevano, non occorre alcun motivo eco- 
momico, e neanche di veder prima lo stato finan- 
ziere. Non è questo un bisogno relativo, ma as- 
soluto : di garanzia, di sicurezza interna ed 
esterna. Bisogna dunque ad ogni modo provvedervi, 
qualunque possa riuscire lo specchio che sarà pre- 
sentato dalle finanze, e qualunque siano per essere 
gli altri bisogni. Noi desideriamo che gli opposi- 
tori si persuadano che, volente o no, se vincessero 
il partito metterebbero in pericolo la causa della 
nazione. 

La discussione fu rimandata a domani in seguito 
d'una nuova emendazione proposta dal sig. Ravina, 
il quale chiede che si duplichi il credito. 


Ecco quali sono stati, secondo le comunicazioni 
che ci sono pervenute, i motivi e i principii donde 
furono indotti i rappresentanti della Lombardia alla 
convenzione stipulata coi governo di S. M. e delia 
quale venne oggi data comunicazione alle Camere. 

L'unione della Lombardia col Piemonte è stata 
votata a tale maggioranza che potrebbe dirsi una- 
mmità. 

Ora si trattava di attivafla in que' modi che 
corrispondessero alle intgXtioni del governo Sardo 
e nel tempo stesso adenfpissero alle naturali con- 
dizioni dell'affare, 

Ad attivarla con questo duplice intento mirano 
i pochi articoli del convegno seguito tra il mini- 
stero e i deputati Lombardi e riportato nella legge 
presentata al Parlamento. 

Era prima di tutto comun desiderio e voto e- 
splicito del popolo Lombardo che la fusione poli- 
tica dei due paesi fosse immediata, 

Dalla fusione immediata le forze nazionali ac- 
quistavano maggiore accordo e maggiore energia 
per superare le difficoltà della guerra. 

La fusione immediata produceva un fatto com- 
piuto capace di esercitare una eflicacissima influenza 
sulla diplomazia. europea. 

A questo comun desiderio serviva l'art, 1° della 
convenzione che appunto stabilisce l'attuazione im- 
mediata della fusione. 

Data la fusione immediata, era naturale conse- 
guenza che cessasse quella provvisoria sovranità Lom- 
barda, la quale appariva come un ostacolo a che 
i benefizii dell unità politica sieno fin d'ora com- 
pleti. 

I motivi di somma legalità che ‘potevano sug- 
gerire alla Lombardia un diverso sistema dovevano 
cedere e cedellero a' contrarii molivi di altissima 
convenienza, Epperò il governo Lombardo trovò di 
potere e dovere passar sopra alle difficoltà che in 
questa materia gli s'alfacciavano; di qui l'art. 2° 
della convenzione. ; 

Appena ricuperata la sua indipendenza il po- 
polo Lombardo attivò immediatamente le garanzie 
sempre trovate necessarie a mantenere la libertà, 
qualunque sia la forma particolare di governo. 
Queste garanzie sono: la libertà della stampa, il 
diritto di associazione, la guardia nazionale. 

Un popolo il quale senza essersi ancora pro- 
nunziato sulla forma del suo governo s’impadro- 
nisce quasi per istinto delle accennate guarenti- 
gie, non è certo disposto a rinunziarvi; ed infatti 
col progredire degli avvenimenti il popolo Lom- 
bardo credette necessario di esigerne una espli- 
cita conferma. AI pubblicarsi della legge 12 maggio 
4848 egli credette che il suo governo provvisorio 
continuasse nell’ integrità delle sue funzioni fino 
alla costituente; rilevando in seguito che questo 
governo avrebbe potuto o dovuto cessare anche 
prima, volle sentirsi dichiarare che pure alteran- 
dosi gli organi del patere sovrano non per questo 
sarebbero rimaste meno ferme le accennate gua- 
rentigie. Da parte sua il governo provvisorio, nato 
da una rivoluzione e figlio della pura necessità 
non trovò di essere autorizzato a sopprimerle nè 
in tutto nè in parte; lrovò anzi che rifiutando la 
esplicita dichiarazione della loro continuazione a- 
vrebbe altamente compromesso l'esito della vota- 
zione incominciata in base al proclama 412 maggio. 
Era quindi una politica necessità pel governo di 
Lombardia far susseguire al detto proclama ripe- 
tute e formali assicurazioni tanto verbali, che scritte 
sulla conservazione delle garanzie dal popolo vi- 
clamale. Donde risultava che le sottoscrizioni fatte 
per la fusione erano sotto la fede della conserva- 
zione di quelle guarentigie. 

Di qui l'art. 3° della convenzione. 

Venendo a trattare dei grandi poterì costituenti 


la sovranità, e cominciando dall'esceutivo, biso- 


gnava semplificarno l'esercizio € coordinario al si- 
stema costituzionale giù stabilito in massima negli 
stati sardi, e in massima votato dal popolo lom- 
bardo. 

Laonde si convenne che anche in pendenza 
della costituzione questo potere fosse esercitato dal 
dal Re: ogni vincolo straordinario, benchè stra- 
ordinaria fosse la situazione, parve inopportuno e 
inceppante l'andamento di un paese che versa in 
gravissima congiuntura di guerra. Sembrò bastante 
il principio costituzionale secondo il quale il Re 
esercita il potere esceutivo col mezzo di ministri 


+ risponsabili: ogni altro controllo, e la stessa ri- 


serva de’ ministeri misti, venne abbandonata, non 
solamente per la fiducia nel capo della nazione, 
ma ben anche pel convincimento che una volta 
volata la forma costituzionale, sì dovesse. franca- 
mente adoltarne le conseguenze. H parlamento cd 
il popolo piemontese non mancheranno di apprez= 
zare al loro giusto valore la lealtà con la quale 
volendo risolutamente una piena fusione, non si 
domandarono patti speciali di sorta alcuna e si 
avrebbe quasi arrossito di dedurre in patto espli- 
cito la nomina di alcuni ministri lombardi o la 
residenza di alconi ministri in Milano. 

I rappresentanti della Lombardia vollero ben 
dedurre in convenzione positiva ed espressa le ri- 
servo e le guarentigie della libertà; per ogni al- 
tra cosa preferirono lasciare al senno del Re Ta 
più grande latitudine, bene sicuri che sarebbe 
fatto quanto la dignità del paese e le opportunità 
del servizio fossero per domandare. Da questi prin- 
cipii furono informati gli articoli 4° e 5° della 
convenzione. 

Quanto alla formazione delle leggi e alle tran- 
sazioni internazionali, egli è dell'essenza de’ go- 
verni costituzionali cha la rappresentanza della 
nazione partecipi alla prima im tutti i casi, c alla 
seconda in que’ speciali in cui venga definita una 
questione di territorio, di finanza 0 di commer- 
cio. Nelle attuali condizioni d'Europa ta parteci 
pazione detla rappresentaza nazionale ai trattati 
che facciano riconoscere le istituzioni del nuovo 
Regno Italico è poi anche un'utile difesa al po- 
tere del Re contro le esorbitanti esigenze che 1e- 
nissero accampale da parte dell'Austria, e contro 
le importune sollecitazioni che venissero adoperate 
da parte de' governi mediatori. | 

Per obbedire a questi principii costituzionali era 
quindi mestieri mantenere ferme ed intangibili te 
leggi esistenti, considerando il tempo intermedio, 
siccome uno di quegli intervalli che corrono dallo 
scioglimento di una Camera alla convocazione della 
nuovo. Ma per le transazioni diplomatiche era ne- 
cessario conservare una rappresentanza che par 
tecipasse al potere sovrano, e si mettesse d'accordo 
col potere: regio. Questa raperesentanza per la 
Lombardia non si sarebbe potuta altrove rinvenire 
che nell'attuale suo governo provvisorio. 

A questi oggetti provvedono gli art. 6” e 7° 
della convenzione. 

Il regime transitorio dee da ultimo preparare 
la costiluente, 

Quanto ai tempi di pubblicare la legge elelto- 
rale e di convocare fa grande assemblea costituente, 
quanto alla capacità attiva e passiva delle elezioni, 
quanto al numero dei deputati, e alle forme del 
volo, bastava tracciarne la parte essenziale. Tutte 
le parti regolamentari dovevano formar tema di 
posteriori disposizioni. Un tale contegno era tanto 
più necessario, in quantochè la leggo elcitorale se 
deve essere identica nelle sue parti essenziali per 
tutto il nuovo stato, deve poi nelle sue forme 
escculive necessariamente adattarsi alle diversità 
preesistenti tra paese e paese. 

Riguardo all'epoca di pubblicare la legge elet- 
torale e di convocare la costituente, Disognava 
stabilire un lasso di tempo che fosse subordinato 
alla importanza delle operazioni. 

Riguardo alle capacità attive e passive, la votata 
universalità del suffragio non avrebbe per avven- 
tura concesso restrizioni oltre quelle delle foren- 
sità e della minore età: tuttavia si riconobbe 
conforme. alla ragione ed alle consuetudini dei 
popoli liberi imporre agli eligibili una ctà più 
matura degli elettori. 

Pel numero de’ deputati si dovea conciliare le 
esigenze d'una vera epperò di una vasta rappre- 
sentanza nazionale con la possibilità di mantenere 
il buon ordine nella discussione dell’ assemblea. 
Quando la commissione elettorale istituitadal go- 
verno provvisorio di Lombardia preparava un pro- 
getto di legge applicabile alle sole provincie Lim- 
bardo-Venete, aveva posto per termine di rapporio 
un deputato per ogni 10,000 abitanti. Ma ora, 
esteso di tanto il territorio dal quale deve eme- 
rgere la costiiuente del nuovo regno, si trovò sul- 
ficiento il rapporto di un deputato ogni 20 0 25 
mila abitanti. 

Per la forma del voto si adottò quella segre- 
tezza che trattandosi di elezioni è il naturale pre- 
sidio della libertà, co quella nomina diretta che 
stabilisce un contatto immediato tra gli elettori e 
gli eletti, e che assienra la più grande sincerità 
alla rappresentanza delle varie opinioni dominanti 
nel paese. 

A questo provvedono gli articoli 8 e 9 della 
convenzione. 


LA CONCORDIA 


Beco le idee primitive e fondamentali che gui- 
darono le parti contraenti nella stipulazione dei 


singoli paiti di questa transitoria convenzione : 


maggiore franchezza, più leale cospirazione di ve- 
dute non poteva desiderarsi : e però giova spe- 
rare che la prosperità del futuro reame non sia 
minore della rettitadine delle intenzioni onde si 
mostrano animati coloro che furono dalla fiducia 
deì popoli e del Re chiamati a porre le basi del 
grande edificio. 


Non è dal punto di vista Lombardo 0 Piemon- 
lese nè dal punto di vista monarchica 0 repubbli- 
cano che dobbiamo risolvere agni nastra quistione ; 
ma dal punto di vista Zaliano. A questo punto di 
vista tutte le opinioni si conciliano; tutti i cuori 
s'abbracciano; tutte le dilficolta  scompaiaud. ‘A 
questo punto di vista noi possiamo vittoriesamente 
ribattere tutti i sofismi più o meno speciosi dei 
nostri avversarii. Nè altro ci occorre per combat 
tere alcune idee messe in campo da un opuscolo 
di Massino Turina, sull'unione della Lombardia al 
Piemonte; e sulle quali non spenderemmo neppur 
una parola, se non avessero un cerlo corso presso 
di noi. 

Perchè dunque, dice egli, i Lombardi mentre 
propongono una riunione da noi non richiesta, cer- 
cano di stabilir patti che sono indizio di grave 
diffidenza verso Sì M.? Qual bisogno ha il Pie- 
monte di un acerescimento di territorio senza cui 
ha sinora sussistito e sussisterebbe tuttora agiata- 
mente? — Rispondiamo. La riunione non è stata 
richiesta da Lombardi più che da noi Ogni Lom- 
bardo, ogni Piemontese, Zaliano, ha desiderata, 
richiesta, invocata la riunione. In quanto ai patti 
che per il Zurina sono indizio di diffidenza verso 
i te, per noi sono e saranno eziandio per questo 
il più grande argomento di conlidenza, Le condi- 
zioni offerte all'accettazione del Ie, sono condizioni 
di liberta, di sovranità nazionale. Ora per noi come 
per il Re la nazione è il vero sovrano. Ad essa 


parlamento; ad essa ha soprattutto ubbidito quavao 
accorse con larmi a propugnare | indipendenza. 
Senza il principio nazionale a cui serve, Carlo 
Alberto sarebbe un usurpatore, invece d'essere un 
eroe, — Non è poi il Piemonte che abbia bisogno 
d'un accrescimento di territorio per sussistere; ma 
è l'Halia che ho bisogno non già che il Piemonte 
s'accresca della Lombardia nè questa di quello, ma 
che le due parti si uniscano per attrarne poi altre 
e formare più o men presto un tutto che sia l’in- 
tiera nazione, fortissima ed una. 

Un'altra idea falsa del signor Turina è che i 
Lombardi pretendano di trasportare a Milano la 
sede del governo; i Lombardi non hanno mai pre- 
teso questo. ] Lombardi come i Piemontesi, Ita- 
liani, pretendono solo che si faccia il bene, V in- 
teresse della nazione. Nella quistione della capitale, 
come nelle altre tulle, non veggono e non, deb- 
bono veder altro che la nazione. E la nazione non 
vuol la more ma la vila di tutti i suoi membri. 
1 rappresentanti della Costituente  giudicheranno. 
Li noi siam certi fin d'ora che ordineranno le cose 
in modo che il bene gencrale si faccia, e nello 
stesso tempo si sconcertino ìl meno che sia pos- 
sibile gl’ interessi esistenti delle maggiori cità del- 
l'unione. Sai 
Perchè dunque suscitar allarmi fuor di tempo, 
e senza verun fondamento? Perchè , sig. Turina, 
venir così gratuitamente mettendo in dubbio la 
solidità della riconoscenza Lombarda al principe li- 
Deratore? Perchè venir insinuando nel grande a- 
nimo di questo sentimenti esclusivi, timidi, egoi- 
stici, indegni affatto di lui. No; Carlo Alberto non 
ricuserà mai ta Lombardia, per veruna apprensione 
sulla durata del futuro suo trono. 1 Piemontesi , 
dice il Turina, sono affezionati alla Sabanuda mo- 
narchia per 900 ami d'abitudine ; ebbene i Lom- 
bardi, gl /faliani tutti, è questo il più grande dei 
nostri voti, seranno affezionati a Carlo Alberto come 
ad un eroe a cui Ja storia applicherà, lo speriamo, 
due grandi e mirabili nomi: quelli di Ze salva- 
lore e primo tra i servi d' Halia. 


e —— 


LE ALTURE DI RIVOLI 


Rivoli è un piccolo villaggio celebre per la bat- 
taglia vinta dal Buonaparte îl 14 gennaio del 1797. 

L'altopiano, su cui egli giace, può considerarsi 
come una delle più formidabili. posizioni strateti - 
giche atta a fermare il passo ad un esercito ‘Che 
dal Tirolo discenda nella pianura lombarda, o che 
da questa salga su pel Tirolo. Ognuno potrà. fa- 
cilmente argomentare dell'importanza e della forza 
di questa posizione da quaulo siamo per dire. 

La grande giogaia del monte Baldo separa il 
lago di Garda dall'Adige; e le pendici orientali 
dei suoi contrafforti lasciano (falvolta tra la lunga 
muraglia di roccie che essi formano e il fiume, 
quel solo tanto di spazio che è necessario per 
una stretta via. 

I massimo intervallo tra il lago di Garda e 
PAdige non cecede i sci miglia. La sola via pra- 
ticabile dall'artiglieria in tutto questo spazio e quella 
appunto che, secendando la riva destra del fiume, 
discendo da Roveredo sino a Incanale. In questo 


Ligli ha ubbidito, quando ne chiamò i deputati al, 


sito VAdige bagna il piede stessa dei monti: ond'è 
che lo stradale, abbandonando la riva del fiume, 
sinnalza per giravolte nel fianco del monta, e 
sbocca sopra il vasto allipiane di Rivali. Questo 
da un lato domina l'Adige, è dall'altro è cireen- 
dato dall'anfiteatro del Monte Baldo. Un esercito 
stanziato su questo piano minaccia il tortuosa gam- 
mine che vi conduce, e spazza ben lungi el suoi 
tiri le due rive dell'Adige. Siffatta posizione sì può 
diMicilmente espugnare di fronte; perciocchè st dec 
camminar per l'erla stretta onde potervi arrivare. 

La via correndo per l'altopiano, lascia a  sini- 
stra il villaggio di Rivoli, e discendendo per -la 
pendice opposta, incontra la pianura a Sega. 

Carlo Alberto conoscendo tutta l'importanza della 
posizione di Rivoli, dopo il combattimento di La- 
zise faceva inseguire il nemico sino all'altopiano. 
I suoi generali ricordando la memoranda battaglia 
del 1797 già anelavano di venire a duro scontro 
cogli Austriaci, e provar loro che le falangi li- 
guri-piemontesi non valevano meno delle agguer- 
rile repubblicane squadre del Buonaparte. Ma qual 
fu lo stupore e l'increscimento Toro quando vi- 
dero i nemici atterriti dal lucicar delle nostre 
baionette abbandonare senza difesa i loro trince- 
ramenti, e darsi a precipitosa fuga! 


S. VASSALLI, 


RIVISTA DEI GIORNALI SVIZZERI 


La Suisse stampando il seguente proclama gli fa 
precedere queste riflessioni. Noi non ne aggiun- 
giamo alcuna, ma ci limitiamo ad inserire subito 
flopo un cenno di quanto accade in Friborgo: 


Ci mancava un documento per completare la trista istoria 
degli avvenimenti di Napoli. Éisso ci pervenne oggi, e lo ri- 
produciamo qui sotto: esso non ha bisogno di commenti. 
Questo è l'ordine del giorno che il generale Stockalper del 
Valnis ha diretto ai quattro reggimenti svizzeri al servizio 
di Napoli, all'indomani della vittoria, come egli dice sì 
bene a proposito: 

It {5 maggio 1848 è un giorno memorabile , cho rie 
corderà alla posterità la fedeltà o 1 attaccamento degli 
Svizzeri ai sovrani che servono, al giuramento che fecero 
nel toro eroico coraggio nella difesa di tale principio e 
finalmento che quer che sono al servizio di ferdinando 
IL sono degni dei foro antenati, S. M. il Ne confidandomi 
ieri il comando doi quattro reggimenti svizzeri ha col- 
mato ogni mio desiderio, perchè trovandomi alla loro 
testa io aveva già anticipata certezza della vittoria. 

O cari e valorosi camerati, voi avete, non dirò cor- 
risposto, ma bensì oltrepassata la mia aspettativa dal 
primo grado fino all'ultimo nome, 

Voi vi distingueste inoltre pella calma dimostrata nel 
[wins poll’ ardore nella pogna e per )' illimitata ob- 

edienza agli ordini dati; ricevetene i miei ringrazia 
menti sinceri, e la certezza dell’intiera confidenza ‘ che 
continuerò or più che mai di avere in voi. 

La nostra comune gioia pella vittoria avuta fu turbata 
dalla perdita di varii distinti ufficiali che io nomino qui 
per far che passino alla posterità i loro nomi, mentre mi 
riservo di fav conoscere per mezzo di un secondo ordine 
del giorno, i nomi dei bassi ufliciali e soldati che par- 
teciparono la stessa sorte; ' 

l signori; maggioro di Salis, il capitano Muralt, il ca- 
pitano Sturler, l'atutante maggiore di (ivumotins, i luo- 
gotenenti Eymien e Stampfli; questi due ultimi morirono 
in seguito alle loro ferite. 

Essi morirono della morte dei prodi, sia fatto onore 
alla loro memoria; io vado ad impetrare da S. M. gli el- 
fi della sua clemenza, che egli non rifiuta mai a coloro 
che la meritano. 

Napoli 16 maggio 1848. 

ll Generale 
sottoscritto E. Srockatrir 

Friborgo. All’uffizio d’ingaggio per Napoli fu strappata 
l'insegna è scritto a gran caratteri sulla porta: Marte al- 
l'infame massacratore del suo. popolo, al Re di Napoli; 
fine alle capitolazioni militari, all'esecrabile mercato det 
figli della libera Svizzera. (Republicano) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 giugno. 
Presidenza del Prof. Menro Vice-Presidente, 


La seduta è aperta alle 1 14, ed il verbale viene ap- 
provato. 

Dalmazzo, prendendo le mosse dalle osservazioni (atto 
nella seduta precedente su varie questioni di finanza , 0 
dalla promessa del ministro delle finanzo di presentare 
presto il bilancio del suo dicastero, invita la Camera per- 
chè voglia provvedere a stabilire una commissione di fi- 
nanza prima d’entrare nelle discussioni su questa male- 
za. Propone pure che s' instiluisca un' altra commissione 
per la compera dei libri necessari alla biblioteca della 
Camera. 

Il presidente risponde che avendo bisogno di copvocare 
al piu presto i deputati in conferenza, onde prender 
d'accordo con foro qualche misura d'ordinamento interno, 
minata: 
erede la proposizione Dalmazze poter essere allora disa- 

Bastian riclama @ protesta contro l'appello nominale 
futto in una delle scome sedute della Camera, 

Valvassori, ingeguero, presta il giuramento. 

N presidente invita il 1°, #9, 6° 0 7° uflicio a proce- 
dere al più presto alla nomina dei loro commissari per 
l'esame delle proposizioni Bixio e Scofferi, Comunica 
quindi alla Camera una lettera di Paolo Farina, in cui 
gli si annuncia cho il deputato Rovereto è ammalato in 
tienova, e s'esprimo a suo namo il rincrescimento di non 
putev prender parte ai lavori della Camera, 

Le proposizioni deposte sul banco della presidenza sono 
cinque. Duo der deputati della Sardegna , una d'Albini, 
una di Buffa, ed una di Boarelli, 

Si dà quindi, per opera di uno dei segretari, lettura 
d'un cenno delle polizioni presentate alla Camera, fra le 
quali ne osservianio una  soltoscritta da molti banchieri, 
con cui si domanda. che nel caso vogliasi aduttave il 
progetto di legge sull'esportazione dei bozzoli in Lombar- 
dia, si chieda al governo Lombardo d’usare di vecipro- 
cita, eo che quando  vogliasi estendere l'abolizione del 
dazio anche per l'estero, si faccia lo stesso per le sete 
greggio da lavorare, 

Il presidente dei ministri presenta un pragello di [egge 
concernente do una leva di [5,000 uomini sulla classe 
del 1828; 2° una leva sovveutiva di 3,000 uomini sul 
contingente degli anni 1825, 26 e 27. 

I ministro dell'interno da lettura del progetto di legge 
riguardante la fusione del nostro stato colla Lombardia. 

La lettura di quest'atto importantissimo, interrotta molte 
volte da fragorosi applausi, finisce tra le grida di viva 


a 
l'Italia! viva il ministro! — I Ministro Ricci scende dall 
tribuna commossa, ed è accolto con molta carezzevole ef 
sione d'affetto dal Ministro Pareto. Li 

Il minastiro delle opere pubbliche comunica alla Came 
un progetta di legge por il decreto di una strada Ferrata 
cho unisea Torino a Ciamberi, con due diramazioni, um 
per Nizza e l'altro per la Svizzera e per fa strada fo, 
rata da oi a alitano passando per Valenza. Per li 
stadi i a queste strade egli chica una somma 
liro 806000. 

La Camera di atto dei vari progetti di legge preson. 
tatà dai ministri, e gli rimanda all'esame degli aflizi, 

Lo proposta Valerio, che tonde a render libera a04y 
la galleria pubblica, escludendone l'uso dei biglietti pri. 
vilegiati, vien quindi presentata alla Camera polla di. 
seussione. 

Gauzzera propono che la Camera voglia passare ni vg 
rinonziando ad udirne la diséussione per pubblico riguardo 

I Presidente osserva potersi discutere questa pro. 
posta nella conferenza clio devo aver luogo, e la Camen 
adegisce a ea sua idea. 

unini sale alla tribuna per dare anilonpi alla sua pro. 
posizione sugli aiuti da prestarsi alle famiglie dei coy. 
tingenti 

Questa proposta di cui già diemmo il testo in uno dy 
numeri precedenti è prosa in considerazione dalla Camer, 

Il Presidente leggo la proposizione Cadorna tendente gi 
abolire la pena di morto in materia politica, ed interroga 
la Camera se voglia udirno lo sviloppo. 

Cadorna. — Questa proposizione non ha bisogno 4 
commenti. 

Voci. — Non è necessario (bravo bravo!!) 

I deputati Corsi o Galvagno presentarono alla Camerg 
un progetto di legge, il cui scopo era di uguagliare in 
materia commerciale tutti i cittadmi segnatari 0 giratari 
d'una lettera di cambio, sopprimendo le distinzioni della 
legge fra 1: commercianti 6 i non commercianti, 

Galvagno, quantunque gli paiano lo disposizioni di questo 
progetto assai palesi, chiede alla Camera che voglia deter. 
minar un giorno per svolgerno le ragioni, imperciorchè 
trattasi di abrogare vario formalità del codice di commercio, 

La Camera rimanda fo sviluppo di questa progetto im- 
mediatamento dopo quello dei rapporti urgenti. 

Il Presidente dà poscia lettura di due proposizioni del 
deputato Brunier in cui chiedesi che si stabilisenno vario 
misure tendenti a facilitare fe relazioni fra la Savoia cla 
Francia come quella dell'abolizione dei passaporti; e 
quella della diminunozione nella Savoia del dritto di bulto 
dei giornali francesi. 

Lo sviluppo di questo proposizioni è pur rimandato 
dopo quello dei rapporti d'urgenza. 

Sinco relatore della commissione incaricata d'esaminare 
il progetto Valerio-Josti sale alla tribuna per leggerne il 
rapporto. 

Niuno domandando la parola per la discussione gone. 
rale, s' addivione a quella dei singoli articoli emendyli 
dalla commissione, I 1° di questi articoli è così conce 
pito: un credito straordinario di 10 milioni è aperto ‘per 
esserè impiegato in acquisto di schioppi e di picche. 

Josti s'oppone all’emendazione della Commissione per- 
chè la legge è fatta unicamente per l'acquisto di fucili a 
non per quello di Rie, ed è per procyrarsi dei primi 
e non per cercar di supplirvi che si richiede un credito 
di 10 milioni, 

insiste che sia maulenuta in questo articolo la pardla 
dall'estero, perchè ha un significato che non bisogna Ji 
sciar d' indicare, non essendo solo per cagione doll'armi 
mento che questa legge vien proposta, ma anche perchè 
le armì vengano dall'estero, ced aumentino così il capite 
di quelle che abbiamo o che potremo avere dall'intero. 

Sineo relatore sostiene contro il preopinante, che jur 
avore armi sullicienti per la guardia nazionale, psnelia 
d'uopo procurarsi 00m. fucili, il che non essendo possibile 
senza un certo Spazio di tempo, si credè potersi supplire a 
questa mancanza colle picche, seguendo in ciò l'esempio 
dato dalla repubblica francese. Quanto alla. soppressione 
della frase comprate dall'estero, la commissione pensò nu 
doversi porre alcun obbligo di comprar dall'estero, dovendosl 
prima cercare di favorire le industrie nazionali e sapersi dalla 
Camera essorvi in corso delle petizioni a lei dirette, por 
istabilire delle manifatture d'armi nel paese. Essersi pei 
anche voluto usare dalla Commissione il vero linguaggio 
politico italiano» coll attribuire il nomo d'ostero a coloro 
soltanto cho non sono compresi nei limiti della penisola, 
e non considerando gli altri stati d' Italia come esteri, 
onde rimarrebbe libero il comprar fucili da questi ultimi 

Sosti replica le già addotte ragioni che non le pawno 
invalidato dagli argomenti del preopinante. 

Stara s'oppone agli emendamenti, argomentando che le 
ragioni stesse addotte dalla commissione dimostrano il bi 
sogno di fucili, e quindi essere nocivo l impiegare il cre- 
dito proposto nella compra di picche, tanto più ché allota 
si troverebbe chi dicesse la guardia nazionale essere con 
queste ultime sufficientemonto armata. Aggiunge cho le 
provincie d'Italia che formano ancora uno stato separato 
dal nostro sono altrettanto sprovviste d'armi quanto noi, e 
che per ciò l'eccezione del relatore non farebbe al pro- 
posito. 

Ricotti dice doversi fare prima d'entrare in questione, 
un'idea netta dello stato delle cose. Dalle notizie che si 
possono avere sul numero dei civici militi. egli erede Ii 
tersene calcolare la cifra al mazimum oguale al 5 per 00 
della popolazione dello stato; supponendo che in ogni 
comune si trovino nella stessa proporzione che nei cip 
luoghi. Ora è noto come 30m. fucili siano già distriluli 
o come altri 50m. siano per distribuirsi ; a questi pensi 
potersene aggiungere un 20jm. procurati dai comuni stess. 
Non mancherebboro adunqne per armare ta guardia na 
zionale attuale chie 100jm. fucili, i quali per certo nelle 
attuali circostanze d'fiuropa non potrebbero procurati 
per ora; di qui la necessità di armar la nostra milizia 
comunale di picche. La questione poi di sapepa se la spesi 
di queste debba assore cnmpresa nel credito di dieci mi 
itoni, o debba far parte di un altro gredito, è quel cu 
da agitarsi. 

Jaquemnud asserisce inutile VP acquistaro delle picche, 
perchè ha veduto in Savoia gli abitanti avmati di tri: 
denti e di falci meglio difendersi con queste di cio che 
avrebbero potuto farlo colle picche. 

Ferraris dichiara parorgli risultare dai ragionamenti dei 
vari preopinanti, cast non considerare che la nostra cati 
abbia bisogno d'altro sussidio cho di quello delle armi, 
ma ciò non esser forse abbastanza a parer suo e his 
guar ancora far fronte ad altro o molte speso. 

L'aprirsi un credito in termine di finanza suppono che 
vi sia nell'erario un  sopravanzo alle spese arditi, + 
questo sopravanzo non sì sa, in (fueslo caso, se esista Tel 
mente. Osserva egli, aver detto il ministro dello finane 
l'altro gioruo che proportebbe una legge straordinaria Pel 
le circostanze presenti, il che viene a dire trovarsi l'erano 
nel bisogno. Per altra parte abbiamo molti riclami degl 
operai, il cho indica che questa classo si trova anche 1" 
istrellezzo alle quali ci convien pensare e già sappi o 
dal mimstro dei lavori pubblici come questi lavori richie 
dano molte spese. Ripete concorrere ancho Ini nel meo: 
noscero l'ubltà d'armare, ma che fa questione sta totti 
nel vedere sp non esistano altei hisagni più yrgpno. Ino, 
soggiunge egli, cosa non accerta a coloro che amano pra 
fondere iodi senza conoscere a chi si danno, dirà cho la 
guardiv nazionale che si lagna della mancanza delle su 
non si rende poi con tutta quell’ attività desiderabile ui 
istruzione militare ed agli esercizi wumori). fo not 80 
cuso il patriotismo d’alcuno, ma non credo che colore 
che debbuno procurarsi giornalmento il pane. posse? 
andar incontro così rasseguatamerte a  sacrilici che forse 


ne 


buoi 
m Pie per altro classi di persone più ricche e più 
'ncate x 


Jomtore, svolti questi ed altri argomenti, conchiude 
imrando la questione tutta d'opportumità e di fnanze, 
atondo ancora cho le parole di abnegazione di « rerifizio 
bene in bocca di chi deve assoggeltarvisi, ma cho 
quinto st creda grande e generoso il popolo, non è fa- 
a ql poter asserire fino a qual punto ei sta disposto a 
cfr mo» pochi mezzi che possiedo 
Il Ministro degl interni asserisce non const ugli che sia 
venuto meno le zelo della guardia nazionale, che se 
iu lignanza si mosse da questa, fu appunto per la 
nnzi delle armi 6 non per altra ragione Ad cstni- 
dell attivita des militi cittadini, egli adduce il servizio 
uo prestito nell'accompagnare 1 prigionieri tedeschi 
sino In stazione 
Lenranis rephea non aver detto che la guardia nazio- 
si fosse taflreddata di zelo, ma solo avere inteso ri- 
icre la ragione addotta che 1 bisogno di fucili ten 
«edili necessità di esercitarsi allarmi, e porciò aver 
creduto di dover provare che gli esercizi non «pno 
i rentati con grande esattezza Del rimanente sapere 
esere piu accetto alla generalità il dire cose gradito, 
che non per ciò la verità vuol essere fiancamento 
tenuti o 3 
falaio — «II preopmante. rimproverò alla Camera 
Iscrusi condarre nelle questioni dal sentimento , an- 
tu dalli ragione, ed intanto si è preso l'amaro piacere 
conmnli sre nel Jungo suo discorso 1 sentimenti piu ge- 
asi quelli che sono piu cari al nostro cuore 
Igli asserì non doversi ticorrere ad imprestiti. for- 
ciche son questi mezzi rivoluzionaria, ma a questi 
121 Sud pu d'uopo ticorrere all'estremo, puchè com 
timo fina guerta in car st tratta della vita o della 
4 della nazione 
+ Ii preopinante parvo ancora allegare clic 1 dieci mi- 
che 61 chiedevano nel progetto di legge forse non 
asgero Uovarsi nell erario e che quando pure wi fos- 
ro s indapasse, se non si dovevano usare per sopperire 
!iltir bisogni Miseti not, esclama l’oratoro, se il nostro 
sroto e la guerra che combattiamo non avessero a sua 
posizione altra somma che questa! Allora non saremmo 
ini dal subire la sorte di Vicenza, mu la cosa for- 
muimente non e così 
«Il Ministro dello fmanze, che trovavasi presente quando 
losse il progetto di legge, avrebbe dichiarata questa dif- 
MA, è nor tuttavia certo non avremmo piegato il collo in- 
inzi alle circostinze, ma ciò egli non fece, il che ci prova 
i timori del preopinante sono clumerici 
+ Sulla guardia pazionale, l'oratore non conviene col 
avversario nel credero che questa non possa essere 
iimata a combattere se non mobilizzata, egli pensa 
usì cho lo condizioni del nostro esercito non siano tali 
liscame «tiosistero por itdesso timoro veruno , ma cio 
loglio cho la guerra non sia fa prima di tutto le 
Istioni,e cho ogm cittadino non sta in dovere di esporsi 
cgoi sacrifizio pol trionfo di questa , perche d altra 
atte 1 sacrifizi cho st faranno dal Piemonte o dall Italia, 
Neranno corrispondente compenso nelle sorti. futaro 
Ila postra patria » 
farina Paola svduppa vari argomenti tendenu, qa pio- 
re l'utilità della compia delle picche, stante l'esatni 
ento delle fabbuho di fucili, 0 la proibizione di cui 
lu paesi colpiscono | estrazione di queste armi, accen- 
nando d'altra” parte al utilità che vi sarebbo nel pro- 
xgero lo stabilimento nel Piemonte di queste  manifat- 
re egli conclude colla commissione doversi togliere lo 
ole dall estero 
Pu le difficoltà che potesso produrre la spesa, egli 
ropone che si faccia concoriero im questa la Lombardia 
louaraz [leggo un suo discorso, di cur non abbiamo 
potuto imtendere chiaramente il contesto Dopo alcune 
rarole scambiate fra Stara cd 1) Presidente der mamistri 
vrola e concessa al deputato Brofferio 
Rrafemo espone dover essere la piama cura di unn 
ropolaziono che pensi alla difesa del propito suolo il 
ovvedete al suo armamento, e percio godergh Tanimo 
oigendo che fas Camera voglia far procedore questa 
stone a tutto le altre Contio quelli che non pensano 
sero la prima di tutte le questioni questa di cui si 
alta egli rammenta che combatltamo conto una narione 
ci oppresse per" molto tempo, e che, se ha nel seno 
inirchia, puo pero da un momento all'altro vistabilirsi 
“irsi colosso « Se not abbiamo un forte esercito, dic’egli, 
ondotto da un Re che e un eroe, non si puo dir percio 
egli possa sempre bastare alla difesa delfo stato Egli 
a bastar oggi e forse no1 bastar piu domani È che! 
presenza de' disastri di cui abbiamo recente e trista 
Ma 81 vien ragionando di non concedue armi? Non 
sippiuno ancora 1 pirticolari del fatto di Vicenza, ma 
sa cho se quella città non avesse mancato d'armi e 
munizioni non avesse a lamentarsi la sua perdita 
+ Armiamo adunquo, o signori, perche puo arrivare il 
po m cur debba la popolazione fur argine essa s(essa 
petto contro gi nrompenti nemici nella stessa guisa, 
gi lo fecero la Spagna e la Franc, o bisogna che 
braccia abbiano armi contro un nemico preponderante, 
MURRIECO » 
Imprendendo loratore a patlaro della questione hnan 
ma dico non intendere la Camera di doversi arrestare 
provvedere alla difesa della nazione quando le fì 
uze fossero esauste Der mezzi rivoluzionari, a cur ac 
mo un oratore, egli non si spaventa come lui, e ram- 
Mi incidentalmente come uno di questi mezzi, qual si 
quello di un imprestito forzato, venisse anche posto in 
11 piu duna volta dal passato governo Dacche il pa- 
olo, che si eresse nello scorso secolo in Francia, fu 
lalzato dalla rivoluzione, questa parola ci muove a 1I- 
0 « Ma, continua egli, che signilica questa rivoluzione 
non 1 oliblto del passato, la formazione d un nuovo 
«pie, e l'incamminamento verso un altro avvemro ? 
pplayst) Quando ql nostro monarca varcava 11 licino , 
vi una gloriosi invaludone contro i Inaltati del 1513 
usim appleus:) Quando la Lombardia e le alte 
ine d Italia scuotevano il proprio giogo per pio- 
Mate la propria indipendenza compievano una gloro- 
n rivoluzione » ( applausi) i 
H Ricadente — « Sono obbligato ad avvertire la Ca 
r che, secondo 1 regolamento, ogni manifestazione 
oro e prorbila » 
tilerzo — Losserviziona del Presidente e giusta, ma non 
piiziale Lapplecazione Se gli applaasi nen sono con- 
» perche il regolamento non viene applicato, allorche 


mera prorompo in applausi alle parole dei signou 
stn? 


IL Ministro degli affari ester — « Como ministro 
thuo che ho appigudito ancli 10, e domando al 
o 9 Presidente che sia permesso alla Camera di 
Prudire ognujualvolla 3 emettono generasi pensioli 
Valero — Bo parlato degli applausi fatli arMinistu, 0 
Uro che spesso ho plaudito al loro atti manilestati 
Camera con nobilissime parole Pero sa il Presidente 
tliravesse inter olli e Melati, come Ola li interrompe 
Vela, 10 nella avrei trovato a vidire L imparzialità € 
; smo dovere di un libero consesso in cui st discatono 
Sstini di una libera nazione, e questi imparzialità 
Fot 4 vip Pipsidonte » 
Ul President, — e Gsseryo che ho gi) fatta |a stessa 
OuizIOnE 10 allra cucostanza « 
Wrars, 5 alza per parlato 
Moti Deputate — « No, no, termini il suo discorso 
litocata Broftuno » 
tofferio agiungo che nello stato di cose ch egli at- 
Diva Lusogna por mento a che la guardia nazionale 
stihuente tutela dello Stato contro lestero Per con 


LA CONCORDIA 


fessiono stessa del ministro degl’ interni, sapersi esservi 
penuria d'armi e non di buona volontà nella milizia cit- 
tadimà; questa aver bisogno di huom comandanti, 1 quali 
si raccolganò attorno 1 militi e che Bi sealdino d'ontu- 
s118mo, ed allora, per certo, nessuna «i rifiutera piu ai 
servizi 1 più penoai, perche sarchbe questo operi di cat- 
tivi cittadini, ed egli asserisce non csservi in Piemonte 
cattivi ciltadini 

Stra, consigliere, tocca la quntiane dell arm mento 
della civica per cio che spetta alla Sardegna, c dimostra 
quanto sia indispensebile il compierlo 11 quell'isola, che 
ha un visto litoralo aperto al nemico 

Alb ni, rispondendo al presidente der mintstii, gli Eu ss 
servare che le fabbriche di Brescia forniscono appena 
armi suflicienti pel governo lombardo, non sommim- 
stiando 0:n: giorno che cento fucili 

Ferraris esprimo il desiderio che sr consideri. matura- 
mento sl progetto di legge in questione, e che si vogha 
coordinarlo colle altre urgenze dello Stato 

Bunico 6 di parero che le obbiezioni del preopinante 
non colpiscano che la questione di finanza, sulla quale 
egli espone cho quando si trattera d’esammare il bilancio 
nello Stato, la Camera prenderà ad abolire le inutili pen- 
sioni Aggiunge esservi molti mezzi d imporre 1 mechi, 
sua collo tasse sul lusso, sti con quelle sulle porte e fi 
nestre, ma che intanto quando si tratta dell' armamento 
di tutta la nazione, egli sostiene doversi. mantenere il 
progetto di legge non solo per dieci milioni ma per 
venti 0 irenti 

Sinco riassume i diversi argomenti esposti pro 0 con- 
tro la commissione, sempre sostenendo quest’ ultima 

Vesme, ammettendo il piinuipio del pronto armamento 
per la difesa dello Stato, dichiari doversi piuttosto pror- 
vedere a che si armi la Lombirdia che la civica, po chè 
questa può venir riguardata come un'armata di riserva, 
quando invece dalle provincie lombardo devesi avere un' 
armata alliva 

Bunico — « Quando la Lombardia sara a noi aggregata 
allora le finanze di quelli parte d Italia sopperiranno alle 
spese del nuovo esercito lombido, ma frattanto è neces 
santo che sì provvedano Je armi per chi ne manca L'e- 
sercito piemontese e armato, e la sola parle della nazione 
disarmata e la guardia nazionale » 

IL Presidente der imimistri osserva essere 
larmala sia provvednta a suflicienza di fucili 

Bunico replica al presidente dei ministri, che nel par- 
lare alla Camera egli vuol usiro del riserbo istesso che 
usrebho in presenza del nemico, e che per ciò non. volle 
scopure le piaghe del nostro eseroto 

ineo , volatore, rammenta essere print spal 
della legge l'armamento della guardia nazionale, 0 
quindi non essere il caso di esaminare se vi siano altro 
necessita, ma doversi provedero a questa, poscho per la 
liberta interna c'è indispensabile il suo aruto 

Jost esprime il voto che il ministro della guerra non 
voglia accontentarsi dell'esecuzione di queste progetto di 
legge, ma che pensi anche a provvedere d'altra parte ar 
bisogni della truppa 

Ravina depone alla presidenza un emendamento che 
porta a 20 milioni 1 dieci milioni menzionati. nel  pro- 
getto di legge 

Quest emendamento è appoggiato 

Rarna — « Chieggo che a discussione si rimandi a 
domani, perchè intendo «i svilupparlo ampiamente » (s1' 
si! no! no!) 

Valerio, stante l'ora tarda, insiste perchè si rimandi a 
domani la discussione, poichè gli pare la questione così 
grave che la Cimera vorra meditarla con tutta pazienza , 
e ndire l'opinione di tutti 1 suoi membri 

La Camera adotta 

La seduta e chiusa alle ore 5 


mesatto che 


oggetto 


Ordine del giorno di domam 


Discussione sul progetto di legge Valerio e Josti — 
relazione sopra varie leggi e petizioni urgenti 


NOTIZIE. 
TORINO 


La citta di Sarzana che nella sua piccolezza non 
emulava solo ma superava di ceito molle grandi culla 
nello slancio nobile e generoso che spinse 1 popoli tutti 
d'Italia a tesumonmiare il loro entusiasmo per la santa 
causa della nostra indipendenza, prosegue con indicibile 
adore a porgero fatti ammiandi o degni di vera laude 
Liansi vedute ner giorni scorsi per tutte lo vie, per tutti 
1 vicoli le donne del popolo, le mattone e le giovinetto 
occupatissifne con bella gara a preparare filacciche e bonde 
pel campo ed ora Le distiite signore delle quali suanno 
sempre benedetti 1 nomi, le signore Lucrezia Lari Vagne, 
Clarice Reisso-Pertatt, Carolina Benettni lagliasacchi, 
vanno pretosamente scorrendo tutta la citta di bottega m 
bottega, di Casa in casa, e dal dovizioso come dal clero 
e dal clttadmo piu limitato chiedono ed ottengono soccorsi 
@ mensuali sottoscrizioni per le famiglie der nostri con- 
tingonti bisognosi Queste sono donne italiche veramente 
e crislane! 

Il clero poi, con gencroso e sublime pensiero, 11 di 8 
giugno st volle adunare in un fraterno convito per ce- 
lebtare le vittorie dell'esercito degl Italiani, e mostrare 
1 unione e la concordia tra tulti 1 suor membri Il con- 
vito fu quale aspettavasi, lieto per sincera eflusione di 
ammi, per sentita e fraterna concordia Sulla fino com 
parve ad allietare la comitiva l'ottimo prelato monsignor 
vescovo Francesco Agnini, accollo fra unanimi e ripetuti 
evviva; sede in mezzo al suo clero ed ebbe la consola- 
zione di ammiratno luniene e il contegno I can Bar- 
tolommeo (studue, uno dei promotori dell'adunanza, gio 
la mensa ricevendo le oflerte che volonterosi e tutl in 
distintamente elargirono per le povere famighe, quando 
inonsignor vescovo + Giacche, disse, tovo il mio clero 
così eminentemente Haltauo e generosa, propongo che 
tutti celebriamo il piimo sacrilizio della santa messa pei 
nostri fratelli, per ì prodi che caddero per la liberta e 
Lunione d Ialia = Un fremito di gioia, un prorompere 
concorde dammiiazione scoppiò per tutta la sala 4 
trentadue sacerdoti promisero il sacuilizio, ed ora stan 
xicparando un. servizio funebre e solenne a questo fine 
Liliono poscia lett alcuni componimenti e discorsi and- 
logli dal sig canomeo Pielo Lobia, dal signor rettore 
{riovanni Battista Ladder, che pulo anche a nome dei 
bravi alunni del semmario, di quegli egiegi giovinetu 
che si mostrarono sempre tiilianissiimi, e dal canonico 
professore (nuseppo Maria Cimini, di cui ricordiamo con 
soddisfazione il seguente frammento, dolenti che lo spazio 
non i conceda di pubblicarlo per intero 

e Tratelli! se la patria a più decisivo argomento ne 
volesse appellali, se venisse un giorno di pericolo, se Fosse 
necessità che Itala s1 lovasse im massa siccome un uomo 
solo a respingere gli estremi sforzi della barbatte contro 
la civilta, della forza brutale contro Ja ragione der po 
poli? Nor animeremo quelle masse, nor addi 
teremo il cielo disclnuso a colui che muore per la paliia, 
persuaderemo le donne alla cura dei feriti, cansolercmo 
il sospiro dei monbundi, demo che la Religione c la 
patta sono sante ugualmente, e che chi vive c muore 
perda puteia, vivo 6 muore pei Dio Ne dimentichuemo 
in mozzo al disperato combattere, di alzare la voco e 
far sentiro il dovere di essere generosi cor vinti, ed os 
piiali con 1 prigioni! Porgete, duemo, il vostro pano, 
presentate la vostra tazza, otfuite i vostro ictto al nemico 
che non puo nuocervi, gridate a questi miseri istrumenti 
duna «frenata ambizione  nipassate le Alpi e vi avicimo 
dINici * 


— Per iscuaarsi del meglio che avrebbero potuto fure 
1 compilatori del rendiconio der parlamenti nazionah, st 
trovano 1n obbligo di ricordare ar lettori che l’opera loro 
è tulta propria e non soccorsa dall’ullicio della stena- 
grafia, la quate, a {ue che pare, va a rilento nell'orde- 
narsi, come sr puo giudicare dar sunti pubblicati polla 
gazzelti ofitciale, in cut questi non solo sono tstecchiti, ma 
anche lentissimi a comparire l'acciamo quiadi vot per- 
chè al buon sole e di chi fa parte dell uflicio di steno- 
grafo si aggiungano quegli amminicoli 6 condizioni per 
cui possano 1 poveri giornalisti valersì di questo neces- 
sario mezzo di pubblicita 6 di esittezza, anche per me 
glio c nitspondere alle esigenze, ere ve pe fussoro, del- 
l'amor proprio der signori deputati e senatori E il bi 
sogno di questo sussidio «1 fa di giorno in giorno senine 
maggiormente per fe cuncostanze del lacale e della stagione 
Il sig questore ci tolso 11 comodo di notare 1 nostri appunti 
nella patto interna della Camera der deputati, in quegli 
scanmi deserti che ci furono con molta cortesia concessi 
nelli Camera der Senatori Ei confino malte in una re 
stretta piccionasm, addensati insieme, Zi Risorgimento, 
1 Opimone, la Concordia, il Costituzionale Subalpino, il 
Messaggiere, al Mondo Illustrato, 1 Antologia Italiana, #l 
{riornale Militare, +l Vigilante, e per soprappia, chi la 
crederebbe? + Giornale delle Scunze Mediche, con un 
buon corredo di preti e di signore e in quanto a 
quante meno male Pensino ora 5 lettori come im tinta 
falange si possi attingere in quel mare, sovento burra- 
scoso, a nou sottopusto, ed in poche ore vprodurre le 
bittaghio delle dee e dello parote degli onorevoli mem 
bri, mol der quali hanno pet soprappiu un così esile 
filo ds voce che si direbbero convalecenti dell'ospedale 
di S_Luigr È al caldo? St dontando che fosso tolta la 
cortina di panno che sta a guardia dell'irta scala del 
nostro bugigatolo Ma, st signor anche qui st oppone il 
termbile questore savorardo, temendo dal suo alto scanno 
un'infreddatura' ln verita, per chi nacque sur monti 
della Savora una tal vos duzione igienica ci parvo straor- 
dmama e di troppa delicatura Soffochino dunque 1 gior- 
nalisti, non stranuti il questore! 


e 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


REGNO LIALICO 


Modena, 10 giugno — Da personi che ha seguito 1 
Napoletani nelle foro marcie sul trutorio Modenese, Fer- 
rarese, ecc, raccogliamo 1 seguenti particolari 

A Cento, San-Giovanni, Minerbio, Linate e Mirandola 
sono da 7,000 ceuca Nipolctani d ogni arme, le cui in- 
tenzioni sono piu che sospette Essi non parlano che del 
loro Re, dicono che non sanno clu sia questo Re di 
Piemonte, ne il perche sian venuti in Italia (sc) Alla 
seri e doro ingrunta dagli nfficra uni mezz'ora di ora- 
zione mentale alla Ignaziani, dopo della quale natural 
mento intuonano la graculatoeria — Via lo se Ferdinando 
A quer soldati che si son permessi di portar la coccarda 
Mtahana per esser salvi dall'ira popolare è stala sospesa 
la ques 

iva dunque lo Re bombardatore!!!!t1 
(Il Vessillo Itahano) 


Maiano, 12 giugno — Siamo assicurati che ieri sera a 
Campo Dolcno fu arrestato dalla guardia nazionale e tra- 
dotto a Milano l'ex-ministro d'Austria conte Montecuccoli, 
che pareva fosse diretto a Milano 

— 1500 tra Austriaci e Italiani dell'esercito di Radetzki 
disertarono giunti appena a Montagnana 

VENETO 

Venezia, G giugno — St da per cerlo che la marina 
veneta siasi spontaneamente pronunciata per la fusione 
col Piemonte, 6 che molti der principali abitanti la pen- 
sino egualmente, benche sieno timidi in pronunciarsi atteso 
il riscaldo del popolo per la repubblica Dunque anche 
Venezia va disponendosi Ole di che vi è tutto il terri- 
torio della provincia su cui la buona causa puo cantare 


(Pio 1X) 


Dalla rada di Trieste, 9 grugno È da due giorm che 
ci troviamo di nuovo sulla vada di Ineste Abbiamo per- 
orso le coste dell'Istria e Dalmazia, e la nostra presenza 
mette in sollevazione queste provincie che non possono 
sostenersi perche sprovviste di armi e munizioni ln Pi- 
rano, benche fossevi una guarigione di 300 soldati, tutta 
la popolazione al nostro artivo ci salutò con fazzoletti e 
grida di Vud®Itala'! IL gavernatote da principio non vo- 
leva darci acqua, ma basto una semplice minaccia di 
bombardare la citta per farlo muta pensiero, cd era m 
vero cosa strana vedero 1 nostri in paese nemico far le 
loro compre como se niente fosse, onorati di piu dalla 
guirnigione sotto le armi 

lo ciedo si avverera quanto pronosticar che non avremo 
a tirare un colpo Siamo adesso in due limee avanti al 
porto di Frieste a due miglia cita La squadra Austiraca 
non sorte psiche imfemore in forze alla nostra, e per di 
più malissimo equipaggiata in porto e sicura sotto la 
protezione dello batterie , ne a noi conviene attaccarla 
perchè dato anche che si riuscisse a danneggiarla conostri 
tinnom sarebbe impossibile portarla via, perchè m Anme- 
ste oltre 5,000 di guardie civiche vi sono 9,000 soldati, 
1 quali dar moli sosterrebbero gli equipaggi delle loro 
fiezate, e distruggerebhero facilmente 1 nostri 

Onde non c'e verso di attaccare la sijuadra nemica 
stando essa in porto , SR ste penssto di bloccare 
Iueste, essendo questo l’unico mezzo di danneggiare il 
nomico e la citta Oggi il blocco verra intimato a tutti 1 
Consoli delle potenze estere, nessun bastimento potra en- 
trare in Irieste, come nessuno potta uscune Aggiungi 
che 1 vapori son sempre in attività due di questi napo- 
letani sono andati a Napoli non st sa che dire degli altri 
Ota pare che vogliano interessarsi davvero , ma chi puo 
prestarvi fode? 

L equipaggio della fregata la Regina ( napoletana) tento 
di chiadere gli ufficiali nello camere e salpare pei Na- 
poli come contare su codesti lazcaroni? Quel che e po- 
sitivo si e che la squadta austriaca avea dichiarato 1 
blocco a Venezia e invece di blorcante divenne bloccata 
I vapori del Lloyd erano considerati come da guerta 6 
buona presa, il nostro senatore cancesse agli azionisti la 
liberta di cotestt. piroscali, purche s'occupaisero solo di 
commercio, st disarmassero, e non servissero al governo, 
e dopo questa convenzione ne entrarono due in porto 
Ieur uro ne volea sortire carico di passeggieni per Ales 
sandra e fu rimandato indietto 

Fra Venezia e Irieste in luogo detto Caorle ove esiste 
un forte, mentre eravamo sulle coste di Dalmazia vi sbat 
carono 500 civai. vi fu tosto spedito 11 Beroldo con due 
nostri vaport, fecero fuoco, ma sopraggiunto grosso mare 
dovettero po: abbandonare l'impresa 

La repubblica Venota ci usa la pulitezza di dare le 
lettere franche, come le impostiamo pure grate 

U butfetano di Erieste annuncia la sconfitta der nostii 
presso froito, dove rimase fetito il Re o il Duca, oltre 
contnara di generali!!! Di Peschiera non ne parla!!! 

P_S Rumasti in calma, e spinti dalle conenli ci siamo 
avvicinati nella notte al potto ci fecero fuoco addossa 
sl S Michele ebbe cinque palle a bordo, ma nessuno fu 
ofleso 

lei notte fecero fuoco pei duo ore, ma contro qualche 
fantasma, perche not non ci siam mossi (Pins dial } 


RIGNO DI NAPOLI 


Napoli, #1 giugno Le cose qui continuano le stesse 
Duo vapori di commercio sono siati. presi dal governo 


per portar truppe al Pizzo, ed un altro è în servizio 
della Sioitia Si fanno venire le vicine truppe disponitali* 
dalle vicemanze, e ieri alcuno, di esse lagnaronsi, che 
mentie credevano d'andero a battersi 1n Lombardia, in- 
vece si mandassero in Calabra contro 1 fratelli, l'imbarco 
si faceva nella darsena reale, la qual cosa. saputa dal 
Re, sceso egli ad assicurarle che andavano solo pel buon 
ordine e non per battorsi lersera gli ufficiali della squadra 
francese mi dissero essersi rifugiato a bordo alto centi- 
naio di persone in timore che questa nolte si escguissera 
molti arresti, como difatti sento che ciò sia successo La 
festa del Corpus Domini che si fa nel basso Napoh, a 
cu è solito assistere il Re, è sospesa, perchè vi sti co 
struisco un gran tempio apposito di legno, al quale os- 
sendo minaconto di dargli il fuoco vi andarono 1 pom- 
pieni 0 tappo per guardallo È asorto il decreto della 
nuova guardia nazionale, saranno circa Bmila uomini 
scelti dal giudico d ogni quartiere, assistito da altro 
4 persone pure scelte superiormente SI dice cho suranno 
tutti impiegati o attmenti, ed avranno l'antiea  usifarmo 
verde, non it nuovo come avevano le cessate guardie 
Le Camere sono m prospetto d apiitsa il primo lagito, ma 
certo vi saranno depogno I ncchi si tengono in canipa 
gna Si parla molto di carta monetata, ma siccome tal 
voce aveva posto timore e tutti andavano a cambiare lo 
fedi al banto per aver denaro, c'ota risohio che non si 
trovasse con che pagare, per cui al giornale officialo si 
afretto di dire essere cio falso, pero 51 è trovato il modo 
di firlo in altra maniera col vendere il famoso tavoliere 
di Pugha, la qnal cosa so veramente succede, un remo 
tichissimo d mdustria , le lane di Puglia, sarebbe perduto 
Vedremo Qui fa prosa di Peschiera cho si conobbe subito, 
non fu posta sul giornale oficrale che 5 giorni dopo Pero 
se vi e al campo qualche rovescio e subito offivralmente 
stampato, 0 così fu posto sul giornalo una tanga risposta 
doi tnolesi tedeschi nm Lombardi, porche quella compo 
sizione, forse mandata da Vienna, era una lunga accusa 
si Lombardi por aver fatto Ja cattiva azione di aver ab 
bandonato l'Imperatore, 6 d'esserai toll dal collo il gar 
bato Radetzky (Cart) 


SICILIA 


Sicilia — Si sa, da lettera di Malta del 3 giugno, che 
Il governo siciliano feco Jatura dl 22 maggio per Mutsiglia 
1 vapore Palermo con dispacci pei suor agenti di Parigi 
SI domanderà la ricognizione dell'indipendenza della Si- 
cilia, e, nel caso non st potesso ottenere questa, si do- 
manderà almeno che l'ammiaglio Baudin impedisca 1 Na 
poletan di discendere nell'isola 0 di farne 1 blocco 

(Nazionale) 


STATI PONIIFICH 
camera DE DEruTALI — Seduta del dì 9 grugno 
Presidenza del sìg ALmni 


La seduta viene dal presidento dichiarata apetta ui 
tre quarto dopo 3} inezzogiorno  Appremo sr o fitto Pap 
pello nominale dal quale è risultato essere 1 membu 
presenti in numero di cinquantano 

Assistevano 1 signori ministri dell'interno, delle finanze, 
delle armi, de lavoni pubblici è commento 

Dal sig segretario Nonhi «i e fatta io seguito la let- 
tura del processo verbale dell'apertura solenne de'consi 
gli deliberanti insieme  riumti, che ebbe gia luago nel 
giorno è 

Compiuta la lettura del detto processo, il signor pre 
sidente ha data la parola al sig conte Mamiani, mini- 
stro dell'imterno, il quale dalla tribuna ha letto 11 se 
guento 


Signori, 

Fgli è bello e doveroso che le prime parole, che s'o- 
dano risonare im questo reumto, sieno pirole d'ossequio 
o di gratitudine all'immortale Principe datore dello sta 
tuto Pio IX, nel cuot suo generoso, ha sentito che ta 
custiana cauta deo poter scegliere il bene migliore e 
spontaneamente molliphcarto, e che la spontanea scelta 
del bene non è possibile dove e sbandita la lrberta 
Pero in questa nobilissima parto d'Italia, e dopo tanto 
corso di secoli, il Principe nostro inaugura alla perfine 
quest'oggi il vegno della hberta vera è legale Le pub 
Dliche guarentigio largiie da lu: vengono in atto que 
stoggi, e all arbitrio, ai privilogi, alla tutela strettissima 
o non sindacabile, succede Limpero delle leggi e del 
comune consiglio 

Non sempre Ja grandezza de popoh è da misurare dal 
l'ampiezza del territorio 6 dalla potenza delle arm im- 
perocche ogni vera e salda grandezza scaturisco dall im 
telletto e dall'animo E pero im questa ne molto ampia, 
ne formidabile provinoia vabiana, noi futtavolta stiamo 
chiamati a grandissime cose, e noi dobbiamo con 
coraggio non presuntuoso, e con magnanimo sforzo, ten» 
tare di non troppo riusciro inferiori alle memone di 
Roma, e all'altezza sugusta del Pontilicato 

Un opera vasta e feconda s'e qui sncomimuata, il cm 
finale risultamento  1niusena come un suggello non can- 
cellabile della civilta der modern 

IL principo nostro, come padre di tutti 1 fedeli, dimora 
nell alta sfera della celeste autorita sua, vive nella se- 
rena pace der dogmi, dispensa al mondo la parola di 
Dio, prega, benedice, e perdona 

Come Sovrano e reggitore costituzionale di questi po 
poli, lascia alla vostra suggezzi H provvedere alla piu 
arte delle faccende temporali Lo Statuto, aggiungendo 
hi sanzione sua propria e politica alla sanzione cattolica, 
dichiara che gli atti del principe sono santi e nen in 
putabili, ch'egli e autore soltanto del bone, e al male 
non puo in muna guisa partecipare Certo, guardando la 
cosa da questo lato, «e il governo rappresentalivé non 
esistesse in mun luogo, inventar doviebbesi per queste 
romane provincie 

Voi dunque siete chiamati, o Signori, a consumare un 
gian fatto © profittovole a tutti 1 popoli, aiutando il so- 
vrano ad elevare infino al fastigio il nuovo edilicio co 
stutuzionale, 0, oltre cio, altri duo beni notabilissimi ar 
rechereto allintero mondo civile  H primo consiste a 
dare alle liberta e guarentigie della vita sacrale e poli 
tica quella saggezza 6 moralita, e quell’ elevatezza, puita 
e perduranza, che Ir Religione sola imprime alle cose 
umane, e di cui le vitu e Lanimo det Pontelice sono 
vivo specchio e modello Ii secondo beno sarà pur que- 
sto, chessa medesima la Religione forisca  ogguna: e 
grandeggi in mezzo della liberla vera e ordinata, ed a 
se attragga gli uomini molto piu eflicacomente con la 
soave forza delli persuasione e della spontaneità, che 
non cor mezzi del poter materiale 

A noi impertante, o Signori, non tocchera solo du ab- 
battere gli ultumi avanzi del medio evo, e gli abusi che 
necessariamente aduna ed accumula il tempo, ma ci e 
Impartito un largo e nobile ullicio nel trovaro e perfe 
zionare insieme con le piu culte nazioni lo forme nuove 
dolla vita pubblica odierna 

Il ministero che qui vedete presente, o Signori, non 0 
di tanta opera se non una parte minimissima e transi- 
torta Lio non dimanco egli sente l'immenso ed arduo 
proposito, a cui debbe intendere, e a lu: tafdava assare- 
simo che voi veniste a indicargli lo prime mete, inco 
raggiarlo del vostro «uffragio, a spianargli col vostro senno 
le vie scabrosissime che dee calcare Quando rl principe 
augusto lo chiamò a reggere la cosa pubblica, la quiete 
e lordme interno parevano assai vicillanti, e in alcuni 
porzione gia manomessi, quindi la liberta stessa nascente 
posta In gran repentaglio, quindi la causa italiana per 
indiretto modo offesa e messa in qualche pericolo Im 
pertanto 31 debito proprio e lo specialo uffizio del mini 
stero, massime nella quasi 1mminenza dell’ apertura doi 
due Consigli, fu quello di restaurare l'ordine, ricondurio 


miti pini dirne 


da per fulto la quiete ; e ricomponondo le ment. c gli 
animi forte commossi, disponi a quella posatezza ed 
equanimità ch’ e oltiemodo necessaria « forotre la patta 
di buone leggi e di sipienti sututi Dio ha favorito Fora 
nostra, o iiesto popolo generoso, ancer ticordevole della 
gravita e maderanza der suor antichi, e toriito im st 
piena tranquillita è posalezz@ di spirito, che forse la 
maggiore non $e veduta da por che la voce soave di 
Pio {A chiamo Itoma e l'Italia a nuovi e maravigliosi 
destini 

Laltra opera printipalo, cui e mvitava, ed anzi im- 
perosamento ci commetteval’universalo opinione, s1 fu 
di mute per ogni guisa, con ogni sarta de mezzi, con 
qualunque slorzo e tattea possibile, la causi nizionale 
italiano Ii in cio non era dacilo a noi l'adoperaroi me- 
glio e piu Attiyamente de'nostri prodecessoni Piecedendo 
pertanto assar risolutamente sulle orme di gut cognato, 
10 non istimo che ne giorm del nostro gaverno nor non 
abbiamo mostrato, con la prova patente del fatto, le no- 
stre chiare intenzioni, e che lo scopo non sta stato 1ag- 
guunto, quando pur st poteva in questa nostra provinaa, 
e cor mozzi certo non abbondanti, di cui potevamo fat 
uo 

Non vi è poi nascosto, come obbedendo più «pecial 
mente alla piterna sollecitudine di Sua Santita, nor po- 
nemmo le truppe nostre ed 1 volontari sotto la provvida 
tutela el comando immediato di Carlo Alberto, serbando 
peraltio al Pontfelice 6 al suo governo tutte quelle pic- 
rogitve o diutti, che da sicurezza e la dignita di lui e 
nostra dhuedevano, come agevelmenteo vor deduricte du 
tomi della convenzione fostoche ne piglierete notizia 

Do rimanente appena nor possiamo due di aver se- 
geuto d'accosto Tardoro impaziente delle nostre citta V ha 
nola storta de popoli alcuni momenti suprema, im cui lo 
spito di nazione così prolondamento gl investe e com- 
move, che ogm lotza resistente ed avversa, non pure 
divieno  fraglio , ma sembra convertnsi im ecotizione è 
fotnento dell'azione: contrasta Jn o quel tempo solenne 
scalda ed invade tutti 1 cuori on solo pensiero , un sol 
sentimento , uni sola incrollabile deliberazione , e tal 
sulita e giglardi onammità foconda di tinti prodign, 
parendo meravigliosa a quelli medesimi che ne parteci 
pino, fa loro o» lamuo con snero entustasmo ito motto 
pieno di tinfa ellicacia e significazione 2io lo role 

Testimonto essendo il Pontefice d'un sì grin ciso, e 
d'altra parte abborrendo egli, pel sun Ministero santi» 
simo, dalle guerre e dal sangue, fa pensato con un al- 
detto apostolo sieme e italiano interporsi fix 1 com- 
battenti, e di fate intendere ar nemici della nostra co- 
mune patria, quanto crudele 0 munite impresa 1069 I 
mat quella di contendere agl itilianitto naturali loro one 
Gere, e il potersi alla perline compone in nta sola e 
concorde famiglia 

N Minbtoo di sta Savrir®, appena fu consapevole di 
corde atto mentarndo di autorita Pontificia, sonti il de 
Duto piono di uingraziarnola con effusone sincera di cnorc, 
0 segnatamente per avere stalnto, 4 condizione puma 
fondamentale di concordi e di pace fia 1 contendenti, 
ché fossero alla nazione: ttaltattr restituiti per emipi ri 
stor niturali confini, e perche sperava che quelli ampli 
Gti dihiarazione delli giustizia della Cio a Haliina pin 
desse novelle benedizioni sulle armi generose, che 1 po 
poli nostri impugnarono, e ul Re Carlo Alberto crescosse 
ammo di proseguire senza tregua nessun la sta vittoria 

Nelle relazioni politiche con le altre province ataltane, 
not, compresi sempre dal delito massimo di seconde e 
taldeggiato al possibile Ta cats nazionile, abbiamo subito 
mamtestato un gran desiderio di entrare con ese. tutle 
im bstretti etere amicizia, rimessa ogni gelosi funesta ed 
ignobite dell altrer ingi mdimento, e pensando sempre cd 
in ogni cosa cio solo che (indipendenza sta conquistata, 
(a concordia interiore sia mantennti di inferno a questa 
ultima nor vi dichiatiamo, 6 siguori, che appena prese fe 
redini dello Stato, subito abbiamo procacciafo di ranno 
daro le pratiche piu volto interrotte cuci una Toza politica 
Ha vani Stati staltani, ed alles: possiamo annunzi avi 
che in not e molti e ben fondata speranza di cogli re 
presto 1 tutto delle: nostre istanze e preme delle quali 
vi prometto imo di non desistere insino all'adenpimiento del 
bollo ed alto proposito (Asbvse wazrer sele 

Quanto a co che ni guarda da relazione cor popoli 
oltamontani, esse, come nelle mani del Sommo Gerarci 
sono di neces ita estesissime, abbraccrando Lutti 1 ne 
gozi dell'Orbe Cattolico, nelle noste mani invece es- 
sendo quello cominciate soltanto di pochi giorni, non 
possono non riiseno scarse 0 intietto Della qual così 
nor ricaviamo per al preseate piuttosto conselazione che 
altro conci siache quello, di cor insieme con tutti 1 
buoni italiani nutriamo maggior desiderio, st e di es ar 
lasciati stue, e che nn posstimo da nor medeimi prov- 
vedere alle nostro sorti La massimi forse delle sycnturo 
cho cader potesse a questi giorni stella nester naz one, 
Sitia Ti troppo fervorosi ed Uta anncizia d'alcan gun 
Potentato ( (ran ft applausi) 

Tu risguardo por dell'Austrra 0 della Naziono (rerma 
nica, not lipettamo assar volenticti sh vostii pitsenzi 
quelle che altrove affermimmo, cioe a die, che da no: 
non si porta odio, ed anzi st porti stima ed amore alla 
villuosa 6 dottissima tazione Alemanna e che agli Au- 
striaci stessi siamo pronti ed apparteclhtati a proffcine 
la nostri amicizia in quel giorno e m quell'ora, che 
Lultimo suo soldato avta di se sgombto Vultimo palmo 
della terra italiana (Bice prolungati) 1. come TItalia 
e lontanissima di ogni ambizione di conquiste, è da 
qualunque disegno di valicaro 1 certi confini suoi, percio 
eHa desulera sinceramente. du strmgere molli legami di 
buona vicinanza e amicizia cor lidi pepeli Nor, di 
UÒ porsta.i, abbiamo sollecitato e pregato pio rcipa'mente 
n Governo Sardo a sped abili Commissari con. queste 
intenzioni medesime appresso la valatosi Nuizione Unghie 
Feso, 64 Noi giunge nolizia  centissima, che dd Vinist è 
dello 1clazioni estertori del Regno sardo hi tin'o pri 
volentieri accettata e assentità da nast a proposta, in 
tnanto egh aveva (secondo che scrive ) molta di gia il 
pensiero a quel subbietto medesimo 

Rapieganilo al presente il discorso sur nostri interni 
negozi e sulle politiche condizioni di quiste provimice, 
Varia, abbondante o fiticosissima e lajcra che di fu 
vi nmane Imperrocche non e parte del pubblico seggi 
mento, fa qual non domandi Laghe nlorme cd utli in 
novazioni, e 6 Lopera ino ciascun suo particolare 6 Ja 
boriosi e difiale,  Lssa e tale infiuito volte di piu nel 
suo fulto rnsteme, volendelo bene di itunsecar cate 
coordinare ed umficare, da qual cost ricorca un vasto 
selena preconcopito di civile 6 politico perfezionimento 
8 a tale sistema mie adera ri Ministero con tutti ie forze ste 

fiascuno di nor vi esporrà tra Mrere, o Signor, lo 
Stito del sto special Dicastero e le mutazioni necessario 
e profonde che fa pensiero d'introdurvi ii Viastro dello 
finanze segnatamente x mbattora dello condizioni attuali 
del publico eratio, e vi proporrà que’ portuli, che dopo 
Maturo esame e fins.imi diligenza egli reputa esscro 
migliori per storie così il tesoro, come il credito pub 
blico, c afiine che cio 1 adumpa col mmore aggravio 
possibile dele popolazioni 

Aimnusti ta pine a cuore di piosto  ot'aporto al 
giudizio e delibeizione. vestra quelle pioposte di legge 
che fu atituto promette, e sono digiuni principale ali viti 
Buoyi costituzionale, ino cui di Do merce siano catia 
Dencpali sini fra gli istituti o de deggi nuove londine i 
tali, a cui dovrete por mimo, ciranno Li costilnzione de 
municipit < Di se ponsabiliti Glettva do municipi è dl 
putblini fonzionari 

Li istrutvi e i agguagliarvi quest oggi sOprt pattico 
lari mo tisi de fili proposte € li somiglianti, non credo 
cho muscuobbe opportuno Presto le esgonze del no- 
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LA CONCORDIA 


stro uflirio  condurrannoci a fallo con quella chiarezza 
6 puntualità che domanda ciascuna materia 

Signori! I tempi corrono piu che mu procellosi Nei 
popoli e una soverclua impazienza di tramutare gli ordim, 
perfino 1 puncipui e do fondamenta della cosa pubblica 
futto co cho 1 socoli effettuarono e stalifirono con fatica 
e lentozza, vien rarnacciato di sub ta distruzione Ma dopo 
avere nitertato conviene rifabbiicare con gran saldezza 0 
con felice magutera, e da quest opera seta potrà giadi- 
carsi tl valore della moderna sipienza civio 1 ministero 
Ba piena fiducia che vor radunati nella citta clerna, ac- 
canto all'immobde scggio del cristiane amo, variete a 
compiere D'impresi difitoliasima del riedilicato 0 tt i- 
struiro, e che vor im queste atti di pace e di civiltà da- 
prete pareggiare la glonia der nostri armati fiatelli, cho 
la sullo rive del Mineto 0 dell Adigo rispondono con eroica 
bravura alfa straniero insalento che lanciava sul nostro 
capo inerme c innocente l'accusa bagiarda di slealta, di 
ignavia, 6 di codardia 

II discorso termina fra gli applava immensi 0 1eplicati 
di tutto Vuditorio È un gudo confuso di Yaa Pio /X, 
e Viva 1 Italia 

Questo discorso e stato grandomente applaudito du- 
rantte la fettara e dopo cho osso ha avuto il suo termine 

I puucipo di Garino hi indi avuta da parola e sie 
espresso ne’ seguenti termini 

Principe di (anno — Io non runtiero che per la 
porta dell'onore » — Questa magnifica è patriotica Lrase, 
cho noi non degli ultimi leygemmo in una lettera, ebbe 
oco e simpatta per tutta furia HE nobile esale che la 
sciveva non mat si sottopose alle dichiarazioni rese piu 
o meno indigesto, secondo il carattere dei diplomatici che 
fe dettavani per rivedere la sia patria e questo fra 1 
tanti episodi della sua vita st c una prova maggiore della 
smi osquisità 101ltà 

Hl girando itrbano, di ent io vi parlo, accrebbe s0 è 
possibilo 1 suor menti e titoli alla nostix riconoscenza col 
discorso, che abbiamo teste udite Egli duaque mi per- 
mettora di dinigergli una brevo ma opportuna inter pella- 
zione, onde fit cossire ogni trepidazione Intorno alla si 
tirizione nostra presente e futura 

La Camera deve conoscete la «ua vera posizione Que- 
sto magiifico programma o soltanto 1 espressione dell'imo- 
vibile pio sente Ministero, o cogli e al promrammi del pun 
Cipe steso che hl voluto piconescere 1 sacrosinti è ame 
prescutibibi ditte de' suoi popoli? Le sono sieme he le 
parole del estro nobr e collegi dissiporanne c pochi 
dubbi che possiomo ancora nitrae, e rendo mio Ta 
quiete fantbo nere iva questo nostro parso e dul italia 

Ada quae rieesta 3 sig cente Mamiani ha 1sposto 
mu modo  eguente 

Monstro dell'interno — Lo vingazio il nobile preopi- 
nante delle trop,» caldo ed affettnose pa ve cho ha vo- 
luto 1rivolzire ino nin elogio; debbo poro dichiarare che 
questio scerttifuri, di cui ho fatta Iezione nen ce opera 
mn pectile, nen e puto della ima mente ndividoa, ma 
e Lespresmione comp ossiva di tatto il nimistero alla 
quale ciscuno, per da sua attubuzione, cbbe pule Se- 
condaniamente dichiwro che al discorso qui etto € 1 espre» 
stone unin ne del m nistero, a sentiti 0 approvata pie- 
nunento da Sui Sintiti (applaws: unu ersal) — 

Ino se,tito gl si si gittonio Ninchi Teggo alcune pio- 
posizioni fitte dal sig dotter Pantaleoni visguardanti La 
verifi a delli nomine Ti premi dello quali suggerisce 
che il con glio si dividi in caque. sezioni, perche ci- 
scuna di co csamini una pirte de processi verbili ni 
messi fin qui al co ssiglio, citando ch. una sezione abbi 
quelli relebyi ei suor membra rtfoisca quindi al consi: 
glio st ciscumi nomini se vi hanno reclami 20 atti, € 
qui'e e da natter c l'importanza di essi 

Pi seconda proporne che si del ari validi di diritto 
qualunque. pomini, contro la quale non esiste reclamo 
mm atti 

Q este due proposizioni him dato luogo ad una discus- 
sione un poco anima, nella quale hinno avuto princi. 
pulente pute il proponente, il pref Onel, al principe 
di Cammo, l'avv Cicognani, Lasso bturbinett o l'avv \1- 
mellini, vice Preside ile 

Fonalmente fa Cimera ha deliberato che si mettessero 
co voti La pumie sti accetti, Tevandosi in piedi Ti 
miggion parte dei deputati Quin o alli seconda iL pun 
cupe di Canino ha proposto che si toglie so lu'tima pi 
rela 28 atti L'anuneuda, dopo piccolo dibattimento, e ac 
cottata Lu proposizione intera pel o stita mindata 4 voti 
Siccome peraltro qualche deputato cra assente, s1 e dovuto 
aspeltaro che fo se il numero legale Ino questo mezzo 
tempo al professore Ouoli ha proposto che intinto si 
cteassero le sczimi per verdficu de nowine nol modo 
iccentiato di sopra E porche fe sezioni potevano fusi 
per allibeto 00 por sortizione, ha proposto al consiglio 
quile der due modi gli fosse piaciuto di sceglicro £ stato 
dimesso il piano 

Compiato dd numero legale dei votanti, colla venuta 6 
col veto del co 1: Muchetti, ministro dell estero, si e 
notilicata co veriliciti dal presi lente la votazione della 
seconda propostzione detti di sopra, e soma tiovati 27 
voti in firore € 23 contrat Quindi la proposizione € 
autettala 

Dopo questo 10 presidente hi dichiaiato sciolto i con- 
iglio, myitando Jo se/ioni ad «dun usi domani mattina 
piivatamento per Ta verifica delle nomino, ed ha sta- 
Db hta la tornata per lunedi 12 col soguonte ordino del 
giorno 

Relazione dello cinque sozioni sulla verifica dello no- 
pune 

Nom na del prosidento, iui vics-presidenti, segiolani € 
di tutti gli aftri componente Luflicio def consiglio 


(utarecchia 8 gigio — Verso 1 passati mezza 
notte da approdato in gie to porto il pnoscafo fiancese 
denomniito il 8 sforo, commdito dal capifino (siovanni 
PU Lu Arnaud, al quale cca, oltre vu e meo pei la- 
vorno e Marsiglia, io <c civuli cho al Gransignore ha 
donate Sui Mantiti È detti cavalli 6% 1 foro custodi 
sono stati po a, ose vife To discipline sanitarie, nel 
lizr retin cyo tulto cri piepaiato per riceverli 

(Corr Alimisteriale) 


SPATI SSTURI 
INGHILIERRA 


Dublino 8 giugno Nor diuno come uno sintomo ri 
marclievole dello pito che regna in Ilanda i discorso 
prostiziato dil sig sfcrgheo vinti i membri della con- 
federazione itbindiso sitiata di 6 1a Mae Hall 

Lim am e rer deo vee + guar thilehel chbe cura 
dmenere sr muti della pirgione di Nesgue 1 dost n 
dalla putaa Nor nou ci apputeniamo piu, da 4 resto 
gono i nostri cuori è Te nostiv braccia sono devoluti 
cli putroi, alla Ebotta cd alla verdetto Se nor abbiamo 
Pisco partire 10 sig Gikhicli, st e porche le cucostanzo 
il vollero I popolo eri preparato pel saciifizio 0 fu 
trativiulo Seizio io doo sette del celo bullerebbe > 
que dog sell tomi di migl ni de mutui (apple) 

Dee i ni Bi uori nidi trapoi crano concentrate a Da 
Duno, 1 poprio non cia 01, 0 z/ato, ne sipevamo se il 
popo'o ci ariebbe sostenuto 3 uo co che ca decise 3 
tare a modo ge Lardo e du confulerati 

farine Aieto tito bea! 

Ma non dimenti heten o cane debbiumo vendicare Li 1- 
Qu fulti * go Vidtehett Gi doglesi non devono 1 
ie tue in quest noli appli) Te generi om fature 
st deroanno Polo contre Pinziztzii inglese ed egnun 
stoche i teloni del 185% soio nati dal siague che im 
bratb 1 pitiboli del 1193 (applaus) Le Duonette in 
glest diyercanno impotenti avanti Labbaglianto Luo 0 cho 
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abbeuera a dora l’anima della  papoluzione Irlandese 
Abbisogna che la sorte dell'Irlanda s1 decida di questo 
antto Not siamo giunti. all'apice: proparate dungee le 
vostre armi (applaus) per liberaro il sig Mitchell: ab- 
buogni che l' felanda sndosse la sua armatura e sucdpia 
di gloria (applausi). 

Dopo questo discorso l'assemblea st separò Lelub pre- 
sero il foto ordino di marcia ? National) 


FRANCIA 

Trone 12 quugne Sibbato fu turbata La tranquillita del 
quitieragcentr uo della nostra citta pella cagione seguente 

Dei volontun italiani, reclutati non sappiamo da chi, 
pu otonto di Calo Alberto, si presentirono al ronsolato 
di Sardegna per chiedere soccorsi onde recarsi nel loro 
piese, venne loro risposto che non s1 avevano istrizioni, 
ne denaro relativamento alla loro domanda 

Inganniti nella foro nspettativa, iquegli stranieri si sde 
nanono d'una mamera facile a comprendere coutro 1 
vro capi 

Vi fu una specio di sommossa nella via dei Bouque- 
trers sono frascorsi allo mimacme, o vi fa un momento 
che si temettero serie vie di fatto Il corpo di guardia 
nazionale della piazza d'Albon intervenne fortunatamente 
ad impedire che non si venisse a disgustosi ercossi 

(Le Comrer de Lyon) 
SVIZZERA 

Un ornibilo incendio distrusse Ja maggior porte del 
villaggio di Bermeck, cantone di Samt-Gall 

Nella notte del giorno 15 al 16 maggio, mentre 1mpo- 
tuosimente soffiava il vento di sera, appiccossi. il fuoco 
ad una casa presso alla chiesa In meno di ser vie 120 
fabbricati erano ridotti in conere, le bottr abbiuciate 
nelle cantine, e distrutti ghi alberi futtfem, la prmopale 
tisorsa di quel paese, 72 famiglie, in tutto 324 persone, 
Uovansi prive di tetto ovo ricoverare 1 fabbrica meen- 
diati ciano assicura per 120,000 lire, somma poco con- 
siderevole n confronto al gran danno 1 wiemi Inoghi abitati 
Bon poterono ossee avvertiti pei tempo, stanteche fe framme 
invasero tosto la chiesa cd impeduono percio di suonare 
le campano a stormo 

Si costiluì un comtato di sotcorso per rmeevero 1 doni 
che venissero offerti a quelle sfortunate famiglie 

{Journal de Genre) 

Cantone Tieno — L'ordine di ficenziare te nostre mi- 
izio e giunto al comandante co) Bundi In conseguenza 
ion st sctolsero 1 battaglioni e le compagnie d'utigleva 
1 carobinieri ebbero, or son già 8 gior, 1l loro congedo 


AUSTRIA 

fer ebbe Inogo un fiatetlevole convito degli studonti e 
dello guardie nazionali L orchestra di Strauss suonò la 
Marsigliese La separazione della Boemia preoccupa gli 
spinti, 1 lavoratori, d'accordo cor magistrati, vogliono 11- 
mandare tuti gli opens: d'ovigine (tschekhe) Boemi-Slaw, 
che sono ad ua dipresso 10 numero di 30,000. Si vuole 
eziandio estendere questo nstracismo anche agli impiegati 
nati tn Bocmit Essi occupano 1 due terzi. degli Impio- 
glu Una deputizione composta di conto persone d'ogni 
classe c professione sta per partito alla volta d'Inaspruck, 
collo scopo di pregare |'itperatore a pitornare Se fra 
pochi giorni l'imperatore non e di iitorno, si stabilna un 
Bovcino provvisorio L'arnolamento per 95 battaghom 
della lavdwelir: incontra grandi difficoltà Credesi che 
quest''arrtolamento abbia per scopo di diminune il na- 
mero dogli operar Questi hanno 20 krentzers al giorno 
como opertat, e nen voghuno cambiath contro © kreutzer» 
che Foro tocchucbboo come. soldati. D'altronde coloro 
degli opera: che volessero actuolarsi no sono impodili du 
loto compagni Li guardie nazionalo cd 1 granatieri do 
Vettero intervenne per pievemre uma collisione 

— Dicesi che | imperatore si rechera da Siega: kaGer 
senbonig presso Mack, c di da 1itornera a Vionva As- 
sicurasi chie 1 imperatore. viole mantenere tutto cio che 
è stato fatto al 13 ed ail f{> mag,io, e che S M disip- 
prova il colpevole attentato commesso il 26 maggio conio 
le Iibori pubblic hs 

— Li (razutta di Vienna contieno la seguento comuni- 
Cizione chviminstoo della guerra ha ricevuto dal conte 
(uulay , governatore pulitaro di Tueste Essendo ui 
vato Gi 2 maggio nelle ore pom dl battello a vapore 
francese l Asmodee , il capitano d edo avviso che voleva 
salutare Di citta EL colonnello Bu irioMtsky su fal proposito 
invio un uliziale a bordo del batteHo a vapore she mn 
Vitate sl Capitano a non fare il saluto , atteso che nelle 
Gicostanzo attuali Il rumore del cannone poleva spaven- 
tare Ta popolazione II capito nsposo all'elliciale , che 
fo aveva accolto nel modo il piu gontile, che aveva l'or- 
dine dal sno governo d'osservare la più sUctla neutralità 
vero l'Austira e Vitalia, e che a dur stiva molto a cuoro 
dune la prova pubblicamente co un siluto Accondiscest 
ln con eguenza a quel voto per il giorno seguente, onde 
poter nell'intervallo dare L'ordine alle tazioni ed al ca 
stello di rendese sl saluto alla nive francese la seguito 
u saluto e da risposta ebbero tuago nel modo che 10 aveva 
radicato (Debats) 

Vienna, 4 giugno La Russia fa considerevoli propara- 
tivi di guerri Si assicura che oli passano quelli che fece 
nel 1812 conto È umperatere “rapolcone Le provincio 
danubiane formicano di emis ui 1usst L’arcduca Stefano 
e di uitorno da Inuspruck Non si fermo a Vienna 


UNGHERIA 

Pisth, 31 maggio Dicto ticluesta del munistero, unghe- 
rese il ministero Merviano ordino ar Serviani che passa- 
tono la frontiera armati, di deporlo € di tilotnarseno ner 
loro paevi, minacciandoli, im caso di rifiuto, di trattarli 
come nbelli La dieta transilvanica st dieliato in favore 
dell umono coll’ Unghena Sci mila uomini di truppo si 
recano im soccorso degli ungheresi contro gli illnici edi 
serviani EL re,gimento italiano Ceccopieri che vuole utor- 
nare pesta sua paltia, st viliuto di gutaro la Costituzione 
ungarese ÎI reggimento illuco arciduca Leopoldo 1iruta 
rarimenti quel giuramento Lu matdato nella fortezza di 
homon Sua suttogato dal reggimento ungarese Wosa 


di Vienna, (Debats) 
ALEMAGNA 


Schlesuig , 4 giugno Le ostilita sono | ei incominciare 
piu accanttamente La 1 danesi ed 1 confederati alemanni 
È pumi teccio avvertue gli abitanti di Elensbautg che 
quella citta doveva aspettarsi un prossimo bomb u dimento, 
di cui saranno «vvisali un'ora avanti Apeutade e pres- 
soche deserta Latta la popolazione di quella citta prese 
lu fuga, essa crede dessere trasp tata in Damimarca, ovo 
cs a si troverebbe esposta al disprezzo ed ai cattivi trat- 
tamenti Avanti di partire molti armatori affondarono le 
foro navi che si trovarono nel porto, onde 1 danesi. non 
palessero IUpossessat scene 

— o gueno Si aspetta d'altronde una batta_lta nel cor - 
rente della settimana Le duc parti, dicesi, sono heu presso 
Luna dall'altra tra Apenrade, Ban e Quus 

(fraz d' Laa-la € haprlle) 


NOTIZIE POSTERIORI 
GOVERNO Pito\\ISORIO DELLA I OMBARDIA 


O,gi sono formati dal campo il sig Cisati presidente , 
cal sig dunont, membro del governo provvisorio , che 
chbo I onere di presentare a SUM il re Carlo Alberlo 
l'atto solenne, in Ci i raccolto il voto pei la fusione im- 
modiati delle Provincie Lontbarde con gli Stili Sardi H 
si» Beretti, che formo parte di tale deputazione, ec rima- 
sto cola como Incaticato straordinarso del governo  piov- 
visonio pro so SM Sirda in luogo del sig Enrzco Mar- 
th, de ha dita li sui dimissrone 

La depuiazione fu accolta dal Re con aperti segui di 
gio a e dallelto, e gli presento 0 lesse il seguente indi. 
VIZIO 


Sire! o 
It popolo-fombardo ha pronunciato sulle propria - 
e nor abbiam l'onore di presentare alla MV Pan 


lenne, che raccoglie e suggella i vota delle province |; 
arde sgombro dal nenuco per l'ammediata Ion fas 
con gli Stati Sardi, secondo la condizione posti nelli f 
mola del voto stesso 1 

Sire! il popolo Iimbardo attende con impazienza è 
le Camece sarde, c 4 Governo di VOM rendano i 
il voto da us pronundialo 

Due grandi e nobili parti dell'italiama fanmigha, cons, 
per l'origine, per gl interessi, por ghi ammi, e fm 
deplorabilmente diviso dalla leggo der cast, stinm 
avverare il voto di tanti secoli, sotto gli auspien della 4 
stantio per eflettuare un'umone che è già compiuta 
cuori Li M_V e degna di comprendere, di sentir i 
la solennità di questo momento the nuzia un'era m 
nella Storia dell'Italia libera ed unita 

Sire! I popolo lombardo, che nella MV salata r 
noscento tl capitano del valoroso esercito accorso a 
pier l’opera dell'italiano riscatto, e leto di raccogì 
cor suoi fratelli degli stat Sardi, sotto 11 costituz 
vostro scettro. 

Ma questo popolo, quanto ama l'ordine, senza di 
cruile reggimento non può essere, altrettanto ana CT 
liberta che ha conquistata col proprio sangue, « 

di cur, a questi giorni, un popolo non puo dirsi 

Sure! L'altezza del vostro animo ci sta in fede che 
apprezzereto questo nobile sentimento del popolo K 
bardo, e che il governo di VM ne sata fianco « 
loso custode 3 

Accogliete, o Sire, 1 voti riverenti. del popolo | 
bardo, e consentite che nor, im occasione così solenu 
vi soggiungiamo esultanti la significazione della com 
fiducia 

Milano, 9 giugno 1848 

A questo indirizzo il re si piacque rispondero ne 
guenti termini 

Valleggio, 11 guigno 1818 

» Quanto mi viene espresso e carissimo d me, che 
cbbi altro pensiero che concoriere con ogni sforzo « 
bile l'italiana indipendenza Quando entrar im Jonl 
dia, fu quello il solo mio scopo, non avendo mie i 
teresso di famigha, ed ora, mediante questo atto, lo ve 
consolidato La felicita, l'indipendenza e la liberta * 
famiglia ttaltana  saraono sempre doveri per me lo 
aflietterà di trasmetteso l'atto al mio ministero , per 
lo presenti allo Gamero , e non dubito che 1 popoli Pr 
montes, Liguti 0 Savorardi abbiaccieranno con basa 
i doro fratelli, e così sata data l'efficacia alla bram 
fustone, 6 fe franelugio assicurate, gif sforzi vm av 
teranno fa finale liberazione del suolo italiano dallo str 
Mero 

— Dopo d: ciò, avendo il Presidento fatto cenno 
nuove nulizio lombarde sr sarebbero aggiunto all'escrot) 
il 10 soggiunso 

« Seuto con piacere che altri militi fombardi vengo 
ad uunsi all'esercito , debbo rendere lode a quelli ch 
precedettero, e diedero gia prova del 'oro valore od am 
della santa causa gli altri che sorsorranno divideranie 
cor doro fratelli da gloria di por fino alla guera » 

— Alla conmonta della presentazione dell alto di fu 
sono assistevauo il dura di Genova, 4 conte di Cita 
gueto, primo segretario di Stato, 11 march La Marri 
primo scudiete di SM, 1 inogotonenti generah Salus 
ed Olivieri, ed i maggiori geverali Lazzari, Robillm 
d'Arvillars e Hosst, non che al Inogotenente delle guint 
del corpo Scatti IE ministro della guerra Frane i 
pote intervenite perche obbligato a lotto 


BULLLIIINO DEL GIORNO 
Milano, 14 giugno — Ore 3 pomeridiu 

Nessun allo particolare, ole quelli. gia pubblicati, 
pervenne antora. sull'occupazione di Vaccara Solo p 
tenersi per certo che al nemico costò molto cata la vt 
toria, poiche ebbe a solliue gravissimo perdite tra muti 
e feuiti alcun ne fanno salire al numero a circa cm 
quemla 

Appena giunse al campo du re Cazlo Alberto ln no 
tizia della vapitalazione di Vicenza, l'eseroito atilino 
forte di quarantamila vomini, si dnesse versu Veron 
per Villattanca , volgendo in parte cogli equipaggi 
ponte alla volta di 5 Giovanni Lupatoto , ed 10 pu 
verso l'rombetta, villaggio a breve tratto della citta luor 
di Porta Mantova 

Tutto faceva cedere che il Ne intendesse incommani 
l'attacco di Verona, quantunque fosse stato assicutat 
la notte innanzi il generale MNadetrky fosso. nentiati 
quella citta con diecimila uomini, una parte do qui 
pero diceva» fusso duetta a rioccupare le posizioni 
ultimo abbandonate dar nostre 
_ HH Re pernottava a Dosdega presso Albo, ed il Duc 
Savota a Povegliano Si credeva che l'attacco della atti 
dovesse succedere la mattina di questo giorno (1% giugno 

A questo mode 1 Piemontesi avrebbero lasciato diete 
a se il nemico, in numero di circa 14,000 uomini, sicc 
si troverebbero tra dae fuochi guerieggiando sotto qu 
fortezza che, a quanto dice», dovevano incominiaro 
batter oggi alle 3 del mattino 

AI passo del Tonale, come fu annunziato ret, 1) nem 
attacco vigorosamente 1 nostii Una schuera numero 
austriaci si era spinta 11 10 corrente verso | ospizio 
Monte, ma fn nicacciala da poco numero dei nostri su 
dati e volontari, che assalendo di fianco 1 nemici li vo 
sero in precipitosa fuga. I nostri non ebbero alcuni pe 
dita; gli austriaci contarono  canque morli 0 parte 
fonti Per mcarico del governo provi iso 

G Cancano segretario 
NOTIZIE RECTNTISSIME 

Comunichiamo con termbile dolore queste notizie, ch 
c giungono molteplici da sicura sorgente 

Villafranca 14 giugno l'austriaco, entrato im Vici 
dopo la capitolazione di Durando , mantenova colla sli 
fede 1 patti giurati, ed inerudeliva austrtacamente conti 
questa inielite citta 

Viconza insorgeva di nuovo Pepe giungeva maspetti 
con una pate dello suo truppe Una disperata suftt +, 
piccava di nuovo, e si sosteneva con eroico valoti 
poveri Vicentini Ma } austriaco, cho gia stava sul eciii 
Veniva intanto con nuovi aiuti rinfrescato da Radoteh 
e la vittona  abbandonava nuovamente 1 nostis  frale 
Vicenza fu di nuovo soggetta — battuti 1 Napoletani 

È le nostre buppe anelanti di battersi erano fenulo 
nposo sulla destra dell Adige pet passar poi il domam 

Ob chi puo spiegare questa tremenda inazione » 
commuove dina l'armata nostra, fa qualo non manca dall 
che di generali degni di Lei, che fa sappiano guidate 
battagha 

Padova fu presa dopo Vicenza, Radetzky si e rita 
in Verona Le nostre truppe, gia aflollato sulla detsia de 


l'Adige prosso Zevio in forza di hOjm  uommi, «n 
chiamati allo antiche posizioni !! (Carteggio 


FRANCIA 

13 Giugno Ricevianio da Parigrla trista nuova che 
ore tre st batteva a raceclii in tutti 1 querben) Alla 
mera vi era del torbido Girolamo Bonaparte e ment 
alle ore quattro alla trbuna , assicurando L assemblea 
intenzioni di Luigi Bonaparte, il quale disse trovat®i 
cora a Londra, e che continpera. restar, s° a 
necessario, pei la tranquilbiti della Francia Jude si pi 
dalla Camera all'ordine del gipino Sorge pero va “i 
tato a dedlamare contro 1 clubs Bi accerta che uh 
colo della guardia nazienale fu ferito nella via di 
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iodiamo di non esserci ingannali ne) nostro 
presentimento quando annunziammo ultimamente 
l'arrivo e la missione dei deputati Lombardi. Di- 
sommo allora che le duo parti erano fatte per 
intendersi a maraviglia, perchè a maraviglia avcan 
mostrato di comprendere gl'interessi e i bisogni 
presenti della patria nostra. Oggi diciamo che la 
convenzione tra essi seguita fa pari alla nostri 
aspettazione: degna ugualmente de' Lombardi e di 
noi; degna, soprattutto, per lo spirito di concordia 
che la informa, d' inaugurate il primo gran passo 
che si compie verso l'avvenimento della patria una. 

Quando it popole lombardo espresse con l'elc- 
quenza di un voto piuttosto unico che raro il suo 
desiderio d’unione, manifestò quello eziandio che 
gli venissero  conservale e guarentite in tutta la 
loro presente estensione la libertà della stampa, 
il diritto d'associazione, la guardia nazionale. Uniti 
ma liberi vogliamo essere: ecco il suo pensiero: 
e noi per nostra parte no felicitiamo vivamente i 
nostri Lombardi, Chi dice, in buona o in mala 
fede, che i Lombardi non avean condizioni da porre, 
gmarentigie da chiedere, non ragiona nè sente 
come un momo, come un Italiano dee ragionare 
e sentire. Egli non pensa che Carlo Alberto ha 
passato il Po ed il Mincio, non come re di Pie- 
monte, nè come conquistatore di Lombardia, ma 
come cittadino e ministro d'Italia. Egli non pensa 
ele l'atto fombardo è atto d'uaione e non di de- 
dizione. Con V'unirsi a noi, Lombardia fa atto di 
sovrana; e come sovrana può stabilir condizioni 
e chiedere guarentigie. Anzi se queste guarentigie 
sono eminentemente favorevoli alla causa del popolo, 
noi siamo, noi dobbiamo essere avventurati che essa 
le domandi. Noi riconosciamo nel suo vantaggio 
Il nostro vantaggio, nel suo diritto il nostro di- 
ritto e quello dell'intera nazione. Le sue condi- 
zioni sono condizioni di libertà; dunque non sono 
solamente Zombarde nè Piemontesi, ma Ifaliane, 
perchè l'Italia vuole essere pienamente libera, e 
l'Italia è Ta sovrana di tutti. 

Gib intese perfettamente il nostro italiano go- 
verno. È noi lo lodiamo senza riserva d'aver poste 
queste guarentigie tra fe basi dell'accordo seguito. 
Ne lo Jodiamo non tanto come d'atto politico, è 
cortese verso i Lombardi, quanto come d'alto na- 
sionale e libero in sommo grado. 

Che se taluno da queste esigenze dei Lombardi 
cmasse argomento per tassarli di diffidenza verso 
le istituzioni e i governanti subalpini, mal 8’ appor- 
rebbe per fermo, poichè stanno invincibilmente 
contro di lui gli articoli 4° e 8° della convenzione. 

Il primo elemento, infatti, costitutivo della fu- 
sione era l'adottazione immediata della nostra forma 
di governo. E i Lombardi non esitarono. Anzi fu 
anta la loro fiducia nel Re e ne’ ministri da non 
esigere neppure, come rigorosamente potevano, una 
lemporaria rappresentanza sia alla Camera che al 
Ministero. Ardenti e formi nel mantenere i diritti 
della nazione, furono altrettanto pieghevoli, trat- 
landosi di dritti e d'interessi più specialmente Lum- 
Dardi. Per questi se ne rimisero compiutamente 
al senno e al cuore de' Subalpini. La sota circo- 
Slanza in cui s'inframetteranio del potere esecu- 
tivo è quando il nostro governo dovrà conchiudere 
Ualtati politici © commerciali. In questo caso sol- 
lito i nostri Ministri dovranno previamente con- 
certarsi con una consulta composta def membri 
aluali del Governo provvisorio Lombardo. Tale è 
la disposizione dell'art. 7°, il quale evidentemente, 
anzichè un' eccezione, dee riguardare come. una 
couferma di quanto dicemmo. I trattati di com- 
Mercio e di palilica interessano altamente la na- 
Hone tulla quanta; e i Lombardi non aveano so- 
lamente il diritto ma il dovere di prendervi parte. 
I membri del governo provviserio poi cerano na- 
liralmente chiamati a formare quella consulla. È 
Noi siam lieti che siasi loro reso quest onore. 


Insomma, patriotismo , generasità, spirito di con-, 


ciliazione : tali sono i caratteri prominenti della con- 
venzione dì cui ragioniamo, Caratteri che vorrem- 
No dominassero nello scioglimento che saremo 
Per dare a ogni altra nostra quistione possibile. Nè 
altro intendemmo dire in uno de nostri ultimi 
articoli, allorchè discorrendo cantro le dicerie d'al- 
cuni che cercano di spargere zizzania sulla quistione 
della futura capitale; aflermammo che ogni città 
dell'unione dev'essere preparata a sacrificare alcuni 
© suoi particolari interessi all'interesse di tutti. 
“ duole moltissimo che da alcuni siano state 
lorte in mal senso le nostre parole. Non si tratta 
Sta di sagrifizii gravi e fatali al commercio, al- 
odustria generale d'una città, d'una provincia. 
Non. voler lutto, non prelender tutto, cedere in 
qualche cosa, accordarsi; ecco di che si tratta. 


Non ebbero mai, nt potevano avere altro senso 
le nostre schiette parole. L'unione non può pro- 
sperare senza la prosperità, senza la vita di fwtti 
io suoi membri. Ma e necessario altresì che un 
membro non pretenda nutrirsi solo di soverehio 


a 


a pregiudizio degli altrì. È necessario che i van- 
taggio dell'unione si diffondano e distribulscano 
equamente in ciascuno di essi. Nui siamo convinti 
che anche la quistione della capitale, come le 
altre tutte, si possa sciogliere a ugnal soddisfa- 
zione de' Liguri come de' Veneti, de' Lombardi co- 
me de’ Subalpini. 

E tale, se i nostri vali si compiamo, sari la 
soluzione che le verrà data. Ossia che le Camere 
sì tengano a vicenda in ciascuna delle maggiori 
ciù dell'unione come proponeva Gioberti; ossia 
che il ministero tenga la sua residenza fissa in 
una di esse, p. e. a Torino, e non si trasporti 
in un'altra, p. e. a Milano, che durante il tempo 
delle Camere che vi si terranno ; molte sono le 
soluzioni che si possono proporre, e non è qui 
nostro intendimento di determinarne alcuna. Ac- 
cenniamo soltanto la via da tenersi: la saggezza, 
la prudenza dei cittadini e del governo faranno 
il resto, ; 

E chi può dire che non amiamo d'un amore 
di predilezione questa nostra fortissima Torino, 
questo nostro Piemonte, senno e braccio inizia- 
tore della patria ventura ? Grandi sono le cose 
che ha già fatte; più grandi sono quelle che farà. 
È questa una delle nostre più dolci speranze, delle 
nostre più belle visioni. Ma ciò non ci toglie di 
amare altresì fervidamente tutti i nostri fratelki 
italiani. Ciò non ci toglie né torrà mai di predi- 
care la reciproca condiscendenza , la buona volontà 
degli uni per gli altri, Grande non ci apparisce 
il Piemunte se non nell'Italia e per l'Italia. E 
soltanto in virtù delle mutue concessioni e dell'a- 
more che le nazioni sì costituiscono, e, come gli 
individui, si preciugono di fortezza e s'incoronano 
di felicità. 


CAMERÀ DEI DEPUTATI 


Adunanza del 16 giugno. 


Fu occupata interamente dal seguito della di- 
scussione sulla proposta legge dei dieci milioni.” 

Il Ravina che aveva presentato il di innanzi 
un emendamento per raddoppiare la somma , e 
chiesto che la discussione fosse rimandata per aver 
tempo di svilupparta lungamente, invece con sor- 
presa di tutti quelli che non erano stati ammessi 
al secreto, dichiarò che lo ritirava. La notte, an- 
che nell'estate, è funga abbastanza: chi sa quai 
sogni egli abbia fatto? i sogni, diceva Omero 0 
Pindaro, vengono da Giove. 

In luogo dell'emendamento primo che propo- 
neva per l'armamento della milizia comunale venti 
milioni, fu invece da altro deputato presentato un 
emendamento per ridurre la somma a quattro sol- 
tanto. Vedete come in un picciol tratto di tempo 
gli spiriti bellicosi si calmano! E quei pazzi che 
non ristanno di parlare dell'entusiasmo! Una notte 
lo calma, e la ragione ripiglia il suo impero. 

La ragione! — A noi non parve ragione lo 
sminuire di tanto la somma, mentre le notizie 
grunte nel frattempo, non che altenvare, acere- 
scevano anzi la necessità dell'armamento. La Ca- 
mera giudicò altrimenti, approvando Vemendamento 
diminutivo. Dio faecia che questa sia prova di co- 
raggio e di sicurezza nella propria forza. I Romani 
antehi decretarono il trionfo ad un lor capitano 
che tornava vinto in Roma. Per allo lato, più 
spesso avvenne che i rovesci tolsero il coraggio 
e da fidanza. Ognuno dunque può credere luna 
cosa 0 l'ala, come meglio gli piace. 

La vittoria però de' prudenti o de diminutivi, 
comunque voglionsi chiamare, non fu senza un 
fiero contrasto La necessità del completo arma- 
mento fu propugnata caldamente; ma i prudenti 
nono negavano la necessità: anzi ( bisogna Jorn 
renderi® giustizia ) cominciavano tutti col pro- 
testare dell Toro pieno assenso a questa incou- 
trastabile necessità: nulla di più evidente, nulla 
di più sacro che Parmamento completo e pronto 
di tutta la smilizia nazionale. Questo è il pal 
ladio delle novelle libertà, questa la nostra. ga- 
ranzia interna ed’ esterna, questo il pensiero , il 
voto, l'amore di tutti; soprattutto lamare, il do- 
vere de’ rappresentanti del popolo, de' ministri. 
Armi, armi, tuonavano i prudenti, armi, fucili, 
picche, falci, daghe, 6 per poco non dissero an- 
che spiedi. Ma dove pigliarle queste armi? Qui 
sta la questione, tutta la questione. Or non vhan 
detto e ripetuto i ministri, che le fabbriche di 
Francia, del Belgio, d'Inghilterra sono esauste, che 
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non possono soddisfare alle domande d'altri po- 
poli a cui hanno impegnato la loro opera? che 
essi ministri lan fatto cercare per tutto il globo, 
conon han potuto rinvenire ae non que’ pochi già 
comprati co que’ pochi che da più d'un mese 
s' attendono ogai giorno? A che dunque dieci 
milioni ? Non sovravanzano i quattro ? che nep- 
pure si potranno spendere, e resteranno nel bi: 
lancio passivo affetti ad un'impossibitità? E non hassi 
a provvedere co milioni ad altre necessità di 
guerra più urgenti ancora ? E non è questa una 
Camera presso al suo fine, e non provvederà la 
veguento fra cinque o sci mesi, ove occorra? Che 
più? Non dese una Camera ascoltare le voci di 
prudenza , anzichè i moli impulsivi e il senti- 
mento ? 

Oh prudenti, prudenti! voi conoscete la logica 
che s'impara nella scuola, voi conoscete la pru- 
denza d'un buan massaio, ma voi non sapete che 
cosa sia la logica e la prudenza delle rivoluzioni, 
delle guerre d'indipendenza e di libertà, Voi co- 
noscete egregiamente i calcoli aritmetici, ma non 
sapete nulla di calcolo nazionale. Voi conoscete 
la prudenza legale, ma non conoscete la  pru- 
denza del senso popolare. Voi conoscete i moti 
del polso, tulli i moti organici, ma non sapete 
nulla dei moti impulsivi con cui solamente si 
salvano i popoli e la libertà. Voi amate la patria 
come i mariti amano le mogli, non come gli 
amanti amano la loro innamorata. No, voi non 
siete nazionalmente, italianamente prudenti : no, voi 
non avete la volonta che vince tutte le impossibi- 
lità: voi atterrisce la grandezza dell'italiano assunto, 
voi concedete le parole di sovranità popolare, d'unità 
d'Italia, di Costituente, e negate i fatti che co- 
stituiscono la nazionalità, che traducono in atto 
l’unità e la libertà. 


anita 


RISPOSTA DI PIER ANGELO FIORENTINO 
AI SIGNORI COMPILATORI DELLA CONCORDIA, 


Miei carissimi, 

Mi sia permesso di risponder poche parole con 
ischiettezza d'amico e con affetto fraterno al vostro 
articolo de’ 6 giugno. 

Voi dite ch'io forse non ebbi torto di trovare 
fredda Va risposta del ministro Bastide al discorso 
di Saverio Durricu sulle stragi di Napoli: che la 
dimanda di questo governo d'una indennità pe’ danni 
recati a' Francosi è giusta; che approvate nel fondo 
latttudine presa dalla Repubblica, e che il pre- 
tender più in la, è voler linfervento armato nelle 
cose nostre, il che e lontano da’ mici voti come 
da quelli d'ogni buon italiano. 

In così grave argomento sarebbe colpa gravis- 
sima il mancar di franchezza. 

No, il contegno del governo e dell’armata fran- 
cese, ed io son uso a pesar le parole, non fu, in 
questa circostanza, qual si poleva e si doveva 
aspettare da nazione alleata ed amica. Una lite 
intempestiva e sciagurata era sorta, in quegl in- 
fausti giorni, tra l'Inviato della Repubblica Edmondo 
Levrand e l'Ammiraglio Baudin. Più esperto delfe 
cose di Napoli, vide 1 Inviato sin dalla mattina del 
15 apparecchiami il macello, e pregava, scongiu- 
rava l'Ammiraglio di pigliar qualche partito, di 
protestare energicamente come s'era fatto a Milano, 
a Palermo, a Messina, dappertulto ove sun rap- 
prosentanti di nazioni civili, 

Ma lAmmiraglio, ferito in un ginocchio, non 
potè muoversi dal suo vascello e pur troppo mandò 
a terra ed a corte uffiziali avversi alla causa del 
popolo e partigiani acerrimi di casa d'Odleans e 
de Borboni della prima e dell'altra branca. Costoro 
lornati a bardo dissero esagerati i umori del re- 
pubblicano Levrand, trattarsi d'una mano di faci- 
uorosi che il re castigava a buon diritto, gli Sviz- 
zovi e i soldati regii esser tirati pe’ capelli a quelle 
sevizie inevitabili in tali contese. A buon conto, 
il Giornale delle due Sicilie non avrebbe potuto 
parlar meglio. 

Udiva intanto l ingannato Ammiraglio crescer 
dora in ora il fulminar delle artiglierie, vedeva 
1 fuochi appiccali alle case, sentiva gli urli dei 
feriti e de’ prigioni che strascinavansi a centinaia 
sulle navi della Darsena, e mosso più da natural 
pietà che da sacro dovere di giustizia mandava 
pregando il re che in nome dell'umanità rispar- 
miasse lo scempio de’ suoi popoli. Che altro avreb- 
bero fatto i Turchi, i Persi o gl’Inglesi? Tutti 
sanno qual conto tenesse il re di quelle preghiere. 
Cantinuarono più atroci le stragi il giorno inlero 
e tutta la notte e la maltina seguente, sinchè il 
16 a mezzogiorno l'Ammiraglio assalito dalle grida 
lamentevoli di quanti Francesi ed Italiani cransi 
ricoverati sulla nave capilana, e messo a piè del 
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muro dalle iterate proteste dell’ Incaricato d'affari 
della Repubblica, non pregò più, ma minacciò, è 
la viltà del governo di Napoli superando la ferocia, 
cessarono a un tratto le stragi. 

Vedete dunque, miei cari, che troppo vi affret- 
taste ad approvar nel fondo la politica francese, e 
che senza pretendor / infervento armato, poteasi 
pretendere almeno che l'energica dimostrazione del 
16 fosse avvenuta il 15, al cominciar del macelto, 
& non a strage compila, 

Così operando l'armata del Baudin non sarebbe 
intervenuta temerariamente nelle cose nostre, nò 
si sarebbe scostata gran fatto dalle tradizioni del 
(iuizot; ma avrebbe tutelato con efficacia gl'inte- 
ressi della sua nazione, come testà ha fatto il loro 
Console a Trieste, ed avrebbe in gran parte im- 
pedito que' flagelli di cui dobbiamo, per arrota, 
pagar lo scollo a' Francesi. 

I risarcir i danni sofferti dagli stranieri è cosa 
giustissima; ma era pur giusfo il notare che quella 
giusla ammenda non sarà pagata nè dal tristo re, 
nè da’ suoi sgherri, nè dalla sua ladra canaglia, 
e che al postutto i poverì cittadini scannati e ru- 
bali prima (e forse per incuria ed abbandono di 
chi poteva proteggerli), pagheranno per giunta lo 
spese dell'assassinio e del sacco. Nè certo rifiu- 
liamo di pagare, ma verremmo almeno si facesse 
menzione sul nostro confo che questa volta ancora, 
come nel 21 e nel 99, paga il giusto pel peccatore. 

Or, dimando io, se un cristiano, se un uomo 
onesto vede un ladro saltar alla gola e alla borsa 
d'un altro cristiano, d'un altro onest'uomo, dee 
slarsene inoperoso spettatore, per poi correre ad- 
dosso al rubato, e dirgli: amico mio, mi duole 
sin all'anima dell'accaduto, ma non posso, la 
mia politica mel vieta, impacciarmi de’ fatti vo- 
stri; solo vi fo notare che tra le cose che vi fu- 
rono involate vè un oriuolo che m’ appartiene. 
Però datemi trenta scudi e andate con Dio! 

Nè certo ho apposto a colpa del Bastida l'am- 
biguo e misterioso parlare usato alla ringhiera na- 
zionale, come han qui fatto quasi tutti i giornali; 
perchè, da lunghi anni testimonio di ben altre me- 
tamorfosi , ho spesso uwdlito a sostener il bianco @ 
il nero dagli stessi oratori, secondo ch'egli erano 
sul banco de’ ministri o su quelli dell'opposizione. 
Ma l'ordine spedito all'ammiraglio di far osservar 
scrupolosamente Varmistizio tra i cittadini c la cit- 
tadella di Messina, il giorno stesso in cui quel- 
l'armistizio spirava (mi perdi il cittadino Bastide), 
è troppo manifesta derisione! 

Senza pretender l'intervento armato, che tutti 
abborriamo , poteasi pretendere da un governo 6 
da un parlamento francese una solenne protesta 
contro lo sterminio di Napoli, un grido d'orrore 
quale hanno alzato i parlamenti di Sîìcilia e del 
Piemonte e la stessa dieta svizzera; poleasi e do- 
veasi pretendere che una repubblica che si dice 
sorella di tutti i popoli liberi, non imitasse il 
prudente silenzio del parlamento anglicano | 

Dunque non ho torto di trovar peggio che fredla 
la risposta del ministro Bastide; di non approvar 
nè nel fondo nè nella forma il contegno dell'at- 
tual governo di Francia. 

E siate pur sicuri che alla severa opinione da 
me espressa intorno alla politica francese negli 
ultimi fatti di Napoli, si aderirono tutti i veci li- 
berali di qui e buona parte. de' ministri. Ma lo 
stesso dissidio che era nato in Napoli ta il cil- 
fadino Levrand e il signor ammiraglio Bandin, di- 
vide ora a Parigi i membri del ministero e la 
commessione de cinque, Delle quali intere discor- 
die, chie a me non st appartiene svelare, vedrete 
tosto 0 tardi gli effetti, . 

Che direste finalmente, se io vi esponessi, com'è 
verissimo , chie paclandosi l'altra sera della possi- 
bile unione del regno di Napoli e di Sicilia al 
regno italiano di Carlo Alberto , un illustre nen 
chese testè pari di Francia, cui la repubblica 
francese manderà di qui a pochi giorni ambascia- 
tore a Firenze 0 a Roma, saltò a dire in pub- 
blico crocchio: « Oh! questo poi no! L'unione del 
» mezzogiorno al settentrione d’Italia, sotto una 
» sola legge ed una sola corona, nè l'Inghilterra 
» lo permetterà mai, nè la stessa Franci! » 

Et nunc erudimini! 

Tutto ciò vi dimostra, miei cari, che per quanto 
acume d’ingegno ed autorità di dottrina si abbia 
un giornalista (nè per dottrina ed ingegno siete a 
verun altro secondi), mal si può giudicar di lon- 
tano di alcuni fatti di cui non si conoscon l'inlime 
cause ed i segreti autori, Così Dio vi salvi, e pro- 
tegga la patria nostra da' raggiri della diplomazia. 

Di Pamgi, 13 giugno 

Anno I. della redenzione italiana. 

Il vostro 
Pier ANGELO, 


A 


LA GUERRA 


Le lettere che ci vennero dal campo sono tal- 
mette piene di querele che ne gettarono in una 
profonda tistezza Pure siccome amiamo meglio 
inlerpielarle come espressione del vivissimo desi- 
dono, che ci fieme a tuti im cuore, di veder 1l 
più presto liberata dallo straniero 1 Italia, che reale 
pittura di quanto si va colà operando noi cre- 
diam bene di non riportare per non spargervi di 
soveichio 1 allarme 

La giustizia però e la verità altamente coman- 
dano, che prestiamo tutta | attenzione all andamento 
delle cose, e ricercluamo mmnutamente 1 partico - 
lari che riceviamo per verificarne la veracità e 
l'esattezza E qui ci corre obbligo di diciimare, 
che se finora fummo guardingi nel dar giudizi 
intorno alla guerra, e non accettammo nel gior- 
nale parecchi ragguagli, che pu venivano da font 
non sospette, per non deviare da quella prudenza, 
che ci eravamo imposta massimamente in cose di 
tanto rilievo, grideremo tanto più forte per Vav- 
venire, e non ci tistaremo dall’ affrontare diritta- 
mente le cose, se esse non piglieianno un corso 
prù meoluto è fianco 

I dubbi che si formano, 1 sospetti che ingros- 
sano di giorno in giorno, 1 malumori che covano, 
e che minacciano nrompere, sono circostanze che 
portano il pregio di essere seriamente ponderale 
Gli um sono ino predicato di essere indi, alti 
di mala fede, e di connivenza col nemico Tbuom 
resi attivi dalle mene de’ tristi, scattati gli one- 
su In fine li nuovo 1 taggut, le male mfor- 
mazioni prevalenti, gli ottimi consigli combattuti, 
in somma un conflitto sordo e fatale di vanità, 
dl'inettezze e peggio 

Nor confessiamo che ci sarà per ento a tutte 
queste notizie dell’'esagerazione , ma notramo che 
l'esagerazione debbe avere un fondamento su cui 
vien fabbricata Perchè non si pensa di operate 
ricisamente in cose in cui la risolutezza tiene 1l 
primo luogo? Perchè certi netti, e per tali pro- 
vali e tiprovali, si conservano contro all opinione 
generale ? Perchè certi volpom non st timandano 
nelle loro tane, lungi dal teatro della guerra che 
vorrebbero converte a nostro danno? Quante volle 
abbiam detto essere questa una quistione di vita 
o di morte? Trattarsi quivi della piu alta causa, 
quale st e la creazione della nostra nazionalita ? 
Tutto debb' esser limpido m questo momento su- 
premo der nostii destim La più piccola macchia, 
il piu piccolo neo, il solo dubbio può esser fatale 
pel buon esito della guerra 

Ond e cho noi scongiumamo con quanto abbiamo 
di visceri il nostro governo di portare una mano 
franca su queste piaghe, che funestano | esercito 
e la nazione 

Perchè Radetzki è così bene formato di tulu 
1 nosti movimenti, quando noi siamo quasi sem- 
pie al buo intorno ar suor? Questo fatto si 1ese 
piu chiaro, più lampante nelle ultime fazioni Esso 
vorrebbe una pronta e rigorosa inchiesta 

Noi siam ben lungi dal lasciare: sfiduciare dagli 
ultimi sventurati avvenimenti, ma ci e impossibile 
1 dissimulare: il stinistio effetto, che produssero 
sul morale delle popolazioni, segnatamente della 
Venezia Ecco 14mila uomini capitana da valente 
generale costretti all inazione , cd a contemplate 
oziosi dlall opposta sponda del Po le scorrerie au- 
striache Vicenza, l’adova, nprese, soggiogate di 
novo dal nemeo, Venezia all orto della perdita, 
frustrate forse le operazioni della nostia folta, 1m- 
possibile forse il recare aluti a Zucclu, e soccor- 
rete Osopo Un campo vastissimo lasciato aperto 
ad ogni sorta di sovvenzioni al nemici Il nostio 
esercito tenuto in iscacco fia Mantova e Verona, 
è frattanto Radetzhi uscente a suo bellagio oi da 
questa i da quella parte, e sempre rientrante nel 
SUO SICULO Covo 

Luce, luce ci vuole luce domandiamo a chi ce 
la può e ce la deve dare Si pensi all ansia in 
cui sì trova sl paese per le varie notizie che cu 
colano per ogni verso a spargere fa diflidenza, lo 
ccoramento ne’ cuoti Si pensi che in queste s0- 
lonni cueostanze importa il dare alle idce un n- 
dinizzo netto e sicuro = Si pensi. che il paese è 
pronto a qualunque sacrifizio, che è disposto a 
spellusi piuttosto sotto Te 10vine, che sopportare 
nuovamente l'onta dell'antico servaggio Ma che ha 
I duitto di vedere le cose sotto la loro vera luce 
La realtà, per ternibile che sia, non è mai così 
«spaventevole come | incertezza, che ingigantisce 
tulto «misutatamente 

Però siccome 1 quadii all'oscuro accoppiano an- 
che il cluato, così per dimimmie 1 effetto, che sopra 
inmaginalive un po’ troppo ardenti potrebbero pro- 
durre le nostie parole, inspirateci dalla lettura 
delle lettere di cur fecimo cenno in puncipio, 
stimpiamo la seguente, la quale non debbe ciù 
nullameno far porre in non cale le precedenti os- 
sel VaAZIONI 


14 giugno — Saprar a quest'ora la trista nuova della 
capitolazione obbligata di Vicenza, per cusil generale Du 
riudo ha dovuto ritirarsi cor suoi 1Î,000 uomini di la 
dal Po, con piotosta d'onore di non prendere piu le arm 
contro |’ Austria per cinque mesi, in conseguenza di che 
tutte fo provincie Yenete (eccetto Vonezia), saranno di 
miovo occupate dalle truppo Austriache 

Gil Austriaci sperano tu breve di riconquistare Veno- 
zia, 0 di costingere anche 1 Piemontesi a rilnarsi, o far 


LA CONCORDIA 


iatnea] 


RO 


trattato di pace colla Lombardia ma tnveco 1 Piemontesi 
st hanno altre speritize contririe Tu Vicenzi perdettero 
gli Austriaci 60 ulliciali e 600 soldati tra morti 6 feriti 
(così scrivono gli Ausimaci stess), c fra 1 mor contano 
il maggior generale principe Thurn- Tare, il colonnello 
Kavanagh Ballyane, del reggimento Francesco Carlo, il 
colonnello Kopal (patrizio della città di Fiume) del 10° 
battaglione dei cacciatori, perdette un braccio, ed 11 co 
lonnello barone Rteischach, del reggimento Prob iska, riporto 
tre fente La perdita di Durando (da lotfere tedesche, 
intercettate ieri al corriere di Verona) sarebbe di 1,500 
uomi, manchiamo pero ancora dei particolati ragguagli 
La preda della corrispondenza da Verona a Mantova è 
dovata ad un Dbersagliere  premontese, che essendo sta 
notte in una bettola, e sentendo dune che passava in 
quell’istante il corsisre di Mantova, senza far molto con 
clucchessia, user ed andò ad assaltare 1l corriere toghen- 
dogli la valigia, e difendendosi valorosamente dalla scorta 
che aveva : 


_———m 


GLI AUSTRIACI IN BARDOLINO 


Dove pissa l’Austriaco rimane fa sacrilega orma dello 
stupro, del saccheggio, dell'assassinio, un villaggio che ab- 
Ma dato ricetto poche ore a questi vandili devastitori, 
a questi non degeneri seguaci d’Attila, altro piu non ri- 
mane che un miechio di raderi fumanti a testimamare 
la barbarie di questi vili che in campo aperto non hanno 
mai osato a sostenero gli scontri degl Utaliani 

La sorto di Castelnuovo tocco pure a Bardolino, quando 
da Verona userva il grosso dell'armata nemica por portar 
soccorso a Peschiera, vennero pure circa 800 uomini con 
due pezzi dartighoria da Rivoli verso Bardolino Îl pirse 
era appena presuhato di 60 volontari. pavesi, 1 quali, 
fatta qualche resistenza, per non invitare. maggiormente 
quer già feroci soldati, st ritirarono Allora in aria di con- 
quistatori entrarono in Bardolino 1 prodi di Ridetzki, 
imvasero rmmantinenti je case, e cominciarono 1) s recheg- 
gio, spogliarono il palazzo del ricco e | umile abituro 
del popolano, 0 nella sete di rapina nafla più distingue- 
vano e confusamente caricavano su carni biancherie , 
materazzi, abiti ecc, 1 denari e gli oggetli preziosi (u- 
sono divisi fra la saldatesci, ad una sea di sicco segue 
sempre una notte d'orgia, ed al maittno della dimane 
soviapresi dar nostri in una stupida ebbrezza, dopo po- 
che fucilato fuggirono precipitosamente 

Dopo la fuga degli Austriaci gli abitanti di Bardoling 
entrati nelle loro case, vi trovarono le nude pareti, tutto 
era stato rubato e guasto; e famiglie piuma agiate non 
hanno ora un cencio da coprirsi, e il vecchio inerme 
ferito dalla buonetta austraca e obbligato a coricatsi sul 
nudo suolo nella sua infermita Ma la Causi Italiana 
non st combatte solo col ferro, mi bensì con ogni con- 
corso di opere generose, e col far propru di tutta la na- 
zione le gioie 0 1 dolori di una parte benche piccolia 
sima, pero 0 generosi Lombirdi e Premontesi, 1 quali 
gia soccorreste agli infeliui di Cistelnuovo, vi muova la 
fratellanza degli affetti, la carita di pitrar, e stato larghi 
dei vostia aiuti anche verso quelli di Bardolino 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 16 giugno 
Presidenza del Prof Minro Vice-Piesidinte 


La seduta © aperta alle 1 1)4 e s approva il verbale 


N Presidente, dopo che la Camera ha inteso il solito 
sunto delle petizioni, annuncri che 1 progetti di legge del 
deputato Dalmazzo furono ammessi alla lettura dagli nîzy 
nelle forme consuete 

Questi progetti, di cur egh da lettura, hanno rapporto 
a questioni d finanze e d armamento Losto che sarann) 
posti in discussione nor ne daremo Ta sostanza 

Il progetto Scolleri vien par letto alli Camera, e ri 
mandato per essere esaminato dilla commissione secondo 
il consueto 

ll Munistro der lavori pubblici comunica alla Camera 
un pro atto di lezge mgundante le miniere della Sudegni 

dii consigliere domanda alli Camera di ovcuparsi di 
questo progetto dusgenza, dimostrandone con vari argo 
monti la necessità 

L’ordine del giorno rec i la discussione dell’emend imento 
del progetto di legge Valerio - Josti 

Sineo, relatore di questo progetto, sale alla tmbuna, ove 
legge Vart 1’ emendato dalla Commissione 

Ravina, 11 quafe nella precedente tornata avevi presesn- 
fato un emendamento per elevare alla citra di 20 mitom 
il credito portito in questa leze, ritiri il suo emenda 
mento , (gle squard dea deputati se portuno sul deputato fa 
na — Bisdiglio ) 

It Presidente da lettura ad un emendan ento  propasto 
dal di putito fi atndis, e che riduce a % nuttunt i csdito 
per lumimento della ga ndia civica 

Grandis — +» Lo rigiom che mi portuono a pre 
sentare Lemendimento sono fe seguenti pumicrameate 
l'impossibilità assoluta nelta quale ci tioveremmo quando 
anche vr fossero attualmente in cassa, e disponibili 1 10 
milioni proposte di procuraro, neppure fra due anni di 
tempo , li 300,000 fucili che si dicono abbisognate per 
l'armamento delle guardie nazionali negli antichi Sti 
Sardi, poiche da tutte le infurmizioni prese pei pute del 
muustero stesso 6 delle persone fe piu competenti, non 
esistono piu depositi di schioppo di guenia in daglolterra, 
nelli Fran ta e nel Bilgio, essendo essi stili csiutiti 
compiutamente dallo comuussioni ivute di tutti 1 pa» 
d Furopa te fibbrche le piu avviate so 10 in grido di 
sommimstrare al piu 3000 fucili al mese, e così 206090 
im un anno, e gli speculatori che sr imcaricane delle 
commissioni anche al prezzo iltissimo di 40 tue per ca 
dua schioppo non vogliono incaticarsi di provvederne un 
dieci o dodici migliara che fi otto 0 dieci mesi di tempo, 
e cio perche mollissime sono le commissioni gia date ille 
fibbirche da altre nazioni e popolizioni non italiane, di 
modoche supponendo anche che tre di queste  fubbriche 
lavorassero estciusivamento per conto nosuo, vi andrebbe 
quis un anno 4 provvederci un cento mila fucili cuca 
La nostra fucina di Valdocco potrebbe provvederne quando 
fosse al gran completo, in tutto dilli 20 alli 30 mila at 
L'anno, ma attuiiminte mancano m pule gh abili arti- 
giam per Li saldatura delle canne, e solo se ne fabbri 
cano 7 0 8 mila Mi pue wunque che votando la somma 
di i milioni avremmo sufficientemente provve tuto per 
sommenistraze Untti gli schioppi che abbisognerebbero per 
armure le nostre guardie nizionili nel pia breve tempo 
possibile che è pur quinto st desidor 1 ardentemente da 
tutti gli uomini ben catenzioniti ma ragionevoli, è quest 
non estluderebbe che dopo he da questi Cimera che 
ebbe | onore d iniugur e il sistemi tipprosontativo ne- 
gli Stiti Sardi st fosse provve luto alle prime mgonze per 
bk into le era possibile si {isciascro alle future assemblee 
eliberanti, di occuparsi di quanto pur nimarrebbe da farsi 


Ho pure per gli anzidetti motivi otmmesse le pirole all'estmo 
affinche potesse 1! ministero procararsi dille fabbriche nazio. 
mi quinto aviebbe «reduto convemente, finalmente lio la- 
sciato all'arbitro del fl ministero della guerra, «i quale 
devo piu di tutti conoscere 1 bisogai del sno dicastero, 
di chiedere lo stanziamento delle somme delle quali l'armata 
regolaro avra bisogno per compiotarne l'armamento, ri- 
serbandomi allora di votarlo con tutta la ma,grore lar - 
ghezza possilnto 

« Finalmente 10 credo essere inutile affatto la spesa per 
provvista delle picche, per cominciare ad esercitare con 
questa la guardia nazionale mintanie di sefioppi, porcho 
1 meglio esercititi a maneggiare Una picca Nono sdlanno 
atti percio a setvirsi di uno schioppo, non sapendo ne 
caricarlo, nè addostrarsi al tro del bersaglio, sole cose 
che possono abilitare la milizia nazionale a resistere con 

ualcho speranza di successo alle truppe regolari munite 
di armi da fuoco, che se sguaziatamonte fo circostanze fos- 
sero tali che dovessero 1 cittadmi tatti combittero per la 
difesa dei toro fouolari, non mancherebbero da not 1 fact 
da caccia e gli stromenti d’ agricoltura, cioe le falet, 1 
bulenti, ecc, collo qual: potrebbero vendera care le no- 
stro vito al nemico senza esset obbligati ad esercitarsi al 
maneggio delli picca, 1 cui solo nome sarebbe presso 
mo'ti oggetto di spavento coma ticardanza di epoche fu 
neste di terrore nelle nizioni a noi vicine Osservo por 
che se fossimo ridotti a tile cho la nostra armata rego- 
lare fosse incapace a difendere li nostra antica frontera, 
il che la Dio mercò per ora e poco probabile, non avendo 
an'ore mon solo toccata sconfitta alcuna, ma essendo 
sen pre uscita gloriosa da tutte lo fizioni nelle quali si 
e impegnato, avremmo in nostro arto la possente n1- 
zione francese la quale ne fece la solenne protesta n 
facoa all Europa 

» Per 1 sovra esposti motivi persisto nell'adozione dol 
mio ammendamento, di aprire cioe un credito di 4 mi- 
boni al ministero per il piu pronto acqui to di 100,000 
sclioppt da guerca por l'armamento attuale della guardia 
nazionale, oltre 1 PI) mila gia distubuti dal governo ed 
130 mila da esso puro ordinati, e che si attendono dal 
l'estero, sl che formerebbe un totale di 180 mila facili 
che credo sullictente a tutelare gli attuali nostri. bisogni 

Siotto Pintor — « Quando ta storia dira che lo Sluto 
Sardo ha retta Li guerra contro il colassa Anastriaco , ap 
peni trovera fede appo 1 nostri posteri Ma meno ancora 
steredra che srist volato fare Ta guerra senza armi 

« Eli sembra che da niuno di noi si disconosea la ne- 
cossita che e di mottero le armi in mano a valotosi. no 
stri concittadini, pecessifà assoluta, inevitable SUpreni 
Disse un giorno l'onorevole «iguor Brofferio che l' alma- 
mico e tra gii statisti al massimo, e con molti acu- 
tezza 6 opporiunamente, a parer mio, il disse Ma to 
vorrei vi persttideste , o signori, che i popolo e il piu 
grinde pubblicista che sta, posciache un secrito istimio, 
infallibile, profondo, To avvisa de suoi pericoli lo assenna 
del mode di scansarli Ot che fa egli dunque cotesto po- 
polo di Savora e del Piemonte, di (enova e di Nizza, se 
non se impetrire quasi direr merce, armi gridando ed 
armi? E “he fece ella, or ha due settimane , la cittadi- 
nanza cigli iitana, quindo congiegitasi in numero stra- 
bocchevole dinanzi al palagio reale, di citta, e dell'in- 
tendenza, giido pur essa tisolutamente, arimi vogliamo , 
armi? 

«Oh' venga ora chi mi dica che scarsa è la finanza, e 
che assottigliate e inaridito sono dilla gnetta le sorgenti 
della pubblica ricchezza Mai che? Egli e vero che le na- 
zioni non possono morne della morte degl'individui, ma 
egli e pur vero che quindo stasi nel comento di p rdere 
la nazionalita, 1 indipendenza , la liberta, sole due cose 
necessarie seno il pane e le armi, o forse duo meglio le 
armi e il pine Permetteto che 10 qui ripeta fe pirole 
che dettu 10. stesso nei miei bri Della aut cele, che 
10 confido saranno fa poto onvriti della cortese. acco 
glienzi vostia, la dove 10 scrivo che sorgono tutti gli 
stili cogli elementi necessari alla Toro conservazione, e 
Ci altro pensi, come non fa egli onta al consiglio che 
governa tl mondo? Onde se a tal pretesto si lastino in 
Lintate molte e molte utili instttuzioni, tn nor e la cagione, 
che senzigrandi sforzi vorremmo pur avero le cose grandi 
Comocche misurate, ampie pur sono fe potenze d uno stato 
cu la prudenza gmda e avvedimento sagace e vivo amore 
di toccare piu alti destini, dacchu quando ognuno di nor 
sente il bisogno di avanzarsi nelle strade della civilta, e 
uno spinto quisi divio che ci preme e spinge a fici 
mighori E come le forze di tali cittadini sono per verita 
grandi, cos: ne numero hanno ne misura umeszi di un 
governo amato da’ popol! 1 suo! confini sono |’ impossi- 
bile e il disonesto 

» Yor antendete, o signor, che non si devo ammettere 
l'impossibile dove la necessita si ammetta Considerate la 
questione logicamente 0 politicamente , e si vedrete che 
l'impossibile non potendo esistere, non puo mai essere 
necessario Yolgete ora lo sguardo ar peticoli dell Italta 
nostra, pericoli al di dentro, d di fuori, pericoli du ne 
muct, du deboli ami, du falsi fratelli, pericoli dalle 
pirticalati tradinoni, dalle opimom vare, dalle singolari 
affezioni, dalle perdite sue, e, oso dne, dagh stessi suoi 
trionfi Vitrate T Austria funbondi, la Germania che sta 
im sul ricomporsi, la Francri disordinata e di se «Iessa 
dubbunte, 1 Inghilterra subdola e tacturna, quasi lione 
che aspetti per giicimire sta preda, Li Russia minacciosa, 
£eppi do umaiti, fremente Ghia dico? È fuse dmca di 
spiriti | tali dal capo Razzuto al Wont biinco, e dilla 
Comi alli Pontebi? fo sn bene che moti così deli 
sudditi di ferdinando al Borbone combattono sotto 11 ves- 
silio del custode delle \Vipi (he vale? Latino combittono 
per proprio volete, contro il vilere alteusy e il turpe 1 
terni di Stiteli, e al gene 051 and mninzi di (sigle imo 
Pepe se ne rendon chianssim ai testlimomanzi Pugnano 1 
N poletini, co vero, ma non pagii quella ch to tou vo 
chiamino govcno, non 1 perdi Sorani che lo consigliano, 
a quitela miledizione del cielo piombi sovra 11 capo ts» 
caio, finche non nilomandi Eddio dii nipoletina terra 
Lultima stili di sinzue che ha bivuto! (upplewse) 

» Dunque 0 Signori, ne” giudei bis gui sagotui grandi, 
ne pericoli gravi magniime risoluzioni Si puo egli ati 
iniginità tormento maggiore a folio di un popolo che 
sttinmovello dapa quiadici serate, e che pur visi pau 
oso d Ha politi csistenza ste? I miglior modo di aver 
pice si e de ttezgrarsi fortemente alli guerta Anmate 
questo trai popob primissimo, imparezgiibile, unico Qu 
do sie sotto al duro imperio delli necessità, 10 non bado 
alla cifri Stinziate la spesa di una sommi qualuagno, 
sol che rispondi atla grandezza del bisogno , alla gravita 
del pericolo Late un appello al popolo, ed er risponder., 
e ner puimi, suor rappresentante, duemo il nobiissimo 
esempio Alfora solfanto noi piu non ticanteremo (e qui 
porgo amichevole la mano ar signoti Braffcio e Rivina, 
cclneggio perdono ali onorevole avv Bixio), pu non rican 
teremo, 10 dico, que fien versi dell'implacabile ghubel- 
lino, del padre antico della nostra nazionalita 

» Alu! serva Hulta, di dolote ostello, 
» Nive senza nocchiere n gian tempesta, 
» Non douna di province, mi bordello ! 

» Mu sentenza e dunque che per | armimento del po- 
polo st pissa tnfin d ora stanzia Ti spesa di venti mi- 
lion Vegzo gia alcuni che pi,licranno contro di me li 
parola, ma to gli invito a palestrsi schiettamente, lranca- 
menti Dicano, se n hanno il coraggio, che L'armamento 
non e necessario Va se eglino ammettino la necessità, 10 
Lipeteto fe iento volte, essere una assurditi lo allermare, 
chi tutto che e necessatio a uno slalo passa Mal csstre 
unpossibile 

Bancdi — Sosteno l'opinione gia da lui avanzata 
nellanterire discussione, che debbasi attendere puma di 
desidero sulla cilia del credito di apritsi por l armani nio 


della guard, la presentazione dello stato delle finanze 
Egli è d'avviso cho prima di deuclire una < 

st debba ponderaino | opportumtà, 61 1 mezzi di Aa 
sfarvi, por hè non abbiamo soltanto bisogno darmi m i 
guerra come quella che ficciamo, ma e' è pur MPMIGIO 
di denaro per alt: usi Sarebbo cosa sconvenevate , ir 
giung egli, che in questa Cimera, ove noi sOMPIO Inc 
stiamo per l'adempimento d'ogni formabita, «a vaglia : 
una questione” di così grave momento procedere n 
proma esaminare fo alte Puosse adottare di prim ipo a 
cominciare ad inviar commissari per vedoro di troy uo 
degli sinbppi, 6 poscia appena si siano osaminati glustui 
che il Ministro delle finanze esporra alla Camera, 
cedere alla votazione sul credito da stabilirsi AR 
Vesme cude che in queste cose la parola di nec, 
non iron esser altro che maggior utilità, ora questa un 
Uta datmimento, mentro si combatte sul campo, gli par 
pra conveniente per l'armita che per la guardia Usia 
È noto che senza mezzi straordinari non puoss: ori my 
più fn fonte alle spese, e siccome nor siamo ancora In 
sul comincia: della guerra, dobbiamo badar hene dim 
piegar questi mezzi straordinari nel modo il piu uufe 
che sta possibile 

Bottone leggo un discorso in fivore del pronto arma 
mento, 0 pei mantenere la somma alla pramuva cha 
segnata nella logge 

Valerio + Ho chiesto la parola, per dire che nella proposta 
del sig avv Grandis egli accennava all'assoluta imposs 
bilità di provvedere questo numero d'armi 

« Da quanto mi risulta dalle severe indagini per mo fatte 
le armi non mancino per chi ha la volonta da comperarle 
È vero bensì che le armi non abbondano, ma non man 
cano, e 38 s1 fosse proceduto energicamente, sarebbera 
di già in Piemonte 

» Esiste un deposito di 80jm fucili a Parigi, un solo 
fabbricante di Londra ne offro 1800 alla settimana, la 
manifittura di Valdocco, come acconna l'oratore, no (ib 
brica pure attualmente non 7fm ma soli 6jm , e ne po 
trebbe fabbricare da 20 a J0fm o, inoltre so esistere 
negli stati uniti d America alcuni depositi d'armi, neo 
si dica che al mare ci allontana di troppo, porche 1 battelli 
a vaporo rendono ormat le distanze molto piu brevi che 
per lo passato 

« Del resto è falo e tanta fa necessita delle armi, che 
10 credo si debbano andar a cercare senza badare ad 
ostacoli dovunque esse sieno 

«Il deputato Bianchi accennava che forse nor non ab 
biamo 1 dieci milioni necessari per provvederle è 

Bunch — « No 10 non ho detto 

Valerio — «lo ho dito di non essere interotta, se 'anò 
detto quilche errore sr potrà rettiicarlo dopo 

Bianchi — « Domando fa parola. » 

Valerio — «NH deputato Biinchi accennava alla difficoltà 
di trovare 1 10 milioni necessari a provvedere, voleva che 
si aspottasse la presentazione del bilancio compilato dal 
mimistio delle finanze Parmi scorgere che se bisogna 
aspettare per vedere come e quando queste armi sr do 
vono comprare, bisognerebbe mandare rutanto uni pre 
ghiera al generale Babili di rallentare lo suo mosse 
mi pin che i generale fadetzky non ne avri volonta 

» Per quanto dice por 11 mio amico, il deputato Vesme 
che l'armata manca di cappotti, si provvedano anche que 
sti, saremmo l’ulima nazione del mondo se non potessimo 
provvedere all'armata, oltre lo armi e gli schioppi, wn 
che 1 cappotti 

» To con Inudo, e dico che la nazione, di cur credo 
sinceramente di essere interprete , soute questo bisogno 
d'arme e pell'armata e pell'intamno Si peli interno, ch, 
non vale Huderci, vi sono semi di reazione, il prese e 
agnato, Radet:ky procede, l'arma nemica ha occupiti 
Vicenza, Vetont e riforaita di viveri 

» Ota adunque non si tratta di andare tanto per il 
sottile, siamo in tale condizione di cose, che fute 
mente vuolsi: operare da nor se 1 indipendenzi della 
Italia non vuolsi corra grave pericolo E | indipendenza 
la Uberti della nostra patria non devo cadere 0 
non cada » 

Bianchi fr notme che egli non chiedeva Ta protrazione 
di questi discussione per altro che per riconoscere Li 
portumti della spesa ed il modo di provvedervi Che 
egli non si oppone allo stanziamento dei 10 muioni, ne 
crede manchino, ma solo credere necessario di vedere 
prima lo stato delle finanze del paese 

N ministro dell interno — + Credo di dover osservare 
che non solo non manca la volonta, ma neppure man 
cano 1 mezzi sufficienti, perchè oltre ai denari delle fi 
nanze vi sono offerte di comum per comparar armi, 
non solo offerte, ma molte somme hanno disponibili lo 
quali sono oziose umicamente perchè mancano le armi, 
in linea di fatti asservero poi che 10 credo che vera 
mente la mancanza per tutto le fabbriche e grande, 15 
soluta, molti dicono che se ne possono trova:o sermila, 
diecimila, 10 non credo che esistano, perche il commer 
cro amtividualmento e stato mvitato, e a tutte le offerte 
stata apposta la condizione cho si presentino 1 campioo!, 
che si stabilisca dl prezzo, il quale facilmente sarebbe 
stato convenuto, e che la compra non sia eseguita che 
quando una commissione di persone dell’arte riconoscesse 
1 campioni 

Queste sembrivano condizioni mdispensabili, porchè 
mentre li Camera e la nazione vuole le armi, non vuole 
che i fuori stano mservibili, ma di buona qualita ed atti 
ali'uso destinato 

Vileto «i alza per purlare 

Un d puttto — + La puola e a me » 

Valero — 4 Misti pimesso di rispondere a questi 
nuovi diflicottà Fittami In tutte 1 pirla nenti st sile 
rispon lee alle abbiezioni, altrumenti se «i segrinse Lat inn 
dins rizione senza ribattere te obbiezioni non si lot 
rebbe mi per co rhindere e nsolvare delimtii menti lo 
difticolti — To dico che se tutti caloro che lrinne nelle 
mani at Tirgo maneggio der pubbbor aflini avesser il 
cuore cho ha un Vincenzo Ricu, nono dub terci punti 
che tutta la inieima entigra si impie_berehbe per {ue 
che nen solo il prese riuscrsso vincttoro — Qnteratietom 
fo non patto di quetli chie se tano al buco d 1 mitusto 
e vorrei che su questo non ne rimanesso neanco il me 
nomo dubbio 

# Ma tico ditevi, o Signori, qui non e tempo di ambii 
di parole molti, moltissimi uemini che pure isteblero 
tovuto esserlo, non sone stile cambiati e tutti ili 
che net passalo avevano 10 mano il maineggio delle cast, 
quest amore svisecrato per la nostra liberta , cd indipe® 
denza d Italux non | hanno 

Nel provredoro, nel ricercaro le armi s1 puo mettete 
un tal quale sentimento di economia, certe condizioni che 
possono dar luogo a pretesti, a dilazioni 

«do dichiaro che non ho voluto fu allusione a: 5! 
gnoni mitistri, 6 dico che 1 ministit sono f anc imen!® 
costituzionali, ma dico che la massima che tempi nuo! 
togliono uommi nuo e stata mpetula più volte 11 
questa Camera ma non è stila applicata vuolsi la li 
Dberta, ma per ottenerla voglionsi uomini anitoi della ì! 
borta, pronti a dare per essa tl foro s ngue e la lato vili 

Il Ministro delle finanze — » Credo di avere il diritto 
di replicare a quante venne detto, quindo m issimamiento 
l'oratore cho mi procedette ha fatto un' allusiwne che nor 
credo mentiro | 

» To fra 1 cinque mufistia che seggono qui sono | 
solo che non sia uomo nuovo nel senso del preopininte , 
però attestino 1 ministri assenti © presenti se Isl I 
ministio delle finanzo venne fatta osservazione sulle SRe5 
tutte d ogni natura riflettenti la guerra, 6 s0 mal 10 4 
Dia fatto la menoma usservazione che potesse 1imancie 
dubbia 


IU Ministro della giustizia — « lo prego procisamente 
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| pvertio alle teorie parlamentarie, a quelle che sono 
Al perno di batte le nostie ibert; a difesa c'è im mini 
{ro sisponsabile che ne conosce la portata, quanto quelli 
fo qui stanno, quando abbiamo preso il nianeggio de- 
ji sffori no abiramo scandagliato la profondita 

Se la Camera credo di domandar conto di qualche 
gas do faccia, ma i gettare seme di diflidenza, ma l'ac- 
punite Senza nominate, queste sono condizioni che nessuno 
ud rcertiare, se vi sono dubbi si ndiclino, 1 ministri 
o risponsabili, ma si cessi da queste ambagi, da 
pote Je quali non finno altro che seminare diffidenza » 
i Lino — » Ho diclitarito solennemente quando ho 
rosi da pirata, Che to sapeva cho il ritetstero a tute 
eri composto di nomini anioi della ibertà, e 10 vorre: che 
i manstri non mpniassero a se medeami un'accusa. che 
an veone loro lanciata Quanto a ciò che accennava il sig 
4 inps di mettere In accusa , 10 dicho che sono de 
piato del popolo, che ho dustto di ibera parola, e che 
non s alti devo rendero conto del mio operato che ai 
mici commiltonti + 

Slapis riconosco quanto disse il «ig Valerio, ma ripete 
che i signori Deputati devono dichiarare le persone che 
credono di accusare 

Valerio — « Lo farò a suo tempo » 

larima Paolo pensa non esser la presente quistiono di 
no ma di mezzi, e che l'argomento su cui debbasi piu 
meditare sia quello, non di decretare l'armamento, ma di 
vedero come possa compiersi Egli sa, come 1 suoi av- 
versanti; nono essere noi ancora che al prinerpio della 
guerra © quindi che al commeramento der sacuifizu , ed 
appunto perio egh non trederebbo opportuno  nentrere 
resentomento ad tn o rmmedio estremo, quale sarebbe 
queto di un prestito forzato A lui non pate che il no- 
dro stalo possa presentare  maggioli mezzi di difesa, 
quindo abbia già prescritta una spesa di 10 milioni nel- 
T'acquisto d'armi che non si potran trovare se non fra 
molto tempo A In non sembra parimento che possa 
dirsi più savio un Parlamento il quale accorda un cie- 
dito pit una cosa impossibile, di quello che non pensa 
solo a questa ma che provvede ben anche a tutti ghi al- 
in bisogni della guerra Lermini l'oratore. dimostrando 
quanto sti per essero pernicioso il itcarrete ad imprestiti 
sul commer d'una guerra, o quando tatti 1 bisogni di 
questa non ss sono aricora sviluppati, e che 11 mezzo di 
avero molto credito e di usarne 11 meno possibile 

Il ministro degli affari estere dice essergli sombrato 
remprendero da corte parole pronunciate im questa Ca- 
mera, che si supponesse poter esistere fia 1 vari membu 
dl ministero qualche disaccordo Credere di suo dovere il 
duluatare essere falso queste supposizioni, @ poter ac- 
certe che quando vi fosse tra 1 nunistri qualche seme 
di disumone, essere pronta una parte del immistero a dar 
la sur demissione « Wa questo caso non e, conchiude egli, 
cgnuno di nor e d'accordo negli stessi sentimenti e nel- 
Vamore: della noster hberta e della nostra indipen- 
denza» (approsazione) 

Ricotti confessa altamente che la guardia nazionale sta 
dellcaco difesa alla interna Liberta del paeso, e che la 
massima sua utilita stra nella difesa dei propri Lari na 
vw trva costretto a ripetere che il numero der civiui mm 
Piemonte non eccede 1200 mila Col crescere della li- 
beta, collo svilupparsi delle nuove nostre istituzioni egli 
ha ferma speranza che questo numero sia per aumentare 
di molto Intanto il fitto è, che pei molto tempo la guar- 
dia nazionale non polra di molto eccedere questa ciîra 


Crede puro essere indispensabile cho questa milizia 
esista m fatto, 0 che per esistere abbia bisogno di essere 
armata Fattavia, dalla parola di uomini conscienziosi, 


quale sarebbe al deputato Grandis, nisulta che certamente 
ne per due, ne per te, ne per più mesi ho non saremo 
in grado di procurare di più di 150 mila fucili Per 
quest aquisto bastare il credito proposto da (Grandis 
Svolte queste ed altro simili ragioni, egli passa por a 
toccare de gl'inconvenienti che deriverebbero dalla deci- 
sione della Camera se in questa sr eccedesse  Parglr che 
fra questi st debbi considerare che fra qualthe mese lo 
Stito avrà un’altra Camera, 0 che per cio non debbasi 
prendere una misura definitiva ma soltanto relativa al 
I intervallo di tempo che passera prima delli formazione 
di quest’ altra assemblea alla quale toccheta l’incarico di 
provedere defimtivamente all’ armamento 

Voc E 1 ledesch? 

Iticott Mi si parla dei f'edeschi, e noi vogliamo com 
batteri ma come 10 faccio stima della guardia nazionale 
pel caso dell'attacco, 10 stimo molto necessario | csercito 
per attaccare il nemico Se noi lissiamo un forte credito 
nel bilancio di finanza. pell'amamento delta guardia ni 
nonale, noi non posstam farlo che a danno delle altre 
esigenze ed a detumento di quell’ esercito, al quale se 
ora combatte e sostiene imperterrito 1 sacrifici ed 1 disagi 
della guerra con un credito insulliciente per sopperire al 
suvi bisogni, potrebbe trovarsi inceppato nelle sue opeta 
zioni Hl fine della guerta e di riconquistare 1 nostri com- 
fim, 6 per ciò fare coordiniamo le spese, per modo che 
Mente con una mano nor autiamo, nel suo organizza. 
Mento, Ja guardia nazionale, tendiamo l altra sostenitrice 
di quell esercito che sara la salute d'Italia 

Gazzera — «è Signori La quistione portata dinanzi alla 
famera, è che con tanto di calore, di eloquenza e di 
Patrioico amore venne sin qui agitata e discussa dai di- 
versi onorandi colleghi che hanno preso la parola, una 
tile quistone e certo tra le piu importinti e pm vitali 
cho mai ciano per essere dibattate in questo recinto, è 
I fire del paese, quistione di vita e di morte, s1 dis è, 
di esere 6 non esso To partecipo a cotesto sentituento 
di Piinotiamo, e nissuno e in questa (amora, e ne prendo 
M te timomo lddio, nessuno e nn questa Uamnera cue nou 
lo divida meco e non ne sia ditamento compreso Ne per 
fiesta parte sono a sospettare sti le parofe che fe rnten- 
mt fanto ce buon cittadmo chi parto piuttosto in uno 
che im altro senso, tanlo e amante delia llesta e della 
Ri tadipendenza chi prapugnava piu questa che quei 

ilfra misura, o risoluzione da aduttate @ da couniziuie 
al koverno, Su cio 1 sentimento della Gua Gra e unilui ne, 
Une, universale La questone Cc, pet quanto pato, di 
fPportumita; e del piu o del meno de peso che i ecceso 
the del bene sia da fuLgne, perche desso occupa il 
Trittcipio dell'apposto (1 voghonu inci, culo ce ne vo- 
rliono, bisogna armare la guardia nazionale, la pupo a- 
Bue della citta, quella due campagne, gh abilatori uei 
Peno e quelle dec monti Chtlo nega ? Lit non vedra con 
cere, chi non sollecita co'suor voli un risustame nto di 
Ul natura ? certo nessuno ovvi che non lu vogha, cho nun 
St pronto ad adoperarsi con tutti 1 puor mezzi, di qualusque 
Milita essi stano, a dilt ndere fa propria esistenza, uetta de 
Stat dugte, i beni, Le sostanze, e stnv ali u tano ebuto quando 
fceatra di farne sacrificio Ma siatuo ora not, 0 megiio la 
lina e dessa ora in tali strettezze, in tali bisogni Ud est 
Rete laltimo sacrificio ? È dessa minacciata si da presso 
che sia probabile, od anche soltanto possibile nu suva- 
Sue? 1 barbari sono essi si niminerosi, st imnstanti? La 
Vittoria si è forse dichiarata in Loro tavore ? II nostro cser- 
fil e Prse distrutto , battuto, demoralizzato, e non anzi 
Sorente, numetaso, gigliardo , impaziente du uusutatsi 
coll inmico ? Il prede condottiero di esso, Il biacuv ga- 
Rurdo di Carlo Alberto e de' valeuti suoi higli, 1 braccio 

labta e forse spezzato , infranto ! Ne, la Dio merce! che 
t anzi fermo, solidissimo , gagliardo, e minaccia | ultimo 
Sermiia al conculcatore dell Itala che ne sentira Hl peso, 
n subua , spero, e tra non molto, la forza immane , 
: Subile 1 aba sara vittoriosi, #1, 0 siguoti, | alia 
ara libera, l’Italia sata tndipeudente, l talta sata une 
DARLE ti dire con cio, 0 sine, che fa proposizione degli 
NG Josti e Valcrio non sia giusta, \eid, 
tr Ma di No, 6564 venne, e a buon divutto, accolta 

ì umversale applauso dalla Camera Ma e ella ugual- 
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mente opportuna? Distingio Saporito quale venne pra- 
posta dagh onorandi depulatt cd accettata, pui, dal an- 
nistero Mu non esageriamo un bene, per cio stesa che 
è bene Diego milioni dal spendets: pet provs sti di fi 
culi da distribuire alla guariia nazionale, alfa popninzione, 
ed all'opportunita all'esercito con pieche o senza pucehe 
sta bene; questa e propesti giusta, vera, opportuta AM 
di la incomincia, parmi, Lesagetazione , quindici, venti 
meltoni, quando pur vi stanno o st possino 1 tovare, è 
bella somma e da tencre in riserbo pet 1 posto immi- 
nenti, nanncoosi, immancabili Ora Fi dio inirrre da patria 
non e in tali pericolosi frangenti, ed ho ferma spet inza, 
anzi che dv que-fora ch'i parto, dl digraz ab affare 
Vicenza sta vendicato dalla vinotiuce spida d'italia Suo 
2 filo punto 10 nt rimango alla proposta primitiva degli 
onotandi colleghi, mi rimango ar die nulioni, e per 
oss voto di gran cuore » 

Ferraris dichiara hi questione non essere se st debba 
mmae la guardia, 6 se si stebbi fare appillo a lotte Te 
forze della nazione, ma stiro imvere nel vedete se Ta 
preposta Tegge provveda il pio oppmitniamente allo scopo 
in cui tutti convengono Ta questione. consiste 10 pica 
egli, nel vedere se vi stano mezzi sufficienti a fu fronte 
A tutti 1 Disogni eguilmenta, poule come già « disco 1 
sacrifizi della nizione devono essere utilizzati nel modo 
ll piu ampio possibile 

A parer suo la proposizione Grandis suebbo degna di 
maggior considerazione d'ogni attra, perchè forse più ad- 
Aetta a Tasciar libero Porano di soppente agli altri biso 
gni senza trasentar questo « La Camera deve però alla «ta 
ripilazione, esclama egli, il non abbracciare una risolu- 
zione qualunque senza conoscerne puma tutta la sviluppo 
e l'osatta proporzione che esiste tra 1 mezzi 0 Te neces- 
stta So non temessi di poter forse intoccare una questione 
che potesse avere alcunche di persontle, 10 chiamere: al 
governo ciò che ha fatto sulla questone che ci agita Se 
egli è vero che vi sia taulurgenzi nell'armamento della 
guardia nazionale, gli ciedero perche lasciassi condurre a 
rimonihio da un progetto di lege? Perchè con tanta ne- 
gligenza egli assiste ai nostri dibattimenti ora che si agita 
una questione, che al dire di molti fra nor, e questione 
Vitale? Ten 10 cercava invano sul banco der ministia 
quello delle finanze, che avrebbe pur potuto dare delle 
ullissime spiegazioni È sugi colleghi non potevano rispon- 
dero alle ruterpollazioni che lo riguardavano IL ministro 
degl'interni crede dover rispondere circa alla guardia na- 
nonale nibattendo delle accuse, che a pare: suo un ora- 
tore aveva pronunciate e che quell’oratore, 1 quale son 
10, non aveva mai inteso di fare Ma in proposito della 
questione dibattuta non ci fu dato sentire la sua opi- 
mione, eppure da questo dilemma non si puo uscire 0 
egli doveva, se l'urgenza era così imminente come ci 
venne esposto, provredervi prima che un progetto di legge 
lo traesse, come gia dissi, a rimorchio , 0 questa grando 
necessita non esisteva, ed allora non e piu di mesteti 
il trattarla con mezzi straordinari, ne st deve lasciar 
vagare la mente dei deputati nel campo delle supposizieni 
Voglio credere dietro le asserzioni di un membro del 
ministero, ed anzi credo fermamente che il ministero sia 
unito, ma debbo confessare che egli non fa prova d’ una 
grande energia La Camera non ha che un potere legi- 
slativo, € nou puo concertere che ner limiti di questo; il 
governo che conontra in se la forza eseculiva non deve 
lasciarsi pievente da veruna iniziativa, egli ha il debito 
di provedere il primo ai bisogni della nazione , ed ha 
quello moltte di sincerar la nazione e la Camera, quando 
questa ne ha di mestien, sull'andamento delle cose, onde 
nor possiamo conoscere se putremo supplire alle necessità 
della guerra quando avremo  profusi venti milioni per 
l'armamento della milizia cittadina 

« Respingo adunque l'emendamento Grandis, come ri- 
getta: il progetto di legge, perche non mi credo in grado 
di portar un giudizio sulla questione senza prima cono- 
scerne tutta la profondita 

Il ministro delle finanze allega, la prima volta che st pro- 
pose l'acquisto di fucile non essersi egli opposto alla presa 
in considerazione del progetto, se non perche credeva che 
la Camcara potesse essere meglio illuminata dallo stito fi- 
nanziario che ei gli avrebbe presentato in breve tempo 
Prega la Camera a voler credere che se egli non trova- 
Vasi presente all’altima sua tornata, cio non venisa per 
in incanza di rispetto verso dilci (roc nono! lo sappiamo) 

Hl ministro delle finanze continva  « È nato che in que 
sh lempi 1 minnin hanno moltissinfe occupazioni, e che 
ne ha principalurente quello delle finanze, ed aggiungo 
che se 10 mitrovava allora assente dalla Camera, eta pero 
semquo acoupiita degli interessi dello «tato (ad sione) 

I gli osserva, quanto alli questione, che forse il credito 
che s apiitchbbe per la compera dei fucili ricscirebbe inu- 
Ulo per mancanza d'umi in tutte le mamifatture, e che 
del resto lo stato delle finanze egli st crede in caso di 
poterlo presentare forse fin di domani 

Sineo riassume le varie opinioni addotte, appoggiando 
la versione della Commissione Egli credo the la cifra 
csatta der componenti la guirdia nazionale tocchi 1 600 
mila, contando la riserva e l'effetuvo Spiega questa sua 
opinione contro il deputito Ricotti, che assetiva salire ap- 
pena il numero der civici a 2001m ai militi effettivi ed 
insenitti nelle liste come piganti censo di hire 20 vaglionei 
aggiungere gli esercenti prob ssiom impombii, che quasi 
tutti 1 mumicipu furono scartili e creseera il novero della 
guirdia nazionale 

Sostiene non doversi attendere la presentizione dal 
bilancio del tesoro, porche, ammessa fa necessita d irm ne 
tattadin, non pio piu esseri obbiezione possibile, ed 1 
calcoli economici non valgono quando sttratta delli sa 
lite della pitt a è La fonte del vostro credito esclama egli 
concludento, ci verra da questo suolo, po che quindo fo 
sapremo d fendere egli acquistera valore.» 

Notta, nassumendo le opiniom esposte e fondandasi 
principalmente sulla inutibta d aprire ua credito per ua 
acquisto nnpossibile, appoggia Pemendamento (randis 

Stnen replica mostrando da possibilita di procorrasi 
delle armi 

draschini parla in favore dol emendimento Grandis, non 
ag.giu gene atgi nenti a quelli gia neti 

dosti —- «Mignon! Sono 6 mesi che il governo emino 
a le_ge sulla gttardia nazionale è sopra i suo armamento 
Domande a vene del p polo alla Camera ed al mne 
stero se imtendano che da guatdir civica sia, o non sta » 

Sil ami da molti La inusita della discussione, e Lime - 
vitabile incidentale. dibittimento  sulia maniera di porie 
Ti qpestrione non marca pur qui di presentarsi 

fili emendami nti Bianche e Foraris son vigettiti 

Sinco, a nome delli commissione, vedrebbe con dispia- 
cere che 1 armamento dei crvici fusso rimandato al mi- 
nistero della guerra 

Il Movstro dell'Intirno allega la compra delle armi 
esci piuttosto nette attribiez eni del dicastero della guerta 
che net sno, facendo osservare che con cro men si di 
rebbe veriina inse renza a quel ministero nell ordinamento 
delli guirdia Civica 

Rule combatte il preopinante , adducendo non poter 
dipendere assolutame nio da altri la guardia comunale che 
dil ministro dell'interno, restando pero libero a questi 
d'intendersi con quello della guerra per P acquisto delle 
armi Laeca, termininda, dell autatita lie haunuo 1 garer 
nutori delle citta sulla civica, il che produce a suo avviso 
una allegatità 

Il Ministro degli Interni replica cio non accadere che 
per quanto e rela tra al servizio della polizia, nel quale 
e duopo che si chieda l'intervento della milizia comu 
nale, mi che del remanente 1 governatori non hanno in- 
gerenza alcuna militare sulla guardia nazionale 

1 emendamento Grandis e adettito 

Simo da lettura del secondo articolo della legge 


nni 


Sa quest'articolo, e nella parte che riguarda l'arbitro 
concesse al ministero di servirsi delle armi di comprassi 
col creduto, di cui st tratta, anche peo V armata in caso 
d'urgeiza, ns e un lungo dibattimento a cn prendono 
ante 1 deputate Pinelli, Cadorna, Josti, Notta, Lanza, 
Buniva, Oidonni, Stara 6 Corte 

L'emendamento (adirna è Radice, che sopprime l'ar- 
Tutto al ministero a questo riguardo, mene adottato as- 
stome ali articolo 

La Camera adotta l'articolo 3 senza discussione 

Ho4 ed clumo artiale della legge e puro adottato 
dopo liscussione insorta fra coloro det deputati che vo- 
Lom tase adottato provvisoriamente l'uso dele picche 
dai militi comunali, e coloro che vi si opponevano 

L'emendamento tendente all'adozione delle picche è 
ripe tato 

Si passa alla votazione per scrutimio segreto del com- 
plesso della legge 


Numero der volanti 119 
Assenzienti 106 
Dissenzienti 13 


La seduti è chiusa alle ore 5 


Ordine del giorno di domam 17 giugno 


Rinnovazione degh uffi — Relazione sull’ elezione 


d inta — Safina sulla leggo della leva straordinaria, 
e sul progetto Farina Paolo 


CIMERA DEI SENATORI 


Seduta del 155 giugno 


La Seduta e aperta alle ore 2 1} pom 

Approvato 1 processo verbale della seduta precedente, 
leggonsi alcuno dettero scuitte du Senatori per iscusare 
ti doro assenza 

I Presidente del consigho dei 
Camera la riunione. della Lombardia, di Padova, Pia- 
coenza, Rovigo e Treviso Presenta 1 progetto di leggo 
sugli acattolici è ne legge il tenore, fatta questa com- 
inumeazione, osserva che la (Camera non essendo appa- 
recchiata a discuteria pet non aver nominato ne il rela- 
tore, nè udito le conclusioni dei rispettivi ufizi, st ri- 
manda ad aftro giorno fa discussivne 

UH senatore Manno fa un rapporto della deputazione in- 
virta dal Senato per fohestaro L M e l’ese.cito della vit- 
toria di Goito 6 della resa di Peschiera 

Li Deputazione, trovato 11 Re a Monzambano, gli espri- 
meva la gioia di potergli personalmente esporre il gaudio 
del popolo per la mportata witema, e ta commozione che 
provava nel sentire il pischio cui fu esposto nel 30 maggio 
fangusta di lut persona Ii He fa uicevette colla solita be- 
nevolenza, e degnossi esprimere la sua gratitudine verso 
la Deputazione, asserendo essere penetrato della lealta 
der senumenti del Senato quindi parlando della guerra 
le rinnovo la genérosa promessa di non volere per niente 
desistere, finchè non fosse condotta a termine li guerra 
cos felicemente incominerata, e dopo d'aver fatti millo 
etbgi delta truppa che si gloria di comandare, pose ter- 
mine al colloquio invitando la Deputazione alla sua mensa 

Ji senatore Manno encomia in ultimo 1 marziale con- 
tegno det corpi di truppi che 1 deputati ebbero occasione 
d'incontrare, ed lì cola con cu in Brescia sono tenuti 
1 depositi dei feriti, e ripete le voci udite in Lutti 1 paesi 
da loro percorsi di Viva Carlo Aiberto Re d’Itala 

La Soduta e chiusa allo 3 pom 


mimistri Pinieripa alla 


——___——__—__ 


CRONACAY POLITICA. 


ITALIA 
REGNO ITALICO 


Milano — Il 22 Marzo nel num 79 inseriva un de- 
creto del 12 giragno del governo provvisorio pella forma- 
zione di una divisione d'infanterta, non compresa la brigata 
del Lirolo sotto gli ordini del maggiore generale Giacomo 
Durando 

La divisione dovra munirsi nello vicinanze di Gorto, e 
porsi sotto gli ordini di SM Carlo Atherto 

IU suddetto fogho nella sui parte non ufficiale aggiunge, 
che e nomimato a comandante di quella divisione il generale 
Perrone, e biigadiero del generale il sig Poerio, Napo- 
lotano 


Valeggio, add) 17 grugno — Dopn l'occupazione delle 
fat posture di Ruvoli e detla Corona, saputasi la par- 
tenza del maresciallo Radetzky dalla sua posizione di 
Montagnana, per alli velta di Vienzi, st diedero le di- 
sposizione occorrenti per tiumire pressoche tutto l’esercito, 
il materiale de’ ponti, 1 viveri, e le munizioni verso ]À 
dige, coll’intento di richiamare così il nemico dalla mi- 
nacciata citta, 0, varcando il fumo, di accorrere in suo 
anto 

Nel mattino del giorno 13, siffatte disposizioni erano 
eseguite, e lesercito «stava presso l’Adige pronto a get- 
tarvi 1 pont, allorquando cr pervenne la notizia della 
resa di Vicenza 

La mossa del nostro esercito richamava bensì il ma- 
1esecallo Radet/ky, con una parte considerevole delle sue 
truppe, in Veroni, ma lo scopo che si aveva in mira es- 
scndost per l'in ispettato evento mutato, SUM, il cm 
quiero grenciale era stato Lasferito ad Apo, oltre Vil 
fitranta, ordinava che esercito riprendesse le sue piume 
povzioni tanzo al Mincio, sucome fece quest'oggi nel 
Inassimo ordiue 

IL capo dello stato maggane generale 
Di Batasto 


Dal Bullettino di Pesco del 43 giugno 

Dal capitano de vo untanit di Pecco e dei dintorai, 
Anngo Arngost, viceviamo ino date dell'i1 dalla quarta 
cantoniera dello Stelvio quanto segue 

Hi tenente Pini, che ttovivasi di guirda al giogo dello 
Stelvio, avvisavamei questa mattina alle ore 6 duca, che 
Ductia pute di Xusbiio si avviivino verso il nostro 
ternitotio, per cin, radunata subito Li compiguta, mo portar 
sal luogo in uisene a due altre compagine Valtelimesi 
pi azioni Attivati cola cd occupate te alture, per 
li quali venivano gli Austirici, questi al no Uo compa- 
nti st diedero a fuggire, ed 1 nustra li salutarono con 
diverse lucilate, alte quali gli Austiiaci risposero colla 
stessa musica Fuga 1 nemici, e non avendo altro di 
megnio a fare, dicuni Valtellimesi, e credo due 0 tre della 
mia compagnia, mcendiirono fa prima cantomiera Înolese 
che serviva di caserma agli Austriaci — Artiva la notizia 
tu questo punto di un altarto contemporaneo al Tonale, 
del quale nun conosco l'esito Ota che sto scrivendo suno 
avvisato da una pattuglia, che gli Austriaci s1 mostrano 
autora. sulle alture, per cui termino la lettera e a do- 
mani 

Laltta co npagma Lecchese partita posteriormente, co- 
mandata di Cesare licozzi, giunse in Bormio la sera del 
10, 6 andra a 1inforzate ia piuma allo Stelvio 


— len (13) alle ore 4 partiva dal Caffaro tutto il nerbo 
delle truppe sotto il comaudo del geuetale Griacomo Du- 
rando pu recisi a Bondun a line di distruggere 1 forlmi 
che sulle Lrontere ha costrutto il nemico, togliendogli 
cost ogni appoggio di appiattatsi per portare ollesa al 
nostyi (Gazz di Milano) 

Mounsibee, 12 qugno — Ore 9 mattina — kcwo 1 
prio momento in cur mi e dato di spedue nuove della 
sventurata perdita di Vicenza Sino dal venerdì sera si 
presentarono forze imponenti che giravano la citta verso 
Gamisano , e st ripregavano sulla strada di Bassano 


Nello stesso tempo quelli di Montebello s'avanzavano 
verso Monte Berico AUT a beggiate det sabba o «i co- 
mincio l'attacco de la posiz one del monte suddetto Questo 
fu Sile o validamente, qua tunque perduta tin dal pun 
cipio Pi pirma lrainicata , sino a mezzogiorno tn quel- 
Vora st spiegmone tutte le furze dartgiera; ed alle 
due faron tali dl fuoco d'artigliorit e da fncrtata che st 
perdo affitto tutto dl monte ad onta degli sforzi sovra» 
ma del calannello Azeglio e det colonnette. Craldimi 
Ambedue rimasero feriti, ma però leggermente i tosto 
della città cia sempre guardato e protetto da tutta la 
guarnigione cono udibile valore Alli 00 peri autra- 
lavano e bumbardavano la citta Non hanto mo po 
tito mettero sl piede in essa, quaninngre fossero a due 
passe dalle nostre baritcate li fuoco durò fino all’ Ave 
Marta terribile 6 ninaccioso oltremodo dalle quattro bt 
terre «talilite sul monte St conobbe che non eranvi più 
munizioni nel nostro magazzino, ed allora ail generale 
Darando pensò a salvare la eittà, domaadando Gna ca- 
pitolazione Vi fu qualche esitanza pet rendersi, ma pen 
sando che dal monte s1 poteva impunemento rovinare il 
naese, tutti combinarono nel pensiero di capitolare La 
andiera branca feco cessare il fuoco da ambe le parti, 
@ nel corso della notte si stabilirono 1 capito La guar- 
nigione  sorliva con tutti gli onori militari 6 cottservava 
le armi solo per tre mesi garantivano non battersi nella 
presente guerra En citta era assicurata per la vita 6 so- 
stanzo dei cittadini Chi voleva sortire colle troppo pon- 
Ufiere era considerato come facente parto delle truppe 
medeume Doveva «gombrars la piazza piama di mez- 
zogintno Il nemico è forte di circa 30,000 vommi, ed 
ha 60 cannoni con moltissima. cavalleria im ottimo stalo 
Credo che nor tra morti e feriti avremo più de 500 uo 
min Gli Svizzeti, compresa l'artgleria , hanno avuto 
moltissima perdita Tull 1 corpi st sono distinti. Per ora 
non posso accennarle. nell'altro La Gotta ha soff ito poro 
al centro, ma molto alla cuconfarenza II fuoco del monte 
e dall'alta pirte è durato costantemento  qundici ore 
Duo sole case sono state arso sul monte HI generale Du 
rando, 11 colonnello Bellazzi, quantunque sempre nel 
maggior pericolo, non furono ferit Un pianto universale 
ha accompagnato la nostra partenza della città Ma farà 
Iddio che possiamo presto 1itormarvi! 

Sottos EF Cananpini, capitano 


‘L Itaha del Popolo) 
TOSCANA È 


Firenze, 12 grugno In questa mattina ha avoto luogo 
la solenne benedizione dell’ ult'rma sezione della strada 
ferrata Leopolda Monsignor Arcivescovo ha compiuta la 
Satsa cerimomia in mezzo a grande molbindine di popolo 
plavdente e leto di vedere benedetti dalla religione que- 
st stupendi avanzimenti dell'industria, che in l'oscana 
non hanno sofferto interruzioni ne por politiche agitazioni 
ne per mancanza di capitali 

SCA Rd Granduca ha onorato questa festa di sun 
presenza, e percorrendo la linea da Firenze a Empoli 
accompagnato dar ministri e da numerosa comitiva , s1 è 
por ditetto alla volta di Siena col principe ereditario 6 
col ministro dell'interno per fare anche in quella gen- 
tle città la consegna delle bandiere alla guardia civica 
SCA IR la Granduchessa, come a Livorno così a Siena 
volle far dono delle sciarpe delle bandiere da ler Lapunte 
onde ancho il suo nome s1 associasse a questa patriota 
istituzione, 0 la festa civile non rallegrata dalla sua pro- 
senza, lo fosse almeno dalla memoria del sun nome 

(Gar di Firenze) 

Piato — Nella notte fra 18 6 119 di questo mese pas- 
sarono per questa citta 1 valorosi Polacchi che vanno a 
combattere in Lombardia per la causa ttaliana Quantun 
que l'ora fosse assai tarda, la nostra civica fece quegli 
onori che s1 poterono maggiori si dettero loro, al collè, 
alcuni unfreschi st accompagnarono con torce sino alla 
porta, st applaudinono sul loto passaggio con parole d’en- 
tustasmo e d'animirazione I capo dell'onorata schiera 
lascio al corpo di guardia queste parole per testimon are 
a1 Pratesi la riconoscenza di tutti loro Nor le traduciamo 
dal franceso, 

Cittadini! 


+ Not vi proveremo cor fatti quili seno 1 nosni  <en- 
timenti per la causa d'Italia e per la sua indipendenza 
perocehe è Sacra per {ulti 1 cuori 

» Aaiazie 0 Siate], dell accoglienza che nel nostro pas- 
saggio ci avete fatto essa ci prova il gentle animo vo- 
sto e aumenta il nostro coraggio 

n Piato, 8 giugno 1848 
In nome degli ufficiali polacchi 
M Drusowsgi » 


(Rusta di Firenze) 
SIATI PONTIFICII 


Roma, 10 grugno — Gioberti 6 partita stamattina alle 
ore 10 antimeridiane Gran folla di gente lo asp ttava per 
istrada, e gli ha augutato felice viaggio IL ministro Ga'- 
letti e venuto in persona ad oflrugli una scorta at care 
bimieni, che n gran filosofo ha accettata Stasstra Guolie ti 
sarà a Tum, di hi andra a Perugia, giindi a Macerata 
ed Ancona, e poscia perconiera la via delle legazioni fino 
a Bologna da Bologna: sora a Puenze, dove non potrà 
giuugere puma di altri fo giorn (Gazz di Gin) 


RIGNO DI NAPOLI 


Napoh, 8 qugno — Ci sirivono 

Hi o putorono da qui 9000 uomini comandati da Nun. 
ziinte (fumoso) pes la Calabuia cano smbireati sopra 
legni mercantili porti dal Capra e dila Alea Cist na 
dentarono mutilinente lo sbirco a Paota non fa co 1 al 
Pizzo ove da plebe ninaccavi di da 6 il sicco alle put- 
sone civili se si dossero oppesti allo sbarco delle truppo 
nigie Sbarcarono  mfatti al Pizzo a DO fa voti su bar- 
cuce Datante do starco st vedevino la cotltue nterno 
pene di armati, erano gluinsorti Potendo Ca anzaro  di- 
sporte di 19,000 uamiat bene armati, si argomenti che, 
Se non e gia avvenuto, e certo pei succedere un forte attacco 
a meno che da Li ippa non si st pi stri al Pzo di sono 
percio disposte altre truppe per terra, ma si e saputo 
che da provineni di Silorno s1 prepari a contra Lune al 
passaggio Tia due fuochi Salerno pensa evitare al pm 
sicuro e piu tevibile, quello de Calabresi * perciocche è 
notissimo che le to Ualibrie e Basilicata sono in armi, 
ed in modo formidabile 

Avevano siputo a Villa San Giovanni, che nelle vici- 
nanze di Milazzo wo era un campo di osservazione di 
6,000 Siciliani, comandati dal prode colonnello Giuscppo 
Scordato, con buona arliglieria di campagna e di mon- 
tagna, pronto a sbatcare in Calabria dopo l'assicurazione 
dello sbarco de'iegn Lie vapori e più barche mercan- 
Ul: erano pronti nella spiaggia di Milazzo Ecco le no 
tizie vere e genuine, sopra le quali si son fabbricato 
mille chiacchiere in Napoli, tutte incredibili. Insenitole 
pwe francamente nel vostio accreditalssimo giornale, 
che ha sempio detto il vangelo 10 rapporto agli affari di 
Sica 

— 8 giugno a sera — Ci scrivono: 

ll governo Napolitano e stato mollo dispiacente della 
gran vittoria Rpoa da Carlo Alberto sugli Austuaci 0 
della presa di Peschiera , tanto vero che nel giornale of- 
fiale non 1 ha ancora pubblicata, e quella notizia si sa 
qui da 6 gior 

Nun si puo dire le infinite bugie che fa spargere la 
corte di Napols contro Carlo Alberto e contro la causi 
Htalana per spaventare 1 liberali, facendo credere ora 
che viene una squadra Russa a Napoli con 50,000 Russi 
che s mgoreranno l'Italia (??2!), ora che Carlo Alberto e 
segretamente alleato dell'Austria alla quale vuole abban 


donare 1’ Italia ; ora cho la Sicilia st è di nuovo rivoltata 
wa favore di Ferdinando; ora che la repubblica in Fran- 
cia è finita, e che il nuovo governo Francese non vuol 
purmettero l'Italin forte, ecc, occ , 

I Ra paga molto bene tutte le sue apie, che vanno 
ogni giorno spargendo simili bugie, e dal real palazzo si 
decide quale notizia si deve diramare! ! | 

— Alcuni crociati, ritornati im Napol o per ferito 0 
per altra malattia, sono stai imprigionati nelle carceri 
di S Maria Apparenti; al loro delito consiste di essere 
undati a guerreggiare l'Austriaco! 

ll re ha dato molte decorazioni allo truppe pol den 
eseguito saccheggio del 15 maggio : gli Svizzeri sono stali 
4 più ben retribuiti per quella battaglia di Toledo! ! 1! 

O Haba nostra, quando fimra: di patire? quando sara 
libera da mostri simili a Ferdinando? (L’ 1lba) 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESR — Tornata del 9 giugno 

Camera der Comum Ripresasi la discussione per la 
ssconda lettara del bill sull'abrogazione delle leggi di 
navigazione, Lord Bentinck si fece con un lungo discorso 
a combattere la proposizione del ministero Egli dice che 
l'atto del 1846 era un libero commercio senza recipio- 
cità, e il msultato ne fu la rovina del commercio 0 la 
time del popole Cerca di confutare tatti gli argomenti 
iddotti in favore della proposta, e termina col dire che 
nulla si disse che potesse indurlo a rovinare un interasse 
che abbracciava un numero maggiore di popolazione di 
tueflo occupato nell'industria del cotone 11 sig Cobden 
sostieno che le ragioni di una libera navigazione sono 
fortissimo La libertà di scambio venne applicata all'agri- 
coltura, allo manifatture , perchè non si applicherà alla 
navigazione ? 

fi sig Disraeli con un lungo e sovente ironico discorso 
sì oppone alla proposta Allega cho | Inghilterra nov puo 
fare concorrenza coll’ estero nel commercio di esporta- 
zione, e ne mostra varie prove statistiche Fimseo Mi suo 
discorso con un’ eloquente dichiarazione Egli, dice, non 
sarà complice di aver messo a repentaglio quell’ impero 
che fu conquistato con tanto valore, 6 guardato con tanta 
vigilanza; quell impero che fu piu largo delle due Ame- 
riche, e esteso oltre all'estremo Indo, quell impero che 
fu tutelato dal genio di un Blake e consecrato dal san- 
gue di un Nelson, l'impero dei mari (grandi applaus) 

Sir R_ Pool confuta l'argomento di chi vuole giudicare 
dat principio del libero scambio coll'espertenza des due 
anni trascorsi In questi si combinarono infaustissime cir- 
costanze, non solo in Inghilterra, ma in tutta l'Europa, 
le quali sovvestivano lo stato normale del commercio 
Sostiene con vari argomenti la Libertà di commercio, 0 
la modificazione delle leggi di navigazione Termina di- 
cendo che doveasi abbandonare infine quel principio adot- 
tato una volta da tutti 1 paesi verso le loro colome, quello 
cioè di subordinare gl'interessi coloniali a quelli della ma- 
dre patina 

Lord Russell osserva che tutta la quesuone s1 raggi- 
rava su questo, se queste leggi siano essenziali alla su- 
premazia navale dell Inglalterre Ne  confata. quindi tutti 
gli argomenti addotti dagli avversin Egli erede essero 
un'alta missione della Camera dagito secondo 1 tempi, 
di stringere vieppiu 1 legami collo altro nazioni, e di 
provare al mondo che 1} Inghilterra e degna dei destim 
a cui e chiamata ( applausi) 

Venutosi a divisione, il risultato fu 1l seguente 


Per andare in comitato num 20% 
Per l’ammondamento dl sig Herrie 177 
Maggiorità in favore del governo 117 


La Camera indi si aggiorna al giovedì 15 corrente 


IRLANDA 


Dublino, 8 giugno Parla» d'una seria zuffa tra i soldati 
del 130° deposito stanziata a Kenagh, e uomini del popolo 
1 soldati, trovandosi disarmati, furono obbligati di nitirarsi 
verso la loro caserma, di dove ritornarono cor foro fucth 
con baronetta in canna IL popolo allora «i ritmo Quando 
tutto ad un tralto trenta o quaranta dei piu risoluti st 
rivolsero indietro è resisterono ai soldati, la folla allora 
ritorno in massa alla carica con delle pietre, ed 1 soldati 
furono ancora costretti a murarsi nella loro caserma Sono 
stati trasportati ollo soldati all'ospedale, tn0 sono mortal- 
mente feriti, dieci o dodici lo furono pure leggermente 
nella zufta (National) 


INDIA 


« Nor abbiamo annunziato questa mattina che turbo- 
lenze gravissime erano scoppiato nell’ India inglese La 
notizia si conferma e noi leggiamo nel Pragres social di 
Marsiglia 

» Dopo che le valigie furono portato da Alessandua a 
bordo del Cane, il 29 a sera, un coniere siravidinarnio 
è arrivato da Suoz colla seguente notizia 

o Gli Schezks si rivoltarono a Lahore, vi uccisero 1 due 
commissari inglesi, ed hanno massactate tutte le tuppe 
mu stazione ner dintorm 

» Dico che la rivolta sia talmente seria, che lord Da- 
Ihousie durera molta fatica a padroneggiarla 

» Questa nuova 6 stata portata a Suez da un battello 
& Vapore espressamente spedilo n (National) 


AUSTRIA 


Serivesi da Verana alla Gazzetta Unucsale wu datr del 
9 che tut gli sforzi dell armata austriaca si dirigono sul 
Veneto , allo scopo di ottenere condizioni onercyoli di 
pice, il carico di una porzione del debito pubblico dello 
stato alla Lombardia, 6 l'assicurazione all'Austria de suoi 
posti sull Aduatico ° 

Vienna, 8 giugno Il conte Stadion parti oggi pur tempo 
"a volta di Inuspruck Da sicura fonte sappiamo ch egli 
hu abbandonato la carica di governatore della Gallizia 
HU consiglio de mimistià ha deciso una deduzione sullo sti 
puidio è sulle penmoni si de avi che de’ milita, è 
piesto sara messa In attivita Essa Feto sara applicata 
soltanto agli stipendi maggiori di 1000 hotini, e sara 
litnitata a poche iue per ceuto IL risparmio risultante 
sarebb dio milioni di fivrini annui La nivrgamzzazione 
della polizia , divenuta incompatibile nelta sua primiera 
fuma cogli avvenimenti attuali , 6 quindi affatto inattiva 
gia, occupa l'assemblea degli studenti, borghesi e guardie 
nazionali Canto tnaggivimente, quanto piu emergo fa difli- 
colta, che l’assembita stessa possa €ssa 10 grado di ren- 
dere mulile per 1 avvenire questo ramo della giustizia 
politica La notizia della presa di Peschiera sgraziata- 
mente contermata, ha prodotto qui una ben triste 1mpres- 
sione, cd ha agito sfavorevolmente anche sul corso di 
piazza DÈ peto brasimevole il nostro ministero che difleri 
auche oggi la partecipazione di questa perdila, mentre 
la notizia ue eta qui giunta da teri Si {ascesa ancora 
libero giuoco ali agrotaggio 

4 foglo costituzionale della Boemia riferisce 1l 71 ar- 
{colo seguente — « Le singote sezioni, e {assemblea ge- 
netale del congresso plavo tengono sempra la loro seduta 
TI tempo do’ nostri espiti e misurato , e ciascuno di foro 
desidera di ritornarsene al suo paese, dove da un istante 
all’altro possono scoppiare avvenimenti decisivi Quindi e 
che non s1 possono discutere ora che gli allutt e lo si 
tuazioni piu importanti, e restera al prossimo cong esso 
Una missione non meuo dificlie da continuare Si e gia 
intavo'ata La questione sulle future tornate del congresso 
D avo, 6 s1 6 messo avanti, che una 0 due volle all'anno 
secondo fe cucostanze, debba radunarsi Una deputiziono 
dovrà occhparsi degli affari in corso su dibattmenti pu 
lamentari, de'cui risultati finora ollenuli st conosce ancora 


z LA CONCORDIA 


poco È desderabile che anche coloro che non sono 
membri pissano assistere alle discussion , o che almono 
subito dopo ciascuna abbia luogo un’ adunanza g nerile 
pubblica , colla quale s1 aumenterebbe grandemente fin 
teresse per i dibattimenti dell’ assemblea Il congresso 
pubblicherà un mamifesto ar popoli dell’ Europa in cu si 
esporranno apertamente lo tendenze e lo spitito dello 
slavismo ancora aspirante ad una forte viti Esommi capi 
di quel manifesto | poggianto sopra una base liberisema 
e democratica, sono già stesi (per quanto si è intass, ne 
e incaricato il dott Lichelt) (G U) 

Vienna, 4 qugno — MH ministero eredè di suo obbligo 
di dichiarare nei modo il piu formale, non saperne mente 
affatto di nna concentrazione di truppe hei contorni di 
Lundenbonrg o ner dintorni della capitale 

— 5 giugno — Malgrado l'abolizione della censura, la 
direzione delle poste aumenta considerovolmente il parto 
der giornali esteri, cio che ricorda il sistoma Mettermeh 
Credesi che l’imperatoro fece venire 1l corpo diplomatico 
a Innspruck, per abdicare in favore di suo fratello Fran- 
cosco Carlo 

Sembra che gravi motivi spingono l'Imperatore a que- 
sto passo, sì sa che l'atonadinliante Sofia, donna energica 
ed ambiziosa, desidera da fungo tempo questo camba- 
mento Il conte di Bombelles, che determinò S M a 
prender la fuga, è governatore del principe imperiale, 
areiduca Fiancesco Giuseppe, figlio dell’arciduchessa So- 
fia Una quantità di funzionari presero la fuga, in seguito 
degli ovenimenti del 26 6 27 maggio D'altronde, sono 
sospesi dalle loro funzioni 

HU prinopo Milosch, di Serva, è arrivato a Vienna, 
dopo essere fuggito dalle imani del bano di Croazia, il 
sig di Jellacich, che dicevasi averlo arrestato I prin- 
cipo aveva un milione di fiotini, e st trovarono nella sua 
casa una quantita di documenti e lettere che provano 
che la sua intenzione era di mettersi alla testa del mo- 
vimento serviano, 6 di staccare dalla corona d'Austria 1 
Serviani stabilità nell'Unghema, la congiura sarebbe stata 
ordita di contesto colla Russia La congiura fall, dha 1 
nostri aristocrati continuarono a pronunziarsi in favore 
dello Crae 


— Vi esiste qui un cinb radicale, egli arma 1 lavo 
tanti e si occupa anche dell’orgamzzazione dello compa 


gue dei falciato Questo club è prevseduto da un po- 
‘ 
lucco, pes nome Chasse 
+ P 


Vienna, 9 giugno — Per quanto si asserisce le LL 
MM l'Imperatore e l'Impoeratrico saranno di 1rtorno fra 
nor il giorno 18 corrente Ma st sa di certo che tarci- 
duca Francesco Carlo e l’arciduchessa Sofra pon utor- 
neranno peranco, ma si rechotanno per qualche tempo 
ad Ischi 

La quistione degli operai da molto che fue al comi- 
tato provvisorio civico, delle guardie nazionali è degli 
studenti, conciossiache al numero degli operar affluonti da 
tutti 1 dintorni s acciesce in progressione sorprendente 

(Gazz Ununersale) 


— 1 conte Stadion e partito questa mattina da questa 
citta alla volta di Ianspruck St sa di fonte sicura cho 
egli 81 dimise contemporaneamente da governatore delli 
Gallizia Correva voce che il conte fosso incaricato della 
formazione di un nuovo ministero HI barone di Pilfers- 
dortf no sortnebbe 3 dipartimento di giustizia sarobbo 
affidato al consigliere supremo di giustizia Potersan al 
barone Sommaruga assumerebbe fa pubblica istruzione 
che esso diuige ora n via intevinale lu pero non nk- 
mamo che il gabinetto possa ora can Diarsi essenzialmente 


— Le notizie da Innspruck del 10 corr 1iferiscono 
qual segne L'apertura. degli Stili eblie tuogo 11 10 

el Tirolo uuliano non sr presento neppur un Deputato! 
monsignor Morichini e arrivato la notte del 10 da Roma 
ed ha attraversato la linea delle truppe austriache A 
quanto dicevasi, egli era meanicato di Papa di apure 
pratiche di pace , in tal caso egli sara tl ben venuto, e 
la sua voce trovera ascolto I conte Stadion e scempio 
qui aspettato d ora in ora E fia nor convinzione gene 
rale che l'imperatore non abbia qu pina lungo a ta 
tenersi, o quand’ anche il suo riorno a Vienna non sta 
pel momento possibile, sara senza dubbio scelto un luogo 
piu viuno per la sua temporatia residenza, afliache gii 
aflari non abbiano a soMue incagli Si crede che tutto 
1 mimistero insistesso in modo assoluto su questa dispo 
sizione Corre voce che Vicenza sia stata presa dal feld 
maresciallo Radetzky (Hess Tu) 


UNGHERIA 


Pesth, 3 giugno — L'imperatore prese la risoluzione 
dapirne in persona la dieta del 2 luglio e di sollermarai 
due mesi a Bade ed a Pesth, speriamo che 11 partito 
reazionario della cone non fara retrocedere SM su 
questa risoluzione Se ne dubiti molto, perche 1arciduca 
liancesco Carlo ha scritto al bano di Jellachich, di con- 
siderare como non avvenute le lettere autografe di 5 
M, e di non esegue che gli ordimi che riceverchbe 
da lut 

Pest e Bade illuminano questa sera per celebrare 
l'unione della Transilvania coll Ungherta It pruno mini- 
stro, conte Batthyan, si reco dall Imparatore colla depu 
zione della dieta transilvanica 

(arlowita — È stata tenuta a Carlowitz un’ assemblea 
composta di 13,000 serviani Questa importante riunione 
dichiaro che fa nazione serviana rimanesse libera ed in 
dipendente: sotto fo scettro della casa d Austria Lssa 
vuole anche Lumione politica della Vasvodia serviana. col 
regno di Lioazii, Slavonia e Dilmizia, sulla base duna 
perfetta uguaglianza e liberta fo condizioni saranno 
stabilite ulteriormente L'assemblea decise inigne che una 
de putazione sarebbe In iita presso 1 issemb ea baziona e 
Slava, la quale sata progata d invito da sua parte dui 


deputati 4 Vieuna per appogg atvi fe domande dulla na- 
AGNO SCI VIANA 


Imburgo, 5 giugno — L'associazione der borghesi della 
nostra città due di votare un indirizzo al parlamento 
alemanno, nel quale essa proporia quinto segiie Uhe 
I Alemagna formi un' alleanza leale è sincera colla repub- 
blica trancose per la garanzia e la liberta democtiatia 
cd il mantenimento della civibzzazione e dell umamta 
L'Alemagna domanda un congresso di popoli per la so- 
luzione di tutte le questioni non ancora risolte concer- 
nenti fo nazionalita appresse L'assemblea narionale è 
invitata a stabile immediatamente un governo provvi- 
somo per fondare e protegguo la liberta del pipolo 
Non bisogna che la futura costituzione dell’Alcmizna 
sti profanata da un Imperatore o da una Camera di prin- 
dpi a {National} 


SCHLLSWIG HOLS1EIN 


Schleswig Una battagha era imminente, in seguito alle 
notizie nicevule da Liensbouig 0 Apenrade Lssa ebbe 
luogo il 5 ed it 6 I danesi cncondati dalle {ruppe fede- 
rali, ebbero un ciollo, di cui 1 fogli alemanni ne esage- 
rano forse l’importanza, ma che pare nonostante assal 
grave 

Scuvono da Flensbourg it mattino dl > giigno 

: Questa mattia le truppo fede ili sono putto col pre- 
festo di iccarsi ad uni rivista viuno d Hotcbull, ma in 
fatti per muciare contro l'inimico 

Si aggiunze il d giugno a scia 

Noi sippiamo che fe nostre truppe sono gia im pro- 
senza del nennico Stillette antivato da' nord annunciano 
che o o Gm danesi sono cicondate in til modo che non 
potranno più titani verso il mate Favyi un nuovo 
combitbmento nel Sandewtt Si vedono nubi di fumo 
nella direzio re di Sunderbourg  Credesi che quella citta 
Sia stata bombardata 


* Ut corazziere che parte in questo punto, ci assicura 
che que Li notte vi sarà on attacco « 

Ulterup, G qugno I combattimento fu sanguinoso e 
piu ie vis cho presso S hleswig 1 danesi eran nel nu- 
mera di 16m appoggiate da cinque scialuppe cannoniere 
Cinque battaglioni annoveres incominciarono dl fuoco, 
farono assu danneggiati È soldati prasstimi non furono 
condotti al fuoco che verso sera, e combatterono con tanto 
coraggio che 1 danesi st ritirarono verso Sunderbonig 
Nun si sa ancora quanti vammi nor elibimo morti e fendi 
eoneppure quale fa ta perdità dei dinest, ma essa è stata 
al corto considerevole, perchè non abbiamo trovate abbi 
stanti vetture per trasportare le armi danesi e gli oggetti 
d'equipaggio caduti im nostro potere 


SPAGNA - 


Le truppe d'isabella o per meglio dire 1 loro capi, 
fanno il loro possibile per nascondere la gran sconfitta 
ricevuta a $ Eogcore e diminuire 1 suor effetti vi rie- 
scono difficilmente Invano percorrono il paese onde ni- 
vendicarsene; 1 carlisti non st sgomentano La loro audacia 
è tale che minacctano di bloccare cd hanno quasi bloccato 
Olot, perchè gli abitanti rifiutarono di pagare le imposi- 
zioni dai carlisti richieste Non si può escire da questi 
dintorni senza esporsi a cadere ta le loro mani Arre- 
starono 1 corrieri ed hanno intimato a coloro che favo- 
ravano sulle strade di cessare 1mmediatamente 1 loro la- 
von (Sentinelle de Pyrendesì 


NOTIZIE POSTERIONI 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 


BUIFFTTINO DEI GIORNO 


Milano 15 giugno 


L'esercito italiano non poto ancora mettersi in post- 
zione di tentare l'attacco di Verona le divisioni piemon- 
tesi tengono tuttora la linea delle loro posizioni da (Goito 
fino a Pastrengo Anche lo alture di Nuvol, il monte 
della Corona e il passo dell'Adige a Dolcè sono occupate 
da: nostri 

Dicesi che le truppo austriache miernate in Verona coì 
generale Radetzky ammontino a 1/,000 uomini 

Annusciasi dilla Rocca d'Anfo, ove stinno 1 corpi lom- 
bardi alla difesa de'nostri confini sulla Iinea del Caffaro, 
avere il nemico la notte dal 12 al 13 di questo mese ab- 
bindonate le posizioni da csso occupate binora oltre 1l 
ponte del Caffaro A’nostri fu portato l'avviso che gli au- 
Stact si tolsero anche da Darzo e Storo, ripiegando verso 
Irento, ove dicevasi essere scoppiata una rivoluzione A 
Condino, a Darzo e nes vicini villaggi del Tirolo italtano 
udivasi suonase a Stormo 


Pe incarico del Gorerno prosvisorio, 
G Cancano, segretario 


Miano, /5 grugno Le cose nostro camminano bene 
dalla parte del Caflaro Daisa, Storo e Condmo sono m 
potero der nostri prodi che incalzano da quello parti al 
nemico, 11 quile fugge al loro approssimarsi 

Lettera del 1% da Brescsa assicura essere cola giunta 
la notizia che Trento e in rivoluzione, suonausi le cam- 
pane non a stormo, bensì d allegrezza 6 di speranza Il 
genorale fhacomo Durando seme che con pronti rinforzi 
egli potrebbese inoltrare nel Firalo italiano Nor a con- 
forbamo intanto di tutto queste buon speranze Intanto 
deputati a l'rancofatte non ne sero andati 

— Bardolmo /2 giugno La mattina del 10 tutte 
le trappe partono per Rivoli, cioe parte da Cava in, 
da Afli e Costermano passando per Pesma e dalla parto 
der Lumini, ma appena furono vedute digli austriaci che 
ciano a Capmno, avcesero der funchi (segnali loro) e se 
ne fuggirono, cioe quelli che erano a Caprino dalla parte 
delli Ferrara per S. Martino, e quelli di Rivoli dalla 
pirte d Incanal, credendo d'esser sicuri, ma un forte corpo 
dei nostri ando ad inconti uli dalla parto della Corona, e 
di 4000 che erano, ponte furono falli pugio neu, parto 
uccisi e parte che si erano rifugiati tra roccie piuttosto 
che dirsi prigionieri calarono giu per le medesime, sac- 
cheggiarooo Incanal, 1 Teporr, Preaboco , Brentino e la 
Ferrata 

Nella giornata del 10 1 pezzi d'artiglieria che erano a 
Rivoli batterono molto oltre l'Adige, ciae sulla strada che 
conduce in lirolo, perche vi si trovavano 800 Austriaci 
ma s imboscarono, edi cannoni non ebbero 1) loro effetto 

1 bersaglieri uccisero tre cavalli di una barra che con- 
duceva viveri a Verona 

Ora a Rivoli si trovano 4 cannoni, ed 8000 uomini col 
duca di Grenova, e dalla strada di Tirolo non passa piu 
nessuno, anzi oggi si diceva che 1 nostri avessero passato 
l Adige 

Oggi passo da Bardolino il 13» Piemontese diretto per 
la Ferrata Qu non abbiamo pru um militare, a Garda ve 
ne sono, e di la aggi partirono due compagnie con due 
cannoni por Malcesine E nostii. Pracentim e bersaglieri 
collo stato maggiore che erano qui partono per Sandra 
da dove erano venuti, sembra che vogliano trarre un ponte 
a santa Lucia di Pal 

A tutte le barcho che si trovavano sulla 1tviera  vera- 
nese del nostro lago venne tagliati la punta, e furono 
cantate di un cimnone 6 duo, secondo fa grandezza foro, 
per andar a battere dilla parto di Riva 

L'alto giorno, a Caprino, venne arrestata una spia 
degli Austrcaci 

— Un dispaccio di Bissino annancia come 1 montanari 
dis Nuzzaro diedero agli Austria i una bella lezione 
allorche vi passavano, venendo da Solagna 

fest montane dascimono Taro da prima lbero il pas 
saggio, ed allurche furono alla meta ella montagna, fo- 
Gio scoppiare fa prepitata nina, la quale fece perdere 
ail intimico 380 omini dra morti e fenti, schitacoiati dal 
Susa 20 annezito nol Menti, ove malte dt questi sp git- 
tarono per tenti di salvarsi Fra questi ultmi si rtro- 
varono nelle vionanze. di Bassano dae uthiciali ed un 
capitano di qualche conte, dacche secat lo a Bassano, 
tutte le troppo ivi trovantist piveseati il baciatono lia il 
pianto; il suo nome non e ancora Conosouto 


Palora, 12 grugno — re 1 pomenid 
Cittadini! 

Vitenza ha cipitolato dopo una difesa valorosa 

Gi eventi della guerra non si misurano troppo favil- 
mente Milino ha resistito per cinque giorni 

Lonore d' Italta, l'onore di questa citta sta nel vostro 
sputo, nella vostra difesa 

Il nemico ci puo attaccare da un momento all’ altro 
Voi dovete sostenerlo rn mezzo a mura di gia bene guer 
mite Vos dovete decidervi 

Hi Comitato nel prendere il suo partito s1 rivelge a Vo: 
egli è devoto alla vostra volonta, e appoggia sicuro sul 
valore del colonnello cav Bartolucci, che si dichiara de- 
terminato a uon cedere finche valbiana mezzi di difesa 


Brescia 14 quugno a ore 9 di sera — Non essendo par- 
bl 1 Lombardi che trovansi a Peschiera pel campo , dl 
nostro comitato di guorta fece approntare 1 corpi de' vo- 
fontari qui stanziati, 1 quali tosto con animo generoso re- 
cansi alla difesa della patria 


Valeggio 14 giugno — Leti l'armata piemontese si porto 
solto Verona, ebbe varie scaramuccre cogli austriaci, ma 
questi, quando si videro a mal partito, fuggnono sotto alle 
Inurs, pensando che 1 nosti gl’inseguisseto per salutari 
por cor cannoni che sono su quelle mura 

Pi sso Sommacampagna due squadroni di Ulani fecero 
Ufta sorpresa, s'indoltisrono fra 1 nostit avamposti, vi fe- 
cero prigiomeri, poi tentarono Impossessatsi di 00 bar- 


| 


. 


coni, destinati per furmate dei ponti. Ma la nostra 1 
toria, el'era n poca distanza , tuta diede addosso eq ) 
un forto combattere ad arma bianca ritolse I prg E 
lasciando degli ulani 5 morti e molti fera al fama n 
fugel $ 

Oggi il Re è ritornato costì con parte della trajpi 
tornarono puro 1 barconi, segno che non sono è 
momento ultle di poter piantare il ponte 

Qui dicevansi di Vicenza tante cose, ma tatto <_{ 
alti, cho Purando abina dovnto cedere è capto © 
mitirars 1 Ferrara e non hattera per tre mesi at | 
dopo vario combaltere va attivato alle spalle il gu 
Pope di Napoli con 3000 uomi, e che a quest int, ri 
corati anche quelli di Durando abbiano fatto degli ansi, 
Una strage e questi st «ieno ritirate verso Verona \ 
anche chi asseriico essere marta in tal conflitto x geni 
rge Wratislaw A chi credere? I fatto sta che un cur 
nere andato ul campo di Durando gia da novo giorn m 
è ancor ntornato Gli è certo Vimercati di Milino 

(Gazzetta di Milum 


STATI PONTIFICII 


Bologna, 43 giugno — Grunge in questo momento 
nostro amico da ste Esso ha parlito con During, 
con Lentulus che là st ritrovano con tutto il presidio 
Vicenza La popolazione di Vicenza, vedendo Meemi 
dalle bombe nemiche molte delle sue case, ha obbligato 
Durando a capitolare Ml prode generale si mordevi lè 
mani dalla disperazione Si conferma la notizia ChE fra 
pati della resa vi sia l'inazione di tro mesi per Parte di 
tutti 1 nostri (Dieta Mal ) 


a 
ul 


FRANCIA 

Parigi, 12 giugno — Evenimenti del giorno Oggi all 
& pom Lamarune con profonda emozione annunziata all; 
Camera, che erast «parso del sangue m una strada 
Patigi, che un tentativo di guerra [oivilo era stato fitto 
da qualche sussurratore in nome del principe Luigi X 
poleone 

Una straordinaria agitazione regnò a Parigi da Mezzo 
giorno ad un'ora Un'immensa folla, pel desiderio d ass 
stero all'entrata all'assemblea di Luigi Napoleone, radi 
ossi intorno al palazzo legislativa Verso le 2, la fb 
armata fece sgombrare il ponte della Concordia, e tali 
nossi la guardia nazionale di tutta Parigi: Si formino 
Bumerosi gruppi, ove distrbuivansi der giornali e degi 
scuitti bonapartisti Assicuravasi che la Commissione a 
culiva aveva ordinato l'arresto di Luigi Napoleone 

Un buon numero di truppe custodiva l'assemblea 

Alle 4 giunsero altri 1inlorzi Sgrazialamente la folla 
aumento in tal modo che abbisoguò respingerla 

Mento la guardia nazionale gridava rica la 1 pubblica 
o la folla 12a Napoleone, udissi un grido di abbasso (1 
Thomas! Cloment Thomas ordino allora una carica che 
ferì diverse persone Uno sparo d'arma da fuoco (qualui 
dice tre) partì dalla parto della folla 6 ferì gravement 
una guardia nazionale 

Verso le cinque us battaglione di guar dia mobile avar 
zossi risolutamente occupando tutta la larghezza dela 
stradi della pace Egli fermossi davanti al ministero degli 
affari esteri, 11 generale Demesme avanzossi verso di | 
o salutollo col guido di ima la Repubblica! Un con 
nello prose la parola e pronunziò con voce forto quis 
patole  « soldati nur contiamo su di vor + Ja gunta 
mobile rispose con mille grida entustaste  {{ genuza 
Demesme alla testa di qualche dragone avviossi ren 
lassembiea La guardia mobile non tardo a seguirlo 

Vennero fatti molti arresti 

Quando la seduta fu sciolta, la truppa abbandono h 
piazza della Concordia Non rimasero che diverse comi 
gme di linea Vedendo 1 soldati che la folla st ritmi 
coricaronsi sui gradini del palazzo Borbone Ma dovettero 
tosto riprendere lo toro armi LU ponte della Concordia era 
invaso da operai che si avanzarono fino ar cancelli. pre 
vandosi di smuoverl e gridando Vua Nupoleone! 

Il genrale Cavaignac volle parlar lore, ma non puatè 
essere inteso In quel momento arrivo il generale \e 
grici a cavallo, fu circondato dalli folla, che piu forte di 
puma udava visa Napoleone! Issendo chiuse le porte 
dell'assemblea dalla parte del ponte, egli dovette nivr 
narsene indietro 

Nel momento in cui seriviamo si formano assembr 
Menti in tetti 1 ponti principali di Parigi Parlasi | 
Lui Napoleone, e vedonsi degli individui che evidente 
mente sono emissari bonapai Usl 

Gili assembramenti incominciarono a porta 5 Marti 
@ 4 porta S_Dents 

Alle 9 4j2 non e ancor comparsa la truppa Videsi un 
gran numero di guardiani di Parigi ditigersi verso | 
parte superiore der sobborghi 

Ci vien detto alle 1L che la folla scomparie a pocoa 
poco da porta samt-Denis, ed a porta sant Martin non vi 
timangono che gruppi poco numerosi che non impedì 
scono Ja circolazione La forza militare non s1 presentò 
in questi luoghi 

Sabbato 7 numerose truppe sboccarono verso mezzanolli 
sul luogo degli assembramenti Cuca 2 0 3 mala persone 
trovaronsi cicondate Esse vennero poste in itato d ar 
resto, e dirette vesso Ta prefettura di polizia passando di 
baluardi 6 nella vir Rubelen 

Attivati alla prefettura di polizia, vi rimasero 1n una 
sorte di prevenzione fino alle «puntar del giorno Mall 
nin furono messi in Liberta che dopo il mezzo giorno, e 
Un gran numero fu ritenuto dalla polizia 

Tre degl indivulu: artostati avevano nelle loro manuhé 
due colterlacci citalani aperti 

Due rappreseutuiti del popolo si frovarono fin ghi ai 
restato L'evasione di un di questi inviolavili; fitbtitt 
dal generale Thom, diede occasione a vive inter pell1128 
conto questo capo della guardia nazionale Lun 
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Lunedì 29 corrente n dottore BINDOGCI dii 
una nuova attatlema nel Teatro Nazionale, stimo 
certi, che il poeta in questa seconda prova ue 
sara mmore della sua fama, e che sapia tane 
ispirazioni degne der tempi e dell'Italia 
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TORINO, LUNEDÌ 19 GIUGNO 1848. 


TORINO 18 GIUGNO. 


Da alcuni giorni un funesto sintomo si mani- 
{stò in Torino; tale che può porre in pericolo 
Fonore di questa città, che finora si è dimostrata 
così generosamento italiana, 0, quel clie più 
monta, la causa stessa dell’indipendenza e della 
libertà. 

il buon popolo Torinese, sempre spontaneo © 
pronto agl'impulsi di onore e d'utile patrio, ma 
facile al credere, come ogni popolo , non s' av- 
vede ove vogliono trarlo gli incauti e gli astuti 
che lo agitano. 

Fu votato dai deputati e dai ministri nell'indi- 
rizo quasi unanimemente e con generale applauso 
della Camera e del pubblico l'emendamento Rat- 
tazzi, che preconizzava la Costituente, eletta col 
suffragio universale in occasione della sperata 
unione della Lombardia Di ciò tulto lo stato e 
Torino stessa, e i giornali d'Italia, di Francia e 
Tinghilterra fecero e fanno plausi. 

Or come s'è in un tratto mutata l'opinione in 
Torino, il plauso in fischi, l'amore in odio? 

Alcuni buoni, ma inavveduti cittadini temettero 
che dalla Costituente potesse venir mutata la sede 
del governo, e trapiantata in Milano: Y amore 
della città natia e dell'utile immediato è potente 
in tutti i cuori, anche i più generosi. 

Fu presentata alla Camera la legge dell'unione 
della Lombardia col Piemonte : in essa non si parla 
di capitale, di cui mai non fece motto nè il go- 
vomo provvisorio, nè il popolo lombardo, ma si 
accetta la Costituente, Que’ timori posti in presenza 
d'un’ attualità e cessato il rischio della non unione, 
che Vattutiva ne'cuori, si fecero più vivi. I sem- 
bici li sparsero nel popolo; i retrogradi e i ge- 
siitizzanti, sempre all'agguato, viddero l'occasione 
e l'afferrarono. Indi le mene, ì comitati, i mali 
semi sparsi: indi fe suppliche affinchè la Camera, 
disdicendo sè stessa, disdicendo il voto manifesto 
dello stato , disdicendo il voto e la condizione dei 
lombardi e di quattro provincie Venete, dichiari 
nn potere od ove d' uopo non dovere aderire a 
lale condizione. È tutto ciò col solito corredo delle 
plateali vociferazioni , esagerazioni, incifazioni , € 
per sopprappiù i terrori e le minaccie di violenze 
liberticide alla Camera, ove non accogliesse la 
domanda, o non sancisse almeno la capitale in 
Torino come patto senza cui non s' accetterebbe 
l'unione, 

Buon Dio, è ella possibile tanta aberrazione 
dî senso politico? E non s'avvedono gl’ incauti 
ti semplici, che ciò rimette in grave rischio 
l'unione, che ciò invigorisce l'opinione e i*ten- 
aisi repubblicani in Lombardia, nella Venezia, 
e forse fra pochi di in Napoli, in Sicilia, c è 
Roma forse ? che con ciò si destano i partiti, si 
dividono gli animi, e si tradisce la causa italiana, 
tr cui tanto sangue s'è già sparso e si sparge? 
che con ciò si sostituisce l'interesse municipale al 
sunto interesse d'Italia? che con ciò s'infama e si 
a perdere a Torino il frutto della sua generosità? 
Che si mette a rischio l'unità d'Italia, e il frutto 
delle vittorie del prode nostro esercito ? che si 
Cadisce Carlo Alberto e l'Italia? 

E lutto ciò, cecilando un’ imprudente questione 
Ron posta dai Lombardi, e quindi il loro amor 
Weprio, fuor d’ogni proposito! e per una paura, 
the ae non è al tutto vana, certo non è nè ge- 
Rerosa, nè prudente, nè al tutto fondata! 

Non generosa, perchè municipale in faccia al 
ande interesse nazionale. 

Non prudente, perchè fuor di tempo e di luogo, 
feccitante Te preteso municipali d'altro cità che 
Nervano, 

Non al tutto fondata, poichè certo (posto anche 
ehe tal questione venisse ad agitarsi nella costi- 
Mente) non è a credere che essa non avesse te- 
Mulo nel debito conto i titolì è i diritti di Torino. 

È poi per Dio! le speranze di tutti i buoni 
laliani non sono oltre la Lombardia ? E la ca- 
Male d'Italia non ba ad esser Roma? — Perchè 
que ci agiteremo, ci divideremo inutilmente, 
Rtrchè ci balleremo contro i molini a vento? 

Alcuni dicono: piuttosto che abbia menoma- 
ia î scapitarne Torino, vada al diavolo d u- 
(i “ con essa, dunque, l'Italia? E trionfi 
dala Radeztki ? 0 Torinesi! vedete a quai tra- 
van gr un primo passo ineonsiderato, E la- 
n v Tilano, pensate quel che dirà Genova, quel 

Uranno Je provincie! 

Torinesi, considerato dove vi menano quei 
© abusano della vostra buona fede, considerate 
‘N Può trascorrere anche il più santo affetto, 
tuo di patria, ove sia abusato e volto allo 

udlini, alle intemperanze. 


| 


La Concordia non ha mai detto di capitale in 
Milano nè altrove: ha detlo che nella causa d'1- 


talia deve guardarsi dirilto all'Italia, e non ol 
proprio campanile: ha detto che Vunità, la libertà, 
l'indipendenza meritano il primo nostro amore : 
ha detto che la grandezza e la salvezza di Torino, 
come d'ogni allra città, sta ora nella grandezza e 
nella salvezza d'Italia: ma non ba detto che To- 
rino non abbia ad essere capitale finchè Roma 
nol sia: ha detto che la libertà e l'indipendenza 
e la nazionalità si compra col sangue e coi sa- 
crifizii e non si merca. 

Nè altro ha detto mai il direttore della Concordia 
e deputato, checchè ne inventino ì nemici suoì e 
tuoi nemici, o popolo ingannato, 

I suoi e tuoi nemici hanno inventato : ch'egli 
è venduto a Milano, ch'egli mena i Ministri e la 
Camera, ch' egli ha stracciato una copia della 
petizione, ch'egli è nemico di Torino, e mille al- 
tre infamie han detto è dicono per aizzarti contro 
di lui, contro fa Gamera, e principalmente per de- 
compotre e depurare il ministero. Qui mirano prin- 
cipalmente i suoi e tuoi nemici, 

Venduto a Milano? — Chi osa dirlo in faccia? 

Che egli mena i ministri, o alcuni di essi? — Chi 
crede che egli lo possa? ‘e dove li menerebbe su 
non al bene ed’ ftalia a cui ha sempre agoguato 
e consacrato le sue deboli forze ? 

Clh'egli ha stracciato una copia? — E perchè una 
copia, mentre ne rimanevano altre cento, e tima- 
neva l'originale ? 

Nemico di Torino? — Dov'egli ha sempre vissuto, 
e dov'egli e i suoi fratelli posseggono il picciolo 
ma unico lor patrimonio ? 

Pure, per queste infami stoltezze, egli in que- 
sti due dì ricevette già tre lettere anonime che 
gli minacciano un colpo di stile nel petto e una 
palla mella testa: e già da due sere riceve solto 
le sue finestre una serenata di grida e di fischi! 

Sono queste oneste cose, e così si onora una 
civile città? S'egli dice male nella Camera c nel 
suo giornale, perchè non si combatte ? è egli solo 
che parli e che scriva? 

Ma nella Camera le discussioni non mancano : 
e ne’ giornali il Costituzionale Subalpino e il Ri- 
sorgimento da alcun tempo gli sono prodighi delle 
loro facete e pensate critiche. Anche nell’ ultimo 
numero d'ambi questi giornali il Sudalpino molto 
spiritosamente lo befleggia. Buon pro, onesto Su- 
balpino. IL isorgimento protesta e chiede spiega- 
zioni. A tua posta, profondo Risorgimento. Queste 
almeno non sono suli nè palle. Soltante le beffe 
e le proteste coincidono nel tempo cogli stili e 
le palle. Vedano i due campioni crilici se ciò lor 
torna bene. 

Alla protesta rispondiamo , che non dovremmo 
al Risorgimento ragione del nostro operato: ma ci 
piace dirgli, per essergli cortesi, che un progetto 
di legge tosto letto e depositato alla Camera è di 
pubblica ragione; che un ministro può darlo a chi 
gli pare, perchè sia stampato intero e non monco 
dagli appuntatori de’ giornalisti; che il ministro 
dell’instruzione pubblica, richiesto da noi, ebbe la 
cortesia di darci il suo ultimo progetto lo stesso 
giorno che lo presentò alla Camera, che ci rin- 
erebbe non averlo potuto stampare perchè la sua 
lunghezza e l'abbondanza delle materie nol per- 
mise; che patè egualmente darcelo il non meno 
cortese ministro degli affari interni; che quando 
il Zisorgimento sarà ministro, se richiesto, lo darà 
a noi o al suo fratello il Subalmino 0 a nessuno, 
come meglio gli parrà. 

Quanto all'insidiosa sua domanda, rispondiamo 
al /tisorgimento, ch'egli sa meglio di noi che il 
deputato nella seduta a cuì accenna non si mostro 
nè acerbo, nè ardente avversario di alcuno de'suoi 
colleghi, cioè colieghi del ministro Ricci, e sa che 
le parole del deputato non si riferivano ai mini- 
stri; che infatti egli disse che a tempi nuovi si 
richiedono uomini nuovi; che l'oggetto di cui si 
parlava era nelle attribuzioni del ministro degli 
interni, e che ove offesa vi fosse stata ai ministri, 
sarebbe questa stata fatta al ministro degli interni 
più che ad altri. Questo cd altro che potremmo 
aggiungere sa il Zisorgimento, ma gli piace di 
chiederlo, perchè i [suoi strali mirano più alto. 
Noi crediamo poterlo fare avvertito, che 1 suoi 
strali possono scalfire ma non ferire chi li di- 
sprezza. 


——— essa 


Ci siamo rivolti pochi giorni sono alla  gene- 
rosa cittadinanza Piemontese, invitandola a soc- 
correre di camicie l'esercito nostro, il quale di 
queste appunlo difetta, e per le intemperie e i 
disagi a cui è sottoposto principalmente abbisogna. 
E già il nostro volo fu esaudito, perchè nei Su- 


LE ASSOCIAZIONI SE RICEVONO 


in Lormo, affa lipografia (antari, contrada Dora: 
grossa imm 32 e presso i immeipali fbrat 

Nelle Provinese , negli Stati Ialiani ed all'estero 
pisani dulti pi {RE T'ostali 

Noa Tosca, presso dl signor 0, P. Victascix 

A Roma. presso P. Pagani, Implegato nelle Poste 
Pontlicle, 


È Tom avserdii imiati atia Uenizione usa verranna 
cd giornali, ed ogni iualsiasi ammnzio resi.teeli 
di mser esi dovra essere dette tranco ali posta Prezzo dite inserzioni cent. 25 ogni ripa. 
alla Direzione del Giornale fa GONGCADIA in È HI Poglin vene in luce tutli i giorni, eccetto fe 


Domeniche e le altre feste solenni, 


balpini, qualunque possano essere gl' intrighi dei 
malvagi, prevalgono sempre i nobili senfimenti, 
e la carilà patria è relaggio di cui vanno degna- 
mente orgogliosi. Così mentre le nefande arti dei 
tristi tentano di sommuovere gli animi della po- 
vera plebe e svegliare in altre classi i feroci 
istinti dell'egoismo, vediamo in Torino formarsi un 
comitato dì gentili donne per cucire e far cucire 
la tela offerta in dono pei soldati. Da Settimo 
Torinese poi riceviamo la lettera che qui ripor- 
tiamo: 
Signor Redattore 


Cesso dalla lettura della seduta alla Camera di venerdì 
compreso l'animo dal più dolce soddisfacimento , mentre 
vedo sempro più chiaro con quanta lena e schiettezza 
Etta predichi ed insista i giusti e veri desiderii o dinitti 
della patria nostra; permetta dunque che io me ne con- 
gratuli a nomo di tutti i mici compaesani. A_Lei poi che 
non ha guari co’ più nobili sensi invitava la, nazione a 
sovcorrere al difettodi camicie cuì patisce il prode nostro 
esereito cetto non tornerà gravo l'incumbersi per l'oppor 
tuno invio all’unpo di quest involucro di tela. Gli è un 
cholo st più Rardiie che reca anche una signora che è in- 
fiammata d'amor patrio. La santità dell’opera è il gui- 
derdone e la riconoscenza che deve aspettarsi. 

Gradisca ì miei sinceri riugraziamenti per parte di que- 
Sla Signora, mentre mi reputo a ventura segnalarmi ce. 


Duurrti Cerestino maestro elem. 


Nelle ansie presenti ci conforti il deliberato 
animo della nazione che non mancherà mai al 
mandato che le venne dalla Provvidenza affidato; 
e i nostri prodi del campo sappiano che il po- 
polo veglia con affetto materno ai loro dolori, 
come si illustra delle loro glorie. 


n 


H patto costitutivo dell'unione stabilisce che tra 
un mese dall'acceltazione della fusione si promul- 
ghi la legge elettorale e si convochi la costituente, 
la quale non potrà mai riunirsi più tardi del giorno 
4 novembre prossimo futuro. 

Le basi poi su cui la legge elettorale dovrà es- 
ser fondata, sono le seguenti: ‘ 

Ogni cittadino che abbia compiuto l'età d'anni 
21 è elettore, salve le eccezioni ece. 

Il numero de’ deputati è deleriminato nel rapporto 
di uno pei 20 a.25 m. abitanti. 

Per la Lombardia non avente circondarii eletto- 
rali si seguiranno î riparti amministrativi attuali, 
ed il ripurto e la nomina dei deputati si farà per 
provincie. 

Il suffragio è diretto per scheda segreta. 

Elle ci suggeriscono le seguenti riflessioni : 

Non sappiamo se i risultati pratici del suffragio 


universale corrisponderanno veramente all’aspetta- 


\ 


zione di quelli che Jo promossero. Il suffragig uni: 
versale diretto, accettato in massima da tutti i gi- 
verni liberali, non fu finora applicato compiutamente 
da nessuno, eccetto in Francia di questi ultimi 
giorni. Ora gli atti usciti finora dalla costituente 
francese non sono ancor tanti nè tali da permet 
terci di formolare con precisione il carattere e il 
merito di quell'assemblea, prodotta dal voto uni- 
versale diretto. Nè il passato ci determina gran 
fatto più del presente. Il voto universale con re- 
strizioni, se creò da una parte la convenzione, 
produsse dall'altra il direttorio, donde il consolato 
e l'impero. 1 democratici attuali ci paiono dar troppa 
importanza alla forma e trascurare non di rado la 
sostanza. Per noi non ci ostineremmo più che tanto 
a volere che (ulti votino, se sapessimo che un 
altro sistema ci aflida maggiormente per la vera 
rappresentanza di /uzti gl'interessi, pel vero ed ef- 
ficace esercizio di luifi i dimiti. 

Noi tuttavia accettiamo con gioia il suffragio uni- 
versale. Il pensiero da cui move è il santo pen- 
siero della cittadina uguaglianza. Esso, convien ri- 
conoscerlo, ne è l'attuazione più immediata possi- 
bile, E inoltre chi non vede che per questa via 
il popolo nostro potrà Isvarsi a più alta dignità e 
a più grande sapienza! Noi crediamo che una dif- 
fusione universale di lumi debba necessariamente 
tener dietro al suffragio universale. Esso infatti ri- 
chiede imperiosamente da' nostri legislatori leggi o 
misure, per cui si effettui il più presto possibile 
l'educazione completa del popolo. Forse sarebbe 
stato più logico che questa avesse preceduto il 
suffragio universale: ma la logica de’ fatti è altra 
da quella delle idee; e se questa è più precisa, 
quella ha maggior grandezza e poesia di questa. 

Noi accettiamo ancora il suffragio universale 
come una prova che torrà di mezzo agui questione 
di vera 0 non vera sovranità, di sincera o non 
sincera rappresentanza. E poichè le nostre inten- 
zioni sun rette; poichè il nostro fine è il maggior 
bene del popolo ; rimettiameene del resto al po- 
polo e a quella Provvidenza che visibilmente con- 
duce i destini del nostro paese. 

La secovda base della futura legge elettorale la 


eziandio la nostra piena approvazione. Ella pre- 
scrive che ci sia un deputato ogni 20 0 25 mila 
abitanti. Sicchè a questo ragguaglio sarebbe di 
400 circa il numero de’ rappresentanti al parla- 
mento del regno unito, È il numero che occorre, 
secondo noi, perchè le discussioni sieno cemplete , 
senza esser confuse e prolisse. 

In quanto alla terza base, che prefigge alla 
sola Lombardia: {l riparto e la nomina dei deputati 
per provincie, s£ i ‘stimiamo che questo sistema 
debba oziand ervarsi pel Piemionie. Ed ecco i 
motivi che detti Ina esta nostra opinione. 

4, La rappresentanza nazionale creata con duo 
diversi sistemi mancherebbe d'omogeneità, d'onità. 
I deputati si partirebbero in due categorie, dello 
quali una sarebbe ‘nel fondo illegittima per Paltra. 

2. La votazione per provincia rimedia a certì 
inconvenienti che poteebbero nascere dal suffragio 
universale, ove la votazione si facesse per distretti 
o collegi elettorali. Le influenze e gl'interessi )o- 
cali vi prevarrebbero assai meno sull'interesse di 
tutti, 

3. I diritti degli elettori, nella votazione per di- 
stretto, non sono pari. Per esempio il settimo col-: 
legio di Torino non avea che 80 elettori; il 4 ne 
avea 778. Donde viene che gli elettori del settimo 
collegio esercitavano 1]j80 di sovranità, e quei del 
quarto 11778. Questa disparità se non è tolta pie- 
namente, diminuisce però di mollo nella votazione 
per provincia. 

4. Con questo sistema, gli elettori son molto 
più liberi nella scelta, mentre con la votazione 
per distretto la scella è limitata ai due o tro can- 
didati che vengono presentati. Epperò certi inte- 
ressi che per essere divisi in vari distretti rimar- 
rebbero sempre in minoranza, e non giugnerebbero 
mai ad essere rappresentati , nel sistema che so- 
steniamo, potrebbero raccogliersi, fornar maggio- 
ranza e venire quindi eflicacemento rappresentati. 

L'unica obbiezione che si può fare, è che gli 
elettori non possono conoscere tanti nomi quanti 
sono necessarii per questo sistema di votazione, 
e che per conseguenza la loro scelta dovrebbe 
cadere necessariamente su persone ignote. Oltre- 
chè il raggiro e fa cabala vi troverebbero un gran 
campo d'azione. — Rispondiamo: Questo è vero, 
se il numero de’ rappresentanti fosse quale lo 
propone il progetto di leggo elettorale  lom- 
barda, da noi riferito al num. 144 del giornale, 
cioè nella ragione d'un rappresentante ogni 10,000 
abitanti; d'onde verrebbe che fa provincia di Mi- 
lano avrebbe 57 rappresentanti, quella di Como 
44, ecc. Ma non è più vero: con la dase stabi- 
lita dalla convenzione, cioè d'un deputato ogni 
20 0 25 mila abitanti; il che non darebbe più 
di 40 o 42 rappresentanti per le provincie come 
Genova e Torino, e di £ o 5 per le provincie 
come Pinerolo e Mondovi, ecc. 

Se l'obbiezione di cui parliamo ha qualche peso, 
lo ha per la Lombardia, la quale avendo un pic- 
colo numero di provincie, sarebbe bene per con- 
seguenza che moltiplicasse le sue provincie elel- 
torali. 

La base che fissa a 21 anni l'età voluta por 
essere eletore, ne par buona. E noi crediamo che 
uguale e in ogni caso non mai superiore a 25 
anni dovrebbe essere pur quella che si richiedo 
per essere eleggibili. Prolungarla fino a 30 anni, 
come fa la presente nostra legge elettorale, è met- 
tere un limite dannosissimo alla libertà degli elet- 
tori; è un privare, senza dubbio, d' importantis- 
simi lumi la rappresentanza del paese. 

Rimane l'ultima base, che è il voto per isch&da 
secreta. E non possiamo a meno di approvarla, 
siccome quella che tende ad assicurare la piena 
indipendenza  dell’elettore, e ad emancipario da 
quelle influenze personali e locali, da cui potrebbe 
lasciarsi determinare, invece di seguir come devo 
l'unico impulso della sua coscienza. 

Noi confidiamo che lo spirito liberale del mi- 
nistero e delta Camera non verrà meno in questa 
gravissima circostanza , e che la futura legge clet- 
torale sarà quale il nostro desiderio e l'interesse 
generale del paese la domandano. 


I —____ 


RIVISTA DE'GIORNALI FRANCESI 


Il Constitutionnel giornale essenzialmente conservatore ed 
organo del sig. Thiers come tutti sanno, nel suo numero 
dei 14 giugno dopo avere lodata la camera dei deputati 
di Torino, ed il ministero per avere nell'indirizzo accolto 
il pensiero della Costituente, così conchiude : 

» Quello che agli occhi nostri onora Carlo Alberto me- 
glio che le sue vittorie sono le suo nobili parole, la sua 
generosa iniziativa in lulte le misure che possono garan- 
tre od allargare le libertà del paese che egli liberò dal 
giogo straniero. Tutti i patrioti italiani si sono collegati 
attorno a lui francamente e senza ambagi, perchè ognuno 
in Italia ha if convincimento profondo che il nuovo Re- 


demi 


gno Italico sarà una monarchia popolare circondata da 
istituzioni liberissime e popolani » 


TUVISTA DI GIORNALI ITALIANI, 


L'Opmione, nostio confratello Torimese, nel suo 
supplemento di sent pubblica un asticoto sulla 
Costituente e sur rumori che negli ultimi giorni 
agitarono sordamente la nostia città Noi 1por- 
tandono alcuni brani siam lieti di salutare nel- 
l'Opinione uno dei giornali che procedono nella 
libera via costituzionale con maggior franchezza, 
e chiariscono nella redazione più senno politico € 
intelletto della crisi italiana 


« Fsaminiamo la questione di fatto dal punto di vista 
cho forse ha illuso molti rispettabili vomini o riveltamone 
schiettamente lo condizioni 

» Ji gran fatto, 0 piu tosto la gran parola, che si va 
buecmnando, e questa 

» Data la fusione e fa costituente, noi perdiamo la ca- 
pitale, ii progetto di legge taco su questo per HInderci, 
ma Tonno, perduta la capitale, può contate che 1 suoi 
proprieta di case andranno in rovina, che 1 suor no- 
gozianti non avranno piu smercio, che l’'operaso non avra 
più lavoro 

» Le apprensioni del ffadre di fimiglia, le ansietà del 
commerciante che provvede cor traffici a sè ed a'suo!, lo 
sollectudini che inspira la elasso lavoratrice sono titoli 
legriimi o rispettabili che Voglionsi esaminato quando 
sono profferti in buona fede, e not non daremo nota di 
calcoli egorstici e mumicipali a questi timori ed a questo 
molivate rpugnanzo 

» Ma saranno essi fondati questi tumori, eppero sa- 
ranno giusto ripugnanze? 

» Questo è cio che noi contestiamo , 0 sperttamo di 
trarre nella nostri sentenza quanti onesti gli hanno cou- 
cepito senza matorarli o li hanno leggermente accolti 

» Ragioniamo adunque 

» Data la fusione € la costituente, nor perdiamo la ca 
pitale Perche questa certezza assoluta? do 110 possa 08 
sero sta bene ma so cio sarà non intervemanno torso 1 
rappresentanti del Premonto a sancito, o quindi potra cio 
essere senzi ragioni dequita 0 d'utilita? 

v Il progetto di legge tace su questo punto pu illudere 
Ma dl progetto di leggo, nè la legge medesima fatta da 
nor sel, non possono fin d'ora defimro la questione della 
capitale che riguarda il nuovo regno, il quale non esr- 
stera cho dopo Ja fusione Il progetto di Jegge poteva se 
gnar la città che sara sode della costituente, non quella 
che sarà capitale Egli lascia in bianco il nomo della 
città 6 vor in questo volete vedere un agguato? Ma non 
e questo un delicato riguardo per rappresentanti del no- 
stro paese, as quale e fatta facolta di indica: la citta che 
accogherà la costituente, se pure non presceglieranno di 
lasciar questo ufficio al governo che st consiglierebbe m 
ciò colle eventualità 6 contingenze della guerra? Voi po 
telo per mezzo der vostia rappresentinti convocarla an 
Milano, 0 im Brescia, come m Torino, e meglio ancora 
In citta terza, per non dn neutra, in Piacenza 0 altove 

Tmino, perduta la capitale, puo contare che 1 sua 
proprietara di case andranno in rovina, che è suor nrgo- 
muanti non atranno più smercio, che Loperaro non avra più 
lavoro Ma se anche la capitale o sede del governo do- 
vesse pei comune vantaggio vent trasfenita altrove, di- 
cramo pur a Milano, vi par egli possibile che cio si fat- 
cia di botto 6 senza guarentr gl' interessi di cilla così 
benemerita , così patriottica, cosi genorosamente italiana 
come Torno? Credete voi possilale che ta dinastia voglia 
e possa volger per sempre lo spalle agli incunaboli della 
sta possanza, af testimonio dello sue glone passate, al 
popolo che inaugurava 1 suoi desuni avvenire? Ma questo 
sarebbe gratuito oltraggio ai nostri rappresentanti, al nostro 
Re, ar Lombardi che cr clicaman fratelli, e che voi sag 
guardereste come rivali Forse non v' han mezzi di gua- 
rentue tutti 3 Jegittimi interessi, di premunirsi contro 
tutti 4 danni temibili? Vediamo, 

La capitale e costituita dalla sede della rappresentanza 
nazionale 

o Dalla sede dei dicasteri, 

» Dal soggiorno della corte 

>» Ma queste condizioni possono venir alternate, passono 
esser ripirlito, @ sì puo adottare anche un sistema pro- 
miscuo per cu l'equilibrio du compensa venga stabilito 

» Supponiamo adottito qualunque dei sistemi, per cui 
la meti degli interessi di tutto il regno riesca a metter 
cipo a Torno, allora non vi alina forso in delinitiva 
maggior massd dallari, duomini e di capitale che 1 
non succede nella ristrettezza del nostro stato , nell’ 150 
limento delle nostro relazioni? 

Ma v Innno ancora altri compensi, necessattamente 
piocedenti dalla natura delle cose e dalle nuove condi- 
zioni della 1isorta nazionalita 

« Chu non vede che Torno situata fia un doppio corso 
di fini, epperò ricca di furzi motrice gratuita, o centro 
di paese agricola, che fornisce gran copia di materie 
piume, circondata da una popolazione attiva, dotata d m- 
telligenza 0 di senso morale, e chitmata a percortere 
nella produzione industriale una splendida cartiera pro 
mettilice di prosperità è d opulonza? 

+ Chi non vede che posta alle falde delle Api, e punto 
quasi di convergenza delle strade che da Liaulia met- 
tono in Liaha, essa e destinata a diventare il grand em- 
povo del commercio italiano con tutto le parti di quella 
contrada che non sono sul mare? Che il corso del Po 
alla cui navigaziono non porrà piu ostacolo nessuna Larde 
Austriaca incoronata, e nessun Nerone in nuniatura, lara 
dei nostii negozianti, telalivamento a quel commercio 
edo ar nostre prodotti, 1 dispensieri di parte delli Lom- 
bardo, der ducati di Piacenza, di Parma, di Modena, 
delle ultime legazioni e di Venezia 

Cho Tonno, posta da una strada fcitata alla distanza 
di quatti ore da Milano, sara in continua 1clazione d uo 
min e d'interessi, e che de due citta nutrite ed altiici 
revpiocamente Î10 toro, potranno contoriete alla mutua 
prospetta, nou cospirare la vicendevale rovina ? 

« Che tatti questi elementi avran vo anche il tempo di 
svolgersi, puma che, dita | ipotesi, sta definitivamente Uas- 
fera Ti capitale, porche le eventualità possibili della 
guerra non consentirebbero di cio fare prima cho sta si- 
cura, consolidata o riconosciuta la nazionale indipendenza 
d Itala 

« Queste consulerazioni voghano meditare coloro il cui 
animo e tentato da scrupoli & da piure onestamente ma 
inconsideratamento concepile, e_mnovi STUMO persutsi che 
questi popolazione così generosa, «ov Italiana, cos hbe 
rale nifuggina da servire di strumento a chi vorrebbe spin 
gerla ad alli d opposizione, con mire anti italiane, illi- 
Derali, reazionarie 

A coloro por, chie fomentano le discorilie, e cer ino li 
suscita torbidi, consoni di un perche prudentemente ve- 
lato, nor duemo che il Toro intento ci e noto che gli 
ante nomio degni liberta ed 1 futon di questa, 
finche fu loro utile scabello, non stiimgercbbere impu- 
nemente una scellerati alleanza = che forno nor cedera 
alle tusinghe lero od allo loro arti perche l'intelligon a 
del pubblico non e così ficile ad ofluscare cd inginvare 
che dove l'abitudine d un antica ossequenza qui procut isse 
loro pochi seguaci, n Piemonte fer non consentirebbe 
a rimnunziare ai vantiggi defla fusione per la trannica 
volonta du pochi ibitanti delta capitale che essi assa 

movo sul loro capo una tremenda risponsabuità verso 
l'Italia che (radiscono, verso 1 nostro paese cho miuac- 


LA CONCORDIA 


ciano di guerra civile, verso it Re, al trono del quale 
vanno infermando fe fondamenta 

« Tutanto sappiano anche, che ner confini della Togalita 
@ custodi so occorii della leggo, ar comitati foro sapremo 
opposte alti comitati, allo loro proteste, piu libero cd 
italinne protesto, 0 se piacera foro «pinger oltre l’azione, li 
combatteremo egualmente in ogni mamera cittadini, scrit- 
tori o soldati a posta foro > MASSIMO MONIF/FMOLO 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 


Seduta del 13 grugno 


Dopo un incidente sul processo verbale, cun dà luogo 
Raspatl rupote a proposito di qualche espressione detti 
nefli sedala di ieri da Limartme, sulle quali questi di 
qualihe. spiegazione, si presentano vario proposizioni è 
petizioni Fra queste e accolto con diverse 6 profonde 
sensazioni dall'assemblea il progetto di leggo proposto dal 
ministro delle finanze per far nentraro nel dominio dello 
stato fe assicurazioni contro gl’ incendi, il quale progetto 
vien distribuito dagli uftizi 

La discussione sul progetto del riscatto delle vie ferrate 
«i aggiorna a lunedì prossimo (19), dietro l’ osservazione 
di Bincau 

Degrusée che nveva fatto una proposta di leggo abro- 

ante l'articolo 6 delli legge 10 gennaro 1832 relitiva al 
bando dalta Francia della famigha Bonaparte chede che 
sid votata, suggerendo pelle atttali ciscostanze va emen- 
damento con cu questo bando sarebbe mantenuto contro 
il punope Carlo Luigi Napoleone Bonaparte 

sulio Lavre nota che questa discussione cadrì a pro 
posto di quella sull''elezione di Luigi Bonaparte sulla 
quale egli come relatore del '7° uflizio chiede di far piuma 
JÌ suo rapporto 


Questa proposizione di priorità essendo ammessa, Giulio 
Favie fa la sua relazione a nome del 7° uflicio, e con- 
cluude. pell ammissione di Luigi Bonapatte, quando egli 
facca constare delleta sua è della sua nazionalita a ter- 
mine della legge elettorale 

Le considerazioni di dinit'o e di politica messe in campo 
e dal ministero 6 dalla commissione esecutiva e da alti 
rappresentanti contro lammessione di Liigi Bonaparte 
nell assemblea nazionale sono dall'oratoro Nancamente e 
Jungamente esaminate Secondo il parere del 7° ullicio 
esso non infermano per nulla la sua conclusione  L esclu- 
dere Lungi Bonaparte sarebbe atto ingiusto perche abro- 
gata di fatto la leggo del 1832 e coll'ammessione d'altri 
membu di questa famiglia e collo dichiarazioni alla Ct 
meta fatte dal ministero Su violerebbe il duitto de suoi 
cleltor!, — sarebbe por impolitico, perche sr lascrerebbe 
luogo a dubrare della forza della repubblica francese, 
quando da un assurda pretensione di un suo cilladino si 
credesse che se gheno potrebbe avvenire pericolo — Non 
temete, dice egli, la parpdia del manto impenale non 
avrebbe oggi maggior probabilita di riuscita, di quello che 
gli stia meglio a taglio sulla sua persona 

Landnn annuncia che nello stesso senso conchiase al 
65 uficio 

HI 10° ufficio conclrade in senso contrario, e Buches 
suo relatore , sostiene questa sentenza , npetendo quanto 
In massima gia o1a stato detto, che cioe il principe Bo 
mipatte era ad ogni modo, fosse non per sua colpa, te 
nuto e portato come pretendente, o che ora l’ammetterlo 
sarebbo imprudente , come lo sarebbe se s1 trattasse di 
un membro della famiglia Orleans 

Parlano sostenendo | ammissione  Vicillard , Fresnau, 
Lwigi Blanc, 0 propugnandola Marchal, Mepettin, Pascal 
Duprat, Ledru-Rollin ed alt 

Hinalmente viene approvata la proposta di Ducoux così 
concepila 

« L'assemblea nazionile adotta le conclustoni di am 
missioni del be 7° uflicio relative all'elezione del citta. 
dino Luigi Bonaparte, colla condizione che questo rap- 
presentinte piuma dessere ammesso si fara precodere di 
Una diclisarazione suntta constatanto La sua completa ade 
sione alla icpubblica francese, una e democratica 

Chiudesi la seduta coll ammesstono dei rappresentanti 
eletti dal dipartimento della Senna Gaussuliere , Moreau, 
froudchaux , Pietto Leroux, Chingarnier, Fhieis, Vittore 
Ugo, Lagrango, Boissel, e Proudhon 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 17 giugno 
Presidenza del Prof Meno Vice-Pi esidente 


Aperta la seduta alla solita o1a, ed approvato il pio- 
cesso verbale, si procede alla nimnovazione degli ullzu 
per estrazione @ sorte, quindi vieno esposto alla camera 
un cenno delle petizioni a lei presentate 

Radice fr una interpellanza al mmmstero sopra una 
questione, ch egli giudica della massima Importanza (seyne 
di profonda attenzione) 

La guetta 6 in questo momento, dico egli, come gia 
osservava un onorevole deputato, una guerta di vita o di 
morte pella pattia nostra So la vinceremo c naturale che 
1 Haba debba isorgere libera, indipendente e unta, se 
la perderemo | Italia non satà, e noi ritorneremo al nostro 
antico giogo, al nostio antico avvilimento 

Voc — — Ne! no! giammar! > 

Radice « Por bea condutio la guerra, e d aopo di tre 
coso puncipali fa la sapienza der generali che la dut- 
gono, 2a il valore delleseroto cho Ja combatte, a il te 
soro del popolo che la sostenga 

H popolo hi dito prove d esser pronto ad ogni sacri- 
fico per quanto a ini spetta H valore dell'esercito @ ac 
clamato ovunque, ma non so che dine della sapienza dei 
generi 

» So quest nliimo punlo 10 voglio 1ivolgero al Pres 
dente dei munistu lo mie inter pellazioni, e domand ugli se 
alla  guerta vi sta un generale nisponsabile in ficeni al 
miniigro nello stesso modo ch egli e nsponsabile in co- 
spetto della nazione, 0 guindo dico nisponsabile ma non in- 
tendo gia che egli debba 1ispondore dll esito della guerra, 
che questo sta in mino di Dio, ma della sua condotta » 

H Presidente de Ministri risponde essere giunto in lo 
rino dal campo il ministro delta guerra, 1ì quilo Utose 
rassi al binco der ministri nella prossima soduta, e cicde 
in conseguenza opportuno il 11m indaro a quell'epoca fo 
interpellazioni Fa inoltro consulerare alla Camora che al 
ministero essondo sisponsabile di tutte Je sue operazioni, 
lo suebbe pur anch» delli condotta della guerta, ne a 
suo parere iL ministro di questo dicastero, sara pet tispon- 
dere altumenti 

Rewrbce nipote aver domindito se esista alli testa del 
Leseruto un gener ile rispensibilo della condotta delli 
guerra, del 1imancnte egli aspettera la prossima seduta 
per ripetere È interpellazione al nuaistro sucaricato del 
portafughio di gueria e marina 

(osta de Beauregard crede che la sua vace troverà un 
eco nella Camera, porche citi 5’ innalza per difei dere 11 
condizione degli operar di (ramberi Narra come per la 
Savota L anno stiso sii stilo di grin miseri e come 
anche nel presente stinte fe gravi circostinze che com 
movono tuita 1 Luropi, la miseria continura firsi seatne 
in quel paese L noto como il commercio sia intertatto , 
spenti Dindustira, cd al coltivatore ridotto a non pote 
itafizzare al frutto delle suo filiche 

I rovanst tra nor, aggiung egli, deu padi di famiglia 
che da lungo tempo non bin potuto guidagnate un soldo, 
eppuro Ltuttavisto ino resistito € resistito alle oflote, alle 
seduzioni, alle invidie der nemici nostit Pochissimo tempo 


è trascorso da quello in cui vor aveste occasione di ap- 
pliudire alla bella condotta del popolo nostro , allorche 
una torba di male intenzionati venne tra not al gride di 
viva la repubblica, nor la respingemmo valorosamente al 
grido di viva il Re, nor volemmo che si sapesso che lo 
zelo per le nostre istituziom e l'amor nostro per il Re, 
e grande o radicato nei nostii cuori, come lo sono nel 
nostro paese fe nostre montagne 

« H Minsstro doi lavori pubblici avendo dovuto in quell’ 
occasione recarsi fra noi, a ricompensa dello zelo dimo- 
strato dat nostti aperat,  protuso di occuparli nella ca- 
struzione di un palazzo di giustizia ed in altri lavori che, 
stante gl’ imcalzanti avvenimenti, non si poterono fin quì 
eseguire 

‘ In questo stato di cose gh opera: di Chambery st ri- 
volgono alla Cimera e sperano di ottenere da lei un atto 
di giustizia e di 1iconoscenza Îo vi propongo, m conse- 
guenza di decretaro 1’ esecuzione dei lavori ordinata , a 
far porro all'asta pubblica l'impresa della costruzione d’an 
palazzo di giustizia in quella citta, ed oltre a ciò deere- 
tare che la sommi di 20,000 hre stabilita dal governo pol 
tracciamento d'una strada jin Savoia: sia portata a lire 
40 mila » 

La Camera sente quindi la lettura del seguente pro- 
getto di leggo Valerio, riguardante varie disposizioni in 
favore degli official: politicamente compromessi negli anni 
1821-31 

« Alt 1 I sottotenenti che per titolo meramente po- 
litico furono nel 4821 pivab del loro. grado saranno 
considerati come luogotenenti all’ epoca della Joro desti- 
Luzione 

2 Gli ufficali di qualunque grado che per causa 
unicamente politica, futono  puvati anteriormente alla 
momulgazione della costituzione del regno, dell'impiego 
po dell'uso delle diviso milttari e delle decorazioni delle 
quoli sono invignite, saranno, a far tempo del giorno d'oggi, 
mabiitatati n frogmaroa nuovamente degli ordini cavalle- 
reschi onde furono privi, 6 saranno riammessi al godimento 
delle pensioni di cui godevano come fregiati di simili 
cidimi, a contato dal giorno in cui fu pramulgati la co- 
stituzione, c saranno similmente riammessi sullo domande 
che ad un tal effetto dovranno porgereal munistro di guerra 0 
marina e con apposito consecutivo decreto a vestire lo di- 
viso militari nell'esercito con un grado superiore, per ogni 
dodici anni di destituzione o dismissione, e dietro l'arti- 
colo 1 a quello che per regio brevetto avevano all'epoca 
in cui usarono dalla milizia 

3 Coloro fia 1 suddetti ufficiali che stano tuttora 
senza Impiego, saranno a loro scelti collocati nel hatta- 
glione invalidi colla paga e cor vantaggi stabibt dal ro- 
golamento, oppure avianno diuitto ad una pensione di ri- 
tro de grado di cur loro sono, a norma dell'articolo 2, 
concesse le divise sulle bisi del vigento regolamento delle 
pensioni di nitiro, tenendosi conto nel calcolo degli anmi 
di servizio del tempo trascorso dal giorno in cui no fu- 
rono escl'ist sino al dì presente, ben inteso clio tanto le 
paghe, cho le pensioni dovrannno primciprate dal giorno 
delli promulgazione dello statnto fondamentale 

ale Gli ulliciali che avessero in quest intervallo di 
tempo ottenuta facolta di fregiarsi dei distintivi di un 
cada supertate a quello a cur avrebbero diitto a senso 
dell articolo 2 del presente decreto In conserveranno bensì, 
ma non avranno diuilto ad ottenore maggiore pensione 
di quella che loro possa spettare a tenore dell'articolo 8, 
come pure nel caso vengano tiammessi in un servizio al 
tivo o sedentario, non avranno dnitto ad occuparsi che 
il grado efiettivo mentovato nell'articolo 2 

« D Gli ufficiali di artiglietra di mare che furono de- 
stiluiti per motivo politico avranno dutto di vestire il 
loto antico uniforme «con quelle variazioni cho verranno 
dal ministero della guerra 0 marina indicate, come pure 
avtanno Ti stessi diritti e vantaggi che per le giubilazioni 
competono egli ufficiali degli alti: corpi dotti 

» 6 (ali ufficiali che nell accennato intervallo obbiano 
ottenuto un impiego civile, col godimento altresi di una 
pensione alimentaria, oltro lo stipendio assegnato al sur- 
riferito impiego, contingeranna a godere di una talo pen 
sione, ma non piu a Utolo di alimentaria, ma come parle 
della pensione di ritiro, determinato dall'ast 33, c venendo 
messi a riposo del loro impiego, cumuleranno | intieta pen- 
sione portata dal piu volto citato articolo 3, con quella cui 
loro dara diritto 4 sorvizio  ellettivo civile da essi pre- 
stato, puiche la pensione alimentaria, più lo stipendio 
civilo, superi la pensione di ritiro 

7 Coloro di tali ulficiati che gia gadenti di una pen 
stono qualunque di 1itino, fossero ammessi al servizio mi- 
litare attivo 0 sedentario, cesscranno dal percevero la 
delta pensione dal giorno che verranno a godere della 
paga e vantaggi assegnati al grado loro computito, a_ te 
nore dell'articolo 2 del presente decreto, ed allorche sa- 
ranno di bel nuovo provvisti a riposo, sara sempre loro 
computato 1 servizio antecedentemente prestato, compreso 
lratervallo tia la cessazione del loro servizio per fatti 
politici e l’ammessione loro alla pensione di nitro por- 
tati dall’nt 3° > 

» 8 Coloro cho fossero stati ammessi prima. d'ora al 
servizio allivo 0 sedentario, 6 chio si trovassero in tina 
posizione inferiore a quella che verrebbe ad essi fatta 
in forza degli art 2 0 d, saranno portati nella medesima, 
ce così dicasi di coloro che avendo prestato qualche ser - 
vizio militare nell intervallo, gia si trovassero ora collo- 
cati im niposo, 1 quali ove siano provvisi di pensione 
minore, venanno ammessi sulla loto domindi a godero 
di quella che loro spetterebbe a tenore dell'articolo 3 

» 9 Le pensioni abmentanio ed altri vantaggi che si fos- 
sero fatte per lo addietro agli ufficrali in discorso , cos- 
seranno dal giorno in cui essi godranno della pensione 
stabibita dal presento decreto » 

» 10 Rimangono abrogate tute Je anteriori disposizioni 
concernenti ghi uflreral stati destitmt o dimessi per fatt 
politici prima della promulgazione dello strtuto fondamen 
tale, contrame al tenore del presente decreto 

Valero, nnedendo la Camera che le piacera di fissa 
subito la discussione. di ques'o progetto dopo quella 
delle petizioni urgenti, dichiara tin d ora che | articolo 
di questa tegge rignardante gh uffizili di marina, rimane 
di sua natura annullato, avendo SM con un recente de 
eroto date appunto delle disposizioni antlo ho a quelle 
In osso contenuto Avanti poi che si pus t all'ordine del 
giorno egli invita Fi Ciamoni ed al Ministero a sentir la 
fettura di una lettera a turi diretta e del segnente tenote 


«+ Mio caro Valeno 


e Tu mando tro fucili di Fabbrica inglese e cho servono 
di campione Quello verniciato di nero costa 28 scellini, 
gli altri due 18 caduno 

« Lo così 1 secondi costeranno 38 franchi caduno , 1 
primi 90 franchi consegnati a bordo a Liverpool 

« Di questi ne potrei formino mille ottocento per sett 
mana 

Il tuo affrzionatissimo 
l'ortunato Prandi » 

H deputato Valerio depone quella lettera sul tavolo dei 
ministui, avvertendo che fara trasportate 1 fuctli di cam- 
piono al ministero dell interno 

Aggiunge che intinto 1 tre fuoili di cui si fa menzione 
im questa lettera furono di im depositati nel corpo di 
guardia annesso alla Camera affirche 1 deputati possano 
esaminarl 

IL Ministro gh affarr estar — 
questi fucili? 

Faferio — « Î fabbricanti sono disposti a darli di 
qualunque calibro si vogha 

U Presidenti da lettura del progetto Boarelli pell'abo- 
lizione della pena della fastigazione nellesertito, sosti 
tuendovi vario altre pene non corporali 


Quale icalimo di 


Boarelli prega al Presidente del ministri a votor 
rare se questa pona st pratichi ancora attualmente 
Il Prosidento der mimistri ed 1 ministro della Qiustiza 


dichiarano starsi trattando d una forma nol codics 


dichia 


militare, o che quindi sarebbesi presa ancho im CNS 
razione questa proposta di 

Sineo, relatore della Commissione formatasi Per pro 
dero ad un incluesta  sull’efezione dei collegio di 
nella persona del conto Peletta di Cortanzone, no fa Pola 
porto concluudendo petla validità della nomina P 

La Camera adotta quasto conclusioni 

di relatore porone pure l'approvazione della nomm 
del collegio d lsli nella persona di Orru, e la Camera 
aderisce 


Valerio sale alla tribuna per presentare alla Camera || 
rapporto sopra il progetto Farina relativa all'esportazione 
dei bozzoli Egh dà lettura del 1’ 6 2 articolo delli 
leggo 1iformata dalla Commissione 

Svolgendo pot lo ragioni, per cui la Commissione Penn 
redigere in quer termi la leggo, egli espono cho 4 
pensò di portare per tutti gli altri confini dello Stito 
cccetto quello della Lombardia, il dazio di sortita dalle 
Ino 50 alle 16, perche con ciò essa intendeva tuglicre 
un dazio cho equivaleva ad una proibizione, 6 nello sttwsg 
mentre proporzionarlo a quello della seta gregia, con 
derando che la questione dell'industma. serica. nazionile 
abbracciasse così gravi e meltliplici interessi da non po 
terta pregiudicare 

La Commissione chiedeva anche cho fosse permew, 
l'ostrazione dei bozzoli da tutte le dogane, perche ue 
l'antica fegge, non essendo essa autorizzata che per qual 
cho dogana putrolaro, ne nascevano der gravi income 
menti pello località lontane da questi particolari ulli 
doganali 

Del timanento por il relatore aggiungo, che collabo 
lire mueramento ogni tariffa tra nor e la provincia Lom 
barda por 1 estrazione der bozzoli, intendeva la Commis 
sione, anticipare il desiderio che si prova generalmente 
della soppressione d'ogni tissa da una all'altra. provino 
quando Ja Lombardia sia al Piemonte congienta Styolle 
por chiedere la reciprocità di Gattamento in questi que 
suono per parte della Lombardia per tener conto del voto 
analogo espresso da molli onorevoli negozianti e banchien 
della capilale 

Dovendosi aprire la discussione, sorgo un dibattimento 
fra vani deputati, 1 quali reclamano contro | apertura di 
essa per non essersi ancora distuibuito il rapporto stim 
pato della Commissione, il quale variando di molto dal 
primo progetta, abbisognava secondo essi di studio Va 
dietro l'osservazione d'altra deputati che allegarono essere 
questa legge di tale urgenza, stento la stagione, da non 
potersi d flerne d'un giorno senza correre risch o che di 
ventasse inutile, la Camera passata a votazione, dichiara 
la discussione aperta ° 

Desp ne la l'esposizione istorica dello ultime leggi omi 
mate nel nostro paese sull'esportazione der bozzoli, npe 
tendo quanto disse in un'altra seduta stu questo propysito 
i ministro dello finanze Presenta: quindi una stilistica 
dell esportazione di questa merce da vari anni a questa 
pate Quindi passa a dimostrare come col favore) 
ombardi di tutti 1 dira di sortita che su pagano 4n 
cora per l'estrazione der bozzoli, si vieno a far danno 
all'industria nazionale , che rimane ancora colpiti delli 
tassa sull'esportazione delle sete all’estero, danno grivis 
stmo, perche puo compromettere le sorti di quaranta 
mila cuca opera Por questo considerazioni egli contliude 
doversi mantenore il disposto della legge vigente 

Un deputato non ostando alle conclusioni della Com 
missione, chiama, so siasi stabilito quella cafia sui buzzali 
VIVI 0 sui morti 

Valerio «La Commissione stabili questo dazio sur boz 
zoli di ogni specie» 

La Camera passa qundi alla discussione particolare de 
gli articoli, dichiarata chiusa la discussion generate 

Valerio dupo ritetto il primo articolo, richiamando al 
l’attenzione della Camera il cenno statistico del depulito, 
Despine osserva, potersi in questo scorgere, che l'ospor 
tiziono dei hozzoli ebbe ciucho Importanza appunto n 
Savora perche vi son poche filande, e quindi non sali 
cienti a lavorato [intera raccolto, quando il canto 
avvenne in Piemonte Da co egli deduce, che Labbisi 
mento del dazio pei l'esportazione dei bozzoli all estero 
non sta per recar alcun danno all'industria savorardi in 
quel paese non mancando la materia puma, ma 1 setilici 

Armulfo vitornando sulla questione gia da fui mossa 
fa osservare cho 1 motivi della Commissione nel redi 
gore la legge, Jurono di stabilite un ragguagho fra il 
dutto di sortita delle seto e quello der bazzoli Ma su cio 
egli diftingue, che il bozzofo morto e quello viso, sono 
dillerenti assai nel peso, e ehe per cio, il dazio di 16 
lite sul bozzolo vivo, 1nducendosi a 6 0 7 lire sul mqilo, 
fara st, che non s'espottino altii che morti 

Sacquemoud sestieno in massima, che il coltivatore (ro 
verà sempre un maggior vantaggio nella vendita della sua 
merce nel paese, piuttosto che all'estero, risparmiando 
con cio molte spese e molti disagi, rispondendo pai al 
preopinantè egli din osta non essere. negi interessi del 
coltivatore l'aspettaro cho 1 bozzoli secchmo per pigar 
meno di dogana, essendo che allora la merce dinunui 
rebbe anche in peso, e quindi: ritrarrebbe dalla sua von 
dita una somma minare 

Arnulfo Se 1 produttori dei bozzoli non hanno mie 
ressi di trasportati, come dice 11 deputato Jacquemoud, 
allora la legge e inutile » 

Sacquemoud «Si tas vorteranno quando ve ne sara uni 
eccedenza nel paese » 

+ Arnulfo e appunto questa la ragione della leggo, 0 
quindi concludo che vi sia interesse e possibilita di tris 
portare 1 bozzeli, il che ammesso ne deriva la dulerenzi 
fra al borzolo vivo e il morto essero degna di conside 
1AZIONE > 

Bruni — «Si vuol fare una differenza tra 1 bozzoli vivi 
ed i merlo ma qual e quell imp egato che possi scopre 
gli ani dagli altr, allorquando le persone addetto d ul 
professione, trovano molte difficolta a distinguerlt? 

«lo non voglio oppormi alle conclusioni della com 
missione, ma siccome 1 sig Jacquemoud disse che abbi 
sognava ridurne esportazione dei buzzoli ad uni propo! 
none giusta ed equa, 10 devo protestime contro quest as 
serzione in cio che riguarda la Savoia, im cur il mantent 
mento dun imposta non è ne giusto, ne equo 

‘La dogana c fa nemica dell industua che essa pro 
tende proteggere E spero che cadra un giorno sollo 2 
raddoppiati colpi del buon senso der popoli, della dimo 
crazia e del contrabando perche bisogna confessarlo , 
tl solo contrabando che sino ad ora obbliga la dugina 2 
diminuire le sue tulle Egli solo, se seguita ad organi 
zarsi in grande, e se avia case che possano ollrne gl 
ranzie, timira col forzare la dogana a morme d mazione 
Pace all'ombra sua! Ma in attesa che questa caduti e 
rivi, la dogana deve essere conseguente cor prin Lr 
continuano a prorbue od mceagliaro l'entrata dei pro a 
esteri, allorquando possono fare concorrenza 4 quelli € ; 

ese, ed a lavorite l’escita dei prodotti imdigent di iN 
buzzali eesenda un raccalto rmportante por la Savola "a 
viebbo faclitarseno 1 esportazione  Allorquando tutte 
nazioni cercano a smerciare 1 loro prodotti su su ! 
punt del globo, allerche nor vediamo gh Ingles 4p' a 
oil auto del cannono , un mercato nol celesto imp n 
per rendere il loio opio, non sarebbe forso attagrtie 
che noi seguissimo un cammino opposto a quello î sla 
cato dagli altri popoli, colpendone la sortita d MILO 
nostri principali prodotu? Una sola obiezione Lr caso 
essere falla contro la mia proposizione Sarebbe ne ; 
im cui fe sete di Savoia servissero di materia prima È 1) 
fabbriche nazionali Allora si comprendesebbe che 1 8 


ne n 
e 


sa 
verno procorasse di trattenerle per favorire le sue fab- 
bricho Ma giammai le sete g egge della Savoia servireb- 


toro nd alimontaro lo fabbriche della Savma, nè quello 
del Piemonte, esse vanno sempre in Francia 

» (Questa oluezione puo avere qualche valore in Pio- 
pente, ove vi sono 0 filalor e fabbriche che comprano 1 
huzali e le sote. del pe Il governo puo aver inte- 
resse n fivorio le fabbriche del Piemonte Tale inte- 
resso spirisco in Savora per 1 medesimi motivi, 11 governo 
pon potrebbe forse abolire tutti i diritti sulla sortita del è 
sete gregge alla frontiera di Savora, perchè potrebbe suc- 
cedere che le sete gregge del Premante venissero in Sa- 
vor 0 potessero approfittare  dell’'esenzione della tassa 
(wo che nuocerebbe nn monopoli che esercitano le fab- 
bricho del Piemonte sui produttori della seta, ma per 
i bizzoli questo perttolo non è a temere lo spose di tras- 
porto dal Piemonte” alla Savoia sarebbero troppo consi- 
frevoli per chi cercasse farli pussaro dallo nostre dagane 

«lo convengo che 1 prodotti serici in Savoia essendo 
ani rieluesta del suolo, debbasi facilitarne la vendita, e 
nen mcigharia con diritti di sortita Quei diritti 1mpedi- 
cono uni più gian cultura der golsi 

+ Noi no abbiamo un esempio sorprendente sotto l’ im- 
gir Pranceso questa cultura erast sviluppata immensa- 
mente, nel 1815 il nostro governo proibì l'esportazione 
flo sete, come vo lo foco osservare 11 sig Despmes su- 
hi st tigliarono 1 gelsi, e non st fece piu seta, per al 
mevo che non se ne avrebbe riavato tn parlito con- 
semente, atteso che 1 negozianti del paese non le com- 
peravano non potendole esportite Questa protbizione 1nin- 
telligonte  anmentò una produzione che avrebbe dovuto 
mentire la sollecitudine del potere Dopochè si permise 
la sortita, mediante vi dinito di d franchi al kilo, questa 
caltura riprese vila Dopo che hanno diminnito quel da- 
no da da 2 franchi le piantagioni di gelsi st sono mal 
iphcato im tina proporzione strnordinaria facilitato adesso 
Liscia dei bozzoli, 6 vor incoraggirete sempie piu tal 
genre di produzione » 

Faria osserva che la facilita del contrabando nella 
seta, non potendosi estendere n bozzols, deve meorag- 
giro Tesportazione di questi: per le dogane, o che in 
unseguenza e urgente una legge su questa materia Ag- 
guage poi, in niguirdo alla distinzior e tra 1 bozzoli morti 
ovvi, doversi stabilire delle differenze nella tarifla 

Ruct, riducendo la questione a proporzioni provinciali, 
vnebbe, pel solo motivo che vi sono in Savoia degli 
gperai in sela, 1 quali gia mancano in questanno di la- 
uro, che si sospendesse l'esecuzione della legge fino 
a 1849 

firumer risponde che le filature della Savoia fanno c1a 
muopolio, è ehe non pagavano negli anni scorsi piu di 
tirnco 05 centesimi 1 bazzoli che vendevansi in Uran- 
mn 2 franchi IL myvftato della mduzione der diritti non 
ur adunque, secondo egli, di privato gli opera: del loro 
luoro, ma soltanto di cost imgere 1 proprietari dello fila- 
tiro a pagaro un poco pia bazzoli Grammar si cercherà 
itrasportare 1 bozzolt in Francia fintanto che se ne tro- 
ver un buon prezzo in Sivota Cio che st ctama in- 
dirti dei filatori in Savora , nun e altro che un indu- 
im di monopolista 

Valerio erede non doversi molto calcolare questa diffe 
renza di poso fia 1 bazzoli vivi e morti, perche si fanno 
feneralmente soffocare a bagno maria, il che non pro- 
duro diminuzione, anzi talvolta aumento di peso quindo 
poi sono lungamente conservati e seccati egli crede po- 
tr assonro che i peso varia secondo le località e le 
sagioni e secondo lo stato dell'atmosfera 

Pillegrini crede assolutamente impossibile l'adottare 
lamendamento della commissione senza grave danno nelle 
regio hinanze, porche e cosa conosciuta che 1 bozzoli, dopo 
uno o due mesi, diminuiscono almeno d'un terzo, da cio 
denverebbe che lo straniero che corapera  bazzoli nel 
nostro prose ve fi lascierebbo seccare, quindi nol traspor- 
tato pagherobbe una somma molto minore 

vi solleva a questo punto una discussione alquanto 
fonlasa, e vari emendamenti sono proposti 

Demarchi ne prapono uno che considerando le propor- 
zioni tra rl dazio sulla seta 0 quello dei bozzoli, s1 morti 
che vi, stabilisco la tanffa di 16 franchi pei prami, di 

2 Irnehi pei secondi 

Raina distmgue che l'urgenza di questa fegge non è 
pi altro fuorche per cio che riguarda la frontiera fom- 

di, ma non per rispetto alle altre frentiere Propono 
quidi, che rimettendo la discussione generale ad altro 
oto si decreti intanto clia u dazio sulla frontiera fom 
Midi e abolito Questa proposta è dalla Camera adot- 
Uta dopo qualche discussione, e la legge è sancita per 
Vione secreta 
Bizio — « Ct siamo occupati mn due 0 tre sedute della 
legge su bozzolt, so propongo adesso che la Camera si 
Ficcolgi domani, domenica, negli uffizi per esaminir la 
legge sull'unione della Lombardia, e nominare 1 commis 
Sn per farne prontamente ua rapporto Non si tratta 
qu dell'esportazione dei bozzoli, ma d importare una 
Mizione in un'alta » (segni d'aprorazione) 

1 Camera, dopo adottata la proposizione Bixio, 81 
iuglie alle ore è 
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NOTIZIE. 


TORINO 


pt gl italiani guardano allo cose della guerra con 
mn con ardenti desidero I cittadini del Pic 


1 pensieri che hanno comuni colla nazione ag- 


Bia 
Ugono le ansie e i vote domestici, perocche della 


LA CONCORDIA 


maggior parta dei suor figli è composto quel goneroso 
esercito cho combatte anelando alli patria indipendenza 
Ogm parola, ogni annunzio che quindi viene di campo di 
gueria è raccolta con febbrile impazienza È doloroso al 
dito che a questo bisugno di pubblicita non sia, da chi 
Il potrebbe, sodiifitto con pi attenta premura, con mig- 
giore carita di parole È qui ci corre | obbligo di rico 
noscenza a que! tanto che fa il signor Dho col suo fogho 
mattutino, ef Bollettino militare, al quale se non compie 
alle necessità tutte degli animi nostri, sn molta pirte vi 
provvede raccontando 1 fattu principali. che al grun- 
gono dull'armata, con esattezza e con affetto patrio, cho 
ono12 i solerte redattore 

— Vogliamo pme dire una parola d'affetto e di enco- 
mio al Mondo Illustrato del Pomba, ove vediamo discor- 
rere delle cose presenti con ideo generose e con larghezza 
di pensieri veramente italiani 1 pregiudizi del grando è 
del basso volgo sono combattuti con evidenza 6 con forte 
convinzione. La cronaca politica non lascia nulla a deside 
rare per sincerità e per ordine Vediamo por svanire da 
quel giornale le rimbombanti e vacue parole , per dare 
luozo ad un linguaggio onesto e schietto che s' informa 
all'affetto di patria, ed ai piu cari interessi della nazione 


— Da qualche giorno corro per lo vie di Torino / Ita 
liano, giornalitto del popolo , can modesta forma e con 
virtu cittadine No: vediamo con piacere questo fogli» che 
si fa alla buona e senza pretensione, a discorrere delle 
cose che piu toccano all'interesse del popolo con. pen 
sieto di svolgerlo dar mali consigli con cui tontano in 
gannarlo le mene dei tristi Oh benvenuto questo co- 
raggioso Mentote, so adoprera sempre sincerità di pi 
rolo e onestà dt puncipy Nor che abbiamo iniziato quel 
genere di lettura in Piemonte, e por dodici anni fra va- 
me burrasche, ma con fermo proposito lo coltivammo, 
salutiamo con giora sl giornale del popolo 


— Tua t valorosi che da lontano regioni accorrono alla 
difesa della causa rtiliana, è il sig Osculati di Monza Egh 
trovavasi da un anno nell Americi meridionale, intenta al 
suo secondo viaggio in quel vasto continente, allo senpo 
di raccogliervi oggetti naturali, quindo giunto al Parà 
ebbe la notizia della rivoluzione tombardi all'istante 
decise di non continuare piu oltre le sue dotte perogri- 
mazioni, e portando seca le raccolte fitte, racchiuse n 
12 casse, fece vela per Marvigha. A quest'ora egli e 


giunto in Milano, donde partita immedialaments pel 
campo 


— Giuseppo Pezzillo fu uno der primi a morire sulle 
barricate di Napoli Dopo avere molto studiato 0 viag 
grato st era stabilito a Parigi dove dava lezioni di lingua, 
e stampo la miglime grammatica italia ad uso dei 
Trinces Ando a Napoli oi sono 8 mesi per occuparvisi 
della causa italtana, Quando la «quadra francese andò a 
Napoli 1 legni 1eali non resero il saluto Pezzillo a nome 
der bber bo di quella citta, presentò wo inditizzo all am- 
miraghio Biudin che fu stampato colla risposta Mori 
combattendo per La libertà non giunto ancora all'eta dr 
30 anut, e lasciando una moglie ed un bambino 


—T 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 
REGNO ILALICO 


Scrivono da Nizza di ‘nare che l'Echo des Alpes maritimes 
ha, col suo foglio del 12 dello stante mose, occasionato un 
vero disordine im quella otti H giornale, prevalendosi 
della designatavi violazione du diitti e delle franchugio 
del contido meese, vorrebbe fur credere che possa questo 

er malcontento stendero fa mano as vicm Lotell della 
rancia Questo articolo fece cattivo senso nei buoni Ni- 
così amanti dell Ital, 1 quali sollecitarono perciò il st- 
gnor cav Palma di rgunare la gnirdia nacionale , di cu 
egli e comandante, per fare una dimostrazione solenne a 
fivoro del governo e dell Italii, al che ebbe di fatti luogo 
1 giorno 13, 1n cur quella milizia stilo sul pubblico corso, 
dove a) ili sotto del terrazzo evvi l'ulfizio di quella giz 
zeta, 0 giido essa al Re, carina l Italia In questo fra- 
tempo due uomi tenendosi, colle mani al parapetto del 
terrazzo, fecero cadere a forza di calci l'insegna dell Écho, 
I come por molli sfaccendati tumaltaosi minacciavano 
d irrompere nel locale di quell ufizio, la milizia riesci ad 
impedutveli, e fece buon numero di pattughe, anche nella 
nolte per cosi mantenere, come fece, l ordine nella cita, 
procedette ella pure al momentaneo anesto di taluno che 
aveva distesa, e cercava di far soltoscrivere una protesta 
contro la seguita dimostrazione, lasciando erroneamente 
credere cho fosso questa ostile alla Francia Si dice che 
1 gesuiti ed 1 gesu tanti volessero prevalers dell' occorso 
disordine per far succedere un tuinulto anche peggiore 
Ora 1 compratori dell Leho si lagnano altamente della 
guardia nazionale, fondandosi su d una protesta di al- 
cuni francesi stati ammessi nelle sue file, e sovra un 01- 
dine del giorno nan sottaseritto da nessuna , per cut si 
vorrebbe cho su la guardia stata convocata per quella di 
Mostrazione 


MILIZIA COMUNALE 
OQrdme del giorno 


Un articolo inserito nel num 12 giugno dell’ Eco delle 
Alp: marittime, studiandosi di difendere in modo inoppor- 
tano gli interessi di una citta italiana contro la causa co- 
mune italiana, desto una giusta disapprovazione nei piu 

Nel dubbio che codesto malaugmioso scritto potesse 
fuori di paese indurre ner nostri fracelli la credenza che 
in esso lossero espressi 1 sensi di questi cittadini, s1 pensò 
con un alto subito, pubblico 6 spontaneo ad ovviare al 
pericolo 

La guardia nazionale «1 raunò a guest'effetto per dil- 
filare solto fe finestre dis E il Governatore, acclamando 
al Re, all Italia, a Nizza italiana 

Lutta la popolazione prese parto a codesti dimostrazione 
It comandante percio, in nome di tutta la guerdie nazionale, 
dichiara orronva qualunque altra signilicazione od inten- 
zione polesso venne a tale dimostrazione attubuta 

Nizza, li 14 giugno 1818 

Il maggior comandante 
Parma 


— Noi sottoscritti fermi e concordi nel volere che al 
tempo stesso, im cui air nostri fratelli italiani cadeva fralfe 
mani un artcolo delle Alpi Marittime, ostile alla causa 
Italiana , con pati pubblicita e rapidita giungesse foro la 
notizia della generale disapprovazione destata nell animo 
de' cittadini, dichiariamo esserci a questo riguardo, come 
ascritti alla milizia comunale, recati presso Ja persona del 
nostro degno comutdaute provvisorio signor cav Palma, 
onde proporgli di convocare la guardia nazionale , nel 
nobile e generoso fine di proclamare, come di mente e 
cuore noi lutti aderiamo alla sintissima causa che Pio 
benedice, Carlo Alberto combatte , | universo ammira | 
Ligli adeti a si giuste inchieste, sacendo nuvvamento prova 
di quell amore di patria che fu tutta la sua vita 

Fummo ugualmente presso 1 illustrissimo signor inten- 
dente generale barone di Boccarl per prevenunelo, e ne 
ebbimo in risposta , ad un tale atto spontaneo e digni 
toso, nulla avere egli a ridue 

Ioterproti dei voti della popolazione , puri nelle nostre 
intenzioni, estranci ad ogni tumulto, abbiamo abbastanza 
coraggio civile per dichiarare al cospetto di tulli. quali 
furono 1 nostri sensi, ed in essi tenacemente persistere 

Ardom Pietro, mercante — Bessi Vittorio, mercante 
— Chauvet Onotato, dottore — L'ighiera Cesare, profes- 


sore — Fricon Augusto, avv. — Gilletta Angelo , conte 
ed avv — Meraga Carlo, pittore — Montolivo Stanislao, 
farmacista — Perez Adolfo, dettore — Turan Adolfo, avv 
— Vigon Giovanni, studente 


— Si legge nell Echo des Alpes maritimes — « Un 
naviglio sardo proveniento da alasievidio annunzia che 
parti da questa catta nollo stesso tempo che una fregata 
di 30 cannoni, sulla quile si trova 1; general Ganbaldi 
colla legione italtana LI capitano aggiungo che navigà con 
(esta fregata sino al golfo di Lione, La 1 due navigli 
Ostinati per Genova si dovettero separare in causa del 
cattivo tempo 

« Giò vuol dire che non possiam tardare a vedere 11 
valoroso generale o compatriota nostio » 


— Nelle città libere di Mentone o Roccabruna (già 
principato di Monaco) s1 è anche organizzata la guardia 
nazionile ciascun milite portera sul proprio umforme la 
croce di casa Sivota La popolazione ha l'idea d'umnirsi 
tosto o tardi al Piemonte (Pensiero Italiano) 


Parma, 14 qugno — Finito un tumulto, eccone un 
altro lett sora vi fu del fracasso perche il corpo der #1- 
gii (antcho guaidie di pofizia ) era vestito con umforme 
troppo elegante, e questa miltina pure si rinnovò La 
guardia nazionale impedì però che il popolo non com- 
mettesso alcun atto spiacevole su quelle guardie, che da 
taluni sr volevano peramo morte Dicesi cho abbia dato 
causa a questo dimostrazioni popolari, l'ossersi presentati 
alcuni di questi rigidi persino cor guanti branchi, e con 
un'aria un po topo fi pavoneggiamento e nello stesso 
irro autorevole Speriamo che il popolo si farà saggio, 
umiliando fa loro botit cat non curare, eo che vugili 
non avranno motivo d'imbaldanziesi per l'uniforme ele- 
ganto che indossano, perche anche ln cornarchia non 
cessò di esser tale ancora quindo si vesti delle penne di 
pavone Semel Abbas, semper Abbas (Umione Italiana ) 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
BUIIETTINO DIT GIORNO 


Milano 15 grugno 


Oggi pervenne da Venezia la dichiarazione del blocco 
di Tueste da parto della flotta Maltana Eecone l'atto 


DICHIARAZIONE DFI DIOCCO DI TRIFSTh 


1 due ammiragli comandanti Lo divisioni navali Sirda è 
Veneta, guidati dille Glantropiche intenzioni dei loro rispet- 
ti goverm, o compresi da quel nspetto pel sacro diritto 
dei popoli che onora o distinguo fe nazioni incivilito, st 
hanno a principale pensiero incrociando nell Adriatico, 
per difondere fa ciusa dell Htaltana indipendenza, quello 
di non arrecare alcun disturbo al commercio, ne mole- 
staro il traflico di legni mercantili di qualsivoglia ban- 
diera, latustraca compresa 

E pero, in conformna di til principi, essi si terre 
bero obbligati ad ogm spero di niguardi a favore dolla 
cuttà di Lrieste, ove la medesima, intenta at soli altari 
commerciali, durando nel suo pacifico carattere, s1 fosse 
astenuta da ogni militare operazione 

Considerando ora che la citta di Trioste, lungi dal ri 
manere esclusivamente commerciale, lia assunto |’ ulficio 
di una conta di gueria, 

Essendo fortilicata da un castello e da varie battere, 

Trovandosi presidiata da numerosa guarnigione, 

Accogheudo una divisione di legni da guerra, cho fug- 
gento dalla squadra Itihana, merce l'opera dei vapori 
del Lloyd aastriaco, tieast ora unbozzate sulla rada in po- 
siziono di attacco, 

Quernendo di cannoni al Iittorale 6 le alture, onde 
afforzare il sistema di fuochi incrociati, 

Scrvendosi di vapori della commerciante compagnia 
del Liyod, armati in guerra, per mantenere al blocco di 
Venezia ed agevolar ogni maniera di guerresche intra 
prese, 

Essendo stata sinora centro delle operazioni ostili con- 
tro 1 lidi della Venezia, e punto di mossa delle spedizioni 
di truppe, approvwgionamenti e materiali per la guerra, 

Nella notte 6 gingno aprendo al fuoco contro la squadra 
Hahana senza la menoma provocazione , nell’ atto che 

sta dispunevasi a prendere | ancoraggio por intavolare 
il giorno appresso taltilivo col governo, 

Continuando maigrado ù silonzio delle batterie della 
flotta, a brare molti colpi di cannone, alcuni. dei quale 
giunsero di rimbalzo sulla fregata sarda il S°_Michele, 

Conuderando inoltre con qualo e quinta” ferotia dalle 
armato austriache si combatta sul suolo italiano, 

1 due ammiragli, forti del loro diritto di guorra ed ap- 
poggiati alle opinioni der piu riputatt e popolari pub- 
Dlseisti, dichiarano il blocco alla citta e rada di I'rieste, 
pet tutte le navi di Dindiera austriaca a cominciare dal 
giorno 15 del volgente mese di giugno 

Pibarando defimtivamente ta data del blocco per tutte 
lo altre band ero col giorno 15 luglio 

Fuori di Liteste, fi giugno 1848 


Atpini — Bua Contro Ammiraglio 


Padova non vedendo possibile collo sole sue forze, © 
per L'ampiezza del circuito, di sostenersi contro] unpeto 
di oltro ventimila nemici che si avanzavano con ciuca 
90 pezzi d'artiglieria a minacciaria, decise di capitolare 
Il battagliono Lombardo che il di It era colà arrivato ’ 
fu chiamato 4 Venezia da quel comitato di guerra, uni 
tamente alle poche milizie che vi stavano di guarnigione 
volendosi per tal modo salvare da una evideate perdita 
questi animosi che non avrebbero bastato alta dilesa di 
Padova Anche 1 fucilieri milanesi furono richiamati da 
freviso — Così tutta la difesa rimane concentrata in 
Venezia 

Un corriere venuto quest'oggi dalla Valtellina portava 
| annunzio che gh austriaci 10 numero considerevole aves- 
sero attaccati 1 gioghi dello Stelvio Notizie ulliciali so 
praggiunte di poi assicurano avere il nemico ingrossato 
bensì da quella patto, e staro a fionte dei nostri un mi 
ghiato circa d'austriaci non essero pero succeduto ancora 
nessuno scontro, quantunque lo si polesso temere vicino 

Quest'oggi stesso furono dali ordini precisi per ricono 
scere lo stato di difesa di quell importante posizione 
delle Alpi, e per mindarvi senza ntardo , ove occoria, 
un valido rinforzo 

Domani cominciano a parure per il campo dell'esercito 
Italiano 1 battaglioni della nostra prima divisione. pusta 
sotto il comando del generale Perrone entro la ventura 
settimana un diecimila soldati lombardi saranno in cam 
pagna, oltre a quelli che gia difendono la cerchia delle 
nostre Alpi 

Per incarico del Governo provvisorio, 


G Carcano, segretano 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 


Lompanpi! = 
1 casi tristissimi della Venezia vi hanno dolorosamente 
percossi, ma da'vostri italiani petù, insieme al compianto 
delle sventure de fratelli, pioruppe unanime un grido 
adoperiamo ogni poter nostro a «salvarli le loro terre 
anch cse sono nosire , son parte dei sacro suolo della 
patta, se all Adige si arristassero le armi nostre, sa- 

remmo spergnini al nome d Jtalra 
Gusi e tuterpreu del sostio voto concorde, nor 1 ab- 
biamo gia le tante volle solennemente dichiarato, noi lo 
dicihaniamo solennemente ancora una volta, le sorti della 
Venezia sono 1ievocabilmente congiuute alle nostre, la 
guerra che noi combaltamo non e guerra Lombarda, è 
guerra ilaltana larmi noi non depotremo se non quando 


CL Oto O NZONT 


sara caccato il birbiro di tutta Italia 1 ilo è l'animo di 
tutti quelli che hanno combattuto e combattono n questa 
guerra santa dell italtana indipendenza , tale è la promessa 
piu volle innovati dal magnanimo capitano dell italiano eser- 
tito tale è l'indi feitibilo condizione che 1 dolori e le vergo 
guo del passato, che 1 mmacolosi fatt della nostra glo 
riosa rmiofuzione , che tutte fa nostre parole , che tulti 4 
nostri alli hanno posta al termmo di questa terubil lotta 

Di talo condizione siete vor stessi mallevadori, o Lom- 
bardi voi non vorreste, voi non putresto ammettorne al- 
cun altra, e ben va fioto ti vostro Governo di gettato in 
nome vostro questa solenne dichiarazione in faccia al 
nemico, mentro imbaldanzisce dei momentane: suor suc 
cessu 

Grave è la condizione delle cose; lo piu nobili città 
venete nella halta del nemiro, lo altre minacciate 1 Don 
Uficn costretti a smettere l'armi 1 l'oscani intenti a ti 
sareire 1 toccali gloriosi danni mancati 1 sussidi di Na 
pot Ma Venezia, pirmo nido dell'Italrana indipendenza, 
sbalestrata dal barbaro, Venezia stara salda con le forze 
sue, cor soccorsi che fe recarono gli animosi volonta 
della nostra guardia nazionale, e 1 Na poleiani rimasti per 
opera nostra fedeli alla bandiera d'Italia Venezia, pio 
tetta dalle sue lagune e dalla flotta del re Carlo Alberto, 
non puo essere di nuovo violata dal barbaro, 0 più vi 
cino alla serraglia dell'Alpi, Palmanova, erorcan onto di- 
fesa da un Veterano delta liberta, sorge inespugnata su 
quell’estremo confine come faro dello italiane speranze 
No, talsa non verràì meno a se stessa, 6 forto della 
sanita della sua causa, pronta a tutt quer sacrilico che 
potrebbe domandare l'argenza de'casi, sapra basfaro a sò 
stessa 

Ripetiamo, o Lombardi, questa parola magnamima‘ ri- 
tetiamola come shda al passato, come una promessa al- 
avsemro, e ripetendola, solleviamoni a quetl'altezza di 
pensieri o di sentimenti di che ha mestieri un popolo 
deliberatosi a conquistare la sua indipendenza o libertà 
Nel tempo stesso prepariamoci a tutti que nuovi sacrifici 
cho ponno esigere 1 cast Nor vo li domanderemo, 0 Lom- 
bardi, senza esitanza nella fiducie che la difesa della 
pitria in pericolo vi trovera sempre di quell'animo stesso 
con che vi sete armati a francarta dal barbaro Sono 
degni di vincere, sono di vincere sicuri que' popoli, che 


dell ire della furtuna non si sgomontano, 0 dalla sventura 
aliingono nuovo coraggio 


Milano, il 19 giugno 1858 


Casati, Presidente — Borromeo — Guerriori — Stri- 
elli — Dari — Beretta — Giulini — P_Litta — Car 
onera — lurroni — Moroni — Rezzonico — Ab Anelli 

— (iasselli — Dossi 


Dil Quartier (renerale li SM Valeggio, 16 grugno 


Nulla di rilievo e accaduto il nemico non essendo 
disposto ad attaccaru, e lo sue disposizioni corrispondendo 
perfettamente a' suor disegni 

Continua Lartivo der disertori italiami im gran numero, 
e aicuni eziandio tedeschi, il che comprova che larmata 
nemica è sfiduciata, o che vi mancano 1 viveri ed 1 dinaro 

La notte del 13 al 1% veniva da dae arditissimi Pio 
montest, gl signor Magnoni della Milizia: Nazionale di 
founo ed il sergente Orengo del 2 lattaghiono  Bersa- 
ghieri, 3a compagnia, 6 per un colpo di singolar antiveg- 
genza preso a Isola della Scala il couriare partito da Mav- 
tova per Verona, dalle cui lettere molte notizie interes. 
santi si rilevarono sull andamento der vari rami di ser- 
vizio in Mantova, e le opimom dei primi impiegati nelle 
fettere soniite a' loro parenti ed amici in Germania 

La mattina por del di 14, montre la brigata di caval- 
ferita del 2° corpo dasmata saliva le stette di Somma- 
Campagna, la coda della colonna venne d'improvviso as- 
salita da un corpo d ulani , in brevissimo tempo H conte 
Maffer, colonnello del reggimento Novara cavilletia, ac- 
corse circondito da alcuni ufficiili @ bassi ufficiali, duo 
squadroni furono riumiti, porche il terreno non si pre» 
stava allagiro con maggiori forze, e spintisi contro 41 ne- 
mici vi fu una mischia ardita, ino cui i nostri fimttono 
per mettere in piena fuga 1 cavalieri: nemier, molti de 
quali rimasero uccisi e parecchi piigiomeri 
N colonnello conte Maffer, nel dar l'esempio 81 suo, 
ebbe piu ferite di lancia, nessuna pero pericolosa 

I Ie si e recato quest'oggi a Volta per passarvi in 
rivista il 1° reggimonto provvisorio della 2a divisione di 
riserva, che si sta raccogliendo  dielro la prima nea 
del nostro esercito, ed ebbe iuogo di essere soddisfatto 
del buon contegno delle truppe ivi riunite, fra le quali 
gia si trovano molte reclute lumbarde che accorrono vo- 
lonterose fra le file dei nostri soldati, 6 promettono di 
pareggiare fia poco 1 piu provetti nella pratica delle armi 


N capo dello stato maggiore generale 
Di Satasco 


— Le ultime notizie recano che anche Padova ha ca- 
pitolato, e cho Pepo si e nitrato a Lenara 


— La Gazzetta universale d Augusta, n 163, m data 

Verona 7 andante, parlando del movimento eseguito 
dall'armata austriaca sopra Vicenza, soggiunge « Lo scopo 
di quest'operazione è evidente St vuole assolutamente ef- 
fettuare l'unione con l'rieste e colle altre provincie, le 
etttà di Treviso 0 di Vicenza debbono quindi venir occu- 
ate, con che si otterrà ad un tempo di sgombrare al 
eneto dar banditi che si chiamano crociati, e che hanno 
dato prova della lofo missione 1n Castelfranco, o di hbe- 
rate cost quer pacilici abitanti da un tanto flagello » 
Le vili espressioni colle quali quella gazzetta s1 per- 
melte qualificare 1 generosi che da ogni parte d'Italia 
corrono a sacuficare la vita. sull'altare dell’italiana indi- 
endenaza, le infanu accuse che essa scaglia contro 1 va- 
orosi nostri crociati, non sono che Teco di quel proclama 
del maresciallo Welden, che gia da noi fu portato in 
queste colonne Quanto abbiam già detto documentato a 
rintuzzare le indegne menzogne, a tutelare in fuccia al- 
I Luropa l'onore dei prodi nostm volontari, valga a con- 
futazione anche dell articolo surtiportato Ma non è men 
deplorabile che anche il giornalismo s1 faccia compiico 
delle vili arti con cui il despolismo è l'usurpazione cer- 
cano di opprimere è soffocare il magnanimo impulso di 
ni popolo serte a combattere per la causa santa della 
liberta? 


— Il 6 andante è passata per Innspruk la compagnia 
der corpi franchi viennesi sotto il comando del conte 
Wals, cd ha sfilato davanti all'imperatore ed all'aterduca 
Giovanni Dio e al valore italiano faccian nascer presto 
1 desiderio della terra natale nel cuore di hi viene 
spontaneo a contristarci la nostra {Il 22 Marzo) 


VENETO 


Vineza, 13 grugno — Col vapore mercantile il Vesusto, 
venne spedito dal re di Napoli al di lui aiutante, briga- 
diere di marina Cavalcante, appottatoro dell'ordine asso- 
luto del ritorno nel proprio regno della divisione napo- 
letana, ch’ erasi umita alla divisione sarda e veneta, dietro 
gli ordui stessi del ro, per combattere la causa dell'im 
dipondenza italiana La notte del giorno 11 parluono 
percio le tre fregate a vapore, cd it brick, e nella notte 
sutcessiva le aftie duo fiegate 

Intanto, nor stamo hell di annunziare che 1 due am- 
miragli comandanti le divistoni sarda e veneta dubuiara 
rouo formalmente il blocco alla citta e rada di Trieste, a 
cominciare dal giorno quindici di questo mese per 1 [legni 
di bandiera austriaca, è per il 1b luglio p_v per quelli 
delle altre nazioni 

Lon al vapore sardo, il Daimo, fece fuoco contro alla bat- 
tetta di Caorle, e la fece tacere dopo 80 0 100 colpi 
kbbe 7 colpi, pero inoflensivi 


nere dimento 


Questa mattina lo stesso biick con 6 penicho tornarono 

sul fuogo 
Per incarico del (roverno Provsisorio 
H Segretario generale Zrxsani 

+ Le attuali condizioni della guerra consigharono por 
xl mighor vantaggio della causa nostra, che Padova venisse 
questa notte evacnata dar militi italiani, che, recando seco 
te loro armi, «1 poriniono a Venezia 

Treviso rifiuta lo mtimazioni nemiche e sì piepaia a 
combattere (Gazz di Venezia) 

ALLIRIA 


Nol mattino del 10 giugno giunse nella rada di Trieste 
al piroscito napoletano, 11 Vesusto, avendo a bordo il gene- 
rale di marina Cavalcante, inviato im qualità di regio 
commissario 

Egh era latoro di perentorio ordine regi al barone 
De-Cosa comandante fa fotta napoletana di abbandonare 

vello neque e rendersi immediatamente in quelle di 
Regio Per silfattà ingiunzione 1 puroscali napoletani nella 
notte del detto giorno 10 ed 1 bastimenti a vela stavano 
sciogliendo 11 giorno ff (Carteggio) 

Rada di Trieste, 42 giugno — Giunso ieri un vapore 
mandato dal ro di Napoh per richiamare la squadra na- 
polttana. parte ci ha gia abbandonati, e al immanente sal- 
pera questa sera Gia oggi erano pronte in s'ampa le cn- 
colari che dichiavavano #1 rappresentanti delle potenze il 
blocco di Trieste, ma siccome nollo medesune vi eta la 
finma dell'ammiraglio napoletano si penso di rifarle Questa 
partenza dei Napoletani ci potrebbo ora rieseno assai dan- 
nosa, giacche sembrava sm da ieri che 1 Priestini soflrendo 
nel loro abbiano gia fatto travedero per mezzo del con- 
sole di Francia il desiderio di ventre con nor ad un ag- 
grustamento 

Essendo stato domandato quali sarebbero le pretese della 
nostra squadra, fu risposto non voler altro che la consegna 
di tutti 1 bastiments nemici che erano nel loro porto 

Ora che gli Austnaci ui vedono senza vapori, od almeno 
con pochi e piccoli, non mi meraviglierebbe che cercassero 
di notte tempo fuggirseno a Pola con l'aruto dei vara va- 
pori del Lloyd, senza che a nor sià dato insegunli ed at- 
taccarlo Pola e un porto militare e si trova a meraviglia 
fortilicnto, e noi non potremmo afferrarto leri parlva di 
qui con un nostio brick un ulliciale veneto per recare 
nu Veneziani la dichiarazione di tuita la marinoria veneta 
di volersi aggregare al Piomonte (Gazz di Gen) 

STALE PONTIFICII 

Itoma, 12 quigno — Lai seduta della Camera dei De 
putati e stata della piu alta importanza 

St trattava de ascoltare 1 rapporti delle cinque sezioni 
scelte per verilicare 1 poteri, si trattata in seguito di 
scogliere il presulente 

Si sa che la maggioranza della Camera nell'ultima se- 
duta avea deciso di guardare: soltanto ar reclami se mai 
vi fossero nella veniticazione der poteri HI partito con- 
tratto non si era dato per vinto oggi e tornato all'attacco, 
eo per vie indinclte ha cercalo di matquistaro al turreno 
perduto, sicchè st voleva che la Camera si fosso con- 
tradetta, ed esigondesi in tmbunale inquisitorialo avesso 
protratta cos a lungo la verificazione da perdere ua 
tempo preziosissimo La Maggioranza pero si è tenuta 
forma, 6 le sottighezze fegali non sono museito ad iltu- 
dere la maggioranza La decisione della Camera è ri 
masta intatta, ed in tal modo ha dimostrato ch'ossa vuole 
e sa rispettarei, ch'e stabile nelle sue risoluzioni Questo 
ci da augurar bene dell'avvenire 

St doveva vemre por all'elezione del presidente Un 
doputato hai proposto di seguire provvisoriamento al rego- 
famento adottato dalla Camera Piemontese per la nomina 
allo cache 

La proposta fu accettata, e venutast all’ elezione dol 
presidente, al secondo speinmento è stato proclamato 11 
8g Avv professor Sereni ad una maggioranza assoluta 
I competitare che gli si e piu avvicinato e stato l'avv 
Ciccognami, questi ebbe diect vot, Sereni trentuno 

Il presidente di eta cedò allora il suo posto al presi- 
dente scelto, ed ul sig avv Armelimi lesse un ringrazia. 
mento in nome del presidente di età vi erano 1 esso 
spiegati alcuni principi politici che la Camera non pote 
deculere so appartenevano all'avv Armellini, o al depu- 
tato Albini 

Il nuovo pre disse allora pocho parole per rin- 
graziare la Camera, protestò che so accettava, dopo aver 
riconosciuta Ja propria insufficenza, cio era specialmente 
perche la Camera, nominandofo, avea voluto proclamare 
un pincipio, quel principio veramente liberale e italiano 
che guiderà le decisioni tutte di quell'assemblea 

Domani s1 continueranno lo scelte delle altro caniche, 
e quindi st nominoranno fe Commissioni destinato a fato 
il progetto d'indirizzo in risposta al discorso della corona, 
© A pieparao un piogetto di regolamento interno della 
Camera e: 

Abbiamo ferma fiducia che la Cameri dei nostii r1ap- 
presentanti  corrispondera degnamente alla fiducia che il 
popolo ha riposta in loi 

— Hi generale Ferrari, che, como annunziammo, vonne 
in Roma chiamato dal ministero, dopo aver date tulte le 
apx gazioni domandate sullo stato attuale della guerra, e 
sulle presenti condizioni delle nostro truppe, c stato in- 
viato dal nostro governo al campo del re (ilo Alberto 
con una nussione speciale, ed e partito questa notte 

(IL Contemporanea) 

Bologna, 13 qugno — Domani aspettamo fia nov 1 al- 
fustie (noberti fi Carcolo Felsineo hi gia stabibta una 
deputazione per andarlo ad incontrate La citta si 0 com 
mossa alla nolzia del suv arrivo, 0 st preparano dello 
feste Lutti 1 nostiv professori d'orchestra, che non tra- 
scuran mar occasione per mostrate il loro  patriotismo, 
e cho così di buon grado si prestarono a celcbrar le ese- 
quie del prode Guidotti, si uniranno certo per dare un 
concerto al gran filosofo subalpiuo 

— 14 grugno Siamo heti di potei rettificane un me 
sattezza corsa nel nostro numero di ren, e che vale a 
vialeate 11 nostro onor nazionale 1 biavi Vicentini, non 
che costtingere Durando ad arrendersi, hanno gridato fino 
all'ultimo di voler, pinma che venirno a cio, seppellirsi 
sotto fo rune deffa foro cità Hi vessillo bianco, che era 
stito alzito 4 oro prima che fosse assolutamente neces 
sarta la dedizione, fu da loro crivellato di schiopettate 
Ma por (incredibile a dirsi!) la munizione manco, gli 
imecudi per la citta si propagarono, e la difesi dove ces- 
sure 1 patti della capitolazione sono slali salve le vite 
e de propneta dei altadini onoti militari 6 armi, ba- 
gagli, ec, ar soldati che escivano Obbligo in questi di 
nun combatter piu pei 3 mesi e di nitnari ogpi di qua 
dal Po Entrato il d Aspire che conducovi gli assalitori e 
statt imposta una contribuzione di 3 milioni di svanzi- 
che fon essendosi potuta pagu questi, lo «aldatesche 
han dato il sacco alla citta, indivbile e la desolazione 
che questa notizia ha spirso 1 tutte quelle popolizioni 

— Col saccheggio dito dar Fedeschi a Viconza e an- 
nullata di tatto la capitolazione Ma, senza un 1nforzo 
come niordinar piu sf prode esercito di Durando? I Le 
deschi intanto + ingrossano, e immenso Cl efletto morale 
prodotto da questa loro vittoria 

— Una grande agitazione stmanifesta nello nostra 
città una dimostrazione fortissima di popolo e slata fatta 
nella gin piazza si chiegiono din per muove con- 
tro 1 Nipoletini che stanziano ancora nelle nostie. cam- 
pagno e vi commettono mille malelizi st vuole toglici 
fora quelle ruutiti o fiatticide armi per andarlo a ado 
peraro contro il l'edesco {Duta Italiana) 

NAPOLI 

Nopoli 13 giugno La divisione Nunziante. sbarcata a 
Piezo tu battuta due volto, e lo stesso Nunziante pirigio- 
miero fu mandato 1n dono ar Messinesi, Reggio e im piena 


LA CONCORDIA 


insurrezione, e le truppe sonosi ritirate nei forli di Reg- 
gio e Siciin Î Siciliani sono sbarcati in Calabua Ser 
provincie sono in piena rivolta Lo tro Calabrie, la Ba 
silicata e lo duo Paghe 

Gili Abruzzi anch essi cominoane, ivi sono 1 Romeo e 
tutti gli alti bravi a spingere 

— 1% Oggi c stato levato l'assedio ma 1 13 sr corse 
bella H re, d’ accordo col segrbtazio generale di polizia, 
lintame Merenda, aveva accaparata una sommossa di l1z- 
21 per distinggere fa costitaziono c prendere oggetto da 
co per bombardue Napoli L'ambascrata di Francia hi 
controminato il colpo 6 1 vili ministri hanno avuto il co 
raggio questa volta di protestare contro il progetto ife 
nale del ro 

1 13 allo nuove di Calabria essendosi aggiunto quelle 
di Salerno che aveva battute lo truppe regio, Borbono 
ha fatto offriro ta costituzione del 1820, la consegna dei 
forti alfa Nazionale, mefnamata tutta com'era af 1% mag. 
gio, l'istessa Camera di deputati ricostituita a tutto cio 
lu risposto è tarde 

Il Palifemo fa volegginto da lur, v'imbascò carozze e 
cavalli, e si accerta che fosse pel fratello principe D Luigi 
e che vi partisse questi, e molti credono clie lo stesso 
Ferdinando sia fuggito Basta, quanto prima canteremo 
illelwa (fraz: di (renova ) 

Nicastro 8 grugno Mi affietto a darti ta consofanto no- 
tizia della disfatta der rega sbarcati al Pizzo Furono 
con simulato sorriso di pace accolti tra fragorosi applausi 
Nunetauto lesse, 6 fece alliggore 1 stiot studiati proclami 
Preso alloggio im tutta, manifestò il disegno di forma 
campo generale in Montelcane Per procedere sicuro volle 
ino avanguardia un continaio di cittadini,*1 quali furono 
all'uopo destinati. della classe de’ matimar e pleber di 
marcia Giunti nella vallo tia Pizzo e Monteleone all'im- 
pensata, st ode una scarica di mutraglia, e du fucilato 
vive o seguite De'soldati non rmmasero 1 bonett, de pae- 
sant un vestigio Su retraccsso, ma il popolo assalta tl pa- 
lazzo dove alloggia un Nunziante, il quile e preso e non 
st sa che no sri fatto Nicoletti si vaote morto netta Valle 
Dicesi che a Reggio si e fatto un vespro degli uflicrali 
Li scrivo in fretta, ti daro le particolarità colla stafletta 
di domani 

Messina 1 grugno Nulla di nuovo smora riguardo a 
guerra 1) celebre. Pronio  sembia avvilito, forse per te 
dissensioni sorto fra gli uffiztali della cittadella Ugli 1129 
scorso diresse una Tettera a questo Commissanio del po- 
tere esecutivo, dandogli un tal Utolo per ta prima volti 
per avvistlo, che ricorrendo a gorno ’0 una galla, era 
suo debito preventla doser la cittadella far le consuete 
salto til st riapore digmosimente cho il giorno 29 
era 1) primo det tre di lirtto che 1 Parlamento avea 
docretsto per la morte der fratelli nopohtani  caduli 
ed assissinati nel do maggio dalla efferata tirannide, e 
che pereto il 31, nel celeinarsi la gian messa al Duomo, 
fo batterio cittadine aviebbet tratto a lutto 

Mia detta messa assistettero Ji guardia nazionale, Var 
tiglienia, 1 pionieri, la Tnea, tutto le autotita civili e m- 
Iitati, 1 consoli esteri e gli uffiziali delle fregato Ameri 
cana c Lrancese, che nei tre giorni tennero fe bindioro 
coperte a dullo La pia funzione fn commoventissima 
Tutti cittidini vi accorsero in Tutto Dopo, tutti vani 
corpi ammontanti a 10,000. uomini con la masica in 
testa fecero i difilé, gridando morte al tnanno rd agl'in- 
fami suor satelliti (L Epoca) 


STATI ESTERI 
FRANCIA & 


Parigi 13 grugno — 1 giornali vi diranno de’ casi di 
Parigi L'allarme non era fonduta, ma vi lu qualche di- 
sordino alla piazza della Concordia, da dove partirono 3 
colpi di pistola diretti a Clement Thomas Nessuno 1rmase 
morto, e la guardia nazionale fortunatamente non fece 
fuoco Quelli che ragionano all ingrosso, o piuttosto cho 
non ragionano aflatto, 1improverano al govuino la man- 
canza d energia, c per energia intenderebbero le fucilate 
fortunatamente il governo agisce con prudenza e lascia 
dire È una voce generile nel popolo e ne' bottega: 
faut en fine une bonne fors pour toutes guar a nor se il 
puverno adotta questo sciocco ragionare Pa contidenza e 
nulla, gli aflari vanno di male in peggio, o 1 motivi del 
molo si vogliono trovare dove non esistono Di chi è li 
colpa? della generale ignoranza 

parto varie risposto per intraprendere una viva oppo 
sizione alla pytenza duna formidabile legione  repubbli- 
cana destittata all Htalii non riesco perclie mi mancano 
mezzi dazione ma faro il mio dovere nell interesse del- 
L'ordine 

Un aftro bureau dannuolamento di vecchi soldati. per 


litalta e aperto Rue Wiezenne, N_2 (Carteggio) 
ALSIERIA 
Vienna — L'imperatore ha diretto un nuovo manifesto 


ai suo! infedeli sudditi, per piomettet loro, se suno saggi, 
il suo ritorno a Vienna e la tiunione della Dieta pro- 
messa gli non rita alcuna delle sue concessioni, ma 
si diclunia offeso del modo con cur lo furono strappato 
Segue il mimifesto, cho tralasciamojdi nportare per non aver 
spazio stfliciente nelle nostre colonne, e non contenendo 
esso altre espressioni che le qui sopia nolate 1a com- 
pendio 

Questo dacumento comparto nel Monzeur Prussen del 
10 giugno ÉMa e la seconda volta che l'imperatore si 
servo della stampa oflicale del suo amatissimo fratello 
e cugino dl Re di Prussia Attivato a Vienna il 7, vi 
produsse un Iggiero aumento sui pubblici fondi, 1 quali 
pero furono bentosto 11fevavteminte in ribasso «n seguito 
alle cattive notizio d Stilia ricevute 

— fi annunzia da Vienna, il * piuguo, che le diverse 
mazionilita che formino la monatchii austriaca saranno 
mantenute, ma cho sita stib bio un governo centrale a 
Vienna, e si esterdera ancho all Ungheria Questo go- 
verno avia nelle suo attubuzioni Larmata, la dipla- 
muzia 0 le finanze Ho putto della corte dara li prefe- 
renzi a questo piano, perche vi scorge un mezzo d im- 
pedine che l'Austria non identiubi troppo coll Alo- 
magna O14 da gutidia nazionale occupa anche 1 post 
del casteifo nazionale 


Innspruch, 11 grugno — Questa atta e pieni di forestieri 
La Dicta la deciso nelliseduti del giorno 10 di intimire 
di nuovo al Firolo itrlano di mindar depatati alla Dieta 
stessa, ma sata inulite  Vorranno almeno 1 deputiti di 
quel pacso, mandati alla costituente di D'rancoforte, adem 
pietre Ti doro missione 6 chiedere la sepirazione della 
Germania? Li quale risposta fun al parlamento all'in- 
chiesti che stan ceduti «enzi contrasto 1 pissaggi rupestit 
delli Germianta, le famose chiuse cho costarono tanto 
sangue tedesco? Lo rispondeta, vogliamo sparare, cio che 
fu risposto alfa Dimimaro, dietro fi quale stinno I im 
puistore Nitolo cd il ie Os urne, come dietro fe vellenta 
del Lirolo italtano stinno Culo Albosto, ed in seconda 
liner la repubblica france e 

Qui g unse del vesta di Vienut auche Lincaricata d'al 
fatt di Francia, stimibilo  personiggio, 1 pettata di 
tutti io paruti Egli pure influma «ulle ti ittitivo di pace 
intavolite di Monsignos Motichini Possano questo riesco 
Den tosto ad un esito onorevole! Se in Vienna s1 abbat 
tono le caparte d ingaggio che devono piocacciar rinforzi 
allarmato d italti, se ivi ad altro nen si pensa che a 
combattere contro fintasmi immaginari, come so alla 
vigilia della Costituente sta possibile una reazione, tanto 
vale rinunziate ad ogni Utonlo nelle pranure lombarde 

(Gas: Unvasal) 

— Le lignanze dell’armata austriaca contro 1 loto ge- 

netafi sono continue fa nostra armata non si fuda molto 


der suo Or vedremo a qual parto sarà piu sollecito al 
rimedio 

— Lettore dell’alta Silesia riferiscono Ja voce ivi ge- 
neralmonte sparsi, e convalidati da private relazioni di 
Posen, che due armate Russo abbiano gia varcato 1 con 
fin Prussia, per disigersi: verso Breslavia © Berlino 
Uome giorno dell invasione e designato 1) 42 corrente 
giugno 

Accuto a questa notizia mettiamo quest'altra Nella 
valigia del corriere fia Mantova 6 Verona, intercettata 
dat nostii, trovavasi una. Tettera d'un capilano austriaco 
a sun madre, in cui gli si diceva che varie lettere della 
Gallina fanno presague a Lemberg pel giorno 15 di 
questo mese un avvenimento cost strepitoso che fara 
stopiro ) Europa 


BOEMIA 


Praga, 1 giugno — H ministro di Pillorsdorf aveva 
seritto al conte Leon ‘1huz, governatore della Boemia, 
cho al governo provwsorio stabilito dal conte era iiegale, 
e che lo rendeva msponsafe unitamente azli altri funzio. 
nari inferiori di tutti ciò che potrebbe 1isultarne IL conte 
notificà ni funzionari della sua amministrazione che il 
governo provvisorio non doveva agire prima d'aver l'ap- 
provazione dell’ Imperatore, che nel caso ove gli event 
menti di Vienna ne rendessero impossibile l'andamento 
ordinano, la risponsabilita riguardsndolo egli solo 


UNGHERIA 
I cholera si dichiarò in diverse esttà dell’ Ungheria, a 
Grallatz, a Bralla, a Bucharest, ma il flagello procedo con 
meno intensità chie nel primo suo passaggio 


ALEMAGNA 


Francoforte, 9 giugno Nella seduta d'oggi l'assemblea 
nazionale rigetto a una grande maggioranza, dopo Una 
discussione molto viva, fe conclusioni della commisstone al 
riguardo der ducati di Schleswig e Holstem, e alla propo- 
siziono del sig Wailz, di Goltingue, decise quanto seguo 

« L'assembira nazionale tedisca dichiasa cho la pen- 
denza di Schleswig essendo una pendenza tedesca, appar- 
tiene alla sua stera di azione ed esige che vengano prese 
dello misure energiche onde termina: la guerra colta Da- 
nimarca , ma che nella conclusione della pace colla co- 
rona di Dammarca si serbimo desi 1 dit der ducati di 
Schleswig o di Holstem e l'onore dell Alemagna » 


Un'altra proposizione del signor Wuaitz che proponeva 
che 11 progetto di pace da conchiudersi sia rettificato dit 
Lassembica nazionale, lu rigettato da 27) voti contro 200 


(National) 
SCHLESWIG 


Rendsbourg, 7 giugno 1 danesi lasciatono 1 11dotti presso 
di Sonderbonig e utornarono in riva al mare Le nostre 
truppe riprendono le nostre antiche posizioni Gli Anno- 
veresi, Bruswichesi, o gli Oldemborghest sono rientrati 
nella citta Il generale Wrangel e arrivato alle due po- 
meridiane 1 quartier generale rimarra. provvisoriamente 
qui Quest'oggi artivo un parlamentario danese con una 
lettera suggellata , cho rimise al comandante della citta 
Ignorasi il contenuto della medesima Ten il corpo det 
volontari di Fauno marcio verso Hadersleben Si pensa 
che 1 danesi abbiano gia sgombrata la città (National) 


7 BAVIERA 


» 

Ratisbona, 13 giugno — Guia da qualche tempo 1 na- 
stri battelli a vapore trasportano ragguardevoli masse di 
argento e di oro, che da Londra per Amburgo sono di- 
retti a Vicuna 


NORVLGIA 


Cristranta, 30 maggio La gazzetta officiale di Norvegia 
annunzia che {uftimo confine di Stockolm reca l'ordine 
di far prontamente parte le truppe destinate pella Da- 
nuimarca (Nuvonal) 


PRUSSIA 


Berlino, 8 grugno Nella sedata d'oggi dell assemblea 
nazionale il piimtipe di Prussia presentessi nella sala in 
uniforme di generale Qualche membro del lato destro si 
alzarono, ma vennero tosto richiamati afl'ordine alfe grida 
di remanete seduti’ 1 presilente da la parola al puncipo 
che fu nominato deputato di Wirsitz Ecco come al pun- 
Cipe sie espresso 

«do vengo a quest'assembica in seguito alla scelta di 
cui fur V oggetto Per render testimoniinza della mia trico- 
noscenza per la confidenza di emi fur onorato, siate 1 
benvenuti, 0 signori Nor siamo chiamati a deliberare col 
19 la giand'opeta della costituzione La monsieha costi- 
tazionale ci e gia tracciata dal re Nella stessa miniera che 
mi adopera con tutte le mie Pizo sulla piccedente co- 
slituzione, mi adopreto ora pella novella Possa la mia 
comparsa fia di vor essere fivoresole 1 miei affari non 
mi permettono di pigliat parte alle vastra. delilierazioni 
Jo per conseguenza prego il signor presidente di far di- 
manda del mio supplento, mentre 10 prendo il congedo 
dall'assemblea pronunciando queste parole  /ddio pel re e 
la pata Ul puncipe fascia la sala, mente vell'assem- 
blea regna un «ilenzio universale (National) 


Bolno 9 qugno Oggi doveva trattarsi alla camera dei 
Deputati la proposta del sig Berends cioe cho la Ci 
meri dovesse dichitt 16 come 1 combattenti di marzo 
bene metitasseso dalla patria La proposta fu respinta con 
196 voti contio 177 fu invece ricevuta la contro pio- 
posizione del sig Zaccheria , la quale suona presso a 
poco cost siccome non entia nel mandato della Camera 
Il portare sentenze, cost essa vun'e in questo caso aste 
nersene Una gran folla aspettava la decistone sulla piazza 
dell'accadenna di canto Furibonda per l'esito, manife- 
slavi apertamente di voler puniti 1 due deputati. berli- 
mesi che avevano parlato contro la proposta di Berends 
Il minstio Arnim si presento chiedendo a quella gente 
cosa volesse, quando egli lo seppe, rispose cho sare be 
mosti isi mdegni di aver una rappresentanza, | offender 
t rappresentanti Li folla ittitita Tebbe a malo, ed in- 
sulto il ministro, che a stento fuiioverato nell università 


SPAGNA 

Indipendentemonte dar numerosi partiti dei Montemo- 
lnisti che percorrono la Catilegna, un altro se ne formo 
nella Bissa Aragona, e so e comandato dil celebre Zappo 
Carinena, egli recluta tutta la gioventu der villaggi cho 
percorro, benche nel sto principio non fosso Lo 1 posto 
che di 40 uominr Carmen hi tatenzione di orginizzare 
un corpo di cavalleria Questa idea e cor termata dal suo 
Impidronitsi di tutti 1 cavalli dei conseni e delle diligenze 
che trova sul suo passaggio 
I dollittmo straordinario di Sarragossa fa noto che 1) 
9 di quesito mese, alle 8 di sera, la fazione formata e co 
mandata da Zio di Cuinena lu riggiunta 0 completa- 
mente sconfitta a Olivar de Alpartol 
— Suiglia 1 capitano generale dell'Andalusia, 11 giorno 

3 levo lo stato d assedio nel quale trovivasi li citta di 
Siviglia in segnito agli evcmmenti del 13 maggio 


(National) 
NOTIZIE POSTERIORI 
GOYERNO PROYVISORIO DI LLA LOMBARDIA 


BUTI PFINO DLI GIORNO 


Miano, 17 grugno — Gli ufficiali rigguagli qui per- 
venti dalla Valtollina assicerino della buona diltsa che 


1 nostir fanno nelle importanti posizioni occupato sulle 
cime dello Stelvio 


iazzone 

La mattina del 15 corrente (così annunziava un 
poi to del capitano Bianchi comandante quella lungi 
u veduto dalla quarta cantomera andare n fiammo ni 
legrafo del giogo, e al grido delle nostre sentinella È 
corsero le compagnio lombarde Un grosso corpo di na 
crateri nemici, di circo 1000 nomi, che aveva raggiuni 
le piu alle cime, avanzavasi per attaccare tl nostro BUATI " 
posto su quell'altura 4 

Approfittaudo del passo d'una piccola valle dalla part 
di Santa Mar a, era per assalire fo buone Di i 
zioni dei nostri. Ma dupo un combattimento che Li 
quasi sello ote, 1 nostri fucilieri, quantunque assa: mf 
nori di nomero, seppero valorosamente rincacciare | ne 
mici parecchi de' loro caddero morti o feriti; de' nos 
nessuno 

Nel dubbio che gli austriaci potessero violare 1! confine 
svizzero, il solonnella der Grigioni Michael con alcuni uf 
ficiali portoss fino alla quarta cantoniera, ed assicirò che 
da'suo1 sarebbe vigilato 31 confine , essendo di QI vonuto 
l'ordine agli svizzeri, che erano stati richiamati da quella 
linea, di restituirsi a' loro posti per difendere da Ogni in 
vasione il himtumo territorio 

6 certo che il nemico con questo continuo roplic ire 
de’ suor attacclu dallo Stelvio e dal l'onate intende a sviare 
le forze nostre dal vero centio della guerra ma Quantun 
quo esso faccia ogni prova por gettare lo spavento dell in 
vasiono nelle nostre valli, l' eroica difesa degli Alpigiam 
Lombardi e 1 presidi più pronti mandati a quella. volta 
Sapranno far vano ogni loro tentativo 

Dal Veneto non si hanno altre nuove, faorchè quella 
della capitolazione di Treviso dopo brevo resistenza 

Sulle Imee del Mincio e del'Adigo 1’ esercito utnbano 
occupa tuttavia le stesse forti posizioni Le milizie lom- 
basde cominciarono oggi a partne verso il campo, 0 ap 
pena queste potranno colle altre numerase. milizia cha. 
mate dul Piemonte formare un imponente corpo di riserva 
leseicuto non tardera a rompero la Imoea del nemico, per 
recare alle provincie Venele quel fraterno aruto che ssa 
tispettano e chie solo hanno invocato 


Per incarico del Gorerno Provvisorio 
ti Cancano Segr 


at te 


LORENZO VALERIO Parettore Gerente 


PROTESTA 


Poichè conto verita reti st sparse la voce che 
i sig Lorenzo Valerio, deputato c direttore. del 
giornale Za Concordia, abbia stracciato il fuglio 
im cui si raccoglievano le firme ad una polizione 
da presentarsi alla Camera conto la Costituente, 
1 sottosciitti dichiarano che la cosa avvenne m 
questo modo 

I soltosegnati, saputo che una sottoscrizione ma 
dperla nella stamperia Ceresole e lauizza, vi steca 
tono a prenderne cognizione, e coll’intento di fir- 
marla quando l'avessero creduta buona cd utile 
Chiesero di leggerla, fu loro risposto che piuma vi 
apponessero il loro nome, qundi ne anebbero avuta 
Una copia insistetteto , ne nacque un diverbio, 
per cui accesi gli animi, un foglio del registio 
venne da essi lacerato Autori del fatto, dichiarano 
di averne essi soli la risponsabilità, e protestano 
che hanno ciò eseguito senza premeditazione 0 
senza mandato altrui; il quale, onorati artisti, da 
nessuno aviehbero accettato nè accetterebbero mai 

Tonno i 18 giugno 1848 


Bianchi Carlo — Ascani Carlo — 
Prada Antomo, arlisti fipograf 


CITIÀ DI VIGEVANO 


La eta popolazione della città di Vigevano, alla quale 
stinno sommamente a cuore le glorie dell amato re Citlo 
Alberto, appena la sera del giorno dL popo maggio ebbe 
notizia della novella vittotia riportata dai 


nostri nelle bat 
taglia di Corto , e della resa di Peschiera, fu oltremodo 
festosa e commossa, 

Quel distintissimo sindaco conte Priora ordinava che 
la campana della gran torre suonasse a festa , ed a tile 
suono corrispondendo ben presto quello delle campino 
della cattedrale e delle altre chiese parca che intuonis 
sero un inno in onore del Signore del mondo , tal che 
sul volto dogni vigevanasco traspariva un tutto pieno di 
brio e di giolalita 

Accorrevano li terrieri a tale festanto annunzio offrendo 
at Gliadini spettacolo vago eil animato, e questi con una 
spontanca e lialonio illuminazione delle foro case pio 
sentavano agli occhi degli accorsenti sl piu commovente 
cul interessante  quadio, e nel mentro la banda cittadma 
sollecita st prestava puro sulla gran piazza ad animaro 
maggiormente li visi sensi di letizia e di concordia do 
gouno tra V'ailamta notturna der lumi, facevano risuonno 
sul labbro — Viva Carlo Alberto, vivano li Real Pun 
cipi, viva lesercito Italiano 

Ma qui non ebbe fine una tanta festimtà che a due 
compiniento ai vor dei Vigevanaschi, nel giorno suse 
u*ule quell ottimo e venerevole monsignor vescovo don 
1 Vincenzo Lorzani ordinava si canlasse nel tempio 
cattedialeun solenne Ze deum, pei cus il ladato sindico 
pubblicato avendo analogo manifesto, all'ora fissità st * 
visto quello stesso tempio popolato di strao dinaria mol 
Utudine di persone Ltano 1 Vigevanaschi tutti che ni 
mossero appie degli altari supplicando l'Alussimo perche 
sì degni avvalorare sempio della sua possente piaz te 
costanti virtuoso impiese del grande monarca Carlo AI 
berto e dei reali principi, ed implorando nel tempo glesso 
sopra di loro e di tutta la reale famiglia uni contnta 
zione non mal intenolta der suo celesli sù ML 


I 


Presso + Faeeruii Pic, lbrar, via Nuova im Torno 


Ribasso straordinario. 


REIMPRESSION DI L’ANCIEN MONITEUR, du 1789 
à 4799 Parts, 30 vol grandi in-8° 


OROUMLIF, CONSIDLRATIONS SUR LES GRANDS 
LVENZMENES DE LA CAMPAGNE DE 1812 
eto Bruxelles, 1844, 1 vol grande m-8° 


TURNAY, TRAITE DL FACTIQUE Bruvelles, 1841 
A vot grande in-8° con atlante 


n iti 
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pedottere, | giornali, cd ogni qualsiasi nipunzio 
da ansvrrsi dovra essere diretto franvo aq p osta 
alla Direzione del Giornale la CONCORDIA in 
Torino. 


TORINO 19 GIUGNO. 


Circolano voci in Torino di tentativi che si 
fanno dai nemici della causa italiana e dagli ama- 
tori degli antichi privilegi aristocratici per incitare 
il popolo a dimostrazioni e violenze contro la Ca- 
mera de Deputati per forzarla nella discussione 
sulla legge dell'annessione della Lombardia. Noi 
non ripeteremo ciò che abbiam detto nel nostro 
articolo di ieri, cercando di illuminare il popolo 
sulle mene dei suoi falsi amici, che col pretesto 
dell'interesse di questa illustre e a tutti cara città 
singegnano di farlo strumento delle loro ambizioni 
e deloro disegni. Noi speriamo che il buon senso 
del popolo trionferà delle tentazioni gesuitiche , e 
savvedrà ove vogliono trarlo — cioè a compro- 
mettere l'unione, e quindi il Regno Italico del 
glorioso nostro Monarca — a far perdere a Torino 
l'onore di città italiana — a eccitare partiti e 
livisioni, mentre l'austriaco è ancora potente in 
Italia — a perdere insomma il frutto de'sagrifizi 
e de’mirabili e unanimi sforzi gia fatti da tutto il 
popolo Ligure-Piemontese , che già tanti titoli si 
acquistava alla stima e all'amore d'Italia è d'Eu- 
ropa. lì popolo, se vorrà pacalamente considerare 
e ascoltare î suoi puri e generosi istinti, vedrà 
el'or non è tempo di muovere questioni irritanti; 
vedrà che i deputati non possono avere interesse 
alcuno nè propensione a voler pregiudicare Torino ; 
vedrà che essi non possono mutare in cosa alcuna 
di sostanza, nò mutare i patti del trattato  pro- 
posto dai quasi unanimi voti del popolo Lombardo 
e delle quattro provincie Veneto, senza render ne- 
cessario un nuovo appello al detto popolo e pro - 
vocar nuovi voti; vedrà che la garanzia delle pub- 
bliche libertà esige che i Deputati siano affatto 
liberi da ogni influenza, e tanto più da ogni ap- 
parvenza di violenza nelle loro discussioni; vedrà 
che i Deputati debbono essere inviolabili, e che 
in essi, chi volesse costringerli a votare più in 
un modo che in un altro, offenderebbe la sovra- 
nità popolare; vedrà infine che un atto di violenza 
nella città di Torino non servirebbe che a ren- 
derla odiosa a tutta Ja nazione, e farla apparire 
indegna di esser la sede del Parlamento Italico , 
e così pregiudicare lo stesso scopo che si vuol 
conseguire, 

Pensino alla proposta falta jeri nella Camera 
dal deputato signor Pinelli, che certo niuno vorrà 
accusare di poco amore per Torino. À proposito 
d'una petizione di alcuni cittadini d'Alba contro 
alcune parole che essi credevano essere state prof- 
ferite dal deputato signor Vesme in una precedente 
seduta, egli propose e la Camera adoltò all'una- 
nimità l'ordine del giorno motivato sulla considera- 
zione dell'inviolabilità e irresponsabilità de'deputali. 


emma een 


Fssendosi fatta da una gran quantità di cittadini 
una solenne dimostrazione di gratitadine al gene- 
rale Franzini, infermo com'era di podagra, egli ne 
ricevette dal letto lea depurazione, le parlò con 
grande amore dell'esercito e del Re, e attribuì il 
suo ritorno al misero stato di salute in cui si 
lrovava, 

Uno della deputazione gli rispose essere anch'egli 
arrivato dal campo; aver quivi sentito dagli ufli- 
ziali e soldati unanimi che mancava un prode ge- 
nerale per condurre la guerra, che i consigli di 
Franzini non erano sempre seguiti , e soventi nep- 
pure richiesti ; ora poi che il Franzini era partito 
dal campo, più grande essere il malcontento ge- 
Rerale, più incerto il successo. Il ministro com- 
Mosso disse tra l'altre cose di aver anch'egli in- 
Slato fin dal principio perchè la suprema condotta 
della guerra fosse allidata a un generale di grido 
Il quale, so occerresse, doveva anche chiamarsi 
dall'estero. 

Le parole del ministro e quelle del deputato 
danno pur troppo un nuovo peso a quanto, due 
giorni sono, scrivevamo intorno ai rumori che cor- 
fono sulla inettezza di certi capi, e sulla dubbia 
fde di certi altri; donde viene la diffidenza dei 
Nostri prodi soldati, e il generale sconforto sull’in- 
certo andamento della guerra, 

ra Sappiamo che uno dei ministri è sulla mossa 
di partire pel campo. Noi raccomandiamo al suo 
Dalriollismo i voti generali, e quelli specialmente 
del suo collega Franzini, 

Si proceda con prudenza ma insieme con fer- 
Mezza, Se occorre di destituire, di congedare, si 
ta; impor demo dd foto li bio 
: di Na ipa aa ad ogni umano riguardo; 
nulla ra e nostre sorti è tenuto di non ometter 

valga ad assicurarla. 

In quanto alla necessità d'un generale di fama, 


TORINO, 


tale fu pur sempre il nostro pensiero, Anzi noi 
crediamo che si sia ancora in tempo di chiamarlo. 
Se bastasse il valore, non occorrerebbe al certo 
di cercarlo fuori del nostro esercito. Ma siccome 
per fare un gran generale oltre al valore occorre 
anche una gran pratica, e questa non si potè avere da 
noi, stante la pace che si prolungò dal 1814 a 
questa parte; così noi non dobbiamo punto arros- 
site di questa temporaria mancanza, e non esitare 
un mumento a farlo venire dall'estero, Questo ri- 
chiede il voto di tutti, perchè il voto di tutti è 
che si combatta e sì vinca il più presto possibile. 

Chi può dire quanta colpa e quanta miseria 
sarebbe, per vani riguardi e per difetto di sì fa- 
cili misure , perdere la causa d'italia, e tradire 
l'immensa aspettazione che destò in tatti gli animi 
l'eroismo dell'esercito , del Ito e de’ principi pic- 
montesi ! 


—_ cane 


Togliamo dalla Gazzetta d' Augusta, così bene- 
merila della causa italiana, il seguente scritto: 


RISPOSTA TEDESCA 
ALLA MORDACITA’ ITALIANA. 


1 fogli italiani, e specialmente la Concordia, trascorrono 
in articoli inveleniti  coniro le dichiarazioni fatte da 
Wiesner, da Huber, da Bissingen e dal sottoscritto nella 
seduta 19 aprile dell’assembica dei cinquanta), sulle con- 
dizioni attuali della Lombardia. Mi furono spedite al- 
l'istesso tempo, a senza affrancatura, una copia d'una re- 
elamazione della: Concordia ed una lettera del dottor 
Rusconi al dottor Eduardo Ruùppell, nella quale si dice 
che io sono bien imprudent et un tyran bien stupide; la 
qual cosa io, nella cordialità tedesca, sono disposto va- 
lontieri a perdonare all'eccitazione dell’attualo stato di 
guerra. Lo seguenti poche cose servano per altro di ag- 
giunta a meglio chiarire la malaugurata quistione. 

Si trattava in quella seduta della risposta all'indirizzo 
fatto dai Lombardi ai Tedeschi, e nel quale questi che 
non ha molto al di ta delle Alpi erano dileggiali come 
selvaggi barbari e minacciati di morte, d'improvviso di- 
ventano la più saggia, la più dotta, la più generosa na- 
zione, nell'ampollosa rettorica italiana; nel mentre gli 
Austriaci sono ricolmati invece d’agni sorta d'ingiurie e 
d'imprecazioni. Ma se la ConcorQa ed il dottor Mu 
sconì non credono che l'amor patrio ed il sentimento na- 
zionale siano un privilegio degli Italiani, devono pure 
ammettere che noi Austriaci avevamo l'obbligo e il di- 
ritto di risentirci di quell’indirizzo, como essi delle no- 
stre espressioni. Il nostro risentimento doveva esser tanto 
più vivo in quanto che l'indirizzo lombardo portava la 
data del 6 aprile, e tuttavia parla dell'Austria di tal ma- 
niera come si trovasse ancora sotto il dominio di Metter- 
nich, Eppure noi non abbiamo prpsa che l'ammissione 
di una risposta a quell'indirizzo. lo presi pel primo Ja 
parola per appoggiare quella proposizione. lo dissi a 
questo proposito che gl’Italiani si trovavano ora in aperta 
guerra con una potenza tedesca; che le loro leggi di 
governo erano stabilite su quelle medesime convenzioni 
che fino ad ora servono ancora di base pei rapporti di 
tutti gli stati europei, e come tali riconosciute anche dalla 
ropubblica francese. lo dissi ancora che gl'Italiani aveano 
già violato nel Tirolo il dominio della confederazione 
Uermanica, e che lasciavano scorgere apertamente il di- 
segno di portarsi molto più avanti in questa direzione, 
Per ciò io dichiarai essere affatto sconveniente in tali 
circostanze scambiare dal lato tedesco frasi di gentilezza 
cogl' Italiani. fo dissi per altro ancora, come gia antece- 
dentemente nei mici scritti, che la corona lombarda è 
per l'Austria un infausto legato dello epoche antiche; e 
che ogni Austriaco il di cui patriottismo non sia nè cieco 
nè servile, deve desiderare che i suo Imperatore sì li- 
beri del cerchio ferreo di quella corona. lo ricordai ener- 
gicamente che la Germania al di là delle Alpi non ha 
sempro trovato che offese e danni, Io riconobbi ai Lom- 
bardi il diritto di partecipare al grande sollevamento na- 
zionale italiano; io esecrai la disgraziata politica che si 
opponeva colla forza a questa naturale tendenza; mentre 
con uno spontaneo accordo sulle necessità dei tempi fra 
VAustria e l'Italia, avrobbe pututo ovviare tanto male. 
Ma nel meutre io riconoscevo tutto questo, io duveva 
pure biasimare francamente che i Lombardi abbiano af- 
ferrate lo armi quando cadeva il vecchio sistema, quando 
per la rivoluzione morale dei Viennesi, tutti gli apparte- 
nenti a stati austriaci avevano raggiunto una libertà 
maggiore di quella cho potessero da prima sperare. Dopo 
il Î5 marzo gl'Ialiani aveano ottenuto tolto quanto era 
dato agli Ungheresi, ed ancor più di quanto possano vt- 
tenere, sturbando cogli orrori di questa guerra l'alta 
opera della riforma curopea, che non deve essere soltanto 
riforma politica, ma riforma umana. La nuova Halia e la 
nuova Austria avrebbero trattato fra loro in modo ami- 
chevole, umano; conciliati i vicendevoli interessi; 0 se i 
Lombardi ed i Veneti nell’eccitamento attuale  potozsero 
esaminare con alquanta calma le loro condizioni, ricono- 
scerebbero facilmente anche dal canto loro soddisfatti in- 
teressi della più alta importanza unendosi all'Austria. Ma 
a Metternich essi mandavano supplichevoli depufazioni; 
contro il monarca fatto esso medesimo libero; contra 
quello che essi or sono pochi anni incoronarono con im- 
menso giubilo, o che è si cordialmente inelinato a sod- 
disfare tutti i desideri dei suoi popoli, afferrano le 
armi (1). 

Ma allorquando nell'assemblea de' 50 io prosentai al- 
cune riflessioni sopra ciò che non si poteva rendere non 
accaduto , io giudicati il vero stato della cosa nei solo ed 


(4) Per quanto riguarda le circostanze della rivoluzione, 
che io mi lusciai indwse a chinmur probtoria , î0 non mì 
attenni soltanto agli urtisoli della Gazzetta Universale, 
come pensa dl dott. Rusconi, ima a racconti verbali e seredti 
di persone che venivano direttamente dal teatro della guerra, 
Se, ed im quanto surà mostrato il nuo errore, in mai pre- 
stò bin volentiri a ritivar pubblicamente la mia sen- 
tenza, perchè in credo con Herder che la più grande ingru- 
stizia su quilla verso una nazione. Au l'errore mi deve 
essere dimostrato: ciò che per altro non ha luogo finchè 
la Concordia ed il dottor Rusconi dicono semplicemente che 
io ho mentito. Li 
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solito in Milano era di soli Sfmila uomini, fu tri- 


unico modo col quale fo si poteva giudicare. Siccome i 
Lombardi incominciarono la guerra, così indipendento- 
mente da ogni necessario riguardo di Stato, per sola causa 
di onore, nessuno che sia equo e giusto può pretendere 
dat governo e dallo armate dell'Austria, meno di ciò cho 
si devo mebredere da ogni uamo di onore. Egli fu pro- 
vocato alla guerra , o vi dove star fermo. Sul campo di 
battaglia colle ami in mano, ed anche allorquando se- 
nosi rivambiato fe palle, possono i partiti stendersi fa 
mano par la riconciliazione; na sarebbe disonorato quel 
vile cho voltasso fe spalle e si desse alla fuga. È in questo 
modo che Ansia e l'Italia ora si trovano faccia a faccia. 
Possa non tindare una pacifica riconciliazione! Assicurati 
una volta l'onore ed i necessarii interessi dell'Austria, io 
von potrei nulla desiderare più vivamente che ta libertà 
dell'Italia come fratto della paro. fo dissi questo in Vienna 
mentre si arruolavano i corpi franchi, e fui assalito da 
alcuni di quel paese ben più acremento di quel chie non 
lo sia ova dagli Italiani; io fo dico adesso che Je nuove 
notizie di vittoria oscurano il gindizio di molti austriaci, 
lo ripeto; il soggiogamento della Lombardia sarebbe per 
VAnstria una disgrazia mille volte maggiore di una per- 
dita onorevole di quel paese. 

Quando io feci osservare che per l'invasione del ’l'irolo 
fa guerra non era semplicemente anstriaca, ma italo-ger- 
manica, la Concordia opposo che il Tirolo italiano è di- 
stinto dal ‘Tirolo propriamente detto; ma io mi rivolgo 
alla Concordia provocatrice di discordia, colla soguento 
domanda: so i corpi franchi italinni invadessero In Corsica 
o Malta, per far entrare nell'unione italiana gli italiani 
di quei paesi, i Francesi e gli Inglesi non consideroreb- 
bero questo atto como una dichiarazione di guerra alla 
francia, all'Inghilterra? E se inoltre ì Piemontesi tentas- 
sero un’ invasione de’ cantoni elvotici italiani per ribel- 
larti alla confederazione , laserrebbero i confederati che 
ciò si effettui tranquillamente? (in metto sott'occhio questa 
domanda anche a quelli di Zurigo e di Borna che man- 
dano corpì franchi in Italia contro l’Austria), Ogni grande 
nazione possiede ed abbisogna pel compimento della sua 
missione, di un determinato spazio. Le straniero nazio- 
malità che foro sono unite, e cho ne traggono vita, como 
si verifica presso che in tulti i grandi stati, devono essero 
pagho di conservare inalterata Ja loro lingna, le loro co- 
stumanze, e di essere considerati e come stati confode- 
rati partecipanti dello medesimo leggi. Quanto poco i 
popoli germanici pensano ad ascrivere all’ Allemagna i 
feneziani ed i Piemontesi, tanto mono noi permetteremo 
giammai che il Tirolo meridionale e Ia nostra. costiera 
adriatica entrino nelle preteso italiane. Così trattano i 
Francesi coll’Alsazia 6 colla Corsica, così gli Inglesi con 
Gibilterra e con Malta} così pure faranno i tedeschi pel 
territorio della loro confederazione, 

Questo considerazioni presenta ai Lombardi un.tyran 
bien stupico. 


Francoforte. Fuancrsco Scnusurna, 


Il sig. Schuselka risponde così al nostro vivo e 
giusto risentimento per l'Italia vilipesa nell’Àssem- 
blea de' 50 a Francoforte. Nel sig. Schuselka i 
principii liberali non sono nuovi, e noi lo sape- 
vamo, e per questo tanto più ci doleva la sua 
posizione per rispetto a noi. La schiettezza colla 
quale egli ora ci parla, la nobiltà de’ sentimenti 
che malgrado | errore in cui si trova rifulgono 
nelle sue frauche parole, meritano la stima nostra, 
come la sua simpatia per l'indipendenza dell'Italia 
è corrisposta della nostra gratitudine. Replichiamo 
ora un appello alla sua coscienza, alla sua giu- 
stizia, perchè si affretti altresi ad assolvere la ri- 
voluzione Lombarda dalla nera calunnia di prodi- 
toria che le ha apposto in faccia alla Germania, 
Il sig. Schuselka' non può ignorare la condizione 
della Lombardia ne’ primì mesi di quest anno; e 
la polizia Austriaca dominante col più sfrenato ar- 
bitrio, e le vittime innocenti della militare licenza, 
e la legge stalaria imposta per benignità impe- 
riale, e quasi in riscontro delle domande falte al 
sovrano dalla rappresentanza legale della nazione. 
ll governo non solamente si aspettava da un giorno 
all’altro dagli animi cotanto esacerbati una com- 
pleta rivoluzione; ma lasciò scorgere più d'una 
volta il suo disegno di suscitare il primo fermento 
per annientare subito con tulta la massa delle sue 
forze Vidra rivoluzionaria. La guarnigione che di 


plicata; nuove fortificazioni si faccvano con gran 
pompa al castello; lo sfoggio di cannoni e di croati 
era quotidiano; verso la metà di marzo giunse 
anche la legge marziale, la cui pubblicazione fu 
ritardata per opera soltanto del sig. Sandrini, di- 
rettore dell'uflizio di spedizione del Governo, Non 
si aspettava che l'opportunità per consegnare Mi- 
lano al militare: la speranza del saccheggio si 
leggeva in volto ad ogni soldato. Le circostanze 
furono aggravate dalla partenza delle primarie au- 
torità civili e dello stesso Vicerè che fece spogliare 
perfino d'ogni più minuto mobile le pareti del suo 
palazzo. I Milanesi si dicevano: in mano di chi 
siamo noi? H 47 marzo giunse il dispaccio tele- 
grafico da Vienna: il Vicerè lo ebbe in Milano, 
e ciò nullameno partì come aveva divisato. 1l giorno 
vegnente, 18, fu pubblicato che l'imperatore abo- 
fina fa consura, e chiamava le congregazioni cen- 
trali di Lombardia in sessione a Vienna pe’ primi 
di luglio. Queste concessioni erano ben lontane 
dal soddisfare alle esigenze imperiose della Lom- 
bardia. Lo stesso giorno gran numero di ciltadini 
Milanesi, col Podestà alla testa si recò al palazzo 
di Governo, dal sig. conte O'Donell, nelle cui mani 
era concentrata l'autorità governativa, per chiedere: 


LR ASSOCIAZIONE NI RICEVANO 

Tn Torino, alla Tipografia Canfari) confriufa Sora 
grossa num, 326 presso i pripcipale Lbrak 

Nelle Urawncio negli Stati Hakank ed all'estero 
presso Lulu gli E Ilici d'ostali 

Volla Toecma, presso tl algnar GU. Vioustenx 

4 Roma, presso P. Pagani, impiegato nello Posta 
Ponblieie, 


Lam moseritià inviti alla NeDbdzionE non verranno 
restiltàti. 

Prezzo delle Inserzioni cent. 25 ogni riga. 

I Foglio vene in iuce tati i giorni, eccetto fe 
Romeniche è le altre teste sotenni. 


Ù «bocca ; # sugvito ceh 
abolizione della polizia (di cui nessun paese ci- 
vilizzato non ebbe mai la più infame): e l'imme- 
diata istituzione della guardia nazionale a lulela 
della pubblica sicurezza. La guardia del palazzo 
di governo fece fuoco sul popola; ciò pradusse un 
grave tumulto nel quale si dice rimanessero uccisi 
due soldati. 1 conte O'Donell accondiscese senza 
dilazione alle domande de' cittadini: ma frattanto 
il militare coglieva it momento per occupare tutti 
i posti della città. L cittadini allora giacenti sotto 
il peso della leggo stalaria e della licenza mili- 
tare, fecero le primo barricate per difendersi. Ben 
presto furono pubblicati ì decreti del governo 0 
l'invito della Congregazione Municipale di recarsi 
al palazzo civico per le iscrizioni ne' ruoli della 
guardia nazionale. Il palazzo era affollato de’ go- 
nerosi a cui d'allora in pai doveva essere allidata 
la tutela dell'ordine pubblico; ma Madetzky finse 
di non riconoscere la firma di O'Donell, e senza 
alcuna diffidazione ai cittadini, fece circondare il 
palazzo civico da' soldati, abbatterne le porte a 
colpi di cannone : ed in poco tempo le orde dei 
barbari (lasciateli chiamar così) penetrarono nel 
recinto che doveva essere inviolabile; alcuni uc- 
cisero, molti ferirono, ed un numero assai mag- 
giore, di alcune centinaia trassero prigioni in ca- 
stello. Dopo questo atto la rivoluzione non poteva 
retrocedere: il militare Urò le prime fucilate: i 
cittadini quasi del tutto inermi accettarono la sfida, 
e vinsero: tanto. può la disperazione, - 

Preghiamo il sig. Schuselha a voler considerare 
che è soltanto per economia di spazio che noi 
non trascriviamo qui i documenti ufficiali di quanto 
abbiamo narrato: essi però sono pubblicati da 
lungo tempo, e riferiti nei giornali e nei racconti 
di questa memoranda epoca. 

1 Milanesi adunque, provocati, combatterono un 
nemico infinitamente superiore in forza, preparato 
non solo alla difesa, ma all'attacco e disposto alla 
distruzione della città. Dove è adunque il tradi - 
mento ? 

Il tradimento è dalla parte degli Austriaci, che 
malgrado le imponenti forze di cui potevano di- 
sporre, in tre diversi luoghi, durante le 3 gior- 
nate chiamarono il popolo a parlamento, spiegando 
bandiera bianca, per fucilarlo a brucia pelo quando 
egli confidando si era ravvicinato! 

Noi attendiamo adunque dal sig. Schuselka di 
veder ripristinata, per opera sua, nella sua 
vera luce una delle più belle rivoluzioni della 
storia. Egli è troppo uomo d'onore per ritardare 
un istante l'adempimento della sua promessa. 

Poche parole risponderemo alla quistione del 
Tirolo, Prima di tutto gli esempi del sig. Schu- 
selka non quadrano molto. Altra cosa sono alcune 
isole, altra cosa è un pezzo di paese che entra 
e fa cunco in un altro di cui. ha lingua, costumi 
e nazionalità; il Tirolo italiano abbandonato a sè 
non tarderebbo ad unirsi all'Italia. Ogni grande 
nazione ha bisogno di un determinato spazio per 
svolgersi, noi ammettiamo. Ma la Germania che 
è intenta ora ad un'opera di rigenerazione, non 
solamente nazionale ma umana, e vuol dare il 
massimo sviluppo alla sua nazionalità, perchè non 
rispetta quella degli altri paesi? Perchè, se ha 
bisogno di questo termeno per svilupparsi, non 
cerca la Curlandia alla Russia, il Luxemburgo 
all'Olanda, TAlsazia alla Francia, paesi tedeschi 
più del Tirolo italiano? Se una di quelle pro- 
vincie, la Curlandia p. e. siendesse le braccia 
supplichevoli alla Germania, non avrebbe questa 
viscere materne? L'Austria può ben volere con- 
servare il Tirolo come paese dì avilo retaggio: la 
Germania non lo può colla subliinità dei principii 
che ha inalberati: non lo può senza il voto di 
quella parte della nazione italiana. 


— mim 


La Gazzetta Universale riferisco le notizie dei 
giornali tirolesi sul passaggio de’'valorosi Italiani 
futti prigionieri a Curtatone. Sono circa 1400, fra 
i quali anche ragazzi (tamburini di 10,42 anni). 
L'accoglienza che ebbero dai Tirolesi italiani fu 
quale appunto la meritavano. Sventurati !  Difetta- 
vano di biancherie e di scarpe. Perfino i tedeschi 
ne furono commossi, e preparano loro ad Innspruck 
almeno il provvedimento delle cose più indispen- 
sabili. Grlì studenti viennesi si comportarono gene- 
sosamente, e si ebbero cordiali ringraziamenti da 
quelli di Pisa. 

Quelli di Trento e di Roveredo sono pur veri 
e leali italiani! Protestano in ogni modo contro la 
mostruosa fusione tentata invano pei 34 consecu- 
tivi anni co' lore fratelli in Dio, d’oltre la chiusa 
di Salurn. 


u 


I 


TESTO DELLA CONVENZIONE 


stabilita tra al governo di SM e 1 deputati 
Calegari, Teccho , Perazzolo, Cervesato, delle 
provincie di Padova, Vicenza, Treviso e Rovigo, 
in dala 13 giugno statoci du medesimi comumcato 


I Tosto che il Re col Parlamento Sardo ana 
qiehimato di accettare la fusione quale fu votata 
dal popolo delle quattro provincie di Padova, 
Vicenza, Iroviso e Rovigo in base ai decreti 46, 
18 e 419 maggio scorso, le provincie medesime e 
gli Stati Sardi costituiranno un solo stato 

II Finchè l'accettazione suespressa della fusione 
non sia avvenula, 1 comilali provvisori diparli- 
mentali delle dette quattro provincie continueranno 
nell'esercizio degli attuali loro poten dall’ epoca 
dell'accettazione suddetta in poi le quattro provincie 
saranno Iransitoriamente governate colle norme 
fra stabilite 

HI AI popolo delle quattro provincie sono con- 
servate e guarentite nella forma ed estensione 
attuale di dinitto e di fatto la libertà della stampa, 
il duitto di associazione e la isutuzione della guardia 
nazionale applicata alla detta guardia la legge sulla 
organizzazione della difesa della pattia, 441 aprile 
1848 ced il iclativo regolamento già attivati dal 
governo centrale della Lombardia 

IV Immediatamente dopo la promulgazione della 
legge che ammette la fusione delle dette quattro 
provincie cogli Stati Sardi il potere esecutivo sarà 
esercitato dal Re col mezzo di un ministero ri- 
sponsabile verso la nazione rappresentata dal Par- 
lamento 

VO Gli atti pubblici verranno intestati in nome 
di SM il ic Carlo Alberto 

VI Sono mantenute in vigore le leggi ed 1 
regolamenti attuali delle quallro provincie suno- 
munale 

VII 1 governo del Ie non pottà conchiudere 
trattati. politici o di commercio senza concertarsi 
previamente con una consulta straordinaria  com- 
posta di due membri per ciascuno dei comitati 
diparumentali delle dette quattro provincie 


VII La legge elettorale per | Assemblea Costi- 
tuente sarà promulgata entto un mese dall'accet- 
tazione della fusione Contemporaneamente alla pio- 
mulgazione della legge stessa sarà convocata la 
comune Assemblea Costituente Ja quale dovra et- 
fettivamente nunirsi nel piu breve termine possi- 
bile e non mar più tardi del giorno 1 novembre 
prossimo futuro 

IX La legge elettorale sud fondata sulle se- 
guenti basi 

a) Ogni cittadino che abbia compiuto l'eta di 
anni 24 è elettore, salve le seguenti eccezioni, 
cioè 

Nei paesi soggetti allo Statuto Sardo sono 
escluse lo persone che si trovano colpite d'esclu- 
sione a termini della legge 17 marzo prossimo 
passato 

Nelle quatto provincie prenominate i citta- 
dini in istato d' interdizione giudiziaria, eccetto 1 
prodighi 

I cittadini in istato di prorogata minore cta 

Quelli che furono condannati o che sono in- 
quisiti per delitti non che per reati commessi con 
offesa del pubblico costume 0 per  cupidigia di 
lucro nella quale seconda categona però non si 
riterranno comprese le contravvenzioni di finanza 
o di caccia 

Quelli su beni der quali è aperto il concorso 
dei creditori qualora pel fatto del loro fallimento 
sia stata conto di loro pronunciata In via civile 
condanna all'arresto 

I cittadini che hanno accettato da uno Stato 
estero all'Italia un pubblico Impiego civile 0 mi- 
litare qualora non provino di avervi rimunciato, 
eccettuati 1 consoli degli stati esteri e foro addetti 

5) Il numero dei deputati è determinato nel 
lapporlo di uno per 20 ar 28 mila abitanti 

e) Per fe quattio provincie anzidette non aventi 
cucondan elettorali si seguiranno 1 riparti am- 
mimistativi attuali, ed il mparto e la nomina dei 
deputati si fara per Provincia 

d) Il suffragio è diretto per ischeda segreta 


UNA PREMESSA LD UNA PAROLA DI CONGI DO 
AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI SARTIRANA 


I lavori pubblici, l'atuvazione dei quali e in- 
cumbente allo stato s1 dividono in diverse duama- 
zioni sono stade, sono porti, sono chiuse, suno 
canali, sono fortilicazioni, sono gallerie ecc 

Ciascuna duamazione st isole  nell'importante 
attribuzione di conservare, di swiluppate, 0 pro- 
muovere qualche girand’elemento di pubblica pio- 
spenila 0 ricchezza 

Ora, se tuti 1 rami di queste grandi attibu- 
zioni dello stato avessero da portar seco, per co- 
loro che hi protessano, il duitto di poter essere 
eletti a rappresentanti del popolo, e il solo ramo 
riguardante le chiuse ed 1 canali, il ramo senza 
contestazione il piu scientifico quanto alla teoria, 
eil piu responsabile quanto alla pratica, non 
avesse da essere in faccia alla legge favorito dagli 
stessi dini, vi sarebbe nella legge un aperta, 
una manifesta ingiustizia 

Ciò porta di necessità a coneliudere che nello 


LA CONCORDIA 


spiuilo della legge non vi puo essere differenza, 
che la parola esplicita che manca al relativo a- 
ticolo della legge, è implicitamente e necessaria - 
menle compresa nell'espressione emanata. 

Da chi volesse assottigliare l'ingegno «1 potrebbe 
accennate che leccezion della legge (pet aforima 
conosciuto) non può essere estesa a maggior senso 
Ma chiedendo li ragion della legge si vedrebbe 
che restiimge essa per gencrosita e per giustizia le 
eccezioni cho nflettono all'odio delle persone, ma 
che manca la ragione del principio se si applicli 
l'eccezione a vantaggio A coloro che volessero ap- 
pigliarsi a qualunque argomento per escludere 
quanti più si potessero impiegati, basteta forse di 
accennare che questa non e ragione che riguardi 
il valore dell'articolo in questione, ma st potrebbe 
soggiungere a segunli nel fondo dell intenzione , 
che la loto massima non è giusta Che popolo e 
governo per la massima potenza d'una nazione non 
possono non essere che d'una stessa ed identica 
volonta, che Ta salute c lo spiendor della patria 
dipende dalla religione alla venuta e non dalla 10- 
ligione alle persone, che 1 pubblici fanzionati che 
vogliono l interesse e la solidità del governo, vo- 
lere o non volere debbono assecondare colla pr 
aperta convinzione dell'animo 1 più grandi e 1 più 
illimitati interessi. del popolo 

Ma la Camera è stata di contratta sentenza, cd 
10 Jispeltosamente me ne 1assegno, se non che fu 
così annullata la nomina che vor, onorandi elet 
tori del collegio di Sartirana, mi avevate conferta 
du vostro rappresentante alla Camera stessa 

Mancata per tal guisa Tancora di una ferma 
persuasione a potervi senz allto rappresentare, 10 
mi tenni pienamente obbligato di dicliatarmi a 
tutta vostra disposizione, e risoluto di chiedere 
all'ufficio Ja dismissione, ma vor mi avete consi- 
ghiato invece a nflettere che il parlamento odierno 
dovendo dar luogo quanto prima ad un più fargo 
ordinamento , poteva rendere sterile il sacrificio di 
avere abbandonato | 1mpiego 

fo mi terro care le fettere vostre come nuovo 
pegno d'onore e daffezione, e im dipendenza di 
esse mi sono determmato «ad obbeduvi 

Mentre pero a malmcuore 10 mi congedo da vor, 
adempiò al grand obbligo che mi cone di pio- 
fessatvi tutta la mia riconoscenza, e di attestati 
che il quasi unanime suffragio di che mi avec 
onorato, dara norma perpetua alla mia vita poli- 
Uca, perchè 1 titoli (se ne avessi), all'affezione e 
alla stima, di che mi avete glonficato una volta, 
non abbiano ad essere im nessun tempo, e nemmeno 
nella loro virtualita, meromamente scemati 

Lei vio Fauvani 


—____——___ 


AGLI ELLIITORI 


In procinto di radunarsi di nuovo cinquantacimque col 
legi elettorali dello stato onde nominare altrettanti depu- 
tati a fine di mettere a numeto la Camora elettiva cre 
diamo vpporluno, e ci pare lare opera di buon cittadini 
accennando alcuni nomi di persone che vorremmo fice» 
sero parte della Camera dei Deputati come quelli il cui 
carattere leale c imspira intima convinzione che conoscendo 
tutta l'importanza del Joro mandato , saprebbero degna 
mente esegunlo 


Anacueto Carpa, d'eta vinile, di senno maturo, vutuoso, 
onesto, si dedico sin da giovine all educazione del popolo 
scrisse ed opero indefessamente nel sinfo scopo 1 suoi 
concittadini benedicono il suo nome e la fuma dell'emulo 
di Ferrando Aporti qual benemerito dell imervilita societa 
e oramu estesa a tutta |Italia settentrionale, basti ff dire 
che nel congresso agrario tenutosi l'anno 1840 in Lomel 
lina, parlandosi in pubblica seduta di un filantropo , le 
cure del quale da molti a molti anni erano rivolte a tu 
telare glinterossi del popolo ed a migliorare la sua silua 
zione informandolo a virtu, cducandolo ed instruendolo , 
dalla bocca d’ognuno esciva 11 nomo di Anacleto Cappa 


G B Micusivi — Uomo di distmto ingegno, scrit- 
tore pregievole in materia di cconomia pubblica , dotto 
nella suenza delle leggi, maturo il suo spitito con forti 
e continui studi e con viaggi in Inghilterra, Li incia, 
Olanda, Belgio e (acimania , 0 piu recentemento vis t0 
Milano, Inenze, Roma, Napoli e Palermo e non fu estra- 
neo ai moti politici di qu sti altimi presi Come sindico 
del comune di Centallo si cluari buon amministratore 
Non menti mu ai prencipu di hberta da fur mimifestali 
sin dal 1821 e si puo due essere egli uno der propugna- 
tori dell'italiano risorgimento { fiberi: sensi che cogli 
sentti e cor fatti egli manifestava in tempi che correvano 
dieci e pericolosi a chi eri sospetto d'amare la Uberta 
parlano piu forte che la debole nosa voce 


Arcssanpro Mictreni — Iiatello del precedente, ulli 
ciale d artiglieria di mare, fu destiluto nel 1821 pochi 
anni dopo volontario esulo, e tornato all antico mestiere 
comandava una nive mercantile con cui navigava parec- 
chi anni visito Liancii, Spagna, Itala, le coste d Africa 
e 1 America mevidionile, redace in patria diede im purec 
chie occasioni non dabbie prove del suo sincero amore 
alla bberta Di onesta e di carattere a miun secondo, 
egli e nel piccol numero de destituti nel 1821 che ab 
biano sempre sdegnito di clicdere al governo issoluto , 
onori, impieghi, distinzioni 0 fivore, conseguente a' suor 
principi, Li gloria, la liber el indipendenza della pitria 
avrebbero in fur un saldo sostegno fcrmineremo questi 
brevi cenni ossersando che la specialtta dell'uomo di 


mare manci totalmente nelli Cimua elettiva 1 scgro 
tauio della duezione dell'Associazione Agratia 
Gio Drnisno Generale — Il costu: nome non hai bi- 


sogno di commenti per cssere 1iccomand to al pubblico, 
cio nonostante diucmo che nel 1831 csuliva per amor di 
liberta, combatteva valorosamente por li santi ciusa in 
Portogalio ed in Spagna, dove passando per i gr idi sub 
alterm pervenva a quello di genciale lermmata la 
guerra nella penisola Iberica egli nipitriava, e poco sLinto 
offriva 1 suor servizi a Pio JN che Di gradiva noninan 
dolo capo delle truppe Pontificie alla testa dello quili si 
feco molto onore combittendo per lindipendenza d ftalia 
contro gli Austrtaci nostii claim nemico La capitolazione 
di Vicenza dove soprafitto dil numero fu costretto venite 
a'patti, mist il colmo alli 1iputazione del genetale (io 
Purando , che non e piccola gloria il ricevere onotevoti 
condizioni da un nemico così fittimente superiore di orzo 
come appunto erano gl'imporiib, e gii padrone delle al 
iure che cucondano la eta Giaccho al generale Dui ndo 
non è piu concesso per tre mesi adopera: la spada a 


ent nn 


pro della patria, si valga almeno la nazione del suo senno 
como deputato 


Massimo Monrezemoro — Si puo dire di costui, essere 
egli liberale dacchè ebbo 1° uso della ragione ne’ suo: 
giovani anni fu redattore del Subalpino , giornale a’ suor 
tempi stimalissimo, non costretto, ma ascoltando 11 nobile 
impulso dol suo cuore, abbandonata la pattia recavasi a 
combattere per 1 diritti del popolo nel Belgio, nel Paor- 
togalio, in Ìspagna fupatratos: a guerra finita rivolse 
tutta la forza del suo non comune ingogno ad innestare 
fe ideo di hbertà in questo subalpino regioni* così ces 
sando di combattere colla spada, continuo a comballere 
colla parola c cogli scritti in favore della santa causa 


Oriavio River — Alualmente ministso delle finanze, 
nobile, ticco cd onesto cittadino , amministratore inte- 
giro della fortuna del pubblico, perito im economia 
politica, e nell’ardur scienza detlo fininze , il suo 
reso conto falto non ha gua di pubblico ragione 6 do- 
cumento tale che gli procaccio Ja stima 0 li considera- 
zione di tutti 1 buoni Stamo  perstasi che la sincemta 
dol suo amore per da cosa pubblica renderebbe hevi i 
sucrifizi che per avventari ei dovesse fare pei la gran 
dezza 6 per la prosponita della patria 


RIVISTA: DI GIORNALE ITALIANI 


Nel num 1%2 ci venne detto essero il Tempo, giornale 
di Napoli, abbastanza coraggioso e indipendente por fa 
sente la verita anche sotto il terrore di uno stato d as- 
sedio Ora aobbramo avverte 1 nostra lettori non essere 
più al /empo d rdesso quello d'una volta Anzi ce tile la 
sua presente condotta da non potervisi più ravvisare qual- 
cosa dell'antica redazione 

I Zempo e la Nazione stu assunsero il carico di raccon 
fare per minuto e con seracita lo cose che succossero 1! |) 
di maggio Fss1, unitamente al giornale ufficiale grande- 
mento s1 lamentano del modo con cui 1 giornali della pe 
misola giudicarono que’ fatu Nor confessiamo di avero 
attontimente lette tutte le narrazioni che st fecero in 
torno a quegli avvenimenti, e dichiariamo di non poter 
mutare sentenza e condinnaro in nessuna maniera le pa 
role del nostro ministro degli aflan esterni, tacciato dal 
{impo di menzognere 

In tatti questi giornali traspira un non so che di con- 
certato, che manifesta pui troppo l'origine delle informa 
non 

Lai Aazwone minaccia di affilate 11 ferro e provarlo prima 
che Napoli sommetta i collo al giogo del resto d Italia 
Chi ha parlato di conquistare Napoh? con qual ditto e 
con quale intendimento cc inditizzate queste parole < 
Quando mar 1 fogli italiani hanno spulato del povero po- 
dolo napoletano ? Che il giornale olliciale in mancanza di 
asia ragioni, dica delle ingiurie, sta bene, ma cho la 
Nazione cho rifuggiva dal chiedere H richiamo delle truppe 
napoletane, chiamandolo atto infamanto l'intero regno , 
faccia eco alle grida del giornale officiale e si ficcia stro- 
mento di provocatrici 1r0 municipali , e cosa. che passa 
ogni misura, e ci autorizza a dirle ch’ essa non puo rap 
presentaro la Nazione, la quale s appresta ad esegune il 
giudizio che ha gia inesorabilmente pronunciato 

Ma nello stesso modo che ad onta degli schiamazzi, che 
si fanno d’attorno a Napoli per nascondere la verita delle 
cose, 11 Nazionale alza la voce forte, e getta 1 guanto pu 
una lotta che diverra fiera, 0 che dovra tornue a vin- 
faggio della buona causi italimna, anche la £ibota Zta 
lana, sdegnosa della vilta e della titubinza della stampa 
napoletani, esce fuori gigliarda e ventiera espositrice dello 
stato di quel miserando paese Ne rincresce di non poter 
produrre per difetto di ande guanto due nel suo primo 
numero, ma ci come obbligo di segnalarla al pubblico, 
affinchè si sappia esservi cola arditi propugnatori del vero, 
tanto piu fermi im quanto che gli minaccia più da vino 
il ferro del violento Lo stesso saluto che mmdammo gia 
al nostro confratello il Nazionale, lo mandiamo alla Li 
berta Italana , augurandole una serio di numeri pati al 
primo che gia diede alla luce 

Intanto a vor, difensori della verita, nor indirizziamo 
una preghiera, che smentiate cioe le calunnie che 1 ne- 
mici disseminano presso 1 vostri concittadini per disuniro, 
che gli assicumate del nostro an ore per loro e del no- 
stro immenso cordogho per l'avvenuto All’opera adunque, 
essa porta il pregio di cooperarvi giorno e natte 

A confermare quanto abbiam detto dol Tempo, ecco 
UNA DICITARAZIONE DIL GIA' piri rrori del Zempo di Napoli 

Napo 10 grugno — fia sipete che Carlo Lroya, Sa- 
terio Baldacchini, Achille Ross, Camillo Caracciolo e Rog- 
mero Bongla fondarono in Nipoh il giornale il Zemnpo, li- 
bero, indipendente, senza cercar compenso di loro faliche, 
altro cho quello di procacciare il consolidamento della h- 
berta cosutazionale in questa non uluma parte d Htila 
1 opera fu lodati da’ buoni, o con gran pena il comitato 
di direzione, dai cinque formato, s1 sciolse nei primi giorni 
d apiule, quande essendo assenti da Napoli 1 due piu 
giovani Caracciolo e Bonghi, salito ri Iroya a presidente 
del consiglio de' ministri, il Baldacchim eletto deputato, 
eil Rossi chiamato a capo di d putimento d istruzione 

ubblica, non era possibile ad essi continuare l'impresa 
ha allora al giornale lasciato in mano di chi tnava avanti 
a pubblicarlo com ei poteva meglio Costui, dopo il ter- 
ribile giorno del 15 maggio, nen potendo piu tenere il 
giornale, sotto le minaccie dell assedio, in cui fult ora e 
tenuta Ja citta, no fo cessione ad wi Èiancese, 11 signo: 
Thomas d Agiout, che sollecitava di avere per certo piozzo 
la proprieta di quel pormodico Tu cessione fu fitta, ma 
certo il cedente dovea ignorare fe ascose trame del ces- 
sIONALIO 

Costui avova avuto carico segreto d il governo di com- 
prare quel giornale, e per un premio di ducati undicimila 
sborsato dallo stesso governo dovea vendere la liberta 6 
indipendenza di esso giornale Si e sperato così giitar 
forse un’ ombra sulla fama di coloro che gia componevano 
la Direzione del Tempo? Vano e stolto disegno ! La pro 
testa dei liberi uomini suona dappertutto, cd e mestieri 
che tutta Itilia conosca che il venale prelodito redattore 
del Fempo (1 quale ha avuto cessione del giornale non 
gii dil comitato di Direzione di cioltosi da circa due 
mesi, ma da chi altro ha fatto il baratto!) e un li incese, 
il sig Thomas d Agiout, il quale detti articoli in francese 
a miseri traduttori L questo e ora 1 giornale napolitano 
del Lampo!!! 

N Pio IX, giornale lombudo il quale nella universale 
Utobinzi col finsi francamente propugnitore della fusione 
e del sistemi costituzionale ha ben montato della causa 
italiana, contiene un lungo articolo di Antanio Zoncada, 
che molto fistevolmente dimostri a quali insuperabili dif 
ficolta andrebbe incontro | attuazione dell'idea che vor- 
rebbo formare nello attuali Gicostinze uni "tmde repub- 
blica di tatti Italia, dillicolti che la rendono una vera 
ulopri, ed in mezzo a tinta disy ili di opuroni im our 
un potere a fulti superiore ch: prento e file si costui 
sca, tatti pareggi innanzi dii doL,6, e hi silvi dalla con 
fustone di Babele, co involgindosi tufino ar repubblicani, 
di buon conto, li coglie in manifesta conti iddizione , 
perche mente predica 10 fa sovranità del popalo, Quasi 
niegino al popolo istesso il dintto di votare come più gli 
piace, chiam indolo imbecille © traviito come se un in- 
tera popolazione dai subdole meno di pori pote se essere 
inginnita H 

Hi Libro Itiliano sospende te sue pubblicazioni a L mpo 
muto minato , € finche non sorgimo tempi n glorie, eo 
como ci aununzia questa sui uisoluzione 

Ore 2 punauliano 

In questi momenti in cur vi sarchbe Uinto di agire pei 

tutti fovvi una numone di persone che ci diresse poco 


e 
fa autorerole preghura di astenerei d'ora 1n poi da ogni q, 
scussione un po Forte sulle cose, o sulle persone, renà n 
doti ‘apieilii delle altrui irregolari azioni che si vor 
rebbero attribuire alla regolare mamifestazione delle nostre 
opinioni, e concludendo che perciò so non ci astenesamo 
faremmo opera di cattivo cittadino 

Per verità non sappiamo comprendere quale Influonz) 
potrebbe avere il nostro giornale se le nostre Opinioni 
non fossero diviso dar piu Che se pot 1 piu ponsano come 
pensiamo no:, o forse questa una nostra colpa? 

Con tutto ciò non vogliamo correre nemmeno l'om 
bra dell'imputazione di far opera di cattivo cittadino, | 
fundi per togliervi ogne pretesto, dichiamamo che da oggi 
in por resta sospesa la pubblicaziono del nostro giornale 
a tempo indeta minato , è finchè non sorgano tempi mi 
glioni 

Quetli der nostri: associati che prefesissero esso rimim 
sati della piccola differenza dell'importo di associazione 
pel residuo del trimestre, st presenteranno all'ufticio dal 
giornale dalle ere 12 alle 2 pom di ogni giorno fmo (| 
20 consente 


RIVISTA DL GIORNALE BRANCESI 


Ecco como il Debate giudica il parlamento piemantes 
ed il voto sull'issemblea costituente, 1 primi passi deli 
legislatura italiana furono liber 6 supienti. Possa proce 
dero nella nobile via 

e La Camera dei deputati sardi voto, nella sta sedi 
del primo giugno, l'indirizzo 1n risposta al discorso delli 
Corona La discussione fu Innga, profonda e perfetti 
mente degni della zelante parte che si assunsero 1 Pi 
monte e da Liguria nel gran dramma della vigenerazione 
eo dell’indipendenza. ttaltana | Parecchi oratori dicda 
pre dun talento rimarchevole, l'opposizione st mer, 
ibera ma sempie legale e moderata, 1 ministu e gl 
oratori del governo non riliutaronsi ad alcuna delle que 
stioni che vennero proferte, 11 loro linguaggio non ces 
d'essere liberale e patriotico  Dichiararono che il nu 
regno d Ft. attuerehte sinceramente il voto popolar 
duna monarelua. circondata d istituzioni. democratuh 
colla sanzione del suffragio universale Così che la pumi 
discussione parlamentare di l'orino ha riabilitato nell op 
mono curopea un popolo che s era maturato nel silenz 
per da Bbertà, c che sa farno il piu nobile uso ner pui 
periodi duna carriera così spesso burrascosa » 

I discorsi der ministri e dei deputati sardi trovarono 
cco in tutta | Itala, perche e fa prima volta che una tn 
buna libera 6 nazionale proclimò 1 pensieri ed 1 voti d 
tutta la Penisola Molto ci rimeresce cho la ristrettezza 
delle nostre colonne ci abbia impedita la riproduzione di 
questa memorabile discussione 


Ina r 


Nell’inserne nel nostro giornale il seguei 
sciitto , nor confidiamo che 1 nostii lettori sapranmi 
apprezzare le difficoltà della nostra situazione 

Lontani dal luogo deve accadde il fatto, 
certi per conseguenza sulla sua vera naltra 
nostro cuore ripugna portar un giudizio sulla com 
mente vi sono mieressalt, dall'una parte e di 
laltta, due uomini italiani, e che per cio sd 
son cen al nostro cuore Uno di questi comlii 
valorosamente pella patria, Palio, a quanto di 
ces, abbandonò le obbrobuiose insegne dello stra 
miero per tender le braccia al suoi fratelli 

I nostra lettori han già osservato in questo skw 
foglio le accuse e le discolpe che si portarono 
pro e contro il capitano Griflini, pro e conto 
tenente Tebaldo - 

Nor aggiungiamo un nuovo documento a quegli 
gia dali 

Giudicluno 1 Jettori! Pei conlo nostro nor 1 
gheggiamo troppo l'idea di poter attriburte ad un 
equivoco la causa di queste controversie, per n 
nultne un’altra opinione su questi falli 


N sig D'Oria a nome della legione Griffin imprenl 
a difendere la legione, che non fu attaccata, e 1l suo cip 
pel modo con cu procede col tenente Tebaldi veronet 
dopo il fatto di S_ Lucia, e domanda all’ incognito prote 
torc del Lebaldi la titrattaziono dell'accusa fatta al Gr 
fini nell'articolo inserito nel n° 130 della Concordi 

Quanto alla fegione essa non fu punto attacciti di 
citato articolo, ad eccezione che s1 vogna considerare un 
imputazione 1 supposto che alcuno della legione ivesc 
male racco itato al Gufini il fatto della dedizione di 
Jebaldi L'errore di chi avesse narrato male il fit 
non ricade su tutta fa legione, nella quale daltronde 
fu, come il detto atticolo accenna, chi attesto come 
Lebaldi fosse venuto spontaneamente fra 1 nostri (li 
raccontò al Grifiui il fatto poteva sbagliare involontam 
mente, e il torto sarebbe del solo Grillini il quale mi 
grado la dichiarazione del lebildi di essere itiluno d 
sangue e piu ancora di sontimenti e di idce, o di e 
venuto cor nostri per pagnare per la medesima cal} 
conunuo a considerarlo quil prigioniero Ne la circost 
che il luogotenente generale Bava dichiarasse an li 
prigionieri il Lebaldi o 1 suor 20 uomini giustitica il (tl 
fini, perche il generale che non era presente al fitto 1 
poteva pronunziare uni sentenza contratia all asserzi 
del comandinte della legione che riteneva al Jebildi é 
sun soldati Dalttonde 11 giudizio del generale Bit! 
rebbe stito solennemente annullato dall italtanissimo € x 
neroso nostro governo, if quale rendendo giustizita {© 
sti bravi nostit fratelli incorporo nel nostro eseral 
soldati italiani del Jebaldi, e nomino questi a sottoter til 
in un reggimento di fanteria 

N Fobaldi eno come doloroso documento un bollett! 
che gli fu cagione di ostuli accoghienze per vii, pumi 
giungere in Piemonte, e specialmente a Piaccnzi QU 
bollettno e stimpato e porta la sottoscrizione del li 
fini Io non esito pero a credere al signor D Om dt 
lo dichiara falso, e il sig Griffin, © piu ancorr il !0 
baldi che ne fu vituma, pe ascusino la smania presen! 
stampare in fogli volanti a modo di bollettino le più sl 
assurdità sulle cose della guerra, o la mala fede ol: < 
digra di coloro che ne fanno mercato 

Quinto all incognito protettore egli c disposti sit 
farsi conoscore, perche «e egli prezo la direzione de 
Concordi di pubblicare il suo articolo senzi iP | 
nome, egli fo foce umcamente perche questo gi nni 
usi sottoscrivere gli articoli, nel mado istesso ch n! 
tr giorni ne pubblicino mo tissimi senza non 
tore Ori poro il sig D Oca compiendo d la 
alquinto Lu pupilla vedi sl mio nome e da met su 
perda quale appunto fu mm gino di conuscere 1! le 
noi poche giorni in cui fn ditenuto nella cttudelti 
Jessandini, dispo mi bovo di presulio Jo non li 
relanone col Febaldi che questi, e non gli pu! 
due volte Quindi Li mia protezzone non fu accorti! 
a lui che a tutti pl Itiliani che gemono ancor £ \ 
ferto dell Austria, 1 quali stretti fra gli vbigli dell 
furoce son pur Eazati, onde questa non pus 1DgBiU 
gli nelle Toro carni, ad csgune gli ordini est! H 
Che non trovino modo alta diserzione A questi nali 
appiglorono il Fibaldi e 1 suor 26 soldati atalrani (| 
ne trovarono la via Altri Italiani aspettando il a . 
di evadorai sparavano 1g alto per non recai ab 


ed uno di oss scoperto dai l'ede chi fu fatto fuci 
la un maggioro nell'atto stesso del combattimento, 
alla corte medesima cella casa che difendeva il Tebaldi 
Tina che questi nostri fratelli fossero assar generosi, © 
ti do € 
Jwertito, Nè mezzo a spirar in alto senza veni scoperti, 
Jivessoro  TIcusaro di far fuoco per fatsi fucilare all'i 
UO difendere il Tebaldi intesi di anime gl' Haliami 
che sono ancora nelle file tedesche a restitansi pronta- 
pente co loro fratelli, al cho pare non facera il signor 
| Qua nol suo confronto tra gl’ Italtanr che combattono 
crda patria o quelli che pugnano contro di tssa Costo, 
i npeto, pugnano loro malgrado, e stando alle parolo del 
«gnor D Ova essi dovrebbero tenersi in minor pregio , 
 sirebbero così sconfortati dal venne fra le fraccia fra 
tn È amore 0 la carita nazionalo mi spinsero alla di 
fi del Pebaldi il sig D'Oria invece pare voler mettere 
ani barriera fia nor fortunati che sotto 1 nastri principi 
qviemmo sempre tina patria, e quegli infelici a cur fu 
pil senzi loro colpa e cho senirano di possedorla Ne 
ly bbiam tanti ventura, perche terremo da meno chi 
fi vittima della sventura e che ha petto e sangue 1a- 
iano come nor? Ne 1 valontara lombardi satantto così 
o generosi nello stabiliro un parigone fra essi che va- 
rosume nie propugnano l'indipendenza e qu 1 loro fia- 
pelli che avendo preso servizio sotto l'antico loro governo 
fnano costretti dallo cncastanze e dilla forza a combat- 
fre momentaneamente contro di Dro, conservando pur 
sempre tl cuore italtano e generoso 

Me resto 10 non volli togliete nulla at meriti del Gu 
im e della sna legione, sia pel valor nubtare dirognuno 
ionoscitto pari a quello di tutti 1 prodi volontaria che 
combattono da guerta dell’ indipendenza, e sta per la di- 
suplina 0 per l'ordmo che molli s° accordano a vantare 
ome superiore alle altro legioni Mi spiace che per amore 
e carità degli infelier Italiani 10 abbia dovuto appuntare 
der torti al sig (riffini, 1 quali però non tolgono punto 
della considorazione ehe ho per un valoroso che combatte 
josi fortemente per la santa causa italiana 


A_Battono 
Capitano d' {rtugleria 


—____—_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 19 grugno 
Presulenza del Prof Munto Vace-Pi esidente 


Si apre la seduta ad un'ora e mezza 

Dopo letto ed approvato il processo verbale, 11 mini- 
stro dello opere pubbliche comunica alla Camera duo pro- 
getti di legge clio essa manda a stampare, per essere 
qundi discussi socondo le fermo solite 

IL Presidente annuncia alla Cameri cho il professore 
Albini le fa dono di varie sue opere di diritto 

Uno de'Segretari legge un sunto dello petizioni presen- 
tite alla Camera, delle prmeipai tra le quali daromo qui 
un cenno stante fa loro importanza 

(arto Carenzi ed alti 230 circa individui espongono 
alla Camera come i baluardo piu forte de’ gesuiti, sta 
1Opera di S_ Paolo, e dimostrino in 17 articoli ghi abusi 
m quella introdotti, e come siano queste istituzioni ca- 
gione di molti mali politica che afflissero da tanto tempo 
il paeso Essi chiamano vani provvedimenti, per soppri- 
merne lmfluenza 

Una potizione firmata da 331 cittadini, chiedo che la 
(amera dichiari non poter aderire alla condizione d' un' 
assemblea costituente cho rappresenta come contraria alla 
digmtà della nazione 


Ceresole e Panizza stampatori in questa città espongono 
como essendo aperte le sottoscrizioni pella suddetta peti- 
none nella loro tipografla, varu operat della «stamperia 
(infari rocaronsi nel loro stabilimento, e sotto pretesto 
di firmare questa supplica, non volevano piu renderla, 0 
no stracciarono un bullettrno 

Un aftro ricorso venne puro depositato alla presidenza 
munito delle firmo di 200 6 pru cittidim, portante varie 
condizioni all'unione del Piemonte colla Lombardia Questi 
patti sarebbero 

{1 Che si conservi il potere legislativo in duo Camere 

2 Che sia mantenuto è guarentito 11 trono alla dinastia 
il Savoia 

3 Che la Camera presente debba faro il 1egolamento 
dlettorale per l'assemblea costituente 

h Che ta citta di Tormo debba sempre_essere consi- 
derata come capitale 

Cento trentasette  ciltadini firmati in una supplica di- 
churano che le petizioni che si fanno conero in questi 
giorni polla citta collo scopo d'oppomi in qualche modo 
ai patti designiti dar Lombardi sono opera di inesperti o 
di tristi, e che sperano che la Camera sapra mantenere 
la hibera sua discussione 

Finalmente una petizione firmata di 430 persono narra 
ele si fun correre da due gierni vari seutti 1 quale pa- 
tono aver per iscopo dagitare la citta, è chiede cho si 
vegli onde l'ordine non sia turbato, e si sospenda la 
fuestione 

Demarchi — « Prego la Camera di voler ordinare che 
la petizione relativa alla Compagnia di 5 Paolo sta rife- 
nti al piu presto possibile per ragione d urgenza, siccome 
collegata coi provvedimenti da prendersi intorno ai gesutti 
— Egli sarebbe inutite l'occuparsi dell'estinzione della 
Compagnia di (iosù, finche st lascia sussistere nel presente 
suo stato amministrazione della Compignia di S_ Paolo, 
centro o fomite del gesuitismo, duettiice della famosa 
Societa segreta della per antonomasia la caltolica, 1 cu 
direttori , conosciuti per essere piu gesuiti che lo stesso 
padre Roothaan, hanno nelle loro m&ut le sorti della ca- 
Pitale, merce Labuso che fanno delle vistose somme am- 
ministrato da quell Opera » — 

Cadorna chiede che le petizioni, di cut si diede cenno 
Piu sopra, sieno mmandato, secondo il solito all'esame 
della Commisstono di cio mnaticata 

La Camera aderisce 

frettin, relatore delli Commissione delle petizioni, fa il 
suo rapporto 

La petizione relativa altachuusuradelcelfe Piovano in Alba 
da luogo ad una discussione, porche la Commissione distin- 
guendo nei fatti accennati vari capi, opimava che si passasse 
all'ordine del giorno per quanto eri relativo alla rettificazione 
delle parole rapportate dalla Concordia, essendosi. gia 
nello stesso giornale giustificato 11 Deputato che suppo- 
nevasi averle dette Pensava poi doversi Irismettere la 
Petizione al Ministero di Grazia 6 Giustizia, per cio che 
guarda l'oratorio di S_Filippo, e pel rimanente passatsi 
all’ ndo del giorno 

mo st oppone alla piuma conelasione, qual'e fitta, 
valendo chie invece «1 passi all'ordme del giorno  moti- 
vata, per indicare che cio si fi dalla Cimarna, pella sola 
Considerazione, che la cosa fu pubblic mente rettificati 
Uliode por anche che s'iovit la petizione al ministio della 
Riustizia affinche sia pasto in avvertenza contro chi abusa 
fl potere, come avvento in Alba, essendo stito ricono 
Suuto, dil'egh, dalla commissione ifessa , esservi fuogo 
ad una procedura criminale per parto del cafletuere 

Parelli osserva non potersi pissnne all'ordine del giorno 
Ascond» vanno motivalo dall'avv Sineo, doversi bensi 
Motiva e perche un deputato non deve rendore ra yivue 
delle sue purole a nessun altro fuorché atta € mera 

sunto adotta la proposizione Pinelli, la quale e pure 
Sostenuta da Bunico 6 ritua il suo emandamento 

Ma rl Presidente , volendo porro ar voti questa prima 
Parto delle conclusioni della commissione, sollevasi ancora 


LÀ CUONUCURDIA 


una volta un dibattimento assu: confuso sulla maniera di 
porre la quegone 

Il Mim Pareto msisto perchè si adotti l'ordmo del giorno 
menivato, sull’ invioleBilita delle puole dei deputiti Guu, 
di egli, se il deputato dovesso rendere conto luori della 
C mera delle sue parole 0 delle sue opinioni! Quosto 
potrebbe stabilite un procedente pericolosissimo, | erchè 
Ti theta e l'indipendenza del deputato potrebbero  es- 
sere dite in preda ai tumulti della piazzi, e con questo 
egli lenienehbe la sua dignita 

Gagno 3° oppone all’ardne del giano motivato, per- 
chè è tanta, dice egli, l'indipendenza dei deputati, che 
la commissione non avrebbe nemmeno dovuta esaminare 
la parte detla supplica cho ha riguardo allo parole di uno 
dor membri della Camera! 

Il Presidente pone a voti so la Camera intenda di pas- 
saro all'ordine del giorno motivata esplicitamento ciica 
l'indipendenza de' suoi membi:, e la Camera adotta 

Le altre due parti delle conclusioni della commissione 
vengono parimenta adottate 

If Relatore, continuando il suo rapporto, espono che la 
commissione. Circa alla peltzione nicluedento , fra le al- 
tre cose, vitie riforme del fano cectesiastico , conchia 
dova doversi rimandare per questo rispetto al ministero 
degli allni ecclestastici 

HI Muustro della quistizia e digli affi ecclesiastici dio 
essere ben lontano dall opporsi alle conclastoni della com 
missione, porche gli gode mvece di poter anninziare es- 
sersi infavolite dal nostro governo negoziazioni cun Roma 
refitive agli affari ecclesiastici 

Prscatore st oppono alli concinsiono della commissione, 
mosso dalla considerazione che fra 1 molivi cspesti dal 
petizioni, se ha uno che riguarda il foro eedestastico, 
6 che sotto questo nome essi intendono alludere a qual- 
che puvilegio Questo foro, gia posto dillo nostre. leggi 
sotto la giurisdizione civile, aggiunge egli, devesi abolire 
sonza tattitive colla Corte romana, non essendo più cio 
di sua competenza 

De Castro — «Tn competenza del giudice non si mi- 
sura solo dalla matetra, ossia dalla causa addotta in giu- 
dizio, ma eziandio dalla persona del convenuto Ora dl 
chierico nella sua qualita d' ecclestasatco non puo essere 
convenuto che nanti a un tribunale ecclesiastico , anche 
quando li causa sia puramente civile In questo caso egli 
e evidente che la competenza del foro ha il suo fonda- 
mento nella qualita della persona convenuta, grurisdizione 
questa che la Chiesa esercita da lunghi secoli giustamente, 
legittimamento Per conseguenza trattandosi di togliere 
alla Chiesa un diritto gia acquistato , 10 non so vedero 
come il potere civilo possa dicidere su questo proposito 
indipendentemente dalla Santa Sede Se il governo ha 
stimato conveniente di dover provvedere per via di con- 
cordato all'abolizione del foro ecclesiastico in matevia eri 
minale anche per crimmi non ecclestastici, perche ora si 
vorrà contendere che non si debba provvedere per la me 
desima via all’abolizione dello stesso foro in materia pu- 
ramente civile? Nell’uno e nell'altro caso egli e evidente 
che la giurisdizione della Cluesa non dipendo unicamente 
che dalla qualita della persona del chierico contio cur si 
esercita sl giudizio 

» Del resto 10 non credo che sia nelle intenzioni del clero 
il volere piu oltro propugnare wi privilegio, che pei quanto 
plausibile cos 1 esset potesse in altti tempi, la ragione politica 
che lunghi secoli lo sostenne altera in efletto la natura del 
potere spirituale, e ne, allarga la sfera oltre 1 suor confini a 
danno dell'indipendenza e del potere temporale Il nome di 
privilegio in questi tempi eminentemente civili dee suonar 
tristissimo agli orecchi d’ un clero cittadino  Dacchè la 
sua liberta pohtica venne, come era di duitto, solenne- 
mento siconosciuta dallo statuto, il clero sarebbe incanse- 
guente a se stesso, si mostrerebbo immettevole dei di- 
riti politici che gode, disconoscerebbe 1 benetizi del tompo 
se non si mostrasse pronto ad immolare sull’ altare del- 
l'uguaglianza civile il tiisto retaggio dei suor decrepiti 

rivilegi, Questo odinse eccezioni scemarono ormai di troppo 
a dignita del clero, e la stima dei popoli per osso in- 
vano si cerco punteliarne la grandezza sopra un camulo 
di sofismi Per baso della sua dignita deve bastare al 
clero la sublimita dell'angelico ministero che eserciti, 6 
la sua propria virtu Egli custode e binditore del Yan- 
gelo non puo miscrederne 1 solenni dettati, non puo non 
riconoscerlo come sorgente indefettibile di civilta, divina 
salvaguardia della liberta det popoli, e incarnarne lo spi- 
rito colla parola e coll’ esempio nelle umane istituzioni 
Il principio vitale dell’ uguaglianza e della liberta trova 
la sua sanzione nel cuore del cristianesimo Sempro che 
la civilta del mondo venne in sul punto d’ estinguersi fu 
d'uopo riacconderla nell’ eterna fiamma del Vangelo, pe- 
rocchè il Vangelo o la liberta sono le basi inseparabili 
della vera legislazione e il fondamento immutabile dello 
stato il piu perfetto del genere umano Osa il clero cho 
propugnando 11 Vangelo, propugna e difende ta hbertà 
dei popoli contro larbitrio del potcro, che prodicando la 
croce, inculca luguaglianza di tatti in faccia ad essa, non 
deo disgrungersi dal popolo, dee respingere da se ogni 
ombra di puvilegio, e altamente proclamari uguale m 
faccia alla legge, perocche il prete cattolico debb essere 
eminentemente cittadino (applaus:) 

» Diro oziandio che l’aboliziene del foro ecclesiastico e 
di sommo interesse all'istesso cloro, perocche, a dirla sin- 
coramente, 1 tribunali ecclesiastici non presentano guaren 
tigie tali di dover sempio considerare le sentenze che ne 
eman ino come modelli di sapienza e di giustizia » (applausi) 

Mazzone dicliara essere dol parere del preopinante, 
ed aggiunge che il clero terinese e dello provincie fu il 
primo a porgere a S Mo una supplica per 1 abolizione 
dei piivilegi del foro ecrlesiastico 

Tu cotti e Lubi aderiscono pure, ma quest ultimo fa 
osservaro che sarebbe bene che in caso di semplice ele- 
zione 1 sacerdoti fnssero abilitati ad esser giudicati dal 
foro ecclesiastico, e cio per non dar luogo a dicerie 

AL Ministro della quustizia e degli affari coclesrastici di 
chiara che le sue conispondenze giornaliere con molti 
membri de' clero gli han provato evidentemente essere 
gli ecclesiastici disposti ad abbandonare 1 loro privilegi, 
e gode di poter render loro questa testimonianza 

Pescatore insiste nella sua prima opinione, perche erede 
importante che fa Cumera non dichiari dipendere da Roma 
in materia civile 

De-Casto — + Ho dimandito la parola per fare una 
sola osservazione all'avv Pescatore 

« Questo nostro parlamento, ne son sicuro, eminente 
mente libero nelli sua saviezza , non vorra conculcare 
quegli stessi puncipu che furono solennemento rispettiti 
dalla Liancia nei primordn di questo secolo  Milgrado 1 
principi del dito pubblico messi in campo dall onore 
vole preopmante, il governo francese nel 1istabilne le 
relazioni tra la Chiesi e lo Stito riconobbe il dovere 0 
la consemenza di procedere in bell'accordo colla 5 Stde 
Prova ne stu il concordato e li legge organica deli anno 
* Questa nostta Cumiri, lo spero, vorii procedvio colle 
stesse no me Insisto quindi nell ippoggisto le  conclu- 
SIUII d Ha Commissione sie come vennero riferito > 

IL Prosulent pone a voti le conclusioni della commis- 
sione stull'invio delle petizioni per cio che con cine fe 
materie Civile ecclesistiche al nunistro degli ellui ec- 
clestastiici 6 la € imnera adotta 

Nello ste so ricorso, assionie a vauie altre dominde 
erivi pure quelli dela abolizione delle sine cure n ila 
Real Corte, è a questo proposito Ti Commessione aveva 
conchiuso detcisi pis at all'ordine del giorno,  conside- 
rinilo e persi gia (spiesso ques o voto du deputati nel- 
Lindinizzo 

Dopo una breve discusvono Sinco propone che sia man- 
data la supplica al Presedente de ministi è allinche ne tenga 
conto, essendovi delle »ino cure 1n ogni ministero 


La Camera adotta la proposizione Sinco all'unamimita, 
compresovi 1 ministri 

Il relatore presenta quindi lo conclusioni della  Com- 
missione sulli petizione tendente ad aboluo la peni di 
morte Queste conclusioni seno che si debba depositoro 
negli archivi della Camera 

alert chiede ne sta mandata copia al ministro della 

grustizia 

La Cimera approva le conclusioni dell''uffizio 

IL ministro delle finanze salo alla tribuna, e presenta 
alla Camera In stato dell’erario, che daremo in uno der 
prossimi fogli Egli presenta quindi conque. progetti di 
legge dii primo e relativo ad uni dummuzione negli sti- 


Si fa qundi la votazione segreta sul complesso della 
legge che da 11 seguente risultato 
Numero der votanti 34 
Assenzienti 132 
Uissonzienti 3 
Iì Senio adotta e il presidonte dichiara la seduta chiusa 
alle ure * 1,2 pomeridiano 


eee drioiecne 


NOTIZIE. 


TORINO 


perdi degli impiegati d'ogni categoria , diminuzione 


che st riterra a titolo d’imprestito sugli supendu cc 


cedenti lo annue lire 2000 ed in proporzione di rite- 
nuta graduata secondo lo ammontare della somma Il 
secondo decreta un imprestito sopra 1 valori dotatvigulle 


case e sugli stabilimenti d’industisa a di com 


conde varie norme nella legge indicate Il terzo colpiags 
o 


dellanmento di 50 0/0 l'imposizione prediale Il quar 
da alcune disposizioni sull'amministrazione dei fondi del 
Dovario della regina Mauia Cristina a profitto dell'orario 
Ho deternina un imprestito di 12 milioni ipotocati sopra 
1 beni dell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, da rest 
tutisi im sei anmi, 6 portante l’interesso dei 6 per 0/0 

La Cimera da atto di questi progetti, la cui lettura e 
applaudua, timandandone a suo tempo da discussione 

Buffi velwtore del p ogotto di legge portante una leva 
stinordin ita, non trova altra obiezione a fare a questa 
legge se non che paro alli commisstono che si voglia 16 
Stungerne L applicazione alla terraferma porchè non +'im- 
dica da Sudegna Lu commissione st crede in dovere di 
rammemorare al ministero che gli corre l'obbligo di e- 
stendere 1 suor provvedimenti alla Sardegna, ed ottenere 
da quell'isola il contingente necessario, lasciando poro il 
governo libero di fire ii questa feva nelle formo cho 
piu le convengino Per questi. motivi Ja commissione 
propone un emendamento così concepito S'invita il mi 
mistero a proyvedore in Sardegna un. proporzionato con- 
{ingente 

Dopo un breve dibattimento sulla questione di sapere 
se debba la Camera discutero la presente leggo prima 
che 1l mippanie ne sia stampito, la Camera sulla propo- 
sta di Valerio decide d'urgenza la cosa, e la mette n di- 
scussione 

Stotto Pintor « Secondo hè afferma l'onorevole relatore, 
lestensione della leva all'isola di Sardegna nelle attuali 
circostanze non sarebbe prudente temperamento lo 
chieggo dunque se non sia paruto migliore il prescin- 
derne Non è che nor Sardi disconoseramo la giustizia 
della legge, avvegnache giusta cosa sia cho chi partecipa 
der dint non vifiuti 1 disagi: Ma non è già quistione 
di massima, sibbene di opportunità Alla quale conside 
tazione attenendosi il regio ministero, adoperò perche la 
legge non fosse insino a oggi promulgata. nell'isola E 
invero , finche non si ficcia sentire a’ miei compatrioti 
un grande, un presente beneficio, non giova gravarli di 
queste peso, che se suole essere disgradevole dappertutto 
altrove, molto piu dee esserlo in Sardogna dove e sco- 
nosciuto da molti seco Ripeto cho la Sardegna conosco 
i debito in che è di concorrere, per quanto da lei si 
possa, col sagrifizio degli uomini al trionfo della causa 
Italiani Vor vedete in fatto che seicento e piu volon- 
tarn ha ella inviati al campo, se vogliansi mettero a cal- 
colo gli ultimi venuti, oltro alle scluere del reggimento 
sardo, ed 10 posso assicurarvi in nome della Sardegna 
tutti, che basterà pe’ Sardi l'appello dell’ onore, e voi, 
senza usare ne pure l’appirenza della forza, otterrette il 
vostro scopo Vi prego adunque o d'incamcare il mini- 
stero che procuri in Sardegna un artuolamento volonta- 
TIO, 0 pure di sostituire alle prole proposte dalla com 
missione questo altre « Quanto all'isola di Sardegna, si 
» supplira alla leva forzata con arruolamenti. volontarn 
» (segni d'approvazione e di disapprovazione » 

Buffa «La Cimera non dee dare al ministero questa 
racccomandazione » 

Siotto Molte altro se ne fecero assar più gravi, o 
molti voti di fiducia gli si diedero, nè intendo perche 
non gh sì possa dare questo solo » 

Radice La Camera deve esercitare la sua [sovranita 
e fare una legge per tutti » 

Buffa difende il parere mamfostato da Siotto, giacchè 
col mezzo dei volontari s1 consegue lo stesso scopo 

Siotto « To non nego alla Camera il suo potere, nè 
mai ho inteso di negallo Ma prima virtu de' corpi deli 
beranti e la prudenza, la gian logge della opportunita » 

Jacquemoud dice alcune parole contro l'omendamento 
di Stotto, il qualo gli rispondo brevemente 

Tanza « Vana è la ragione che s'adduce de’ volon- 
tar, perciorche ancho lo altre parti dello Stato hanno 
dati volontarn , a quali non si computano per attenuare 
il numero der coscuitti + 

Ptotto « Prego l'onorevole deputato di riflettere a due 
differenze La prima è che in tutte le altre parti dello 
Stato la leva era una leggo e un antico uso, laddove in 
Sardegna sarebbe un gravamo novello, nè finora attuato, 
nò certo di ottenersi: finche non risenta dalla fastone un 
qualche gran beneficio L'altra e la scarsa popolazione 
dell’isola, la qualo potendo forse nutrire tre milioni 
d'uomim, ne ha poco put di cinquecento quarantase: 
mila o im quel torno, secondo l'ultimo censimento » 

Buffa « In fatti l'arruolamento volontario ha fin qui 
tenuto in Sudegna il luogo della leva forzata » 

La discassione si prolungi ancora assar confusa, molti 
emendamenti vengono presentati pel primo articolo di 
questa legge, finalmente egli viene adottato coll’emenda- 
mento Ferraris cho concilia le varie opinioni 

La Camera stante l'ora tarda si seroglie alle 5 1% 


Ordine del giorno di domam 21 grugno 


Seduta pubbliea ad un'ora 

Segmta della disenssione della legge sulla leva — svi 
Inpno sal progetto Corsi e Galragno — relazione sul pro 
getto di leggo snll' unione della Lombardia 


CAMERA DEI SENATORI 


Seduta del 17 giugno 


Si apre la seduta alle 2 1[2 

AL ministro dell'interno comunica alla Camora il progetto 
di legge per lannessione di questi stati a Modena e Rog- 
gio Legge quindi un altra proposta ritorno allo stanzia- 
mento di Ine 100,000 per ie spese della Camera 

IL relatore della Commissione riferisco sopra la legge 
intorno agli accattolica, sulla quale parla lungamente il 
senatore Roubato d Azeglio in favore degli Jsrachit 

Pigliano parte al questa discussione 1 senatori Stara, 
Manno, Defornari, Plezza ed alti, dopo di che il presidente 
pone a voli la discussione sulla chiusura generale, che 
viene ddottala 

di senatore Defornari propone un sotto emendamento, 
il que e rigellato 

Un Siniture tova cattivo il precedente di piemettore 
un piramboo alla dicbiarazione duna legge, il che da 
tuo, o du una breve discussione, a cut pigliano parte 1 
sentori Stara, De La Churricre e Picolet Messo a vot il 
pic unbo o e advttato 

Si da quindi lettura degli articoli della legge che danno 
luogo ad alcune osservazioni dei senatori Defornar:, (a- 
labiana e Stara 

Un Senatore propone un emendamento che non è ap- 


poggiato 


Una lettera privata d'un italiano residente a Nuova 
York informa un suo coruispondente di Torino — che il 
sig avv E Felice Foresti, uno der marti dello Spielberg, 
sta per mtornare in Îtilta, dalla quale la persecgtrice è 1 
suetbiabile politica dell’ Austria lo tenne lontano pei 28 
ani 


Lé viconle duro e crudeli che travagliarono per sì 


*ungo tempo l'esistenza del sig l'oresli sono note a tutt 


coloro che hinno letto lo memorie di Silyto Pellico 0 
quelle del sig Andiyano, francese, che gli furono com 
vegni nella orrenda e lunga prigionia nello Spielberg 

I sig Forest cho era giudico nel Polesine di Rovigo 
nel fiore della sua gioventu fu processato 6 condannato 
alla morto nel decembre del 1821 bi ebbe ta barbaro 
di tenerlo per 40 giorni sotto sentenza di morto guardato 
a vista da due guardio nelle ortibili prigioni dell’ inqui- 
sizione di Venezia AL hiniro di questo angustioso perrodo 
gli fu letta la commutazione della pena capitale mn quella 
di 20 anni di carcero duro nello Spielberg 

Rimase in quel soggiorno infernale 4% anni Nessuno 
der sior concaptivi soll uni si Tonga prigionia, perche 
non vi rimasero che 0,7, 10 0 12 ann —Con una pre- 
tesa grazia Foresti fu mindato in esiglio in America 
dove stanzia da 11 anni im Nuova York 

Cola in quella terra di tiberta trovò almeno qualche 
sollievo a tanti soflert mali Lu di proprio foro impulso 
chiamato dagli Americani alla cattodia di lingua è lette 
ratura italiana nell'amiversita e nel collegio Colambia Vi 
si distinse e visse im un onorevole indipendenza, amato e 
dall'universalità di quer cittadim ce dor nostri Îtaham cola 
residenti — Promesse 6 predicò il pattiotismo italico 
sostenne a voce ed in iscritto P onoro e la gloria della 
sua pitria, o la sua intemerata 0 severa morale lo resero 
venerabile ce caro a tutti Veggiamo anche il suo nomo 
nel catalogo di sou coruspondenti dell'istitato nazionale 
di Washington e di parecchie accademio letterario 0 scien 
tfiche della Sterlta 

Che sta dunque il ben venuto — Speriamo che la pulita 
sapra rendete giustizia al suo merito ed al servizio che 
col mezzo di un lungo martirio rese alla causa della li- 
bertà ed indipendenza 


Ai Ripartone perLa Concorpia 
Mergozzo, hl 4 giugno 1848 


La bonta del suo animo, che da vicino 10 conosco, la 
sua imparzialità nell'accogliere entio lo pago del suo 
giornale ogni Dell'atto di coraggio cittadino, mi fa sperare, 
che non neghera di dar pure in esso luogo a queste mie 
poche parole di lode e di encomio alla nobile e carita 
tevole virtu di certo Antonio Corsimescht giovano da Mer 
gozzo, cho eggi per la quinta volta lanciossi intrepido 
ento le onde di questo lago per trarne dalle. mani di 
mevitabil morte felici creature, di cut quattro non an 
con bilustri, che in esse precipitarono, più che pet pio 
pria, per incunia d'un comune, il quale, a risparmio di 
poche lire, non vuol rimovere con breve riparo sì vicino 
e funesto pericolo 

Possa, sig Isstensore, per la via del suo giornale, 
pervenne la virtu di questo mio compaesano all'orecchio 
di chi può e deve largire un premio a sì nobile cittadino 
coraggio, pel quale così prontamente potè nel Corsineschi 


pu che l'amore di se stesso, agite così viva la carità fra- 
terna 


Grrseppi Seconno Taxini 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 
REGNO IlALICO 


Reggio, 13 giugno Nella notte scorsa partirono pol 
campo 50 der nostii valorosi giovani universitari, 1 quali 
suuinranno agli universitati: modonesi por servir alla santa 
causa Due di essi st aggreguono alle truppe attivo del 
re Carlo Alberto, che sapendoli intelligenti degli esercizi 
milita Li nomino ad ulliciali nel reggimento Cuneo sono 
eglino 1 signori Lodovico e Giulio Fenrarr, ambedue li 
gliuoli del signor Pietro Terrari, uomo onoratissimo, che 
animato dall'amore d Italti, diede quattro de'suvi figli alle 
filo de nostrt, perche combattano contro 10 nemico comune 

Villa Minozzo Anche le due ville di Lomo e Cornet 
hanno festeggiato 11 girando avvenimento dell'acclamazione 
del magnanimo Carlo Alberto a re nostto La conturii 
della civica ando ad accogliere la bandiera collo scudo di 
Savora, che fu benedetta dal signo: arciprete D Domenico 
Vasitani Eri condotta la centutia dal signor capitano 
dottor Ciuseppe Manfiedi l'uno e l'alto parlarono ita 
lanamente, 0 tulte 1 prosenti pransero d'allegrezza 

(Giorn di Reggio) 

San Matteo, 11 giugno Abbiamo da certa fonte che tevi 
verso sera un piccolo corpo austriaco, uscito probabilmente 
da Mantova, st e spinto sino a Borgoforte, ma non vi 
leco gran male, trasportando solo due buo: 

A GCizzolo, San Matteo o luoghi vicini, da dove si tol 
sero 1 modenesi, si pensi a guatdar l'Oglio col mezzo 
delle guardie civiche Pero dilicilmenle gli austriaci ton- 
teranno il passo di quel fiume, essendo stati ritirati 1 bat 
telli, ed essendo le acque in piena (Eco del Po) 

Milano, 18 grugno La nolzia sparsa questa mattina 
che 6000 austriaci abbiino passato lo Stelvio non ha fon 
damento 1 passi dello Stelvio sono tuttora ben custoditi 
dat nostri, a cui si sono già mandati rinforzi e munizioni 
Si ritiene por di certo che gli austriaci non possono coli 
oltrepassare 1 mille uomini (Il 22 mar z0) 

(hrarenna, 17 giugno Ieri sera, Renon di Iuns 
bruek, e giunto il consigliere d ambascrata il signor conte 
Schuitzer, mandato dal ministro austri co Wenenberg con 
due dispicer, uno por Casatt, e l’altro per il 10 Gulo 
Alberto, e da quanto si dice, per ordine di monsigu rie 
Monichini, per cui le trattative paro cho prendano qual- 
che consistenza 

La confederazione svizzera aveva ordinato ar duo bit- 
taglioni, che servivano di cordone sul confine del litolo, 
di titutarsi, non essendo piu necessari dietro la dichiua 
zione fatta dall’ Austua, che non avrebbe mai violato il 
tertitorio svizzero, e di titti erano gia in marcia per ri 
tornare allo loro case, quando dietro la dichiarazione lita 
dal patriota signor colonnello foderale Gkerber, coman- 
dante dei detti battaglioni, che le cose non s1 eran punto 
cambiate da quando si comincio la guerra fra l'Austnia 0 
l'Italia, 11 direttorio ordino nuovamente clie uno der bat- 
taglioni rimanesse al suo posto (carlegguo) 


VENLIO 
GOVERNO PROVVISORIO DULLA RIPIBBIICA VENETA 
Comitato di pubblica sorveglianza 


AVVISO 

Venezia, 11 giugno — Con sommo ISpIeRIa di tutti 
1 buoni ebbesr ad osservare che da qualche tempo for- 
mansi in alcune parli della città assembramenti tumul- 


Palteaiica 


der i 


tuent, e convertendo la liberta in rprovovale licenza 
s'insultano le persone, s'impedisco con alli illegali Ja ma- 
mfestazione delle opinioni, si strappano dar colmi gh 
serviti stampati, si disegna questo o quello come realista 
ad altro, piovocanda contro 11 medesimo | indignazione 
de' suor ‘coneittadini, e si getta così in questa buona ed 
intelligente popolazione il mal germo della discordia, 
unico mezzo di cui si sono sempre serviti gh fusbiari per 
poter domare questi ber paesi 

Il comitato di pubblica sorvaglianza pertanto, fedele al 
dovere cho gl’ impone ii geloso incarico che dal gaverno 
gh venne affidato, 0 persuaso che gh andicali disordini 

otrebhero fortemente compromettere l'ordine politica, e 
fia urezza della patria, visto l'articolo 1 del regola- 
mento 25 maggio, numero 6724 del governo provvisorio 
della repubblica veneta, ha stabilito di porre in opera 
tutti 1 mezzi che sono in di lui Jagere» per impedì In 
conseguenza viene da esso dichiasalo, che chiunque 1 
permeltera in seguito di commettere alcuno degli att 
sopramdicati sara rigorosamente pumlto 

A breve comento di questo avviso riceviamo da lettera 
del 13, che Vonezia è minacciata. pet domenica (18) di 
gravi torbidi, rinnovando (o Dio nol voglia } lo scene 
scandalose del 96 Alcuni facoltosi cittadini si sono bar- 
ricatti nelle proprie case Se ciò si vonifica, 0 se 1 fatti 
dolorosi di Vicenza, di Padova e di ‘treviso non hanno 
paralizzato le tendenze anurcluche , sarà un nuovo argo- 
mento per convincere il governo veneto dell immatuntà 
del popolo (in senso latissimo) allo forme repubblicano 

(Pro 1X) 

— Venezia, 1} qugno — U sig console generale di 
Sardegna, caviliero Antonio Faccanoni, colla di lus nota 
doggi, comunicava al nostro governo una lettera del 
stg Lazzaro Rebizzo, inviato di S_M dl re di Sardegna 
nello Venezie, del seguente tenoro 

«Avendo 10 preso congedo da questo governo por re 
carmi al campo, trasmetto a VS fl il dispaccio dirot- 
tomi dall ammiraglio Albini, cola dicinaraziono del blocco 
di Iereste Tila ne dara comunicazione ar ministri , € 
vedranno questi, 0 vedianno tutto le Vonezie, che 1l ne- 
stro governo coll angusto suo capo furono o sono sempre 
coerenti ed eminentemente Italiani 

» Umisco puro lettera del vico console nostio in Trieste 
a mo duetta, nella quale, a termim di ordine ricevuto 
dal nostro ministro , ei promette particolare assistenza al 
sudditi delle Venezie 

Una uguale assistenza troveranno 1 suddili dello Ve- 
nezio in tutti 1 paesi esterni dai regn uffiriali consolari, 
in segmto agli ordimi a loro comunnati dil mimstro do 
gli aftari esterm di S_M i 10 di Sardegna 


Per incarico del governo prorrisorio, 
II segretario gen SJ Zinnani 


— Oguw commento non farebbe che indebolire l’effetto 
d'ana  patola sì santa o passionata Potremmo nor nie- 
nere che vi sia cuore italiano che non si scuota a cotali 
accenb? Iddio allontani l'ornibile sospetto, una sconfitta 
sì può riparare con nina wvillonia, ma l'infamia dei nostri 
fratelli, d'una parto dei figli d’Italia, ci immergorebbe m 
un dolore insopportabile, in un dolore a cur mat è poi 
mar ci saremmo creduti riservati 


IN NOME DELLA NAZIONE ITALIANA 


Mamfesto degli mmiati governati presso il quartier 
generale dell'esercito Napoletano 
ALLE TRUPPL NAROIEFANI 
Raccolte a Cento per ordine di Alan 
Ufficiali, sotto-ufficiali, soldati! 

Un ordino del giorno dun generalo subalterno che 
s'arroga 1) comando in capo dell esercito per proclamare 
la defezione in faccia del nemico, promuovere la 1bel- 
Bone al supremo comandanto eletto 0 nconosciuto dalla 
sovrana sutorità, ed imporre como obbligo la diserzione, 
l'abbandono der comilitoni, che fedeli all'onore gia 
trovinsi sul campo di battaglia, c atto di tile codardia 
ed farma che non troyi riscontio negli annali militari, 
e che ancora mancava alla stona delle sventuro italiane 

E tale appunto, ufhual e soldati, e l ordine del giorno, 
che in data di ieri oso dal Finale duuigervi al Klein Non 
ci meravigliamo di costui, che strantero e mercenario, 
non abbia cura dell'onore della bandiera Nipoletana, ne 
si spaventi dello imprecazioni di tutta Italia Ma voi, 
ufficiali e soldati, vor che dovete vivero 1n mezzo a questo 
popolo Italiano ch’ egli vorrebbe insegnarvi a tradite, voi 
che por tutta la wifa dovieste sentne il hemilo di ma- 
lediziom “che circonda 1 carnelici della patria, vor che 
al vosui figli lascereste un nome contaminalo, una me- 
monta seritta nel libro della vendotta nazionale, cho fa- 
refe vor’ 

Ufficrali, sotto-ufficiali e soldati! 

Nor che tummo dar nostir governi inviati pre so Lal 
lustro vostro gerrerale, veterano della Uberta rloltana, pet 
essere tostimoni delle sue gesta è del vostro valore, e 
per recarvi 11 saluto amorevole dei popoli italtam, nor a 
pigliamo Vincarico di parlarvi solenni e fraterme parole 

L Itala vaperse le sue braccia, vi proclamo pumo 
gemiti suor, vi scliero dinanzi Linvito delle piu gloriose 
speranze, a voi allido 11 compimento della sua redenzione, 
a vor dischiuse le sno citta esultanti d'accogheryi, 1 suo 
erari pronti a sopperire ad ogni vostro bisogno Vor avete 
trionfato prima di combattere, voi piima di yvmiero ot- 
teneste 1 premi della vittoria ed 010? 

Sentite vor amore di gloria? avete viscere di pieti? 
aveto lume d'intelligenza? avete rispetto alla Suna disci 
pina tutrice dell'ordino e dell'onore? conoscete if dolce 
nome di patria? Noi lo vedremo oggi 

Intanto not nella nostra qualita d inviati de' Goverm 
provvisori di Lombardia, Venezia e Modena, € a nome 
della nazione itiliana armata sotto gli orchi del Signore 
pei difendere la sua indipendenza , e combattere 1 nemici 
della civiltà, e per Lonore di quell illustro tetta napolo 
tana che prima ai sagutici, ultima a goderne il tutto, 
vi mandava pegno damore, non mimistri di tradimenti, 
protesluamo dichigranda traditore d Itala 11 Alcin e con 
lu gli autori 6 consiglieri del tarpe ardine del giorno LL 
grugno, e tutti quelli che lo obbediranno  Dichiariamo 
che non debbono esser riconosciute per luppo militari 
se non quelle che s'avvieranno alle destinazioni indicate 
negli ordini del giorno del legittimo comandinte supremo 
SUE dl tenente-goneral Pepe, e di aver per taziose quello 
truppe che prenderanno qualunque altro cammino £ con 
filiamo che tutto lo popolazioni ririane, infammate di 
concede mdegnazione, risguarderanno come disonor iti è 
fazioni 1 disertori del Po, 0 aroteranno invece quer sol 
dati, che, vinto tl fa cino della sorpresa, abbandonassero 
le sicigognate file non buone ad tro che alla pompa 
delle mostre, alla guerra nile, ed alla fuga lu questo 
caso 1 soldati, che volessero niprendero la via dol campo 
e dell'onore, tioycianno copia doymi mezzo di trasporto 
e di sfib per pissaro prontamente il Po soliti nostra 
parola cd a nome dei nostri Governi nspetuvi diamo loro 
fede, che, giunti oltre il Po, saranno neevuli e mante 
nuti nel grado stesso che ora occupano uelle truppe, cd 
impiegati tantosto nel mado a laro pia vantiggioso Quelli 
poi the preferiscoro turnarstne rel Regno, potrebbero at 
fenbré assistenza consegnandosi ne paesi murati, diclma- 
rando fa loro intenzicne, e doponenito fe armi che non 
vagiiono nare a difesa d Talta 

Ufliciali, sotto ufliciali o soldi’ 

Noi non siprommio trovar più sinte e piu eflicac pi 
sole di quelle cho uso il comandante del 2° cacciiteri ai 
suor soldati sul Po Di lu Lonore, di qua i disanore, sce 
ghiete! E que prodi vostn commilitoni strsero, cd ora 
giù stanno a lront del nemico 


Di tà Ponoro, di qua il disonore, di là una viftonia 


LAST mim 


LA CONCORDIA 


tanto piu gloriosa quanto pini sospitata, di qua una Fuga 
fano piu furpo, quanto meno necessaria, di là Ttilumi 
prissitti dar barbani che aspettano soccorsa, di qua com 
patrioti pat gori delle vostro armi fratnrtde, di fa il vo 
stro generale, che colla punta della sua spada v'accenni 
1 nemici della patta, di qua Je popolazioni italiane che 
mutano in ita tumaccioca fe ledi tadarno  prodigutevi, e 
vi fanno pericolosa e vergognosa quella strada cho per 
comeste in mezzo alle acclamazioni 

Soldati, scegliete 1 sosti fratelli congregali da tutte 
arti d'Italia v'aspottano Fra 1 bittagloni piemontesi, 
ombardi, veneti, toscani, romagnoli, vor siete cercati, 
vor soli mancate all'appello della patria Scegliete! 

O marciare al nomico coll'illustro generalo Pope, 0 
faggiro collo «trautero Klew 

Dio punisca 1 traditori e 1lumini 1 sedotti 

tion. 49 giugno 1848 

Il Segretarro generale del (iovernn prossisorio di Lom- 
bardi în missione straordinaria al quarter generale dell e 
sercito napolitano Casini Conninti 

Il Segretario presidenziale del Goserno prowsisorio della 
Repubbhca Veneta im missione straordinaria presso al ge 
rale Pure Ategsanora Zaneuti 

L'imuato straordinario del Governo provvisorio di Modena 
presso al general Par, colonnello Nicora Fannizzi 


IIROLO 


Trento, 10 quigno — Questa mane passarono pei ui, 
diretti per il Urolo tedesco, 1 prigionieri toscani, e fra 
questi trovansi in buona saluto Pietro Lanfami e Icilio 
Capecchi di Pistora 

medosimi ardentemente destderano che, a tranqul 
là delle loro famiglie, tale notizia, sì per mezzo della 
ubblica stampa 010 allo modo, pervenga in piva 
ero (Il 22 Marzo) 


TOSCANA 


1: combattenti nella qiornata del 29 maggio a Curtatone, 
a Montanara © alle Grazie al cocolo poliuco di Fuenze 

La Hoscana fu piona di Tatto all'udire quanto nemica 
si mostrasse fortuna alle croche piove del vostro valore, 
fu piena di lutto pensando di quante valorose Iiaccia, di 
quanti egregi inlellett fosse in un tratto vedovata 1talia, 
a cu ella vi avova educati e cresciuti Ma gioì nel pianto 
come seppe che im vor venne meno prima che il valure 
li vita, che pochi strenuamento resistesstro a schiere so- 
verehianti in numero di gran lunga le vostre, che | aspetto 
della morte certa, della disfatta inevitabile non vi Lece 
retrocedero diun passo (ho sunebbe stato «o avesto si 
puto che la vostra maravighosa resistenza assicuiava Una 
delle piu belle vittorie che Te armi italiane abbiano vi- 
portato nelli guerra santa? Non vi contorto e non vi so 
stonno quel pensiero, eppuro non cedeste se non agli 
estremi e al comando der capi Onore a vo, proti Vo- 
scam! Onore ar prodi Napoletani, che divisero con voi 
la setagura 0 la glorra di quella memorabil giornata | 
£' Italia guerreggiante mipete con ammirazione le vostie 
gesta per la bocca di tatti 1 suoi popoli, !' Haba redenta 
scrivora 1 vostri nomi fra 1 piu ellicaci cooperatori del 
suo tiscatto 

da Joscana vi e grata, e conlda in vor, che, petse- 
verando da forti, crescerete l’onor del suo nome, e fircie 
cl'Ella possa vantarsi di aver avuto gran parto nella 1e- 
denzione italiana Se nel segreto del suo cuore materno 
ella deplora tanta ricchezza di coraggio, di valore e di 
senno di cur riman priva, st consola pensando che, vinti 
o vendicati, piu giovo all'Italia la vostra sconfitta che ai 
nemici Ja breve vittona 

Vor, sette ore durando a (Curtatone, alfe Grazie, a 
Montanara conto nn nemico cinque volle maggiore, ot- 
teneste una splendida vittoria alle fraterno armi italiane 
Degnamente dopo ser secoli. celebraste il giorno della 
battaglia di Legnano Sta la fraternità delle simi un'aria 
immanchevale della fraternita degli ammi, e la concordia 
che ida vincitori @ dara finalmente una Patria 

lirenze, 7 Giugno 1848 


A nome del Circolo suddetto 
Il Presulente Cuiso Manziccim 2 Segretario Pino Tuoi 


Litorno, 4) grugno — I venticinque volontari, che fu 
anuunzato dover gingere da Alessandria d Lgitto, giun 
sero teste in questo porto sul brigantino (toscano 11 Pax 
citore Otto di questi mancanti di mezzi faron provvisti 
dal governo toscano, quattro dal sig Carri dimorante n 
Alessandna, 1 mmanenti dilla colomia Italiana di coli 
ssi son gia partiti por Lirenze, donde muoveramn 10 al 
campo (Pensiero Haliano) 


SIATE PONLIFIGII 


Roma, 13 guigno — Ne vien dato per positivo che la 
(razzetta di Roma assumeri ail nome di Gazzetta Pontificia, 
e pappresenter t esclusivamente nella pasto oflicsile gli 
att del Pontefice IL mimi tero avra un giornale dei 2: 
battrmenti, al qual uopo tre scuttori sarebbero stiti invi- 
tate alla compilazione, non rom ini, ne dello stato (Riforma) 

--Ì in Romi, dice ta Pallade, da quelche giorno 1ì 
famigerato sig Cesare Cedrocchi d Imola ciambellino di 
SM Lek Imperatore d Austua In conseguenza si 
attendono anehe 1 benementi signori Belzi, Lorresani e 
compagni, Quos Deus rete {Persino Italuino } 

(itarccclua, 12 grugno — Ho notizie. positive «he il 
2 Tinea, cd ù 1 battaglione dei cacciatori imviab mm 
Galabira sono passati nelie fila degli insorti Messina sta 
bombardindosr Avant nen sera parinodo nuove truppe 
per la Galabiio Napoli sta Gi nuovo per essere bomb n- 
data, e saccheggiati dar Iizzamni 

Bologna, 10 giugno — 1a cavalleria Nipolitana disse 
mimi per piccoli piestam vicinanza di Modena commenta 
a divento insopportabile, e converra che quanto prima 
si misolvi a putite o per Nipoti, se vole 1icopiusi da m- 
fami come sollataglia vile ed abbietta che serve al ca- 
puoi di un governo finimio 0 per ole Po, se imi di 
mostrarsi sani e degna di combatte pu | mbipin 
denzi d Hal La Ivgizione di Bologna non ha mancato 
di far conosccie ar siguori ufliciui Yi necessita di sgom 
bi se ol pin presto possibile dar paesi inutilmente occu 
pati da lor» te popofizioni fun siorno 0 1 alto mini 
ciano di suonato fe campane a stormo, e co-uingcio tulli 
i napolttane 1 pirtne 

Scrivono che 19 battaglioni che ictiocedevano verso 
Napoli urisati a Tosi siinio stati Così spaventati dallo di 
chiarazioni dei popoli, pei mezzo ar qualirestava loro dt 
pissite prima di por piede nel regno, che iscusino di 
prosegine il cammino Qui intanto li cassa nulitare di 
Napoli e wona ad estar 1, e non sapprumo come queste 
truj po potranno manieniisi Pare che non debba um iner 
loro altro senmipo a mar tate incontanente alla guena 
contro dell \Austuta 

In questo mumento che scsivo e nitornata lr Deputa 
zione che er andata a ralfegrarsi con Re Cutto Mbuto 
di parto 0 mn nome delli È egizione delli citta e pio 
vincia di Bologna I arputiti sono 1 si,nati Bevilacqua, 
Rinuzzi e Matte 

Di attendo cono viva impazienza if {noborti reduce dalla 
capitile, e gir st piepu ino feste e dimo trazioni dono, 
quili si convengono al blosofo Iinstauiatore della dignita 
mazionile d Etalta Gli avtor menti lruno colla loto ce- 
fennti vo arito di molto il cammino che cri stato tric 
trito dal gran Pabbbosti, ma cio non toglie ni scemi il 
mento a dui di iverlo pe primo indovinito c prolitito 
nell'opera mcomparabile cl Primato e du Prolegomeni, 
e non gia profelato per ciso, mi da rigionalore e filosofo, 
considerando st logico progredo delle 1dce, fo quili di- 
sc pia egli solo o-ore potentissimo in tempi che, regnando 
la piu turpe oppressione mm Italia, puevano mate 0 privo 
di Qualunque importanza ((ontempor anco) 


beretta ci 


NAPOLI 


Napoli 9 giugno L' Epoca ci da importanti è minuti 
ragguagli dello cose di Napoli, noi ne togliamo Te coso 
non ancor note ed utili a sapersi: Le nolizio dello pro- 
vuncio valgono in meglio Cosenza ha spedito molli bul- 
letuni del suo governo provvisorio (ieri sono arresto 
1) cormiero postale cd aprì tutta la corrispondenza giliciale 
Disarmo un battaglione di cacciatori e quanti gendarmi 
ivi nisiedevano, cacciandoli dalla prosineri dI barono Ba 
tacca , 1icclussimo proprietario , assolda molti uomini per 
formare una truppa e farla marciare sopra Napoli o Reggio 

— Or ora giungo la nuova che nella provincia di Sa 
ferno la truppa c stata battuta 

— li decreto por la riorganizzazione della guardia na- 
zionale e nn nuovo germo di discordi , cà una più \er- 
ribile mena contro la tranquillita pubblica Vi st scorge 
idea di suscitare altra guerra ovile I 1ichiamo dell an 
tico uniforme fa 1abina , 1 colfegi elettorahi debbonsi rm- 
mre il giorno 15 in 0 giorn hansi a far o iste, pio 
durro c discutere 1 reclami, chumare glindivului, e sco- 
gliere gli ullictale Tutti han cipito che si voglion costrin- 
gere 1 cittidimi ad azioni violente 0 compromessive 

— N doevicio di Spblone de stohani fa in apparenza 
revocato come inprudente Ma nel fatto si eseguisco bru- 
talmente, e sulle piu cospicue persone , quali Lex mimstro 
Scovazzo e il principe di Cumtim 

— Sulle cos di Messina contumuano le bugie del zo- 
verno Da Napoli parto ogni di della truppa , | agitazione 
si aumenta Sttemo che dal 12 al 15 delli Unfima plebe 
scorrazzat la citta, dando pretesto alle bombe e alla mila 
gha I ottadim escono a gian folla dalla capitale 

— D (riuseppe Sodino di Avellino , autore delli gone 
rosa 1isposta alla protesta de'colonnelli svizzeri, fo ante 
sfato d'ordine regio al Pizzo (Pens Ital) 


STATI ESTERI 
INGHILIERRA 


Londra, 13 giugno  -- I nuovo atto degli stramen 
venno stampato, divenno  esecutorio venerdi scorsa, ed 
ha ricevuta questo giorno la sanzione 1ealo 


IRLANDA 


Dublmo, 11 qugno — Si annunzia che dl sig Mea 
gher sara arrestato domani como colpevole di allo ta- 
dimento, a termini della legge nuovamente promulgata, 
pronunciando, martedì scorso, un discorso nella muntono 
delli confederazione irlandese In seguito di questa legge, 
quelli che violano le sue disposizioni con discorsi. pro- 
munciati 10 pubblico scientemente, debbono essere pro 
cessati ner sei giorni che seguono quello in cur fu com- 
messo tl delitto Sapremo domani se questa notizia e vera 

(Morning Chromele) 


PRUSSIA 


Scrivesi da Berlino, il 10 giugno, alla (Gazzetta da (0- 
loma 

Questoggi vi furono ancora degli assembrament avanti 
all arsenale! Un barile di polrero veniva sortito  dall'ar- 
senale, quando un girzone pristinaso l'addito alla folla, 
che lo fermò sull istante Sino a mezzodi 1 gruppi cont 
nuarono ad aumentare Li fine della seduta Li reri al- 
assemblea nazionale occupa sempie gli spinti. LL consi- 
glio municipale ed 1 delegato della citta s1 propongono 
di votare uno mdnizzo all assemblea nazionile per farle 
le loro scuse sull'accaduto e rinnavarle le proteste della 
loro devozione N consiglio ed 1 delegati indnizzeranno 
anche uni chiamata al patrtotismo della guardia civica 
ed agli abitani { delegati decisero quest'oggi che pub- 
blicherebbero una professione di fede, nella quale la ni 
voluzione del 18 marzo, ed 1 suor eroi sarebbero formal- 
mente 1iconosciuti 


Gli ufliziali della guardia civica ebbero questoggi una 
conferenza 

Quest oggi, all una pomeridiana , una folla di persone 
nume avanti all'albergo del sig È Atago, ambasciatore 
della repubblica francese, fecero rimborbar latta di evviva 
m suo onore Îl sig Arugo si presento 

« Provo molto nnerescimento, diss egli, di non potermi 
espiimere nella Imgua tedesta  Lonore che vor mi fate 
non riguarda la mia persona, piiche, simo ad ora, non 
lo mesitar pes alcun der miei atti To To considero come 
una testimonianza di simpalia del popolo alemanno pel 
popolo francese, e per la comunanza didee che uniscono 
1 due paesi I tempi im cui le persono 1appresentavano 
lo prime parli son pissati, e venuto il tempo dello 1dce 
La missione che ho ricevuti dal governo della repubblica 
non ha mente che sia contraria agl interes» del popolo 
alemanno La nazione fianceso offre una mano fraterno 
al popolo alemanno kbero » 
Mi sig E Arago strinse Ja mino alle persone che crano 
piu vicine a dui, e con termino 
Se 10 fossi in Lrancia direi di piu, per ora 10 mi 
limitero a dichiarare che la Francia non desidera per 
Alemagna che Ja fraternita e la pace 

Questo discorso fu accolto con Ue successivi evyna 
Il corpo der cantanti, che cola si trovava, canto allora la 
Marsigliese Una deputazione si reco nell albergo del sr- 
gno: Î Argo per ingraziarlo in nome della popolazione 
di Berlino, ed asscurario della sua smpila Ino fine 
degli evviva furono portitt in onore della repubblica 
francose 

Né momento in eur ta folla si ittirava , essa scorse il 
deputato Yung E lo prego di parlare I sig Yang disse 

Siuo a questo momento, fa simsfra dell’'assembica na- 
zionile si lim fo a dello scoramu cie La vera lotta non 
fa che imcomincine, essa avrebbe dovuto incominciare piu 
presto, ma una manovra parlamentite Lr ritardata Non 
vi preoccupate del risultato delle ultime deliberazioni La 
sivoluzione non abbisogna d essere riconosciuta, essa esiste 
e si trova collocati al disopra d'ogni voto dell’ assemb'ca 
1) piego il popo:o a non dissemmnate le sue apimani 6 di 
difendere 1 suoi dititt I sig Yang fu vivamente ap 
plaudito Lg recossi dal signor l'elmends, ove si rmnovo 
la medesima scona 

— A Wesel, dopo qualche giorno, si vedano tulte la mal 
tino 1 muri coperti di aflissi che provocano l' asc rssinio 
dei soviani e domandino la proclamazione della 1epub- 


blica (Dem Pac ) 


BOLMIA 

Praga, 8 giugno 1 congresso slavo e una vera congima 
contro la Caerminia IL piano delli Shivi e il seguente 
Ogni stato dell Austin deve govornarsi da sovrano quinto 
agli allasi intcia, soltanto diese in comme. cogh altri 
convergere dl potero centrale per Te condizioni coll estero 
di diplomazia, di guerra e di pace La nuovi formazione 
di questi stati sella bise cella nazionaliti € della lingua 
non puo aver luogo senza il piuvio scioglimento dille 
attuali niputzioni, al che po d'to ga si divora Si pre- 
pirian Un, hora uni grindo ri fazione, por fu degli 
Savi dipendenti cali coro riu igiaioi un regno autonono 
allatta distiuta du quella der Higgs Quelli pesi più 
ad occdente, 1 ceppi stiva dela (aninzia © delli Stiria, 
devouo fare iucttinto Ognuno di questi nuovi Tati avra 
un vicere della cisi di Lorcna ed un minssteto vispi nsa- 
lulo HH governa fivorisce aprrtamonto questo movimento, 
I goverio di Innsbiu k pero non gii quello di Viean: 
Bsso si appong a agli Slavi, che presentino issar miggioi 
sicutezzi dalle popoli al principio monito, e gode 
dell'amb tazza dei Miggitri, suor vecchie nemica, che 
presto saianni  nnpeguiti Ino uni grande Insuriczione 
slava 

— ff qugno — btamane, per tempo, legge vasi fra gli 
angoli della cittt un indi 4/0 agli ab tinti, scutto im ca 
talleri 10ss1, il di cui significato 0 i seguente Siccome 
veggonsi marcie alcane di militari a questa volta, e sul 


sorretti rim 


Wyschebrad, sul Loronzberg stanno batterie contro 
od inoltre fra lo guarigioni di Lemberg o d Pr “uu 
scambiano lettere sull''assalimento dei civili, così 1 8 
degli studonti si crede in dovere di prendere dello FAM 
contro la minaccia di tina reazione, e minderi ct 
putazione al comandante por chiedere 2 mila fc 
mala cartuccto ed una Datterma, 6 T'amozione dolo. M 
glierto segretamente. collocato di notte neghi A 
luoghi S1 spera cho tutti gli abitana di Praga Vani 
appoggiato questa domanda n 
AMERICA 

Montesideo 44 aprile 1 giorno 20 marzo fn 
il dottoro Fiorenzio Varela redattore del gi 
mercio del Plata 

Verso le avo otta di sora, mentre battev 
sua casa, venne colpito con un pugnalo d 
del collo, tal che li ferita toccando la carotide and 
terminaro nella pirlo safenore del colle Paro indubit Ù 
che l'infamo asetssino sia un certo Garzit nativo dell 
Isole ( anarie, tl quile fingendo di avere abiindoni | 
to di Orbe si 1eco in Montevideo con ordine 64, 
di quest'ultimo di commettere si atroce misfitto | PPT 
cosuelli e che al giorno seguento il Garzia don n01}, 
in Montevideo, ma nuovamente ta 1 saldati di Onl 

N Varela era dotato di non comune ingegno, e col si 
accreditate giornale semme st fe sastemtore deli vil 
causa di questa repubblica Egli era a giorno di tt, 
misfatti si di Rosas che di Orbe, e conosceva APpuntrio 
d ambedue sì fa vita pubblica che privata Fo 1 tr 
tto del Varela, il quale poteva du molto che diri ticllo 
attuali Gattativo cor ministri di Francia ed Inghig 
mi due dittatori, ed e a siperst che al puguale lu senr 
1 mezzo con cor Rosis ed Onbo si distecero du 17 
piu decariti avvorsatni Ancora giovine  tacontiò (01 | 
Varcla la stessa sorte del suo fiatello Ruffino, puo 
mente assassinato dal pugnalo di Onmbe 

Da alcuni giorni sono qui arrivati 1 ministit tuglose è 
fiancese Gore o (iros, il giorno 8 s1 recarono al (errky 
e tornarono l'istesso giorno dil campo d Orbe, 0 wi dig 
poco contonti delli di Imi condotta Si assicura che N 
sas non abbia volato accettato le proposizioni a lui fitto 
dagli stossi, eccetto quella di disarmare lo legioni è | 
rituaro le suo forze Nulla vi hi pero di positivo, e tut 
finora e coperto di mistero, anzi } altra sera trovand p 
col ministro della guerra mi disse che il governa tano 
tava assolutamento il vero stito della questione Wi cu 
uistrt ed Osibe, ma che non rredeva possibile alri 
pet ora l'entrata dello stesso n Montevideo Avant ten 
poi ebbe luogo una conferenzi tra 1 ministri interventn 
e questo misustro degli osteri in casa del console {n 
cese Linora non se ne conosce al risultato, e lo voercdte 
comeno sono contraddicenti Vi ha chi assicuri esser fatti li 
pace, Vla imvece chi dice essere perduta ogni Speranza per 
conseguirla, e rinnovata la guerra Quel cho è certo ch 
du due giorni vi e del fuoco ner nostri posti avanzati è 
pun a ostilizzare furono gli Argentini Lo nostre pe 
tanze sono rivolte ora piu che mar al Brasile Uni kt 
tera pervenuta da quel ministto a questo governo i 
cura l’intervenzione dell'impero in questi allati, 61 n 
munzia già Varmamonto della «quadra ed invio di trapye 
ed una tale intervenzione altre di essere piu simpiti 
sarebbo piu al corto efficace che non quella della Lrin i 
ed Inghilterra, che senza far nulla lasciano intanto r 
vinare rl commercio 

Domani senza fillo partira con parte della sun leon 
il general Ganbaldi diretto a Civitavecchia (cant 


NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO IALICO 

Bozzolo, 1} giugno Un forestiero uscito rori da Manlosa 
ne porta le seguenti notizie avere il governatore pulbl 
cato un avviso col quale si comandava a chiunque, [se 
forestiere, di sgomberare immediatamento dalla citta ser 
consigliato 1 cittidimi, che non avessero di che vivere er 
sei mesi, a partire essi pure Siamo assicurati, che da 
quella mattina alla sera dello stesso giorno, non si vedeta 
che uni processimne continua di gente, che lasciava li 
città I erttadimi poveri furono sino ad oggi suflcente 
mente piovveduti, gh atticri avevano il loro soldo fit 
naliero dalla Comune, lino a che questi poteva somano 
strato danaro Oggi pero nessan cittadmo riceve dana 
ma le famiglie sono provvedute di viveri secondo 1 nu 
mero degli individui cho lo compongono Nessun dor 
dine lino ad ora avvenne nella citta, piun conti iste 0 
lite ci ebbo tra il civado e il militare, anzi a togliere di 
mezzo qualunque sinistro accidente, il governatore minor 
cio fanto ai sofditli che ar borghesi la fucilazione, se qui 
cuno si fosse permesso il minimo insulto a chicchessit 

In diverse chiese si sono stiturti degli spedal, iene 
alle souo state chiuso pet essero state gia fino dun pmi 
momenti caseimi di croati, 1 quali hanno usilo o,l 
sorta di profanazione 

HI Quartiere generale di SM Carlo Alberto fu traspor 
tato ancora a Valeggio 

L'altustre prof Montanelli, non v' ha piu dubbio c ww 
S pressoche compiutamente guarito della sua feriti 

Non senza fondamento st nilieno che Radetzky iblu 
ermesso at suor sci ore di saccheggio nella citta di 
Vicenza 

Legnigo e attaccata dur nostri sino da ieri lì nemo 
vuol tentare uu’ inutile resistenza, ma non tardera a lung 
ad arrendersi 


I piemontesi tengono fortemente tutto le importanti | 
sizioni sull Adige (Leo dl P 


— N generale D Aspre e entrato sn Padova alla test! li 
600 austriaci a piedi e a cavallo Prima d entrare himm 
dito un Ufficiale al sig Achille Zigno, gia Podosti di Î' 
dova prima che ghi Austriaci l'abbandon issero, dichia lo 
di nou ticonosceto verun altra autorita, e co nandinlioli 
di andargli incontro con sci dei puncipali ciltadia Lil! 
ha obbedito solo, giacche nessuno ha voluto iccomi! 
goulo 

Patrato mm Padova, il generale ha trattato col conte i 
dica Cittidella Vigodarzeo, colonnello della guarda nt 
zionale Dipprimi mostro di voler abolte del tutto lì 
suddetta guardia, poi la voleva ridurre a soli 300 11 
dietro fa decisa diluatazione del Vigodarzere di vol 
care imme diatimente al comando se la guardia mn! 
manera intesa , 11 generale ha condisceso H conl \ © 
darzere e uomo di molto ingegno, e puo giovare moltisslio 
al suo paese 

— Da una notizia viferttaci da un ufficiale cimici È 
Vicenza giunto ora fra nor, pare che il presidio di du 
viso abbia adento al piano del general Pope, e che 
andato a concentrarsi a Venezia A Padova vi fu quilde 
tumiilto di plebe dopo che li guarnigsono che vi stinziii 
fu puro andati a Venezia Ori regna per tutto } aspetta 
tiva di un gran fitto, e una tcmenda esplosione i si 
1 tedeschi si sta maturando Dieta ul 

SICILIA 

Pio mo 12 giugno LU Putamento ha emesso uni! 
di cinque cand dati pero pissuro alli nomanai deliti 
del Ro di Sto ia dC nd dita sono un figlio di d 
Re d budegai, al figlio del Duca di Loscana, Wa! 
prlcene Pumope di Canmino, al Prumcpo di Bennint în 
4 Inglintena e li E rancia meonobbero | indipi ndeusa dui 
Sicilia, quest ultima pero a condizione che si selon?! 
tesse ad un puncpo italuno (Gare di Go 

BOLUIA 

Cio che putroppo si aspittava e avsenuto! Pra 16 
pieni viveluzione si fecuro batticate  Wiadisch at !! 
dino il fuoco sul popolo — Il cannono tedesco mile! 


gli Slaivi 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSE ANTICGICATA VENTRE 


N & LI 
mesi mess ann 
Torino, Lire muove. 13 22 de 
guati Sordi, franco > so fi 25 fi 
Afgrj Stati ati sl Uisterto, vo de } 
“franco ai confini nodi bo 27 Su 


Le fettore, È giornali, ed on qualsiasi anuunzio 
da inser.nsì dovra essere dirtelo franco di posta 
Site igezione del Glornale Ja COTCORDIA in 


Forino, 


n 


Noi preghiamo i nostri lettori, il cui abbonamento 
spade con questo mese, di volere per lempo rinno- 
carlo onde si possa provvedere con un sufficiente 
tiraggio alla regolarità delle spedizioni. 
a 
Romani, giorno della solennità del Coneus Do- 
uni, non si pubblicherà il giornale. 


Wren RBEOMAGMOIZII TE iui: rece 


TORINO 20 GIUGNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 20 giugno. 


Chi dice che lo discussioni sono un frastuono 
più ch'altro, potrebbe nella discussione d'oggi aver 
un forte argomento a provar la sua tesi. Ma questo 
son cose che parlamentariamente non debbono dirsi. 
Parliamo dunque secondo la finzione legale. È per 
verità il mondo vive di finzioni legali. La verità 
è ancora nel pozzo, e pare che ci starà gran 
tempo. Ma, ancora una volta, scaccinmo la ten- 
tzione, e parliamo legalmente. 

La discussione fu interamente impiegata sul se- 
condo articolo della legge sulla leva militare. A 
dir vero non è una legge, poichè non si tratta 
che dell'annua chiamata, un po’ più anticipata e 
dell'appello straordinario di tre mila contingenti 
sulle ultime tre classi precedenti. Nulla di ciò esce 
dai termini e dalle attribuzioni concesse al potere 
esecutivo dalla legge e regolamenti tuttora esistenti 
sa questa materia. 1 potere esecutivo poteva dun- 
que far ciò per via di semplice decreto : ma egli 
volle piuttosto abbondare nella nuova via costitu- 
zionale, e noi non possiamo che lodare la sua 
delicatezza. Perd ciò, se non causa, fu occasione 
del lungo e imbrogliato dibattimento a proposito 
dell'emendamento sui chierici. Quando stava per 
votasi nel merito, dopo una lunghissima e con- 
fusa discussione, un deputato propose la questione 
preliminare, se ciò potesse essere oggetto della 
presente legge. Qui novella e lunga discussione. La 
Camera quasi ad unanimità passò all'ordine del 
giorno, e votò finalmente sull'articolo , e la legge 
di due articoli dopo due giorni di disputa fu com- 
piuta. 

Noi crediamo, come la maggiorità della Camera, 
che non fosse il caso di decidere sul detto emen- 
damento in occasione d'una legge o decreto pu- 
ramente esecutivo, Nel merito poi, quando poi non 
vi fosse allra ragione in suo favore ci basterebbe 
quella, che molti s'inducono o sono dai parenti 
indotti a vestir l’abito chiericale per sottrarsi alla 
leva, e quindi senza vocazione alcuna a farsi sa- 
cerdoti, Giù toppe vie e seduzioni sono aperte a 
fav del sacerdozio un mestiere, e noì vorremmo 
che la carriera sacerdotale fosse opera soltanto di 
privato convincimento: la religione e la società vi 
arrebbero il loro conto. 

Un'altra questione fu sollevata a proposito della 
Sardegna, nella quale è pubblicata, ma non è 
ancora in vigore la legge sulla leva. 1 deputati 
dell'isola fecero invero molte proteste di naziona- 
lita, ma non parve che si mostrassero totalmente 
scevri di spirito municipale. Questa fatal piaga 
l'italia è tanto antica e inviscerata ne’ costumi che 


TORIVO, MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 1848, 


a risanarne interamente vi vorrà tempo, dacchè ì 
Buoni, senza pur avvedersene, si lasciano andare 
al mal vezzo, tosto che un interesse locale qual 
sia lor si para dinanzi. Pur troppo Torino stessa, 
la generosa Torino in questi dì ne porge triste 
esempio. Deh! i generosi, che pur son molti, con- 
siderino quanto maggior obbligo lor corre in que- 
sla suprema necessità nazionale di farsi esempio 
ai meno avveduli di vero spirito italiano, sino a 
fuggire ogni menoma apparenza contraria. 

Tornando al nostro soggetto, le discussioni di 
questa tornata ci parvero più confuse del solito. 
Quanto s'è detto in quali” ore poteva stringersi 
senza nulla scapitarne in una meglio ordinata di- 
scussione d'una mezz'ora. I Deputati non sanno 
ancora vincere il prurito di emettere il loro mo- 
tivato ed eloquente avviso: quando 8° ha a aggiun- 
gere qualche luminoso concetto , qualche maggiore 
e più chiara prova alla dimostrazione, sta bene: 
ma il ripetere quel che già cinque o sei onote- 
voli preopinanti hanno detto , foss'anche per dirlo 
un po meglio, o farsi anche ad incalzar l'argo- 
mento con amminicoli , davvero è un abuso di 
tempo. E la Camera presente che non può più 
aver lunga vita dee pensare che « Il tempo è 
merce che val sin che dura. » 


iii — 


Tre magnanimo città della nostra travagliata 
Italia, Genova, Milano e Roma, sono nelle mas- 
sime angoscie a cagione delle nostre  disuniani. 
O Torinesi, non sia mai che gli eterni nemici 
della nostra comune patria giungano ad alterare 
nella: nostra città, esempio e speranza di tulta 
Italia, quello spirito disinleressato e generoso che 
la distingueva fra le più civili d'Europa! Qui si 
educava con lunga prova e con unanime affetto 
quella sublime rivoluzione, in cui tutti gli abitanti 
della penisola pareva volessero confondere insieme 
i nomi e gl'interessi nel solo nome e nell'inte- 
resse italiano. Tante speranze non vengano meno 
nel momento decisivo del nostro trionfo ! facciamo, 
per Dio, che le nostre promesse di abnegazione 
non sieno vuote parole d'un momentaneo entu- 
siasmo che svanisce e sfuma al primo sospetto 
d'un sacrificio municipale, che nessuno pensò 
ancora d'imporci, e che nol potrà mai essere 
senza l'assenso del Re. — Ol la storia, Torinesi, 
non dica di noi tanta vergogna , tanta pubblica 
calamità! Pensiamo che l'Europa ci contempla, 
quell'Europa che finora ci diede plausi e incorag- 
giamento , che ci disse forti perchè ci credette 
uniti. Pensiamo alle severe accuse dei nostri fra- 
telli, alle maledizioni di tanti generosi, che fi- 
denti in noi si spinsero al sacrifizio; pensiamo 
che rotta Unnione, è infranta la nostra forza, e 
lo stato e la patria cadranno preda dello  stra- 
niero , il quale, assai più che sulle sue forze e 
sul suo valore, calcola sulla speranza della nostra 
disunione. 

Genova, 19 giugno. — Le maligne congreghe gesuiti. 
che, di concerto con pochi individui di una casta che 
vede a malinconia andar in fumo ì suoi secolari. privi- 
legi, si travagliarono ne' giorni scorsi, ad animo perduto, 
a spargere lo più strane ed assurde voci sul popolo to- 
rinese; assicurando ch’ ei non vuol più sapere del nuovo 
ordine di cose, e che a tal effetto sì portò in massa dai 


ministri a protestaro contro la Costituente e a maledire 
all'unione del Lombardo-Veneto al regno sardo come 
pregiudizievolo agl'iateressi piemontesi, ece., ece.; dice- 
vasi in breve che ora scoppiata  niento meno che una 
riazione. In appoggio citavansi lettere di persono autore- 
vali (che nessun vide) e testimonianze di viaggiatori (im- 
maginari) che avevano assistito a un charivari fatto dal 
tipolo ai due ministri genovesi accusati di soverchio li 
eralismo © di troppa popolarità. A_tatta prima simili no- 
tizio si tenero per vere, e puoi quindi ligurarti, 0 Lo- 
renzo, l'impressione che fecero nel nostro libero ed ita- 
lianissimo papoio; ma dopo più matura riflessione quasi 
si vorgognò di avere prestato fede a quelle voci, che ci 
volevano far credere 1 generosi nostri fratelli di Torino 
como un popolo dominato dal più grotto  municipalismo, 
Epperò sentvasi a ripetero questa è merce gesuitica che 
si sparge per generar diffidenza e dissidi : non ci crediamo. 
O se pur è ha alcunchè di vera, sarà certamente qualche 
trama lavorata da quella officina infernale che in ogni 
tempo ha scombuiato pojrli e regni, T Tarinesi han date 
solenni prove di essere eminentemente Italiani. Noi Geno- 
vesi siamo per tapto fortemente indegnati. come questa 
porfidissima. setta, dopo aver avato lb sfratto del nostro 
paese, si mantenga ancora perturbatrice dell'ordine è 
setipre parala a matiomiettere l'edifizio della nostra na- 
zionalito che si va istaurando a forza di sacrifici o di 
sangue. Bisogna quindi  persuaderci che con tale gente 
tra piedi mal potremo camminare, Der nostra sciapura è 
pur troppo vero ciò che diceva testè dalla tribuna l'ono- 
revole. Siotto-Pintor ; « Più numerosi che noi, non ere- 
diamo, sono i seguaci di questa travagliata e ravribonda, 
nè però  spiantata o spenta Compagnia. » (iuerra per 
tanto, guerca implacabile, guerra di esterminio contro 
quei perlidi farisei; siano essi cacciati dol nostro bel 
piese come gli empii profanatori del tempio! 


Milano, 19 giugno —Fui dolente della determinazione del 
parbimeato di ieri l'altro sull'asseguamento dei 10 milioni 
pell'armamento : nella sua interezza, quella misura neces- 
sarissima avrebbe esercitato ove fosso stata sancita un mo- 
rale effetto qui assai salutaro. Pazienza! Non patrebbe 
rimediare a quel fallo il voto del Sensto? In questi così 
solenni momenti dovrebbero comprendero fo Camere ed 
i ministri che non è che col mettere nella più estesa 
pratica il principio democratico che lor verrà dato di 
sorreggere il paese e sciagliere quelle gravi duficoltà che 
continuamente si all'acciano, Qui quegli avvenimenti, 
benchè minimi, hanno una grande iufluenza, ed i nostri 
nemici, che sono molti, ma molti assai, prendono testo 
atto da quelli per dimostrare come regni diffidenza nel 
parlamento, come il governo piemontese sia ipoerita, 0 
mille altre falsità. Egli è perciò a desiderarsi che simili 
avvenimenti non accadano. 

Qui dura tuttora quello stato di generale inquietudine. 
Gli allarmi si rinnovano, ed cova gli Austriaci sono alle 
porte di Milano, ora hanno violato la Svizzera, ora altra 
cosa; oltre ciò il malcontento contro il governo provvi- 


sorio averesce i accusato di fatti da molti giornali, non 


risponde ed avvalora col silenzio Jo accuse, ed io temo 
pur troppo che se un fatto d'arme non giungo testo a 
ravvivare questi buoni cittadini, non vengano tempi dil* 
cili. Dio nol voglia! 


Roma, 15 giugno. Scrivo col enore immensamente an- 
gosciato per la notizia fanta stamane della capitolazione 
della citta di Vicenza. Daì dispaccìi inviati dal generale 
Durando si ha che le nostre truppe hanno resistito al 
fuoco e al bombardamento por sedici ore: che gli aiuti 
sperati indarno, e mancati da Carlo Alberto, c le muni- 
zioni di cui Venezia l’avea fatto difettare in modo incre- 
dibile, l'hanno costretta ad a-scettaro quella capitolazione 
d'altronde onorevole. Roma è in uno stato di straordina- 
ria agitazione. Si sa cho molto sangue è corso, ma non 
sì hanno dettagli, è ciò tiene le famiglie in una angoscia 
inunensa, Tutto il sangue italiano che si versa nell'alta 
Ialia, è prezioso; ma è uopo convenire che le nostre 
truppe civiche erano il fiore della popolazione, e che le 
perdite da osso sofferto sono di non riparabile danno. A 
molti e ai più rineresce immensamente che l'armata 
piemontese non abbia nei cinque giorni che corsero dal 
rassaggio dell'Adige de' Tedeschi a Legnago alla presa di 
Vicens tentato di passare a Zevio o altrove Y'Adige, per 
nen fasciar esposto Durando a forze così superiori come 
quelle che resero sì diflicilo la vittoria di Goito, e che 
unita all'armata di Welden, e con 96 pezzi di cannone 
dovevano ridurre in Joro potere, se non era soccorsa, una 
cità non forte, e in nuolti luoghi senza mura, come è Vi 
cenza. Questo fatto che può avere le sue ragioni nei piani 
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Prezzo delle inserzioni cent. 25 ogni riga. 

D Foglio viene in luce Tutti è giorni, cocello le 
Pomenlele è le aflre feste solendi, 


della guerra, unito all'idea ch'è (eredo ingiustamente) in 
aleuni, che si vaglia vincere solo calle truppe di linea e 
si voglia dimostrare l'inatilità dello truppe civiche e dei 
volontari, può nuocere assai di futto all'influenza moralo 
del Piomonte. lo. non credo che ove si fosse potuto, nen 
si avosso soccorso Durando, il quale avea dato avviso del 
pericolo ; e nol eredo, ma con dolore noto il fatto ; cioè 
che dopo la defezione dei Napolitani, dopo il pronuncia. 
mento delle provincie venete a favore dell’immediata fa- 
siono, dopo gli aiuti chiesti da Durando, che formava 
pure la sua estrema ala destra, sombrava che si fosso 
dovuto proteggere più cllicacemente quei paesi e quel 
corpo. 

Sembra che ijni si farà una nuova leva o forzata 0 vo- 
lontaria. Vi è dolore, ma non vi è scoraggiamento ; Dio 
protegga l'Italia. 


rimette 


Trieste (o forse diciamo assai meglio qualche 
austriaco di quella città) vuole eccitare la Ger- 
mania contro Vitalia pel blocco dichiarato dall'am- 
miraglio Albini. Scerivesi da colà alla Gazzetta Uni- 
cersale it 42 del corrente mese: « col corriere 
che parte fra un'ora per Innsbruck e-Francoforte, 
noi vi comunichiamo una notizia che tulta Ger- 
mania chiamerà alle armi. La grande patria ha un 
nuovo nemico, L'avoltoio ha assalito laquila, L'am- 
miraglio Albini, comandante della flotta sardo-na- 
politana , ha oggi levato la maschera. portata da 
tanto tempo. Egli ha offeso ieri la neutralità di 
una delle flotte della potnza germanica (11), è 
violando direttamente l'obbligo assuntosi, impedì 
la partenza de'battelli del Lloyd, che pur sono in 
Trieste, porzione della lega germanica, registrati 
come parte della germanica marina. Egli dichiara 
oggi la sua intenzione di bloccar Trieste, la città 
tedesca (U). Egli ammunzia oggi il blocco inco- 
minciato ieri. Noi Triestini domandiamo ora alla 
lega tedesca se vorrà abbandonarci. Noi non pos- 
siamo, come i Tirolesi, aiutarci da ‘noi; ci man- 
cano i mezzi, Te navi e gli equipaggi. Ma la Germania 
ci può aiutare. Noi ci rivolgiamo alla grande assem- 
blica di Francoforte. Vorrà essa, senza un mo- 
mento di titubanza , proteggere Trieste ? Una vostra 
parola adesso, immediatamente pronunciata , ci 
può salvare: due giorni di oziosa ponderazione, 
e le conseguenze potrebbero esser così fatali che 
noi non le possiamo descrivere (11). 
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PALMANOVA. 


La prima linea di difesa dell'Italia verso l'Austria 
è l'Isonzo, fiume largo, rapido e profondo. Egli 
discende dal colle di Bredil netle Alpi noriche, 
e bagna da prima Chiusa di Pletz, posto fortifi- 
cato che chiude il passaggio; dopo alcuni giri 
per monti impraticabili il suo corso si volge verso 
sud-est, e scorre per lungo tratto sino a Santa 
Lucia, ove dopo aver ricevuto a sinistra l'idria, 
bruscamente si rivolge verso il sud-ovest, e va a 
bagnare Gorizia difesa da un vecchio castello , © 
poi Gradisca. Qui il fiume si dirige verso il sud, 
e attraversando la pianura tra Aquila e Monfal- 
cone termina nelle lagune in faccia a Trieste, 
L'Isonzo riceve a sua destra, vicino a Campolongo , 
il torrente Torre. Nel bacino del Torre, e a destra 
dello stesso torrente, sta Udine poco distante da 
Campo Formio, celebre per il trattato del 1797, 
e più sotto siede Palmanova , distante di 3 miglia 
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APOLOGIA del libro intitolato IL GESUITA MODERNO 
con alcune considerazioni intorno al Risorgimento Italiano 
per Vincenzo Giopenti. — Brusselle e Livorao 1848. 


Or sono quindici anui, povero ed oscuro prete dopo 
aver assaggiato le dolcezze del carcere, vittima di ambruso 
arbitrio e di setta onnipotente, amato e compianto da 
buchi amici cui era aperto l'animo e l'ingegno del giovane 
pensatore, abbandonava l'Halia trista per futti recenti , e 
nella terra dell’esilio sì preparava a scontare la colpa di 
Ver amata la patria desiderandole condizioni più miti, 
destino men reo. — L'esule è ritornato; il suo nomo, 
Smmessamente mormorato da labbra tremanti alla par- 
lenza, risuona per le vie e per le piazze: le città al suo 
Utivo si parano a festa como a pubblica ventura; prin- 
Spie ministri stringono la mano all'uomo nato di popolo; 
! ricchi, i patrizi, i dotti, | magistrati, i chierici si allol- 
“mo imorno alla sua dimora; donne e Puncìalli sì accal- 
Gino sul suo cammino; il Parlamento Nazionale lo elegge 
Per acclamazione suo presidente, Genova e Roma fo aseri- 
fono alla propria cittadinanza. Privato alcuno non ebbe 

talia di dildo più popolare, e chi volesse cercarvi ris- 
contro presso le altre nazioni non troverebbe nel presente 
Secolo che il nome di Daniele O'Connell il quale si possa 
contrapporre a quello di Vincenzo Gioberti. Eguale in 
Sutrambi la carità patria e la virtà dell’ intelletto, pari 
o di assi l'amore, e, direi, l'adorazione dei concittadini. 
Ambidue, secando il genio e le condizioni delle due con- 
Nrade, commossero nelle viscere profunde i popoli; il vanto 
grande Agitatore si converrebbe così. all'Italiano come 

Tlandese. Ma diversi furono i successi; l'avvocato di 
sat A gn: d'auni e di gloria chiuse gli occhi contri 
i iu to Spettacolo della cresciuta miseria dell'isola sua; 
na N die Yorineso nell' eta piena rivede la terra natia 
Bll inni del riscatto e i trionfi delle sacre battaglie. 


Soffermiamoci alquanto, a proposito del nuova libro che 
esce in luce, innanzi all'opera mirabile di quest uomo; e 
poichè a noi non è concesso il discorrere dei pronunciati 
del filosofo, contentiamori ai concetti dello statista. Ab- 
biamo accennato allre volte in questi stessi fuglielti le due 
doti che distinsero gli seritti politici del Gioberti al toro 
primo comparire; cioè l'intiera notizia dell'Italia e la non 
credibile temperanza dei desiderii. La prima lo abilitava 
a far assegnamento sui fatt: esistenti e nou sugli idoli 
della mente, l'altra gli apriva la via ad ellettuare l'opera 
conciliativa che oggi vediamo compiuta. Cesare Balbo notò 
it merito morale di questa  sapiento temperanza. + Gio 
berti, egli dice, era lontano dalla patria, era in esilio, 
era in quella condizione di fuoruscito dove son più fa- 
citi o più scusabili Le ire, più difficili la moderazione e 
l'unione, E fu in tal situazione e dopo tali ire vinte, ch'egli 
sali in cattedra o piutto.lo qui veramente in pulpito a 
predicar l'unione tra governanti e governati; ondechè in 
tale azione il minor merito è il letterario © politico, il 
maggiore senza paragone è il morale e cristiano. » Il più 
di quegli uomini che amano chiamarsi positivi, sorrisero 
compassionevolmente al primo tentativo; noi specialmente, 
giovani educati ad altra scuola, avvezzi a fantasticare lo 
sterminio degli ordini invisi c'inalberammo contro cotesta 
timorata dottrina e per poto non gridammo traditore il 
male arrivato apostolo. Ora possiamo abbracciare nel suo 
complesso il procedere del Gioberti, poichè dai primi 
lineameuti balzò l’immagine viva, e it pensiero del pubbli- 
cista esplicandosi a seconda degli avvenimenti intiero s1 fece 
manifesto. Quale era il punto di partenza, quali i mezzi di cui 
si giovava per arrivare al fine non ancora chiaramente 
espresso ? Quantanque notissimi , non sarà discaro ai lettori 
udirli dalla bocca stessa dell'autore che così scrive nell'Apa- 
logia che annunziamo. « Tutti i misi libri furono indirizzati 
a chiarire che il cattolicismo contiene i germi ubertosi 
di una'scicuza e civiltà compiuta. Cominciai a trattar 
questo punto in modo teorico; poi discesi alla pratica, 
additandone le applicazioni a Roma e all'Italia. Ciascun 


vede da quante malagevolezze fosso accompagnato il mio 
assunto, meulre Roma in politica si governava ancora coi 
vecchi principii e tutta Italia era sottoposta alle armi o 
alle trame straniere. Il mio dire potova parere irriverente 
al potere ecclesiastico, contenendo uu biasimo espresso 
del suo procedere nello coso temporali ; e dovea riuscire 
ineredibifo al ceto secolaresco, come un'utopia fantastica, 
coutraddetta apertamente dai fatti. Cansai il primo peri- 
ricolo colla modorazione delle idee e dello parole; inge- 
gnandomi di mostrar coll'esempio che si può essero osse- 
qppentissimo al Capo spirituale della Chiesa e al supremo 
seggio, senza pulliure 0 dissimulare lo imputazioni umane 
del suo politico reggimento, Questa savia 0 eristiana ri- 
serva fu spesso trascurata dai nostri scrittori ; Ja cui opera 
dall'Alighieri allAffieri, tornò vana al proposito di emen- 
dare i trascorsi di Roma, perchè volle procedere per via 
d'invettive e di riprensioni acerbe anzichè per modo di 
rimostranze pacafe e rispettose; e talvolta anco trascorse 
cou grave errore dal civile al religioso, mischiando insieme 
cose disparatissime. lutesi pai a rimuovere da' miei con- 
cetti e discorsi ogni pregiudizio di utopia © di chimera, 
provando che il ristauro da me idealo si distingueva es- 
senzialmente pei mezzi e pel fine dai disegni e dai ten- 
talivi che si erano in addietro immaginati e posti in opera. 
Diversi erano i mezzi; poichè dianzi i popoli imitavano i 
principi, avvezzi a regnure per forza e per sofisma come 
dice il poeta, o si appigliavano alla frode o alla violenza, 
operando per via di congiure e di ribelliani e una parte 
sola della nazione si movea contro le altre; laddove io 
proposì dì sostituire ai modi parziali, coattivi, irregolati 
o straordinario fe armi pacifiche e universali della  per- 
suasione, mediante il concerso di tutte le classi e l'im- 
perio soave dell'opinione pubblica. Differentissimo il fine; 
giacchè prima si volea turbare e distruggere, mutare so- 
stanzialmento gli ordini governativi, sbalzare i principi 
dai foro troni, abolire 0 snervaro il principato, violare i 
divitti della religione e via discorrendo; laddove iv posi 
come fondamento la conservazione di tulte queste cose , 


mirando anzi a promuoverie, perfezionarlo e quindi ac- 
crescerie di saldezza e di vigore. Per ultimo (6 questo è 
il massimo divario) i promotori delle altro rivoluzioni 
erano veramente utopisti, perchè guidandosi coi principii 
astratti doi nominali (quando ogni conato pratico di ne- 
cessilà s' innesta in un sistema speculativo aucorchè co- 
loro che lo fanno nol sappiano), valeano abbattere l'antico 
edilizio, far piazza netta, troncare ogni vincolo del presente 
o dell'avvenire col passato, viofaro tutte le legittimità, a- 
bolire tutte le tradizioni e insomma innovare assolutamente, 
introducendo ordini od ignoti o alieni dalle nostre con- 
dizioni, e tali per ogni verso, che nè fa ragione, nè fe 
induzioni, nè l'esperienza promettevano loro buon successo 
e durata stabile. Ho all'incontro, pigliando per norma i 
canoni dei realisli, non volli distruggere nessuno dei dati 
vivi e reali che sussistono, nè aspirai a crearne un sole < 
versamento nuovo; sapendo che all'uomo non è possibile 
il erearo onninamente, né lecito il sovvertire. Ebbi dunque 
l'occhio nei miei discorsi a mavtenere, migliorare usu- 
fruttuare tutti gli elementi effettivi che già si trovano, 
giudicando che in ciò consista il vero senno politico © 
quella virtà croatrico, ma secondaria, cui dato è agli es- 
serì finiti di partecipare. Perciò, non che intendere ad 
annullare, ad offendere l'antico, misi tutto il mio studio 
a preservarlo intatto ; purgandolo soltanto dal vecchiume 
che l'intristiva: rappiccai il filo di tutte le tradizioni le- 
gittime della patria nostra, serbai la continuità della sua 
vita nazionale, dello instituzioni, della storia, delle originì, 
e dimostrai inline che a conseguire l'instaurazione d'Italia, 
bastava secondare il suo proprio genio e svolgere i semi 


vivaci del suo stato presente e delle sue memorie. ( Pa- 
gina 26 e seg.) 

Se buono ed assennato era l’infendimento, accorta © 
squisita doveva esser l'arte con cui recarlo ad effetto ; 0 
questa il Gioberti feco consistere precipuamente nel dire 
il vero a proposito. « Ora, egli scrive, per insegnare la 
verità a prapesito uopo è sporla gradatamente e fiu che 
penetri bel bello nelle menu di tutti, generandovi la per- 
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dal Tone, di 4 dallisonzo, e di 42 dal mare 
Palmanova, per la sua eccellente posizione, la 
sua ampiezza, e le sue ndottabili fortificazioni , 
è riputata piazza forte di somma importanza , pei - 
ciocchè elia serve di deposito, non meno che di 
riscossa a tutta la linea dell’Isonzo 

La fortezza di Palmanova sulla destra del Lorte 
è costrutta sul poligono regolare di nove lan La 
fortuficazione del corpo di piazza consta di nove 
bastiom con orecchioni e fianchi nientranti 1 ba- 
sboni sono coperli da contoguardie, e <'appog- 
giano alle facce delle mezzelune Tutte queste opere 
esteriori cor loto fossi sono cucondate da buona 
strada coperia, con spalto e antispallo Un ben 
inteso sistema di lunette, collocate al piede del- 
l'antispalto sulle capitali avanti 1 bastioni accresce 
la forza della piazza e ne prolunga Ja difesa 

Palmanova ha tre porte, cioè la porta di Udme 
a seltentone, la porla marittima a oso verso 
Strassaldo, e la porta ‘di Cividale tra levante è 
ponente A piccolo migho di distanza dalla piazza 
verso levante trovasi una grande palude formata 
dalle acque del Forre, e nella parte opposta, quasi 
ad uguale distanza, s'incontta la palude di Ba- 
gnavia - 

La pianta delle vie della citta di Palmannova 
ha la forma della tela d'un ragno Dalla spaziosa 
piazza posta nel centro del poligono partono 18 
1aggi che segnano la direzione di altrettante con- 
trade dirette ar saglienti dei bastoni e delle mez- 
relune tulle queste contrade mettono capo nella 
contrada der rampali composta di 18 tronchi ugua- 
li patalfeli ar lar del poligono interno della for- 
tifigazione Due altre contrade trasversali concen- 
tiche, e parallele a quella der rampali interso- 
cano a distanze uguali le contrade Tongitudmali 

Palmanova, armata di buone artiglierie servite 
dagli egregi cannomeni piemontesi, e allestita delle 
necessarie munizioni da guerra è da bocca, può 
con una lunga difesa oflrire nelle circostanze pre- 
senti unancora di salute alle provinere venete già 
invaso e crudelmente oppresse dalle orde austriache 


5 Vassatti 
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In presenza dei portentoi evenimenti che da 
parcechi mesi occupano 1 attenzione pubblica, 1 
quali hanno per iscopo di ricomporre le basi del- 
l'’ordme politico e sociale di questa piu cara ed 
eletta parte d Luropa, gl interessi privati o d una 
sola classe di cittadini quasi passano  mosservali 
Ciò nullameno non possono ne devono tascutatsi 
dal governo, il quale «e ha special dovere di ap- 
plicare le sue precipue cure alle masse, di pie- 
vedere e prevenire, è altre«ì in obbligo di pensare 
agli odierni bisogni di tutti che wi hanno duilto 
e rendere giustizia a clu la chiede Convinti tale 
appunto essere il volere di chi ci regge siamo en- 
tratt in pensiero di sottomettere le seguenti osser- 
vaziom, non di biasimo ma di confidente speranza 

Parleremo unicamente per la classe militare a 
cur avendo l'onore di appartenere dalla nostra in- 
fanzia siamo piu ch'ogni alto in grado di cono- 
scerne 1 bisogni e di espuimere 1 giusti desideri 
onde migliorare la loro situazione 

Comineiando da quegli ufficiali che marti della 
liberta furono desttuti nel 1821 pei mouvo po- 
litico, confesseremo che il risarculi compiutamente 
è cosa impossibile, Come gia si è giustamente di- 
mostrato in questo periodico, 1 loro patimenti du- 
rano da 27 anni essi sopportarono con 1assegna- 
zione le persecuzioni cd 1 mali trattamenti del 
governo assoluto che pesava sulla patria nel fondo 
del cuore forse li confortava una speranza, che 
it sacufizio cioè non fosse al tutto inutile ai loro 
concittadini Dopo cinque e piu lustii il loro piu 
caldo voto è esaudito, e non che rmunerare quer 


suasione Chi vuota il sacco e sciorina tulto ad un tratto 
non convince e persuade, ma spiventa gl indotti e 1 © 
midi, che è quanto diro 1 piu, e percio gli scrittori che 
procedono in tal modo non possono mar partorire un opi 
mione universale Se coloro che pochi anni sono fond uono 
una nuova scuola di politica in Italia, mvecc di sistringersi 
alla domanda delle riferme e di una monarchia consul 
tiva, avessero fatto parola di statuto civilo e di delega 
ziono nazionale, benche queste du cose stino iu se stesso 
ragionovolissime e non eccedano 1 termini della cottura 
presento, essi aviebbero fallito affitto il loro scopo, im 
perocche correndo un grande intervallo ta talt ideo 6 
quelle che allora ciano in vigore presso molti, il passo 
proposto sarebbe pasuto un salto, e una buona pute de- 
giltiliani per timidifa di spinito 0 di cuore amebbe nifiu- 
fato di farlo Cosi il mettere in cimpo i miglioramenti 
politi avrebbe impediti 1 civili, laddove questi si otten- 
nero agevolmente, porche di quelli si lacque, e conseguiti 
che furono, produssero di lor natura (stiute la logica 1n- 
vincibi e delle idee e delle cose) 11 compimen 0 desiderato 

I hbir in cur questo dottrine erano consegnato, furono 
lett avidamente dall un capo all'altro della pemsola 1 
Prumato, 1 Prolegomeni, 0 specialmente I Geswta moderno 
disentarono non ostante gl impedimenti dello censure 6 
lo vossazioni delle polizie 1 insegna del movimento italiano 
tingiovanto e vestito di armi novelle AI che gi indemente 
concorsi il Toro valore letterario, amperocche non ha forso 
ta letter tura itiliana chi a,guaghi al fnobati nella fuon 
dive nella ma-niloquenzi, nella vonasti, ellicarit ed am- 
nezza dello stile pochi il puiggiano, per nicehezzi e pel- 
I grinta di lingat vi di conserva eol Botti e col Bartoli 
La sui paroli tutti italiana di spinti e di forme, ora 
moderatrice ed ora motiliice suono m trite le evoluzioni 
del nostro rivolgimento, cosicche a buon duitto st puo 
egli cihammvo, nell'ordine ideale, il buon angelo d Itala 

L'Apologia che «1 pubblico pochi giorm sono ne c una 
uiprova Inteso a difendere se stesso dalle iccuso del st- 
guor Lenormant, ficose. patrocimater del Gestitismo , 
l'autore consacio li maggior pute del suo libro a discor- 
rere delle attuali vicende LI pioemio quasi pei intiero bi 


degni veterani della hbertà essi sono lasciati nel- 
Labbandono e con ogni possa vengono allontanali 
dalle: cariche e dagl impiegli! Quasi: dinebbesi 
volere l’attual ministero seguir le pedate del ces- 
sato reggimento Il decreto dell 8 aprile scorso non 
ha posto fine (per la maggior parte degli ufficiali 
desttut nel 1821) ar mali che cercava 1me- 
diare Concederemo di buon grado, essere il de- 
creto suddetto stato dettato da uno spiito di con- 
ciltazione e di giustizia, ma coloro solo 1 quali 
nel 1821 gia occupavano gradi superiori no 11- 
masero contenti, gli altri e speciaimente 1 subalterni 
se ne lagnano, e ci pare con ragione Ìn conse- 
guenza pioponiamo che il decrelo in questione 
venga modificato nel modo seguente 

Confondere nel caso attuale in un solo 1 due 
gradi subalterni la differenza nella giubilazione 
accordata a questi due giadi essendo quasi nulla, 
piecolissimo ne 1tesce il beneficio, la vera grada- 
zione è quella fra il subalterno ed ail capitano 
non si puo supporre che chi era sottonenente nel 
1821 non sarebbe oggigiorno capitano, anzi 1 sot 
tenenti di quell'epoca 1 quali hanno continuato nel 
servizio allivo sono pressochè tutti colonnelli 

Vorremmo mollte che avessero diritto alla pen- 
sione di utito eziandio quegli ufficiali che desti 
tuti nel 1821 si procacciatono d allora in pot 
allo impiego civile esserlo giusto ch essi ven- 
gano tisaiciti almeno im parte del danno che pa- 
trono pel fatto della loro destituzione, © siano 
contemporaneamente rimunerali dei servigi che pre- 
starono in seguito A costoro basterebbe fuse la 
semplice esecuzione del succitato decreto A tutti 
por vorremmo che il governo 1iconoscesse. validi 
1 gradi dali dalla Giunta, come da autorità legit- 
tima e competente 

Conchiuderemo quanto concerne ghi ufficiali stabi 
desttuti nel 4824 col seguente dilemma la loro 
destituzione fu ella giusta sì 0 no? Il governo me- 
desimo ha sciolta la quistione porche volle can- 
cellata la macchia politica, contando pet eflettivo 
Il tempo trascorso nell nazione Psi dunque hanno 
diritto al compenso de danni sofferti e tutti imdi 
sUntamente devono godere del beneficio 

Passando ora ad un altra categoria di uffziali, 
piotesteremo contro la deliberazione presa dal go- 
verno sin dal pumi anni della rislaurazione, di 
non contare per le pensioni di nitro doppio il 
tempo delle campagne fatte al servizio di Napo- 
leone, essendo ingiusto di escludere dal comune 
vantaggio que valorosi che a costo del proprio 
sangue sostennero in quella breve ma lummosa 
epoca lonore italiano Tolgasi, perdio, finalmente 
questa ufimi prova di queffo sputo di riazione 
che nel 181% ammava 1 icggitori dello Stato! 

(hiuderemo finalmente queste nostre osserva 
zioni sui miglioramenti che vonnemmo vedete m- 
trodotti nelle giubilazioni militari, clamando Tat- 
tenzione del ministero sulla condizione degli uM- 
ziali di piazza IT foro servizio per essere ingrato 
eo fastdioso nono ce meno tcale e continuo la 
maggior parte di quelli che coprono 1 gradì in- 
fotoni sono antichi bass uffiziali a cur Peta 0 gli 
mcomodi impedivano di proseguite nell'attivita di 
SELVIZIO, CSSI CI parono percio menttevoli di MAggIOI 
riguardo, eppure nessun ufiziale di piazza (tranne 
il comandante di Forno, la duuto ad anzianità 
o ad avanzamento di sorta, la loro paga è infe- 
tore di uno o di due gradi a quello di cur ve- 
stono le divise, e nel fissate la loro pensione di 
nitro, sta cosa richiesta od imposta, il servizio 
fatto nelle piazze non e contato per nulla, mentre 
per intieto se ne fa caso aglimpiegati di qualsiasi 
allia cartiera 

Di tutte le stmmentovate inconseguenze non € 
colpevole il vigente governo, ma a lui e riservata 
la glotia della nipatazione 


versa intorno alli formizione del Regno Italico e sulla 
necessita presente del principato costituzionale Il piamo 
capitolo tocca delle attinenze del cattolicismo colla civilta, 
e delle condizioni di Roma ail secondo ribatte le asse1- 
zioni del Lenormant, Lultimo e tutto 1ivolto a considcrar 
indole delta rivofuzione italiimi, a mostratne | unica me 
rilita del fine e dei mezzi ad indicue gli ostwoli da 
superaisti per giungere alli meti suprema I nostri let 
tou conobbero puecchi hammenti del tibro prima che 
uscisse dalla lire, avendone voluto fautore onotare le co- 
lonue di questo giornale e nor speriamo che essi ivianno 
in loro ccotato 11 desidetso di segume nelli sua pienezza 
il pensiero dell onorando scrittore di puo dire infatti che 
nell fpologia si racelite de tr somma de suvi corcetti po- 
tici applicati mo pirticolare alt italia e univorsalmente 
alle societa curopce Se fosse lecito stringerti in uni for 
mola sola, pare cho così venebbero espressi — italia 
e ii Liincia incominetano un grande esperimento di cui 
st vintaggeranno le rimanenti nizioni se cite E esercizio 
delli iberta e la trasformazione delli picbo in popolo »i 
avveni col principato cittadino o colla democrazia puri 
H robert mentre st mosti imclanevole alla primi solu 
zione, non osteggia litri, 0 predicindo ar popoli Haliani 
di conservare nella sui puzza bindole tutta propin è 
nazionale della rivoluzione, Li quale a mnissun altra finor 1 
somigli, giida non portinto ai puneipi badate che il 
secolo tira agh ordini popolur, chi itsiste alla piena de 
pertica e sobbisato ne sun flutti spumeggionti, Lindi 
rizzo, la mitura del moto «he sospinge il mondo curopco 
confirza all ultimo la signori delle coso umane al Popo1o, 
se vor sapicle rivolgero a bene questi incluttabile fot, 
secon! ir o contenerli ad un tempo, vor vivicle e si 
rete benedetti, se Limperizia del nuovo cimmino e la 
memoria del pissato nrcvocibile vi tradisce 0 vi affisoma, 
Capri Queste né patrono e sono «enza fallo le 1dce del 
Gioberti Lo nor che crediamo ancor necessute il principio 
monucale al graduito tonfo della demeciazia e al com 
pimento dell uniti nazionale, nor preghiamo sapienza vu 
principi 0 al consigheri dei principi per comune benelicio 
Dos nico Cantat 


AGLI ELLIIORI 


A cinquantacinque. collegu elettorali che stanno per 
radunatsi nuovamente, nor ricordiamo oggi più che mai 
il dovere, cu debbono compiere inviando alla Camera a 
rappresentare ghi intoressi del paese persone di specchiata 
vinta, di mente illuminata, e di carattere fermo ed 10- 
concusso ler:i abbiamo già indicati agli elettori 1 seguenti 
nomi di provate persone 


Pranpi Lortunato, di Monesiglio 

Cappa Anafeto, di Garlasco 

Micnritivi Giovanni Battista, di Centallo 
Micuritivi Alessandro, di Centallo 

Di nanpo (iievanm, generile, di Mondovi 
Movri zi storto Massimo, di Mondovi 

Ottavio Revel, ministro di fimanze, di Torino 


dggiungiamo 1 seguenti 

Cornieno friacinto , di Torino, ministio di guerra 
in Lombardia 

Pennonr generale, d'Ivrea 

D AzruLio Massimo, di torino 

Carpovazzi, ingegnere, di Felizzano 

Maurino Massimo, di Aglie 

Daziani Ludovico, avvocato, di Loro 

Cavatuni, avvocato, di Fortarolo in Lomellina 

Arremavpi, generale, di Vestignè, provincia d Ivrea 

Caovanpi, avvocato, di Novasa 

Ripi Agostino, di (ronova 

Bosso Pietro, ingegnere, di Casale 

liprrici, avvocato, di Genova 

Mettana Francesco, avvocato, direttoro dei giornale 
i Curroccwo 

Pina Giacomo, ingegnere, di Alessandria 

Conpizia, avvocato, di Genova 


Di questi buona parte son noti per chiari fatti al nostro 
paese Provò nel 1821 le suo opiniom il Collegno che 
esulindo dal Piemonte recava il suo braccio ed il suo 
senno i pro della liberta nella (recia, quindi apphcavasi 
a stadn geologici ner quali purinco faceva chiaro il suo 
nome — trunto apponi il tempo aspettato, veniva chia- 
mato in Foscana ad ordinare l'esercito, por lo chiamava 
il governo protvisonio di Lombardia a ministro di queta, 
nell adempito ar quali incarichi ben mostrava quale tesoro 
di mento ordinatrice e di cuore itrhano sr rachiudesse 
nell uomo, il cui nome gia indicavamo al bisogno del 
nostro paose 

A Perione basta la stupenda cartiera che egli Italiano 
percorreva in Fiancn dove esule dal Piemonte otteneva 
i grado di generale Noi già al cominciato della guerta 
chiedevamo indarno e seplicatamento ch’ egli fusse  chia- 
mato nelle file dell'armata nostua Pero il prode uomo 
volontanio recava alla pattia gnena Ta sua spada 

Massimo d'Azegho e noto abbastanza ar nostri lettori 
perche ci occorra di aggiungervi parola Solo ricordiamo 
come allo sue glorie patriotuche 0 letterario aggiungesso 
le militari nella difesa del monte Berico a Vicenza, m 
cui, come colonnello, comandava parte delle truppe pon- 
Ulicie, ed in cut riportava onorevole fecita 

L'ingegnere Carbonazzi in due anni con istupendo 11- 
sultato studiava e condureva im buona pute a «ompi- 
mento un sistema di strade in Sardegna, nella lunga ed 
onorevole sita cartiera dimostrava e perizia d arte, è 
senno ordinatore, e cognizioni profonde du grandi biso- 
gni del nostro pieve, — primo idcava e progettava la lt- 
nea di strade ferrate che apura al commercio Ligure 
Piemontese il mercato della Svizzera 0 della Germama 
toccando il lago di Costanza Egli potta recare nella Ca- 
mera quella specialito di cognizioni, il cui bisogno @ 
tanto sentito 

Come onorevole specialiti pori pure non poca giovare 
alla nazionile 1ippresentanza | ingegnere Pietro Bosso, 
che nel .833 provava il carcere in Altssandita, por est 
ho, durante sl quale, nel Belgio stabiliva un collegio, 
nentiale quindi in pilrir, ne pero rediniegrato nel sno 
posto d ingegnero nel Genio civile, colliva onorevolmente 
aste sua, progettava 0 dirige la strada ferrata che da 
Valenza mia ad Arona 

Alleminb, figlio del capilano dei carabimers cho fa 1 
pun nel 1821 inilbero la bandiera tricolore e proclamo 
li coslituzione in Avica, percorso Tu militare sur carriera 
nelle Spagne, nel Belgio e colonnello federale nella sviz- 
Zora, vena dal governo provvisorio della Lombardia 
chiamato a capilanare 1 volontari contro 1’ Austriaco 

At celtegio di Sutrina che gia onotavasi colli nomina 
di Epilino Pagnini, raccomandiamo I avvocato Go ispuo 
Cavallini che lascio nella magistratura bella fama di sc, gio 
vane ancora, colla severità di costumi, coll intenso amore 
allo stadio ed alla pitria, st edu avi a quel libero reg 
gimento per cur e così ntile Lopera dei buom cittidini 

Il dottore Macarto vifuziato in Lrancia nu 1633 vi ot 
teneva al pubblici concorsi 1 primi e piu onorevoli posti 
neo spedili di Parigi, e rendi vasi bencmento dell arte 
salutare con molto apprezzate scnitture che vi put blicavai 

Aflinehe gli elettori del ( anavose apprezzino 1 suor no- 
ult sntendimenti noi stampiamo qui in seguito la sua 
cucolite vu medesimi duetta 

4 Novaresi chiamati nuovamente ad eleggere un depu- 
tato chiameranno , crediamo, con alletto a Lappresontarli 
it Gagnardi vecchio soldato della Libesti, uomo d integer- 
rima viti, e di provato cuore 

Ai collegu elettorali del Cinavese raccom ndiamo pure 
specialmente Ludovico Diziani e Missimo Moutmo En- 
trambi diedero coi fatti professione della lor fedo politica 
Latrambi buoni ed operosi critadini 

Missimo Mautino pato in que la terra feconda di chiari 
uomini, vie noto come fondatore d isututi di beneficenza, 
come promotore di opere generoso , come esperto e co- 
raggioso amministratore del suo comune 

Amendue sono consiglieri della direzione dell’Associa- 
zione Agraria la cus influenza opero tanto benelicamente 
predicando ]umone e spandendo liberali dottrine 

I Me'lina gia raccomandimmo altra volta , e ben si 
raccomanda abbistinza da se coli duezione del giuinale 
i Carroccio, che tinto onorevolmente st distingue nella 
stimpa piemontese propugnando la causa dell unione 
Maliana 

Ai coregu dell Alessindiino ticordiamo un solette cit- 
tadino d Mossindria, ingegnere Peri, ben noto e caro per 
generoso pense, 6 pei chuaro In. eguo 

Rimmentiamo u collegu delli Liguiia , specialmente 
Ruflim, Lederici e Cabella Neto ii piumo per ardente 
amore di pitti di cu aveva compenso nel 1833 colle 
sitio , per cui in fisco fiscio nome di chiaro ingegno, 
note 1 secondi come operosi fia gli ottimi cittadini che 
Iniziavano la nuova cera nellitatiana Genova 


AGLI TIMTIORI DIILA PROVINCIA DIY\REA 


I Collegio elettorale del circondano di Mivarolo gia mi 
fece 1imsi,ne onore di prosentumi come candidato alla 
deputizione, e senza le meno di alcuni miei avversati 
tettogradi e gesuitinti forse forse la vittoria mi avrebbe 
SOL IS0 

La mia d fitta non che sconfortare incoro 1 miei amici, 
1 quali mi consigliarono di tentare una secondi volta la 
sorte di sollecitare 1 vostit suflragi, cd 10 rispondo al loro 
appello 

o durezze dell'esilio che 10 <ipportar can anima tan 
quillo e sereno durante piu di tre Just per li sinta 
causa della Libera, parlano più altimente in nuo lavote, 
che non tulte fo proteste del mondo, e indicino chiara 
mente qual è il nuo scopo, e quale saru indipendenza 
delle mie opinioni 

luttavia avuto rignardo alle Grcosfanze attnali in cui 
st Uova LLuropr, cicdo opportuno di esporvi sincora- 
monte la mia professione di fede politica 


et 
lo tentero adunque di promuovere con tutte le 
forze l'umti o l'indipendenza d Italia, difendere con I 
i nervi la Monarcha Costituzionale, cu tuttavolta e 
adulerò nè induiro in errore con. vane 0 firvole lemio 
ma sì mi studierò di soccorrerla 11 più che mi potrà È 
mr fatto de' miei deboli consigli, usufi uituandola e 
poco che impata: alla scuola di libere istituzioni, fe c n 
dero l'ordine, la liberta, la giustizia e la moralita. | 
chiederò la sicurezza dei erttadini e it spetto di tuti î 
dirti, l'accordo e l'armoma di tutti gli interessi, 1a i 
bertà piena 6 intiera delle opinicni politiche o religiose 
la coltura e il miglioramento fisico e morale del popolo” 
e in fino, per conchiudere, cattolico sincero, la mia folla 
m'insegna che tutti gli unmini sono fratelli, cho it forte 
deve palrcae il debole, e il ricco soccorrere il Povero 
ègli e mercè di questi principn che l'Italia rivendi 
chera il suo antico splendore, egli e mercà del cattolie 
smo, che e (siccome dimostro il mio ottirro € Illustre 
amico Vincenzo Gioberti ) non solo uns religione ma una 
civiltà, o una civiltà perfetta, che essa sforzerà le 
a salutarla per la terza volta Regma dello naziom 
Tier cari concanivesani, pensate, rifletteto, giudicate 
se to sono degno d'imbarcarmi sulla nave che porta fr 
scogli e tempesto la fortuna d Italia, 6 di cooperare alta 
sua mgenerazione Quanto a me 10 sono pronto è disposto 
a sacrificarmi interamente alla pubblica «salute Disponeto 
adungne di me, 10 mi metto alla vostra disposmione 
Di Sancergues (depart du Cher) il 30 maggio 1818 


Il tutto vostro 
Matnizio Macanio 
Dottore im Medicina e Chirw gua 
da Barbania Canavese 


genti 


i inn 


Il cittadino Costantino Reta, segretario del’ (ircolo 
politico namonale di Torino, leggera’ nella. seduta straor 
tlnaria der 48 corrente la petizione seguente, presentata alla 
Camera per isconguurare al nombo solterata dal partito as 
terso alle liberta popolari, al quale per accertar meglio il 
suo trionfo aveva fatto un appillo alle passioni munterpali 

IL Cucolo approvo la petizione ktta dal segretario e ne 
decreto la stampa, incaricando tutti © suor membri a 10 
lerla diffondere nelle provincie per raccogliere l'adessone i 
tutta coloro che, con ammo sincero e con mente sgombra 
da fini di pruato interesse, aderiscono alla. convocazione 
della Costituenti , an altri ttrmini, alla sanzione des diritti 
naturali e politici del pnpolo risorto 


Siononi DepuTATI 


H governo della monarchia di Savora non potrebbe es 
sere fortemente, ne solidamente costituito qualora non si 
rifondesse nelle nizionilità italiana, 6 non facesse sua li 
causa di quest Italia a cur sola compete il diritto do mnt 
tolarst Nazione 

Se lorino o Piemonte, troppo superbe del loro mum 
cipalismo , porche piu forti, chiudessero | oreccluo alla 
voce dei Lombardi, 1 quali nell'unisi a nor cinedono mig 
giori liberta e guarentigie per tutti, che ne potrebbe ni 
scere? Ne nascerebbe cho disdeguose del comsorzio d Ha 
lan, 1 quali st mostrano tento infettati all’altezia del 
concetto di una nazionalita grande, pitente o veramente 
italtana , invocherebbero alttonde quell assistenza. che si 
vorrebbe mercanteggiare al prezzo della hbertà 

Li Costituente che chiedono 1 Lombardi non è gia uni 
condizione che essi vogliano imporre al Piemonte, ma 
una conseguenza diretta e necessaria dell'atto di unione 
a cui hanno spontancamente aderito  Dapporche se gli è 
col sultragio umversile che il popolo Tombardo manifesto 
questo desiderio, si e per questa via medesima che egli 
deve concoricie cor Subalpini all ordinamento del luturo 
govcno 

Rigettiro fa Costituente, perche proposta dar Lombirdi, 
e quanto rigettare L'unione, la civilta, un dinitto inerente 
a tutti 3 popob, e tendere all'incontro la mano a nuovi 
INvasori, dl nuovi stranieri che stinno spi ndo il momento 
di travisare nei nostri campi 1 torbidi elementi che inf 
stano lo loro contrade 

E allora dove se no andrebbe questa vantato naziona 
lita sabauda sotto la quale st tenta nascondere alcuni me 
scluni interessi di municipio? Ed in qual nodo si prirebbe 
roslizzaro quest idea dell unita, 1dea che, come il fuuco 
sacro, st alimenti di secoli remotissimi nel petto dei più 
intelligenti e forti Ottadini d Itwha? 

Questa terra bersagliata divorrebbo campo di nuove 
pugne e preda del più forte SÈ nor dovremmo rissegnite 
al nuovo giogo e perdere financo la speranza delli 1su; 
rezione, perche avremmo proclamato nor stessi all I'uropa 
che siamo indegui di fbeita, che Italta non e una n° 
zione, ma un cspressione geografica, giusta la fase del più 
accanito dei nostit nemici 

Ma non e Piemonte, 0 signori, che ha raecozzato in uno 
seritto che nor vedemmo oicolare im questa citta, e che 
ci venne supposto essere stito a vor presentilo, non e 
Piemonte che hi in esso raccozzato le Irasi di na-na 
ita pumontese, che imsalto al Lombardi, che dipinse c mo 
nuciva l'assemblea costituente, cioe quel diritto tanto Lum 
budo quinto Piemontese, di ammettere 1l popolo che € 
fatto sovrano im virtu de preprit diritti, a dichuwrare per 
mezzo de suoi rappresentanti come egli voglia csercitato 
questa sovranità Non e Piemontese, 0 signori, perche 
Piemonte, Liguria, Sivora e Sardegna, interpellate, sol è 
verebbero una voco sola e tremenda per ismentirlo I gli 
eun intempestivo spavento municipale cho solleva li 
fronte, perche teme che la Costituente voglia trislocate 
la sede del governo 1n Lombardia, 6 ne scemi d impo 
tanza Torino 

Una quistione d'interess. locali, fatta cioe pei semnue 
ciflidunze 6 mali umori, mentre La sola, la piu strella 
concosdit a costo di sactitizi © di abnegazione, puo firet 
tuonfise di uno straniero che insiste con accanito propt 
sito a volerci schiivi, una tale quistione non puo essere 
agitita che dar nemici del popolo e delli liberta 

Ma vor, Signori, che rappresentate quisto popolo c ne 
tutelato 1 dint, sipreto far ragione di questi spuventi 
Intempestivi, continuando energicamente | opera a cut avelo 
posto mano fi i gli applausi dell'intero picsi 

L affetto pato che nuduto, vi suggerma pirole che 
possono confortare coloro , la cur imesperienza 0 scmpli 
Gta, presto fede alle aruluafe sventure onde furono ut 
nacciali da qualche scallto seduttore 

Dugie che la sola sventura che mmacci il Piemonte 
sono le divisioni, qualunque sia la bandiera che esso sol 
levino 

Direte che dacche 11 magnanimo Principo inibera 1 tro 
colori del risorgimento staliano, tutte fe nizionilità ce 
tennero divisa, discordo e debole | Italia, scomparvero 
por dar luugo ad una nazionalita sola, grande o potenti 
sima, che e la nazionalita 1taltma 

Durcte che ta sola via di alleviare 1 parziali saculizi 
che quilche municipio dovra portare all unione € quo 


appuuto di stringerei fri molti, cioe con molto Palsie 
con molte iicchezse per poterli generosimente componi! : 


Dueto che in fin de couti la questione sulla capiti 
non e questione cho appartenga alla Costituente, ma si 
bene al potere excuuivo, e che il voler combaticie 
Costitucnto pier Umore cho questa sta per trasloe ne 
capitale e putue da un filo presupposto, € combatte! 
un vero fantisma 

D se im ultimo gl interessi pirati. sollevassero prele 
intemperanti e nocive al ben pubblico, e se @ sos E 
invocassero mezzi illegali, voi non aviete che a pron! ; 
ziaie una parola e ci vedrete accorrervi tutti alterno n 
sostencie col braccio der forli Ja causi cho pitrociniai 
colla ragione dei liberi e coll'alfetto dei cittadini 

lotino, 19 giugno 1848 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Sluta del 20 quugno 


e uan 


Presidenza del Prof Manto Vice-Picsulente 


fa seduta è aperti allo ore 13/4, 6 s'approva al pro- 
so verbale dopo qualcho discussione 
N Presidente annuncia che e stata presentata dal de- 
sputato Veame una copia della sua opera Considerazioni 
Itiche ed economiche sulla Sardegna, e cho il deputato 
Tubi ha deposto al banco della presidenza un progetto 
di leggo che è rimandato agli ua | 
Demarchi presenta alla Camora A rapporto sull'ineluesta 
da der ordinata 1clativamento all'elezione del primo cal- 
Jegio elettorale di Cuglieri nolla persona del capitano 
{nallot, sl risultato di questa ineluesta avendo chianto 
alesemente essere falso non solo le imputazioni che sì 
atuburvano al suddetto deputato, ma pur anche falsata 1 
poni di cu si faceva uso in questo riclamo, la commis 
son conchimdeva a che su ammelttesse corse valida la 
nomini del capitano Guaillot, nel che la Camora accon- 
sentita 
Gotto e Cadorna mvitano la Camera a woler stabilne 
ino modo cho serva di guarentigia della validita delle 
fimo di coloro che sottoscrivono un riclamo od una po- 
parone 
Il relatore della legge sulla leva e chiamato a conti 
muare il suo rapporta 
Puma che si enti nella discussione 1 depatiti Bada- 
uotti e Pernigott chiedono al Presidente der mmistri al- 
cano spiegazioni preliminari che noi non crediamo di 
dover riportato stanto la loro fe alate 
Orru prende a leggere un diffuso discorso sulla leggo 
della feva straordinaria, cercando con moltpher ragioni di 
provare come la sua applicazione sia momentaneamente 
monportuna pell Isola di Sardegna 
Buffa, velatoro, interrompe il pieopinante facendogli os- 
servare ch'egli non fa che. ripetere gli argomenti gia 
prodotti da varie oratori nell'antecedente tornata, cd rn 
groposito dell'articolo LU che e votato Termina con m- 
pitalo a restringere le sue osservazioni all’alinea di 
questo stesso articolo, che e presentemente in discussione 
Rispondendo il deputato Orzu, o replicando il relatore 
Bulft s'impegna una discussione che vien por interrotta 
dil Presidente col dar lettura. dell'emendamento della 
commissione e dei vari emendamenti su quello proposti 
Il primo di questi emendimenti e quello del di putato 
Tola che tende a stabilire la Sardegna non essere com- 
presa nel presente articolo, perche la legge sulle leve 
non e im quell'Isola applicabile, fuorche nell'anno 1849, 
o che d'altra parte il numero dei Sardi che ora si tro- 
vano all'armata, cecede i numero di tre contingenti, sa- 
condo la cifra fissata per lo Sardegna colla legge del fo 
maggio 1858 
Sola prende la parola per isviluppare 1 motivi di questo 
sno emendamento | gli crede che im questa legge non si 
debba far menzione della Sardegna per altro che per 
constatato, che, se da essa non ricliedesi per ora il suo 
contingente, cio non si fa perchè si creda, che essa non 
debba concorrere collo altre provmete italtane alla difesa 
della santa causa, ma perche si crede aver gia ella foi- 
mo in questo momento un numero piu che sufficente di 
volontari, Nota in appoggio di quanto asserisce nell'omenda- 
mento roposto , contare la Sardegna presentemente al 
campo 1794 individui, quando la legge sulla leva, adot- 
tando la cilra di un coscritto per ogni mila abitanti, da 
rebbe un contingente annuo di 943 uomini Conchiude 
egli adunque msistendo perche non s1 nomini | eccezione 
Lutti alta dirdagni come un Lavore che lo si concede, ma 
come un atto di giustizia che le s1 rende 
fottim rispondendo al prenpmante allega osser pub- 
Dlicato di 10 maggio una legge torno alla leva militaro, 
m cur non trovasi indicato doversi differite al 1849 la sua 
applicazione alla Swrdegna In questa legge » chbero molti 
riguardi per ph abitanti generosi di quell isola, essendosi 
stabilita la cla del contingente «apra basi che la 1idu- 
cono alla meta della cita proporzionale del contigente di 
toria ferma Oltre a cio in questa leggo si stabilisce, che 
i soldi di quella provincia siano preferibilmente agli 
altri ridotti al servizio provinciale Non parrebbe all'ora- 
tore che l'applicazione di questa legge duvesse andar dil- 
fitta al 1849 perche, a suo avviso, non sì puo supporre 
che quando il Ro la fnmava, essendosi gia sviluppata la 
guGra, egli abbia avuta intenzione di diflerune l' applica» 
mune in qualcheduno der pui a lui soggetti 
Rispondendo por all obbiezione der deputati. della 
Sudegna che addussero non aver quell'isola ancor raccolto 
alcun frutto materiale dell’abbandeno der suor privi'egi e 
della sua completa fusione cogli altri stati, egli osserva 
ancora che questo progetto di legge non ha per iscopo 
di lu fronte ar bisogni dell'interno ed ordinari, ma che 
dere sopperire alle straordinario necessita in cui 1 tro- 
mamo e nello quali egli ha certezza che 1 Sardi avreb- 
lero a disonore il non essere chiamati a prender parte 
Ml altra obbiezione portante che la Sardegna gia mando 
sîl campo 1 volontari risponde pur Loratore, che questi 
volontari corrispondono alla pruporzione der nostii soldati, 
che gia da molti anni concorrono nell'esercito 
« Vorriem nor cominciare, soggiunse egli, dalle distin- 
zioni? quando appunto si distruggono le differenze ed 1 
vvilega am favore di qualunque provimua? No, questo e 
bisogno straordimario, ed in questo 6 onorevolissimo alia 
Sardegna il concorrere »Jermina col notare che gli Stati 
di terra ferma ammontando a 4,100,000 circa, dan dodeci 
mila uomini di contingente e che percio la Sardegna 
atche nelle proporzioni scrbate dall'aluma leggo dovrebbe 
dune 700 0 piu, e dichiara votare in favore delle cone 
dusioni della commissione , che se por si creda che la 
degna possa suppliue alli leva con arruolamento volon- 
tino egli e pronto ad adottare quest opinione 
Tola replica che la Sardegna non essendo obbligata da 
veruna leggo a fornie allo stato un contingente, debbesi 
NUO pei talto spontaneo di generosità de suor abitanti 
Uruolimento volontario, qualunque ne sia la cilr1i Sog- 
giunge esser passato 11 tempo delle grazie o dell eccezioni, 
ed appunto per questo motivo combatter egli ogni idea 
d coctzione per la Sardegni, saltiuto egli crede che in 
(lesto momento in cui non e in vigore veruna legge obbli- 
Biloria per 1 Sardi, im cui questi tovansi gia In gran 
Mimero come volontari all'armata, non sia opportuno il 
Podlamare nell isola una legge straordinatia , la quale 
stlabbe rignardata come un giavame da quegli abilanti 
tcolti distimguo nella presente questione due og,etti, 
1 giustizia, e la convenienza Secondo la giustizia fe 
Pire che sia lecito alla Camera 1 applicare una leggo 
[uilunquo anche alla Sardegna ancho  quendo la legge 
& maggio non avesse gia aboliti 1 puvilogi di quel 
lisola Iu quanto ai volontari , asserisce csser quello un 
tributo spontaneo di cur | Itilia tutta e riconoscente 
A Quei magnammi isolani, ma siccome questo tributo è 
Aulerore alla legge, egli non puo tener luogo al contin- 
getto, 6 deve veni coneiderato come quelti cho forni 
fono nello stesso modo la Ligutia, il Piemonte, la Lem 
didia , la Savora Oltreche questo tributo non sarebbe 
Contispondente allo forze materiali dell isola, proporzionate 
Ne numero dei suor abitanti, mentre la terta ferma ha 
Cntibuito alla santa guerra con 80 battaglioni di fiateria 
afotvalenti ad 80 mila uomini circa, oltre ad una riserva 
te oltre ad un corpo di cavalleria, 0 quando put non si 
Voleste contare che la semplice fanteria attiva, la Sarde- 
gia dovrebbe pui essere compresa nella suindicata cilsa 
Pe un attiva parte 
IU) di convewienza pone poro la cosa in altri 
del 1 Effetuvamente la Sardegna e in circostanze tali 
applicarvi adesso questa legge , sarebbe ancho al 
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parer dell oratore disdicevole e dannoso, per questo rispetto 
egli acconsente ad accetta: l'emendamento della commis- 
sione, parendogli che con quello siano salvi 1 dritti della 
nazione , e si concedì al'n Sardegna quelle agovolezza, 
che son compatibili vol sup stato attuali, «stato insio © 
Yeto, esclama egli, ma che nor tutti procureseimo di am- 
megliorare » 

Jaquemoud naria come la Savoia abbia inviato sul campo 
della gloria 47 mila uomini ener fia volentarni e contin- 
genti, perche si trattava del manfenimento della liberta 
e dell'indipendenza Ligli crede che 1 Sardi non a mo- 
strei inno da meno der Savorardi, 6 che in quell Isola 
non solo basteranno 1 volontari a formm la ufia del con- 
tingente, ma che eccederanno 

I deputati Cottim e Stotto aggiungono ancora qualche 
osservazione , dopo di che la Camera addotta l' emenda- 
mento della commissione sull''alinca dell'art 10 
, Buffa relatore della commissione legge l'art secondo 
Su quest'articolo e presentato un emendamento supple- 
tivo dal deputato Scofferi, così concepito « 19 Saranno com- 
presi tanto nella leva dl 28 che in quella del 25 20€ 
27 tutti gl'individar, che attendendo allo stato ecclesta- 
stico non sono ancora insigniti degli ordini sacri, 20 que- 
gl’ individui non ammogliati che sarebbero esclusi dalla 
lava in circostanze ordinanie, ma la di cm assenza non 
recasse danno alla famiglia, 3» la meta di tutto lo guardie 
doganali 

Quest emendamento non e appoggiato 

Pinelli vaterpella sl ministero per sapere «o nelle con- 
dizioni presenti, in cur stante l'amone di varie provincie, 
e sparità una paste della linea doganale , non si potes- 
sero usate ai bisogni della guerra anche molti dogamieti 

IL Mirustro delle finanze risponde non essersi ancor 
tolta alcuna Iinea doganale stante la strettezza del tempo, 
ma che pur tuttavia il servizio de’ gabellieri è mancante 
di personale, per modo che alli sola citta di (renova ce 
ne vortebbero na centinaio di pu, @ che questo accade per 
l'appunto perche molti preposti son cluamati all'armata 

(rugliametti o Balbo scambiano alcune pitole che dan 
poco dano sulla questione, e quindi l'articolo secondo e 
adottato 

Lanza vipaglia al primo articolo dell'emendamento 
S offer riguardante il clero, e lo propone come un terzo 
articolo 

Egli dice a sostegno di questo suo emendamento Che 
nella guerra santa che si combatte, nor dobbiamo tutti 
fare ogni sacuifizio per conduila a termine, e che nes- 
suna classe di persone debba essere esente dal piu grande 
dei doveri dun cttadino, quale e quello di de la vita 
pet la pati Dopo avo dichiarato non voler discutere 
sulle leggi che escludono in tempi ordinari 1 chierici dal 
prostate il servigio nibtare, egli insiste perche in queste 
dircostanze non ne siano dichiarati esenti A confermar 
l'opinione da lur addotta , egli accenni 1 fatt di Milano, 
in curi Chieri abbandonarono 1 pacifici studi por ac- 
correre alla difesa della patria 

Muzzone risponde che molti studenti han gia compiuti 
tre o quatti anni di teologia e potrebbero essero distolti 
dalla loto carriera (rumore), soggiuinge por che a Milano 
e Palermo 1 preti presero parte alla guerra porche il pe 
ticolo era urgentissimo in quello città, ma non essere 
nello stesso caso per adesso il Piemonte, porche il nemico 
non e nel nostro paese (sui rumore) 

Voci «I non e in Italia il tedesco?» 

Radice osserva che a Milano 1 preti s1 arrolarono non 
gra per difendersi nella citta ma per andare a combat- 
tere in aperta campagna 

Buffa crede che il preopmante tolga una gran parte 
della Toto gloria ar seminaristi milanesi colla sua asser- 
zione, mentre e noto che 1 chienet di quella metropoli 
difesero lo barricate del seminario 

Radice risponde che allora non erano arruolati 

Lanza, ubitendo gli argomenti addotu dal deputato 
Muzzone, osserva essere vana l'eccezione da lui addotta 
per quanto riguarda | interruzione digli studi , perche 
molti studenti di altro facolta interruppero 1 loro studu 
per recarsi alla guerra, anche contro l'avviso de' propri 
parent Aggiunge cho la patria ituiana non e solo 1l 
tampinile di Jouno, o quello di Genova, 0 quello d Ales- 
sandila, ma che essa si estende dall’ Alpi alla Sicslis, è 
che essi e cara particolarmente in quella parte che e 
ancora invasa dar barbari, la quale gia ci porse la mano 
che nos stringemmo per non abbandonarla mai piu (ap- 
plousi vivissimi nella Camera e nella tribuna) 

Muzzone distmgue. gli arruolamienti. volontari ed 1 for- 
zati ( tumulto) 0 voricbbe che in Quisto caso s1 votasse 
d'accordo coll antoniti eulestastica (tumore) 

Bufft — è Questi casi sono straordinari + 

durcotti asserisce essere vero che 1 chierici hanno un'oc- 
cupazione nello studio, essere vero che la nazione non 
e preparata a vedere il prete collo schinppo partire per la 
guerra, ma osservi che molti st fanno pieti appunto per 
isfuggno quest'ubbligo delli leva, e così si rendono vit- 
time dell'avarizia der loro parenti (bene, bene!) 

Ricotti, dichiatato preliminarmente di non cedere che 
la camera possa tenere in conto di parziale il suo giudi 
cio in quanto riguarda 1 preti, essendo egli militare, di- 
chiara  pronilere a combattere | emendamento Lanza 
Quando la lezgo esento 1 preti, ebbe in mira | incarico 
speciale del sacerdozio, poiche e chiiro essere il servizio 
militare inconciliabile con quello del sacerdote Nota pur 
anche che per essere pidinati suddiacom bisogna avere 
22 anni, e 23 per essere prot, e che la classe del 2), 
20 e 27 comprenderebbe appunto tutti ques chierici che 
sono alla vigilia di ricevere il carattere sacerdotale , per 
il che si toglierelibero evidentemente con grave loro 
danno da una carriera di cui gia stavano per toccare la 
meta (susurro) Dopo queste considerazioni l'oratore esclama 
« Ora mi rivolgero al ceto ecclesiastico, per dugli chi 
tra vor c robusto di corpo e gagliardo dauumo prenda lo 
schioppo e si rechi a combattere la santa causa, quando 
se ne senta le forze, ma noi a cio non vi costringiamo s 

Rasina chiama la parola 

HU Presidente de mimstre osserva esservi molta differenza 
ta ghi esempi di Milano e di Palermo ed 1 nostii cast, 
stante che im quelle due citta si procedeva rivoluziona- 
ramente, e nel caso presente si combatte una guerra 
guerreggiata, in cur t chierici sarebbero di poco soccorso 
sta pet loro piccolo numero, sia per la poca loro pratica 
nel maneggio delle armi Soggiungo potersi trattare que 
Sta questione quando ne arnivi l'urgenza, ma che per 
ora e piu essenziale quella che ha semplicemente tratto 
alla leva straordmania 

Il Mostro delle Finanze vorrebbe pirlare, ma Ravima 
chiede con insistenza la pirola, allegando che 1 munistui 
non possono pulire uno dopo | altro 

Il Presidente da letturi del regolamento, che accorda 
ID 0,01 caso al ministri fa precedenza nella discussione 

IL Musto delle Finanze fa considerare che a termini 
del regolamento sulla leva non sono gli ecclesiastici af 
fatto csenti da questo, dovendosi essi recare ad ogni anno 
presso il loro vescovo , a diliarare di persistere nella 
foro volonti di seguite la carriera ecelestastica, per il che 
li sembra abbastanzi provato cho non basti il vestu l'a- 
lito clericale per csimersi dalla leva 

Rara espone non puerli che la condizione accennala 
dal preopinante sia troppo grave, perche il vestovo non 
rifiutera mu la licenza vichiestagli 

Venendo quindi al meuto della questiono egli ricono 
sce esservi differenza tra volontari e coscuitti, ma aggiunge 
che bisogna vedere se coloro che nen vogliono andare alla 
Quetra non st debbano chiamare con una legge a servue gli 
stendardi: del proprio paese Egliconviene pure corsuoravyer- 
sti che debbano essere csenti dal servizio militare quegl in 
dividui che hanno gli ordini sacri ma doversi escludere da 
quest’ eccezione tutti coloro che hanno 1 quattro minoni 
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© la tonsura Sappiamo, aggiunge egli, esservi dei chie 

miei d'anni 10 1 quali per certo non son ben formi nella 
loro vacazione, e d'allta parte il dovere di servire la pa 

tua, è debito estiemamene religioso, mentrechè la reli- 
gono si deve collivare verso Dio, verso la Patni 0 verso 
1 parenti 

Altre consulerazioni por devono ancor farsi, secondo 
l'oratore e sono che 1 preti siano in numero sufficente 0 
nulla piu, mentre È abbondanza di questi. nuoce a' lora 
costumi, e che nel caso che vestissero le armi non sa- 
rebbe questo il primo esempio che s'avrebbo di sacor- 
doti guerreggiant, mentre nel medio evo «ingevano i ve- 
stovi la spada, non già, im vero, pur difendero la patria, 
ma per allargare il così detto pattimonio di s Pietro, il 
quale però, come tutti sanno, non consisteva realmente 
che in una rete (ilarità) 

Pollone esclama che la difficolta presento è di trovar 
armi o non uomini, essere quindi inulle la questione 
che agiti la Camera 

Lanza prendendo a ribattero le varie ragioni esposte 
contro il ano emendamento, dimostra come l'urgenza d'ac- 
crescer larmata sia grande in questo momento in cui le 
citta del Veneto cadono in mano del nemico 

Tubi fa considerare lo svantaggio che portorebbe agli 
ocelesiastici gia presso al fino della loro carniera, il do- 
verla interrompere per recarsi al campo 

De Castro appoggiando l'opinione del preopmante os- 
serva che ota non trattasi di fare una leggo, mi d apple 
cue quella gra esistente, e che quando verrà in questione 
il primo caso egli non sopporra, ma che pur tuttavia 
bisogna far distinziono ta coloro che vestono solo L'abito 
clenicalo 6 quelli che sono insigniti di qualehe ordine 
Concluude l'oratore coll iTermare che all'ora del pericolo 
it clero non sara per mancare alla sua missione, ma che 
per adesso egli deve servire a quello che ha, 0 che è 
non men santo della guesia che st combatto 

Ricatti ripeto viti argomenti sulla questione esammman 
dola dal lato della convenienza A lui pare che se si ordi 
nisse agli ecclesiastici di putir pella guerra, fo popola 
zioni campagnuolo resterchbero scindafezzate, ed 1 mi- 
lgmi avec cupo a sussuttar tra quelle voci 1nst- 
diose, porche tra 1 paesani il parroco è considerato come 
un Dio (rumore) 

D marchi presenta un sotto emendamento con cui si 
stibilice che per la classe del 1828 sia abolito ogni pri- 
vilegio ecclesiastico 

Rara combatte To opinioni del doputato Ricotti, di- 
chinando non voler parlire det anda imegniti d'or 
dini sacri, ma solo degli uomini che vestono veste nert 
Se questi entran negli ordini sacri, dic'egli, non di pighate 
più, sono como nell'acqua benedetta (ilarità), egli nega 
che 1 contadini tengano per Der loro parrou, e dichiara 
formalmente non voler ammettere questo politersmo 

Gazzera ta osservare che i chiena non sono esenti dal- 
lobbligo della leva, ma che vengono solo collocati in fin 
di lista 

Il rumore nella tribuna pubblica e giunto al colmo 
I presidente previene che la farà evacuare quando non 
cessino le interrazioni, quindi egli da lettura dell emenda- 
mento Lanza cor subemendamenti 

Brignone parla contro tutti gli emendamenti e domanda 
se si trovi essere il nosiro paese così popolato di preti 
ch'essi siano eccedenti ar bisogni del servizio ecclesiastico 
A lui consta esistere in Piemonte delle parecchie che 
mancano di un numoro sufficiente di sacerdoti e vuole 
cio esporre alla Cimera affinche essa sta ben istrutta 
sulla questione, lasciando del rimanente ad essa il misu- 
rarne lonirtinra (sussurie, interruzioni) 

Albini dichiara che il progetto in discussione, ha per 
iscopo di applicare una legge, e 1 emendamento ha quello 
di derogare alla legge sull’ arruolamento Qua questo emen- 
damento deve fire l'oggetto di una nuova legge che sta 
maturata e trattata secondo il prescritto del regolamento, 

uindi egli cluede che sia eliminato dalla legge proposta 
l'emendamento Lanza 

Sul modo con cu si deve porre a votazione fe gli 
emendamenti ed 1 sub-emendamenti , e la proposta Al 
dini sollevasi come di ragrone un lungo e confuso dibat- 
mento 

Broffero domanda, fra il rumore che agita la Camera, 
la parola 

Iegli espono essersi discussa primieramente la questione 
per vedere se st dovesse distrurie il privilegio del chie- 
ricato (ili oratori aver sullicientemente svolta la. que- 
stone sta per un lato, sta per l'altro, e che quando gia 
si stava pel votare, 0 che pareva cho un'opinione si 
mamifestasse nella Camera , st venne ad eludere la que- 
stone (interruzione ) 

Loratore intende provare essere opportuno il decidere 
attualmente Ja questione, e che se pur volevasi muo- 
vere la questione preliminare , cito dovesse farsi sul 
bel principio e non all’ ulumo Qui trattarsi di vedere 
se la Camera abbia la facolta di proporre modificazioni 
alle leggi, o di distruggere quella che favorisce 1 clero 
Dopo aver egli ripetuto le osservazioni Ravina, conchiade 
non doversi porre dilazione ella sanzione dell’ emenda- 
mento Lanza, per distruggere ogni idea di privilegio in 
quilonque casta sh persone che se questa legge venisse 
aggiornata, lo sarebbe forse per sempre, e così 1 chierici 
del Piemonte avrebbero il doloro di vedersi quasi re- 
spinti dall'onore di combattere per la patria 

Albim rephca fia Vuniversale mormorio, e Cassmis ap- 
poggia l'opinione del preopinante, du liarandosi disposto 
a sostenere un progetto di legge nel senso dell’emenda 
mento Lanza, ma declinando pero | opportunità di farlo, 
nel progetto di legge che occupa presentemente la Camera 
La chiusura della discussione venendo proposta da un 
grande numero di deputati, e accellata 

Il Presudente interroga la Camera se intenda passare 
all'ordine del giorno e non occuparsi degli emendamenti 
proposti, e la Camera si pronuncia per | ordine del 
giorno 

SI passa quindi a votazione secreta sul complesso del 
progetto di legge sulla leva straordinaria, e viene adot 
tato con gran maggioranza di voli, 


Ordine del giorno di domani 2/ giugno 


Discussione su vari progetti di leggi urgenti — Rap- 
porto sulla legge per l'unione della Lombardia 
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NOTIZIE. 


TORINO 


Abbiamo da gentile persona lettera da Nizza 
di Mare il seguente fatto che merita l’attenzione 
dei nostri lettoni 

44 soldati dell 8° reggimento d infanteria diser- 
tarono con armi e bagagli, e passarono in Pio- 
venza Come appena atttaversarono il Varo, la 
folla st fece loro imcontio e ghi assali cogli epi- 
teti di vili, di traditori della Toro patta, rodegni 
dindossare Lassisa del soldato italiano Loro non 
si fece però la menoma violenza, ma di concerto 
fu da tutti negato il vitto T disertori hanno er- 
tato per 36 cr6 di villaggio in villaggio, senza 
Uovare un solo albergatore che abbia loro voluto 
vendere un pezzo di pane o una goccia di vino 
Estenuati dalla fame furono costretti di 1ipassare 


la fionbera, cinque furono arrestati, li alii s1 sono 
sottratti disperdendosi per la campagna 

Neila Francia 1 nobili sentimenti, ce ii patriotismo 
cosmopolita non mancano mar Imittamo quanto 
i figli di quella nazione generosa fanno di bene, 
deploriamo le loro improntitudini che sovente non 
sono che Feccesso di vità cittadina 6 il desiderio 
d'un meglio, cur non è dato raggiungere 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 
REGNO ITALICO 


Modena, 18 giugno Parto questa notte da Modena por 
alla volta di Milano 11 o battaghone del deposito della 
brigata teuardie di Mal re Carlo Alberto, che di qualche 
tempo stanziava nella nostra cia IL municipio si è fatto 
degno interpreto dei vivissimi sentimenti di stima e di 
affezione che questo corpo ha destato in ogni ordino di 
tttadini col seguente indirizzo al suo comandante signor 
conte Ligi Napiono 


» Hlustrissimo Signore 


+ AL partite della SV illustussima e della divisione 
da tei sì meritamente comandata, da questa citta, non può 
i Mumopio tacerle come sta penetrato pel conteguo su- 
peuore ad ogni elogio tenutosi dal distinto corpo dell'uf- 
ioalta e da tutti lr componenti la divisiono suddetta, cho 
vanta a suo comandante la pnl SV 

» Dispracente quindi 31 Municipio e con esso questa 
popolazione da Tui rappresentati per l'abbandono, forso 
pure momentaneo, di tante bene amati ed esemplari fei- 
telli, hi accompagna cor voti dettati dalla maggiore sun- 
paba e dolce rimembianza e colla piu ampia attestazione 
a cui possa aspirare per eccellenza un corpo militare 

» Nel pregate la SUV dflustrissima a voler mettere a 
parte di tilt sinceri, como spontanei nostri sentimenti, 
ognuno dei suor comandati, abbiamo il vantaggio di pro- 
testarci con distinti stima » 


(Seguono le fu me) (Vessillo Italiano) 


— Notizia giunta da Ferrata per istafetta al Comando 
fuverale di Modena arreca che reni gli Austriaci evacuarono 
Padova, lascrandala n guardia alla civua con duo pezzi 
d'artiglieria Si diressero a marcia forzati verso Vicenzi 
Areviso ha resistito al fuoco nemico per 2% ore, cd il ne- 
mico s'e ritirato (4dem) 


— Da alcum volontari venne fermata 11 giorno 7 aprile, 
a circa 4% miglia di Gremona, una carrozza in cur fu 1i- 
conosciuto il figlio dell ex-duca di Parina, il qualo con- 
dotto a Milano avrebbe dicluarato d'essere ulliciale nel- 
Larmata sarda, 6 di volersi quindi condurre al campo del 
re di Sirdegna per combattere nelle sue file 

Il Goverzio Provvisorio credette bene di prenderlo sotto 
custodia, e di scriverno tosto alla reggenza suprema dello 
Stato di Parma , ed al re di Sardegna per conoscere se, 
e come credessero di volersi intromettere in tale emer- 
gente 

Ju risposto che si lasciava al Governo Provvisorio di 
prendere ynelle determmazioni ch'esso credesse del caso, 
porche da Parma il principe cia parbto senza saputa del 
governo, e quanto all esercito del 1e di Sardegna, lo stesso 
non ne faceva piu parte da che la sua famiglia aveva 
preso possesso degli Stati di Parma 

In seguito a che, per misura di semplice sicurezzi, ed 
allo scopo di impedne quer disordini che ner pirmordi 
della nostra rivoluzione poterono piu facilmente aver luogo, 
il governo stimo opportuno di ritenere il suddetto pimupe, 
ad onta delle molte sollecitazioni che gli vennero fatte 
© ad onta di uno speciile  uflicio cho a'la data del 16 
aprile gli pervenne dalla stessa 1eggenza di Parma, quando 
lex dura aveva deliberato di lasciare quel tertitorio, ne- 
gendo pure a lui il passaggio che si chiedeva per Milano 

Nuove domande pervennero in seguito al Governo Prov- 
Visonio, appoggiate ancho allo «stato della moglie del prin- 
Cipe ed a pressanti raccomandazioni, allo quali non st 
trovo opportuno di cedere in quelle circostanze 

Finalinente il Governo di S_M il re di Sardegna, die- 
tro anche interposizione del Ciovorno raglese, ha chiesto 
al Governo provvisorio il tilascio del suddetto  piuncipo 
quando non si credesse che nello stato attuale d'Italia 
vi fosse importante motivo di negarto, dicluarando che lo 
stesso sarebbo immediatamente diretto a Malta, come in- 
fattu avvenne 

Ml Governo Provvisorio, nel consentire alla domanda , 
ha dicluatato che teneva per fermo che di tale rilasero 
si sarebbe tenuto conto nella reciproca restituzione degli 
Ostaggi da farsi col Governo Austuaco, ed ha piegato il 
Governo Sardo a volerne far soggetto di comunicazione 
al ministro inglese. residente in Torino, aflinche impe 
@nasse il suo governo a voler concorrere. co' suor buoni 
ufliei alla restutozione dei nostri ostaggi In pari tempo 
ne scrisse a Londra al suo inviato, sig Bossi, il quale 
ne tenne parola a lord Palmerston, che accolse la cosa 
colle naigliori disposizioni (4l 22 Marzo) 


— Nel giorno 15 corrente le nostre posizioni sullo 
Stelvio erano attaccato di fronte e contemporaneamente 
di fianco dalla valle di Santa Marta, violando evidentemente 
gli austriaci al territorio della confederazione Elvetica Il 
posto dunque corse pericolo d essere forzato perche preso 
di fonte, mentre coll’attaceo di fianco per Santa Maria 
poteano gli austriaci riuscne alle spalle dei nostri Si suonò 
a stormo, accorsero tutti ed il nemico fu respinto Mente 
la battaglia cra impegnata sulle cme, una scena degna di 
essere narrata succedeva in Bormio lI maggiore coman- 
dante di piazza ivi residente credette di dover far traspor- 
tare alcuni suor bauli a Jirano II momento era mal scelto, 
accorsero le donne (giacchè gli uomini erano a combat. 
tere) e fatta uni fiera dimostrazione a quel comandante 
di piazza che protestava di non voler fuggire, impedi- 
rono il trasporto delle valigie e dei bauli Comunque sia 
l'incidente, feco catliva impressione sull'onuno degli abi 
tanti (L'Italia del Popolo) 


IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUBBLICA VENETA 


Considerato che le presenti condiziom della guerra ri- 
chiamano dal Governo, dalla guardia civica, dar militi è 
dar cittadini tutti, la cura più assidua per l'efficacia delle 
difese, © pel mantemmento della tranquillità interna, 

DEGRETA 


L'Assemblea, convocata col decreto 3 giugno corrente 
u* 771%, pel giorno 18 del mese stesso, è per ora so- 
spesa 

Venezia, il 13 giugno 1848 

Il Presidente Manin 
Paleocapa 


Al Segret Zennan 


Venezia 13 giugno — Fu qui nominata una commis- 
sione incaricata di esaminare lo stato attuale della (RICER 
e di rifeniro al governo in proposito perchè questo possa 
prendere quelle determmazioni che sì rhioggono nelle 
presenti dolorose cucostinze Ecco quanto al Governo 
rassegnarono 1 componenti la delta commissione 

Nui sottescutti pertanto, membri della commissione 
suddetta, adempiamo al 1icevuto incarico manifestando al 
Governo le piu urgenti provvidenze che ci vengono sug- 
gente 

1 Pensare all immediato approvvigionamento della città 


firmi tr ii iii 


6 dei fori nel caso di blocco anche soltanto di terra, 
con }uso, occorrendo, di mezzi coattivi, o con fe misure 
necessarie a prevenire 11 monopolio 

2 Impedne l'esportazione di munizioni da bocca e da 
guoma 

3 Aumentare la guarnigione di Marghera, "Treporli, 
Mazzorbo, Brondolo, San Giorgio e Fusina, in modo che 
i soldati possano darsi il cambio, ticluamando special 
mento nel forte di Marghera la legione Antomni, e va- 
lendos dei nostri bravi artiglieri della guardia civica 

3 Richiamare gli altri militi da quei punti di Aura- 
ferma, sulla cu lunga resistenza non si potesse con tulla 
tranquilbita calcolare, e ciò per non lasciare. senza orzo 
le città, che, dopo l'esercito cho ci difende, diventa il 
palladio della salute d'Italia 

8 Allontanaro dar puati piu umportanti di difesa tulli 
quegli individui sui quali la pubblica fiducia non si fosse 
pronunciata 1n modo maccessibile a qualunque dubbiezza 

6 Instituire delle ronde di guardie civiche, ed altre 
di soldati di mamma per girare nella laguna, e visitaro 1 
forli di giorno è di notte 

7 Richiamare a Voneria le barche da Chioggia, da 
Palestrina, da Burano e da altri punti, e_ provvedere in 
modo che al minimo pericolo entrino a Venezia, abbli- 
gando quelle che fossero in mare al momento del pericolo 
a montrare pel porto di Lido 

$ ener pronti 1 vapori per la comunicazione tra 1 
forti 

9 Insttuie dei segnali tra la città, 1 forti ed il conti 
nente libero 

10 Far condurre a Venezia 11 legname da costruzione 
che csistessa im Mestre o nei siti vici 

IL Rinforzaro dl Comitato di pubblica sorveglianza con 
aggiunta di altri duo cilladim di conosciuta energia, e 
di estese relazioni nell mterno del paese. vincolando la 
prefettura dell'ordme pubblico ad una stretta dipendenza 
dal Comitato medesimo (Libero Italiano) 

GOVERNO PROVVISORIO DELTA REPUBBLICA VENITA 
{mando superiore della città e der forte di Venena 
Venezia, 14 quugno, ore 7 pom 
ORDINF DFI GIORNO 

Alta difesa di Marghera partra domattina il battaglione 
scelto Tombardo, artivato tori da Padova, comand. to dal 
maggiore Novara, a questi bravi soldati si unisco al corpo 
lombardo degli ingegneri per le fortificazioni di Malgheta 

It tenente Muller non fa piu parte det presidio di nes- 
sun forte dell estuatio, ed è richiamato al servizio in- 
terno della guardia civica mobile 

AL presidio di Chioggia viene destinato 11 1 reggimento 
der volontari pontiticu, che partira questa sera sotto gli 
ordini del generale duca Lante 

HU battaglione fralateo viene collocato di presulio al Lido 

Veneziani! Nor vegliamo tutti con occhio di nce Voi 
aveto a baluardo fa vostra laguna, o al di la delia faguna 
migliaia di pet, cho sosterranno l'urto delle palle ne- 
mihe piima che giungano a voi 

Rimane a vor, 0 Veneziani, l'incarico sacrosanto di 
mantenere lordine e la trducia nell'interno della citta, 
ed allora vinceremo , e l'Italia con nor, perche qui si 
dovide della sua indipendenza Viva 1 Italia libera! 


Il generale Antonini 


— Corre voce che il generale Armandi, comandante 
il forte di Marghera, sia stato arrestato Vuolsi che egli 
fosso in corrispondenza con gli austriaci © 81 accin- 
gesse a tradire dando il forte in mano dei nemici 

(L'Itala del Popolo) 
STATI PONIIFICII 
ragramento ROMANO — Tornata del'13 giugno 

Approvato un regolamento provvisorio per le discus- 
sioni, 51 procede alla elezione dei vice prosidenti e segre- 
tari — Sono nominati vice presidenti 1 sigori conte Carlo 
Pepoli ed avvocato Francesco Sturbinett, e segretari 1 
signori conte Gamba, Antonto Branchini, Paolo Marco- 
santi ed Ottavio (ng — Sì eleggono mfine per quo- 
stori 1 deputati Potonziani e Pantaleoni (Patria) 

— 1 ministro dell'interno ha disetto ai presidi delle 
provineie le seguente circolare 

« Volendo 1 ministero recare in atto le sapienti leggi, 
colle quali il Sommo Pontefice ha tucominciato ed avan 
zato il nostro risorgimento a wvila libera e civile, non 
puo mettere tempo di mezzo ad eseguo ciò che e san- 
cito dal paragrafo 3, articolo 9 del Motu-propmo in data 
30 dicembre 1847, sul consiglio de' ministri, cioe « Che 
nessuno possa copuire diversi impieghi governativi, ed 
avendoli, sta astrelto alla orione » 

» Ii sottoscuitto ordina a VS IHma di dargh nel ter- 
mino di giorni quindici i novero di tutti gl impiegati 1 
quali adempiono a piu di un ufficio governativo , colle 
note degli onorari, 6 con tutte quelle alte che stuncta 
opportuno 

«VS Itma fara diligenza perche 1 indagino riesca com- 
pleta, affinche il governo possa speditamento 6 sicura 
mente procedere nell’ opera rilormatiico degli abusi 

» Roma, li 12 giugno 1848 

v H muustro dell'intano, 
TO Mangiani 
TOSCANA 

Lucca, 17 grugno Sappiamo da lettero der volontari ul- 
timamente partiti da questa citta, che aunivarono alle ore 
9 del giorno 15 a Fuonze Poche Maccole rischiaray ino 
la stazione ingombra da macerie ed attrezzi da costru 
zione 

In citta da alcuni de' pochi spettatori fu loro indicato 
di recarsi al convento del Carmine E tratt non avevino 
nissun ordine di riceverli ) per la qual cosa 1 volontati 
dovettero trattonersi quilche tempo sulla piazza puma di 
entrare ner chiostri Nessuna. provvisione di paglia era 
apparecchiata per conicassi, e molto meno si gir pensato 
al vitto Soltanto alle 2 dopo mezzanotte fu compiuta la 
distribuzione di pano e poco formaggio, ed il vino fu loro 
somministrato dar religrosi È nostit volontari dormono 
sulla nuda terna di quer chiostri Mi maggior Glnlardi con 
gli ufficiali riposo sopra una nuda lapide sepolcrale in 
Meo ai generosi suoi rarliti 

Sarebbo fuse questo un esempio di quel genere di 
economia che il signor Baldasseroni pateva volere incal- 
caro a questo nostro Municipio, quando in bel modo lo inn- 
proverava di prodigalità e di soverclua condiscenilenza alle 
esigenze dei volontari e della popolazione? (Riforma) 


NAPOLI 

/2 grugno Con un decreto del 6 giugno il consigliere 
della Uotte suprema di giustizia, DO Aurclio Biliceti, es- 
sendo allontanato senza averne ottenuto il permesso, e 
dichiarato demissionario 

Ji signor Bors-le Comte, mimstio plempotenziario della 
repubblica lrancese a Lortno, tacaricato temporane mente 
della legizione del suo governo appresso quello di S_M 
il re di Napoli, trovasi da alquanti giorni tn Napoli, ed 
è in esercizio delle sue funzioni ln vntu di che ha ces- 
salo dalle sue funzioni 1) signor Levraud 

(Giornale sffierale di Napoli) 

— La prima divisione del nostro corpo d’armata nichia 
mata dat confini dello Stato 1omino € gia entrata nel 
regno ; i generale Scala e partito pei prenderne il co- 
mando Si da per cento che la seronda divistone seguna 
quanto prima, è che la flotta non tardera a gittu È an- 
COIA 1) (questo porto 

— SI procede sollecitamente all organizzazione de'quini 
squidioni per ogni reggimento di civalletia ed alle com 
Pagnie di deposito per tulti 1 corpi di fanteria 

(L Araldo) 

— Il guornale officiale dil'goserno di Sicilia n da con 
esattezza. gli atu dei Calabro, desunti da scntiture of 
ciali e da bullettmi pubblicati in quelle province, e noi 
ne profiltamo per compensarci dell incertezza cho av- 
vuo dona) zio Ai enti Rana dirgio 40 sudtote pa 


LA CONCORDIA 


riadico, che fia dal principio del corrente maso la guir 
dia nazionale er cttadini di Calanzaro, riumti avanti dl 
palazzo dell'iniendonza, procedettero alla creazione d un 
comitato di saluto pubblica, della quale venno eletto pic 
sidente 1 baron don Yicenzo Marsico, assistito da sci 
membri e da un segrelario, - cho in Cosenza 1 depu 
tar Raffaele Valentin, Giuseppe Ricciardi, Domenico 
Mauro, EFugento de Ris o Benedetto Musolino mette 
vano n Jure un proclama, initando 1 loro collegli a 
convenire nel giorno 15 giugno in Cosenza, omdo ripien 
dere lo deliberazioni del Parlamento interrotto 11 Napoli 
dalla forza brutale, 6 porre sotto l'egida dell’assem 
Dica 1 saen dint del popolo  Nepoletano, — che 1 Di 
putati medesimi deliberano di riunisi in Cosenza in co 
mitato permanente di salute pubblica, chiamando intorno 
a ses cittadimi piu pinomati, — che 1 primi Toro att 
furoro  nominaro una Commissione desbmala ad esigere 
tutto le somme volontartamento offerte dai proprietari di 
Cosenza e provincia, organizzare una colonna mobile di 
1,000 uomini sotto al comando di Pietro Mileti, per oc- 
cnpare lo alture di Paola, e tutelare Jo spuaggio da uno 
sharco di reali, — che un’altra colonna mobile fu stibi- 
lita in Cosenza sotto gli ordimi di Saverio Altimari, — 
che fmalmente 1 due Comitati così istitmib si sono 
messi in relazione fra loro 0 cor Comuni del rispettivo 
territorio, onde procedere colla maggiore umtà di opora- 
zioni e di mire 

— S'annunzia con immenso giubilo, che tranne Sclla 
e Reggio, oppresse ancora da una forte guarnigione di 
reali, tutti 1 paesi, tutto Te provincie, tutta insomma la 
Calabria si pronunziò per la rivoluzione | quella ( iobua 
cho al mistero 0 1 gionalismo di Napoli dicono ipne- 
tisma 0 fodele al Borbone! Si e conosciuto che lo stato 
della sommossa o dell'anmamento e grande, che la gen 
darmenia eo stila disarmata, che la truppa di inca st 0 
data cedendo le armi al popolo, facendo causa comune, 
che 1 preparativi di guetta sono unmensi per dare l'ul- 
timo crollo all'infamissimo  bombardatore Quer di Mon- 
toleone  mandavano a Messina per compra darmi da 
fuoco per piombar sovra Muggio, impossessarsi di Solla, 
ed ostare ai legni cho vengono a soccorrere la cittadella 
Anehe quivi st creo il comitato, furono distratti tatti gli 
emblemi, vitratu, mezzi busti e iscinzione. che riguarda. 
vano il ie traditine Tn Cosenza s apparcechio una guar- 
dia avanzata di 5,000 uomini per marciare sovra Napoli 


Ma niente puo meglio palesare lo mtenzioni di queste 
prodi pepolizioni d'un proclama da loro inviato di fia- 
delli Stciliani ner seguenti termini 

« Liatolli Siciliani, 

« Non mancanza d'interesse per la vostra che e a nat 
comun cause, non mancanza di cuore, porche bon sipete 
qual sangue scorre nelle vene dei Gilabresi, non man- 
canza di ardire o vero coraggio italiano, ci ha fatto fino a 
questo punto Lacere, e sembiaro sordi ai vostri santi e 
girustissimi richiami, ma sibbene una fatale disumone nel 
mostro opinare ed operare, nou disgiunta da Uepidazione 
nei moderati, ne 0 stata Ta cagione 

« Mau, o fratelli dilettuissimi, la Provvidenza ha operata 
il desiderato prodigio, ed alla fino siam tutti concordi ed 
unisoni nell alto propommento di far crollate La tirannide 
dai suor cardini 1, non solo le Calabiie tutte, ma 1 intero 
continente mira al santo scopo della bramata rigenerazione, 
ed a tanto esegue si stanno ammanendo 1 mezzi, e gi 
dei campi d'osservazione si stan preparo per tutto il 
corso della Consolare, piinciprindo da Reggio sino a Sa 
terno dove abbiamo Ta forza di arca 40000 persone — 
Siciliani? al vostro auto chiediamo non per mancanza di 
bracuia, di cur abbondiamo, ma perche ci forninete dat- 
tigheria 0 di alti strumenti du guerta 

« 51, fratelli! diteci cosa volete che nor da qui faces 
simo per vostro vantaggio costa, perche siam prontissini, 
intanto, correte, volate, giacche la vera osa d alliancarei 
e stonata Uniamoci tutti, e tutti insieme diamo l'ultimo 
assilto al Utanno, e dopo che Vavremo vinto, e ci saremo 
dissetati del suo empio cd immondo sangue, andremo a 
soccorrere 1 fratelli lombardi 

« Queste manifestazioni non ve le possiamo indnizzaro 
stampate, perché siamo mm paose che si manca di stampa » 

(Goff del go di Sicilia) 
SICILIA 

Un decreto dd Parlamento generale stabilisce che quer 
Sicilian, 1 quali insieme ai loro fratelti della guardia na 
zionale combatterono per la liberta il giorno Jo maggio, 
han benemeritato della patria, e son segnalati alla pub- 
blica opiniono tra' generosi figli della Sicilia 

— In seguito ar tradimenti del fo, e alfe mmaccre pel 
generale Pronio, Messini raddoppio in attività 6 coraggio 
Lecono 1 particolari non ben noti sinora Si posero fa 
sce in tutti 1 forti interamente compiuti Si pose mino 
alla costruzione di duo alti, im postura 1ifevantissimi, 
Luno cioe nella contradi Mare Grosso, del quale st cede 
d allontanate 1 vapori regi che volessero accostarsi alla 
cittadella, l'altro nella contrada der Pizzcler:, pel quale, 
ad accrescere to riggio di offesa e di visuale, convenne 
demolire lo cupola di 5 Chiara Cosi Pronio dovra 11- 
spondere a ben undici forti gremiti di cannoni e mor- 
tar, cinque der quali gittati col bronzo delle abborrite 
statue borboniche - Nella spiaggia del Ringo stanno 
in fila 18 barche cannoniere, comprese quelle venute da 
Trap (Pensicro Italiano) 


STATI ESTERI 
INGHILIERRA 

Londra, /2 quugno — Pochi persone hanno conoscenza 
dell emigrazione considerovole che ha tuogo dal porto di 
Londra pel capo 0 per tutte le colonie. dell Australia 
Ogm giorno dei bastinenti, aventi a bordo donne, fan- 
ciulli e uomini, fanno vela per tutte le patti dell Austra- 
ha meridionale è pel capo di Buona Speranza 

(Morning Herald) 
IRANCIA 

Marsigha, 12 quqgno — (i scrivona 

S mo assicurati che la legione stramera che militava 
nell’ Algeria, forte di cita 60,000 nomini, e formata tutta 
da radividii di diverse nazioni, si o duetta al lido Lo- 
scano fri da Spezia e Liyorno e secondo le nostie in 
formazioni, nel piorno stesso in che riceverete questa 
mit, la Tegione sui sbarcata pei prendere la vii pu 
spedita onde portarsi nel \Venda (L Alba) 

ALEMAGNA 

Nor leggiamo nella Gazzetta di Colonia dd 1% gragno 

1 fili armamenti della Russia non sono più un mistero 
per chicchessia 

Vascelli russi merocciino nelle acque delli Dim 
marca La Palonta e zeppa di truppe Uti armata st cou- 
centra sulla fiontera della Pmelba La Prussia non 
ignora il pericolo, cessa prende nusure di precauzione 
sulle frontiere di Posen, Laurn e Grandentz 

a Scuvesi da Jassy, 11 20 miggio, Che un corpo d arinita 
russa si concentra tra Itosch 6 Lalsi nella Bessatabia 
Un altro corpo prendo posizione vicino a himienack 
e Podolsky Fu costrutto un ponte sul Prath, vicino a 
Stephanasky, nelle viumanzo di Bodaschm e di Hush, 
dalla parto della Moldasia St fanno consideevoli prov- 
vistont di farina orzo ed avena Si coniperirono anche 
delle priterie È probabile che si tratti. d'innoltrarsi 
nella lransilsansi » 

— IH pumopio democratico «1 sviluppi scmpie piu in 
Grermanta Presso Harkem si tenue nu adunanzi papolare, 
dove H dottor Zig fece le tre seguenti proposizioni 

4 Che Lassembleir nazionale di Fa ancoforte «i unisca 
in lega offensiva e difensiva colli Lrantia, e dici che 
nesstin hbero desco non intraprendera giamm i una 
guera conto 1 suoi vicini d vecidente, 

2 Che le truppe rionale in omprensibiimente lungo 


i Reno siano direlfo verso Oriente, dove 15 vero nemico 
della Germama minaccia 1 confini e la libertà; 

93 Finalmente che siano eliminati dagl’impieghi coloro 
che, privi della confidenza del popolo, operano sempre 
nel senso del vecciuo sistema, o siano rimpiazzati da 
gento nuova ed allva 

AUSI RIA 


La Gazzetta Universale riferisce nel suo num 168 lc 
piume notizie e lo pismo voci della sollevazione slava 
A Praga il militaro si determino pel partito tedesco Il 
popolo, dietro le buiricato, oppose fate resistenza aghi 
bittacchi della tuppa, guidato da Windischgratz; alcune 
notizie porterebbero 1 trionfo del militare, altre quello 
dei cittadino Dicesi che 1 conte ‘fhun sia stato condotto 
prigioniero, e che la principessa W indischgratz, aftacia 
tast alla finestia, sta stata fucilata dalla strada Gli stu- 
denti partirono da Vienna per quella citta — Domani ul- 


teriori notizie 
UNGHERIA 

Pesth, 7 giugno — L'Imperatore è aspettato pel 16 cor- 
rente Fgh passerà dalla Stiria e Gilli, evitando Vienna 
Credesi che passerà Testate nol castello di diporto di 
Gaedale, soggiorno favorito di Matta Leresa, nel momento 
in cur lo stato si trovava in pericolo 

— Due squadroni del reggimento degli ussari del principe 
di Wurtemberg, di presidio nella Crallizia, disertarono 
saputa fa nuova che l'Unghena era in pericolo ssi fe- 
cero 17 miglia in 27 ore, e traversaurono una rivera a 
nuoto Assicurasi che il bano di Croazia non e ancora 
del tutto disposto a sottomettersi al governo 

(Gazz Unnorsale) 

— 11 guigno — (na da ren sera nor siamo m allarme, 
Venne un corere da Neusate al nostro ministero, por- 
tindo la notizia che gl’: di quel paese sono 1n pieni 
rivolta ed in marcia sopra Pest Dicesi eziandio che 
molti Serviani entrati in Ungheria siansi. congiunti con 
quelli È d'uopo quindi un pronto soccorso dalle truppe 
HI nostro ministero tenne un consiglio per stabilite le 
misure opportune Oggi pure devono le Uuppo da qui 
Miompere verso il Sud Sfortunatamente nor nun abbiamo 
che poca guarnigione, e privarcene aftatto non sarebbe 
prudente, ora che gli operai o minacciano di una sena 
sollevazione Questi vogliono lespulstono di tutti gli ope- 
rai non ungheresi, cio che, se fosse efletluato, produi- 
reble un grande scompiglio, e guasto da sospensione 
della maggior parto dell'industria, por hè sono qui piu 
gli operar forestieri che gl indigeni, e quelli eziandio sono 
1 pu abili, 1 piu utili Sotto tali anguste, il nostro mi- 
misto nen co invidiabile La sua posizione si fa giornal 
mente più dilliale, e molto si dulnta se veramente avra 
luogo qui Lapertura dol parlamento pet giorno 2 luglio 


Gazz Unuersale) 
PRUSSIA 


Berlmo, 10 giugno — Un gran numero di deputati si 
siunnono ed espressero una profonda indignazione 1t- 
pianto agli evenimenti di ieri, tisolsero di pregio su- 
ito il ministero di guarentine la liberta del voto e di 
vegliare alla sicurezza der deputati. Mentie durava la 
discussione diversi oratori interpellarono vivamente il 
presidente Sembra che poco soddisia la sua condotta, 0 
non si comprende il perche, mentre Ta discussione era 
così importante, egli cedette Ia presidenza al sig Wal 
deck, percio si crede che egli non vera nominato pre- 
sidente delinitivo (Gaz di Carlesruhe) 

— Scrivono di Berlino, che pirecchi deputati all'as- 
semblea nazionale fecero la seguente proposizione. \t- 
tesoche durante Ti seduta  doggi una deputazione del 
punto s'imnolio sino allanticamera, che il sig ministro 

Arnun, sertondo dalla sala degli stili, fu consultato dal 
popolo, e che diversi deputiti furono obbligsti a fuggn- 
scene per una porta di dietro, noi dichiariamo che l'a - 
semblea nop c libera, e propomamo di trasferirne la sede 
in altra citta 

Noi non approviamo questa proposizione A nostro av- 
Viso, bisogna limitarsi a punite gli autori di un odioso 
altentito Si potrebbe anche andu piu lontano, prorben 
dono gh attrupp.menli (Gazz d Ara la-Chapelle) 


NOTIZIE POSTERIORI 


RFGNO ILALICO 

Genova, 20 giugno Piglhando qui consistenza la voce 
Sparsasi che mn Lormo si tenti una tiazione dal partito 
retrogrado, il nostro popolo se ne indezno fortemente Sul 
cade delli sera si cominciarono a formair cappanelli in 
piazza del Teatro, e verso le 9 al popolo ingrosso di modo, 
che la piazzi ne era stipala In mezzo a quella folla venne 
Iupalzata La bandiera italtana fra 1 guidi di isa l'umzoni, 
una Carlo HMHbato, ina Lisercito, tiva la (Costituente, è 
dia tora è retrogradi, 1 disunidtore, al mumeipalismo © 
nulle alti guidi di questo andare 

Iutanto quella sterminata moltitudine si mosse e recossi 
nella piazza interna del palazzo ducale a protestare a nome 
della nazione contro qualunque moto che tenda ad op 
porsi alla tanto desiderata fusione, dichiarando di essere 
pronti a sosterere il governo, occorrendo Il governatore 
st allaccio alla finestra, e disse al popolo mandasse una 
deputazione, 11 che venne eseguito Li deputazione pre- 
sentatasi a SL espose Il popolo genovese dopa tauti 
sacnifici e fanti sforzi falli per ottenere l'unione delle pro 
vincie itrlane, e dopo alcuni felici risultati ottenuti, pro- 
testi energicamente conlo qualunque atto che tendesse 
ad attraversare oE corso dell'umone itiltna st popolo 
genoveso vuole la concordia e 1 nmone, perche da esse 
emerge la forza, ma egli e altresi pronto a combattere 1 
retrogiadi e 1 roprobi Domanda pertanto siano quinto 
prama armate e poste in allivita fe nuove comp igne della 
guardia nazionile onde porle in giado di essere parate 
a qualunque evento, essendo possibile che al partito austro- 
gesmitico, che domina im Lormno tenti qualche colpo anche 
in tienova » 

Il (sovernatore 1ispose esservi sta‘a qualche esageta- 
zione nella narrazione del moto di Torno, nondimeno 
avrebbe egli fatto sentite al governo 1 seulmenti espressi 
del popolo genovese Quanto alla guardia nazionale sa- 


“reblesi adoperato onde far paglu 1 voti dei cittadim 


Ji popolo infuimato della risposta del governatore pio 
ruppe in applausi ed im esna all Cioni, al fr, alla Co- 
stiluente , aa ministro Pareto e Ricci, «d alla Camera du 
Di putati! 

indi 9 popolo si reco sotto Lal itizione del sindaco Giu- 
stntani a ticcomandare anche ad esso | immeduito arma 
menta della guardia nazionale, e protestare fortemente 
contro fa sordidezza di cati Cox, gridandoli nemici della 
pittia, perclie st ticusano di cooperare coi foro milioni 
alle spose della guerna santa Le maledizioni scagliato 
contro quer sordidissimi magnati futono veramente tetri- 
bill H popolo genovese dara l'ultima. stilla del suo «an 
gue per l'indiperulenza e pei limone d Italia, ma gh 
opulenti si mostrino anch essi italiani, gridavano mille 
vou, leseruto difetta di cavalli e di camicie, st stacchuno 
dinquo 1 cavalli dar dorati cocchi e st mandino al campo, 
si provveda ar poveri soldati di che potersi mutuo, si 
provveda alle fanughe loro, si spendi infine generosa 
mente per la santa crociata che deve Inberar l'Ilalia dallo 
sUuanicio 

1) Sindaco disso che avrebbe convocato 11 conviglio per 
provvedere al mezzi onde far pigli 1 desideri del popolo, 
il quale sciaglierasi La 1 guidi di abbasso l'arsstocrasia, 
abbasso 1 parrucconi, 1 rerogratli, 1 disunitori, ecc cc È 
a sperarsi che Ja lezione fara ciletto e che 1 nechi si mo- 
slciauno piu generesi 

— Il Cacolo Nazwonale , stanto la gravita delle circo- 
stanze, ha deliberato di tenere seduta parmanente 

(cartegp:0) 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDI, | 
BITUERTTINO DEL GIORNO ; 


Miano, 19 giugno 1818 

I! nemico, avvisando l' importanza di ripiglia ch i 
tissime posizioni di Rivoli e del Monto della Cor VE 
esso vilmente abbandonate il 10 di questo mesa n «li 
apparte de' nostre, fece teri un vigoroso sforzo. pun 
tace nle ali 

L'aftura di Spazi era difesa da un batta Itone 4 
divisione del Duca di Genova, e da uni i va Soap 
bersaglien «otto gli ordini del capitano LEA 
guor Sinvitale comandava il pasta Teti mattina AR 
duemila e cinquecento austriaci, discesi dal 
La Ferrara, traendo sero duo pezzi d'artiglierti. fe 
impeto confro 1 nostri ma vennero da ogm parto nes i 
e fugati: ebbero molti morti e feriti, e 20 di foro TE 
fatti: prigionieri Dalla parte nostra non contarons hl 
17 feriti, e soli 8 bersaglieri rimasero sul campo 

La posizione della Ferrata , poro distante dal conf 
tirolese ch' o1a prima occupata dal nemico, fa prem i. 
gl Italiani lei 


Quasi ogni giorno s1 presentano al campo disertori dillo ; 


«if 
Il mad 
BIL 108 
lungo der 


file austriache 
Nella esttà di Venezia sono ora raccolti da dodier 
tredicimila pomini, e si compongono della guarnigioni 
veneta , de' Napolelati giunti con Pepe, dei Bologney 
Romam e Simgoglies ch'erano a Padova, del tes. 
mento Bartoluzzi, ch'era pure in cotesta città Il td ; i 
prnerile Guglielmo Pepe fu nominato generale in 30 
delle truppe di terra ché st trovano nel Veneto L 
Continua il blocco di Ineste Vi regna il massimo x, | 
bittimento, la maggior parto de ricchi s'e allontanati dl 
citta, e vha luogo a ritenere che essa sta tutt'altra e 
tranquilla, sapendosi che l'Austuaco vi ha mosso fuor: n 
leggo statania È 
Per carico del Gorerno provisoro 
(i Cancano, segretario 
VENETO Ì 
Lettero del 17 n Venezia ci annonziano che la Nostra 
squadra, non potendo tencre con buon effetto 1 blocco 
nelle acque di L'iseste (stante lo scarso numero de puo 
scali), sr e stabilita in crociera alle alture di Pirino, 1 
dove può impedire benissimo alla squadra nemica i pu 
Saggio , 0 sventa qualunque: tentativo di rifugiarsi mn 
Pola, unico porto che so le offra sulla costa illirica da T) 
Trieste So 1 legni austriaci entrassero in Pola, crebbero 
suum d'ogni molesta, dietro imponenti fortilicazioni li 
ttamo il segnento squarcio di lettera 
« H bitck il Dano, can attivissimo fuoco, seconda di 
quello d’alcune cannomere venete (una delle quale dovette 
lasciarsi alfondare) smonto e ridusse al silenzio tutte lo 
batterie del forte di Caorle Se 1 Veneziani avessero ua 
po' piu di buona voglia, potrebbero tentatvi uno shirg 
e fare a pezzi que’ pochi Croatit Ma hanno altro pel capo Î 
butti sono occupati, tanto del pericolo terrestre, quanto È 
della loro cara repubb'ica 
n E la repubbiica specialmente assorbisce tutto il |uro 
intelletto, tutto il loro afletto Avversano l'unione, odiano 
la provincie di tertaferma perche non hanno abbulito gf 
muovo Doge; godono anzi der loro danni Quando 1 nes 
marinai vanno a terra, gia si può prevedere qualche In 
rufla, perche il apulacana voneto loro fa suono alto 
recchio 1 più vili insulti contro Carlo Alberto Mann n 
fiuto di provvedere di polvere Vicenza e Treviso por ha 
proclamato la patria an pericolo, e pubblicamente consiglia 
di chiedere atuto at l'rancesi Dicono che l'ommasco di 
partire per Parigi 
Dopo il putto repubblicano, il piu forte e quello che 
parla di dedizione al paterno regime austriaco L inche 
questo ha voce in capitolo, e si fa udire sullo piuze 
Oh povera Venezia! 
— Oggi il Damo con 6 peniche ritorna a Caorle per 
ricominciare 11 fuoco 6 forse fare ano shacca 


(Con Mac 
SIAM PONTIFICII 

Roma, 56 grugno Oz im una seduta sublime d imor 
patrio, fa Camera de Deputati ha votato oltre 3 nulun 
di scudi per prosegune alacremente la guerra 

Si 6 resa guistinia solenne e solenne omaggio a Carlo 
Alberto dal Ministero e dalla Camera (carteggio) 

Bologna 17 giugno «ua lettera di Venezia del ts O 
gno, mentre parla con fuluca ed elogio delle. molte truppe | 
specialmente pontificio e napolittane, cola convenuto è 
del loro contegno cd entusiasmo, così st esprime 

» La capitolazione che ha fatto ‘Treviso e simile 10 
quella di Vicenza Cosi non avessero mat pensito 4 di 
fondere le città, che avremmo ancora in preds un bel 
liscioito pontiicio, ma con una battaglia der Premi 
tesi queste citta torneranno nostte, e paco tardort co 
a verificarsi. Venezia intanto conserva all Etalia 1 prodi 
cho potranno essere necessari alla causa nazionale uindo 
Sia il momento propizio A Tneste i blocco produco il 
suo eletto ed i malcontento della popolazione di questa 
citta è estremo 

* Cali elogi che si è meritata Bologna nel magu mo 
slancio nazionale, che ha scosso 1 Italia, s1 e oggi più vi 
vamente mattifestato nella girando rivista che dî genero 
Pepe ha passato nella piazza fan Marco allo truppe pon 
tilicte, napoletane e venete JI battaglione bolaguest 0 | 
mindato da Bignami si è distinto mo particolae pei li 
Della sua tenuta e per la sua abilita specialmente nell 
manovie, destindo grida di replicati generali appliu» m j 
tutta la inmensa popotazione assistente Il vecchio pene 
rale Armandi ne era mtonento, il presidente Mimun d 
Il genorale Pepo si sana trattenuti a faro elogi putuo È 
lati alla nostra ottima gioventu La popolazione e la 
guidia civici di Venezia hanno concepito una «impilu 
pulicolare pel nostro battaglione, o tatti s' mtrattenzon 
ad enumerare 1 bloli per cui Bologna si reso henementi 
sempre dell’Italia 

» Anche nel delilaro davanti al'generale Pepe, 1 m 
sto battaglione fu salutato a pelottone por pelottono, tu » 
lutato da immensi applausi dal popolo, e da mosti i find 
fu pur essa sommamente applaudita quando vdissi 
tuonaro Linno di Pro IX È questa una giornata che ti 
cordero per tutti da vita, ed amo due con Pipoli 9» | 
Bolognese, e ne ho santo! — Desidero ardentemente (A | 
miei coucittidini Sappiano queste notizie, e come sian? 
amiti o stimati at di fuori delle nostre muri i 

» Dopo ta rivista fu chirmato Pipe al bilcone del pi 
lazzo nazionale, e gli furono fatti molti errare, coi xo 
fur pritecipo 11 generale Antonini al presentarsi senzi il 
braccio, perduto a Vicenza 1 popolo continuava NE 
ad applaude, ma si presento Mamn, e disse cos VU 
abbiuino qualche cosa da fare, vor pure ne aeree alle ci 
coste, dunque ti pregluumo di andar via 

Tutti ad una voce risposero +1, st, ed in nn momert gd 
la piazza di San Murco, cho era pienissima, fu vovtit! 
— Bella doclita di un popolo! » 

Questa lettera ingeneta la «perinza che al senno 
lognese abbia pur consigliato 1 Veneti a_ por fino al! 
scandali 

P_S — Abbiamo uicevuto all'istante 1 particolati delle 
Iteta accoglienza fatte teri in Ferrara alle prodi legion 
romane (Gazz di Bologna 


UNGHERIA 
Un conflitto sangumoso chie luogo 4 Pesth i [2 cu 
rente fra 1 soldati italiani 6 de guardie nazion fi mob li 
nella grande caserma detta casa degli invalidi © chbei 
007 moti n complesso d'ambe lo part, ma molti lo 
nil Daremo su cio ulteriori 1 igguagli 
SR, iroo roli 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARNI ANTICIPATAMENTE 


hi 6 I 
mesi mesì anno 
jonmo, tire muove. » o 42 22 40 
sugli Sardo, Sranen . o» 48 24 44 
vifri stata Malin +0 Esterti, 
franco ai confini » f4b0 0 27 so 


Lo lettere, I giornali, cd ogni qualsiasi annenzio 
da er rsì dovra essere diretto franca di posta 
pila tiredione del Giornale la CONCORDIA in 
Torino. 


TORINO 22 GIUGNO. 


Da alcuni giorni le più strane acense ci ven- 
sono fatte da alcuni matevoli, e da altri ingannati. 
Von abbiamo nulla da rispondere ai primi , e vor- 
remmo che i secondi, considerando più posata- 
mente fa nostra condotta, cangiassero avviso, non 
per amer nostro ma per amore di quest'Italia , la 
quale non può trionfage se il suo pensiero, se 
amor suo non soggioghi e non domini Vanimo di 
titti i suoi figli, in ogni questione possibile. 

Perchè nella questione, mal posta a nostro av- 
viso, della capitale, noi abbiam dello che Vinte- 
resse generale doveva esserci di norma, che in 
ciò come in tutto, si doveva procedere per le vie 
di quella generosità reciproca, che lega i fratelli 
d'un solo tetto domestico, si disse che eravamo 
avversi a Torino, parziali per Milano. E perchè 
l'assemblea costituente da noi chiesta prima anche 
che uscisse lo statuto e propostaci da Lombardi ci 
chbe a propugnatori ardentissimi, siccome quelli 
che vi scargevamo la nallone sovrana gettare ella 
stessa i fondamenti del suo immortale edifizio, si 
sparse e si va tuttavia dicendo che noi vogliamo 
la ropubblica. 

La prima accusa si confuta evidentemente da 
sb, Il principio da noi posto è così santo che non 
può trovare assolutamente chi l'oppugui in duona 
file. A noi parve miserabile e indegno d'una 
grande popolazione come la piemontese il diro ai 
Veneti ed ai Lombardi: Vedete quanti sacrifizi di 
agni genere il Piemonte ha fatto per voi: è una 
colpa, una miseria il togliergli la sua vecchia ca- 
pilate, la vetusta sede del principe liberatore: ab- 
biate riguardo ai danni che n'avrebbe il suo lustro, 
il suo commercio, la sua prosperità. Lo ripetiamo: 
a noi parve basso e indegno di le, o generoso e 
fortissimo Piemonte questo modo di procedere. Ci 
parve invece più conforme alla tua dignità, alla 
ta grandezza, AL TUO UTILE STESSO D'OGNE MANIERA 
il lasciare che Liguri, Veneti e Lombardi pesas- 
sero con equa lance queste tue ragioni verissime, 
ein quanto a te, il proclamare altamente che, in 
fuesta come in ogni altra circostanza, unica tua 
norma era il bene di tulti, l'interesse di tutti, È 
eridento che nella stima pratica di questo interesse 
di tutti, le ragioni di Torino a non soffrir meno- 
mamente anzi a vantaggiarsi moltissimo dall'unione 
ton possono impunemente disconoscersi. Le ragioni 
di Torino sono ragioni di equità generale; elle en- 
rano dunque, come elemento precipuo, nella pon- 
derazione di quell'ialeresse generale che ponemmo 
per base della presente quistione. Ecco la verità. 
la nostra colpa è di voler felice, ma insieme 
grande, come sempre, il Piemonte. Non abbiam 
dunque a pentircene. Confidute! Noi gridavamo, 
alcuni giorni sono, al popoto milanese aggirato da 
suoi fazioni, Confidate! Noi gridiamo ora al popolo 
Mostro, tratto ugualmente alla divisione da' suoi 
interni nemici. Non è possibile l'unione senza la 
confidenza. Confidate ne’ Lombardi , diciamo ai Pie- 
Montesi, come dicemmo a questi: confidule ne' Pie- 
monlesi. Nemici d'ogni partito esclusivo è divisore, 
tivi amiamo sinceramente, caldamente gUitali tutti; 
e fedeli al titolo del nostro giornale, predicammo 
e predicheremo sempre fa concordia non solo ai 
Piemontesi tra loro, ma a tulle le italiane pro- 
tncie tra toro, Noi non comprendiamo, noi sti- 
Miamo irragionevole e bestiale ogni discordia di 
Municipio. Noi abbiamo a nostri nemici quanti Pie- 
Montesi sparlano de’ Lombardi , e quanti Lombardi 
maledicono ai Piemontesi. A noi sono sacre del pari 
litte le popolazioni d'Italia. 

Giò per fa prima accusa. 

lu quanto a quella che ci si fa di essere re- 
pubblicani, rispondiamo che se repubblicano si stima 
da' nostri accusatori chi adotta ed applica a tutti 
I easì il principio della sovranità nazionale, noi ci 
gluriamo d'essere repubblicani in compagnia di 
io IX, e soprattutto di Carlo Alberto; il quale 
liconabbe solennemente quel principio, e to pro- 
Dugna da due mesi col sangue. Che se intendono 
her repubblicani quanti non vogliono la monar- 
Chia; noi li rimandiamo per tutta diseolpa, ad 
Ogni pagina del nostro giornale. Non vogliamo an- 
Doiare i lettori col recarno i numerosi frammenti 
che contengono le più ferme ed esplicite dichiara- 
Zoni della nostra fede. Diremo soltanto, e ne ape 
Delliamo di ciò alla coscienza de' Lombardi e dei 
Liguri-Subalpiui; diremo che noi repubblicani com- 
attendo senza posa i repubblicani veneti e lom- 
urdi, esaltando agni giorno il palriotismo del 
Ministero, Ja buona fede e i fatti eroici del no- 
siro principe, crediamo aver più eMicacemente ser- 
Va di gran lunga la causa della sabauda monar- 
chia, che i nostri ultra-monarchici e aristocratico- 
dottrinari confratelli, 


Noi vogliamo la monarchia e la vogliamo for- 
tissima. Ma ella non può esserlo; se non serve 
costantemente , come ha mcominciato , al principio 
dell'italiana nazionalità. La monarchia Sabauda 
debb'essere il braccio di questa; ma non può nè 
deve esserne la mente esclusiva sotlo pena d'in- 
debolirsi , e forse di perdersi; il che noi non 
vogliamo pel suo bene come per quello d' Italia. 
La monarchia Sabanda, lo dicemmo altra. volta, 
dec identificarsi con la nazione, non sostituirsi 
ad essa, come fece Luigi Filippo e Carlo X, i quali 
caddero per non aver ascoltato Ja voce della nazione. 


— Queste, mdipendentemente dal supremo bisogno 


d'accordarei co Lombardi, sono le idee che ci 
mossero a sostenere Wa i primi l'assemblea costi- 
tuente. Ben lungi dall'esser repubblicani per ciò, 
noi siam certi che queste sono le idee del Re me- 
desimo , il cui allissimo scopo è quello di libe- 
rare, di unificarela patria. 

E quando, come confidiamo, egli sarà coronato 
Re dell'Italia, nol sarà già, ne siam certi, in nome 
della difancia dei poteri, ma in nome della na- 
zione sovrana. 


Il nuovo ministero di Roma pare veramente al 
livello delle prescati circostanze. Egli si mostra 
deciso non solo di discutere ma di operare con 
la massima energia. Mentre da una parte fa vo- 
tare alla Camera oltre tre milioni di scudi per 
proseguire alacremente la guerra nazionale, dall'altra 
ordina con fermezza che nessuno possa coprire 
diversi impieghi governativi, ed avendoli, sia co- 
stretto all'ozione. — Quanto pei al divisamento 
manifestato dall'illustre Mamiani, nel suo magnifico 
indirizzo alla Camera, di voler rannodare le pra- 
tiche interrotte circa una lega politica tra i vari 
stati italiani, noi l'approviamo, con la speranza 
che da questa lega esca la rappresentanza vera 
della nazione, che si raccolga in Roma, e unifichi 
definitivamente la patria nostra. Noi. non vediamo 
la pace d'Italia che nel definitivo attuamento della 
sua unità; e quest'attuamento non lo vediamo 
possibile che a Roma. Ivi ebbe principio e quivi 
dee consumarsi l'opera della nostra rigenerazione. 
Venuto il momento, il gran Pio, noi ne siamo 
certi, alzerà nuovamente la. mano per benedire 
l'Italia Hibera ed una. Chi può dire allora V' im- 
mensa gloria del pontefice e l'immensa grandezza 
a cui salirà la religione di Cristo! .... 

L'abbondanza delle materie ci toglie di rilevare 
più oltro le splendille idee del romano indirizzo. 
Del rimanente i fatti che riferimmo valgono per 
noi più d'ogni parola, per eloquente che sia. 


INTORNO ALLA QUISTIONE LUNIGIANESE. 


Uno strepitare confuso, un imbrattare di carte, 
un cinguettare volubile, un infuriare di staffette 
s'è mosso in Lunigiana ed altrove, dappoichè la 
nazione vuole sapere come andassero in quella pro- 
vincia i voti del popolo. Noi ci ridiamo delle ciarle, 
come ci onoriamo delle ingiurie sostenute per la 
causa dell'unità italiana, la quale è la nostra im- 
presa, e quasi il suggello del cuor nostro. Ben 
vogliamo avvertire, che le ciarle e gli seritti rie- 
scono a nulla, se il nodo della quistione non viene 
sciolto dagli avversari. 

Lasciamo le ire fraterne ed incivili : mostriamo 
che ta discussione libera non guasta agl Italiani 
il cuore nè la mente. 

Bisogna provare che il governo Tascano, 0 chi 
per lui, nell'aggregare al Granducato la Lunigiana 
interpeflasse il voto popolare dovunque, 0 per 
testa d'uomo come fu praticato in Lombardia, o 
per capi di famiglia come fu praticato altrove; è 
che non sia vero, che richiesto talora quel go- 
verno di cercare i voti, rifiutasse. Il di 13 giugno 
il sotto-intendente di Sarzana, a sciogliere nobil- 
mente fa controversia intorno ai possedimento di 
Villafranca, invitava 1 imperial delegato toscano 
Sabatini a consultare la popolazione e starsene al 
suo voto; ma il delegato noo consenti. 

Bisogna provare che il governo toscano , 0 di- 
rettamente o indiretamente , non facesse premure 
presso i governi provvisori di darsi a lui, come 
ne da fede la lettera circolare del governo di 
Barbarasco , stampata nel foglio 111 dell'Opinione. 
Alle brighe, vere 0 false, nel promettere  esen - 
zioni di leve e di gabelle , nel promettere. posti 
graziosi in Sapienza, cariche di vario genere, 
strade, campane, ristauri di chiese, e simili age- 
volezze maliziose, a queste brighe noi ci conten- 
teremo che si risponda con un niego. Il resto a noi. 

Bisogna provare che le milizie toscane , o civili 
o stanziali, non occupassero forzatamente 0 non 
tentassero occupare paesi che erano volti 0 erano 
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per volgersi al Piemonte, 0 erano ancora indecisi; 
come, a ragione d'esempio, accadde a Monti, 
Palerone , B.bbola , e it 45 giugno a Montereggio; 
come accadde a Parana, la quale parrocchia, a 
unanimità di voti dopo aggregatasi il 7 dello stesso 
mese agli stati di Carlo Alberto, fa nella mattina 
del 44 occupata dalla soldatesca toscana. 

Bisogna provare che gli amici del Piemonte, 
e aggiuageremo gli ammicatori del Re nostro, non 
vengano continuamente guardati con dispetto nella 
Lunigiana toscaneggiante , e talvolta insultati | e 
talvolta imprigionati. Molti sono i fatti, e noti la 
maggior parte; ma noi per ora ne citeremo due 
soli, finora ignoti. MN 4° giugno, nella terra di 
Aulla, Michele Angeletti di Montedivalli, Luigi di 
Lorenzo Paita e Carlo Pasquali di Calice, perchè 
gridarono Viva Carlo Alberto , futono dalle milizie 
toscane minacciati della prigione. Nella notte dal 
16 al 417 giugno una ventina di soldati toscani 
assaltarono nen Verona nè Mantova, ma la cano- 
nica di Parana per catturare il Parroco, reo di 
che ? d'aver sottoscritto anch'egli l'atto dì dedi- 
zione di quella parrocchia al Piemonte : non tro- 
rando il parroco, rifuggito a Veppo, presero e 
condussero prigioni il sacerdote Francesco Taran- 
tola e Giuseppe Maucci, colpevoli il primo d'esser 
cugino di dello Parroco, e 1° altro d' esserne co- 
gnato. Legalità dell''imperial Sabalini. 


Bisogna provare in fine se sotto queste mene, . 


sotto queste influenze e sotto questi ufliciali toscani 
si otterrebbe sincero il voto popolare, ove per ne- 
cessità civile fosse mestieri d' interrogarlo. 

Se non provate questo, o carissimi, le vostre 
parole sono fiato; e, il Decreto Granducale del 12 
maggio perde, anche temporaneamente , ogni au- 
torità, perchè l'autorità della legge è la ragione. 

Ciò quanto ai fatti, 

Quanto poi ai principi, vi dichiariamo innanzi 
tutto che noi non siamo e non vogliamo essere 
nè Piemotesi nè Toscani; siamo italiani. 

Ora consolate noi, provando che pur voi siete 
italiani nel conferire con arti coperte e scoperte 
a debilitare in quanto potete il baluardo della li- 
bertà, dell’ indipendenza, della nazionalità italiana, 
qual è il Regno Italico. Provateci che | inter- 
stizio della Lunigiana, pognamo che piccolo, non 
rompa per un poco la solidità di quel Regno, 
non contravvenga agl' interessi generalic di lui, 
oggi che Parma e Modena gli sono unite: e 
avrete vinto il partito. Imperocchè ravvisata da 
questo lato la quistione, non ci ha che fare la 
geografia, ci ha che fare la politica e la salute 
comune. È nostri limiti, come italiani, sono il mare 
e l'alpi: altra geografia non conosciamo. 

E provateci ancora, se voi dividendo gli animi 
o distogliendoli dal grande interesse italiano, oltre 
a misfare alla patria, non vogliate moltiplicare di 
gra lunga i frastagli di confinazione fabbricati 
dal trattato di Vienna, c da voi testè sì maledetti. 
Avete notato le parole del degno ministro Pareto? 
Il Dio Termine del Regno Iatico non retrocede 
mat. Dunque la credenza vostra di avere Sarzana 
è fumo di fantasia: dunque Sarzana, Bolano, Monti, 
Calice, Bibbola, Villa ed altri paesi intercidereb- 
bero per mille sensi il territorio intoscanato : Oh 
perfetto scacchiere ! oh scompartimento mirabile ! 
Per carità facciamo senno: vumamoci il più che 
si possa in un corpo, voluto sbranare dai nemici, 
perchè, grosso che fosse, li schiaccerebbe tatti in 
eterno, Ve ne prega l'Italia, e lo vuole Iddio. 

A questo, 0 fratelli, bisogna rispondere, e con 
amore e coscienza. Non siete italiani ? Fatelo. 

Gicrio Nezasco, 


A placare lo inquietudini che da qualche giorno si 
impadronirono con varia ed esagerata vicenda degli spi- 
riu di Torino, intorno alla costituente, ed alla capitato, 
sarebbe bastato per gli animi disappassionati considerare ; 

1. Cho di una questiona em nentemente italiane, non 
si doveva fare una questione nè lurmnese, nù genovese, nè 
mil:rmese. 

2. Che mentre si tratta di acquistare l'indipendenza 
cla nazionalita, è un errore politico | impicciolive il 
pensiero sopra una questivne meramente municipale ed 
ecunomica. 

3. Che l'idea e lo stabilimento della costituente non 
implicava per nulla il cangiamento della capitale, che nè 
dai L'guri-piemontesi, nè dii Lombardi era stata posta 
come condizione dell'unione, 

li. Che una tale questione è sommamente intempostiva 
allorquando si tratta di riunive tutte le furze e tutti gli 
spire jet liberace l'Italia dallo straniero , 6 che tutto 
comanda che l'unione colla Lombardia sia viconosciuta in 
dintto e stabilita in fatto. 

5. Che compiuti questi supremi due fatti, vera tufto il 
tempo per trattare, vve ne fosse stato il caso, la que- 
stione della capitale, 6 stabilire ove così avessero richiesto 
gli interessi del regna italico, le divisioni di potenza ed 
i compensi che si fossero dovuti lasciaro a Torino. 

6 Che frattanto Ja possessione di stato stava in favore 
di Torino, e che di essa non se ne sarebbo potuto spo- 
gliare senza cause gravissime e riconosciuto giuste dal 
parlamento Italico. 


LE ANSOCRAZIONI NI RICEVONO 

In Torino, ati tipografia Canfati, contati Dora 
arossa nani FI e presso i prasmspali bist 

Netie Proviene negli Stati Italai cd 
presso tuti giù Uflici Postali 

Nota Toscana, presso il signor 6, P. Vietsscnt 


A Rami, presso P. Pagani, Impiegato nelle Poste 
Pontificie, 


Domeniche è de altre este sotenga. 


7. Che frattanto questa possossione di ‘stato doveva 
tranuiltaro gli ani wi più tenori del loco natlo , ed al 
loatanare l'occasione agli spiriti meno italiani, od avversi 
all'atto all'attaate risorgimento di risvegliare lo suscetti 
vità delle diverso popolazioni e dell'esercito, por alli: 
valive lo spirito e la fiducia dell'universale, ed edificare 
sullo d.llidenze, sulle rivalità o salta paure di dani ma- 
feriali o di minoranza nella dignità nazionale , il ritorno 
degli antighi abusi o dell'assolu'ismo. 

8. Che essendo ormai riconnscinto che nelle condizioni 
della civiltà prosente la bise dei troni sti nell'amore @ 
nella pratitiidine dei popoli, e che il principio che devo 
fortemente e.l indissolubilmente legare lo provincie. della 
nazione ituliea , consiste netla fratellanza scambiovole, 
insussistente affatto era il timore cho lo sp'endiro e la 
stabilità della cosutizione e della dinastia di Savoia so- 
lennomente convenuta col governo proevisotio di Milano, 
potessero in qualche modo venir compromessi dalle  de- 
liberazioni della costituente @ del supposto cangiamento 
della cap.tafo. 

Ma qualora quaste ril:ssioni, tuttochè ovvie per chiun- 
que fosse verzino di affetto: muaicipali è di particolari 
interessi e fosso dotato di un senso politico alquanto 
elavito son avessero bastato a stornare gli spinti as- 
sennati dalla malangurata questiono , od a facli aggior- 
mare a tempo più opportuno, dovrebbe ora almeno de- 
terminaro a sosponderla l'argento questione della guerra. 

Si prova fatica a comprendero como in faccia di una 
questione così vitale, così prepotente como questa, siansi 
naturalmente e senza artifizio di gente nemica potuti 
traviaro gli spiriti ad altro questioni intempostive è di 
una importanza infinitamente secondaria, 

La questione della guerra, al giudizio di tatti, assor- 
bisco ogni altra controversia, Senza Ta cacciata dello stra- 
niero addio la nazionalità italiana, addio l'indipendenza, 
addio l'unione della Lombardia e della Venezia, è forse 
addio porsino allo stesso nostro sistema rappresentativo 
ed alla dinastia sabauda, 

Noi non siamo certamonto di quelli a cuî piaccia se- 
minare sospetti e gettare sgomenti. 

Ma niuno può oggimai dissimularsi le gravi, le fre- 
quenti, lo concordi querele che si fanno sul'modo con 
cui viene condotta la guerra. 

Sovra un tale bisogno converrebbe, anzi che ad altro, 
che fosse rivolta tutta l'attenzione del pubblico, e tutta 
la provvida vigilanza del parlamento. 

li molti di noi fu raccontato come all'annunzio della 
resa di Vicenza un nostro generale, strofinandosi per al- 
legrezza le mani, dicesse in un crocchio di colleghi: « Or 
questo comincia ad andar bene; fra pico la guerra sarà 
finita e faremo ritorno alle case nostre.» 

I retragradi ed i gesuitanti si consolano veggendo come 
la guerra tragga in lungo e comei rinforzi si accrescano 
ai Tedeschi e come si appressi la stagione dello esala- 
zioni febbrili negli stagni di Mantova, e come in mezzo 
a tutto ciò Radetzky vada guadagnando tempo. Mirando 
tutto questo alle dissensioni civili che già stanno per rin - 
fuocolarsi tra lo provincio italiane, quei tristi sperano 
por l'Austria la verificazione di: quella romana sentenza ; 
Cunctando restituit rem. 

Notizie del campo sulle quali non possiamo nòn aver 
piena fedo ci ripetono: « Radetzky era sortito da Voe- 
rona conducendo seco molte truppe per dirigersi su Vi- 
conza ed oceuparla, Nello stesso mentre dovevano i nostri 
passar l'Adige, cinger Verona, ed aiutati dagli abitanti, 
che, già avevano spedito un messaggio per stabilire l'in- 
telligenza , dovevano entrar in Verona ove avrebbero 
incontrato quasi nessuna resistenza....... che questa spedi- 
ziono fu così mal regotata e lenta, che quando si mns- 
sero, Radetzky era già di ritorno dall'aver presa Vi- 
cenza.» 

Lo stesse notizie continuano a dire che « Noell’armata 
» viè un malcegatento generale contro alcuni capi che sono 
» insolontemente retrogradi al punto di dire che vanno 
» perchè il Re comanda loro dì marciare, ma che della 
v causa d'Italia poco s'importano, avendo essi abbastanza 
» delle loro sostanze a casa loro... .. 

Se questo stato di cose è vero, le fazioni della guerra 
debbono esser condotte con maggior avvedutezza, con 
alacrità maggiore. Una vittoria in questi momenti rialze 
rebbe gli spiriti alquanto seonfortali, e che sono ancora 
sotto l'impressione dei casì  scellerati di Napoli. Una 
vittoria farebbe tacere tutta la diffidenza insorta a pro- 
pusito dell'unione colla Lombardia o della: costituente, 
Una vittoria finalmente: salverebbo |’ Italia dal divenire 
il teatro della guerra fra straniero e straniero per di- 
ventar forse preda o dell'uno o dell'altro. 

In circostanze così gravi, in tanta agitazione di spiriti 
la verità “vuol essere detta libera ed intiera, e cessaro la 
suscettività d'ogni sorta, e tutti i pensieri, tutti gli sforzi 
debbono esser rivolti alla salvezza della patria, se puro 
vogliamo mostrarci degni di possedere una patria. 

Ecco pertanto in quali divisamenti si riassumerebbero 
le nostre idee nei momenti che corrono: 

1. La Camera spedisse us Commissario al campo. 

2. Si chiamasse da Palmanova il generale Zucchi, 0 dall 
estere un generale di grido, come già ne correva vove, 

3. Si allontanassero dal campo le persone conosciute meno 
capaci, e lo più aliene dall’ attuale sistema di governo, 
onde più non #' abbia a dire che siasi trasportata Ja corto 
al campo, e che essa ivi continui ad esercitare l'autca 
influenza. 

ls. Si attivassero nuovi soccorsi dagli Stati Pontifici, è 
dalla Tuscana. 

5. Si sollecitasse l’arrivo al campo dei soldati Lom. 
bardi, 0 se ne recasso il numero al foro compimento. 

G. H parlamento, troncati gl indugi e le soverchie di- 
gressioni , sancisse prontamente le leggi che provvedono 
ulle cose della guerra, ed a far rispeuare sè stesso e la 
patrio. istitazioni. . . . 

Tali per ora sono i pensamenti a cui vorremmo che 
seriamente volgessero l'animo tutti coloro nelle cui mani 
son posto le sorti del paese e dell'Italia, 6 delle quali 
dovranno render severo couto dinanzi all’ Europa ed 
alla storia. 
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La Gazzetta d'Augusta continua a magnificare 
la gran battaglia di Curtatone, e ad impiccolire il 
fatto di Guito. Ormai tulto il mondo sa che i 
Toscani ed i Napoletani impegnati nella giaerra 
contro UAustria sono valorosi bensì, ma pochi: e 
contro questi pochi riporto la sua grande viltoria 
la poderosa. armata austriaca. Invero è un gran 
merito il suo, quello d'aver vinto in una battaglia 
di 6 contro 4. Le più belle menzogne coudiscono 
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LA CONCORDIA 


poi i racconti dei millantatoti austriaci parlano 
fra le alle cose d'un colounetlo francese, Bougre, 
che aveva giudicato imprendibili le trincee da esso 
fatte, e che si ucciso quando vide chie i Tedeschi 
le avevano prese. Ora questo colonnello Bougié è 
il generale  Laugier, non Francese, ma Italiano 
dell'isola d'Elba, valoroso soldato, lontano d'ogni 
ridicola millanteria, e vivo, vivissimo per nostra 
fortuna. 

La stessa gazzella che in una lettera  indiniz- 
zatale dalla Toscana sparge a piene mani il dileggio 
sulle esagerazioni e sulle menzegne dei giornali 
italiani, dovrebbe un po'badare a se stessa. E quante 
volte non fece battuto Carlo Alberto, e sbloccata 
Peschiera? Ecco ora le notizie che ci dà intorno 
a Treviso, « il generale Welden gettò nella cità 
molte bombe e razzi alla congréve, ed una depu- 
tazione si presentò per tattar della resa. Ma sic- 
come la primiera proroga durante la quale crasi 
sospeso il fuoco, fu soltanto chiesta dar Bervigiani 
per dar tempo di giungere ad un rinforzo da 
Malghera, che essi sapevano a poca distanza, ed 
appena avutolo incominetò dalla loro parte 11 fuoco, 
senza previo avviso, così questa volta, malgrado 
questa seconda deputazione , 11 bombardamento 
continua 
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AGLI ELETTORI 


li circolo nazionale di Torino, che tiene le suo sedute 
con assiduità, opervs ta o intelligenza polit ca, convenienti 
au tempi, nella adonanza di rert sora propose a candidato 
del pumo circondario di Torino il Generale Zrvove Qua- 
Gita — La proposta fa a colta con unanimi applausi, e 
nor fucuiamo eco alla onorevole scelta Ml generale Qua- 
gia cechecebbe nel seno del parlamento del popolo una 
distinta specialità nelle cose di guerra, e un carattero 
firmo e leale, di cui fece prova lottando con coraggio e 
con digmita di cittadino im tempi difficili, al che è virtu 
che non vuol essere dimentie sta 


Nello scorso numero (149) lasciammo inivsedutamonto 
stimparsi alcune frasi della professuono di tide del dott 
Macario fe quali come racchindenti un ingiusta accusa al 
collegio di Ruvarolo avevano cancellate, 6 )e uil ssamo 
im dovere di rettificare, come prontamente lo facciamo 

It dottore Micasio residente in lancia era da alcam 
suoi parenti ed amici presentato come candidato al col- 
legio di Rivarolo Ma sia perche non v'era conosciuto 
che da poclssimi, sia peri he la simpatia e la prefurenza 
degli elettori meritamente tivolgovansi sovia di una per- 
sont 6 cara e sumitt a buon diritto in quer paesi come 
ottimo amministratore, come operoso promotore d'isbtuti 
di beneficenza, come cittadino integertimo ed illummato 
por hi voti uscivano dall'urna col nome del dott Micario 

Questa cattiva riuscita egli lontano ed indotto certo in 
errore da relazioni di male orulati amici, egli ingiusta 
mente attribuiva a mene o simili, di cus je conoscendo 
moli dei generosi elettori di quel collegio fo possiamo 
coscientemente aflermare) non pure il sospetto può cadere 
sugli abitanti di quel paese, che diede prova di senno e 
di cuore in ogm circostanza e specialmente colla nomina 
che foce nel deputato che mandò a rappresentarlo alla 
Camera 
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ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta dl 14 grugno 


Continua la discussione sulla quistione delle incompati- 
bilttà 

La Camera, dopo aver rigettato l'emendamento radi- 
cale del signor Flandin sopra alcune osservazioni molto 
chiare e molto concludenti del signor Baroche, ha votato 
i pumo progetto della commissione 

Questo progetto e transitotio Stabilisce che nessun 
membro dell attuale assemblea potra divenne funzio- 
nano, durante la legislatura, se ciò non succede in se- 
guito di concarso, 0 di elezione, e che quer membri del- 
l'assemblea, che sono di gia funzionari , non petranno 
ottenere avanzamenti, eccetto gli ufliciali, la cut promo- 
mone sta dovata all’anziantia £ fonzionani deputati non 
avranno più le loro pensioni, e non riceveranno che l'in- 
dennita di rappresentante Saranno non pertanto eccet- 
tuati da questa disposizione 1 ministi e 1 membri del 
potero esecutivo, 11 marre di Parigi, ri procuratore gene- 
rale presso la corte d'appello di Patigi e il comandante 
im capo della guardi nazionale Costoro non avranno al 
contrario che la pensione e non riceveranno indennita 


Seduta del 15 grugno 


L'ordine del giorno chiama la discussiore sul progetto 
del decreto che si propone per la riunione dell'Algeria alla 
Francia 

Ul signor De Rancé legge tin discorso del signor Bié- 
bris in favore della proposizione L' enorevole membro 
rammenta da principio 1 sacrifizi fatti invano dall'ultimo 
governo per tirar partito dall'Algevia Dice che questo non 
voleva conservare una tale conquista, e percio mandava 
di quando in quando lettere autografe al maresciallo Glau- 
7eì, nelle quali lo scongiurava a non intraprenitere cosa 
in Algera , per cu potesse, verso di questa, fa Franca 
impognari delinitivamente 

Cio, dice, spiega per qual motivo il governo negava la 
menoma garanzia legale c amministrativa air coloni del- 
l Algeria esso nen voleva che La Francia fosse tustallata 
definitivamente in Aftica tutto il deplorabilo passato, dil 
1330 fino al 1848, essere siguificato in queste parole e 
forse Ta cri finanziaria presente della nazione, essere 1 
risultato della trulleria su questo miliardo speso mm Alge- 
tia dopo il 1830 

Ma, prosegue, so la politica della famiglia Orleans, per 
varu timori impediva l'ingrandimento della lrancia, ciò 
non deve piu essere sotto il governo repubblicano 

Che però proseguendo al ministero della guerra gli stessi 
erroti amministrativi, no vetta in conseguenza quel che 
si proponeva segretamente il caduto guverno , la perdita 
dell’ Algeria 

Che oggidi l'Algeria è 1n pericolo di perire, essendovi 
morto il credito pubblico più che in Francia 6 che fr 
nalmente l'unico mezzo di favorire To sviluppo di questa 
colonia 31 e l'assimilazione completa di cssa alla Francia, 
cio producendo per 1 Agerta 11 medesimo ciletto che pro 
dusse pet la Goisica nel 1759 

Osserva dunque in proposito il signor De Ninto, che 
sarebbe agerole e necessanio far passato dalla 1 imcia in 
Algeria una colonia di ben quattro milioni di abitanti 

Hi sig Civaignac, ministro della guerra, st oppone al 
sistema di assimilazione, dicendo non poter essere senza 
pericala che il terutovio algerino divenga parte integrante 
dl ternitonio fianceso, purche poticbbe, secondo fur, fra 

oco, 1 Algeria inviare til numero di rappresentanti m 

Francia, di compromettere la supremania di questa! 

Dopo cio vin discusso ed adottato 11 decreto ch suta- 
rizza i micistro dei lavori pubblici di prelevare sur cre 
dit mes ia sta disp sizione nel 1848 una somma di duo 
miioni pei lavori delle strade fertate  Vien por ripresa 


la quistiane sopra l' Algeria, e dopo lunga discussione « 
termini col dichiarare inutile il proposto decreto, porchè 
1 incorporazione dell'Algeria è ormar un fatto compito 


Seduta del 16 


Ad un'ora & mezzo la seduta è aperta 

Il presidente annunzia una fettera di Lungi Bonaparte, 
in data Londra, 1ò giugno 1848 che noi qui riportiamo 

* ho andava superbo di essere stito eletto rappresentante 
del popolo a Parigi, ed in altri dipartimenti; ciò era por 
me un ampio compenso ni trent'anni d'esilio e ser anni 
di cattività, ma h ingiurinsi sospetti cho cagionò la mia 
elezione, 1 tumulti di car essa fu pretesto, l'ostilità del 
poter esecutivo (leggiero bisbiglio) m impongono il dovere 
di rifiutare un onore che credesi frutto dello intrigo Jo 
desidero l'ordine e la conservazione di una repobblica 
saggia, grande ed intelligente, 6 porche involontariamente 
favorisco il disordine, depongo, non senza grave ramma- 
rico, la mia demissione tra le vostre mami (alla buon'ort) 

Notro speranza che sarà per rinascere tosto la calma, 
emi permettera di rientrare in Francia, come il piu sem- 
ice cittadino, ma bensì come 11 piu devoto alla Lanquil- 
fto e prosporita della sua patria 

Gradite sig Presidente, ecc EL Narorzove Bovipantr » 

Una voce Almeno su questo oggetto non avremo niò 
discussione, nè battaglia (se r2de) ) 

MI presidente fa un'osservazione dicendo, che Luigi Bo- 
naparte non fu ammesso definitivamente, essendo stata 
aggiornata la validita della sua elezione fino a che-nur ve- 
missero approvate la sua ela e nazionalità 

Prosegue dicendo , che erede di suo dovere di riman- 
dire sempluemente questa lettera al cittadino ministro 
dell'interno, perchè agisca conformemente al decreto del 
governo provvisorio 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2/ grugno 
Presulenza del Prof MunLo Wice-Presidente 


Alle 1 e fj2 fa seduta c aperta, c 4 approva al processo 
verbale dop» qua'cho rettlicazione di poca impottanza 

Hi deputato (@atllot presti rl guonramento 2 rmezzani olcito 
a deputato dal collegio di Varazze, scrive da quel paese 
alla Camera che per essere stato nominato capo del pubblico 
ministero presso il tubunale di Finale, carica incompati- 
bile con quella di deputato, rinuncia a sedere nella (meri 

Il Prrsulente dicinara prendere atto di questa ununzia, 
i che pero non fara desistere dall'ordinata inch e fr sulla 
sua elezione, 0 di cut si senbia fa poco il rapporto 

L'avvo Antonio Magn int di Milano fa dono alla Camera 
d'un sto opuscolo intitolito Pubblica economia 

Bruver — «La Gazztti Pemontese passa pei giornale 
oficiale ella eo stimata come la mprodutinice esatti dei 
dibatumenti della Camera e da questo foglio gli esteri 
giornali prendono le loro redazioni 

» Frattanto ossa non è che la riproduzione molto 1nfe- 
dele delle nostre discussion pirtamentanie 

» Nella seduta del 15 10 presi tie volto la puola, ed 
entrar nelle discussioni. sopra fo sviluppo dell'industria 
sertca in Savort DO ministro delle fininze mu rispose due 
volte Niente di tutto Go e stito inserito nella gazzetta 

» Nella seduta del 17, dissi che to non im opponeva 
punto alle  conclustoni della Commissione , ti quale "rie 
du eva l'esportazione der bozzoli a 16 lire dissi, che gli 
impiegati. delle dog ino discernerebbero  diflicilime nte 1 
bozzeli vivi dat morti Dimostrat, cho 1 divitti pet l'espor 
fazione non dovevano essere Ti stessi pei fa Savola, come 
pel Piemonte, pirla: della diflerenza di questa industria 
nei duo paesi, per cui il dinitto cho poteva esser giusto 
pel Piemonte, diventa iniquo pes la Savora in una parola, 
che piu si abbasserebbero questi diritti sull esportazione 
der bozze della Savma, piu si favomrebbe uno dei 
rami importanti della produzione della Stivora Lbbenc! 
La gazzetta non hai parlato di tutto ciò Pin qui non e 
gran danno To non aveva meritato cho la sua non cu 
ranza Cio non e pai niente 

» Ma ho tiscontrato nol numero di ieri, che ripraduco 
la seduta del 17, che 10 avrei domandato | abulizione di 
ogni diilto Non ho concluso in til modo, porchè ho 
adetito alle conclusioni della Commissione, solamente di- 
mostrati la necessità di favorite questi esportazione Questo 
cirore non e gran così Frattanto siccome se ne rinnova 
di simili troppo spesso 1n materie più gravi, colgo volon- 
teri l'occasione per muoverno lagnanza 

» Ho umarcato innoltre che se la Gazzetta Piemont se 
era sorda per qualche deputato, essa aveva pot | udito 
ben fino per altri, tilmente che tiproduce non solamente 
tutto cio che essi hanno detto, ma ancori 1 foro discorsi 
mi sembrano riveduti, toccati, Cotti tl, aumenta, ampli 
ficali con miglior garbo 

» Invece di notunarla Gazzetta officiale dovrebbe dirsi 
Gazzetta der pruilegi, privilegi di pe sone in quanto ansa 
ticevo 1 discorsi degli um e tigetta quelli d'a ni, privi- 
legi d intetligonza rn quanto abbellisce per alcuni cio che 
guasta invece per allri 

1 Ma nellaspettazione che guarisca della sua sordila 
10 devo protestare contro fa sua mfedefta, e prego la 
Gamera a volere far inserite la mia protesta nel pio- 
cesso verbale del giorno 

Ravina dichiara essere pienamente del parere del preo- 
pinante, ed avere anch «gii gravi fagnanze a fare sul 
conto di questa Gazzetta, nella qualo egli vedo quasi sempre 
ommessi affatto 1 suor discorsi, che se pur qualche paroli, 
ne viene in questa nporlata, | idea ne e tolta monta 0 
falsata Egh confessa non sapere quale influenza dommi 
questo giornale, ma cio ch’ egli sa bene si e che 1 di 
scorsi de suor avversari vi si trascrivono per infero Di- 
mostra quanto sia importante pel pubblico l avere un idea 
esatta di quanto si d ce uclla Camera, e quile dauno possa 
derivare dal leggersi nel foglio ufliciale un estratto così 
infi dele della sedute 

Sineo, Lanza, Siotto e Valerio dichiarano accostarsi al- 
Lavviso del preopiniate 

Demarchi osserva esistere in uesta gazzella un re- 
dattore in capo, il quile e retribuito larglussimamente 
senza che faccia mai nulla, e Che sarebbe convemente che 
fosse meglio viganizzata dal lato de'redattori 

Ravina « Lanto piu che ne’ tempi andati essi non e- 
rano tenuti per coppe doro!» 

Prolungasi l'incidente assar lungamente, in fine il de- 
putato Cadorna dibinia  ripigliare oi progetto di legge 
Crazzera , tendente a stibiluo una commissione incaricata 
di rivedero la CGazzitta Piemontese n quella sua parte 
che riguarda la Camera 

La Camera prende in considerazione questo progetto 

Uno der segreti legge un estratto delie petizioni Fia 
queste avvene una segnata Costa de Beauregard, la quale 
invita la Camera ad occuparsi delli sorte degli opera: di 
Ciambert, pic ponendo quella stesse misure, che ul de 
putato Costa aveva pronosto precedentemente, e di cui la 
Camera non aveva tenuto conto 

Qui sotlevasi pure un altro incidente. sulla questione 
di sapere, se sca liburo ad un deputato il presentare alla 
Camera una petizione 

Valor appoggia la proposizione e dominda che sta 
considerata come. pelzione d'urgenza 6 prontamente di- 
scussa Piglia por di qui occrsiane per vicardure alla Ci 
mera come 1 bravi abitanti della Savora mentino bene 
dell Htaita, e vogliasi provvedere tosto alle giuste loro 
domande 

Poelli osserva non avere 1 deputati diritto di presen- 
fare pelizioni ma solo progetto di frgge 

Valeria combatte gl pieop nante e dice nu'la trovarsi 
nel regolamento che co compiuvi, essere poi assurdo 


che sia negato a un deputato un diritto cho è accordato 
ad ogm altro cittadino 

Albini Saccosta al parero del deputato Pinelli 

Propugnano l'opintono di Valerio 1 deputiti Costa, Be 
n0, Pulico. Bunieo, Galvagno, Rivina e Pescatore 

Quest'ultimo, combattendo l'opinione del deputato Pi- 

nelli , asserisce essere molto maggiore il diuitto di peti- 
zione di quello di presentare un pragetta di leggo, por 
che quest'ulimo può venne eluso dall'»vviso degli uf 4; 
a cui vuole essere sottoposta una proposta di legge. Li 
narra, come avesso presentato alla Camera una sua pro- 
osizione che ntendeva a tie stabiliro nel seno della 
Jamera una commissione Incaricala di esaminare le coso 
relative alla guerra Questa sua proposta non fu ammessa 
a lettuma da alcuno degli uflicii, o così non potè veder 
la luce, quando invece ogni petizione e letta pubblicamento 
alla Camera 

Dopo una confusa discussione sulla mamiera di porre a 
voli la presento questione, la Camera defimisco che 11 prin- 
cipio, che compete ad ogni cittadino che abbia oltrepassati 
1 21 anni di presentare petizioni alla Camera, s1 estende 
anche ai deputati, pel caso paiitticolare poi della petizione 
Costa, essa dooude, che questa venga rimandata alla com- 
missione per le petizioni, perche sia considerata come di 
urgenza 

Gralvagno sale alla tmbuna per diro sviluppo alla pro- 
posta da fui fatta mi sovietà col deputato Corsi, e che ha 
riguardo a vanie niformo nel codice di commercio 

gh espone, come la fegistaziane abbia bisogno di im- 
portanti nforme, e che se non fossero già 1 deputati ce- 
Gipati in altre ancor piu importanti. materie, vorrebbe 
richiamare la loro attenzione sopra vari prinapu generali 
della fegislazione, come sarebbero quello dolla emancipa- 
zione fegate, del diitto di successione nei maschi e nelle 
fimmine, della soppressione der fidetomissi Ma por ora 
egli dichiata non volere intertenete la Camera di altro, 
se non di un unico principio che riflette il libero com- 
Mercio, e Paumento dei cre lito, e del valor circolante 

fegli propone Labolizione degli articoli 128, 122, 123 
del Codice di commercio, che stabiliscono una dist nzione 
ta lo commercianti 6 1 mon commercianti, im cio che 
riflette c toro doveri, come seguatari di uni letteta di 
cambio Svolgendo le ragioni che a co lo mossero , egli 
dimostra, come da cosa stu giusta nell’ interesso 
della Iberta , necessaria in quello del commercia , n- 
gennto it vista della unione nostra colle alto province, 
st stenendo che tutti si devono rendere uguali avanti la 
legge, che si debba sopprrmero una fonte di molte dispute 
quue e quella della distinzione tra commerciante è non 
commerciante, e come inline nel Codice civile di Parina 
0 Piacenza già sia aliogata questa distinzione 

A dimostrare por gli avvantaggi che deriverebbero dal 
Ladozione della sui proposti, «gli espone, come in que- 
Sto modo sia possibile Pestondore 1iastitazione delle bia- 
che di sconto , perchè ogni particolate avendo diitto di 
firmare cambiali, La banca puo facilmento tbovare ad eser- 
crtare le suc funzioni, in ui prese anche non molto com- 
mesciante, 0 cos venire In auto della agricoltura 

La distinzione fia commercianti e non commercianti 
Mon era a paci sto per altro stabilita, se non per la 
tema der contratti intui ed usut i, detti da net carrozzaza, 
mi, sozgiungo «gir, vi sono alle strade e così larghe pei 
andare in rovina, che la legze ch'io propongo non toghe 
nulla alla fortuna pubblica , essendoche da altrui puto e 
tn arbitro der tuibunali al giudicire dell'equita di qua- 
lungue conti. Wo 

Corse prende la piola dopo Loratore per isviluppare a 
sui volta un progetto relitivo al precedente 

IU ministro della giustizia, appozgiando 1 preopinanti in 
tulle cio che essi esposeto,  piegi la necessita di questo 
riforme per cio che riguardano cente distinzioni, le quali 
Spariscono affatto in questi tempi, in cu nen vii piu 
quasi nessuno, d SUO avviso, che possa dirsi non com- 
mercrante 

Pulluel osserva che le lettere di cambio dando a cli 
le possiede dinitto di fu procedere all'arresto personale 
del debitore, cò puo essere di giravo danno pesli agti- 
coltori, 0 Gta un esempio di quanto asserisce in erò che 
avvenne in una provincia della Savori, ove 1 campaignuoli 
per ta facilita di ftumar tratto, e per In diflicolta di pa- 
gurle, vennero indotti dar bavchieri di Ginevra im rovitia 
Questi considerazione «gi vonchbe che fs e ben medi 
tata dalla commissione incaricata dell'esame di questo pro- 
getto 

lscatore combatte la proposta Corsi e Gilvagno, pro- 
ponendo che essa sta rimanditi alla commissione mati 
Cata di rivedere f intera legisfatura  Egzl allega che nel 
codice civife avvi una serie di disposizioni diretta a pie- 
venne 1 contatti ustrari, disposizioni che ni» sono nel 
codice francese, i che fa ilta in quella nazione l’abo- 
liziono d'ogar puvilegio pei non commercianti Azziunge 
che nei nostri codici vi ha un Utolo inticro basato sulla 
liberta personale, chie tende a guarentno in via civile, e 
che sireibo distrutta da questo progetto 

Queste osservazioni devono convincere, che la proposta 
fatta non conviene in uno di quer principi, che si pos- 
sono dure isolati, ma che avendo attinenza a molti altri 
principu, non si puo discutere sc iza allaccarli tutti 

Clunal combatte l'apiatone del sig Paltuel tendente a 
grustilicare in un interesse agricolo savoratdo la modifi 
cazione che quest ulimo vuol intro lurte nelle lettere di 
cambio 

« Se, dice egli, questo effelto di commercio dà luogo, 
dello volte, a sorprese, ad usure verso | abitante di cam- 
pigna, gli abusi che snulterebbuo della modificazione 
che st propone sarebbero peggiori ancora Aggiunge che 
autorita di qualcho senatore di Bavora pielcudondo as- 
similare la lettera di cambio ad un sempl ce biglietto non 
si puo giuslficane, rendendo giustizia alle lodevoli inten- 
zio del suo onvievole collega sedotto di una generosi 
illussone, pensa che Ji Savona ha bisogno di mettersi in 
armonia cono tutto cio che la ciconda , che destinata a 
commerciare, a scambiare 1 suor prodotti colla Svizzera 
€ da Francia, suor soli sbocchi, essa non puo avere leggi 
cecezionali, perche so essa vuol vivere duna vita comune, 
bisogna che s identitichi colle leggi commerciali che reg 
gono le due contrade che | avvicinano ds che isolarsi in 
questo caso e lo stesso che uccidersi. 

Lousura praticata in Savosa da qualche Ginevrino nel 
1812 0 nel 1813 non fu cizionata che dalle coscriziom 
Impettali che im quer tempi decimavano le popolazioni , 
il contadino sacrilicava tulto al sentimento il piu 1mpe- 
riuso, al bisogno cive di custodie suo figlio , @ per 1- 
scattatlo si faceva impicstare danari a un interesse esor- 
bitonte Un tal disordine st rapporta a cncostanze ecce- 
Tionali Con piu d esperienza la popolazione. stara in 
guardia dagli agguati che fingonsi temure 

fi passato Governo avendo compreso che il com- 
Mercio è un piopagitore delle niee, un elemento de 
mocialico, una potente leva di civilizzazione, lo aveva in 
Cagliato  indelimitivamente, per e ungucilo in Savoia, e 
cio nello scopo di premunne quel prese dalle 1die fran- 
ces ed elvetiche 15 in questo scopo, aggiunge egli, che 
e stata stabilita ta dogane che pinsetta in una rete di 
dogamieni oppressori quelli disgraziati conti nta Egli e 
questo medesimo istinto che motivo le imposto sui gior- 
nali stranieri, che da così fungo tempo fanno mierdire 
la loro introduzione 

È ancor lu che nella vecchi costituzione sarda protbi 
ar tunevisni sl comperare delle proprio a savotirde da pa- 
rccolne leghe di qua della friontera deilo stalo 


a invocava conlnuimente | interesse savotardo , ma 
nono st volevino deli tivamente Che proserivere lo 
idee esotiche Agli e per essere fudcle a questo machta- 
vellisimo che si lia pu lungo tempo cercito ad altarmne 
la coscienza di coloro cho imprestavano del dangio a 


fermina; s1 accusavano di faro dell’osura, 
che la religione nin autarizzava che i prestiti ar nd 

costituiti, st voleva tatto immobilizzare, st camprena Ma 
che abbisogniva arrestuto a qualumme prezzo la Dà, 
lazione del numerario È a torto, senza dubbio, che ibn 
desimo motivo è attribuito allo lentezze giudiziario in 
te quili s' innalza in grido unanime di disapprovario di 

+ La difficolta che provasi a tiunperare 1 capitali se 
s'imprestarono, la stanchezza e l'avversione che sube 
i creditore, fecero fuggire il denaro estero da ie 
prose Abbisognano anm per linire una lite senza n 
portanza, per una questione di commercio che potrebi, 
essere finita in qualche giorno Così che Giaevra, 
alle nostre porte, rifiutossi. d'imprestarer la più piccoli 
parte del numerario di car abbonda, Per quella parti, 
dei tmbunali la Sivom è arrivata alla sua ultima doc 
denza ‘Tutto solire, tulto languiscee Gli stranieri conside 
rano questo sistema giudiziario della Savoia con tnde 
grazione lo conosco un processo esistente tra du 
comuni der contorni di Sallanches che dura da 56 anm 
Se 1 tmbunali avessero cercato espressamente di uuocere 
alla monarchia, non si sarebbero condotti con maggior | 
inettezza 5 

« Quando metterassi un termine a questo abuso, to noy | 
lo so Intanto so voto perchè la lettera di cambio non 
sta in disarmomia con fe leggi che reggono gli etletti ,l, 
commercio delle altre niîzioni che ci circondano è cell 
quali nor commerciamo » 

(rabagno, Paltul, Barbaour e Corsi aggiungono qui 
che osservazione pro o contro il progetto di leggo 

Tola sostiene, che questa misura debba essere diflent, 
secondo il pirase di Postatore, asserendo esser buono | 
principio, mtaver bisogno di molte modificazioni per viti 
che Lagricoltore non abbia a sollinr danno da questi {4 
cuità di procurarsi danaro, 

Quando «i ammettesse, aggiungo egli, questo concorso 
di capitalisti, il quale venisse a posare sulla propricià 
immobile, potrebbe venite il caso, che dopo breve giro 
di tempo questa stossa proprieta cadesse im mano di stri 
mesi 

Bunna sostenendo il preopininte, accenna allo sviluppi 
detl'usita cho verrebbe: da questa fibertà di firmare 
cambiali, e termina col dire, che te forme di contratto 
esistenti presentemente possono bastare a tutelate lo r 
fazioni colPestero, 6 quelle coll interno 

Paltuel propone, che al benefizio degli agricoltori 4 
istituisca piultosto una banca blantropica in ogni prov 
cia, da quale tmpresti a basso interesse, e senza stabili 
no termine fisso per la restituzione 

Arnulfo aggiunge «fo considerazioni esposte contra il 
progetto di legge, che il caso di un negoziante che ha 
sottoscritto una cambiale, e diverso di nello di colui 
che non è negoziante I pittmonio del prano e gin 
ralmente in numero ed in credito, tl chie gii fauhti i 
pagamenti a giorno fisso, ma i contadino, il quale ne 
possiede che terveni non li credito, 6 st trova generi 
mente mn localita scarso di numerarto, st trovi esp to 4 
tristo condizioni il giorno, in cin deve pigare uni tratta 
sotto le severe pene che sono su questo articolo pre critte 

I ministro della grustizia considera como cosa che ni 
chide ancora molto tempo, li riforma della Legislazone 
completi, e chie intanto st potiebbe rincomnetare 1 nt 1 
marne qualche parte, come sarebbe quella che è present 
mente in discussione, la quale hi piu tratto ad ani lesse 
che ad una semplieo diehrirazione di punespi Risp i 
dendo por a Palluel, egli ti elogio di an'altea istituzione 
oltre 1 quelli awcennata dal deputato savoratdo Que ti 
è quelli dei mont di pita 

b scatore, Sno, Viva prendono la parola su questo 
soggetto 

li mustro degli affari esteri esprume l'opinione, che 
con questa legge, gli usurar invere di gunentere Came 
si teme da taluno, essi: dibbano diminuire, perchè Lu 
sura altro non e spesso volte che rappresentanza dol ni 
schio che si corre imprestando 

HI presidente pone a voti la presa in consider szione del 
progetto Corsi Galvagno, il quale viene dalla Camera 
messo agli studi 

L'ordine del giorno recava quindi lo sviluppo dilli 
legze Cudarar, tendunte a stabile L'abolizione de li pen 
di morte in muerte politici, ma il proponeate  diulnri 
rinunciare alli pioli, quando non vi sta chi combitta 
i) «no progetto 
Genna von st oppone al principio stabilito in que ti 
proposta, mi combatte la formi dl pro,etto  Lzl noi 
crede che lazione: sovversiva della sicurezza interni el 
esterna dello stato debba andare impumita, e percio bisi 
guerra sestitate, secondo lut, alli peni du mocte quil ho f 
altra punizione, vorrebbe che fusst indicato nel progetto 
Sappiamo di altra parte che 1 reati consuler sti anche 
oggettivamente presentano varn tratti, e cho il tegislil 10 
applica a questi gradi di delitto, uni punizione adeguati 
al quilo e ggilin sono necessiti vani gridi di per, n 
conseguenzi bramerebbe l'oritore che diminucodos nd 
progetto (€ uorna la punizione capitale, si avessi anche 
cuia di mettero in armonia con questo puneipio le allo 
pene ‘condo 1 gi rudi 
Cadorna pieme-so non esser questo il tempo di dis u 
tere af progetto, ma solo quelfo di prenderfo in consile 
razione, replica tattivia al preopinanto, accennindo ille 
sempio della Francia, che abobiste La pena di morte sti 
sutroguvene altra, ed allopportumiti di pioporse emer 
damenti quando fa legge vengi discussa 

A malgrado di questo considerazioni  prolungasi d il 
quanto l'inutile discussione Quindi il presidente int f 
pella la Cimera se voglia prendere in considerazione 
progetto Cadorna , e questa si pronuncia affermati e 
menta 
H Presidente legge uni lettera ducttagli dal presidente 
della Camera der Sentori, il quale accusa ricevuti le 
duo progetti di legge trasmessizi, st promo riguirdi test 
credito di quittro milioni, il secogda L'abolizione del dui 
sui borzoli, entrambi gii approvati dll Cameri Lt 10 
nunzia averne datt commun zione al Sentito, e 4 iol 
averli posti tri de reti d'urgenza 
Il deputito Brumzi sale alla tribuna per sviluppi il 
suo progetto di legge sulabolizione der pissiporti li 
Sivora e la Francia, ma la C mera non essendo pù n 
numero per deliberare, si dichiara sciolta la seduti all 
Quattro e Ure quarti 


Ordine del giorno 23 


Relazione sulla legge dell'unione colla Lombardia — 
Sviluppo di varu progetti d'urgenza 


Pretandavay 


cho t 


ite 


NOTIZIE, 
TORINO 


non sin vera la notun @! 
il duca di Savora sia cadulo 
ammalato per reuma ed abbia dovuto soggiatet 
a tre salasso Nor do speriamo perche il gii! 
puncipe combatte per la causa ttaliata con animo 
schietto e con valore degno della generosa SU 
supe Perchè al suo senno militato ed al Sil 
Intrepido coraggio è forse dovuta la salvezza di 
Larmata a SU Lucia, perche alla baltaglta di lio 
al pani del glorioso suo genitore fuce prova di 
non ar soli soldati toccano le ferite della gu 
perchè la nazione ha ferma fiducia che egli dl 


Nor speriamo che 
fusasi in Forino che 


= 


(n di Carlo Alberto propugnerà mar sempre la 
cati (AUSI italtana con quella franchezza e sm- 
gita di anima che si desidera e si cerca mano 
no molli capi dell'armata La dinastia di Carlo 
iputo che ha ricevuta il battesimo del fuoco per 
fi catint d'Italia è oramar divenuto nazionale e 
non fallirà at gloriosi destini che l'aspettanio 


11 ministro della guerra ha inviato al campo il dat 
pro tnindi, al quale vi recherà l'opera sua 6 la sua 
cgerenza acquistata nelle battaglie dell Impero, 

fe reclamazioni pervenute alla Camera de’ deputati 
cllordimamento 0 sullo condizioni del servizio medico 
militare nou erano destitute di fondamento, deppaicho 
| mimistero s1 risolse n provvedere colla presenza di que- 
qu dbtinto Chaico Cost «peniamo, che ar nostri militi 
fi abbonderanno sempie piu quer sussidi pronti ed ef- 
fiui che erano ne’ voti det loro concittadini 

2 Il te'ografo ha commuato oggi le suo vperazioni, 0 

esso venne fatta nota a Tonno la nomma dellavy 
fiori a deputato di Piacenza H degno nipoto di Mel- 
rue (nora rechera al nostro parlamento un carattere 
funcamento liberale, ed una facondia nutrita allo studio 
du prandi staisti ed cconomisti 

temano le piovimme sorelle essere tutte così felici è 
qpenti nella loro scelta 


e 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 


RIGNO II ALICO 


tenova 21 quagno — UL sindaco di prima classo, « gnor 
muchiso Pantatco Giustiniani, redarguito dal popolo di 
ei energia, dicesi abbia data la sua demussione 

den e pattita pel atto detla guerta una sclera di 
100 è pu voloniam genovesi Sono tetti piovane nel fior 
dellota 0 preni il cuore di santo amore di pittia Lai ban 
dita natrara precedeva nl ligure drappello , il quale po- 
pevsi ino marci fra 1 viva alitalia, attindpend nza a 
Y (ipiiabo. dell'esercito stabano sono pui parbti alfa volti 
medesima 2% pezzi d'assedio e 30 baro cariche di bombe 
( pranate 

— Ul Cercolo nazionale, rnterprete del voto del popolo, 
fimolava seni l'altro an indirizzo da uniliassi al 10 per 
nuo di una deputazione, allo scopo di scongiurazlo di 
wu altontanaie dal campo taluni generali sut quali ca 
dn tertibili sospetti, per cur non godono della conti- 
durt dell'armata, come ne finno fede molte Ito rhe 
continuamente giungeto dal campo Se non che, il Cer 
celo, rnievando dal fogli di Lonno che un interpello sulle 
ue delli guerra doveva osser futto dal benemerito de 
pulito Audice al ministro ranza in una delle prossime 
Lirnito, ha sospeso pet ora i invio del detto indirizzo Udite 
li spiegazioni del ministro il Circolo delibera delimu- 
vmente Una imponente dimostrazione popolare nel senso 
UL imartizizo suddetto venne test fatta 4 mezzodi sotto al 
piuzo del governatore , al quale fu sivitato dal popolo 
a tir conoscere a SM come 1 Genovesi sieno addolo 
mi di veder carcondota la sua real persona dal alcuni 
geniali di dubbia { de, segnalati dilla pubbl a opinione 
tanto 1 tristi precedenti della condotta lorv) per avversi 
a nuuvo ordine di cose I pepolo capesse pure 11 de 
silenio di vedere ita 1 condotteri dell esercito rtalico il 
pude genarale Ramorino SD disse che avrebbe. fatto 
sutire 1 voti del popolo genovese Di po di che ta folla 
si sciolse fra 1 guidi di viva a Carlo Alberto, all'esercito 
e all'unione 

— 1l sig F Sanguineti, IMpresario der teatti di Genova, 
ll quale ba mostrato in questi uftini tempi tanto spinto 
patnotico , dedica questa «era una serata al Carlo l'el ce 
2 late benelizio delle piovere famiglie dei soldati pro- 
uncali che combattono vella guerra dell'indipendenza ita- 
lina (carteggio) 

lienna, 21 grugno Teri nel pomeriggio partiva una 
compiti di 190 animosi giovani volontatie sotto la cau 
da del sig Cantelli capitano marittimo, 1 quali vanno 
aliggiungersi al prodi che sull Adige combattono fa 
fitta santa Così Ta nostra citta non tralascia di avvan- 
Uggiare in ogni modo quella causa che cun tanto entu 
inno ha abbraccrata 

— Uiungevano pote tere da Marsiglit col piroscafo il 
Capri 98 casse contenenti 2100 tuciti con batonelti, una 
taba suabole, e coll otto di zaini , le qual coso veni 
vano «sollecita nente «pedite a Milano 

— 1 vapore Maria Antonietta giunto rert da Napoli 
non toga notizie mievanli intorno a queda Ma Gi viene 
ufento che il re bombardatore esce raramente dal suo 
Pilizzo, ne quasi mar st mostra nello pubbliche vie Wola 
nei cittadini sanno ipbartando Sopra bastimenti tloro 
elletti, nel proposito di lasciare la patria , così oppressa 
dal stettto burbomto Pins lat) 


Iilano, 20 grugno — Lu mi facesti cenno della Ca- 
reti de' Deputati, ebbene, sappi è dillundi che quanti 
Pensano itallanamente le mandano ogni giorno il più sta 
cio, al più fraterno degli amplessi onore a quel gene 
foso consiglio, e si scrivano 1 nomi de'suet venetatili 
membri -- Quasi quis ripugni idea che nel nuovo 
udine di cose esso debba disciugliersi, ma tosto rinasce 
liliducia quando si pensi che nella nuova 6 completa 
assemblea 1isorgera ritemprato e ampiamente rallotzato 
ella pirtto franco, demactatico chie levo 51 furte voce 
I questa parziale congregazione, che il completo Parla- 
Malo vorra spero aversi ad maestra Questo, posso assi- 
CU ati, e comune: sentimento ino Milo, e più facil 
Renlo ne boveresti nono piutecipi gli ultra-conservatori 
che non gli altra repubblicani Losomma, quella voce 
de core a Lovino, che a Milano s1 insuluno 1 Piemon 
fer persino nelle vie, e cosi bugiarda, che 10 non cuto 
Uli momento a proclamazia un mal seme sparso fra 1 dae 
Mpolt da un'inlime propiganda, poiche bisogna convin- 
Usi che di tali secreto missioni formicola oramai il no- 
stro prese, è per somma sventira Uovano terreni non 
del tutto avversi al loro empio germogho lo non posso 
8! garantire che non sia avvenuto alla lettera nessun 
Alterco fra due individua, per avventira piemonttso l'uno 
e lombardo 1 altro, quantunque t giuri di non averne 
sentilo riccontire mai, mi posso Invece sostenere alcos 
Ptto di chicchessia essero testimonio oculare della ci- 
Milla, anzi delli simpitia con cui sono trattati pubblica- 
mente que’ nostri fratelli L poi, non bastano egiino le ac 
limazioni per totalita dell unibcazione de' due stati per 
mentine altimente quella vile calunnis? der artivarono 
® Wilano molte rimonte di atliglieri e cavalieri per Lar- 
Mia Sarda, un distaccamento di guardia nazionale colla 
Pili @ gian codizzo di popolo si teco ad incontrarle, 
16 rivovettero dra vivi applausi, accompaignandole hu 
Ove fu permesso Banchettivano por assieme ulliciali © 
soldati piomontesi cor compagni lombardi, talche dopo 
P'itzo non avresti scontrato un solo de primi scompa- 
Eilo di quafcho camerata 0 borgtese sotto braccio 

in che modo si uisultano que bravi! Nen sono lon 
lino dal vedere pesò che sabbia fitto maschera con 
Miesto specioso e mendico allegilo qualcuno di quelli 
Me st tsovano  bersagiiati dalia pubbina  riprovazione, 
pi gli abusi funesti che commettono, 0 per lo meno von 
n ee nell'amministrate fe nostre cose, e quelle 

utto che piu a stanno a cucte, cioe della guerra 
uc] primo reggimento di linea, che dito dal 24 marzo 
A sua formazione, non e ancora mun lo letalmente di scat- 
e; non che di uniformi nulitai — Ne e a duli che tanto 


LA CONCORDIA 


fempo si esiga ad allestire det soldati, poichè allorquando un 
battiglione di 800 guardie nizionali colle mettersi. presto 
tu campo, vi impiego 17 giorn, non senzi incontrare 
pero molte tiversie È che diremo por delle nome di 
molti uffiuati? Perche st utiatano alcuni veterani avanzi 
nipolcomeo, e si eleva a tenente colendo un degradato 
du ie Carlo Alboto, nifuggito setto il vessillo di Don 
Carlos? Perche aluni buom è magnanimi s1 trovano co- 
stretti di dimettersi? Lo ha fatto Carnevali, 6 tento di 
farlo anche Sessa, rattenuto di por da' suor dipendenti 
(carteggio 


Peschera, add) 20 giugno 1848, « ore 9 di sera 

Si giorno 18 sullo alture della Corona furono 1 nostri 
attaccati da un corpo di 2300 austriaci Alta difesa di 
quel posto era i 3° battagliono del 14 reggimento brigata 
Pinerolo, e la 3 compagnia de’ bersaglieri, composta im 
gran parte di studenti piemontesi. Le truppe respinsero 
vigorosamente il nemico che, sgomentato dall'impeto dei 
nostri, dovette mUrarsi, lascio 18 prigionieri, ed ebbe da 
300 e più fia morti 0 fenti Però questo fitto può ri 
guirdarsi come Drillantissimo, e degno della pm alta lode 
Dinanzi al vafore der nostri il nemico, sebbene in forze 
assar superiori, dovelto retrocedore 

deri, 19,5 M st recava da Valeggio a Peschiera Questa 
mattina por, 20, da Peschiera recavasi a Desenzano per 
vedere 1 corpo degli studenti Lombardi, composto di 
circa 1,100 uommi, che da breve tempo parte a Lonato, 
e parle cola si trova Tha questo corpo schierato fuori 
delta porto, cd ha dififato im bell'ordino dinanzi al Ne, 
il quae si piacque di esprimere la sua più viva soddi 
sfizione per l'attitudine , il contegno militare, la instra- 
zione già avanzita di queste giovani mulizio Esse mo- 
straronio cor loto plausi la devozione a SM, e l’ardore 
cho nutrono di vente a combittete  Appresso , essendo 
giunto 1 Re alla portv di Desenzino, vi fa accolto da 
una epotizione del Comune Lutti Tu atti era addob 
Bata a fista, immenso 1 entisiismo della popolizione In 
mezzo a queste dimostrazioni SM volzeva l'animo ad 
un’ operi pietosa, quella di visitare fo spedale dei feriti, 
ave per curi der principali abutenti, del cleco e dt pietose 
donne sono trattito nel mado m gliore per ogni ugo, 
e compiuti questa, accompagnato dalle universali accla- 
mazioni, fino a non breve distanza dal paese, lece ritorno 
a Poschura 

IL Capo dello Stato Maggiore Generale 


Di Sarasco 
PROMOZIONI 


Con decreto del 20 giugno 1848 

Li maggiore Decaveso Paula Aatonio del 18 reggimento 
fanteria venne promosso (olonnello ne 13 reggimento 
fanterra 

Sano promo al grado di Maiggiore nel reggimento 
Cicciateri (ruardie, il cav Vittorio Futami, capitano in detto 
reggimento 

Nel 10 soggimonte Cinteria , nob Reggio Ambrogio, ca- 
pino provinciale nel 17 reggancnto fanteria 

Nel 13 reggimento fi uteria, Guillin Antonio, capitano 
nel 2 1eggime ato Fantoria 

Nel corpo Rd Artghena, tardet Pielo, capitano an- 
Ziano nello su sso corpo 

Nel corpo R del trento, Cauda Alessandro, capilino 
anziano nello stesso corpo {{norn Mit) 


— Non corre settimani che non riceviamo d il campo let- 
tere le quale ci rendino glortusi testimonianza deli eroica 
intrepidezza der volontara studenti, e della costinza colla 
quale sopportano 1 disigi della guerra IL loro valore gia 
lo conoscevamo dal fitti di Laziso e Calmasino, ma una 
ben pra splerididi prova ne vieno somministrati dalla 
seguente fettera di un uffiziafe apputenente a quella com- 
p_guia, not la facciamo di pubblica ragione, non tinto 
per rendere quell'onore che pero nor st: puo a questa 
eletta parte dell atmitt, ore così degnamente  emtlita 
dalla brigata Pinero'o, e come per promunvere presso 
chi spetta quel premio di onorevoli distinzioni che e do 
vato a giovani generosi, £ quili fecero sacritizio di ogm 
così più cara pei recare spontaneamente il loro braccio 
alla salvezza d'itilia 


Da Corona 18, grugno Un allirmo improvviso ci svegha 
alle 3 di questa mittena, tosto fummo 1 armi i bersaglieri 
studenti ed un battaglione della bisgiti Pinerolo clie ab- 
biamo qui con nor ascendemmo tutti sul ma ite dietro 
al prese donde crino purtite le gudi degli avamposti 
appena cola giunti, eccoci selteriti di fronte il nemico 
forte di enca 3000 uomini, il numero dei nostri toccava 
appena gli 800 Commensi a sparite di ambe le pirti, 
01 nostri distendonsi tosto spargendon qua e {1 pel monte, 
un fuoco vivo meomincia ad accendersi, fischi di pulle 
di sopra, a destra, a sinnsira, cos durava da un quirto 
dora, quindo nei tali deci, con grinde  accanuneato, 
fra de guida di viva Italia, viva il Reo' messa PL batonetta 
In cinna © saltando dirupi, (ossi ed ogni altro impedi- 
mento corsimo pieupiosimente inngo intta Ja montigna 
contro il nemico e a tale impeto non putendo restera, 
si disperse fuggendo tutta Louda tedesca Una pute dei 
nostri soldati corse ad occupiro il monte a sinisti i, e se 
cio non si faceva speditimente saremmo stati avviluppali, 
intanto contimuimmo ad inseguire quer Dubari attraverso 
i monti per guisa che im meno di due ie e mezza gia 
erano ticacciiti la donde erano patiti Questa compagni 
degli studenti dimostio a che punto possa giungere il 
valore dell'uomo, dispreszindo agni pericolo si purto contro 
il nemico alla distinza di 00 pissi o poco più e la bri- 
gati Pinerolo con part intrepidezza ne imitò il magnilico 
esempio, in questa fazione tutti questi soldati st acqui- 
starono una gloria immortalo, e tutti sarebbero degni di 
distinzione onorevole Uni zalla così visa e cos: violenta 
credo che succeda di rulo, e convien dire che & fu pro- 
pizio dl cielo Dia imposiinle cho Fa tanti colpi non vi- 
manessero viltune, mi molto maggiore e il numero di 
osso dalla parto del nemico che dalla nostra Fra 1 ber- 
siglieni nor timentiamo con gi inde cordoglio la morte di 
to studenti, e la cagione delli trista loro sorte fu l'ec- 
tessiva femenita  cimqpe sono 1 feriti, fra cui tre pure 
studenti Della bugata Pinerolo fu onvi, da quanto ho 
potuto raccogliere, cca 20 feriti, der quali uno mortal 
mento Dir nemici circi 20 morti, e di essi un maggiore 
e, credo, due ufficiali, dei foro feriti uni pute l'abbiamo 
qui con nor, gli altri o Sona tuttivia spitsi per monti, 0 
poterono ancora sottrarsi colli fuga Abbiamo fatto inoltre 
da 12 a 15 pugioneri, e credo tuti noghere», abiti, 
zami 0 fucili tedeschi ne abbiamo im gran numero Am- 
mira in questo fatto imperturbabilita di spirit Uno degli 
studenti mentre tra 1 cespugli o 1 sassi inseguiva il ne- 
mico, fatto levate una lepre, le sparo contro il colpo 
della sua carabina Questi sera ci artiver inno cannoni, 
ed anche delle compignio di linea, perche pare che a 
tedeschi priccia molto questa posizione Se questi mat- 
fina avossimo avuto der cannoni, dii nemici ne aviemmo 
fine fatto un macello ma li Dio mecce, abbiamo pure 
fitto senza cannoni, e gia ci sentiamo disposti a novella 
prova 

P_S Gh studenti stanno pet rendere onore ille spoglie 
du tia loro compagni col seppelliti nel cimitero di Dpaz 
zone, paesclio vicino dove una meschina ma sacra lapide 
nieotdera ai venturi Le loro memoria (carteggio) 


— dgh Unita ed Lqupuggi della dwasione di Napoli 
distuccata dalla squadra italiana al blocco di Li este 
UNA PAROLA DI COMPIANTO 

Siccome grande fu ta gioia in ogni cuore italiano nel 
vedere congiunti nello stesso campo di biltiglia 1 generosi 
fighi d'ogni parte di questa nostra santa terti, dall Etna 
all Mpi, per iscacciare il comune nemico , lo straniero , 
così uon meno grande e oggidi il noatio cordoglio nel 


at 


vedervi di nos partire por inatteso comando del vostro re 

Noi speravamo tutti unttt rinnovellare l'erotco ardore 
degli avi, 6 versato il nostro sangue per la troppo lun 
gamen'o sospiaita liberta della piltta comune, e pe 13} 
modo non essere di meno di quer nesta frate, che sui 
campi della Lombirdia e della Venezia tamandano 
posteri il più glo toso nome 

Un ordino reale vi toglie inveco alla sospurata gloria 
comune in questa sintissima guerra della nostra indipen- 
denza, € fosso vi destina ad uni guerra civile 

Accettato, oh fratelli! uni lagiama di profondo dolore, 
che i ciori nostri vi trbutano, e perche 1 sentivamo ve- 
ra nente fratelli, e perchè ciivamo ben fontim dal potervi 
ancora ritenere vitumo di politici tenebrosi raggiri in 
(questi giorni stessi di redenzione, in questi. giorni sfol- 
goreggianti di lute italiana, 0 cho a caratteri etsrni la 
storia de'secoli a segnar si prepara 

So non che, ci conforta almeno una speranza, quella 
cioè cho la vostra spada non si fua mar istramento di 
delitto, e che ritornerete a stenderci la mano, di fraterno 
sangue non marchiata, giacche egli è ben corto che voi 
tutti mfuggito dall orrenda vista di quel sangue, che già 
confamino le piazzo e fe vie delle principili vostre città 

La tristezza por cho il vostro partire c'infonde, ci viene 
tatta dil pensiero dei solo vostro sacrificio , porche noi 
restiamo qui sempro troppo fort conto un nemico , le 
masso del quale non hanno ne aver possono e fermezza 
di volonta e coscrenza di causa 

È nastee piu lervadi voti viccompagnimo adunque , ac- 
cio non giunga nemmeno al vostro orecchio 1 comando 
di adoperare il ferro contro ai fratelli, ed ognano di vor 
serbi Tdiho allonore della patria ed alla glona d'italia 

Dalle acque di Pirano, 13 giagno 1848 

Gli uffiziali cd equipaggi della flotta italiana 
(Gazz di Venezia) 


VINLIO 


It Governo provwisorio della Repubblica veneta decrota 
Ml tenente generale Guglielmo Pepe e nominato gene 
rale in capo delle truppe di terra che s1 trovano nel 
Veneto 
Venezia, 13 giugno 1858 
U President Man 
Pavsteci 


Il Segretario È Zevvani 
STATI PONTIFICI 


PARLAMRNTO NnOMANO 


Camera da D pututa — Tornata dil 16 grugno 


Lo notizie di Vicenza avevano messa una viva agita- 
zione nel prese, la relazione aflici'e del generale Du- 
randa Pea accrescitta, 0 tutti chiedevano di voler 81 
pere perche 1 nostri fateli debbono esser posti. sempre 
in situazione, nelle quali 1 sacrifici erota ch' esst san fare 
riescano d poco profitto alla causa ttaltina 

La Camera der rappresentanti del popolo avevi aggior 
nato le sue seduto suo a lunedì Ma fe circostanze straor- 
dinarie, imponendolo , essa st e straordiniriamonte con- 
vacata duresta muitltina Grande ora tl concorso del popelo, 
quasi tito oi Ministero vi eri presento 

ll Presidente espone aver convocata straordinariamente 
la Cimena per provvedere ai g avi avvenimenti di cui 
LVAVU in questi giorni avuta COntezza 

Parla al deputito Fura, dimostrando non dovere 1 rap- 
presentanti del pupalo lasciatsi vincere dagli ultimi dis- 
graziati avvenimenti, mi prender animo per proseguire 
con piu ardore la santa guerta italiana Fa perciò lo so- 
guenti proposizioni 1° che 81 prosegui con tuto l'ardore 
la guerta, 2° che si dicliarino cittidini staliani gli Ssviz- 
zeri al nostro servizio, che tinto st distinsero alla difesa 
di Vienzi, o benometti della pitea quer militi cattidini 
e solditi che hinno cotanto eroramente combattuto 

Hi deputito Byiniperte, appoggiando la pumu proposi 
zione del signor Farm, dimanda st spediscano armi sul 
campo Quindi passando a fare elogi al re e al Ministero 
sardo, mostra la necessita di darsi interamente nelle sue 
mani 

I deputito Steri: propone pur esso si continui la 
guerta con tutto Lardore e st vot un credito al ministero 
di due milioni di scendi a tale efletto 

H Musto dell Interno, raterpeltato dal deputato Ortoli, 
sile alli trebuna dice veder pur egli ta necessita di darsi 
nelle mani del Re sibando Le guarmgioni di Padova e 
Tioviso, provezno egli, possono sostonersi so 1 Premontest 
vadano 1 foro soccorso mancando al quale «i dovrebbe 
lascru intera La tisponsabilita dei fatti alle armi p emontesi 

Dice avat preso le misure per invirre al teatro della 
gueri ii soldi rimasti a guernno le cilta e frontiare , 1 
carabinieri (di dogamieri, ed aver invitato Carlo Alberto 
perche le truppe, che per tre mesi dovranno restare ino- 
perose, sostituiscano nelle suo citta tanti altri soldati che 
potrebbero martiare alli guerra Dimanda vengano dalla 
Cimera votati 1 necessim provvedimenti per  guarentue 
la sicurezza e la dignita delli patria 

Interpeltato dal doputito Boniperte , dichiara non es- 
servi col governo sardo alcuna convenzione. per iscritto 


intorno alla protezione di accordassi allo nostro. milizio 
Prosegue chiedendo che la Camera stabilisca di approvato 
le spese necessarie, e che dicluani di non aver scemata la 
sui fiducia net Ministero 

Vengono dim indate spiegazioni al Ministro della guerra 
sulla relazione del generale Durando , che per principal 
causa della capitolazione di Vicenza ammette esser stata 
li mancanza di munizioni, le st domandono pure i mo- 
tive del ricluamo del generale Fertari 

Lspone il Meristro essersi con lettera il Durando chia- 
mato soddisfatto delle muniziom provvistegli, e crede la 
capitolazione prodotta dallo istanzo dei cittadini di Vi- 
cenza, dulirara che nessuda accusa pesava su Ferrar: ed 
iverlo rich imato in Roma perche chiarisso sl Ministero 
sulla dear nonia che regnava fra 1 due corpi e due ge- 
ncrali, sovra del che questi era affatto all'oscuro 

Di vari deputati e dal Mitustero vien dimandito che 
sì ficcia un'inchiesta che metta 1 deputati al giorno di 
tutti 1 fatti che riguardino le nostre milizio Questa pio- 
posizione, dopo qualche discussione, è posta ai voi ed è 
rigeltala 

Viene di nuovo messa in campo la ARIOREznne del 
signor Farini, che vieno ammessa dalla Camera 

Il deputato Sterden: dimanda che questa presenti nel 
più bieve spazio di lempo possibilo il progetto dei mezz 
di cui intendo servisi per continnare la guerra e la do- 
minda det fondi necessari pei le spese, e prosegue cost 
dicendo « La Gazzetta d Augusta, che tutti sanno essere 
un foglio semi ufliciale, riporta la 1isposta dell'Imperatore 
d Austria alla lettera tutta conciltante e paterna del Pon- 
tette Nella sun risposta | Imperatore non parla allatto 
di nazionalità itiliana, non mostra alcuna volonta di ab- 
bandor ue le provincie veneto-lombarde, ma invece si fa 
Quasi a mproverare Sun Santita d ingratitudimo per aver 
egli, secondo il suo pensiero , tutto restituire al Papi il 
denunio temporale 

Li proposizione del deputato Sterbini, messa a partito, 
passo ad uninimita di voli 

{os termino questa seduta memorabile La Camera feco 
il suo dovere, il Ministero secondo la volonta della Camera, 
esi stibiti in tal modo quell'armoni nel Governo, che 
e pegno sicuro di forza e di tranquillita ((ontemp) 


Roma 16 quugno Ci scrivono Qui dicesi che al P 
Ventira sta per alzare lo stemma di Sicilia nella sua 
regi lenza ministeriale, questo sarebbe un passo ardito, 
poche corre voto che l'ambasciatore di Nipoli abbirac 
cerato che in quel caso egli abbasserebbe il suo stemma 

Sei inila Napoletani patti da Bologna sono già en- 


trati in Napoli 1 Re ha chiamato sotto le armi tutta la 
riserva che ammenta a 70 mila uomini 

In Sicilia appen i hanno avuto notizia della foi mazione in 
Premo ite di una Costituente, 0 letti 1 veramonto fiherati 
discorsi di quer deputati, st è comincio a spiegare buona 
disposizione per quel paese, o a dirtela schietta come la 
è, st viglieggiano assat gli ordinamenti Promontesi 


‘ Alba} 
CILTADINANZA ROMANA 
CONI FRITA A VINCFNZO GIODENTI 


H grorna terzo di giugno vi Senato 6 i Consiglio di 
Roma taccollisi in genetalo adunanza, diedero principio 
alle loro deliberazioni col decretare ad unanimità di 
plausi che Vincenzo (noberti s1 diclitarasso erttadino Ro- 
mano, volendo offrire a questo grande ituttano un atte- 
stato solenne della loro ammirazione Poco appresso egli 
stesso m una cmuozza del Senato, servita dar fedeli ca 
pitolini, scortata da un diappello di guardio civiche, ascen 
deva sul Campidoglio, ed entrato nell'aula det Cansiglio 
vi Uovava lo piu liete accoglienze 

li senatore principe Corsini, uomo onotando per eta, 
per provali meriti, pui amor patrio, feggova un dis'orso 
nel quale incominciava dal congratalarsi col Consigho per 
la deliberazione che aveva fatta di ricovero nella cittadi 
nanza romana Vineenzo Gioberti, e mostrava quanta giova 
croscerebbe ai fasti Capitolini un tal nome, 1icondiva 1 
trionfo di Francesco Petrarca in quel dì che saliva sul 
fampidoglio a ciager Laltoro ca ricevere il titolo di 
cttidino romano , Lacevast por ad encomiare la sipionza 
civalo, la profondità frlosolica, la verita di priniipai nell 
assottno ia vebgione alle politiche liberta, e gli alte 
pregi che fanno invigne il volumo del Premito d'Italia, 
0 qui, toccando delle poltthe condizioni della Pearsola, 
rac onindava ar Romani che avessero fede in questo 
loro novello concittadino, è desiderassero insieino con tu: 
cho la unione: rtaluani st fartilicht mercè una Dieta che 
mantenga perfitta  vatta di intendimento 6 d azione. tra 
i suot popoli Da ultimo , apostolato , 1l Gioberti con 
chiudeva ta sua orazione mn questa sentenza 

« Si volgono era a vor le mie parole, 0 trroberti, e stano 
per sender quelle grizie che in nome de mer collegiti 
10 poso Miggioni, pero esservi. piaciuto  vuorarti del a 
vostra presenzi Una nuova. consolazione avete voluto 
con tie vostra cortesi u procaceiaro al Benito e al Con 
siglio di Roma, che vi presenti per lo nue mani il dip o- 
ma, che vi spetta, quel tubuto du un sicio dintb he 
vi auistasto fin da quando mettevato in luco il Pramato 

Noi nel sendetvi questo tributo; non vi cluo lia nò 
gira (e troppo sanebbe 11 pretenderio) che vogliate risgu i 
dare Roma come la tetta vostra nata 6, a scapito di quella 
che veramente vi accolse infante, ini puichè aveto con 
suderato questa cita cenno ceto dd quo da nuova viti 
che preparesto all'Italia, confortatela spesso der vos 
consigli, adoperatevi atliuche questo buon popolo var no 
merce 1 vostii sumili, proceda sempro più noi m gia. 
menti morali e civili, © tornate a quattdo a quindo fa 
nor, che cos: potremo Uovar compenso all amstezza di 
dover si piosto dividere dilla vostri cotanto nlustro, e 
cosa not cira Persona ds rammentitovi cho Romi vi 
riguarda 6 riguirdera sempre come | iutore ed il mezzo 
piu efficaco del risorgimento italiano , di que lo ceneri 
nelle quali era da grau tewupo «epalta 

Alora al Quobuti conte mente rispondeva « Esser 
quelto al pru bel giorno delfi sua viti, periechè La ct- 
tadinanza romana è da primi det mondo Lonore che a 
lui rendevasi nono tirato riferito a se quinto a quelle 
tdee di cur eri fitto banditoto, ed essergli quindi mo- 
tivo di conso azione 6 di spetanzi pattia « ( It ammet- 
tere, così continuava, alla vostra cittadingnza at premo» 
tese, volete indicare che tutti gl'itiiant sono fs stelli, 
essi formeranno tatti uni sola famiglia Forno a die, ta 
materiita romina e da maggiore di tutto le glouie, im- 
perorche quando Romi avra. riacquistato il primato in 
tata, Ivi Lavia sol mondo » 

Un lungo suono di plausi seguitava queste parole 
Quindi tall istre Iilosof) con To stessa accompign une ito 
riconducevasi alla suv abitazione, ma al nome della via 
davo sorge quelli casa non era pia quale ci l'avevi Li 
stato pocestante, 1 cartello che puama diceva Vin dè 
Borgognoni, era mitilo im Via di Gioberti, second indi 
mo uo volonteri il Senito 0 desiderio fattogli munifesto 
dar cittadini Dl giorno terzo di giugno sara uno dei più 
ricndevoli che le memotie del municipio 1ommo port 
ranno segn ito (Contemporanea) 


— Alla Locanda d laglulterra ovo dimore l'illustre fi- 
fosofo Vincenzo troberti per cura del sig Antonio trendie 
è stata co locati la seguente icrizione lapidania seritta dal 
dott Pietro Guerrini 


Qu tenne breve dimora 
Nel mese di maggio dell'anno MDCCCALVIN 
H primo Cutadino d' Italia 
Per sapienzi e per virtu 
N sublime restauratore della libertà italiana 
Hi vero Apostolo delle Genti 
VINCENZO GIOBERIN 
Nome che vale quanto una nazione 
Adotato dai popo liberi 
lemuto dal principi Uranni 


Bologna, 12 giugno — I prigionieri di Peschiera, cioè 
gl imperiali che la capitolatono, e che vanno ad 1mbar- 
carsi In Ancona; sono fra nor sino dalle 9 antimeridiano 
d'oggi Essi ciano accompignati da un battaglione del 
bellissimo reggimento piemontese delle guardie IL popolo 
bolognese ha dato anche in questa circostanza novella 
prova di quella sifinsità civilta , che tanto lo distingue 
Accolti 1 fratelli Piemontesi con ogni piu viva e heta di- 
mostiazione, 11 maggiore silenzio e quasi un senso di p età 
riceveva gli Austriaci prigioni, e ne tina voce, ne un cenno 
mostro un solo istinte obbhato il rispetto che debbest ai 
vini. — Pia 1 Piemontesi ed 1 nostri si scambirono 1 
piu sentiti ed energici tea Pio LX, vsa Carlo Alberto 

(Pallade) 


Bologna, 19 giugno Lcco il nobilissimo Proclama pub- 
blicato oggi dal nostro Senatore 


Mit e so'dati dell’ esercito pontificio! 


Una fatale necessità vi costrinse a ripassare 3] Po, è 
per poco ad abbandonare 1 campi gloriosi su cui davano 
essere decise le sorti d° Halia Se per una parte 1 Bulo 
gnest, che in voi riposero le più vive speranze, rigunidano 
col dolore di una grande sventura chie il vostro bracwo, 
tanto fodevolmente diretto dall'illustro vostro generale, per 
ora manchi alla patria, vanno però orgoghos di rive 
dervi, perche sanno veramente di riabbracciare dei prodi 
Leroica difosi di Vicenza fara testimonianza ar posteri 
che avete rinnovato 1 prodigi dell antico valore italiano 
Mentre il nemico coll’asata baldanza, assalendovi con un 
esercito ben quattro volle piu numeroso del vostro, spe- 
fava ricoptirvi coll onta dei vili, aveto illustrato le vo- 
stre bandiere di uni gloria immortale perche la vera 
forza specialmente deriva dalla santita della causa por 
cur sì combatte 

« Soldati e militi di ogni arma, siate 1 ben venuti fra 
nor, e vor specidimente figli della generosa e libera El 
vezii, che combatteste per la causa dell indipe denza 
Italiana , coll’erosmo der padti vostri quando pugnaivano 
a Morguten per la Livetica redenzione Nor ricorderemo 
eternimente con amire di fratelli, 1 segaalati servigi 
che teso avete all italta 

« Ma se molto facesto, fa patrma hi dirillo di atten- 
dere da voi altit sforzi, alti sacnitici, ale prove di 


MANI piece I RANA RAND OI n 


virtà è di coraggio Gi’ Italiani non riporranno la spida 
finchè uno solo der loro nemici rimanga a concalcare 
questa terra della liberta per cu quendo sia venuto il 
tempo in cui coglieto potreto novelli allori, quando sia 
suonata l'ora della sondotti, uipassereto il Po colla cele 
rità del pensiero ed allorchè vi troverete di nuovo a 
fronte dello stinniero , dovra a suo dispetto esclamare 
ecco gli eror di Vicenza! 
Dalla rosidenza comunmitativa, 11 19 giugno 1848 


Il senatore, G ZUCCHINI 
L Landi, Scgret 


Ferrara, 1! grugno Ul reggimento dragoni napoletani 
che doveva attivate qui oggi non è ancor giunto, e pare 
che non abbia l'intenzione di andare all'armata Qualche 
dragone è arrivato, e da quanto dicono, altri alla spi- 
cinlata saranno por arrivare disposti a varcare il Po Un 
battaglione di linea da Cento è giunto al ponte, ed ha 
proseguito la marcia, un altro reggimento di cavalleria 
che da S Giovanni in Persiceto era gionto a Bondeno 
ha disermato l'ulliciabtà, ed ha preso la direzione di Mo- 
dena. Non so cosa faccio gli altri corpi, ma pur troppo 
è da prevedersi il medesimo contegno (corrisp munist) 


TOSCANA 


Firenze, 19 grugno — Mercoledì prossimo (21) parti 
ranno pel campo fe seguenti forze: 

Un distaccamento di carabinieri forte di 300 uomini 

Una compagma di artiglieria a piedi forte di 100 uo- 
mini 

Tre compagme di fuciliom, 300 nomm 

Una detta, gia partita per rimpiazzare quella che è a 
Masa, e che devo unirsi alle sopiadette, 100 uomini 

Cavalli 45 per la rimonta della cavalleria 

Una battema di quatto cannomi da 6 con quattro cas 
soni pieni di monizioni 

Due carri carichi pieni del seguente armamento  sera- 
bote 500, centuroni 000, fodero por bironette 500, cac- 
ciavite D00, cavistrace: 000, cartuccie da fanteria 300,000, 
cap ule fulminanti 200,000 

he civui volontari paturanno tra di Lucchesi e Mas- 
ses n° 232 

Una colonna composta di Fiorentini, Senesi e di altre 
provinere, n 300 

E cntanto sappiamo che il governo appresta nuovi ria- 
forzi da mandire al campo, e bone ci auguriamo, che 
como esso fara quanto è da lur per non mancare al grave 
bisogno di un piu esteso armamento, così 11 paese vorra 
rispondergli, mostrandosi pronto con gli a er e con le 
persone a qualunque sacrifizio La UIbertà e la 1ndipon- 
denza non st acquistano che a questo prezzo 


((razz di Farenze) 


NAPOLI 


Napoli, 12 giugno — IL Re sembra che pensi ora se- 
riamente ad una spedizione di Sicilia intendendo di aver 
GUena strettamente unita a Napoli per opporsi alle forze 

1 Carlo Alberto del qualo e in gran umore Validamento 
n questi idea lo seconda al Ministero, «il unico ostacolo 
all'immediata esecuzione di questo piano e il difetta di 
denaro ((orr Mure, 


Paola, 14 grugno 1848 « Questi matuna il telegrafo 
annunziava a vista due vapori da guerra e una corvetta, 
dirette per Paola, ove giunti han gittato tancora Non 
Appona ricevata la notizia, o battuta dal tamburo la ge- 
netale, questi abitanti han dato prova di un entustasmo 
indescrivibile, 6 in un baleno son corsi alle atm Lutti 
gareggiano d'amor di pattia, e son pronti mille volte a 
moriro per la santa causa 

« Hi Comandante in Capo sig Mileti, ha subito  proso 
1 suo posto alta testa della forza cittadina 

« Mosciaro e corso alla montagna per mobilizzare la 
forza colà esistente — Si è spedita immantinonte una 
barca parlamentaria pei conoscere l'intenzione della flotta 
— Ul prode cittadmo Gioacchino Gaudio, accompagnato 
dal paolano sig Perrotta, hanno assunto l'incarico Giunti 
a bordo dal Comandante, ed interrogatolo su quanto di 
sopra, ha risposto aver disbarcato nella Provincia di Ba 
silicata , ne' punti Inmirofi alla nostra 3000 uomini (cosa 
che noi non crediamo affatto) e piu, di avere orde, 0 
che gh abitanta di qui presentassero le armi, 0 1n con 
trario di bombardwue Paola A tile proposizione il sig 
Gaudio in nomea di Paola è del Comandante Male ha 
risposto, che a Calabresi non sono capaci di raltà, che mas 
essi girebbiro consegnate le armi, se non dopo di qrere 
ciascun cittadino lasciata la vita, che gli abitanti dell intera 
Prowmera adempirebbero al sacro dovere di diidere le di 
loro abitazioni con 1 fratelli paolani 

« Dopo tale risposta, comunicataci dalla deputazione 
mentrala, 1 legni contintano a rimaner qui ancoriti, © 
nitornindo al momento il vipore mercantile il Polifemo 
dal Pizzo, i Comandante della spedizione vi ia tenuto 
un sbboccamento, e crediamo che abbia spedito in Na- 
poli un suo rapporto 

« Firmate — Benedetto La Costa — Vincenzo Valitatti 
Giuseppe Maravigla 

Cosenza, 12 Grugno 1848 
IL (omatato 

& Ricciardi, Presidente, Domenico Mauro, Benedetto 
Musolino — Stanislao Lupinacor — Francesco Fideria — 
Giovanni Moserari, — Giulio Mediglia, Segretario 

(L'Itulano delle Calabrie) 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
Pantamento Incirrsor — Tornata dl 15 giugno 


Camera der Lnd Lord Monteagle dice che in alcuni 
proget di legge pies nati in strade ferrate vi sono clau 
sule che autorizzano le compagine a farsi proprietarie di 
battelli a vapore Ora egli crede che una tale ticolta con 
cessa alle compagnie di strade ferrate  antniontercbbo la 
concorrenza 

Dopo alcune osservazioni del conte di Aucklind « di 
alcuni altri membis la questione non ha seguito 

Cimna de Comun Dopo alcun prelummari 11 sig 
Bankes domanda se la pirtenza. dellamba critote spi- 
guuolo da Londra devesi attubinre alle intimazioni del 
governo inglese 0 alla sua chiamata dal governo di Spa- 
24, 0 ad altra cagione, como pure chude se verra co 
municato alla Cameta la coruispondenza seguita a questo 
riguardo 

Lord G Russell risponde che al navi dell'ambasci 
tore spagnuolo e 1 iisultato di una: corispondenaza fra 
lord Palmession e il Ministro di Spigni, e nen di ve- 
run ord ne del governo di Madrid Sarinuo comunicati 
alla Camera 1 do umenti rclativi al rinvio del ministro 
Bulwer da Madtd, e dell ambiscialore spignuclo da } ondra 

Domini egli (lord Russell) Cara Lesponizione dei prov 
vedimenti che piopono sila Camera 1 favore delle ludie 
occidentali 

Dopo alcune discussioni poco interessanti sn vini bill 
di gia passati alle piume prove la Camera s'agg orna 


SVIZZERA 


Canton dll Tiemo — L'assemblea del circolo di Gior- 
mico tenutisi domenici scorsa (EL corr), per la nomina 
diun deputato al gran Consiglio fu tilinente torbida e ui 
multuar a che non pete ventine a cipe Parecchi cittr- 
dini ne usarono milconci e finite Gi mine ino » put 
calati del fatto (Ripubblicano) 

Berna — WU Fitto del pissapatto svizzero, cl Filtiuget 


rilasciava dll'agento austriaco Filippsberg, 0 ormai imncon- 
testabile 


LA CONCORDIA 


L'intriganto Dilippsberg sotto la vesta dell'incagnito, 
onde gli du fargo il nostro incancito  d'afin a Vienna, 
recavasi in Lombarda a tradirvi la causa dell'italica m 
dipendenza 

— La dimanda del console svizzero a Napoli Monika 
fer di poter accettire Ii decorizione , di cui fo vuole 
insigmite il re bombardatore, fu respiuta dal direttorio 

Lincaricato  stravidinario | della Santa Sede, mons 
gunore Luquet, ha lasciata la Svizzera, richiamato, dicesi, 
dalla corte di Roma, che disipprova la politica coni 
batrice seguita da questo prelilo per artivare allo scio 
glimento delle discrepanze esistenti in diversi canton fra 
i potere civile e 1) chiericale 

Lucerna (Corrispondenza) — 11 canonico è prevosto 
Kiufmann, commissario vescovile, e i conventuale P 
Michele di San Utbano, parroco a Werthenheim, furono 
arrestati, requisito le loto carte, e quelle di molti altri 
reverendi 

lì Kanffmann, d'accordo col gesuiti Bovieri, incaricato 
interinale del nunzio apostolico, volle fanatizzare il po- 
polo lucernese, 6 provocare una rivolta, ngindo l'assolu- 
zione a tutti coloro che non ainterposero il reto a più de 
consenti Mal questo ministro di satana e suor consorti, 
furono la Dio merce colt in fligrante, e si aspetta da 
parte dol governo un energico provvedimento 

Intanto i vescovo, sollectamente informato dello scan- 
dalo, ha destituito l'indegno Kaufmann, nominando alta 
sua piazza al prof Winkler (II Confederato) 


ALEMAGNA 

Francfort su le-Mem, 12 grugno — La scorsa notte 
scoppiarono der disordini a Otteubicl I popolo aveva 
messo in liberta soldati che cruno in prigione Le trappe 
fecero fuoco; 10 persone 1imasero ferito e qualche duna 
gravemento Questa muittina due squidrant di cavalletta 
e quattro pezzi d artiglieria partirono di Darmstadt per 
Oltenbich, nello scopo di ristaliutitvi L'ordine IU ltta- 
ghene d infinteria accantonato a Laugen 0 contorm s1 
recherà ugualmente a Ollenba h 

(Ferwllis de Tran fort) 

Francoforte, 14 grugno — Nella seduta doggi las 
sembiea nazionale prese, ad una grande maggioranza, la 
sognente risoluzione + La Deti Germamea sara invitata 
ad assegnire per via costituzionale, onde gettire le fun- 
damenta d'una marina alemanna, una somma di 6 milioni 
di talleri, del di cn tmprego d potere centrale. provvi- 
sorio no 1rendera conto all assembica nazionale, Ta metà 
di questa somma. davra essere subito  dispon bile 0 il 
testo sura somininistiato consecutivamente quando s6 ne 
avia di bisogno (Feudlles de lrancfort) 

Amburgo, 12 giugno — Ten 1 francesi qui ressdenti 
offersero all'incaricato dallari della repubbiica franci se, 
sig Des E sarts, un pranzo nell'ilbergo Vi toa Vennero 
fatti diversi bundisi, 0 particolarmente alla repubblica 
francese ed al «ig di Lamartine L imearicato d'affari rispose 
con dignita o simpitia Egli stesso fece un bundisi al 
Lunione intima dell'Alemagzna e della Francia, ed alla 
prosperità d Amburgo (Correspondant de Humboug) 


SCHLTSWIG HOLSILIN 


Uh 7 grugno Questi mattina il corpo der volontari 
di dham attacco 1 Danesi alle spalle, dopo aver schivato 
1 posti avanzati I dinesi, avvertt di questo movimento 
dalle loro spie, imcominciatono subito it fuoco L volon 
tarn fecero un altacco alla Dbatonetta, e respinsero 4 im- 
fanteria ed uno squadrone di ussarr È danesi. continua- 
rono il fuoco con due cannoni 1 volontari gheno  pie- 
sero uno Uno squadrone di ussari dinesi essendosi così 
trovato separato dall'armata, una parte cerco al apri 
un passaggio, mi furono tutti uccisi 1 danesi: perderono 
trenta uomini Non si conosce ancora il numero dei foro 
feusti Si fecero 20 pugiomen È volontiru ebbero un 
uomo ucciso e venti feriti (Corresp de Hamburg 


AUSTRIA 

Vunna — Notizie giunto qui il 12 recano chie 1 pissi 
dei monti presso Cortno, alla qual volta mosse il gene 
nerale Sturmer, formicolano  d insargenti, ed anche la 
strada di Bassano verso il Tirolo non e libera lutti: 
villaggi nelle provincie venete hanno tn ilberato bindiera 
branca, 6 nello sole citta domini lo spiuto di resistenza 

— Appena udita Ja sollevazione di Praga ed il com 
bittimento che ne consegui, il ministero viennese «pedi 
cola con pieni. poteri pel ristabilimento della quiete, il 
consigliere aulico Rlesansky ed il tenento maresciallo conte 
Mennsdorfe Pouwilly, quilt commissati straor duna: 

— Scrivesi da Vienna, al 14 giugno — Nei circoli 
bene 1nfurmiti dicesi oggi che l'Imperatore, malgrado fe 
promesse autografe, non verra ne per Fapertura della» 
semblea di Vienna, ne per quella d Ungheria, e che la 
mutata determinazione sta da ascriversi all influenza che 
si fa sempre piu conuttiice di dame di altro rango 


BOLMIA 


Lo communicazioni coll interno della citta di Praga 
sono ancora mierrolle, e gia da qualtro giorni La rno- 
fuzione e fra 1 boemi Slavi di una parte, ed il mulitare 
cor Boemi tedeschi dall'altra Dicesi: perfino che anche 
gli Greco aninolati alle truppe stinsi battuti con grande 
decanimento contro 1 Giitadini Molte sono le vittime 
dambe le pari Windischratz, ora pidione della citta, 
aveva intimato agli abitanti di levare le burticate, cssì 
mbutaronsi Le truppe fecero da prima una started nel- 
lau, alla quale risposero gli Slavi con fuolate micidiali, 
dopo di cho i combattimento si accese dambe le parti 
Molte sono le witlime Li principessa Windischgiate fu 
veramente colpita alla sua fmestia 


PRUSSIA 

Pisen, 11 grugno — lui il generale d infintoria di 
Pluel, comm s arto del re, pubblico la seguente notitica 
zione» L'ordine e la tranquillita essendo ristabibta nel 
granducato, non sono più necessita mistite straordinarie 
per mantenerfe In conseguenza to dichiaro abragata la 
fegze marziale che era stata pioclamiti il bh) mizgio pel 
granducato di Posen (AMoniteaw Pasun) 


DANIMAREA 

Copenaghen, 10 qriguo — Qu sti mattina al re parti 
da Malmot e si re 0 a Predenksburgo per, Lsencur Le 
truppe svedesi sono allint attivato sul suolo dinese Pie 
der nostri Da'clit a vapore Lasportarozio teri 4,300 uomi 
a Pibory, un'altra divisione, dopo un breve soggorno a 
Xellenborg, sara traspottita a Diseneur per di Tu recarsi 
a Corser, passindo per Copenhaguen e Roeschilde Il 
pubblico spera che queste truppe st appogg e anna nella 
nostra lotta colla contederazione (rermavici. Nonostante 
sino ad ora niente confermi uni simile intenzione Lt 7 
corrente, il tribunale deli ammiaglitto dichiaro va gta bi 
gattura fitta di undici bastencati, da migzion parte sono 
bistimenti prussiani IL citrico di qualehuduno di questi 
Dastimenti fu restitu Lo 0 interamente od in pute 


(Correspondant de IHumborwg) 


WURIEMBI RG 

Stuttgar dt, 10 qrugno A Mhaunstidt vi fu pure qualche 
sommossa Di doserano g ustiziare due ini! valu comtim- 
nali a morte, dopo tigtitità da petizione che ne domain 
dava Labafiz one du quelli pena Questi mattina fa fuffa 
streco sul tuogo dell'esecuzione, distiuse al piatibol» È 
condnate ottenneto grazia Un battaglione d'nfinteria 
antivo a Kiunstidt ed i borghesi presero fe armi 

Viiggratori attivo d Ulma ci dissero che nella sera 
del 12 di questo mese + ebbe gran tumulto nelle contrade 
di quella citti, e che si furero sentie der guidi di Fra 
la repubblica! 

Nut passianio dire che la dispasiziane degli spiciti non 
sono gian che più tranquilli nea nostra e pitale 


(Mercure de Suuabe) 


SVEZIA 

Malmoe, 8 grugno Ten l'altro il re, 11 principe reale, 
ed il duca di Uppind arrivarono a Mal noo sul prose ilo 
il Gulfi, co nel mattino di sen sbarcò nella nostra citta al 
ro di Danimuta, che accondiscase all'invito (he Oscar I 
aveva invito a SM a Copentiaguon piro mezzo del conto 
di Sprengpiosten, governatore civile di Stoccolma 

I duo re ed i principi passarono ni rivista, teri l'infan 
tenia, e questi mattina l'artiglieria e la cav illeri cleravi 
a Malmoe, e che fanno parte del corpo d'armata ausiliare 
che la Svezia spedisco alla Dinimnca 

Questa sera, alle 6, le LL MM edi principi parlrono 
assieme alla volta di Carlsrona 

Quarant'un battaglioni d'infantena sotto gli ordini del 
luogotenente generale conte Gustavo di Locwenluelm, 
nostro ministro plenipotenziario a Parigi, s'imbarcarono 
teti l'altro a Gothenbourg, sur puescali danesi il FWulde- 
mar, la Matha c la Carolma- Amelia che bi traspi ru tanno 
a liiseneui, dove si recheranno per la via di Rucskillde 
e Corsoer nell isola di Fronte 

Îl comando in capo delle truppe svbzzesi-norvegie, de- 
stinale in soccorso della Danimuca è stato cinifiiato dal 
re al luogotenente generale Lelidue (Moniteur) 


SPAGNA 


Madrid 10 giugno La notte scorsa, 100 persone circa, 
sotto buona e farle scorta, lasciarono Madrid Costuro sono 
gl'individui arrestati in seguito degli ultimi avvemmenti 


Mudrid, 12 guigno Ebbe ancor luogo quilche arresto 
nella captite Questo misure non producono un’ nipres- 
sione favorevole sul pubblico 

HI signor Cayo Quinones, de Lon, segretario di loga- 
zione spagnuolo a Berna, seco a Mudrid la nuova del ni 
stabilimento delle 1e'azioni tra la Spugna e l'impero au- 
Stato (Moniteur) 


SPAGNA 

Costa 3 grugno Una cospirizione che avevi vasto ra- 
mificizioni, e che senzi dubbio ebbe puncipio all'estero, 
dice l'IZrallo, fa per scoppio la netto scorsi, mi da 
vignianza e l'attività delle autorita militari poterono moin- 
dare a vuoto il prino dei cospiratori, 0 rispumino a 
questa citta un giorno di lutto e di desolizione Si trat 
tava da cio che sembra di un ammutinimento del nu- 
Mm toso presidio, combinato con un insurrezione generale 
delle truppe indigene St volova impadiomesi der viscelli 
delli stazione per firne un'irruzione sulle coste di Spagna, 
accendere Ta guerra civile, dopo avere abbandonata la 
citta al pumo cipo che si ani ibo presentito, sia Moro , 
che cristiano Fortunatamente il generale Rs de Olano 
seppe impossessarsi a tempo dei fili di questa Lama, © 
a quest'ora 1L przionieri rispondono alle question di 
un consiglio di guctia permanente National) 


AMLRICA 
ASSEMBIFA (MEETING) D'ITATIANI 

Nuova Yorch 10 miggio — Un'assemblea numerosa 
ed elcita d'italuimi st riccolse nella gran sila della Mi 
nerva venerdì u'tmo (5 maggio) Ul sig Foresti 11 eletto 
per unanimità alla presidenza, vice presidenti Eigani ed 
Argenti, Attinelli segretario 

I presidente parlo all assemble icon penetrante thriling) 
eloquenzi Comunico all udworio tutto l'entusiasmo che 
cia nel suo animo Nella dolce e scorrevole lingua d Italia 
congratulossi co francesi della loro ultima luminosa vit- 
toria, e fece grandi elogi della repubblica con parole 
calde, sincere, 6 singolarmente acconce 

N sig Tigim parlo poco, è lu accolto con grandi ap- 
plausi —- Descusse Lavvilimento della sua patrra sotto 11 
giogo tannico dell'Austria, 0 fece caldi voi perchè si 
miti il popolo fiancese, che con forti determinazioni ha 
riconquistato le sue liberta 

Ultimo venne il signor Secchi chiamato altamente alla 
tribuna dall'assemblea La perse 1a, la voce, gli atti, il 
linguaggio del giovane oratore gli conciliarono la piu fa- 
vorevole attenzione — ll suo discorso produsse 11 mag- 
giore efletto, e lo concluse in mezzo a mille grida fia- 
gorose, sventolando la bandiera tricolore 

Quando il signor Secchi ebbe finito fu introdotta una 
deputazione dell assemblea francese che fece ancora piu 
grande tentusnismo E Farm usuono di alli viva a Fran- 
cia, a dtaba, a Polonia, allAmer 1 Due polacchi furono 
ammessi di seguito Uno pirlo francese, Laltro italiano 
1 quando 1 entusiasmo fu silito al calor febbuilo ( at the 
pomt of fiser beat), Secci trasse fuori un nitratto inciso 
di berd nando HE di Sila e To straccio sall'atto Mar fu 
fitta piu grande e piu entustastica mimfestazione di sen- 
tmenti patriotuu, che im questa vccastone dar fighi d 1- 
talia (Erano) 


NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 


Nizza, 241 giugno Non lo che un momento, 
ne approfitto pet parteciparvi che il general Ga- 
nibaldi arrivò a Nizza con So uvommi della sua 
legione, it loro umiorme è assar bello ( blouse 
rossa con mostie verdi, pantaloni bianchi } essi 
sono armati e manovrano per eccellenza , css 
sono uomini scelu che possano servire di nucleo 
per formare un cccellente reggimento 

Ho veduto 1 generale Garibaldi che gode per- 
fetta salute Egli disse in pubblico, appena «bar- 
cato, di non essere repubblicano ma italiano e 
pronto a versie Tultima goccia del suo sangue 
pel Re e per 1talia 

Volontari d'ogni 
gunlo 


parte si presentano per se- 
(Car leggio) 


Genoa, 22 qugno La tinquiliti e 1 ordine che da 
tinto tempo te,tavano nelli nostra Citta vennero tert stia 
momentaneamente compromessi Una considerevole massa 
di basso popelo , subilato di afconi individur cui piace 
pescare nel torb do, si prescute al quartier generale delta 
guardia nizionile a dimandare con grida 10temperanti 
la consegni del (sesutta poc anzi arrestato in rbiti men- 
iti (0) Maida guardi ricunindo 1 di aderne a quelli do- 
mandi, 1 più avventati tentirono di farzarlo e d invadere 
il quater generale per impadronirsi di quello scuguiato, 
se non che Lu mundi Licendo fronte puntiva le buonette 
e tesping va quegli scomsgioti, che vieppiu irmitati pro 
iompevano in Ingiunie conto di essa 

Itattanto nel sestiere di SU Icodoro Dbattevisi a nic 
colta, di altri punti st riumiono numerosi drappelli di 
crusi, anche la cavallerta ed il benemenito corpo de her- 
saglieri accosrevano a tufelir È ondine , tanto necessiurio 
nelle attuili emergenze, in poco dora numerose pittuglie 
percornrevano la citta, mentre Lettimo avvocato Ledetici 
arringiva il popolo, e con farti e pitriottrche parole tem- 
perava l'impeto inconsiderato di quella mauo di popolim, 
I quali rientrati im se stessi desisievano dal lor disegno 
— Una sorda tama dell'infime partito retrogrado ser 
peggia nella nostra Gtla, mi finora pero non osa mo- 


= a 2a 


= 


(DA prdre Gastaldi grungica lunidi scorso dalla Su 
de nie con also passaporto silasciatogli giatin dalla polizia 
lu quili pire non abba smissa ancora le ant che abit tm 
di fu uso di ineszi arluti mi Noltu val gua dl giswita di- 
così si trovasse un umifnme da curo € luna corrispondenza 
Egli era in ab to borghese con lunghi baffi e bassitta 


FR TR e DER 


strarsi a viso scoperto Chi sa che il padro Ga 
fosse una vittima designati dal pidio. Rootham per d 
i segnale delli reazione ? Di che non son. capa n 
ceti Fariser? fuer 

Mil popolo genoveso «i avvode dei Iranelli, e; 4, 
risoluto di schiacciare la testi dell'istata secpente 

Frutinto  sarebbo urgente che i Parlimento 
la legge dello sfratto perpetuo dellempia setta 

(carteggi 

Miano, 21 grugno Gli avamposti dl bersaghen 
montesi a Simma Campagna Valsnilo dirigersi a loro , 
cupo di nemici che si sedeva gienro, apiprattirm 1 
qundi rinsorono a sinsenimilo e farvi 200 Prigiater 
Vivano 1 prodi, viva la vigilanza! 

— Le contiiue seonhitte di Radetzky avevano dariso | 
Ministero viennese a mandiro all'esercito un tf g 

Hi 

15 000 uomini tolti dilla Boemia e dall'Austria Super: n 
Esa dovevano partire al momento stesso che. giunge h 
notizia degli avvemimenti di Proga, e furono percio trat 
tenoti 

Causalmaggior:, 20 gmgno Li notte scorsa redure dal 
campo di Carlo Alberto pissò per questa città il genti 
conte d'Arco Pertani della colonna di Durando, ducto 
per alla volta di Parma 

Discendono rinforzi di pomontesi di giorno in giorno 
e diversi corp già giunsero in Parma St ritiene cli ver 
ranno adoperiti nelle operazioni militari che vanno pe 
parandosi sul Veneto: Dio assista Catto Alberto nei gue 
ros suoi sforzi di liberato Ktalia, ora daplicatisi pub 
famo defez one napoletana 

— den: fallro a notte passarono per questa città cir 
300 inditori der corpi modenesi reggiani, il cui ritmi 
patta annunciammo nel foglio di stri Enterrogati per jul 
motivo ritornassero, rispondevano che andavano a Milena 
per deporre il governo provvisorio metto a sostenere |] 
peso delle attuii faccende 

Quello che dissero avvenne, certo senza al loro cn 
corso Persone ori giunte da Reggio raccontano al fui 
La guarda nizionile, untimente al popolo, aduitas 
iern in Modena dinanzi al pilizzo ove tisted vi il go 
verno, lo diluaro decaduto Venne nominata temporina 
menfe una commisstano di dieci individut scelte dif 
guardia nazionale, coll incarico di provvedere agli ili 
del paese intantechè 11 pip lo midanese 0 il nunvo n 
verno di Piemonte provvedano ad una nuove rappresn 
tanza Non ebbero parte in tal faccenda, come dub ivi 
nè 1 partito dellex duca, ne 1 repubblicani, non st 4 
levano aristocratici come dice il popolo, 6 pu si era 
malcontenti per vedere in carta persone grswetiche 0 che 
puzzavino di vecchio spioniggio Solo fuori di pati Re 
logna fu vista svolazzare sulla cima di un albero Li bn 
piera dell'ex duca, ma, grazie a Dio e al buon sun 
del popolo, non fece (urne 

Alcune ore dopo, divalgatasi la novella a Reggio adi 
nossi grin popolo al calle, e quivi pure 31 grido abbizso 
tl querno pro: visorio 

Bozzolo, 20 giugno Nel giorno 18 alle are 3 di mi 
tina 1 Gsovernolo comparvero 200 cavalleggieri austria 
che si condussero allo sbocco del Mincio con due cu 
noni 

A Portnolo vi era altra cavalleria con due can n 
che spirarono quattro cannonate contro tre barche vite 
che discendevano il Po Questo portavano polveri di 
guerta, ma la avevano, prima posta sopra altra Durc ide 
passo in antecedenza mosservala 

A Borgoforte altra cavalleria 6 due cannoni Uni fe 
sona che valid 11 Po naro come gli austriaci atterì 
vano una barca con una cassa per affondaria St vil no 
che attendano it vapore (lementeno od altro che du 
trasportare volontari milanes: nel Veneto 

Soggiunsero 1 tedeschi che 1 mulini sieno giovedi ill 
sponda sinistra, altumenti li abbruccieranno 


(Eco del Po 
NAPOLI 


Nopoll — La crusa del Bubone e evidentemente sj tr 
cinta Abbiamo  sottocchio documenti comprovanti Li 
suirezione nono solo delle Catabrie, ma bin in di 
Chieti e dell Aquila In quest'ultimi citta Matiano dA 
Yala dopo l'enerzica protesta agisce energicamente Îi 
csi che gli Abbruzzesi abbiano disarmate le tru} 
napolitane che disertarono la guera e entrarono nl 
regno 

L coito cho le nuovo elezioni sono dovunque contri 
stite dal popolo Proteste circolano dovunque In \ip 1 
ti stampi clindestina Tivora con etti auia, x bbune db n 
tata quasi inutile per | arditezza delli legittima 1 i};0 
sizione aperta di molti cor Igziosi, presagiseo un ill mi) 
all’ardore. popolare Attendiamo un prossimo scoppi Il 
te non e piu uscito di palazzo Le finanze sono cm 
La fine del mese colle scidenze del pubblico deb 
(orca 8 milioni d'interessi), dara Toro al tracollo D ei 
che Pronto ebbe ordme di bombardare  nuoytmenlo 
Messia 

13 giugno — Una corsispondenza dell’ Zpoca confirm 
che fe uuppe regie furcno buttate an ( dabrin e fim 
una imboscata Mette legni francesi s'attendono nel pilo 
di Nipolt — TL particolati a domani 

15 quugno — Quel che raccontiamo ci venne rifirio 
da persona nelli cui fLde abbiamo molti argomenti per 
nipusare interamente, e Unito più crediamo alla presi le 
terminazione quanto che essa co una pruova. nevelti di 
quel coraggio civile, di cur gli nem ni che cempeng m 
la classo forense della nostra citta hanno scrupro dè 
nobilissime pruove 

Chiamati cost adunque per concorrere al prestito val n 
tario, i st dice abbiin iisposto non volerlo fire fer lnè 
rigiom, puo perche il governo escludend di di Cin r 
parte delta puotdii nazionale, 6 meglio di quelli mile n 
alla quale st direbbe chi per sola vini pampi fa dite ti 
nome, di ha ferito in cio che gli nomini bano di pi 
caro, oride sirchlie assat strant Così chie essi con cHe 
sero a quel prestito, cho e quasi uni spentane toflerti LI 
crtidini quando hs cone cittidini nessun i fidaca Ina» 
essi zoduto, se cosi firton negletti, se ondo perché q! 
prestito avea per iscopo di mezliorne le conti ni! 
pubblico erano, affinche pru fact cosa Fisse al g vero 
condurre Li guerra, alli quile nel modo che tutt stilo 
ha rinunziato | Bela e generosa lezione e questi ch) 
foro di Nipoli d'ede al gurerno, così ne san ssp essi pel 
suo meglio piolitLure (Liberta Itri ma) 


Comando generale dille armi nella prora 
e reale piaz a di Nipoli 

Veduti gli articoli 129 e 132 dell'ordininzi pel se” 
vizio delle reali truppe nelle piazze, del 20 pennalo 
1831, 

Veduto che lo stito di selizione interna delli cita di 
Napoli e inter mente fiuto 4 vi si 6 ristabilito bere 
si 0 gia niordinita La guardii nazionale e si e trindi! 
lamente proceduto alla formazione delle liste per ld «le 
zione de di putati 

Dichriti uma cessato To stito di assedio in cui e sh" 
la ctti di Napoli dal fo maggio, 6 quali di (Di 
momento ino pot timingano annel'iti tutti a prev"! 
menti straordinari presi da nor n iuella occisiene !! 
minciando E pieno vigore delle Tegzi ordimanie  @ 1 
sando nelle autorita civili, gind zianie cd ammensirit Se 
nl pot re delegato , esse nentierenuo ne poteri lore i 
fenti dalle legzi 

Napoli, 4 21ugno 1858 

IL marescialli di campo comantimt le armi n° 
procmea e real piaz a th N poli, 
Gireuorio Lianino 


LORLV/0 VALEALO 2irettore lerente ___. 
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po detlero, 4 giornali, ed ouni quilsuoi amu nzio 
da inserrar dovra e-sate diretto Irauco i 1 0sta 
alla Direzione del Giornafe la CONCNRDIA (n 
‘orino. 


TORINO 23 GIUGNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 23 giugno. 


A chi sente in petto tutta la dignità della que- 
stione italiana è triste di dover parlare della se- 
duta d'oggi. Pur è dovére, e st compia. L'Italia 
e l'Europa giudicheranno a quale delle due parti, 
la ministeriale 0 l'opposizione , dovrà infine spet- 
tare la risponsabilità del poco degno spettacolo , 
di cui la Camera rappresentò ozgi il primo alto. 

La più grande delle questioni immiscrita nella 
grettezza d'una formola procuratoria, Ciò quanto 
alla formia; il fondo peggio ancora: anzi la mi- 
seria della forma non è che la conseguenza della 
miseria del fondo. 

Sono già noti i dissidii che nacquero per la 
legge dell'unione della Lombardia e delle quattro 
provincie Venete. L'interesse municipale intorno a 
cui s'accampavano e in cui soffiavano tutli gli in- 
teressi lesi dal gran moto italiano , cominciava a 
calmarsi: il buon senso del popolo gia s'avvedeva 
del pericolo, c tutto sarebbe finito con un po’ di 
scandalo e con qualche concessione alla suscetti- 
bilità e ai timori della capitale. I Deputati, che 
erano compresi da questi timori, ce che rappre- 
sentavano questa suscettibilità, senza un improv- 
viso e possente aiuto che avvalorasse il lor numero 
e le loro forze, avrebbero dovuto contentarsi delle 
concessioni ottenute, e la legge sarebbe stata vo- 
tata ad una forle maggiorita, ferita sì, ma non 
ferita mertalmento. La Commissione preparava la 
sua relazione, e tuttb pareva combinato : i mem- 
bri del governo provvisorio di Milano aveano per 
amore di conciliazione creduto poter consentire alle 
emendazioni, Tale era lo stato delle cose la sera 
del 20, 

IL mattino del 24 tutto cambiò d' aspetto. Il 
ministro Ricci, che fino allora aveva sostenuto il 
suo progetto, mutò interamente di consiglio. Ab- 
bandonando solo il suo amico Pareto, s' accostò 
agli altri ministri, e presentò alla Commissione 
firmato da cesso il seguente emendamento, o va- 
riazione al suo primitivo pragetto , e alle varia- 
zioni già combinate. « L'Assemblea Costituente non 
ha altro mandato che quello di discutere le basi 
e le forme della monarchia. Ogni altro suo atto 
legislativo e governativo è nullo di pien diritto. 
La sede del potere esecutivo non può quindi es- 
sere variata che per legge del Parlamento, » cioè 
del Parlamento e non della Costituente, 

Ogni ragione, ogni scongiuro fu inutile quindi 
per rimuoverlo: egli non volle più cedere un iota 
di questa sua nuova formola. 

L'opposizione che avea già consentito tanto per 
amore di conciliazione e per troncare le intestine 
divisioni nel loro principio, dopo maturo esame 
convenpe che avrebbe assentito a tutto quello a 
cui assentissero i membri del governo provvisorio. 

L'opposizione avea sempre proceduto secondo 
questo criterio: primo scopo assoluto, l'unione; se- 
condo scopo relativo, appagare le locali esigenze 
quanto più polevasi senza ragionato timore di com- 
promettere l'unione. Certo, di questo timore essa 
stessa poteva esser giudice secondo sua coscienza, 
poichè conosceva il voto espresso del populo lom- 
bardo e delle quattro provincie venete, dal quale 
il governo provvisorio non può dipartirsi, Pure, 
ripetiamo, per fare ogni possibile tentativo di con- 
ciliazione e per avere una norma aì suo giudizio, 
abnegò il suo individuale parere e convenne che 
accetterebbo tullo quanto i detti membri del go- 
verno di Milano dichiarerebbero, anche verbalmente 
essere loro opinione che potesse venir dal popolo 
lombardo non considerato come contrario all’emesso 
suo volo. 

Eva spingere il desiderio di soddisfare 1 loro col- 
leghi e il ministero sino all'estremo confine possi- 
bite, era quasi un giuocar col pericolo. Pure non 
bastò. 

La sera del 24 alcuno de' membri dell’ opi- 
nione ministeriale dichiarò, che s'assumeva di par- 
pn a' suoi e che non dubitava che assentireb- 

ero. 


Il 22 altro triste disinganno : il ministero per 


bocca del Ricci ripetò che non cederebbe sillaba; 
perciò neppure i ministeriali vollero assentire. Per 
atiò tata î membri del governo provvisorio dichia- 
rarono che non credevano sarebbero acceltale dal 
popolo lombardo le due ultime restrizioni; ogni 
altro suo atto legislativo e governativo è nullo di 
Pien diritto; o la sede del potere esecutivo non 
Può quindi essere variata che per logge del par- 
lamento. 

Si noti che si concedeva la prima e più im- 
portante , cioè: l'assemblea costituente non ha altro 


ta 


mandato che quello di discutere le basi e le forme 
della monarchia, ed anche non dissentivasi s'in- 
serisse nella legge che la Costituente avrebbe luogo 
in Torino. 

Chi non è illuso da prevenzioni può giudicare 
a cui la colpa delle terribili conseguenze, che una 
tale. ostinazione può produrre. Noi non facciamo 
ora alcun commento. Avverliamo solo i lettori di 
buona fede di non dimenticare mai i duo dati 
supremi di questa questione: cioè, che si tratta di 
consentire 0 non consentire un contratto o trattato 
fra i popoli lombardi e veneti e noi, e che l'altra 
parte contraente ha formulato il suo progetto col 
solenne suo voto popolare, e non può mutarsi 
senza render necessario un nuovo voto, che val 
quanto dire senza render vana l'attuale offerta 
d’ unione. 

Tale c tanta è la risponsabilità che s'assumet- 
tero ora i ministeriali e i ministri, e principal- 
mente il ministro degl’ interni, È incredibile, ma 
è vero, Il nostro animo abborre dal pensare ora 
le conseguenze fatali all'Italia e alla monarchia, 
che possono derivarne, Oh! bisogna sentirsi pur 
sicuri della propria. opinione per esporsi a tanta 
risponsabilità. Afrettiamoci a dire, che il ministro 
degli affari esteri fa declina. 

In tale stato di cose, la commissione, per mezzo 
del sua relatore, narrando le variazioni fatte dal 
Ricci al suo progetto, propose alla Camera di ri- 
chiedere il deposito sul banco della presidenza, 
ossia la communicazione del protocollo formato 
tra il ministero e i membri del governo provvi- 
sorio, onde la Camera possa ponderarne il tenore 
e vedere se le delte aggiunte siano conformi allo 
stesso. 

Un membro chiese che sì inserissero nella re- 
lazione le dette aggiunte : il relatore sostenne non 
doversi per ora, bastando che fossero quindi rife- 
rite nella relazione sul merito della legge, o anzi 
negli uffizi quando s'avrebbo a riesaminare la 
legge e confrontarla col protocollo, La questione 
era per se insignificante, e piuttosto questione di 
causidico, come dieemmo in principio, che degna 
d'un'assemblea politica. Ma le due parti volevano 
preludere ad una battaglia d'antiguardo, secondo 
suol dirsi, e misurare le loro forze, Perciò la di- 
scussione fu ostinata e comprese. tutta la seduta. 
Pini con una leggera maggiorità ministeriale : 68 
contro 64 sopra 132. 

A dunedì Valtra avvisaglia sul memto delle dette 
conclusioni, Per amore alla pace, al Re, all'unione, 
nou vorremmo sperare che la maggiorità accolga 
un migliore consiglio. Sappiamo però essere nel- 
umana natura che l'amor proprio e di partito 
S'ostini più sempre nella sua osunazione e che 
il trionfo acciechi: così Vostinazione e i trionfi 
ministeriali in Francia, sono ora appena quattro 
mesi, hanno sconvolto tutte le basi sociali e hanno 
perduta la monarchia, Nel caso nostro s'aggiun- 
gono i pericoli della guerra nazionale, le incer- 
tezze d'alcuni principi e il tradimento del Bor- 
bone di Napoli. Dio salvi P Italia! 

Solo dei ministri deputati, il marchese Parelo 
votò colla minorità : l'Italia e la storia gliene 
terranno conlo, 

ii 

La desiderata unione nostra colla Lombardia è 
per discutersi; e noi vorremmo che questo 
grande atto unificatore d'Italia venisse compiuto 
senza rimpianto di sorta, senza presentimento di 
averne a patit danno negl'interessi materiali del 
Piemonte. Noi vorremmo che fosse in tutti la con- 
vinzione che per quest'unione non solo acquistiamo 
novella forza politica e maggior dignità nazionale, 
ma altresi una feconda sorgente di prosperità e di 
benessere. Nè aleun pensi che nel promuovere 
questo congìiungimento di due parti così cospicne 
d'Italia, noi tenessimo poco couto  degl'interessi 
economici del nostro paese. Dio ci guardi dal porre 
in non cale questi amminicoli essenziali ad ogni 
buon vivere civile! Noi sempre credemmo ferma- 
mente, ed il crediamo più che mai in questo punto 
che Vunione del Piemonte colla Lombardia frutterà 
ad ambidue una massa di beni economici che mai 
avrebbero potuto raccorre nella loro segregazione. 
Ogni trattato di commercio, ognì dazio interna- 
zionale abolito, ogni lega doganale è un'amplia- 
mento del dominio assegnato alle forze produttive 
de' popoli; e nol sarà poi quando un popolo sim- 
medesima nella vita civile ed economica di un 
altro? Noi non vogliamo far torto al senno dei 
nostri lettori cercando di dimostrare una verità che 
non ci pare sia seriamente contesa finchè si lascia 
in questi termini generali. Ma si tocchi appena il 
terreno delle applicazioni, si sveglino gl'iuteressì 
individuali, allora le obbiezioni si (anno indomite, 
e ben tosto si dibatte con apprensione la rovina 
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di questa o di quell'altra industria o produzione, 

Noi non neghiamo che in una ricomposizione 
di due stati in un solo qualche interesse speciale 
non possa trovarsi compromesso; in tutte le tran- 
sizioni rapide e forli ci debbono succedere alcuni 
dissesti commerciali ed industriali perchè le pro- 
duzioni eransi determinate secondo i bisogni del- 
l'antica circoscrizione territoriale e giusta la legi- 
slazione doganale rispettiva di ciascuno degli stati. 
Ma questi inconvenienti transitorii e per certo assai 
brevi verranno ampiamente compensati dallo svol- 
gersi suecessivo degli clementi di produzione che 
trovansi in un grande stalo omogenco, ricco e fe- 
racissimo. 

Gi duole che la mancanza di documenti ci vieti 
di poter corroborare le nostre parole con positive 
notizie sulla condizione attuale dei rapporti ccono- 
mici fra i due paesi che stanno per unirsi, onde 
ricavarne con foudato criterio le più legillime con- 
seguenze. -Ma alcune considerazioni intorno ai fatti 
più conosciuti potranno tuttavia mostrare a sufi- 
cienza, a nostro parere, quanto siano esagerati i 
timori di alcuni allarmisti. 

È noto come TAustria abbia costantemente ab- 
bracciato il sistema protettivo per le sue industrie 
interne, e siasi mai sempre incaponita nelle sue 
ripulso contro la lega doganale tedesca. Priva così 
dello smercio della più gran parto dell'Alemagna e 
dell'estero, essa avea il miglior suo mercato nel 
Lombardo-Veneto. Non è a dire perciò quanto cuo- 
cesse al governo austriaco non solo, ma allresì ai 
fabbricanti della Boemia, della Moravia cece., la 
perdita di questo eccellente spaccio della loro ma- 
nifattura di panni, delle loro vetrerie, cartiere, 
ferriere e varie altre industrie locali. Questo fatto 
spiega, almeno in parte, l'ostilità o piuttosto la 
poca simpatia cho mastrarono quel popoli alla no- 
stra causa, 

Ora non sarà questo un nuovo campo fruttuoso 
aperto all'industria del Piemonte che di consimiti 
manifatture non manca, e che può fin d'ora ustt- 
fruttuare delle molle sue risorse naturali per ae- 
crescere quei comugigrci ? 

La Lombardia infatti difetta di tali opifici; nè 
ricca qual è di un’ubertosa agricoltura, troverebbe 
la sua convenienza a crearli ; mancando essa dei 
sussidi naturali, indispensabili a quelle industrie, 
e che in Piemonte sono abbondevoli. Noi abbiamo 
giù molte officine di questo genere, e la sola in- 
dustria da’ vetri espertava già fin dal 1843 più di 
200,000 mila chilogr. di lastre, E nostri tessuti di 
lana sommano a ben oltre 41,800,000. metri; è 
nelle seterie stesse per le quali debbiamo sostenere 
l'insuperabile concorrenza francese esportiamo an- 
nualmente più di 70,000 chit. Came non dovranno 
progredire tutte queste industrie quando avranno 
aperto un nuovo mercato di 3 milioni d'abitanti, 
vicino, riechissimo e libero d’ogui gravezza ? 

Ma oltre a queste manifatture noi abbiamo un 
prodotto agricola di grandissima importanza, il di 
cui libero spaccio nella Lombardia può per sè 
solo fruttare un cospicuo vantaggio alla nostra 
agricoltura. Ognuno s'accorgo che accenniamo ai 
nostri vini. Negli anni ordinari, e prima che ve- 
nisse dall'Austria imposto quel grave balzello che 
tutti sanno , e il quale costringeva ad introdurlo 
più solo per mezzo del contrabbando , il vino di 
Piemonte esportavasi nella quantità di circa 150 
mila ettolitri, non ostante un dazio assai grave 
d'entrata in Lombardia. Or chi non vede che 
questa ciffra potrà facilmente raddoppiarsi od anche 
triplicarsi quando non vi sarà più verun dazio 
d'entrata, e che il popolo lombardo potrà consu- 
mare con poca spesa questa sana ed aggradevole 
bevanda? Per sentire tutto il vantaggio che deve 
ritrarne la nostra agricoltura da questa sola muta- 
zione, basta il conoscere la natura del nostro 
suolo cos) sovente montuoso, e mirabilmente ac- 
concio alla coltura della vite, e l'aver veduto la 
miserevole condizione di questa coltura negli anni 
in cui la mancanza di spaccio de'vini ne mvilisce 
it valore, e immiserisce la popolazione che vi 
consacra le sue fatiche. 

A questi brevi riflessi potremmo aggiungerne 
altri pur calzanti all'argomento, ma per ora ci 
basta di avere accennato a falli efficaci a mo- 
strare che i grandì interessi economici del Pie- 
monte attingeranno nell'unione prossima a com- 
piersi nuovi elementi di forza e di espansione, 
che gioveranno mirabilmente ad accrescere la ric- 
chezza pubblica. Quei soli interessi soffriranno in- 
dubitatamente, i quali poggiano sul monopolio 
sempre naturalmente avverso all'interesse generale. 


Una nuova rivoluzione è scoppiata in Boemia. 
Siccome il predominio dei Boemi, nella politica 
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dell'Austria, avea, principalmente, generato l'ullimo 
rivolgimento viennese, così gli eMfetti di questo 
rivolgimento favorevoli ai Tedeschi, la fuga e kt 
perlinace assenza dell'imperatore finirono per se 
parare definitivamente l'Austria dalla Boemia, Que 
sta infatti si era losto sottratta alla dipendenze 
del ministero viennese, e avea stabilito un governe 
provvisorio suo proprio, il quale comunicasse di 
rettamente col solo imperatore. Per contraccolpo 
il ministero di Vienna dichiarò illegale il governi 
provvisorio boemo; e i Viennesi acerbamente ir- 
ritati da una sì brusca separazione, si misero |, 
esercitar rappresaglie contro gli Czechi , e risol 
vellero tra l'altre cose, di rimandare alle loro cas 
tutti gli operai, in numero di 30 mila,, d'origini 
Greca. Alle  protensioni del ministero ed alle ir 
tedesche risposero i Boomi insorgendo e gIUP. NA 
solennemente di sostener fino all'ultimo ‘Ja tor 
indipendenza, I cannone tedesca tao») contro | 
popolo sollevato, L'insurrezione di Praga dover 
essere annunziata al paese cop, segnali d'allarme 
eil lunedì della Pentecoste intto te montagii 
erano illuminate. 

Noi dobbiamo doppizinente rallegrarei di questi 
movimento e pel amovo passo che fa con esso I 
quistione slava, e perchè impedisce l'Austria dal- 
l' inviare ulteriori rinforzi a Radetzky. Questa 
d'altra parte, non ha più nulla a guadagnare dall: 
forza in Italia non meno che nelle altre part 
dell'eteroclito impero. L'unico partito che le resta 
da prendere, se non vuol perder tutto, è di cam- 
biare divisa, e, in luogo dolla parola Gppressione, 
mellere una volta, per interesse se non per con- 
vinzione, ma mettere risolutamente la parola no- 
sianalità. Egli è evidente che la Boemia non può 
più esser tedesca. A Praga non si fecero cho 
poche e insignificanti elezioni per Vassemblca di 
Francoforte. E nel congresso slavo, che &' aperse 
it 3 di giugno, in quella città, si è dichiarato 
che l'Austria doveva essere un impero slavo, es- 
sendo principalmente slavi i suoi elementi. Tutto 
le razze slave sono rappresentato in questo con- 
gresso, dalle russe alle serviane, Ora la necessità 
per l'Austria di secondarne le brame è resa tanto 
più urgente dall’incredibile ediituzia con cui la 
Russia tenta ella stessa di signoreggiare il movi- 
mento slavo facendo spargeg8 a Varsavia il grido 
d'un suo «iaegno di costituzione che avanzerebbe 
ogni più ardita speranza. Con questo inganno teso 
al patriotisme polacco, l'Autocrata spererebbe di 
acquistarsi senza opposizione per parte degli Slavi 
del Nord, tutti i paesi slavi del Mezzogiorno, di modo 
che verrebbe in questa guisa a toccar nello stesso 
tempo Praga, Venezia e Costantinopoli. Ma la Po- 
Tonia non si lascierà cogliere a quella rele. La 
Polonia dee e vuole certamente emanciparsi sotto 
altri auspizi che quelli ‘dello €zar. Non v ha ri- 
conciliazione possibile tra questo feroce oppressore 
e quella martire santissima delle nazioni. L'Austria 
invece, poichè la Boemia glie ne porge il destro, 
avrebbe ancora una bella parte da compiere per 
la liberazione della Polonia e il libero ordinamento 
dei popoli slavi. Ma il suo sistema di doppiezza 
o di violenza che tatti i rivolgimenti d'Italia ;' 
d'Austria, d'Ungheria e di Boemia non sono ancora 
riusciti a cambiare, non si presta a sì gloriosi disegni. 
E che però? Periranno forse i popoli perehè i troni li 
sdegnano e li conculcano? Noi no! crediamo. Si allra- 
telli il parlamento Boemo all’assemb!cea di Francoforte; 
tutt'e due si uniscano alla Francia e all Italia., 
Poi dal cuore unanime di queste nazioni esca il, 
grido di Viva Polonia! Vivano i popoli tutti, ordi-. 
nati secondo la natura, e non secondo | arbitrio 
dei despoti! E con quest'armonia di voleri e di. 
fatti corrispondenti che si comporranno definitiva-! 
mente, i popoli Slavi come i Germani e i Latini.' 
È contro questunione che non potrà mai preva- 
lere nessuna astuzia, nessun tradimento de’ prin- 
cipi. È contro quest unione che si spunteranno, 
alla prova, le minacciate baionette cosacche. È per 
questa unione che la civiltà occidentale  distrug- 
gerà a suo tempo, invece d’esserne distrutta, la 
stessa moscovita barbarie, 


PORTO- LEGNAGO 


Porto-Legnago e una piccola fortezza tramezzata 
dall'Adige, e distante di 20 miglia circa da Ve- 
rona e da Mantova. 

Si pretende che la sua origine risalga agli ul- 
timi tempi dei Longobardi. Ella fu fortificata dai 
Veneziani nel 1535 coi disegni del San Micheli ,. 
quello stesso che primo applicò il sistema bastio-, 
nato alle fortificazioni di Verona. 

Hl corpo di piazza è ‘costrutto sopra un esagono! 
quasi regolare, ed è diviso in due parti ineguali 
dall’Adige, che qui la ripe argivate e profonde. 
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La parte più spaziosa: detta Legnago, sta sulla 
ripa desta, e consta di tre basitoni piultosto pie- 
coli, le lunghe cortine sono difese da invellini , i 
bastioni, ton meno clie 1 rivellini sono circondati 
da strada coperla con spalto Duo lunette collocate 
al piede dello spalto avant 1 1vellini difendono 
gli approcci al nemico verso 1 loro saglienti , e 
proteggono con Uni di sgancio @ di 1ovescto tutto 
Jo spalto Due piccoli fortini staccati, 0 piuttosto 
ridotti di forma quadilatera , posti su fianchi di 
Legnago, coproro 1 bastioni estremi, e tolgono 
all'assediante il mezzo di avvicinarvisi per le nipe 
da tronchi supetrore e inferiore del fiame 
La parte della fortezza che stede sulla ripa st- 
nistta, chiamasi Porto; e può considerarsi come 
una vasta testa di ponte a corona St comunica 
ta Legnago e Porto per un ponte permanente 
Per la piuma volta Porto-Legnago fu presa dai Fran- 
cest ar 413 settembre 1796 La sua popolazione s1 
conla non più di 5000 abitanti. ella è assar bene 
fabbicata, ma l’arra vi è salubre per. cagione 
della boppa vicinanza delle paludose valli veronesi 
La fortezza di Porto-Legnago, sebbene di poco 
rilievo per se stessa, diviene importantissima nella 
guerra attuale per quello degli eserciti belligeranti 
che la tene in poter suo Dopo la resa di Pe- 
schiera, l'espugnazione di Porto-Legnago sarebbe 
una delle piu utili operazioni per condurre a buon 
fine litaliana guerra  perciocchè col di ler acqui- 
sto si apre il passo dell Adige, st mette im co- 
municazione diretta la Lombardia colla Venezia, e 
si signoreggia il basso Po Senza il possesso di 
Legnago il maresciallo Radeziki non avrebbe osato 
di recarsi con una marcia di fianco da Verona a 
Mantova col maggior nerbo delle sue genti, che 
sommavanio a 80 mila combattenti, secondati da 
numerosissima artiglieria, coll intento dt assalue 
l’esercito Ligure-piemontese , e torre Peschiera dal- 
l'assedio Buon per nor che la 1esa inaspettata di 
questa fortezza abbia sventato nella massima parte 
lardimentoso divisamento del maresciallo austriaco 
Egli dopu lo scontto di Gorto , glorioso alle armi 
nostre, non avrebbe potuto passar l'Adige, e 1i- 
Uratsi così precipitosamente verso Verona, onde 
piombare all impensata con tutte le sue forze sulla 
gueimigione di Vicenza, e sconfiggerla piuma che 
1 nostri avessero avuta tempo di recarle auto, ma 
egli invece sarebbe stato costretto di venne ta 
TAdige e il Mincio a Dbattagha campale termma- 
Uva, tanto desiderata dal valente esercito nostro, 
la quale vinta da nor avrebbe posto glorioso fine 
alla disastrosa guerta, e resa libera per sempie 
dalla stramera barbarie questa nostra nobilissima 
terra italiana S. Vassalli 
e reno 
E 
Slampiamo lel questa dicluarazione del libetis- 
simo nostro amico Amedeo Ravina, che allontana 
ogm dubbio’ fasciato nella malaugurata discussione 
per l'armamento della nazione dall’ emendamento 
inopportunamente presentato , ed ancor più Inop- 
portunamente rillrato dal forte autore der Canti 
Italici. Abbiamo detto inopportunamente , perche 
diede campo alla infelice produzione dell emenda- 
mento del deputato Grandis, che la Camera pu 
troppo sanzionò col suo voto Nor stamo cer che 
ogni nobile pensiero, ogni generosa Impresa avià 
mai sempre a propugnatore | esule provato , al 
Tirteo della nvoluzione del 1821 


AI Direttore del giornale La Concordia 


Avvertito da qualche amico, ho letto testè nel n° 145 
del suo giornale, che dove rende conto della tornata della 
Camera, in qui si discusse la proposta cho assegnava al Mi- 
niplero un aedito di dieci milion destinati a comperare 
schioppi per ta guardia nazionale, st dice, che quando 10 
ritirde al rio omendamento, col quale, 1n luogo di dieci 
milioni, 10 no praponeya vanti, cio fu udito cn istupore 
di chi non era nel secreto e si soggiunge di piu che cio 
produsse nella Camera un generale bisbiglio 

Se 10 avessi letto queste parole in tale 0 tal altro gior- 
nale di color gesujhito , nou no aviei preso meraviglia; 
mi leggendolo nella Concordia, 10 fur ricolmo non so- 
lamente di meraviglia , ma debbo dulo d’indegnazione 
Non ignorato 1 compilatori della Concordia, che 10, non 
che avere segreti, parlo nella Camera così {ibero, schietto 
fianco ed aperto ,,che di troppa fianchezza , di troppa 
schiettezzà 10 son notato da tiluni, mi di segicle intel- 
ligenze , di raggiri, di procedere ambiguo, di nessuno, 
neppure day miei piu accrbi avversari Di GIO 10 prendo, 
senza esitare, in testimonio la Cimera tutta, ne prendo 
ia testimonio il pubblico che assiste allo discussioni delia 
Cimera , no prendo im testimomo | universale I questa 
mie franchezza con cui difendo la liberta e 1 diritti dea 
cittadini, siccome tirami addosso uu diluvio di lettere 
anonime, villano c codade, puno di viper, di minacce 
eziandio alla vita dagli amici dello tonebie, e degli abusi 
della seluavitu e del dispotismo, così ne ricevo grandes 
sime congratulazioni dagli uomini liberi 6 generosi, tanto 
d Visa vace quanto pei lettere, non solo net limiti dello 
stato nostro, ma eziandio da molte alte citi d italia 
dolce compenso alle calunnie omde sono straziato dal tri 
sti if che non direi se non vi fusi costretto dal dovere 
della propia dilesa, como uomo publ lico 

IL dire por che quando 10 nta: quell' emendamento vi 
fu bisbiglio nella Camera, co e al tutto contrario alla 
vetta, e Luutore dell'articolo ha duvulo essere multo male 
informato Di fatti ad non solamento non avvenne ma 
non poteva avvenire Imperocche nel nuraro | emand i 
mento dei venti milioni, 10 soggiunsi con voce lerma che 
Bppoggirva lu proposta prinaipalo che ne volevi dicci, 
delle quali parole con scluette candure e buota feda 1i- 
ohiedeva pure cho st facesse menzione 

5 il motivo per; gui to mi nitraeva dar venti 0 mi at 
teneva at dico, fu che parecchi der nuer amici mi con- 
fartuono caldamente a così faro, affermando che la do- 
muinda fi venti milioni essendo troppo esagerata, egli cia 
Impossibile che passasse, e che pero 10 aveei sparso le 
natale al vento senza alcun fiutto , anzi forsogeon deti 
mento delta proposta priacipile 

Che por nel frattempo di una tornata all'altra un nu 
mero di deputati di opinione contrat 1 abbiiuo fitto un 
on erta per proporre un sotto emenfumento di Quattro 


LA CONCORDIA 


milioni, 10, non essendo profeta, nè il previdi, nè preve 
dere il poteva anzi to udn quel sotto emendimento con 
sommo dispiacere , e fanto piu ne fur dolente quando il 
vidi approvato dalla Cunera Ne ciò era moltvo sufficiente 
per ispargere sì fatti dubbi sopra di me, sempre lontino 
da segreti fin, come ognuno sa, ma sobto a procode;9 
lealmente e francamente , non pigliando alto per guida 
che la mia coscienza e lamore della patria 

Spero, ana confido che la S_V vonà inserire questa 
mia lettera nel primo numero del suo giornale 

Tormo, 23 giugno 1818 


Amipro Ravina deputato 


io 


ASSEMIBL[A NAZIONALE FRANCESE 


Seduta del 17 giugno 


La seduta è aperti ad un'ora e mezza 

Poco vi ha d'interessante, se si eccettui la <piegazione 
portata dal sig Dacler sopra 1 disordini di Gubret, che 
unitamente alle aggressioni particolari accadute in Nîmes, 
alle collisioni fra la truppi di linea, e gli abuant del 
comune di Rabat, dimostrano chitarimente come entio 
fatti, tn vista semplici e strettamento locali si nascotidano 
movimenti e mire politiche 

KRiportamo quilche brano del discorso*del sig Bucler, 
per far vedere, come anche in Fiancia, coloro, che at 
tentano all'ordine dello cose, si servano come ta no: di 
consimili merzi o tranelli 

Ducler  «Limpusizione der to cent, da principio è stata 
pagata senza dillicoltà In seguito sr manifestarono delle 
esitazioni, e si volle cho fosso sinzionata dill'assemblea 
nazionale Gio che avvenne La percezione. dell'imposta 
è stata niprosi ad un tratto e continuata fino a che nu 
tazioni venale, pon s1 sa di dove, o piutiosto si sa troppo 

Una voce « Daelo dunque » 

Sq Duclr « È stata di nuovo interrotta an qualche 
dipartimento, e questi inlersuzione corncide appunto con 
manovre der nemici della repubblica 

v Ca è stato detto, che iMlitinio avuto torto di mettere 
l'imposta di 45 centesimi, perche gravita sul popolo Cio 
non 0 esatto tulle lo nostro istituzioni racc rmandavano 
concordemente di sollevare coloro che non possono pigaro 
e di fai delle agevolezze a coloro, cho dimostravano buona 
volonta, per non gravare che 1 malvolenti. (benzssimo) 

» Ma sapeto cio ch'e accnduto? Matres e percottori che 
si appreslavano 4 tracciare stati di allevamento, sono stati 
impediti dallo minacce c dalla viotcaza È stato mnalzato 
un albero con nero vessillo ed un ticcio pendente, è si 
e passato fino a minacciato di attesto qualunque volesse 
pagare (morimento) Cio non e tutte uni folli conside- 
rovolo di persone agitite si e portata sopra fincret con 
intenzioni poco rassicaranti L'autorità ha dovuto agne 
ella si è addirizz ita alla guardia nazionale fo son contento 
di poter dire, che fu fitto prova di grande riserva 

» Ma montre si deliberava cor delegati di questa folla, 
partirono da questa colpi di fucile, fu fevtta una guardia 
nazionale, un pompiere 1icovelto una palla sul guo bo 
netto Li guardia nazionale e valorosi € pronta, essi ri- 
spose al fuoco, e dieci persone restarono uccise » sensazione) 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 23 giugno 
Presidenza del Prof Mero Vice Presidente 


La Camera è aperta all'ora consuet 1, e st procede alla 
lettura del processo verbale, dopo questo si da un cenno 
delle petizioni 

lia queste st trovano molte  pelizioni da vane città 
della provincia 1 cur si domanda alli Camera di man- 
tenore intatta la sua liberta di deliberazione, è nel caso 
che questa  rischiasse  d essere  menomamente compro- 
messa in Forno, fanno instanza perche il parlamento sia 
trasportato altrove 

Citeremo fra queste petizioni le seguenti. Una firmata 
da 762 cittadini di Cisale, del tenore seguente 


« Rappresentanti del popolo, 


s Mentro nor pensiamo, opertamo, soffuamo nelle no- 
stro vite, nelle vile de’ nostri fighi, nelle nostre sostanze 
per far trionfare l'idea italiana, mentre nor tutti ac- 
dlamammo fortissimi vor, per aver valuto an Assemblea 
Costituente, udiamo con inesprimebito dolore, che in Lorino 
st agili un pirbto non italiano, ma totalmente municipale, 
che insulta alle libere pirole di taluno di vor, che tu- 
multua o grida alle porte stesse del vostro Parlamento , 
onde inumidie e trascinate, so gli fosse possibile, IL va- 
sle coscienze al un volo imprudente, che sizaiticlie» 
rebbe scisma italiano, scisma subalpino, scisma ligure 

Noi che, sciiti da cupidita focali, vogliamo fiancamente 
H gran bene della vista nostri pattit, not, che con 
seguenti alle leggi delli liberta, e della rappresentinza, 
vogliamo un Parlimento poste al dissopra degl'intuighi 
di corte e di pizza, nor, che, essendo liberi, sentiamo 
pro che mar il bisogno di esser giusti, cledenti che la 
voce del popolo non giunge mar mutile a suor rappie- 
sentanti, nor vi diciimo di rispingere, come immo- 
rale e contrania al dogma rtaliano , la pretesa di alcuno 
fia 1 Curiali, è lia 1 Proprietari di case di 1erino, e dei 
loro motori e satelliti, che vorrebbero imporvi di colto 
care nell atto di untone la strani condizione che Lorino 
ne abbia ad essere neeessurzamente la capitalo, invitandovi 
così a disturbare | univne stessa, e ad Usuiparo 1 disitti 
dell'Assembler Cosktuente 

Nor pensimmo che le capitali non si creano colla 
violenza 0 col dispotismo, ma che ad agni nazione che si 
ruompone sono ntevocabilmente designate di primopr 
di ragione superiori ad ogni calcolo privato e pissegziero 
Pensiamo che 1 Curiale 61 Proprutare di case di îormo 
non sono 1 propuetirio dell'idea italiana per immolarta 
at doro interessi Che Lorino non hi, fra Te citta italiche, 
altro piumato nel regno della liberta, se non quello che 
le concede In ragione Che una fizzione allusa di Joumo 
non ha alcun diritto di sogziogno alla sua volonta le li 
bere provincie che la circondano 

Destleni amo che I nino abbia, dill Assembler Co- 
Sttuente tutti quegli onovi e quel lu tro che si adiice 
all'antica sede der Sub pini, desideriamo ch essa, la gen- 
tile citta, raduni tutte 1 motivi che le duebbero Tagione 
di capite Quindi Lt Assemblea veggi e decida liberamente 
Mi, tappresentanti del popolo, vi suppluliamo di re- 
Stare ninpividi ai clamori inopportuni di una balla ingan- 
miti, che vi accusercbbe forse domani del voto che Oggi 
vuole strappuvi, di rammentue che una Cuncii mn atto 
solenne come questo, nan puo relrecedere senza abdicare 
Pensate che manca ancora un terzo dei de putati, che la 
nazione non poticbbe  supporliro senza Veigogni che st 
posponesse ad un cgelsmo di municipio 1l mogn fico pen» 
Bi to, per cui scrisso opni giinde Itiliano, pugni il Re 
@ la nazione, € che voi già impumeste  santamente nel 
vostro induizzo , che di linione iniziatiace dell'una Oui 
necessari, e che questi soli idea ci sortegge nc grandi 
sacuitizi chi la guenta nichu de 

Di putati del popolo, custodi in patria della naziona- 
liti che si decido sul campo! Noi Dpesiamo sulla vostra 
lealta, sulli energia e purita d'inteazioni che guido voi 
sin qui, ed animo 1 membri eminenti del Ministero 

» Lidate nel popolo che vi die vita e che vi sosterra 
sempre e se Tu vostra fiberta fusse minaccia, pnsato 
che gui citti sarebbe sedo sica per un Partiamento rta 
liano che ha decretato 1 Assemblea costitui nie, c che sa 
Pia mantentie Intatlo un lalo voto, e Casale lo dilende- 
rebbe con cutusii mo quinlo, fuggendo all oppressione, 
cercasse nelle sue mura 1 indipendenza 
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Un'altra sottoscritta di 000 da Alessandria, duo altre 
di (rimbolò e Garlasco, pottante l'una 80 noni e 1al 
ta 12 

Una lettera di Crenova in cur il presidente, il vice 
presidente cd il vice segretario del Gticolo Nazionale di 
Genova, con mdinizzo, m data delli 20 corrente giigno, 
espongono essersi da esso circolo, adunato in seduta stravi- 
dinania fa sera delli 19 corrento giugno, emesso all'una- 
mimita a voto cho il Parlamento nazionale accetti subito 
l’umone della Lombardia alle condizioni ch'essa propone, 
vale a dire dell immediata convocazione d'uu'Assenblea 
costituente eletta dal suffragio vassersale  Avore esso ri- 
conosunto e dichiarato solennemente, che queste condi 
2iom, bon lungi dall'offendero la dignita du popoli La- 
guri Premontest, la onorano e sono conformi alla volonta 
nostra già energicamente manifestita, puma della gloriosa 
rivoluzione di Milano, col voto che i nostro sfaluto fosse 
niformato di un'assemb'ev nazionale Che il Circolo hi 
un'intera ed illimitati fiducia nel buon senso e nel pa- 
tuotismo del popolo di Torno, il quile ba date tante è 
sì nobili prove del suo amore per la causi italiana, è ha 
fitto pei ossa tanti o sì generosi srertfizi Esser costo che 
1 popolo di Forno sopra ora far giustizia degl'intrigli 
cor quali 1 suor nemici vorrebbero ofluscrro la sua gioni 
Saggiungono por, che im nome del popolo genoveso, al 
quale mamfestava altamente la sera prima gl stessi sen- 
timenti, al Circolo dicinara che questo popolo sarebbe 
pronto ad accorrere in atuto del popola di Loro per 
difendere la liberta 6 la dignita dell'assemblea nazionale 
$0 1 comuni nemici osassero mat farvi attentito 

In fine dà il sunto di un atto censolare della città di 
Vigevano, diretto alla Cimera dei Deputili, in cus msta 

ciche si addivenga prontamente all'unione colla Lom 
RE senza badare a mire d interesse municip ile, cd 
inviti il parlamento a conservare intatta la sua indipen- 
denza 

AL presulente chiama alla tribuna 10 relatoro della com- 
Mussione itiluti per l'esame del progetto di legge sul- 
l'unione delta Lombardia al Piemonte 

(profondo silenzio « moriminto d'attenzione ) 

Ratazzi «ale alla tribuna, e loggo il sopporto seguento 

« Signori! 

« Quando ri ministro dell'intero ci presentava il pro- 
getto di legge per l'unione nostra colla Vombardia ed 
alle provincie venete, ci diceva che quest'itto doveva cs 
sore 1aprlo e pronto, doveva essero quil impulso del cuore, 
non quale ficddo e ponderato calcolo di contemenze ed in 
teressi politici 

Così diceva, e francamente pilando, come dove par 
lare chi si rivolge a liberi rappresentanti della nazione, 
ci svelava senzi ambigi la causa «he rendeva indispen- 
sabile la rapulita neliesegune questa unione | Ei voleva 
torre così quetsiasi speranza alle astuzie ed ar raggiri 
della diplomazia, agli insuliosi protocolli, ar beneplacwti der 
gabinetti 

« Noi tutti fommo in quel punto vivissimi plausi a 
questi sentimenti italiamissimi tutti ci sentimmo profon- 
dimente commossi di quella voce che a chiamava a 
sancito solennemente quella nazionalita che fu sin qui 
conculcata con tinto lutto e con tante sciaguie, e di o 
solo eravamo dalent, che qualche giorno dovesse ancora 
macessariamente lrascoritte prima che fusse questo grande 
atto pienamente compiuto, piama che ci ventsse dato di 
stringere la mano che 1 Lombardi ed i Veneti «pontanea- 
ment e lealmente 1 offuivaro, e di formare così con 
@os1 una sola cd 'adissofubile fumigha 

« Lati sono pur anco, nè altr potevano essere 1 sensi 
da cui fu mossa la commissione eletta nel vostro seno 
per esaminare quel progetto di legge 

« Rutenendo cla che in questo progello si raccliua 
desso letteralmente espresso 1 voto der Lombardi 0 dei 
Veneti, ed il trattato conchiuso col governo provvisorio 
di Milano, non avrebbe esitato un sulo istante ad opinare 
che sen dovesso Immediatamente o senza indugio san- 
rionaro l'accettazione — Fate era almeno il pensiero del 
maggior numero dei membit che la compongono 

e dissi consideravano che la puma, 1. pru assoluta ne- 
cossita per la salvezza comune e pel risargumento ita 
liano, quella necessita dinanzi alla quale doveva tacere 
ogni altro tiguwdo, era la pronta 0 sincera umone, per 
conseguita non rimanesse gita via tranne quella di au 
cettaro il voto, come venne manilostato dar Lombardi e 
dar Veneti, di sanzionare 1 trattati ner termi cor quali 
etasi stabilito tra i governo del Ite, e quello provvisorio 
di Milano Qualunque variazione e modificazione che si 
fosse introdutta intorno a quel voto od a questo trattato, 
Non potesse a meno di compromettere, 0 quanto mero 
ritardare il grande atto di unione, perche non potesse in 
alcun modo vaniarsi od eflicacomente spiegarsi l'oflerta 
d unione che ci vien fatta da un popolo fibero so prima 
ei non vi consente Ogni vinazione 0 spiegazione che 
dal canto nosto si aggiungesse senza primi avcine avulo 
it di lur assenso ad altro non conducesse che a lasciare 
in sospeso cio che nor tutti ardentemente desideriamo di 
vedero nievotabilmente ed indissolubilmente compito 

a I Lombardi ed 1 Veneti avevano individualmente 
espressa la loro volonta per luntone con nor, è ci dppo- 
scio la stessa condizione, oltre 700 mila abitini du dero 
in questo senso il loro voto, per modificarlo 0 spiegarlo 
senza tema di renderne ineflicaco 0 dubbia l'accettazione, 
una triste necessità ci avrebbe costretti in egual modo a 
conoscere quale fosse su cio la loro intenzione 

« Ma nelle politiche contingenze in cui ci troviamo, 
con un forte ed astuto nemico che abbiamo a fronte, con 
un nemico che piventindo a rigione la nostra unione 
cerca ogm via insidiosa per get ir fra nor le faci della 
discordia, non era questo il mezzo per troncare le di lui 
speranze, per tosto chiudere l'adilo #1 raggiri diplomati 
ed al protocolli, eri anzi lascrugli libero il terreno per 
picpuare e stendere liberamente quella 1cto nella quale 
vertebbo nuovamente avvolgerci 

e La maggiorinzi percio della vostra commissione non 
mar st sartbbe presentata al cospetto vostro per proporvi 
Uva qualche a cttazione 0 spic,izione che pulesse f_0- 
durre si funeste conseguenze Etla avicbbe assunta du 
nanzi a Dio ed all Italia una responsabilita che altamente 
respinge 

Lila, mie grato il ridiulo, nella ferma persttasione 
che il progetto di legge contenesse 11 fedele espusizione 
di quel voto che non fu sin cia comunicato alla Camera, 
0 di quel trattato che non le venne tn qui presentato 
per ii suo amcnso, elia, dico, ci avrebbe tosto proposta 
Ti sanzione della stessa senzi ileuna modificazione, spie- 
gazione ed aggiunta per rendere è luno e Lallto ire 
Uattabile, per Operare uninediatamente quella fusione 
che e il pumo ed al piu fervilo der nostri voti 

» Ma allorche esa stava per tspiamere questa sna 
opimone , 3 Ministro degli intero venne nel di Lu seno 
ad indicato alcune aggiunte che dichiuavi di vole e in- 
trodurie e sostiene rispetto a quel prog tto di legge, 
che egli stesso picsento e che la commissione doveva 
evammae 

» Le quali aggiunte in parte si riferivano al voto du- 
niene che erasi dato dagli abitanti. della Lombardia e 
delle praviuce venete, in parte riguardavano le norme 
per amministrazione piovvisionale del picso sino alla 
convocazione del comune parlamento nazionale, 6 così 
piu puticolarmente loggetto del trattato conchiuso col 
governo provvisorio di Milano 

»* Questa nuova e non preveduta proposizione del mi 
tistio  polova far credere che, od il progetto di legge a 
nor sottoposto non racchiadesso la fetteralo  cspicssione 
di quel voto è di quel trattato, oppure che posteriore 
mente alla presentazione di esso prog tlo si usscio di con- 
senso col governo provvisorio modilicale e variate alcuue 
patti del protocollo 
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ATO li 
» E veramente che un ministro sr faccia egli 
ad introdurre una. vanazione al progetto di una la 
la quale miri solo a regolare gl’ interessi del Do Age 
non abbia relazione alcuna con altro popolazioni pk 
ci sono aticora qnito, niuno può mairavigliarsene 6 CO 
nere incerto nel conoscere Ta causa che lo ha ind io 
questi rautazione Un piu profondo esame pun Ta 
consigliata | libero qual era nel proporlo in un md 
libero vimane a variare la proposizione, sinche destro 
sia legalmente sanzionata qual fegse ui 

« Ma quando la variazione che si propone si ri 
al voto di un popolo ed al trattato con un govern 
piane essere mutati 0 spiegati senza il loro con ey 
tdi necessità presuppatte che ad corse un ettore te 
primiivo progetto o sopraggiunse un nuovo fatte It cn 
seguenza. del qualo siasi fa variazione da tutto o par 
consentita 

« In questa circostanza la Commissione fu d avviso ch 
la Cimeia non poteva prondero una conserenzosa 64, 
deliberazione, se prima non le veniva comunicato le 
note letterale del voto dei Lombardi e der Veneti "m 
che il pictocallo che st fissò col governo provvisorio | 
agni allin atto che al medesimo si riferisca 

« Col piu vivo rincrescimeuto l0 vengo a nome dij 
Comnisstono a proporvi questa via, perchè rime ; 
ancora per alcune cre miardata l'untone: ma elli tig 
inevitabile onde non esporsi al pericolo di sancin un 
determinazione, la quale, o di troppo l'aggiornme 
potesse renderla furs'anco impossibile 

« Senza conoscere. positivamente quel volo è Gue] 
convenzioni the st stabilirono col Governo di Wi, 
poticte vos forse giudicare, so il progetto di legge che 
sI presenta, e le modificazioni che s1 vorrebbero intra , 
siano conciltabili e colle une o colle altre? 

s Senza far precedere questo giud.zio vorrete vo, 
cautamente approvare una leggo, ammettere 0 rigry 
modificazioni che potrebbero essere o contiarie 0 confy 
al voto del popolo che vi chiama all'unione, ai tray 
col Govorno? 

« Ne parve alla Commissione che Te potesse Inqy 
aver essi sola notizia, e dell'espressione di quel volo 
del tenore del protocollo, e delle variazioni che «4, 
gliono portare al progetto di legge. Alla Camera sil 
appartiene il decidere A lei dunigne devono essn, 
toposli quer documenti che sono indispensabili, ili 
possa con tranquilla coscienza pronungiaro Îl suo vid: 

» Qualunque opinione che la Commissione vi ven 
esponendo intorno a queste modificazioni che finon 
propongono, a nalla condurrebbe, perchè non potrei 
essere fond ita senza quelli atti, che allora solo de 
prendersi in considerazione, «quando sono a vor ul; 
mente comunicati 

+ Agguingurò, signori, un altro tiflesso, che pure 
dusse fa l'ommissione in questo voto 

a La legge che ci vien proposta, mentre dovrebi. 
tenere l'accettazione dell'ollesta dei Lombardi e du 
net, ed il trattito col Governo provvisorio di Vl 
raceinuderebbe pur anco alcuno disposizioni chi | 
a regolato lo conseguenze dell umone, e 1 oseguim tu 
trattato Non «si puo provvedere pur lesecuzione { 
frattito, sco questo non e ancora eli acemente 0 lm 
mento sanzionato La sanzione deve quindi new si 
mente precedere lo stabilimento delle norme per Leu 
ZIONO, 

« D'altro canto non si puo assente ad un trilli 
non si hi il tenore di esso presente e non sic nsi 
tutte indistintamente le condegani solto le quali li 
chiuso Ora l'articolo 5 dello statuto stabilisce chei 
tati 1 quali importano un onere o variazione di tur 
dello stilo non avranno clîttto se non dopo ottenu | 
senso delle Gamere Il voto dei Lombardi 6 Vinti 
nor dobbiamo accettare , il protocollo che si riusi 
che ad un tempo acce'era la nostra unione con (li 
poli portano «enza fallo una vartazione di tennit 1 | 
stato Dunqub c necessita per serbare illeso lo sti 
che prima di tutto ogni cova sta nutualla Cimento 
sottoposta al di fer assenso Con questo mezzo ni}i 
mo anche agevolare 1 cammino all'unione fe di 
che possono sorgere riflettono solo la di lei e ti 
o queste potranno facilmente vene rimosse in ji 
senza che intanto L'unione rimanga m sospeso | nt 
la cost alla nuda accettazione del voto der 1 ni 
der Venoti, non che all assenso pel trattato, Lie mn 
siono crederebbe di offendere questi Cameri se dul li 
che un solo siiedi fra nor i cquile dimeatico di | 
tencro alla famiglia italiani sia por alzaro conti ! 
Fa sua voce e vaglia vergognosamento pei privi c| 
micipili interessi Lospiogeio quella mano che 1 noli 
telli c1 porgono 

« ly per queste considerazioni che la comme € 
INCAtiCO di proporvi e vi propenzo cho i mint 
l interno  deLbi depositare al banco delli presiev 
formola letterale del voto der Lombarde e de Vau 
protocollo fsrmato tra il governo del Ro e quelli | 
visonio di Milano con ogni altio documento rel 
finche quel voto 0 questo protocello stano sell {| 
l'assenso di questa Gamera 10 conformita all uti 
dello statuto + 

IL presidente legge Lurticolo 58 del regolament 
tando la Camera ad uniformarvisi nella proel 
scussiOne 

Pell — Pare che gli emendamenti prop sb li 
nistro dell'interno dovrebbero esser um di dj 
aflinche la Camera potesse avere una cognizione ‘ 
della cosa 

Bianchi — Gli emendamenti devono essere pie? 


ferry 
fon 


colle forme ordinato, e nono dal relatore di uni 
Missione 
Pinelli — Qualunque sieno gl emendamenti?! 


ghamo che questi factiano perte del rapporto ill Ù 
convstano di coloro a fai stanno soltep sti 1 LU 
che la cominissione vuole che sieno di positili il 
sidenza 

Piscatore — La prima legge 0 Pesattezzi Oni! 
che presentemento Ci OLLupa, il minntero, per lè 
ministro dell interno, ha presentato alcuni emo | 
cd in vittu della legge dellesattozzi ssi dev! 
ad alfuminire fa Cameri, e quindi devono pure Li 
del vipporto delle comuizzioni 

Molte rv — Richmo ali go imento' 

Buffa — Domando la pioli p Lo sichirimo Ti 
menti L'articolo do di questo stibilisco che &l 
damenti debbino essere proposti por iscritto € d 
sulla tavola del presidente Ori i0 non cen | 
di questi emendomenti di cui si pirla + pie] 
presente leggo, 1 quali abbiano  soddistitto 14 
biigo i 

AL ministro degl intona — lo credo così eli 
la comuissione non aveado pirtito diHa lar! n° 
veva nemmeno patlue dell emend me ito di fl ci 
a questi legge, 0 creda anche cvidonte e dt !! 
che quindo essa ne fia il rapporto ne di 
conto Penso inoftre che ai ministero ento! 
sibilità dei suor atti, sta in facolta di riti tie Ù 
por maditicaria quindo ced oppostun al 11! 

Buffa — «to non entieio a discutere sulla! 
di dititto se compiuta al ministero dy pibaro ! i 
quand essa e in mano delli commissione In qb 
diutto che puo competere al memnbtero di ent 
seno della commissione per proporre tn cnc 
to sarer disposto a negarlo IL pumistro qu” 
emendare uni feggo non fi altra vir die 4 # 
ratla , di farvi do modilicazioni che crede di 
quindi di properla in seduti pubblica » 


il 
Pescatore — « To sostengo e sosterro % DI 
presentazione di questo emendamento, 1 ll 


la 
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servenno a mutare in parto la decisione della commis 
tone, è un fatto importantissimo , e che vnol essere se- 
ilito alla pubblicità 1 La commissione non ha altro 
Pezzo di portarlo alla pubblicità , fuor di quelfo d'inse- 
urlo nel suo eg a ’ A 

Ravina — « Non posso ammettere in nessun modo | 
opintone del preopinante Li presentazione di un emen 
dimento vuol esser fatta nelle forme consuete, il che non 
gi verifica nel presento caso Il deputato Pescatore credo 
che sta questo un fatto della massima importanza, 10 dico 
ali incontro cho l'emendazione proposta dal ministro dell’ 
interno non e piu un fatto, perche essendosi compiato 
irregolarmente , deve lenersi come pon avvenuto Cin 
clnudo adunque colla commis ione semplicemente, porchè 
gia dato atto alla Camera dei docamenti relativi al pro- 

tto di leggo in questiono , dimodochè la Camera possa 
ie ramente sliuminare: sul vero stato delle cose » 

JE m nistro degli affini estere — « Mi sui permesso di 
dire ana parola sullo stito della questione, Qui mi paro 
che st spioga troppo 1n da la discussione Li commissione 
nen fa altro che la ricluesta delle pieces relativo al pro- 
elfo » 

Broffirio — « Nessuno più di me certo hh ferma convin- 
nono che TV articolo del regolimento citato dal deputato 
Bolla voglia essere assolutamente usservato, ma allora ro 
domanderò perché il relatore vien qui a rifermer ciò che 
il mmistro fa voluto nel seno della commissione aggiun- 
gere 0 toghere ad una leg:e, lasciandoci put sul rima- 
nente all'oscuro e senza. veruni indicazione? O non si 
doveva porte la questione su questo terreno, ma da che 
visi è posti bisogna che la Cumera sappia quali sono 
questi emendamenti che il mmistero ha proposto » 

Ratazz relatore — « La ragione per cur la commis- 
sione pensò acconnare a questi emendamenti, nel doman 
dire il deposito del trattato conchiuso dil nostro governo 
colla Lombardia non ha altra portata, fuor di quella di 
un semplice fatto cha mdusse la commissione a fir questa 
richiesta Basta che la commissione abbia cio indicato, 
non essendo essa in obbligo in questa cucostanza di dare 
altra spiegazione. » 

Sinco — « Quando una commissione  conchiude solo 
per la semplice comunicazione di documenti, non e 
necessario niolivare a tuesto proposito verun Futo Lin 
stanza della commissione e autonzz iti dall'esigenza istessa 
della cosa 3 dunque non vi ora bisogno di di nuffa piu 
di quanto si disse dal 1elatere Î cosa ovidente che per 
rilato dun trattato bisogna conoscerlo pienamente Certo 
se si traftasse qui sompiucemento d'una legge d orgumz- 
razione interna, la Camera avrebbe piena autotita di fula 
senz’ altro, ma da questioni che si agita al presente e 
quella dell unione della Lombardia col Premonte, ed m 
questa non basterebbero 1 poten del Pien onto solo pei 
disenteria Qui si tratta di un atto in cur concorso c dovea 
nocess niamente concorrere un'altra provincia , la quale 
segno solto certe condizioni un trattato Ora perche la 
nostra legge, che e una conseguenza d'un allro trattato, 
possi essero valida, bisogna che questo trattato 1stosso sta 
puma riveduto cd approvato dalla Camera Rumori tm 
senno diterso) Por abbrevisre la discussione e pr non 
entrere m alti dettagli 10 faccio osservato alla Camera 
che, adottando fe conclusioni de la commissione, non si 
neegitttià per nulla alla cosa, mentre. rimarra sempre 
bero ai deputati 1 prendere cognizione degli emenda- 
menti proposti, quando si farà il rapporto sulla legge » 

Barbarowr — «Non sì tratta di vedoro so la Camera 
debba adottare To conclusioni della Gommissione , ma 
bonsy di conoscere gli emendamenti che ebbero tanta m- 
fiuenza sulle determinazioni di questa To credo che la 
Camera non possa votare ad ouchi clunsi sopra materia 
i tanta Importanza, e che sia in dovete, anzi in diritto 
di chiedere che lo vengano sottoposti questi emenda- 
menti » (tumulto, 

Ratazz — « La Commissione accenno assar chiara 
mente, mi pare, cho per assente ad un tattito sia ne- 
cessanio aver puma visti tutti 1 documenti per poter do- 
dere sul metito della quistione In questo caso cli deve 
deudere o dare 1 suo assenso e la Camera; quindi penco 
la Commissione esprimere un voto giusto e legittimo rando 
cinese al Ministero che il trattato, 1 protocolli e tutti gli 
alti pissati fia il nostro governo e quello della Lombar 
dia sull'unione di questa provincia colla nostra stano de 
posti al banco della Presidenza per cssero considerati 
delli (aimera » 

Stotto-Pintor — «lo non vedo nella presente quistione 
ehe un dilemma molto semplice O al Ministio dell In 
terno propose quest emondamento regolarmente, o lo pro 
pose senza badare alla regolarita NU pimo di questi 
cast, da Camera non solo e im dovere, ma mn obblizo di 
cliederno comunicazione. se niegolarmente, ils go Mini 
stro dell’ Interno non ha altro a tare fuorche viti auto per 
presentarlo por nelle forme prescutto dil regolamento Ma 
intanto la Camera non deve piivarsi del duitto di cono- 
score tullo cio che e relativo a questa leggo piuma di 
portare tl suo giudizio» 

Fraschim — «1 Relatore disse chiaramente che la 
miggioranza della Commissione dopo avere esaminato il 
progetto di legge statolo sottoposto, era venuta d'accordo 
nell idea di proporre la sanzione della leggi: Disse in se- 
guito che fu arrestata nella sua decisione, da questo fatto 
che il Ministro dell’ Interno proposo delle omendazioni, 
e che furono queste che focero cambiare la sua determi» 
nazione Fu allora che essa considero fa leggo solto | a- 
spitto d un contralto , fu allora che volle vedero il con 
tratto medesima Furono questi emendamenti adunque 
cho da fecero deviare dalla primitiva sur opimone Li Ca 
mera e ora chiumiti a decidere sul amitto di questa Com- 
missione, di cinamaise revistone dei documenti di cui st 
pirla Mu se furono questi emendamenti che decisero la 
Commissione a chiedere comunicazione di questi atti, pare 
cosa ragionevole il duo che la Camera sie puro in di 
vitto di conoscere gli emendamenti in questione Aggiun 
guo chi la commissione aveva un mezzo facilissimo di 
disimpe,narsi da questi Imbarazzi, essa poteva clucdere 
nel suo seno il Ministro dell Interno , il quile per certo 
bon st sarebbe rifiutato di aderne ar suor desideri, €d 
iviebbi gli date tutte quello spiegazioni chi essa avesse de 
Siderato « 

Ratazzi — « Rispondo al preopinante che non dissi mai 
che la Lammissione dopo d'aver decise di sanziona la leggo 
avesse mutita la propria opinione dietro In presenta tone 
degli emendamenti, ma dissi soltanto che ssa aveva cre- 
duto da pruna che il progetto presentito a questa Limera, 
e da essa se ttoposto al suo esame, fosse ti drmonta per- 
feti col protacollo passito fra 1 due gover 1 Lombudo e 
Piemontese, mi che dopo della presentazione di nuovi 
einendamenti, sorgesse nel suo seno il dubbio che il pro- 
posto progetto nun racclhiudesse intera l’espressione dei 
Saltate » 

Cassims — « La Commissione a puer mio parte dal 
prunipio che sia questo un trattato» (rumore ) 

Il Presidente — «La questione a discutersti sta sol imente 
modo si deve vedere se abbiasi 0 no ad adottare le 
conclusioni della Commissione. » 


Cassina — « Deuidendo colla Commissione 10 dico che 
sì pregiadica la questione » (rumore) 

Albini >> 4 Qui non st tratti, e non puo traftarsi di 
Maggiore o minvie nregolatita nella piece della cosa, 
mi della venta del fitto lo domando” il mmuistro detto 
Interno ha comunicato 81 0 po un emendamento alla Com- 
missione? Se l'ha comunicato, non v' ha dubbio ch' egli 
dobba fp parto della relazione, porche swebbo irragio- 
nevole il supporre chie un rapporto qualunque possi dirsi 
completo, senza che vi siano indicate crtos! mze cd ai- 
gOMenti di tanta gravita quali furono questi che fecero 
molare interamente il parcie della Cominisvione. » 


LA CONCORDIA 


Bunco — Se ho bene inteso, pirmi che st sprechina 
molte. parole ino una questione di facto soluzione La 
Commissione chiede Ja comunicazione di documenti ne- 
cessari per procedere nei stro lavori, il ministro dell’in- 
terno vi ha dato il suo assenso, dunque mi sembia che 
mon vi hi luogo a tunghe discussioni 

Il Ministro degl interni — « Mi piro di non aver par 
lato d'assenso, la questione attualmente sta nel vedere se 
debbasi adottare le conclusioni della commissione.» 

Il Presidente — — Perdoni, fa questione e questa : se 
gh emendamenti debbano 0 no far parte della rolazione 
della commissione » 

Stotto-Pintor — s La questione € se si dibba o no 
presentito alla Cameta gli emendamenti, e se debbo 
dire di mia opinione; 10 non posso far a meno di cre- 
dere fermamente che, so ta Commissione vuole che st 
abbia a decidere sulle sue conclusioni, è necessatio, ne- 
cossuissimo che prima si conosca l'emendamento » 

Il Ministro d gli afferi estre — « Mi paro che se fossi 
to relatore mi dimiterer semplicemente a dine che non 
ho chiamato altro che la semplice deposizione delle 
prices » 

Farma Piolo — «lo mehiamo l’attenzione della Ca- 
mera sopra un Fitto che mi pure interessi Lordine della 
discussione L'unica proposizione fegalmente f rmolata è 
quella del relatore Ratazzi e che sta nelle conclusioni 
della Commissione Prima di discatete su altra. proposi 
zione e necessirto ch' esso seno deposte al banco della 
presidenza secondo 1 prescuitto dal regolamento » 

ML presidente — + La Commissione conchiuse d’invitare 
il ministero a deporre gli att relativi al progetto di legge 
da lui presentato sull'unione della Lombardia Ma avendo 
il relatore parlato d'emendimenti, sorse La discussione sul 
sproposito di sapero se questi emendamenti debbono pur 
essere sottoposti alla Camera » 

Farma Paolo — « Sta sempre in falto che non esiste 
alla prestdenza verun emendamento alle conclustomi del 
relatore » 

Radice — « La Camera non puo decidere sopra una 
questione che non e fatta regolarmente (rumore) 

Il P.esidente — « Non credo applicabile il regolamento 
a questa sorla di questioni, tuttavia un emendamento 
alle conclusioni della Commissione mi viene  presen- 
tito all'istante dal deputato Pinelli chu dente che la Com 


musssone col rapporto stampi anche gl’ en endamenti del 
ministero > 


Piscatore domanda la parola 

IL Presidente — è Nou glula posso accordare avendo 
ella gia pulato due volte sulla questione 

Pescatore -— A molti oratori 0 gia stata accordata 
dieci volte almeno (tumulto) 

La Cometa interpellata dal Presidente appoggia | e- 
incndamento Pinelli 

Sinco — « L'emendamento Pinelli presenta una du- 
plice questione O egli intende accennare al tapporto op 
pure alla questione d adesso » 

Pirclli —- «AL sapposto! 

Sineo — « Non sara inutile questi dichiarazioue del 
deputato Pinelli, avendo il suo emendamento lasciato 
qualche dubbio su questo lato nella mente di piu dun 
deputato La Commissione, piama di fare il suo rapporto, 
propone una questione preliminare che e quella di chie- 
dere la comunicazione del protocollo e di gli altri atti rela- 
tivi all’ umiono della Lombudia Su questa questione preli- 
minare non vi puo essere emendamento veruno Quando 
si trattora por del rapporto sulla legge alloma sara libero 
ad ognuno rl proporre quegli emendamenti che piu gli 
piacciono La questione presente non consiste che in un 
eccitamento al nuuistero (rumore) 

Il Presulente — « La questione è così e non la la- 
scero deviare St tratta di sapere so debbasi 0 non am- 
mettere nel rapporto delli Comuussione gli emendamenti 
del Ministro dell'ioterno » 

Sn — È appunto ciò quello cho voleva dire La 
quesuone, ripeto, non e che un ecotamento preliminare 
che nou ha mento di comune col rapporto, al quale, 
come e manifesto, non si vuol fare se non dopo che si 
avra picsa cognizione del protocollo » 

Cottim —  Ammettendo semplicemente le conclusioni 
della Commissione, ne avverrebbe che 1 membu di questa, 
conoscendo gli emendamenti mentre che tutti gli altri 
deputiti di ignorano, ii giud zio non poliebbe essere com- 
pleto ed eguale in tutti » (rumore) 

Buio — « Il rapporto che i relatore ha fatto alla Ca- 
mera, non allude ad altro, fuorche ad un Db sogno che 
ebbe fa Commissione di chiedere comunicazione di do- 
cumenti che esa credette necessari pe illuminare il suo 
giudizio Ii rapporto sulla legge non 6 ancor fatto, e nep 
pur accennati, ur come senza intervertne la logici si 
puo chiedere una relazione sopra un emendamento dolla 
fezge, quale sarebbe quella sottoposta dal min stero alla 
Commissione, senza prima aver sentito 1 rapporto sulla 
legge medesima? La Commissione era m dovere di citare 
i fatto della presentizione di queste emendazioni, poche 
da quello ne deriva in cessa La tisoluzione di fare iclie 
sti di questi documenti, ma non aveva debito veruno di 
Utaro le parole dell'emendamente, porche la questione 
non cade sopra una o sopra un altia frase di questo, 
ma sul dubbio che si sveglio in mente der membri del 
comitato circa all'armonta del trattato del Governo col 
progetto di legge Il vinenlo dun popolo coll altro, dei 
lombardi cor sardi,e un trattato concluso fra 1 due governi, 
e non un progetto di legge che venne presentata Cl 
munisce uno stato all'altro e il protocoîto, e ne viene adun 
quo pei conseguenza che e di estrema necessita l’osami- 
nu prima questi trattati e questi protocolli, per unifoi- 
mara quelli la legge Non e gia questione di sapere 
qual sia il tale 0 tal alto emendamento per confrontarli 
con questa legge, ma e il caso bensi di confrontare que- 
stultimi cor documenti, di cur la Commissione vuole 
aver contezza 

Broffar — «Su questa intidental questione che puo 
avere una grave significazione, molti oratori gia presero 
la parola per intrittenervi del suo legale aspetto lo vor 
ter richiamare. adesso la vostra attenzione. sopra tl suo 
lato morale, perche grazie al cielo nor visiimo 1a tempo, 
in cui da moralità non va disgrunta dalla politica La Ga- 
Mera puo essere divisa Ino valie opinioni, Ma 10 ho ferma 
persisione, che 1 nostri sentimenti qualunque essi siano 
sono costienzioni, e che in questa Ciumeta non vihi nes 
suino che non dinigi i suor sfizi al bene deli Italta Oi 
dunque, non si tratta che di vedere chi di noi sta nel'a 
via della tagione, della venti o della giustizia Bisogna 
illuminare a vicenda, ponen too sotto gli occhi quer do 
cumenti che ser atebbero a riscluarie Pi questione Per- 
che si vorra qui sotto pretesto di legibta  toglicro allo 
eguirdo documenti, che tendone a scliiite la questione? 
Noi sapprimo che 1 membri della Commissione non vo- 
ghiono che al bene della pitita, ma nen pesstamo conve- 
mare con dor dell'utilità di niscondere Ta minima cosa che 
possa per fortuniviecar fume in questa materii Gli emen- 
dimenti che futono niguirditi dalla Commissione di tinta 
Importanza, perche ci siranno nascosti, quindo dovremo 
pronuntiaro sopra la questiune, da CUI sun essi necessa- 
ami nto legati” » 

s Ta questione non è piu di legalita, mr di moralità; 
bindo alle sottighezze | Parliamo apertamente e franca- 
mente do m'appello alla ealta delli Comnussione, st met- 
Lino sotto gli occhi della Camera glemendamenti qualan- 
que essi stano » 

Rauna —  Parlero sulla questione preliminire, questa 
e con formolata la Camira dove ella chiede 0 non 
chiedere li comunicazione del protocollo dei governi Sardo 
e Lombardo? 


Il Presidente —« La questiona non è quella che il de- 
putato Ravina espone » 


Raanr — « To propongo una tiestiono preliminare 
(tumulto) e provo che essa è preliminare La commissione 
fa un tapporto e dice cho non e in grado di farlo com- 
pleto ed intero senza vederno i documenti, o mi pare 
cho nor pure mon possiamo dare una sentenza senza co- 
noscere i suddetti” Essendo por uso. stabilito mm tutti a 
parlamenti che ognuno possa domandare al ministero 
Saniunine documento relativo ad una legge, anche prima 
di fue una relazione su questa, mi pare che la commis- 
stone sin fondata nelle sue conclusioni » (tumulto) 

Farina leggo l'articolo 25 del 1egnlamento 

Gurnero padre — « La questiono preliminare non 
dev'essere quella che farmi Î'ogzetto delle conclusioni 
della commissione, porche e chiaro che queste non pos- 
sono mai essere preliminare fo ne propongo un'altra la 
quile la questa quitita a pirer mio do ciuedo che pio- 
liminarmente la Camera: faccia alto di quanto disse il 
relatore a propesito di questo emendimento » 

Du discussione si fa qui alquinto confusa 

Demarehi e vani alti deputati domandano la chiusura 
de la dist ussione 

Cadorna — + La questione preliminaro si fa così un 
deputato fa una proposizione, s'alza un membro della 
Camera che non cede opportino che fa proposta del 
preopinante sia discussa , 6 presenta la questione preli- 
iminate, sopra la quale si deve quindi votare In questo 
caso il deputato Pinelli presentò un emendamento e il 
deputato Rivina propose sull emend mento Pinelli una 
questione preliminare, questa e adunuo quella «he biso- 
gua mettere al vati » 

IL Presidente leggo la proposizione Ravina espressa in 
modo che venga allontanato 1 emendamento Pinelli colla 
questione PicumBRTE 

Il Presidente — è Faccio osservare alla Camera che 
questa questione e identica colle conclusioni della com 
missione, e che quindi ammettendosi dessa , s° ammette- 
rebbero anche fe alle » 

Demarchi — + Tosisto sulla chiusura.» 

Racine — è Ripeto che la Camera como la commis 
sione hanno bisogno di esser illuminate sulla questione 
e di rivedero 1 documenti 

Iicotti, — To trattero la questione imparzialmento 
(oh! oh! rumor:) mettero luce in questi discussione » 
(tumulto) 

IL Presidente rilegge Y emendamento Ravina , fra il tu- 
multo gonne crescente della Camera 

Ricott die qualche parola che è interrotta dal rumore 
della (amera 

Ratazzi — « St creduno indispensabili questi emen- 
damenti per giudicare se 1 docimenti richiesti dalla com- 
missione debbansi depositare lo a nome di questa com- 
misione dichiaro di non aver difficolta di sorta a pio- 
porre questi emendarnent, quindo si discatera il progello 
di legge, ma per decidere semplicemente che debbino 
quegli atti venir comunicati alla Camera non è per nulla 
mecessanio chie st presentino questi emendamenti (umori 
porche non si tratta qui di una domandi illegale La de- 
posizione del protocollo e nei duitti. della commissione 
secondo i regolamento, ed essa intende usare di questo 
diutto, conulla piu Ne si creda che con co la commis. 
sione voglia tener la Camera all'oscuro degli emenda- 
menti dal ministro proposti, perche quando s1 discuterà 
li legge, questi saranno  palosati necessariamente, ed 
il ministero ilesso potra , se la commissione nol volesse 
fue, farlo di sua volonta, ma ora. quest’ esposizione sa 
rebbe affatto intempostiva, poiche non vta rapporto sulla 
teggo 

Demarcha — » At vol ar vol!» 

IU Presidente tiassume la discussione e legge l'emenda- 
mento Gadorna sulla questone preliminare 

Pinelli — » La proposizione Cadorna tendo agli stessi 
termini di quella del deputato Ravina, poichè ha per 0g- 
gelto di scartare la questione che 10 propongo per ve- 
dere se questi emendamenti siano tali da decidere la Ca- 
mera sulle conclusioni della Commissione Se la Commis- 
sione voleva avere degli sehiarimenti o det documenti ne 
poteva domandare al Munistto (rumore, ampazienza ) 

Voc — è Li chiusura! Ja clausura! 

Pnelli — + La Commissione ha diritto di richiedere 
al Ministero ogni riscliarimento, ma quando essa ha 
fatto il suo rapporto, non puo piu volere nuovi docu- 
menti, se prima non presenta un emendamento che com- 
pioli di qualche nuovo falto la cosa » (rumore) 

Piscatne — La proposizione Ravina non e que- 
stione piegiudiciale, 0 non puo esserlo e non ln e, perche 
non puo esserlo Qui e impossibile che si tratti di altro 
Fiore di vedero se debba o no essere svelato alla Camera 
L'emendamento che il ministro dell'interno proponeva alla 
Commissione Perla necessità di questo fatto basta di fare 
attenzione come 1 vari oritori parlino del documento è 
de documenti in questione e come gli chiamimo Dicono 
gli uni che sia un protocollo, altir un trattato Puo essere 
che la Camera decida, che qualunque sta la convenzione 
col governo Lombardo voglia essere confermata, e puo 
anche essere che essa si avcontenti di vedere questo 
emendamento senza audaro più oltre, e senza richiedere 
la deposizione di quesli allt-_— (umor: fragorosi) 

Lcmendamento Ravina e posto a voti 

Dopo prova e contro prova si hi il risultato seguente 


Num der votanti 132 
Maggiorita  assolula 607 
Pio 64 
Contro 68 


La Camera rigetta 

Il Prisulente legge l'emondamento Guglianetti sulla que- 
stione pregiudiziale 

Buffa — Varo osservare al deputato Pescatore che un 
protocollo che muta 1 confini dello stato sotto qualunque 
nome siasi, cade nelle attribuzioni dell'art 5 dello Sta- 
tulo, in cui si prescrive che la Camera debba prendere 
coguiziono der tratti Per decidere du questi bisogna 
che essa gli vegga, la Commissione esaminando la legge 
doveva sperare «he essa convenis e cor termim del pro- 
tocello, e sti questo supposto stabiliva il suo giudizio, ma 
quand ebbe gli emendamenti scorse che questi non con- 
sonava con quello Allota la Commissione si vide nel 
caso di dover chiedere di sonescere 1 documenti, tanto 
piu che gii emend unenti proposti dal ministro degli in 
terni non ciano tegolari Io sentito pitlate ino questa 
Camera di moralità, ed e ippunto da questo lalo che 10 
tubuto | elogio al iclatore Egli non doveva e non po 
teva nitore gli emendamenti, perche non aveva mandato 
dalla Commissione Del rimanente. quando la Commis 
sione chiede che si osservi il regolamento, tratta una 
quest one di moralità » 

Stotto — > La Commissione hi ella al dmitto di dire ad 
una camera la tile o tal a'tra carta deve servire al vostro 
guidizio, 0 la tile 0 til altra non ve la voglio comunicare, 
per he non vi servirebbe mente? » 

Rama —» Nessuno e tenuto a fue una cosa impos- 
sibile, Li commissione era neli impossilalita di fare un 
tappotto senza vedere 1 document la commissione dice, 
non voglio fare un rapporto, perche non ho avuto questi 
documenti, e la quistione e finita » 

Demarcha — « Si ponga a voti la questione pregiudi 
ziale proposta da Guglaneti > 

Guglianetto — a lo asserisco cho la proposti Pinelli e 
mcostituzionale L'unico modo con curi ministri possone 
comunicare colla Camera, e di fare la loro proposizione 
in pubblica seduta , dopo che st passa secondo le farme 
prescritte allo formalità, altrimenti la commissione si co 
sttuneble l'orgino del Ministero e da cio deriverebbero 
moltissimi inconvenienti. Perche si vorra comunicazione 
di co che si fece nregolarmente/ » (tumulto) 

Molti Deputati domandano che si chiuda la discussione, 
ed ul Presidente, interpellata la Camera, la dichiara chiusa 
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Quindi da lettura della proposta pregiudiziale di Gogh 
netti e fa pono a voti La puma prova, essendo dubbri, 
si procedo alli seconda pei seluta o loviti 

St ha al risultato medesimo della votazione sull emen 
damento Ravina 

Li Camera rigetta 

Sineo propone un sotto emendamento tendente a ch: h 
Comu issione vnisca al rapporto defiuitno gli omend menti 
del ministero 

Stotto — « Si unisca oggi e non al rapporto deli 
Livo » 

HI Prendente interpella la Camera per sapere <a la piio- 
riti voglia essere conservata all''emendameuto Pinelli o 
a quello di Sinco, e la Camera st pronuncia m lavoro di 
quetto di Pinelli 

1 emendamento Pineiti ché stalaliseo dover la Commis 
sione uniro tosto al suo rapporto gh emendamenti del 
Minbtero, è posto a vote Pressorhè tatti r regni anpiogati, 
me to Civeri, votino in fivoro della proposta Pinelli, così 
tutti a ministra, meno il mmstro Pareto 

La votazione è dubbia — si fa la contraprova 

I risultato di questa votazione e in favore della pro 
posta con maggionita di pochi voti, 

Cadorna L'emendamento Pinelli: nen escludo che ti 
Camera possa 0 debba votare sulle conclusioni della Corn- 
missione LI voto della Camera sara soddisfatto dall'aggiunta 
degli emendamenti, ma intinto st decidi «o sta necessario 
esigere la presentazione der documenti 

Pescatore — Chi ha detto che da Camera voglia fmi 
tarsi a prendere cognizione: de'cosi detti trattati? La Ca 


mora puo deliberare definitivamente senza chiatmar questi 
documenti 


Ratazzi — Ua Camera non puo decidere senza cono- 
scere lo stito della lea 
Pinelli — L'emondamento che 10 proposi era duetto a 


schiani Ta Camera sulle conclusioni della Gommissione, e 
mentre ner abbiamo chiesto che egli sia unito al rapporto 
cho verra stampato è distribuito, il volere cho la Camera 
SÌ pronunzi mi paro c084 assat strana 

Baffi Vai Commissione msite appunto per cò che es 
sendosi chiesti comunicazione chi gpitta lt pare 
cosa niturale che, ori agli emendamenti, vagliasi anche 
aggiungere 1 protocelli onde potersi form we una giusti 
ider della questione 

S guori! pensiamo se lobbiamo dare Ta preferenza agli 
emendamenti mimistoriali, od all'unione colla Lombardia 
(rumori diversi) Ù 

Buffe veplicando — Fa Camera ha mezz legili onde 
combattere lo mie opinioni — 10 non mi curo dei suscurti 
(silenzio) 

Cassina Questo trattito consta. dell'atto stesso della 
legge Ciascun deputato ha il diritto di chiedero quando 
voglia comunicazione del protocollo 

Cornero GB — « Ova si fanno detto discussioni pro 
mature, 0 non puo essere ancor questione delle conclu 
sont Puma di tntto si dove compne il 1appotto, quando 
questo sara stampato allora si decidera sulle conclu 
sioni 

Retazzi legge gli cmendimenti del ministero 

imend mento all'articolo 1 

« L'Assembloa consttuento non ha altro mandito. che 
quello di discutere le basi e le forme della monarca 
Ogni altro suo atto legislativo 6 governativo e nullo di 
pien diritto 

» La sede del potere esecutivo non può quindi essere 
variata che per legge del parlamento » 

AU articolo 4 
Avanti alla piroli ministero aggiungere la parola solo 
AU artolo 6 


Dopo ta parola Lombardia aggiungere delle provincie 
venete 


All'articolo 7 

Dopo la parola commercio aggiungore nè fur nuove legga, 

abrogare 0 Si le esistonti 
( Morimento nel banco der mimstra ) 

Il Ministro dell'interno. — «@ L'altimo  emendimento 
non e mio, venne letto m mir presenza, e veramento 10 
non vi feci opposizione verona, ma debbo ciò non ostanto 
dichiarare che Jo mio emendaziom sono in un foglio se- 
parato 

Il ministro degli affari estere — « A quest ultimo 
emendamento 10 non mi oppost nè l'approvar, devo però 
osservare chie nella presente questione essendomi 10 to 
talmente separato du miei co leghi, non feci veruna 08- 
setvaziane im proposito (sensazione) 

Ratazzi Gl' inconvenienti che indico 11 ministro dell’ in- 
terno sulla mia Jettura, sono di quelli che accadono 
quando, come nel caso presente volendo che gli ammen- 
damenti del ministero si prosentino dalla Commissione, 
la Camera capovolge l'ordine niturale delle cose Gun) 

IL presulente propone che si mandi a stamparo 1 11p- 
orto cogh emendimenti ministertali, 6 quindi inter pel 
ata la Camera, riavia la discussione, ponendola ali or 
dine del giorno di lunedi prossimo 

La Camera sì sctogue alle ore 3 


Ordine del giorno di lunedì 25 


A mezzo giorno seduta pubblica, discussione sul più» 
getto di leggo dell'unione del'a Lombardia 


La Commissione per la legge d'untone colla Lombu- 
dia è composta dei "gg Paolo Farina, Cesare Leopoldo 
Bixio, Stara, Ratazzi, Valerio, Domenico Butta 


NOTIZIE, 


TOLUNO 


11 conte Perrone di S Mutino e Perosa, ispettore ge- 
nerale delle truppe in Lombardia, domandò, e con decreto 
reale del 20 cor giugno ottenne di ricuperne 1 diritti 
civili e politici che a termini degli it 20 e 39 del cod 
civ aveva perduti perche lesiglio lo aveva costretto a pren 
dere. servizio in Francia Montre molti Italiani credono 
che pei poter dar trioafite ta causa d'{talta, sta neces 
santo invocare l'aruto dei Francesi, un nostro vero Ftalrano 
di cuore si spoglia di Lutto ciò che la sventura gli avova 
fatto assumere di straniero , por consicratst, Bracco er 
intelletto, per ta pattia italtani KI nobile fatto stia uni sa 
lutare lezione a quanti sono deboli e nuscieddenti fighi d 
Itala Frattanto la forte e libera Ivrea avia nel prod 
Perrone un deputato veramente Italrano 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 
REGNO ITALICO 


Modena Il Vessillo Italiano del 20 giugno fu in un su 
lungo articolo la descnzione dell'acc iduto 10 quella utt 
nei giorni 18 e 19 di questo mese, è di cur uo lemm 
gia conno nel numeto di ieri 

econo 1 suota 

IU pipe modenese, inasprito contro il governo provv 
sorio, che credeva avesse fatto arrestare il dottore A_C 
portossi 1n folla al palazzo governativo, ove cluesto ch 
vemisse il dottore posto in liberta, questi presentavasi , 
balcone ed atlermava d'essere libero, abbenche il governi 
avesse. efltetivamente  ordimato il suo arresto Ma eran 
gra udite le grida ebbasso al governo, grida che i popol 
ripete anche dopo aver acquistata fa certezza della pion 
indipendenza del duttor ACL governo provvisorio 1 
spose a questo guida che e Nato dal valore della guard 


gens 


namonale , soccomberebbe per di lee volere, per solo di la 
colrre 

Alle ore 10 di sera 250 guardie nazionali erano m armi 
nel palazzo, ox ducale e rispondevano allermativamente 
alla questione di licenziamento del govorno provvisorio 

Alla donano DG elettori della detta guardia nazionalo 
eleggevano 12 membri che dovevano completare il governo 
di cu aveva già prece possesso 1 mumepio 

I nom der 3 eletti rassicura ono l'animo al popolo 
che assisteva alla pubblicazione degli stessi 

L'ex-prestdento dirigeva fo stesso giorno una fcttera 
al presidente del municipio , nella quale lo partecipava 
aver deciso di ritirarsi per qualche giorno a Bologna onde 
evitare quatche nuovo motivo di divistone a quel paeso 

Lo stesso giornale tributa qualche parola di lodo al ge- 
nerale piemontese De Sumbuy, cho co'suor detti è consi- 
gli contubui al mantenimento dell'ordine 


Muvictpro pi MopEvA 


Modenesi! 


ll Governo provvisorio, dietro intimazione della Gunidia 
nazionale, ha data la sua dimissione 


La cosa pubblica è affidata interinalmento da detta 
tivardia al Municipio, 0 a dodici individui da cleggersi 
da così 


Un membro del municipio e due della guardia nazio- 
nato si occuperanno a prendere in consegna tette le carte 
e 1 documenti del cessato governo 

Con altro avviso saranno pubblicati 1 nomi dei dodici 
elett dalla guardia nazionale 

IH muntipio, che e costituito in seduta permanente, 
confula nella bontà det popolo modenese e nello zelo delta 
guardia nazionale che la pubblica tranquillita non verrà 
menomamente turbata 

Modéna, dal piazzo mumuapale 19 giugno 1848, ore i 

0 ig antimeridiane 
G Parenl, presidente — Lucchi — Guidelli — Agazzotti 
+ Padova — Montanari — Manzini 


I Vice-Segretario dottore l'arDINI 


ALLA GRARDIA NAZIONALE E AL POPOLO MODENESF 
Hi MUNICIPIO 


Aununzia 


Che gli Rettori della guardia nazionale sonosi radunati 
legalmente nella sala dei consigli per procedere alla uo- 
mina dei dodici individui da aggiungersi al Corpo Mum- 
cipalo, m conformità del proclama di questo siesso mono 

Raccolti 1 sulagi per scliedo segrete in tre successivo 
votazioni, risoltarono eletti: nd assoluta maggioranza di 
voti 1 seguenti cittadini , 1 quali per l’imperiosita delle 
circostanze non possono esmers dall’uffizio cho loro im- 
pone la prima 

SignoriMorano march faherardo — Pera avvocato Matiano 
— Generali dottor Luigi — Quisici avvocato Pietro —- 
Salnabeni conte dettur Filippo — Bon: dottor Egidio — 
Gerbomeri dottor Erancesco — Reggianim dottor Ercole 
— Marchetti avvocato Pellegrino — Rossi Ingegnere Fer - 
dinando — Jacolt colonnello faovanmi 

Viva l Uiaba! Viva Carlo Alberto! 
Viva 1 Umone 6 la Eratellanza | 
Modena dal Palazzo Municipale 19 giugno 1848, ore 
3 pomeridiane 

Go Parenti presidente — Lucchi — Guidelli — Padova 

— Agazzotti — Mancini — Montinari 
li Yice S gretario Vardim 


MUNICIPIO DI MODENA 
Modenesi! 


II manicipio, forte dell'appoggio der distinti cittadini 
eletti dalla guardia nizionale, st rivolge a Voi nella Lerma 
fiducia che vos sspiete o vonete custode ta liberta © 
ordine pubblico, massimi beni d'ogni civile societa Il 
municipio, vivamente pene tra'o dalla grande responsabilita 
che grava sopra di lui, dedichora ogni sua cura all am- 
mimistrazione della cosa pubblica fino al prossimo arrivo 
del commissario reg, e a vor cittadini e guardie na- 
zionali sta il sacro dovere di secondario 

Modenesi! stringiamoci tutti in un sentimento concorde 
du frateroita e d'umore adaperiamuci tutti ardentenicate 
a considerire 1 prezioso acquisto della liberta, aflinche « 
nostri fratelli d Italia possano dire quel popolo e degno 
di aspirare con nor agli all dostini che ci aspettano ! 

Viva Carlo Alberto Viva La liberta! 
Vava al Regno dell'Alta Hiha! 

Dal Palazzo Municipale 20 grugno 1848 

Parenti presidente — Montanari — Padova — Lucchi 
— Agazzotti — Guidetti — Manziai 


Il Vice Sigr dott Tardini 


SMhlano 21 giugno Pol giorno 10 det prossimo venturo 
luglio saranno arrivati in piu riprese 20, 000 fucili di 
quelli che furono commessi ro Lrancit 

— Ultime notizio arrivato dalle fiontiere del L'irolo in 
dlata del 19 

La posizioni nemiche e le nostre seno sempio le me 
desume Soltinto in valle di Ledro sembrano gli Austriaci 
essersi rinforzati di qualche compigmia 

Difatti, dietro rapporto del comandante Borra, il giorno 
46 attaccarono essi colla forzi di 900 uomini 10 Motina 
le due compazmie stanziate sul monto Motta, comandate 
dat capitani Pizzacane e Brambilla 

I nostri dupo fitta fina scarica caricarono alla baio- 
netta 11 nemo, cha tosto indictreggiò allo sue posizioni 
lasciando tre morti e cinque feriti 

I nostri peudettero un solo uomo \Il 22 marzo) 

Pinisano 21 giugno Il franco sinistro del nostro reg- 
gimento (' fanteria) appoggia sn tavoli, coprendo le al- 
ture di Piovesano e Pontone Lai bugati Pmerolo ap- 
poggia colla destra a Rivoli stesso, e piolungisi fino allo 
cune della Corona e di Piazzi, occupindo Ferrara If 
matuno del 17 giugno , verso 4 ore e il battaglione Cac 
ciatoni del il reggimento fu maspettatamente allatcato 
dil nemico, ma questo venne immediatamente Dsttuto è 
respinto, con perdita di morti e feriti, fascrando 20 e 
pri prigiomori 

Lo posizioni di Corona, Piazzi e Fottara sono impor 
tantissime, @ devonsi da toi costantemente tenere 

La nostra finea a cavallo del Mincio e dell''Ulige è 
alquinto estesa, ma strategica IP nostro lhanco siastro a 
Ruvoli, si centro sul Mincio , ta destra a Goito, siti for- 
Ussimi 6 diret quasi inespugnibili  Tentare  quilche af- 
fare 1mpottanto piuma di essere padroni di Verona a 
me pare cosa pregiudicievole iquindo la fortezza di Ve- 
1ona sati in nestio potete fa guerra d'Italia e vinta 

SUA Rul duca di Genova ha fatto gettare un ponto 
sull'Adige dirimpetto a Rivoll TL nemico cerco ieui sera 
verso le ore 7 di impedue 1 laveri con razzi, che arre- 
carono al nustri nessun dinno 

Gli austriaci si soro immbaldanzio dopo li presa di Vi 
cenza, 6 dicono che si vogliono vendicare della disfalta 
di Goito TL desulerio «di tutta Larimata st è che cosina, 
slmeno ung volta mostrarer la Liccta, combatto pure 
che troveranno sempie 1 Piemontesi saldi, torti, e vm- 
teremo ‘Giorn malit 


x VINEIO 
GOVERNO PROVVISORIO DIILA li PUDBLICA VENETA 
Comando superiore della città e de'porti di Venezia 
Venezia 15 giugno 
Ordine del giorno 


A tutti 1 cittadina di Vencna 


Il carteso accoglimento che questoggi 10 mi ebbi da 
vor, 0 Veneziani, nel risalatarvi dopo qualche giorno di 
assenza, confortata dall'alletto vesto o dalle vostre pre- 
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LA CONCORDIA 


mure, m' impone como dovero il renderveno grazio pub 
blscamento, attestandovi quanto 10 pure vi ammi, o gene 
1081 fi atelti! 

Nd provvedere alla maggiore difesa della vosti vottà, 
to reputo necessaria misttàa linvecare il soccorso della 
brava guardia civict stazionatia , il di cur vigile cd 
infaticato coraggio assicura la quiete interna tri tulti 
1 ottadini, che fidenti allipatano Je minacce dello sca 
ciato invasore 

Oltre che all'armonia tra gli abitanti delia ditta, la 
guardia civica stazionami può coadiuvare all'armonia che 
regnar deve continno fra 1 difensori dei forti 

Per lo cho 10 fuccio un appello alla guardia civica 
stazionatia, invitandola a recarsi prosso il suo coman- 
dante, e soltoserivore alla formazione di un piccolo corpo 
di riserva, da destinarsi nei forti, onde tenere. vivo piu 
sempre l’affratellamonto cor militi, indispensabile, perchè 
in questi momenti solenni € primo mozzo di riusuire a 
buon fine 

Questi corpi si daranno il cambio ogni otto dì, o ver- 
ranno regolati dal comando della città e forti 

Veneziani! 10 non aggiungo parole ad inettarvi, voi 
vedete quanto e sacra la missione che con piena fiducia 
o con lett auguri vi allido! E se lo vedete, ogn: inci 
tamento è superfluo 

Viva la fratellanza! Viva l’Italia tibera | 


I generale Antonivi 
AGL' ITALIANI, 


e particolarmente alla popolazione di Bologna 
in segno di gralitudine che ad essa porto 


Reduce in patria dopo ventisetto anni di esilio, che 
poi mo non fu il primo, mi si offrì la presidenza di un 
ministero di mia scelta cor portafoghi di guerra e marina, 
ma al prinope non aderendo al mio | rogiamma, ten- 
dente ad allargare la costluzione, accetta 10 comando 
in capo det corpo d’armata destinato a combattere fo 
straniero 

La indipendenza d'Italia, ed ul desiderio du far brillare 
sui campi di battaglia il valore de Napoletani, che tinto 
sangue sparsero per la hbertà, furono sempie il sospiro 
della mia vita Mi accinsi quindi a vincere le mnume 
sevoli difficolta, con cui sti cervava di mtudaro la spe- 
dizione Leu anzi decidere dal ministero che con parte 
delle truppo sare: immediatamente sbarcato a Venezia, 
ma, con subitanco mutamento, mi venne impedito di 
porte in allo quel salutare disegna, e le tetrurioni che 
mi si dettero furono di aspettue nuovi ordini tri Bologna 


e Leriara Nondimeno, appena. vidi riunito i maggior 
numero delle truppe, scrissi a SUM Sardi che aviet 


prontumente continuato Ta micia per la provincie Ve- 
nete, senza punto attenderne gli ordini di Nipolh Alla 
vigilia di eseguitli, i ministero Napoletano del {> mg 
gio, giorno di orribile riordinza, mi spedì un generale 
con ordine, nan gri di avinziro contro gli Austerici, ma 
di ricondurie nel regno lesercito, del quale s1 sare! ha 
servito por a combattere 1 difensori della Camera det 
Deputati È siccome 1 ministre non ignora: ino qual fosso 
ito animo, diedero allo stesso generale il carico di fat 
relrocedero le truppe non incor giunte in Bolagni e di 
esortare gli ufficiali e sott uttiiali dell'intrero corpo, a 
voce e pet iscritto, a non segune il generale in capo qui- 
lora rn usasse di ribrorsi, sotto peni di essere conside 

rati quali avventunieri e proscnitt. dalla Toro patria, pet- 
dendo così La foro camera, ed abbindonando neita mi- 
sesna le mogli ed s figli A dispitto di farti perfidia, 
ordimar che da piani divimone valicasse 1 Po al di Mag: 
gio, ma de seduzieni produssero 1 doro tristi cietti, ed 
ognuno conosce come le due brigito  piogredite fino a 
Ferrara, nicusando di vbbi lite a loro Gipi, retroci de ssero 
verso Rimini, dove si faceva loro sporare che li Nottglia 
napoletana gli prenderebbe e trasporterebbe in “Napoli 
Varn ufficiali, fedeli all'onore, non segmrono gii ammu- 
tnati, al colonnello I hatte, cho com indiva fa seconda 
brigata, forzito ad accompignarla, anteponendo gencro 
samento al disonore la morte, trouco cono propue mani 
quella vita, che non dovevi più servire pet la itaftina 
indipendenza 1 colonnello Vesta, per la grave anzoscia, 
fa colpito da opoplessi Questi orridi casi non bistuono 
a vincere al mio fermo proposito di porgere am alla 
causa comune, è disposi che 41 30 di maggio il ulonnello 
dell puimo diigoni, seguito dil suo regsnmento € di to 
battaglioni,  varcass@ al Po presso la Stellita, e che le 
altre truppe lo varrassero il giorno seguente Allova 1 
capi de reggimenti dichiirarono che, essendo orm iu nuto 
a tuti gli uffictati e soldi ch 10 adoperava contro la 
volonta del 16, st esporrebbero a rinnovare le triste 
scene della piuma divisione di Lerrara Cedendo pi rtanto 
alla forza della necessita, nella speranza di giovare alla 
guerra Italica, a test da risposta del governo Nipofetino 
Ma questo, benché tosse di piu giorni passato il tempo in 

dispensibile a dare uni pronti sisposti, scrbiva con rastgas 
malafede un artilicioso silenzio Lrattanto gli avvenimenti 
imcalzando nel Veneto, 1 Comitati di guerra di Vonezia, 
di Rovizo, di Padova, lavor ivano Im aiuto della nostri 
santa causa le forze a mo inmaste Sempre Ualrino, mi 
dettrmimnar a vucare subuo il Po, e diedi a tel uopo 
ordini precisi dn molti ufliciali provalsero fo abitudim 
servili at scntimenti di onor militare, mai dicdero bellis 
simo esempio quelli della batteria d artiglicsa è de zap 
patoni, 1 quili, pregevoli tullt e comandati dall’ottimo 
maggiore Moreno, immediatamente passarono in com- 
paguia di due bittaghom di volontari. I maggiore Ri 
tucu, poi, che son lieto di poter chiamare della mia 
scuola, essendo egli stalo antico mio saliordinato, giunto 
alla spondi del fiume, Ronco queste nol ili parofe 

Di là + Lonore, di qua dl disonore, 0 + solditi lo varca 
rono Fui seguito di tutt gh ufiziali del mio sito mag 
giore, e raggiunto di parecchi ufticiali e di qualche dis 
ticcamento Li divisione «i fantenni e quali di caval 

levia, tanto RERIAZIA dil patriotisimo Bol :guese, m ab- 
Dandunarono Doluse ci si lo mie speranze di auonere in 
aiuto della ciusi dItilia, e di parro tn fare la glovia 
mifiture nipofelini, pensi di olenmi qual semplice vo 
lontano al 10 Carlo Viberto Ma, chiamato con le pocho 
truppo  timistemi, a soccotiero Venezia, il suo governo 
mi affido il comindi delle forze in est raccolte, ed il 
Cardinal legato di Lettura, a nome della Consulta da Tui 
proseduta, desidero che insumessi quello delle forzo pon 
tilicio sulla sinistta del Po Troppo discordertbbe dal m 0 
ammo @ dalla mia viti a vicusar di adoperarmi to sei 
vigio della Ialina indipendenza Accettu dunque 1 co- 
mani confuntemi Possa allo zelo  cormspondere la riu 
sesta! Possa la fortuna non mostrarmisi avversa’ Non € 
su poter suo lo scemue quell'amore per l'Itilia che, 
quilungque to mu sit, nu e stato de oro, e nella sventura 
conforto 

Venezia, 17 giugno 1848 
Groeriemo Di re 


COMANDO IN CAPO DELLI IRUPRI NLIEO STATO VINELO 
Ordme del quorno 

Uffizi, sotfo-nfliziafi o sofdati delle malizio frhane, 
lo quali sotto nomi diversi combattete nelle provincie ve 
nete aflino di liberare | mtera penisola dal giogo tustriaco, 
il governo di Sur Suntita, il governo Venito ed il com 
missimo di quello di Lombwilia hanno desiderato che 10 
mi mettessi alla vostra testa Ho accettila un fanto onore, 
e se cosa al mondo avesse paolo consolarmi del vedermi 
seguire da così poche tra le molte trappe che 10 aveva 
condotte in rivi al Po, questa consolazione | aviei per 
fermo ricevuta nell assumicre il comindo mm capo di nu 
merose schiere, appirtenenti a puocchie provincie italiane 
a me cire da lunzo tempo, ed ora piu che mai per la 
lusinghiera accoglienza tattami dalle loro popolizioni dopo 
le mia recentissime sventure 


Fondamento e cima d ogni militare eccellenza è la di 
sciplina  Valoro, amoro di patria, gentilozza di sentire, 
energia di volonta , fermezza di proposito , sono in voi, 
mi trilto queste vata, che vi danno. sipenonita sulle 
trupps che dobbiamo combattere, rim urebbero infi uttuose 
ove non vi tosso umia di comindo e prontezza d obbhe- 
tenzi Sara dunque mia cura d introdurre e consolidare 
luna e Vallra a vor Senzi nese, al onta del coraggu, 
deli alrenita, deli ardore, nan «i ottenrebbera sal nemico 
ques vantaggi che tutta Italri attende di noi, appagguiti 
come snamo al gran sostegno delta rinliana indipendenza 
al ro (urlo Alberto Tn vente, nessun militare putra 
allontanari dalla bandiera, se non ne ottenga il permesso 
dar sun superiori, approvato dal generalo in capo Nes- 
sun corpo potra eseguire alcuna mossa senza l'ordine dei 
rispetlivi. generali, ordine cho 10 abbia. superiermente 
confermato I ragionare, il deliberare è da frati, non di 
uomm di guerta Nel mantenere con fermezza la disua- 
pina, nei punno fe piu feggiere mancanze che, trasen- 
rate, potrebbero condurre a mali più gravi, provvederò 
il piu efficacemente che per me si potrà al vostro ben 
essere Riferuò ai vostia sispettivi governi tulte To azioni 
che menteranno ricompensa, nè aviò riposo finche non 
steno ottenute, ed aviò cura che per mezzo delle gizzette 
uficali le vostte opere, degie der risorgenti destini di 
questa Italia, patria comune di tetti nor, per la quale 
aveto Drandito Îp armi, sien fatte noto im parbeolare a 
vostri conterraner, ai vostii parenti, alle donne, dalle 
quali ambito stimi ed aflelto Bhero così mostrarvi che, 
so un giusto vigoro di disciplini e suprema necessità di 
milizia, al mio animo non sarà lieto che quando potrò 
lodare secondo la verità, e premiare secondo 1 merito 

Vonezia, li 18 giugno 1848 Guangimo Peer 


TOSCANA 


(ortona, 18 giugno — Nella decorsa notte sono di qua 
parbt 2% giovani volonta a combattere per la santa 
causa Italiana , sovvenuti con hre 4,200 dar loro conat- 
ladini, e dal municipio ( Patria} 


TATE ESTERI 


INGHILITRRA 


Londra 17 giugno Annunziamo con piacere che il si 
gner Olozaga, H celebre deputato progressista, 6 riescito 
a fuggire di Spagna Iegli è annivato ierr a Londra, essen- 
dosi tilugiato a bordo del Trafulgar allorchè questo ba 
stmento approdo a Lisbona (dimes) 


URANCIA 
Parigi, 47 grugno 1848 
Cittadino redattore, 


Vor avete pubbficato, nel vostro Bullettno dell interno 
del 15, una coruispondenza d' Italta che fa umarcare gli 
abusi e gl intrighi delli diplomazia mglese, nello scopo 
d incagliae con tutte le complicazioni possibile, | opeta 
aell’indipen lenza e della fustone unitatia e della rigene- 
razione d' Italia 

Egli e evidente che questi preziosi risultati, chiimati 
dar voti di tutti 1 vori patrioti itilam, non possono ton- 
venire all'Inghilterra, il di cur interesse, ed in conse- 
guenza la politica, sono di dividere lo nazioni per anre- 
staro le Joro nisorse industriali e manittime, e risorvarsi 
in tal modo 1 monopolu der duo mercati 

La cosutuzione d'uni nazionalità italtana che, riunendo 
tutta da pewisola, s'organizzerebbe fortemento e darebbe 
la mano alla Lrancia per secondare la rigenerazione co- 
sutuzionale e pacifica dell''Alemagna , sarebbe un colpo 
mortile pattato a quella politica Costeche 1 Inghulterra 
presde le sue precanzioni colatimente contro tutte questo 
eventuilita Cio che lo prova abbondantemente e | ullumo 
pragralo did vostro articeli, che annunzia, come non es 
sendo fino ad ora stato notato du alcun giornale, un tatto 
recente e piu sorio incora che tutti gli altri, vale a duo 
Loccupazione fatti dit Ingtolterra d'un sola fortficatis- 
stima sulle costo delli Dilmizio fo aspetto dalla vostra 
imparzialità che vogliate completare quell’ ultima asser- 
sione, permettendomi di ricordarvi che 10 ho ga in una 
lettera tesa pubblica, fatto rimateare dl fatto che ricordi 
il vostro corrispondente, aggiungendovi che E isola di Lissa 
e quella di Buzo, ove teste fu inalberata la bandiera m- 
giose, devono , a motivo delle foro fortificazioni naturali 
td attificiali, essere considerato come un punto strategico 
della piu alta importanza nelle attuali circostanze, ed una 
eccellente stizione per | approvvigionamento, che l'Anglul- 
terra unisce senza strepito alle posizioni inespugnabili di 
Gubilterra, Malti, Corlu e 

Salute e fraternità 


(Beau) 
AUSIRIA 


Vienna, 12 qragno La nobilta lascia tutti gl impieghi 
Cosa imita la condotti des leattimisti fiancesi dopo la ri- 
voluzione di Luglio Ogni giorno vedesi più chiaramento 
che L arciduchessa Sotta cla testa del partito della no- 
bilta e der Iscelu 200 stulenti sono. partito per fo 
provincie onde prepare le clezioni Gli studenti portano 
delle bottt di vino all'umiversiti A Praga, la Gazette 
d Augsbourg e il solo grarnale tollerato, perche essa rende 
conto digli evennnonti di Vienna nel modo al più oltrag 
giante per il popolo Questo giornale si vede di mal oc- 
chio a Vienna, cadi conrispondenti di questo Figlio sono 
scopo alle invettive del popolo Si sa che questa gazzetta 
eia pagata dalla cancelleria di Stato , «i piopone di re 
spingere questo giornale senza carattere con una dimo- 
strazione popolare deu due deputizioni partono alla 
volta di Priga e Grato, una di 000 persone, e 1 alia 
di 1,500 Nella sera vi fa una pisseggiata colle fiaccole 
nel piu grin ordine Si fecero degli evviva in onore der 
soldati Propigasi fa voce che | Imperatore risiedera al 
termativamicate a Vienna, Pragr e Pest Sc st che li 
Coste spedisce del deniwo di giu a Ratisbona Ogni dili- 
genza trasporta d0 000 torni (70,000 franchi) Li casa 
Rothschild s' incarica del basperto a Fondra alla Dinca 
d Haglulterra, ove trovasi l'immenso tesoro privato de 
principi austisaci {Gazz de Bresluu) 


Vienna 16 grugno Si confermi che il parlamento si 
adunera 11 6 di luglio Gli eventi di Pragi, e la convin- 
zione cho le elezioni non potrebbeto essere. terminate 
che al 20 del mese contente, fecero prendete al governo 
questa determmazione. L attsso qui di torno | inviato 
tancese Der quanto sappiamo «ie molto soldisfittt ad 
Innsbruck del contegno del gib netto francese per ri 
spetto alle cose d italia Abbiamo im prospettiva uno 
stioglimento amichevole A nest uopo il conte Colloredo- 
Waldsee verra mandato a Milano (Gr U) 

Scrivesi alla Gazzetta universule dar piedi del Brenner 
il 17 conente 

» treviso fu occupato da Welden, c senzi alcana per 
dua dal caato nostro Li guarnizione di 3000. uomini si 
e bitnata dopo uni capitolazio ic meredibilmente mito 
{in ben conosce Welden si peràuade che cio non e opera 
deita suc Ulantrapin Questo contegno come pure quello 
di Radetzky in Vicenza sembrano determinati da supe- 
noti isfitizioni, 0 possiamo credere che si voglin manto 
nete la pace nel regno Veneto, onde aprire Ladito alla 
conversione deu ligu smarriti, ed al loro ritorno nella 
Cdsa paterna » 


— Feco le relazioni della Gazzetta di Vienna sul viag- 
gio dl Bino di Croazia ad Innsbruck 

e Da ogni comitato della Croizia o della Slavonia era 
giunta deputaziono, ed al momento della sia partenza il 
tanto adorato Bano non era 10 caso di impedire che lo 
accompagnassoro di circa 200 deputati fr Croazia è 
tranquilla tatti gli sguardi sono indirizzati ad Innsbruck 
So si Bano depone Ja sua carica nelle mani dell Impo- 


LL 
ratore , ciò cho è dociso a faro se devo ast 
ministero magiaro, la guerra civile fra Magnat il, 
è inevitabile Frattanto però questa nov è a a 
i] 


Vienna, 16 giugno Fu arrestata in Li 
ja russi, da cur si venne a sapere, cl 
Moldavia stanno 60,000 uonuni pronti ali invasi 
Mianto al allo, 6 che nel Danato, nl, sil 
MESI CITCONVILINI SO lo spediti emissari 1usy + 4) 
i Ruteni che ivi si trovano, ad una rivoluzione L 
seo pinta appena 1 Russi abbiano varcato 1 cont 
Moldavia So «1 conferma da voce. sparsa qui na 
sione dei berbiani o dei Tscharkisti ner dintoryi | 
sowa, da suddetta notizia aumenta sempre pu d 
tanza, ed a meno d'esser «colpiti duna. Funest 
mon si puo negare la presenza d ima propaganda si 
e nemica che cerca di ferirer nelle nostro pu 
part Eppure anche a queste notizie, come pure |; 
vissimi eventi di Praga verra. applicato il mot 
tanto prediletto di reazione, e nero o qrallo? (Gas 1. 


UNGHERIA 


Pesth, 9 giugno N nostro ministero inviò degli 
cati d'aflani a Parigi ed a Londra por Lattea pine alora 
goziazioni diplomatiche con quer governi Lun, 
gareso a Francoforte ha  meevuto 1 ordine di » 
Parigi I principe Morussi pissò im questa no, 
con cinque. alter fuorusciti della Moldavia Lu 
ciano che regna il terrore nor principati dl ) 
Nella Fransilvania, vi ebbe vna collisione tra 1 
e la truppa Vi furono 14 mort 00 fenti f « 
sat heggiarono le proprieta der signori Lulne gli 
sccklor vistabifirono {ordine 12,000 Secklet marci 
volta di Zegedin 

Gi si scrive dalla Bukowmo, che il 3 grugno 
Russi pisseranno la frontiera Ignorasi li loro d 
zione (G de Br 

POLONIA 

Posen, 11 giugno Nor sappiamo che si sta prep 
con Matta fretta vicino di Mahe hi, un campo pei 
Russi Le truppe st avviano dalla Lituania è dall 
vincio limitroh Sti sta in una grande ansietà ed 
gii Spiti 1 piu moderati temono un interventi 
Lussia 

Thorn, 13 giugno Qui vi regna Ja più grinde 
moue deri la stato maggiore ha spedito l'ordine | 
ed approvigionare tosto compitamento la forterzi jr 
mesi, e probabilmente tra qualche grarno saremo 
dar Russi, che non sono fovtani che di un mul 


Dstlvan , 
si contn 


fiontiora (Zertungs hulle 
poca 9,7 giugno La flotta russa stati vi 
Una a Piusterori e composta di sei vele e d ui 


a vapore venuti dalle wonenze di Memel, tuti 
gettaron l'ancora a due miglia di Waruuk Cin} 
scelli prussiani 6 tre bastimenti inglesi armati 

duno di 8 607 cannom percorrono it Baltico pir 
farei matimar Gl'Inglesi s'incaricano d'istrurre 11 
Prusstani (D bali 


PRUSSIA 


Leggesi quanto segue della Gazzetta di Colona 
giugno Nel mentre che ci si scrive da Berlino n 
del 14 giagno, alle nove di seta, che la cittrcm 
alle più vive imqmeta tim, la Gazzetta di Zusilly 
notfica, che la guirdia nizionile feco fuoro sul 
e che si domanda la ritirata delle truppe dall ire 

1 soldati focere un funco di pelottone Vi civ 
morti e parecchi fenti Si è inquietissimi per qu sli 
Si ergono burcate, cio nonostante, vi sony fili 
mint aemati fra tl papato (Gazzette de { I, 

Berlino, 15 grugno Nella seduta. detl'asscublia 
nale d'oggi, n presidente fece fettura d una It 
rizzata ga lu dallo Stato mazpore della guardo nui 
per domindarle quali misure fossero state presi pri 
fexgero Vassombici nazionale AL comminate al n 
Besson rispase still istante, che tn seguito degli a 
menti di tri non potevi garantite |assembler Sy 
stupore e d'indignazione) Si diedero ordini a del 
gie, Ma non si sapeva sa esse venrebbeto, e » 
Dero af foto davere Latin seguito scrisse, che tic 
tiglioni eransi ollerti spontane mente di Puo il 51 
e che si poteva conta: su di loro (Lestunzrhi 


VUR FMMBERGA 


Stuttgard, 43 giugno Domemea a sera, ille ol 
reg4imento rifiuto di sortire dilla sua ciscmi € 
aveva ricevuto Lordine IL colonnello Brandt vivi 
irritato, st scaziio colla spada alla mano su pu 
soldati Ne risultarono scene desgustose Un ul n 
un sergente furono atterrati. Echeggiarono de, 
viva Hecker' viva da Liberta! Si ebbe molti {ti 
mare lollervesconza dei soldati e farli ricnti uo uu 
milo; 

Len sera il Re si reco personalmente nelli cher 
arungo 1 solditi KE suo discorso produsse uni vi 
pressione su di essi, giacche grdaono Vivi il He 

Ma appena SM era partita, che gridavano di 
Viva Hecker! 

Quest'oggi s invio loro del vino proveniente dill 
tina del Re Tutta la borghesia e sotto fe armi la 
pattugho la sera (Journal all de ran 


NOTIZIE POSTERIORI 
VENETO 


— Gli ansterici hanno atticcato 1l torte di Wig 
ma nil primo attacco sono stati respinti Di Veu 
e tosto spedito un rinforzo, 0 si stava attendonto 
condo attacco 

— Un corrigre vennto dil campo Sardo hi meri 
Ml giorno 18, 1 Piemontesi hinno Dattato a Hu lr 
striaci, 1 quali nella fugi binno perduti ya piedi 
Uglicira 


BOLMIA 


Praga fu mbombardata dat generale conte VI » 
molte pitti della citta sono mn lanime Anch 
focolaio del movimento Serviano, fu bomb uditi 6 
dal generale Hrabowsly gle inserti atomi pis! 
gii Futte fe province slave del mezzigiorno sl? 
voluzione 

A Pesth fu pubblicata la leggo stitavia 
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cor tipi per FrargLLi CANFARI 
Tipografi-Eiditori, via di Doragrossa, nuni 


da 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGAUSE AN FICIVATAMBATE 


bI 6 Ù 
mesi mes niuno 
forino, le nuove. . * n Rai (Ti) 
stati Sardi, franco. . 15 24 (i 
Atri Stati Ttatlani «di Estero, . x 
franco ui contini » di so 2 Hol) 


po lettere, i giornali, cd ogni qualsiasi annenzio 
da inserrsi dovra essere diretto franco di posta 
alla Direzione del Giornale la ConconDia in 
Torino. 


‘TORINO 25 GIUGNO. 


Ci veggiamo , nostro malgrado, costretti a ri- 
tornare sulle cose della guerra che ne vengono 
mistamente descritte da persone non solo d’ ogni 
secezione maggiori, ma di questa maleria esper- 
tissime, Ritorniamo cen dolore --me- spinti dalt'ur- 
genza delle circostanze, dalla santità. della causa, 
e dalla prepotenza della verità, che si può rilar- 
dare ma non distruggere, e che se non uscirì 
quest oggi, proromperà domani tanto più violenta 
quanto più contrastata, L'unica riserva che c'im- 
porremo ancora per poco, sarà quella che riguarda 
direttamente Je persone, promettendo però, che se 
lo stato delle cose durerà ancora tal quale oggidì 
si presenta, ci spoglieremo anche di questa per 
colpire, ove fia d'aopo, in faccia coloro che ven- 
gono designati dall'opinione generale dell'esercito 
come ostacoli ad intraprendere partiti sani e ri- 
soluti, e come causa dell'inazione o grande scon- 
tento dell'armata. 

fiuai se tutte le accuse che si fauno contro a 
corti capi fossero vere! Noi saremmo sull'orlo del 
precipizio, 0 alla vigilia di una terribile  rivo- 
Inzione. 

bigli è elementare che un generale cessa di 
essere utile quando non ha più la confidenza dei 
soldati ; anzi che comincia ad essere pericoloso 
nell'istante medesimo in cui la perde. Ora che 
cosa fa il noslro esercito se non querelarsi ed 
altamente querelarsi di certi capi? Le tuppe fre- 
mono di rabbia nel vedere non curate per non 
dire dispregiate le loro querele. Esse sono pronte 
sacrificarsi per l'indipendenza italiana. Non vha 
stento, non vha fatica, non vha sforzo al mondo 
che non facciano pel buon esito della causa; ma 
desiderano fortemente, che vengano mutati certi 
capi che non godono stima appo loro nè d'inge- 
gno, nè di coraggio, nè di sincerità. Per contro 
tutte le bocche sono piene di elogi al Re, ai 
principi suoi figli che vengono decantati e consi- 
ilerati quali esemplari; a tutti gli ufficiali , ed a 
certi generali che seppero cattivamsi la stima e 
l'amore tanto per l’abilità, quanto pel valore per- 
sonale, onde rifulsero nelle varie fazioni accadule. 

I riguardi son belli e buoni nel corso ordinario 
delle cose, quando non ci va di mezzo la salute 
della patria, Vesito di una guerra, di cui non si 
vide mai la più santa. Ma ora il voler posporre 
tanti interessi, e di tanto momento, a poche per- 
sone che supposte anche non colpevoli d'altro che 
dignoranza, pur persistendovi potrebbero nuocere 
al buon andamento della guerra, non solo sarebbe 
stoltezza imperdonabile, ma delitto di fesa giustizia, 
delitto di lesa nazionalità. 

Si mandino, per Dio! cotesti uomini, che colla 
loro presenza all'armata non sono alti che a scon- 
certare i buoni piani ed a ingenerare nel sol- 
dalo il sospetto di essere mal condotto, ec quindi 
inutilmente sacrificato. Si mandino, per. carità! 
lingi del campo, se vi sta a cuore l'onore e la 
bona armonia dell'esercito, l'ordine e la tran- 
quillità del paese. 

Signora forse con quanl’ansia i cittadini stanno 
aspettando dal campo le nuove? È egli d'uopo il 
confessare che la maggior parte impallidisce nel- 
aprire le lettore, e si balte la fronte di dispetio, 
lira alla loro lettura? La convinzione dell'armata 
passa tutt intera nel cuore della nazione, e ne 
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NUN PAR VERO, NON È VERO, 
NON PUO' ESSER VERO. 


È vero 0 non è vero? — Eppure buon numero di no- 
stri fratelli di Casafe (1762) l'han detto chiaro ai rappre- 
Sentanti del popolo di respingere come immorale e con- 
Mraria al dogma italiano la pretesa di alcuno fra i Curigli 
e Proprietari di case viguardanto la Capitale. da porsi 
Semo condizione alla formazione del regno dell'alta Îtalia. 

Quanto ai proprietari di case io non c'entro, e chi sa 
St vi dovrò entrar mai; quindi non so se coll’aequisto di 
na casa in "Torino, s'acquisti. pure nataralizzazione di 
Mzionalità nel vicolo dove è piantato l'edifizio acquisito; 
tosichè, a mo’ d'esempio, da nazionale italiano ch'egli 
Sta Pacquisitore, diventi ad un tratto in virtù d'atto no- 
filo naturalizzato nazionale della vin del Gambero, o 
della via del Fieno, o se si vuole di quella de’ Due buoi, 
secondo i casi, Ma quel che mi sta sul cuore, si è quella 
sea Vituperosa ai Curiali Torinesi; poichè in fin dei 
Conti si tratta dal più al meno di confratelli miei. 

Dr heae. — Ti vero o non è vero, confratelli miei della 
dia che vi siato messi a capo di quella magnilica spo- 
(tari eminentemente nazionale contro l'assemblea co- 
poco Lr ni lo sono ancar trappo giovane, e da troppo 
tin SR trova incorporato nella onorevole. vostra 
mente SUOLA per polere rispondere su di ciò. delinitiva- 
mi nt PISOR cognizione di causa. Ma a primo aspetto 
Sha 0 inclinato a credere che la sia una calunnia.--L 

a di tutto dovete sapere, che fin da ragazzo io mi 


SEEM DTS 


crea un'opinione, che non esa ancora manifestarsi, 
perchè confida nell’eroismo del Re e dei Principi, 
nell'inesauribile coraggio dell'armata, e nel senno 
del governo; perchè spera che verranno quanto 
prima scostali gl inelli, riparati gli errori; ma 
che potrebbe in un momento di dolore, in un mo- 
mento d'ira fare un'esplosione terribile con danno 
universale. Sc non sì opera adunque risolutamente 
e subito, so non si riforma quanto è così eviden- 
temente indicato dai fatti, noi prevediamo sventure, 
che potrebbero prolungarsi in un tempo indefinito, 
0 forse per sempre. 

Nè si dica, che noi ci lasciamo Urasportare 
dall'immaginazione, ec che manchiamo di giustizia 
nel voler eseludere cerle persone sopra mere pre- 
venzioni e sopra vaghi rumori, Peroechè quanto 
noi qui scriviamo è lungi dal raggiungere ciò che 
i nostri corrispondenti ci narrano. Quelli che po- 
trebbero farci queslaccusa, ci vepaterebbero forse 
fin troppo prudenti se leggessero le lettere che ci 
arrivano dal campo. Se noi ci asteniamo dal ri- 
produrle, è per non accrescere il malumore, è 
per risparmiarei la vergogna. 

In quanto poi alla giustizia, noi non crediamo 
di esserne lontani. Perchè se sì reputa atto ingiusto 
il licenziare chi servì fino “ad ora, atlora rispon- 
diamo che nen mancano mezzi di compensarlo, 
pur costringendolo a lasciare il comando. In un 
modo o in un altro conviene agire speditamente, 
secondare se non in tutto, nell'essenziale almeno 
l'opinione dell'esercito. Del rimancate non si do- 
manda mica che si scacci, che si degradi, si 
vuole soltanto che si rimandi cen tutti gli anori, 
con tutti i compensi che richiede il prestato ser- 
Vizio. In questa maniera salvato l'onore degli uni, 
si soddisfa U esercito e la nazione, si ravviva la 
pubblica fiducia, che ora si trova in un’ altalena 
funesta, si accresce infinitamente l'amore e 1 en- 
lusiasmo al Re. 

E se tutte queste considerazioni non bastano 
per pigliare sì fatte risoluzioni , la prospettiva esterna 
almeno dovrebbe farci saggi, e indurci a que’ par- 
iti, che solo possono salvare la cosa pubblica. La 
Russia arme secretamente, manda fe sue truppe 
alle frontiere, e minaccia d'invadere un’ altra volta 
l'Europa. L'Austria temporeggia per aver campo 
ad assestare lo cose sue, e quindi piombare più 
feroce di prima su noi indeboliti per intestine 
discordie, per fiacchi voleri, è per incapaci con- 
duttori. L'Inghilterra vagheggia un altro equilibrio 
europeo secondo ì suoì interessi, e non secondo 
le volontà è gl'interessi delle nazioni, La Francia 
prepara le immense sue forze, essa sarà alleata 
coll'Alemagna e coll’Italia. Pugneremo insieme, va- 
lorosamente, e Dio volendo vinceremo il barbaro; 
ma in che condizioni si troverà l'Italia, con qual 
dignità potrà essa presentarsi al cospetto delle altre 
nazioni, se gli eventi terribili che stanno sospesi 
sulle nostre teste ci coglieranno ancora alle prese 
con Radetzki? con qual sicurezza ci mesceremo in 
questo universale scompiglio d'Europa, se in casa 
nostra vi dominerà il sospetto, Ja diffidenza, il 
malcontento de' non secondati desideri, e l'ira 
delle deluso speranze? Dio! Dio! quanti mali da sì 
meschine fonti possono scaturire se non vi sì pone 
un pronto ed efficace rimedio ! 

Ma l'esercito sla combattendo setto le mura di 
Verona, i nostri prodi faranno il loro dovere, e 
ad onta dei nuvoli che ingombrano il nostro oriz- 


era messo in capo, che tutt'uomo portante una toga pei 
tribunali non potesso a meno d'essere qualche cosa di 
buono, di grande, di generoso e di esemplare; e quando 
mi si domandava da chi mi voleva beno, che cosa pen- 
sassi diventare quando fossi un uomo, io rispondeva co- 
stantemiente: voglio farmi avvocato. 

Confratelli miei seniori, per quella mia fenorezza ma- 
nifestata fin dagli anni mici primi per i fatti vostri, per 
quella mia costanza ingenua nel farmi un sogno rosato 
delle vostre toghe nere, delle vostre cravatte  Dbiancho, 
dei vostri nasi più o meno intabaccati, abbiate pictà di 
mo. — Volete voi che un povero figlinolo veda cadersi 
la più cara iMusione della vita prima di compiere i suoi 
ventitre anni; e credendosi di camminar per un eden, 
si senta affondare nel fango?... Ma se lo dico che non è 
vero, che non può esser vero ! 

Gorpo di bacco! Ho sentito tante volte in questi tempi 
sulla porta del caffè Fiorio alcune voci lamentevoli, che 
snaturando, come di ragione, la lettera s, 0 la lettera r, 
esclamavano non essere il regno presente altro, che un 
regno d'avvocati; ora so quest'idea fa suder freddo tanto 
teste più 0 meno racocò, e fa gemere tanti pettì più o 
meno inciondolati, è segno cho gli avvocati debbono es- 
sere gento dabbene, senza distinzione; è segno che quelle 
disgraziate firme su quella disgraziatissima petizione, che 
tendeva al più sgraziato oggelto, erano apocrifo IR di 
qualsiasi collezione di diritto canonico. — E poi, sfido io; 
Chi vha mai detto che possa essersi firmato alla vergo- 
gnosa filastrocca in questione un tale per esempio che 
è stato fatto maggiore della Guardia Nazionale: On! è 
impossibile. — Possibilissimo! È un nobile aristocratico 
puro sangue— Ma perchè dunque farlo Maggiore nella 
tiuardia Nazionale? — È stato uno sbaglio.— Pecore! Pe- 
core! Pecore! Andate tà; che i diritti del popolo, sé viene 
il inpo, sono in buone mani?... Se però quanto si dice 


zonfe, nuova fuce splenderà sull'Italia, e la vittoria 
sarà nostra. 


ei 


La calma apparente dell'esercito e la sorda lotta 
és Parlamento sembra poter essere foriera di tem- 
pesta. Intanto al campo italiano alcune avvisaglie 
riescono sempre per noi favorevoli, ce continuano 
a testimoniare e a mantener vivo l'ardore dei no- 
stri soldati. Tutto fa presagire vicino fazioni più 
decisive. Si afferma che l’esercito italiano si pre- 
pari ad investire Verona, ed alcuni assicurano che 
siasi udito il cannoneggiamento nelle vicinanze di 
Legnago. — Il voto di tutti si è che nei limiti 
della militare prudenza si acceleri quanto più si 
possa un fatto d'armi importante, che determini 
il successo della guerra, A questo scopo potrà con- 
tribuire la determinazione del Ministero Romano 
di destinare nei presidii le troppe che si sono 
ritirate da Vicenza, per inviar quelle che ora vi 
sono traftenuie dove si combatte Ta guerra santa. 
Questo scambio dovrebbe essere effettuato senza 
ritardo, e dai soli presidi della Savoia sappiamo 
che 3,500 soldati di linea possono destinarsi al 
campo. Ora che ogni pericolo d'invasione è svanito 
e che la guardia nazionale è organizzata ed anì- 
mata dal migliore spirito, si crede che nulla più 
dovrebbe rallentare questa traslocazione, 

Con un’ uguale sollecitudine dovrebbe essere 
definita li discussione della legge per | unione 
della Lombardia. — Se Vessersi per qualche giorno 
sopraseduto da questo dibattimento potè giovare a 
calmare la prima irritazione degli spiriti, se il 
contegno preso dalla popolazione Torinese rasse- 
renò la fronte accigliata dei fratelli Genovesi e 
delle provincie sorelle, un più lungo procrastinare 
la decisione di questa questione veramente palpi- 
tante, potrebbe trar seco incalcolabili danni. Noi 
crediamo che nel fondo di tutte Te opinioni, que- 
sla sia da tutti i partiti consentita ed admessa : 
che l'unione pronta e leale del Piemonte colla 
Lombardia è indispensabile per acquistare la na- 
zionalitàa e ta libertà d'Italia. Questa è la sola que- 
stione che può, e che deve essere trattata, senza 
ambagi, senza tergiversazioni , senza secondi fini. 
Delle questioni accessorio, delle questioni preli- 
minari già si è trattato abbastanza Ora conviene 
discutere schiettamente, e senza. veruna riserva 
il merito. Meatre un partito esagera e suppone 
desiderii ed occulti pensieri che non hanno ombra 
di realtà, l'altro si slancia in supposizioni ancora 
più estreme, e si prepara a combattere le obbie- 
zioni che egli stesso si è fabbricato. Questi non 
sono i termini di una guerra giusta, di una di- 
scussione di buona fede, quando in sostanza si 
afferma che da tutti si vuole l'unione, ec che in 
questa si riconosce la salute d'Italia. Egli è in- 
credibile come i partiti quando perdono un mo- 
mento di vista questa idea, che è il faro della 
liberazione d'Italia, si confondano in mille stra- 
nezze, e facciansi le accuse più assurde e più 
vituperevoli. Alcuni giù sognarono in qualche de- 
putato redivivo Robespierre e Danton, e nella co- 
stiluente ravvisano, o fanno sembianza di ravvi- 
sare gli orrori dei Settembristi. Un’ opinione che 
in fin de conti non vuole che la prouta e 
schietta unione colle popolazioni Lombarde e Ve- 
nete, e che dichiara apertamente volerla colla di- 
nastia Sabauda, e colla monarchia costituzionale , 


è vero... ma gli è che non par vero, che non è vero, che 
non può esser vero. — È perchè? — Perchè l'individuo 
è pure della Curia. — Ragione di più... — Zitto, imper- 
tinente, quando parli con un avvocato.— IH fatto sta cho 
alla famosa petizione vien dietro una protesta che la con- 
ferma e la proclama meravigliosamente, sterminatamente 
italiana, colte lirmo, quasi tutte di confratelli della Cu- 
rin — Apocrifa, apocrifa, anche la protesta.— Ma vi si 
parla latino — che importa ciò? Finchè non vi sì cita, 
che Marco Tullio Cicerone, la Curia non ci ha che fare. 

Del! Confratelli miei seniori, fate, fato solenne prote- 
sta in faccia all'universo, che in quelle firme non vò 
omibra d’autenticità, che se per caso furono proprio messe 
giù ‘da qualcuno fra noi, fu opera di raggiro... laggiro! 
Ma se si tratta di Curiali: allora diremo che fu per virtà 
di magnetismo... Eh! non so se per sensibilità di nervi 
i nostri calunniati possono passare per magnetizzabili. 
Dunque sarà effetto d'imbecillità. . Per carità! si tratta 
del decoro, salviamo le apparenze. Ma infine, che cosa 
addurro? — Confratelli miei, voi più vecchi del mestiere 
trovate ora quella scusa che possa meglio parer plausi- 
bile, e a posta corrente speditela a Casalo per rettificarvi 
il giudizio di quei buoni connazionali, se non quanto ai 
va di caso, almeno quanto ai Curiali di Torino. 
o ve ne supplico per tutte le causo vinte, ed ancho un 
po per quello perdute, vo ne supplico per le mie povere 
illusioni di gioventà, per la clientela vostra, e per la 
mia, cho a dir vero, non è ancora in fatto, ma che in 
potenza ardisco vagheggiare nel segreto dell'animo. 

Tutt'altro o confratelli, ma non fate che gli avvocati 
rimangano esclusi dal consorzio dei galantuomini. ..,. 
L'affare savebbo capitale; più capitale assai cho non la 
stessa questione della Capitale!!! 


Desipenavo Cuitavis, 
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LE ASSOUNAZIONI SE RIORVONO 

In Torino, alla Yipografia Canfari, contrada Nor 
grossa nun, TI 6 presso î prinelpati fibrai 

Nelle Province, negli stati luana ed allestero 
piresso tatto gli UMIGI Postali 

Nella Toseama, presso Îl signor G. P. Viettserty 

4 Rama, presso P. Pagani, Impiegato nelle so-te 
Pontificie. 

Il AA inviati alla Nepazioni non vettarno 
resbiv:ti. 

Prezzo delle inserzioni cont, 25 cm riga. 

H togli vene dun duce tulli E giuria, eccello ta 
Domeniche e le altro feste solenni. 
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è cerlamente degna di così negre calunnie. 
rende un così tristo servizio alla causa italiana, 
non saccorge che s'adopra alla sua perdita, © 
che si fa siromento di chi cerca punire il Re 
Carlo Alberto e le generose sue popolazioni delle 
libertà concedute © desiderato, col suscitare le dis- 
cordie civili ed i fontativi della repubblica. Tauto 
manca che questi siano i velati sentimenti di chi 
vuole prima d'ogni cosa, e tosto, e lealmente 
unione! Basterebbe per convincersene il dare un 
solo sguardo alle petizioni che giù da molte città 
e provincie subalpine si fanno per chiedere che 
l'unione sia decisa, senza arrestarsi alla questione 
della capitale, ed alle mendicate ed innaturali li- 
mitazioni della Costituente. Bisogna penetrarci di 
questa verità inconenssa: non esservi in politica 
magagna peggiore che l'ipocrisia, perchè Vipocrisia 
si fa accusatrice e giudice a se stessa, cd una 
volta entrati nel campo delle diflidenze e dei so- 
spetti, ogni principio di senno politico si smarrisce, 
e prima le aberrazioni, e poi i precipizii sì suc- 
cedono. 

In tanta concitazione di dispareri, nella flagrante 
ansietà di risoluzioni provvide e sapienti, la voce 
del nostro Gioberti oh! quanto suonerebbe gradita 
e propiziatrice! Noi l'invochiamo, e siamo certi, 
che se le nostre travagliose perplessità presenti 
vengono sino a lui, egli saprà colla potente sua 
parola dileguarle e viporre negli spiriti tutta quella 
ragionevolezza e quel senno da cui ora le passioni 
concitate sembrano averli allontanati, 


eeaiaeememee Anne enni 


I nostri pensieri e i nostri palpiti sono sempre 
rivolti all'esercito, a quei nostri fratelli che ora 
sono veramente i primi cittadini della patria, perchè 
il loro braccio ne difende ed assicura l’esistenza. 
Noi seguiliamo con ansietà e con orgoglio le glo- 
riose fazioni in cui prodi guidati dal capo della 
nazione espongono ogni giorno la vita; noi vor- 
remmo alleviati i disagi a cui vanno sottoposti, e 
di cui i concittadini possono scemare il peso. 
Quindi abbiamo invitato la carità patria dei Su- 
balpini a provvederlì di camicie delle quali prin- 
cipalmente si difetta nel campo; abbiamo annun- 
ziato il Comitato Torinese formatosi con questo 
pietoso scopo ; ora riceviam lettere dalle provincie 
per cui ci è manifesto come il pensiero nostro 
abbia trovato simpatia ed esecuzione. 

Da Ceva ci viene seritto, in data del 22 giugno: 
« Nel leggere la Concordia scorsi con dolore che 
i nostri valorosi soldati esistenti negli ospedali si 
trovano mancanti di biancheria, bende, fascie e 
filacce. Ed io conoscendo che questa città non è 
delle ultime per racchiudere cuori generosi e ve- 
ramente italiani, feci passar voci e principalmente 
alle donne, acciocchè si occupassero in questi 
lavori: non m'ingannai, mentrechè in pochi giorni 
si preparò discreto numero di tali oggetti. Poscia 
pregai quattro signore di unirsi meco onde faro 
una colletta di biancheria, la quale, avuto riguardo 
alla picciolezza di Ceva, riuscì assai abbondante 
per aver incettato oltre a 100 camicie e qualche 
lenzuolo. » 

Da Casteggio il 20 giugno: « Mi permetta di 
approfittare della grata di lei conoscenza per si- 
guificarle che una società di signore mie com- 
patriote ha riunito 50 e più camicie per offrirle 
all'esercito; e desiderose ora di un cenno per la 
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La Guanpia Nazionare x L'Anmara. Opinioni DI E. L. Sco- 
Lari, — Torino 1848, tipografia di Antonio Pavesio, 
Molte buone cose vi sono in questo breve scritto di 

È. L. Scolari fe quali meritano di essere altualmente lette, 

e (quel che più importerebbe) capite ed applicato. 
Esaminando l'origine di questa istituzione che ha per 

fine 0 dovere la difesa dell'ordine pubblico, la guarentigia 

delle libere istituzioni, e la sicurezza del cittadino privato, 
risilo Y autore ai principi che debbono essenzialmente 
informarla, e ne deduce quelle pratiche applicazioni, onde 
si potrà ottenere che il vero spirito della guardia nazio- 
nale non venga fravisato o distolto dalla meta sublime 
cui è diretto. In una delle sue opinioni noî non siamo 
del tutto d'accordo coll'autore, sebbene non possiamo ri- 
conoscere per ottima la ragione ch'egli produce in favoro 

di essa, appoggiata sull'uniformità delle guardie nazionali 

d'altri stati italiani, ed è la finora ch'egli sostieno 

dell’elmo. Sccondo ro molto opportunamente egli pre- 

metteva sulla cittadina essenza della guardia nazionale , 

noi non vorremmo nò kepy, nè schakò , nò clno. Vor- 

remmo invece un cuopri-capo cualunque meno guerriero, 
col quale più si confacesse un più cittadino uniforme. 


7 IL 


Dersa Muuzia Cowunani o Nazionate. Paone per T. E. 
Pr. pi merono m. fianneLia, — Mondovì 1848, tipografia 
Rossi, 

Raccomandiamo volentieri quest’ elogio della guardia 
nazionale 6 perchè tende a distrurre qualche prevenzione 


iomal fondata e perchè il provento della sua vendita è de- 


} slinato a benelizio dell'asilo infantile di Mondovi-Piazza. 
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loro direzione e spedizione ci rivolgiamo a lei » 

Da Sannazzaro in Lomellina , 10 data del 22 
giugno = « Appena nel suo periodico comparve 
l'invito alle donne subalpino perchè volessero fare 
meelta di tela e di camicie da spedirsi al nostro 
esercito il quale con tanto valore combatte per la 
indipendenza e nazionalità della pattia comune, 
subito cuor gentili cd anime generose di cui 
abbondano le terre di Lomellma, sentirono il vivo 
desiderio di rispondere al giusto appello Tra 
queste non voglionsi dimenticare due signore del 
mio borgo, le quali tocche nel più profondo del- 
l'anima della mancanza che patiscono 1 nostri fra- 
tell combattenti, si addossarono il pietoso incarico 
di farsi centro ed anima di questa santa opera 
nel loro proprio paese, sicchè in pochì giorm rac- 
colsero il non spregevole numero di 140 camicie 
nuove le quali entro la prossima selumana  ver- 
ranno dalle gentili raccoglitici al campo inviale » 

In queste lettere il nome delle gentili che posero 
mano all'opera pietosa è taciuto, in una sola è 
trtenito, ma col divieto di pubblicarlo — modestia 
ehe accrescera in tutte il prezzo della santa im- 
presa Nov portiam fiducia che questi esempi. sa- 
ranno imitati dappertutto , e col cuor commosso 
ringraziamo chi vi diede comincramento Iddio che 
ticompensa senza misura, benedica dall'alto chi 
combatte per la pata e chi ar combattenti so - 
cone con tuti quer mezzi che la fortuna e il 
«osso concede 
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GARIBALDI E ANZANI 


H giorno 22 è ariivato m Nizza il tanto sospi- 
rato nostro concittadmo Giuseppe Ganbaldi gene- 
rale della Legione Italiana in Montevideo Egli 
venne con un brick armato di ser pezzi di can- 
none ed accompagnato da piu dun centnaro dei 
suor scel compagni, fra 1 quali il colonnello An- 
zam Spersaino che il governo sara sollecito nel 
dargli una destmazione od un posto degno di lu 
Se il Gattbaldi fu valoroso generale per tetta, fu 
anche piu buon ammmnaglio per mare, e se sul 
campi di Sant Antonio fugò un nemico maggiore 
di tut Je dieet volte, nel Paranà con duc piccoli 
legni niuscì a contrastare all'ammiraglio Brown 1l 
passo di Cornientes, forte comera di 14 legni da 
guerra Noi teniamo che il comando di mare sia 
la vera sua partita, per essere esperlo  capilano, 
profondo matematico e valoroso  guertiero I no- 
sti bisogni attualmente non sono meno wigenti mn 
mate di quello lo sieno in terra Destini adunque 
nl governo it Garibaldi a dirigere il blocco di 
fueste, e dia il comando d una parte di forze di 
tenta al prode Anzani, nome che non suona meno 
chiaro di quello del Garibaldi La convinzione di 
cio che si opera, la prauca militare ed il co- 
raggio crediamo sieno le principali do che averi 
debbo un buon generale, alle quali aggiungeremo 
anche il genio e la piena conoscenza del terreno 
su cu si combatte Ora chi piu convinto  del- 
l'Anzani della santa causa che si sostiene ? del- 
l’Apzani, esule lombardo, perseguito dalla tran- 
nide austriaca? Chi di Tur pu pratico del terneno 
di co e figlio e su cur si combatte? Chi piu 
strutto delle cose della guerra dell Anzani, che 
militò tanti anmo nella Spagna, in Gicecia, nel 
Brasile, ed ulumamente in Montevideo, dove ha 
dato piove di valore e di eroismo sommo? Par- 
lano pei lm le feuite riportate, la stouia che ha 
registrato il memotando fatto di SanlAntonio, che 
aglitalani e pur noto quanto agli Americani, 
perchè non tisguatda quelli meno di questi E 
gia in Livorno sescento e piu della più. bollente 
e scelta gioventu stanno aspettando questi valorosi 
campioni per unnsi con loro Di tanto ne da av- 
viso il legionario Giacomo Medici, giovane di non 
comuni talenti militari, che precedette il Gar 
baldi, e di cu già ebbe a parlare la Concordia 
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Per lavori che di nor attualmente si attivano malgrado 
la guerriv e per quelli che si stanno preparando cogli 
studi della nuove vie ferrate proposte dal Ministero alla 
Camera der Deputati, e quest opera, di cui abbiimo gia 
duo fa cicoli sottorclio , di molta ed importante utilita 
Pero che s egli fu grava enore nel nastro prese il credero 
che i nostri ingegneri, tenuti scimpie fra 1 piu abili nel 
conlurie strade 3 canali, pratici idraulici, conoscitori pro- 
fondi delle vario diflicolta che prescnta il vaio suolo no 
sio non Distassero al tracciamento delle strade ferrate, 
per quinto riguirdi le lnvellelto da adottusti, le opere di 
tertap enatura, di costrazione e sonile , per quanto poi 
tocca la pirte meccanici dello macchine a vapore, delle 
rotue e sinuli, era evidentemente necessario che queste 
cognizioni Ti attincssimo dave Ta lungi pratici, le prove 
e niprovo itciate, l'esistenza di compiuto mamfitimo de 
vino campo 2 formarsi alle speciilita dell ingegnere mec 
cnico 

A questo fine, sebbene un potar di puro con molto 
provvido consiglio e dallo scadulo ministero e da quello 
che trovasi attiralmento al potere per opera del ministro 
doi pubblter favori s taviav mo de stovini nostri fogne 
Mic nimifittore di questo genere del Belgio e dell Inzlul 
tota ande vi 1 inlormissero di quer pratici 6 Icon 
«ti du cotanto a questo fine neces ari 

Poro a tutti gli Ingegneri ed ar minifatton di questo 
gencie di miccbuno non poco giovara Lopera che annun 
zumo, Vi quale redtitia di uni sociola di lugegnei spo- 
cal, duetti di due persono dell'arte che godono in Pun 
cu buon nome acquistato nelle mamifatture e sullo vie 
fer ato di quel paese tanto intraprendente in questa ma- 


LA CONCORDIA 


Suvvia dunque non si tardi a collocare 1 prodi, 
che per offrire 1 loro braccio, da doro vita al 
bene della patria non esitatono a dar saenifizi, ad 
abbandonare le loro famiglie ed 1 loto aver Janto 
eroismo non resti senza compenso ' 


e 


Stampiamo questa lettera perchè nassume mi- 
rabilmente l'opinione che ci venne espressa in 
conto alte provenienti da punt diversi delle pro- 
vincie sulle quistioni vitali del paese, cioè sul- 
l'esercito, sull'atmamento della nazione , sull'unione 
colla Tombardia, sulla guardia nazionale IL pro- 
cedere incerto del governo  <hiducio gh animi, 
produce dubbiezze, quindi incizia , colle mille 
sue rovinose conseguenze  Pensino 1 ministi. del 
Re che questi momenti sono gravissimi, che in 
tempi straordinatii vuolsi energia straordinaria, è 
che la narione chiedeva Toro stretto conto del 
I operato 


Alessandria 23 grugno 

Li serivo di rado, perche 1n faccia si gravi avvenimenti, 
di cut siamo spettatori, 10 non potrei mandarti cho pa- 
role di amarezza, mentre il tuo cuore e forse gia trappo 
contristato dallo dolorose vicende del giorno È bensi vero, 
cho no Halrani, dall'anima ardonte 0 siam forso troppo 
facili a pregustare il bene, como ci precipiliamo con eguale 
prontezza all esagerazione del male, ma come non man 
dare un grido di spasimo al gemito dei nostri fratelli, cut 
non valse a salvare dallo orde Austria he Ta confidenza, 
che avevano in not niposta' Come non gettarsi alle con 
getturo pericolose , ai dubbi sconfortanti fra le tenchte, 
che patono circondare TC nostre operazioni milita? Dovo 
e, nor ci chiediamo, la clenità, che aumenta Li fori degli 
eserciti? Dove la sapionzi dello mosse, che prevenendo 
l’immico, fo colpisco rapidamente, vittorros monte” Dov e 
quella previdenza , che s impadronisce dl pensicro del- 
l'avversario, puma ancora che lo abbia messo mn csccu- 
zione e lo costringe a mal suo grado a nunzamvi, o ad 
assoggettarsi ar colpi arditi di una fortuna, che o sempre 
colì intrepido, che sa coghierla in buon punto ed affertar 
la 2 E fra tanti palpiti, cho ci Ulantano Le viscere, che si 
fa, per acchetarha, mstllandoci almeno nel cuore il balsamo 
della speranza, il conforto della persuasione? 

fa Gazzetta Piemontese, puro che col suo muto. silla. 
bario stasi anch ella assunto È incatico di accrescuro le 
nostre incertezze Noi non la 1iceviamo mai n provincia, 
che ben tardi di due, anche di tte numer: Molte prote 
ste furono gia innoltiate per queste sconcie inregolaita ! 
Iippure 10 tanto tisogno di sollevare 1 no tri sputi, nulla 
si opera per regolarne Ta distribuzione è Linvio! È quando 
por la nceviamo , invecchiata di spitito 6 di corpo, 0 ci 
getlamo sovi” essa col piu potente desiderio dell amuma, 
col gelido e sepolcrale suo soffio essa ci stringe il cuore 
e nos nicadiimo piu di primi scoriti alla Uistezza dei 
dubbi o dello incertezze! Oh purche non troviamo mal 
in essa una parola, una puola sola, che nianini la no 
stra fiducia, che porti la calma ne nostri domestici fo 
colati? Una parola del governo , fanca, sicura eni di 
quello parole, in cu nor riponiamo tutta la nostra fede, 
quilt tenebre non squarcerehbe, e qual raggio di pue 
non farebbo balenare sulla fronte der tanti contiistati? 
Con quale slancio non si presterebbo Tu nigione ar sacri 
fizi, cho la silute delli paltia dovra esigere da lei? 
Uomini che reggeto 1 destini di tinti milioni di vo tu 
fratelli, pensate, che questi non sona piu pecore, da con 
dursi macchinalmente allevile Pensate, che per guidarli 
alla vostra Tuce, bisogna, che Li toghaite dalle tenebre 

Deve esser luce? Sia puma fatta li luce splenda e 
gualmente per tutti, 0 vor li costringereto a giltisi al 
caso per rinvenitla, perche essi sugli altari della patta 
hanno rinnegato gli errori ed 1 misteri delle tenebre, per 
che hinno giurato, che la luce suebbe! 

Lo Tonno! chi puo parlare dei suor modi senza ricor 
rere col pensiero ad alti luoghi, ad ale tenchie! Ru 
spondoranno a ler le provincie di raccolgano finora a 
quest uopo Ol voglia il cielo che la cara cd eletti citi 
rigett dal seno, prima che esse giungino, quer tiisli che 
la vollero «ontaminate cor loro simistri mtendimenti! 

Ma frammezzo a queste mestizie nor abbiamo sincera 
mente appliudito ar sentimenti che molti di vor, nobili 
rappresentanti del popolo italiino, manifestatono nella ne 
stia Camera Li questione dell armamento nazionile n 
scosse le nostre piu vive simpuitie se non che c poco an 
cora procurare gli schioppi, bisogni provvedere a che gli 
uomini cho dovranno armisene il biiccio, sino alli a 
saperh AIIDAIE I organizzazione della guardiy nazio. 
nale procede, a du vero, un po rimessamente nelle pio 
vincie V c dell’'indolenzi, del capricoro e dell'ambizione 
che prestedono altamente a questa importante bisogna 
1 non potrebbe la Cimera scr ghore dal suo seno uomini 
di fede provata e operosa, per minduli a fuo il gno 
delle diverse tenne del regno , all oggetto di pronderno 
precisi ragguagli, di sradicare gii abusi che fini inno per 
renderne iiasoria | istituzione sn ana parola a soprave 
dere se e eseguita li leggo dello Stato, o pon piuttosto la 
dispotica  volonti do nostri 10goli delle provincie? che 
valgono le buone istituzioni se mancino il senno 1 co 
taggio, l'operosita di trarle a buon compimento? Uomini 


mera di opere, da raccolti con preziosa esattezza {ulti 1 
dettigli delle maccline attuilmente esistenti snlle punci 
pilo vie ferrato di Limoni 

Lo tavole dei disegni nitidissime 1ippiesontino ogni 
pezzo si nel suo insieme che ne nor puticolini quotato 
con cura minuti per molo di poterli produrre Îl testo 
por vi aggiunge molte cognizioni di grande pregio pel- 
1 ingegnere delle vie ferrate come la qualita del mate- 
riale occorrente per ogni pezzo, la maniera della sur la- 
voratura, il suo peso e simili 

Le otto tavole che abiiamo sott occhio contengono il di 
segno in scala d un decimo e di un quinto del varo di 
una locomotiva per viaggiatori delli via di ferro del Nord 
(sistema Stephenson) sta nel suo insieme che ne suo piu 
munuti dettagli 

Crediamo adunque fn utile cosa e giusta, raccoman 
dando questo lavoro air nostri ingegneri delle vie fesrate 


Porche parliamo d ingegneri, giovi il far noto che il 
sig maggiore Porro, il quale gir im Lonno 1vcva aperto 
un laboratorio di stuomenti geodetica , idr rulia e simili, 
applica in ora le molte sue cognizioni illa costruzione di 
questi stromenti in Paugi nelli mmifittura doi signori 
Teverebourz e Lecictan (place du Pont neut, n 13), cu 
si potri dinigero chiunque volesse approtittune 

li s uve pure il signor Porro ch egli € niusoto ad 
» un grande perfezionamento , ed insiemo ad uni sem 

plificazione considerevole del suo stromento ,eodetto 
» (il pantometio), ottenendone ora la valutazione delle 

distar o con precisione crescento mai non piu li va 
» lutaziono di una funzione di distanze che bisogna quindi 

cen tavole o col cilcolo r:durre all'orizconte, bensi lege 

duettamente cd immediatamente sulla stria la distanca 
» orizzontale 1era compresa fra Le verlicali del centro del 
» l'istromento e del piede della stadia, qualunque. sia 
» l’melmazione del canocchiale » 


udenti di patto afletto, sacerdoti della nostra nazionalita, 
che vale che vor deponiato sull altare della libertà 1 vo 
stri genciosi sentimionti, se clu sta sotto di voi nen ha 
por la volontà di raccogherli e farli usufruttaro a pio 
delli patria ? 

L dei gradi nella milizia, che non (i direi? Perchè non 
st toghio agli metti persino la soddisfazione di far pompa 
della loro nullita? Sono e»si stabiliti quer gradi perchè la 
vamta men: a pompa lo strascico di forlite spaile e 
di eleganti assise? — Perchè non 381 obbligano 1 gra 
duati a dare esperimento di loro abilita? Perchè non 
st assoggettano dar primi alli ultimi ad un esame analogo 
al posto che debbono occupare’ perchè non si stabilisce 
dalli Cameta la base di un apposito regolamento? 1 rag- 
guatori, gli ambiziosi direbbero Inogo at veri operosi, al 
ven cittadini uil ed intelligenti Ne approfitterebbe la 
disciplina, Lordine ce la morale della mizia Oh credimi, 
caro Valerio, a nulla valgono gli schioppi, se mancano gli 
uomini È gli uomini nello terro bisogna procurarli! Primo 
fra quelli che hanno considerato la milizia cittadina como 
fa base di nostra libuta, 10 non mi esagero le difficoltà 
che esistono tuttora a beno organizzaria , ma sarebbe un 
eiore fatilissimo di vo'ersele nascondere Non ti ho ac- 
connito che alcune poche cose a questo riguardo, che mi 
parvero della «somma importanza So non fosso stato il ti 
more di rendermi soverchtamente prolisso e rubare a te 
un tempo, di cui non avrat certo dovizia , aviei toccato 
molti particolati a convalulire fe mie assersioni Fsso non 
mi parsero indegne di esser prese in considerazione da 
chi, come te, rima il beno della sua patria, procurandolo 
anche a costo della sua pico e della sua vita 

Nelli maggior parte dello nostie localita, 11 modo con 
cut st procede nelli ctgruzzazione della milizia, la renda 
poco meno cho un fintisma di cio che dovrebbe essere 
Quindo 1 sono formati micchinalmente alcuni quidri di 
cosa, si pensa di aver raggiunto il suo scopo Con altra 
mit ti puloo dilluso du let (udicherar qual cosa se no 
debbi sperare so non st procedera con piu solerzia , at 
tivala id intelligenza alla sua formazione! O meglio, se 
quilcho degno commissiio delli € mera non no produrrà 
gli opportune ragguagli sur luoghi stessi per darle quel 
lavviamonto che la Nazione debbo esigere da questa isti- 
tuzione 

I commerci Iingundi, a proprieta che dovra sepperire 
ai bisogni dell erario, il clero che cominera a sussmrare 
per lo quistioni mosso nella Camera a suo riguardo, il 
tibasso enorme dei cereali, il vino invendibile che mi 
nacciino di rovinare 1 piccoli affativoli cho im questi ul 
timi anni si sono geltati con furore sulle glebe, contra 
standosele palmo a palmo, Pesto della guerra che ai 
meticolosi comincia a parer dubbto, o almeno di una lun 
gherzzi spiventosi, sono altrettante ragioni che gettino 
lallume nelle popolazioni Fortuna per nor cho Tabbon 
dinza delle annate passito fa parer men grave | attualo 
condizione delle nostre terre, ma giova badare a tutto 
onde uni nuevi situazione non ci colga sprovveduti e 
ciecamente confilenti in un ordine che le onde del tempo 
possono travolger seco, cingiando uomini, pumeipn 6 cose! 
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NUOVA COSTIIUZIONI, IRANCLSE 


IH progetto di costituzione presentato alla ( amera Tran 
cese dal relatore Armando Marrast e improntato, a nostro 
credere, del migliore spirito di con iliazione, e nello stesso 
tempo si serbi fedele all intimo pensiero della rivoluzione 
di febbraio L preceduto di una dielarazione dei deritt 
e der dorotei, e consfi im tutto di 139 articoli, 1 quali 
pero, pini di essere discussi dil parlamento , subiranno 
ancora Lesamo dei uispettivi ufliziio Si puo dire che la 
sui base e il voto aniversalo c duetto Del rim ainonto la 
Costituzione non e completi che per il potere Zegislatuo 
ed esecutiro In quanto al potere amministrato © quudi 
zano, il progetto st limita a posire alcu principi, che 
pot veri mno applicati di leggi speciali Contenti d averne 
indicato per oa lo spirito generalo, ne faremo a suo tempo 
soggetto di piu lunga disamina S ra un utile studio , spe- 
cialinente in questi tempi che anche noi siam vicim a 
discutere e votaro li mostri Costituzione 

I econo le disposizioni princip ili 

Ta Francia c una repubblica democratica una e indi 
stile 

U potere legisiativo appartiene a un assemblea unica 

T elezione ha per base la popolazione 

H numero de 1ippresontanti sara di 730, compresivi a 
rippresentanti dell Migeoria e delle colonio Lancest Questo 
mumero verra portito fino a 900 per quelle  assembleo 
Chie avessero poi missione di rivedere lo stituto 

Sono clettori tulti 1 Lrancest 11 eta di 21 inni che go 
dono de loro ditte civili e politici 

Sono clegLibili fatti 1 Trancesi in eta danm ventan 
que, che godono de loro diritti uvili e politici 

Lo scrutinio e secicto 

L'elezione si fi per dipartementi al capo luogo di can- 
tone, e a scrutinto di lista 

L'issembler st ele,go per 3 nni e si innova intiera 
mente Fili e permancate, mi puo aggiornarsi a un Lei 
mine da lu fssito , che pero nun puo oltrepassare tre 
Tesi 

I rappresentinti non possono 1eevero mandato impe 
1ativo Sono incempitibili col mandato legislativo tulte le 
funzioni 1 cm titolani sono nvocibii a volonta 

Ogni rappresenfinte ticeve un indennita a cui non puo 
IIMutiziae 

Il petcro esecutivo e esercitito da un presidente della 
repubblica Per esser presidente isogna esser nato fran 
cose cavie almeno 30 anni 

H presidente c nominito dil voto diretto e umversale 
a suutimio segreto, e alli maggioranza assoluti dei votanti 

Se nessuno de candiditi hi ottenuto piu della meta doi 
voti, l'issembiea nizionile elego i presidente della re- 
pubbliev iii. ziorinzi assoluti e a scrutinio segreto 
tiri anque cindidati che hanno ottenuto 11 maggior nu 
muro di vol 

U presidente della repubblica e eletto per 4 anni, € 
non € rieleggibile cho dopo un intervallo di 4 anm Lgli 
riccve un trattamento di 600,000 franchi all'anno 
Il Mei nomina e revoca 1 ministri 
H Presidente e 1 ministii sono risponsabili di tutti gli 
atti del governo 

H Presidente dispone delli forza armata senza poterla 
mai comandare in personi 

fo leggi d urgenza sono piomulgate nel limite di due 
giorni, le altre nel limito di 8° giorni, a partie dalla 
trasmissione che ne fu al presidente dell assembica nazionale 
al Presulento della repubblica 

Se il Presidento della 1epubblicr ha delle obbiezioni 
giovi da far contro qualche legge o decreto adottato dall 
assemblea, c.li puo nel limite fissato per li promulga 
zione trasmettere all assemble: un messaggio col quale 
cspongi le sue dillicolta e chiedi una nuova deliberazione 
Lassemblei delibera, la sua risoluzione diventa detinitiva, 
ed e trasmessi al Pre-idento della repubblica La pro 
mulgizione hi luogo allori ner Immiti fissati per lo leggi 
e decreti d nr enza 

Avv un consiglio di stito composto di 40 membri al 
meno £ quali sono nominati por 3 anni dll assemblea 
nazionale 

li consiglio di Stato redigo 1 progetti di logge 

Li divi tone presente, in dipertatenti, cocondaria , e 
comuni, e conservata 

Il guy contmuera ad essere applicato in materia cis 
minale uso versa esteso alle materie conezionali e ei 
vili ner casi 0 secondo le forme determinate dalla leggo 

I giudici di pace e 1 Toro supplenti. sono eletti dal 
voto diretto di tutti 1 cittadini domiciliati nel cantone 
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I giudici di pia istanza 6 d appello sono 
dal licilcot della repubblica secondo un 
candid ilura che sara regolato dalla legge 
gudiziania 

1 giudici del tribunale 
dall'assemblea nazionale 

La legge d' organizzazione giudiziaria fisserà 
cui i giudici potranno essere giubilati 

In ogni dipartimento un tribunale amministr 
incaricato di statuire sul contenzioso dell'ammin 

Vi sarà per tutta la Francia un tribunale a 
Uivo superiore 

Un'alta corte di giustizia giudica senza appello ne nl 
corso in cassazione Te accuse portate dall’ assemblea 
zionale sia contro 1 suor membri, 
della repubblica 0 1 ministri 

Wta giudica ugnalmente tutto le persone piovenuto di 
erimini, attentati, 0 macchinazioni (complote) contro la 
sicurezza dello Stato 

Tilla è composta di giudici 6 di giurati E giudici in 
numero di cinque sono nominali a serutimo secreto 
dal tribunilo di Cassazione e nel suo seno Esa 
il loro Presidente I magistrati per adempiere le funzioni 
del pubblico ministero sono fissati dal Prosidente delli 
repebblica , e in caso d'accusa del Presidonte, dill a 
semblea nazionale 1 ginnati siranno ptesi tra 1 membu 
der Consigli generali de’ dipartimenti 

Fa dichiarazione del giury, cho £ accusato è colper ole 
non può esse: *resa*che’allagmaggioranza der due ton 
der voti 

Ogni franceso devo fare in persona il servizio militare 0 
il servizio della guardia nazionale , il surrogamento è 
proibite 

Li conoscenza dei delitti: commessi. per mezzo delli 
stampa appartiene esclusivamente al giur 

IL giuri statmisco$ solo©sulle  imdennita 
delitto di stampa 

Ta peni di morte è abolita in materia politica 

Le guarentigio essenziali del diritto al lavoro sonu 
la liberta stessa del lavoro, È iisociazione. volontaria , la 
uguaglianza delle relazioni tra il padione 6 | operaio 
insegnamento gratuito, } educazione professionale, le isti 
fuzioni di previdenza e di credito, ho stabilimento per 
mezzo dello stato di grandi lavori di pubblica utilità 
destinati ad impiegare gli opera in tempo di ristagno 
nella produzione 

La nazione ha sempre il diruto di cambiare 0 modi 
ficaro Ja sun costituzione Se al fine di una legislatura 
lassembloa nazionale emetto il voto che La costituzione 
sta riformita in tutto od in parte, si procedera ad uni 
tal revisione nel seguento modo il voto espresso dil 
l'assemblea non sara convertito in risoluzione. definitiva 
che dopo tro successive deliberazioni, crascuna dell 
quali presa a un mese d intervallo e ar 3 quarti di voi 
L'assemblea di revisione non sara nominata che per duo 
mesi, e non dovra occuparsi che della revisione per cu 
st sari convocati, pero potra, in caso di urgetza, prov 
vedere alle necessita legislative 

Leco ora come 1 giorni francosi rendono | impios 
sione loro fatta dal riferito progetto di costituzione 


Nomfnati 
ordine di 
d organizzazione 


di Cassazione sono nominali 


I età in 


Alvo sari 
IStrazione 
MMINIStrà 


Na 
sia contro il Presidente 


scelgono 


riclamate pei 


La commissione incantata di preparare 1 progetto d 
costituzione, ed il signor Armand Martast, suo relstore 
hanno compiuta la loro missione con onesta e Lilento 
Questo progetto che e stato letto oggi dal sig Muts 
im mezzo all attenzione rcligiosa dell'assemblea, e che no 
pubbliclnamo per mtero, ha prodotto generalmente un 
impressione favorevole (National 


La costituzione secondo nor, manca di quel ca ittero 
di grandezza e di semplicita proprio ad espumere lo 
spiuito di una nazione ta dichiarazione dei diuitti 6 det 
doveri, sopratutto è di una trivialita scoriggiante, e dovi 
cancellarsi inticramente È impossibile che ti Lumu 
accelbi per catechismo morale e politico, questo drisi va 
lie ed oscite, senzi elevazione 0 senza verita, che no 
€«piamono che sentimenti volgati 

(Le peuple constituant) 

Come! seriamente e questa la legge che si vuole im 
porre alla Francia repubblicana? Gi vien presentato como 
una leggo per lavventre questo infelico miscuglio di di- 
sposizioni accattate da lutti 1 reggimenti, da tulli 1 prin 
cipu, da tutte le passioni e da tutti 1 timori? 

( Courrier frangan) 

I repubblicani di ieri non ci avevano mat inspireta 
grande confidenza , nor sappiamo gia da molto tempo chi 
la Lberta, Luguaghanza e la fiaternita non hanno nem 
piu nreconciliabil Fummo per un'ora oppressi dalli Ici 
tura di questo progetto, ogni articolo del quale eri un 
inentita alla celebre formola di cui la repubblici fee un 
assioma Le pubbliche hberta di cur nor godevamo sotto 
lantico governo sono ad un tratto diponnate, lo dispotichi 
istituzioni legateci dal pissato sono ampliate e fortilic ite 
Nor siamo cento volte piu monarchici che. sotto 1wg 
NIV 0 Napoleone {L Unnas) 


L'insieme del progetto ci e sembrato uno aggiegiia 
molto ingegnoso di formole consacrate dilla prova 
tante costituzioni, fra lo quali quello che maggiormen 
durarono, non furono le meglio concepite 

Le idee nuove e le applicazioni ringiovanite di autich 
idee, sono forse cio che meno si trova in quest opu 
combinata di 18 commissatit 

No: abbiamo creduto dover osservare di volo certe con 
cessioni ar pregiudizi del giorno piu tuonfinti mi 
principi piu sani vi sono rispettati, ma la religione 
famiglia, fo proprieta non vi sono trattate da nemiche 
e, merito assal raro! se questa costituzione con tut 
difetti che no probibilmente non soremo gli ultimi 
ossei vare in essa, dovesse gia puincipiando da domani 
regolare sola lo stato, sembraci che potrebbe mottersi 
osecuzione 

Qualunque costituzione che non 0 l espressione di ut 
stito orginico di una nazione, e un abito di cscost it 
che non essendo addatto ali mdole del popolo al qui 
e destinato, vieno ber presto abbandon ito 

Egli e visibile che uni novella cia comme po 
nazioni Sara essa avventurosa? dl sa la Provvidenz? 


(L'Unon) 


AI primo aspetto, questo progetto ci C scmbi ito de, 
del grande pensiero democr. tico, di cur deve essere 
spiesslone 

Possa questa costituzione  elevarsi. presto gloriosi 
benedetta sopra le fondamenta della repubblici, el 
sicurare per sempro la quiete, la feliota © L unici 
Dio voglia che nor possiamo formare una solu e mu 
sima famiglia, sotto una sola leggo, 6 non contuo 
GUadini in un paese per si lungo tempo striziito 
danni dello spiuito di pate, dalle divisioni dello Ct» 

(Bien publ) 


L'impressione generalo di questa comuni azione 
l'assemblea e stata buona Hi progetto  rissume vide 
temento tutto lo idco cdi prinopi cor quilt Ti più 
maggionta degli animi si e collozata, e che agli occhi 


(1 


tutti gli uomini sinceri e niflessivi sono li desi 
conseguenza e necessaria della 1nmoluzione di pa ti 
det 


Noi dobbiamo affrettaci di dio che questo Dad) 
c sembrato molto bene concepito Nor cicdiimo che 
una buona IMpiessione sopi 1 certi spititi che im 
Canza di pimcipu popolari st: abbandonano alli 1 
dell anpreveduto (Republigue 


Ata prima lettura, la cosutazione e lungi dal sol 


sfuo le giusto esigenze delli demaciazia Si l bt» 
nuovo stato buon numero di orpelli del vecchio (a 
(Resolution du 164 


Liri 
Para 


fico il sommario giudizio che noi porteremo da qui 
mnzi sopra questa costituzione 
Jssi e di forma democratica, ma penetrando nello 
asso fondo delle sue disposizioni, essa lascia appiglio 
al arbitrio, © molti frammenti della monarclua sussiste- 
panno probabilmento nella società, se ella e adottata nel 
0 Insieme, nel suo spirito, dall'assembica costituente 
(Monde républicam) 
Gummal, si può dire, progello di costituzione più 1a- 
Jicile e piu democratico è stato proposto presso alcun 
popolo {Journal des déebats) 
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ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del 20 grugno 
Presidenza del signor PonraLis, vice presidente 


La seduta è aperta ad un’ ora 
[ordine del giorno chiama la discussione sopra il pro- 
etto del decreto relativo ar lavoratori nazionali 
Victor Hugo c il primo a prendero la parola  Dimo- 
tra 1 difetti di un talo espediente Dice che l'istituzione 
la lavorato nazionali ha potuto essere, ed e stata una 
necessita, ma che gl vuomim di stato devono saper 
iuio dalla nocassità dei buoni partiti e qualche cosa 
f i buono, di grande per l'avvenire, e che da questa ne- 
cessita non st e tratto invece alcun buon partito 
«li tro che mi sorprende, Spi ice, im tale occasione, 
cv che sorprende ogni uomo di buona fede è la forza 
orme impiegata Invano in un momento in cui la na 
nono ha il maggior bisogno di tutto le sue forze, di 
tti 1 suor mezzi d'a vedere che in quattro mesi 1 la- 
vorator nazionali non han prodotto alcun lavoro, mentre 
eravi una quantita immensa di progettati lavori ed una 
quinta immensa di lavoratori 
Sostene che il risultato non e soltanto nullo, ma an- 
corr dannoso, dannoso sotto il punto di vista finanziario 
o politico, che mm tal modo l'operato va perdendo l'a- 
mote al lavoro ed acquista invece l'ontosa abitudine di 
stendere la mano, e che, como prima avevano gli oziosi 
della ricchezza, così avremo da qui innanzi, egli dice, 
gli oziosi della miseria 
Dopo Victor-Hugo Leon Fauchei prende a sostenere il 
medesimo assunto , e sostiene che se il governo non la 
sputo trarne un ulle partito , ciò dipende soltanto dal 
non avetlo seriamente volato Lgli dice Che la citta 
di Parigi dimandava un gian numero di operai da im- 
pegare utilmente, meutro erano pagati 6 stavano aziosi 
nelle officine nazionali, che la citta avova da intrapren- 
dere grandi lavori di costruzione, e possedeva 1 fondi ne 
gesari per eseguiti, che disgraziatamente. questi. fondi, 
dhe non ammontavano a meno di 17 a 18 milioni erano 
nella cassa del tesoro, la qualo ha saputo spogliatsene 
colla piu disgraziata maniera 
I dettagli dai a questo proposito dal signor Leon 
liucher sono stati confermati ed avvalorati da due per- 
sme che conoscono bene gli aflari della citta di Parigi, 
du signo 1 Mortmer- Lernaux o Boulay 


AGLI ELETTORI 


lra 1 piu distinti personaggi che per menti speciali 
dovrebbero preferirsi nello prossimo elezioni di quei De- 
putati che ancor mancano nella Camera, abbiamo 1acco- 
mandato l'avvocato Cagnardi di Novara Intendemmo di 
parlaro dell'avvocato Antonio Cagnardi di (shomme domi- 
ciltato a Novara, ed abbiamo saputo chie molti elettori 
del collegio di Romagnano desidererebbero moltissimo di 
averlo como loro mandatario Questo voto di coloro che 
il conoscono fin dalla nascita giustifici la nostra racco- 
mandazione, 6 fa onore agli elettori ed al candidato 
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NOTIZIE. 
TORINO 


Nel giorno di sabbato allo ore A pomeridiano nel cortile 
della casa Degeneys nella via della Rosa 10ssa accadde un 
fristissimo avvenimento La pietra d un balcone al quinto 
pato scassinatasi trovino a bassa, ttacudo nel suo impeto 
lì pietra del balcone del piano inferiore Due infelici donne 
precipitarono con (quella e rimasero sul terreno orribil- 
mente sfracellate © morte Alla donna che trovavasi nel 
cortile fu malconcia di quella caduta 

Il rumore e lo spettacoto di sangue Urasse un’ immensa 
quantita di popolo sulla scena del fatale avvenimento La 
fiirdia nazionale accorse a far argimo attorno a quer 
corpi mutilati Alcuni dell'arte porsero 1 soccorsi 1 piu 
Monti, e pietose signore ascesero al piano ove era suc- 
cesso il fatto, per consolare di alfettuose cure ed eflicaci 
mezzi gli altenenti spaventati e sconvolti dall nreparabile 
disgrazia 

Lo porte di quella casa, allontanate lo persone, vennero 
chuse, intervenne il fisco, e dopo le forme voluto dalle 
leggi, 1 cadaveri furono esportati Durava tuttavia a notte 
Nanzata 10 quelle vicinanze un affoliarsi di popolo , un 
ficcontare, un gemerte sull’avvenuto 

La cagione di questo scassinarsi della pietta si dedure 
dillessersi rotto luno dei sostegni di piuta su cui si ap 
poggiava 11 balcono 

Sappiano questo doloroso avvenimento 1 padromi di casa 
e provvedano con opportune Inspezioni e con ogni modo 
di cautela, perche non abbiano simili disgrazie a rinno- 
virsi, che la saluto pubblica tanto esigo da essi, ad cessi 
1 impono la legge dello stato, s1 divezzino poi certi in 
quini dallo spateire te legna su quegli appoggi di pretra 
per cur e facile che il masso calcare, ovo non sia di buona 
lempia, si fonda e sia cagione di funesti accidenti 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 
REGNO ILALICO 


SM in udienza del 21 giugno ha conferto la eroco 
der Ss Maurizio e Lazzaro ai colonnelli nol ccrpo reale 
dutiglieria Sera Lu:gi, Fuserna d’Angrogna cav Alos- 
smdro, Carbone Gregono, cd al maggiore nello stesso real 
Corpo Olivieri di Vernier cav Lungi 

st e degnata di concedere per fatti d armi soste 
but dalle truppe toscine e napoletane sotto Mantova nel 


Mesb di maggio pp, e specialmente nel giorno 29, le 
Mguer ti licompense 


MEDAGLIA IN ORO 


V conte Ligier, generale comandante delle {ruppe 
loscano 


MEDAGLIA IN ARGINIO 
Cantarella, capitano, Bardua, Cerasa, soldali nel 10° 
leggimento Abruzzo 
Priani, Capitano di stato maggiore 


Shiri, capitano, Degaspiri, fuuiero, Bechn 
Cattighoria 


Fonzaroli, soldato del trono 
Hagliano, sapitano, comandante dei volontari napole- 


, cadetto 


lam 
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Gialdim, capilano nel 2 reggo Lucchesi cacciatori a 
cavallo, 
De Camps, sergente der bersaglieri volontari 


((riornale Militare) 

Genova, 23 giugno Girunse ieri Forino al governo di 
Genova di far parto immediatamente nel campo 200 
artiglieri Essi partnono quest'oggi, condotti dal bravo 
capitano cav. Marabolto, nostro concittudino | e da altri 
tre ulliciali 

— Il padie Gastaldi venne ieri trasferito alle 10 del 
mattino dal quartieri generalo alle carceri di S_ Andrea 
IL comandante della girardii nazionile, marchese Balbi 
Povera, allidava un tao disgustoso quanto pericoloso m- 
carico al capitano dei borsaglieri avv Emanuele Colesia, 
che, secondato dagli animosi militi di quel lodato corpo, 
conduceva il malarrivato padre Gastaldi nelle carceri 
suddette, ovo subiva gli interrogatorn del regio fisco La 
risolutezza der gagliardi bersaglieri ne impose a qualche 
sconsigliato che con grida intemperanti si attentava di rin- 
novare lo improntitudini della sera precedente H gesuita 
in maschera era sorretto da due borsagliernr, 11 sudore 
gli gocciolava dall’alterrita fronte La conispondenza che 
si trovo nella sua valigia non ha nulla di politico, essa 
e tuttaffalto erotica, 0, s1 aggiunge, anche un poco scan- 
dalosa Ma si sa che 1 buoni padu sono sempro stati 
tollerantissimi pei questo genere di cose (carteggio) 


— 24 quugno Dal vapore il Lombardo giunto questa 
notto nel nostro porto non abbiamo avute importanti no 
tizio di Napoli Sippiamo solo che il detto vapore ha re- 
cato quattro bellissimi cavalli che il nobile Ponzone invia 
in dono a S_M Gatlo Alberto pel servizio della guerra 
santa (Pens Ital ) 


Piacenza, 21 giugno lett s1 convocavano gli otto col- 
legi elettorali del Piacentino, ed oggi dal primo di Pia- 
cenza (dugentesimo quinto del segno) veniva eletto è 
rocluamato deputato l'avv Pietro (rioia, dal collegio di 
Zastol di S_ Giovanni al prof don \fonso Testa, da quello 
di Pianello l'avv Carlo Anguissola, di quello di Castello 
Arguato il march prof Giuseppe Vischi, da quello di 
Bettola l'avvocato professore Garlo Giatelli, da quello di 
Bardi il conte Pietro Salvatico, e da quello di Monticelli 
il dottore Filippo Ctrrandi 

I secondo di Pracenza continuera posdomani la seduta, 
prova che in esso le brighe gesutiche hanno potuto emi 
nentemente I candidati che launo ottenuto maggioranza 
relativa di suflragio sono il detto avv Grarelli ed il 
prof avv Savino Savim, cho era tutto della  congrega 
gesmtica È sperabile che sata nominato Giarelli, sebbene 
abbia poscia ad optare, e daro luogo ad altra elezione di 
deputato 

Der nominati i0 paese ha in generale motivo di lodarsi 
grandemente, 10 ispecie dell'avv marchese Mischi , «ho 
fu testo dal governo provvisorio chiamato alla cattedra di 
pubblica economia, del conte Pietto Salvatico , scnttore 
distinto, dell avv Pietro (riota, membro ed anima del ces 
sato governo stesso Quest ultimo e nome abbastanza co- 
nosciuto dall Italti, cd i suoi sentimenti sono nalianissimi 

Sono contnto di poter accertala che l'idea di una 
leva forto e qui vagheggiata dalla maggioranza, ogni di 
che passa aumentano 1 proseliti, ma per Dio! non ne pas- 
sino di troppo, che allora manchera i tempo all cflet- 
tuazione del pensiero (carteggio) 


Reggio, 20 corrente Teri a Reggio, conosciutosi. l’av- 
vemmento di Modena dal Municipio e dalla Sezione Go- 
vernativa, questa si mito presso il Municipio suddetto, 
tl quale riprese il (roverno presso di se Ma la guardia 
civica non no fu soddisfatta Chiese la dimissione  com- 
pleta del Municipio, e la formazione di un nuovo nomi- 
mito unicamente dar deputati che ella scieglierebbe a cio 
Questa mattina alle © si raduno im centutie, e posto a 
voli se si dovesse 1iconfermare 11 vecchio ( omune col- 
l'aggiunta di nuovi componenti, ovvero rifabbiucarto da 
cepo a fondo, picevalse il secondo partito SI deputarono 
00 individui 1 quali nominino 16 personaggi che compor- 
ranno il Comune che la Guar lia Coca intende di met 
tero al potere 

Irattanto 11 Municipio lia fatto alliggere la  seguento 
protesta 


IH COMUNI DI REGGIO 


Veduto 1 secondo avviso del giorno 19 corrente mese, 
firm: so dal Capo Battaglione Romer, in cui convoca la 
guardia civica ad eleggere 00 individui incaricati di for- 
mare un nuovo Mumerpio, 

Venuto in cognizione che il suddetto avviso non e cho 
conseguenza di un tumulto destato da pochi non secon 
dati dalla nassa del popolo, e molto meno dalla guardia 
Civica, estranei a tale dimostiazione, 

Porsudso che la guardia civica stessa, la quale diede 
sempre saggio di pattiolismo, di assennalezza e di amore 
all'ordine, non vorra in questi ultimi giorni alla vigilia 
di un governo stabile, allontanarsi dalle vie deli unione, 
della concordia e dell ordine, 

Protesta contro il fatto avvenuto nel dopo pranzo di 
en dichiara di non ritenersi legalmente disciolto, ed 
invita la medosima guardia civica, come unico suo Dia 
co, a non mancate, come non manco finora, al proprio 
uflizio, e a dare esecuzione al piecedente avviso dello 
stesso capo battaglione Romer nominando tredici imdivi- 
dui nei modi stabiliti nel detto avviso da aggiungersi al 
membm di questo Comune per fissare la nuova sistema- 
zione del Governo 

Reggio dal Palazzo del Comune li 20 giugno 1848 


Il Podesta 
(Giornale di Reggio) L CORBELLI 


Bozzolo, 22 grugno — If antim Un ufliciale dell'eser- 
cito austriaco si e presentato, unitamente a un ufficialo 
l'oscano , al ponte di Macario, e furono consegnati al 
presidio nostro alcuni graduati toscani Si P uficiale  au- 
striaco che il toscano 1ntornirono alla volta di Mantova 

— Da movimenti delle truppe piemontesi si puo al 
gue che Carlo Alberto intenda a stiingeie Mantova di 
blocco Î a desiderarsi Corpi Piemontesi si sono spinti 
fino a Marmirolo (Leo del Po) 


Brescia, 21 giugno — Appena giungeva notizia al ge- 
nerale Durando che gli austriaci, 1 quii occupavano lo 
forti posizioni di Darzo, Storo e ( cndino st 1itnavano 
verso Lione, che egli mandava con tutta piemura ordino 
al conosciuto ingegnere Cluodi, capitano dell'artigherta , 
di sicostrune il ponte del Caltuo, arso 6 rovinato nel 
combattimento del 22 maggio Quest'opera era quast rm- 
possibile per la gonliezzi cd impeluosita dell'acqua c pu 
I assoluta mancanza di tavole, di ordami e d attrezzi 

Ma non scoraggiato per questo il Chiodi, è desideroso 
di so disfare | impaziente ardore der volontarit che ane- 
lavano d inseguire il nemico, im una sola notte con pro- 
digi di persevetanzi e di ingegno seppo gettare un ponte 
galleggiante atto al passaggio della fantena 

Veniva allora incaricato 11 capitano imgegnere Parca di 
gettare un altro ponte a cavallelti che potesse sostunere il 
peso delle artiglienie e der bagagli L con lode umyer- 
sale sapeva egli dimpegnarsi del diflicle incarico 


Per costiunlo si dovettero togliere ostacoli di ogni 
sorla pero mancanza d uomini esper di attrozzi © di 
tempo Lode adunque ar capitam Chiodi e Parea the 


soli, senz attifo © senza consiglio, seppero vincere una 
diflicolta cho sembiavi dovesse alzar per ora fra not e il 
nemico un msuperabile barriora 

ila da Brescia, 22 giugno — Ancho sull’'Adige si 
vuol: aggiungere du nesta un quarto ponte Lu seutto 
percio im proposito a questo Comitato di guorra pet l'ac- 
quisto e la spedizione di altrezzi occonenti 


(Gazz di Milano) 


DADIA 


nt miti 


— Lecotila storia della capitolazione di Lieviso — Fino 
dal di fi corrente conoscevamo che il nemico si andava 
accostando alla citta dalla Piave Nella matuna del 12 ar- 
tiva tm parl imentario austriaco per notificare da pitte 
del tenente maresciallo Welden la resa di Vicenza e m- 
timare la sottomissione a Lreviso Fu presa qualche ora 
di tempo per rispondere, Intanto divulgatasi per la citta 
la notizia, st pronunciavano nel pubblico due diverse 
opiniom, una per la ritnata immediata della guarmgione 
st Mestre, Laltra per la resistenza Vinso quella della 
resistenza per due ragioni perche nel tampo che s1 stava 
agitando qual fosse il partito migliore da prendersi, giunse 
la notizia officiate che la citta e guarnigione us Padova, 
credendosi minacciato dal nemico s1 ciano determinato 
di resistere fino agli estremi, o perche si ritenne che 
quando rimanesse provata la mutilita della resistonza sa- 
rebbe sempre avanzato assai tempo per eseguiro la uti 
rata Alle 7 antim de 13 comine o il bombardamento, 
che durò 1% ore continue Contammo fino a 500 bombe, 
che tutto scoppiarono recando gravi danni al materialo 
della citta e uccidendo o ferendo 7 0 8 individw Ri 
spose con molta vivacità alte bombe o ai razzi del ne- 
mico il nostro cannone, e quantunque le batterio del ne- 
mico fossero distanti e coperte riuscommo a dannegiarle, 
uccidendo anche, per quanto si e saputo dopo, 20 6 piu 
solhiti: Durante il bombardamento, 11 colonnello Zam- 
beccari intimo un consiglio di guerra richiamandolo a 
decidere sulla opportunita di una capitolizione La de- 
csstone del consiglio fu pel si, purche la truppa potesse 
uscire con tutti gli onori nubitati, armi o bagagli, fosso 
libera di andare ovo volesse o di combattere, e 1 Lrovi 
grani avessero salvi gli averi e le persone senza potere 
essere molestati per le cose passato Queste condizioni 
furono nigettale dal tenente: maresciallo Welden nella 
mattina del f% Esso accordava alla truppa di Unca, non 
1 volontari, di usene cogli onori militari, non permet- 
teva che si prendessero 1 cannoni, e solo ne lasciava due 
a sua scolta, esigeva che la guarmgione per te mesi 
nen promdesse lo ami contro l'Austria, e quan alla 
Gita di Freviso, voleva che alla sua generosità ne fos- 
sero rimesso le sorti Alla nostra volta respingommo 
questo condizioni obbrobrivse, e la mirata, consigliandola 
lo stesso presidente del Comitito di Lieviso, fu ordinata 
per le ore duo pometidume Putti Li guarnigione, all’ec 
cezione der granatieri Pontifici e di tre compagnio (fa 
a 0 5a) del battaglione Zamboccari, si trovava presento 
sul tuogo all'ora” fissata per la munione, e impaziento 
aspettava 1 segnale della partenza Frattanto o erano ar 
rivali o via via atcivavano persone da Mestro e da Ve- 
nezia, che recavano essere lo stradale «sgombro aftatto di 
nemici e sicuri A queste relazioni comeidevano 1 repli 
citt avvisi che ricevovamo dagli esploratori gia inviati 
fuori le porte della citta Mentre così si stava aspettando 
meravigliando che st profraesso tanto il segnale della par- 
tenza, artivò al gran galoppo un mutante del colonnello 
Zxmbeccari, innunziando che Ta capitolazione ora seguita 
Niuno seppe allora 0 hi saputo dopo  precsimente la 
ragione di questa capitolazione, la quale da una parte 
concedeva alla gnarmgione di uscue cogli onori militi, 
dall'alta la impegnava a non combattere contro l'Au- 
stma per tie mesi, e la obbligava a passno a traverso un 
finese occupato dal nemico, 0 da questo scortato, seginiro 
per mitornare al Po un itimerario lungo e faticoso, mentre 
s0 si fosse ritnata a Venezia per Mestre, aviebbe avuto 
la strada libera (Dieta Italiana) 


GOVERNO PROVYISORIO DITTA TOMBARDIA 


Visto l'Avviso stampato dalla Congregazione Municipale 
di Vicenza del seguente tenoro N° 2139 


La Congregazione Municipale della Requa Cutà di Vicenza 
AVVISO 


In esecuzione dell'ordine espresso di S_I il barone 
d’Aspre, tenente maresciallo, manifestato con notat7 giugno 
corrente, n 9722 91% di codesta I IR Delegazione, la 
Mumerpale Congregazione  diflida tutti gli abitanti. della 
città e provincia di Vicenza, che dietro gli ultimi casi 
militari è politici fossero assenti dagli Stat di S M 1 R, 
a ritornare, senza eccezione alcuna, sotto la ingiunta com- 
minatoria della confisca de’ loro beni 

I perentorio termine pel ritorno in patita rimane pre- 
finito in giorni otto per quelli che s1 trovassero nella pro- 
vinca di Venezia, in giorni pieni: per quelli che si 
fossero condotti in Lombardia, Ferrara, Bologna, Paema 
e Modena, m un mese per quelli cho s1 avessero recato 
in inoglu piu Jontani dei sopra mdicati 

Lutti 1 suddetti termini saranno continui, o decorribili 
dalla dita del presente avviso 

It Municipio, confidente in SE il tenente-maresciallo 
barone d Aspire per Vesperienza dei trascorsi giorm, puo 
con ogni fondata ragione rassicurato che 1 attidini assenti 
al loro ritorno saranno trattati. sotto 1 rapporto degli a 
commenti simo ad ora accaduti secondo 1 principu benevoli 
del Gorerno gia promessi nell'articolo 3 della conchmsasi 
capitolazione 

Dal Palazzo Municipale della Regia Citta di Viconza, 
al 19 glio 1818 

isto da S E il tenente maresciallo 


D'Asrre 


allo armi o non disonorerà i Htalta Lo era pochissimo 
persuaso della valentia e dell’ardore di questo popolo, 
ma ho dovuto convineermi, che esso puro appirtiono 
alla nostta gran famiglia pelasgica, © che 1 grandi bi- 
sogni titempi ino e mutano gli animi La tiva degli 
Schiavoni € piena sempre di popolo cho si addestra allo 
armi ed e pronto a combattere £ vostri bravi Bolognesi 
son Lummirazione di tutto il pacse Venezia puo  soste- 
nero tn assedio di 6 mesi, el è impossibile che entro 
tal tempo non sia soccorsa Il governo si mostra all al- 
tezza delli sua situazione, e passa tutto 1l giorno dispo- 
nendo gh armamenti 6 incuorando la popolazione La 
laguna o ita di barche cannomere, la spiaggia e Den 
protetta È impossibile che 1 Ledescht entiino qui di 
viva forza Lu sitnaziono di Zucchi, che non possiamo 
soccorrere, e quella che ci acevora Egli ha pochissimi 
viveri e poche munizioni Voglia Jddio che una balta- 
glia dei Piemontesi ber: presto quell'melito veci hio 
dalla sorto che lo minaccia Armatevi intanto 6 presto 
per definire una volta questa Jolta fra il dispotismo 0 la 
tberta, fra lincivilimento ec la barbarie Addio — Viva 
IItalra Leco dl gudo che riannodera sempre tutti 1 veri 
patmoti, e he intronera e faro fuggiro le orde dei 
Croati (Dieta Italiana? 
STATI PONTIFICI 

Moma 20 qugno — È venssma la nouzia dolla di 
missione in muissa dal ministero Mamiani, ma sino a questo 
momento si e sempie nella incertezza so essa verrà o no 
accettata Personaggi 1igguardevoli ed influenti con lode 
vole sclo si adoprano a tegliero  dall'animo schietto ed 
cmimentemente riligroso del sommo Pro 1 dubbi ed 1 ti 
mett per i ditte delli chiesa, dichiarati test dalle attri- 
buzioni nuovamente conferito al ministero dell estero, 
dubbi e timori stili susoitati da n sinuazioni ipocrite 0 
da tencbrose macchinazioni Dro voglia pol bene nostro 
e dell'Italta che st dissipino cd ana volta por tatte Lo nubi 
addensato sul nostro orizzonte (Pons Ital ) 


Bologna 24 giugno — Una splendida adunanza formossi 
teu séra al ccolo Felsnco ove si volle festeggiare Vin 
cenzo Gioberti VO intersennero 1 emmentissimo nostro 
legato 0 ST al senatere, che d ogni occasione approbit 
tano sempre e con ardore, per mostrare il loro affetto 
verso questi nostra citt Lesscro parecchi der soci un 
discorso at gran filosofo Sabalpino, che coll asata sua cor 
testa rispose e parlo quindi dallo fimestre al popolo nello 
strade affellito che 1) acclamava La serata fu bulfanto 
01 piu caldi sentimenti di patria l'hanno avvivat 

(Pheta Ital) 

Parma, 17 qugno — ti Austriaci hanno seco loro 

il duca di Modena, e dicono volor andare nel Modenese 
(La Patria) 


NAPOLI 

Napoli, 18 giugno (1 scrive il nostro corrispondente 

H 10 conente e giuato in Napoh il vapere Duca di 
Calabria provemento dal Pizzo In quel piroscafo era 1m- 
barcato il maggiore Nunziante, fratello del generale, o da 
lui niandato per far sapore al re che egli trovavasi im 
Monteleone cucondato dai ( ilabresi e che senza un pronto 
soccorso di altri 8 0 10 mila vomini non poteva intra 
prendere alcuna operazione oflensiva Dopo questo avviso 
ci fu consiglio di generali o la sera stessa partirono per 
Pizzo alti 2 vapori con truppe Intanto 6 corto che 1! a 
labresi si sono ben organizzati, 1 duo Comitati di Cosenza 
e Catanzaro spiegano Ja piu grande energia 6 gia queste 
due provincie hanno in armi 30 mila uomini 

Le alte province di Basilicata, Lecce, Capitanata, pun 
Cipato Cilenore co sono pue pronte a secondaro il mo 
vamento calabrese, e pria della fme del mese 1 liberal 
avranno 60 mula uomini in campo 

Lo provinue di Leramo 6 di Aquila in Abbiuzzo sono 
pure in pieno msorgimento In quella di Aquila 1 inten 
dente, l'egiregio Vaniano d Ayala, mdignato dalla mala 
fede di Bozzelli, che con segreta cucolare lo impegnava 
a procuro tutti 1 mezzi per fare eleggere doputati 1a 
listi al parlamento, pubblico quella lettera pei fo stampo 
mostrando tutto | indegno niscedere del governo e invi- 
tando lo popolaziom a insorgere per difendere la liberta 
giurata o poi cost mfamemente conculcata ; al qualo in 
vilo gl'invitti Abbruzzesi hanno subito ed energicamente 
aderito 

Intanto il governo e instancabile nol preparare 1 mezzi 
di fue atroce resistenza Lo truppe vilmonte delezionato 
da Pepe sono andato parte negli Abbruzzi e parlo sono 
dest nate a Bart 0 a uno, ma sono Uappe poco nu 
merose per impedno l'insorgimento Nella fonderia di 
cannom 0 proietti, sita nel Castello Nuovo quia Napoli, 
si lavora con operosita straordinaria per fondero cannoni, 
bomba e auche petardi La fabbuca di polvere a Loro 
Annunziata lavora puro attivamente, insomma I urdin ndo 
c sempio lo stesso o vuol regnare col terrore, pero 1 Ko 
bespieito hanno sempre regnato pochi giorm, e speriamo 
che la mano di Dio i liberera presto da lui 

La demoralizzazione nelli truppa è, ternbile, basti diro 
che otra 1 veri comandanti sono 1 soldati 6 sotto ufliziali 
enon gia gli ufliziali, 1 quali ttemano de loro subordi- 
nat Siccome 1 soldati sono protett putcolarmente dil 
re, dopo 1 loro degni servizi dol 15 maggio, cos: non vo 
gliono piu ubbidue ar loro superiori e li minacciano con 
tinuamente Pochi giorni fa il colonnello del secondo reg 
gunento granatieri della guardia reale (corpo che si di- 
stnse eminentemente nel saccheggiare le caso il 1) mag- 
gio ) nell’ ontrare in quartiero fu ricevuto collo grida di 
abbasso abbasso, è dove useno e titnarsi a casa, € perche? 
perche voleva sostenere la disciplina, e perche avevise 
gretamente biasimato gli atti feroci dei suor soldati in 
quel troppo temendo giorno 

Lo spie sempre in grando attività 1 sig Merenda, sc 
gretauio generale di polizia, e quello che Te dirigo leghi 
fu gia insignito dll ordme Costanbniano per aver lalto 
la spia ai cucoli liberali rapportando al ro quanto sti di- 
scutova in quelle numoni Infine tutto si opera da que 
sto govorno per distiuggere finanche l'ombra delle gua 
rantigre costituzionali HI bello si e che in quelle provin 
cie, ove si sono fitte ic clezioni, si sono eletti ghi stessi 
doputati della disciolla camera, anzi in quasi tutti 1 col- 
legi clettorali s1 e fatta protesta, che siccome 1 deputati 
erano stati illegalmente sciolti, cost s1 cleggevano gu stessi 
candidati Ort si domanda, se il governo, ossia 1 16, co- 
noscendo | ostiiti della passata Camera, aruto a fare la 
catastrofe del 15 maggio, per non munirla, cosa fari ora 
che vedra cho sono gh stessi deputati? Votranno esi ve 
nue a Napoli ove non esisto guardia nazionale , dope il 
tiisto oscmpio del L> maggio, per fast ammazzare? Quindi 
se non viene un numero sufliciento di deputiti il governo 
avra un bel pretesto per aggiornare | apertura del Pai 
lamento, co saremo da cipo Ognuno puo considerare la 
diicolta e la durezza della nostra posizione 


Il Podestà Cossanrini 


Visto l'articolo HI della convenzione 1f giugno 1848 
fia le truppe dell Imperatore d Austria e le truppe di Sua 
Santita Pro IX per lo sgombro della citta di Vicenza, 

Vista l'abolizione in genere della confisca contenuta 
nella patente 3 settembre 1803 posta in tronte al Codice 
penale genetalo austriaco, 

Vista in ispecia la legge sull emigrazione 2% marzo 1832 
che esclude pure la confisca, ed anche pel sequestro ri- 
chiede tamuni, giudizi e disuplino spewiali, 

Visto che l'ordine del tenente-m uesciallo d Aspre, a 
cui si 1ifciisco | avviso sopraccitato , viola patentemento 
quanto si era convenuto n favore degli abitanti la citta 
e Provincia di Vicenza, 


IL Governo Provvisorio civinaci pera LomBarpia 
Decreta 


4 Quei cittadini Lombardi cho avessero fatto parte dello 
truppe, in concorso delle quali fu stipulata la capitola 
zione di Vicenza, si dichiarano sciolti dall' osservanza 
della w.desima 

2 Potendo 1 governi italiam ignorare lo disposizioni 
delle leggi austriache in fatto d’ emigrazione, una copia 
del presente decreto verra speilita ad ogni governo , e 
specialmente a quello di Sua Santità, affinche possa ca- 
scuno piovredersi a termini di dritto in quanto puo loro 
importare la flagrante violazione dei patti come sopra 


stipulati I principe D luigi, il fautore della resistenza, il bom 
Milano, 11 22 giugno 1848 i di jo dispone a partue per Multa, ovo 
Usati, Presidente — Borromeo — Guernieri — Stigelli gia ha spedito 1 suoi elletti col vapore Polifemo, paro che 

— Duni — Berotti — Giulini — P_Litta — Carbonera | l'aria di Napoli non giovi piu a questo sanguinano, degno 

— lurioni — Moroni — Rezzonico — Abate Anelli — | fratello di Terdinando 

Grasselli — Dossi 


Un vascello ed un vapore francese sono partili la sora 
del fo corrente per Messina so ne ignora 11 molivo fia 
giorni si aspettano qui alli 6 vascelli e 3 fregato francesi, 
le relazioni del 1ippresentante francese colla R Corto si 
fanno sempre piu fredde , o st dice cho il governo non 
vuol pagare l'indennità dovuta a11 rancesi pel saccheggio 
del 15 maggio, si aggiunge anzi che sul umore di ostilità 
d parto della flotta francese verso il R_ Palazzo, il Ro 
lo hi fitto ben fortiicare dal Tato che guarda 1 mare, 
rinforzando le batterie che gia esistevano nella darsena 
al sito detto Monesilio, ove s1 e portato gian numero di 
sacchi d’arena (Alba) 


Pel Segretario generale im missione, 
A Maun, Segretano 


VENEIO 


Venezia, 19 grugno — Venezia s1 addobba come nei 
suor di di festa e aspetta fidente la bittigha Una na- 
zione che non si spaventa d assalti, d incendi, di bombe, 
di siccheggi e di tutti gli altti benefizi della guerra, & 
certa di conseguite alla fine ri suo riscatto Venezia, asilo 
dell antica liberta italiana , s @ scossa alle sventure di 
Vicenza , e deposte tutte lo velleità e 1 razioimi attendo 


— Ti amentito tl fatto dell'ammiraglio Baudia, che di 
covasi insignito da Terdinindo della fascia di S Gennaro 
E vero che Baudm puzza un po'di realista, ma non poi 
ili sostenitore © d'annico der tiranni bombardatoni Tutto 
cio 0 una calunmia che il partito austro-gestitico va semi 
nando ad ate 

»— La sera del 14% partì il brigadiore Nicoletti con mezza 
batteria a bordo del Mseno Igli è duetto pei Reggio e 
deve castitute il generale Palma — La colonna mobile 
comandata dal generale Busacca trovasi a Sapri ll con- 
giungimento di questa colonna con quella di Mantelsone 
sotto gli ordini dell'odiato Nunzianto è cosa impassibile 
per la natara è posizione dei luoghi — Si dà come certa 
È nouzia che la squadra coniandata dal De Cosa sta en- 
trata nel porto di Brindisi (Pens 16) 


SICILIA 


Messina 46 grugno La mattma del 13 giugno partono 
da Melazzo diversi vapori con 1,600 volontari siciliani ben 
armati, o fermi a vincere o morte; 12 pozzi da campa- 
ma e mumzioni di guerra a sufficienza La spedizione 

guidata dal valoroso signor Robotti, comandante delle 
armi m Messina, e l'artiglieria dall'esperto colonnello Longo. 
Dopo due ore di viaggio si videro inseguiti da due va- 
pori di guorra napoletani, c stante l'avvedutezza de'nostri 
en presto 1 napoletam li ebbero perduti di vista, e la 
spedizione ando ad ancorarsi a Strongolt La sera s1 mise 
nuovamente in viaggio, e la mattina del 14 corrente alle 
ore 4 antimoridiano giunse a Paola, ed ivi sbarcò foliee- 
mento in mezzo alla giora di quella popolazione, che ane- 
lante aspettava 1 nostri eroi Vi trovarono 2,400 risoluti 
calabrest, at quali anitisi 1 nostrt marciatono tutti per 
Cosenza per aggregarsi alla forza 1v riumta e formarno 
un centro di mumone Di detta armata la maggior parte 
muovera per Napoli assieme alla forza di altre provincie, 
o una parte si dirigerà per disfare l infame generale Nun- 
avute colla vile sua trappa, la quale trovasi di già asse. 
data nelle viunanze di Monteleone 

Passera indi a Reggio per scacciarne quella comandata 
dal generale Palma Tutte le Calabuie sono in piena ri- 
volta e si governano con comitali provvisori Da per tutto 
preparativi di guerra, la presonza dei Siciliani decidera 
ud sorgere 1 paosi 1rresoluti 

It 1% corrente una nostra flottiglia di 8 cannoniere an 
corata al Ringo verso il Faro, scambio delle cannonate 
con una fregata a vapore napoletana, 0 questa alla fino 
dovette ritirarsi malconcia, avendo avuto 3 feriti mortal- 
mente del suo equipaggio 

Nell'istesso giorno il forte regio, D Blasco, tiro per tutta 
la giornata sulla nostra batteria di Margrosso Dei regni 
furonvi 3 morti e 5 feriti; dei nostri 1 morto e due fo- 
uti den (10) il fuoco continuò sino a notte nessun danno 
abbiamo a deplotare, der regu nulla si conosce La scorsa 
notte (o gragno) 1 nostra fecero il glorioso furto di due 
grossi cannoni da 96 che trovavansi nell'arsonale a Uro 
di moschetto dalla cittadella che lo guarda 

Sentiote fra breve gli effetti della nostra spedizione in 
Calab oa (Keo della sera) 


STATI ESTERI 


INGHILI ERRA 
Parramenro Inareor — Lornata del /6 giugno 


(amera de Comuni Lord Russell prende a fare l'esposi- 
none del progetto del governo in favore dell'indie owciden- 
tali Fa egli un sunto storico della legislazione successiva- 
mento adottata sui zuccari stramieri o su quelli delle colonie, 
sulla emancipazione dei noti, e sulla immigrazione di lavora- 
tor: nelle colonie Dimostra cho la diminuzione del dazio 
su zuccari ottenne il suo elletto sperato, quello di ac 
crescerne il consumo, o di aumentare la rendita dello 
stato Egli assente tuttavia in cio che questi att hanno 
messo 1 coloni dell'India ocudentale im una condizione 
meno vantaggiosa di prima Il governo devo percio pro 
porie qualche provvedimento per alleviaro le loro stret- 
tezze Quanto all'agovolamento dell immigrazione dei la 
voratori nelle colonie, 11 governo propone di fare un avanzo, 
ovvero di guarentite un imprestto alle colonie per quello 
scopo, non al di la per altro di 500,000 le sterline 
Quanto poi a; dazi diflerenziali sullo zuccaro delle due 

tovemionze , egli fa vedere che non conviene ralzari, 
ocche sarebbe un grave peso pel popolo, ma invece pro- 
pe di diminune il dazio sullo zuccaro delle colonie a 
3 scellini per quest'anno con una successiva dinnuzione 
di un scellino all'anno sino che arrivi ai 10 scellini Pro- 
pone nolo un'altra graduazione discendente di dazi per 
zuccani esteri Infine propono di abbassare il dazio dif- 
ferenziale sul rhum a % decimi IH Mimisto chiedo che 
la Camera si costitusca in comitato lunedi prossimo sul- 
I atto del 18%0 

Sit RR Inglis impugno la proposizione come favorevole 
alla scinavitu Se questa proposta e accettata dal Parla- 
mento, egli dice, 1 Inglulterra rctrocedeta sino al 1807, 
e lord Russell legitumerebbe quel traflico neghi altr paesi 
il quale abbiamo abbattuto nel nostro 

Vari altri oratori parlano pro e contro, fra 1 quali sono 
a nofarsi il sig Bright che non vuole si ceda in nulli at 
Mantatori dello colonie, ul signor Cohden e il signor 

ume 

Il signor Ifenies sostiene che il governo ha il dovere 
di scoraggiare sempre piu la coltura dello 7uccaro colle 
Braccia degli sclitavi , 0 finche non fa questo, non puo 
migliorare la sorte delle Indie occidentali 

ll cancelliere dello scacchiere difende 11 progetto del 
governo Infine dopo vanni altri discorsi e ricuno osserva- 
zioni di ford Russell, la Camera decide che funedì s1 co- 
stilura in comitato pei esaminare la proposta del go- 
verno 


— 1 giornali inglesi del 20 fanno un lungo dettaglio 
del banchetto dato dal Zord mame, come costumas: fare 
ogni duno 

Molti discorsi furono pronunciati 

I pin vimarchevoli forono quell di }ord Howdan e lord 
Jonn Russel, che fecero menzione della situazione dell Ku 
topa, e delt infinenza che possono esercitate in Inghil- 
tetta gli avvemmenti che compionsi sul continente Lord 
Howdaun disse che mentre la nbellione ed 11 tradimento 
itemoralizzivano Te armi delle altre potenze, dovevi piu 
gravi ero impesti at soldati taglesi, sopra de quali non 
fuebbero alcun editto Je miserabili prole che spingono 
gli alti a dimenticue | onore del loro dovere Lord 
I Russel dichi no altimente che il governo desiderava la 
conservazione della pue dell'Iuropi, e respinse come ca- 
tannico le apinioni di colore chie pensano che [ Inghiitana 
sta interessata nelle rivolazioni che mettono lo scompiglio 
nelle altre nazioni 

Lord Palmerston , secondo il suo consueto, nan parlo 
di politica (Giorn frane ) 


LRANCIA 

Parigi 19 grugna — Da qualche gono il governo «i 
occupi dell'unione della Lombardia colli Sardegna, perchè 
quest ollare in'eressi vivamente Il regno atiuale della 
Sardegna, nello stito altuale delle cose, olio che jus 
siede il passaggio delle Alpi, pel quale si puo invadere 
ti Fiano, iicuna popolazione di > milioni d'aitainti è 
puo 1 siate 1a tempo di guuita 100 000 uomini Sea que 
sto stato Sun sco da Iombidia, Ja di ci popolizione è 
dii milioni d' abitanti, nor avremo ile nestte porte, pres 
socho in Cisa nostra tna potenza di 9 milioni d abitanti 
potendo armare 0 gettare 10 Savoia un armata di 200,000 
uomini 

Asi citast che il goveruo si ticordo che, pochi giorni 
dopo la rivoluzione di febbraio, la Savoia: voleva darsi 
alli Trancia, dicui essa fece d'altronde parfe sotto 11 nomo 


LA CONCORDIA 


del dipartimento del Monte Rianca, dal 179) al 18415 Oca, 
domandasi se il re di Sardegna, non dove 1Mpossessindos 
delta Lomb udia, mdenmizzara: della sna ampliazione di po 
tonza crendero La Sivota alla fancrracciocehe essa ri uper 
le sue antiche frontiere naturali che tratta ora infranti 
le avevano tolte Li Savorm hu una superficie di 10 mi 
uametti su £2, la popolazione e di 50%,137 individui 
Assicurasi, del rimanente, che il governo fece partire teli 
alla volta di Torino un corniero meanicato distrazioni pet 
il nostro agonte diplomatico, ondo si occlipi immediata 
mente di quest'attato Si aggionge ancora che un grande 
congresso Europeo, avrà luogo ben presto, per mfare la 
carta Iinfranta dei dillerenti stati (Censew! 


Lione, 22 qiugno — Io t diro che unanimemente 
tutti qui credono ad un definitivo felice successo delle 
armato Italiano contro l'Austria, cho cio non di meno 
non st considerano che al loro giusto valoro 1 combitt 
menti che ebbero luogo smo ad ora “9 1 difforonti par- 
ziali successi der vostri dillerenti corpi d'armata non ci 
hanno eletrizzati, le marcie degl Austriaci, 1 loro rin 
forza a Verona, la capitolazione di Vicenza, non ci fanno 
eredero che lo stato dello coso sia cattivo La presa di 
Poschieta e un punto importante per vos, l'ocecupazione 
della piattaforma di Tuvoli e un fatto ugualmente for- 
tunato, ma cio non basta fo ti dno ancho che l'impe- 
nizia delle nostro armate e stata uguilizzita dalla vostra 
nel combattimento di Pastrengo  Scheror vi perde una 
divisione di ser nia nomini Vor passato 1 Adige in 
questo punto (nel punto di Polo) con sucesso, ma non 
poteva risullarne altra cosa il risultato in fatti del pas 
saggio dun fiume, e d'assicuraisi della apposta uva, ara 
questo scopo manco al ponte di Polo, porche Ta strada 
che st trova sulla niva sinistra dell'Adige sbocca a 
Verona 

Daltra parte vor date a Verona più d importanza cho 
quella piazza non aveva Voi dovevate, avanti 1 iivlorz 
tisi, passare il ponte di Ronco e ritornato sulle altare 
di (.ldiero, dove vor avreste nno dominare Verona, 
e, disponendo dun armata di 60,000 uammni che vi por- 
metteva di tenerno 10,000 a Verona, per nn colpo irdito, 
combinato da Caldiero 6 dalla riva destra dell \digo 
impadionivi di quella piazza Vor non l'aveto latte Lo 
vostro tilubanze  paralizzano lo slancio dun armata po- 
tente, bene agguertita e piena d'entusiazino 

Ld in fine, qual e la vostra situizione? Vu: aveto 
80,000 uomini di buona truppa (il doppio di Buonaparte), 
dei volontari al punto  desserne  imbarazzati, ma avete 
pur anche a fiente un armata nenuca doppia di cio cho 
era in fine di marzo, rimessa dalla sta demoralizzizione, 
e bisognera attivarvi a questa battaglia, 0 per meglio 
dire, a queste serio di battaglio che debbono segutie 
Perchè ammettendo gl Austriaci battuti, loro arriverauno 
deu nuovi unforzi, gl Ausltaci st rmettoranno de: lero 
disordini interni, ed essi non sono poi accostumaili a 
stancarsi della guerra così. presto 

Jo te lo dissi incominciando, lesito dei combattimenti 
sino ad oggi non ci entusiasmo peri vosti} suceosì, Non 
ci scoraggio pelle vostre perdite Gio cho nor abbiamo 
sempro aspettato e che noi aspettiamo ancora, non € una 
riconoscenza come al ponte di (rotta, ma duc buono bat 
tagho campo dei Piemontesi e degli Austinici Ma biso 
gna spicciatsi, 0 vor potreste aver bisogno dopo tanti tem 
porreggiamenti, che sono puro ner calcoli dalla parte 
dell’ Austria (cio che consta a me dal suo abbandono di 
Rivoli e della Corona), el che gli sanzio noli DR lo 
spossamento parziale del paese è dell’ardore che vi 
anima, vor avresto bisogno, dico 10, der vostri 400,000 
fucili per armare la msetva e mobilizzaro una pirto della 
guardia nazionale 

Intanto lessi nel giornale al Censer i Inone, che li 
foncordia abbia detto che 1 ammiagho Baudin avesse ni 
cevuta la decorazione di Lerdinando HH La derisione 
puo essere applicata sopra un uomo che dopo aver per 
duto un bracuo a fiafalgar, dimando alla 1epubblici 
protettrice dello nazioni, di versare il suo sangue per 
essa? Se queste cose sono buone a dust in Itala tu 
uoi comprendere che non tovano nessun credito in 
hancia 

fo so che la 
delle piu singoliri 

1° Ci si accusa al castello di Napoli, di esserci immi 
schiati degli affari interni del paese il 15 maggio, e ci 
si umprovera altrove d'aver assistito, } armi al braccio 
al bombardamento della citta, e di non aver protestato 
che 24 ore piu tardi ° 

2 Cosi accusa in formo di voler soccurtere Carlo 
Alberto contro lr sua velonta, a Milano ed a Emenze di 
voler 1epubblicanizz uo tutti gli Stati cho hanno scosso 
il giogo stramero , e di vedere di cattivo occhio la for 
mazione del Regno Îtilano 

La nostra armata dello Alpi ha di gra ecotito delle 
inquietudini che «on lontane dall cosere calmate Cio che 
ti posso due, egli e che Ii nostra condotta € diflicile, 
che la nostra atinata d Ftalta si collega d'altronde a un 
sistema al quale, anche nelli pice, non sua quii de 
rogito questo sistema c di dividere ta torza armata in 
Hranci sulle nostre frontiere cd a fencila sempre pionta 
a marciare, daltronde i momento della guerra forse non 
e lontano, avuto sign to ar formidabili armamenti dei 
Russi che minacciano l’Alemagna e disimpegnino gli 
Austriaci, dove non abbisognera che delle buona. biac- 
cia e degli sforzi vigorosi per far trionfare quel prurcipio 
della sovramta del popolo, che appo voi, como in Ale 
magna, st chiama monarchia costituzionale e feder zione, 
e che nel nostro paese e detti icpubblica unitari 

Oblar di dirti che qui st ordinata la prima fevata 
di 400 mila di guardie nazionali mobili, cd 1 quadri di 
questa milizia stranno fissati a 100,000, cio che devo 
provarli che noi pensiamo ad uni guerra seria e lunga, 
dove siromo uniti all Htalri, alli Prussia ed all Alema- 
gna contro FPInghilterii, I Austria 6 la Russia 


((urtiggio) 


nostra attitudine a fronte dell Italia « 


AUSERIA 


Vunna, 19 giugno N barone di Pillersdorf, mmestro 
dell'interno, annunzio of mente alla commissione di 
sicurezza gl’ovenimenti di Praga, e gir dicnaro che, vista 
Ir gravita delle circostanze, aveva. giudicato a proposito 
d inviare a Praga due commissari, muniti di piem poteri, 
che dovranno ricercare 1 motivi del disordine e prendere 
delle misure per tistabilno 1’ ordine pubblico Il signor 
di Pillersdort aggiungo che il conte Lion Jhun cssendo 
pugiomero nel Clementnum a Praga, ve luogo a presu 
mere che il governo provvisorio non esista piu 

(Gazz di Broslau) 


Vienna, 15 qrugno 1 deputati che il camituto der tros- 
ghesi, degli stutenti e delle guardie nazionali hi man- 
dato a Innspruck sono di uitorno da ieri a sera L Impe- 
ratore 1ispose loro nei seguenti termini « Non e mai 
» stata mia intenzione di lisciare la nta residenza per 
» molto tempo To vi diro per tir imquillizzarei che mi 
» fesmero qui ancora qualche giorno, e che in seguito 
» ritornero in Austria 

La Gazutte de Vienne auntazia chie, in seguito ad un 
dispaccio di Praga del 4% giugno, a duv ore di notte , il 
puncipe di Windiscligrate cra pienamente pidiono delli 
citta Dopo il elarzare dato il 10 al piimcipe , perche 
etasi tiliutato di consegnare delle armi, il partito dell'a 
mone Slava si 1eco avanti allo stato maggiore generale 
e posesi a cantate por befli girarsi del punope La guardia 
dello stato miggioro fece delle intimazioni , cd a i agri 
medesimo itaule la peencipossi fu uccisa da un colpo di 
fuoco ll principe allora discese e si cspiesse in questi 
termini « Signori, se vor voleto farnu un charzzari per 
che sono un aristocrate, andato avanti al mio palazzo, © 


fate cia che ver volete ) to vi duo anzi una guardia di 
stanca ondo voi non siate disturbati. Ma se voi volete 
insaltumi come comaadinte di Praga, 10 vi diclitato che 
io nol soffitto, e che to resistero con fatti 1 mezzian mio 
rotere mia moglie viene d'essere teste ucesi, e percio 
to vi esorto a non costrimgerni al vigore sulito duo 
fschel'ics 4° umpossessatono del principe e To triscanarono 
voro uni lanterna viana ovo era apparecchiata tina corda 
Ha i solditi aveado fatto una canca alla bamnetta , al 
puncipe fu liberato Debats) 


Vienna , 18 grugno — Una stiffetta giunta da Costan 
Unopoli ha portato la notizia cho gh emissari img ab- 
iano potuto soffevare 1 principati del Danobio fissi do- 
vono convocare un’ assemblea nazionale per discutere in 
primo Inogo la diretta unione alla Russia 


BOEMIA 


Praga, 17 quuguo — Il movimento Fsclikhe (Boemo- 
Slavo) andò fallito Lo truppe furono vittoriose La guar- 
dia nazionale o gli Alemani non presero parto al com- 
hatumento Le truppe sole respinsero l'aggressione del 
Tschilkhes, composto di studenti e di una parte dil po- 
pol Parecchi Slavi 6 Polacchi partirono per Dresda col 
atello a vapore 

Smo ad ora gl insorti nifiutino d'arrendera e do- 
mandano che le truppe si ritirino ML conte Léon Thun 
ed altri mombri del governo provvisorio, che erano stati 
airestati, furono rilasciati Vutti gli stranieri, particolare 
mento gli Slivi, furono rimandati Le truppo hanno ri- 
cevuto dei tinforzi 

Onde 1ispumiare da città, il primope di Windisch- 
gratz decise di non attaccare 1 belli, trinecrati dietro le 
barricate (Debats) 


Praga, 16 grugno — Wl cannonepgiamento duro ieri 
fino alle 9 di sera IH punape Wu dischgratz avverti cho 
egli aveva fino allota adoperato indulgenza, ma che 1m- 
pregherebbe il maggior rigore se non erano accettate le 
condizioni da esso proposte, completa sottomissione e con 
segna delle armi Se questa sottomissione avra luogo, 10 
non lo posso dire e quasi ne dubito, in quanto che sem- 
bra cho la guardia nazionale rimasta fin qui affatto neu- 
Gale faccia causa comune col popolo Pel contrario al 
punvpe ha richiamato presso di «c truppe ed 1 cannom 
della tortezza di Therestenstadt Di nuovo si spinde la 
voce del titiro di esso principe Un deputito ministeriale 
c giunto con missione di pice fruat per Ì Austria se con 
un tanto nemico si viene a trattative piuma che esso 
venga compiutamente abbattuto Il nostro governo do- 
vrebbo aver imparato abbastanza che se anclie questa volta 
commette un esere, tutto e perduto Oggi si puo ancora 
ovviare ad una guerta civile generale, fra alcuni giorni 
non piu Î solo che ord possa atutarei e forse Windis- 
chgratz, e so il governo per troppa debolezza si piva 
del suo unico appoggio, egli si merita anche la sua certa 
caduti 

Dopo Ii bella notizia della presa di Vicenza, dopo cho 
tinti fatti segnefati ristabilitano nel piu brillante modo 
l'antici lama delle armi austriache, il momento e oppor- 
uno por fare il primo passo por una stabile riconeitia 
zione e per ripporli amichevoli verso il governo  prov- 
visonio di Vilano 6 per intavolare con questo lo occor- 
renti trattative E tinto piu opportuno questo momento 
in quanto che la posizione imponcute della nostta ar 
mati permette di ascoltare le x ci dell'umamita senza 
perdero il frutto di tanti sacnboi, di (anto crotco corag 
gio fu questo senso e autorizzato ad agire 11 maresciallo 
Radetzky, e fi ittanto per risparmiare | ulteriore diffusione 
del sanguo, si propone vu armistizio 

(Gazzetta di Vienna) 


H conispondente di Norimberga riferisco da un foglio 
stampato  pervenutogli, le seguonti notizie di Praga del 
17 corrente Dal 16 al 17 la Alfotadi fu messa a fiamme 
cor tazzi, furono abbraciati 1 molini, la torre idraulica 
o varie abitazioni Nessuno va rmmuno Li citta e di- 
Chiarata in stato d assedio La corte russa, alla quale si 
voleva assoggettarsi, fu quella che svelo la congiura al 
governo I capo di essa il batono Vilami, è prigioniero 
IL conte di Bugnoy fu arrestato ieri Il giorno 15 tutte 
le autorita e gli impiegati impornli e reali dovevano cs 
sero massacrati, come tisulla dale carte rimyenute presso 
di congiurati 


UNGHERIA ; 


Pesth, 11 quigno Te nuovo ricevute d'Agram (Croaria) 
da uu correre, sono assat gravi H bano della Croata, 
barone di Jellachich , non obbedi agli ordim dell Impe- 
ratore Tn vece di recarsi piesso SM api il giorno 5 
assemblea della provincia, si f ce installare colla piu 
grande cormonii come bano di Ureazia dall arcivescovo 
serviano di Gatlowitz, sig Rijacsics IU nunistero prende 
tutta Io misure necessanie per opporre al bino 1ibelle lo 
forze milita To piu unponenti MH nostro governo dispone 
di #0,000 uomini senzi contiro le trappe della Liansi 
vanni Dun altra pute, 1 sermiani, nel Neusatz e grando 
Iokiudi, sano in pieni rivolta 800 Servioni armati en 
tarono sul territorio ungirese Un parte del battaglione 
fionbera, composto: sollanio di verviani, + uni ad essi 
Lssi si sono avanzati da SemUn insino a Rittel, cd ab 
bruciarono qualche battello a vapore Un battaghone del 
presidio di Peterwaradin si mise in marua contro 1 Ser 
viani e feco fuoco a mitraglia sn di loro Nostante questo 
punto menta conferma L arcivescovo greco non umto, 
di Carlowitz invito 1 Valachi delta Transilranta ad 1nsor 
gere contro gli Ungaresi Yenne qui arrestato un emis 
Santo panslavista, Je di cui corto ioni compromettono dei 
posonaggi d'alta sfera (Gaz: di Breslau) 


Pesth, 12 giugno Uni spaventevole rivolta militare 
scoppio la scorsa notte nella caserma degli invalidi La 
camarilla lavora di luago tempo a disunue gl Etaltani © 
gli Ungaresi GI ufficiali dol 1cggimento Ceccopiers esal 
tarono 1 loro soldati contro 1 volontari della guardia mo 
bile ungarese, che non ha armi e che occupa la stessa 
caserma Una tizza aveva di gii avuto luogo, gl’ Italiani 
stticcarono 1 volontari, al popolo prese partito por questi 
ultimi, st suono a storno, e si batte la generale Gllta 
lam fecero fuoco sul popolo disarmato La parte del reg 
gimento cho s1 trovava nella caserma di Bade fu disat 
mati Duo reggimenti ungaresi marctarono con dei can 
nom conto Ta cascima  degh mvalidi, un atutante di 
campo e due uomini furono uccisi, 1 soldati s'impadio- 
mono della caserma Povo vimiaco che il mimstro della 
fuerta Nossaros fosse traflitto da due palle La meta del 
Jeggimento Italiano si 1ese, due compagnie resistono an- 
cora La guardia nazionale e sotto le armi, 11 popolo 
aveva fentito derigere delle birizcate contro la caserma 
degli invalidi A un ora de mattino la calma era vstabi 
Uta 20 volontari farono gravemente fenti, 3 sono morti 
La caserma degli invalidi e cucondata dalle truppe, de 
cinnoni sono appuntali contio 1) ella La voce corro che 
il ministero era stato avvisato la vigilia che delle turbo- 
lenze sarebbo scoppiate all'indomani, dicevasi che una 
congiura avente delle ramificazioni colla camarilla d In- 
nspruck cia stata scoperta St sa che 1 soldati Staliani 
non han voluto presta: giuramento alla costituzione, essi 
assicurano Che 1 foro ufficiali ne gli hanno distoltà 

(Gazutte de Bicslau) 


fagliamo dalla Gazzetta unu ersale il seguente brano 

La voce dell'avanzirsi delle tuppe russe, c delle mi 
sue di piecauzione prese dilla Prussia, viene confermata 
dalle più recenti notize che abbiamo di Posen Un cor- 
1spondente dolla Gazzetta di Berlino scrive da Conigabey 
che dietro 1 dati di un ufiiciale consolare, «1 puo calco- 
lare a 100jm uomini il carpo duitto verso Posen Anchele 


n 
Tee 
guardie, inmaste fin qui tranquillo a Pietroburgo, st rad 
a cuca 90 miglia dal confine, «ulla strada militare tue 
troburgo e di Vausavia, 6 dietro 1 soddetti dati i lic 
inline che il complesso dell'esercito radunato nella P a ° 
silo 4 240fm  tomine Una nobzia di Piotroburga fat 
glio medesinio aggiunge che in seguito la guirdi abb, 
ricevuto 1} comando di marciare 1vanti dl giorno ibn ; 
1 conlim polacchi (consi questa guardia di 08000 de 
dati con 5,500 afierali e bassi ufficiaf), 0 dice dn 
chi 5,000 1ageri di cimpi presso Raliscki deblino f se 
sharazzati dallo mossi, perche ivi davo accampare) PU 
mita Russa La Gazzetta dell Odo ebbe anche da letl ci 
di Varsavia clio ivi si parla apertamente per lo dune 
di una dichiarazione ar Imperatore attesa fra si 
giorn , la quale sotpascorà le piu ardite “alieni 
pram de'Polacchi St da anche per“corto che verso il to 
del meso, 1 Russi con tre corpi d'armata si muoverann, 
verso occidente Il centro, sotto il comando dell'im 
tore piendera la direzione di Vienna, l'ala destra 
Orlow, quella di Berlino, la simistra sotto Paskoviti 
Cracovia ed 1 confini della Slesia 


anno 
peri 
sotto È 
7? VOrso 


n tenerti in 


— Scrivesi da Magonza il 16 giagno al Giornale 
Francoforte — Ciò che 10 sono per dirvi vi vm 
brora fivoloso, ma e la puta verita Gia da Pentecosk 
si aiuola gente per Hoecket, e st nomina spectalmento un 
venditorio di vino, dove gl'ingaggi si fanno apertamente 
lo stipendio che si offre agli arruolati non è tanto dad 
poco, perche si valota ad 1 fiorino al giorno Dicesi ge 
neralmente cho Heckor ed 1 suoi aderenti abbiano avuti 
ragguudevoli somme dall'Amerea Settontrionale, ed fog 
che per l'avveniro debbano essere potenlemonte sostenni 
Il numero degli arruolati fino a tutto Oggi, Vieno port A 
ad alcune centinaia, ma 10 non posso garantire ne questi 
dat, ne quelli che si avranno in seguito Se ne pirla 
por fin ogni circolo, 0 si considera Ja cosa come un se 
creto pnbblico To vengo assimato del resto, da buona 
sorgente, che sets da questo uficio di polizia furono ema 
nati circa 109 passaporti per Strasbuigo (G U, 


ASSIA DARMSTADT 


Darmstadt, 16 qrugno N Granduca regnante e morto : 
oggi d'un attacco d'apoplessia Il suo avvemmento al trono 
datava dal 6 aprile 1830, Egli aveva 70 anni 


(Gaz de Posen de lramf 


ge 


NOTIZIE POSTERIORI 


REGNO ITALICO 


(renova, 25 qugno — La nobile e pietosa missione 
che si e assunta il Conutato dei soccors: po finito nella} 
guerra santa trova cooperatori in gran copia Ho accen 
nato alla volta con quanta sollecitudine ed amoro si in 
dasse apprestando da mu gentili gli oggetti bisognesohi 
per malati, oltre 1 soccorsi in numotarni che vengono ver 
sati da generosi cttadmi 

Onda mi e caro | aggiungere che la nobile gira si vi 
estendendo anche ner monasteri, negh a5l per }infanni 
ein alt pu istituto, si che il Comitato si trova im grado 
di spedue fiequentemente copiosi. soccorsi im 1 andello 
lenzuoli, camicie, frtaccie, farmachi , araner, ecc da cu 
avranno nistoro 1 prodi nostu feriti Registrare il uomo 
di tutte le benemerite persone cho furono larghe di su 
steli surcbbe impresa ardua, noterò solo per ora la gene 
1054 offerta teste fatta dal marcheso Ignazio Pallavian 
di pumi poprentira di tela por farne camicie col coni 
spondente per pagarno la fattura 

Lo stesso signor Pallivicim soserisso nuovamente nella 
hista du sussili alle famiglie dei soldati. provinciali per 
altre Hire 000 al meso per mesi ser Questi nobili esompi 
di catita cittadina dovrebbero far vergognare alcuni di 
narosi nei cui petti taciono tutti 1 sentimenti di pietà 0 { 
in essi solo prevale l'amore di sè, il biulto egoismo | 
pure molli di costoro fanno o1a il Qberale Ma a suo 
tempo segnaleremo questi sordidi e vili alla pubblica ese 
clazione 

Chiudero questi rapidi cenni con tributaro pubblica 
testimonianza di gratitudine alle benemerito fitiche del 
Comitato, 11 quale rendo un segnalato  servigio alluma 
nita e alla nizione Tddio compensi questi ottimi cilli 
dim che spendono gli ullmi giorni in così santa opere 

(carteggio) 


Milano 27 giugno — Una lettera di Posclueta conferma 
che le forze vanno portandosi sotto Verona per teutua 
un colpo decisivo 

Vorremmo che sr confermasso la voce che cone m 
questo momento 10 Milano , cioe che 40 mila Piemontesi 
abbiano passato 1 Adige a Pontone 

Siamo assicurati che Durando abbia avuto ordine di 
SM Carlo Alberto di stare colla sua truppa ad osserva 
zione della sponda del Po, e che lo truppe in Vene 
abbiano pure l'ordine di esser pronto ad ogni cenno di SM 

Altri avvisi assicurano che 1 12 mila, 1 quali tanto vi 
loresamente combatterono a Vitenza, saranno mindai 
invece di guarnigione ad Alessandua per poter inviara 
cost al campo di Carlo Alberto ben 10,000 Premontesi 
esperti ed aggueruti 

A Mantova continuano lo spogliazioni di dentro ai 
gentenio e generi, talche quer cittadini non potcbbera 
essere piu rovinati in un saccheggio, ogni giarno nuovi 
imposizioni con minaceie a quelli che non st piestano im 
mediatamente , le case dei privati sono ingombie di sal 
datesca, calcolandosi il presidio dar 11 ar 12.000 uomi 
1 cittadini di Vicenza ebbero da Radetzky 1 imposizione 
di tre milioni di hire austriache 

(Dal Bollettino di Lecco del 2} 


Bozzolo, 2} giugno Jeu annuncammo il nitorno dr al 
cuni PUGIORICI toscani condotti dagli austriaci a S Vu 
tino Essi sono il maggiore Studiati, al capitano (ipuani 
il capitano Ruschi, ed il capitano Micholizzi Il capitano 
Cipriani fa fermato dagli austriaci nel 29 maggio mentie 
erasi presentato ad un corpo di ungheresi che si in 
savino ed aveva loro ritimata fa tesa a nome del coman 
dante Laugier Tutenne che quel corpo fisse olio, men 
tre all incontro era seguito datla numerosi ordi di Ri 
detzky, che tosto dopo attacco il combattimento 

Gli alta tro furono fermati sullo stradale tra (rotto < 
o le (ario, fuori di combatumento, e mentre ciano di 
tetti a raggiungeio il campo toscano piotedendo de Mo 
luogo 

li pumo fu considerato quale palamentanio , gli alti 
tre quali passeggieri, percio vennero rimessi in liberti 

Appartengono tutti e quattro al corpo de civici tosti! 
ed assicurano che questa mattina il resto der prigionieti 
del toro corpo furono fatti partno da Mantos i sotto scort! 
di buon numero di croati destinati, credesi per Vicens! 


STALL PONTILICII 


Bologna, 23 giugno — Questa mattina alle ott / 4 
mezza, e partito di qui il Chinnissiomo Vincneo Giol el 
ditigendosi alta volta di 1 uenze (Dieta dt chiani 
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po littere, i giornali, ed ogni qualsiasi annunzio 
di inserire dovra essere diretto franco di posta 
alli Direzione del Giornale la GONGORDIA jn 


LR ASSOCIAZIONI SI RICUTONO 

In Torino, alta tipografia Canfari, contra ti Dora. 
grassa num, Se presso £ prineicati bin ri 

Nelle Provinete i pegli Sati Italiani ed al'estero 
pieesso tutti gli CBies Posti 

Nola foste, presso dl s.gnar Do P, Vicusscdn 

4 ami, preso P, Pagani, gnpieg vo nelle PoLle 
Ponlificie, 

= se 

Tonia sentiti inviati alla BepszioYe noti vertanno 
restitu ti 

Prezzo delle inserzioni cent 25 ouni nua 

MB loglio viene In duee tutb i ginini, eccetto la 
Domemehe & le altre Jeste solenni, 


Noi preghiamo è nostri leltori, il cui abbona- 
mento scade con questo mese, di volere per tempo 
rimovarto , onde si possa provvedere con un suffi- 
ciente tiraggio alla regolarità delle spedizioni. 


pi 


TORINO 26 GIUGNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Adunanza del 26 giugno. 


Molte petizioni, al solito, anch’ oggi furono ac- 
connate alla Camera da ogni parto delle provin- 
cio, che chiedono l'immediata accettazione dell’ u- 
nione, qual fu offerta dal voto de' Lombardi, € 
protestano contro il tenore delle prime petizioni 
torinesi. Non poche puro accennano con disdegno 
alle supposte influenze di terrore sui Deputati! I 
rppresentanti di Torino, sorgendo un dopo l'altro, 
protestarono contro simili supposizioni, E veramente 
i pochi traviati, che erano stati sedotti dalle mene 
di chi guarda con occhio cupido al bel tempo pas- 
vito, sì avvidero dell'inganno, e cessarono. Forza 
nmase al buon senso, ai nobili sentimenti del- 
l'immensa maggiorità del popolo torinese. Ces- 
wo dunque anche le provincie un inutile timore, 
IDeputati non hanno a vincere che i terrovi loro 
qroprii. 

Coloro fra essi e i Ministri, che prima applau- 
drono ed ora diffilano della Costituente, temono 
dl'essa voglia essere ostile troppo alla monarchia 
e trascendere i suoi limili, espressamente imposti 
a voto de' Lombardi, Perciò vorrebbero sottoli- 
mitare ancora, dichiarare, apporre condizioni di 
mllità. Quindi gli emendamenti, le variazioni pro- 
poste dal ministro Ricci al suo stesso progetto : 
emendamenti che produssero il ritardo della vo- 
azione della legge, c sui quali pende ancora la 
questione. 

Donde queste diffidenze, questi terrori nasces- 
seto così improvvisamente non cerchiamo: ma 
certo sono improvvidi e ingiusti. Qualunque possa 
esere il molivo, non può valere contro la Co- 
stitiente, Essa non esiste ancora, e una cosa che 
non esiste non può aver dato appiglio alcuno a 
giusti timori, Se il Ministro teme la Costituente 
perla sua natura stessa di Costituente, noi gli ri- 
spaderemo che, o si vuole supporre di buona 
file, come si deve, e i suoi limiti che rassicurano 
hh monarchia e la dmastia, son posti chiaramente 
dal voto dei Lombardi: o si vuol credere ch'ella 
posa trascenderli, e che gioverà allora una limi- 
zione, una spiegazione di più o di meno? Quan- 
della non si arrestasse da sè entro i suoi poleri, 
miro la necessità delle condizioni attuali d'Italia, 
fedele voi arrestarla con un emendamento ? Voi 
On avete ancora il potere del quos ego, e tanto 
Neo del quos ego anticipato. 1 vostrì  emenda- 
enti son dunque un misero calcolo politico; e 
vno un'imprudenza e un insulto. Un' imprudenza, 
tichè con ciò non potete ottenere altro effetto, 
dhe di destare le suscettività della futura Assem- 
ka; un insulto, perchè mostrate gia di diffidare 
! chi mon può avervi dato ancora cagione al- 
tina di diffidenza. 

Inoltre noi chiediamo al Ministro: non avete 
Wi pochi giorni innanzi e colle parole e col 
Milo approvata la Costituente? non avete voi con- 
#aito ai termini della legge del Governo prov- 
sorio? non avete voi applaudito all'espressione 
PI suo voto ? non avete voi approvato i termini 
questo voto nel vostro protocollo coi delegati 
" Governo provvisorio? non lo avete voi appro- 
W nel vostro stesso progetto di legge? Voi non 
diste dunque il pericolo quando bisognava pru- 
Memente vederlo, ed esponeste fa monarchia, 
Meipalmente quando invitaste la Camera a un 
olo Fapido e pronto, a un voto d’acclamazione ; 
sol avete dissimulato per trarre più facilmente 
Lumbardi al vostro intento, e avreste compro- 
“sso l'onore della nazione e del Re, smentendo 
Mo generoso proclama ai Lombardi. — Ci duole 
drlo, ma il dilemma è giusto; ce non varrebbe 
lacerlo, perchè ognuno lo dice. 
be lerrori dunque o sono inopportuni , o) 

infinti: imprudenti sempre. O voi avete c- 
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juan ci dite, che l'unione non corre rischio. 
Mi di Milano, nella doro slessa dichiarazione 
Pala e distribuita oggi ai Deputati, dicono di 
o a senso vuole ehe si credano in que- 
lana” ‘ori giudici di voi. E i giornali tutti di 
6 d'Italia lo dicono pure. 
Sena fatta, se (3 @ pericolo il malaugurato 
i ento non vi rimedia, e compromette l’u- 
» che è quanto dire la causa italiana. 


E che cosa dee pensarsi della prima frase di 
esso, ove fu tralasciato di netto il verbo stabilire 
e Vepiteto costituzionale! si dice che fu uno scordo, 
e vogliam cerederlo, perchè ci ripugna troppo il 
pensare che sia stato fatto ad arte: ma si con- 
venga che è uno strano scordo in un emenda- 
mento di (al natura, ove ogni parola deve essere 
pensata, in un emendamento che fu fatto nel ga- 
Binetto e discusso e combinato fra i ministri. Per 
certo, questo emendamento non fu una felice idea, 
non fu un’ ispirazione dello Spirito Santo. 

Domani finalmente verrà in discussione, e noi 
abbiamo fede nel senno dei Deputati: noi spe- 
riamo che sarà rigettato. Oggi si scaramucciò 
di nuovo sopra un incidente: se potesse 0 no, e 
se dovesse rifetirsi domani dal Relatore complessi- 
vamente su tutta la legge, oppure sul primo articolo, 
cioè l'articolo di sostanza, l'articolo che statuisce 
l'accettazione dell’ unione. Fu invocato il regola- 
mento pro e contro se possa dividersi un progelto 
di legge, e farne due. Dopo parecchie ore di bat- 
taglia finirono i molti per essere d' accordo sul sì, 
malgrado i replicati avvertimenti del Vice-Presi- 
dente che ad ogni tralto sclamava : videant  con- 
sules ne quid res nostra detrimenti capial. 

Che si poteva, non era dubbio, poichè tutti 
convenivano che la Commissione avrebbe potuto 
farlo. Ma non l'avea fatto formalmente, anzi nol 
proponeva che verbalmente e a semplice modo di 
cecitamento. Infine un buon deputato soccorse al 
grand’ uopo, e formold una proposta scritta. Allora 
il sig. Pinelli che avea parlato ripetutamente contro, 
veduto salva la forma, si quetd: anzi s' aggiunse 
alla parte avversaria per dar sulla voce al povero 
suo amico Vesme che continuava a parlare 0 
sparlare contro, Vide che s'impacciava, e gliene 
dolse. Fu insomma un tratto di generoso nemico 
e di sollecito amico, e ci dorrebbe che il Vesme 
gliene volesse male, Quanto poi agli arrabbiati ed 
ai quand-méme non ci fu modo di convertirli: Ol 
se fossero al campo capitanati da un Cambronne! 

Insomma, oggi pareva che un migliore ‘spirito 
di conciliazione. volteggiasse per quella augusta 
sala. Il vantaggio fu di poca conseguenza, ma è 
di Buon presagio. Se però non fu per temperarci 
un po’ l'amaro che ci preparano domani, alla 
grande lotta, I Paladini solevano essere cortesi 
col lor nemico, prima di ucciderlo. Intanto è 
bene, che si sia divisa la sostanza dagli accessorii. 

Per intermezzo il ministro Ricci lesse un di- 
scorso per legittimare il suo famoso emendamento. 
Ci duole di non poterlo riferire intero nel nostro 
rendiconto: una volta... ma ora.... Il fisor- 
gimento non avrà più a sdegnarsi. La povera Con- 
cordia non può che ripetere a sè stessa i due 
celebri versi di Didone abbandonata : Passò quel 
lempo, ecc. 

Gi resta ancora il conforto di poter riferire il 
discorso che lesse il Ministro degli affari esteri, 
in cui espose schiettamente e nobilmente, com’ egli 
suole, fe sue ragioni di dissenso da tutti gli altri 
Ministri. Fu lungamente applaudito dalla Camera 
e dalle tribune. 


DISCORSO 


DEL MINISTRO LORENZO PARETO. 


« Quando in un gabinetto che finora ha cammi- 
nato concorde alcuno dei membri che lo com- 
pongono si separa da’ suoi colleghi, egli è giusto 
che del suo dissidio egli renda ragione alla Ca- 
mera, affinchè questa, illuminata sui motivi che 
l'hanno indotto a tal passo, apprezzi nella sua sa- 
viezza se tali motivi crano giusti, se il dissidente 
ha ancora diritto all’estimazione del suo passe, 
se può ancora lavorare con successo a pro del 
medesimo. 

« Il gabinetto di cui ho fatto parte ha cam- 
minato finora d'accordo, e meno alcune lievissime 
sfumature, può dirsi che unanimi ed identici fu- 
rono i sentimenti che guidarono i suoi membri 
nella condotta degli affari pubblici. 

« Il dissidio non è cominciato disgraziatamente 
clie nel massimo degli affari, è cominciato circa 
la legge che slatuisce sull’unione della Lombardia. 

« Comunicata appena questa legge in una forma 
determinata alla Camera, insorse il dubbio che 
potesse nascere in capo al potere costiuente, del 
quale in quella si faceva parola, la velleità di 
oltrepassare il mandato assegnatogli dal voto del 
popolo lombardo, e che trattavasi, dirò così, quasi 
di conferirgli in nome dei popoli degli autielii 
Stati. Fattosi forte questo scrupolo, vollesi presen- 
tare un emendamento alla legge che limitasse di 
più, oppure spiegasse gli attributi della Costituente, 
Questl'ammendamento, che modificava i termini 


della votazione lombarda, potendo probabilmente 
non essere acceltalo dai deputati lombardi , veniva 
ad essere ostacolo alla fusione desiderata dei due 
paesi o almeno veniva, nella mia opinione, a ritar- 
farne il momento; era dunque a parer mio somma- 
mente inopportuno, e quindi nella mia coscienza 
ho creduto doverlo combattere, perchè nella fusione, 
e nell'immediata fusione, sta, secondo la mia 
debole opinione, il più desiderabile dei bevi; ma 
perchè di più nella non fusione vedo origine e fonte 
(li sciagure numerosissime. 

« Ora dirimpetto a questi pericoli non è egli 
evidente che ogni cosa bisogna fare perchè si -al- 
lontani un evento che metterebbe in forse, non 
dird Vesistenza dello Stato, ma certamente la sua 
integrità c la sua potenza. Non ho creduto dun- 
que mal fare, ma anzi ho pensato che era opera 
di leale cittadino il separarmi da’ colleghi ch'estimo 
e coi quali in ogni cosa al certo bramo di an- 
dare d'accordo, quando questi colleghi ia pari 
buona fede di me vedevano gli affari diversamente. 

lo li vedevo questi affari dal lato del prossimo 
pericolo, essi li vedono dal Jato d'un pericolo Jon- 
tano. Essi temono i soprusi della Costituente e ne 
vogliono frenare Vardire coll’ apporre alla defini- 
zione del suo mandato delle clausole invitanti. lo 
lo voglio tenere ne’ suoi giusti confini colla con- 
fidenza perchè so che i popoli non sì mostrano 
ingrati e che sanno cosa devono a chi fu au- 
tore precipuo della loro indipendenza. Perchè so 
che le frasi legano poco, ma che legano invece 
gl'interessi, che legano i sensi di patriotismo , che 
legano quelli della gratitudine, e che ben si è 
trovato della corrispondenza dei popoli chi sui 
leali sentimenti dei medesimi e non sulla difi- 
denza si è appoggiato. 

« To dunque con dolore separatomi su questo 
articolo dai miei colleghi, non posso però trala- 
sciare di render piena giustizia ai loro leali sentimenti 
e come non è dissidio tra noi che sull'opportu- 
nità dell'emendamento, così trovino modo di pre- 
sentare una redazione, di presentare un articolo 
che accettabile ai Lombardi non osti alla deside- 
rata fusione ed io sono pronto ad appoggiarlo , 
perchè spero vorrà la Camera tutta rendermi giu- 
stizia che in questa mia opposizione altro non ho 
avulo di mira che di ostarmi a una misura che 
credevo pregiudizievole alla tanto desiderata unione 
italiana. » 


e 


Ieri fu distribuito ai Membri della Camera dei 
Deputati il seguente importantissimo documento: 


DICHIARAZIONE 


L'unione cogli Stati Sardi fu dal popolo di 
Lombardia votata alla quasi unanimità sulta for- 
mola seguente : 

« Noi sottoscritti, obbedendv alla suprema ne- 
» cessità che l'Italia intiera sia liberata dallo 
» straniero, e all'intento principale di continuare 
» la guerra dell’indipendenza colla maggior efli- 
» cacia possibile, come Lombardi in nome è per 
» l'interesse di queste provincie, e come Italiani 
» per l'interesse di tutta la nazione, votiamo fin 
» d'ora l'immediata fusione delle provincie lom- 
» barde cogli Stati Sardi, semprechè sulla base 
» del suffragio universale sia convocata negli an- 
» o zidelti paesi e in tutti gli aderenti a tale fu- 
» sione una comune Assemblea Costituente, la 
» quale discuta e stabilisca le basi e le formo 
» d'una nuova monarchia costiluzionale colla Di- 
» nastia di Savoia, » 

Questa formola conosciultissima non fu mai com- 
battuta , ed anzi i Lombardi ebbero la gioia di 
vedertà implicitamente consacrata dal Parlamento 
Sardo con un voto solenne espresso nell'indirizzo 
al Re. 

Nessuno in Lombardia dubitb che quell''offerta 
d'unione fatta da fratelli a fratelli non venisse 
accolta puramente e semplicemente con quell’im- 
peto d’ affetto, con quella concordia d’ intenzioni 
che i Lombardi non potevano non aspettarsi da 
un popolo generoso, il fiore del quale era corso 
a combattere per l indipendenza e per V unione 
ilaliana, per la salute e per la gloria comune. 

Epperò i sottoscritti Commissarii vennero inviati 
a Torino non già per promovere |’ accettazione 
dell'unione, che non ponevasi in dubbio, ma sol- 
tanto per fissare d'accordo col Governo del Re 
l'intermale regime della Lombardia. 

Nè altro fu il pensiero del Governo del Ie; 
tanto è ciò vero che i Ministri discussero in più 
sedute coi sottoscritti le norme del transitorio re- 
gime, riconoscendo sempre per indisputabile il 
punto dell'unione e l'accettazione pura e semplice 
del voto Lombardo. 


Che tali fossero le intenzioni e la persiasione 
di tutti lo prova ad evidenza il testo della con- 
venzione, dove all'art. 4° si legge: « Tosto che 
» il Re col Parlamento Sardo avrà dichiarato di 
» accettare la fusione quale fu votata dal popolo 
» Lombardo in base alla legge \2 maggio scorso, 
» la Lombardia e gli Stati Sardi costutuiranno un 
» solo Stato, » 

Ciò posto, la stipulazione degli accordi non po- 
teva presentare gravi difficoltà, dacchè le norme 
rta stabilirsi erano transitorie, la lealtà e il buon 
volere presiedevano alle trattative, ed i Commis- 
sart Lombardi si facevano una legge d'ogni pos- 
sibile abnegazione. 

Stipulata la convenzione, il toverno del Ro 
proponeva alla Camera il relativo progetto di fegge,. 
e nel proporlo sì valeva di calde cd eloquenti pa- 
role che commossero profondamente tutti i cuori: 
ì fratelli Lombardi, diceva, e gran parte dei Ve- 
neti vi porgono con amore la mano: stringiamola 
con pari affetto, con pari fede ; stringiamola  in- 
dissolubile..... importa che il solenne e glorioso atto 
sia rapido e pronto, 

Alla Commissione scelta dalla Camera per l'e- 
same del progetto di legge parve di dovere pro- 
porvi alcune emende particolarmente per quanto 
concerne il conferimento del potere legislativo ri- 
guardo alla Lombardia durante il regime  interi- 
nale. 1 sottoscriti che dopo istanze ineflicaci nello 
trattative col Ministero avevano dovuto tollerare con 
dolore sì grave lacuna, accettarono di buon grado 
lemenda proposta consistente nel dare al Governo 
del Re il diritto di fare nuove leggi, abrogare o 
modificare le antiche, di concerto con una Con- 
sulla straordinaria composta dei membri attuali del 
Governo provvisorio di Lombardia. Ed era ben giu- 
sto che fosse legalmente possibile di chiamare la 
Lombardia a sforzi supremi, a nuovi sacrifizii d'oro 
e di sangue in questa guerra comune; era ben 
giusto che si potesse prontamente avvisare a pro- 
fonde modificazioni del sistema doganalo che di- 
vide attualmente 1 due paesi, 0 fors' anche alla 
totale abolizione della linea daziaria , abolizione 
che pure sta nei voli del popolo sardo. 

Così pure vennero accolte dai sottoscritti altro 
emende proposte dalla Commissione relative alla 
legge elettorale per l'Assemblea Costituente, rico- 
noscendone |’ opportunità. 

Ma quando i Commissari lombardi vennero chia- 
mati ad esprimere il loro avviso sopra emende 
che dicevansi proposte dal Ministero e che tocca- 
vano punti diversi da quelli ai quali riferivasi il 
loro mandato, dovevano dichiarare e dichiararono 
non essere in loro potere discutere, acceltarle 0 
rifintarle. 

Ma siccome l’astenersi ch'essi hanno fatto po- 
trebbe da taluni interpretarsi come una opposizione 
superabile forse dai Commissari medesimi o dal 
governo provvisorio di Lombardia qualora tali emen- 
damenti venissero dalla Camera sanzionati, così i 
sottoscritti debbono a sè stessi, debbono al (toverno 
che rappresentano, debbono ai due popoli di di- 
chiarare, come dichiarano, che la sanzione degli 
emendamenti medesimi darebbe origine alle più 
gravi complicazioni. 

Ecco l'emendamento del Ministero: 

« L'Assemblea Costituente non ha altro man- 
« dato che quello di discutere le basi e la forma 
« della Monarchia. Ogni altro suo atto legislativo 
« 0 governativo è nullo di pien diritto, 

« La sede del potere esecutivo non può quindi 
« essere variata che per legge del Parlamento. » 

Prima di tutto è osservabile che con questa 
emenda il Ministero accorderebbe all’ Assemblea 
Costituente il solo diritto di discutere è non quello 
di stabilire: è osservabile che alla parola monar- 
chia non aggiunge l'essenziale qualifica di costilu- 
zionale: è osservabile infine che omette di fare 
parola della Dinastia di Savoia. 

I Commissarii lombardi amano credere che 
queste ommissioni siano figlie di un semplice equi- 
voco, e che quindi non posssano dare luogo a 
serio dibattimento. 

Ma la dichiarazione di nullità di ogni atto le- 
gislativo e governativo, nel mentre allude al s0- 
spetto di tendenze usurpatrici o faziose, sospello 
non meritato ed ingiurioso per tutta la pazione, 
condurrebbe a conseguenze tali da rendere im- 
possibile perfino l'esistenza del Parlamento defi 
nilivo, perchè l'Assemblea Costituente non potrebbe 
fare nemmeno la legge elettorale da servire per 
quella prima volta alla nomina dei deputati. Questo 
dicasi per semplice esempio diretto a provare che 
quella emenda è concepita in termini eflreni è tali 
da apriv adito ad insolubili discussioni, potendo 
facilmente avvenire che nella formazione dello 
Statuto insorga dissenso sulla natura piultusto co- 


stitutiva che semplicemente legislativa di moltis- 
sime disposizioni. 

Ma supposto pure che silfatte contestazioni non 
siano possibili, supposto che la diffidazione espressa 
nei termini di cuì sopra sia una conseguenza lo- 
gica di una premessa indisputabile , sarà gémpre 
vero che la diffidazione medesima assume la forma 
di condizione afficiente il consenso, e che in que- 
sto caso ragion vuole che la condizione Venga po- 
sitivamente ed espressamente accettata dal popolo 
di Lombardia, 

Questa considerazione acquista forza a più dop- 
più quando la si voglia applicata alla seconda 
parte dell'emenda relativa alla sede del potere 
esecutivo. Fosse anche vero che alla Costituente 
non competa il diritto di pronunziare su questo 
punto, ciò non potrà mai dirsi la conseguenza lo- 
gica e rtecessaria della formola votata, bensì di- 
penderebbe da una serie affatto speciale di ra- 
gionamenti, e quindi sarebbe forza interpellare 
il popolo un'altra volta su tale questione. 

Ora l'apertura di nuovi registri nelle attuali 
condizioni di guerra, rendendo problematico il 
fatto dell'unione, ravviverebbe tutte le più avverse 
speranze, tutti gl'intrighi, chiamerebbe 1 intervento 
funesto dalla straniera diplomazia , conturberebbe 
i popoli, affliggerebbe il Re, scoraggirebbe quel 
‘raloroso esercito, che nel fermo proposito di fon- 
dare l'unità italiana non si duole di ferite, di 
morti, di stragi d'ogni natura, e si duole all in- 
contro che il nemico non abbia il coraggio di 
accettare battaglia. | 

Ma supponiamo che il Ministero, supponiamo 
che la Camera non tengano conto di tutto que- 
sto, supponiamo che trovino di così vitale impor- 
tanza l'emeada da correre le sorti suindicate 0 ria- 
prire i registri, avrauno bensì una risposta dal 
popolo di Lombardia, ma quella delle  valorose 
città di Treviso e di Vicenza, quella dei po- 
poli di Padova e di Rovigo quando e come l' a- 
vranno ? L'Austriaco tiene loro un piede sul petto 
e da spada alla gola, Essi aspettano dal generoso 
popolo piemontese una risposta confortatrice, franca, 


leale, italiana come quel voto d' unione ch’ essi, 


non dubitarono di proclamare in faccia al comune 
nemico, non una risposta fredda, sospettosa, di- 
struggitrice delle foro speranze. 

Voglia la Camera prendere in seria considera- 
zione queste nostre parole, e nel supremo : inte- 
resse della patria comune por mente all' assoluta 
necessità chie l'accettazione sia in perfetto accordo 
coll’offerta, ond'abbia vita ed efficacia il contratto 
d'unione, 

Torino 26 giugno 1848. 


Gruserre Duni 
Gartano STRIGELLI 
Anpnea Lissoni 


E. BnoGLio Segrefario. 
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La Presse del 22 giugno facendoci 1 onore di 
riprodurre uno dei nostri ultimi articoli sui gravi 
inconvenienti del campo tratta ad un tempo 
di ottimismo officiale il ritardo da noi posto nel 
dar retti alle accuse e levare il grido d'allarme. 
— Aver detta l'imputazione fattaci da quel gior- 
nale ne pare lo stesso che averla già confutata. 
Se v' ha infatti materia dilicata che si convenga 
trattare con tutta la prudenza possibile, sono cer- 
tamente le cose del campo: e ciò non ha bisogno 
di prova. Ora di che ci biasima la Presse? Gi 
biasima d'esser andati cauti e lentì nel fermare 
il nostro giudizio; ci biasima d'aver ben pesata 
eo maturata , prima di lanciarla , la nostra parola 
aceusatrice. Sta bene; noi rendiam grazie della 
sua imputazione al giornale critico del signor 
De Girardin. Che anzi, guardate quante fortune 
nello stesso tempo! le parole del ‘giornale. oltra- 
montano potrebbero servirei di scudo, se ne aves- 
simo bisogno, contro l'opposto biasimo d'avventa- 
tezza nel metter male, che ci vien fatto da alcuni 
cortigianeschi spiriti del paese. Tra la Presse e 
questi ultimi lodatori quand 226me havvi un posto 
per chi sa dire la verità a suo fempo. 

CS 
PROPOSTA 
AL CIRCOLO POLITICO DI TORINO 
d'un Indirizzo al popolo ‘Piemontese a proposito 
dell’ Assemblea Costituente. 

L'unione della Lombardia al Piemonte, che re- 
centemente i Lombardi ci offersero quasi ad intiera 
unanimità, cccitò un grido di gioia sul labbro di 
tutti i buoni cittadini, che veggono da questa unione 
sorgere tm regno di 9 milioni d'Italiani., regno 
che sarà Parra d'un altro più grande e glorioso, 
il quale forma il voto di tutti, dall'Alpi fino all'estrema 
Sicilia, e che raccoglierà all'ombra delle stesse 
leggi, e solto l'egida di Carlo Alberto, tutti i po- 
poli componenti oggidi la sparsa famiglia degU@ita- 
Miani, Ma l'indicazione d'un’ assemblea Costituente, 
cui riguarderemo, se vuolsi, come la condizione 
della proposta unione, sebbene accettata con giu- 
Dilo dalla maggior parte de' Piemontesi, incontrò 
tultavia una viva opposizione presso aleuni Tori- 
nesi, i quali, lo diciamo con dolore, non «bbero 
rossore di qualificare quella condizione come con- 
traria alla dignità ed all'onore del Piemonte, 


WE ne ee 


LA CONCORDIA 


In tale stato di cose il Circolo nazionale di To- 
rino non poteva rimanere. spettatore indifferente 
d'una scena così inereconda, nè permettere che 
un pugno di cittadini invasi da spirito di egoismo, 
e di greto municipalismo tenmassero di traviare 
co’ loro 'sofismi quella parte di popolo, che non 
può tenersi in guardia conlro le loro insidie, ed 
insultassero impunemente, con un linguaggio irri- 
verenté, i nostri generosi fratelli Lombardi, a cui 
ci uniscono preziosi vincoli di sangue, di sorte, 
di gloria e di sventura. 


Quindi a nome del Circolo che rappresentiamò 
vi dirigiamo, o Piemontesi, le seguenti parole in- 
tese a dimostrare che la proposta de Lombardi 
d'una Costituente è conforme alla nostra dignità, 
che ella è essenziale alla prosperità di quel glo- 
rioso regno che si tratta di fondare, e che la sna 
ripulsa sarebbe un alto d'insensatezza, che pro- 
verebbe in noi ignoranza e rozzezza di spirito , 
macchia, cui Dio tenga per sempre lontana dal 
nostro chiaro nome di Piemontesi! 

Per persuaderci della convenienza della Costi- 
tuente, esaminiamo attentamente la presente con- 
dizione del Piemonte, ce della Lombardia. Questi 
due popoli ci offrono oggidlì to spettacolo di due 
famiglie congiunte fra loro per sangue e per co- 
muni rimembranze, le quali infransero finalmente 
i ferri che le tenevano divise e lontane, e mosse 
da quella simpatia che inspira il sangue e la sven- 
tura corrono luna verso l'altra con trasporto fra- 
terno, giurando di unirsi e di accomunare le loro 
sorti. Ora qual sarà la via la più giusta, c la più 
razionale che dovranno seguire queste due fami- 
glie per suggellare l'unione de’ loro destini? Evi- 
dentemente esse dovranna sul piede dell'uguaglianza 
e della fraternità eleggere nel loro seno que mem- 
bri più degni della loro fiducia, onde questi di 
comune accordo stabiliscano fe basi del loro co- 
mune reggimento. Or bene, tale fu la via che se- 
guirono, nelle presenti contingenze, i Lombardi, 
ed è col linguaggio di sinceri fratelli, che a noi 
rivolgendosi ci parlarono di commettere le condi- 
zioni della nostra futura comunanza di vita al squno 
ed alla giustizia di una Costituente, eletta con ugual 
concorso di tutti i fratelli Lombardi e Piemontesi, 
Che altro suona, o concittadini, questa proposta di 
una Costituente, se non che un generoso invito 
di torre via ogni insegna della nostra antica ser- 
vità, e di concorrere tutti a fondare quel santo 
patto di famiglia, {l quale sarà quell'arca  sacro- 
santa, in cui tutti gl’'Italiani troveranno un rifugio 
contro le tempeste che mai possano in avvenire 
percuolere ancora il nostro caro suoio? 

Nè vale il dire che esiste fra il Piemonte e la 
Lombardia un’ essenziale differenza di situazione, 
differenza che consisterebbe in questo: che il Pie- 
monte avrebbe leggi, instituzioni , in una parola, 
un forte governo; mentre la Lombardia ora appena 
redenta non avrebbe nulla che la faccia un popolo 
costituito: e che perciò era debito de’ Lombardi 
di offrire la loro unione al Piemonte, accettando 
le leggi e le istituzioni di questo popolo. È facile 
di confutare queste obbiezioni. Senza dubbio noi 
abbiamo sempre avuto un governo, se per costi- 
tuive un Governo basta che da una parte un au- 
torità qualunque comandi, e che dall'altra un po- 
polo ubbidisca. Ma seriamente parlando , ‘nessun 
governo ha divitta d'essere riconasciuto come tale 
se le leggi non sono fondate sulla giustizia, e sulla 
libertà del popolo. Ora solto questo punto di vista 
Îl nostro passato governo era forse di gran luaga 
migliore dell’austriaco? No certamente, e ciò ri- 
conosciamo con ben vivo dolore, E come mai po- 
teva il nostro governo esser giusto e liberale, 
mentre il magnanimo nostro. Principe fu sempre 
fin qui, nella sua reggia, un prigioniero circondato 
da una camarilla parassita, che si era turpemente 
alleata coll Austria per sostenere il rancidume dei 
suoi privilegi, c conculeare i diritti del popolo ? 
E chi di noi non sa, Piemontesi, come noi fummo 
sempre finora sotto il giogo austriaco al par de' no- 
stri fratelli Lombardi? Imperocehè se l'Austria 
dominava in Lombardia apertamente, in Piemonte 
dominava colle astuzie diplomatiche, e faceva così 
languire i Lombardi ed i Piemontesi sopra uno 
stesso letto di dolore. Oggidi adunque che tutti 
siamo sorti a libera vita, dobbiamo affrettarei di 
gittar via con generoso disdegno quel basto di 
piembo, che pesò sinora su' nostri omeri, dob- 
biamo, Piemontesi, accettar con giubilo la proposta 
della Costituente, che laverà le, macchie della no- 
stra servitù, nelle pure onde della libertà, e dell’in- 
dipendenza. — Ma, dicono taluni, lo Statuto con 
cui, in questi ultimi tempi Carlo Alberto, fatto 
libero dalla soggezione austriaca, accompagnò l'alba 
del nostro risorgimento, non è una prova della 
giustizia, c liberalità del nuovo governo testè inau- 
gurato? lo virtù del prezioso dono di questo Sta- 
tuto non siamo noi, oggidì, in condizioni di polilico 
reggimento assai migliori, che quelle de Lombardi ? 
Tolga Iddio che noi meritiamo fa taccia d'ingrati 
verso un Principe generosa, che appena ricuperata 
la sua indipendenza, volse tosto il suo pensiero 
alla libertà de’ suoi popoli, loro accordando uno 
Statuto così perfetto, come poteva essere. per la 
brevità del tempo in cui fu redatto' Ma fosse an- 
che ottima la costituzione dataci da Carlo Alberto, 
ella avrebbe sempre un difetto capitale agli occhi 
di tutti i politici, difetto che tiene alla sua stessa 


natura e titolo di dono di un principe a' suoi po- 


poli, per il che ella non può riconoscere e con- 


sacrare il diritto fondamentale d'ogni nazione, di- 
ritto inalienabile ed imprescrittibile , vogliamo dire 
la sovranità nazionale. È questo un diritto che ap- 
particne all'essenza della nazione, ed a cui perciò 
questa non può rinunciare senza abdicare a un 
tempo alla propria dignità, c confessare tacitamente 
di non essere ancor. abbastanza incivilita da poter 
esercitare una così paeziosa prerogativa. E d'al- 
tronde sarebbe egli politico di fondare il Regno 
Italico sopra una costituzione, che non avesse per 
fondamento la sovranità nazionale? Chi non sa 
come una nazione libera e grande fa poco conto 
di quelle leggi costitutive, a cui cella non ha dalo 
nè battesimo nè nome? Perchè la Costituzione 
acquisti un' impero sugli animi de’ cittadini, bisogna 
che ella sia l'opera della sovranità nazionale. Non 
è che a questo titolo che il cittadino ama le sue 
patrie instituzioni, e le difende a prezzo del pro- 
prio sangue. È la sovranità nazionale che trasforma 
i cittadini in tanti eroi pronti ad immolarsi alla 
patria, quando la sua indipendenza si trova in 
pericolo. È a nome di questo supremo principio 
che alla fine del secolo scarso la Francia iutiera 
levossi in armi, e volò a’ confini per difendere 
contro talla l'Europa quella libertà, che ella si era 
data per mezzo della celebre Costituente. In vano 
da noi si tenterebbe di dare profonde radici alla 
pianta costituzionale, alla cui ombra dovranno con- 
venire tali i popoli d'Halia, se quella pianta non 
è fortificata dal fecondo principio della sovranità 
nazionale, 

Il fin qui delto vale a confutar | opinione di 
coloro, i quali appoggiandosi allo statuto di Carlo 
Alberto vorrebbero che i Lombardi invece di pro- 
porre la Costituente si fossero appigliati al partito 
di inviare alla nostra Camera i loro rappresen 
tanti, per riconoscere le leggi fondamentali, del 
mentovato statuto, e proporre quelle aggiunte proprie 
a renderlo ugualmente salutare a tutti i popoli 
uniti, Ammettendo per un momento che questo 
modo fosse ugualmente proprio a fornirci. quella 


(costituzione, che dovra con sorti uguali reggere 


ì due popoli, Lombardo e Piemontese, chi non 
vede come dessa emanerebbe allora dalla potestà 
regia, e non sarebbe quindi la consecrazione del 
principio della sovranità nazionale, Non farà quiudi 
maraviglia, o Piemontesi, se Carlo Alberto, da 
quel profondo legislatore ch'egli è, accetti con 
viva. soddisfazione la proposta della Costituente 
fattagli dai Lombardi sulla base del suffragio uni. 
versate. 

Che diremo quindi di coloro, che pretendono 
di opporsi alla Costituente per semplice rispetto 
delle prerogative reali? Non è egli un ben Diz- 
zarro modo di attestare la devozione al Principe 
magnanimo il disturbare i suoi profondi disegni 
nel momento, in cui è per cingere la sua fronte 
di quella gloriosa corona che già posò sul capo 
di Carlo Magno, e di Napoleone? 

Piemontesi! La Costituente debb’ essere per noi 
l'oggetto delle più alte speranze; perchè ella. si 
fonda sul diritto il più prezioso di una nazione, 
quello della sovranità nazionale. Aspettiamola dan- 
que con fiducia, cd intanto prepariamoci coi no- 
stri fratelli lombardi, perchè gli eletti da nor a 
sedere in quella gloriosa Assemblea abbiano lumi 
e patriotismo uguali all'altezza del loro ufticio! 
Guardiamoci da coloro che vorrebbero separare 
le nostre sarti da quelle dei Lombardi! Stolti co- 
storo che vogliono cozzare contro la volontà di 
Dio, che fece tutti i popoli d'Italia  solidari gli 
uni degli altri, e li chiamò tutti agli stessi de- 
stini! A noi Italiani non è dato che di scegliere 
fra questi due partiti: o tutti liberi o tulli servi. 
Vogliamo noi esser liberi? ebbene uniamoci e striu- 
giamoci coi nostri fratelli lombardi per fare. dei 
nostri petti un forte muro contro i colpi del no- 
stro nemico. Tolga Iddio, che noi, mal compren- 
dendo ja necessità dell'unione, ci csponiamo a 
meritare IL vil rimprovero di non esser ancora 
giunti a matura civiltà per ricuperate la nostra 
nazionalità ed indipendenza! Vogliamo noi assicu- 
“are H trionfo della nostra causa? giuriamo ai 
Lombardi di restare uniti da buoni fratelli, ed il 
trionfo è certo! Qual nazione, che unanime giurò 
di diventar libera nol divenne? La Grecia, sorta 
in armi col grido unanime di libertà, non la ri- 
cuperò ad anta della potenza ottomana? Gli Ame- 
ricani levatisi contro il giogo britanno, non lo in- 
fransero, e non diventarono la più libera nazione 
del mondo? Piemontesi! unione e fede nel nostro 
glorioso avvenire! Allora Uftalia, novella Niobe, 
che già vide spenti a’ suoì piedi tanti illustri figli 
trionferà finalmente de’ suoi tiranni, e ricupererà 
il suo rango fra le grandi e libere nazioni del 
mondo! F.C. 


Valeggio 18 maggio 1848. 

{rinnsero questa mattina al quartier generale , prove- 
nieuti da Torino, gli avvocati Categari, Teechio, Perastolo, 
Cerresato, deputati detlo provincie di Padova, Vicenza, 
Treviso, Rovigo. Presentatisi a S. E. il conte di Casta- 
gneto con lettera di SE. il tnarchese Lorenzo Pareto, 
hanno chiesto di essere introdotti alla udienza reale, In 
quel momento il Re, col Duca di Savoia , i generali e 
tutto Jo stilo maggiore, recavasi alla chiesa parrocchiale 
per assistere alla santa Messa. Appena tornato di chiesa 
IT Ro col merzo del grande scudiere fece annunciare ai 
deputati che la udionza era subito loro conceduta. S. M, 
gli accolse con singolare bemignità. Uno dei deputati, Pav- 


TOT TA RETI e a 


vocato Vecchio, lesse a nome anco degli 
del seguento tenore. 
» Rive! 

« La indipendenza d’ Italia fu voto di m 
Maestà vostra ha veduto tempo che il vot 
Por ‘usata chiamava intorno a sè i prodi 
quanti ha guerrieri il Piemonte, la Liguria, la Savoia 

« Por assicurare che Italia abbia ad essere ora È) nr 
sempre piurgata dallo straniero , occorre la fratellanza di 
tutti gli animi. — Nolla coscienza di questo vero, | hi: 
pò elia. provincie di Padova, Vicenza, Treviso e ov ù 
hanno proposto e voluto unirsi subitamento agli Stat 
Sardi; hanno proposto e voluto codesta unione anche Îr: 
ma che lagrimevoli casi mostrassoro immediata 6 inde. 
clinabile la necessità del poderoso vostro soccorso, 

« Sino dal 20 maggio, quando la fronto di Troviso e 
di Vicenza era cinta di allori vocenti, quando Padova 0 
Rovigo speravano poter emulare l'esempio di quetle due 
diletto sorelle, le voci dei popoli di tutte e quattr 
provincie acelamarono altamento alla creazione del gr 
stato titalcano sotto gli auspici del Ro guerriero. 

« Sino dal 9 giugno noi depntati dello quattro provincie 
abbiamo deposto nelle mani do' vostri miaistri i solenne 
documento di quelle voci ; abbiamo pregato che l'alto 
della fusione venisse accolto, e quinei sottoposto al Par 
lamento ed alla Sacra Vostra Maestà. 

» Nel giorno 13 gli articoli di quell’ atto, sì lungamento 
desiderato, furono stabiliti col ministero, 

« Ahi clio nel giorno appresso, a turbare la gioia denti 
animi nostri, giungevano a Torino le dolorose notizio di 
Vicenza, piuttosto oppressa che vinta, e lo paure cho 
anche le altre provincie fossero per soggiacere all 
potente forza nemica! 

« Siro, la vostra impresa è divenuta più difficile, na 
per ciò stesso sarà più gloriosa. 

« Dio vuole che le nostre terro sieno libero, Dio viale 
che il reguo dell'alta Italia sia alla portino dal vostro 
braccio, coll’inclita vestra dinastia, costituito, 

« L'Europa, il mondo guardano moravigliati al magni- 
fico regno che sarà protetto dall'Alpe, non più superabile 
ed avrà tributari delle loro ricchezze il N edilotraneo 6 
l'Adriatico, 

« Nelli vostra Torino ci siamo inclinati innanzi at 
Luogotenento Reale. In questi campi trionfali siamo ve- 
nuti ad ammirare l'eroe. 

« Volato, eroe, dell volato al nostro riscatto. A_vor 
tutti sospirano voi tutti scongiurano. Mostratevi, e il bar- 
baro sgombrerà quei paesi che omai sentono la letizia 
dell'essere vostrio 


ETERNA 
altri 1 Indivizza 


ole età, La 
0 si adempia, 
suoi figli, è 


0 le 
ande 


a pre 


L'indirizzo fu poi consegnato nelle mani reali. 


S. M. rispose che le stava immensamente a cuore li 
sorte delle dette provincie, lo quali. formano cogli stati 
Sardi una sola fumiglia; che certo esse savebbero sgom- 
berate dal nemico; cho egli, il Ro, era disposto a dare 
sino all'ultima goccia del suo sangue per l'indipendenza 
dell’Italia; e che il nemico, cacciato una volta, non tor- 
nevobbe mai più, . 

S impossibile a dire con quanta commozione di ani- 
mo e quanta cortesia di espressioni il Ro manilestasse 
nobili sentimenti: Attestarono i Deputati la fedo fermis- 
sima delle provincie nella virtà e nel braccio dol Sue! 
e ricevevano nuove dichiarazioni della resto costanza, 
Non appena esciti dalla stanza di udienza, il grando seu 
diero indicò loro che S. M. degnavasi invitarti alla pre 
pria mensa, 

Intanto i Deputati pregarono di essere ammessi alla 
udienza di S. A. il duca di Savoia. La gentilezza delle 
accoglienze e la generosità dei sentimenti del principo 
non furono punto disaguali a quello dell’'augusto suo 
genitore, 

AI grande banchetto il deputato di- Vicenza, che arca 
l'onore di sedere alla sinistra del Re, fa consolato di sa- 
pienti 0 ferme parole dalla M. S. proferito a riguardo di 
quella città, immeritamente infelice. 

Lovato le mense, S. M. tenne discorso con ciascheduno 
degli intervonati, o prima d'ogni altro coi Deputati, i 
quali non ponno non essere compresi di venerazione pel 
senno e per la grazia reale. 


ton 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del 21 giugno 
Presidenza del signor Pontaris, vice-presidente. 


La seduta è aporia ad un’ ora c un quarto. 

Si dà fettura del processo verbale, che viene adattato. 

Una folla di petizioni danno principio alla seduta , 6 
vengono deposte sul banco della presidenza. 

Il signor Seyras reclama l'urgenza per una proposizione 
tendente a soccorrere 1 poveri invalidi della campagna. 

Monta alla tribuna it signor Charbonnef, nia st rumore 
che si desta nella camera la quale vuole che si discuta 
sull'ordine del giorno, gl'impedisce la parola. 

Allora il signor Lefort-Goussolin membro della com 
missione di contabilità depone a nomo di questa com- 
missione il progetto del rendiconto dell''assembica nazit- 
nalo per gii 8 ullimi mesi del 1848. 

It signor Mauguin da lettura della propasizione seguente 
contro il decreto del JI marzo, . 

» Art. L'A partire dal primo di genunaio 1849 i di- 
ritti di ociroi e le imposizioni sopra le bevande, qualun- 
rue sieno, saranno aboliti sopra tulti i punti del terre 
torio, , 

» 2, Sarà provvisto con misure  susseculive alla sist 
tuzione di questi diritti, in profilto della città e del 
tesoro. » 

Hl Ministro delle finauzo tenta soffocare le proteste che 
si levano contro il decreto del 3L marzo presentando un 
nuovo progetto: ma l'opinione generale dell''assembica > 
mostra favorevole alla proposizione del comitato dello 
finanze, e l'abolizione del decreto BL marzo è pronunziata 
quasi ad unanimità. . 

Sul finire della seduta il signor Lagrange annunzia, 
che interpellerà il giorno appresso la commissione ee 
cutiva, a'nome dei club e degli uomini del popolo, che ne 
fan parte, per domandarie ragione dello misure che aveva 
dovuto prendere contro lo mene organizzate sotto il une 
di Luigi Bonaparte, e contro quelle degli altri cospiratori 
dell'interno e dell'estero, 


Latanraremeze crema] 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 26 giugno. 
Presidenza del Prof. Mauro Vice-Presidente. 


HH Presidente apre fa seduta allo ore 12 12 Si legne 
csi approva il processo verbale. . 

Ìl sogretario Cotti dà lettura delle. petizioni presentato 
alla Camera e daremo cenno delle seguenti: 


— tl consiglio ordinario dotta città di Mortara trastlu ci 
una sottoscrizione dei migliori possidenti e graduali &04% 
città e dintorni; con em quella popolazione, sull’ ossi! 
della città di Casale, cd aiottandone la rappresentaltza 
(accennata il 23 giugno alla Camera col num. 120) N° 
avvalorano la domanda allinchè venga tutelato il Libero 
voto dei loro deputati contro coloro che vete sero Hi 
dare la tanto desiderata indipendenza d'Italtà ed osleg 
graro L'Assemblea Custilucsto, n deo laa 

li consiglio mentre si associa agli stessi voth aegicell, 
che le 350 firmo presentato sono l'espressione del dest- 


n 


fono di tatto quelle popolazioni, e che furono date spon- 
tance o pubblicamente e con entusiasmo 


__ Tn numero approssimativo di 292 ciltadim elettori 
e prindie nazionali della città è dol distretto elettorale di 
pilli 1 narrando essere, loro pervenuta la notizia di do- 
mu de presentato alla Camera da aleam abitruti della 
aipitilo, LiTea la leggo d'umono colla Lombarha, è dolle 
dimostrazioni 6 Minarcie cul questi si stano lasciati tra- 
gorere, protestano Li pa viso attaccamento ‘ rispetto per 
urta nazionale assemblea , per la liber tà e monarca co 
sutuzionale, l'amor loro alla causa dell'unione «d''indiprn- 
dn a italiana, dl loro fermo proposito di clifendere a qua- 
lm pue costo la libertà, l'indipendenza e la maestà sacra del 
I mento , 

}ss: hanno ferma fidanza che l'antiera popolazione di 
feuino basterà a tenere in freno ogni tentativo colpevole, 
che 1 nemici dell'ordino troveranno nella guardia nazio» 
nali di Tormo 1 veri difensori dell'Italia, della monarchia, 
della piena libertà del Parlamento Ma se non bastassero, 
miendono che 1 parlamento ed il governo dispongano di 
loro por guarentiro la liberta della rappresentanza nazio 
male 


Uni petizione che porta 180 firmo proveniente da 
Vari, como disse il deputato che la presento , espano 
che una parto degli abitanti di l'ormo frappone ostacoli 
alli ale opera dell'unione italana coll'imporre come 
cndizione L immutabifità della capitale, 0 quanto meno 
la continuazione della presente capitale sino 4 guerra ter- 
mimati 

{ottidinia quella sottoscritti dichiarano che disappro 
vino li condizione suddetta siccome dannosa al bene 
ditalta Cho non saranno mar pet permettere, che mito 
egrsiche. d'interesse: focale pisano mflunio si atti da 
em cevono dipendere lo sorti d'Italia, che « voto loro , 
che I scelta della capitale sia fatta dall'Assemblea Costi- 
tune per essere cio d interesse generale dello stato untlo 
Pregano 1 depotati di resistere a quilsizsi contratta di 
mosti azione, se ancho sventuratamente fosse minacciosa, 
odi contare sul concorso loro con ogni mezzo possibile 
per la difesa della liberta delle proprie deliberazioni 


— Molti elettori e militi del collegio elettorale di Mede 
soltoscuità in num di f71 a quattro esemplari di una 
cessi pielizione, narrano che nelle province si è sparso 
lallume, che st voglia con petizioni appoggiate da molte 
lime imporre alla Eberta della Camera tentando di spin- 
getti a deliberazioni contrarie all'unione 1taltana, ed alla 
(xemblea Costituente, si dolgono che due petizioni 1as- 
sepmito alla Camera in talo senso st mettano innanzi como 
Lispresstone del popolo di Termo, e vedono anzi in esse 
yi ingiunia al suo nome, un’ astozia nemica, un puntello 
di versione E per ogni evento che questa non si arresti 
ille petizioni, supplicano la Camera 

to D'essere fedele al generoso progiamma consegnato 
nel suo indirizzo alla Corona, acconsentendo alla pronta 
umone cor fratelli Lombardi e Veneti 

20 Che nello syraziato ovento di ostacoli illegitumi , 
trisferisca la sua sede mn altra citta der regu stati per 
agne colla necossaria hiberla, e cont sempre sul pieno e 
fate appoggio degli elettori e dei milita di quel distretto 


— 1 sindaci di Genova trasmettono, per essere rasse- 
gnata alla Camera, una deliberazione del consiglio gene- 
nile di puella citta convovato in adunanza straordmatta 
i 26 giugno per una solenne manifestazione di quanto 
esso Consiglio e la popolazione ardentemente desiderano 
mtiguardo al progetto d’antone colla Lombardia presen- 
filo dal ministro alta Camera if 15 giugno corrente La 
delberazione presa si fu questa «1 signori sindaci sono 
+ menricati di rassegnare al sig Presulente della Cameta 
+ der deputati essere voto di questo Consiglio e della 
sritta tutta, che la munione della Lombardia sia accet- 
»lila prontamente nel modo dal regio ministero  pro- 
* posto» 


— La popolazione di Ovada espone essere  venvia n 
wignizione come uu partito intenda avversare all'unione 
del Piemonte colla Lombagla, e siccome fale umone e 
tl vota del papolo, che percio diede espresso mandato al 
deputati, 6 cho il voto del papolo deve prevalere pei 
lunversale interesse, prescindendo anche gli Ovadesi dal 
peculiari vanta; gi che da tale unione essi aspettano 

Peruò confidano nel patrotismo della Camera 0, a di 
li confurto, se di conforto abbisognasse, le esprimono + 
laro sentimenti dichiarandosi pronti a sostenerla ad ogni 
modo nella santa causa dell'unione La popolazione e 
rappresentata da 542 firme 


— Molti cittadini Astest espongono essere vivamente 
commossi da ira è dolore nell intendero che dissennate 
mosse di una fazione abbiano luogo m questa capitilo , 
pirlarsi di mniccie contro di vor, di condizioni vergo- 
quose perchè disu attrici, sperano che st ristabilma Ta 
calma d cur avete bisogno nelle prosenti diffiul emer- 
genze ma quando vi si facesse lieve attentato, 1 concit- 
falini d Alfieri non avranno che un braccio , un’ anima 
soli per difendere 1 gencrosi, cur sono commessi 1 piu 
sci interessi della nazione 


To nove oviginali del corso sono apposto im complesso 
100 fn me 


— « Una petizione eguale d'Alba, di Canale, di Diano 
munita di 38% firme, piemesso che tl governo della mo- 
nuchia di Savora non puo essere fortetnente ne solida 
Mente costitu fo, qualora non si nfonda nella nazionalita 
Iltina, ed osservando la necessita dell Assemblea Cost 
fiente come mezzo per cui il popolo, fatto soviano in 
vili dei propin diritti, dichiara per via dei suo rappre- 
senlanti come egli voglia esercitare Questa sovranila , VI 
chiede di far ragione di ogni intempestiva  municip ile 
Spivento , st assictira che direte essere sola sventura le 
diusioni, sola una nazionalità an Italia, sola da via de al- 
lotte 1 parziali sactilizi stimgendosi im molti per com- 
pensarti, che la questione sulla capitale non appartiene 
Alla Costiluente ma bensi al potere esecutivo È we gli 
mieressi privati invocissero mezzi illegali, vedrete accor- 
fervi attorno tutti: quer militi e cittadini a sostenere col 
braccio du forti la causa comune 


— 83 abitanti della provincia di Voghera, le cui fame 
sono centificato dilsindaco di Partalbera, considerando 
come suprema necessita dell Italia 1 unusi tutti e pron- 
lamento in un solo e grande stato avento a capo la di- 
Nistia di Savata, dicluarano riconoscere come la pi 
g'inde calamita qualunque atto o fatto che tenda a non 
arcettare immediatamente la tusiono colla Lombardia e 
tolle provmere Vencie, c domandano at rappresentanti 
della nazione di posporte agl’ interessi della nazionalità 
Italiana ogm alta considerazione, e di atcettaro | rmme- 
ditta umiono per termi comenuti cor fratelli lombardi 
Mi persona dei loro comnussari 


= Quindici continara d'altra abitanti di Voghera con 
atiloghe od eguili considerazioni, formano gli stessi voli 
fi rassegninò alta Gamera colle loro fumo apposte ad 
Bin petinone sola Essi così si esprimono e vi rivolgono 
S puole che i grande nostra filoselo propugnatore deli’ 
Hiltano tisorgimento Imdirizzava ; non e molto , ar Lom- 
Mda Venete = L'unita italiana sospurati da tanti se- 
“Ch sta in vostra mano, vor polete dsrla a una parte, 


3 ; |PPPateechiaria infallibilmente al resto della peni- 
"sola > 


; i Iientadue abitanti di Forino, primi fra 1 quale Be 
Sdetto Rignone, Corno Giovanni, si lagnino che alcuni 
Rd 18 pareitine petizioni venute dalle  proviacie , 
dl 10 Î gettare una calunnia sulla popolazione di questa 
Gi ed assumono per li sticttezza del tempo la rappie- 
Manza dei loro concittadia por respiugere sdegnosamente 


LA CONCORDIA 


l'ingrama edassicurarel’indipendenza dei deputati della na- 
mono Vi attestano che se Torino non può essero mdiffe 
rente alla mutazione della sede del governo, al danno 
privato non fi fa menomamente ricusanti od mdugianti 
alì unione colle altre provir cio italiane, umone cui por 
tarono mon 1 loro voti soltanto, ma il loro concorso 

Un ministin, non figlio di questo municipio, propose 
un’ articolo di legge che, mentio  tuteli fa monarchia, 
neonnste nella sola nazione tutto parlamento il potere 
di dicbiavaro da capiale del regno £ Formesi (sog- 
giungono ) st acquelano a questa prudente. dichtata- 
zione, cesto non adoporarono mai ['intimidazione, nspet- 
tano soprattutto la legalità, Ja osservato, la osserveranno, 
cla sapranno far rispettare 


Fata Vesposzione delle petizioni, i) segretario Cottin, 
come Deputato della citta di Forino, si erede in debito 
di esporre alcune osservazioni sullo petizioni politiche da 
lui atcennate ; egli consiene coi pelizionani che le voci 
spalsesi a proposito della trasmutazione di capitale e 
della costituente, abbiano piescenpato vivamente l'anima 
dei Piemontesi, ina erede dover dichiarare essere clume- 
rico i timori cho sembrano aver invase lo provincie circa 
alla bborta di votazione der m mbu della Camera ed 
alto violenze da cur sarebbero minacciati 1 Deputati, 
Egli crede dover aggiungero che Tormo e citta dell’ or- 
dine, e che sa unirsi in un sol uomo quando la sua voce 
la Chiana, essa ha la sua guardia nazionale, la quale e 
saldi guatentigia della Tiberta di tutti 1 suoi indivi 

Una parte dogli abitanti, conchiude egli, puo abbtaccrato 
tin partito, ma piu che della propria opimono il Popolo 
orinese, è e sara sempre partigiano dell'unione, della 
conco du, della liberta e della pace anche co’ suor dis 
sidenti, e puo bensì trovarsi disunito in quanto ai mezzi, 
ima non citca allo scapo, il quale egli ha comune con 
tutti gl’ Habana, e che consiste nell’indipendenza e nella 
liberta d'Italia » (applausi) 

Cadorna — Come deputato di una delle provinete, la 
quale invio fra fe primo una di queste petizioni alla Ga- 
meta, fa plauso alle parole del segretario Cottin, alle 
gando ch'er crede che essendosi divulgati la notizia del 
movimento che aveva. prodotto in Torino la questione 
della capitale, sia stata esagerata anche da uomini inte- 
resali, per modo che abbia. potuto produrre im ogni 
luogo una forte sensazione Non esita egli quindi a di- 
chiarare non aver mar dubitato un momento che la lt- 
berta deflo deliberazioni delta Camera fosso per essere 
minimamente violentata, e cho per co che ha mguardo 
alle ultime agitazioni, questo si fusso prodotto dalla pe- 
tizione contro la Costituente 0 sulla questione della capi 
tale, ultimamente presentata alla Camera, la quale forse 
avicbbo dovulo essere concepita, secondo lu, in altri ter- 
mim 

Radice, Sclopis, Albini e Ricott parlano a un dipresso 
nello stesso senso 

Rama, come deputato di "loro, encomia anch'egli 
l'indole generosa di questa popolazione, la quale seppe 
resistere in tempo alle arti cd alle mene di un pulito 
ictlrogrido e austro-gosuitico, che voleva ne passati giorni 
tirarla ad atti impiovidi o tumultuosi Questo partito, seb- 
bone ridotto a piecola mmonta, si agita per riacquistue 
il potere, ma trovera ostacolo nel concorde volere dei 
buoni 

Preva — < Come deputito del 7% creondamo di 10- 
nino, diro anch'io quello che hanno detto gl'altii Glarità) 

Molte 1000 — Basta, basti 

Il presidente annuncia aver 1gcevuto lettera dal colon- 
nelle Muletu, dello stato n sggiore, in car gli st parla d'un 
invio di conto copie del rapporto fatto all'intendente 
della guerra dal dottor Bonino, medico generale dell'ar- 
mafa, sullo stito samtario di questa, per essere distiibuito 
ar Deputati I ministro degli altari esteri serive pure aver 
prese lo misure necessario onde fornito, dietro il voto 
della Camera, ogni ufficio postale degli occarenti balli 
ver segnarne lo lettere all'atmvo ed alla partenza Altre 
Futa furono pur duette a! presidente della Camera, una 
del primo uMiiale del ministero della guerra, in cur da 
alcuni dettagli so risposta alla petizione inolttata all’a- 
nenda di guerra dagli opera falegnami, e l'altra dall'in- 
tendente Vilanesio, che rammenta u lavori gia da lu 
comunicati alla Camera cuca la stenograba 

Il ministro dell interno scrive che 1 intelligenze passato 
con alcuni membri del governo provvisorio di Milano, 
ridotte in forma di protocello, non hanno carattere pro 
puo di convenzione politica, porche nessuna detlo pari 
aveva facolta di conchiuder tattati, e che cio premesso 
per mero sclnarimento, egli depone sul tavolo della pre- 
sidenza, a seconda dei voti della commusstane, la copia 
di questo protocollo, e varie altre caste relative 

Uno de segretari da lettura del protocolla, dell indi 
nizzo dei deputati lombardi al Re nell'atto della prosen 
tazione della votizione di quella provincia a quest, ed 
il proclama del governo provvisorio lombardo 

Ratazzi, relatore , dichrara che cssendosi, conforme 
mente alla conclusione della commissione, esposti 1 docu 
menti alla Camera, toccherebbe a lui il partue intorno 
a questi, ma aggiunge esser sembrato convemente che 
pinna di tutto si debba dalla Camera trattare ta fustone 
della Lombardia, e quindi passare alla discussione del 
progetto di legge \ccennando le ragioni che possono far 
ciedere esservi di cio necessità, er dice che trattandosi 
In questo progetto di due cose diverse, una relativa all u- 
mone e faltra a varie disposizioni prese sul merito del 
governo transitorio della Lombardia prima della convo 
cazione delli Costituente gli pai piu opportuno 51 dividerlo 

AL presidente ciede dover avvertue di una grave difli- 
colta nell'esecuzione della proposta del relatore, non po 
tendos: secondo lur dividere una legge in due 

Ratazz: sponde che il maimistio. propone una legge 
qualunque, e che la commissione espisme il suo avviso, 
i cho e di suo datto 

Ravina Quama la parola per in erpellare il ministro 
degli affari esteri onde sapere s egli crede che quest atto 
d’uttone del popolo lombardo col Promonte debba con 
siderarsi come internazionale 

Il presidente vuole tichiamare il preopinante alla que- 
slone 

Il deputato Rana osservi al presidente essere 
affatto nella questiono  Insisto al presidente minacciando 
di togliere la parola al deputalo Questi oppone al pre 
sidente il diritto di rappresentante del popolo 6 la ragione 
della sua proposizione S impegna un diverbio, dopo il 
quale il deputato ripighia la sua interpellanza sulla que- 
tone raternazionale al ministero degli alare esteri 

Il mmisbro degli affari ester dimostia potersi conside- 
tars questatto d umone come un'intelligenza passata tra 
1 due governi, ma pon veramente come un trattalo in- 
ter nazionale > 


Colgo por, dice egli, quest'occasione per dare alcune 
spiegazioni sopra la ma posizione nel gabinetto attuale » 
(morimento d attenzione) 

(Vedi il discorso pronunerato dal ministro Lorenzo Pa- 
reto, nella piana pagina di questo giornale Questo discorso 


fu accolte con prolungati c fragoros: applausi nella sala e 
dalle ta ibune) 


Pinelli adduco essersi adottata Punione 10 Lombardia 
col mezza di uni le,go di quel goserno provvisorio, do- 
versi quindi anche piocodere col mezzo istesso in Pie- 
monte, quindi nega l opportunita di scindere una legge 
in due 

Farma Paolo non credo esatto cio che venne allegato 
dal Presidente citca ali inregolavita della proposta della 
commissione, € cli su questo proposto l'articolo 27 e d} 
del regolamento 1 quilt indicano pure 1 cast im cu st 
puo procedere per divisione 

Cadorna ossuva che quando si volesso porre a vol 


complesssvamente il progetto di legge, ne potrebbe de- 
rivaro | mconveniente che molli nou Sppemaatine qual. 
che articolo, potrebbero votare contro l'ammessiono della 
Segge iniera, e che, per conseguenza, sì porrebbe a re- 
pentaglo la fusione, per ciò solo che qualche articolo 
non fosse gradito 

Germu sviluppando vari argomenti m favore delle con- 
clusioni della commissione, insisto sul fatto che la legge 
di cur si tratta fu già accettata dal Re, quand’ ei rispose 
all'indinizzo dei deputati Lombardi ed al governo quando 
ei la presentava alla Camera per averne la sua sanzione 
Afferma è prova essere questo un tratlalo politico non 
una legge 

Il Minstro della grustizia, contradicendo 11 preopmante, 
dimostra che la risposta del Re ar deputati di Lombardia 
non può prendersi come un atto d'adesione, ma come un 
semplice complimento 

Bir sostiene le conclusioni della commissione, di- 
cendo non doversi solo cogliere, ma afferiaro 11 modo 
proposto, come quello che tende a conciltare tutti 1 pat- 
titi Asserisce essere suo parere doversi sempre anto- 
poso la sostanza alla forma, e specialmente in questo 
caso lusisto perche ss distinguano im questa legro duo 
parti, una relativa all’ unione e l’altra alle norme di go- 
verno pella Lombardia Convenendo por col deputato Ca- 
dorna, egli conchiude non doversi mettere in pericolo 
l'interesse della patria per una semplice discussione di 
forme (applausi) 

Ricotti, esposto in poche parole 1 andamento istorico di 
questa legge, stabilisce che vi ha nella  prescote  que- 
stione un altra cosa da considerare, cho 0, se sw debba o 
non si debba, prima di decidere dell’ unione della Lom 
bardia, chiarite 1 rapporti che devono esistere fra noi o 
quel popolo , rapporti che appaiono veramente alquanto 
confusi nella proposta leggo {bisbigho) 

IL Ministro tell interno annuneta aver in pronto alcuno 
spiegazioni da comunicare alla Camera sul soggetto di 
cui s1 tratta, quando essa creda che ciò possa dlummatla 
Avutone l'assentimento, egli salo alla tribuna e si fa ad 
esporre lungamente como la presentazione della leggo 
ccotasse dubbi in alcuno, che le facoltà che erano mm 
quelle , tacitamente accordate all'Assemblea Costituente, 
non fossero por eccedere Rghi aver quindi creduto ne 
cessario il proporre gl’ emendamenti di cui la Camera 
gia ebbe contezza Per cio che mguarda la quistione 
della capitale, egli dichiara che 1 deputati Lombardi non 
vallero mar toccarla, e che d'altronde, quantunque 1 con- 
fini del nuovo regno sembrino defimti, è però necessario 
cho sventoli ii vessillo italiano sus monti che cr difendono 
dalla tedesca rabbia, il che riclnedo ancora e saculizie e 
tempo Accenna poscia alle gravi agitazioni a cui Tormo 
fu preda in questi ultimi giorni por la questione della 
capitale, ed accenna come una girando città anziche dal 
lusso della corte possa arricitrsi colla propria industua 
Da questo considerazioni mosso egli pensò che la qui- 
stone della capilale fosso intempestiva e che il tissarla 
dovesse anche dipendere dal potere esecutivo in quanto 
che toccava a lui il considerare lopportunita della sua 
sede Oltie a cio,*proseguo egli, bisognava pur pron- 
dere mm considetazione gl’ interessi materiali di una citta 
come Torino, in cui si e in poro tempo sviluppato una 
immensità di costruzioni, ed in cur lo iscuzioni 1pote- 
carie soltanto ammontano a 300 miliom (segni d'adesione 
alle tribune) » 

Pineliy, premesso che tanto in lu come in calaro che 
dividono le sue opmioni e fermo il desiderio dell'unione 
la piu pronta che sia possibile, sostiene essere necessario 
le forme Egli combatte per conseguenza fe conclusioni 
della (Commissione, perche essa volendo di un progetto 
di leggo farne due, non ne presento veruno alla Ga 
mera 

Pescatore è d'accordo col preopinante nel protestare 
del suo desiderio dunione e nel volere che si dividano 
1 progetti quindo cio sia possibile, il che egli non crede, 
non potendosi a parer suo, dalla Camera deliberare sulle 
norme che dovianno regolate l'armminestrazione governa- 
tiva in Lombardia se non v' ha identita di soviamta fra 
» due paesi, e conchiude col sostenero che s1 debba de- 
liberare sul rapporto complessivo, perchè cio non fa- 
cendo, bisognerebbe rinunciare agli emendamenti  pro- 
posti dal ministero 

Ratazzi dice che s1 discuteranno anche gli  emenda- 
menti quando si disentera Ja prima parte della legge 

Demarchi osserva che allota cio sarà rnutile , essendo 
proclamata l'unione 

Molte voce — » Non è cost! non ha compreso! ai vot! 
ai voti! a chiusura! la chiusura! 

Il Prosulente riassumendo la questione, esprimo parergli 
che si vollo generalmente dalla Camera significare che 
si potrebbe dare incarico alla Commissione di fare un 
rapporto sull'articolo unico dell’accettazione 11 quale com- 
prendesse anche le questione degl’ emendamenti 

Dopo un lungo dibettimento a cut prendono parte 1 
deputati, Cornero padre, Pescatore, Ferraris, Farina Paolo, 
Birio, Visme, im cui non «1 fa generalmente che produrre 
e riprodurre le ragioni gia adotto, 11 deputato (adorna 
seguendo le proposizioni del deputato Ratazzi presenta 
un emendamento che por confonde con un altro pro- 
posto dal deputato Albimz, e che rimane così concepito » Si 
mandi alla Commissione di dividere il progetto di legge 
im due, limitandosi il primo all'unione, e tenendo conto 
degli emendamenti del Ministero, non che degl altii che 
si potrebbero presentare 

L'emendamento Atbini-Cadorna e adottato 
grande maggiorit i 

Molti deputati abbandonano 1 loro posti 

I Presedente gli invita a rimanere per udire la relazione 
sull’elezione del collegio d Ugine nella persona del ba- 
1one Valette 

Ti relatore Zerraris sale alla tubuna e fa il suo rap- 
porto, concludendo a nome della Commissione pella va 
liditàa della nomina, e la Camera adotta le conclusioni 
suddetta 

Il Presidente piuma di chiudere la seduta, annuncia che 
1 Presidente del Senato, con lettera gli accusa trovata 
del progetto di legge sulla leva straordinavia 

La seduta si scioglie alle 4 3 


ad una 


Ordine del giorno di domani 27 


Seduta pubblica ad un'ora — Rapporto sulla legge 
dunione colla Lombardia — Lettura di vate. proposi- 
z001 vigenti — Rapporto sopra vari proget di legge 


NOTIZIE, 
TORINO 


Con decreti di S A R il principe luogotenente gene- 
tale di SM del 29 passato maggio, vennero fatto lo 
seguenti nominazioni 

Di professore Bernardino Peyton, ad assistente alla 
biblteca dell’Univerata di l'orino, 

DA sig Agostino Persiani, a scegretanio della R Uni 
versita di Genoma, 

fon decreto del 5 corrente giugno 
Del sig farmacista Angelo Abbeno, a professore straor- 


dinatto di chimica applicata alla farmacia nella R_Uni- 
versità di torino, 


Con deucti del 23 grugno 
Del sig avvocato Carlo Massa, a professore di leggi 
nelli università de Lorno, 
Del sig professoro Celesuno Luigi Foppiani ad ar- 
chitetto della RO Umyversita di Genova, 
4 del professore (1istoforo Lomati a consigliere straor- 
dinatta del magistiato del protomedicato di Genova 
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i atene 


emerito tim 


— Massimo Azeglio, che troviamo sempre in puma fila 
tottavolta che st tratta di far qualcosa di gonoroso, sì 
assunse volenti fosn il carico di ribaltero lo accuso onda 
fu aggiivato il nostro valente generale Durando Nor non 
solo non abiiimo mai prestato fedo alto dicorio che cor- 
revano sal suo conto, ma l'abbiamo piu volte rivendicato, 
non potendo persuadere della verità delle accuso che 
gli venivano doguni parte lanciate, piu por impeto di 
assione e per ignoranza, crediamo, che pei mala fede 

imodi hè ce ne congratuliamo con nor stessi 0 col st- 
gnor Durando che Massimo Azeglio abbia impugnata la 
penna, che ea tenero così bene in mano, per mettere in 
chiaro le cose e far risaltare dal racconto genumo delle 
operazioni di questo distinto generale non solo la sua in- 
nocenza, ma la perizia somma con cui si portò In tutto 
queste vicende 

L'autore piglia il racconto dal momento in cu Du- 
rando venne innalzato dal ministero ramano al comando 
in capo del corpo d’operazione, e lo accompigna mano 
mano in tutti 1 suoi passi, in tulle To suo fermato, ne 
descrive lo diflicoltà  d'ogm mamera ond'era arcondato, 
ne da la ragione del suo mnoltrarsi e del suo mhetreg- 
gine, cspone 1 sno disegni di campagna, il perche ab 
bia dovuto modificarli, quale fosse fia «ua condizione 
relativamente all'esercito mtero, porge al lettoro il filo di 
tutto le sue operazioni, cosicche  scompatono le mon 
gruenze, ed 1 misteri che, ad un esamimatore superticrale 
parevano ravvisarsi nella suo condotta, e conchiude 1 suo 
apuscolo con parole degno del difensore e del afeso 

Lottr quelli adunque che birmano farsi un opinione 
sincera, e recdre un giudizio spasatonato 0 giusto delle 
operazioni di Durando, ricorrano al Ubio d \reglio, che 
là troveranno tutti 1 documenti necessari per conosci re 
Sppicno la venta 

Frattinlo crediamo nostro davero di avvertuo gl Ita- 
ani di andar un po'piu a rilento nel pronuneinre sen 
tenza defimbiva sopra uomini, cho diodero finora provo 
non dobbie di onesta e di abilita non comune 


aim 


CRONACA POLITICA, 


FTALIA 
REGNO LI ALICO 


Dal campo militare di Lombardia, 22 giugno 

Mi affretto a scrivervi, perche domani passeromo l'Adigo 
tu 15,000 uomini per andare a por l'assedio a Verona, 
trovandosi ord il nemico tutto accampato al di là dell'A 
dige Intanto vi posso annunciare una buona notizia , ed 
è che la nostra bugata Liomonte ed 1 bersaglieri sono 
onorati dagli Austiracer d'un taglione por noi di 5 svan- 
ziche, per bersaglioni di 10, 0 0 m grazia dello sodo 
busse che Toro abbiamo dato a Colmasino, cd alla paura 
che foro abbiam fatto a Riyoli 

Questi nostri bersaglieri sono pure 1 gran demoni 0 
giacche non possa natrarvi altro, vi esporio un piccolo 
fattarello assar cunioso e carattenstno Mo di questi an 
darono, tempo fa, in iscopoita nei dintorni di Gsoito , ed 
essendosi troppo avanzati, furano sorpresi da 7 austriaci 
che erano in agguato, e che, favoriti dalla notte, poterono 
facilmente fargli prigionieri Quando si furono arresi 1 no 
stri prodi, gli anstriraei gli caricarono der loro zami 0 


delle armi loro facendoseli. andare avanti alla volta di 
Verona 
Stecome poro non contenti di ciò, 1 nemier andav ino 


sbeffeggiando 1 nostri col dir doro drafa piemontesa, star 
bona a portar, questi 5° accesero di rabbia , e convenuti 
fia loro di cercar ogni modo di vendicar lnsulto, sinte- 
sero assieme, è giunto tl momento propizio gettarono tulto 
a terra, servendosi delle carabine austirache per sostener 
la lotta 

1 nemici sorpresi lasciarono 4 der loro sul campo, 6 
gli altra 3 sS'arresero gridando merce Allora 1 nostu ber- 
saglieri caticatono alla toro volta 1 nemici di tutto tl Daga 
gho, e li condussero al quartiere del Duca di tienava 

(caruggu) 


Bozzolo, 23 grugno — Nel giorno 20 morì 1n Mantova 
un maggiore der civici toscant, di cur non sapprumo il 
nome, cl il suo caduvera fu trasportato con grande cor 
teggio per parto dell'aflicialità austriaca, che qui tutta 
au ompagnava 1 feretro 

Ad Ootiglia vi sono 550 tra ungheresi e volontui vien- 
nes Ivi, come a Padova e Freviso, sono alla testa degli 
altari uommi che, giorni sono, ciano segno alla pubblica 
esoctazione 

Si da per notizia certissima che gli austrraci abbiano 
seritto da Rovigo al cardinal lo,ato di Fartara di volci 
ivi mandare truppe a sostitano fa guarnigione Li pro» 
getto, a quanto sembra, sarebbe di passare 11 Po a Ponte 
Lago Scuro, impossessarsi delle duo rive del fiume 6 
gettarvi un ponte Forse vi e ancho 1 intendimento di 
dat mano al forte numero di traditori di cu Modona 
abbonda, 6 di cur uboccano anche altri luoghi Ma cio 
non faranno certamente, giacche sarebbe un piso troppo 
atdilo, a meno che non intendesse con tal mezzo sogre- 
gare interamente la Venezia dalla Lombardi, dalla quo 
puo muevere: soucorsi In ogm medo Roma s1 e decisa 
di armare a oltranza posti tra il fiume 0 1 corpi di Ro- 
magna avrebbero bel giuoco a uscirne illesi 

Una tal voce acquista maggiore credenza dall'essere 
cogli austriaci 3 duca di Modena, del quale sappiamo 
cho fe' non poco lo spavaldo a Vicenzi, ave eutrà collo 
stato maggiore dopo la presa (Dall Eco dl Po) 


VENELO 


Venezia, 24 quigno Descrivere lo stato di disordine, di 
confusione, di mai essere in cui 0 travolla questa citta 
saiebbe impossibile Ne qui incontri le forti e magna- 
nime passioni che agitano le citta gagliardo nello grandi 
cucostanze, ma un biulichio continvo affannoso di gente 
Inetta e pettegola, se in tanto disordine fosse possibile 
scernere e proudere mn disamina 1 vari patiti, direi che 
questi si dividono in repubblicani di buona fede, ma 
puvi d'ogni senso pratico, d'ogni profonda idea politica, 
repubblicani falsi 6 venduti, in pochi moderati che ten- 
gono per l'unione, ina non hanno coraggio civile, in im- 
mensa caferva d indifferenti 

Venezia resistera certo ad ogni assalto degli Austinci, 
difesa com'e dalla posizione mespugnabile, dal prode Au- 
tonni, dal generoso Pepe e da codesti nnrabili e gagliardi 
volontari, ma quale sara la sorto di questa splendida 
citta se si ostina nella via im cui e entrata, se 11 suo go- 
verno non piènde misure encigiche ditfatoriali quali «1 
convengono a popolazioni dappoco 0 non mature 4 fort 
e larghe liberta Di quanto danno sia stato cotesto governo 
alla causa comune, lo sa Italia e in particalaro il Veneto, 
ma la stessa inesperienza ed improntitudine che tasse in 
grave pericolo la causa al di fuori, sta ota pet portue il 
piu duto colpo al commercio , alla prosperità del popolo 
al di dentio, 0 cio mi conduce alla questione che alta 
mente preoccupa in questi giorni una paife consuterovole 
di cittadini! 

Yenozia, come ogni citla Manittima vive e st mantiene 
di commercio, ma il suo traflico «1 estende in putcoluo 
con Verona, Mantova, Vicenza, ec Ora queste citta 10- 
Vipate, assediato come sono, hanno ben alto in pensiero 
che rilondere qui 1 grandi e piccoli commercimuti , il go- 
verno, che sin ora non seppe provvedere a nulla, po 
trebbe di leggieti ovviare ar danni immensi che nicadono 
8u questa piazza, levandosi all'altezza dei tempi e pien- 
dendo misu e eccezionali quali richieggono le citcastanza, 
ed invece il ministro di commercio, che nulla intende di 
politica , 0 s1 lascia saggiare ossequioso da pochi avid, 


i 


Em Et MANI 


LA CONCORDIA 


panchietit o s1 stisnge nello spallo con mirabile ottimismo | finalmente da quel letirgo nel quale la sua ite rada 


e non fa nulla, 0 st limita a scomiottaro polo per pelo 
quanto «i fa a Milano 

Per esempio, a Milano si prolungano lo scadenze ? cd 
egli a prolungare, se no sospende il provvedimento ? ed 
egli a sospenderlo; «1 ordina di pagaro lo Lratte di Ve 
iona e Mantova stretto d'assedio? cd egli a conv 
dietro senza pensare alla dillerenza che estste Uta la «e 
tuazione di Wilini, città di terraferma, opulento , forto 
omar 0 confidente dell’umone col Piemonte e hbera, € 
Venezia, cui freme la guoria alle parte, che è isolata, 
priva d'ogni risorsa ed appaggio, la Francia si trovava tn 
men terribili circostanze e docretava che per fre mesi 
non si uicevesobbero bilanci, prolungava le scadenze, isti- 
tmya banche di sconto, ed ogni govespo in tal crisi sì 
aferza di tutelaro gl' interessi della maggioranza e man- 
tenor viva la confidenza; sola cotesta repubblica, non che 
non provvedera a nulla, costretta ora da ripetuto 0 nu- 
moroso petizioni ad adoperarsi all'uopo, propende per 1 
pochi ingordi privilegiati anzi che per 1 più Così la vee- 
tha o caduta repubblica esa monopolio det patriziato 
er natali, la novella s'inizia omar coll’ avistocrazia del- 
Foo e ciò sotto li anspicn di Manm e del democratico 
T'omaseo, d quale non sa comprendere cho questa e una 
lotta di pringipu più che di falli, è la questione del se- 
colo che «i inanifesta sotto una forma particolare , è la 
lotta va gli accaparatori, 1 privilegiati, fa minoranza che 
$ impiugua delle spoglio det piu, folta infine fra la vera 
novella aristocrazia e la democrazia 

A compenso almeno di tanti disinganni o dubbiezze 
#avwemnano talvolta gli Austuaci, che fanno conunue 
scorretto sotto 1 nostri farli, ma ne sono sempre respinù 
colla peggio, lasciandone sempre alcuni sul campo 

(carteggio) 


— Una lottora di Venezia del 21 ci narra cho in 
quella mattia la corvetta VP Indipendenza, un brick ed 
una goletta sarda andarono ad unirsi alla flotta italiana, 
la quale e in tal modo composta di 1% vele, 6 dello 
quali di primo rango Si attendono pure colà quanto 
prima undici cannoniere , una fregata ed una corvetta 
sarda 

In detta lettera leggiamo quanto seguo 

Un fitto che roco a tutti sorpresa si e cho ieri, dopo 
una lunga poquisizione nella casa del duca. Latte di 
Montefeltio, desso e stato immediatamento allontanato di 
qui e spedito subito verso il vostro Stato Nulla com- 
prendiamo di questo avvenimento 

Malghiera «i difende erotcamente Investita gua tto volte, 
per tre volte ha respinto l'attacco, e Venezia la sotcono 
con ardore L'antico astlo della Tibertd ttaltana serva di 
orlo alla nuova liberta che 1 barbari vorrebbero  spe- 
guero nel sangue Una mossa der Piemontesi puo rumet- 
tero in tutta fa loro flornozza fe nostro sorti 

(Dieta Italiana) 


STATI PONTIFICH 
ALTO CONSIGLIO DIGIT STATE PONTILICIHE 
Tornata del 19 grugno 
Presidenza di monsignor Mezzsaritt 


Aperta la seduta, letto il processo verbale ed approvato, 
6 nominati 1 membi del consigho nuovamente eletti dal 
S_Padre, il Presidente propone di fare an atto di amag- 
gio verso il Sommo Pontelice in questi giorni che nceor- 
dino la sua esaltazione al sommo Pontificato, 0 propono 
di andarghin corpo la proposta viene accettata ad una- 
mumila 

It principe Aldobrandini propone all'alto Consiglio di 
decretare pubbliciringi aziamenti a coloro ehe'combatterono 
por la cansa Habana in Vicenza, e ruompenso alle fa- 
miglio di coloro che vi rimasero estinti, e vorrebbe, che 
talto Consiglio, aderendo alla generosa proposta del con- 
Siglo der Deputati, attendesse dal ministero la presenta» 
mono der progetti per fondi di cur ui ministero intende 
servirsi per coadiuvaro la causa dell'indipendenza italiana, 
e che fosse pronto a votaro per quer fondi che crederà 
a ciò necessari 

Dopo breso discussione sy mette a voti la prima pio- 
posizione, ed è unanimemente accettata 

St passa a traltaro della seconda, ed 1) presidente Cor 
sini osserva che mon sipendo quali. speso abbisognino 
per lo armamento, e per altre provvistoni necessatio , e 
necessario interpellarne il Ministro della guerra, od aspet- 
tare su cio le di lur informazioni 


Roma, 19 grugno — La Camera tutta dei Deputati si 
o recata questa mattina da S_S a presentare 1 nispettosi 
Omaggi © 1 since auguti mi occastone della sua esalti- 
zione al trotto pontilicale LU presidente porto la parola 
in nome della Camera, fatto interprete det voti comuni 

MS Padie accolse con affetto 1 Deputati, rispose al 
presidente poche parole ccotatrici alla concordia, all’a- 
nione, feltcitando 1 Deputati der sentimenti dar quali e 
ispirati assemblea 

— Non si patta d'altro nel paese che ael sublimo e 
patrio discorso pronunziato du ministro Mamiant nell a- 
dunanza dell'alto consiglio Ci dispiace che la mancanza 
di stenografi ha impedito poterlo ri ccugliere, ma sperta 
mo che la sta memotia lo arutera a darcelo se non per 
Mnlero almeno mo gran parte L'entasiasmo eccitato da 
quel discorso si propago dalla Camera al di fuors, e 1il- 
lustre oratore fu accompagnato dar plausi e dar festosi 
evviva del popolo esultante (Contimpor anco) 

— den sì spargeva per Roma la nuova che il nuni 
stero fosse per dimettersi 10 massa, perche st trattava 
d'imporgli a presidente un cardinale col portafoglio degli 
affari ester Il muovere questa pedina e un valere di 
stcordie è sanguo, ne fanno prova le agitizioni der priuui 
di maggio cl sangue s8 se no avesse a versate, Chiamera 
la vendetta di Dio sul capo degli infami aizzatori delle ne 
fraterno — Quella nuova commosse il popolo romano 
come devotissimo all’immortale Pio TA e confidente nel 
gercroso cuore di lui, cos gelase dei suor duilli 6 con- 
sapevole di vor intrighi, cd una grande moltitudine «i 
adunavo sulla sera alla dimora dell’esimio ministro Ma- 
muoni ad acclomarlo benemertto della vatria, ad 1svica- 
tarlo della pubblica adesiono e riconoscenza. Gli evviva 
al ministero Mani am e al Ministro stesso benche assente, 
furono replicati, unanitat, enfustastici Lo a ragione por 
che desso € Lanima dl amimisteto, ha meritato i voto di 
fiducia di ambedue la Camere, e Panima dell'attuale ita 
Hina politica del governo, itelesta dar tempi e dal pub 


blico voto (Pallade) 


Bologna, 16 qiugao — È napoletini che ret comun 
ciarono a pulivo dalla legione di Bologni pa 1retroccero 
a Napoli, spaventati della apposizione mientrafi a piche 
migha da fhuerbio (1 dove caddere uccsi ienm di loro, 
tornitono ndictro Questi perfidia pero noa son voluti 
più tollerare dn nostri picsi, e non sapret dosi che av 
vuia di foro 

— (ai Austriaci non hinno delli nostra artiglicara al 
fio pezzo a Viconza chie if Pin EN, uno der c imnoni re- 
galui a Roma dille Dime di Genova | Contrmpn: anco) 


NAPOLI 


18 giugno — Un vascello 6 una fregata francese sono 
pitti per Mesuna onde uupedire le astilita 


x{ ontrmpar aureo, 
SICILIA 


Rupioduciamo 1 seguenti appelli invialici. dalle Ca- 
la' nic 


Popolo dille Calabrio 


L'ora del vostio riscatto 6 suonita! La novella delle 
estreme barbarie di tia te despota 6 tiranno vi ha scosso 


male vi aveva lino ad ora tenati (ale orcori diana guerra 
fratricida da Toi bramata ed ordita, Pempieta dei massi 
cri il vituponio del sicclieggio, al fersoio degli imeendi, 
fitto opera di quelli iena insaziabile e ingorda, hinno 
finalmente squatcrato la benda da: vostra acchi, che cli 
cercava di render più densa o impencii bile colla ipo 
crisi, e colla ostentata generosità di un invio di tappi 
ner piani lombardi! 

fuandate, o Calabresi, collamemoria su di un regno di 
pressocho quattro Tustir Riandatevi e inotridite? 

Vedeste vor scortere un solo anno , nel quale 1 vostri 
bisogni trovassero piu face modo a soddisfust; nel qualo 
uni vittima non cadesse triteidata da quella destra mfedele , 
nel quale non fosse apprestato un altare, ose ad inienso 


non fumasse sl sangue di un vostro fratello ? 

Non crediate, no, che in Sicilia 1 vesti affanni non 
trovassero un eco, le vostre lactime un pranto , 1 vostri 
lamenti un lamonto! — Non acate, no, che l'estrema 
agonia dei vostii tracidali fintelli non Gi SALE tag sullo 
labbra una maledizione sul capo di Ferdmando, ne che 
la loro morte andasso priva di un generale compianto! 

Terre sorelle, aggravate da uno stesso giogo, inmise- 
rite dalla stessa mano sordida ed avara, avvibte dalla 
stessa crudele e foroce superbia, come non doveva fra di 
ossa esistoro fa piu intima sebbene infelice simpitia ? 

Calabresi) dra gli orrori de' pia spiefali 0 prolungati 
bombardamenti, a quali soggiacquero le pume oMa di 
Sicilia e forse d’Italia, fra 1 gennti do’ morenti venuti a 
«pitate piu pes l'assassino che pu da guerra, 1 Sicliani 
hanno piu d'una volla emesso pei vor un volo! piu d una 
volta banno per voi duetta una prece all’ Isterno! 

E quel voto, e quella preglnera non andarono perdu- 
ti — Giunsero al trono d' Iddio , e Dio gli accolse — 
Mo core di Ferdinando 1 tal guisa Simpietto fin d allora, 
da fargli volete al sno trono nuotante m un etcano di 
sangue, piuttosto che vederlo podato? 

Lo infame. «gabello gia no € ampiamente Ivato! Vor, 
nostri bratelli, al sentirne scorrere 1 rivi per le vie della 
piuma metropoli d'Italia. nicordovoli del valoro der vo- 
Sui pade, impugnasto Je armi 

Le ami impugnate da un popolo nella uvendica dei 
propri dnilti che cosa non possona ? 

Un guido di gio eccheggio allora ner piani di Stulta 
Colle cicaltio ancora mal ferme pet le nullo riportate fu- 
nate, questo popolo dimentico perfino dei posi coi, 
cho puo ancora soluto la sta terra natalo dai sitelliti di 
Fordinando, ascosi nella formidabile Ottadella di Messima, 
questo popolo , destoso di umitst in amplesso at fratelli 
dello iiaboe: prego, scongiuro perche 1 suci capi if gui. 
dassero a sostegno der ditte di una terta al pari della 
Sua sfiaziala, Manomessa, tradita 

Aqua destderi fu folta ragione Te glorie di un paese 
tigencrato st umtanno a quelle di un paese che è pe 
rigenerarsi 

Calabresi! Teco 100 vi conduco gh eroi di Siae Hi 
bacio dell'amore e della fratellanza ci unisca, potenti fa- 
langi alla cut testa sventofano fe msegne delli fiberta 
d'Italia, accorteremo La deve ancata st annidano 1 mer- 
cenani soldati del comune inanno , al solo vedere, piusi 
da sgomento, destino dei vili, cederanno le au, ed ove 
mal consiglio li determmasse agli sconti, il iostio va'ore 
sapra loglicro all’infame Borbone 1 witimo suo appaggio 

Calabresi! l'ora del vostig, ristatto e suonata! Hutorneno 
penivora «correr povelli giorni di gloria L Itala vi guarda 
e gia intende a scolpire nel marmo fe vostre gesti — Alla 
postenita il vasto nome andra tramandato, congiunto alle 
meo della vendetta per 1 dinitti calpestato di un popolo, 
e di un trono ridotto nella polvere Rivortt 


Mill Calabr o-Siculi 


Ceco alla fine niumiti sotto uno stesso vessillo, noi 
vendicatore di tanti oltraggi st a lungo e barbaramente 
soflerti, no; piopugnatori del più sacro dinttio dell uomo, 
la liberta! 

Mentre il settentuono dell [talia c tutto in armi per fu- 
garne i comune appressate, Tempio che + intitola nostro 
inonoita, e Che ha cautata Lanna e al cuore a tutte le 
nelandezze di che i oligarchico gabinetto austitaco e stato 
fucina, cerco, e ancor cerca tn queste petti d Italia piu 
meridionali, di porgere aruto a quella stessa causi, che 
dia, sta lode attitalito vale, e sul suo monte 

Se non che le arti infernali del Borbone saperarono 
di gian Innga 1 dettami di quella iniqui scuola del di- 
spotinmo A dadersi, disse di concorrere alla santa cto- 
Cala Mm Kala, è porso almili con perfida ostentazione, 
ordinando ai snor capi Ja lentezza belle marce, mentre 
nascostamento porgeva oro e mezzi all \Austrai, o insieme 
cor sastemtori della tirannide ardiva a rendere Aacona 
Uno ammasso di rovine — A farvi vdiate fa imoba 01 
suoi figli, predico che 1 Sicilrani intendevano col procla 
mare la foro  mdipendenza, di diversi da von, e di vt- 
ter spargere la spiuito della discord'a, mentre l'interesse 
d Itatta vorrebbe Lumpne 

A questa infame accusa la Stclia non Tia tisposto, per- 
che non sentivi, come non ha mai sent to, il bisogno di 
titta discalpa, allorchie alla str gencrosità, alli sua glo- 
Ha, note a totta la tota, s1 cerca da nn tiranno nnpiu- 
mere ti marcino  vilissimo  dell'onta — Ma se piu vi 
fosse chi avesse solo dubitato delle intenzioni della St 
cuia, ecco la miglior prova atta a cancellarlo — L Lu 
ropa, iL mondo tutto ci vedo cia numi a strappare dalla 
mano più lorda di umano sangue uno scettro, dalla Lronte 
la piu carica di delitti una corona — È a solo afletto 


aumuove, uu solo desto ci anima, un solo vessillo cs 
guida 
Forti del vostro ben noto valere, 0 fslangi ( e'abro- 


Sicufe, ricordate che fumti e da disciplimi soltinto cai 
possano rendere uninciluli — To vi saro doc e m 
Siege (ompagno La mia voce vor Lindite ovo pm calda 
ferve la pugna “Mi veditto insieme con voi nelle prime 
filo, e da dove cr spimgoemo, sempre avremo è compa 
gne la vittoria e la gloria Risorri 


( OMIMISSARIATO DIL POTERI [SECLIIYO Ni virro DI Mi sii 
Bullettono di guerra 


+ 

ent al giorno, e stamane al far dell'alba 116gu dal forte 
Don Blasco e dal Cavaliere deffa Cittadelfa han tentato 
con attivissimo fuoco distruggere il vostro nuportinte torte 
Sicilia a mate grosso Lo nostre artigliesie pero col mi 
sutato e gagliardisamo duoco han ben moderato Le Toro 
offese atttrando gravissimi danni al forte Don Blisco e 
numeroso vilime a quella solditesca Facomu dunque st 
tendano al siguot nargiure d Ayala, al tanto bravo c ve: - 
chio artiglicre signor Giu-tmo Jacozzi, all inticpido sotto 
capo signo Filippo Brugnone, al tanto valoresi sotto uf 
fiziali foovanni, e Iietvo Brugnone, Citabto, 1 azzata, 4e- 
rallo, Loglietti, ed al prode arliglicre itriio Lancetta, non 
solo por la precisione de tin, ma sibbene per L impo 
nenzi delle nostro mftiglienie todo sta agli ntighon fatti 
che 1 tanto bella è vegnalata azione han dito prova evi 
dentissima del loto cutasinmo, della subordinazione cen 
la quale si son mantenuti 

Messina, dò giugno 1858 


IL Commissanto dil potae esecutno 
D Pinsino 


Messina, 19 giugno — Mentre dla pissata notte 1 re- 
gu della Cittadella e di D Blasco faevano ad Intenvalh 
sul foruno di Mare Grosso, nel sospetto che sen vale» 
sero dar nosti aflorzare meglio 1 ripari, dagli atiisolitati 
ed intrepide uomini aggiogito al nostro. valoroso canno 
mere Lincelta, tra cui piimeggiano pu coraggio Andiea 
Lusa e compagni vennero presi ar regi vigne au loro 
avamposti, con un cluato di luna 1n quinta decima, due 


cannoni da 36, der qual uno fu posto gia nel nostro 
arsenilo e l'altro messo ti luogo sicuro Questa generosa 
operazione venne benanco agevolità dalla squadra scelta 
ili Porto-Tranco presenziata dal valotosissimo comandante 
D Antonino de Salto, non che dal benemettta è elan- 
tissimo duettore-comandanto del nostro arsenale D Santi 
Agresta, che appresto gli ordim all’ bopo occorrenti 

Benedizione an figli ivwiti della sd o benedizioni 
e todo al prode Lancetti, all'erco della famosi sera del 
29 gonn uo (ormae Lisornese) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parigi, 23 guigno 

Lo scrivo in fetta alcune nighe por raccontatle quel 
che accade w Paugi 

Allo 1L antsmersdiano si batte a raccolta; nella con- 
frada di S_ Niccolò è del sobborgo di 8 Martins: far 
mano barncate con cam, con legni 1ovesuali, con 
sassi Dn continato di operar armati di suabolo e di 
schioppi stanno a loro guardia Altre barricate «ono for- 
mate sur biluardi fra lo porte S_Denis e S_Martin 

Tasse finono attaccate dalla guardia nazionale mobile e 
sedentari Vi furano diverse scariche @ parecchi (eviti 
Ne ho veduto passi alcuni sopra letbghe che si dng- 
gevano verso l'ospedale di SU Liigi Vutte le botteghe 
sono chiuso, drappo di guardia nazionale percorrono le 
Vie 0 tntimatto at Curiosi che stanno alle finestre di ri 
tirarsi e di chiuderlo 

Molti cavalli passano senza 1 loro legni, presi dagl'in- 
setti pra farne Tacnioate Mi vien nfertto che il quattor- 
dicesimo bittiglione della guire nazionale malilo stan- 
nante all'Hotel de Valle ha reso Te ami agli insorti 
Verso mezzodi due guardie nazionali a cavallo che ren- 
devanm al loro posto furono 1improverati da un popolano 
d'essere tn titirdo per patta Una di queste guardie tirò 
alfora due colpi di pistola al detto popolano il quale fu 
da entrambi 1 colpi ferito in un braccio 

Mile duo pomendiane ta quinta fegione della guardia 
nazionale si e impadromta di tutte Le barricate mualzato 
nu dintorni delle duo porte di San Denis e Sim Ma- 
tino, s odono diverse «cariche di schioppi. verso il sob- 
borgo San Martino Un officiale della guardia nazionale 
la fertto teste, sotto 1 mier ecchi, un uomo senz’ armi, 
che vofova passire suo malgrado Molti opera: testimoni 
del fatto, st mettono a coucie guilando Vendetti 

St dico che fa causa di questi sommossa sia l'ordine 
dato dal potere esecutivo at laborator nizionali pes far 
vruolare una parte di quegli oper u nella milizia, ed m- 
viarno altra nei dipartinienti 

Jen molto processioni d'operti percorsero le vie di Pa- 
uigi gruindo nor testo imo 

Alfe 3 pom — Neri quartrsen di Sunt Demis o Samnt- 
Martin tutto par tranquillo La guardia nazionale € pa 
diona di tatti 1 posti, molti squadreni di cavallotia stin- 
siano colla guardia nazionale alle porte Sunt Denis è 
Sunt Mart 

Alle 4 — Piove a dirotto So questa piaggia lusso ca- 
duta puma, forse gli avvenimenti non «hrebbero stiti 
cost gravi 


DISORDINE DI MANDIGIIA 


H Semaphore di questa mattina racconta funesti avvo- 
mimenti succeduti 1122 giugno ii Marsiglia, che hanno 
fatta scorrere il sangue della guerta civile Dio voglia 
che le questom degli operar non spingano piu oltre 
tanta sventura! 

Da pochi giorni opera: di differenti industrie facevano 
stnze prosa D'autorita per dimandare | esecuzione del 
decreto dol Lomimiss ino straordinatio, oggi prefetto delle 
Bocche del Rodano che pieseriveva solamente 10 ore di 
tiivaglio in ogni lavarante, mentio il governo provvisorio 
ner dipartimenti ne pro cimeva TL 

A 8 cre del mattino molti opera: precedon da bandiere, 
cuca to nunicto di le mila, st portarono vesso la pre- 
fattura, dove trovarono le porte guardate dalla truppa di 
Buca, dalla giardia mazionile a piedi e a cavallo Gli 
oporar demandarono che fossero introdotti 1 loro delegati, 
cio daro venne acgato ) tua un minifesto del prefetto della 
repubblica pubblicato all'istante tranquillizzo la. folla, 
puiche prometteva esecuzione del suddetto decreto se 
non che impegnatasi un'alterazione ba da forza srmati e 
fl operat, costato vencido cacciati della prefettura prin- 
tiprarono a costrutte batticate 

Si accese al momento la cotti tra gli operai e la guardia 
minionile che si difendeva con sissì, mol restarono ur- 
Ci, gli opetu carseto ad stmarsi, Cdun fuoco sivissamo 
duto quasi tutto if giorno Lai guardia nazionale e rimasta 
superiore, Ma non hu poluto vince totalmente l'insu- 
Jeziono 


BOLMIA 


Praga J6 qrigno N 13 gioguo gli studenti dopo di 
aver parlamentito, nitiunarono Je foro proposizioni e pre- 
fescio che al principo Wimdiscligrate st titivasse dalla 
Citta cor suor soldate In questo frattempo si sparse la 
voce nella citta chi nella notte tutte gli alemanta sarch- 
bito massactati Allora un terrore universale s'Impossesso 
di tatti gli spinti Si sono vedute famiglio inticte pren 
dere da fugi e pieupitarsi vaso 1 ponti, a rischio di per- 
dere la vita abbandonando 1 lore beni al saccheggio Le 
fezo/iazioni erano infenotte La moltitudine si nto a 
Pudskal ove e la vera dimora del popoliccio  Degl us- 
sant do 1nseguirono per disperde:'i Aflora una spiventosa 
lotta si imipegno 20 ussati lutone gettati nella Moldavia, 
cdl combattimento egiito smo ar 4, alle 9 do mat- 
tino Quel giorno 1 conte di Hentedort aruivo da Vienna 
por piendera di comando mo cipo figli sperava 1istabi- 
hire Lerdine, credendo che 1 lschektto fossero animiti 
da unt ostilità personale stiso al piamope di Wind 
Chgratz, ma 1 suor sforzi firono vani IL combattimento 
tIncomincio cono più aecimmento Li popolo si rese pi 
drone dell'antica citta 1 principe di Windischgrat sort 
dalli citta col presidio cd occupo lo montagne per bom- 
Latdaito la citta 

H Lomenzierg, il monte Hska dl ndutto di Masia erano 
guenti di cannoni, i di cur luoco era ditetto stu (qual 
Uri Clementinum, Carolinum, e fheresianum Furono 
commesso delle altocita Un nego-rante di carta che come 
guudia nazionale aveva uccisi due studenti, s1 vide de- 
inolne la sua casa, cd in segnito lu ciocilisso Praga e 
devastata In diverse vie & di 1ado se una casa fu 11- 
sparntata dalle palle da cannone Debats) 


Praga, 18 qugno — La fatate catastrofe e terminata 
If partito Crrco lit dovuto «dere il campo gia da lungo 
lemmpo  vaggleggiata , perche i gorerno conobbe le file 
intime del complotto e È ha preventio 1) combalumento 
fu tertibile ) ma io sartbbe stato ancor uu se fosse in- 
comimoato pochi giern piu farci II complesso di tutto 
Ho movimento si riassume in poche parole il Congresso 
Stivo fu sciolto a cannonate, © sura convinto che nelle 
popolazioni boemie non trova «impatta alcuna 

pen ra di Balzano del {9 giugno, parlino di una grave 
latta fra lavoratori tirolesi italtant, e cicen tori tedeschi 
Questi ultimi, reduo di una prossima festa di bisaglio, 
scaldila dal vino, fecero uso de e foro armi sette per 
sono furono morte, molte ferite La cansi non fu politica 
mil tinte ciicllo sata miccrbito diltedio politico 

bdo 


(Gaszitta 
ALEMAGNA 
Pancoforto, 17 quugno Nella 63} seduta della dieta 
ficrimini a tenuti ieri, dietro una comunicazione del pie- 
sulente della dicta, contenente ci e i seguito di una no- 


I _1@e 7 
tificanza della reggenza di Trieste del 12 giugno 
rapporti di un tenore, identico dei consoli ale 
RAG in ques a citta da flotta Sarda, 
il comando del vie ammnaglio Albi, si proponeva 
imcommenare al blocco di Trieste nel corso del dubin 
giorno, e stato deoso che a netma dello obbligazioni na 
imponzono alla confederazioneger manica gii art 2a ti 
dell'atto fedetale 6 l'art 38 dell'atto finalo di Vienna 
relativamento aghi attacchi ar quali potrebbero essere 
esposto una parto del territorio alemanno per paria delle 
potenzé estero, ed in considerazione delle santo e de no 
1abi compbeazioni che potrebbero insorgere dal blica 
di Frioste, la Dieta  protesterebbe contro questa. digio 
strazione ostlo , e ne informerebbe al mmistro di Sar 
degna appo la contederazione germanica ( Debats) 
Monaco, 17 quigno NM sig d'Abel nostro ambasciate 
a ‘Torino, viene di ricever l'ordine di protestare enery; 
mente contro il blocco di Tueste, e, in caso di i 
di domandare 1 suoi passaporti (Gazette d Augshomg 


NOTIZIE POSTERIORI 
RFGNO ITALICO 

Genova 20 qugno -- 3 temporale che reni rumotor 
grava e bensi scoppiato, ma in un modo degno di un po 
polo civile Non grida mntemperanti, non parole contro 
gl individur, il popolo protesto contro Vemendumento 4 la 
perche il crede cagione di sussione e di disunione, è pu 
che gli puo che st manchi di puola a Lombardi Vary 
le 3 del pomeriggio una puinerosa ragunata di popolo 
della asse colta st formo 1 piazza del Peatto nelliaten 
dimento di fare una dimostrazione , 1 membri del Circolo 
Nazionale vi 81 unitono, è la dimostrazione ebbe luogo m 
un modo energico sÌ ma veramente dignitoso La bandita 
Haltana precedeva quel corteo, il quale percorse le prim 
cipali vie della Gita fra 1 tesa alla Costetuente, all'umone 
al popolo pumontise, ar Lombok, a Lorinzo Pareto, 
tutti questi ovviva seguiva l'intricalare abbasso Lement, 
mento dndi sh popolo si porto al palazzo governativo < 
mando una deputaziono a SE, composta degl aAvvocil 
Cabella, Lelesta, Gioanti Papa, Morchio Damiele € 4; 
Boccardo, la deputazione espresse al governatore 1 vii 
det popolo, invitandolo a farli conoscere al piu piisto 
possibilo al governo di Torino d li tispose che l'avrebbe 
fatto col messo di una staltotta IL popolo della piazza ni 
petova gli evviva suddetti, o salutando quindi il governa 
fore comparso dalla finestra, quietamente st sciolse Alle 
© la dimostrazione si ripele ma in assat maggio: numero 
di popolo, ed anche questa fu nobile e digitosa 1 ni 
meroso conteggio st reco dai sindaci invitandolt a inve 
una deputazione ar rappresontanti del popolo che siedono 
al Parlamento, a insistere ondo s1 mantenga la paroli u 
Lombardi e non venga percio iinmtata la facolta alla (o 
stituente di dar forma a un governo consentanea al publico 
toto e all'ndale der tempi Il sindaco rispose che il Con 
siglio, interprete del voto de Genovesi, st era straordinaria 
mente raunato, ed aveva «tutto 1l giorno prima mn ifiolo 
senso, ma che il municipio era pronto a far di nuovo 
pago t desiderio del popolo ata espresso piu energin 
mente Tu pertanto formata la deputazione doi sigaci 
marchesi Balbo-Senasega decumone , avv Federici ed in 
Cabella, 1 quali partnono immantmenti per Touno N 
popolo applaude al stadaco ed al generato della Nazional, 
Balbi Povera (I qualo pronunzio poco puma patole pa 
tuotiche ed cnergiche, 6 ipmindi si stiolso nella mimi 
calma (car leggio 

Dal Bulkttno di Lecco dA 2% 

Provente ti da Como arnvarono, s giorno 22, col hit 
tello a vapore, 60 bersaglien svizzeri, da piu parte da 
cantoni di Ginevra è di Vaud, POE di un bat 
taglione dal nostro governo assoldato, assar bene cqupig 
frati ed armati di eccellenti. stutzen 1 cut tiri baggiun 
gono <pesso ed anche sttpassano la portata delle artiglicrie 
di mout gna Accolti come fratelli @ festeggoti dalla no 
«tra guaedio nazionale fra le grida di Visa 2 Ifala e ina 
la Suzzera, tu beta ta nostra uberalita di averne gli al 
fiorali a convito e di ndne da quer prodi 1 raccanti delle 
guerresche vicende da loro mneontrate Essi putirono ten 
per Bergamo diretti al Tonale — Abbiamo avuto fettae 
dullo btelvio del 19 corrente che confermano fe antece 
denti notizie. Nono si dubita che du bravi Svizzeri su 
per essere custoilita la neutralità del taro tersiturio 


Trento, 17 giugno — L deputati del Iuolo tedesco 
hanno fatto nni contropesta a quella der deputati del 
lientino Beda Welei ci aveva promesse di nulli intri 
prendere cento di no! Pero questo fatto nen cita mali, 
slacclie 1 deputati det Tirolo tedesco sono assai strcditati 
per lo spitito 1trogrado che fi anima Orta por vi e spi 
ranza fondali che non st tardera molto a trattare la no 
stra cansi $ deputati Frentim hanno imaudito al vescevo 
di Trento, che st porto alla dieta d'Innsbink, uni let 
tera in cui gir dichiarano ritenere essi che si sita por 
tato cola soltanto per proteggeto 1 dmitte di quella parto 
di diocesi che pula tedesco Pare che stano in Innsbruck 
anche ti vicatio geuetale e Guido Fiano Molle Tulato 
pos nobili, «i nfiutarono di andarvi 

Uni supplica perche sta tolta la liberta religiosa yenno 
dar Fiolest: trasmessa anche ar parrochi del Licntino 
onde la facessero firmare, ma finora non arcittarono 
quest invalico, se si ecceltui quello di Villa Ligirina 

Farat mserire nella gizzotta questo fitto 

Nor trasciiviamo questo bratio di lettera di una gen 
tile Italiana di lreuto , in cui viene descritto uno «pet 
tacolo tanto commovente 

119 tu annunziato che la seta sarebbero arviviti 1080 
pugiomeni Lulham, che dopo langhissim i e valoresa 10) 
stenza dovettero attendersi a Curtatone II foro saloe 
contribu e fu anzi fa principale causa della vittoria ni 
portata dar Piemonte» a Goito Moltissimi gente si {eco 
ad meontiarli, ma con esuemo rigore si prob a questi 
di acco taisla lore, anzi QUOL pOvehi pisgionieni dovettero 
attendere un'ora fuori di otta, affinche si potesse disp 
dee la folla e far che entrasseto di notte Nemoni le 
lanterne furono aecese Verso le 10 di sera irbilmente 
arrivatono La citta diede loto da cena, ma tutti ci iso 
Ass ul dolenti che dovessero partire ancor il giorno se 
guente a 3 ore di mattina, e così di nan poterli vedcit 

I nigoro osato fa sera nou lasciava «perno ipuello che 
successe il giorno dopo 

(ia si cicdevano partiti quando verso fe otto ante 
tidiime si vedono sortite 1 prigionieri ed avsiaisi verso 
1 castello per prender pine Alcuni signori chiesero 50 
si potessse dar loro vestiti, danaro e cio di cut abbiso 
guavano 

Si cbbe la desiderata imposta, ed ecco che questa ap 
pena venuti in cogmizione si desta im totti un enttstasito 
commoventissimo du contrada Lunga si getta continui 
mente danno dalle case a quela buona e valorosi gente, 
gli uni portano camicie , gli alli scarpe, calzoni, più, 
tulli vinno a gara Chi nom Da pronta Li robi s1 leva! 
popiii vestiti, e li dona a lore, multi si tevuono est! 
valt A ragazzi povevi cedono quel tozzo di pino che d 
vera servire loro da colazione, le donne che vendone il 
latto iupiegino dl danato argiistato a consolare venini, 
che, sebbene prigionieri, non sono avviliti, ma pieni di 
animo 6 di coraggio 

Le fim-ghie Sulvadori, }rentiai, Parisi 0 molti altro St 
duttnsero Vi sorprendera Pontine che al biigo di SM 
Martino fu generosissimo, 1 lotmw non avendo piu pine 
gettavano loro foccaccie fo chi fu che m an momento 
anno quella gente cosi povera ad essere «i geni I° 
chi alto cue Lallezione, la simpatia, la LOMpinsiolie, Les 
tusiasmo che destava la virtu dor valitosi Toscani, NI 
polctatu, Lombardi, eu, ecc, (G di Mino), 
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Aor preghiamo 1 nostri lettori, al cia abbona 
mento scade con questo mese, di volere per tempo 
rmnovarlo , onde si possa protvedere con un sufi 
ciente tiraggio alla regolarità delle spedizioni 
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TORINO 27 GIUGNO. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


" Adunanza del 2° grugno 


Ruferendo interi molu der discorsi e gli altri 
sufficientemente accentiati, non ci rimane spazio 
per analizzarli Crediamo alttonde di aver negli 
scorsi numeri gia abbastanza dimostrata la nostra 
opmione sull'impertante quistione dellumone, € 
come all'assicurazione della stessa debba cedere 
agni altra considerazione Ci basti quindi notate 
ct lettori potranno verificare il fatto leggendo il 
rendiconto) come coloro che vollero sostenere il 
maliugurato ammendamento del ministero si sen- 
tono sopra un falso terreno, e però riescono tutti 
mpacerati & deboli Invano si dibattono, invano 
vogliono persuadere a se medesimi la giustizia e 
il patriotismo della loro causi idea dell inte- 
resse municipale e il piincipio predominante del 
diitto regio che concede e non deve, idea e piru- 
cipio che non possono e non vogliono riconoscere 
come base della loro opinione, sorge pui sempre 
mesorabile impanzi ad essi, e impedisce ogni loro 
libero movimento di senso 6 di parole Cercano di 
persuadersi della loro hbertà, ma nol possono 
li logia dell’idea madre li costringe, lt avvolge 
non vale il negarla im sò stessi, non vale dibat- 
lersi contro essa essa insorge pur sempie e gli 
sppiume come incubo Non possono quindi non 
esere, non sentusi deboli Più s infervorano nella 
pigna con se stessi 6 con l'intimo senso della 
toa, più s'ostinano e s'aduano, com'è natura di 
lat Jotte anvinerbili Più vogliono ragionare, piu 
sentono 11 sofisma più gridano alto Patria e Li- 
herla, più un'interna voce lor ripete Municipio e 
Dotere 

In tali condiziom non è possibile che siano nè 
fersuasivi ne eloquenti, e se quelli che non solo 
vogliono ma sentono veramente l'unione non si 
hisciano vincere da inconsidetati moti di troppo 
ficle eloquenza, domani la causa dell'unione trion- 
faa Oggi furono e dovevano essere incompara 
lilmeute più fort oggi furono vincitori ma pen- 
smo che la vittoria sta nel finale successo , e pen- 
sno che non tutti forse sono ugualmente sinceri, 
e che la diplomazia non è morta unquanco, ma 
mangia e beve e dotme, e veste panni 

Tu notato che nessun ministro la oggi preso 
li parola a domani dunque il piu forte della 
mischia + 

Il relatore Ratazzi ha schiettamente e bene or - 
dtatamente svolto 1 motivi della buona opintune, 
ed ha formulato le conclusioni della maggionità 
dlla commissione 1 questi termini 


Signori Deputati 


" Prima ancora chio parli, voi gir avete, 0 Signori, 
Cmpieso quale sti il voto della vostra Commissione im 
fino illumtone nastri colti Lambardia e calle provincie 
di Pidovr Vicenzi, Hreviso 6 Rovigo 

 Vecettirly prontimeste 60 Jealmente, vecettaria come 
tune, d I inbero cd nnanime consenso di quello pi 
{tizioni offuti L questo, non duo un ricambia da 
Bb verso quer generosi nostri fi teli ma una suprema 
teessità per È tia, e per nor tutti, e non solo un 
citimento dit cuore, mi una conseguenza cui conduce 
lire Idi e caleoliti ce ragione, porche nelli pronta ed im 
Reluti unione st Ji nostra forzi, nella forzy la suute 
tnune lo cedo che nen vi hai alcuno fr nor e dentro 
luci di questo rcunto che senti è pensi diuimenti 
ec fosse potremmo iiessire per esso, ma non ver 
tlbe meno i nostri convinzione 

Questi pensieri 10 gia vi esprimeva a nome della 
mtussione quinilo vi pinposi che si neliedeva puma 
li tutto Tr comunicazione della formola del voto du Lom 
tdi o du Veneti: non che dei documenti che vi si riferi 
Mino Ortche quista fermola e officialmente noti ano: 
ili, tinto manci che la maggior inza della (Commis 
tone debba scostarsi di quella sua opinione st e anzi 
N essi vieppiu rinifi amc ita 

* Mossa iinche dall uno der lati ogni idea di gene so 
srtite, soffocato c/randio ogni affetto di nazionalità al 
Si solo poteva sorgere il dubbio se ci convenisse 0 no 

tecitue quell offerta quando la si fos e sottoposti a 
Sioizioni che non si conciliassero coll mdividuale nostro 
eresse 

* Ma così non e, o Signori mentre 1 Lombardi ed 1 

ich er presentano aflettuas mente li mino, e doman 

ho di essere con noi indissolubilmente congiunti, non 
Umpongono condizione alcuna che tomi a paticolne 
Pio profitto T ssi inveco consentono di fondersi piena 
Mente con nor, vogliono vivere sotto lo scetiro di quell illu 
re e gloriosa dinastia nella quale sono concentrati tutti 1 
Mostri affetti, rivolto tutte le nostre speranze, chiedono che 
tI ed essi insieme uniti e formanti una sola famiglia for 
Ni insseme e nel comune mteresso una costituzione, 
sil Menna cornsponda alla maiturinza der tempi ed al 
aa popoli, rendi anche più ferma e poggiata sopra 

8 Piu solido ja Monarchia 
dà ta saremo noi esitanti nell’aderne fianeimente, è 

4 lumitazione a questo condizioni, le quali non meno 


cho ar Fombardi ed ar Veneti, a no; debbono essere ac 
cetto? Siremo esitanti, allorcho desso coriispondono per 
fettamente a quel voto, che nor stessi, or sono pochi 
giorn, abinamo, diro quasi per arclatnazione diretta al 
Irono, prima ancura che ci fosse dichiarata l'intenzione 
di ques popoli? 

« Lungi dunque ogni pensiero di restringere, o modifi 
care queste condizioni La miggioranza della Commissione 
non lia neppure potuto trattenersi sopra di esso 

« L'oggetto, intorno al quale ella Jia stimato piu oppor- 
tuno 1volgero la sua attenzione” è il modo, in cu fa 
duopo esprimoro fa nostra accettazione, aflinche l' unione 
immediatamente si COMPii, e st compii in guisa, che ri 
minga tolto ogni timore sull efficacia di essa 

« A questo riguardo cella sottopose mnanzi tutto ad 
calme i primo progetto, che ci venno piosentato dal mi- 
nistro dell'interno, 0 diro sonzr esitazione, che confron- 
tito 11 medesimo colle formole del voto dei Lombardi , 0 
dei Veneti non lo giudico tale che potesse essere da voi 
sanzionato, senza che venissito sul spiegali 1 termini 
ne qua trovasi cspiesso 

Asso si imita a dunarae cho la Lombardia, e le 
prorimvie di Padova, Vicenza Freviso e Rovigo fanno parte 
integrante dello Stato non fa cenno ne diretto, ne indi- 
retto dell accettazione del voto degli abitanti di quelle pro- 
viucie, non fa monzione alcuna delle condizioni, da cm 
fu questo voto accompagnato 

« La Commissione tosto » avvide , che ritenuta quella 
formola cosi tronca e concisa, vi rimaneva un vuoto gran 
dissimo , e che doveva essere ad ogni patto corretto © non 
era neppure indicata la dinastia di Sivori, e quantunque 
dall insiemo del progetto si comprendosse che i intonzione 
era quella chie si conservasso , tuttavia puve che fa di 
chiatazione dovesse essere piu chiara ed esplicita, per ap 
pagare 1 nostri vat, soddisfare a quello dei Lombard: 0 
dei Veneti 

Di questi stessi difetti sembro peccanto alla Commis 
sione la nuova aggiunta che venno dal ministro proposta, 
e ch egli dichiaro di voler sostenere dinanzi a voi 

Auzi lo confessero con tutti franchezza, ella ha con 
siderato questa aggiunta sotto ogni aspelto meno accel 
tevole della pruma proposiziane 

« Nel piumo progetto appunto perche non si faceva 
menzione del voto dor Lombardi è der Veneti, si poteva 
credero che venissa sempliceffiénte, e nella sua integrità 
acceltato così 1 poteri dell Assamblea Loslituento  vent- 
vano defimt da lmmiti seguenti im questo volo 

« La monarchia costituzionilo rimaneva assicurata 

« La dinastia delia cisa di Sivota restava vieppiu con 
solidata dal comune nostro sullragio 

« Ma tutte queste cose si troverebbero poste a grave 
pericolo ove si suncisse (aggiunta che mm ora al mimstro 
dell interno ci propone 

« In essa si vuolo delmno quali siano le condizioni 
dell umono, e la imitazione si esprime in modo che non 
da altro, ttanne dalla proposta stessa, si debba desumere 

« Or bene si dichiara cha lassembica cosutuente nou 
ha altto mandato tranne che quello di discutere Cost, 
meontro il voto dei Lombardi e dei Veneti, e quello che 
noi pure abbiamo espresso, portava che lassemblea do 
vesso stabilire, 11 mimistro, il quale aveva e luno e lal- 
tro sott vcchio, dopo di avere maturatamente esaminato 
ogni cosa, vorrebbe che ) assemblea costituente venisse 
circoscuitta a discutere, ed accennava così il carattere di 
una semplice assemblea consultiva 

« Inoltre nel voto dei Lombudi e der Veneti si men 
Diona espressimente la monarchia cosktuzionale in quella 
proprsfa s1 fa cenno soltiuto di monarchia così mentre 
il principo stesso riconobbe la necessita di allargare lo 
nostre Istituzioni costituzionali, s1 vorrebbe persino lasciare 
Ja possibilita di un ntorno alla monarchia pura, od al 
mino dello stabilimento di una monarchia  consulliva 

« lolne, mentre il voto der Lombardi e der Veneti è 
diretto ad assicurare li monuwchia colla dinastrr della 
tasa di Savota, Ja proposta del signor ministro non ne 
conterrebbe nemmicho un remotissimo cenno 

« Cortamento la commissione non aveva bisogno di 
FILOVaro UmmessIONI 0 s onvemenze piu gravi: per rigel 
tao quella aggiunta 

« Ma pon sono queste lo sale che indussero la mMag- 
Biotana di essa in talo sentenza alle medesime puo il 
Ministro dichiarare di essere. pronto a porre riparo con 
piu ampio spiegizioni puo dichiararlo, quantunque a dir 
vero faccir senso fo scorgere che si ommettessero dopo 
che si era gii tutto discusso, € quindo anzi st veniva 
propovendo una rettificazione ad un precedente progetto 
che st riconesceva von abbistanza chiaro ed espl ento 

Le considerazioni che spinsero 1 numero m iggiore 
der membir dea commissione a rigettare quella nuova 
proposta s1 desumeno principalmente dallo successive di 
clitatazioni che in essa s incontrano 

« Accenno a quella pute dove si vorrebbe dichiaro 
sin dora che ogni altro atto legislativo o governativo del- 
l assemblea costituente, fuori di quello di discutere, e di 
cast anche di stabiliro le basi della tionarchia sia nullo 
di pien diritty 

\ecenna all allto, in cui «r pretenderobbe di stabiluo 
sin dora che la sede del potere cseculivo non possa es- 
sere variata che per leggo del Parlamento 

Li commissione non stimo di farsi ad esaminare, nè 
lo fato 10, st queste dichiarazioni stano conciliabili col 
tenoit dello condizioni cui e sottoposti | ollerta doi 
Lombud: e der Vencti, oppure se ostino direttamente 
Con esse 

« Non 1 amino, perche questo esume riesce inutile, 
e quelle dichiarazioni dovrebbero pu sempre, sia nel 
luno come nell altro caso, lespinger»i, nel primo perche 
rendurebbero impossibile | umone, nel sccondo perche la 
lasciuebbero in sospeso 

{I voramente, senza punto indigite se pei effetto 
dell accettazione dal canto nostro dell offerta der Lom 
bardi e du Veneti, venga ad formarsi ta essi e noi un 
Uattato, cesto © puo che ]umone non puo operarsi ne 
Im dititto, ne in falto, salvo si accettino lc condizioni che 
nell offciti si contengono 

« Quindo si vogliano apporre nuove e diverse condi- 
Zion all offerti medesima, fr mestieri innanzi tutto 
che si senti pur anche quile sia la volonti del popolo 
Lombardo e Veneto, e sino a Linto che eLli non ablna 
dichiarato di isentitvi, Gi rimane libero e puo oguora 
tivocaie ] offerta sua 

« Ora le dichirazioni, che in quella nuova proposta 
si Je-gono, quantunque non si supponessero direttamente 
contrario alle condizioni dell oflerta, non discendono tut 
tivi esplicitamente, chiiramento da essa polrebbero 
solo considerarsi come conseguenza di piu alli pimoipt, 
nella cui applicazione potebbe torso sorgere tra le patti 
un quallhu dissenso 

Qta quando Jo dichiarazioni vestono un simile ca 
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rattere, se s1 vogliono espressamente inseriro in un con 
tratto, assumono la natura di una vera condizione, e non 
possono essere ammesse senza che la parte colla quale 
vuolsi concludere la convenzione vi presti il suo assenso 
8 riconosca così elia pure la verita di quanto in quelle 
diclu razioni st racchiude 

« Senza di ciò converrebbe ammettere che dipenda 
dal solo arbittto o dal giudizio di un solo der contraenti 
{ interpretare piu nell'uno che nellaltro senso la con- 
venzione, e per conseguenza. sotto lapparenza di una 
spiegazione sconvolgerlo e sovvertire le basr 

« È dunque inutilo il dissimularselo, se noi vogliamo 
aggiungere nellatto di a cottazione quelle dichiarazioni, 
ci è necessaria 0 lisciare incerta la nostra umone, per- 
chè 1 Lombardi ed 1 Veneti potrebbero ognora rispon 
derai, che dessi formolando la loro offerta e le loro con- 
dizioni, non le intesero nello stesso senso, oppura è n 
dispensabile che 1 register si riaprano e che 1 700 mila 
abitanti 3 qual gia diedero al loro voto per umrs a 
noi dichiarino nuovamente se vogliono consentire a quelle 
piu ampio diclarazion che da noi s1 propongono 

« 1 commissari del troverno provvisoria di Miano in 
una dichiarazione, che è nota a noi tutti, già manifestarono 
altamente talo essere la loro opinione 

« Ora chi y ha fra nor, che vorrebbe assumersi una 
st terribile necessità? Chi in questi momenti 1n cui tutta 
I Luropa si agita, tutti s parbili si muovono, chi, dico, 
vorrà differire per un solo giorno quella unione che e il 
sospiro di tinti secoli, che e il fiutto di tante angoscie? 
{hi cr assicura, che 1 Lombardi ed 1 Veneti, 1 quale st 
vedrebbero non diro respinti, ma con tanta freddezza, e 
con non mentata diffidenza accolti, non siano per rivol- 
gere altrove 1 foro pensieri, e sdegnosi anche a loro danno 
ricercare soccorso ad una potenza vicina , la quale forse 
altro non aspetta che di ossore chiamata per porgerlo, e 
quindi trarre partito dalla nostia divisione, e dalle sven- 
tare, che no saranno le funesto conseguenze? 

« No, Dio immortale! Non sara mat la Commissione da 
voi eletta, che venga a proporvi un sì fatale partito ella 
quindi, o pei dir meglio li di lei maggioranza, lo rigetto, 
ed ha perciò anche rigettato quelle dicimazioni che ad 
esso n cessariamonte condurrebbero 

« Un' altra considerazione l'indusse pure a respingerle 

il contenuto intrinseco delle dichiarazioni medesime, le 
quali mal suonano in bocca nostra, quand anche non al 
lontinissero la fustone nostra colla Lombardia, e colle 
provincie Venete 

« Queste dichiarazioni sono direite dall’ idea di conte 
nere entro 1 giusti suor confim 1 poteri dell’ Assemblea 
Costituente A questa idea fa di certa, e sinceramente 
plauso l'intera Commissione, perchè è lungi da lei 11 pen- 
siero, che la Costituonto possa invadere il potere esecu- 
tivo, ed altrepassare 1 confini, che | instituzione propria, 
ed il voto nostro, e de Lombardi lo segnano Ma a com 
piere quell idea non giova, e duò anzi e pericoloso 11 
mezzo (he ci si propone 

« I limiti sono già abbastanza ed ancora piu positiva- 
mente indicati nella formola dello stesso , perchè questo 
è citcosciitto a discutere e stabilire le basi di una mo 
narchia costituzionale sotto la dinastia di Savora, d onde 
rimane escluso, che dessa possa estendere piu oltie il suo 
mandato, tanto meno che le sta lecito di appropriarsi una 
parto di quei diritti che al solo potere esecutivo appar- 
tengono 

A che dunque il dichiararo che sia nullo ogni atto 
legislitivo, 0 gosernatiso, che si facesse, di pien diritto ? 
Colpue di nullita gli altri att governativi non sarebbe 
anzi fu supporre, che entri nel novero delle attribuzioni 
delli Costituente il farne qualch uno? 

« Pronunziare sin d ora questa nullita non è forse get 
tire il piu grave, ed il piu odioso sospetto che far si 
possi non dno contro | Assemblea Costiuento che non e 
ancora sorta, e non si conosce, ma contro t popolo, dal 
di cut suffragio deve essore eletta, quasi che si voglia 
prestezliere 8 suoi rappresentanti uomini che mal com 
prendessero 1 ht del proprio mandato, e vogliano usur- 
pare 1 potori altrui 2 ù 

» Ed a che servirebbe rn ogni caso, 0 Signori, quella 
dichiarazione di nullita? O credete vor che 1 Assemblea 
costituente riconoscera 1 confini della sua facolta, e vima 
nese tranquilli che non sara per oltrepassarii, anche quando 
non rivolgiate contro di essa quella nunaccia che svela in 
vo una diflidenza, 0 temete su questo punto, ed allora 
non giungelo anche in simil guisa a rassicurarvi, poiche 
st dessa e disposta ad eccedere il suo mandato , conscra 
di commettere un allo Ulegiiume, non sara certamente 
quella miniccia che valga a trattenerla Li fiduuia in 
essa, nel senno degli eletti del popolo, potia meglio con 
tenerla di un ingiusto sospetto 

» Bensi la (ommissione nell accettare | unione, ha cre 
duto opportuno di precisamente indicare quale fosse il 
mandato, che il voto dei Lombardi e dei Veneti ed al 
nostro intende di conferme alla futuri assemblea, e din 
dicarlo 1n modo che mentre meglio venisse questo voto 
confermato, non rimanessero ad un tempo uel vago e 
nell incertezza 1 termini del mandato medesimo 

A questo concetto, il solo cho valga a sciogliere ogni 
difficolta, le puve corrispondere la formola di accetta 
zione che a di ler nome vi pioponzo, lermola che ella ha 
fidacta di vedere senza esitazione di vos accolta 

Il progetto quindi della Commissione sarebbe il se- 
guente 


PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 
Arl umico 


Limmediata unione della Lombardia, e delle 
prowncie di Padova, Vicenza, Treviso e Rovigo 
quale fu votata da quelle popolazioni è accettata 

Ta Lombardia e le dette Provincie formano cogli 
Stati Sardi, e cogli alt già uni un solo Regno 

Col mezzo del suffiagio universale sala convo- 
Cata una comune Assemblea Costituente , la quale 
discuta e stabilisca le basi e le forme di una 
nuova Monarchia cosltuzionale colla dinastia di 
Savota, in conformita ddl voto emesso dal popolo 
Lombardo, im vita della legge 12 maggio 1848 
del Governo provvisorio di Lombardia 


—_———— 


Caussidive diceva, uno degli scorsi giorni, alla 
tubuna de rappresentanti francesi, che c erano a 
Parigi di troppo 100,000 operai venuti dalle pro- 
vince, 1 quali congiuni a quelli delle famose 
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ofticine nazionali facevano ogni sera sur baluardi 
ii club della disperazione, e che la Russia e 1 Zn- 
gfulterra trovavano il loro conto a spendei dell'oro 
tra questa gente affamata, facendola insorgere è 
gridare civa luno! 0 viva Laliro! — in questo 
stato di cose ci addolorano profondamente ma non 
ci stupiscono fe ultime nuove di Parigi Dopo molto 
sangue sparso, pare che la guardia nazionale sia 
nuscta vincitrice degli insorti opera, e una nuova 
telegrafica apporta la dittatua del generale Ca- 
vaignac fratello del celebre Gofiedo È un geno- 
roso e valente repubblicano di lett, che possiede 
fa confidenza delle sue Uuppe e pari all'altezza 
della cncostanza Ma se questi puo mant:nere resa 
un certo tempo la causa dell'ordine, | Assembica 
L'iancese non dee perdere dal suo lato un mo- 
mento senza rimediare al mal fatto, e restituire 
al lavoro tutte le braccia che ne mincano A que 
sto fine Caussidide suggeriva alcuni ellicaci rimedi 
Incoraggiare le mamfatture stabilendo de’ premi 
all'esportazione cluamare gh operar alle proprieta 
votando un presblo pei colonizzare e mettere a 
coltura 6 milioni dettari tuttavia incolti in Fran- 
cia cecco le pratiche cd efficaci misure proposte 
da quel Dizzarro oratore e che parvero Uovare 
alla Camera una grande approvazione Nor siamo 
dell'avviso di Caussicitre nel favoro agricola sta 
uno de pimeipali rimedn alla presente siluazione 
francese À questo rivolga specialmente Te sue curo 
il governo della repubblica In questo e non nelle 
conquiste sta fa vera salute, la vera glotia della 
Francia 

Non avremmo detto quest'ultima parola, sb Ta 
Commissione esecutra chiedendo uilmamente al 
tASssembiea la mobilizzazione ui 300 battaghom di 
guardia nazionale, non ne avesse dato per ragione 
che si femeva un aggrandimento di forza ne suor 
Vicini senza un suo compenso Se mai, come sembia, 
il ministro francese alludeva con questi fermi al 
regno dell Alta Italia, non possiamo a meno di 0s- 
servare esser quello un miserabile piefesto per 
invadere laltrui ternitorio, e non che della re- 
pubblica fiancese, degno appena della metter ni 
chiana cancelleria Non ci tratta qui di conquisti 
feruitoniali, ma di un popolo che risorge, s1 stringe 
esi umfica ino nome degli stessi principi che 
suscitarono or ora la stessa Francia Come mai m 
un opera puramente nazionale il governo francese 
non ravvisa altro che 1 ingiandusi duna casa 
principesca? Ma lo stesso Lamartine non proclamava 
egli poc'anzi dalla tribuna la fiatellanza di tuttele 
nazioni? Non diceva egli che le forme di governi 
non sono assolute ma relative ar tempi ed alle 
cucostanze? Nor confessiamo che queste parole 
ciavean dato il duitto di sperare im una ferma 
alleanza tra la Trancia repubblicana e 1 Italta co- 
sttuzionale Not, dalla nostra parte, non che pien- 
dere ombra delle forme repubblicane di quella 
forte nazione, | abbiamo sempre tenuta, @ non 
possiamo non tenerla tuttora come la nostra mi- 
gliore amica, come il nostio più valido scudo 
contro lo straniero, se mai, che Dio nol vaglia, non 
riuscissimo a cacciarlo da nor 

Per lamote che porta all Italia, come per quello 
che porta a se stessa, consideri la Lrancia che il 
regno dell Alta Italia è il prumo cemento su cui 
si fonda la speranza della nostra nazionalità Con- 
side: che nell Italia umita e forte non che avere 
un emula gelosa avra un'alleata possente coatto 
tutti 1 suor nemici d Europa E se queste consi- 
derazioni non valgono ancora per quel governo, 
pensi che l Italia st unisce per la sata e una- 
mme volonta dei popoli, e atttaversate la loco 
opera di fusione e lo stesso che conculcare quel 
puncipio che la Francia piu d'ogni altra nazione 
ha riconosciuto e applicato a se stessa, il pun- 
cipio della sovramtà popolare Infine nor non pos- 
siamo credere che la grande e hbera Tiancia sì 
copra deterna onta, porgendo la mano ar nostri 
nemici, e fiapponendo ostacoli alla rigenerazione 
dun popolo Noi non possiamo ora credere che m 
quatiro mesi la repubblica francese, nispetto al 
Italia, st metta a livello dei mins: propugna 
tori del Sonderbund 

Tra la propaganda armata che non vogliamo, 
e la vecchia politica conservatrice d ogni arbilranio 
scompartimento di stai che respingiamo ugual- 
mente, noi collocammo In questo giornale e ade- 
uamo fortemente ancora alla pohuca proclamata 
da Lamastine Not chiediamo solennemente al go- 
verno francese di unmanervi fedele 


SRI 


La diwtuarazione del blocco della citta di Trieste per 
porto della flottigha Italtana fu pel governo austriaco av- 
venimento in tal qual modo utile, perchè porgevagli pre- 

izia occasione di appellarne alla sovrana assemblea di 
Krimcofeno ed invocarne | autorevole protezione, ed al- 
l'uopo il suo braccio forte! Si, il sua braccio forte!! 


Che questo gran colosso di 95 milioni di popolazione , 
senza il Lombardo-Veneto, con cui ascenderebbe a "0 
milioni, il quale poco più di un anno fa faceva stampare 
nella Gazzelta universale tedesca di Lipsia, cly gee gli 


Ialidni per se soli ardissero muoversi l'armata a ca li 
caccierebbe innanzi du sl quali mandre di pecor iedi 
delle Alpi, fino all'altro estrema Tiggen della Sicilia cato 
gran colosto non isdegna oggidi Di somplice peo di 
una città d'implorare l’aiuto ed il braccio fonfg gell' as- 
semblea nazionale (ermanica!! a 
E che città, che porto è questo? Città c porto gtaliani , 


italianissimi, ma cui piace all'Austria imporre Vla 
zio ne di porto meridionale della Germania; è chie la so- 
vrann assemblea germanica di Francoforte come tale a oc- 
chi chiusi ingeografà nel suo germanico territorio; ricordan- 
doci così quel nolo proverbid: che a cavallo rogalato non 
si contano, nè si guardano 1 denti in bocca !l' 

Ora figuratevi in che gitata collera si andasse la So- 
vrana assemblea allorchè per parte dei mandotarii ay- 
striaci le venne notificato il blocco del neongto, 0 come 
meglio volete, del peofle suo unico porto meridionale ?!} 
Ci fu chi parlò di far marciare Suppa; ma per di- 
sgrazia la forza esecutiva ancora non è instituita. Altri 
più flemmatico propose di far notificare alla Sardegna 
una nota diplomatica in cui il minimo attacco azzardato 
dalla flottiglia italiana contro Trieste sarebbe dalla Sovrana 
assemblea riguardato siccome una dichiarazione di guerra 
contro la Germania !! 

Però non ci disperiamo ancora, perchè l'alta saviezza 
dell'Assemblea stimò bene di rimandare la proposta ad 
apposita commissione per esaminarla e poi riferirge! | 

el momento adunque la nostra flottiglia dell'Adriatico 
non corre ancora, da questo lato almeno, alcun rischio. — 

I dibattimenti dell'Assemblea di Francoforte, pervonutici 
colla Gazzetta Universale di quest oggi, offrono per altro 
rispetto due punti notevoli. 

Ì deputato Vogt rilevò a prova dell'esistenza in Ber- 
lino d'una Camarilla retrograda, cd asseverò come cosa 
di fatto, che il ministro di Prussia in Napoli abbia felici 
tato quel Re per la vittoria riportata sul suo popolo! Terribile 
avvertimento, diciamo noi, al popolo di Berlino !! ed escla- 
miamo in egualo modo tanto ai Berlinesi, quanto ai Vien- 
nesi riguardo alli recentissimi fatti di Praga ove si tenta 
annegare nel proprio suo sangue la nazionalità tzcka !!! 
oggi a me, domani a tell! 

A riguardo del re di Prussia, il fatto del suo ministro 
in Napoli ci richiama alla memoria due circostanze che a 
suo tempo fecero impressione. Poco dopo chiegli dovette 
cedere alla forza e alfa volontà del popolo di Berlino, si 
lesso mella Gazzetta Universale d’ Augusta, avere S. M. il 
re di Prussia inviato presso l'imperatore di Russia un suo 
generale senza che l'oggetto di sua missione vi fosse men- 
zionato! A non lungo intervallo di questo il Ro indirizzò 
alla sua armata un proclama, come non so ne lasso mai di 
così affettuosi e benevoli ; in tre @ quattro luoghi vi era 
ricordato della fedeltà e della devozione in tutti 1 tempi di- 
mostrate alla reale sua persona; e sperare che tale inva- 
riabilmente in qualunque nuoro cimento si sarchbe dimostrata; 
da canto suo assicurava il Ro la cara sua armata di sug 
costante particolare affezione e protezione!!! 

N tompo ci rivelerà il senso e fa tendenza di questi 
fatti; intanto noi siamo lontani, in vista de’ medesimi , 
dal credere che i movimenti delle armate russe siano 
dirette contro la Prussia 0 contro 1’ Austria! 1! tw{Waltro! 

A prova del modo onde l' Assemblea nazionale  germa- 
nica di Francoforte giudica i misfatti di Napoli, valga che 
il deputato Giskra, se non erriamo di momoria, deputato 
austriaco, parlando del re di Napoli, che anche ip Fran- 
coforte dicevasi messo n morte, Phe e importa, soggiun- 
geva egli, che il re di Napoli sia stato impiccato sì 0 no? 
in ogni modo, quando ciò fosse, nan si garebbe fatto sopra 
di lui che un atto di giustizia! 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 27 giugno. 
Presidenza del Prof. Manto Vice-Presidente. 


La seduta è aperla alle 1 e 1: 

A Ale approvato senza discussione il processo ver- 
ale. 
. Uno dei segralarii leggo il consueta ceppo delle peti- 
zioni, quindi ti Relatore sulla legge d'unione della Lom- 
bardia è chiamato alla tribuna. pera ° 

Rattazzi, velatore della commissione, sale alla tribuna e 
pronuncia il discorso che i nostri lettori trovoranno nella 
prima pagina di questo giornale. 

Il Presidente interpella la Camera per vedere se in- 
tenda, a norma del prescritto del regolamenta, far prima 
stampare e distribuire il rapparta , oppype aprir tosta la 
discussione. Osserva inoltre che ly GAIA della cosa non 
che la diguità della Camera richiederebbero ch’essa s'at- 
tonesse al primo caso. 

Molte voci: « No, ne, subito. » 

i ie — + Se si delermina la Camera a far stam- 
pare e distribuire il rapporto, essendo anche necessario, 
a norma del regelamonta, che la discussione nan s’ apra 
che 2% ore dopo, questa non patrà aver luogo prima di 
venerdì, giovedì ossendo festa. » ; 

Il Presidente. — « Siccome paro che la maggiorità 
della Camera sia di parera di discutero subito sul vap- 
porto della Commissione, io dichiaro la discugsigna aperta. » 

Pinelli. — « Un interesso grave, un ‘interesse che 
scuote le fibre di tutti i cuori, come quello che ci occupò, 
è ci occupa al presente , era impossihile che non gene- 
rasse a tutta prima una discussione alquanto agitata. Ma 
ora che la riflessione e la calma pot Sender] luogo 
dei caldi sentimenti, io dichiaro volere esporre i miei 
pensieri liberamente 6 dignitosamente, pensando che 
senza dubbio tale sia anche lg mente di tutti coloro che 
vorranno prendere la parola su questa materia. Ci viene 
proposta una legge d' unione della Lombardia e delle 
provincie Veneta coi regii stati. Ora noi esaminanda con 
freddezza Questa proposizione, dobbiamy vedere came ci 
possa essa ridondare ad utilità maggiore, @ quali siano i 
modi con cui si debba fare quest’ unione. La sua utilità 
non può essere posta in contestazione: essa sta nel voto 
di tutti. Ma ande questa upione sia veramente yfile è 
pur necessario ch' essa venga costituita per modo che 
non abbiano a soffrirne quei principiî che la possono 
mantenere. : 

« Questi principii ig li trovo nella forza del governa, 
nell’uniformità di tutti i pensieri, e questi sonò neces- 
sari a far sì, che l'unione non sia sala nella carla, ma 
negli animi. 

, * Noi siamo tutti d' accordo in un punto, nel credare 
cioò che l’ aurora del risorgimento italiano stia solto 
la forma d'una monarchia italiana 6 sotto il reggimento 
dei monarchi sabaudi, da cui ebbg tapti anni di felicità quasto 
paese; noi dobbiamo quindi in quest'unione cercarla maniera 
opportuna per faro che la sicurezza di questo governo 
sia stabilita in un modo inconcusso; imperdiocchè quando 
la nostra votazione potassp porre menomamente in pa- 
ricolo il pringipio monarchico , gvremo in quello il più 
grande ostacolo alla dasiderata nazionalità. ; 

«1 Lombardi votarono la fasione immediata del Toro 
col nostro stato, con condizione di porre il regno intero 
sotto il reggimento costituzionale. Ora ognuno sa che 
quello statuto largitoci dal Ro per propria sua volontà, 
quando egli credetto giunta l'epoca’ del risorgimento 
italiano, nen potea interamente dirsi confacente allo stato 
dell'opinione generale. Questo pensioro era nato in nqi 
stessi, e noi non esilavamo per altro ad esptinlierlo ‘se 
non per un certo sentimento di gretitudine a chi ci aveva 
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largito questo favore. Ma se dovevansi unire a noi altri, 
paesi, era evidento che quello statuto più non bastava, 
ed i Lombardi lo dichiararono apertamente , quando il 
erny prov io di Yilano decrelagdo una “ago per 
iro j Pegiatgi, dove avevano a consegnare i voli del 


ole I 0, poneva fe condizione preliminare 
a il zi fli un'aapereblea costituente che stabi 
Dito £ de formo dolla monarchia. Noi troviamo 
mo più sopra emesse, il motivo 
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lo qeraidoragiari di 
a formpola paio £ lu quelio stesso mentre il mo- 
yo della nostra adesiggie, quel gnotivo stesso che faceva 
ra che vedera cop 
gioia gitingere into di umassembiea Costituonte, Ma 
quando questo voto sia compito, tutto è fatto; qualunque 
passo più in là di questi limiti potrebbe ritornare a danno 
del potero monarchico che vogliamo consacrare, e della 
sussistenza della dinastia. Se noi troviamo in questo pro- 
etto di legge motivi bastanti perchè ci possano deci 
ore a darvi la nostra adesione, dobbiamo però stabilire 
questo principio di conservazione. 

« Indipendentemante dalle considerazioni da me fin 
qui esposte, hanvene alcune altre degne della vostra me- 
ditazione. Quasi tutto le provincie italiano che s'yairono 
a noi chiesero od almeno espressero un qualche voto 
pella conservazione dei principali tra quei vantaggi che 
prima godevano. Mi pare adunque che non sia mono 
giusto che mentre tutti i paesi che a noi si congiunsero 
in queai tempi, fanno il loro possibile per conservare 
quelle istituzioni cho li fanno fiorire, anche "Torino non 
coli i suoi sentimenti su questo proposito, per quanto ciò 
è compatibile collo condizioni dell’ unione. 

« lo confesso che vi era in Torino una certa ansietà, 
quando si parlò di quest'unione , ansietà prodotta dal 
timore che questa dovesse nuocere in qualche parte a quei 
vantaggi di cui essa godeva, e parmi cho noi dobbiamo 
preoccuparci alcun poco , se non della conservazione di 
questi suoì interessi, almeno di vedere che cosa si possa 
are a questo riguardo. î 

Il popolo lombardo ha pronunciato il suo voto col prin- 
cipio d'un assemblea costituante , eletta per suffragio uni- 
versale e della conserazione della nostra dinastia. È questo un 
contratto tra popolo e popolo, poichè essi non fanno altro che 
dirci siamo pronti adunircia voi mediante queste condizioni. 
Quando noì per conseguenza stiamo nei termini delle 
condizioni da ossi imposte, quando vogliamo che queste 
siano reso chiare ed esplicito per modo tale che non ab- 
biasi più a rompere l'unione, noi siamo in perfetto ac- 
cordo col voto da lui espresso. Be esaminiamo d'altronde 
la storia, noi vediamo che le assemblee costituenti sono 
soventi volle tratte quasi direi necessariamente dalle pas- 
sioni che lo agitano ad allargaro i confini del loro po- 
tere, e se non trovano nel mandato da cui esse pron- 
dono origine una precisa limitazione, le vediamo tra- 
scorrere, Ora sieccomo i Lombardi vogliono lo stesso che 
noi vogliamo, noi dovremo trovare di comune accordo 
buona quella legge che rechi questo principio, che |’ As- 
semblea è costituente quando si occupa della rifurma dello 
Statuto senza alterare la forma di governo esistente. 

« Noi congressi nazionali che sorgono quando tutto è 
distrutto, è naturale che si combini il potere costitutivo, 
il legislalivo c l'esecutivo. Ma dov' è uno stato ordinato 
che ha magistrati , un'amministrazione ed un principe 
per dare |’ impulso a tutti i rami del governo , non vi 
può essere altro mandato, fuorchè quello di stabilire le basi 
di questo ; può adunque la nostra adesiono essere sot- 
toposta a certe spiegazioni che non urtino coll’ autorità 
dell'Assemblea peltu riforma dello Statuto, ma cho si vio- 
tino il trapassare ad ogni alto di governo; questo io 
non credo che possa essere stimato un atto odioso contro 
l’Assemblea costituente, cioè contro le persone che la 
compongono, poichè essa non esiste ancora, nè ancora ne 
conosciamo i suoi membri; e nemmeno odioso è que- 
st'atto contro il popolo, poichè stabili egli stesso quel che 
voleva in armonia con ciò che noi vogliamo, e noi non 
faremo con questo che determinare i limiti o la forma 
del mandato che egli imporrà a’ suoi rappresentanti. 

« Vorrei anche combattere un altro ostacolo che ci 
venne presentato. Ci si disse essero intervenuto fra la 
Lombardia 0 lo provincie Venete un trattato, le cui pa- 
role essendo sacramentali, il Parlamento è in debito di 
darle il suo assenso, essendogli sottoposto per ciò snfo che, 
a norma dell'articolo 5 dello Statuto, tutti i trattati che 
modificano il territorio della nazione devono essere as- 
soggettati al voto dei Deputati. Da ciò deriva che il trat- 
tato vuol ossere accettato o rigettato, rimandandolo al po- 
tere esecutivo. Ma questo, secondo me, non è un trattato 
nè per ragione di forma , nè per ragione di sostanza. I 
trattati si fanno per mezzo di plenipoterziarii, e possono 
staro fra due potenze che prima e dopo il trattato  con- 
servano Ja loro indipendenza, ma quando l'accordo è di- 
retto a fondere due parti in una, ciò è impossibile; poichè, 
io lo ripeto , il trattato suppone che si ritenga separata 
l'indipendenza “fra le due parti contraenti; ma dai mo- 
mento che un patto viene ad essere diretto a togliere 
l'esistenza di questa medesima indipendenza, allora egli 
diviene una legge per tutti e non più un trattato. E di 
quanto io dico noi n’ abbiamo un recente esempio nella 
condatta che seguimmo per riguardo all'unione delle pro- 
vincio di Modena, Reggio, Parma e Piacenza, essendosi 
per questo votato in forma di legge, forma che non si 
potrebbe , a parer mio, mutare rispetto alla fusione con 
noi della Lombardia e delle provincie Vonete, non po- 
tendosi avche supporre che il Ministero abbia cambiato 
il suo modo d' invitare la Camera a pronunziarsi sulle 
fusioni. Di più {o stesso popolo lombardo dimostrò aper- 
tamente non intendere che fosse quello cl’ ei faceva un 
trattato, ma la fusione di due popoli in uno, imperoc- 
chè quelle pppolazioni quando votarono l'unione non man- 
darono commissari per deliberare , per discutere e per 
conchiudere, ma si decretò che il risullato dei registri 
avrebbe furza di legge. Dunque dal momento che iatto 
passato tra i Lombardi e noi è una legge o non um trat- 
tato, sparisce l’obbiezione; una loggo qualunque non po- 
tendo essero presentata ad un parlamento senza che gli si 
accordi la facoltà di proporvi le emendazioni, che egli 
fosse per credere più opportune. Di questo stesso avviso 
parve inoltre essere la Commissione, poichè presentò 
delle emendazioni a questo stesso progetto. 

« 1l protocollo dell’ unione colla Lombardia non è un 
trattato, ma quand'ancla lp fosse, uon è vero clie i trat- 
t.ti non possono modificarsi dalle Assemblee legislative. 
In quelto ch'ebbe luogo tra il nostro Governo e la Fran- 
cia pe] bestiame (gussurra) le camero francesi hanno por- 
tate parecchie modificazioni. E poi quand’ anche si par- 
lasse d’ un trattato ebe fosse chiaramente secondo |’ arti. 
colo 5, cho ne verrebbe? l'articolo ip questione, di cui.ip. 
darà lettura, non spoglia i Deputati del diritto di rivedere 
anche i trattati. 

« Or dunque, anche fosse la legge in questione un trat: 
fato che si riferisse all'articolo 3, la Camera avrebbo il 
diritto d’ approvarlo (segni d'impazienza): conehiudo che il 
progetto statovi presentato non può essere utile allo Stato 
se non in quante cementi | unione sincera della Lom- 
bardia e delle provincie Venete col nastro paese, ed in 
quanto assicuri su salde basi quell’ organizzamento che 
np} già abbiamo, e che resti in fine stabilito che quest'As- 
semblea costituente abbia il mandato di stabilire la base 
del governo e non di governare. 

Ruffini. — «In una questione di tanto momento, come 
quella che s' agita in quest aggi, in una questione che 
mette capo a questa alternativa per | Italia nostra d' es- 
sere o di non essere, io sento il bisogno, anzi il dovere 
di rompere il silenzia o di motivare il mio voto in faceia 
a quesrassemblea e all’ Itaha, 

« lo voglio, come voi tutti, e francamente l’univne; la 
vaglio, perchè l'unione assicura l’ indipendenza, e cousa- 
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era ed incarna, a così dire, il gran principio dell'unità 
italiana. L'uniono io la considero come il primo, il deci. 
sivo passo a questa unità; giacchè io non limito fa mia 
nnbizione por l'alia all'impiantamento d'un rogne dta- 
lico- rionale; no, signori, io xagheggio is Madia 
una e fatice, di ci parla il nostro indirizzo al Sorano; 
se Valla avente a capitale Roma. Questo parrà un 

a x j ma dò che esa un sogno sai mesi fu, sas na 
verità in breve giro di tempo so glam savii, voglip diro 
se pracediamo gi conquiste della mpstra nazionalità por 
a ‘9, con perseyeranza , 0 soprattadto con clin fbagine. 

#fdono dunque per l'uniape; sogo contro tutto ei che 
la eompromette. Gli emendamenti ministeriali per do meno 
la ritardano, e in questo ritardo è grave poricolo. Voterò 
dunque contro gli emendamenti, e per l'unione semplice 
e pura. 

«Arrendevole per natura, vorrei conciliare tutte le opi- 
nioni: Alcuni mi dicono: I lombardi accetteranno l'unione 
anche cogli emendamenti. Può essere, ma la cosa è dub- 
bia, 0 su un dubbio non posso avventurare così gravi 
interessi. Cho la cosa sia dubbia, anzi più che dubbia, io 
lo ricavo dalla dichiarazione dei depulati lombardi pre- 
senti in Torino, i quali affermano — (6 6) in ordine alle 
ammendo relativealla sede del potere esecutivo —che sa- 
rebbe forse duopo interpellare it popolo un'altra volta, o che 
apertura di movi registri nelle attuali condizioni di guerra 
renderebbe probiemagieo il fatto dell'unione. — I quali 
deputati, io presumo, debbono meglio di noi conoscere lo 
intenzioni del Governo provvisorio, e lo stato degli spiriti 
in Lombardia. 

«Ho ascoltato ieri colla più religiosa attenzione l'esposto 
dei motivi portoci dal signor Mmistro degli Interni; l'ho 
ascoltato, posso dire, con un tal quale desiderio di lasciarmi 
convincere, dacchè moltissimo mi pesa, lo confesso, il do- 
vermi disavvezzare dal volere con lui. 

« La Costituente, ha detto il ministro, potrebbe trascor- 
rere oltro il segno, e diventare un pericolo per la Monar- 
chia. Limitiamone dunque i poteri. 

«La questione della capitale, ci ha detto il ministro, ri- 
fletto gravissimi rispettabili interessi, Togliamo la compo- 
tenza di tal questione alla Costituente. Considerate in so 
stesse, o senza relazione all'unione, queste due clausole 
non incontrerebboro grave obbioziono da parte mia, tanto 
più che per tal mezzo verrebbero ad acquetarsi molte 
coscienze timorose; ma in relazione all’untone trovo tali 
clausole inamissibili, come quelle che mettono in peri- 
colo quest'unione, fa quale sta in cima a totti i miei peu- 
sieri, 1 deputati fombardi ve l'hanno aperlamento signi- 
ficato, o signori, converrà procedere ad una nuova vota- 
zione, la quale nello attuali circostanze è piena di pori- 
colo, Ora lo due capitali considerazioni affacciate ieri dal 
signor ministro degli interni sono elleno di tale e tanta 
gravità che per esse sì possa 0 debba mettere a repen- 
taglio l’uniono? lo non fo eredo, o signori, e vi dirò bre- 
vemente il perchè. Comincio dalla questione della capi- 
tale. Deploro che questa questione sta sorta , lo deploro 
tanto più che i lombardi non affacciarono a questo ri- 
guardo nè l'ombra d'una pretensione. Io udito ipri in que- 
sto recinto tributarsi giusta 6 meritata lode alla valento 
popolazione di Torino, alla qual lodo m'associo di tutto 
cuore. Dichiaro che ho piena, pienissima fede nel patrio- 
tismo, nel disinteressamento del popolo torinese, come 
ho pur fede che questo patriotismo, cho questo disinte- 
ressamento non sinno per esser messi a troppo dura 
prova. Chi può non riconoscere i diritti che dà a Torino 
Un antico possesso, e quel complesso di interessi gravi e 
rispettabili, onde ieri ci intratteneva il signor ministro 
degli interni? Ma dico è sostengo chie questi interessi e 
questi diritti dei torinesi meglio assai dell'emendamento li 
tutela e li assicura il senso di giustizia e di fratellanza dei 
loro concittadini di Piemonte, di Liguria e della Lombar- 
dia medesima; dico che, qualunque sia il consesso chia- 
mato a definire la questione della capitale, sarà un con- 
sesso di italiani, di amici, di fratelli; dico che non si 
può supporre senza ingiustizia cho un consesso italiano non 
sia per non tener conto dei diritti e degli interessi d’una 
città italiana. 

Si rassicurino adunque i torinesi; credano pure che i 
sensi di fratellanza che suonano spesso sulle nostre lab- 
bra gli abbiam profondi nel cuore; credano pure che noi 
i quali avversiamo gli ammendamonti, saremmo i primi 
a sorgere e a chiedero giustizia per la generosa Torino, 


‘ove giustizia le fosse mai negata o contesa. 


« Le assembleo nunvo, ci diceva ieri il sig. Ministro, 
hanno un certo pendio a trascorrere oltre il segno spe- 
cialmente nei paesi di calde passioni; ed accennava al 
pericolo che dalla Costitnento potesse venirne alla monar- 
chia. Questa considerazione è gravissima, o Signori, c 
como tale l'ho rivolta nella mente e maturamente esami- 
nata. E ne son venuto a questa conclusione; che i timori 
del signor ministro degl'interni, fondati in parte ove il di- 
ritto di elezione appartenesse ad una minovità di citta» 
dinì, scemano e svaniscono col suffragio universale. Parrà 
strano, ma ciò che forma il timore di molti, fa fa mia 
sicurezza. fo professo , signori, la più alta opinione del 
senso pratico, dell’istinto morale del popolo. Col suffragio 
universale avrete la reale genuina espressione del voto del 
paese; od ora io stimo che nel | aese siano proponderanti 
gli elementi di conservazione, Il suffragio universale esclude 
le brighe, le ambizioni, le tattiche di partito. La sola 
inNuonza che il suffragio universale lascia di forza sus- 
sistere, è quella dei grandi proprietarii di campagna; e 
questi non temete certo come sovvertitori. Dico adunque 
che in una Costituento eletta col mezzo dol suffragio uni- 
versale gli clementi conservativi saranno, secondo ogni 
probabilità, in maggioranza, e cho la monarchia troverà 
in quella un puntello, non un inciampo. 

« D'altra parte, o signori, vengono i pericoli, che minac- 
ciano la Monarchia; riliutate l'unione, o li vedrete mu- 
strarsi e prender corpo; pericoli all’ interno, pericoli dal 
di fuori. La maggioranza del paese, che ha l'istinto delle 
grandi cose, sta per l'unione; per l'unione la miglior parto 
delle provincie piemontesi; per l'unione l'intera Liguria. 
Già il solo annunzio che questa unione potesse venir 
messa in questione ha posto in fermento ta capitale della 
Liguria, che vuol essere italiana. Rigettate l'unione, e cre- 
scerà il fermento la e altrove. Nella più favorevole ipo- 
tesi, o signori, sorgerà una diffidenza , un’irritazione, una 
divisione negli spiriti, la quale sara destramente sfruttata 
a danno nostro dai nomici d'Italia. 

« Pericoli dal di fuori. Non ci facciamo illusione, o si- 
gnori; se rifiutate l’unione, l'intervento francese è inevi- 
tabile. Dell'intervento in Htalia si parla a Lione, a Gre- 
noble come di cosa sicura. L'armata delle alpi se ne tien 
certa, e aspetta ad ogni ora un ordine per mettersi in 
movimento. in vista delle conlingenze d'una discesa in 
Italia, si stanno mobilizzando in Parigi 200 battaglioni 
della guardia nazionale. Ciò annunzia intenzioni di guerra. 
La diplomazia estera sta in sopra pensiero a buon diritto 
di questi preparativi, e leggo nei giornali francesi che il 
decano del Corpo Diplomatico a Parigi, l'ambasciatore di 
di Sardegna, è incaricato di chiedere spiegazioni in pro- 
posito al ministro degli affari esteri. H pericolo è immi- 
nente, vi dico, e il solo mezzo di allontanarlo, se siamo 
ancora in tempo, è l’unione. 


« Nessuno più di me, vissuto lunghi anni sulle sponde 
ospitali della Senna, stima ed apprezza la nobile, 1° intel- 
ligente, la generosa nazione fi.incese. Ma l'intervento 
straniero è pur sempre una estremità dolorosa e fatale; 
taccio delle molte e funesto conseguenze, che irae seco; 
noto solo quest'una; l'intervento straniero in Italia porta 
seco quasi di forza una guerra europea , il teatro aella 
quale sarà pur troppo il nostro infelice paose. A_ queste 
pur troppo probabilissime contingenze riflettano seriamente 
i ministri del Ro e la Camera; riflettano che un esercito 
repubblicano non scende certo in Italia per puntellarvi i 


troni; riflettano infine se per parare ad un pericalo tve, 
tuale, non preparino al paeso cd alla monarchia pericoli 
certi e inevitabili. « (appluwsi — bene! bene!). art 

Siotte-Paator. — « Signori. Nel gravissimo argomo 
cho oggi gi reca alla discussione della Camera io Nas 
che cia uno di noi vada seco stesso rivolgendo Lasi j 
somigligati a quello cho già si legge dicesse cola Ùi 
maladefti monti di Golboè il moribondo re d'Israele: t5. 
aretor mini ! 1 già immagino cho ognuno dica in Ma 
segreto: parlo o non parlo? Se io parlo, piacorò a tutti? 
ogion dazi sarà da una grande moltitadins d'uomini con. 
tpddetta gsecrata la mia parola? E se metto un Treno 
alla mia bocca , non mi si ascriverà il silenzio a paur 
ch'io mi abbia di nemicarmi con chicchessia? Ed io Ha 
cora soprastetti prima di indurmi a parlare; ma come in 
ciascheduno di voi, così prevalso in me fa coscienza del 
dovere , la non vile tempra dell'animo, e più che altre] 
l'antica abitudine , il coraggio della propria opinione, {| 
savio delinisce, il timore essere la privazione degli aiuti 
della ragione. Da ciò inteudeto che l'uomo che teme ra. 
giona poco, o non ragiona affatto. Signori, in nt secolo 
che può appellarsi il secolo della vagiono , posciachè lg 
idee mutano e tramutano la fuecia di tanta parte di mundo 
quanta l'Europa è, noi non vogliamo essere irragionevgli 
È noi dunque parleremo (bravo). 

« l'inchè io non ebbi letta la dichiarazione de' com. 
missarii lotabardi in dota di ieri, formo proposito oh 
di appoggiare l'emendamento del ministero col quale 4 
intende a escludere la Costituente da ogni atto che non 
sia meramente costitutivo, e soprattutto dallo stabilire |, 
residenza del potere esecutivo , riserbando tale quistiono 
alla decisione del futuro parlamento. Parevami che niente 
ostasse a questa fogge nell' ordino del diritto rigoroso, 4 
pure soltanto in quello della opportunità. 

« E quanto al rimuoversi la gelosa controversia do'po. 
teri della Costituente, sembravami non doverseno dubitas 

ran fatto. 11 nomo dice abbastanza che sia Ja Costituente 
si sua missione, l'ordinaria e naturale sua facoltà si < 
di fare lo statuto. Ciò è quanto al diritto, Cho diremo 
della utilità? È egli utile cho la Costituente sancisca delli 
capitale? Ma come mai? Un potere più unico che sopra. 
eminente, un potere dittatorio che fa cessare tutti 1 pod 
teri del governo, o che governo ogli stesso non è, ly 4 
vorrà, direi quasi, investire di diritti maggiori o usceuti 
da quei confini entro i quali è ristretto? Signori, non 
Uomo pauroso sono io, nè a uomini paurosi parlo. Ma 
pure quando vogliasi essere sinceri, negaro non si potra J 
che una assemblea costituente non porti seco molti 
molto gravi pericoli. E noi vorremo col silenzio nostro, 
la dove parlare è uopo, accrescere lo diflicoltà? 

* Voltando ora lo sguardo al prossimo parlamento, È 
chiaro è che potrà più legalmente 0 con minore pericoli È 
provvedere. Legalmente io dissi, posciachè lo stanzia 
mento d'una capitale essendo un alto eminentemente le 
gislalivo , dee perciò solo appartenero a quel corpo che 
ha il diritto dj faro le leggi. Dissi ancora con minore pe. 
ricolo , conciossiachò meno pericoloso debba a noi totti 
parere il presunto dissidio delle ‘opinioni, quando l'equi- 
librio, o a dir meglio il contrasto de'poteri possa far sì, 
cho più difficilmento si trasmodi. 

« Or qui mi dite: a che montano tante paure, lanle 
cautele, quando lo elezioni alla assomblea costituente sirno 
per cadere in uomini modorat? Veramente quest’ ultima 
supposizione si appoggia alla stessa forma di elezione per 
sullragio universale. Nun si potrebbe egli cercaro un pu' se 
il voto universale giovi o nuoccia alla causa della liberta 
lo sono fermo in quest'ultima sentenza, perciocchè quando 
un intiero popolo elegge, i voti sono per l'aristocrazia ol 
sanguo e del danaro, le quali soprastano all’ unica , alla 
vera aristocrazia, quella della virtò e del sapere. lo con- 
sento ancora che nello moltitudini vinceno a lungo an- 
dare i partiti moderati, non soltanto porchè più logici, 
ma perchè non urtano di fronte le passioni. Shi ciò ate 
viene ne' popoli educati da gran tempo alla vita libera. 
La moderazione è la conseguenza di un sistoma agi 
nato d'ideo, [rutto della esperienza. Ora i nostei papdli 
non possono sgraziatamente ragionare Woppo sicuri in 
politica, nè di argomenti siffatti hanno sperionza veruna. 
n questo incominciare della vita pubblica vinceranno 
perciò gli estremi. Avrete dunque o un partito eccessiva» 
mente conservatore, o una democrazia sfrenata , l'una e 
l'altra avversi egualmente alla libertà, o pure avroto cn- 
trambi i partiti, ma moderati pochi o nissuno. Nè qu 
intendo per moderati coloro che. sieno in massima put 
tosto per l'una forma di governo che per Valtea , per la fi 
monarchia costituzionale o per la repubblica, pol siste ni 
unitario o pel foderativo , ma sì coloro cho non tuti 
guardano alla bontà intrinseca del governo, quanti a 
quello cho sia più opportuno. 

« Da ciò vedete che, se l'Assemblea Costituento è d'er- 
dinario tumultuosa, usurpatrice, vi hanno motivi a temere 
che lo sarà quella nostra. La Costituente è di sua natura 
un corpo terribile d'azione nell'ordine morale, perciò ap- 
punto che ella tende a costituirsi, e parte di lei può e» Ji 
sere egualmente la convenzione o il direttorio, il conso- | 
lato e Ì' impero, un eccellente statuto e l'anarchia. 

« Poste pertanto tali cose, che la storia o il ragiona. 
mento c'insegna, a che debbon essere volti i nostri pen 
sieri, se non se ad antivenire ogni possibile danno! SÌ 
gnori, se avessi a definire la politica direi essero la scienvi 
delle previsioni; e con ciò solo intendo spiegarvi lutto 
il concetto di questo mio discorso. 

« Nè questo soltanto, ma mi pareva ancora che se 
tempo da ciò stato fosse, sarebbonsi dovuti porre alla Co- 
stituente i limiti dot luogo e del tempo e di alcuni un- Y 
versali principi, da intendersi previamente coi lom- 
bardi. . È 

« Quanto è del luogo, certo gioverà radunarla dove st f 
più probabile la massima liberta della discussione, liberta g 
in faccia al governo, libertà in faccia al popolo. Ne lo f 
vo” dir quale possa essere questo luogo. Por ciò che | 
guarda al tempo, l'Assemblea è convocata pel giorno 
‘primo del prossimo novembre al più tardi. Or siamo ne 
certi che sarà allora terminata felicemonte da guerta 
E giova egli fare un’ Assemblea Costituente in tempo di $i 
guerra guerreggiata nello statu? A grandi pericoli andiamo B 
incontro. Supponete (lo che è fucile che avvenga) unt d 
esaltazione d’ animi, un urto di partiti Ebbene! H Re 
pordente nel campo soccomberà nell’ Assemblea ; al Ue d 
vineitore alla testa di un esercito agguerrito polrà sp" 
gnere colla forza le nostre liberià, i 

« Ma in ciò non insisto, perchè anche il rischio è pr: } 
denza, quando sia consigliato dalla suprema delle leggh 
l'inevitabile necessità. I certo la dimora che si poncss0 
alla chiamata dell'Assembica potrebbe inasprire gli avini 
specialmente dei lombardi. Ma qual ragione essere poter? 
che non si deliberasse del tempo in che quella Asent- 
blea avosse a compiere i suoi lavori ? x 

« Così pure dei principi normali dello Statuto io nol j 
trovava parola nel progetto di legge, poichè nè si salvavi 
chiaro il fondamento della monarchia costituzionale sot! 
la dinastia di Savoia, nè mi pareva che dovesse lasciati 
arbitrio intorno al numero delle Camere, comunque 
Camera senatoria debbasi in su basi all'atto nuove rifae. | 

« Fermuta così la mia apinione, io non mi yuevi 
smuovere dalle difficoltà, Ci si dice: osta al progetta! 
articolo di leggo il trattato coi lombardi, Prima d'or 
cosa giova disgiungere dall'idea di un trattato lo NC 
interinali che il potere esecutivo ha potuto prendere 
concerto coi delegati del gaverno proyvisorip (s0 84 
fosse altro, per cortesia) sopra il modo di reggimento n 
mezzo tempo che dee trascorrere insino alla convocazioni 
dell'altro parlamento nazionale. Ognuna concederà, i i 
che ciò non può vestire le forme di uno trattate. $ 
l'unione proposta dai lombardi colla condizione di un 
Costituente sopra il suffragio univorsale sarà ella un se" 


o ____ 
» 

peo patto d'unione, 0 pure un vero trattalo politico nel 
avo vigoroso della parola? Lascio In quistiono mdocisa, 
Foschi nor camminiamo sopra uno sdrucciolevolo ter- 
tano (oncederd che sia un trattata Oc bene, quale ar- 
amento «0 no trae? Che dunque bisogni o ammetterlo 
fiumento, 0 rigelttarlo nettamente 
, Rispondo che lumone è un fatto compiuto , come 
di nor accettata la Costtuento ] Lombardi non fecero 
delli Costituente una condizione sospensiva, sibbene 11- 
clitna nel caso fosse rifiutata, lo che nè avvenne nè 
io omar avvemre Ciò dimostra il fatto stesso, dap- 
mb eglino votarano per la immediata unione, lo che 
indica cho non vollero in mun modo sospenterti Qua 
por accettiamo la Costituento sopra la base del sulfragio 
miversale , ed ecco dunque l’umone compiuta secondo 
Ivato der Lombardi (bene, bene) 

» Ma st replica voi dovrete accettarla senza nulla ag- 
gugnere 0 variaro E 1l questionato emendamento varia 
gli forso la sostanza del patto? Ma no La Costituente 

valle per formare lo Statuto , o la Costituente si avia 
| aggiunta proposta non è un novello patto, non limita 
veri poteri della Costituente , ma soltanto piu esplici- 
amento li dichiara Questo intesero 1 Lombardi allorchè 

oposero l'uniane, e questo espresse la nosla risposta 

discorso della Corona, o si guardi alla nuda parola, o 

vtrdi allo spirito che la dettava 

+ Per tutto ciò 10 conchiudeva cho l'emendamento non 
= pericoloso percliè non doveva proporre indugi al- 

unone, non era illegale perchè nulla opponeva al voto 
1 Tombardi, nè rendeva l'accottazione condizionata, era 

ime opportano come quello cho rimuoveva i futum pe- 
sco, rimettendo al provvedere della capitale al tempo 

n cho il novello stato fosse costituito, © vi avesse porciò 

m ragiono a credere che lutto vi si farebbe con guu- 
dim o con pace 

« Ottime ragioni, come dissi fin dal principio, mi pa- 
revin queste Ma faltomi alla lettura della mentovata di- 
huraziono, e, meditando meglio, riconebbi che buone 
ngiom non sono im pobtica quello, le quali valgono a 
mpedire il supremo bene dello Stato 

L puma, 1 Milanesi fanno eglino quistione della ca- 
ale 0 der diritti qualunque della Costituente? No: per- 
che li faromo? Ancora, siamo noi in diritto di accettare 
mone condizionata? Nor che siamo? Una parte del lu- 
tire regno Chi sono eglino , i Lombardi? Un popolo m- 
dipidente, senza dubbio Ma dunque come si vorra con- 
ame fatto di umione e imporre a un tempo questa 0 
quit altra condizione? Odo chi mi dice 1 Lombardi 
fiero condizioni, 6 se eglino potoron volere la Costi- 
rente, chi negli a nor facoltà di fare un patto novello? 
ui egli 0 questo un argomento molto po specioso che 
aldo In veuita l'assemblea voluta dar Lombardi fu patto 
scettovole di umione da farsi, non condizione sospensiva 

unione già compiuta, lo che induce ripugnanza nei 
aTMmImI 

» Or concediamo che s1 possa Intanto l'unione non 
sm compiuta finche non sia necettata la condizione Or 
Hi dovra accettarla? HM governo provvisorio, no certo 
«n governo meramente di fatto, tempotario, ha egli 
colla di accettare condizioni di tinta importanza? Di- 
nostri al suo mandato Che se la Costituente fu legge 
' liberr vol del popolo, come non ha da esserlo 
quest altra? Dunque converrà di nuovo pighare 1 voti di 
miti 1 popoli Lombardi! Gittoreto un tempo prezioso e 
hi vi assicura dell'estto? Che se lemendamento non sia 

rele nina mera spiegazione, seconduche penso 10 stesso, 
sche giova egli se non se a gittaro la diflidenza la dove 
ulto esser dovrebbe amote e pace? (applausi) 

« Rd to ammist in missima con vor che quando una 
(sttuento voglia varcare 1 limiti, muno potra imboccarle 
ri freno I forsecho la Costituente del Belgio non dichiaro 
Riuvelles capitale? Ma uillettete in grazia che quando non 
vili un potere esecutivo, come accade oggi in Francia 
dove 1 Assomblea nazionale sorse dalla rovina del governo 
peudente, cgh e cento cho la Costituente trae a se tutti 
poter, stinzia le leggi o le fa eseguire Ma cio che ha 
egli di comune col cas) presente in che vi ha un governo 
ri onosciuto è uno stato fortemente costituito da secoli, al 
ta un allio stato domanda la immediata umone, onde 
nlersi entrambi in un solo? Hanno sopra cio 1 mem 
n dell’ Assembler Costituente il loro mandato, e norma 
al mindato e questi legge, e appoggio fermissimo di essa 

concorde voto do popoli Lombardi 

+ Mai ossir che | Assemblea Cosutuente , ossia che il 
rulimento sincisca imtorro alta Capitale, niuno pensi che 
letti di Eormo debba in quel grave giudizio scapitaro 
Imperocehe 10 non sono dubbio, 0 signori, che 1 una @ 

altr adunanza decomponendo | idea omplessa della 
capito, che vale la residenza del Ro, de diversi. dica- 
dere delle Camere, non sta per entrare largamento nella 

vi della giustizia por la gran porta delli moderazione, 
senzi da quale giustizia non s intende Vivo anzi sicuro 
de Milano stessa non terra a essere capitale Da vero 
ch elli e citti piu girando che Porno, più ricca, più po- 

osa, piu centrale pu un regno deli Alta Îtaha, piena 

memorie storiche, e tra fe citta do novelli e degli an 

(hi stati tn molti spetti prumissim i Contuttocio por quale 
lita sl Piemonte, dopo d'aver fatti cogli antichi suoi Ira 
elli sicnifiei enormi d'uomini o di danaro, dovra pate 

immensa rattura delli capitale? Attivissimo no’ pericoli 

Il guerra, prssivo negli utili dello sperato trionfo? L 
dle cha ti ditubutiva giustizia che Milano, che non fu 
fpialo, che putva con Venezia il dinitto Iuttuosissimo 

uni corte teutonica ‘braro, brato), che non ebbe uni 

siti di studi, ne suprema maigistratura, che viene di 

ero lirinnito e Diutilo a libero reggimento, che pro- 

Midi congiunzer 1 allo Stato Sardo per la suprema ne 
ts ila degli eventi, vuole elli, ro ripeto, la distributiva 

inizia che tolgi alfa citti di Louno lo splendore e l'u- 
He di uni capitale gia stibiita da secoli? Dunque | opu- 

tti Milino, cun nono valso id abbattere o rdmre al 
side Ji dui fame dell austriaca lupa, avra pei se tutto 
dhe non ebbe, e formo, citta di mezzi pochi, ma pure 
ditta di an popolo militato € collocata in sito più stra- 

20, dovra perdero tutto ch' ella ebbe! Mi vediamo 
stori do che vuole egli mu Linteresse della Statuto ? la 
Zitti incolumita della dmastia? Sopra il che, o signon, 

ghi < opportuno che tutti nor pensiamo molto e diciam 
tto (larzia e segni d adesione) 

(he avverra cgli dunque nella Costituente o nel Par- 
fiMento ? (erta avverra che a schiantare dalle fondamenta 
Sh dissidio, non si vorra tutto torre a Lormo, tutto daro 

Llano Se vi ha un ottimismo pratico nelle controver- 

politiche, egli e il «isteria delle mutue compensizioni 
iliggo di compensi e lana delle piu grandi leggi prov 
lenziel L'Assemblor 0 la Camera seguiranno | ordine 
ella provvidinza, ne celo pot mno fallire a sicuro 6 
glorioso porto 
* lanto piu volontieri mi fermo in questa opinione, 
Uanto pio considero che 1 Italia e essenzialmente muni- 
rile Lo fu ner tempi della repubblica di Roma, finche 
groce dispotismo di quer piu mostri che imperatori, 

Spense coll annullamento delle municipalità il frutto 
AL pur anche, il seme delle liberta italiane  Vessatoria 
ema e quello della centralizzazione, se non in quanto 
Na all’anita del governo Voler chiudere , pei così 
Fe, tulte le forze materiali e morali d uno stato entro 
sir Suna pila INTO grandissima, egli e imi- 
vane medico che va'esse tutta 11 valumo del sangue 
ini alla testa, Jo che senza dubbio produtrebbe |’ apo- 

i o la morte 
Pa fmi direte che fra tante dificoltà sia meglio lo 

Sidi e pigliar tempo Rumovete da Vor, wi prego, 

stnevole consiglio Gia le opinioni sono in mento di 
glo le affezioni sono nel cuore di tutti Giova tron- 

tisclutamente le une e le altre Il pessimo des par- 
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LA CONCORDIA 


tit in politica si è quello di non prenderne alcuno, 
principalmente allora che c1 va di mezzo la esistenza 
dello stato; e qui ci va di mozzo, o Signori, non che 
Al regno dell'Alta Finta, ma quello che alti savia- 
mento disse grande, unico, ammuabilo  1isorgimento 
itiliano che 01 costa tanto danaro, tanti sudori, e quello 
che piu è tanto sangue Chi sa dire se svegliandosi. più 
1isentito fe passioni, mr più l'unione si farà? È quando 
fervo la pugna contro lo siraniero, nor parlintno dirimet 
terli a tempo migliore? Vor compiendete, Signori, che 
sarchbe un partito impolitico, asstiudo  Goncrossiache noi 
lasceremmo nello nostio ossi un tulo che tosto 0 tardi 
le consumera, not perdercnimo ii hutto der «ndati lavori, 
nor ci metteremmo da per noi stessi nel cimen'o di tra- 
dite l'antico palpito dei cuori veracemente italiani 

« Fsposta hovwi liberamente, o Signori, La erronea forso 
e tuttavia coscienziosa mia opinione Ma viva Dio! | in- 
teresse massimo, anzi unico della nos ra terra è l'unione 
proutissima dei due stati, 1 quali formeranno un ricco e 
fiorente ed mvmerbile regno "Tolta così fia ogm speranza 
di mai piu insignorirsene alle brutali orde del Setten- 
trione, sottratto ogni appicco di discordia ar repubblicani 
non pochi che predicano come racco, eguaglianza di 
tatti col visibile intento di dominare su tutti, di tnan- 
neggiare tutti, di soprastaro a (utli, e gettato saranno le 
solide fondamenta dell Itala forte, somana, una, la quale 
mprenda di fatto sovra tatti 1 popoli l'antico suo primato 
politico e morale,  Danque, o Signor, unamoci su 
resto ar prompoti der prodi vinetori di Legnano 

on che cedere volontero 0 alla mia opinione, ma per (la 
pru santa delle cause cedere: di buon grado la vita, Que- 
sfe cose vi dico come cittidino italiano quanto altri chiun- 
que Or come uomo di Sardegna mi fo interprete dei 
voti der sardi deputati, diro megho di tutti 1 nostri com- 
patrioti. l'utto perder, disse il piu cavalleresco dei prin- 
cipi, fuorchè l'onore E nostro imtimo, profondo sentire 
sia che tutto si perda, sol che si salvi l'umone del bol 
paese dove il sì suona, di quella pirmopenita  figliuola 
di Dio Ch'Appentin parte, el mar circonda e l'Alpe (ap- 
plaus) 

Salmour — « La legge d'uniono colla Lombardia pre 
sentata dal ministero, e che doveva essero una legge di 
concordia e di fratellanza, originò in Piemonte una grande 
agitazione appunto per la sua discrepanza collo altre leggi 
relativo allo Lustonid'abre provincie Il sospetto fu mosso da 
molte considerazioni e fra le altre da quella di non essere 1ndi- 
cata nel presentato progetto quale dovesse essore la citta ca- 
pitale, onde svenne a temere duna traslocazione nella sede 
governativa, la quale avrebbe potuto essere  perniciosa 
sotto il duplice rapporto degl’interessi politici e materiali 

« Per quanto sembii assurdo a taluni questo timore, 
confesso cho nor pote: allontanarlo da me, e cedendo ad 
un doloroso dovere, mnalzo la mia debolo voce per espri- 
mere liberamente la mia opintone 

« Se in vista delle condizioni der tempi 10 non m'op- 
posi ad accettare senza veruna condizione un'assemblea 
costituente, che tendesse a riformar lo statuto del nostro 
paese, si fu perche so credeva con questo che s1 potesso 
rendere piu salda la biso della monarchia costituzionale, 
ma per conseguir questo scopo cr vogliono delle gua 
menzie » 

L'oratoro prende a dimostrare come queste guarentigie 
sarebbero in poricolo so si trasmutasse la sede del go- 
veino, peticolo politico per le cattive conseguenze che 
pottebbero derivare da quello per la monarchia costitu- 
zionale , e conchiude col dubiarare a parer suo doversi 
adottare gl’ omendamenti del ministero come quell: che 
tendono ad allontanare dall'ammo der Torinesi ì precon- 
celti (imori senza percio portar nocumento ali’ unione 
delli nosta colle altre provincie (rumore in senso diverso) 

Karima Paolo — « Le poche parole che io dirò non 
saranno ductto che a combattere alcuna delle ragioni 
addotte dal deputato Pinelli Egli bene osservava che 
l'untone dovesse essere stabilita in modo che non venga 
soffocata, € che percio l'interesse generale debba preva- 
lese sul particolare Dunque piuma s1 consideri l'interesse 
supremo dell’umione, ed in seguito si abbia riguardo a 
quanto si vuole agli alti Disse pure che la steurezza 
dell'indipendenza italiana stava nella stabilita della casa 
di Savora, o noi crediamo seco lu gran parte di questa 
stare nella dinastia che attualmente ci governa, ed in 
vista di cio mserimmo nella legge un emendamento assal 
espliuito a questo riguardo, ma sta ogualmente ed ancho 
più questa indipendenza d'Italia nella nostra unione, por- 
che se noi respingiamo questi, non v e piu sicurezza nè 
per la pittia nostra, ne per la dinastia di Savori 

‘ Pes persuadera che no: abbiamo bisogno di tranquil- 
lita e di unione basta il volgere gli occhi all intorno e 
vedere cio che si passa in Luropa Diceva in terzo luogo 
il preopinanto che l'insufficienza dello statuto e cosa da 
lui riconosciuta , nel che siamo perfettamente d'accordo, 
ma appunto perche qui sta il nodo della questione, e cho 
la sta riforma duiende dall’attvamento della Costituente, 
dimando perche |’ emendamento del ministero la riduca 
ad una semplice assemblea consultatrice 

JI Munistro degl affari intermi imterrompe l'oratore ne- 
gando essero quello il voro senso degli emendamenti mi- 
nistertali 

Il Ministro della giustizia scimbia alcuno parole coll’o 
tatore in conferma a quanto allesmava il iministro Ricci 
(tumeulto) 

Farma Paolo — « Ma perche sopprimere allora la pa- 
1ol1 stabile , 0 non dicluarare 1 eirore di ommissione , 
quando veramente sta tale? Soggiunse Pinelli che tutte 
le provincie che a nor sunmono stipularono per qualche 
loro vantaggio, 10 osservo essere cio eironeo Le provincie 
che or si sono unite a noi formolarono der semplici voti, 
ma i Lombardi espressero chiaramente le condizioni che 
mettevano alla loro adesione , e posero prima fra queste 
la formazione dun Assemblea Costituente > 

Ne qui s1 arresto loratorto, ma fece sentue essere 
sorta ansieta nella citta di Lormo di stabiluo qualche 
cosa sulla questione della capitale Qui foratore, dopo 
aver tuccato cho poteva la citta di tonno umiare in 
questo quella di Milano nella prudente sua risciva sulla 
questione della capitale, insiste sulla disunzione da leggo 
d trattato, Gtando in appoggio della sua opinione alcuni 
testi 

Passa quindi ino rivista tutti gli argomenti 1ecali im 
campo dagli avversari del progetto d unione, combatlen- 
dol: pattilamente 

Pescatore espone mm un lungo ragionamento 1 pericoli 
che esisterebburo, a parer suo, se non si definissero le 
attubuzioni dell’ Assembica Costituente 

« Suppongasi, dice egli, conferire anche all Assem- 
blea tt potere legislativo, devo sempre essa dichiatare, 
come accade in Francra, quali delle sue disposizioni 
siano: costitutive e quali legislauve Se l'Assemblea ha 
creduto fa disposizione invaniabile , ed 11 tempo dimo 
stri doversi cambiato , 1 Parlamenti successivi la trasfor 
meranno dall'ordine costitutivo al legislativo La que- 
stione essenzialo, ammessa la necessità di limitare il po 
fere di questo corpo, e questi A quali condizioni st puo 
ottoncre di fatto che | Assembler Costituente si linuti 
nell'esercizio delle sue attubuzioni? Quando sara nel- 
l'esercizio delle sue funzioni essa sata onnipotente, 0p- 
puro si trovera a fronte del polese esecutivo 0 sata sem- 
vie diflliole cho non assorbista 1 potcrt, quindu che se 
asse veramente limitata all’autoriti legislativa, non vi 
sarchbe timote che alttepassasse t propri fumite 

+ Aggiunge quindi, che per unire due Stalt in un Stalo 
solo non e d’uopo incommene per identificare. l'uno 
8 l'alto, ma che basta creare una soviamta, che riu- 
msca tutti gli elementi del governo, come, per esempio, 
determinare che ul potere legislativo sia esercitato in 
parte dal Re d'accordo col Ecvenîa provvisorio e col 


Parlamento ai sostiene cho l'unione concepita in que- 
sto modo avrebbe un effetto immediato, nè potrebbe al- 
terare l'unione 

" Ne gi tema, sostone egli, d'aver bisugno per ciò 
d'interragar di nuovo il popolo H popolo diede all’ As- 
sembica Costinento 1 mandato della fusione 1mmediata, 
il che non st può fare senza la creazione  d'an potere 
universale, senza del quale si potrebbe alterzo questa 
unione Coll’umone effettiva si risolve ogni questiotie. 

» Parlando poi delia capitale, cghi fa considerare alla 
Camera fa diverata che esisto fra la capitale «h un regno 
assoluti, fa quale assorba tn sè 11 poter dominante, e la 
enpitile d'una monarchia hbera , fa quale non impedisce 
che tutte le altro città sano ugualmente fiorenti; è ter- 
minando , egli dichiara che ogni questione è risolta 
quando si eseguisca di fatto l'unione nnmediata, come ei 
la propone, essendo quello l’unico modo di evitare tutti 
gl’ inconvenienti che già accennaono 1 precedenti ora- 
forti » 

Buffa — « Signori! lo stava pensando alle molte ob- 
luezioni che furono fatte da questa tribuna alle conclu- 
sioni della commissione, e cercava pei qual modo potrei 
esdinae il min discorso cosuchè provedessi imsiemo alla 
bri vità ed alla chiarezza, ma il bisogno di rispondere 
all'unprovviso ad opposizioni impreviste, mi sceusera di- 
nanzi a vor, spero, se ordine non ci sarà, o poco 

« To credo che il discorso del primo oratore, cioè del 
sig Pinelli, se non comprende in se tutte le obbiezioni 
che furono fitte dappoi , almeno lo abbia imziate tutto 
quad: presentando solto un solo sguardo il suo discorso, 
cacdo clio confutandolo 10 verrò im parto almeno a con- 
futaro tutte le altre, meno quelle le quali riguardavano 
piu specialmente, non alla Teggo dumione che la com- 
missione vi la proposto, ma piuttosto al protocollo che 
deve ordinare 1f governo transitorio tra l'atto di unione 
e la convocazione dell assemblea coslitnente 

Osservava 11 sig Pinelli che se vogliamo veramente 
lunione stabile e sinceri, convieno fondarla sopra solide 
bas:; che le solide basi: di questa umione sono la sicu- 
rezza della monarchia costituzionale e quella della dina- 
stia di Savota, e che d'altra parte bisogna pure provve- 
dere per modo agli interessi municipali che non ne siano 
sconvomentemente offesa Questa mi paro la sostanza, al 
fondamento del suo discorso Continuava poi dicendo che 
ogni assemblea tende per se stessa ad allargare 1 proprii 
poteri quando nel ga da cui trae origine non sia po- 
sto un qualche saldo limite che la infieni Dunque, con- 
chiudeva egli, nor dobbiamo gittare questo limite nel patto 
dettunione, e per altra parto provvedere che 1 giasti 
interessi municipali non siano les!, opperò la Costituente 
non dovrebbe impicciarsi di atti amministrativi, ne aver 
potere di determinare la sede del governo 

Commuero da cio che riguarda la sede del governo 
lo onoro moltissimo tutti 1 Deputali, e specialmento 
quelli che non sono torinesi, e s1 sono assunto l’ in- 
carico di patrocinare  gl'interessi. della capitale  nondi- 
mono 10 non so se questo fosse il tempo, ne so fosse 
utile il parlarne Non ignoto che in ‘Torino si destarono 
da pimeipio alcuni timori per questo rispetto, non ignoro 
che pochi, anzi pochissimi, no presero occasione di trascor- 
rere in parole oltro il dovere, ma passato quel primo 
momento, 1 vero popolo tormese si fece innanzi 6 soffocò 
la voce di quei pochi, il popolo torinese mostro 6 mostra 
principalmente in questo momento tutta la generosità di 
cui e capace un popolo italiano Quei discorsi, quell'agi- 
tazione sono svamiti, il popolo ‘Tormese si mostra, per 
quinto 10 ne so e ne credo, disposto a tutti quei sacri- 
tizi che sono necessari per la crusa nazionale 

« Sono convinto che questa dicluarazione, fatta da 
questa tmbuna dalla bocca di un ligure, non tornerà 
discara al popolo di questa citta, 10 sono sicuro che 
quando mai gl'interessi della nazione richiedessero (il che 
e ancor dubbio e non se n'è fatto, e credo non se ne 
debba fare, per ora questione), quando gl'interessi della 
nazione rivliedessero veramente che questa città facesse 
un sacrifizio, noi la vediemmo prontissima a farlo, la ve- 
dremmo non già farsi trascinare a fulica, ma precorrere 
olla stessa l invito Disst che credo per ora non s1 debla 
agitare siffatta questione, e sia molto dubbio ancora che 
gl' interessi nazionali richiedano questo, ad ogni modo 10 
rimetto sopra di cio la mia opintone alla sentenza che 
ne sata portata a miglior tempo, la rimetto a quel potere 
che avra diritto di decidere 

«Altri ne hanno tolto occasione da ciò di parlarvi, 0 
signori, di agitazioni popolari Lo ripeto, 10 non so che 
esistano in questo momento agitazioni in forino, ma 
quando esistessero, 10 respingo, o Signori, come deputato 
questa parola questa parola potrebbe fare il giro di tutta 
la nazione, ma giunta alla porta di quest'assemblea do- 
vrebbe arrestarsi, essa non puo, ne dee penetrare fino a 
nei Non e, non e l'agitazione che viene dal di fuori, la 
quale possa piegare le nosue delberazioni , piu in una 
che 1 alta parte, eppero 10 credo di patrocinare, di 
difendere l'onore di tutta l'assemblea respingendo quella 
parola È una paura, si, la quale comprende il cuore di 
tatti, ma è di ben altra natura, e la paura che, ponendo 
ostacolo all'atto d'umione che da tanto tempo tutti dest- 
dertamo, la nazione si trovi travolta per una via di pe- 
ricoli nuovi e gravi, © tali da compromettere 1 grandi 
destimi che gia lo sortidevano, e la paura che sia reso 
vano 1 sangue sparso a Palermo che iniziava la libertà 
italiana, vano il sangue sparso a Milano che imzio l'in- 
dipendenza italiana, vano il grand’atto della votazione dei 
lembardi che imziò l’unita italiana, questa e non alta, 
questa e la sacra pausa che compreude il cuore di tutti 
noi ( segni d approrazione ) 

Hanno anche soggiunto alcuni, che difendendo gl’in- 
teressi della Capitale credono difendere quelli della Mo- 
narchia lo notero cho veramente debole fondamento 
aviebbe quosta Monarchia se 1 suor destim fossero legati 
ad una Citta lo fondamenta salde di una Monarchia sono 
lamore e la fede del popolo, e l'amore del popolo sca- 
tuusce dalla giustizia e dalla liberta delle istituzioni 
Dove adunque sono le libere o giuste instiluzioni, ivi e 
I umore e la fede del popolo, e dov e amore e fede del 
popolo, iv: e dmevolezza e stabilità dello dinastie 

Parmi ancora che alcuni parlando della Capitale ab 
biano anche toccato che nella legge non e stabilito dove 
si radunera la Cosutuente, e che >ss1 abbiano mostrato 
desiderio che questa dovesse radunarsi in Tormo Lo credo 
di dovere contrastare a questo desiderio , credo che una 
costiiuente non si debba mar radunare in una citta, la 
quale contenga un popolo abbastanza numeraso per dare 
appiglio ai partiti e rendero per qualehe modo meno h- 
bero i voto dei rappresentanti (sussurro nelle tribune) 

Che cosa significa questo sussurio? L'ho detto e lo 11- 
peto (nuoco sussurro pi forte nelle tribune ed anche nella 
Camua loratore seque alzando con forza la 10ce) 10 dico 
liberamente il mio pensiero, e non mi spaventano i sus- 
surri, ne quelli delle tribune, ne quelli dell'assemblea 
(baco! dogni parte e lungha applausi dalla Camera e 
dalle tribune) 

<« ll presidente Se succedera un alto scandalo simile, 
faccio €vacuare immediatamente le tubune 

Prosegue il deputato «+ Dico dunque che non si deve 
radunare la Cosutuente in una Gila che contenga un 
popolo, il quale per essere troppo numeroso, possa met- 
tere in pericolo la liberta del voto dell'assemblea, dico 
percio, che quando si volesse toccare del luogo in cui 
st debba sadunuo la Costituente, «1 dovrebbe diro espies- 
samente fin d'ora, che non si radunera nè in lonno, 
ne in Milano, no in Genova, ma mn una citta neutra, in 
citta non troppo popolosa ne fortificata (segni d'upprova- 
zione) Gli esempi attuali di Parigi mi pare che debbano 
convincere chiunque, eppercio non mi fermo piu oltre su 
questo «igomento 


reti E erre mir 


« Venondo era alla conclusione che al sig. Pinelli, ed 
altri hanno tato dalle premesse cho gia esposi, ricorde- 
rete come stibilissero cho bisognerebbe modificare por 
emendamenti la legge in qualche parte Ma, o Signoti, 
fo note che o questi emendamenti aggiungono qualche 
cosu di nuovo alla votazione der Lombardi, 0 non ag- 
giungono nulla, «e aggiungono qualeho cosa di nuovo, 
allora (usciamo dalla teoria, ve no prega, e ventamo al 
fatto), allora si rende se non impossilit almeno puova- 
mente  pioblematica l'unione del Premonto colla Lom- 
bardia, perchè, nè gl'inviati Lombardi, nd il governo 
provvisorio hanno potere di aggiungere un rota alla vo- 
tazione del popolo, intendo parlare della sostanza per- 
tanto, se gli emondamenti aggiungessero qualche cosa di 
nuovo dovrebbero essere da nor posti da banda e non 
curati, perche qui non abbiamo gli inviati di un prin- 
Gpe, 1 quali possano da questo primupe ottenere più lar 
ghi poteri quello sarchbe 11 caso di proporte talt emen 
damenti Ma qui, 0 Signori, non e così il pimeipo del 
Lombardi ha proffenta la sua parola, e por e svamto 
nell'ombra, chi lo volesse ricercare di nuovo, bisogne 
rebbe correre una lunga via, e una lunga via di pori 
coll bisognerebbe riapriro 1 registri e perdoro di nuovo 
tutto quel tempo che gu altra volta fu Impiegato Pfprac 
cogliero 1 voli 

* Che se por gli emendamenti non aggiungono nulla, 
allora sono inutili, e se inotili, perche perdiamo nor il 
fempo e il fiato in discussioni, per provare cho si deb- 
bano ammettero o uiliutare? se sono inutili, lasciamoli da 
banda 

« Alcam diranno che non sono affatto inutili quando 
tendono a spiegare, ma ino questo parmi che nor deb 
biamo andar cauti. Un'assemblea legislativa puo ella ar 
rogarsi di conoscere 1 poteri di un'assemblea costituente / 
Crederci che no, se vogliamo serbare gli ordimi della 
gerarchia nella sovramta nazionale, come st serba in 
quella del governo, mi partobbe che no È vero che questa 
assemblea costituente non esisto ancora in quanto che noi 
discuttamo appunto quell’'unione per la quale L assemble 1 
sarà; ma posto im saldo quello che ho detto  pac anzi, 
cioè che nor non possiamo aggiungero nulla di nuovo 
alla votazione dei Lombardi, ne seguita che Ta nostra 
Camera ricade precisamente nulla sua natura di una sera 
phee assembier legislativa rimpotto alla futura assemblei 
cosutuente è noto di più che rimpetto a questa, quella 
e un'assemblea provinciale, ed allora come mat nor, cho 
stamo la rappresentanza di una parte della futura na 
zione, vogliamo riconoscere 1 poteri della rappresentanza 
dell'intera nazione? Credo cho questo non si possa, che 
secondo giustizia non si debba 

a Ma la causa vera per cui si vogliono proporre que 
sti emendamenti, 1n fondo (cio fu confessato da tutti gli 
oratori) è la pasa che la Costituente valichi 1 suor poteri 
Anche uno degli oratori, il quale concluse in favoro della 
legga di unione, osservò che questa Costituente facilmente 
adunerà im sè tutti È partiti estremi, appunto perche il 
nostro popolo non è ancora tanto educato alla libertà 
cho ne risultino veramento illuminato e libere la suo 
clezioni 

« Ma bisogna mnanzi tutto considerare da cho popolo 
deve uscire quest’ assemblea costtuonte uscira dal popolo 
degh antichi Stati, da quello der Ducati, da quello delle 
provincie Lombarde e Venete Ora 10 non credo, e nes- 
suno di quelli che sono qui crederà che le opinioni è 
stiemo, intemperanti ed esagerate. siano por uscire dai 
rappresentanti eletti dal nostro popolo Cà abbiamo un 
saggio della rappresentanza nazionale in questa assem- 
blea, e niuno ha potuto, e credo potrà mar accagionasla 
d'intemperanza; d'altra parte, tutti gli oratori hanno fatto 
cenno dell’affetto alla dinastia 6 alla monarchia costitu- 
zionale che anima 1 nostri popoli e degl’ interessi che li 
legano come mm fascio indissolubile 

« Aggiungerò che alcune PIRnincia sulle quali forso si 
sarebbe potuto muovere qualche dubbio, in questi ultimi 
tempi furono appunto quelle cho diedero la più salda prova 
di volere fermamente mantenere e la monarchia 6 Na di 
nasta (Credo che tutti im’ intendano senza ch'io nomim 
alcuno Dunque non sara dat popoli gia fin d'ora domi- 
nati dalla dinastia di Savora che usciranno le opimoni 
intemperanti ed esagerate Useiranno forse dar daeato 
usciranno dalle provincie Lombardo-Venete ? 

« Ma, o signori, noi abbiamo veduto questo popolo per 
duo mesi travagliato da tutti 1 partiti estremi, da partiti 
sinceri e da partiti ingannatori mossi dall’ oro straniero, 
abbiamo veduto come potenze vuine faceano brillare quasi 
agh occhio loro la seducente immagine di reggimenti piu 
larghi di quel che sia la monarchia costituzionale , non 
dimeno questo popolo , interrogato, quasi all'ananimità 
prescelse la monaichia quando era bero di soggliere la 
repubblica 

s Lo ripeto , 0 signori, non e di qui che usenanno 1 
repubblicani sovversori del trono, 1 repubblicani che deb 
bono, a parer vostro, spingere l'Assemblea Costituente ol 
tre 1 dovuti confim, mi pare di poterlo fin d'ora assevo 
rare 

« Del resto 10 credo che cor popoli bisogna usare fi 
ducia, a cli li tratta con fiducia, essi non rispondono mai 
con ingratitudine I credo in questo avero consentanea 
tutta la Camera, la Camera fa qualo udt pur test con st- 
lenzio rispettoso le parole del Ministro. degl’ Intern il 
quale parlava der pericoli dell'Assemblea Costituente, cd 
accolse invece con applausi fiagorosi e prolungati le pa 
role del Ministro degli affari esteri, che rigiono della fi 
ducia che si deve adoperare cor popoli, in quel &ilenzio, 
in quegli applausi 10 ho creduto di scorgere 1) sentimento 
di tutta la Camera 

« Ma un'altra cosa piu grave ancora rimane a notarsi 
Quando la Costituente st raduneri, o la guerra sara fi 
mita 0 sarà tuttavia in corso, se la guerra e in corso bi- 
sogna supporre, o signoli, (he 1 popoh abbiano perduto 
affatto 11 buon senso, e specialmente quel buon senso che 
sorge dai loto propri interessi, per cacdere che si vo- 
gliano avventurare 1 un mate nuovo e sconosciuto, rom- 
pero la corda che li tieno legati all’ ancora della loro sal- 
vezza, per gettani in un mare tempestoso che non hanno 
corso giammai, infiangere la monarchia saldi e sicura 
per edificaro sotto il cannone nemico la repubblica 


« So la guerra fosse Unita (10 non vorier due pa 
rola che olleudesse alcuno, ma e questa una considera- 
zione che mi pro positiva), se la guerra fosse fuuta, 

osto che il popolo abbia dilla sua parte un’ Assemblea 
Uocalasuti un po (troppo ardita, il potere esecutivo sarà 
pur anche assicurato dalla glotia acquistata nella guerra 
dalla giattudino della nazione che por esso fu difesa dal- 
l'eterno suo nemico, sara assicurato da un fiorito esercito 
the avvezzo a vincere solto la sua bandiera sul campo di 
battaglia lo adorera come un Dio Non mi pare adunque 
che ci sia ragione di temere lo improntiludini della Co- 
tituente perlomeno e Luna e l'altra parle saranno egual- 
mente assicurate 

e Del resto che giova voler mettere dei limit all’ As- 
semblea Costituente? 0 voi credete che essa seguendo 1 
principi di lealta vorra. osservare 1 limiti che le sono 
imposù, o non credete Se credete, 1 limiti che le turono 
imposti dar Lombardi bastano , e siccome contengono 
tutto lo spiegizioni che voi volete aggiungere, la Cosltu- 
ente, senza che voi le segnate fin d'ora, da per se lo 
osservera Se pei credete che non vorra osservarli, allora, 
o signori, non basta mettere delle parole in una legge, 
bisogna rigettare la Costituente qui non c e via di mazzo, 
o vo: confidate nella lealta dei rapprescutanti della na- 
zione, o non confidate; se confidato, ogni dubbio che vor 
mostrate è Intempest vo e disonora la futura Costituente, 
o voi non confidate, è allora rifiutatela del tulto 


« Io concludo pertanto 1n favore della legge la quale 


LA CONCORDIA 


ARIA ATI EDIT vi E ce tI EI 


è stata proposta dalla Commissione, e credo che essa nel 
tempo stosso che agevola e anzi rende sicura e pronta la 
umone, salva tutti gli interossi particolari o generali» 
(numerosi segni d'adenone dalla Camera e dalla tribuna) (1) 


Il Presidente, stanto l'ora tarda, rimanda a domani, 
coll’ assenso della Camera, la contmunzione della discus- 
sione, dichiarando terminata la seduta 
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Seduta pubblica a 1 ora — Continuazione della di- 
scussione sulla legge d'unione della Lombardia col nostro 
Stato 


NOTIZIE. 
TORINO 


ELEZIONI 


Canale, Alessandro Michellini 
Casale, avvocato Lo lippePiallana 
Avigliana, colonnello Da Bormida 


Carissimo COLLEGA 
27 giugno 1848 
Da duo giorni mi trovo a letto colla febbro addosso, e 
colle braccia fasciate pei salassi operatimi So però voi e 
gli altre nostra amici credessoro non affatto inutile il mio 
sufiragio nella grando quistione che ci agita, rendetemene 
avverbto, perchè ad ogm modo mi strascimerò nell’ As 
semblen per protestare ancora una volta, se non colta 
voce (che oggidì sarchbo troppo fiacca), ma col mio voto 
contro gli oppositori dell’ unione 
Vi prego ad inserire nol vostro giornale questo poche 
linee, e credetemi sempre 
Vostro affizionatissumo 


(iuenanurti. Deputato 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 
REGNO ITALICO 


Genova, 24 qugno — Deliberazione presa dal Consiglio 
(rensrale di città nella mattina del giorno 24 giugno 1848 


It sig Sindace della prima classe ha esposto che mol- 
tissimi sigg Consigheri gli hanno chiesto di convocare 
straordinatiamente 1 Consiglio Generale , e di proporgli 
una solenne mamfostazione di quanto questo Consiglio e 
li popolazione di fienova ardentemente  destuerano in 
tiguerilo al progetto di mumono della Lombardia cor nostti 
stai dal Regio Mumistero il £5 giugno corrente rassegnato 
alla Camera de deputati, mentre comune il voto di tutti 
1 Genovesi, che quel progetto sia prontamente sanzionato, 
onde far cessare fo attuah mquietudimi , 6 sia quale si 
presento accettato, onde, rimosso ogni pericolo di discordie, 
Lumione tanto sospitata da tutti, o tanto efficacemente dai 
Genovesi promorsa, si mantenga 0 consolidi 

Su che tutti essendo di eguale sentimento, fu propesto 
@ per acc mazione deliberato, che 1 sigg Siudac sono 
incaricati di sassegnaro al sig Premdente della Camera 
dei deputati essere voto di questo Consiglio e della citta 
tutta che la srumone della Tombardia sia accettata pron- 
tamento nel modo dal R_Mimstero proposta 

{(Corier Mercantile) 

— La viglanza della milizia cittadina ha reso nella 
notte del 24 al 20 un segnalato servizio Verso le 2 dopo 
la mezzanotte una ronda transitava per via Luccoli, un 
fumo intenso che usciva dal negozio di slampo del sig 
Maggi fece accorti quer militi che ivi covava un incendio 
im quel mentre transitavano alcuni bersaglieri 1 quali si 
oflersero a cooperate onde far cessare quel disastro , e 
con quella prontezza che tinto li distmgue recaronsi nello 
case piu vicine a chieder marze 0 martelli, ed avutili, 
niusciono con questi a smuovere le porte del negozio © 
quindi a dominare l'incendio che stava per divampare 

ccossero poco dopo 1 pompieri, ma 1) pericolo essendo 
cessalo so ne tornarono al lor quartiere Questo non è 
l’ulumo der servigi che il corpo doi bersaglieri ha 10so 
alla cita nosta, por cu egli ha dritto alla pubblica ri- 
conostenza (Lar teggio) 


Maiano, 24 Cage Il 22 Marzo rnserisce nel suo N 
88 un decreto del governo provvisorio della Lombardia, 
col quale solleva 11 borgo di Lecco al grade di citta, su 
vista dell'opera dai suo: cittadini prestata pella santa guerra * 
— Bozzolo 23 giugno lerr una colonna della guardia 
nazionale Cremonese mosse spontanea alla volta dell’Oglio, 
onde proteggore contro al nemico quella lnea che la par 
tonza de Modenesi aveva lasciata sguernita Questa nuova 
prova del patriotismo de' nostri concittadini di Creniona € 
nobile esempio cho in ogni parte di Lombardia sara senza 
dubbio imitato (£2 Marza) 


— Bozzolo, 23 giugno Una commissione di benemettti 
cutadini e partita oggi pel quarter generale di S, M 
Carlo Alberto, ondo sollecitare possibilmente 31 blocco di 
Mantovît, accio le orde austriache cossmo una volla dalle 
esecrande rume, onde ol territorio mantovano 


Viene 
terubilmente devastato 


(LEco del Po) 


— Valeggio, il 22 giugno Nel gioino 19 S M si reco 
A Desenzano a passare in rivista der battaglioni di stu- 
denti Lombardi che fecero bella mostra colla foro musica 


In testa, e maneggiarono le armi a dovere in presenza 
del Re 


—Stamane giunsero a Volta duo reggimenti di fanteria > 

tre squadroni di cavalleria, e due batterio dartghera, 
Lombardi, comandati dal generale Perrone, im tutto sono 
quattromila duecento uomini di piu alia guerra 


(carteggio) 
«—_lem parti da Milano il terzo battaglione del primo 
reggimento di linea, che s'avvio alla volta di Cremona 
per raggiungere 1 prim due, ed unirsi alla brigata co 
mandata dal generale Poerio Questo antico e distinto 
uffiziale torna da lungo esiglio ricco d esperienza militare 
e di gloria : 

Oggi anche al quarto bartaghone parti per la medesima 
destinazione, o fu accompagnato dal sig Sessa colonnello 
del reggimemo Anche a Questo battaghone la guardia 
nazionale di Milano (e fu quella della parrocchia di San 
(srorgio) la presentatà un elegante bandiera, cortese dono 
che il battaglione ed 1 suor uflizial) ricevettero con antimo 


veramente commosso, come simbolo di fiatellanza cd au 
guilo di vittoria 


— Carlo Battaglia carabiniere milanese scriveva il 20 
corrente 
Essendo attesi a Somma Campagna dal duca di Ge 
nova, poco lungi dal paese incontrammo Lescrato cd il 
duca, che avendo levato ti suo campo si portava a Pa 
stengo Ci diede ordme di segue l'armata, cio che noi 
e cguimmo Quasi contemporaneamente la codi dell eser 
cito fu attaccata dalla cavalleria nemica, allora retrace 
demmo 0 prendemmo posizione ma 1 
tese ci lascio quasi nulla da f 


a cavalleria piemon 
di0 Cssd respinse il nernico 


(1) Questo discorso ci fu dato dalla cortesia del signor 
Delpmo 


facendogli alcuni prigionieri Ferminato lo scontro, ci 
meltemmo in cimmino di nuovo, o verso la sera acu 
vammo a Pustrengo Ci siamo n seguito portati a Nusoli, 
o quivi dì duca di trenova fissò il suo quartiere, 6 net 
ure ci fermammo costì sino alla giornata di 10r1, scam 
Fango intanto qualche fucilata cor Tedeschi che occu 
pauo la sponda oppesta dell Adigo Abbiamo ricevuto Lar 
dine di portarci a iiforzaro oÌ posto di Stelvania della 
Corona, amenissima e fortissima posizione , cho forma la 
parte simstra dell'esercito nustro verso il Tirolo, nel qual 
punto il giorno avanti gli Austriaci avevano forca una 
sconfitta, essendo essi circa 4000 ed avendo buono posi- 
zioni, ed 1 Piemontesi solo 800 ed in svantaggiosa posi 
ione ni questo fatto 1 ‘Tedeschi s1 diedero ad una fuga 
precipitosa, lasciando una trentina di morl sul campo, 
sd una vontma di prigiomidri l'i assicuro che il nemico 
è affatto demoralizzalo, e non st e capace di farlo avan 
zaro Nor siamo alloggiati in una chiesetta, e dormiamo 
nei nostri mantelli avvolti Il duca di fienova e il gono- 
rale La Marmora ci trattano con assai cortesia, 6 quindi 
siamo molto contenti d’esserci umili all'esercito » 
(22 Marzo) 
URILSA E 

Drieste, 18 giugno — Ieri sera venne al nostro bordo 
it sig Agabito, reggente il nostro consolato in Îrieste, 
scacciato dal governo locale 0 costretto a rifugiarsi a 
bordo ta squadra Quest'oggi si soro visitati alcum legni 
con bandiera neutra, 1 di cui capitani concordano nel 
dire che due italiani furono nel giorno 16 fucilati senza 
processo, per essere stati sorpresi con la nostra nappa nazio 
nale Ci consta da relazioni che al comando militare di 
Iuesto abbia avuto lefterta dar greci cofà residenti, di 
preparare e mandare ad efletto alcun brulottt onde in- 
cendiaro la nostra flotta, e che il governo Labbra prona 
mente mfintata So bava relazioni sono fondate, 10 non 
esito un istante a dichiacaro infame quer tale che calpe- 
stando così indegnamente ie leggi della neutralità, offrono 
ar nostri nemici ii triste tributo dell’opera loro in compenso 
del sangue versato da illustri italami per Lindipondenza 
Ellenica 

— 19 giugno, (allo 2 pom) — Il Roma e giunto, 0 
con esso il generale La Varmora, 10 non so qual ma- 
tivo l'abbia indotto a fare questa gita, egli vipartma fra 
poco per Venezia, ma dicesi che abbia scritto por e sére 
richiamato Nella notte le squadre hanno lasciata 11 rada, 
ora s'incrocisno a circa 10 miglia da Lueste La que- 
stione der puoscali si complica sempre pui, ed il go 
verno dovichbo seriamente pensare all'immensi 10spo 1- 
sabilità che assume col non mandarcene Anche quelli 
del commercio sono buoni, perche non abbiamo bisogno 
che di umotcluatoti (Corr Merc) 


SIAII PONTI ICII 


Roma 21 quugno Oggi, anniversario della Coronazione 
della Santità di NS Pio IN, c stata cappella papale 
nel palazzo Apostolico Quirimalo coll intersento della 
Santita Sua Ha pontificato la Messa 1 mo e R mo sig 
card Vizzardelli, prima creatura del Santo Piire presente 
in curia Dopo di che ld mo 0 Rmo sig card Macchi, 
decno del sacro collegio, in nome proprio e de suoi 
colleghi ha complimentato il Santo Pidre sulli comune 
letizia di tanto giorno, ed umilratogli 1 pitt sinceri dugurni 
di sempre crescente felicita AL quale atto Sua Boertitudne 
Ma corrisposto con parole piene di benigmta ed amore 
volezza 

È indicibile lallegiezza con cui il popolo romano ha 
salutato un giorno, che sara sempre fra' piu fuusti 6 fo 
hu della citta regina, non che della chiesi e dell'Itru, 
rignando in tutti 1 cuori costantomonte altissimo 1 sen- 
tuinento di gratitudine, non meno che di devozione, verso 
l’adorato padre e sovrano Pio IX 

La ctr per sì prospera nicortenza fu rersera gencril 
mente illuminata e tale sarà questa sera 

( Gazz di Roma) 

Roma, 23 grugno — È arrivato in Roma il sig Gual 
tiero intendente presso larmata Pontlicia  d'operazione 
nelle provincie Venete 

Da duo giorni ha lasciato Roma per recarsi (momen- 
tancamente si dice) in Napoli il sig conte Ludolt mini 
stro di quel Re presso la Santa Sede (L Epoca) 


Bologna, £2 quigno Gravissime notizie ricenamo da 
Modena, in data di questa mattina (21) Dopo 1 casi ac- 
tennati nelle recentissime di neri, 31 mumeipio convoco 
gli clettori della guardia nazionale, affinche nommasscio 
all'istante dodiu imdividui di aggiungere al corpo muni 
cipale, che ora tene il governo di Mudena l'urono eletto 
persone spettabili cho mspirano la maggior fiducia aghi 
amici dell'ordine Gio, came e bene a credere , fomento 
le intemperanze degli amici dell anarchui, 1 quali suma 
rono trar partito dalla tenta della guarnigione Sarda per 
piotompere at aperta rivolta 

Mentre nella giornata di ser: ebbesi notizia da s _ Be- 
nedetto che alquanti tedeschi mostravansi ostili alla riva 
del Po, gittando 7 od 8 granate , in citta il partito osd 
gerato acclamava il Malmusi e del suo nome imbratava 
i mus A mezzanotto Dallevasi la generale per tutti 1 
quartieri, © raduntavasi la civica per la notizia pervenuta 
che 1 due corpi fianchi del Piva e del lontani invece 
di stare al campo ced obbedire agli ord del generale 
comando, marciavano sopra Modena con sinistre inten- 
ziont I duclusti cd 1 tedeschi van feti di questi emer 
genti, e fomentano gli esagerati AN alba di questa mat 
tina 1 400 uomini di 2uarnigione piemontese sonosi s1- 
tuati fuor di citta cos cannoni, pronti a respinguio 1 sud- 
detti corpi franchi se si avinzino da Rubitra, ove dicesi 
stansi appostati Le porto della citta son chiuse, sulle 
mura sono 1 Cannoni, e la gurdia civica e disposti a 
dare una lezione ai fabbir del disordine, che, sotto Il nome 
di bugiarda liberta, servono all'aniteta ed all Austria 

— Le notzio di Modena che ricevtimo, in dati di 
questa stessa mattina (22, sono rassicuranti IL comindo 
piemontese consentiva iers il rcingiesso in Modena alle 
centurie del Piva, Lautana e Montinati reduu dl (impo 
Sì permetteva loro di conservare le armi per deporle tosto 
alta cittad< Ia Ir colonna Piva ed il suo capo mancarono 
pero. alla data parola , ed a Marsaglia presero la via di 
Sassuolo Quella del Montanari defito la pane e si reco 
a deporre le armi alla cittadella Quella del Fontana, en- 
trata in Modena, fece un alto, ed il suo capo dichiaro di 
voler piuttosto che il disonore, rompere la scibola, e tento 
di spezzaria alla  presonza del generale piemontese e 
dello stato maggiore, che ad un istante fu avvolto dar le 
gionari ricalutranti La civica allora umposto 1 fucili 6 no 
partrono alquante schioppettate che misero lo spaventa 
nel popolo spettatore, e ridussero a dovere que conturioni 
il cu ritorno dal campo nascondeva il pensiero di qui 
proclamare la repubblica con un contato di cinque scelti 
ira di loro La fermezza del generale piemontese , ed il 
coraggio della civica hanno salvato Modena, ove regna 
Ogg! la maggiore tranquillità (Gazz di Bologna) 


105CANA 

La Gazzetta di Firenze del 23 corrente «i reca il pro- 
gramma dettagliato delle  cermmonie che avranno luogo 
pel’ apertura della Camera 10 quella cita 

Nor duemo soltanto che lapertura avra luogo il 20 
Il Gian Duca, accompagnato da una deputaione di 
senatori e deputati, dil suo reale palazzo, rechetassi alla 
Metropolitana passando in mezzo a duo file di guudie 
nazionali che «itanno schietate luugo la strada Allo ore 
11 sarà in detta chiesa celebrata la messa o cantato | mno 
della Spinto Santo li cannone annunziera la partenza 
ed il utorno del Gran Duca alla sua residenza Indi S 
AR muovera m gala col suo seguito dal palarzo regio, 
recandosi alla sala dei Cinquecento, ove sara ncevuto 


__n 


st 


dalla deputazione. dei senatori e dei deputati. Entrato 
nella sala delle adunanze, pronunciorà il discorso d' apet- 
tura della piuma sessione dell’ Assemblea legislativa , © 
quindi sata prestato il giuramento du ministri e dai due 
corpi deltberanti. Dopo fatto l'appello nominale, sl pre- 
sidente del consiglio der ministra. dichiurerà aperta la 
prima sessione 

Dopo di cio S AR mprendera la via del suo regio 
palazzo è l'adunanza sarà suolta in quel punto 


NAPOLI 

Napoli — Ecco la note che ha presentato 1) mimistro 
di Francia al gabinetto di Napoli 

4° Considerando che le capitolazion militam, nello 
stato presente della politica Ruropea, sono di ostacolo 
alla liberta, è la Dista Svizzera avendo anche pronun- 
ziato similmente sul proposito, così lo truppe svizzere sono 
tichiamate dal tervitorio delle due Sicilie  m caso con- 
trario si terranno come invasione stramera, ed accordano 
alla Francia il diritto d'intervento 

2 I danni soflerli dar cittadimi francesi occanonati nel 
15 maggio saranno inferamonte ristorali 

3} La costituzione del reame di Napoli, essendo stata 
ticenosciuta dalle potenze d Isuropa, sarà tutelata dalla 
Franca, con tutte lo modifiche cho richieggono 1 tempi 
ed | popoli 

ll Siccomo la Francia è intervenuta nel Portogallo 
nella guerra civilo, così intervend in Napoh, se la guerra 
civile, di gia mimifestata, non avra subito termino colla 


conciliazione del popolo col principe (Epoca) 
CALABRIA 
f'osenza,7 quugno — Un Comitito di salute pubblica 


sie istallato in Cutanziro, 1 componenti del quale sono 
D Vincenzo Barone Marsico, presidente, Angelo Morelh, 
Tommaso Giirdine, Giovani Erelfuo, Vitaliano de Riso, 
Guvranni Marincola, componenti, Zocco Susanna, se- 
gretlario 

Quel Comitato hi subito dinoetto una circolare si co- 
munti della provineta 

Ricaviamo poi da un uffizio dei Comitato 1stesso diretto 
a questo di Cosenza le seguenti parolo 

Ordini perentorn  sonosi emessi. perche un movi 

« mento di mill uomini si osegua per la provincia di 
« Reggio, onde agevolare le operazioni sicule al piano 
« delli corona, e perche campi di osservazione si riu- 

nissero prestamente a guardia di questa marina, non 

che di quelle del Pizzo a lrapea Le cucostanze par 
« ne Istiuiranno «ul reciproco appoggio di soccorsi a se 
« conda de’tontativi che osser veremo dal canto de'tegu » 

In Nicastro trovavasi di gra stabilito un governo prov- 
visorio, 11 presidente del quale e il sig D Ippolito 

— Ri oviamo di lettere di persone deguissime di fede, 
che Potenza, Bus o Molfetta sono gia insorte, e atten- 
dono con grande ansieta nolzie di( osenza — In Artano, 
ove li rivolla era gia scoppiata, un biltaglone di linea 
fo interamente distratto, un altro si salvo con la fuga 


Cio da Tettera di un soldato Rossaneso che trovasi feuto 
in Arrino 


10 pugno — La notte sensa c partita per la volta di 
Jiriolo uni cofonna comandati dal signor £ imenzi, non 
gii im soccorso de'nostin fiatelh della Calabua oltra so 
conda, che non ne hanno bisogno, ma per testimoniare 
add così la nustia simpata 

— IH solo distretto di Nicastro ha gia posti in arme 
piu di 3,000 uomim (Corr Lw) 


IL Comitato della Calabria — 10 giugno — + Scopo 
puncpale del Comitato, essendo lo spegnere gli antchi 
abusi, e volendo ancora che dall umile Cosenza si dia 
all'Italia l'esempio dell'abolizione del giuoco del lotto, s1e- 
come quello che fondindosi sull ignoranza del popolo ne 
ilimenta la immortalità, lo abolisce nella provincri di Ca 
labria (itra Questa determinazione pero non avra forza 
di leggo se non dal giorno 1% di questo mese mm poi 

Ivcarica il sig D Gasparo Marsico di presentino al 
piu presto un rapporto Intorno alle tasse che possono 
essere scemalo e abolite » (Pens Ital) 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 


Secondo le notizie giunte da Bombay a tutto il do mag- 
gio, l'insurrezione di Mooltan contro il dominio inglese 
preso delle proporzioni più gravi di quanto 61 vo'eva cre 
dere di principio Mooltan e la citta piu forte del Pun 
quob Ranjcet-Ling, non Ia prese che sacrificando 2000 
uomini su 29,000 Liredesi che stinte gh attuali calom non 
si fara alcun fontativo prima del mese di ottobro pros- 
simo Sembra che gli insorti sieno soldi congedati che 
non credono per loro conveniente s1 stabilisca in quel 
paese la tranquillita (Morning-( hr ) 


PRANCIA 


Dispaccw tlegafico 
Parigi, 24 quano, oe 9 del mattino 


I Ministro dell'interno ar signori prefetti 

« Vasni capi dei laborato! nizionili fomentarono gravi 
torbidi in Patigi Si costiussero barticite Li guardia 
mizionale, da guardia nizionale mobile, fa Duea e la 
guardia repubblicana hanno adempito coraggiosamente 


al loro dovere, ed in questo momento tengono tutti 1 
punti della citta » 


Sccondo dispaccio 24 qugno ore 12 di sa 


Il Capo del potere esecutivo ai signori Prefetti 

«Con decreto dell Assemblea nazionale Parigi e dichia- 
rato in btaito d'assedio, e 1 Assemblea siede im porma 
neuza IL potere esecutivo e confidato al generale Cava 
gnaò. La commissione escoutiva diede la sur demisione 
Esistono ancora delle barticite E iccordo fra ta guardia 
nizionale Larmati, e la guardia mobile 1sicurano 11 pronto 
ristebilimento dell'ordine Lo guidie nazionali di vuio 
cita sono giunte di gia a Parigi, il loro esempio vuole 
essere snutato Lu repubblica usciva trionfante da questa 
ultima lotta contro l anarchia 


Sottoscritto C'AvAIGNAC > 


Terzo dispaccra 
Parigi, 24 giugno, ore 7 di sera 


N ministo dell interno ar prefetti 

« La Commissione del potero esecutivo ha data la sua 
demissione L'Assemblea nazionale concentro 1 poteri del 
governo nel generale Cavugnac ministro della guerra 

« L'autonita e vittoriosa su tutt 1 punti 


Per copia conforme 


I Comnussario della Ripubblea 
nel Dipartimento del Rodano 


Marcin Bennarp > 


Quarto dispaccio 
Parigi, 23 giugno, we 10 dll mattmo 


Il Ministro degli affari esteri at s1g prefetti 

« Ad ogni momento sovi igiungono corpi di ciltadui 
armati pella difesa della repubblica e della societa mi- 
naccrala 

Linsuriezione e ricacciata nella parte orientale della 

citta la guardis nazionale e l'armata si comportano m.- 
rabilmente 

La conlidenza nel capo del potere esecutivo e nell’As- 
semblca nazionale e completa 

Si levi ogni buon cittadino’ Vuolsi finirla cor nemici 
dell'ordine 6 della repubblica » 


IL 
Parigi 23 grugno, ore 3 1}2 La lotta continua 
Cavugna: fa fuelire tatti gli insorti cho gli cascan ne 
mani Fgli è dittiutore provvisoria , 0 Parigi 1 istato d n 
sedio If cannone ce la fucilata continuano n Quel o di 
Qui il fuoco è sospeso ( quartier des Halles), non ni . 
sobborghi della riva ditta, ove andio appent ripreso Cnr i 
L'assemblea ha decretato che la repubblica vi AVERI 
adotta 1 figli 6 le vedove der difensori della patta 
E un affue serto 1 motti siranno forse altrettanti di 
nel 90, forse piu so la lotta non finisce prima di "n 
Le strade nici quartieri dovo si combatte sono dente la 
guardia nazionale ha ordine di {ir mentiaro in casa 4; i 
cittadino Porte, botteghe e finestra, tutto chiuso ) 
Bixio non e ancor morlo, ma non si spera Il prey 
dente ha dato un'ora fu questa novella all'assemblea 
5 ove La pioggia dirotta che allagò Parigi, non h 
unto calmato l'insurrezione Questa continua nel 8tbborgo 
È lane et S Marcean; la guardia mobile (tutta com 
posta di gioveni da 16 a 20 anni) ha fratermizzato cogì n 
sorti, La finoî ha dichiarato che tion tirerebbe sul Popolo, 
e che lascerebbe far tutto alla guardia nazionale i 
24 grugno — La lotta sanguinosa incomincrata ieri ni, 
quartieri di S_Dents a di 8 Marta continuò pui accanita 
in altri luoghi, segnitamente nei sobborgli dis Jacques 
e S Marcent fortificati da numerose Harricate e duro tutta 
la notte 
Questa mattina, allo «puntar dol giorno, Parigi ih 
venuto un gran campo di battaglia Î{ cannone tuoni dal 
tutte le parti e le scariche di fucile non cessano un 
tante Dal luogo dove le serivo, veggo passar ad ogm mo 
mento feriti e mort Gl'insorti son bene armati e he 
provvisti di munizioni Non son piu 1 sol operai der la 
vorator nazionali che insorgono, ma tutti 1 nemici dello 
stalo attuile di cose Un PALARLONE di guardia nazionile 
mobile ed un altro di quella della Banlicue fan causn co 
mune con essi Sarà un gran macello e forse una nno 
rivoluzione Binora non mi fu dato di poter racco giur 
particolarità Te guardie che stanno all'imboccatura del 
contrade vietano ad ognuno il passo Pare che 1 prince 
pali confiitti ablnano luago nei sobborglu di S Den 
S Main, del l'omplo co nel quartiero del Pantheou 
Mezzodì (al imsorti st sono Impadromti del Temple è 
oppongono la piu ostinata resistenza alla truppa che 
assedia Parigi è dichitrato in stato d'assedio La Com 
missione esecutiva ha dato la sua demissione in massa 
Il generale Cavaignac continua ad esser investito del co 
mando di tntta la forza armata della capitale 
£ pom $i altendono rinforzi per attaccare le barricite 
della contrada (Grange aur belles o tutto quel quartiere di 
cui gl'insorti son sempre padroni 
3 pom Dicesi che i generale Cavaignac ricorterà u 
piu temibili mezzi onde compiumero l'insuirozione che 
resiste con fanti ostinazione (carteggio) 


Marsigha, 24 qugno — 1 gravi avvenimenti che eb 
hero luogo in questa citta sospesero affatto gli aftari Per 
tre giorni da guardia nazionale e lo truppe chbero a 
combattere contro gl'insorti di Pamgi o di Lione, qu 
venuti allo scopo di eccitare alla sommossa 1 nostii ope 
rare di abbandonare la citta al saccheggio, ma al tea 
tattvo ando in fallo in grazia dell'energia che mosto 
la gnardia nazionale e la truppa, o del buon senso del 
nosti opera! Le conseguenze della lotta sono gii 
giacche vi furono numerosi morti o fenti, speci ilmente 
quando st tento distraggere le barricato  treceuto un 
quanta individui furono imprigionati nei forti 0 al cistello 
d It, La maggior parte sono tedeschi o alsaziesi, 1n gian 
numero cilzolar La citta rientro nella sua calma 

(Pensiero Italiano 
AUSIIIA 

Vienna , 17 giugno Credesi cho l'apertara della Dita 
non avra luogo che ul 16 laglio Questo utardo ha per 
cagione gli evenimenti di Praga, ma il vero mofivo e 
che sara impossibile di fimne fe elezioni sino al 26 giugno 
Gli affini d Itabi saranno probabilmente sistemati col 
mezzo di un trattato Fu inviato a Milano 11 conte di 
Colloredo Waldsen por fare delle proposizioni 

(Dc bats) 

— La Gazette unwerselle d'Autriche pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico di Praga 

» HI 16 giugno alle 8 0 12 di sera 

» Vengo di ricevere dal borgomastro di Praga il seguenta 
dispaccio telegrafico 

» Gli studenti ed 1 borghesi della citta essendo pronti 
a ttstaluline l'ordine , 1 borgomastro invita tl governo è 
far confermare per mezzo del telegrafo quanto segue 

» 1 militari entreranno nella citta, ad eccezione de gri 
naueri, sino alla visposta della nostra petizione, che sità 
rimessa da una deputazione a SM l'imperatore ed al mi 
mistero — Non saranno fatti alcun arresto, no visite do 
molari — Li deputaziono si reca quest'oggi 1 Vienm 
Praga e nella situazione la piu pericolosi, una pronta 
soluziane 6 necessaria » 

» Risposta 

» Il ministero non può dero quest'oggi li dominditi 
conferma, non ostante 1 commissanit dell'impero vi s i 
autorizzati se essi credasseto potere ta til modi tib 
hire l'ordine Percio Ja petizione dovia esere rime 1 
commissari dell imperatore La deputazione «ni neuli 
e ii commumnicazione delle sue dominde u commis! 
imporiali agevalera la soluzione de ne raformi il mi 
tato dei buighes, dello guardie nazionali e delli Vi me 
universitaria » (Zetung s hill 

— 1 giornali di Vienna riportano il piimilosto dell im 


peratoro agli Slavoor cd at Groigi, e Ti formal de 
zione det dano di Croazia 


Sempre 


fd 


> 


DI 


= Ion sera, alle nove, il conte Mensdar® ed il += 
Crelissig commissari imperi himno annunzio dll 
conte Winds hazratz sveva dit di sua demisstiono € fiv 
1 corpi di guidi: sarebbero occupato du militari © lu 
borghesi in seguito la Uanquilita e stitt INTSNIDIRA] 

(Carine tte re 
BOLMIA 

Li rivoluzione di Praga, dopo uni settimani di"! 
guinosa lotta, fini colla vittoria dell Anstrit yo se puro € 
veto cho fini Sucondo i consispondente delli (rr. Ul 
Unwersale, Windischgratz non poteva disporre Lit dpi 
che di ser battaghoni, contro di quali combittevin 
35-21 40 mila insorti Gel Itahiani pero sanno pe ma 
propria esperienza quale fiducia si meritine lo che € 
i racconti scritti nel senso della nazione austrrità 


PRI SSIA I 

I governo piussiano ha fatto arrestate 1 punemili !0 

magogli (Held, Korn, Lougson, ecc) cd ileune Hi 

emanripate appartonenti a congioghe democi rule 5 
novi tra esse alcune polacche 


ALEMAGNA 
Darinstadt, 15 qugno Leggesi nella Gazette de Mayen 
1 signori Belen, Grode, Mobr e Zita, membn delli 31 
conda Camera degli stati, hanno indinizzati al pieseltit, 
la seguente dichiarazione Siccome 1 dnitti 20 ]N! ti | 
du popolo, l uguaglianza politic1 o civile de ogni lip) ; 
il ibero sviluppo della viti municipale, Li ievision Vi 
costituzione, la nduzione dell armati attiva sono tim 
in questione dal ministero, che vuole farli dipendere 
consentimento della Gamera atta de, la maggior pat i 
membri della quale sono reazionari, 1 sollosci It 8 } 
dono costretti di rinunziare alle loro funzioni di dep!!! 
(Journal de Piano! _ 
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LORENZO VALERIO Derettore Gorente 
“© cor ripi pri Lnatetii Caneani, 
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PAEZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMPATR 


3 ti I 
mesi meri anno 
puro, dire nuove. > è 12 22 du 
sati Sordi, franco. . o» 45 24 LE) 
tri stati Italiani 1d Fstero, 
franco at confini » di 50 27 BILI 


je ietlere, È giornali, ed ogni qualsiasi annunzio 
da inser.nsì dovra essere diretto franco di posta 
ili Direzione del Giornale la CONCORDIA in 
{utino, 


morente 


Noi preghiamo i nostri lettori, il cui abbona- 
mento scade con questo mese , di volere per tempo 
rinnovarlo , onde sî possa provvedere con un suffi- 
ciente tiraggio alla regolarità delle spedizioni. 


TORINO 28 GIUGNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 28 giugno. 


Finalmente dopo una quindicina di giorni circa 
da che fu presentato il progetto di legge sulla 
unione della Lombardia e di quattro provincie Ve- 
nete, dopo mille peripezie, e trattative e tran- 
sazioni, dopo quattro giornì dì discussione, oggi 
fu votato il primo articolo, che come i nostri let- 
tri già sanno, statuisce sull’accettazione dell’ u- 
nione e forma legge da sè, Eppure bisogna saper 
grado di ciò alla Camera, ai Ministri; eppuro bi- 
sogna accellare tutle queste miserie come un 
trionfo! Bisogna rallegrassi, che V unione offertaci 
dai Lombardi e dai Veucti sia stata accettata! E 
relemmo infatti radianti di gioia i deputati unio- 
ninti e il pubblico stringersi la mano all'uscire 
dalla seduta e rallegrarsi come d'una vittoria dif- 
ficilo e quasi insperata! 

B tutte queste diflicoltà, questa lotta che fecero 
d'un atto, che doveva essere spontaneo e pronto, 
un lento e laborioso conquisto, perchè? pel ti- 
more che possa venire in capo alla bestia nera, 
alla Costituente, di torre a Torino la corte, e per 
la supposizione che possa altresì pigliarto il tiechio 
fi pon osservare le limitazioni impostele formal- 
mente della dinastia e del regime costituzionale! 
È notate che tutti gli oratori e tutti i discorritori 
cho in questi lunghi giorni parlarono a pro di 
questi limori protestarono sempre, che essi vole- 
vano una costituzione la più larga possibile, una 
Coslitusione democratica! 1 sig. Pinelli, che fu il 
più coraggioso © il più insistente, a questa parola 
Finterruppe per pigliarne atto esso stesso 0 af- 
finchè tutti lo pigliassero, e soggiunse — e la 
mantengo, 

Ma in fè di Dio! se da un lato la condizione 
costituzionale era esplicitamente posta, e dall'altro 
se non v importa, anzi volete la maggior larghezza 
possibile, quai limiti la Costituente potrebbe tra- 
scendere fuorchè i costituzionali medesimi? E° sc 
questi, che giovano le vostre spiegazioni? —, Di 
timanento rassicuralevi, anime timorate: un popolo 
che sota esso medesimo quasi ad unanimità per 
li costituzione, Go un paese ove per una gratuita 
supposizione non si teme di mettere a rischio la 
unione e Ja causa d’Italia, non permetterà ai suoi 
mandatarii di oltrepassare la Costituzione salso 
che i fati volessero altrimenti; e allora non la 
fostituente, ma il popolo stesso ciò farebbe. 

Ma torniamo al fatta, e se l'accettazione. della 
mano che il fratello ci porge ha ad essere trionfo, 
lrionfo sia, c cantiamo noi pure l’osanna. 

La battaglia fu vinta! l'unione è fatta! Questo 

è il risultato in fin de conti, e i positivi ci di- 
tono che s'ha a badar soltanto al risultato. La 
ione è fatta, viva lunione! 
Per quanto spettava alla Camera, la causa d' 
Italia è salva. Ora spetta ai ministri a provvedere 
agli altri non minori pericoli che le sovrastano: ai 
pericoli de' nemici austriaci, ai pericoli della diplo- 
mazia ; ai pericoli degliamici che vogliono farsi nostri 
Salvatori, cd anche un poco, se lor piace, ai pericoli 
fer nemici interni. A tutti bastano due soli ri- 
Medi: provvedimenti di guerra quali fe circo- 
Slinze esigono, e armamento della guardia nazio- 
tale; cpurazione del personale , almeno mano 
nano che andate rieleggendo, se non vi basta 
animo e la mente a una riordinazione più pronté. 
Ma da un pezzo ciò si dice e si ridice, ed i 
Ministri non badano. Noi vogliamo provare ancora 
Uno scongiuro, il quale se non valesse, non sa- 
Nremmo più che ride: per amore della monar- 
chia, per timore che il popolo non abbia a sal- 
lst da sè, provvedano finalmente! 

Ben inteso però che prima hanno a ricom- 
Dorte se stessi, scomposti da quello sgraziato am- 
Mendamento. A quanto mostrarono in queste ul- 
lime sedute, e nell'ultima principalmente, ne han 
Sommo bisogno. Essi han dato tal saggio di i 


in- 
Cerlezze, di mutamenti, di voli indecisi e opposti 
alle parole, da disgradarne qualunque ministero 
Dassalo e avvenire. 11 solo ministro degli affari 
B07 fil sempre consentanco a se stesso: ma egli 
Il potè facilmente, perchè s'era serbato nella via 
Dolitica che era la sola giusta e la sola generosa. 

La legge insonima in ultimo fu votata quasi 
ttanimemente: 7 contrarii sopra 134 votanti. La 


discussione fu più volte agitata c tumultuosa : ol- 
tre i sofismi in gran numero, che erano una ne- 
cessità dell'assunto degli ammendatorì, vi furono 
pure delle opinioni emesse incidentalmente che 
noi crediamo erronee storicamente e politicamente. 
Non è ora il luogo di combatterle. 

Fu adottato l'articolo qual fu proposto dalla 
Commissione, giù un po' da essa stemperato ieri 
e nuovamente stemperato oggi per amore di con- 
ciliazione e per salvare la sostanza. Vi si volle 
persino aggiunta la condizione della legge salica, 
secondo quella salatare norma de’ legisti: quod 
abundal non vitiat, 1 limitatovi, se avessero potuto 
fare a lor senno, avrebbero volontieri redatta fa 
costituzione che dovrà discutere e fissare la Co- 
stilttente, e propostala per ammendamento dichia- 
rativo nella legge colla clausula: « La Costituente 
discuterà e fisserà le basi e le norme della nuova 
monarchia costituzionale, attenendosi rigorosamente 
al progetto sovra espresso: ogni altro atto e pa- 
rola sarà nullo di pien diritto. » 


PIER ANGELO FIORENTINO 
A' SUOI FRATELLI ITALIANI, 
di Parigi, 24 giugno, mezzogiorno. 
Italiani fratelli, 

In nome di Dio e della patria smettete gli odi 
di parte, le grettezze municipali, le accuse e le 
‘alunnie tra cittadini! ì 

L'Europa è a fuoco e a sangue; la barbarie e 
la civiltà, la libertà e la tirannide combatton V'ul- 
lima pugna, Il nemico diserla ancera la più gentil 
parle del nostro paese; stranieri gelosi e prepo- 
tenti stendono gia il braccio abborrito, e prima 
di opprimer col ferro insidiano con l'oro; - e voi 
disputate! E i giornali invece di predicar l'ordine, 
la concordia, la pace, attizzano l'ire e vi stra- 
scinano, ali! senza volerlo! alla guerra civile! 

Per pietà, non si parli che d'una cosa, viu- 
cere e cacciar lo straniero. Non vi lasciate ingan- 
nare nè atterrire, non venite a tregua nè a patti. 
Non v'è palto co' barbari. 

Guardate l'esempio di Francia! Una tremenda 
sedizione, scoppiata sin da ieri alle nove della 
maltina, e non ancora repressa, insanguina Parigi. 
Diecimila cadaveri stipano le vie. Colpa l' incoe- 
renza, la debolezza, le sciagurate discordie di quei 
che tengono il governo, e di cui vi dissi non ha 
molto, che vedreste gli effetti. Così non mi Tossì 
apposto! Così non vi avessi a scrivere queste in- 
composte parole sur una panca d'un corpo di 
guardia, tra due barricate! 

Cade una dirottissima pioggia e 1 tuoni del cielo 
rispondono tratto tralto al fulminar de' cannoni. 
Da un tato centomila braccianti, sedoli da per- 
verse dottrine, guidati da gente trista e venduta 
allo straniero; da un altro le guardie nazionali, 
mobili e repubblicane, i fanti e i cavalli stanziali; 


il parlamento, il popolo colto e libere: — non un 
grido, non una parola, non un eviva! — è con- 
giura di retrogradi e di pretendenti — è guerra 


cittadina ! 

L'Assemblea si dichiara in permanenza. AI ge- 
neral Cavaignac si iflida la suprema dittatura, La 
strage continua. più accanita e più fiera. Tutti i 
nemici dell'ordine e della Repubblica, tull'i }az- 
zari di Parigi si cacciano va il popolo e lo diso- 
norano, Le femmine infuriate, con atti e parole 
da Erinni, accendono la plebe ubbriaca e gavaz- 
zano in un lago di sangue. Tra queste, oh sven- 
tura! eccoti una bellissima giovane, con fronte 
mode-tamente altera e con viso ispirato, stringesi 
al petto verginale una bandiera tricolore, si slan- 
cia fra i combattenti e cade trafitta da una palla! 

Serragli altissimi c inespugnabili sbarrano i capi 
delle strade. Ogni casa diventa una fortezza. Le 
botteghe o son chiuse o aperte solo a’ morti ed 
a' feriti. Ad ogni bara che passa odi il nome d'un 
cittadino notabile, spento da mano fratricida; i 
superstiti salutano mestamente e tornano alle armi.... 

Addio, non so quando nè come avrete questa 
mia lettera... non so se lasceranno passar Te poste 
e i corrieri. Addio... pace e concordia tra voi, 
guerra ai barbari. Vi scriverò se resto tra’ vivi; 
se no, in qualunque terra io cada, morrò gri- 
dando viva UItalia, viva ta libertà! 


e - 


I nostri prodi di Vicenza, Padova e Treviso son 
liberi mille volte di non osservare la tregua di 
{re mesi stipulata nel patto di resa con l'Austriaco, 
È chi ti fa liberi è l’Austriaco stesso il quale dal 
suo lato ha già vielala in mille modi la capito- 
fazione. Le più ormibili nuove ci giungono ogni 
giorno de' suoi nuovi atti vandalici. Nei dintorni 


PROT FETTE LI RT IONE TTI SIN TILL RIE E TI i 


di quelle città si saccheggiano le campagne, si 
spogliano, si devastano le case; nell'interno poi 
il diritto di proprietà è conculcato in mille guise. 
Appena i barbari entrano in una casa dichiarano 
loro proprio quanto va loro a genio. Non rispet- 
lano nemmeno le cose della religione e dell'arte. 
A Moateberico tl celebre quadro di Paolo Vera- 
nese rappresentante la Cena fu fatto in mille pezzi. 
Si porrà in suo luogo una lapide che ricordi l'ini- 
quità; ma intanto uno de’ più insigni capi d'opera 
dell'italiano pennello più non esiste. 

Intanto par confermarsi la nuova che il Duca 
di Genova sia penetrato in Tirolo con una forte 
divisione; e corre anche voce che i Piemontesi 
abbiano occupato Trento. Noi facciam voti arden- 
lissimi perchè quelle forti città siano presto soc- 
corse e salvate definitivamente dal barbaro. È gia 
troppo per la loro gloria il sangue versato e le 
patito sventure... 


i n 
LETTERA 
DELL'IMPERATORE D'AUSTRIA A_ PIO IX 


Un giornale di Roma (// Zabaro) riporta tra- 
dotta dalla Gazzella d'Augusta la seguente risposta 
dell'imporator d'Austria all'indirizzo di Pio IX di 
cui parlammo in uno degli scorsi numeri, 


Beatitadine ! 

Quanto fusse al mio cuore di consolazione il sentire 
prolferire dalla bocca di V. Santità il desiderio di pace 
che ad ogni buon sovrano preme, qual base. primaria 
per la felicità dei popoli fedeli al toro sovrano, non so 

astintemente esprimere; ma pur troppo una gran parte 
di questi si sono allontanati dal retto sentiero per ragione 
di una propagauda rivoluzionaria incendiaria, la quale ad 
altro non rifuggo che alla distrazione dell’ ordine sociale 
coll ingrandirsi, incolpando quale cagione i regnanti, La 
libertà della stampa accrebbe la loro audacia; cho per lo 
contrario, questa concessa, si sperava un miglioro avve- 
nire; ma non fu così. Provocato e non provocatore, con- 
cessi alla line una larga costituzione al mio regno Lom- 
bardo-Veneto, che non fu accettata per lo mene di un 
ambizioso che da noi e dai nostri alleati fu rimesso in 
trono. Ora costumi mi ricompensa col farmi la guerra, decan- 
tando l'indipendenza italiana, ed infierisce i popoli con- 
tro la nazione Germanica ad un odio implacabile, dichia- 
randola orde infumi e barbare, 

Beatissimo Padre! Chi fu ehe nel 1815 rimise in trono 
Pio VIE so non l'Austria? Chi alla venuta del re Gioac- 
chino Murat salvò la Santa Sede? Chi nel 1831 sedò l’al- 
tra rivoluzione in cui il Papa fu dichiarato decaduto di 
fatto c di diritto, se non l'Austria? Chi ad altre mene 
rivoluzionarie in agni tempo era prouto a salvare il Pon- 
tefice, se non l'Austria? 

Duolmi pertanto il cuore di vedere al giorno d'oggi 
parte dei sudditi pontificii, toscani e napoletani armati 
contro me per privarmi dei mici stati d'Italia che col 
sangue dei miei popoli acquistai, e con un trattato so- 
lenuc, e che oggi mi si voglion taglere non so per qual 
ragione Conosco che alcuni dei nominati sovrani hanno 
dovuto concedere non por impulso di loro volontà, ma 
forzati dalle esigenze popolari rivoluzionarie, e che ora 
questi potentati sono divenuti i servitori per servire i 
piani non ancora interamente conosciuti di questi settari;. 

Saprà Ferdinando ancora mantenere con ogni possa la 
religione Cattolica, 6 non deporrà la spada finchè un 
solo superstite della imperiale famiglia esista, volendo e 
dichiarando di non cedere un palmo degli stati a Jui 
appartenenti, fino agli estremi mezzi di difesa, pronto 
però alla pace ed a concedere ai suoi popoli un’ ampia 
costituzione ed un perdono generale. Voglia Iddio illu- 
minare quelli i quali si sono allontanati dal retto sen- 
tiero, ed invocando, ecc. 


L'autenticità di questa lettera è assai proble- 
malica, massime se si presta qualche fede alle 
nuove recentemente sparse della proclività che 
avrebbe l'Austria a lasciare la Lombardia e con- 
tentarsi di una parte del Veneto. 1 giornali an- 
nunziarono il prossimo arrivo d'un inviato austriaco 
in Lombardia, con pieni poteri di transigere in 
questo senso. Comunque sia di ciò, questo è certo 
che Vumor belligero della lettera ferdinandea è 
affatto incompatibile colla interna posizione del- 
l'Austria sia politica che finanziaria. L'erario esausto, 
la legge statama pubblicata in Ungheria, la Bue- 
mia, la Servia, VHliria in insurrezione, Vienna 
senza governo e quasi repubblicana, sono falli 
tali da rendere affatto inesplicabile l'austriaca osti- 
nazione per una causa impossibile. Che importa 
qualche successo parziale nelle provincie venete? 
A nulla, fuorchè a ritardare di qualche giorno il 
nostro trionfo, a suggellare col nuovo sangue sparso 
per la patria, coi nuovi abbominii dell'Austria la 
certezza della sua cacciata e Vimpossibilità del suo 
ritorno. Si assicuri l'Austria che per quanto la 
concerne, l'Italia non ha che un pensiero ed un 
grido: Via il barbaro! e che in un momento daal- 
larmo, se mai venisse, i suoi 24 milioni lo pro- 
pugnerebbero in massa. Se i despoti avessero altro 
sentimento che l'orgogho, diremmo all'Austria di 
prender lezione dalla Svizzera, dall'America, dalla 
Spagna, dalla Polonia stessa che conculeata da 
60 anni non ha lasciato un istante di tregua a 
chi 1 opprime, e sorgerà forse ta poco sulla 

i rovina di tre troni. 

Noi non ci fermeremo lungamente a confutare 

i vari punti della riferita lettera, per non anno- 


LE ASSOCIAZIONE NI RICEVONO 
In Dorino, alla Mpografla Cantare, contrada Dora: 
grossa num, 52 e presso i prinepali tz 
Nelle Provipere, negli Stati Raliam cd all'estero 
presso tutti ga Uilici Postali 
Vella Foscana, ptesso ît signor GP. Viensscay 
A Roma, presso P. Pagani, Bnplegato nelle Poste 
Pontificie, 


 ntinosenitt inviati affa fikbizione pon verranno 
restilttà, 

Prezzo delle inserzioni cent. 25 ogni riga. 

I Foglio viene it Juee tutti E giorni, corollo fe 
Domeniche e le altre teste solenut, 
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iave i lettori ripetendo cose mille volte ridetto, e 
confutando l'assurdo. Ma guardate fino a che punto 
ascende l'innocenza del gabinetto aulico. Fino a 
faguarsi che altri s'attenti di privarlo de'suoj stati 
acquistati col sangue de’snoi popoli; e a non sapere 
per qual cagione. Nel concetto aulico coloro che 
combattono pel santo principio dell'indipendenza 
sono gente che vuol l'anaréhia, la distruzione della 
società. Così ragionava anche alcuni giorni sono 
il re di Napoli per richiamare le sue truppe di 
Lombardia. H pretesto dell'anarchia è il luogo co- 
mune dei tiranni! 

Ma a questo conto anche Pio IX è una per- 
sona anarchica, poichè nel suo indirizzo parla. di 
certi limiti naturali, d'un certo rispetto che si deve 
alla volontà de'popoli, di cui l'Austria, è vero, i- 
gnora affatto la ragione. E sapete che cosa sono la 
libertà della stampa, il diritto d'associazione, le co- 
stituzioni ece. ece., sempre s'intende secondo i 
responsi di quell’ insigne gabinetto? L'avete. visto 
di sopra: sono concessioni forzate per cui alcuni 
de’potentati italiani sono divenuti i servitori per ser- 
vire i piani non ancora interamente conosciuti di 
questi settarii. Ora sapete anche a che cosa te- 
nervene per la buona fede del liberalismo au- 
striaco a Pesth, a Praga, e a Vienna. Nuovo esem- 
pio di più, che se non avessimo un generoso 
principe sul campo dell'onore, ci autorizzerebbe a 
dire che tra popoli e monarchi è difficile e quasi 
impossibile in fatto il transigere. 

Ma omai troppe parole per una lettera proba- 
bilmente apocrifa. In quanto a noi, che non ae- 
celleremo mai transazione con L'Austria, la quale 
non conchiuda al suo sgombero totale dall Italia, 
non sircmuo troppo afflitti se fosse proprio genuina 
ed autografa. _ 

Infatti le conclusioni della lettera tolgono di 
mezzo secondo noi ogni negoziato di munsignor 
Morichini o d'altri , che potrebbe forse dividere 
gli animi italiani in contrarie sentenze. Ferdinando 
dichiara di non voler cedere un palmo dei suoi 
stati fino agli estremi messi di difesa. E noi di- 
chiariamo a Ferdinando che fino agli estremi mezzi 
di difesa non gli coderemo mai un palmo della 
terra nosira al di quà de'suoi limiti naturali. 


em 


DEL PICCOLE DISTRETTI DI CACCIA 
INORLLAZIONE COLLO SstattiO DEL 4 manzo 1848. 


Molti sono ì dintti, che per lungo tempo ingiustamente 
discunosciuli, vennero richiamati in vita collo Statuto. Ma 
noi, usi a soverchia tilubanza, allo conseguenze naturali 
della spontanea largizione, anche prosentemente, esilamo; 
e ciò tanto più, quanto all'esercizio del riprovato diritto 
una più dura ed ingiusta sanzione penale si apponeva, è 
ne rendeva più servilmente rispettata l'interdizione. Quindi 
if dovere in ciascheduno di chiamar |’ attenzione del 
popolo sull'attuale sua condizione, e di far sentire quali 
sieno , anche in ordine all’ interesso privato , i benetizii 
della seguita ricognizione del duitto politico nel cittadino. 

Fra cotesti imprescrittibili dirittì avvi quello di cacciare 
nei proprii poderi, il quale è un accessorio, anzi una fva- 
zione del diritto stesso di proprietà, massime quando l'e - 
sercizio ne sia diretto alla distruziono degli animali che 
recano danno alle ricolte, od aliramente nuocono ai fondi: 
è questo il diritto della conservazione e detla difesa dello 
cose sue. Egli è al fatto della conquista, cioè alla violenza 
e alla forza brutale che vuolsi attribuire l'origine delle 
così dette riserce di caccia, mercè cui vien tolta al pos- 
sessore quella naturale facolta, e i suoi fondi ven- 
gono assoggettati a gravissima servitù a favore altrui. I 

arbari, cui la caccia fu mai sempre prepotente ecci- 
tamento, tennero come importante vantaggio della con- 
quista la facilità di soddisfaro a questa foro passione. Va- 
ste regioni venivano 4 tal uso riservato poi supremi duci 
e queste erano le foreste, la cui etimologia germanica 
suona interdizione, divieto. I minori capi, ad imilaziono di 
quelli, stabilivano sui territorii loro toccati in sorte, o su 
cui altramento protendevano il loro potere, gurenne, 
parola della stessa origine e di analogo siguifivato. Cru- 
delissime pene vegliavano talvolta a garanzia del danno , 
onde venivano colpiti questi territorii (1); e così 6 tolto 
assolutamente alla coltura, o negletto dai possessori per 
le devastazioni cagionate e dagli animali e dalla caccia 
che ivi praticavano i signori, si convertivano in boscaglie 
e in covili di fiere le terre già coltivate e lo abitazioni 
degli uomini (2). 

T'emperate successivamente queste barbare usanze, ve- 
niva nondimeno il diritto di cacciare, quasi un diritto di 
signoria e d'imporo, richiamato al potere sovrano, è da 
questo poi concesso, con qualcho moderazione, nelle iun- 
vestiture feudali; finchè abolita sul finive dello scorso se- 
calo agni privativa di questa natura nei feudatari, si man- 
tenevano tuttavia lo riserve di caccia a favore del Re, 
misto colle leggi generali onde era regolato, nell'interesse 
del ben pubblico, cioè in via di polizia, l'esercizio in ge- 
nere di quella facoltà. 

Se però l'autorita regia assoluta , illimitata  seguitò a 
mantenere quelle disposizioni di legge coercenti, non a 
vantaggio pubblico, ma solo per divertemento Reale (3), i di- 
ritti de'privati, ora che in forza dello Statuto vennero 
cambiati i principii segolatori dei rapporti che passano 
nti 

(1) Si quilibet in fraude rvenationis  deprehensi fuissent, 
eruedantur oculi caruma, abscindebantur virili, manus vel 
pedes truncabantur. Dicasor Gloss, v° l'oreste. 

(2) Ligli è di questa specie di cuccie e di cacciatori che 
parlavano s. Gerolamo e a. Agostino, appellando questi un 
infame genere d'uomini, e quella un'arte scellerata: vona- 
tores nefarium honunum genus, et ars venandi nequissima. 

(3) RR E. 15 marzo 18/0. 


(TETTE TT] 


orienta nane air 


tra sl Pemeipe 0 1 popolo, ora che furono stabiliti sovra 
basi diverso 1 dimtti di quello rimpetto allo persone ed alle 
coso di questo, e evidente cho la conservazione di quello 
uservo urterebbe col nuovo ordine di cose, cor nuovi 
puneipu adottati 

Ma drattanto avrassi a tal effetto ad attendere cho una 
nuova legge speciale su talo oggetto venga a mettere 
espressamente in armonia coi nuovi principii quelle an- 
tiche norme in fatto di caccia , — ovvero dovrannosi fin 
d'ora tenere come cessate quello proibizioni in tal materia 
cho coskituivano la così detla piccola riserra di caccia, 0 
«i ruenvano illo stesso scopo’ 

Tal e la quistono che muovono 1 malmenati possis- 
son: di fondi compresi ner piccoli distretti di caccia, che 
la perdita di non lieve porzione delle loro ncolte 41), la 
grandissima diflicoltà di allevare novelle piantagioni ove 
vivono 1 darmi, voracissima 6 malelarientissima specie di 
bestie, ed il divieto di fare attorno ar propin poderi quelle 
mutazioni 0 quello opere cho la propria convenienza po- 
trebbo per avventura richiedere, rendono ansiosi di ve- 
dere 11mosso così ingiusto vstacolo al libero godimento 
dei propru benr 

Como si è sopra notato, nelle leggi speciali finora pro- 
mulgate presso di not tu materia di caccia, limitandosi, 
giusta il diritto che ne compete all'autorità politica, Î'e- 
sercizo chi quella facolta, si ebbe in mna un duplico 
scopo } interesse pubblico e la prerogativa Reale Fondono 
ul primo la piorbizione della caccia in certi tempi del 
l'anno, m certa parte del giorno (intendo per giorno il pe- 
rado di 2 ore), sl divieto di certi metodi di caccia, l'ob- 
Tigo di munitsi di apposito permesso mediante il paga- 
mento di una dala finanza ecc eu Cotali disposizioni 
ordinato nell'interesse della sicurezza pubblica, dell'agui 
coltura, della conservazione della salvaggina, ed anche del 
pubblico erro, sono evidentemente ner limiti delle atti 
buzioni govcinafive, ne potrebbe quanto ad esso destarsi 
pur ombra di dubbio cca Loflicicia loro, finche non 
vengano da altro leggi modificato Ma potra egh dirsi fo 
stesso di quella disposizione che victa assolutamento l'e- 
«ozio dela facolta della caccia nei fondi compresi 10 
quel dute distictto, e lo mserva per servire al diert- 
tamento Reale Di quella disposizione che proibisce anche 
luoni del luogo nservato 6 per lo stesso oggetto, Vucci- 
sione di qualche detletminata specie di salvaggina, mas 
sime so malelica e nociva, tomo sarebbero es gr 1 dar- 
mi È evidente d'un canto, che simili ordinamenti 
non sono puuto diretti al ben pubblico, ne hanno 1 ca- 
ratteni di provvedimenti politici, siccome e chiaro d altro 
canto, che essi ledono le proprietà puvate, dichiarate in- 
violabili dall'art 29 dello Statuto, per attribute al Sovrano 
un diitto incompatibile coll ordine der punopu adot- 
tir, un duitto cho il Sovrano stesso non si consertava 
in quella legge fondamentale 

Conseguenza naturale di siffatti principi si e, che debba 
riputarsi abolita lm d'ora, e pet sola forza dello biatuto 
la così delta piccola riserta di caccia, 0 che non possa 
percio incolparsi di contravvenzione alla legge colui, che 
noi limiti der generali ordinamenti in fatto di caccia, 
fosse per esercittre colale dirato net propri poderi, «n- 
corchè compresi nei piecoli distretti, ne tanto meno colui, 
cho difendesse ivi, od alltove, anche con armi da fuoco 
te piopue ucolto, 1 propri beni dall'azione nociva e ma- 
icfica doi dammi, coll'accderh 

Ne dicasi essere quella una prerogabiva puramente ano- 
iilica, uno di quer diritti da mantenersi pol decoro della 
persona, pel prestigio dell'autotita, benche non mentovati 
espressamente nel gran patto regolatore der rapporti esi- 
stenti ta il Sovrano ed il Popolo — Che non e preroga 
Uva di puro onore per uno, quella che reca matenal 
danno ad alti, quella che puve altrus di una facolta, la 
qualo è parto essenziale del suo diuitto di proprieta, che 
ghi toglie una ragione da cu potichbe all'uopo barre 
profitto, che lo spoglia sostanzialmente, non diro della 
facolta, ma del mezzo di difendere le cose sue 

Nemmeno si opponga, chie essendo la lacolta della cac- 
Qua a termini dell'art 683 del codice vile regolata nel 
suo esercizio da leggi particolati, debbano osservarsi tut- 
tora fino a nuova leggo speciale su tale materia, quelle 
finora vigenti, dallo quali trovasi stabilita la piccola 1n- 
serva di caccia, 0 lo altre analoghe disposizioni sucestate 
Lo cose gia ossetvate forniscono a parer nostro soddisla- 
cente risposta a tale argomento Infatti lo leggi partico- 
tari, cui va soggetto î esercizio della Licolta della caccia, sono 
o sintendono fo disposizioni di polizia, vale a dne le leggi, 
gli ordinamenti emanati nell'interesce pubblico, cioe quelli 
concernenti la pubblica sicurezza, l'agricoltura, la Gan 
servazion della specie, le pubbliche finanze, insomma le 
misuro di una portata generale, e non una disposizione 
spociale, e dire quasi individuale che privi un proprie- 
tario del dutito di caccia per asseguarlo al Re Wii si 
mile disposizione sussistente finora , perche sussisteva talo 
potere, cui spettava in modo assoluto di ordinare quel 
cho voleva (2), non puo ora conciliarei colla proclamata 
inviolabilita della proprieta, colla specifica determimazione 
der diritt riser vati al Ro, e coll abrogazione di ogn' legge 
contrazia 

Lancompatbilita di similo prerogativa, vero residuo di 
feudilismo, cor principi costituzionali, determmanti sovra 
equo basi 1 diitt 6 1 doveri di chi regge e di chi e 
tetto, venne: allamento riconosciuta nel pulamento di 
Îtrancia in occasione della discussione sulla legge relativa 
alla caccia, ivi sancita ul do maggio 184% — Proponeva 
un membro della Camera dei deputati un emendamento 
all'art 30 di quella legge nello scopo, tia altre, di asst- 
curate at possessoti di fondi compresi nclie foreste della 
Corani riservate per la caccia Reale, il diritto di cac- 
ciare noi propin podern — Egli fondisa fa sui proposta 
sul tenoro detlo leggi speciali vigenti in materia di cac- 
cit, accertato dilla giurisprudenza della corl di cassa- 
ziono, dietro cur non era lecito al po»sessoni di beni ca- 
denti in quei cicondari, Vesercne in essi ta facolta della 
caccia (5) 

MH Ministro Guardasigilli nel difendere da un canto la 
leg ita di quella ginusprudenzi, ammettesa d'altro canto 
non potcisi allo stito delle norme generalmente adoltito 
in legislazione nulla tollerare ehe potesse aver tratto di 
retto o indiretto cogli antichi prmospu feudali, e frattanto 
sosteneva essere superfluo a tale scopo il proposto emen- 
damento (i quale difatti. veniva rigettato), adducendo 
tn duto, ed appellandone alla buona fede der membit 
tutti delli Camera, che realn ente, e senza veruni oppo- 
siione, e im medo permanente, massime dopo 11 1830, si 
fosse escrotati fiberamento dar possessori di beni nin 
ctu in quer Tuoglu gia riservati, la facolta della caccia o 
n 

1) Si calcola che questo solo danno ner luagla posti al 
centro del distretto dh Stuprugi ascorde non mino che al 
qui) del prodotto annuo, essendo costante che una cascina 
vi affitti a i 10 pa quornata , si affetta chbe im altre 
regioni di igual bonla c nen soggitto a quella calamita in 
raqua di 0 E rao che quisto danno ra tra divi 
scendo a mise che cr clont nnamo dal centro del dista etto 
mac por certssemo d'altro canto che lu protbizi ne dell uc- 
cidere + dari, ovunque st trovino, Losc@ pur sente la sua 
mala influcusa anche fuori del purmetro riservato 

(2) Puolsi cost — cola, dove si puote 

Cio cu s° vuole Dari Inf C 3 

(3) Ort dl 1009 —Lgge 90 apr 190 — Dici della 
Corte n Cassa” 2 giugno 1814 

(4) IL sig Gem: pa è osso ara, che appunto allo 
atita dee prine pr adatti, abilitate del frudalsma e con- 
scornte Li diborta è il rispetto al diritto di proprieta , sa- 
rebbe stato piu quusto il dire clic dl citato resto della Corte 
di Casvaz ca piuttosto «ffitto dell'allora sputa ristaura- 
gione, che non di una retta applumzione della lgge Vedi 
il Monttem /0 ap SI, N H0 


tere a 


,Javvenlura ricavare opportunamente qualche diretto van- 


LA CONCORDIA 


Eppure niuna leggo speciale su quella materia era stati ] 
promulgati, con cur si fossero specilicamente abrogate le 
disposizioni particolari suacce nnate ne altiondo le Carte | 
del 1814 e del 1830 erano piu favorevoli, che nol sia il 
nostro Statuto all'inviolabilità della libertà individuale e 
del diritto di proprictà. 

Conseguentemonte , anche presso di nai e per sola forza 
dello statuto % marzo 1848, hon deve più ravvisarsi sts- 
sistente la così detta precola riserva di caccia, o dee per 
ciò esser lecito 21 possessori di bem compresi in quel 
distretto, non che il difendere le proprie ricolte 6 1 pro- 
pri beni, atiche con armi da fuoco, dal danno che loro 
arrecassero 1 dani, coll'ucciderli, ma anzi i cacciare 0 
far carmao liberamente ner beni medesimi, secondo le 
norme generali stabilite in tale materia 

Ad ogni modo vari essendo gli ordinamenti 6 le pio: 
bizioni che hanno tatto anche indiretto con quest' argo- 
mento, sarobbo desiderabile che venisse ben tosto pro- 
mulgata una legge cho mordinasse in lerimni espressi, è 
su basi consentaneo ai principi ora vigenti, le normo 
relative a tale materia m orcasione di quale riordma- 
menta egli paro clio le finanze dello Stato potrebbero pei 


taggio con genorale soddisfazione dei privati stessi che 
no fornirebbero il mezzo 


Avv L Gianove 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 28 giugno 
Presidenza del Prof Menio Vice-Presidente 


I Presulente dieluara aperta la seduta alle ore 1 3/4, 
e dopo approvato i processo verbale si da lettma di un 
cenno delie petizioni presentato alla Camera 

Il Presidenti leggo una lettera del deputato F_M Seria 
rappresentante di Alghero, il quale scuse che un depu- 
fato nella precedente seduta avondo lasciato fraveder f1- 
dea cho tutt 1 suoi colleghi della Sardegna fessero di 
parero uguale al suo, egli si: ciale im dovere di dichia 
rate, che, consueto a non stabilito Ta propria opinione 
che dietro matura riflessione ed illuminato meramente 
dalla discussione, egli si crede in dovere di conservare 
anche in questo Ja propria liberta 

Siotto Pintor dichiara che quando dicea di potersi 
compromettere del voto di futti 1 suoi colleghi, gia facca 
Peccezione in cuor suo per colui che scrisse Ti lettera, 0 
che uso soltanto una fiaso genera pei miicme fa mag- 
giorità 

Uno dei segretari legge il rendiconto delle petizioni 
presentato alla Camera, di cui daremo ragguaglio ar no- 
stri lettori a suo tempo Sonovi fia queste alcune nuovo 
proteste delle provincie, in cui raccomandano con calde 
prole alla Cimera di non volere imdugiaro i voto sull u- 
nione della Lombardia, di accettare le condizioni espiesse 
dal popolo Lombado , di Sasmare hbero ed integro il po- 
tere della Costituente, e non incagliare Latto  importan- 
tissimo dell'umione con questoni munitipali Queste peli- 
zioni sono munite di moltissime firme 

Bastian, a proposito delle petizioni, espone non doversi 
credere che tutte quelle che vengono ogni giorno dalla 
Savoia contro l'e pulsione di certi corpi 1cligrosi di 
quel paese, sia l'ospressione leale della volonta der ba- 
vmardi, ma esseio bensi al nisallato doseme mene che 
descrive, citando vate carcostanze im cemprova dell’asserto 

Sacquimoud protesta essere pronto a rispondere alle pi 
rolo del pieopinante tosto che la Camera non sta piu 
occupata di questiom così gravi, quali sono quelle che 
l'agitano prosentemente 

{henal si riserva a prendero la parola per combattere 
il deputato Jaquemoud 

Il presidente richiama alla memona der membri delli 
Gamera, che ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione del progetto di legge sull umono della 
Lombardiy 

IL mmisto della giustizia leggo un discorso m em di- 
chiara che egli non considera gli emendamenti cho si 
vogliono proporre alla legge come mezzi che possmo al 
Jontanare , 0 soltanto dillerir l'unione, , ma come sem- 
pic nate dicarative usate all nopo soltanto di rendue 
meno dubbia lintelligonza della legge Dice quindi, che il 
parere anche di coloro 1 quali combattono quilunque 
aggiunta o mutazione al progetto di fegge, essendo cun 
fotmo ner piincipn al sentimento di coloro che con coso 
lui vorrebbero meglio stabilite questo stesse massime, egli 
non dispera che si possa armvare as conciliare fe duo 
opimiomi che ora sono in conflaglo, raffiontandone L una 
coll altra 

Poecata qundi di volo la storia di questa legge, e. 
s'accimgo 1 dimostrare come la condizione proposti non 
possa dar luogo al rinnovellamento delfa votizione pci 
parto dei Lombudi, e come tr pievimone d un infansta 
probabilita non sia un ntitante esercizio di autorita Lia 
1 duo fimon che hanno impressionati questa Camera , 
continua egli, quello cioe di impedne | unione, è quel 
di avventurare fe sorti del paese in un' Assembler Cost 
tuente, di cui non si conoscono bene 1 confini, quest’ 
ultimo e al magpine Non potersi toncie dil popolo lom 
bardo come un atto di diffidenza una esplicita dichiata- 
nono per pute del Parlamento piemontese, puiche non 
ea supporre ch css possino indursi a prendere quale 
espressione di sospetto un ito di giusta previsione Svolli 
questi digomenti € diclnarato non intendere attenersi ri 
gorosamente agli emendamenti presentati dal mmistio 
degli interni, ma d attenersi bensi a qualunque formola che 
tenda a levare dall''ammo dognimo al dubbio salle con- 
seguenzo dell'Assemblea, egli st fa a discutere un altra 
questione, quella della capitale Conviene essere msorie 
molte voci conti 116 alla Li islocazione di questa, e molte 
imquietudini, ma soggiunge non essere stale queste mosse 
da spivito di municipuismo , ina da considerazioni poli 
tiche Indica quindi fo cattive conseguenze che potreb 
beso derivare dal mutare la sede governativa di nna 
entti, da quale «ve gia fitti centro di ordine amminntia- 
tivo, e capo delle istituzioni governative Nel tcimimaro 
ei raccomamii as deputati di voler cerco uni vi di 
conciliazioni che salvi e Inno e Palio partito nelle suo 
giuste apprensioni 

Ratazzi relatore dice, avere il ministro della giustizia 
aspiesso Movoto stesso delli Commissivne , la quale altro 
non ebbe in mente nel proporre il suo emendamento che 
di conciliare le varie sentenze, ed esserle semb ito cho 
appunto Ja for mola che esd present isso fosse per conse 
guino quello scopo, ma che per altro essa non 1100savi 
di accogheso qualunque altio emendsmento le parosse op 
portuno 

Pinelli osserva non essere linora aperta che I1 questiono 
genera e, e non potersi quindi presenta e su questa un 
emendamento (Lumulto) 

Molte vari « No, na «i legga Lemen tamente 

Il prestdento Legge 1 emendamento della Commissione 
com concepito 


fil unico LL immediata unione della Lombardia 0 dello 
provincie di Palova, Yuenzi, Lieviso e Rovigo quale tu 
votita da quillo popolazioni e accettità 

La Pombirdia e le dette provincie formano egli Stati 
Sardi e cogli alli gir umiti un solo segno 

Lol mezzo del sulliagio universile sini convocata una 
comuno Assemblea costituente, fa quile discuta e stabi 
Bisca le bui o lo famo di una nuova monarchia costa 
zionale colla d nasfin di Stvora, in conformita del voto 
cmesso di popolo 1 mbardo, in vita delta l.go 12 mag 
gio 1848 del Gove.no provvisorio di Lombardia 


La formula del voto sovra e presso cantiene 1 unico 

mandi della Costituente, e determina 1 lim ti del suo 
Otero, 

Pinelli insisto per parlare (tumulto nell'assemblea) 

Pareto, ministro degli affari esteri, si «lancia alla tri 
buna, e prende Ja parola 

« Signori! lo avea preparato un discorso, ma non credo 
in questo momento opportato l’intraltenero più lunga- 
mente la Camera con parote Signori, 10 v'invito, vi prego 
a porgere tosto la mano alla Lombardia Accettato questo 
emendamento Si }isci ogni questione di sola forma, tanto 
esige il bone del pacse, l’ interesse d'Italia » (applausi fi a- 
gorosi dalla Camera e dalle tribune) : 

Molti eratori chiamano fa parola per ricominciare la 
discussione, molti altri s'oppongono a questa intenzione, 
elol tumulto dura alquinto, malgrado lo scampanio che 
st fa al binco della presidenza 

IL presidente volendo richiamare l'ordine nella discus 
sione, espone avere i relatore proposto un emendamento, 
e con ciò non potersi intendere che la wia fosse cluusa 
ad esporno alcun altro, non potersi qundi impedire la 
continuazione della discussione 

Germi cerca di stalilise essere la leggo di cui si tratta 
non una vera logge, ma piuttosto un trattato, il quale 
venne alli Cimera presentato sotto la forma di una leggi; 
non potersi quindi far luogo ad un dibattimento su que- 
sta matenia, perchè non si può circa un trattato far alta 
cosa cho riiutario od accettato, essendo il resto nelle 
attribuzioni del governo 

il mmstro della qrustiza rammemora. alla Camera 
aver egli detto sullesordne di questa discussione, che 
avrebbe dato una spiegazione della quibita det protocollo 
pissato tra il governo Sardo ed il Lombardo, ora es- 
sere costretto a drcliriraro non potersi definire quale 
Uattato la presente legge, ne pella forma, ne per l'oggetto 

Stotto osserva cho gli stessi. commissari Fombardi 1n- 
Utolino gli atti dal loro governo passati col nostio, col 
mame di leggi co non di trattati 

Alcune parole del deputito Badariot&, le quali non 
pervengono fino a nor, ecutano un nuovo tumulto 

Pinelli sostiene che nella discussione generale e lecito 
a tutti di presentare omendamonti, ed invita la Cimena 
a non volere deviate dalle forme erdina 10, ed a pot 
mente che la discussione sia libera e ponderata 

Ratazzi, volatore, rilegge I emendamento della commis- 
sione, che por depone al banco della presidenza 

Il presdento dà lMura degl'emendamenti Lola, Siotto- 
Pintor, Broflerio 

Dimarchi propone un sotto emendamento a tutti quelli 
proposti, che tende a dichiamtare che lordine di suces- 
sione della monarchia si stibilisca secondo la leggo Salica 
I.h dieivia essersi mdotto a presenime questa sur for 
mula, perche penso che fosse desidemo di tatti di sta- 
Dilire una monarchia solida che non desse fuogo a discus- 
sioni d'ercolita 

Valerio prende Ja parola a nome della commissione, 
ed OSSCI VA CSSCISI proposta questa condizione anche tn 
seno delli Commiione, da quilo dopo maturi riflessi 
credette di non adottarla, perche non poteva esservi dub- 
Dio, a parer suo, che, adottando la monaca Sahauda, 
non s1 volesse anche adottare quille leggi che no gover - 
nano fa surcessione Quando por cio non ostinte la Ca- 
mera credesso essere necessario introdurre questa dichia 
razione nel testo della legge, egli a nome della commis- 
sto 10 afferma  nan essere per movere alcun vstacolo su 
questo punto 

Lo munostro della quistizia appoggia sl subemendamento, 
allegindo la storta aver fatto conoscere ar popoli in molto 
contingenze Ta necessita di questo principio, e quella di 
dichiararlo espliatamente 

Valerio ripete non dissentire Ja Commissione 

Ratazzi espone parergli poler essere questa una distn- 
zione nubile, porche la Comm ssione non aveva fatto 
cenno di tutte le altre leggi, le quali pure intondeva 
accettare, adottindo la  monorclua costituzionale colla 
dinastia di Sivora 

Palluel, sostenendo il subemendamento, cita | csempio 
della Spigni 

Chenal domanda la patola 

Li Cimora adolta il sotto emendamento Demarchi 

1l presidente delibera che la priorita di discussione np- 
partenga all emendamento Pinelli, ed imvita il suo autore 
a svluppuio 

Pinelli dulinra avere proposta questa emendazione m 
assenza del deputato Fraschini, il quale no cera l'autore, 
e che essendo ora presente gh cede la puola 

Draschini dichiara preliminarmente che ha poca spe- 
ranza di vedere. adottatà i suo emendamento, ma che 
piu tuttivi ei ciele suo dovere di non esimersi dil- 
Vaddurre 1 motivi che to spronato ro a redigerlo IL puu 
Cipalo tra questi, egli fo desunse dilla circostanza isfessa, 
che non trovossi nessuno degli oratori che pulisse pro 
o contro, che abbir obbiettato potere li diclu azione 
ch egli propone trovarsi in contraddizione col voto der 
Lombardi Egli sostiene non doversi ammettere lo stabi- 
limento di un essemblea costitueate senza stalulrne 1n 
qualche mado le attubuzioni, porche esistono in Pie- 
monte un governo organizzato «1 uno stiluto, elementi 
che non devono porsi a repentaglio A{ che se venisse 
tisposto che li legge Lombarda gia fece queste limitazioni 
al potere dell'\ssemblea, egli replicherebbe, Dista. e che 
siasi potuta levare nel parlamento una questione su que- 
sto proposito, perche Ia tranquillita del prose tichiegga 
uat spiegazione Parlando por della sede del governo, 
egli asserisce non pote: rimanere questi «colta ad arbitro 
dell Assemblea Costituente, pe cie quando si desse a 
questa una til facolta quando tssa avesse. stibulito que- 
sti sede, non st potrebbe più mutare. pei qual si voglia 
cambiamento di circostinzo finchè durasse 10 vigore Ja 
costituzione decielata, doversi quindi assegnare | elezione 
delli capitale, non dalla Cosutuente, ma di parlamento 
SUCCEssizo 

Lisio — Signor! Inutile ed opportuno, a pirei mio, 
si el pariu adesso di capitale , giacche, sempie a pr 
ter mio, non fa Costiluente, ma soltanto 1 futuri parla 
menti sirinno quelli che, edottt dalla c.pruonzi, po 
tranno un nl uo, cOn piena CONOscenzi di LiSA, ©SSLILO 
in grad) di delurmmnare, nelli loro onnipotenza, se piu 
converga al pubblico bene doversi la sede del geverno 
Liscitre in Forino, ovvero doversi si Milano, in frenova 
vi altrove trasferne 

In quanto all 4» cimbiea coslitunte, cost a avi vicina, 
ella probabilmente non vorra punto impicciansi nella 
scelti duna capitile, giacche non si pitrebbe a cio de- 
serrate se non diutro a 1igioni consulesate a pr2072, 
mentre facile si e il vedere che una simile scelta dovra 
essere il 1isultamento di un Jungo e mailurato esame, 
esime sulli csperienza fomdito Inoltre lo Stituto dovendo 
essere stibile di sur naturi, a 271, per quanto e dato alle 
cose politiche, essere, per cost dire, immutabile come 
potra egh deicimmare ta sede ucila capitale, porche se 
condo la contingenza der tempi deve li sede dun 0 
verno potersi ti isferie la dove tanto 1 bisogni di pice 
che quelli di guerra sutinno per richiedere? 

Îutanto, 0 Digno 1, gia sin doi persuid imoci bene 
volere la natura delle case atturli che li sede governi 
Uva per lungi pezzi ancora rimanga necessatiamente 
la dove di secoli tulto trova 1 'erfetiamente ergimizzato 
a fine di forte governo, avvognicne It nessun lempo mar 
chbesi dill Etalia nostra maggior bisogno di uni potente 
macchina governativa, onde ogni atto, ogni impu'so, 0zn1 
nazionale «lorzo venga cuergiimente diretio a pio dello 
stito e contio ri comune nistro nemico 


dali, 0 Signori, sono fe ciicosfanze in cur ci troviinio, 
e voi potete chiedi che iu sinuli poliichu contingenza 
un consesso di uomini assennaiti, quele sua il cost lente, 


CEI Ra E TAI e i etten Ì 
risolvere si possa così alia leggiera e per dire sfy fi 
miserabili mume:pali gle sie? 1nolvere «i possa, fe i 
abbandonare questa vostra ciità, ove ogni cosa gui S 
vasi ordinata a robusto governo, per andare la dove Hi 
di consimile forse esiste, 6 tutto per conseguenza lor 
dovrassi creare, uomini e cose? Questo, 0 Signori, 90 
possibile a parer mio Dirò di piu, lasciano ogm du 
nilo stato attuale, Milano nulla perde, giacche Milise 
rimane quella che sempre fu 4 

Ma Torino, sede di governo da molli secoli, e davo mn 
fimt capital sarebbero compromessi, so la sede toni 
ad essere altrove trasferta, Torino sarebbe rovinata IL 
nistro dell'interno vel disse 161 L'altro, 300 miltom gri 
vitino con ipoteca sull sofo fabbriche di questa cani 

l'oro adunque, lo ripeto, sarebbe rovinata L vor po 
tete temere cho a rovina della capitale, 0 a disdoro del 
Piemonte, del Premonte che gia ha dato pin di 100 mm 
uomini a difesa della comune causa, del Piemonte, vera 
terra di soldati, che no dara altri 100 mila so fara d'uopo 
voi potete temoro, dico, che 1 Lombardi, la miglior m 
tura di gente che 10 mi conosca, vogliano rovinare un 
giorno questa nostra città? 

Passando ora ad altra considerazione, mi sta lecito n 
cora u farvi osservare che nelle circostanze di gueria 1, 
cui ci troviamo, circostanze le quali disgraziatamente 43 È 
ranno forse per durare assar più che non da tilum 
crede, stoltezza sirebbe lo immaginate, non che i pro 
porre, cho la sede del governo, tolta via da dove ori 
trova, venga ad essere trasportala in maggiore prossimi 
del campo nemico Stoltezza, lo ripeto, sarebbe, a trud 
mento il fue uni simile proposta ° 

Ma sarebbo pure dal canto nostro far prova di poca 
avvedutezza se da no: s1 temesse che la prossima Assem 
blca costituente possa volere che la sede governativa non 
continui a runatieie la dove così opportunamente collo 
cati s1 trova 

Vani sospetti, vani limori sono  adunque 1 nostri — i 
E quando nei siamo per ottencio quel sommo bene ch 

er tanti secoli fu la speranza, il desiderio, il sogno fo 
e di ogm colto italiano, -—- al momento di giungere 
alla sospirata meta della nazionale nostta rigenerazione 
vorremo noi fire, gia quasi in porto, naufragio, dame 
retta a van Gimori, 6 vam sospetti? Ab! Non fra vero 
Anzi volontariamente e con alacrità rimoviamo lungi di 
nor ogni ni itungue ostacolo che 1ttardare possa quella 
tanto desiderata unione che ora ci viene proposta Uno 
ne che 1 nemici nostri vorrebbero vitardite in ogni ni 
nierà, menire nor, in ogni maniera e ad ogni cauta { 
frettaro dobbiamo perchè dall'unione soltanto dipende 
il trionfo di quella gran causa, alla quale vor tutti cunsi 
crati vi siete Signon, to nipetero quello che gia fu detto 
o la futura Costituente sara, come ne sono cetlo, compo È 
sta di uomini assennati, cl allora certamente il sistema 
costituzionale, la dinastia e L'ordine pubblico nulla avranno 
da temere, ovvero Lu maggioranza della Costituente sara 
composta di politici encigumeni, ed allora quanto qu 
Gra potremmo votare a nulla servirebbe 

An quanto a me, non dubitando punto del sento poli 
tico, della equita che sira per informare. ogni deco È 
della futuri Assembler costilucnte, con piena. fiducn w 
volo afftnehi parola non si faccia della capitale 

Palluel du e piopugnare lemendazione Traschm 
come quella cho non distrugge 1! testo della legge ma 
che salo lo spiega, e facendo uppello alla fredda rata 
de suor colleghi, accenti le cattive conseguenze cho si 
possono produrre. colla politica di sentimenta, aggian 
gendo essere sui opmione, che quanto più sara linutito 
it potere conferito alla Costituente, tanto piu sari gunle 
la forza che avranno 1 suor decreti Soggionge qui) do 
versi andare a rilento ogni qual volta st ratti dt dis 
traggero istituzioni che furono per Linlo tempo li bit 
di uno stato, allegindo clie leditizio socrate è pera dui 
Provvidenza, opeta a cur sempre funestamente si toeci 
dagli uomini, come li Mmert può attestare, amute mn 
conseguenza meglio nel testo delli leggo l'e pressroni di 
monuelna costituzionale che quella di monarchi novella 
la quale potrebbe Jastiino alcuno nel vago e nell op 
prensiono (segni d'impazion.a e dli distrazione) 

Radice — Signori! lo aveva chiesti 1011 la puo": per 
combattere, come meglio aver siputo, alcune delle cpi 
mon che ciano sfate emesse digli impugnatori dell'on n 
dimento della Com missione Mi dopo le gravi a ditti 
sume sentenze pioficute del pieopio nti o14tort, 10 1V11 
tenuta vini ogni mia pirola, ovo quest'oggi non Ls 4 
sorto a contrastare alle conclumomi della Commissione )c 
mendimento propurnato dal sig avv Luasclui 

Ti mio voto, 0 siguoti, 10 lo daro a sosteneto puro cl 
intatto femend monto pumitivo della Commissione 0,1 
altta emendazione 10 la rifiuto come tendente a fir per 
colare 0 a icndero pr lontina quell unione che 10 omu 
credo sola redentrice possibile delta nostra Itili 

Alorche il popolo Lombardo e le provincie Venete ile 
rivano alla necessità, dino quasi all istinto di congiungeo 
anos, vi adertvano 1 ecndizione di uni Costituente li 
Sata sul suffragio universale, una Costituente HD ra e nn 
cucoscntti, ed i Governo provvisorio di Milano elle 
mandato di tratture con noi sulle condizioni di unt 0) 
sttuente libera e non circoseritto Qualuaque pilto che 
si allontani da quosto solenne primupio , dille puole g 
stesso del voto, al Governo provvisorio non puo € nol 
devo accettare Se lo accetti, falsilter tl voto d° 510 Ji 
mar danti, oltrepass i il suo maadato, usut pa poteri che not 
hai, e l'accettazione diventa necessariamente negiteri e 
falla e ST voto cel popolo Lombirdo ci sta ru iiazi pe! 
tamiento spiegato, e nor che lo leggiamo, che fo conost im) 
tn tutta li sua Importanza e verita, non potremmo 0 
scienziosamente proporie uuove 0 diverse condizioni h 
quelle espresse 1 quel voto solenne senza proporle due! 
timente ali accettazione di esso popolo È 

 l'osereste vor, o signoui? Sapete var quali sirio di 
per essere 1 responsi del nume nuov amento invocato? R 
imaindite i pitto ar Lombardi, ci oso non utoruc1 
L'orico'o si riniuita muto Ar Veneti vor nol potete 
mandare ; 

1 Venct, o signori, era i liberi, e fa loro hberti se hf 
cran essi purdignita col loro braccio, col sicrificio di si 
guo e di tesoro — Libere lo quittro provincie si cile 
vano a nu — Ma mentre 1 loto legili trattiv ino delli 
mione qui in Lowuno, il generile austriaco se le pioli! d 
a Vicenza, [e taglieggiiva, le siccheggiava empumento © g 
Uen loto 1 piede sul collo, ne dista il valore de novi 
80/000 soliti a sitornarie a liberta — He ori 1 PiDY! 
a Vicenzi, a Iovigo, a Treviso, e stipu'a'e nuovi pil 
celle infelici citta Esse tendevano a var le libera mM 
— sono ora grivate di ferri — Prima di tentar naovi pil 
suiogliete lo nilovi catene, ritornato | erona Vicenzi ila 
pritina liberta Nor discutiamo ratorno ai poteri, 1Ie pro 
Labal: tendenze della futura Costiluente, ed intiato i né 
mico singola 1 popoli che la dovrebbero costitue vi 
discorriamo oziosamente interno a diploni tiche acul 2/0 i 
ed intinto al gran pensicio dull'unione stiliava cid di 
legui stemporato dalli mente, e fors anche dal cuore 
Gessinmo adungue dal meditato nuovi tmiti 0 dg *® i 
gami a questa siltaluco umione Non e ella po 19M" 
spetti at Eombardi, at Veneti ed a nos, abbistiazi OM? 
scita dalli insuperabile bartiora della monarchi culi 
tuzionale, dla ferrea conchca delli din istia di ivo! i 
non son questi e non altra 1 soli, a pomorbili, 3 br i 
tabili legtmi cho freneranno inesorabilmente la 10M" È 
Costituente? S 

Lppwe neri quilt vo sarcbbe vano il Licerlo) da 
Dattiam qui a po delli montrch costituzioni Sl 
condizione nrevorabile della Costrtuo ile, nor sta 4 
repubblicani 

Non na, 60 Sigaoa, bensi cloro cbe qu ed all 
ostano alla da tanti cuori sospizata unione, sono 1 !0) Ul 
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perni portinace, temibili In quanto a me (so in questo | istituzioni, è la vita pubblica gli avrebbero conceduto di 


calonne momento in cur id puro parlo a pro dell' Itala 
nostra 10 potessi diro una parola di mo slesso); direi 
che lo rmato ed amo, che ho rloleggiata cd idoleggio 
Ia repubblica Mu 10 l'ho vagheggiala come luse la va- 
pheggiota 11 romano dilosofo allorquando si aggi iva pel 
mondo dolle 1dee, descrivendola colla sua pen ia mmor- 
tile lo l'ho meditata come la meditava 1 ca icelliero 
ml se altorche narrava la possibile feltotà delli uomini 
nella sua generosa Utopia Lo lho forse sentita come la 
contiva il sublimo Milton allorchè perdeva li cara luce 
degli occhi, vergando sulle pagmo della storia lr magni- 
mn difesa del gian popolo Anglicano Ma io ho por «vie 
der ito como a Cicerone fu mozza la testa e tronche le 
mam e lacorati la lingua qnando vello cho i suo trat- 
pito deli repubblica scendesse dal monilo der sogar a 
fu heti colta sti verita questi uomini di caino 0° satt- 
puo ed asso e du passioni indomabili Ed ho visto che 
Moore lasciava il capo sotto la mannara dol tiranno, per 
che asseriva cho 1 cittadino della vora repubblica non 
deve mai rinnegate la verità Ed 10 ho visto che il se- 
giretto del grindissmo Cro nwel pissò la viti misera, 
mendia 0 Uavigliosa, è gli salvo forse il suoro capo l'al- 
io al quile non oso toccare la sozza mano della tiran- 
nido tuonfatrice To dunque lasciando la sfera dei fusim- 
ghevoli fantasmi per questa nostut della realtà, conobbi 
che la repubblica, come la giustizia, como 1 Dello e la 
veuiti sono piuttosto abitatori del cielo che della Lena, 
o giura: lo Statuto 

Îla vor che insidiate colla vostra eloquenza, forse 
mavvedttamente, l'antone, voi sì chiamate la repubblea 
nelle nostre contrade; e non la repubblica speculativa 
degli antichi sapienti, ma quella terribile, cinta di ferro 
e di tempesto, grande, indomabile come il fato che pur 
troppo sovrasta a questa nostra Haha 

Verena, o Signori, che fara la Lombardia se vor 
ngettito 0 titardate Lunione? Si costittira a repubblica 
eunvochera il braccio della allettatrice. sorella vicina 
(Che fara la Venezia che noi non sappiamo hberare? In- 
vocherà la spada della repubblica francese Cho lasranno 
altro parti d'Italia 0 di questa stessa pattia nostra , dello 
quilt sot udisto pur ara il fiemito , che tosto si mutera 
in ruggilo se voi non ressale dalle indegne oscillanzo? 
eco, 0 signori, dove cova veramente 1 prricolo qui 
nelle vostro viscéro cova esso fe vostre sovine, non nella 
(ostiluento, che vor non che a circosurivere 0 disuipli 
nare, siete forse destinati a non veder mar Cessiamo 
munque da questo meschino titubanze, dagl'indegm so- 
spetti, dalle ingiuste preoccupazioni, ed accettiamo la de- 
siderata unione colla Costituente votata dalle genti ve- 
mie e lombarde Accettamola non come un pitto 1n- 
postoci Quasi a comprimerei, ma come un beneficio il 
pa grande, il piu sublime beneficio che un popolo ge- 
neroso 0 libero possa deporro ar piedi di un popolo fra- 
fallo Ricordatevi, o Signori, che l'unione fuà Vitaha, cho 
In Costituente dona al popolo italiano la sovranità — 
Abbracciamolo adunque quest'unsone e questa Costiluento 
senta csttanza e senza sospetto, affinchè nen abbiamo a 
pangorle perdute Sia questo un patto incancellalulo di 
un popolo libero con un altto popolo libero, non di mi- 
misti con altra ministri Lesitanza ed il sospetto sono 
passioni pedali pissioni indegne di un congresso forte 
del suo dinitto, più forte nella cosuienza della sua vutu 
Un colto straniero disse di noi abbandonando Ja nostra 
torno  « È un picciol popolo, retto da piccolissimi uo- 
mtv Lo nome d'Italia, si smentisca per noi almeno la 
rima prima parto della sentenza mondace  Proclamiamo 
unins e saremo Îtaltani, e lo genti staliano unite non 
pssono essere che giandi — lo voto conto |emenda- 
monto Frascfmi 

Broffrrio — In questa disastrosa lotta che ten divisa 
li Cometa e sospesi tiene 1 dati dell’'Itaha, vengo anch'io 
a po tue al mio voto e la mia parola 

Holto volentieri aviet depasto siler iosamente nell'urna 
rl mio suflragio «e non avessi creduto conrermi obbligo 
di dichiarare alla Camera come e perche m questa solenne 
contingenza mi scostasst di una parte de’ miei amici po 
fino per accostirmi ad un altra parto de nuci politici 
mieisiti Ho daopo di fatti Lindalgenzi della Camera, 
perocehe 10 presento che Te osservazioni mme non siranno 
compintimente accette ne a quelli che con me votano, 
mov quelli che sotino contro di rie Tattrxolta avro il 
C fig fo delle opiasone mie perche sincere e ifafiino, ed 
to per fermo che Li Gimeri non vorra ch' 10 non possa 
Tir ragione del nuo sudiagio' in cospetto al Piemont che 
cisco La, alt Italo che ei guida 

To voti per L'umione della Lo nbardia , voto per V As 
senblea costituente, voto per i suffragio universale e pet 
tuberi stampi, e la maissolubilo milza nazionale, e al 
dito stinitito di assoctazione, ma voto anche perche 
st consertata quella intici e splendidi capitafe itiltona 
che siede sul Po e sulla Dora 

Le ragioni, cocole — Non e da oggi, 0 signor, che 10 
imo di fiborti atitana essi du it so,no dei primer miei 
tant, fu dl desideri ardontosimo di tuta La min vita 

Quinta Italia, di en tatto | bbramo acceso il cuore, 10 
Lo visitati due volte dalle ilde del Centsio sino alle 
ulume Ca abue, cd ho mteirogiio fo suo citta, 1 suot vil- 
Lgs, 1 sui campi Dio di più diro tutto Nel tempo 
in eni sì credova li poter aficttare l'itabano riscatto col 
terribile corazgio delle cospitazioni, anch 10, gione an- 
cori, ho steso la destra ar gruramenti sullo arcane ato della 
Vittia, e con politici mandati che nu aprivano tutto Lo vie 
e dullo Je pate, so vistiva il pilazzo del grande, d tu 
butto del povero, I ofani dell'artelice, lo +tudio dello 
scienziato, co tuti mi corno aperti 1 vo 6 1 dolo du a 
moltitudini 

Yoqui fut ineeganiaento che ne ho meevuto? 
Segn imento fu questo 

An tatti i cio 1 tatami ho trovato amore delli Liberia, 
 descierio del tnlipendenzi, 6 LI odia sapri tutto , al 
snlssimo odio contre lo strinicro, ma lio trovato anche 
fim amore immenso del tto natto, Una teligiova venera- 
Abe verso Te tradizioni degli avi, ‘0 smisurato afictlo 
Per di terni, e do muri, ot templi, e do wie che saluti 
Uno al mattino degli anni piimutir, © che raccolzono lo 
memore le speranze, 1 veti, gli interessi, 1 diiti di uni 
PD polizione protetti dagli stessi altari, cresciuta all'om 
Tir detle le_gi stesse 

Di quell istinto dovetti concludere che so tora non 
* 0 lontana delli itilianh risurrezione, non potevi tutti 
volti in altro modo costrunsi La nizionilità itrhana che 


i ettando gli itilirmi mun cipri, e sopra tutto le capitali 
Iliiino 


tun 


Di queste mie pratiche 0 sesvizioni venivino in con- 
to di storni e I esperieazi der pedi nostri, e gli inse 
stimenti der più grandi state ti dell luropa 

Boviengavi che Romi conquistitrico non altirmenty te 
leva soggetto le italiche provincie che tispottandane le 
fonsuetodini, gl interessi do leggi, dd iggregindoe'e ai 
Di del ( impido, lb colla denominizio ve di Remini mu 
ucipu 

fCudata Roma, teatri Oloacso di unificare 1 Halin col 
tito, disconostendone li vita municipale, 0 que to bu 
o regno pali anni durava, € caleva con cssa la fot- 
fina der stor vessilli 

Avano a secondo E edenco, imvino Berengnio, myano 
rdumo accoglievano la speranza di uno assoluto unico 
dino cm popoli italia tutti: piecpitirono  infeltce 
Meula 
Che piu? Nipoleone Buon iparte non aveva che a pio- 
Sifinaie una parola perche sotto Ti vincituce sua spada 
MU costituisse in uno sol regno Lille e questi paroli 
non vole dirla, perche conobbe che alli prima occastene 
0 Elio provinae si sar bburo luvato contro 1 poter 
Mo Speava egli tuttavolta che il tempo e lo politiche 


mettore in esecuzione piu tardi il suo divisamente, è l'a 
mico suo figliuolo salutava col titolo di Ro di Roma per 
accennare Ja magnamma speranza 

Impariamo adunque che per un fears l'Italia hi d’uopo 
di 1 peltare le sta provincie, 1 sini municipi, e sopra 
tutu lo suo maestose capitali; e che vo'endo par mano 
a s onvolgere tutto al tratto co che la natura, gli uo- 
mini, e il tempo, e le istituzioni, e 1 politici 11volgimenti 
hanno consacrato, noi non riedifichereme la nostra na- 
zioniliti, ma distruggeremo la prima no.tra e apiuemo 
una lattiosa arena di lagrimo e di sanzue 

Non è a diro pertanto come mi contristassi quando a 
questa ringhiera tio udiva ut deputato proclamare che 
Vumono del Piemonte colla Lombardia egli riguardava 
come un iniziimeato a più visto regno italiuno, di cu 
dovesse Romi essere la capitile Impoltica mamfestazione 
la quale potrebbe alsennici la confulonza è l'affetto degli 
altri otaliani Principi, 1 quali combattono anch’ essi con 
Noi nei campi tomi improvvido pensiero che ci con- 
durta a molti traviamenti se in lempo non ci accargesremo 
che l'Italia non può unificarsi, almeno per o a, fuorchè 
con tina tega itihana di cui sim pur Romi la metropoli, 
ma senzi distruggere lo splendore delle altre capitali sta» 
liane (segni di adesione) 

Dopo di cio non vi fia mutaviglia, n signori, se 10, 
cho tanta venerazione professo verso gl’ italici municipi, 
tanto abbia a cuoro 1 esistenza di questa capitale subal- 
pina che merito dal primo der Cesar rl titolo di Augusta, 
che fa sempro custode fortisvima delle Cozie parto, che 
SI mostio m ogni tempo valorosa propugnatrice contro lo 
straniero, e che otra innanzi a tulte [e alte citta sorgo 
gagliard mente col tricolore vessillo sull’Adige 6 sul 
Mincio 

Cho giova ch 10 ripeta, came Forino, spodestata della 
sede del governo, «ara percossa d estrema scugura di cu 
st iisentiranno pur tappo tutte le piemontesi provincia. 
a che vi rappresenterò la rovi del suo commercio, 
della sua industria, detle sue arti, ce il tolto decoro 
0 la conculcata maesta e le vio di piu in piu spopo- 
late? Queste cose gia furono abbastanza accennato, e 
vaglio vispartmatvi al doloro du sentiale a mpetme, è 
levo a chi non e Piemontese predicare Tr rassegnazione 
eil sacrificio, sippiamo (tutti chie 1 sacrilicu son ineno 
agevoli a chi li consuma che a clu lr consiglia, e 1 
Piemopto non fu sin qui a nessuno seconde ad immolare 
alla santa difesa della patua 1 suor tesom 0 il suo 
sangue! 

on era tempo, ci vien detto, non era tempo adesso 
di parlate della capitale Vi amebbo provveduto la Co- 
sutuente Ed io rispondo che e tempo ora di parlarne, 
ora che e in nostra Facolta di esprimere un voto che do- 
vra essere rispettato Ciò che sara per fate la Costituente 
nol possiamo prevedere, e se dovessimo argomentario 
dagli ostili fremti che in questo momento si dicluarano 
contro di no, poco avieramo a sperare nell'avvento 

Perchè mat fa inchta città di Milano, 11 nome della 
quale si dichiara che in nulla si vuole pregiudicare alle 
sorti nostre, perchè mai non accetterebbe da nor una 
modificazione che non altera in nulla le onorevoli con- 
dizioni da essa proposte ? 

Non ne ha, ci e risposto, non ne ha facoltà il governo 
provvisorio, e tornandosi a interrogare le popolazioni, non 
sì aviebbe più la stessa dichiataziane , e sarebbe {o se 
stabilita da repubblica, e un appello sarebbe. fatto alla 
Francia 

lo non ho fede in questi vatiemi di sventura Come 
mar quel popolo lombardo, che can tinti migliata di sul- 
fragi i apriva fo fraterno braccia, vorrebbe ora dim- 
piovviso, per vano puntiglio, respiagerci ? Ho troppa {i- 
ducia nel more e nel senno dei \filanosi pei credere a 
questa falsa supposizione 

Lil pericolo della repubblica chi e che lo vede? Non 
minca certo nella Lotnbardir qualche desidenio di 10- 
pubblica, ma e quasi occulta fraccola che arde sopra so 
tario altare 

01 Francesi clu li chiamera? Non il governo, non al 
popr'o chi duntue? È repebbli aut! 

Permetteto che 10 vi dica che in Milano la repub 
blica e rippresentata da trli aomine che possono ingan- 
nipi nella pratica applicazione di astratti principu , ma 
che di alto cuore, di vasto senno e italtamssimi, non 
sofo not commetterebbero mar lenormiti di chiamat lo 
stramero, ma ghi farebbero guerra come nor e piu di nor, 
Ove at nesta danni scendesso Je Alpi 

Fosciamo queste vine piuio, e porche L unione coi 
Lombuids e a piu ardente palpito del cuor nostro, Sia 
fitti questi unigite scaza sospetto 0° reticenze , e stano 
dichitot ite scettamente le scambicvoli intenzioni nostie, 
acciocche la fraternita der due popoli sta immutabilmento 
corsacrali 

lo spingo quelli parte dell emendamento della Com- 
missione che vuole imporre confini alla Costituente e le 
mutato l'autorità, da Costituente 10 la desidero  ampus 
Sima, itimitata, solo desidero una parola, un cenno cho 
solttagga alli sua potesta questa antica dominatrice del 
Liiidano, sede da tenti secoli, di valore, di lealta, d in- 
telligenza, di generosità, e con questi quepizii sia con- 
piuta | unione, sia forte, sia prospera, sia indissolubile, 
0 soprattutto sia Viltoriosa iu tutte le pugne contro la 
rabbia straniora (approvazione ) 

ilmmentate, 0 Signori, che nella vita delle grandi 
cata, € La vita dei grandi popoh 6 delle grandi istitu- 
tazioni Colla ciduta di Spirta ebho fine fu lherta della 
Grecia, e dil'e pina sortate di Remi st mantenne fia 
ll sventure li maosta del nome italtano {segni di appro 
sassone } 

Bio — Ne giorno felice in cui al ministro dell'in- 
terno ci Joggova la legge dell'unione nostra colla Lom- 
bardia e colle provincie Veneto, ogni desiderio cra ds 
veder cadere nell'urni al voto che umfivasse una gran 
parte d italia in un sol regno Pochi giorni successeso a 
questo, a sorsero dei dis idii di parole, ma nen di con- 
dotta, 10 quindi mi meraviglio al sentire che mn questa 
(mera st sta dufto essersi. espresso da qualche ora- 
tore delle puiole non degne dessere ascoltate dat depu 
tab cho qui nedeno fo dao del rimanente al prevpi- 
ninte e che pirate a mo d Odoacre e di Teodorico, ed 
a not che sium lieti d'esser retti da Car'o AlLusto, andate 
dicendo di bubari e di Visigoti? Glarita) Questi Itala 
vuole e-sere un la con pelto e con braccio italiduo, 
non infestiamo per curita il nostro antico municipalisino | 
Perche 1espin era al medio evo? A tpiesto 10 1ispondero 
col pripito del noir «von, che desulerano  slingersi ar 
fratel, e colla voce di tutta l'italia lie acclam è Lantone 
(applausi) Qui non e questione di «apitale 0 di mani 
cipio, nia de unitsi Cia noi 

Lormina Loratore invitindo la Camera a non voler 
dscutere ne di cipitàle ne di sede di govorno, ma vo- 
lersi prontamente unite ala Lombirdia ed al Veneto 

Pinelli ripete g'r argomenti gia da fur 0 da altii pieo 
pinanti addotti, accewnando agli abusi delli Costituente , 
di periconi del gorerzio {ita in suo ippoggio cio (lie feco 
la iepubblica francese i nno HE e Lanno HI, limitando 
L poteri delli sua assemblea presta a paco nello stesso 
modo che si vorrebbero Lim fili in quelli dell'Italia 

in sul fine del suo discorso loratete ribattendo cio che 
dis 6 un preopinaato intorno at pericoli d ona impunente 
repubblica che potrebbe generarsi in Milano, se si fosse 
costretti a isipiito i registri, cgh cschama, tss01e questa 
un ingiaria, che uon cacdeva potesse farsi da ressuno ai 
genciosi Lombardi che ner anque giorni immortali ave- 
vano scacoiti quis seaz'umi Larde  teutaniche  Tgli 
saggiunge  calunniassi non solo 1 Lombardi, ma anche 1 
forli Genove»n, quando si addi che per una parola ag 
giunta ad una legge, cs. possano sorgere a turbolenze 


Uno der mimstri, conclude egli, accennò a faturi pericoli 
30 questa legge non vomva tosto accettata, ma 10 non 
posso astenermi dal replicare ehe quando un governo 
delibera per timore egli non è più governo tumulto) 

IL nanistro degli affari esteri, — Il ministro degli affari 
esteri lia detti the se si nitardooe ancora l'umone po 
levano nascere gravi disordini, che questi disordini pote- 
vano ventre sì dall'interno como dell stero Del resta 
cali non può tutto dire, ma vi scongiuia a deliberare 
quanto piu prontamente potcte 

Radice respiagendo l'attustone che il deputato Pine 

li diresse, seconito ivi, quando pariò di chi colunniava 
i Lombardi ed 1 Genovesi, rigetti al nome di calunmia 
tore in faccia di chi lo pronunciava 

Pinelli nega aver fatta allusione alenna al discorso del 
pisaninonte, attestando anzi averlo completamente ob- 

lato (tumulto, segni di forte disapprosazione), ma che in- 
fendeva parlare di tutti coloro cho avevano espressi pari 
timori sullo cose della Lombardia 

Badaritti. — 3 di 24 grugno il ministero presentava 
un emendamento identito con quello dell avvocato Fra- 
selun, ed orn che questo sr discute il ministero taco 
(tussurro, interruzione, movimento nel banco der ministri ) 

H Ministro dell'Interno asserisce clie nel discorsa pro- 
nunciato ultimamente egli aveva dichiarato che non con- 
tava attenaisi talmente alla sua emendazione di non po- 
ternee accettare un altra che a quelli si conformasse, e che 
nel caso presente gli sembrava che la redazione della com- 
missione 1a chiudesse l'idea della sermone da In: proposta 

Molte 2000 — La chiusura! da chiusura! 

Il Ministro della qrustizia risponde puro per parte sua 
al deputato Badariatti 

La chiusura della discussione e adottata dalla Camera 

L'emend imonto Yesme tendente a stibiluo che 11 ninvo 
regno prendesso il nome di Zlgno dell'Alta Itaba è ri- 
gettato 

L'emendamento Frasi nm e pnr rigettato 

Broffrio, Jacquomond è Serra PM vitrano i loro e- 
mendamenti 

Molte vo — L emendamento della Commissione ! 

Il Proudente rilogge l emendamento della Commissione a 
cui deputito Demarchi propono un'aggiunta nella quale 
si determini non doversi solo | Assemblea costitume con 
formemente alla formola votata dar Lombardi, ma anche 
nel consorso del voto der Premantesi 

(Tumulto sempre crescente, grida incessanti la discus- 
sione e chiusa!) 

Il Presidente vistabilito | ordine, chiede se il sotto-emen- 
damento Damarchi e appoggiato 

Valeaio protesta e chiede 1 udempimento del regolamento 
Se, dice egli, dopo chiusa la discussiono , è concessa di 
presentare altr emendamenti come pretende il sig De- 
maschi, una parte della Cameri potrebbe a sua vogha 
firclunzare indefimivamente le discussiom ed annullare 
‘azione della miggierita Questo e contrario agli net di 
tutti 5 parlamenti, illagico ed illegale (segni di adrsione ) 

Guglianetta protesta che dal momento che la chiusura 
è votata non si puo più discutere , e pono snnanzi la que- 
stone pregiudiziale contro | emendamento Demarchi (tu- 
multo) 

Notta sostiene fra il tumulto della Camera esservi an 
cor limgo a discutere sugli emendamenti quando e chiusa 
la discussione generale 

fl Presidente vredo doversi ammettere l'emendamento 
Demirchi perchè gia appoggiato prima cho fosse presen- 
fata la questione pregiudiziale 

Lanza H deputato Guglianett aveva chiesta la parola 
per la questione pregiudiziale, prima che l'emendamento 
Demairchi fisse appoggiato Era dovere del Presidento di 
concederghela Cosi prescrive il regolamento che deve 
esse e cseguito imparzialmente, insta quindi perche la que- 
stione pregiudizia e sia posta at vali ( rumori € segni di 
assenso ) 

Molte voci La ynestione pregimdiziale * 

Il Presidente mette ar voi la questione. pregiudiziale 
contio l'emendamento Demairchi 

Li maggiori della Camera adotta la quostione pre- 
giu lizialo 

Molte var — L'emendamento della Commissione! 

L'emendamento della Commissione pasto a voli ottiene 
Di maggiorita tra 1 pio fragorosi applausi della Camera 
intoa e lo grida di Vua Malu! Yaa la Lombardia e 
fa Venezia! Lutt gli sguardi si rivolgono verso fa tri- 
bun diplomatica, dove sono 1 deputati Lombardi cho 
applaudiscano soch’essi 


1 passa quindi alla votazione per scrulimo secreto 
sul complesso della legge 


Numero dei volanti 13% 
Assenzienti 127 
Dissenzioni Vi 


La Camera è chiusa alle sei 
Ordine del giorno di senerdì 30 grugno 


Discussione sulla parte 2 della legge per] untone della 
Lombardia — Progetto di legge Valerio, Bixio, Scofferi 
— Rapporto delle petizioni di urgenza 


CAMERA DEL SENATORI 


Seduta del 26 qiugno 
Presidenza del conte CoLcLEr 


Si apre fa seduta alfe 12 0 un 17% meridiane 

N Presidente pono all'ordme del giorno il progetto di 
legge per l'anticipazione della leva ordinana, co di una 
leva straordinaria sulle classi 1821, 1825, 1827, presentato 
dal presidente dol consiglio dei miaistri 

Alcuni senatori fanno iuterpellanza sul corredo di cui 
gode ora il soldato sotto le insegne della guerra 

I Presidente der Ministri risponde con alcune osserva- 
zioni generali in proposito 

Il senatore Giovanetti fa un'altra interpellanza relativa 
alla pubblica sicucezza sur liberati dille vario sase di 10- 
clusione, cd accenna al rafireddamento di zelo nei cara- 
bimieri 10ah, 1 quali sembrano volci lasciare che la guardia 
nazionale faccia le sue prove Nota il difetto di attimità 
nella polizia giudiziaria, da quale va assai a rilento m 
questo sue incombenze, e talvolta trascura persino 1l suo 
dovera Domanda che a tutto questo st provveda , e si 
inculchi ar tobunali il piu pronto corso della giustizia 

A questo proposito si stabilince una discussione a cui 
pigliano patte il ministro Baldo, e 1 senatori /NxNla Zorre 
Gioi anett, Manno, Defornari, La (harridic, Della Planm qa, 
Collobano Dopo vario osservazioni, n Presidente de' Mi 
notre vipete che luulita di tutte le cose accennate sà 
noturzimente ponderata da’ suor colleghi nella parto che 
a ciascuno d’ essi spetti 

I) senatore Luovanetti S' alzi a fare una proposta di 
legge derogaliva del sorondo alinea dellat 797 del Ga 
dice civile, e così concepita 

Arlcolo meo abrogati fa disposizione del secondo 
aliner dell'art 797 del Codice civile, provcrivente The 1 
testamenti fatti all'estero da sudditt, e non ricevuti dal 
notuo 0 da altro pubblico ufliziale , non avranno elicito 
in questi stati 

L oratore sviluppa le ragioni della sua proposta 

I senatori Precokt e Blanc domandano ua congeda tei 
porario, che e loro accordato 

H Presidente dichiara sciolta fa seduta ad un'ora 0 12 
pomeridiane 


IL Risorgimento, nel supplemento del num 10%, m vna 
nota si scusi di von pater meglio precisare To petiziom 
letto nella tornata della Camera der Deputati del 20 giu 
gno, pernon avere, came altrovalte , patuto prenderne cognizione 


rn di tt in 


alla segreteria della Camera 6 proseguo dalla quale (non 
sappiamo con che duitto) tenne dar redattori della Conco - 
dia softralto il registro su cut erano inscritto 1 ne chiede 
spiegnrrone, Eccola Che il Risorgimento ci fosse ostile è 
poco urbano c1 ora già noto per molto prove, ma chio egli 
mentisse con tanta sicurezza di termini, non sapevamo 
ancora II registro ci fu gentilmente quel giorno, dal Se 
retatio recato ati’ uffizio della Concordia, perchè quando 
ummo alla sogreteria per piglar nota delle: petizioni al 
registro non v'era ancora 


NOTIZIE DIVERSE, 


LLEZIONI 


— Abbiamo la continuazione delle seguenti nomine dei 

deputati dello varie provincie 
Demonte — ( B Michelini 
Ivrea — Gonornle Ettore Perrone 
Strambino — Massimo D'Azeglio 
Bosco — Avvocato Bucca 
Broni — Avvocata De-Pretia 
(ienova — Avvocato Federici 
S_ Quo — Orso Serra 
Alba — (reneiale Racchia 
formo — Cavour 
Caluso — Cainomeo Ponzetto 


— Poeti giorni sono scoppio un incendio in Clusca 
nella Savora, molte cine furono distratto: sedici fra que 
ste erano assicurato alla compagnia d'assicurazione a pre 
mio fisso, da qualo mette tutto il suo colo por riconoe- 
scene il danno e provredervi prontamente 

— Tn una delle notti storso un drappello della guardia 
nazionale di Camogli (mviera ligure di levante) conduceva 
ti fienova il Padre l'uigari, gesuita, colto, dicesi, nelle 
adiacenze della succursale detta Borghetto, nel mentre 
che stava subornando alcuni contidini St accetta essersi 
trovato indosso. del rugirudoso padre unportanti lettere di 
alcuni afligliati di Genova Il fisco fira il suo dovere 

— La signora Mauectta Bott Cambraggio con pietoso è 
entile pensiero compose aluum versi alia Regina Maru 
feoresa, confortandola nella solitudine. dell augusto Con 
sorte e det figli, che sut campi Lombardi comtbiutorto Li 
santa guerra Quello vuo sgorgano da nobile ulletto e 
da un delco instinto di persota che sonte il bisogno ed 
I compie, di porgere una prrola di gratitudine all'eccolsa 
donna che con opere di cartta e con generosa abnoga- 
none prega da Dio facile la vittorta al Primeipe, ai figli, 
alla patta 

— Il dottore Maffoni pubblico alcune osservazioni er- 
tiche sul progetto di legge sull'istruzione pubblica. pre- 
sontato dal nunistro negli scorsi giorni alla Camota dei 
deputati 

— La duchessa di Parma (madre) ha fermato 11 suo sog 
giorno alla villa della Regina, sul colle di Tavino Si dica 
malata, e mando pel suo medico omiopatico tedesco, il 
dottora Necker 

— Venerdì a sera avra luogo nel teatro Nazionale di 
questa cilta una terza Accademia estemporanea del sig 
Antonio Bindeca L'accoglienza favorevole altenuta nelle 
serate poetiche intersori fi sperare che al poeta, Lbeto 
nel pensiero e nella parola, adopererà Parto sua in argo 
menti dogni de' tempi 


e‘ tare 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 


REGNO ITALICO 


Genova, 27 giugno — Un giornale di Tomo parlando 
dello ultime dimostrazioni di luenova, dice che 1 Genovesi 
citesero clio lu citta di Milano sia dicliiatata quanto piuma 
capriale del nuovo italico regno {io e assolutamente falso 
1 Genovesi sanno che ad essi soli non compete il decidere 
questa gravissima questione, ollrecio essi non hanno mai 
proteso che vengi privata della capitalo una citta beno 
menta e magnanima, cho ha effcacemente contribuito 
alla santa causa saltana chi afferma il contano li ca 
lonnia Il popolo genovese nelle sue encigiche dimostra 
ziaut altro tan clitese sieno mantenuti 1 patti a: Lombardo 
Vineti, cesso ogni dissordia di municipio come pericolosa alla 
desiderata fusione, si lasci alla Costituente la soluzione di 
oyni questione 

Chiunque fu presente alle nostre dimostrazioni puo fur 
fodo di quanto aserisco Y quindi a desiderarsi che sl 
rornalo totinese abbia da Genova corrispondenze meno 


infedeli (Curteggio) 
Nizza, 20 qugno — Jen alle due pomeridiano , nella 
grande sala deli albergo di York, ebbe luogo tl fraterno 


convito che 1 Nizzardi oflerseto al valoroso generate Ga 
ribaldi ed ai valenti legionari stor compagni d'esilio è 
di gloria Li sala era addobbata di bandiete ed adornata 
di fori, circa 200 convitati, fra 1 quali si notava i sig 
Intendente generale, vi si trovavano vianiti per festeggiare 
laruvo del celebre capitano che convacro la sta vita alla 
difesa ed al trionfo della liberta 

Dopo 1 discorsi di felicitazione, pronunciali da qualche 
convilato, il generale prese la parola in lingua francese, 
0 si espresse con una certa facilita in questa lingua, quan 
tunque siano 15 anni che hi lasciata Nizza ed abitato al 
Brasilo, ove lo spagnuolo dovette divenne la sua Ungui 
abituale egli approfitto di questa occasione per Liassumero 
il suo passato 0 la sua attuale situazione 

« Vor sapete, disse egli, se 10 fur giammar pirtigiano 
dei re' ma porche Carlo Alberto si feco il difensore della 
causa popolare, 10 ho creduto dovergli recare i mio con- 
corso e quello der miei camerata D'altronde, aggiunea 
egli, una volta che la liberta italiana sara assicurata ced 
it suo suolo hiberato dalla prosenza del nemico , 10 non 
dimevntichero gramma: che 10 sono figlio di Nizza, e mi 
s1 troverà sempre pronto a difendere 1 suoi maleressi » 

Hl generale Ganbaldi parti questa mattina per alla volti 
di Genova (L'Echo des Alpes Martins) 


Piacenza, 24 giugno Lavr Grasselli 6 stato eletio 10n1 
dut secondo collegio di qne ta citta (206 del regno), con 
una maggioranza di 83 voti contro QI Cosi setto rimasti 
delusi gli sforzi gesuiti Voglia Iddio che sempio ed in 
ogni affare italiano abbiano esito pari, che allora le sorti 
Italtane non fallnanno cortamente alla santa mulo 

Qui sio sentito con dolore agitarsi im lonno la que- 
stione della capitale, e tl Rsargimento ha dette parole, 
che sono proprio contrarie dll'umco, al grande stopo del 
lumione nostra, della nazionalita italiana Dio ghelo per- 
doni, ma si ravveda e sta piu che Torinese, Ltaliano 

Da nor non vi ha alcuno che non apprezzi 1 moltis 
smi sagiifizu d'ogni genero fatti dal Piemonte è per cio 
stesso che sono apprezziti otterranno certo tutto il peso 
loro dovuto nella bilancia delle cose italiane, ma ora è 
meglio non parlarne, che parlarne per avviluppate la qui. 
stione e far nascero parli Bando ar parti, ed uno sia 
i) pensioro ed ail voto L'Italia libora dallo stramero, da 
questo ng discendera l'umti 0 l'indipendenza (cart) 


(asalmaggiore, 25 gugno Particolari ulteriori ci ven 
gono offerti dar nostri volontari del 'Tuolo sulle Jaro pu 
SIZIONI EN quei presi 

Sali altura di Monte Suclo trovansi accampati 1 volon- 
tan della legano di Manara ta numero di 000 con duo 
pezzi di cannom soll'altura di S°Antomo il battiglione 
della Morto di cica 900 comandati dall'Anfossi, essi puro 
con due peza di artiglieria Due compagnie della colonna 


ieri 


Manara scese al hasso dal Mante Suelo difendono il ponte 
Caffaro, il quale fu costrutto di nuovo dai volontari in 
modo che il centro dal ponto viene sostenuto da un con- 
gegno che al bisigno, mercè fumi a cui trovasi attaccato 
ud essere buttato a terra, o il ponto ingorato dal fiume 
5 pra altra altora presso Darzo trovasi. il battaglione 
dell’ Haugwitz can 500 Bagolinesi o cento svizzeri 
francesi È A 

(Gli austriaci sono essi pure acc impati sopra un'altura 
al di sopra di Storo, dicesi in numero di 6 a 7 mila, 
aspettando rinforzi ( per dere un' assal'o ), è rompere il 
passo intanto ‘continue pattuglie girano 1 medn © si spin- 
gono fino a Durza, ovo spesse volle s' incontrarono con 
pattuglie dei nostri 

Diotro una falsa ritirata fatta dagli Anstuaci al di so- 
pia di Storo per attirare a se 1 nostri, o dietro il falso 
annuncio di una rivaluzione a ‘reuto, 1 nostri 8' erano 
invogliati di correre innanzi, ma furono trattenuti dal 
general Durando Infatti non passo molto che gli Au- 
striaci nicomparsero , occupando la posizione detta sopra 

A Rocca d'Anfo v' ha un presidio di guardie civiche 
e cannomen con buon numero di cannoni che possono 
essere portati ove il bisogno richiede Ad Idro, al ponte 
d'Idro, all’ Avenone, a Vestone, altri volontari e guardie 
di finanza guardano quer punti Ricovettero 1ert. l'altro 
un buon rinforzo di 100 Hirolesi dei dintorni con 
stulzen 

— Brescia ridonda di volontari, di coseritti e di truppo 
piemontesi Un corpo di lancieri gianto teri fu spedito 
fuori di città per mancanza d’allo mo i 

— Da persona degna di fede fi namo ricevuta l'im- 
portante novella cho Carto Alberto, per fa via di Rove- 
redo, pussa muovere sopra lrento , nellintendimento di 
chiamare il Lirolo italtano a far parto della santa causa, 
onde così formar un antemurale ar rinforzi che da questa 
parte potrebbero discendero in Itala 


Bozzole 25 giugno La commissione ritornata 1011 dal 
campo di Gato Alberto reca la notizia che oggi s1 comin- 
ciano 1 preparativi per l'attacco di Verona AI campo le 
attuali nostre condizioni , riguardo alla guerra , sono ve 
dute sotto aspetto diverso da quello, ondo sono conside- 
tato da cerluni fuori del toatro di guerra 

Jen, 24, un postiglone giunto dalle viuinanzo di Osti- 
glia ci assicurò chie 1500 Ungheresi cho si erano portati 
in quel paese furono fatti prigionieri dai Piemontesi av- 
visati della scorreva degli Austriaci 

Oggi e giunto da no: un ulliciale Lombardo per pre- 
parare gli alloggi per un corpo di 600 militi che s1 fer 
meranno in Bozzolo e per altri 600 che prenderanno sta- 
zione 10 San Martino 

Qui corre voce che Radetzky sa partito da Verona 
colla sua armata allo scopo di distrarre le truppe piemon- 
tesi, e vuolsi che venga alla volta della Imoa dell Oglio 


STATI PONTIFICI 


Roma, 21 giugno — Lunedi 19 del corrente il consi- 
glio der deputati s1 condusse a porgere le sue felicita- 
zioni e la sua dovozione alla Santità di Nostro Signore 
per la felice ricorrenza del suo innalzamento al tono 
pontificio — 1 Presidente di detto consiglio duesso alla 
medesima Santita Sua 11 seguente discorso 


s Beatissimo Padre! 


» Lutto le volte che il sole riconduce quel benedetto 
Riorno, in cm Listerno mvio la Bantita Vostra qualo an- 
giolo conciliatore ad occuparo la Cattedra santa di Pie- 
tro, da tutti gli angoh della terna, in ogni favella, s'in- 
nalza al (Melo una melodia. soavissima di ringraziamenti 
e di pregluere Sono ringraziamenti che 1 figli vostri di- 
vigono al gran Padre che sta no' Cioli, per avervi con- 
cesso alla terra, sono pregluore fervorose porche lunga 
e prospeta sta la concessione 

» Il Consiglio der deputati sente in questa circostanza 
il bisogno di mostraro come doppiamente concorra 6 si 
unisca di cuore e di anima agli affettuosi ringraziamenti, 
alle ferventi preghiero della cristianità, ed a nome di 
tutti 10 debbo, Padre Santissimo, siccome faccio, espri- 
mervene il vero e non ideale concetto, cd invocare su 
nos la paterna vostra benedizione » 

La Santità Sua si degnò rispondere nel modo seguente 

« Le espressioni di felicità cho Lei, sig Presidente, ci 
dirige a nome dell'intero consiglio, e che ci sono gratis 
sime, sono una prova della volonta concorde ch’ esiste 
nello stesso consiglio di volersi stungero intorno al trono 
pontilicio per garantirne la forza sulla base dello Statuto 
Da più parti ci sono giunte assicurazioni della buona vo- 
lonta che anima la gran maggiorita dell’Adunanza e sic- 
come siamo perstasi che a questa buona vofonta s1 uni- 
sca lintelligonza, ci confortiamo nella speranza che 1 
consiglieri sapranno conoscere la gravita delle circostanze, 
@ la delicatezza di certo materie, per concorrere ellica 
comeonto sul fondamento suddetto la felicita del paeso 
Le benedizioni del Signore confermino nel loto effetto 
questo nostre espressioni, e scoudano copiose su tutti vor » 

— Ieri mattina 1 alto consiglio, presieduto da monsig 
Muzzareth, ha avuto l'onoio di prosentarsi al S Padre, 
onde portargli omaggio di devozione per il suo osalta- 
mento al sommo pontilicato in giorn di tanta letizia pei 
tutto lorbo caltolico La Santità Sur si degno di acco- 
gliere Lonorevolo consesso con giunde clemenza ed amo- 
revolezza di sensi 0 di parole (Gazz di Roma) 


TOSCANA 


Ner Lrororno seconno per la grazia di Dio Granduca 
di Toscana ce oc ec 

Visto l'articolo 26 dello Statuto fondamentale, così con- 
cepito 

« Il Granduca nomina 1 Senatori tra gl'individui com- 
presi nolle seguenti categorie 

« (ili arcivescovi e vescovi della ‘Toscana 

: N piesidento e il vicepiesrdento del consigho gene- 
tale, er deputiti al medesimo dopo che vi abbiano ni 
siedulo sci anni, 

« TL prosidenti, 1 vicepresidenti e ifigiudici della Corte 
di Cassazione e delle Corti Regio, e 1 procurato 6 av- 
vocali generali presso le medesime, 

e I professori dello universita toscane, 

Le persone che occupano 0 hanno occuprto  giadi 
eminenti nell ordine governativo, amministrativo e mili- 
lato, 

«I grandi proprieta di suolo, ed 1 piincipali com- 
mercunti, capitalisti e industuiali, 

e D finalmente coloro che per servigi 1esi alla patria 
sieno dessa benementi, o che Labbiano illustrata, » 

Sentito il nostro consiglio dei ministri, 

Abbiamo frattanto nominato e nominiamo senatori della 
Loscana 

Il commendatore Vincenzo®Bani, presidente della Coste 
di Cassazione, 

It cav Leonida Landucci, prefetto del compartimento 
di Lirenze 

Hi cav Niccalo Lami, regio procuratore generale alla 
terte di Cissazione , 

IL pumoipe cav Puare Cosmo Conti, 

Ht capitino di Lreg ta cav Carlo Corradmo Chigi, 

Niccolo Paccum 

H presidente del nostro consiglio dei ministri e mea- 
ricato della esecuzione del prosente decreto 

Dito 10 Fuenzo li 23 giugno 1848 


LEOPOLDO 


IL Prosdente del Consiglio de' Ministra, 
Maustro Stgretario di Stato 
pel Dipartimento dell Interno 
C Ripotri 


LA CONCORDIA 


NAPOLI 


(erignola, 17 giugno — (Gli elettori avanti iert non si 
sono presentati al collegio elettorale ; lo stesso e stato 
praticato in diversi allri picsi di questa provincia, vo 
Faido dimostiare con questa condotta che le elezioni gia 
fatte prima del 15 maggio dovevano essere mantenate 

Dalla provincia di Salerno mandano in tutta fretta a 
richiamare lo compagnio dei mietitoni qui venute per la 
raccolta, e cio per utilizzarli contro to ostilita del Go 
vorno 


Barletta, 17 grugno — Uili affari commerciali. cont 
nuano ad essere nulli, nè yi è speranza di vederli atti 
vati quest'anno 

I raccolti m Francia vanno a meraviglia, e non avra 
bisogno der gram di questo regno *Esiste qui nella mas 
sima parte il raccolto dell’anno scorso, cd il nuovo che 
s1 sta trebbiando riesce mediocremente abbondante 

Vemamo ora agli affai di questo regno, che. richia- 
mano l’attenzione d’Italia non solo, ma delia tutta 
Furono veridici 1 giornali Italiani nel racconto degli av- 
vemmenti di Napoli del memorando giorno 13 maggio, 
meno qualche esagerazione negli episodi, checchè ne ab- 
brano detto per rsmontuli con impudenza 1 vendoti gio1- 
nali Napoletani, principalmente il Lando 

Il giorno 1% fu tolto lo stato d'assedio dalla Capitale 
Contmua però ivi lo squallore Quei che n'uscnono non 
pensano per era di nientrare, anzi maggiormente s1 spo 
polo Napolt nei due giorni procederti il 13, giorno che 
st disse sarebbe successo un nuovo saccheggio, ma for- 
tunatamente nulla si avverto 

Dallo provinete non si spediscono pin denari a Napoli 
Le Calabrio sono im armi e dirette di comitati di pub 
blica steurezza Vi furono spedito delle tiuppo, e queste 
ner primi sconti al Pizzo ebbero la peggio sono im sì 
gran numero gli armati, è «ì risoluti, che la forza 10g1a 
non puo speraro di vincorh Anche lo provincie di Ba- 
silicata e di Lecce sono costituito in comitati di pubblica 
sicurezza Degli Abrazzi nulla si conosce di positivo Le 
Puglie, attesa la loro posizione, e per l'animo 1n generale 
timido degli abitanti, non faranno alcun movimento 

Dalla troppa non manca chi diserta Lo squidrone di 
gendarmerna di questa provincia, chiamato a mettersi in 
marcia alla volta di Napoli, si nego protestando che sa- 
rebbe pronto a partne per la Lombardia, ma che non 
avrebbe mai brandite le armi nella guerra civile 

1 deputati della Nazione sono stati invitati a radunarsi 
in Cosenza 

Jeri l’altro era il giorno destinato dal (roverno per la 
nuova nomina der deputati In quasi tutti 1 Collegi Elet- 
torali di questa Provincia e dello circonviane. non 1 
passo alla ponuna, ma alla prima votazione per la scelta 
del Presidente, s1 fecero trovare nell urna proteste contro 
quest atto del Governo, allegindo esistere in tutta li pie- 
nezza dei suor dutt la rappresentanzi Nazionale Come 
st fimra? Dio che vuole Ja liberta e Indipendenza del- 
l'Italia, riconduca presto la calma e l'ordine in que,to 
Regno (car seggio 


STATI ESTERI 


INGHILIERRA x 
Pantamento Inunisr — L'ornata del 20 quagno 


Camera der Comuni IL sig Humo fece la sua mozione 
sulla riforma elettorale @ parlamentare chiedendo csten 
davi il diritto elettorale ar fittatuoli di case, che le ele 
zioni si facciano a volo segreto, la durata del pirlamento 
sia tiennale, e si proporzioni viemmeglio alla popolazione 
i numero dei membri della Camera Egli espone 1 mo- 
tivi della sua mozione e le sue tenrio sul governo rap 
presentativo Meglio avero missun parlamento, die’ égli, 
che averne uno che non rappresenti il popolo Fgl apma 
che ogni uomo di eta maggiore, di mente sana, e godente 
1 diritti civili, 1 quale occupa una parte di una casa cd 
0 da 12 mesi contubuente alla tassa dei poveri, debba 
essero elettore  Lgli conchiude avvisando il governo di 
non indugiare a far riforme finche il popolo esasperato 
corchi di ottenere colla violenza cio che gli fu negato 
colla ragione (grandi applaus:) 

Lord Russell e opposto alle riforme proposte dal sig 
Hume La cosa, a cui a suo credere ha dititto 11 popolo, 
st è di essere meglio governato che sta possibile La co 
stutuzione d inghilterra bha da lungo tempo assicurato la 
felicita del popolo Confuta quindi partitamente le diverso 
proposte anche dal lato della pratica 

Egli pensa poi che il tempo di queste riformo e inop- 
portuno, perche dominano negli spiuiti del popolo peri- 
colose teorie sulla propiieta, sul capitale e sul lavoro 

La stabilita della nostra cosutuzione, egli soggrunge, 
in mezzo gi mutamenti degli altri paesi d'Europa, hanno 
destato I ammirazione di tutti ghi amici della paco e del 
Lordine Yor foste come il faro di un gran mure, la 
guida dei combattuti dalla tempesta (grandi applausi) 

U sig Zor sostiene Ja mozione del sig Hume, e dice 
che 11 popolo non e rappresentato qual dovrebbe esserlo 
Cita molti esempi dell intelligenza e della gcoltusa delle 
(lassi operate 

Il sig Zisrali si oppone alla mozione con un lungo e 
sovente spiritoso discorso Igli mette in ridicolo il modo 
con cm si feco quest agitazione per la riforma 

Cobdens per esempio non pole agitarsi pel suo piano 
della pace generale dopo la rivoluzione di Patigi, egli 
ricorse al grande motimento di questa riforma 

La Camera ttmanda a venerdi fa discussione “e s1 ag- 
giorna al domani 


FRANCIA 
Dispacei telegrafici di Parigi 
25 quigno 1878, ore 9 del mattino 


li ministro degli affari esteri ar prefetti e sotto piofetti 

+ Corpi di cittadimi armati pei fa difesi della  repub- 
blica e della socicla minacciata, ariivano ogni giorno 

« L'insunezione e ricacciata nella parte orientale della 
atta 

« La condotta della guardia nazionale e dell'armata e 
ammirabile 

La confidenza nel capo del potere esecutivo e nella 

assemblea nazionale e completa 

« Si levino futti 1 buoni cittadini, bisogna finiula con 
questi nemici dell'ordino o della repubblica 


Jurrs Basripi » 
25 giugno 1848, ore 4 12 di sera 


Il capo del potere esecutivo ar prefetti e sotto pref 
a La causa dell'ordine e della repubblica trionfa Lar 
rivo della guardia nazionale dar dipartimenti ha eseratato 
una imfluenza mimensa La marcia sopra Parigi non deve 
essere arrestata 
Jures BasTiDE 


£5 grugno, 5 ore dilla sera 


I'capo del potere esecutivo ar picfitti e sotto-prefetli 

« La causa dell'ordine e della vera repubblica trranfa 

« La guardia nazionale e lutmata distruggono tutti gli 
ostacoli 

e Lu patua e la societa sono salve, artivano soccersi 
da tutti 1 dipartimenti 

e La Urancia intiera non avra che un sol cuore 


Jures Basuipp » 
AUSIRIA 


Vienna, 18 giugno I sig di Pallersdoif, ministio dell 
interno, pubblico un avviso col quale annunzia che Lin 
disposizione di cu SUM e stata colpita nel momento mm 
cui essa dovera riceyere la deputazione della Moravia, 


non ebbe alcun seguito, e sperrsi che sara ben presto 
uistilulita II mimistro aggiunge che SM decise d'inviaro 
a Vionna, munito di pier poteri , 1 arciduca Francesco 
Catlo per dirigere in suo nome tutti gli affari del governo 
e daro 1 preparativi per Passemblea cosutuente, e Intanto 
che coll’auto di Dio SM possa nientraro nella sua re 
sidenza L'arc.duca Rraneesco Carlo accettò la misstone, 
ed asiverà il 23 giugno a Vienna I mumistri avranno 
cura di tenore il publico al corrente della salute dell'im 
peratore (Moneteur Prussien) 

Vienna, /7 giugno TI maresciallo Radetzky ha ricevuta 
Pautorizzaziono di conchiudere un armistizio coll’ armata 
Sardo Lombarda onde evitare una maggiore effusione di 
sangue L'Imperatore si rechera da Innsbruck a Isch, 
fermerassi colà qualche giorno, e quindi proseguira verso 
Vienna Sisa che gli studenti si recarono al Prater, ma 
non poterono nulla ottenere dagli opera Costoro hanno 
mandata una deputaziono di cinquo membri scelti fra di 
loro all'Aula (eula dll'Universuà), gu studenti tratteunero 
i gie doputazione e vollero sapeso chi aveva redatte fe 
omande Gli opera: non risposero Vedendo che 1 dele 
gati non utvinavano, 2.000 operai si recarono all'univer- 
vereuta e preteseto la liberazione immediata dei loro fra- 
telli La guardia nazionale è stata consegnata Gf stu 
denti cedettero, cd hanno resa la liberta agli operai 

{Gr de Spener) 


CROAZIA 

— Il Bano di Croazia ha emarato da Innsbruck 1l se- 

guente proc lama 
Cari è valorosi fratelli d'armi c compaesani! 

« Io, vostro Bano, fin abbastanza fortunato per ottenere 
tidienza seri da SUV al nostro graziosis.simo  Imprratoro 
e signore, nella quale Ta prefiti Miosta si è compiaciata 
esterna che avevi destinato 5 AS RO TAroduca (no- 
vanni come intermediazio per appianare le diffi renzo m- 
sorte fra l'Ungheria ed il nostro paese, con riguardo spo 
cralo ai nostui desidetn Per raggiungere questo importante 
e difficale mandato, fi duopo puma di tutto che cvonque 
nel nostro paose domini Pordine e la tranquillità Sventa 
ratamente questa fu gia disturbata a Carlowitz nefla Sla- 
vonia 10 frattanto ho fatto gh opportuni passi per impe 
dire ogni ulteriore violenza, e spero nel buon senso della 
nazione, che essa ndendo 1 mio consiglio, si disponga 
quictamento ad aspeltar l'esito dell'opora di S_A L'Ara- 
duca Giovanni È m questo sonso che vi scrivo, diletti 
commilitoni! Non Jasciatevi deviare per le notizie e per 
Jo apprensioni sui pericoli del nostro bel prese dall'adem 
pimento del vostro grave ma bel dovece della difesa del 
trono e dello stato 1 Itala Gir rimbomba in tutta Fu- 
ropi (!") Lelogio del nostro e 08m», delli nostra costanza 
ni campo e negli stenti! Nessun patto contrano al nostro 
giuramento , e indegno «1 di vor come delle noste valo- 
ruso gesti non oscuri mat questa niputazione Dovunque 
vor stato, st tratta del vostro amato imperatore, della no- 
stra patti 6 stalo pur sicuri che nella Croazia e nella 
S'avonia nor ci sentiamo ancor abbastanza faitli per pro- 
teggere 1 nostri focolari, e d fondere la nostra nazionalita 
ed 1 nostri diutti 

Innsbruck 20 giugno 1858 

Guuvppe Barone di FIellachich » 


BOEMIA 


Non era ancor possibile a Praga 1 giorno 21 al sapere 
qualche cosa di postlivo sapri la rivoluzione ivi repressi 
Pare che la sola cosa dimostrati all'evidenza sia la dil- 
fastione di essi in tatta Lr Bac nia Dietro osservazioni di 
alli impiegiti Jo stato d'assedio di quel'a atta arrebbe 
termine fra quattro settimane Ti stabilito un consiglio di 
guerra sotto Ta presidenza del principo Alfredo Wiudisch 
frtatz Oltro 1 ben noti capi degli Lrechi, conte Mattia 
Ahom, barone Villani, Palasky, l'aster e conto Buquoy , 
sono COMPUIIOSI eziandio 1 sigg avvocato Prali e fi 
glio, Habltschek, Frojan, 1 dottor Klrebert, (yibler, 
Braunet e to scuttore Mikowitz IL puncipe Windisch- 
Giraty ha promesso la pubblicazione de’ dibatimenti. del 
consiglio di guerra 

Core voce di una sommossa scoppiata a Brann, la 
quale sateble stata orgamzzata dal partito di Praga 

((razz Una ) 


PRUSSIA 


Berlino, 20 qugno Il ministero Camphausen non po- 
tendo riempue lo lacnne rimaste nel suo seno, si e di- 
messo (io ha prodotto uni straotdmaria sensazione nel- 
l'assemblea H sig Hiuseman e incaricato ora della for- 
mazione di un nuovo gabmetto 


ALEMAGNA 


Francoforte, 20 giugno Futto le frazioni della sinistra 
sì sono nume ad Walflseck onde concertarsi sulla tattica 
da seguire nei dibattimenti sul potere centrale Si pro 
nunciarono 3 nuanze, cioe l'estrema sinsstra, nella quale 
si trova Ronge, che tutto vuole per il popolo, e dal po 
pa: e consulera l'esistente governo come se non esistesse 

a smistra modetata si pronunzia anche contro la pro- 
posizione del triamwirato , e domanda cho sia nominato 
un presidente 

Nella seduta doggi, Lassembie1 nazionale prese all’u 
nanumita la seguente risoluzione del signor Kohlparzer 
L'assomblea nazionale considerera come una dichiarazione 
di gucira contro Alemagna ogni sorta d’ attacco conto 
‘Tries'e 0 contro ogm altro porlo Alemanno 

(Journ de Thrane) 


NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO 11 \LICO 


Miano, 27 grugno La patria «i rallegra del trtorno di 
una porzione di que suoi figli che sotto specie di ostaggi 
fe erano stati rapiti. dalla violenza degli austitaci nello 
memorande giornate del marzo 1 reduci che a breve in- 
tervallo saranno seguitati digli aitit sono otto, nur li cou- 
tamo con gioia nommandoli 

Porro Gilberto — Porro Giulio — Crespi Gatto — Du 
rini Dicole — Manzoni Lilippo — Lorpini Enitco — De 
Capitani — Avv Mascazzini 

— il Governo ha nominate una commissione di Inge- 
gneri alloggitto di studiate e attivare una linea telegralica 
fia Milano c il teatto della guerra, e fa Pavia e Milano 

ll 22 marzo) 


Lecco, 24 grugno HI 24 un corpo di \ustriacr sr pro- 
sento sul monte Pastello i Piemontesi, di Rivoli, passati 
alla destra dell’ Adige e poggiando di roccia in 106014, 
presero posizioni sugli scogli cho cosutmscono la Chiusi 
di fionte a Pastello (nunt a veduta del nenuco, si die 
duro a fulminarlo Ai primi colpi ciddero mortt un mag 
giore cd alcuni altia Austriaci | loro compagni non aspet- 
tuon gia 1 secondi, ma volsero tosto in piecipitosa fuga 

(Boll di Bog) 


\INLiIO 


Venezia, 2 quigno ore 4 pom — Dar rapporti du co 
mando generale della marina vencta e del comando del 
foto di Marghora, abbiamo 1 seguenti particolari into: v0 
agli attacchi der giorni 22 e 2,3 del conente 

Ad L o1a 0 mezzo pomeridiane delgiorno 22, il ne- 
mico si presento Tano dl hume Oisellino alla distanza di 
4 imgho ff da Marzheri, e fu visto ad ocenpare le due 
case fuor di Mestre, viune al canali A sloggiatlo da 
quelli posizione venne fatto qualche colpo di cannone è 
di obizzo, e la cosa teso tinto bene che una delle no- 
ste granate ando a spatimsi nella piazza di Mestre con 
fertibile efletto, porche giunsero sino al forte alte guda 


SETTTA 


di terrore A quanto venne 1ifenito, lo scoppio 
nata avrebbe ucciso olto cronli o due fanciulli 
0 1}2 del giorno stesso, essendo comparso i ni 
distanza di un miglio sull’argino che conduce a Ca 
alto, un corpo di 30. volontari del reggimento to 
haido, comandato dal capitano Maino, usci con ordme 
sloggiaro 11 nemico da una casa cho copriva 1 di lia a 
von, e cio pure ebbe il suo pieno effetto, purche 5 
nemico, dopo avere scambio cor nos vani colpi di fu 
ole, abbandonò fa posizione, 6 quantunque tirasse Dn 
di cannone, appostato dietro la casa suddetta, 1 nostr; È 
Apuane H fuoco, e senza alcuna perdita è in by ii 
didine si minarono 

Altte due sortite operarono 1 nostri alle ore 9 del 
icino 23 l'una dal forto O, l'altra dal fortino Vuzzard: 
ungo la strada ferrata, ottenendo sempre l’offetto dim 
pedine 1 lavor dell inmmico 

1 nostri bastimenti alla Imen di difesa di Fusina, cioe 
la cammomera Pelosa, comandata dal tenento di vascelly 
Vucassinovich, la cannoniera  Calipso, comandata dal 1g 
nente di fregati Gambillo; la cannomiera Medusa, co 
mandata dill'alficro di vascello Vecchietti; la piroga di 
gua specie Varace, comandata dall''alfiero di Îrepata 
Suzzi, sono stati attaccati la mattina del 23, alle va } 
cnea, da una batteria nemica di ser pozzi di cannone {; 
grosso calibro, ed hanno sostenuto un fuoco vigorosissimo 
per cnea due ore, cmno a che nuscirono a far tacere 
quella batteria 

Abbiamo a dolera della perdita di due individui deeli 
equipaggi, e di tre rimasti feti Non si può conosco 
la perdita del nemico, ch essere devo considerabile, per 
che le nostre palle colpivano nel miglior modo 

Le cannomere e la puoga furono dauneggiate im vini 


punti dei loro scafi ed albetatura I danni sono però 1 
parabili 


della gra 
Allo" ore 
Mico alla 


Per incarico del Gorerno Provvisorio 
di 
4 Zennam, Segr 


FRANCIA 


Parigi, 25 grugno — Il combattimento, sospeso durante 
la notte, ricominciò questa mano per tempissimo Questo 
oggi lazione dev'essere decisiva Molti 1imforzi sang 
giunti e giungono dar dipartimenti 0) insorti difendono 
le loro posizioni disperatamente, e molto sangue sarà an 
cora sparso prima che stiano vinti Si spera di ridurio 
l'insurrezione ad uno spazio ristretto, e ste decisi di fu 
agne la grossa artiglieria Il cannone rimbomba sulla ria 
sinistra della Senna, una fucilata continua s ode dilli 
parte de’ sobborgli S_ Martin è S_ Denis 


/O antim -— I generale Lamoticiere ha avuto 1 suo 
cavallo ucciso «otto di lur presso i canale St-Martn 

2 pom — IU generale Cavaignac ha fatto pubbli 
care un ordine, pel quale tutti gl aflissi trattanti materie 
politiche sono proibiti sino al ristabilimento della tran 
quiltta pabblica (carteggio) 


Dispacei telegrafici 
IL Capo del potere esecutivo @r Prefitti 


Parigi, 20 giugno, ore 10 antimeridiane  L'insuriezione 
ste concentrata in una parte del sobborgo S Antono 
Ira alcune ore ella sara completamente vinta Cl’ insorti 
demoralizzati si gettano nello campagne ove lo guardie 
nazionali gli artostano 

La truppa di linea, ta guardia nazionale di Pangi e 
der dipartimenti, Ja guardia mobile e la guardia repub 
blicana hanno combittuto col pu girando coraggio 

Il Commissario della Repubblica nel Dipart del Rodam 

Munn Brrwvanp 


Il capo del potere esecuttio ar Prefetti 


Pa igi 26 qrugao , ore 2 di sera — Ul sobborgo S Au 
tome, ultimo punto de'la resistenza, e preso, gl insorti sono 
agli estremi, la lotta e terminata 

L'ordine ha trionfato sull'anorchia 

Sottoscritto Cave tusae 


Il cnpo del potere esecutno ar prefetti 


Parigi 26 guagno, ore $ di sera L'insuniezione € com 
pletamente vinla 

Tutti gli insorti hanno deposto le armi, 0 hanno presa 
la fuga spargendosi pella campagna 

La causa dell ordine ha trionfato 


Viva la Repubblica! 
Sottoscritto Cavaugsac 


tiri 

Genora 28 grugno — Proveniente da Nizza grunso sta 
mane per mezzo di vaporo il prodo generale Anzavi con 
alcuni legionari taluni Duolmi d doverti dire che 1 N 
ZANL trovasi in uno stilo di salute deplorabilissimo, si che 
fu di mestien trasportirio dal bordo in una fettgi El 
fu ospitato dal signor Gaetano Gallino pittore , suo antico 
amico, il quale gli e prodigo delle piu fraterne cure Cu 
RIBAIDI em Viaggio a questa volta in un bastimento è 
vela, e so non fo traffenessero 1 contrari venti, a quostera 
egli avrebbe affertate le nostre rive In questo punto mi 
vien nifevito che la nave e stata avvistata, o cho sperni 
ch'essa approdera prima di scra 

— Questa mattina venne rimorelnata fuor della Du 
sena la fregata Zuridice, e si e ancorata nel largo ddl 
porto Domani, a quanto dicesi, salpera per | Adriatico € 
Sdra pics a rimorchio dal regio piroscafo l'Anthuae, i 
quale dee far parte della squadra italiana (gr leggio) 


== imrti 


e e 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente 


DOCUMENTS OFFICIELS 


SUN IF 


MATERIBL DES CHEMINS DE FER 


FEELH S AVEC LAT TORISATION DI S_COMPAUNMIPS 


PAR UNE SOGIETE D'INGENICCAS DE CIIEMINS DE FER 
O VALERIO re E DE BROUVILLE 
Inyentuurs 


L'ouvrage paraitra pa livraison contenant 4 planche» 
doni grand aigle, ci 1 on 2 feuilles de texte 


Le priv de la Livrasson est de 12 fi 


Pour 1endre la classilrcalion de ces documents piu 
facile, chaque Ivrarson apparuendra a l'uno des Qualio 
sciies suivantes 


Ii Suo Locomolves et Lendres 


22 — Voitures er Wagons divers 
3° —  Matenol fino 
he —  Atclieis cl oulillage 


Chez Mathias \ugustim — Paris 


Presso Gianni e Piore ed 1 punvipali libia 
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Noi preghiamo i nostri lellori, il cui abbona- 
menlo scade con questo mese, di volere per tempo 
vimovarlo , osde si possa provvedere con un suffi- 
cienle tiraggio alla regolarità delle spedizioni. 
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Il governo francese parve recentemente opporsi 
alla formazione del regno italico, che è quanto 
dire alla costituzione unitaria d'Italia, Da un altro 
lalo l'assemblea di Francoforte, non meno incon- 
seguente ne suoi principii, sconobbe prima m pa- 
pile ta giustizia della nostra causa, ed ora pro- 
edo ai fatti, protestando contro il blocco di Trieste 
con cui si viola, a suo dire, il ferritorio germanico. 
\ui siamo dunque minacciati ugualmente e detto 
mtervento francese, c dell'unione della Germania 
all'Austria contro VT Italia. Veramente un tal modo 
di procedere ci par così strano, così dannoso alla 
glia non meno che all'interesse di quelle due 
wizioni in cui sempre confidammo, che ritorne- 
ramo, lo speriamo, a men tristi consigli. 

A ben più alto seguo dovrebbero convergere i 
bro sforzi. Gome mai l'Alemagna, in tanto senno, 
ela Francia, in fanto patriottismo, non si sono 
ancora accorte che la latta in Eurapa, la vera, 
lia suprema lotta è tra l'immensa avidità del di- 
splismo russo, e il libero sviluppo della demo- 
erazia occidentale ? 

Alemanni, Slavi, Francesi, Italiani ecc. che 
cercano, che vogliono ? Senza dubbio il trionfo 
dui popoli, i loro diritti, il loro benessere! Per 
Dio, dunque, nel fondo souo uniti, poichè vogliono 
li glossa cosa. 

Che vuole invece l'autocrata? Il trionfo della 
pua forza, la morte di tutte le nazioni a profitto 
suo e di qualehe casta che lo sostenga. Questo è 
il suo fine; e per conseguirla non vifugge dinanzi 
ul aleun mezzo. 

Cuenefice ieri della Polonia, le promette oggi 
l'indipendenza e la libertà; spande emissarii del 
tadimento per la Boemia, per tutti i paesi slavi; 
prodiga l'oro e le spie a Parigi per fomentarvi 
la guerra civile, per estenuare, prima di combat- 
tre, il suo maggiore avversario. Nello stesso tempo 
mugse un esercito di 240m. uomini per tutta la 
Polonia è lo dirige in tre corpi a Vienna, a 
Berlino, a Cracovia, ai confini della Slesia; e i 
tascelli moscoviti navigano verso il Sund ed i 
Dardanelli. 

Ecco il nemico comune. Con esso sta forse per 
combattersi la gran lotta da cui verra sciolto il 
nodv de' tempi presenti. Egli ha per sè la forza 
rie, l'unità del comando; per noi sta la ragione, 
Il numero, non l'unità, Ma questa  possiam con- 
Squirla per mezzo dell'accordo, E quest'accardo 
dubbiam cercarlo, possiam trovarlo nella convia- 
time e nella pratica sincera de' due grandi priu- 
tipi - Sovranità dei popoli - trionfo d'ogni na- 
2unalità. In cospetto di tali urgenze pensi l'Ale- 
Magna, pensi la Francia se sia nel loro dovere 
come nel loro interesse. inimicarsi uno gran po- 
olo come il nostro, impedendone lo svilappo 
litario ; quella per servire alla prepotenza di 
la dinastia, questa per nno calcolo d'equili- 
rio, inesplicabile in un paese che fece non ha 
guari una rivoluzione contro ogni diplomazia che 
on s'ispirerebbe prima di tutto allo spontaneo 
to dei popoti. Si tratta di 24 milioni di uo- 
ni di più da acquistare o da perdere alla causa 
ella civiltà; si tratta di far con VItalia quello 
ie Austria, Prussia e Russia fecero con la Po- 
vnia; si tratta d'infamarci, d'indebolirci, di pro- 
Iimdarci tutti in un abisso di mali senza uscita, 
0 di serrarei in falangi compatte contro il comune 
lenico, perchè il bene trionfi in Europa, e resti 
liza a quella logge di universale. fratellanza 
che farà felici gli uomini, perchè emana qiretta- 
Mente dal seno di Dio. Per il loro principio, co- 
Me per il loro interesse, noi confidiamo che VA - 
Magna e la Francia, queste nazioni che cammi- 
lano ora alla testa della civiltà, non si rende- 
Fino mai colpevoli d'aver attentato alla vita di 
tin popolo. 

Comunque sia, la loro opposizione presente alla 
Susa d'Ilalia è un fatto. Caugieranno consiglio, 
Mi lo crediamo; ma intanto mmacciano YItalia. È 

lalia, prima di cedere a qualsiasi straniero ha 
U gran dovere da compiere; quello di trionfar 
Malgrado tatto, o di morir martire. Dalle: Mpi al 
Mate corra come un fulmine questa parola, e un 
Rido solo s'innalzi da ogni italico petto: Allarmi! 
" patria è in pericolo! È impossibile,  Ita- 
bi, che a' nostri giorni la patria, vincitrice, 
debba ricadere nel servaggio! Si moltiplicano i 
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nostri nemici, e noi moltiplichiamo i vincoli no- | affrettato bensì di pubblicare il proclama del ge- 


stri, raddoppiamo il nostro ardimento, La coscienza 
delfe nostre forze l'abbiamo. IL buon volere l'ab- 
biamo, Non ci spaventi nessun sacrificio : sarebbe 
incomparabilmente più grande quello d'una nuova 
divisione, d'un nuovo servaggio. Armiamoci tutti; 
disponiamoci tutti a difendere l'indipendenza nostra 
contro qualunque straniero. L'Italia ama c rispetta 
fatte le nazioni, ma non ne teme nessuna, È im- 
possibile che dinanzi a questa espressone unanime 
d'una volontà nazionale Francia e Alemagna si 
ostinino a conculcarla. È se si ostinano, si compia 
la guerra in nome della giustizia! 

H governo provvisorio Lombardo si mostra uguale 
all'altezza della situazione, e non parta soltanto, 
ma opera con la massima energia. Egli pubblica 
contemporaneamente vari decreti, per cui sessan- 
tamila Lombardi in arme, spallegziati daf un forte 
corpo di riserva, accorreranno ben tosto in rinforzo 
dell'esercito. Istituisce un comitato centrale straor- 
dinario per compiere l'organizzazione e l'armamento 
della guardia nazionale, c mobilizzarne Ja maggior 
parte possibile. Prende tutte le misure più acconcie 
perchè i militi nazionali siano ben tosto esercitati 
in ogni genere di fazioni che l'urgenza della guerra 
può rendere necessarie. 

S'abbia il governo provvisorio Lombardo le no- 
stre lodi più schiette per la mirabile sua attività 
in questi tempi, che l'energia, la prontezza può 
lutto per l'Italia, mentre tulto potrebbe perdere la 
mollezza, Ii peritanza d'azione, 

Anche il Piemonte, ben lungi d'essere stanco pel 
molto che ha già fatto, si agita pel diverso an- 
damento della guerra, e chiede fremendo le 
armi. Sappia il ministro comprendere l' unanime 
fremito de' nostri pelli, e rimettere alquanto di 
quella inattiva sicurezza de’ giorni passati, che sa- 
rebbe certo colpevole în faccia al pericolo ognor 
più imminente. Egli ha che fare con un gran 
popolo; le braccia, 1 cuori, î mezzì non mancano. 
Tocca a lui di comandare e disporre. H Piemonte 
ubbidirà. 

L'Alemagna protesta; la Francia inlavola  pre- 
testi per intervenire; gran parte del Veneto è oc- 
cupata dal barbaro; Roma è agitata; Napoli è in 
tervibili cofitingenze. — Tener gli occhi costante- 
mente rivolti al finale scopo dell'unità; e non avere 
un pensiero che non sia concordia e forza. —Tale 
è il dover nostro, e quello del Ministero. Però noi 
lo richiediamo solennemente dì non mostrarsi in- 
feriore in patriottismo al governo provvisorio Lom- 
bardo. Mettere in attività tutte ie truppe disponi- 
bili, e mobilizzar prontamente buona parte della 
guardia nazionale: ecco le misure d’ urgenza che 
gli domandiamo per ora. Noi confidiamo che ver- 
ranno secondate. Pensi che una grande responsa- 
bilità pesa sovra di lui. Il Piemonte ha iniziata fa 
guerra; dal Piemonte dipende ancora in gran parte 
l'avvenire d'Italia. 


———€ocum— 


Il nefando sistema della vecchia polizia austriaca, 
respinto da tutte le parti con grida di escerazione, 
si è ritirato dietro il vessillo della stampa nette 
tenebrose oflicine della Guzzetta Universale. Giam- 
mai finora si vide più vergognoso mercato della 
parola e della coscienza; e la Germania così ge- 
losa dell'onor suo, così fiera della sua proverbiale 
lealtà, non vede l'uno e Valtro macchiati orrenda - 
mente dall'infame traflico fatto nel seno di essa, 
e quasi a nome suo? 

Una delle più feconde sorgenti che impinguano 
glinstancabili fogli della Cassetta d'Augusta è sve- 
lata, 1 cittadini milanesi possono contemplare quando 
vogliono le bozze originali di qualche articolo fab- 
bricato dal falsario Torresani ex-direttore di Po- 
lizia a Milano, per la sullodata gazzelta; 7/ 22 Marzo 
ha pubblicato perfino una lettera di costui, nella 
quale si fa aperla confessione di quegli escerabili 
manipolati, Ova quelle famose sorgenti nè sono 
inaridite, nè lanno mutato strada. Uno de’ satel- 
liti dell'antica polizia austriaca serive queste pa- 
role dai piedi del Brenner: « Tra i motivi ad- 
« dolti dall'ammiraglio Albini pel blocco di Trieste 
« è annoverato pure l'inumanità colla quale Je 
c armate austriache fanno la guerra in Italia. Non 
« si è mai data maggiore impudenza! Gente che 
« assassina i feriti nello spedale di Castelfranco, 
« gente che a Milano attaccava ai carri i poveri 
« prigionieri croati come fassero bestie, che nel 
« modo più rozzo tratta gli ostaggi, senza ri- 
c guardo alcuno nè al sesso nè all'età, osano 
« parlare d'inumanità delle truppe austriache? » 

Noi soggiungeremo : ora dove trovare menzogne 
più fami di queste spacciate dalla Gazsella di 
Augusta? Dave trovare una più evidente prova 
della più nera malafede? L'arcivenduto foglio si è 


nerale Wekdèn in cui si giurava lo sterminio dei 
protesi assassini de' feriti di Castelfranco: ma non 
sì diede premura alcuna di pubblicare l'altro pro- 
clama dello stesso generale, in cui più tardi ri- 
conosceva tutta là falsità di quella notizia che ten- 
deva a far de’ generosi crociati italiani altrettanti 
barbari, ed ora ritorna alla calunnia. 

Ma non vogliamo occuparci maggiormente di 
questo soggetto, perchè siamo convinti che  nes- 
suno conosce meglio il vero contegno degli au- 
striaci in faccia agli Italiani, de redattori stessi 
della Gazzella d'Augusta; poichè per alterare di 
proposito la verità come essi fanno, bisogna prima 
conoscerla. 

nr 

Ancora qualche parola sulla discussione che 
tenne tanto agitato il paese ed il Parlamento, sulla 
legge d'unione colla Lombardia. IH voto decisivo 
della Camera ci parve il solo che potesse essere 
compatibile colle attuali circostanze. L'emendamento 
relativo alla sede del troverno venne respinto per 
legge di necessità. 

Sarebbesi dovuto ammettere quell'emendamento 
se fosse stato possibile di indurre il Governo prov- 
visorio di Milano ad accettarlo senza uopo di una 
nuova. vetazione de’ Lombardi, e se non avesse 
perciò impedito quell'emendamento la subita e sì 
lungamente sospirata unione. 

Ma dla dichiarazione stampata dei Deputati del 
Governo provvisorio facendoci certi che l'emenda- 
mento avrebbe ritardato Vunione perchè il Governo 
medesimo non eredeasi in diritto di accettarlo senza 
un nuovo esperimento del suffragio universale, forza 
era conchiudere che 1 emendazione concernente 
alla capitale e Ja immediata umone erano divenute 
assolutamente fra di loro irreconciliabili, e che in 
questa dura alternativa la salute comune esigeva 
che all’emendamento si preferisse l'unione indilata. 

Gili è vero che avrebbero alcuni preteso di so- 
stenere che si potesse conciliare l'emendamento 
suddetto colla subita ed immediata unione. Ma 
come? se il Governo provvisorio intende la cosa 
altrimenti e lo dichiararono i suoi deputati? 

Perchè l'emendamento non ostasse alla subila 
unione, due condizioni sarebbero state rigorosa- 
mente necessarie: 

1° Che il Governo provvisorio avesse conside - 
rato emendamento di cui si tratta come una sem- 
plice dichiarazione del voto Lombardo e come iden- 
tificato col voto stesso; nè bastava che questa fosse 
un’ opinione nostra particolare. 

2° Che non avesse quel Governo nuovamente 
aperti i registri del suffragio universale per l' ap- 
provazione dell'emendamento. 

Mancando queste condiziofi, l'unione istantanea 
veniva ad essere evidentemente esclusa dall'emen- 
damento. 

Ora la dichiarazione dei deputati del Governo 
provvisorio attesta irrefragabilmente che queste con- 
dizioni sarebbero mancate, e che ove l’emenda- 
mento di cui si parla fosse stato per la Camera 
adottato, detto Governo avrebbe riaperto i registri 
del suffragio universale, perchè non considerava 
l'emenda come parte integrante del già emesso 
volo Lombardo. 

In buona fede adunque l'emendamento relativo 
alla capitale, c l'unione immediata erano irrecon- 
ciliabili. Se la Camera quindi avesse accettato 
l'emendamento, avrebbe per necessaria conseguenza 
respinta la pronta unione. I Lombardi avrebbero 
avuto il torto di non avere fatto abbastanza per 
questa immediata unione, ma intanto essa se ne 
sarebbo ita, sarebbesi perduto questo precipuo 
presidio dell'indipendenza italiana; questa iattura 
non volle fare it Parlamento anche col sacrificio 
di qualche amor proprio. 

Imperciocehè Vumone immediata è necessaria 
per vincere la santa guerra che si combalte; 
l'unione immediata è pur necessaria perchè i Lom- 
bardi si veggano prendere in essa guerra una 
parte anche maggiore di quella che finora hanno 
assunta. 

La Camera ridotta a dover scegliere fra l'unione 
immediata e l'emendamento, che però non gua- 
rentiva a Torino il desiderato vantaggio, s'attenne 
a quella prima come bene di maggior conto, mas- 
sime nelle attuali circostanze di diflicoltà e di 
complicazioni che sorgono ad ogni momento. 

Per criticare la maggiorità del Parlamento sa- 
rebbe mestieri di negare che Pemenda relativa alla 
capitale escludesse l'unione immediata, ovveramente 
affermare che l'unione si sarebbe potuta senza 
pericolo differire e senza pericolo sarebbesi potuto 
ricorrere all'esperimento di una nuova votazione. 

Quella negativa appare bastevolmente confutata 
dal sopraddelto. 


Quanto a questa posteriore asserzione  nissuno 
osò farla nella Camera, eccettuato un solo depu- 
tato. Un solo deputato ebbe il coraggio di dire 
ch'egli nulla di male avrebbe temuto dalla ria- 
pertura dei registri per una nuova votazione dei 
Lombardi. 

Ma il sig. Pinelli, sebbene abbia sostenuto a tutto 
potere l'emendamento relativo alla capitale, dichiarò 
tuttavia con una franca parola che gli fa onore, 
che se questo emendamento avesse dovalo  ritar- 
dare l'unione, egli lo avrebbe abbandonato. 

Come difatti non iscorgere che differendo Vu- 
nione iulanto si compromette in definitiva? come 
non prevedere che all'unione che oggi e tosto non 
si acecttasse irrevocabilmente, sovrastavano pericoli 
gravissimi, e sarebbero stati per opporsi nell'urto 
delle passioni a degli eventi contrarii tali ostacoli, 
che l'avrebbero resa impossibile per sempre. 

Per mettere in dubbio la gravità del pericolo 
che ogni dilazione presentava, conveniva avere un 
ben debole alfetto all'unione stessa. La sola dis- 
parità di affetto poteva generare disparità di opi- 
nioni sulla gravità del pericolo, 

Ma prevalse, la Dio mere, la sentenza più sa- 
lutare per l'Italia, nè si dirà giammai che mentre 
i nostri fratelli al campo per salvare l'italiana in- 
dipendenza meltono a repentaglio la vita, noi per 
salvare. particolari vedute mettessimo a pericolo 
quella stessa indipendenza, 
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OSPEDALI MILITARI 

Abbiamo sott'occhio il rapporto intorno alla visita d'ispe- 
zione negli ospedali militari pubblicato in questi giorni 
dal benemerito dottore Ronino, medio in capo del. 
l'armata, 

Ricaviamo da questo rendiconto , che diciamo coscien 
zioso, perchè ci è nota la dottrina e la probità di ca- 
rattero del distinto medico che l’ha redatto, che l'opera 
dei clinici, dei direttori, delle signore sorvegliatrici , dei 
sacordoti, e dei generosi cittadini, garoggia in ogni dovo 
di zelo è di carità, 

lu Brescia sonovi tre ospedali militari della totale ca- 
pacità di 1250 letti. Nè ciò hastando a soccorrere ui fe- 
riti, Il municipio 0 23 comuni di quella gentile e beno- 
merita provincia ordinarono all'uopo altri 1766 letti. I 
rapporto cita il numero dei malati, l'indole della malattia, 
alcuno volle il nome, e con gentil pensiero rende tri- 
buto di riconoscenza col dire Je persone cho si resero 
benemerito di quegli ospedali con gratuite 6 sagaci provo 
di affetto o di sorveglianza. Ma oramai sa (tutta ftalia 
come i sentimenti e le opere caritatevoli sieno ospitali 
virtù della magnanima Brescia, e noi non aggiungeremo 
parola; riproduciamo solo una nota con cui l'autore ter- 
mina il rapporto sugli ospedali di questa provincia: « le 
cavità poi fatte in lenzuola, camicie, materazzi , paglia- 
ricci, coperte, olio, fimono, caffè, zuccaro, bende, filaccio 
ed altri generi pei detti ospedali, sono innumerevoli , e 
questo dallo famiglie tatte della città, » 

I militari infermi in Cremona sono ricoverati in tre 
distinti stabilimenti. Magnificente è sopratutto quello dei 
Fatc-bene-fratelli; con provvido consiglio il comitato di 
Cremona stabilì poi un ospedaletto di 15 letti nel vil. 
laggio di S. Antonio, sito a metà di cammino tra Bas- 
zolo e Cremona, per dare subito la prima eura ai ma- 
lati di là provenienti e non obbligarli ai disagi di troppo 
lungo tragitto (25 miglia), Le ambulanze tra Bozzolo e 
Cremona sono ben ordinate. I cittadini di Cremona hanno 
comune con quei di Brescia la carità e la generosità. 

L'ospedale di Castiglione delte Stiviere è diviso in due 
locali, e contiene 230 letti. All’angustia, ed alle cattivo 
condizioni del sito si è provveduto quanto si può meglio ; 
lascia tuttavia qualche desiderio a cui corca di soddi 
sfare il buon volere di quel municipio. 

L'ospedale di Azola si riduce a NO letti; però in caso 
di necessità può capirne anche 200, servendosi dei lo- 
cali attigui. 

Valeggio ha un ospedale bene esposto e ventilato con 
200 letti. Qui sono ricettati i malati di Sommacampagna. 
1 convalescenti hanno un locale distinto con utile grande 
dei medesimi. 

1 rendiconto termina con fare cenno dell’''ambulanza 
militare di Volta Mantovana e si compiace  nell'enco- 
miare l'ordine e l'intelligenza medica con cui è diretta. 
Ivi sono fra gli altri, accolti 200 piemontesi feriti, pro- 
venienti da Goito, 80 toscani; in tutto 700 infermi. 

L'autore nel suo rapporto dimostra un grande  alletto 
pol bene, e accenna al meglio con assennate e provvide 
osservazioni, Noi l'abbiamo seguito in questo cenno per- 
chè sappiamo che ai nostri lettori sarà caro l' intendere 
che ai militi italiani feriti nella  gonerosa guerra della 
patria, si provvedo con alletto e con ogni modo di cura, 
chè tanto esige giustizia, tanto domandano i voti di tutti 
quelli che sono destinati da condizioni particolari e da 
altri doveri alla custodia dei domestici focolari. 
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RIVISTA DEL GIORNALI SPAGNUOLI 


La Esperanza, giornale monarchico , com’ ei s' intitola, 
di Madrid, in un suo articolo sulle case nostre così con- 
chiude: ; : ) 3 | 

e Una cosa possiamo annunciare in mezzo a tanta in- 


ri 
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certezza, ed è che supponendo Carlo Alberto vittorioso 
nella guerra contro l List, commerebbero in quel 
punto nuove e forse piu sanguinoso lotto fia lui ed 1 suoi 
sudditi, fra lo stesso Ie o gli altis stati della Bassa Ita 
ha, fra Forino e Milano pella questione della capitale , 
essendo inoltte da osservarsi che se fino ad ora tutta 
l’Italia, compresa Roma, pare aver obliati 1 suoi progetti 
d'ingrandimento ( d innovazioni alla moderna (gic)) con 
tutte le loro conseguenze d'ambizioni, di lotte e di Finn 
civili, cio è dovuto a che tutto è sospeso fino all esito 
della guerra coll' Austria, al cui termine, so sarà favore- 
vole agl' Italiani, verrebbero le divistoni fra gli stessi po- 
poli e 1 foro eserciti che combattono oggi assieme contro 
quegli che suppongono loro nemico comune 

«Per conseguenza, 0 vincitrice 0 vinta, l’Italia è desti- 
nata non nd essere un popolo grande, come pensa alcuno 
tra’ suoi figli, ma piattosto a distrursi da essa medesima 
in un’ cpoca molto prossima 

« Sembrerà un paradosso al sentirlo, ma pur tultavia non 
estttamo ad annunciare che le vittorie dell'Italia 1n Lom 
bardia saranno m ultimo risultato la sua tetale rovina 
Che giova il disfarsi da un nemico, se dalla sua tomba 
ne «sorgono vent altri di peggior natura ? » 

Hi giornale altrettanto monarchico quanto arcigno la 
Lsperanza, dopo aver così cercato modo a persuadersi 
como 1° Italia non abbia a risorgere in giusa veruna, sia 
che perda, sia che vinca la guerra, gongola di gioia, per 
che non è a die quanto la disgustino le innorazioni alla 
moderna e quel battersi: contro un supposto nemico 

Nor però, che non abbiamo gli stossi interessi cho hi 
quel periodico, nel persuaderer di ragioni, ch'egli stesso 
conviene aver l'aspetto di paradossi, vogliam farci a di- 
mostrar rettamente como non solo il suo argomentare ab- 
Dio l'apparenza paradossale, ma ne abbia pur la sostanza, 
Il che non ci sarà difficile 

Devo sapero primieramente la Esprranza che e impos 
stile che sorgino dopo la scacciata degli Austriaci lotte 
piu sanguinose fra Carlo Alberto ed 1 suo: popoli, avendo 
H nostro Ito dichiarato liberamente e dimostrato con tutti 
1 suor atti, 11 desiderio di formar la felicita de’ suo! sud- 
dti, avendo a questo scopo abbandonato il suo potere 
assoluto por dividerlo cor rappresentanti delle sue popo 
lazioni, avendo assimilato interamente 1 suor cogli mte- 
ressi loro 

Or dunque Carlo Alberto non può volere altro se non 
ciò che vuole la maggiorità de’ sudditi suoi, ed tl suo go- 
varno non puo fare cho gli atti a cui il popolo intervenga 
ed acconsonta Ciò malgrado sarà lecito al giornalista spa- 
gnuolo il Spparre che il magnanimo nostro Ro possa 
trovarsi in disaccordo col suo popolo, a nor Italiani, a 
noi che abbiamo seco lui comune la patria, non e dato 
al pensare ch'egli sia affascinato per un istanto a segno 
talo da perdere di vista 31 sommo scopo di tutto ciò che 
ori si sta compiendo, la libertà e l'indipendenza italiana, 
per cui ha esposto e trono 6 vita, e seguendo questa via 
così gloriosamente imziata , egli si trovera sempre asse- 
condito da un popolo che sa veramente apprezzarlo Se 
poi 1 Zsperanza vuole ad ogni costo mantenere la sua prima 
supposizione, nor ci limiteremo a rispondergli che una lotta 
tra re o popolo e impossibile nella regione che nor abi- 
Uamo e nel tempo in cui viviamo, ove sudditi e so- 
vrani sono omar: troppo convinti dei loro veri interessi 

Una guerra tra 1 Alta e la Bassa Italia sorride puro al 
giornale di Midrid, ma su questo punto ancora dobbiamo 
annunciatgli che le suo previsioni sono impossibili 

fe guerre infatti non seno mar prodotte che dal con- 
trasto d' interessi 0 dall’ urto delle passioni, nè sappiamo 
veramente quali possano essere gl'interessi 0 le passioni 
che possano indarie 1 popoli della Foscana, o della Ro- 
magna, o del Napolitano a dielnararsi avversi alla forma- 
mone d'un potente regno italico Forse 11 giornale mo- 
narchico conta troppo sui sovrani è troppo poco sulle po- 
polaziom , nel qual caso nor lo lasceremo nelle sue ulu- 
sioni, dolenti per conto suo, ch'egli non sia nato ar ber 
tempi di Filippo MH e di Luigi XIV Ma poichè al secolo 
XIX le cose hanno cambiato d'assal, noi siamo costretti 
a dicharargli ch' egli s' inganna a partito quando asseri- 
sce che gli altri stati della Bassa Italta debbano muovere 
guena al Regno Italico Perche 11 re di Napoh, o 1l gran 
duca di Toscana possono veder di mal occhio la forma- 
none d una Naliana potenza, cio non mena a che gl'Ita- 
han: debbano battersi cor fratelli, perche gli uni appar- 
tengono all'Alta e gli altri alla Bassa Italra, quasichè 
non sapessero che l'Italia e una per tuttu 1 suoi: figli, 
o non fossere in caso 1 suoi abitanti tutti dall’ Alpi alla 
Sicilia a conoscere l'importanza d'un forte regno creato 
alla sua nordica estremità, che s1 costituisse baluardo della 
loro mdipendenza e della loro libertà, che se anche qui 
Ml buon periodico monarchico s1 ostinasse a contar nelle vo- 
glie di Kerdinando o di Leopoldo, noi gli osserveremo, 
che dato ch’ essi abbiano questa smamia, loro non rimar- 
rebbe altra via per isfogarla fuor quella di prender ser- 
vizio negli eserciti della Russta E cio crediamo poterlo 
asserire a nome di tutti 1 veri Italian, a qualunque pro 
vinela essi appartengano 

Dopo avere indicato queste due cause della nostra ro- 
vina, questo gufo dalle male nuove che si chiama ta 
Speranza adduco come sorgente di crudeli zuffe la tivalita 
tra Lerino e Milano, e le pretensioni di tutte è due queste 
citta, per essere capitale 

Su questo punto li questione ha un tal carattere di 
attualita , che crediamo dovervici  sollermare piu lunga- 
mente 

La questione della capitale potrebbe essere sorgente 
di disunione e di guerra civile, oguniqualvalta dal suo suo- 
glimento pendessero gravi intetensi politici è materiali, 
Ina quando avremo dimostrato che cio non puo essere, 
avremo pur dimostrato per conseguenza che l'Lsperanza 
eira nel buio anche su questa materia 

ls piuma di tutto intendiam parlare degli interessi po- 
hier Di questi non sono lo popolazioni di Milano 0 di 
fortino che giudicheranno, ma un parlamento ovvero una 
assembica in cui saran raccolti 1 deputati di fitto lo stato 
elett dal voto universale Questo potere e quest’ assem- 
blea ultima espressione di tutto 1 popolo, mediteranno 
su questi interessi e decideranno al cospolto della nazione 
in quale delle due citta siano dessi più ampiamente gua 
rentiti, quindi nessuno potra opporre che il giudizio sia 
incauto 6 parziale, quindi nessuno puo asserite che cio 
possa essere onigino d interne discordie 

Quando gi interessi politici siano dibattuti, e che siasi 
deciso, restera a considerarsi la questione sotto | aspelto 
del materialo benessere di una delle due citta Se st de- 
cidera in favor di Lonino, 1 materiali interessi di Milano 
e chiaro che non avranno 4 soflrnne ne punto ne poco, 
li prospenita di questa citta non dipende dall essere o 
non essere Tosidenza della corte, ma piuttosto dalla fer- 
lita della sua provincia, dalla sua posizione geografica , 
e dalla ben intesa disposizione della sete di strade fu 
tato da stabiliusi nel nuovo regno 

Quidora por fe condizioni politiche dello stato indu- 
cessero a decidere che la capitale debba esser Milano, 
noi crediamo poter dimostrare che anche im questo re- 
moto caso lorno non scapiterebbe gian falto dal lato 
della prospetta 

Le tonti pimopali del ben essere del Piemonte sono 
1 agricoltura e | industria , sl commercio che fa questa 
provincia e quasi tutto alimentato da questi due elementi 
Ora e cosa evidente ad ognuno che abbia stadiato alcun 
poco il carattere allatto industrialo di molti tra 1 paesi 
del Piemonte, e che sta al corrente delle buone qualita 
agricole delle nostre terre, che questi due 1ami della flo- 
nidezza dello stato Sardo prenderanno un immenso svi- 
luppo nella sfera. piu ampia d'un nuovo regno, poiche 
moi de prodotti delle nostre mamfatturo e delle nostre 
campague sono gia esportati al presente, malgrado 1 vi- 


LA CONCORDIA 


mittenti 


stosi dazi che vi gravitano sopra per opera de’ vicini go 
verni E so al Piomonto acquista grandemente dalla lu 
sione, parci che non debbi anche perdere founo, dito 
anche che non abbia piu ad essere capitale Il mata reale 
della perdita di questo privilegio , non guanto pose 
cho sul ceto de'proprietari e su quello degli opera Ma 
per ciò cho riguarda questi ultmi, non che detrimento, 
vantaggio troverebbero, come diemmo piu sopra, dalla 
fusione, in qualunque condizione essa fosse por farsi, ed 
in quanto n'primi, non è suppomibile che essi abbiano 
limitate le loro proprietà alla città, senza ehene abbiino 
anche nella provincia , ed 1 terreni di campògna acqui 
stando un maggior valore dal nuovo stato di cose, pell’ 
impulso che s1 darebbe con questo all'agricoltura, ne ver- 
rebbe per conseguenza cho le loro perdite sarebbero am 
piamente compensate Rimane il commercio, ma il com 
mercio oltrecche non è di grande importanza in questi 
citta, è anche noto esser egli di sua natura cosmo 
polita, e che per questa sua qualità non può soffrire nella 
sua prosperità generale, ancorchè diminuisca in certo lora 
lità, e ciò tanto piu quando egli sta favorito per nuove 
condizioni di regno 

Ciò esposto, chiameremo al periodico spaguuolo dove 
siano quei suoi tenti nemici di peggior natura chef gob- 
bono uscire dalla tomba dell’ atterrato nemico; ove 
quelle zufle accanito che devono lacerare il seno d'Italia 
a proposito della capitale e frattanto che aspettiamo la 
sua risposta ci permettiamo d osservare al giornalo mo 
narclico La Speranza che il supposto nosto nemio e 
quell’ Austria che cs ha oppressi per tinto anni, concul- 
cando 1 nostri piu sacri dinitti, succhiandoci Loro ed il 
sangue, e rispondendo con carmficine alle nostre que 
relo, e che 1 nostri tentativi d imnosazione alla moderna 
non sono altro che 1 desideru dun popolo intero che 
cerca ricomporro  l'infianta sua nazionalita 6 stabilirla 
sulle basi dell’ indipendenza 

È manifesto che fia le speranze di questo giornale 
vha pur quella del ritorno delle imnovazioni | all'antica, 
dello conquisto, dello oppressioni e delle violenze l'orso 
egli ha pure qualche avanzo di tenerezza pei tadimenti 
o pegli spergiuni, perche non sono mnosazioni moderne Ciò 
lo desumiamo da una lettera che il giornale di Maduid 
si affretta a nprodurre dalle colonne dell Espana e senitta 
da Napoli, lettera tutta improntata dello stilo di quol va- 
lentuomo di Del Carretto 

bccono alcun brani che servnanno a complemento di 
questo articolo 

« II governo ha ordinato di retrocedere ar dieci mila 
uomini che si avviavano alla guerra di Lombardia, ma 
sì dubita molto ch’essi possano ritornare, porche eccitate 
le truppe dagli abitanti di quel paese 6 soprattuto dal 
loro generale Lepe, non e credibile «he possano superare 
gli ostacoli che si presenteranno al loro viaggio attraverso 
I Italia È ioredibile la guerra che 1 poriodici italiani 
fanno al re di Napoli, al quale, sfigurando 1 fatti ed impu- 
tando coso che non ebbe mar in pensiero, prodigino 1 
Utoli di despota, di tiranno ed altit simili Bo modo di 
ringraziarlo del soccorso di dieci mila eccellenti solditi 
ch egli mando in nuto della causa italiani Solo questa 
nera imgratiludime basterebbe, im mancanza cli ale ragioni, 
per quisbifirare la ritirata lle truppe suddette » 

O Curci! 0 mons gnor Cocle! se var non avete. seritla 
questa Icttera, certo morrete d invidia a tanta logica’ 

« Da i partigiani dell unita itelimma si assicura che il 
piano delimtivo della nipartizione d Italia consiste nella 
muntone della Lombardia al Piemonte Gli altra piccoli 
Stati verranno incorporati alla Foscana, al Papi si li 
scierà quello cho ha, e il re di Nipoli, dopo di aver 
contribuito all opera dell’ SEE OAIOnE ed essere stito 
ingannato,  oltraggiato, perdera la Sicilia, cosicche do- 
viem dire cho mentre st cerca la riunione di van Stati 
in un solo, il napolitano sara | unico che simaria smem 
brato » ' 


RIVISTA DL GIORNALI ITALIANI 


Come la Fenice, di favolosa memoria, il Pio LX, gior 
nale di Milano, che moriva il 21 corrente, rinascora al 
domani sotto il nome di fuvensre d Itala Not, che amiamo 
con tenero e sincero amore questa nostra pattia, facciamo 
lieta accoglienza al nuovo periodico, che da piu numeri 
che abbiamo sott'occhio ci pire redatto con. singolare 
spirito di moderazione e d imparzialità, egli hai percio la 
nostri simpatta e lo raccomandiamo a tutti 1 buoni, por- 
che siamo convinti che ove le sue opinioni prevalessero 
e st ascoltassero 1 suor suggerimenti, 1 Asverire d Itala 
sarebbe leto e felice, e dall orizzonte tosto scomparineh 
bero quelle uuvole che da poco in qua si Fittamente si 
addensano e lo minacciano di terribile procella, fa guerra 
sasebbo in bieve terminata colla totale espulsione dello 
stiamero dal sacro nostto suolo, ed avrebbero fine una 
buona volti le vergagnose gare provinciali e municipili, 
che oggigiorno sono al flagello di queste contradi, con una 
salda 6 fraterna unione fia 1 popoli tutto: doll Alta Itaba 
all'ombra delle nuove leggi fondamenta che speriamo 
dalla Costituente e sotto lo scettro di quella stupe ma 
gnanima, italiana dongine come di sentimenti, che conta 
fia 1 suor avi un Emanuele Liliberto, un principe Euge 
mo, un Vittoro Amedeo IL ed un Carlo Emanurio HI 

‘lu siano adunque, o Assenze d Itala, prosperi 1 venti! 
Vola ad ali spiegate dove 1 destim fi chiamano! 1 nostii 
piu saldi voti saranno teco! 


ei 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del 27 grugno 


Dopo varie presentazioni di progetti e petizioni, Vam- 
mitaglio Casy, ministio della marina delle colome,, fa 1l 
racconto dei gravi casi delle Antille Eocone 1 11assunto 
si è proclamata cola 1 abolizione della schiavitu dei nen 
senza aspettare 1 ufftciaita di quest atto Il 22 maggio st 
sono formati degli attruppamonti a S_Pietto pei doman. 
dare Iv liberazione der Neri arrestati dalla Polizia La 
citta fu invasa dalla popolazione nera e diti il saccheg 
g10, alla cuneficima, fu incendiata la casa di Desabaye, 
padioni e domestici, in numero di cnca do persone, sono 
stati abbruciatt E venti altre case sono state incendiato, 
in cui e rimasto gran numero di vittime 

Dopo ciò il Presidente ticntama 11 progetto del decreto 
sopra lo bevande all'ordine del giorno 

{l signor Deslongrars dice che dopo il rinvio Pito alla 
fino della seduta del giorno avanti, il comitito delle {i 
minze tunito in quella mattina, tenne una conferenza col 
ministro della medesime, e che da questa ne risultarono 
diverse modilicazioni al progetto del comitato, al quale il 
Ministro aderisce 

Ait 1 Il decieto del SL marzo relalvo all da Horta 
sopra le bevando e abrogato a partire dal L0 luglio 1848 

Aut 2 Per facilitare Li tiscossione dell imposta sopra 
le bevande conformemente alle leggi in vigoro puma del 
SL marzo 1848, 1 abbon mento, sari accordato a talti gli 
abitanti, che ne faranno fa domanda L abbonamento uci 
1855 avia per base 1 prodotti del 1847 diminuiti di un 
decimo 

Art 3 Dalla promalgizione del presente decreto, nu 
luoghi ove le uscasstoni sarehbero interrotte, il governo 
fara applicare oflicialmente, e per tutti 1 diritti non per 
cepili, È abbonamento generale autorizzato dell articolo 73 
della legge del 28 aprile I8i6 per tutta la durata del 
l'interruzione 

L insieme del progetto del dewieto e approvato 

Ni sig Perrce accusa una lettera mpiodotti in diversi 
giornali, la quale attacca l'onore dei rappresentanti esteri 


della Francii Dice non essere consentaneo alla sua di 
guiti, cho | Assemblea accolga tutti 1 rumor: che si pra- 
ducono ner giornali, 0 cho egli credo cosa. convensente 
che il Ministro degli affari esteri dia una smentita da 
quella tribuna 

I. oratore legge un passo di quella lettera, ove si dico 
clie la cartiera diplomatica è stata aperta sd un suggeri- 
tore supplente d’un piccolo teatro del doulerard 

Il Ministro degli affari esteri protesta che osso dap 
poichè ha l'onore di essero all’amministrazione degli af- 
firi esteri, ha impiegato ogni sua cura nello allontanare 
ogni persona che per opinioni politiche, per morale e 
capacita non gli fosse sembrata degna di rappresentare 
all'estero la Francia Frattanto, egli continua, «1 dice che 
vi sono gncora rappresentanti all’ estero persone inde- 
gno di tinto officio st indichino 1 nomi di costoro; 
da quando ro saro convinto di tali accusizioni non est- 
fero un istanto ad adempiere a s: grave dovere 

Si passa alla discussione  sull’amministrazione delle 
strade ferrate 

MH sig Morin combatte al progetto di legge che tende 
a rimettere nello mani del governo l' amministrazione di 
quelle 

In poche parole, dice 1 oratore, + progetto di questo 
decreto consacra la ripresa antiopita e pece giusta di 
un diitto che si sultebba ripiendere legalmente fra 10 
0 410 anm, e non è d altrondo che un primo passo in 
uni vir funesti, porche oggi sono le strade ferrate , Ja 
cu amministrazione intende upiendore il governo, do- 
mani saranno le assicurazioni, le minio e, le manifat- 
ture, ecc, e 

Il sig Gally Caizalat prende a difendere il principio 
del progetto Dice che le compagnie dello strade ferrate 
hinno tariffe esagerate, che esercitano un monopolio ec- 
cessivo che celpisco ogni concorrenza, e 1incatisce gli 
oggetti di alimento, e le primo e piu necessario materie 
d industria, e che la ripresa delle possesstoni dello strade 
ferrato riuscita ad imprimere all industria ed al com- 
mercio un'attivita da cu dipende l avvenne della Franca 

Il sig « Montalembert — Nor assistiamo ad un 
tentitivo deplorabile (sì, sì) Il sistema «he ci è pro- 
posto non e altro che la guena dichiarata al pincipio 
liberalo dal prinupio repubblicano 

La Russia, dice leloquente oratore, è 11 paese dell'Eu- 
ropa ove il potere sia piu assoluto La Russta applica, 
come voi lo sapete, il piinespio domandato oggi da vor 
mi nome della democi zia È 

Negli Sti Uniti al contratto, cho ci offrono l'esempio 
della sola repubblica, che sia imiseita fino ad ora a main- 
tenersi in uno stito durevole e fecondo («pprotazione), 
tutto vive, tulto prospera per mezzo del sistema di as- 
soclazione 

Dice che lo stato non deve erigersi esclusivamente in 
tutore, ma che deve per contrasio far pagare 1 lavori da 
colmo che ne profittano 

Vi hanno duo modi dagire, egli continta, in pobtici 
Di uni parte lo stato fa lutto, intraprende Lutto, 81 so- 
sltmisce a tutto e il tipo di questo governo e 1 Kgilto 
di un'altra parte fan tutto 1 cittadini, ed il Lpo di questo 
governo sono gi Stiti Umti (benissimo, benissimo ) 

Montilembert termina di provare con lungo e profondo 
rigionamento il diritto di associazione, È utilità di questa 
al paese, | ingiustizia e il danno del monopolio dello 
stato sullo diverse amministrazioni 

Dopo di che il seguito della discussione è rimandato 
al giorno seguente, e viene sciolta la seduta 


Seduta del 2} giugno 


Nella piazza 0 nel ponte della Concordia forze impo- 
nenti 

Viva agitazione nei rappresentanti. 

Il processo verbile 6 approvato 

Il generale Lebreton propune di mandare un certo nn 
mero di deputati in mezzo alla guardia nazionale  Vieno 
re pinto il progetto quasi ad unanimita 

Il stig Baune dimanda dove si tovano 1 membri della 
commissione esecutiva . 

Hl sig Elocon risponde, trovarsi nuniti nel palazzo del- 
I Assemblca, che doveva essere il centro dell’azione, e che 
sì sarebbero portiti nel seno della rappresentanza nazio- 
nale, al momento che fossero chirmati 

Prende por a pulare dell'agit ione omar propigata per 
quasi tutta fa citta, e dice non aver questa altro scopo 
che di gettare il disordine, promossa e spinta da tutti a 
nemici della repubblici e dall oro straniero 

Sta a nome di un pretendente, egli dice, sia per 1m- 
pulso del bisogno, l'agitazione che ha turbato hr città ed 
1 suor lavori, non e che fa cospuazione contro la repub- 
blica Se st volesse rimontue fin: alli sorgente, e spero 
che cio si fara, dei fili di questi agitazione, che «1 perpelva 
d dispetto di tutti 1 vostri sforzi e dei nostii, si 1rttrove- 
rebbe qualche cosa di piu delli mano di un pretendente, 
della mano di operu traviati, vi si troverebbe, di corto, 
la mano dello stranmicro 

Prende la puoti il sig de Faloux, il quale presenta 
un nuovo rapporto a nome della Commissione incaricata 
della questione degli oper ui nazionali Lgli propone a nome 
delli Commissione di sciogliere 1 laboratori nazionali, ad 
eccezione di quelli delle donne, tre giorni dope lr pio 
mulgiziono del decreto, di apine un credito di 3 mil oni 
per soccorrere gli operai momentaneamente senza lavoro, 
daccordare der inte 3 mesi meta dell assegnamento attuale 
at bugidieri ed impiegati di ogni grido, che non aves- 
sero potuto trovue di occnparsi, afline di autorizziie il 
miunslro delle fiminze a prestite alla binca di sconto la 
sommi di 5 milioni destinata ad autaro gli impresari 
delle fabbriche 

Il signor Creton domanda di obb'igare la Commissicne 
esecutiva a deporre nel piu biuvo tempo possibile il ren- 
diconta dede enti ite e delle spese, dil 2% febbraio lino 
al to di giugno Mual ministro dille finanze risponde, 
di aver sempre presentati tulli gli stati che gli sono stati 
richiesti % 

Dopo cio si riprese la quest vic sopra l'amminbtra- 
zione delle stade ferrate, {nch non st presento nella 
sala il gonerale Cavaignac m uniforme di ufficiale ge- 
nesale 

gli venne a render conto in poche pirole dello stato 
della citta annunzio che poteva contue di aver gii 
nelle mini a quiteri di Sant Denis e Sunt Vuun, che 
la lotta continuavi ancora ner quartieri Sunt Jacgues 6 
Sant \ntome, che crano stite piese tutte le necessarie 
precauzioni, che spera di poter dare fra poco delle 
consolinti notizie all Assemblea 

U signor trirmiei Pages monta alla tubuna, gmdi 
che non e piu tempo di pulare ma di agne, loda la 
guudia nazionale e la tiuppi di liner, dice « Che se 
li Commissione avea premura di depone il potere, lo 
cncostanze le imponevano in questo momento di portarsi 
al luogo del pericolo, » e termini annunziando che li 
Commissione andava a percoricio le strade di Pamigi, 
che matciava duettamente verso il combattimento, e 
voler montare sopra le barticate 

L Assemblea si dichiara perminente, e la seduta e so- 
Spesa a cINque vie, per essere 1ipr sa allo 8 


NOTIZIE Di VERSE, 


NOMINA DFI DEPUIAII 


Novara — Avv Gaguauli 

Romagnano — id 

Biandrate — Cav Barbivara, sindaco di Vicolungo 
Domodossola — Dott Bianchetti 


Ceva — Prandi Fortunato 

Guessto — Montezemolo Massuno 
Alba — Generale Racchia 

Condovo — Michet Angelo Castelli 
Cigliano — Conte Camillo Cavour 
Monforte — ad 

Moncalvo — Conte Ottavio di Revel 
Cortemigla — Conte Appiani 
Sartirana — Avv Gasparo Cavallmi 


— tenda Aepatati del DAFAIIENe azionata 
a pranzo fratellevole 1 commissari del governo 
di Malin. Duri, Strigelli , Lione Broglio e io! 
Assistovano al pranzo 1 deputati ministri Balbo, Parco 
Revel o Sclopis Lu festa di famiglia, e furonei scimbu( 
feneroie parolo di concordia, di unione di fratellanza I 
Brio vi recitò un'ode bella di ispirazione 0 di pati 
affetto “ 


— Molti giornali riproducono gli articoli ed 1 sum 
della Concordia Nur stamo lett di questa riproduzione 
solo vorremmo che tutti facessero quello che molti finny 
cioè citassero la fonte donde li hanno ricavati 
suum 


Convitarono 


CUIqUe 


— La Commissiono per soccorsi alle famiglie porero 
dei soldati contugenti e delle riserva della ciità è ten, 
torio di louno, di cut abbiamo già altro valk pirla 
In questo giornale, continua l'opera sua carilativa con n 
defesso zelo e con provvide cure 

Sor venuta Ja calda stagione, la Commissione sospese la 
distribuzione di farina, di moliga, e adottò Invece quella 
di pane in viglietti del valore di oncie 15 caduno, 1 qual 
vengono giornalmente distribuiti da due panattieti, lano 
21 molini di Dora, taltro sulla piazza del palazzo civico 

Ît numero der viglietti distribuiti sommano a oltie 12) 
al giorno 

La Commissione continua sellimanalmente la pubbl, 
cazione del rendiconto delle giornaliere distubuzioni per 
stampa negli angoli della citta e nei principali calle 

Il numero delle razioni di pane. distriburte a tutto Il 
giorno 24 corrente, e in numero di 54490, 6 la meda 
e di oltre 1300 1azioni al giorno 

I membu della Commissione si assunsero moltre yy 
carico di visitare le famiglie di questi contingenti nel lory 
proprio domicilio, e provvedere 0 di pano 0 di deniy 
quelle che fossero strette da maggiori bisogni 0 por mn 
fernuta, 0 per inabilità al lavoro 0 por puerperio 

La Commissione promosse pure dal Vicario (aenerite 
la facolta data at singoli parroci d invitare lo genti di 
campigna a lavorare ner giorni festivi al campicclto della 
persone impovertto dall'assenza dei chiamati sotto fe iau 
Cos sorveglia 0 provvede, perche loro non. mancluno 1 
pronti souemsi dell'arte salutare, se infermo, 6 procua 
a quella che piu ne abbisognano un posto nu pubb ici 
ospedali 

Quest'opera di tanta beneficenza è di tanta giustiza 
verso quelle famiglie che ha mo dato 11 miglior. sostegno 
della casa im difesa della pittia, s'inspira 6 st sostien 
sulla pubblici carita cittidita L ci è dolerssimo il dub 
il popolo torinese rispose sempre con generosità ill up 
pello di beneficenza, quindo l'obolo che reca pel fritello 
cho soflee sa che non va sprecato in spese inutili, non 
Va celato in misteri, per ci s adombra e diffida lamma 
sua schietta ed onesta, e lo conbida nelle mani di conut 
tadim, di cui conosce a prova | interezza del carattere 4 
la bonta delle intenzioni 

Sui campi della guerra stanno tuttora f costegni di 
quelle povere famiglie L'opera santa Li asuti di ineviuni 
bile canta, abbiano sempre 1 benemotiti della (omms 
sione 1 mezzi onde benelicare in nome vostro, 0 cit 
dini, chi tanto merita benchzi, come hanno essi sempre 
vivo nel cuore il desiderio di non risparmiare a fici, 
ad indagine, perchè la ogntà loro s A sapientemente cl 
locata La carita e pianta indigena di questo paese, cl 
Uviamola coll abitudine e coll'affetto 


— I prevosto di Monta (prov di Mondavi), don Ste 
fano Luciano , son pochi giorni, scriveva, mandando un 
involto di sessanta cimicie per È esercito, quanto segue 

Avendo lotto ner giorn tifi cho uno fra 1 tanti disigi 
» oa cui vanno soggetti 1 nostri prodi al campo si e la 
» mancanza di camicie, ho tosto sentito il dovere di n 
» vitare le mie brave  parrocchiane a volerne fue una 
» colletta, il che compievasi prontamente col piu com 
» mendevole zelo Il dono e veramente piccolo, mi le 
» amme grandi come quelle dei forti nostri fratelli, sin) 
» appiezzue le cose piccolo, quando un fratello fa qui 
» cho puo, e fo fa di cuore Mi contenterò di duo che 
ci troviamo qui in un paesetto di 800 anime, di cui 
» uni mola circa sono gente povera che vive in casipoli 
ARpizionata: costrella a procacciarsi il vilto colle gin 
niliere sue fatiche, a spese per conseguenza dell iltra 
metà composta pute di poveri mezzumoli di cmpigno 
purte di pecoli proprietira EL villaggio per soprippiu 
e stato neglt ultimi tredici mesi ortibilmente colpito 
pet ben quattro. volte dalla grandine  Accettno que 
valenti il nostro cuore che tutto glielo mandumo + 
Lode al benemetto e buon parroco! Lode alle povero 
mi sensitive campagnuole! LI generoso esempio abbia fuza 
sopra 1 cuori dei benestinti e der dovaziosi 


— Ogni fedel cristiano, quando gli salta il vezzo di 
saper che si fr im questo mondo, e di aver delle nuovo 
delle cose che avvengono in quest'Europa agititi 0 fre 
mento, poue la mano alla sensella e va all’ullizio di 
quel giornale che piu gli va a genio, s1 sottoscrivo, piondo 
la ricevuta e parto coll'aureola splendente e delizioni di 
abbonato 

Ma così non la pensa il direttore dell'ulfizio delle paste 
dol paese di $ Amotogio Egli ttova piu spiccio il leg 
gere 1 giornali che gli giungono quotidian imento duetti 
di Vault paesi ciconvicini, senza costo di spesi 

Siccome pero egli cumala nella sua personi, oltre Ji 
canca d'ufliziale postale, quella di chiaico-fermi BU 
tutte le volte che accade che debba distibuno vi 610 
avventori il sale d Inghilterra 0 lolo di riemo , noll 014 
delli consueta lettura, egli metto da pate tri gli alert 
scrupoli anche quelli delli sua coscienza, e trattiene dl 
giornale pei leggerlo a suo bell agio 

Intanto Labbuon ilo attende e + impazienti, scrivi alla 
direzione del foglio, e minaccia dr lasciarno ) associazione 
se le spedizioni sono sempre così uregoliri 

S'immagimi il lettore, se sia poi sorpreso, ricovento 
il giorno dopo il suo periodico e quotidiano che per lui 
nou lo e piu, profumato di camomilla e macchiato dun 
guento! 

Lgli allora gotta lungi da sè il foglio, stende uni petizione 
scrive una lettera, allerta il bistono e sr caccia in testa 
Il cappello per andare a riclamire contro chi fa di biso 
gno, protestando contro questi. abits:! | 

Chi sa dove andiebb»ru 1 suor eccessi, se no!, fedeli! 
Utolo che abbiimo rn fionte, non € intromettessimo ti? 
lui 6 i maliugarato spillucertore di ricette, o per SI 
altri mali non dessimo pubblicita a questo Titto; n 
servira, lo speriamo, davviso a quello cd a tutli gli di 
ulliziali delte poste dello stato che si trovassero ne 
Casi suo! 
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Genova, 2° giugno — Nella scorsa notte venne 
dotto a Genova, accompagnato dalla guardia Ai 
Camogli , il padro Kigari, reverendissimo padre 6 


con 


sen re 


sa 
I gli venne arrestato 1n Camogli, ove assieme a qualche 
jo satellito pare andasso insmuando nel popolo di cam- 
» a fe buono massime soc rali che tutti sanno, gli abi- 
MB quel paese, stanchi alfino delle sconcie mine del 
Dia pensarono di fulo sfrattare, e così feccio Giunto 
SO ioltata; la milizia di Camogli consegnò il pitre loro- 
lose alla milizia nostra, la quale non tardò a porlo nello 
mani della polizia St dire che al Figari avessi con sè 
alcuno lettere di qualche impartanza 


Lio un nuovo mellifluo padre gesmita arrestato per so 

’ 
sreto pessimo INSImuazioni non passcd lung 
dia che ne avremo un terzo, e por un altro SI 


suppone da alcumi cho, se il governo non pubblulic ad 
pro itimento la leggo che dichiari sciolta Ja Compagnia 
ounon ammessi fia nor 1 gesmti, lo prigioni di Sant'An- 
diea diverranno il nuovo collegio der RR padri 
(Pensiero Italiano) 


— 23 giugno Veri è parlilo in tutta fietti per Mus 
glia il cav belletta, capo dello stato maggiore della regia 
marini, coll' incarico di noleggiare qualche pacchetto a 
vapore da rinforzare la squadra ialtana che stringe 
Irieste di blocco Alla, fine della settimana partud a 
quolti volta la fregata 1’ Euridice è 1 puoscafo | Auton, 
a bordo de quali saranno tmbarcali in soprannumero 200 
circa soldi del battaglione Iteil Navi DO accrescero la 
forza da sbarco della suddetti squidra l'uanno pur vela 
pri 1 Adriatico tre barche cannomere (Gazz di Genova) 

— È giunto questa mattina fra noi sl nuovo console 
delli reppublica francese, 6 questo il signor Leono Vavie 

— Il vapore Capri, artivalo teri sera e provemente di 
Nipol, non reci notizie di quella cipitale, egli conferma 
1 fatti li Calabria, ed aggiungo che 1 movimenti d'insur- 
reziono continuano cola piu rilevanti che mu (Pens /tal ) 


Caghari , 22 giugno — Contintano gli arinolamenti 
volontari nel reggimento Caccritori (ruardie Fra poco 
speriamo vedor pirlo pel campo uu altro drappello di 
giovani intropidi e gonerosi (Nazionale ) 


Casalmaggiore, 2) giugno — Un disertore italiano pro- 
vomente da Legnapo riensco che in quella tottezza non 
vi sono che tre battaghom di croati, che non hanno per 
anco combattuto 


= Abbiamo certe notizie cho nuove truppe «1 sono 
gettate in Mantova a rinforzare quella guarnigione Per 
tal fatto avvonno un movimento di truppe anche nell 
esercito alano, tendeute a rafforzare la destra 


— Il cav don Fertante Aporti, destinato Arcivescovo 
di Gonova, fu giorni sono a visitare Carlo Alberto, da cut 
fu accolto con indicibile amorevolezza E buon sacerdute 
ha istituita una scuola infantile a 1icetto digli vifim di 
Castelnuovo (4co del Po) 


Milano, 27 giugno Finalmente possiamo abbrancarei a 
qualche cosa di postuvo — il Governo ba dato gli ordini, 
o so la pratica non falla , comprremo quelle nusune che 
da tre mesi invano domandiamo, 1nvochiamo, che da te 
mesi doveano esser concesse al paese Veniamo al fatto, 
sorvolando al lungo indirizzo, ed ar considerandi che 
sono gia nel cuore e nella inente di tutti 1 cittadini 

Decreto 1 — Leva per lese cito dolie classi del 1823, 
2, 20, anticipazione della leva della classo del 1828, 
poche per la csenzione degli ammogliati e per quelle 
sancito dalla legge AL aprile p p riescono scarse le Ue 
casa suporioii nwitat quer che avessero gia acquistato 
esperienza del servizio militare , anche nelle truppe au- 
striache, qualora non oltrepassino gli ann 40, a formar 
parte dell esercito, col vantaggio d un soprassoldo Ingag- 
gio pei tutti di un solo anuo 

2 — Lormazione d'un escroto di riserva, inviando 
al campo, lungo la Dinea del Mincio e del Uliose, batta 
glione pui battaglione 1 corpi che si vanno formando , 
puche vi compiano Ja loto organizzazione Consigli di 
amministrazione nei reggimenti che formeranno l’esercito 
di viberva © nei corpi di volontari, per regolate l'azienda 
economica, @ provvedere, occorrendo, con contratti sUp- 
plementati al completo equipaggiamento della truppa 

3 Abolizione della tissa personale 0 testalica 

4 Isutazione di un Comtato centrale straordinario, di 
Conutal provinciali e distiettuali, per compicie | orga- 
nizzazione, L'armamento e la mobilizzazione della guardia 
nazionalo 

d Gi uMziati, soldati è volontari napoletam d’ ogni 

tado e dogm aria, che hanno seguito col general l'epe 
si bundiora d'itatia, st ritengono ufliciali e soldati dell'e 
sereito Haltano, pottanno , quando lo tichiedano , essere 
mseritti ner ruoli deli’ esercito lombirdo, conservano 1 
foro gradi e paghe, secondo le uflerte fatte, ed hanno gli 
vasi dit degli ufhiuiali e soldati dell esercito lombardo 

0 lstitozione di un comitito di soccorsi 6 sussidi 
pel nola gli veneti, composto di veneti e di lombudi 

Li 


fallo: no ln - n latana Liguio 
date 0 da Inquidarsi in una somma supettore a lira 7900, 


nella seguento nusta 
Di 2) per 100 sulle pensioni da lr 


Ho cr 
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« dd v v È) 900L » 12000 
» LO è CL) » 12001» 10000 
» 00 » » 10001 in avanti 


8° Posunazione del castello di Milano ad uso civile, 
continuazione dolla demolizione di tutte quelle parti che 
lo potrebbero rendere ancora offensivo alla città, im moua 
che sia trasformato pei la sua nuova destinazione 
(La Voce del Popolo) 


VLNEIO 
Venezia, 23 giugno Questi notte si e messa alla vela 
li corvetta la Îadipendenza , comandata dal capitano di 
ficgita Alessandro diozzo per unnsi alla flxtta Sardo- 
Veneta nelle acque di Liioste (Gazz di Venezia) 


Vencua, 20 giugno E 1 squadra Sarda tiene il blocco, 
ora all'ancora, eu dla vela £ consoli tedeschi a Ineste 
protestirono di bel nuovo Dicesi che 1 Veneziani abbiano 
mipreso Caorle 

L ispetto della citta è pittoresco, la guerniscono 13 0 
0 m uomun dogut psese e dunforme IE Goveno 
provvisorio e senza denari Bl giorno 3 pare fissato pei 
Ir convocizione della Cosutuente Qui il partito 1epub 
blicano perde forza ogni giorno (Con Mac) 


TOSCANA 
Firenze, 26 giugno — Il cannone ha annunziato al 
pubblico la partcazi di SAR dalla sua residenza Le 
grandi deputazioni del senato, del quale e stato nominato 
presidente SI Prancesco Lompini, e vice-presidente 1 


prot Pietro Caipor, e del consiglio generale, hauno rice- 
vuto SAR al Granduca sul piano della gradinata e- 


sterna di Palazzo Vecchio e l hanno accompiguito alla 
sili destmata per lo adunanze Giunta SA IR uella gran 
sula, in mezzo alle piu vivo acclamazioni, averd intorno 
a se le cariche di Corto, ar piedi del ti no il ministero, 
al lati 1 componenti il consiglio di stato, le alte migistra- 
ture, il magistrato municipale, gli ufliziali dello stato mig 
giore della cinica e della linea Viano a SAR sulla 
destra il senato, sulla sinttra 1 deputiti. Levatasi DA 
im piedi, ha col seguente discorso aperto la piima sessione 
delle assemibleo legislative 
Biyguoyi Denglori, signori De putat! 

Questo miraviglioso  riworgemento d Itilia, onde noi 
fortunati vediamo adempiere il voto di tibli secoli, ci ha 
finalmente concesso di ordimare fo stato secondo r bisogni 
dai tempi, e di proclamare 6 dilendeso 1 faccia all itu- 
ropi la nazionale indipendenza 

Le istituzioni, per le quali mi trovo or in mezzo a 

oi, non sono per la loscana che il naturale progressivo 
pertezionamente dei suor ardiar di governo Le ciucostanze 
non consentrono che prima se ne stabilisse.o le forme, 


LA CONCORDIA 


WE e na 


ma 1 priicipu ne erano sceritu in quelle legg:, che ci 
valsero pubblica prosporità e civila educazione Ringrazio 
la Provwidenza li avermi condotto ad effettuare l' avito 

en-iero inteso a cogliere somigliante frutto di quelle 15 
orme, per le quali la loscana acquisto i vanto di matura 
civilta 

Iutitti il nostro Statuto fondamentale chiude un epoca 
della nostra storia, e ne apra una nuova che ci afluli di 
piu glorioso avvenire mercè la benefica influenza de: pira- 
cip cho vi sono consicrati, e di queli ulteriore sviluppo 
che possono ticevere a secondi delle convenienze dar 
tempi e della uniformità di sistema, che devo compnire 
l'armon 4 degli stati confederati d ftala Cosila Tascana, 
che nel secolo scorso tu la prima a costituire la piena 
libertà economica e civile, non che la tolleranza politica, 
dopo ave provvisto a molti miglioramenti materzali col 
l'impiendere il bonificamento delle Maremme, coll’ am- 
phazione del porto fianco di Livorno, colle nuove strade 
aperte sull'Appennino, co vantaggi commerciali procurati 
specuilmente alla Romagna, al Volterrano, al Senese, colla 
rotezione accordata alle vie ferrate, collo sviluppo della 
industria nineralogica, e dopo 1 benelizii: moral venuti 
dalle riforme dei tribunali e delta istruzione universitaria, 
la loscani accresciuta di popolazione e di Moridezza, su 
giate molte e funeste calamita, di cui si cancellarono in 
rev'ora le tracce, pote la prima secondare in piu rm 
portanti riforme Lesempio del glorioso Pontefico che siedo 
adesso in Vaticano 

Non meno preziosi peraltro degl’ mteressi spociali dello 
Stato sorgevano quelli generati dalla nazione , ed il mio 
governo nen poteva scordire 1 doveri, che gl’ impone- 
vano le mutato condizioni di questa cara pattia italiana 
La lega daganale si stabiliva, avviamento a quella politica 
e nazionale, che pur deve assicurare le nostre sorti, 0 
che la Luscana promosse con ogni studi, nè per lei stette 
so non si vide ancora formalmente conclusa li mio go 
verno, fedele a questo pensiero, si adoprera sempre, senza 
curare. sacmfizi, a condurre 1 Itala all’umta federale 
consigliata dalle influenze del passato e dalla necessità 
del presente 

Ma perchè l'ordinamento della penisola possa libera 
mente effettuarsi, conviene afficitare al fine vittorioso 
della guerra collo stramero A questa guerra nazionale 
partecnio la Toscana con generoso entusiasmo, e le sue 
schiere furono le piimo a porsi oltie Po sotto gli ordini 
del magnanimo re di Sardegua, perche le guidasse sui campi 
dt battaglia a conquistare 1’ indipendenza Ne il valore 
de' nostra fu inutile alla causa d' Italtn Dapo altri fatti 
onorati e felici, si combatteva nel 29 maggio una pugna 
disnguale, in cui se la Loscana ebbe a piangere la morte 
di molti prodi, dove puro ricenfortarsi vedendo rinnovati 
dar suor figli: esempio di antico valore Gloria a chi 
moil per la patria, ed onore a quelli che in dolorosa pri- 
gioma forse volgono in questo giorno un desiderio ed un 
voto alli presente solenmita pitriotica Se agli sforzi che 
per nor sì fecero, non levi in vero per un popolo tolto 
di lunga pace alle militari alatudini, abbisognasse ag 
pungerne altri maggiori, siatene pur certi, Il mio go- 
verno suà sempro pronto , sol che forte del vostro suf 
fiagio trovi in esso la misura degli ulteriori sacrifizi da 
sostenersi per Una causa si santa 

Ad eccezione dell'Austria, nor siamo in ottime relazioni 
con tutti gli esteri potentati La regina Isabella di Spagna 
e stila recentemente riconosciuta, ed i ministro Sardo ci 
Mpprozala a Midud I mutamenti politici. sopravvenuti 
in Bramera non hinno punto interrotti 1 nostri amichevoli 
rapporti con quella nizione Legami anche piu stretù ci 
umscono cogli altri governi d ltalta  Accogliemmo 1 de 
punta Sicula siccome fiatelli della grando famiglia 1ta- 
tana, o facemmo voti perche la Sicilia potesse crdmarsi 
nel modo piu rispondente al suo bene ed al comune in- 
teresse 

Lucca fu aggiunti al (rrinducato in un momento di 
pericolo, ne ci ritennero dillicolta perche trattavasi della 
salute d Stia Nella mattesa occnpazione di Fivizzino 
onore tosto fu gelosamente salvato, 6 se dovemmo ce- 
dero alla forza dei trattati allora esistenti, la dignita na- 
zionale ebbe per nor un primo trionfo, li polilica stra 
mera per la prima volta tu vinta Nel rapido giro de- 
gli avvemmenti Te popolazioni gia costretto a separarsi 
tornuono 1 nor volenterose A nor vollero pure unirsi 1 
popoli di Massa e (artara, della Garfignani e della Lu- 
Migiana gia estense, mossi da conformita d indole, di bi- 
sogni, di affetti, ed 10 non poteva esitare ad accoglierli, 
0 darli partecipi dei piu importanti. benetizu del nostro 
pubblico dinitto, fulimdo che il supremo interesse. d Ita- 
ha non esiga alttimenti La leggo elettorale, estesa a 
quelle provincie, condurra presta fra voti loto rappre- 
scntanti a tittorzare quella unione con tanta spontaneta 
consentita Vi saranno  preseatati 1 progetti dell con- 
Tordi” del ivo sistemi e delle condizioni espresso negli 
atti di unione 

Mentre altri stati furono scossi da interno turbolenze, 
bi Foscana, ove ta liberta non e privilegio di pochi mi 
religgio di tutti, 1m mozzo a molte cause di agilizione, 
e non ostinte lindebolimento della pubblica forza, ine- 
vitabilo ovunque in tempi di mutamenti politici, ebbe 
da lamentare si pochi e passeggieni disordini, che in cio 
ancora diede novello etgomento di matura civilta Dal 
tronde, una sinta istituzione era sorta fra noi, la guar 
dia civier veghava con zelo al mantemmento dell ordme, 
supremo beno der popoli 

Saranno presentate al vostro esame le leggi prestabi- 
bito dallo Statoto, ed altre ancora Frattanto mi piace 
più specialmente saccom indarvi la legge municipale, 
quella sulla polria, la Jogge sull’arruolamento militare , 
e quella sulla responsabilita dei minsitii Oltre 1 bilancio 
consuntivo del 1847 ed al pievontivo dol 1849, vi sarà 
presentata una dimostrazione dello stito della finanza , 
che 1 pubblic: bisogm vollero soccorsa di stravidinara 
provvedimenti Quantunque le presenti condizioni dei 
fempi non consentano uno sgiavio d imposte, puro e mio 
desiderio che st studi profondamente ogni possibile modo 
d economn, onde a tempo opportuno possano abolirsi 
alcune gravezze gii condannate dalir pubblica opimone, 
e ndmusene altre che pesano sulla parte piu indigento 
del popolo, 6 percio piu bisognosa delle nose curo e 
del nostio afletto " 

Signor senato e signori deputati, l’opera vostra e 
per comnoare, e la patria ai diritto di attender molto 
du vor Fu chi tenne opinione che nei governi rappre- 
sentalivi sii necessitio uno antagonismo  essenzi ilmente 
discorde lo credo piuttosto che 1 maggior bene dei po 


'ATESNIC sp colla contordia dei tre 
i ie sata spero da Velate %” va ra 


esempio in Loscani Mi gode i ammo di rp qui 
solennemente le istituzioni sancite , di conkimule non 
come lettera morta, ma come sputo di vila e di pro 

giesso, e al nostro pitto di venta e di giustizia un EG 
con vot la testimonianza e la protezione di Dio Ne si 
questa dichiatazione, 0 siguoti, l'ammo mio si RT ni 
e sicuro, perche non fo se non ripetere al cospetto ar 
quelli promessa chie feo e enni SOaIpE s) me sn 
son gia ME a , di I cioe tutta la mi 

rita der ben amili tos —_ 

n di Yuna Leopoldo hanno interrotto pui gn 
il discorso, e piu forti hinno risuonato MOpion n 
lettura Prestato di ministii e dar corpi deliberan A 
giu mento , ul presideate du consiglio dei Mio a 
dichiata aperta la pinna sessione delle assemblee legi- 
nai S A N, accompagnata dalle due deputazioni 
delle assemblee fimo al luogo dove fu dalle Vuedeaito 
nicovuta, in mezzo agli applausi universali si e recata 
nuovamento alla regia residenza (Gazz di G nova) 


VINCENZO QUOBERTI A FIRENZE 


Grandi erano 1 preparativi pel ricevimento di Vin 
cenzo (sioberi, ma la sua modestia gli reso vam, en- 
frando reni matta in Firenze all'insaputa di tutte ina 
I popolo quasi per istinto lo riconobbe , e subito lo fe 
sfeggio, accompagno la sun cartozzi, plaudendo, lino al 
l'albergo delle Isole Britanniche Qui venne subito, e vi 
resterà fino a che resta il fhoberti una guardia d onore, 
composta dun capitano e venti militi cattidini Qui crebbo 
la gente ed il plauso; cominciarono le visite degli am- 
muratori, e der personaggi raggo tdevolt, sl celebre poeta 
fuost ta il primo ad accorrere e nd esscigli picsentalo, 
ii faivberti si portò a visitare il imarcheso di Villamarina, 
ministro di Sardegna 

Il ricevimento fu onorifico € cortese, quale s1 :ddicova 
al fegato del paese che vide nascere al grande italiano 
Ai suo uscirà dal palazzo della legazione veniva accolto 
da plausi, e qui diremo una volta per sempre, che ovun- 
que il Gioberti: vada 0 stia, o si mostri, è sempre ap- 
Maudito, AI Palazzo Vecchio, ove si recava dal ministero 
foscano, la folla fu sì grande e così impaziente della 
ruracolosa parola, che (rioberti dove farsi ad un balcone 
del gran cortile e arringare il popolo non ostante fa sua 
rimtedine è la stanchezza del viaggio Polse dal suo osti- 
nuto malore cho gli vieta di potere lungamente parlare, 
come per la sua stnpenda eloquenza fuebbo, un gen 
Ule complimento a Firenze, dicendo, che avrebbe amato 
ineglio di scrivere 1 sentimenti chie si proponeva ma 
mifestatle , anco perche disusato per lunghissima as- 
senza d’Italta, dal parlare il dellilioma, non voleva of 
fendero con un linguiggio meno che puro, lattea Fi 
renze, macstra dogn eleganza Non è da dire come la 
moltitudine accogliesse festante la promessa e la lode 
ornato all'albergo, molte farono fo deputazioni che lo 
osseguiarono, molte lo illustri visite noteremo quelta del 
marchese Villamarina, dello stato maggiore della guirdia 
civica, del gonfaloniere di l'urenze, del marchese di Lua- 
tico ministro degli allari esteri, del presidente dei Mi 
nistri, del nunzio pontificio Allo ser pomeridiane il clero 
con bandiere fece una gran dimostrazione, dopo due ore 
altra ne fecero innumerevoli drappelli di cittadini Nel- 
luna e nell altra 11 gran prete Li il gran ciltadino disse 
poche ma efficacissime parolo Nella sera continua ono ie 
visite, e questo primo giorno trionfale in Firenze fu 
chiuso con lungo colloquiu fia esso e Raffaello Limbru 
schini (Patria) 

SIATI PONIIFICIH 

Consierio per Darvtari — Seduta del 21 giugno 

È letto il processo verbale, sul quale si fanno alcuno 
osservazioni L'atto indi tappello nominale, prende la pa 
rola 11 deputato Pantaleoni, che con eloquenti detti di- 
mostra essergli di gran cordoglio sl sipere che un governo 
Italiano, il piu interessalo alla difesa dell’indipendenza 
nazionale, avecbbe fatto un appello alle forze straniere, 
egli casi prosegue — L'intervento di una truppa frincese 
sulla nostra terta potrebbe anche chiamarvi degh altri 
suamieri, e fire che una guerra europea scoppiasse sulle 
pianure di Lombardia, invece che sul Reno 0 alttove, 0 
dove fosso indispensabilo Aggiunge che avrebbe voluto 
into pellare il ministro sulle trattative cho hmmno prece- 
duto il passiggio delle truppe napoletane pei la Lom- 
birdia, avendo veduto che ul foglio nfltuale di Napoli 
accuso gravemente 1 governo  pontifico Non potra giu- 
dicare , dico egli, finchè tl ministro degli affari esteri 
non abbia depositato al banco della presidenza le corri- 
spondenze diplomatiche che hanno rapporto a quel pas- 
saggio digli termina coll'esporie 11 suo desiderio che tali 
inchieste abbiano Juogo nel progetto dell'indinizzo 

Il prosidente concede la parola al ministro 

Mamiani — Signoti, 1 popoli liberi vivono di pubbli 
cita, 6 da diplomazia de popoli liberi non può o non dee 
seguire gli avvolgimenti e le vie sospelte e tenthrose 
dell antico secreto di Stito Il ministero adunque si ar- 
tende al desiderio dell onorevole  preopinante, il quale 
esprime probabilmente il desiderio altresi di tutta la no- 

stra Assemblea, diro poche parole, ma chiare ed esplicite 
iutorno al dispaccio del governo Veneto, di cui il preo 
filiale ha tenuto speciale discorso, e spero di più che 
e diclatazioni del ministero rimoveranno da Venezia 1 
sospelti è le accuse gravissime che in via per altro di 
semplice supposizione ha promosso il preopin inte Signo, 
esiste veramente un dispaccio del governo Veneto indi- 
rizzato a tutti 1 governi Italiani e per cio eziandio al 
nostro In tal dispaccio dimandasi principalmente che 1 
governi italiani si dichiarino e promettano in modo piu 
corto e più positivo di socconiere l agonizzante repubblica 
Non crediate per tanto, Signori, che il governo Veneto 


pronunzi nella sua pota ulipetale di valere assolutamente 
0, la repubblica Veneti dice cose più giusit t quu gu 


nerose Ella dicinara che so gli Stati Italiani promettono 
con fermezza un sulliciente e reale soccorso, ella sop- 
portera con coraggio le sventuro tutte della guerra, ella 
sopporiera eziandio con eroica pazienza l'invasione, il 
ritorno stesso del barbaro, e aspritera con fidanza che 
VItalta vada a redimena (applausi) No, cittadini, non 
va una citta Italtana, non v'ha un palmo della terra 
sacia, ove risuom la dole fivella del sì, che osi com- 
mettere la massima delle colpo, di chiamare lo stramero 
contro lo stramero (applausi vivissimi) A costo di un tal 
delitto la bella e gloriosa Venezia dee preferire di non 
esistere, dee prefonre di cadere, 6 seppellusi sotto il 
fango delle sue lagune (applausi, bene, bene) Ma, rassicu- 
rolevi, non e questa, 10 ripeto, la vera e manifesta inton- 
zione del governo Veneto Egli sopraffatto dalle tercibili 
cucostanze che tutti voi conoscete, con una mezza par 
rola, con una fontana minaccia di stramoro intervento, 
si e solo proposto di scuotere lo simpatie de' suoi fratelli, 
e di spronare le valonta che cede rallreddate ed inerti 
Compattamo a questo suo stratagemma, a questo pattuito 
cadutogli in mente, compatiamolo, dico, 1n mezzo di tanto 
sventure, a vista di tanto sangue Del rimanente, lap- 
pello che Venezia fa agli altri stati Italiani, non so qual 
risposta sia fia breve per ottenere Ma cio che so di cer- 
tissimo e questo, che il nostro governo ha pronta e bella 
la sua risposta, nessuna parte d'Italia ha mostrato pel 
Veneto propensione ed afletto cosi profondo ed operoso 
come al popolo romano (bene) Ne attesto nl sanguo co- 
pioso sparso a Vicenza, quello ne attesto sparso « Ue- 
viso Iscco fa risposti che no: mandiamo alla repubblica 
di Venezia (applausi ripetuti) Signori, il nostro esempio 
6 bollo ed immune da macchia, e desidero che sia salu- 
fare n tutta Iitaha Noi siamo giunti ad un momento 
solenne, e oserer ire eziandio termbilo i. dpiti ina 
one o d nio qecadere senza tremende alternilive 
H iononio in cal Si I prospunita e di SYEN) nia pene 
ture , 0 fara più cara, piu compiuta i giora de Rae 
tuonfo Signori, nen voglio lasciar fa tibuna senz Da ni 
induizzarvi alcuno parole che indichino 11 ME 
nostro compiacimento, 8 servano enandio di qualche 2 Di 
monizione al rimanente d'italia Non ha molto tempo c i 
in tutti 1 cuori bonfatti o veramente italiani erano Leni 
solenni persuasioni, Cioe a due che tutto dovea uti 
cusì al conquisto dell imdipendenza, che gig spi gn . 
nel cuore nostro le antiche 1ivalita , che la concordia 
Lunione erano il mezzo pu colo, più eflicace, più pure 
ad assicurare e ottenere per sempre il trionfo della — 
tissima nostra causa Povo fa, stava n tutti i pori sa 
lumi la convinzione, che le antiche gare municipa Pegn 
dappiovazione) © le antiche munitipali vantare Vee 
zioni dovevano per sempre  vemie DANS abb neo: 
nate, e che alla spada potente che combalte per ne se 
veni rispondere solo con la gratitudine " non en di 
una stolta gelona (applausi) Lia poco fa nel c 


ARTI Pit ritiene i n 


tutti noi, che stava bene di contentarsi di quer germi di 
libertà, dar quali con uno sviluppo ordinato è ragione 
vole possiamo roccorre abbondantissure frutti, cia nel 
cuore di tutti no: ( non e gia malte) clie certo ambito è 
non sicure teoriche di forme politiche doveano lasciarsi 
A tempi piu quieti, cho oggi cerreva obbligo di affatto 
estupiule dal pensiero di tatti 1 buoni cutadimi 

Signori, 1n questo momento possiamo ner giurare che 
nel cuore di tatti 1 buoni italiani siano così. intalte è 
così pure coteste porsuasioni, come non è mollo vi di 
moravano? Mi sembra, 10 Îo confesso, vedere che folte 
nubi sr addensano e si accavallano nel bel cielo ttaliano 
Tocca a vos principalmonte, o nobili Deputati, il rompetlo 
eil dissiparle 

lo vi prego e scongiuro, ogni volta cho vi vedete ra- 
dunati, ogni volta che avrete bbera la parola, ricordatevi 
di esclamare all'Italia questi: santissimi veri, pensiamo 
alla sola indipendenza, ringraziamo la spula che com 
batte per nor, mett dino in disparie le titopio di firme 
politiche non adattate all'opportunita (vite e replicatissimi 
applausi ) 

Prende In parola il deputato Orioli, dimostrando che 
avrebbo desiderato dall' rllustre Ministro quilche così di 
piu esplicito, mentre questi, facendo sperare che li mmu 
cia del (roverno provvisorio di Venezia pon avrebbe la go, 
confessa non per tanto avere lo stesso fiovarno fatti for 
malmento quella minaccia Prosegue dicendo credere ch» 
ner giornali sta una gran parte della colpi delle discordia 
che ci agitano, e che sarebbe necessario che conti scut 
tori piocedessero scrivendo con piu calma, avviso alla 
cose che sono veramente ubi 

IL doputato Sterbini protesta difendendo 11 giornnismo 
romano dall accusa del deputato Orioli 

N Ministro delle armi ta lettura del progetto di avi 
mento e delle ordininze ministeriali a quello relitive 

Si animo una discussione per sapero se debbisi questa 
denominare un progetto di ordinanza di legge, e se debbi 
vemr proposto dal ministero della gueria 0 dal consiglia 
der ministri 

Pon termine a questa discussione al Afinistro Galetti, 
provando essere mutile che venga questo progetto deno 
minato piu in modo che in un alto, ed essere soltinto 
interessante che egli venga profondamente esammato, pur 
esser por convertito in legge dar rapprosentanti della ni 
zione 

I principe di Canino diclnara voler fare nella pros 
sima seduti alcune interpollizioni al Ministero 

I Ministro fa Polizia dimanda d' intrattenere HI consi 
glio tato: no a quan 0 riguarda li gestione del suo ministero 

Alla proposizione del deputito Pantaleoni, cho clned» 
sia nominata una commissione sul progetto del Ministro 
della guerra, insorgono vari deputati, osservando che ogni 
progetto di legge deve piuma essere esaminato dallo scs 
sioni, o vien quindi mgettata fa proposizione 

H numero delle sessioni è determinate a cinque, ben 
inteso che esse non seno valide cho smo  all''approva 
zione del regolamento 

Roma Leggiamo nella parte officialo della Cazzetta «di 
Roma, 10 dita 23 giugno 

Sua Sintità non hi accettata la rinunzia del sig dot 
tor Farini, il quale speri tuttavolta di fate aggradire que 
sto suo alto alla stessa Sintila Sua 

— FaSanttà di Nostro Signore Pro TX non ha certamente 
ricevuta la lettera che si dice a lu seritta da S_M tim 
peratore d' Austria, e che è stata pirmamento pubbitcata 
dalla Gazzetta d Augusta, por n Roma 

— Leggesi nella Dieta ZHalano del 26 giagno Jen allo 
6 antimeridiane giunse in Bologna una colonna di Fo 
scani, forte di 1 #00 uomini e dele pezzi d'aruglerir Que 
su generosi Îtalrani, che vanno a battersi contro l'Austriaco, 
nella loro breve dimora fra nor sono festeggiati ed ap 
piauditi di vero cuore dalla imiera popolazione 

Ferrara, 17 giugno — Parlrono da questa citti lar 
tiglieria Romana e Bolognese, la cavalleria dei dragoni è 
la prima legione Un crdine del commissario della guerra 
(Cinuti), comanda si dia permesso di tornare alle loro 
famiglie a tutti coloro, che lo desiderassero Lo disposi 
zioni che so ne dedussero sono un grave scandalo Lsso 
furono strappate da tutto le muta di Ferrara 0 lacerato 
con disprezzo 

— Dimam partita da Fertira la terza logione civica, 
ed il battaglione universitario Questo specralmente c quel 
corpo che non vuol sciogliersi senza aver adempito al 
voto di vincere 0 monto Esso conosco quanta infima 


sarebbe all'Italia un diverso avvenimento (Epoca) 
NAPOLI 
Napol, 23 giugno — Nel 1egio arsenale di mire sol 


lecitimento si armano a cannoniere 12 legni mercantili 


Ottola RICA “ruatundra 0 destina! nel ldorale, a Habana 
guerra napoletani di operazione & Reggio, essendosi am- 
mutinati contro 1 comandinti Vagheco e Yauch, 1 mude 
sunt sbarcarono dar loro legni Si dice che Hl conte di 
Aquila assume il comando della flottiglia di opcrazione 
sul litorale calaluo Questa sera e stato fatto un invio 
per quelle provincie dalla numerosa soldatesca, carabi 
meri, artiglieri, soldati de marina, in tatto parecchie mugli ua 

— Paola cd Amantoa (Calibria) sono fortilicate per 
modo da riuscire impossibile ogm sbarco di Muppa» 800 
Siciliani con 8 cannoni e due obici sono in Paoli, ed al 
momento buona pirle di essi tusieme ad un giau nu 
mero der nostii. partiranno alla volta di Castrovillari, 
onde unirsi ai 3500 comundati di Allmuro, ed assaluo 
di fronte il generale Busacchi, nell'atto stesso vesta alle 
spallo delle 2,100 guardie nazionali com indito da Mauro 
Non posso dire quale 0 quante Sia lentustasmo e l'ac 
cordo di tutti 1 Calabresi nell’ accorruie contro le Mupho 
Sono tinti coloro che si ofliono ad armitsi e a combat- 
tere, da non potersi accogliero (uth sotto le armi 

Da Rotonda Busicchi giunse a Castrovillari nell atto 
che la colonna di armati posta a guatilia di Campotenoso 
correva verso Cosenza ondo combattere Nunziante che 
un falso annunzio diceva si avanzasso verso la citta ca 
italo della nostra provincia Nulla pero li guadignato 
Busacchi da questa sua mossa, mentire ura 81 a "i 
condato da tulte le parti per le forze comandato da 
Mauro che venne a Campotenoso, correndo la vin supe 
riore delle montagne, e da quelle comandate da Alumuro 
cho e a Spozzino sieme ai Siciliani ed altri nostri 1vi 
giunti quasi al momento con cannoni leni sera e venuto 
tra noi il vonerando ( Andrea Rumeno dopo LL 
gli Abruzzi, la provincia di Foggia , quella di Potenza, 
al suo arrivare fu salutato da'nostii con suono di ti ambo 
e di tamburi digli e portatore di un plico che il go- 
verno provvisorio di Potenza invia a quello di Cosenza 
Talisvinio  nensimare colla parola come sta giunto d tatti 
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Tarsica — Si serivo da Bastia al 16 giogno — Jeu 
Bastia fu al tentto d'una sommossa suscitata dall’ ambi- 
nono di buon numero d'opera che volevano porsi alla 
testa dell''uutosità munteipale , 0 che cercavano percio 
impadronirsi del palazzo del Mumiopio cacciandone la 
Commissione È 

Verso lo due dopo 1 mezzogiorno una massa d' operai 
fra quali melti soldati © panno nanionali invasero il pa- 
lazzo 0, malberato vessillo nero, proclamarono lungo la 
strada lo scioglimento della Commissione Il s1g Balaffo 
facente funzione di amare riciiese În forza armata; ma 


(suor ordini non furono eseguiti Solo si acquetarono 1 
rivoltosi quando 11 colonnello della guardia nazionale pio- 
mne che si sostituirebbero per elezione altri membri a 
quelli dell'antica Commissione Intanto la città si lova 


LA CONCORDIA 


_ 


NOTIZIE POSTERIORI 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 


RUILI PINO DIT 


del suo effettivo La prima barricata del sobborgo St An 
tone è vinta da Cavargna in persona 

A 3 ore pom, la gurdia mobile si e impadionita della 
barncata mbalzata nella strida di Mathurins-Samt Jacques, 
dopo un fuoco ben sostenuto, gl'insorti si sono dati alli 
fuga 

Tarot, durante la giornata, hanno inviato parlamen 
tari al Palazzo di Citta cd all'Assemblea Nazionale, le 
loro proposizioni sono sembrate imaccettabili, porchè do 
mandavano 1 disarmamento della guardia nazionale, 1al- 
lontanamento delle truppo e 30 nillom por gli operai 
nazionali 

I messi di queste proposizioni sono arrestati 


GIORNO 


Mino 28 grugno 

H forte Mafghera, punto avanzato della dilesa veneta 
in terraferma, cdi frequente latto segno dei tentativi de- 
gli Austitaci, che si danno a costire ipoe d attacco 
nelle suo vicinanze Ma il battagliono lombardo di Guar- 
dia Nazionale 0 lo due Compagnio Civiche der Veneti, 
che vi stanno a presidio, unitamento a buon numero di 
Bolognesi e di Napoletani, respingono ogni volta le 80r- 


, 


provincia di Reggio, l'altto a Paola. Conducono n 
ed eletta gioventu siciliana, accorsa 
dei fratelli calabresi 


senza consiglio municipale (Pene Ital ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA. 


AVVENIMENTI DI PARIGI. 


23 qiugno — Da qualche giorno regnava nm Parigi 
una forte agitazione cagionata dalla questiano sugli ope- 
rai nazionali 

N 23 giugno e scoppiata l'insurrezione 

Fino dalla sera precedente si andavano formando as- 
sembramenti minarciosi, a 8 ore la piazza del Panteon 
era ingombra di molte migliaia di operar. 

Si impediva la ceolazione nella piazza del palazzo di 
Gatta, dopo il passaggio da questa di una numerosa co- 
lonna, 0 st cccupava militarmente il ponte d'Arcole 

Ma sono prese al momento misure di precauzione dal 
governo, è a 10 ore uno squadrone di dragoni, molte 
compagnie di truppo di lmei, di guardia mobile, di 
guarta nazionale occupapo da piazza del palazzo di 
cuta 

D'altra parto s' innalzano baricato alla porta St Martin, 
nella str di St Martin, nella strada Sobborgo St-Martn, 
nella strada St Dens, Sobborgo St-Demis, ed in altu 

vunti 
Laino dal inattino tutte le botteghe e caffe lungo 1 Bou- 
levards sono chiuse 

Verso il mezzo giorno alcuni distaccamenti della guar- 
dia nazionale sostengono un lungo fuoco nella strada St- 
Martin, c pervengono a far mpiegare gl’insorti sulla porta 
St Denis 

Alle 12 e mezzo un battaglione di guardia nazionalo 
st avanza presso la barricata della porta St-Denis; è 
neovuto da colp di fucile Scambiati pochi colpi soprag- 
giunge un forte distaccamento mm rinforzo al primo bat- 
tagloni, cio gelta un momentaneo sgomento negl’ insorti, 
che viene tosto vinto però, e si principia un fuoco ostt- 
nato da ambe le parti 

È impossibilo descrivere l'effetto di questo spaventevole 
fueco, che di tratto in tratto raddoppiandosi. dalla parte 
della guardia nazionale, costringeva quelle masse a fug- 
fire piose da panico Umore 

Un altro attacco aveva luogo nel medosimo tempo sotto 
un'altra barticata nella strada St-Martin 

A un'ora, forze imponenti sotto il comando del generale 
Lamoriciere, arrivano passando sul bastione della parte 
della Maddalena 

Le barricato della porta St-Denis e St-Martin sono 
Minnie molto perdite sono fatte da una parte e dal- 

ultra 

Ad un'ora e mezza le truppe di linea 6 1 battaglom 
della guardia nazionale giungeno in massa sopra il dou- 
levard 

A due ore uno squadrone di lancieri caricava al trotto 
le masse che ingombiavano il boluerard dalla strada di 
Mazagian, fino al sobborgo Porssonniere 

Uno dei combattimenti piu sanguinosi aveva luogo in 
piazza Lafayette vi restarono morte 200 guardie nario- 
nali, ma dopo una lotta di un'ora e mezza gl'insorli ve- 
nivano cacciati col cannone verso La Villette 

A duo are fa presa la barcicata della caserma St Mar- 
tig dil generale Lamorciere il fuoco venne sopra que- 
sto punto prolungato fe molto tempo, e wi restarono 
quattro morti e molti feriti 

Tio ore Aftruppamenti numerosi si stanziano sul Bou- 
Ievasd Montmartre 

La guardia nazionale sbarra tutto lo spazio fra la strada 
del Sentior e la Porta St-Denis 

Tutte fe farmacie situate fia le porte St Denis e St- 
Martin si trasformano in ospedali, e sono 10gombrati di 
mort o di fenti 

fi costruiscono nuove barricate, fra cui la piu formi 


dabile 6 costrutta con moggior intelligenza, è quella posta 
dP'antiata deHla etrada Si Tacmtow alta 19 nin 40 


L'Assemblea nazionale e compresa da agitazione in 
ficcit a così seit avvenimenti, incerte e dolorose notizie 
81 «pargono nel suo seno Un sordo ramore giunge fino 
alla Camera È una colonna di cinque 0 seicento tndi- 
vido:, alla testa der quali si trova un antico ufliziale dei 
Mantagnar de 

Lssi vogliono myadero le sate del ministero dell’interno, 
ma vengono respinti 

La scuola politecaica giunge a quattr ore all Assemblea, 
dopo aver taversato 11 combattimento 

I mimistio della guerra, accompagnato dal suo stato 
miggiore, va a percomere 1 Boulevards, la strada St- 
Don e le strade adiacenti; allri rappresentanti si por- 
tano colla guardia nazionale sotto le buncate 

{ comitali cho s1 erano riuniti han levato la seduta, e 
n fi oro e mezza st spande la notizia che Lr commissione 
del potere esecutivo avera investito il ministro della 
gucira del comando esclusivo delle truppe e della guar 
dia nazionale 

ligli prende il comando verso mezzo giorno, e «i spande 
nello stesso tempo il rumore che il fuoco sia incominciato 
a porta St Den, a che siano state uccise 8 guardie na- 
zionali ed una ferita gravemente 

Molti rappresentanti. mamfestano 1 intenzione di por- 
fara allo barricate insieme alla guardia civica 

A sci oro di sera contintava il fuoco nel quartiere 
delli Cite, e gl'insorti vemyano cacciiti nel dodicesimo 
cit andro Le barticato erano in tutto lo strade, come 
no 2% lebbra o 

Dieci che un battaglione della guardia mobile siasi 
nifitttato di marciare contro gl’insorti nel dodicesimo cr- 
tondarto 

e giida di tua Za repubblica democratica sociale! 1ua 
Barbes! abbasso l Assemblea! sorgovino in mezzo agli 1n 
A e oaichie valta arcore ta Napoleone | it 

\ VERO sv puiele csrcu 

A Mu iaattantonte a Lediu Koll, Bava H053 


Harrast, che 
; percorrevano a cavallo vari 
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27 e, 
i gugno 7 Ldtig: € In Istato d'asserlio 
Dù dine tviugnae e imvestilo dell'autorita suprema 
militue, dit Asembica nazio: ale 


La netto è passala In mezzo all’arme, e 1 


statu tornibile iu mezzo al rambombo de 
VITTETATTI 


A novo ore del mattno il generale Cavagnne ha 
Comcess6 un ora agli tasatt per fare la son Missione 
csscudo stita negativa la Lisposti, a dieci ore e due mil 
MU Viene ricominciato il fuoco è contra bai 

ASI ore, il battaglione della guardia mobile, che eri 
sotto To armi a Li Chapelle, avesa già perduto la meta 


a giornata e 
I cannone e delle 


25 grugno, ore 9 del muttno — li presidento Senard 
annunzia che tutta Ja riva sinistra della Senna e total. 
mente libera, che al generale Davivier, cho comanda al 
Palazzo di Città, come puro il generale Lamoriciere, 
che comanda ner quartieri St-Denis, 8i-Martin, St-An- 
toine, hanno fatto grandi progressi; che gl'insorti sono 
scoraggiati, che non tesistono piu, e che fra alcune ore, 
l'insurrezione sara completamente compressa 

Hi presidente annonzia pure che 1 dispacci telegrafici 
ricevuti da diversi dipattimenti, si accordano sull’ entn- 
siasmo con cui da ogni parte 1 ciltadini si insennvono 
nello naries per venire in soccosso dell'ordine minac- 
ciato nella capitale 

L'Assemblea, sullo proposizioni del presidente, vota per 
urgenza e con acclamazione una somma di 3 nulioni 
destinata a soccoriero la popolaziono di Pauigi che vive 
col lavoro 

1 soccorsi saranno distribuiti a domicilio in danaro , cd 
In effetti, a tutti 1 cittadini bisognosi 


nni 


Come abbiamo gia annunziato, dispacei telegrafici cone 
fermano che l'insurrezione è vinta il giorno 27 dil ge- 
neralo Cavagnac 


Lione, 27 giugno — Dei cartelli incendiari furono af 
fissi questa mattina alla Croce Rossa 

Visi leggeva quinto sopra « Nor faremo di piu in 
2% ore che quanto fece il governo in quattro mesi + 
Questi cartelli ciano sottoscintti Jules Z‘offimann e Ser ment, 
ed invitavano li operar dei cantiett nazionali a numisi 
(questa sera, alle 7, sulla piazza della Croce Rosse 

Doi cittadini fecero giustizia di questi cartelli, stiap- 
pandoli su qualche punto 

Nei abbiamo la speranza che simili. provocazioni ri- 
marranno senza risultato, e che l'ordine non sara turbato 
a Lione 

Veniamo in cognizione che tutte le tuppe, che circon- 
dano la citta, sino ad una certa distanza, ricovottero reri 
ordini precisi, e devono tenersi pronte ad entrare in Lione 
nel caso in cui l'ordine fosse turbato 

Gl'uffiziali ed 1 soldati debbono rimanere ner loro ac- 
cantonamenti, e non possono, sotto alcun pretesto, ussen- 
darsi pri più d Una mezz'ora 

Speriamo che questo misure dettate dal'a prudenza ni- 
marranno mubili, e che la presenza di queste forze non 
satanno necessatto a Lione (Salut Public) 


SVIZZERA 


Schwitz — Legges nel Journal de Genie 

Il giorno 17 corrente, un uragano cagiono gravi danni 
nel Muottashal Molli tetti furono staccati dalle case, ed 
un gian numero d alberi fruttiferi stadicai. Questo ora 
un colpo di /ulin (vento del sud) 


AUSTRIA 


Vienna, 21 giugno — Nolzie telegraficho riferiscono 
che nella citta di Praga la quiete nen fu piu disturbati 
gia da alcuni giorn Le condizioni proposte sono siem 
pite È bene intenzionati ciltadini sono girati al ngore ii 
cui si fece uso, e pregano che in quello si insista An 
che nella campagna, sorvegliando il movimento, si avra 
quiete 


— £2 grugno — Il processo del Consiglio di Guerri 
contro il conte Zichy e terminato Esso fu condannato a 
morte, ed il ministero di gneria hi proposto all Impera 
toro di confermare la sentenza Egli merita la morte per- 
che la cessione di Venezia e di tn’ ignominia senzi 
esempio L'ev-governutoro di Venezia, conte Pulfy , che 
.gombia meno compromesso, sata licenziato senza pen 


sione 
LIROLO 


Bolzano 19 giugno — \ ebbe qui uno scontro di quil- 
che importanza fra gli operar del 1irolo italiano od 1 cac 
ciatori del Tirolo tedesco (ili ultimi che venivano da una 


viema fosta del tiro, riscaldati dal vimo fecero uso delle 
i 6 01 cav iui IU porltica , ma i esito infausto 
tulervorera nuovamente gli odu politici 


SASSONIA 

Lipsia, 19 giugno Gli attan dl Alenbourg si complicano 
di nuovo let una gran parte della popolazione assistera 
ar divini uflizi, allorche si sparse la nuova che tl governo 
voleva far atcesture 1 capi dol movunento, segnatamente 
l'avvocato Libi Agenti di polizia penctrarono nella sua 
Casa, ma 1 domestici li respinsero di grido al fuoco, si 
suonatono le campano a stormo, si batte la gonerale e 
si comincio a fare dello barricate ! 
Leti tutta la citta era ingombra di bancate, e tutta la 
popolazione aveva. prese le armi Issendosi incomincito 
a levato lo ruotare della stiada funnata, le quattro com 
pagmie di cacciatori partirono di qui per protergerie { 
militari di Altenbourg sono nel castello, la borghesia loro 
levo Lacqua dn qualche villaggio si snonatono le Campane 
a stormo, ed 1 contadini marciano alla citta 
Nulladimeno alla poitenza del coruiere non era ancora 
stata appiccata la sula Gli uomi d sitenbowrg aspet- 
tano del vinforzo Dello truppo prussiano dovevano 1eti a 
sera pissare la frontiera 
— Ore 10 L ulluno convoglio ci annuncia che nella notte 
8000 contadini armati sono entrati im Aftenbours per 
appoggiate le pretensiom du borghesi 11 popolo domanda 
che il signor Cruziger, il primo radicale del passo, surty 
glu attuate primo ministro Nor riceviamo tre documenti 
da AHtenboui, il primo e del £8 giugno ed incomincia in 
questi termini nor siamo tradito Egli racchiude lo se- 
guenti condizioni « Rinvio del ministero che venga sur- 
togato da Cruz ger, Braun e Priev 1 nvia der soldati na- 
zionali ed csterr amuistia completa e generale apertura 
della dieta ul 21 giugno Li duca non vuol acconsentire 
egli vuole che si versi del sangue, ma nor verbo» i 


core 0 morne » ir 
Luo RA documenti sono protesta + PPald Contro 


È ut dun pimape ci 
vuole soffoère ‘Ta ù ARR vi 
Uberta (G di Cal) 


{INA 
i Sciivono da Calcutta 1) 2 maggio 
, 

Fas Vo uizioni dell'Iuplulterra colla Cini non possono 
più conkinnare sovra un pede si disgastso Hi porerno 
cinese e obbli ato, uusta la legge, a proteggere Cflicace 

il ‘ 
mente gli stramiert Uni collisivne ebbe luogo a Wampoi 


17 aprile ta amen 
tim e cinesi Un cincse 
Vi resto marta sà 


Gi abitinti di Canton che tisie 
attaccato 1 misstonario che si reca ino nel pae 
distuburnvi bibbre I missionini furono vada iute ri 
tuti IH console ha pubblicato un avviso pe ni 
1 sudditi mglesi del pericolo che si corre ci 
frinazioni  Stcome |autoriti nou tispose 
egli pose l Amburgo sul commercio de 


don» a Shiughu hanno 


prescano 
in til pero- 
alle lagninze, 
I posto= 
(Englisman) 


preso del nemico 0 nescono n 


impedirgli di fortificarsi 

In unisertita fatta 11 23 del corrente da 20 dei nostri 
por proteggere alcuni lavori di ditesa sull argino del forte 
I, al sergonte delli seconda compagma del battaglione 
Lombardo, Pio Rellisomi, pavese, tu da un colpo di mo 
schelto feuito nel braccio sinistro la feriti cera tale che 
convenno fargli l'imputazione, durante la quale egli gri- 
dava eroicamente» Viva Pindipendenza d'Italia! Questo 
prode italiano al giorno innanzi con pochi compagni si 
eta spinto animosamente fino alle prime case di Mestio 
o vi aveva posto il fuoco per snidare il nemico che ten- 
tava di forttlicarsi cola 

Gli Austriaci si fanno vedere quasi ogni giorno, quan- 
tunque in piccolo numero, si diversi punti di quelle for 
tilicizioni, mi tl canvone dei nostra li mette  sempro in 
fuga 

Lo stesso di 23 facevasi una spedizione con te peni- 
che dal forte di Fusina pei distruggere Te opero di terta 
dar nemici intraprese in quella pute Quintunque 1 no- 
stri abbiano avuto due matti e qualche ferito, portarono 
pero non leve danno al nemico î 

Dal quartiere generale del corpo d'osservazione del fi 
tolo in Anfo giunse notizia che la notte dal 25 al 26 
una compignit di cacciatori austriaci tento sorprendere 
1 bravi volontari del battigione Manara che stavano a 
guardii del ponto al Calluo Ma guesti dopo un vivo 
fuoco, che duro qualche tempo da ambe fo pirt, caccia 
tono valorosamente il nemico fin oltre Laudrono, senza 
soflure perdita alcuna 

Dal campo dell'esercito italiano presso Verona non ci 
venne annunzio di alcuna importanto fazione 


Per incarico dl governo pror tisorio, 
G Cancano, Sega 
Milano, il 29 giugno 

Un rapporto ufficiale venuto reri sera portava lo nolinie 
che seguono d'un nuovo attacco degli austriaci al giogo 
dello Stelvio, è d una nuova vittoria avuta dai nostr! prodi 
volontani 

Alle ore 3 antimeridiano del 28 tre colonne nemiche , 
formate di caccutori Liroles:, di truppi di linea del reg- 
gimenti Rersinger e d’uno stuolo di volantari, in tutto 
duemila uomini enca, con due cannoni, assalirono vigo- 
rosameonte quelle altute Ma gli antnosi nostri velemtatn, 
in numero di soli quattro ento Cnquanta , e munili di 
quilo pezzi dartigliotta , misero 1n fuga il nemico dopo 
otto ore di combattimento 

Gravi perdite toccarono agli austriaci, e lo nostre arti- 
gherie Furono con gran macstria dirette dar giovami can 
nonteti Lombardi der nostit nessuno fu foco IU vap- 
porto di questo cnorevole fatto € inchiude essere 1npos- 
sibile noverare coloro che piu st sono distinti tutti ga- 
reggiarono di coraggio e di prodezza 


Per incarico del Governo Provvisorio, 
G Cancavo, Segretario 


NAPOLI 
Napoli, 21 grugno — Le cose qui vanno malissimo Il 
ministero ha dito fa sta demissiune, e pite che vi sata 
uni vcomposizione nella quale entierebbero Bozz Ah, Ca- 
rascosi e Fila Igieli Questo nuovo ministero, attesa la 
sollivazione completa delle provincie, sospenderebbe le 
guientigie costituzionali Mito sicttrani sono shucati 
nelle (ilabue, ove gli aflari progrediscono rapidamente 
Ìl Galento e insorto e, rotte le scate del Sele, s impedira 
il pissaggio delle artiglierie 
fiemenda e Loppusizione che si fa al governo Questo 
nono puo durare a lungo È piu debole di quel che si 
crede II punope di Siterno e la regina midie hanno 
detto ar generali € consiylicti del 16, che volevano cssero 
avvisati in tempo onde Tiuare ta capita'a so dovevasi 
unnovare il fuoco I deputiti sono quer medesimi che 
ciano stali clett dal popolo 


Altra del 03 
1a Me muove che tattedi ne pervengono dalle provincie, 
Reggio, che3m va c1a' ntribta' drttighuià, perche cueon 
diti di truppe, e insorta auch’ essa Ti Governo provviso- 
rio di questi provincia s1 riuna a Casalauovo, ove e gra 
\gostino Plotino, colonnello delle guardie nazionili In 
Pilme due compagine di cacetatori sono stato disarmati 
del 13 di dinta si novero maltiss. n disertori. Nunziante 
tunuiato entro Montelcone, non osa user dalla citta d 
motivo der Calubie 1 accampati nicl'o vicinanze A Castel 
Menudo vi sono 9000 uomini comandati dal cav Stucco 
di Nicastro, 000 capitanati da CJuiso hanno assaltato la 
Mor grina, e fatt prigionicn gli artiglieri, s'impadieniono 
di due pezzi di ca none Si vuo'e che il giorno 20 4a 
avvenuto an fatto di artao eul'e montagne della Lira È 
cento che il grosso de Calabresi si fa sempre più presso 
a Monteone per bittero Nunziinie a questa volta sono 
diet gli artiglieri sialiati sbarcati a Paola con 20 pezzi 
di gros 0 calibro e mun zioni La guerra Sembra imminente 
un futo d'arme, sal piano della Corona sono accampati 
5,000. uomini, molto migliata all Angitola 01 altro inbazto 
numero a lui lo, luogo importintissimo Lutti 1 ponti 0 
tolti, 0 batticeiti, o difesi da forli imboscite sullo vette 
di quelle colline che dominano le sottopo to vie sono 
spat e sentinelle avanzite che atto n sono anziusamento la 
soldatesca a Nunziante mai li solditosci e avvilita e il 
geverale non ha ancora osito us ire m campigna 

Avrebbe voluto usar i mezzi messi in oper 231 mese di 
seltembio, Gioco che 1 Galibresi fossero indati contro 1 
(alabiesi, ma fu indarno le guardie nazion ili hanno pro 
testato cnerguamente contro fale ruvito E passato al tempo 
in cur si diva il nome di ribelle, di fadio, di malfattore 
ad un popoto che colle armi alle mami domandava la 11° 
vindica du suor diritti ÎI governo provvisorio di Cosenza 
Che e l'anima 0 li vita del movimento calabro ha ancora 


recati: hi u * Eva fu la 
Gi fit 0 tanta obbedienza nolle € Habue, 4 tate alito 


momento stante ul pericolo e ? alticcaniento alta causa 
che hi congiunto gli animi e nobilitato | costumi s c 
abolito i giuoco del Totto, al sato e ribassato un siena 

IMposle «ono spontaneamente pa- 


retelo, la tondiaria e Te 
gite Al di qua di Cosenza le coso p.oc dono nello s(usso 


modo 
— La montagna di Paola € incora guardata dilla di 
visione di Pittro Shilcto, ed il litorale ben forbilicato Ta 
divistone di Borsicca bircota a Sapui, € a Cistrovii x 
aquetando ? ardore del popolo con proclami di o 
franquiliti e concessioni del puncipe Ma non si cna 
giunti a Castrovillari fu oreand 1 trito mino da 10,000 
fu mat, aiutati dill'artigreria sl mis leve che condu 
cono a Cosenzi ed a Paola sono fartilicato Cinque sù 
tai calabresi il giorno 20 Jovevano intimare A, licia 
Iutesi cul disarmo per corto che codera ( impoteneso 
0 la Valle dis Muto son sempre guudali du Cal 
biesi N colonnello Ribetu »iement s0 esperto eil Hani 
ufliziv'o che ha mlitato n Spagna «ome capo dello stato 
miggiore del general Ferrati seno sbarcati, al primo ra 


= 


Umerosy 
volontaria in Atuto 


FRANCIA ( Cittadino Italiano) 


Parigi 20 grugno ore 10 pom — Hug Ual ti g, 
rardin e stato arrestato e si da per mat vo il sun aity 1, 
nella Presse di rem Vennero posti 1 sigilit sti tarchy ili 
questo giornale La sommossa non è ancor vinti Lamim 
abilisssmi sono alla testa d uommi risoluti di buttersi sm 
all'estremo. Contini fuochi d'artlighena è dinfinter qa 
odono dalla parte del «obborgo S' Antonio 

Vie 11 Mi vien detto che al sobbotga 8 Antomo 4, 
stato dato il fuoco alle case di cui gl'insarti di quel qui 
fiere «1 sono fatti un ultimo baluardo 

Ore 4 pom Apprendo un fatto orribile  L'arcivescovo 
di Parigi presentatos: ieri ad una barricata del sobborgo 
S Antonio per indire con evangeliche parole gl'insorti 
a deporre le armi fratuicide , venno da questi, alla fino 
del suo discorso, mortalmente ferito. Il venerabile pretate 
morì questa mance 

Ore1 132 Si sparge la notizia che dopo il bombardamento 
glinsorti del sobborgo S_ Antonio si sieno arresi Cinque 
generali sono stati uccisa 

242 St annunzia che infine la forza è rimasta alli 
legge e che tutto e terminato 

Sì dice puro che lo stato d'assedio durerà 40 giorm 
(Cart ggio) 

Dispaccio telegrafico di Parigi 
Parigi, 27 qrugno, ore 8 472 del mattino 

Il Ministro degli interni ar prefetti 

Parigi gode oggi della più perfetta tranquillita Tutto 
mentro nell'ordine 

Certificato conforme all originale 
Il s gretario generale del dipartimento del Rodano 
Mot naun 

Genova 29 qugno — Ti scrivo di (tutta fretta per dili 
cho il prode (risinitpi e giunto or ora in questo porto 
con 90 cca uomini della sui mvitta legrono. Ganmarm 
scendera a terra incoguitamente In questo punto (ore { 
pom) sono discesi sul ponto reale 1 legionari e dililano a 
suon di tomba precedbti dalla band era ataliana, collo 
scudo di Sivora e dalla loro proprta Sono tutti giovani 
alt, robusti e pient di viti, la maggior parto sono nostri 
conottaduni Strepitost applausi vengono Innalzati sul Toro 
passaggio dal popolo che st accalca lungo lo vie Essi 
verranno ospilatt nei quartieri militari di S_ Leonardo 

— Da Genova e da Milano ci si scrive che l'annunzio 
della decisone della Camera Piemontese in favore del 
l'un ono fn accolta con giubilo immenso (carteggio) 


Casale 29 quiqno — Tevviva Lunione 0 la Camera, e la 
torinese popolazione! (riungova in Casile la nuova che il 
grande principio nazionale aveva trionfato a grande ma, 
gioranza nel Parlamento, umversa'e fu la gioia Ta gun 
dia nazionale «i retava sulla piazza Carlo Alberto, accom 
pagnata dalla banda ove «t suonano e cantarono mm 
patrioti frammusti dille gerty viva Dumone, viva il Puri 
mento) evviva ed mni che si npeterono nel teatro, «lu 
zovamente illuminato, ed ornato di agitintisi bandiere ili 
liane Hotiera la casalese popolazione preso viva e sentita 
parto all'italiana festa a muno mai sara dato di traviaro 
il retto giudizio di quella popolazione che non fu e non 
sata mat ad altre seconda in generoso ed italiano cati 
siasmo fca tego 

Milano 29 quigno Gia saprai come sei dei nostri ostigni 
sono giunti di Vienna, cessi narrano come fossero cli 
benissimo trattati, liberi di girare per la citta 6 vicininze 
Ag.iungono por che il popolo ed il commercio ne linno 
a sazietà della guerra e che trovano prustissime Te piutese 
nostre alla nazionalita, e sono disposti a l'ascordatsi sem 
pro che ci prendinmo ana parte del debito pubblico Van 
stovrazia invece vorrebbe contruuassa la guerra, e se gli 
venisse fatto soperchiaro, valersi der nostri maltoni pr 
sanare le piaghe interne, ma per buoni sorte Vatistociizia 
cola non conta adesso cho ben puco L'arrivo 1maspelti 
di questi nostri concittadini ci ha tatti rallegrata, mi da 
fuogo netlo stesso tempo a mille conghiettute Si puli 
sempre di ttattalive di pace , il governo taco ed il suo 
silenzio conlermai questa credenza qourtiggi > 


EST i E ARTI — ed in 


IORENZO VAIL URIO Duettore Gereute 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


Nel giorno Hi del corrente mese la milizia comunil 
di Roddino, mindimento di Monforte, Provincia d Wh 
st tadunava sino dal bel mattino a fare le evoluzioni mi 
litari che eseguiva con mcredibilo precisione Recavvi 


ossia alla Chiesa Parrocchiale, ove decorosamente asi 
avi n ii vu ufra vulebrati Ud un SI 


cerdite der piesi circonvicim, d ordine dell egregio \ru 
piete D' Luigi Maria Bovio Un pranzo veramente pr 
tnottico truniva questa eletti schiera di militi im numeto 
di settantadue Cosa sorprendonte un una popolazione 
che non tocca le ottocento persone! Ma piu sorprcudcale 
era al vedere li atellanzi, Vas monia, il decoroso cen 
gno serbalo dai commensali che duro sino al punto, tn cul 
chicuico Unovanni Pozzetti movevali con parole vet amento 
Maliche a pratompeto in clamoron evviva al grando è 
magnimimo Carlo Alberto, agli intitpii e degni” suor li 
gh, all'armata d'italia ed alla sua indipendenza Questi 
Cvviva venivano ripetuti dall Amministrazione Comunale 
o da moli miliu di Monfoite che vollero prender pute 
alla gioia der Roddmes: Si recava poscia la milizia di 
bel nuovo alla Chiesa Parrocchiale per ricevere la bene 
dizione del Venerabilo che veniva compartita colla pompi 
la piu solenne AI suon di tamburi ed in ordme di bit 
taglia gs! Sclietava subito sulla pubblica piazza, ove dopo 
di aver prestato 1l prescritto giuramento, rinnovava con 
entusiasmo gli evviva al Re ed al capitano Carlo En 
csco Sippr, cho a stento fienava lo laguime per le com 
mozioni d'anuno cho sentiva in tale cucostanza 

(di scrive queste Ine , non fa altro che adempiete +! 
dovere di render pubblica testimomianza de sentimenti 
italzini che donunina nel più alto gradi la popolazione 
di Roddino Sucbbe troppo felice lo scrivente di p te: 
vedo 1eduto al suol nato un Parroco ed un Sindio 
che cercassero in egual modo di sviluppue e promuovere 
quello spirito di nizionabta e di fratellanza, cho dovra 
segttare un termine glorioso 6 duraturo alla tanto osp. 
rata indipendenza de’ troppo oppressi popoli: d’Italia 


» Avy FM 
Presso 1 Farei Rixcenn i Cone Libra: da SU 
sollo 1 porta dilla Micra 
PIANTA DELLA CILTA 
L FORTIFICAZIONI DI YLRONA NEL 1848 


CONTA DI SCRIZIONL DLII A CITTÀ 
fu Itogiafia — Prezzo L 1 


hu y 


ti 
Presso ln lpografi Svrimxi e Fiantno 


PELZIONE ALLE CAMERE, del R° Liquidatore 
Gaclano Durando , in cur <) svolge la proposta pe 
Un piestito di cento miltoni nominali di lune, 2 
cui si fa fronte con l'aumento del quinto cuta sul 
principale dalle contrbuzioni duette, e su tratta 


di un altra titorsa finanziaria per sopperne al bi 
sogni della guerra 


e 


